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Prefazione. 


Sebbene  molti  botanici  si  sieno  occupati  più  o  meno 
diffusamente  della  nostra  vegetazione,  fino  ad  ora  non  esisteva 
una  Flora  di  Trieste,  che  offrisse  un  quadro  possibilmente 
completo  delle  sue  condizioni  fitologiche,  e  facilitasse  la  deter- 
minazione delle  numerose  specie  ond'essa  va  adoma.  Dedica- 
tomi da  oltre  trentanni  air  esplorazione  botanica  della  nostra 
provincia,  /ni  parve  di  non  poter  meglio  festeggiare  la  ricor- 
renza del  cinquantesimo  anniversario  della  fondazione  del  nostro 
Museo  di  storia  naturale,  ohe  tentando  di  supplire,  per  quanto 
stava  in  me,  a  questa  lamentata  deficenzaJ) 

Nel  condurre  ^d  effetto  questo  proponimento,  di   sommo 

aiuto  mi  fu  il  prezioso  materiale  botanico,  che  in  più  di  mezzo 

secolo  d'instancabili  ricerche,  venne  raccolto  dal  mio  venerato 

Maestro  Muzio  de  Tommasini,   alla  cui  memoria,   quale  tenue 

*  tributo  di  riconoscenza,  voglio  sacrato  il  presente  lavoro. 

Nella  disposizione  degli  ordini  naturali  ho  seguito  il  sistema 
di  De  Candolle,  introducendovi  alcune  lievi  modificazioni, 
come  quello,  che  se  anche  non  scevro  da  difetti,  mi  sembra 
meglio  corrispondere  allo  scopo.  Anziché  estendermi  in  lunghe 
descrizioni,  onde  di  molto  sarebbe  stata  accresciuta  la  mole 
del  lavoro,  ho  creduto  più  opportuno  attenermi,  nella  maggior 
parte  dei  casi,  a  brevi  diagnosi  differenziali  delle  singole  specie, 
avendosi  cosi  il  vantaggio  di  una  più  rapida  determinazione. 
Alieno  dalla  scuola  che  ha  per  isoopo  lo  sminuzzamento  delle 


')  Causa  una  grave  afiezione  agli  occhi,  da  cai  fa  colpito  Fautore, 
la  publicazione  dì  quest'opera,  che  doveva  esser  ultimata  entro  il  1896, 
snbi  alcuni  mesi  di  ritardo. 
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specie  colla  conseguente  distruzione  del  concetto  delle  stesse? 
ingenerando  spesso  confusione  ed  incertezza,  mi  sono  informato 
all'esempio  de'  vecchi  maestri,  studiandomi  nei  generi  più 
soggetti  al  polimorfismo,  di  raccogliere  la  grande  varietà  di 
forme  sotto  alcuni  tipi  principali. 

In  quanto  ai  nomi  volgari,  mi  sono  valso  dei  lavori  del 
Targioni-Tozzetti,  del  Savi,  del  Bertoloni  e  di  altri,  aiutandomi 
per  quelle  specie,  di  cui  non  mi  riusciva  di  trovare  il  nome 
italiano,  della  traduzione,  possibilmente  esatta,  del  corrispon- 
dente nome  latino. 

Nell'indicazione  delle  stazioni,  mi  sono  attenuto  ai  nomi 
più  generalmente  in  uso,  correggendo  soltanto  la  grafia  spesso 
slavizzata  delle  carte  dello  stato  maggiore  austriaco,  prescin- 
dendo però  dai  cosi  detti  nomi  storici,  che  facilmente  avrebbero 
potuto  produrre  incertezza  nel  ritrovare  le  località  desiderate, 
specialmente  in  coloro,  che  non  conoscono  le  nostre  regioni. 

Siccome  nelle  flore  generali  vengono  spesso  riportate  da 
Trieste  molte  specie,  che  presentemente  più  non  vi  crescono  o 
che  devono  la  loro  origine  ad  errore  di  determinazione,  ho 
creduto  bene  di  fame  brevemente  cenno  di  caso  in  caso.  Nel 
mio  lavoro  ho  ammesso  solamente  quelle  specie  che  io  stesso 
raccolsi  o  delle  quali  posseggo  esemplari  autentici  :  solo  in  pochi 
casi,  ove  le  indicazioni  altrui  mi  sembravano  degne  di  fede, 
ho  accolto  piante  da  me  non  vedute,  citando  il  rispettivo  autore. 

Infine  comparando  la  vegetazione  di  Trieste  a  quella 
dell'Istria  e  del  Goriziano,  aggiunsi  l'enumerazione  delle  specie 
crescenti  anche  in  queste  due  provinole,  sicché  il  presente 
lavoro  riesce  una  specie  di  prodromo  della  flora  dell'intero 
Litorale  dalle  Alpi  Giulie  fino  alle  isole  del  Quamero. 

Conoscendo  quanto  difficilmente  si  possano  evitare  in 
simili  lavori  inesattezze  ed  ommissioni,  non  mi  resta  ohe  rac- 
comandare la  mia  opera  alla  benevolenza  dei  colleghi,  ben 
lieto  se  essa  varrà  ad  ispirare  a  qualcuno  de'  miei  concittadini 
l'amore  ai  sereni  studi  di  Flora. 
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I.  Condizioni  geografiche  e  fisiche  del  nostro  distretto. 


Là  dove  il  brullo  altipiano  del  Carso  muta  improvvisa- 
mente d' aspetto,  cedendo  il  posto  ad  una  successione  di  colline 
ammantate  nella  gaia  verzura  de'  boschi;  di  pendici  rivestite 
di  vigneti  e  d' ubertose  campagne,  o  celate  dalle  glauche  ombre 
degli  olivi;  di  valli  ridenti  solcate  da  tortuosi  ruscelli;  là 
nell'intimo  seno  dell'Adriatico  giace  Trieste,  specchiandosi 
nelle  onde  azzurrine  del  mare,  che  incantevole  cornice,  cinge 
il  sinuoso  suo  Udo. 

La  città,  rapidamente  allargandosi,  fura  continuamente 
nuovi  tratti  di  terreno  al  libero  svolgimento  della  vegetazione, 
rendendoli  schiavi  della  coltura,  sicché  ove  pochi  anni  innanzi 
la  flora  bella  e  rigogliosa  estendeva  i  suoi  tesori,  sorgono  ora 
nuovi  quartieri  cittadini  o  l'aratro  fende  le  vergini  zolle,  ed  i 
vigneti  stendonsi  i  loro  pampini  verdeggianti. 

Erano  paludi  e  saline,  su  cui  Mattioli  e  Scopoli  racco- 
glievano numerose  piante  allofite,  là  ove  più  tardi  sorse  la  cosi 
detta  città  nuova;  erano  clivi  ubertosi  che  cingevano  tutt' in- 
tomo l'antica  Trieste,  ove  si  distendono  ora  i  suoi  suburbi; 
era  l'eldorado  del  botanico  in  cui  si  avevano  dato  ritrovo  le 
più  belle  e  più  rare  piante  de'  lontani  lidi,  quel  breve  lembo 
di  terra,  baciato  da  un  sole  infocato,  che  appellavasi  Campo 
Marzio,  ove  stendonsi  ora  le  ferree  guide  e  va  sbuffando  la 
locomotiva. 

Da  ciò  quindi  un  mutcunento  continuo  della  nostra  flora 
e  la  poca  opportimità  di  attenersi  ai  confini  politici  del  terri- 
torio di  Trieste,  perchè  troppo  angusti  e  punto  naturali,  come 
si  può  convincersi  dando  un'occhiata  alla  nostra  carta  topo- 
grafica. H  distretto  politico  o  la  città-provincia  di  Trieste  non 
misura  che  soli  chilom.  quadrati  93.80,   dei   quali  buona  parte 
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occupati  da  edifizi  o  da  strade,  o  ridotti  a  coltura.  Fa  quindi 
mestieri  ricercare  limiti  più  vasti  e  tali,  che  almeno  in  peate 
offrano  dei  termini  segnati  dalla  differente  costituzione  geolo- 
gica o  da  qualche  corso  d*  acqua.  Così  il  nostro  distretto  botanico 
venne  esteso  da  un  lato  fino  alla  foce  del  Timavo,  dall'altro 
a  quella  del  Dragogna,  prendendo  come  linea  di  confine  setten- 
trionale il  corso  dei  torrenti  Branizza  e  Rassa  per  una  lun- 
ghezza di  31  chilom.,  con  che  esso  venne  ad  abbracciare  oltre 
a  1107  chilom.  q.,  riuscendo  per  tal  modo  quasi  dodici  volte 
maggiore  del  territorio  politico  di  Trieste.  Esso  consta  quindi 
oltreché  di  quest'ultimo,  dei  distretti  giudiziari  di  Sesana, 
Comen  e  Capodistria,  di  circa  due  terzi  di  quello  di  Pirano, 
come  pure  di  parte  dei  distretti  di  Castelnuovo  (Matterìa),  di 
Monfalcone  (Duino),  e  di  un  piccolo  lembo  della  Camiola.  ') 

I  confini  testé  tracciati  si  presentano  abbastanza  naturali 
dal  lato  geognostico  e  botanico,  cominciando  al  Timavo  i  terreni 
alluvionali  del  Friuli,  intersecati  da  numerosi  corsi  d'acqua 
ed  alberganti  mia  flora  assai  differente.  Il  confine  meridionale 
al  Dragogna  é  del  pari  bene  mswrcato,  poiché  quivi  il  triangolo 
mamo-arenaceo  del  territorio  triestino,  è  limitato  dall'emersione 
del  calcare,  che  forma  l'ossatura  delle  colline  istriane,  col 
corrispondente  predominio  della  flora  mediterranea.  Del  pari  il 
corso  della  Branizza  colla  Bassa  segna  il  limite  settentrionale 
dell'  altipiano  del  nostro  Carso  e  V  affiorare  della  zona  arenaria 
della  vallata  del  Vippacco.  Meno  naturali  sono  le  linee  che 
uniscono  i  punti  estremi  di  questi  confini,  e  precisamente 
r  orientale  ((>6  chilom.),  che  in  semicerchio  stendesi  dal  Dragogna 
a  Senosecchia  oltre  il  M.  Tajano  (Slaunig)  ed  il  M.  d'Auremio 
(Vremsiza),  seguendo  per  buon  tratto  il  corso  del  Rio  Pades 
(8  chilom.),  e  l'occidentale  tra  il  Timavo  e  Reifenberg  (20  chilom.), 
segnato  da  un'  elevazione  maggiore  dei  monti,  che  sovrastanno 


')  Superfìcie  dei  distretti  in  chilom.  quadrati  : 

Territorio  di  Trieste  93-80. 

Giudizio  distrettuale  di  Sesana  286-78. 

Giudizio  distrettuale  di  CapodistHa  29305. 

Giudizio  distrettuale  di  Comen  (meno  Stiac)  195*81. 

Giudizio  distrettuale  di  Pirano  (meno  Castelvenere  e  Salvore)  5824. 

Giudizio  distrettuale  di  Monfalcone  (solo  Duino)  17-60. 

Giudizio  distrettuale  di  Castelnuovo  (solo  Matteria)  146-08, 

cui  si  aggiunge  un  breve  tratto  della  Carni  ola  di  72  chilom.  q. 
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di  circa  200  m.  alla  lunga  vallata  che  da  Goriansoa  si  estende 
verso  il  lago  di  Doberdò. 

Stabiliti  per  tal  modo  i  confini  del  nostro  distretto,  dob- 
biamo anzitutto  considerare  la  sua  natura  fisica,  in  quanto  essa 
influisce  sullo  sviluppo  della  vegetazione. 

n   nostro    territorio  è  per    la   massima   parte  montuoso, 

trovandosi  le  pianure  limitate  a  brevi  tratti  della  costa.  I  -monti 

^però  non  giungono  che  ad  altezze  mediocri,   sorpassando   due 

uniche   vette,  il  monte  Tajano  ed  il  monte   d*Auremio,  i  1000 

metri. 

Le  condizioni  orografiche  del  nostro  distretto  sono  inti- 
mamente legate  alla  struttura  geognostica  del  suolo,  che  presenta 
due  aspetti  del  tutto  diversi,  secondo  che  esso  consta  di  cal- 
care o  '  d' arenaria.  Importanza  secondaria  hanno  per  noi  le 
differenti  formazioni  geologiche,  in  cui  si  suddividono  i  nostri 
terreni,  e  quindi  ci  limiteremo  ad  alcuni  brevi  cenni  in  proposito. 

Nel  nostro  territorio  sono  rappresentate  quattro  forma- 
zioni geologiche,  che  cominciando  dalla  creta,  comprendono  il 
protocene,  l'eocene  ed  i  terreni  recenti  o  quaternari.  *) 

La  formazione  cretacea  occupa  chilom.  q.  607*43  e  com- 
prende buona  parte  dell*  altipiano  del  nostro  Carso,  ove  si 
mantiene  ad  una  media  altezza  di  200—600  m.  ;  solo  nella 
parte  NO  essa  va  abbassandosi  maggiormente,  scendendo  fino 
al  livello  del  mare  da  Aurisina  alle  foci  del  Timavo.  Una  larga 
striscia-  di  terreni  eocenici  si  spinge  trasversalmente  tra  Baso- 
vizza  e  Cosina  fino  a  S.  Canziano  ed  alla  valle  del  Recca,  di- 
videndo per  tal  modo  la  parte  occidentale  dalla  orientale. 

Alla  formazione  cretacea  appartengono  esclusivamente 
terreni  calcari,  che  però  ci  presentano  un  aspetto  diverso  e 
contengono  faune  differenti.  Cosi  noi  possiamo  distinguere  i 
calcari  radiolitici  compatti  grigi  a  grossi  strati,  però  di  non 
molta  estensione,  i  quali  formano  una  specie  di  lembo  marginale 
all'altipiano  del  Carso  dalla  parte  vòlta  a  mezzogiorno,  mancando 


')  Veggasi  in  proposito  la  carta  geologica  annessa  al  presente 
lavoro,  che  con  piccole  modificazioni  venne  desunta  da  quella  dell'i,  r. 
Istituto  geologico  di  Vienna.  Per  non  accrescere  il  numero  delle  tinte, 
non  si  fece  distinzione  tra  il  calcare  rudistico  superiore  e  medio,  omet- 
tendosi di  segnare  del  pari  la  zona  dolomitica.  Naturalmente  non  potè 
venir  tenuto  conto  delle  altre  formazioni  secondarie,  in  cui  si  suddividono 
i  nostri  terreni. 
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invece  al  corrispondente  lato,  che  guarda  le  valli  della  Bra- 
nizza  e  della  Rassa.  Seguono  poi  possenti  masse  di  calcari 
a  rudiste,  i  quali  costituiscono  la  vera  ossatura  del  Carso, 
interrotti  qua  e  là  da  breccie  bianche  consistenti  o  da  terreni 
dolomitici.  La  superficie  di  questi  calcari  trovasi  generalmente 
alterata  dagli  agenti  atmosferici,  essendo  più  o  meno  profonda- 
mente screpolata,  corrosa,  variamente  bucherellata.  Come  una 
vasta  oasi  stendesi  tramezzo  a  questi  calcari  di  colorito  più  o 
meno  chiaro,  un  lungo  lembo  di  calcari  oscuri  bituminosi,  per 
lo  più  schistosi,  il  quale  cominciando  dal  lago  di  Doberdò,  sì 
stende  per  Brestovizza  e  Comen  fin  quasi  a  Storie  e  va  famoso 
per  la  ricchezza  della  sua  fauna  ittiologica.  La  natura  schistosa 
di  questo  terreno  e  la  forte  imbibizione  di  sostanze  bituminose, 
si  opposero  ad  una  più  forte  erosione  degli  strati,  sicché  esso 
non  ci  presenta  quelle  profonde  alterazioni,  che  ci  si  affacciano 
dovunque  nel  Carso. 

Il  protocene  non  occupa  che  uno  stretto  lembo  marginale 
tra  la  creta  superiore  e  T  eocene,  delle  quali  ha  comuni  i  ca- 
ratteri paleontologici,  per  la  qual  ragione  mentre  i  geologi 
austriaci  lo  ascrivono  all'eocene,  viene  unito  dai  francesi  alla 
creta.  Esso  consta  di  calcari  lacustri,  per  lo  più  oscuri,  bitu- 
minosi, con  una  ricca  fauna  e  numerosi  avanzi  vegetali,  special- 
mente di  CharCj  delle  quali  il  Dott.  Stache  descrive  recentemente 
un  bel  numero  dal  nostro  territorio.  ') 

Del  pari  quale  stretta  striscia,  accompagnante  il  terreno 
teste  accennato,  comincia  ad  affiorare  presso  Aurisina  T  eocene 
inferiore,  rappresentato  dal  calcare  nummulitico,  il  quale  ele- 
vandosi a  poco  a  poco,  costituisce  le  pendici  che  circondano 
l'anfiteatro  collinesco  di  Trieste.  Dilatandosi  poi  maggiormente 
intorno  alla  comba  della  Bosandra,  sale  a  sempre  maggiori 
altezze,  fino  a  spingersi  alla  vetta  culminante  del  nostro  di- 
stretto, al  monte  Tajano  (1029  m.).  Non  è  qui  il  luogo  di  ac- 
cennare alle  varie  interessanti  faune,  che  ci  presentano  i  diflFerenti 
strati,  onde  si  compone  questo  terreno.  Anche  alla  falda  opposta 
dell'altipiano  del  Carso,  vòlta  verso  la  valle  arenacea  del 
Vippacco,    esiste    un'esigua    striscia    di    calcare    nummulitico. 


')  Veggosi  in  proposito  lo  splendido  lavoro  „Die  Libumische  Stufe 
und  deren  Grenzhorizonte.  Wien  1889,  mit  1  geol.  Karte  und  8  Tf."  Per 
maggiori  particolari  sulla  nostra  geologia,  si  consultino  gli  altri  lavori  di 
questo  geologo,  come  pure  quelli  dello  Stur  e  del  Taramelli. 
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che  si  estende  da  Reifenberg  lungo  tutto  il  deoorso  dei  torrenti 
Branizza  e  Eassa  fino  a  Senosecchia.  Qui  pure  troviamo  ohe  la 
maggiore  elevazione  del  monte  d' Auremio  (1027  m.)  è  formata 
da  questa  stessa  formazione. 

L'area  occupata  dai  calcari  dell'eocene  inferiore  e  del 
protocene  è  molto  più  ristretta  di  quelle  del  calcare  cretaceo  e 
dell'  arenaria,  non  essendo  che  di  chilom.  q.  224*91. 

Maggiore  estensione,  ossia  chilom.  q.  376*48,  ha  l'eocene 
superiore,  rappresentato  nel  nostro  distretto  esclusivamente  da 
terreni  arenacei,  che  ci  presentano  due  aspetti  differenti  secon- 
dochè  sono  costituiti  da  strati  compatti  più  o  meno  grossi 
(macigno),  oppure  da  straterelli  sottili  marnosi  (crosteUo  o  tas- 
sello), che  spesso  si  alternano  con  quelli.  Caratteristica  pel  nostro 
distretto  è  la  mancanza  di  resti  organici  in  questa  formazione, 
se  si  eccettuino  tracce  indeterminabili  di  fuciti  e  qua  e  là 
qualche  banco  di  nummuliti  (Servola,  M.  Bello,  Muggia,  Isola, 
ecc.).  Tra  il  terreno  calcare  dell'eocene  inferiore  e  l'arenaceo 
del  superiore,  emergono  talora  degli  strati  di  argille  scagliose 
fragilissime  a  frattura  concoide. 

Alla  formazione  arenaria  appartiene  tutta  la  zona  colli- 
nesca,  che  circonda  Trieste  e  buona  parte  del  territorio  di 
Capodistria  e  di  Pirano,  come  pure  la  parte  inferiore  della  valle 
del  Recca.  La  maggior  parte  della  costa  del  nostro  distretto 
consta  di  terreni  arenari  per  una  lunghezza  di  76  chilom., 
laddove  soli  10  appartengono  al  calcare. 

Le  formazioni  recenti  non  occupano  che  aree  ristrette  nel 
nostro  territorio  e  trovansi  qua  e  là  disseminate,  come  la  terra 
rossa,  i  depositi  alluvionali  nelle  vallate,  e  le  breccie  e  lo  sfa- 
sciume che  ricoprono  spesso  per  ampio  tratto  le  falde  de'  nostri 
monti  oalcm. 

Come  si  disse  più  sopra,  la  costituzione  petrografica  dei 
nostri  terreni  ha  per  noi  maggiore  importanza  che  non  le  for- 
mazioni geologiche.  Da  questo  lato  il  nostro  territorio  può 
dividersi  in  due  parti  del  tutto  distinte,  la  parte  arenaria  e  la 
parte  calcare:  quella  misurante  375*48,  e  questa  732*34  chilom.  q. 

La  facile  decomposizione  del  terreno  arenario  ha  deter- 
minato una  profonda  erosione,  da  cui  ne  nacque  un  sistema 
Bviluppatissimo  orografico  ed  idrografico,  che  manca  totalmente 
alla  regione  calcare,  nella  quale  non  è  che  appena  accennata 
la  formazione  di  valli,  con  difetto  assoluto  di  acque  correnti. 
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I  terreni  arenacei  occupano  il  vasto  triangolo,  il  cui  lato 
occidentale  è  formato  dalla  costa  tra  Nabresina  e  la  foce  del 
Dragogna,  ed  i  due  altri  dalle  pendici  calcari  del  nostro  altipiano 
del  Carso  e  da  quelle  del  lembo  cretaceo  che  si  estende  da 
Salvore  fin  quasi  a  Pinguente.  Questo  tratto  è  caratterizzato 
da  una  successione  di  colline,  che  dal  mare  vanno  elevandosi 
a  sempre  maggiori  altezze  ,  intersecate  da  limghe  e  profonde 
vallate.  L'altezza  media  dei  monti  è  di  200—300  m.,  non  oltre- 
passando che  poche  vette  i  400  m.  Solo  al  M.  Cocusso  troviamo 
un  lembo  arenaceo  sollevato  fino  al  suo  culmine  principale  al 
M.  di  Grociana,  ove  attinge  un'altezza  di  742  m.  A  maggiore 
elevazione  giungono  i  monti  della  zona  arenaria  orientale,  appar- 
tenenti alla  vallata  del  Recca,  che  in  media  hanno  600—700  m., 
culminando  al  M.  Ciucco  presso  Rodig  con  753  e  ad  Artuise 
con  817  metri. 

La  stretta  lingua  arenacea,  che  si  spinge  fino  ad  Aurisina 
o  piuttosto  fin  a  Sestiana,  ove  trovasi  pure  un  piccolo  lembo 
isolato  di  questa  formazione,  non  permette  naturalmente  lo 
sviluppo  di  valli  che  nei  tratti  ove  va  allargandosi,  cosi  appena 
a  Barcola  troviamo  la  prima  vallicella,  non  molto  lunga  causa 
la  sovrastante  pendice  calcare.  Poco  più  estese  sono  le  valli 
di  Gretta  e  di  fìoiano,  quest'  ultima,  percorsa  dal  torrente  Mar- 
tesin.  Coir  allargarsi  della  zona  arenacea,  sempre  più  ampie 
divengono  le  valli,  come  quelle  di  Guardiella  e  di  Rozzol, 
divise  dalla  selvosa  collina  di  Fameto,  alta  266  m.,  ed  ambedue 
solcate  da  un  ruscello. 

Segue  quindi  la  valle  della  Rosandra,  percorsa  dall'omo- 
nimo fiumicello,  che  nasce  nei  pressi  di  Clanez  ad  un'altezza 
di  circa  400  m.  Percorso  un  breve  tratto  arenaceo,  esso  è  co- 
stretto ad  attraversare  la  briglia  calcare  che  dal  M.  Cras  sopra 
Bagnoli  si  spinge  verso  l'altipiano  di  Baso  vizza,  nella  quale 
esso  incise  un  solco  profondo,  scomparendo  spesso  nelle  ghiaie 
del  suo  alveo,  per  espandersi  poi  nella  valle  di  Dollina  e 
di  Zaule,  ove  mette  foce  in  mare  dopo  un  percorso  di  16  chi- 
lometri. 

Divisa  dalla  valle  di  Zaule  dalla  sporgenza  del  M.  d'Oro, 
che  s' appoggia  ai  fianchi  dirupati  di  S.  Servolo  e  di  Prebeneg, 
apresi  l' ubertosa  valle  di  Ospo,  solcata  dal  torrente  Recca  ohe 
misura  9  chilom.  e  sbocca  nelle  abbandonate  saline  di  Muggia. 
Questo  torrente,  di  regola  povero  d'acqua,   si  gonfia  talora   in 


Digitized  by 


Google 


XV 


modo  straordinario  per  le  enormi  masse  d'aoqua  rigurgitate 
dalla  oavema  d'Ospo,  allagando  tutta  la  valle  sottostante. 

Dalla  vetta  marnosa  di  Antignano  (372  m.)  si  protende 
verso  occidente  un  largo  dosso  frastagliato,  che  forma  la  pe- 
nisola di  Muggia,  il  quale  biforcandosi  al  monte  S.  Michele 
(202  m.),  sporge  in  mare  colle  punte  Sottile  e  Grossa,  tra  le 
quali  apresi  la  vallicela  di  S.  Bartolomeo. 

Nel  territorio  di  Capodistria  troviamo  la  lunga  valle  del 
Basano,  bagnata  da  questo  fiume,  che  nato  quale  umile  ruscello 
presso  Villadol,  riceve  poco  appresso  un  abbondante  tributo 
d'acqua  sgorgante  dalla  roccia  calcare  a  S.  Maria,  e  dopo  18 
ohilom.  di  corso  tortuoso,  si  riversa  in  mare  costeggiando 
l'isolato  colle  di  Sennino. 

Attorno  a  Capodistria  le  colline  formano  un  ampio  anfi- 
teatro mollemente  ondulato,  dal  quale  scendono  numerosi 
ruscelletti,  solcandone  i  fianchi.  Il  maggiore  di  questi  è  il  tor- 
rente Comalunga,  che  scorre  dalle  falde  del  monte  S.  Antonio, 
raccogliendo  nel  suo  corso  di  9  chilom.  parecchi  affluenti  e 
scÉiricandosi  nelle  saline  di  Capodistria.  Tanto  il  Risano  che 
il  Comalunga  trasportarono  copiosi  detriti,  i  quali  diedero  ori- 
gine ad  una  vasta  distesa  alluvionale. 

Va  notato  che  la  successione  degli  strati  marno -arenacei 
è  talora  interrotta  da  qualche  strato  calcare,  come  puossi  osser- 
vare seguendo  la  strada  che  conduce  a  Monte.  Il  terreno  è 
prevalentemente  marnoso  e  solo  qua  e  là  trovasi  interposto 
qualche  strato  di  macigno  compatto. 

I  monti  dopo  essersi  allargati  a  semicerchio  intomo  a 
Capodistria,  si  rinserrano  nuovamente,  protendendosi  in  mare 
con  uno  sperone  del  monte  S.  Marco  (226  m.),  per  tornarsi  ad 
allontanare  intorno  ad  Isola,  ove  l'erosione  della  serie  marno - 
arenosa  fu  tanto  profonda,  da  mettere  a  nudo  la  inferiore  for- 
mazione di  calcare  nummulitico,  che  affiora  al  promontorio  di 
S.  Pietro,  quasi  oasi  perduta  in  mezzo  all'ampia  distesa  di 
terreni  arenacei.  Questo  piccolo  promontorio  riesce  di  speciale 
interesse,  trovandosi  qui  parecchie  specie  istriane,  mancanti  al 
resto  del  nostro  distretto.  0 


»)  Veggasi  il  mio  lavoruccio:  Particolarità  della  flora  d'Isola.  — 
Soc.  Adr.  Se.  Nat.  IV,  1879,  pag.  162. 
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Un  altro  mammillone  staccandosi  dal  M.  Calvo  (168  m.), 
si  stende  in  mare  colla  Punta  Ronco  e  divide  il  grazioso  anfi- 
teatro collinesco  d'Isola  dalla  valle  di  Strugnano,  in  cui  mette 
capo  il  torrente  Acquaria.  La  parte  più  depressa  della  valle 
trovasi  ridotta  a  salina,  cui  si  connette  un  piccolo  stagno 
d'  acqua  salsa. 

Dal  dosso  arenaceo  del  M.  Mallo,  che  s'estolle  a  277  m., 
protendesi  verso  occidente  una  serie  di  colline  solcate  da  nu- 
merose vallette,  che  vanno  a  morire  coli'  ultime  propagini  nella 
punta  di  Pirano.  Al  di  là  della  punta  apresi  l' ampio  seno  della 
rada  di  Pirano,  il  cui  fondo  è  occupato  dalle  estese  saline  di 
Sicciole.  La  vaga  collina  verdeggiante  di  Sezza  che  va  a  tuffare 
le  sue  radici  in  mare,  divide  la  valletta  di  Fasano  dalla  mag- 
giore di  Sicciole.  In  questa  mette  foce  il  piincipale  fiume  del 
nostro  distretto,  il  Dragogna,  lungo  28  chilom.,  ed  il  Grivino, 
che  verso  la  foce  mescono  le  loro  acque.  Questo  scende  per  la 
profonda  valle  di  Valdemiga,  la  quale  cominciando  alle  falde 
del  monte  S.  Donato  (263  m.),  scende  a  semicerchio  sotto  Corte 
d'Isola  e  S.  Pietro  dell'Amata,  e  dopo  un  percorso  di  10  chilom. 
sbocca  nella  valle  di  Sicciole. 

Il  Dragogna  nasce  con  due  rami  quasi  paralleli,  di  cui  il 
meridionale  ha  principio  presso  Popetra,  il  settentrionale,  detto 
Pignovaz,  scende  dalle  pendici  del  monte  S.  Antonio  (367  m.). 
Essi  confluiscono  sotto  Costabona,  dopo  aver  raccolte  le  acque 
di  un  vasto  territorio.  Prima  di  Castelvenere  vi  influisce  ancora 
il  torrente  Argilla,  che  scende  da  Momiano,  ed  incontrato  il 
ciglio  di  calcare  nummulitico,  deve  mutare  bruscamente  di  di- 
rezione ed  aprirsi  un  varco  verso  ponente,  tendendo  con  giro 
tortuoso  verso  il  Dragogna.  Le  acque  di  questo,  a  mezzo  di 
canali  artificiali,  vengono  utilizzate  nel  loro  ultimo  tratto  a 
circondare  le  saline  di  Sicciole. 

Della  valle  del  Recca  lunga  48  chilom.,  non  ne  apparten- 
gono al  nostro  distretto  che  soli  10,  ossia  il  suo  tratto  inferiore 
dalla  confluenza  col  Rio  Sisena  fino  al  suo  brusco  termine  nella 
voragine  di  S.  Canziano.  Il  fiume  Recca,  nato  nel  romito  bosco 
di  Dletvo  ed  accresciutosi  per  l'immissione  delle  abbondanti 
acque  che  gli  tributa  la  Bistrizza,  attraversa  la  vasta  zona 
arenacea,  che  si  estende  da  SE  verso  NO  in  corrispondenza 
all'asse  orografico  della  nostra  provincia,  accogliendo  numerosi 
confluenti,  come  il  Clivnig,  il  Poserta,  il  Sisena  unitamente  al 
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Pades,  la  Snssiza  ed  altri  minori.  Nel  nostro  distretto  non 
scorrono  ohe  i  due  ultimi  nominati,  il  primo,  più  ricco  d'acqua, 
totalmente  attraverso  suolo  arenaceo,  V  altro  nel  tratto  inferiore 
per  terreno  calcare  e  quindi,  eccetto  i  periodi  di  forti  piogge, 
ridotto  quivi  ad  un  borro  asciutto.  U  Recca  incontra  a  Vrem 
gli  strati  calcari,  nei  quali  si  incise  profondamente  l'alveo, 
finché  giunto  a  S.  Oanziano  s' inabissa  nella  profonda  voragine, 
per  tornare  alla  luce  appena  dopo  33  chilom.  (in  linea  retta) 
di  misterioso  corso  sotterraneo,  a  S.  Giovanni  di  Duino,  sotto 
il  nome  di  Timavo. 

Quanto  accade  col  Becca  al  contatto  delle  rocce  calcari 
si  ripete  pure,  se  anche  con  meno  grandiosità,  colle  acque  che 
scendono  dalle  opposte  pendici  dei  monti  arenacei,  che  accom- 
pagnano la  sponda  sinistra  del  fiume.  Raccolte  in  piccoli  ru- 
scelli, esse  solcano  una  serie  di  valli  celle,  finche  incontrato  il 
terreno  calcare,  scompaiono  in  altrettante  caverne  o  si  perdono 
tra  le  screpolature  del  suolo.  Quando  per  pioggie  dirotte  i  ru- 
scelli ingrossati  non  trovano  rapido  sfogo,  le  acque  s'ingorgano, 
tramutando  le  parti  depresse  delle  valli  in  altrettanti  piccoli 
laghi.  Ciò  si  può  osservare  a  Bresovizza,  Odollina,  Otecina, 
Slivie,  Obrou  ed  in  molte  altre  vallicele  lungo  il  ciglio  calcare 
che  da  Castelnuovo  si  estende  fino  a  Sappiane. 

Come  già  accennato,  nella  zona  csJcare  le  valli  sono  scarse 
ed  appena  abbozzate,  in  corrispondenza  alla  mancanza  di  qual- 
siasi erosione  fluviatile,  e  l'altipiano  ci  si  presenta  quale  un  enorme 
dosso  roccioso  con  eminenze  qua  e  là  disseminate,  che  grada- 
tamente va  abbassandosi  da  SE  verso  NO,  per  morire  final- 
mente nella  pianura  friulana.  Ciò  non  per  tanto  osservando  i 
rilievi  orografici,  si  possono  facilmente  riconoscere  gli  abbozzi 
di  due  lunghe  valli,  che  seguono  l'asse  di  sollevamento  del 
Carso,  divise  da  una  catena  montuosa,  che  cominciando  nei 
pressi  di  Divaocia  si  eleva  sopra  Corgnale  a  696  m.  al  monte 
Stermech,  per  mantenersi  ad  un'altezza  superante  i  600  m., 
ossia  di  100-— 160  m.  superiore  al  piano  circostante,  fino  a  Se- 
sana,  ove  trovasi  interrotta  da  una  depressione.  Neil'  ulteriore 
decorso  s'innalza  quindi  nuovamente,  senza  però  arrivare  ai 
600  m.  fino  a  Bepentabor,  d' onde  tornando  ad  elevarsi  culmina 
al  M.  Lanaro  (M.  Yolnig)  con  645  m.,  per  abbassarsi  poi  a 
poco  a  poco  con  una  serie  di  dossi  arrotondati  verso  la  foce 
del  Timavo.  I  lati  estemi  di  queste  due  grandi  valli  longitudinali. 
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le  quali  probabilmente  corrispondono  alle  due  correnti  sotter- 
ranee, in  cui  si  raccolgono  le  acque  meteoriche  che  cadono 
suir  altipiano  del  Carso,  oltre  a  quelle  che  vengono  assorbite 
dalle  voragini  di  S.  Canziano,  sono  formati  dalle  elevazioni 
marginali,  che  accompjignano  il  ciglio  dei  due  versanti,  non 
oltrepassanti  però  l'altezza  di  460  metri. 

Un  altro  rilievo  orografico  si  stende  tra  Basovizza  e 
Rodig,  per  una  lunghezza  di  circa  8  chilom.,  che  cominciando 
dal  M.  Cocusso  (670  m.)  si  estolle  a  742  m.  al  M.  di  Grociana 
o  Castellare  maggiore,  la  cui  vetta,  come  si  disse,  è  formata 
da  terreno  arenaceo. 

Maggiore  estensione  con  un  sistema  bene  sviluppato  di 
valli,  dovute  all'erosione  meteorica  e  torrenziale,  ci  offre  la 
catena  del  M.  d'Auremio,  con  un'altezza  media  di  600— 900 m. 
con  un'unica  vetta  superiore  ai  1000  metri. 

Ancor  più  grandioso  ci  si  presenta  l'apparato  orografico 
del  M.  Tajano,  che  cominciando  col  M.  Reva  (588  m.)  presso 
Cosina,  s'innalza  con  una  serie  di  contrafforti  fino  alla  vetta 
culminante,  d'onde  declinando  alquanto,  si  allaccia  alla  catena 
montuosa,  che  attraversa  il  centro  dell'Istria  fino  al  golfo  fla- 
natico.  Le  falde  del  M.  Tajano  allargansi  a  ponente  in  un 
altipiano  di  460—600  m.,  il  quale  si  avvalla  a  poco  a  poco  tra 
Popecchio  ed  Ospo,  con  una  serie  di  terrazzi  dirupati,  lungo  i 
quali  decorrono  lunghe  rughe  parallele. 

La  particolarità  principale  del  nostro  Carso  sono  quelle 
fovee  crateriformi,  che  crivellano  la  sua  superficie.  Dalle  lievi 
depressioni  del  terreno  agli  ampi  avvallamenti  che  misurano 
più  centinaia  di  metri  di  diametro  e  s' inabissano  spesso  a  pro- 
fondità considerevoli,  noi  incontriamo  siil  Carso  un'infinità  di 
queste  vallicele,  quali  circolari  a  pareti  che  scendono  regolar- 
mente ad  imbuto,  quali  di  forma  varia,  accidentate,  con  rocce 
perpendicolari  od  a  strapiombo,  con  enormi  cumuli  di  sfasciame, 
che  ci  fanno  testimonianza  dei  vasti  scoscendimenti,  cui  andò 
e  va  tuttora  soggetto  il  nostro  suolo  calcare.  Altre  volte  le 
fovee  sono  strette  puteiformi  quasi  cilindriche  e  comunicano 
con  più  o  meno  estese  caverne,  che  ci  rappresentano  il  sistema 
idrografico  intemo  di  un  distretto  senza  scaricatori  visibili.  Le 
fovee  trovansi  talora  solitarie,  isolate,  altre  volte  abbinate  o 
riunite  a  gruppi,  ora  sparse  irregolarmente  qua  e  là,  ora  alli- 
neate  con  cert' ordine,  rare    o    spesseggianti,   tanto  in  pianura 
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che  sulle  chine  dei  monti.  Esse  hanno  un'importanza  speciale 
per  la  vegetazione  del  Carso,  perchè  essendovisi  raccolto  soli- 
tamente un  deposito  maggiore  di  terriccio,  offrono  condizioni 
favorevoli  allo  sviluppo  delle  piante,  le  quali  vi  allignano  di 
preferenza  che  sugli  altipiani  sterUi,  flagellati  spesso  dalla 
violenza  de'  venti  od  abbruciati  dal  sole. 

Nel  nostro  distretto  vanno  nominate  principalmente  per 
vastità  e  per  ricchezza  di  vegetazione  le  fovee  di  Orleg,  di 
Divaccia,  di  S.  Canziano  e  di  Percidol,  quest'ultima  rimarche- 
vole per  possedere  due  stagnetti  di  acqua  perenne  con  una  inte- 
ressante flora  lacustre.  Ognuna  di  queste  fovee  possedè  qualche 
specialità  particolare:  le  più  rioche  di  specie  rare  sono  quelle 
di  S.  Canziano,  ove  mercè  l'umidità  mantenutavi  dal  corso  del 
fiume  ohe  la  attraversa,  la  vegetazione  è  oltremodo  lussureg- 
giante. Cosi  vi  crescono  non  poche  piante  mancanti  del  tutto 
al  resto  del  nostro  distretto,  tra  le  quali  alcune  subalpine,  che 
trasportatevi  probabilmente  dalle  falde  de*  monti  elevati  che 
fiancheggiano  la  valle  superiore  del  Becca,  vi  trovarono  condi- 
zioni favorevoli  per  allignare.*) 

Noterò  qui  le  altezze  di  parecchi  de'  nostri  monti  e  di 
alcune  località  principali: 


M.  Tajano  (M.  Slaunig)  1029 
M.  d'Auremio  (M.  Vrem- 

siza) 1027 

M.  Vites 903 

M.  Zerosich 818 

S.  Servolo  di  Artuise    .  817 

M.  Ciucco 763 

M.  di  Grociana      .     .     .  742 

M.  Coousso 670 

Barca 611 

M.  Stermech     ....  696 

Obrou 681 

M.  Sidaunig 676 

Senosecchia 666 


metri 

M.  Lanaro    (M.  Volnig)  645 

Bresovizza 639 

Erpelle 619 

Podgorie 606 

Odollina 498 

Nasirz 486 

M.  S.  Martino  di  Comen  478 

M.  Medvediac  ....  476 

M.  Zopada 464 

Corgnale 451 

Belvedere  di  Conoanello  461 

M,  Cai 448 

Clanez 440 

Divaccia 437 


*)  In  appendice  alla  „Guida  alle  grotte  di  S.  Canziano"  di  F.  Muller 
(Trieste,  1887)  publicai  un'enumerazione  delle  specie  principali  quivi 
crescenti. 
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metri 

Vrem 430 

Cernotich 429 

S.  Galiziano 426 

Repentabor 421 

M.  Spaccato      ....  406 

M.  Paugnano     ....  406 

Lippiza 403 

Gropada 402 

M.  S.  Leonardo     ...  401 

S.  Servolo 391 

Tomai 382 

Basovizza 377 

Antignano 370 

Sesana 369 

Storie 362 

M.  S.  Antonio  ....  367 

Orleg 365 

Trebich 340 

S.  Daniele 338 

M.  Ennada 326 

Opcina 320 

Sutta 316 


Scopa   

Popecchio     .... 

Monte 

Comen 

Copriva 

M.  S.  Primo      .     .     . 

M.  Malio 

Goriansca      .... 

M.  BeUo 

Oovedo     

M.  S.  Donato  .  .  . 
Vetta  del  Fameto  . 
Contovello    .... 

Prosecco  

M.  Castellier  .  .  . 
Corte  d'Isola     .     .     . 

S.  Croce  

Stazione  di  Nabresina 

M.  d'Oro 

Sermino 

Bagnoli  (Bolliunz)  . 
Ospo 


metri 

300 
293 
288 
286 
286 
279 
277 
272 
269 
263 
263 
256 
252 
260 
247 
220 
208 
169 
141 
87 
72 
56 


Non  credo  inopportuno  d'inserire  qui  alcuni  cenni  sulle 
varie  specie  di  terriccio,  che  ricopre  la  superficie  dei  nostri 
terreni.  Esso  è  di  maggiore  importanza  per  la  vegetazione  che 
non  le  rocce  sottostanti,  dalla  cui  composizione  chimica  spesso 
grandemente  differisce,  perchè  in  esso  immergono  le  piante  le 
loro  radici  ritraendone  il  necessario  nutrimento. 

Le  rocce  arenarie  più  soggette  all'influenze  atmosferiche, 
si  decompongono  più  facilmente  dando  per  risultato  la  forma- 
zione di  un  terriccio  più  o  meno  abbondante.  Ne  .viene  da  ciò 
che  il  terreno  arenaceo  è  quasi  dovunque  ricoperto  da  terra 
vegetale,  non  rimanendo  scoperte  le  rocce  che  nei  tratti  per- 
pendicolari 0  di  maggiore  pendio.  H  terrìccio  risultante  offire 
un  substrato  acconcio  alla  vegetazione,  la  quale  è  quindi  assai 
rigogliosa  su  questa  formazione,  eccetto  nelle  località  ove  per 
un  contenuto  troppo  grande  di  argilla,  il  suolo  riesce  troppo 
magro  e  trovasi  esposto  all'  asciugarsi  troppo  rapidamente  ed 
a  screpolarsi.  Il  primo  prodotto  della  decomposizione  delle  rocce 
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arenarie  ci  presenta  un*  argilla  bruna,  giallastra  od  azzurrognola, 
più  o  meno  ocracea,  secondochè  deriva  dalla  disaggregazione 
del  macigno  o  della  marna.  Questo  terriccio  è  naturalmente 
assai  magro  e  non  permette  che  una  assai  scso^sa  vegetazione.  ') 
Appena  però  in  seguito  alla  decomposizione  dei  resti  organici 
vi  si  frammischia  del  humtss  vegetale,  le  piante  vi  allignano  più 
rigogliose. 

All'  opposto  le  rocce  calcari  resistono  maggiormente 
all'azione  disaggregante  dell'atmosfera,  ragione  per  cui  il  ter- 
riccia  vi  si  forma  assai  lentamente  e  quindi  vasti  tratti  ne  sono 
sprovveduti,  specialmente  ove  il  dilavamento  è  più  energico, 
n  terriccio  che  ricopre  i  terreni  calcari,  sulla  cui  genesi  i 
geologi  sono  tuttora  discordi,  è  del  tutto  differente  da  quello 
della  zona  arenaria.  Il  ferro  che  copioso  trovasi  sul  Carso  sotto 
forma  di  pisoliti  o  di  ematite,  contribuisce  a  dargli  un  colorito 
più  o  meno  rosso,  d' onde  anche  il  nome  di  terra  rossa.  Questa 
trovasi  diffusa  ovunque  esistono  rocce  calcari,  mancando  invece 
alla  formazione  arenaria.  La  vegetazione  però  modifica  non 
poco  l'aspetto  della  terra  rossa,  e  nei  boschi  e  specialmente 
nelle  regioni  più  elevate  il  terriccio  appare  bruno  od  anche  del 
tutto  nero.  Le  foglie  cadute  e  le  altre  parti  vegetali,  che  si 
decompongono  nei  primi,  le  zolle  serrate  colle  loro  fitte  e 
lunghe  radici,  che  coprono  le  vette  più  alte,  danno  formazione 
ad  un  terriccio  ricchissimo  di  sostanze  organiche.  Altrettanto 
avviene  nelle  fessure  delle  rocce,  ove  si  raccoglie  di  regola  un 
terriccio  nerissimo.  Cosi  un  campione  di  terra  preso  all'  apice 
del  M.  d'Auremio  diede,  secondo  l'analisi  del  Prof.  Firtsch, 
54'&370  di  sostanza  organica,  ed  un  altro  dalla  vetta  del 
M.  Spaccato  (raccolto  sotto  i  cespiti  della  Olobtdaria  cordifolia), 
46*637tf,  mentre  la  solita  terra  vegetale  delle  vallecole  del  Carso 
non  ne  contiene  che  circa  IO®/©' 

Devo  alla  gentilezza  del  prelodato  professore  l'analisi 
chimica  di  pcurecchie  delle  nostre  terre.  Il  terriccio  della  nostra 
arenaria  differisce  dalla  terra  rossa  specicJmente  per  la  povertà 
di  argilla  (2E[,0  AljOa  2SiOg)  in  confronto  della  sabbia 
silicea  (Si  Oj)  e  pel  tenue  contenuto  d' ossido  di  ferro,  come 
risulta  dalle  seguenti  analisi: 


')  Un  campione  raccolto  alla  pendice  tra  Barcòla  e  Miramare.  non 
conteneva  che  0*857«  ài  sostanza  organica.* 
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Terriccio  arenaceo 


TiId'Ospil    Firieto 


ObroH 


Terra  rossa 


Cosina       dabromu 


Sabbia  silicea  finissima . 

Argilla 

Ossido  di  ferro 

Carbonato  di  calce  .    .    . 


76-92 

19-50 

1-11 

0-79 


63-09 

80-61 

2-02 

0-67 


86-40 

11-23 

1-23 

1-73 


43-97 

48-66 
4-81 
110 


38-50 

52-92 

6-97 

0-75 


n  residuo  consta  di  sostanza  organica  e  di  tracce  di  ma- 
gnesia, di  potassa  e  di  acido  fosforico. 

La  prima  di  queste  terre  fu  raccolta  alle  falde  del  monte 
d'Antignano  verso  la  valle  d'Ospo,  coperta  danna  vegetazione 
assai  misera,  constante  principalmente  di  callune,  di  ginepri 
con  zolle  di  festuche.  La  seconda  fu  tratta  a  circa  mezzo  monte 
del  Fameto  ed  albergava  una  ricca  vegetazione.  La  terza  che 
ci  si  presenta  quale  una  sabbia  assai  fina,  deriva  dalla  vallicola 
di  Obrou,  depositatavi  dal  torrentello  Perillo,  che  spesso,  stra- 
ripando, allaga  le  parti  più  depresse. 

L'importanza  della  composizione  chimica  del  terriccio  ci 
viene  dimostrata  dalle  modificazioni  che  subisce  la  vegetazione, 
allorché  si  alterano  gli  elementi  che  lo  costituiscono.  Cosi 
come  vedrassi  più  oltre,  la  flora  dei  terreni  calcari,  rispettiva- 
mente della  terra  rossa,  è  assai  diversa  da  quella  della  zona 
arenaria.  Cosi  una  tenue  diflFerenza  del  contenuto  di  cloruro  di 
sodio  nella  terra  delle  saline  determina  una  vegetazione  del 
tutto  diversa.  Dalle  analisi  del  Prof.  Firtsch  risulta  che  il  ter- 
reno sul  quale  crescono  le  Salicomie  e  le  Salsole,  specie  che 
maggiormente  si  spingono  nel  mare,  essendo  spesso  coperte 
dair  acqua  ad  alta  marea,  contiene  0*266%  di  cloruro  di  sodio, 
mentre  esse  mancano  un  po'  entro  terra,  ove  il  quantita- 
tivo è  ridotto  a  0266"/|,  ed  ove  esse  vengono  sostituite  dalla 
Statice,  dai  Giunchi,  dalla  Sìiaeda,  dalla  Plantago  maritima,  dal 
Triglochm  maritimum.  Ancora  un  po'  più  distante  dal  mare,  il 
terreno  non  presenta  che  0062%  di  cloruro  di  sodio,  e  quivi 
non  crescono  più  le  specie  preaccennate,  ma  in  quella  vece  le 
CrypsiSy  V  Erythraea  spicata,  V  Inula  crUhmoides,  le  Spergularie, 
V  Artemisia  caerulescens,  V  Obione  portalacoides,  V  Atriplex  tatarica, 
ecc.  A  200  metri  circa  dal  mare,  ove  il  contenuto  di  cloruro 
di  sodio  è  disceso  a  0-0277ci,  nessuna  di  queste  specie  vi  può 
più  allignare,  essendo  surrogate  da  una  vegetazione  mista  di 
altre  allofite  e  di  specie  varie  di  prato. 
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II.  Condizioni  Glimatologiche. 


Descritta  succintamente  la  natura  fisica  del  nostro  distretto, 
darò  alcuni  brevi  cenni  intomo  alle  sue  condizioni  olimatolo- 
giche,  valendomi  dei  dati  fornitimi  gentilmente  dai  signori 
Prof.  E.  Mazelle  ed  Ing.  Ad.  Faidiga,  addetti  all'ufficio  meteo- 
rologico della  nostra  città.  *) 

La  posizione  geografica  di  Trieste  a  46*38®  lat.  bor.  ed  a 
45**  long.  Green.,  fa  sì  che  il  suo  clima  sia  molto  temperato  e 
riesca  quindi  molto  favorevole  allo  sviluppo  delle  piante.  La 
media  temperatura  di  Trieste  è,  secondo  le  osservazioni  dal 
1868  al  1896,  di  13-8«  C,  «)  quindi  di  soli  0-2  inferiore  a  quella 
di  Fola.  Dalle  osservazioni  fatte  alla  nostra  specola,  risultò  la 
media  temperatura  dei  vari  mesi  come  segue: 

Gn.  Fb.  Mz.  Apr.  Mg.  Gg.  Lg.  Ag.  Sett.  Ott.  Nov.  Dee. 
4-3    5-3    8-1     12-8    17-1    21-1    24*2    234    197     144    9-2    6-5 

Raggruppando  le  temperature  per  le  differenti  stagioni, 
noi  abbiamo  una  media  primaverile  (Mz.  Apr.  Mg.)  di  12-66", 
una  estiva  (Gg.  Lg.  Ag.)  di  22*9",  un*  autunnale  (Sett.  Ott.  Nov.) 
di  14-44",  ed  una  invernale  (Dee.  Gn.  Fb.)  di  5-03®. 

Solo  da  pochi  anni  furono  notate  le  temperature  del  nostro 
altipiano  ad  Opcina  e  Basovizza,  dalle  quali  risultò  che  in  ra- 
gione altimetrica  si  ha  1"  C.  circa  di  differenza  per  ogni  100  m. 
Cosi  la  media  temperatura  annuale  delle  due  stazioni  di  Opcina 
e  di  Basovizza,  giarcenti  a  320,  rispettivamente  a  377  m.  d' altezza 
sul  livello  del  mare,  è  di  10*7"  C,  avendosi  una  media  mensile  di 
Gn.  Fb.  Mz.  Apr.  Mg.  Gg.  Lg.  Ag.  Sett.  Ott  Nov.  Dee. 
0-6    1-3    4-8     9-6    161    18-6  20-8  20-5    16'9     11*6     6-1      2-3 


')  Per  maggiori  particolari  veggansi  i  lavori  del  Prof.  Mazelle  nelle 
pablìcazioni  dell^  Accademia  delle  scienze  in  Vienna,  Sitzungsber.,  C, 
p.  271  e  1363,  e  Denkschrf*.,  LX,  p.  438  e  LXU,  p.  67. 

*)  Questa  media  è  di  05'  inferiore  a  quella  desunta  dalle  osservazioni 
anteriori  ai  1868,  anno  in  cui  furono  cambiati  di  posizione  gP  istrumenti. 
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Del  pari  troviamo  una  differenza  notevole  tra  le  massime 
e  le  minime  temperature  osservate  in  città  e  sull'altipiano. 
Mentre  nella  prima  il  termometro  sale  non  di  rado  a  33—36® 
(la  massima  osservata  fu  di  37-6"  al  31  luglio  1873),  sull'alti- 
piano essa  resta  sempre  di  alcuni  gradi  inferiore,  non  essendosi 
riscontrata  ohe  una  massima  di  34®  (al  21  agosto  1892). 

Assai  rare  sono  le  giornate  in  cui  il  termometro  discende 
a  zero  gradi  o  ad  una  temperatura  inferiore.  Durante  il  periodo 
di  24  anni  di  regolari  osservazioni,  il  termometro  discese  sotto 
il  punto  di  congelazione  complessivamente  in 

Ottobre    ....       1  giorno        Gennaio    ....  202  giorni 
Novembre    ...     23  giorni         Febbraio  ....  101       „ 
Dicembre     .     .     .  136       „  Marzo 76       „ 

ossia  si  ebbero  in  media  in 

Ottobre  ....    0*24  giorni        Gennaio  ....    8*4  giorni 
Novembre  ...     1            „             Febbraio ....     4         „ 
Dicembre  ...    6*7        „  Mswrzo 3        „ 

Dal  lavoro  del  Prof.  Mazelle  si  desume  ohe  la  probabilità 
annuale  di  giorni  di  0®  è  di  1,  di  -6  di  0-642,  e  di  —10  di  0042. 

Questa  probabilità  è  nei  mesi  invernali 

Ott  Nov.  Dee.  Gen. 

di       0®        0O42        0-376        0-833        0-876 

^  -  6®        0<XX)        0O42        0-208        0-260 

„  -10®        OOOO        OOOO        OOOO        0<X)0 

Né  in  media  il  primo  gelo  (minimo  di  temperatura  0®)  ha 
luogo  prima  del  7  dicembre,  ne  l' ultimo  più  tardi  del  3  marzo. 
In  inverni  di  rigore  eccezionale  si  ebbero  però  temperature 
sotto  0®  già  al  29  ottobre  e  le  ultime  al  26  marzo. 

Solitamente  le  temperature  negative  hanno  da  noi  una 
brevissima  durata:  non  è  ohe  raramente  ch'essi  perdurino  per 
più  giorni.  Il  maggior  periodo  finora  osservato  di  gelo  continuo 
fu  di  17  giorni,  e  precisamente  dall' 11  al  27  gennaio  1880, 
durante  il  quale  molte  piante,  e  specialmente  gli  olivi,  ebbero 
a  softrire  grandemente. 

Anche  riguardo  alle  minime  riscontriamo  un  divario  rile- 
vante tra  la  città  e  l'altipiano,  essendosi  osservato  in  quella 
un  minimo  di  10"  (al  9  luglio  1870),  su  questo  di  ben  16-6®  (al 
18  febbraio  e  29  decembre  1887).  Inverni  però  cosi  rigidi  sono 


Pebb. 

Mz. 

0-833 

0-667 

0O83 

0-000 

0O42 

0-000 
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fortunatamente  un^  eccezione  a  Trieste,  e  spesso  ne  passano 
parecchi  senza  che  il  termometro  scenda  a  più  di  2—3®  sotto 
io  zero. 

A  Trieste  più  che  il  freddo,  riesce  sensibile  il  vento,  che 
specialmente  nei  mesi  invernali  sofBa  con  violenza  straordi- 
naria. La  terribile  horaj  per  cui  va  tristamente  famosa  la  nostra 
regione,  infuria  in  media  18*9  giornate  d'inverno,  7*9  di  prima- 
vera, 3-4  d'estate  ed  8'6  d'autunno. 

Nelle  giornate  di  bufera  il  vento  raggiunge  una  velocità 
di  100  e  più  chilometri  all'ora.  La  massima  velocità  misurata 
negli  ultimi  29  anni  fu  di  136  chilom.  al  10  gennaio  1896. 

I  venti  predominanti  sono  quelli  da  NE,  cui  vengono 
prossimi  quelli  da  E,  sia  per  frequenza  che  per  forza,  come  si 
rileva  dal  seguente  specchietto: 


N  1  NE  1  E  I  SE  1  S  1  SO  -  0 

NO 

8 

94 

76 

49 

9 

28 

24 

27 

2505 

72882 

26079 

8611 

1840 

6784 

8493 

8747 

Frequenza  espressa  in  giorni 

Forza  espressa  in  chilom. 
percorsi  in  un  anno.    .   . 


Gli  effetti  del  vento  sulla  vegetazione  si  rendono  manifesti 
specialmente  in  luoghi  molto  esposti  dell'altipiano,  in  cui  vi 
mancano  assolutamente  gli  alberi  ed  i  radi  arbusti  ronchiosi 
trovansi  quasi  sdraiati  al  suolo.  Del  resto  anche  in  luoghi  al- 
quanto riparati,  gli  alberi  isolati  si  presentemo  spesso  inclinati 
verso  SO. 

Se  buona  parte  del  territorio  di  Trieste  soffre  general- 
mente per  siccità,  ciò  non  dipende  da  un'esigua  quantità  di 
pioggia,  ma  dalla  porosità  del  suolo  calcare,  che  assorbe  pron- 
tamente ogni  goccia  che  vi  cade,  o  dai  rìpidi  declivi  della 
zona  arenacea,  che  rapidamente  smaltiscono  sotto  forma  d'im- 
provvisi ruscelli,  l'eccesso  delle  acque. 

La  media  quantità  annuale  di  pioggia  è  di  1086  mm.,  che 
divisi  per  i  mesi  dell'anno  ci  danno  in 

Gn.  Fb.    Mz.  Apr.  Mg.    Qg.    Lg.  Ag.   Sett.    Ott.    Nov.  Dee. 
69     67     70     79     93     101     78     88     122     169     106     74  mm. 

La  massima  quantità  di  pioggia  cade  da  noi  in  autunno 
con  387  mm.,  vi  seguono  quidi  l'estate  con  267  mm.,  la  prima- 
vera con  242  mm.  ed  infine  l'inverno  con  soli  190  mm. 
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Riesce  strano  che  sebbene  neir  estate  cada  una  quantità 
maggiore  di  pioggia  che  non  nella  primavera,  quella  si  di- 
stingua da  noi  generalmente  per  aridità.  La  spiegazione  di 
questo  fenomeno  ci  è  data,  oltreché  detll' accresciuta  evapora- 
zione, dal  numero  minore  di  giorni  di  pioggia.  Noi  troviamo 
che  in  estate  in  un  numero  minore  (264  contro  28)  di  giornate 
di  pioggia,  cade  una  maggiore  quantità  d'  acqua,  il  ohe  dimostra 
eh'  essa  si  riversa  sotto  forma  di  acquazzoni,  andando  in  buona 
parte  perduta,  laddove  le  pioggie  primaverili,  scendendo  lenta- 
mente sul  terreno  per  lo  più  già  umido,  vi  vengono  assorbite 
e  vanno  ad  avvivare  la  vegetazione.  E  ciò  ci  appare  ancor  più 
evidente  se  teniamo  conto  delle  giornate  di  temporale,  che 
nell'estate  arrivauao  ad  una  media  di  12-3,  laddove  in  prima- 
vera sono  di  soli  3*4.  D' inverno  mancano  quasi  totalmente  (0*7), 
mentre  d'autunno  giungono  a  6-6. 

Noterò  ancora  che  di  giornate  nebbiose  si  hanno  a  Trieste 
in  media  25  all'anno,  di  cui  la  maggior  parte  nei  mesi  inver- 
nali (17*4),  mentre  sono  ignote  nell'estate. 

In  relazione  alla  mitezza  del  clima  di  Trieste,  anche  il 
quantitativo  di  neve  è  minimo  e  solitamente  essa  si  scioglie 
appena  caduta.  Nevicate  copiose  e  perduranti  sono  un'eccezione 
nella  nostra  città,  e  non  rari  sono  gli  anni  in  cui  non  se  ne  vede 
traccia.  Da  4o  anni  di  osservazioni  risultò  una  media  annuale 
di  3'6  giorni  di  neve.  Naturalmente  suU'  altipiano  la  neve  cade 
più  spesso  e  vi  rimane  più  a  lungo,  specialmente  sulle  emi- 
nenze maggiori,  come  sul  M.  Tajano  e  sul  M.  d'Auremio,  i  cui 
cocuzzoli  si  possono  sovente  ammirare   nel    candido   ammanto. 

Oltreché  della  temperatura  desi  tener  pur  conto  dell'in- 
solazione, essendo  anche  questa  un  fattore  importante  per  lo 
sviluppo  della  vegetazione.  Appena  da  10  anni  si  cominciò  a 
tenerne  nota  da  noi  ed  i  risultati  ottenuti  sono  i  seguenti: 
Gn.  Fb.  Mz.  Apr.  Mg.  Gg.  Lg.  Ag.  Sett.  Ott.  Nov.  Dee. 
19-3"  26-4»  33-6"  42-3o  61-4»  66-4"  66-9<>  64-6«  48-3*>  37-6*>  26-9"  19-6*> 

La  massima  osservata  fu  di  66-3®  al  28  luglio  1887.  Rag- 
gruppando le  insolazioni  per  stagioni  si  ha  una  media  di  42*4** 
in  primavera,  di  66'6®  in  estate,  di  37-2"  in  autunno,  e  di  21*7® 
in  inverno. 
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III.  Condizioni  fitologiche. 


A  comporre  la  flora  di  Trieste  concorrono  1697  specie 
appartenenti  a  666  generi  e  suddivise  su  110  famiglie.  In  questo 
numero  non  fu  tenuto  conto  che  di  quelle  specie,  ohe  si  possono 
riguardare  assolutamente  come  indigene,  e  che  nella  parte  spe- 
ciale verranno  numerate,  escludendo  quindi  tutte  quelle  che 
vi  vennero  introdotte  colla  coltura  o  ohe  non  vi  si  trovano 
che  sporadicamente,  delle  quali  verrà  data  si  la  descrizione,  ma 
senza  numero  progressivo.  Aggiungendo  anche  queste,  che 
sommano  a  116  e  di  cui  forse  parecchie  per  la  loro  frequenza, 
come  l'acacia,  l'ailanto,  vari  alberi  fruttiferi  e  quelli  adoperati 
diffusamente  per  l'imboschimento,  i  legumi,  i  cereali,  ecc.,  po- 
trebbero riguardarsi  come  appartenenti  alla  nostra  flora,  si 
avrebbe  un  complesso  di  1712  specie. 

La  famiglia  più  numerosa  nel  nostro  distretto  è  quella 
delle  composte  con  195  specie,  cui  seguono  quelle  graminee 
con  146  e  delle  papilionacee  con  142  specie.  Queste  tre  famiglie 
costituiscono  più  di  un  quarto  di  tutta  la  nostra  vegetazione. 
Un  altro  quarto  è  formato  dalle  7  famiglie  che  per  numero  vi 
vengono  appresso,  e  precisamente  dalle  ombrellate  con  76, 
dalle  rosacee  con  69,  dalle  labiate  con  68,  dalle  orocifere  con  64, 
dalle  ciperacee  con  60,  dalle  scrofulariacee  con  49  e  dalle  ra- 
nunculacee  con  47  specie,  andando  suddivise  le  rimanenti  tra 
100  famiglie.  Di  queste,  24  non  possedono  nella  nostra  flora 
ohe  un  unico  rappresentante,  come  si  può  vedere  nell'annessa 
tabella. 
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N. 

progr. 


F'a.mlgllc 


©e0 


Totels 


1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
16 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
2B 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 


Dicotyledones. 


Ranunculaceae  . 

Berberìdeae  .  . 

Nymphaeaceae  . 

Papaveraceae  . 
Fumariaoeae 

Cruciferae     .  . 

Gapparideae  .  . 

Cistineae  .     .  . 

Violarieae      .  . 

Hesedaceae   .  . 

Polygaleae    .  . 

Sileneae    .     .  . 

Alsineae   .     .  . 

Lìneae  .    .     .  . 

Malvaceae     .  . 

Tiliaoeae  .     .  . 
Hypericineae 

Acerineae      .  . 

Àmpelideae  .  . 

Geraniaceae .  . 

Balsamineae .  . 

Oxalideae .    .  . 

Zygophylleae  . 

Eutaceae  .    .  . 
Gelastrìneae  . 
Bhamnaceae 
Terebinthaceae . 

Papilionaceae  . 
Caesalpineae 

Bosaceae  .    .  . 

Granateae     .  . 

Myrtaceae     .  . 
Lythrarieae  . 


Trasporto 


3 

3 

45 


9 

18 

6 

7 


11 
1 
1 
1 


68 
1 

2 


35 

1 

1 

4 

19 


11 

4 
14 
8 
7 
3 


2 
1 
1 

52 
20 


186 


188 


3 
1 


1 

4 


o 

1 


1 
4 
7 
2 

22 
1 

48 
1 
1 


47 

1 

1 

4 

7 

64 

1 

4 

11 

2 

4 

23 

26 

12 

10 

2 

4 

5 

1 

13 

1 

2 

1 

2 

4 

7 

2 

142 

1 

69 

1 

1 

3 


104  1478 
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N.      I! 
progr.    j                                 I^««ii«lio 

060 

•4 

» 

Totale 

Riporto     .    . 

186 

188 

104 

478 

34 

Onagrarieae 

— 

9 

— 

9 

35 

Holorageae 

— 

3 

— 

3 

36 

Callitriohineae 

— 

2 

— 

2 

37 

Ceratophylleae 

— 

2 

— 

2 

38 

Cuourbitaceae 

2 

1 

— 

3 

39 

Portulaoaoeae 

1 

— 

— 

1 

40 

Paronychieae 

2 

1 

— 

3 

41 

Crassulaceae 

1 

7 

— 

8 

42      Grossularieae 

— 



2 

2 

43 

Saxifrageae 

2 

3 

— 

6 

44 
45 

Parnassi  aceae 

1 
34 

— 

1 
76 

TJmbeUiferae 

41 

46      Araliaceae 

— 



1 

1 

47 

Comeae 

— 

2 

2 
9 

2 

11 

48 

Oaprifoliaoeae i 

49      Rubiaoeae 

6 

14 

— 

19 

60 

Valerianeae 

B 

5 

— 

10 

61 

Dipsaoeae      

4 

6 

— 

9 

62 

Compositae 

82 

110 

3 

196 

53 

Oampanulaoeae 

2 

16 

— 

18 

64 

Vaccinieae 

— 

— 

1 

1 

56 

Ericaceae 

— 

— 

2 

2 

66 

Monotropeae 

— 

1 

— 

1 

67 

Plumbagineae 

— 

1 

— 

1 

68 

Primulaceae 

1 

7 

— 

8 

69 
60 

Oleaceae  

— 

— 

5 

1 

6 

1 

Jasmineae 

61 

Asclepiadeae      ....... 

— 

1 

— 

1 

62 

Apocyneae 

— 

3 

— 

3 

63 

Gentianeae 

6 

6 

— 

12 

64 

Convolviilaceae 

2 

6 

— 

7 

66 

Borragineae 

12 

12 

— 

24 

66 

Solanaceae 

6 

1 

1 

7 

67 

Verbasceae 

Trasporto     .     . 

! 

8 

— 

— 

8 

367 

440 

131 

938 
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progr. 


I^ajnl^lio. 


©e© 


68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
76 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 


89 
90 
91 
92 
93 
94 
96 
96 
97 


Scrophulariaceae 
Orobancheae 
Lentibularieae  . 
Globularieae 
Verbenaceae 
Labìatae   .    .     . 
Plantagineae 
Amaranthaceae . 
Chenopodiaceae 
Polygoneae   .     . 
Aristolochieae  . 
Laurineae .    .     . 
Thymelaeaceae 
Loranthaceae     . 
Santalaoeae  .     . 
Eupborbìaceae  . 
Urtìcaceae     .     . 
Juglandeae    .     . 
Cupuliferae    .     . 
Betulaceae    .     . 
Salicineae .    .    . 


Riporto 


Totale    . 


Monocotyledones. 

Alismaceae 

Butomeae 

Juncagineae 

Potamogetonaceae     .     . 

Najadeae 

Lemnaceae 

Typhaceae 

Aroideae 

Orohideae      


Trasporto 


367 
29 


9 

2 

6 

26 

10 


10 

2 


460 


440 
20 
7 
1 
2 
1 
63 
7 

3 
8 
4 


1 
3 

14 
4 


668 


2 

1 

2 

13 


3 

2 

41 


4       64 


ToUle 


131 


1 
6 


1 
3 
2 
1 

6 
1 

13 
2 

13 


179 


938 
49 
7 
1 
2 
2 
68 
9 
6 

28 

18 

4 

1 

4 

3 

4 

24 

11 

1 

13 

2 

13 


1207 


2 
1 
2 

13 
1 
3 
3 
2 

41 


68 
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N. 
progr. 

F'amislie 

Gè© 

% 

*> 

ToUle 

Riporto    .    . 

4 

64 

68 

98 

99. 

Irideae . 

— 

13 
6 

— 

13 
6 

Amaryliidaceae 

100 

Asparageae 

— 

9 

2 

11 

101 

Dioscoreae 

— 

1 



1 

102 
103 

Liliaceae 

— 

46 
3 



46 
3 

Colchicaceae 

104 

Juncaceae 

1 

16 



17 

106 

Cyperaoeae 

1 

49 



60 

106 

Gramineae 

Totale     .     . 

67 

79 

— 

146 

73 

286 

2 

360 

Gymnospermae. 

107 

Coniferae 

Totale     .     . 

— 

4 

4 

— 

— 

4 

4 

1 

Cryptogamae. 

108 

Filices 

— 

20 

— 

20 

109 

Lycopodiaoeae 

— 

1 

— 

1 

110 

Equisetaceae 

Totale     .     . 

— 

6 

— 

6 

— 

26 

— 

26 

Da  questo  prospetto  riesce  pure  evidente  il  numerò  delle 
specie  annue  o  bienni  633,  delle  perenni  879  e  delle  legnose 
186,  in  cui  dividonsi  le  nostre  piante.  Delle  1697  specie,  ap- 
partengono 1207  ossia  il  76*697o  ali©  dicotiledoni,  360  ossia  il 
22*64%  ali©  monocotiledoni,  4  od  il  0'26"/o  ^^^^  gimnosperme  e 
26  ossia  l'627o  alle  crittogame. 

In  quanto  al  periodo  di  vegetazione  il  66-63®/o  sono  piante 
perduranti  e  3337%  annue  o  bienni.  Tra  le  prime  si  notano 
109  bulbose  o  tuberose. 

Delle  specie  legnose  67  appartengono  agli  alberi  e  92 
agli  arbusti  maggiori. 

Presentando  il  distretto  di  Trieste  notevoli  varietà  sia  in  ri- 
guardo geologico  che  in  riguardo  altimetrico  e  conseguentemente 


Digitized  by 


Google 


XXXII 


anche  climatologico,  avremo  naturalmente  una  flora  differente 
secondo  le  diverse  posizioni,  modificata  pure  dall'  inclinazione 
del  suolo,  dalla  maggiore  o  minore  umidità  del  suolo,  dalla  vici- 
nanza del  mare,  eco. 

Grande  influenza  sulla  distribuzione  delle  piante  ha  la 
costituzione  petrografica  del  terreno,  trovandosi  un  buon  nu- 
mero di  esse  limitate  al  terreno  calcare  e  quindi  mancanti  del 
tutto  all'arenaria.  Crescono  nel  nostro  distretto  esclusivamente 
sul  calcare  le  seguenti  specie  : 


Anemone  montana 
A,  hortensis 
Ranunculus  illyriciis 
Isopyrum  thalictroi- 

des 
Délphinium  fissum 
Aconitum  Anthora 
Paeonia  peregrina 
P,  corallina 
Corydalis  ochroleuca 
Arabis  arenosa 
Thlaspi  praecox 
Iheris  intermedia 
Biscutella  laevigata 
Huichinsia  petraea 
Drypis  spinosa 
Silene  Saxifraga 
S.  Otiles 
Alsine  laricifolia 
Moehringia  Tomma- 

sinii 
Linum  narbonense 
L.  Tommasinii 
Alcea  pallida 
Acer  monspessula- 

nus 
Ruta  divaricata 
Rhamnus  cathartica 
R,  alpina 
Genista  diffusa 


Genista  sericea 
G,  triangularis 
Cyiisus  purpureiis 
C.  fwlopetalus 
Anthyllis    Jacquinii 
Medicago    carstien- 

sis 
Trifolium  Cherleri 
T.  siellatum 
Coronilla  vaginalis 
Vicia  Marschalli 
V.  Lenticula 
Lathyrus  setifolius 
Orohus  albus 
0.  luteus 
Rosa  alpina 
R.  gentilis 
R,  pimpinellifolia 
Spiraea  media 
S,   TJlmaria 
Agrimonia   agrimo- 

noides 
Myrtus  communis 
Sempervivum    tecto- 

rum 
Ribes  (rrossularia 
R,  alpinum        r^. 
Saxifraga  crustcua 
S.  petraea 
S,  rotundifolia 


Chrysosplenium  ro- 

tundifoUum 
Hacquetia  Epipadis 
Anihriscus   fuma- 

rioides 
Seseli  Tommasinii 
S.  annuum 
S.  Libanotis 
Cnidium  apioides 
AthamaìUa  MaUhioli 
Opoponax   Ghiro- 

nium 
Peticedanum  Schotéii 
P.  carvifolium 
P.  austriacum 
Torilis  heterophyUa 
Adoxa    Moschatel- 

lina 
Sambucus  racemosa 
Lonicera  alpigena 
Valeriana  tuberosa 
Cephalaria  leucantha 
Gnaphalium    luteo- 

album 
Achillea    tanaceti- 

folia 
Leucanthemum  mon- 

tanum 
Artemisia    incane- 

scens 
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Doronicum  austria- 

cum 
Cineraria  alpestris 
C.  aurctrUiaca 
Senecio  nebrodensis 
S.  Doronicum 
S.  tanatus 
Echinops  Ritro 
Jurinea  moUis 
Serraiula  radiata 
S.  helerophylla 
Centaurea  alpina 
C,  sordida 
C,  carsiana 
Laduca  viminea 
L.  sagittata 
L.  perennis 
Hieracium  Hoppea- 

niim 
H.  saxetanum 
H,  iUyricum 
H.  poliium 
JET,  lasiophyllum 
Phyteuma  Scheuchzeri 


I  Ph.  Hàlleri 

I  Edrajanthus    tenui- 

!        folius 

;  Monotropa    Hypo- 

I    Primula  Auricula 
Phillyrea  variabUis 
Genziana  lutea 
G.  angulosa 
G.  anisodofUa 
Verbascum  Lychnitis 
Linaria  itaiica 
Digitalis  laevigata 
JEluphrasia  Udarica 
E.  libumiea 
E,  illyrica 
Globularia    cordi" 

folia 
Sature/a  subspicata 
Calamintha    rupe- 

stris 
Salvia  officinalis 
Stachys  subcrenata 
Teucrium  Polium 


XXXIII 

Asarum  europa^mm 
Daphne  Laureola 

D.  alpina 
Euphorbia   Tomma- 

siniana 

E.  Wulfenii 
Crocus  variegatus 
C.  biflorus 

Iris  illyrica 
Narcissus  poeiieus 
Paris  quadrifolia 
Lilium  camiolicum 
Fritillaria  montana 
Gagea  pusilla 
Scilla  autumnalis 
AUium  salatile 
A.  ochroleucum 
Veratrum  nigrum 
Piptatherum    multi- 

florum 
P.  paradoxum 
Sesleria  tenuifolia 
Juniperus   macro- 
carpa 


Questo  elenco  verrebbe  accresciuto  di  molto,  ove  volessimo 
enumerare  anche  quelle  specie,  che  trovandosi  scarsamente  qua 
e  là  sul  terreno  arenaceo,  prediligono  tuttavia  il  suolo  calcare 
e  quivi  hanno  un'estensione  assai  maggiore. 

Una  vegetazione .  particolare  presentano  pure  le  brecce  ed 
i  conglomerati,  che  ricoprono  spesso  i  fianchi  scoscesi  dei  nostri 
monti  calcari.  Il  pietrisco  misto  alla  terra  rossa,  ')  nel  quale  le 
piante  possono  facilmente  approfondire  le  loro  radici,  oflre  a 
parecchie  specie  più  favorevoli  condizioni  d'esistenza  che  non 
i  terreni  compatti,  così  p.  e.  alla  Corydalis  ochroleuca,  alla  Bi- 
scuteUa  laevigata,  alla  Iberis  intermedia,  alla  Drypis  spinosa,  alla 
Euphorbia  Tr  ^masiniana,  ecc. 


•)  Un  campione  dal  M.  Spaccato  conteneva  6661%  ài  frammenti 
calcari,  22-47V,  di  sabbia  in  parte  silicea,  e  10*92%  di  argilla  e  sostanze 
organiche. 
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La  scarsità  di  acque  nel  nostro  distretto  e  la  poca  esten- 
sione delle  nostre  paludi  fanno  si  ohe  anche  il  numero  di 
piante  acquatiche  e  paludose  sia  piuttosto  esiguo.  Sull'  altipiano 
calcare  mancano  totalmente  acque  correnti  e  non  vi  esistono 
che  piccoli  stagni,  per  lo  più  artificiali,  in  vicinanza  dell'abitato 
per  abbeverare  gli  animali  oppure  destinati  alla  produzione  di 
ghiaccio.  Anche  la  zona  arenaria  non  è  troppo  ricca  di  acqua, 
e  quindi  vi  fanno  difetto  vere  paludi,  le  quali  cominciano  ap- 
pena al  di  là  del  Timavo,  nelle  basse  del  Friuli.  Cosi  di  piante 
acquatiche  non  si  hanno  che  sole  22  specie,  ed  anche  queste 
per  la  maggior  parte  assai  poco  diffuse  e  limitate  ad  una  o 
poche  località.  Più  numerose  sono  le  specie  amanti  di  terreni 
acquitrinosi  e  de'  fossi,  che  giungono  a  107  specie. 

Una  flora  speciale  offrono  i  prati  umidi  al  mare  e  le  sa- 
line, ')  la  quale  consta  delle  seguenti  specie  : 


Spergularia  salina 
S.  marginata 
lAnum  maritimum 
Aster  Tripolium 
Inula  crUhmaides 
Artemisia  caertde- 

scens 
Sonchus  maritimus 
Statice  Limonium 
Samolus   Valerandi 
Erythraea  spicata 
Plantago   Cornuti 
Alriplex  tatarica 


AtripUx  rosea 

Obioneportulacoides 

Salicomia  herbacea 

S.  fruticosa 

Arthrocnemum  glau- 
cum 

Suaeda  maritima 

Salsola  Soda 

S.  Kali 

Triglochin   mariti- 
mum 

Juncus  maritimi^ 


Scirpus  ìnaritimus 
Schoenus  nigricans 
Crypsis  aculeata 
C.  schoenoiies 
Spartina  strida 
Aéluropus  litoralis 
Agropyrum  litorale 
A,  pungens 
A.  elongatum 
Hordeum  maritimum 
Lepturus  filiformis 
L.  incurvatus 
L^  cylindricus 


!    /.  acutus 

La  mancanza  di  dune  esclude  naturalmente  tutta  la  ricca 
serie  di  specie  psammofile,  che  cominciando  a  Monfalcone  si 
estendono  lungo  i  lidi  veneti  alla  sponda  occidentale  dell'Adria- 
tico. Solo  poche  specie  trovansi  tra  le  ghiaie  delle  rive  o  sulle 
rupi  ed  alle  pendici  più  prossime  al  mare.  Vanno  qui  notate 
il  GlatAcium  Meum,  Cakile  maritima^  Echallion  Elaieriiim,  Crith- 
mum  mariiimumy  Picridium  vulgare,  Apocynum  venetum,  Convolvidus 


*)  Delle  antiche  saline  sono  al  presente  in  attività  solamente  quelle 
di  Capodistria,  Strugnano  e  Sicciole,  misuranti  una  superficie  di  8,829,762 
metri  q.  Quelle  di  Servola,  dì  Zaule  e  di  Muggia  trovansi  abbandonate 
fin  dal  1829. 
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Soldanella,  Beta  vulgaris  e  marUiimy  Euphorbia  Peplis,  Polypogon 
monspeliensis. 

Il  mare  stesso  non  alberga  che  sole  6  fanerogame,  la  Zo- 
stera  marina  e  nana,  la  Posidonia  Caulini  la  Gymodocea  aequorea 
e  la  Ruppia  marina  e  rostellata. 

In  ragione  altimetrica  possiamo  dividere  il  nostro  distretto 
nella  zona  inferiore  o  dell'olivo,  che  giunge  a  circa  200—260 m., 
nella  media  od  in  quella  del  frassino,  che  sale  fino  a  600—600  m., 
e  nella  superiore  od  in  quella  del  faggio,  ohe  occupa  la  regione 
più  elevata. 

A  troppe  ripetizioni  ci  trarrebbe  un'enumerazione  delle 
specie  caratteristiche  per  ciascuna  di  queste  regioni.  La  maggior 
parte  delle  specie  mediterranee  è  naturalmente  circoscritta  alla 
prima  di  queste  zone.  Viceversa  noi  troviamo  186  specie,  che 
non  discendono  al  di  sotto  dei  260— 300  m.  Corrispondente- 
mente alla  piccola  estensione  dell'  area  che  nel  nostro  distretto 
supera  i  600  m.,  anche  il  numero  di  piante  proprie  alla  regione 
subalpina  è  alquanto  esiguo,  non  giungendo  che  alle  seguenti 
42  specie: 


Ranunculus  ViUarsii 
Aquilegia  vulgaris 
Dentaria  digitata 
D,  bulbifera 
Polygala  amara 
Lychnis  Viscaria 
Sagina  procumbens 
Stellarla  Holostea 
S.  graminea 
Tthamnus  saxatilis 
R.  alpina 
Vicia  oroboides 
Rosa  alpina 
K  gentilis 
R.  pimpineUifolia 
R.  ferruginea 


Spiraea  media 
Aremonia  agrimo- 

noides 
Epilobium   angusti- 

folium 
Sedum  hispanicum 
Ribes  Grossularia 
R.  alpinum 
Anthriscus    fuma- 

rioides 
Sambucus  racemosa 
Lonicera  alpigena 
Achillea  tanacetifolia 
Amica  montana 
Cineraria  alpestris 
C.  aurantiaca 


Senecio  nebrodensis 
Campanula  Scheuch- 

zeri 
Vaccinium  Myrtyllus 
Monotropa   Hypo- 


Gentiana  lutea 
Euphrasia  liburnica 
Pedicularis  Friderici 

Augusti 
P,  Hacquetii 
Codoglossum  viride 
Cephalanihera  rubra 
Paris  quadrifolia 
Poa  alpina 
Aspidium  Lonchitis 


Non  essendoci  attenuti  ai  confini  politici  dei  vari  territori, 
che  formano  il  distretto  botanico  di  Trieste,  non  ci  è  possibile 
di  approfittare  dei  rilievi  catastali  per  dare  un  prospetto  dei 
differenti  terreni  in  cui  esso  trovasi  diviso. 
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Nel  nostro  distretto  occupano  i  boschi  una  vasta  esten- 
sione, specialmente  sul  Carso,  ove  la  coltura  trovasi  per  lo  più 
ristretta  alle  vicinanze  dei  villaggi  ed  al  fondo  delle  numerose 
vallecole  che  ne  perforano  la  superfice.  Per  la  maggior  parte 
essi  sono  cedui  e  solo  pochi  possono  aspirare  al  titolo  di  veri 
boschi,  come  p.  e.  quello  del  Farneto,  di  Scorcola,  di  Lippiza, 
ecc.  Secondo  l'elevazione  essi  constano  di  essenze  differenti, 
cosi  mentre  a  Duino  troviamo  la  Quercus  Ilex  che  si  associa 
per  creare  un  grazioso  boschetto,  nella  zona  media  vi  concor- 
rono principalmente  le  varie  querce  a  fronda  caduca  (  Q,  Cerris, 
sessiliflora,  pubescens,  meno  frequente  la  Robur)^  il  Carpinus  dui- 
nensis,   V  Ostrya  carpinifolia,    il  Fraxintis    Omus   (più  raramente 

V  excelsa)j  V  Acer  monspessulantis  e  campestris,  V  Ulmtis  campestris, 
la  Castanea  scUiva,  cui  si  frammischiano  la  Tilia  platyphyìla  ed 
tdmifolia,  Pistacia  Terebinthus,  Sorbiis  Aria  e  tomiinalis,  Camus 
mas  e  sanguinea,  Ctrylus  Avellana,  Rhus  Cotinus,  Evonymus  eu- 
ropaeus  e  verrucosm,  Rhamnus  rupestris.  Coronilla  Emerus,  Frunus 
insUitia,  spinosa  e  Mahaleb,  Crataegus  Oxyacantha  e  monogyna, 
Anwlanchier  vulgaris,  Ligustrum  vulgare,  Juniperus  communis  (più 
raramente  V  Oxycedrus  e  macrocarpa)^  ed  altri. 

Nella  zona  superione  si  associano  al  faggio,  la  Betula  alba, 

Y  Acer  opulifolium,  V  Ulmus  montana,  la  Lonicera  alpigena,  il  Car- 
pinus  Betulus,  V  Alnus  glutinosa. 

Fino  a  mezzo  secolo  fa  le  conifere  non  erano  rappresen- 
tate nel  nostro  distretto  che  dalle  tre  specie  di  ginepro  e  dal 
tasso,  che  del  resto  è  pure  assai  raro.  In  seguito  all'attiva 
opera  di  rimboschimento  del  Carso,  dovuta  all'iniziativa  del 
Biasoletto  e  sopratutto  a  quella  del  Tommasini,  sorsero  este- 
sissimi boschi  di  pini,  i  quali  nel  nostro  distretto  occupano  al 
presente  oltre  2170  ettari.  La  specie  più  diff*usamente  coltivata 
è  il  Pinus  Laricio,  di  fronte  al  quale  quasi  scompaiono  le  altre 
essenze  come  il  P.  halepensis,  P,  hrutia,  Abies  excelsa,  A,  pecti- 
naia,  A.  rephalonica,  Larix  europaea,  Ccdrus  Deodara  e  Juniperus 
Virginiana,  ') 

•)  Da  un  prospetto  favoritomi  gentilmente  dal  Consigliere  forestale, 
signor  G.  Pucich,  rilevo  che  nel  nostro  distretto  furono  piantate  finora 
oltre  a  30  milioni  di  pianticelle,  adoperandosi  oltre  alle  conifere  anche 
varie  specie  a  fronda  caduca,  se  anche  in  minor  estensione,  come  il 
castagno,  il  frassino,  Tolmo,  varie  specie  di  querce,  il  carpino  nero,  il 
faggio,  il  tiglio,  la  robinia,  Tacerò,  il  lauro,  il  noce,  ecc. 
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Più  varia  è  ancora  la  costituzione  dei  prati  secondo  la 
loro  posizione,  il  grado  di  umidità  e  la  qualità  del  terriccio, 
sicché  non  ci  è  possibile  senza  estenderci  di  troppo,  enumerare 
qui  le  singole  specie,  che  si  possono  rilevare  dalla  parte  spe- 
ciale del  presente  lavoro. 

Dal  lato  dell'estensione  delle  singole  specie,  noi  troviamo 
un  numero  considerevole  di  piante,  che  vi  è  largamente  diffuso, 
laddove  altre  non  vi  crescono  che  in  un'unica  od  in  pochissime 
località,  quasi  che  influenze  speciali  si  opponessero  alla  loro 
maggiore  diffusione.  Di  quest'ultime  ai  trovano  nel  nostro  di- 
stretto circa  360,  delle  quali  noterò  le  seguenti  : 


Anemone  hortensis 
Banunculus  anrico- 

mus 
R,  neapoliiiinus 
R.  muriccUitó 
R.  Chius 
Caltha  pcUustris 
Aquilegia  vulgaris 
Xifntphaea  alba 
Fumaria  capreolata 
Matthiola  incana 
Turritis  glabra 
(Jar damine  pratensi^ 
C.  amara 
Dentaria  digitata 
Hesperis  matranalis 
Berteroa  incana 
Raphanus  Landra 
Viola  pinnata 
Polygala  amara 
Dianthus  Armeria 
n.  barbaius 
SHene  conica 
S.  diehotoma 
Sagina  procumbens 
Spergularia  rubra 
Moehringia  Tomma- 

Malva  Mauritiana 


Alcea  pallida 
Hypericum   tetrap- 

terum 
Acer  obiusatum 
A,  platanoides 
Erodium  moschatum 
Impatiens  Noli  tan- 
gere 
Evonymus  Uxtifolius 
Rhamnus  cathaHica^ 
R.  alpina 
Cgtisus  Labumum 
C,  alpinus 
C,  holopetalus 
Ononis  reclinata 
Melilotus  sulcata 
Trifolium  Cherleri 
T.  stéllaium 
T.  mariiimum 
T,  subterraneum 
T.  resupinatum 
Lotus  omithopodioides 
Hippocrepis  unisili- 

quosa 
Vieta  oroboides 
V.  cordata 
F.  lathyroides 
V.  onobrychioides 
V.  Marschalli 


Vida  Lenticula 
Lathyrus  inconspi- 

cuus 
Orobus  luteus 
Cotoneaster  tomen- 
tosa 
Spiraea  media 
S.  ulmaria 
Potentina  Fragaria- 

st^nm 
Agrimonia    agrimo- 

noides 
Alchemilla  arvensis 
Peplis  Poriula 
Epilobiiim    angusti- 

folium 
E.  roseum 
Myriophyllum  verti- 

cillatum 
Hippuris  vulgaris 
Ceratophyllum   sub- 

niersum 
Sedum  dasyphyllum 
Ribes  alpinum 
Chrysosplenitm   ro- 

iundifolium 
Pamassia  palustris 
Smymium    Olus   a- 

trum 
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Carum   Bulbocasta- 

num 
Afdhriscus   fuma" 

rioides 
A.  vulgo ris 
Chaerophyllum  bui- 

bosum 
Oenanthe  Lachenalii 
Seseli  Toninumnii 
S,  tmiuosum 
Peucedanum  au- 

striacum 
Tordylium  apulum 
Torilis  heterophylla 
Sambucus  racemosa 
Lonicera  alpigena 
Asperula  tindoria 
Cepìialaria  transyl- 

vanica 
Telekia  speciosa 
Carpesium  abrota- 
no ides 
Ghiaphalium  luteo- 

album 
G,  uliginosum 
Bidem  cernuti 
AchilUa  tanacetifolia 
Tanacetum  vulgare 
Cineraria  aurantiaca 
Senecio  nebrodensis 
S.  paludosus 
Cirsium  canum 
C.  rìvulare 
Silybum  Maìiammi 
Centaurea  alpina 
C.  carsiana 
Tragopogon  porrifo- 

lium 
Lactuca  viminea 
Crepiti  pulchra 


Hieracium   lasio- 

phyUum 
Campanula  Scheuch- 

zeri 
C.  pusilla 
C.  patula 

Monotropa  Hypopytis 
Convolvultis    Solda- 
nella 
Lycopsis  variegata 
Scrophularia    ver- 

nalis 
Pedicularis  Friderici 

Augusti 
P.  Racqmtii 
Utricularia  vulgaris 
Scutellaria  galericu- 

lata 
Ballota  rupestris 
Arthrocnemum  glau- 

cum 
Rumex  scuiatus 
Daphne  Laureola 
Arceuthobium    Oxy- 

cedri 
Quercus  Tommasinii 
Salix  Seringeana 
Echinodorus  ranun- 

culoides 
Butomus  umbellaius 
Posidonia  Caulini 
Rìippia  rostellcUa 
Orchis  pallens 
0.  provincialis 
Serapias  triloba 
Cephalanthera  rubra 
Spiranthes  aestivalis 
Crocus  biflorus 
Iris  sibirica 
L  foetidissima 


Stembergia  lutea 
Narcissus  Tazetta 
Mascari  Holzmanni 
Allium  suaveolens 
Asphodeline  lutea 
Scirpus  parvidus 
Carex  stenophylla 
C.  vulgaris 
C,  pilulifera 
C.  nitida 
C,  Pseudocyperus 
Phalaris    caeì-uU- 

scens 
Ph.  arundinacea 
Alopecururspratensis 
Cripsis  schoetioides 
Piptatherum  muUi- 

florum 
P.  paradoxum 
Milium  effusum 
Polypogon  monspe- 

liensis 
Avena  praiensis 
Trisetum  flavescem 
Gaudinia  fragilis 
Arando  Pliniana 
Sesleria  caerulea 
Aerulopus  littoralis 
Vuipia  uniglumis 
Taxus  baccalà 
Asplenium  lepidum 
Cystopteris  alpina 
Aspidium   Phegop- 

teris 
A.  Tìielypteris 
A.  rigidum 
A.  cristatum 
A,  Lonch'Uis 
Lycopodium  Sélago 
Equvietum  sylvatict4m 
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Le  condizioni  speciali  del  nostro  distretto,  come  la  scarsità 
di  acque  correnti  e  la  mancanza  di  elevazioni  maggiori,  fecero 
sì  che  molte  specie  che  nel  resto  del  Litorale  crescono  frequenti, 
si  trovino  da  noi  tra  le  piante  più  rare. 

Quasi  nessun  mese  dell'  anno  va  totalmente  privo  di  fiori, 
perchè  nel  dicembre  ed  anche  nel  gennaio  trovansi  spesso  nu- 
merosi superstiti  dell'autunno  e  nel  febbraio  cominciano  già  a 
schiudersi  le  variopinte  corolle.  Negli  anni  eccezionalmente 
miti,  come  nel  presente,  fiorivano  già  alla  metà  di  gennaio 
parecchi  alberi  fruttiferi,  la  primola,  F  elleboro,  T erica,  il  buoca- 
neve,  il  Vibumum  Tinus^  qualche  veronica,  ed  altre.  Il  giugno 
però  segna  il  culmine  della  vegetazione,  trovandosi  fiorite  più 
della  metà  di  tutte  le  nostre  piante,  come  può  vedersi  dall'  unito 
specchietto. 


Gennaio 

Febbraio 

Marzo. 

Aprile 

Maggio 

Giugno 


4-8 

15 

96 

308 

793 


Luglio  .    . 
Agosto  .    . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre  . 


833 
682 
284 
136 
46 
12 


Delle  grandi  famiglie  vi  fanno  eccezione  le  Composte  e 
le  Labiate,  delle  quali  il  luglio  ci  ofi&e  il  maggior  numero  di 
piante  fiorite. 

In  quanto  al  colore  ohe  presentano  i  nostri  fiori,  il  pri- 
mato spetta  al  verde,  causa  la  numerosa  famiglia  delle  graminee, 
numerandosene  381  di  questo  colore.  Vi  segue  il  giallo  con  366 
specie,  poi  il  bianco  con  296,  il  roseo  con  178,  il  viola  con  139, 
l'azzurro  con  92,  il  rosso  con  81  ed  il  bruno  con  62  specie. 
Cronologicamente  troviamo  nei  primi  mesi  predominante  oltre 
al  verde,  il  bianco,  cui  presto  si  associa  il  giallo.  U  rosso  e 
l'azzurro  invece  corrispondono  alle  temperature  più  elevate, 
mentre  d'autunno  sono  più  frequenti  le  tinte  violacee  o  pallide. 

„Alla  costa  orientale  dell'Adria  la  flora  mediterranea  si 
spinge  un  grado  e  mezzo  più  a  settentrione  che  non  nella  valle  del 
Rodano,  ossia  fino  nei  dintorni  di  Gorizia,  sicché  forse  in  nessun 
luogo  delle  Alpi  appare  più  pittoresca  e  più  imponente  la  fiso- 
nomia  del  mezzogiorno,  ohe  nel  passaggio  dalle  pendici  boscose 
dell'Isonzo,  al  litorale  del  mare  Adriatico''.  Così  si  esprime 
Grisebach  intomo  alla  nostra  flora  e  l' osservazione  delle  specie 
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che  la  compongono  gli  dà  perfettamente  ragione.  Se  conside- 
riamo che  buona  parte  delle  piante  che  formano  la  vegetazione 
di  un  paese,  appartengono  alle  specie  ubiquitarie,  le  quali  hanno 
una  grandissima  diffusione,  ci  persuaderemo  che  il  numero  delle 
specie  proprie  olia,  flora  mediterranea,  che  ancora  trovansi  a 
Trieste,  ascendenti  a  285,  è  abbastanza  rilevante  per  imprimere 
un  carattere  spiccatamente  meridionale  alla  sua  vegetazione 
almeno  nella  zona  inferiore. 

Due  fattori  concorrono  alla  costituzione  della  flora  medi- 
terranea, la  prevalenza  di  alberi  e  d^ arbusti  a  foglie  sempreverdi, 
e  la  presenza  di  specie  erbacee  proprie  alle  regioni  australi.  Dei 
primi,  che  alle  coste  dell'  Istria  australe  compongono  le  macchie 
sempreverdi,  pochi  solamente  arrivano  fino  a  Trieste,  ed  anche 
questi  limitati  ad  aree  assai  ristrette,  come  il  Myrtiis  communis, 
la  Fhillyrea  variai) ilis,  il  Cistus  salvi folius,  il  Vibumum  Tinus,  il 
Laurus  nohilis,  la  Quercus  TleXy  il  Juniperus  Oxycedrus  e  ìttacro- 
carpuy  cui  si  possono  aggiungere  la  Capparis  spinosa,  la  Rosa 
sempervirens,  la  Ttnhia  peregrina,  il  Teucrium  flavum,  la  Salvia 
ofticlnaliSj  il  Ruscus  aculeatus,  V  Asparagus  actUifolitis  e  scaber, 
la  Smilax  aspera  e  qualche  altra.  Esse  trovansi  in  prevalenza 
verso  il  confine  meridionale,  per  subire  un^nterruzione  nella 
zona  arenacea  nei  dintorni  di  Trieste,  ricomparendo  però  sulla 
pendice  calcare  tra  Grignano  e  la  foce  del  Timavo,  ove,  special- 
mente presso  Duino,  si  sviluppano  più  ampiamente. 

Le  piante  erbacee  mediterranee  all'opposto  trovansi  mag- 
giormente diffuse  pel  nostro  territorio,  se  anche  una  buona  parte 
non  sale  che  ad  altezze  mediocri.  In  quanto  al  percento  di 
specie  mediterranee  delle  differenti  famiglie,  il  maggior  numero  ci 
viene  dato  dalle  papilionacee,  delle  quali  vi  appartengono  quasi 
un  terzo  (46:14'2),  e  dalle  graminee,  che  di  poco  vi  restano  in- 
feriori (46  :  146).  Vi  seguono  poi  le  composte  con  28,  le  liliacee 
con  13,  le  ombrellifere  con  12,  le  labiate  con  11  specie,  ecc. 

Se  anche  il  nostro  distretto  non  è  molto  esteso,  esso  pre- 
senta tuttavia  parecchie  particolarità  interessanti  dal  lato  della 
geografia  botanica,  specialmente  se  confrontiamo  la  sua  flora 
a  quella  dell'intero  Litorale.  In  questa  provincia,  che  forse 
sarebbe  più  opportuno  nominare  provincia  delle  Alpi  Giulie, 
perchè,  arrotondata  secondo  i  suoi  confini  naturali,  essa  com- 
prende anche  tutto  il  versante  adriatico  della  Camiola  ed 
una  parte  del  Veneto  fino    al  Natisene   (distretto  di  Cividale), 
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vengono  ad  incontrarsi  tre  flore  diverse:  quella  dell'Europa 
media,  1'  orientale  o  balcanica  e  la  mediterranea  Da  ciò  risulta, 
relativamente  alla  sua  piccola  estensione,  una  riccliezza  straor- 
dinaria di  specie,  accresciuta  pure  dalle  diversità  che  presentano 
le  differenti  parti  del  paese.  Dalle  gelate  creste  delle  Alpi  ai 
boschi  sempreverdi  delF  Istria  australe,  la  nostra  provincia  offre 
tutte  le  possibili  gradazioni  di  clima  e  di  suolo,  e  quindi  ne 
nasce  una  varietà  di  vegetazione  quale  meglio  non  si  saprebbe 
desiderare.  II  territorio  di  Trieste  posto  nel  mezzo  di  questa 
regione,  partecipa  quindi  delle  favorevoli  condizioni  ed  anche 
la  sua  flora  riesce  relativamente  ricca.  E  difatti  delle  2412 
specie,  che  costituiscono  la  flora  deir  intera  provincia,  noi  ne 
troviamo  a  Trieste  ben  1699,")  ossia  il  6629%. 

Cosi  p.  e.  vi  sono  di  gran  lunga  inferiori  per  numero  di 
specie  le  flore  di  Pola  (1108  specie),^)  di  Parenzo  (1066),*)  di 
Veglia  (880),*)  di  Lussino  (781),^)  ecc.  nelle  quali,  per  la  posizione 
più  australe,  vi  è  rappresentata  quasi  esclusivamente  la  flora 
mediterranea,  difettandovi  invece  gli  elementi  della  flora  del- 
l'Europa  media,  che  a  Trieste,  trovansi  ancora  largamente 
diffusi.  Anche  la  flora  di  Fiume  (1032  specie),®)  sebbene  in 
grazia  del  M.  Maggiore,  che  attinge  un'altezza  di  1396  m.,  pos- 
seda  un  numero  più  grande  di  piante  subalpine,  non  giunge 
che  appena  a  due  terzi  della  flora  di  Trieste. 

Delle  famiglie  che  trovansi  nel  nostro  Litorale,  10  non  hanno 
alcun  rappresentante  nella  flora  di  Trieste,  cioè  le  Droseracee, 
Filadelfacee,  Aquifoliacee,  Citinee,  Tamariscinee,  Piroiacee,  Em- 
petree,  Q-netacee,  Marsiliacee.  Cosi  mancanvi  pure  148  generi. 
,  Dividendo  il  nostro  Litorale  in  tre  distretti  botanici, 
in  quello    di    Trieste,    nel  settentrionale    o    Goriziano,    e   nel 


')  Essendo  state  aggiunte  2  specie,  il  numero  totale  da  1697  sale 
a  1599. 

*)  Freyn  J.  Die  Flora  von  Siidistrien.  Verh.  zool.  hot.  Ges.  Wien, 
1877,  pag.  241.  —  Nachtrage,  Ibid.  1881,  pag.  369. 

•)  Marchesetti  C,  La  Flora  di  Parenzo.  Atti  del  Museo  di  storia  nat. 
di  Trieste,  1890,  pag.  25. 

*)  Tommasini  M.  Sulla  vegetazione  dell'Isola  di  Veglia  e  degli 
Scogli  adiacenti.  Trieste.  1876. 

*)  TormucLiini  M.  e  Marchesetti  C.  Flora  di  Lussino.  Atti  del  Museo 
di  storia  nat.  di  Trieste,  1895,  pag.  27. 

•)  Smith  A.  M.  Flora  von  Fiume.  Verh.  zool.  bot.  Ges.  Wien,  1878, 
pag.  885. 
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meridionale  od  Istriano,  troviamo  ohe  più  di  1300  specie  sono 
promiscue  a  tutti  e  tre  i  distretti.  All'opposto  74  specie  cre- 
scono nel  Goriziano  ed  a  Trieste,  ma  mancano  ali'  Istria,  e 
168  specie  ha  comuni  Trieste  coli' Istria,  ma  fanno  'difetto  a 
Gorizia^')  Le  prime  sono  per  la  maggior  parte  specie  nordiche, 
che  a  Trieste  trovano  il  loro  limite  meridionale,  delle  quali 
nomineremo  qui  le  seguenti  : 


Ranunculm  aurico- 

mm 
Cardamine  amara 
Dentaria  digitata 
Hesperis  matronalis 
Sisynihrium  Colum- 

noe 
Viola  pinnata 
V,  mirabilis 
Poh/gala  amara 
Dianthus  barbaitis 
Lychnis  Viscaria 
Alsine  laricifolia 
Linum  flavum 
Acer  plOftanoides 
Impadens  Noli  tan- 
gere 
Staphylea  pinnata 
Rhamnus  saxatilis 
Genista  diffusa 
Cytisus  holopetalìis 
Trifolium  elegans 
Astragalus  Onobry- 

ehis 
A,  vesicariits 
A,  Cicer 
Vicia  dumetorum 
Cotoneaster  vulgaris 
C,  tomentosa 


Amelanchier  vulgaris 
Spiraea  ulmifolia 
PotentiUa  anserina 
Sanguisorba    offici' 

nalis 
Epilobium  tetrago- 

num 
Ribes  alpinum 
Saxifraga  crustata 
Aethtisa  Cynapium 
Selinum  Carvifolia 
Valeriana  dioica 
Stencuiis  béllidifolia 
Carpesium  cemuum 
C.  abrotanoides 
Achillea    tanaceti- 

folia 
Doronicum  austria- 

cum 
Senecio  paludosus 
Cirsium  eanum 
C.  oleraceum 
Lappa  tomentosa 
Centaurea  alpina 
C,  nigrescens 
Hieracium  australe 
H,  laevigatum 
Monotropa  Hypopytis 
Apocynum  venetum 


GefUiana  ascl^ia- 

dea 
Scrophularia    ver- 

nalis 
Scutellaria  gatericu- 

lata 
Plantago  arenaria 
Daphne  Laureola 
Euphorbia  Esula 
Lemna  trisulca 
Allium  suaveolens 
Gyperus  Monti 
Carex    Pseudocype- 

rus 
Spa/rtina  stricta 
Milium  effusum 
Lasiagrostis    Cala- 

magrostis 
Avena  pubescens 
A  pratensis 
Trisetum  flavescens 
Sesleria  caerulea 
Aeluropus  litoralis 
Festuca  gigantea 
F,  spectabilis 
Vulpia  uniglumis 
Asplenium  lepidum 
Aspidium  montanum 
A,  cristatum 


')  Naturalmente  non  è  escluso  che  le  due  liste  seguenti  subiscano 
lievi  modificazioni  in  seguito  al  rinvenimento  di  qualche  specie  nell'uno 
o  nell'  altro  dei  due  distretti  limitrofi.  Ciò  vale  pure  per  i  cataloghi  delle 
specie  esclusivamente  goriziane  ed  istriane,  che  verranno  publicati  più  oltre. 
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Viceversa  le  specie  istriane,  che  arrivano  a  Trieste  quale 


loro  limite  settentrionale,  sono  lo  seguenti 


Anemone  horiensis 
Ranunculus  murica- 

tliS 

R.  Chius 
R.  parvifiorus 
Nigella  damascena 
Fumaria  capreolaia 
Matthiola  incana 
CheiranthiAS  Cheiri 
Hutchinsia  petraea 
Colina  Corvini 
Cistus  salvifolius 
Viola  adriatica 
Reseda  Phyteuma 
Silene  conica 
Spergularia  rubra 
Moehringia  Toìnma- 

sinii 
Arenaria  Uptoclados 
Lìnum  nodiflorum 
L.  corymbulosum 
L,  Tommasinii 
Malva  nicaeensis 
Alcea  pallida 
Erodium  malacoides 
Tribulus  terrestris 
Cytisus  argentetis 
Ononis  reclinata 
Trigonella    comicu- 

lata 
MelUotus  indica 
M.  suUmta 
Trifolium  Cherleri 
T.  lappaceum 
T.  stellatum 
T.  marifimum 
T.  subterraneum 
T.  resupmatum 


Lotus  omithopodioi-    \ 

des  1 

Glycyrrhiza  glabra 
Astragalus  hamosus 
Scorpiurus  subvillosa 
Coronilla  eretica 
C.  scorpioides 
Hippocrepis  unisili- 

quosa 
Securidaca  lutea 
Vida  hybrida 
V.  lathyroides 
F.  peregrina 
V,  narbonensis 
V.  onóbrychioides 
V,  villosa 
V.  Lenticula 
Pisum  elatius 
Lathyrus    inconspi- 

cuus 
L,  annuus 
Cercis  Siliquastrum 
Pyrus  amygdalifor- 

mis 
Myrtus  communis 
Ecbalion  Elaterium 
Smymium   Olus  a- 

trum 
S,  perfoliatum 
Bupleuru/m  protrae- 

tum 
Seseli  Tommasinii 
S,  tortuosum 
Tordylium  apulum 
Torilis  heterophyUa 
Vibumum  Tinus 
Aceraia  arvensis 
A.  tinctoria 


Rubia  peregrina 
R.  tinctoria 
Galium  parisiense 
Valerianella  erio- 

carpa 
Cephalaria    leucan- 

tha 
C,  transsylvanica 
Pallenis  spinosa 
Anthetnis  altissima 
Calendula  arvensis 
Cirsium  Acama 
Silybum  Marianum 
Carduus   pycnoce- 

phalus 
Onopordon    Acan- 

thiuni 
Serratula  radiata 
Crupina  vulgaris 
Scolymus  hispanicus 
Rhagadi^lusstellatus 
Hedypnois  eretica 
Picris  laciniata 
Helminthia  echioides 
Urospermum  picroi- 

des 
Podospertnum    laci- 

niatum 
Lactuca  vimifiea 
Picridium  vulgare 
ZOfCyniha  verrucosa 
Hieracium    adriati- 

cum 
Edrajanthus   tenui- 

folius 
Phillyrea  variabilis 
Anchusa  italica 
Lycopsis  ^riegata 
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Symphytum   bidbo- 

sum 
Hyoscyamus  alhus 
Verbascum  sinucUum 
Linaria  chalepensis 
L,  italica 

Eìiphrasia  libumica 
Lavandula  vera 
Salvia  officinalis 
Bosììiarinus  offici- 

nalis 
Teucrium  flavum 
Planiago  Coronopus 
Arceuthobium    Oxy- 

cedri 
Euphorbia  Wulfeni 


Corylus  tubulosa 
Posidonia  Caulini 
Cyniodocea  acquorea 
Orchis  Simia 
0.  provincialis 
Narcissus  Tazeita 
Stembergia  lutea 
Sììiilax  aspera 
Muscari  Holzmanni 
M.  Kemeri 
Allium  Porrum 
Asphodeline  lutea 
Plialaris  brachysta- 

chys 
Alopecurus  utricu- 

latus 


Stipa  Aristella 
Avena  barbata 
Arundo  Pliniana 
Cynosurus  echiruUus 
Briza  maximas 
Catapodium   lolia- 

ceum 
Glyceria  conferta 
Bromus  madritensis 
B,  scopatius 
TrUicimi  viUosum 
Aegilops  ovaia 
Ae,  triuncialis 
Juniperus    Oxyce- 

drus 
J.  macrocarpa 


Relativamente  air  estensione  del  nostro  distretto,  riesce 
abbastanza  considerevole  il  numero  delle  specie  ad  esso  proprie, 
che  mancano  tanto  all'Istria  che  al  Goriziano.  Vanno  qui 
notate  la  Brassica  sinapioides,  Silene  dichotoma,  Erodium  me- 
scluxtuìììy  Spiraea  media,  Anthriscus  vulgaris,  Telekia  speciosa, 
Filago  minitnay  Echinops  exaUaius,  Hieracium  lasiophyllum,  Eu- 
phrasia  Marcìiesettii,  Pedicularis  Friderici  Augusti,  Orobanche 
Rederae,  Ballota  rupestris,  tMphorbia  Tommasiniana,  Salix  Serin- 
geana,  Ruppia  rostellata,  Serapias  triloba,  Crocus  bifloruSy  Iris 
foetidissima,  Bellevalia  romana,  Carex  stenophylla,  Phalaris  eoe- 
rulescens,  Gaudinia  fragilis,  Aegilops  cylindrica.  Questa  lista  rice- 
verebbe ancora  un  accrescimento,  ove  si  volesse  tener  conto 
delle  specie  che  furono  riguardate  quali  avventizie,  come  il 
Ranunctdus  trachycarpus,  Roemeria  hybrida,  Brassica  elongata, 
Lobularia  maritima,  Capsella  grandiflora,  Trifolium  panormitanum 
e  squarrosum,  Eryngium  creticum,  Petasites  fragrans,  Anehusa 
ochroleuca,  Euphorbia  Preslii,  Allium  neapolitanum,  ed  altri. 

La  poca  elevazione  de*  monti  del  nostro  distretto,  non 
permise  naturalmente  lo  sviluppo  di  una  flora  alpina,  limitando 
del  pari  di  molto  anche  la  subalpina.  Cosi  vi  fanno  difetto 
tutte  le  221  specie,  che  ornano  la  flora  delle  nostre  alpi,  cui 
si  devono  aggiungere  altre  64,  il  cui  limite  inferiore  non 
giunge  ai  1000  metri.  L'interporsi  della  vallata  trasversale  del 
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Vippaooo  si  oppose  pure  al  trasporto  di  specie,  che  dai  fianchi 
delle  alpi  discendono  spesso  nella  zona  inferiore,  come  suc- 
cede a  Gorizia  e  nella  pianura  friulana,  ove  a  mezzo  del- 
l' Isonzo  vi  giungono  non  poche  piante  alpine  o  subalpine. 

Le    specie    del   Goriziano   che  non   trovarono    condizioni 
opportune  di  esistenza  nel  nostro  distretto  sono  le  seguenti  442  : 


Atragene  alpina  L.  ') 
Thalidrum  galioides  Nestl. 
Anemone  narcissiflora  L. 
A.  alpina  Beich. 
A,  baldensis  L. 

A,  trifolia  L. 

Ranunculus  Tratmfellneri  H  pp. 
jR.  hylridus  Bir. 

B,  cassuhicus  L. 

22.  carinthiacus  Hpp. 
B.  montanus  Willd. 
Helleborus  niger  L. 
TroUius  europa£us  L. 
Aquilegia  viscosa  W.  K. 
A.  Einseliana  Schlz. 
Aconitum  Napellus  L. 
A,  variegaium  L. 
Papaver  alpinum  L. 
Arahis  puntila  Jcq. 
A.  caerulea  Hnk. 
A.  cUiata  B.  Br. 
A,  vochinensis  Sprg. 
A.  Halleri  K 
Cardamene  selvatica  Lnk. 
Sisymbrùmi  Irio  L. 
Alyssum  Wulfenianum  Bemh. 

A.  gemonense  L. 
Lunctria  rediviva  L. 
Petrocallis  pyrenaica  Brown 
Draba  aizoides  L. 

B.  frigida  Sant     . 
Thlaspi  alpinnm  Jcq. 


Th.  rotundifolium  Gaud. 
Hutchinsia  alpina  R.  Br. 
Viola  elatiar  Fries 
V.  biflora  L. 

Drosera  intermedia  Hayn. 
Polygala  Chamaelmxus  L. 
Dianthus  sylvestris  Wlf. 
(rypsophila  repens  L. 
Saponata  ocymoides  L. 
Cìwubalus  baccifer  L. 
Silene  quadrifida  L. 
S.  pusilla  W.  K. 
S,  glutinosa  Zois. 
S.  alpestris  Jcq. 
S.  acaulis  L. 
Lychnis  diurna  Sibth. 
Sagina  Linnaei  Fenzl 
Siebera  cherhroides  Hpp. 
Facchinia  lanceolata  Rchb. 
Alsine  austriaca  M.  K. 
Cherlcria  sedoides  L. 
Moehringia  villosa  Fenzl. 
M,  polygonoides  M.  K. 
Arenaria  ciliata  L. 
Stellaria  bulbosa  Wlf. 
Cerastium  alpinum  L. 
C,  ovatum  Hpp. 
C.  latifolium  L. 
C.  lanigerum  Clem. 
Linum  alpinum  L. 
Badiola  linoides  Gmel. 
Hypericum  Richeri  Mill. 


')  Le  specie  alpine  sono  segnate  con  un 
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Geranium  phaeum  L. 
G.  sylvaticum  L. 
G.  pratense  L. 
G.  palustre  L. 

*  G.  argerUeum  L. 
Rhammis  pumila  L. 

*  Cytisus  radiatus  L. 
Medicago  Pironae  Vis. 
Melilotus  caerulea  Lam. 
Trifolium  noricum  Wlf. 

*  T.  pallescens  Schrb. 

*  T.  badium  Schrb. 

*  Fìiaca  australis  L. 

*  Oxytropis  montana  DC. 

*  Hedysamm  obscurtmi  L. 
Fina  sylvatica  L. 
Lathyrtis  pahstris  L. 
Sorbus  Chamaemespiliis  Crntz. 

*  Dryas  octopetala  L. 
G^^nfw?  nraZ^  L. 

6?.  hybndum  Wlf. 

*  (t.  reptans  L. 

*  G,  montaniini  L. 
Elibus  saxatilis  L. 

*  Potentina  alpc^tris  Hall. 

*  P.  at/ré»a  L. 

*  P.  minima  Hall. 
P.  micrantha  Ram. 

*  P.  caulescens  L. 

*  P.   Clusiana  Jcq. 

*  P.  nitida  L. 

*  AlchemiUa  alpina  L. 
Epilobium  collinum  Gmel. 

*  JS.  trigonum  Schrk. 

*  iJ.  origanifolium  Lnk. 
Oenothera  biennis  L. 
Circaea  intermedia  Ehr. 

*  (7.  alpina  L. 
Callitriche  axdumnalis  L. 
Tamarix  gallica  L. 


Myricaria  germanica  Dsv. 

Rhodiola  rosea  L. 

Sedimi  atratum  L. 

Saxifraga  Hostii  Tsch. 

S   Burseriana  L. 

S.  squarrosa  Sieb. 

5.  caccia  L. 

S.  oppositifolia  L. 

5.  ^eweZZa  Wlf. 

S.  aizoides  L. 

S.  stellata  L. 

5.  cuneifolia  L. 

S.  moschaia  Wlf 

/S.  atropurpurea  Stmb. 

/S.  sedoides  L. 

/S*.  Hohenwarti  Stmb. 

/?.  exarata  Vili. 

S.  stenopetula  Gaud. 

/S.  androsacea  L. 

S.  controversa  Strnb. 

Astrantia  alpina  Stur 

u4.  camiolica  Wlf. 

Echinophora  spinosa  L. 

PleurospcmHmt  austriacum 

Htfm. 
Malabaila  Hacquetii  Tsch. 
Hladnikia  pastinacaefolia 

Rchb. 
Bupleurum  ranunctdoides  L. 
J5.  graminifoliimi  Vahl 
Chaerophyllum  Villarsi  Kch. 
CA.  hirsutum  L. 
Myrrhi^'i  odorata  Scp. 
Molopospermum  cicutarium 

DC. 
Oenanthe  Phellandrium  Lmk. 
Se^eZi  glaucum  Jcq. 
Athamanta  cretensis  L. 
Levìsticum  officinale  Kch. 
Peucedunum  rablense  Kch. 
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TamnMsinia  verticiUaris  Bert. 
Imperatoria  OxinUhium  L. 

*  Heracìeum  siifoUnm  Rchb. 

*  LaserpUium  alpinum  W.  K. 

*  L.  peucedanoides  L. 
Lonicera  nigra  L. 
L.  caerulea  L, 
Asperula  taurina  L. 
A.  longifolia  W.  K. 
Gidium  boreale  L. 
G.  rotundifoUum  L. 
G.  sylvestre  Poli 

*  G.  piisillum  L. 

*  G.  helveticum  Weig. 

*  Valeriana  montana  L. 

*  F.  supina  L. 
F.  saxatilis  L. 

*  F.  elongata  L. 
Dipsacus  pUosus  L. 

*  £nat^^ìa  longifolia  Kch. 
Succisa  austràlis  Rchb. 

*  Scabiosa  lucida  Vili. 
iS.  Hìadnikiana  Hst. 

*  &  silenifolia  W.  K. 
&   TFwyeni  Kern. 
S.  graminifolia  L. 

*  Homogyne  alpina  Cass. 

*  ff.  discolor  Cass. 
S  sylvestris  Cass. 
PetasUes  spurius  Rchb. 
P.  niveus  Bmg. 

*  .45/er  alpinus  L. 
Bellidiastrum  Michela  Cass. 

*  Erigeron  alpinus  L. 

^.  glabratus  Hpp.  Hmsch. 

*  -4it^/jwnana  carpatica  Bl.  Fing. 

*  Gnaphalium  norvegicum  Gun. 

*  (?.  ffoppeanum  Kch. 

*  G.  supinum  L. 

*  Leontopodium  cUpinum  Cass. 


Achillea  Clavenae  L. 
^.  airata  L. 

Artemisia  Mutellina  Vili. 
^.  tanacetifolia  Ali. 
^rowicwm  Clusii  Kch. 
^.  scorpioides  Kch. 
Cineraria  crispa  Jcq. 
Senecio  Cacaliaster  Lmk. 
S.  i)ona  L. 

Cirsium  spinosissinmm  Sop. 
G  pcMciflorum  W.  K. 
Carduus  crispus  L. 
C  Personaia  L. 
C  arctioides  Willd. 
C.  defloraius  L. 
Saussurea  discolor  DC. 
5.  pygmaea  Sprg. 
Centaurea  maculosa  Lmk. 
C.  nervosa  Willd. 
C  montana  L. 
Bhaponticum  helenifolium 

Gr.  Gdr. 
Leontodon  Taraxaci  Loie. 
Z.  pyrenaicus  Gouan 
L.  incanus  Schmk. 
i.  Berinii  Rth. 
Scorzonera  humilis  L. 
S.  aristata  Ram. 
S.  rosea  W.  K. 
TFiteKa  apargioides  Rohl. 
Mulgedium  alpinum  Less. 
Crepis  praemorsa  Tsch. 
(7.  incarnata  Tsch. 
C  a?/rea  òass. 
C.  Jacqtiinii  Tsch. 
C  hlaUarioides  Vili. 
C.  montana  Tsch. 
Hieracium  piloselloides  Vili. 
£r.  Laggeri  Schlz. 
£r.  stuppeum  Fr. 
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*  Phyteuma  catìiosum  L. 

*  Ph.  Sieberi  Sprg. 

*  Ph,  nigrum  Schm. 

*  Campanula  Zoysii  Wlf. 
C.  casspitosa  Scp. 

C,  camica  Schiede 
C,  thyrsoidea  L. 
G,  spicata  L. 
0,  Cerviraria  L. 

*  Edrajanthiis  Kitaibelli  DC. 

*  Vaccinittiìi  uliginosum  L. 
F.   Vitis  Idaea  L. 

*  Arctostophylos  alpina  Sprg. 
-4.  officinalis  Wim.  6r. 

*  Azalea  procumbens  L. 

*  Rhododendron  femigineum  L. 
-RA.  intemiedkim  Tsch. 

-RA.  hirsutum  L. 

*  7?/?.  Chamaecistus  L. 
Pyrola  media  Sw. 
P.  uniflora  L. 

P.  secnnda  L. 

Statice  confusa  Gr.  Gdr. 

S.  caspia  Willd. 

*  Armeria  alpina  Willd. 
.4.  elongaia  Hifm. 
Primula  farinosa  L. 

"   P.  longiflora  Ali. 
P.  officinalis  Jcq. 

*  P.  venusta  Hst. 
P.  camiolica  Jcq. 

*  P.  intcgrifolia  L. 
Hottonia  palustris  L. 
Centunculus  minimus  L. 

*  Androsace  villosa  L. 

*  Soldanella  alpina  L. 

*  S.  pusilla  Bmg. 

*  S.  minima  Hpp. 
Menyanthes  trifoliata  L. 

*  Gentiana  pannonica  Scp. 


*  G.  acaulis  L. 

'**   <?.  brachyphylla  Vili. 

*  Tr.  verna  L. 

*  (7.  imbricata  Fròl. 

*  ff.  immila  Jcq. 

*  6r.  nivalis  L. 

fi.  obtusifolia  Willd. 

*  Eritrichium  nanum  Schrd. 
Scopolia  camiolica  Jcq. 

*  Verbascum  Schraderi  Mey. 
Scrophularia  Ehrhardti  Stev. 

*  5.  Scopolii  Hpp. 
S.  Hoppii  Kch. 

*  Linaria  alpina  Mill. 
Veronica  montana  L. 

*  F.  nphylla  L. 
F  longifolia  L. 

*  F.  frutictdosa  L. 

*  F  saxaiilis  L. 

*  F  alpina  L. 
Paederata  Bonarota  L. 
P.  Ageria  L. 
Odontites  verna  Rchb. 

*  Bartsia  alpina  L. 

*  Tozzia  alpina  L. 
Rhinanthns  alpinus  Bmg. 
Melampyrum  sylvaiicum  L. 

*  Pedictdaris  Jacquinii  Kch. 

*  P.  tuberosa  L. 

*  P.  incarnata  Jcq. 
P.  palustris  L. 

*  7^  carnosa  L. 

*  P.  recutita  L. 

*  P.  ro5ea  Wlf. 

*  P.  verticillata  L. 
Orobanche  Salviae  Schlz. 
O.  Incorum  A.  Br. 
Pinguicula  alpina  L. 

*  /^  vulgarìs  L. 

*  Globularia  nudicaidis  L. 
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MerUha  getUilis  L. 
Calamifdha  alpina  Lmk. 

*  Horminum  pyrenaicum  L. 
Scutellaria  hastifolia  L. 
Betonica  Alopecums  L. 
Stachys  marUima  L. 

S.  alpina  L. 

Tcumww  Scorodonia  L. 

*  Plantago  montana  Lnk. 
P.  recurvata  L. 
Kochia  Scoparia  Eth. 

*  Rufnex  alpmus  L. 
B.  aquaticus  L. 

IZ.  Hydrolapaihum  L. 

*  li.  rivalis  Heget. 

*  Oxyria  digyna  Camb. 
Daphne  Oneorum  L. 
2).  5^na/a  Tratt 

*  Thesium  alpinum  L. 

*  TA.  ebracteatum  Hayn. 

*  Empetrvm  nigrum  L. 
Euphorbia  saxatilis  Joq. 
J^im«5  viridis  DC. 

^.  incana  DC. 

*  Sa/ix  herbacea  L. 

'  iS.  serpyUifolia  Sop. 

*  S.  re^ttóa  L. 

*  &  MyrsinUes  L. 

*  S.  reticukUa  L. 

*  S.  arbuscula  L. 
S.  glabra  Scp. 
S.  rcpen^  L. 

Sagittaria  sagittaefolia  L. 
Hydrocharis  Morsus  Banae  L. 
^a;a^  graminea  Del. 
Acorus  Calamus  L. 

*  NigriteUa  angustifolia  Rich. 

*  3r.  suaveolens  Kch. 

*  Goodyera  repens  R.  Br. 
CoraUorhiea  innata  R.  Br. 


*  Sturmia  Loeselii  Rchb. 

*  Horminium  Monorchis  R.  Br. 

*  Chamaeorchis  alpina  Rich. 
Leucojum  vemum  L. 
Rusciis  Hypoglossuni  L. 

*  Lloydia  serotina  Sai. 
Allium  Vidorialis  L. 
Tofieldia  calycidata  Vahl 
Junciis  diffustis  Hpp. 

eTl  aZjD^t^  VilL 
c7.  supinus  Mnch. 

*  e/l  Jacquinii  L. 

*  e7^  fUifomiis  L. 

*  J.  flosci*  Tsch. 
Lisjmla  nivea  L. 
L.  |?i/osa  L. 

*  L.  spadicea  DC. 

*  L,  ficaia  DC. 

L.  flavescens  Gaud. 
Cyperus  glomeratus  L. 
HeUocìharis  ovata  R.  Br. 

5  camiolica  Kch. 
fl".  pauciflora  Lnk. 
Scirpus  fiuitans  L. 

*  S.  setacetis  L. 

6  compressiis  Prs. 

*  JEJ.  alpinum  L. 
Fimbristylis  dichotonta  Vahl 
JP.  annua  R.  S. 

Schoenus  mucronaius  L. 
&  ferrugineus  L. 
Rhynchospora  alba  Vahl 

*  m.  /M5ca  R.  S. 

*  Elyna  spicata  Sohrd. 

*  Carej::  rupestris  Ali. 
C  panictikUa  L. 

C  Buxbaumi  WahL 

*  G  ni^ra  Ali. 

*  C  atrata  L. 
(7.  limosa  L. 
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e.  polyrrhiza  Wallr. 

C.  alba  Scp. 

C,  capiUaris  L. 

C.  fuliginosa  Schkr. 

C.  senipervirem  VilL 

(7.  firma  Hst. 

C.  Mielichoferi  Sohkr. 

C,  Homschuchii  Hpp. 

C.  tennis  Hst 

Panicum  undulatifoUimi  Ard. 

Phleum  alpmum  L. 

PA.  arenarium  L. 

Leersia  oryzoides  Schwrtz. 

Ammophylla  arenaria  Lnk. 

Calamagrostis  litorea  DC. 

Agrostis  alpina  Scp. 

^.  rupestris  AlL 

4l>^fl  S^pèca  t;en<i  Beauv. 

^t;e>ja  alpina  Smith 

A  senipervirens  Vili. 

A  argentea  Willd. 

Sesleria  microcephala  DC. 

S.  sphaerocephaJa  Ard. 

Poa  i!aa;a  Hnk. 

P.  minor  Gord. 

P.  /er^iZw  Hst. 

P.  hyhrida  Gaud. 

P.  trivialis  L. 

P.  cenisia  Ali. 

Glyceria  spedabilis  M.  K. 

Festuca  HaUeri  Ali. 

F.  vana  Hnk. 


*  F.  ^òAi'a  Rom. 

*  JP'.  pumUa  Vili. 

*  i^.  fow:a  Hst. 

*  F.  violacea  Gaud. 

*  F.  spadicea  L. 
Agropyrnm  junceum  L. 

*  ^.  biflorum  Brign. 
A.  caninum  Schrb. 
Elymus  europaeus  L. 

*  Junipcì'us  nana  L. 
Pinus  Laricio  Poir. 
P.  sylvestris  L. 

P.  Mnghus  Scp. 
P.  Piwm  L. 
Larù:  europaea  DC. 
Pacca  imlgaris  Lnk. 
^6Ì65  pedinata  DC. 
Asplenium  septentrionale  Hffm. 
u4.  Seelosii  Leyb. 
Aspidìum  Braunii  Spenn. 
Athyrium  alpestre  Nyl. 
Cystapteris  montana  Lnk. 
Lycopodium    Chamaecypa- 

rissus  A.  Br. 
L.  cluvatmn  L. 
Selagindla  helvetica  Spr. 
&  spinosa  Pai.  Beauv. 
Pilularia  glabulifera  L. 
Equisetum  pratense  Kiihl. 
J5.  variegatum  Schlch. 
-E.  hiemale  L. 


Delle  piante  dell*  Istria,  per  la  maggior  parte  specie  medi- 
terranee, non  arrivano  al  nostro  distretto  le  seguenti  276:    . 


Adonis  microcarpa  DC. 
Ranunculus  confusus  Gr.  Gdr. 
P.  ophioglossifolius  Vili. 
P.  chaerophylltis  L. 
P.  flabellatus  Dsf. 


P.  veluHniis  Ten. 
Myosurus  min  ini  us  L. 
Nigella  arvensis  L. 
Delphinium  Staphysagria  L. 
Papaver  apidum  Ten. 
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Corydalis  acaulis  Pers. 
Fumaria  major  Bod. 
F,  &msonii  Bois. 
F,  flabeUaia  Gasp. 
F,  anatolka  BoÌ8. 
F,  parviflora  Lam. 
Nasturtium  austriacum  Crntz. 
Arabis  muralis  Beri. 
A  verna  Brwn. 

*  Pteroneurum  thalidroides 

Rchb.  ') 

*  Hesperis  laciniata  AH. 
Alyssum  saxatiU  L. 
Vesicaria  sinuata  Poir. 
Lunaria  rediviva  L. 
Draba  muralis  L. 
Thlaspi  alUaceum  L. 
Bisctdella  hispida  DC. 
CapseUa  procumbens  Fries 
Isatis  tinctoria  L, 

C^t<5  monspeliensis  L. 
C  viUosus  L. 

Helianthemum  guUatum  Mill. 
jy.  glutinosum  Pers. 

*  if.  tnwmfc  Willd. 
ir.  salicifolium  Pers. 
Beseda  Ltdeola  L. 
Dianthus  eiliatm  Guss. 
iSiiewe  viridiftora  L. 

*  S.  sedoides  Jcq. 
Lychnis  Coronaria  Lam. 
Sagina  ciliata  Fries 

S.  tnaritima  Don. 
Minchia  erecta  Ehr. 
Linum  stridum  L. 
Hypericum  perfoliatum  L. 
Erodium  ciconium  Willd. 


LI 

jRw^a  bradeosa  DC. 
Haplophyllum  patavinum  Juss. 
Rhamnus  infedoria  L. 
i?A.  Alatemtis  L. 
Genista  dalmatica  Brtl. 
Cytisus  spinescens  L. 
Lupinus  albtis  L, 
L.  hirsutus  L. 
Ononis  fodens  Ali. 
Medicago  scutellata  AlL 
ilf.  ttiberculata  Willd. 
ilf.  tribìdoides  Lam. 
ilf.  disdformis  DC. 
Trigonella  omithopodioides 

DC. 
T.  gladiata  Stev. 
T.  monspeliaca  L. 
Hym^nocarpìis  circinata  Savi 
Melilotus  gracilis  DC. 
Jf.  italica  L. 
Trifolium  supinum  Savi 
T.  Bocconi  Savi 
T.  tenuiflortim  Ten. 
T.  tomentosum  L. 
T.  glomeratum  L. 
T.  striatum  L. 
jP.  suffocatum  L. 
T.  parviflorum  Ehr. 
T.  Sebastiana  Savi 
T.  Biasolettii  Steud.  Hochst. 
T.  micranthum  Viv. 
Bonjeania  hirsuta  Rchb. 
iofM.s  cytisoides  L. 
L.  angustissimtis  L. 
i.  edw?Ì5  L. 
Psoraka  bituminosa  L. 
Astragalus  argenteus  Bert. 


')  Le  specie  segnate  con  un  *  crescono  esclusivamente  sulle  isole 
ilei  Quarnero,  mancando  al  continente  istriano. 
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Vieta  Cosentini  Guss. 
V,  gradlis  Lois. 
V,  pubescens  Lnk. 
Lathyrus  Ochrus  DC. 
L.  auriculatus  Bert. 

*  L.  angtUatus  L. 
CercUonia  Siliqua  L. 
Epilobium  palustre  L. 

*  CaUitriche  truncata  Guss. 
Polycarponalsinaefolitim  DC. 
Hemiaria  incarta  Lam. 

*  Corrigiola  litoralis  L. 
Paronyckia  Kapela  Kem. 
Crassula  rubens  L. 

C.  Magnala  DO. 

*  Sedum  Cepola  L. 
/S.  anopétalum  DC. 

*  Cotyledon  Umbilicus  DC. 
Saxifraga  bulbifera  L. 

*  Hydrocotyle  vulgaris  L. 
Ptycìwtis  ammoides  Kch. 
S/5on  Amonmm  L. 
Bunium  montanum  Kch. 
Pimpinella  peregrina  L. 
/Siwm  latifolium  L. 

*  Scandix  australis  L. 
Physocaulus  nodosus  Tsch. 
Oenanthe  silaifolia  Bib. 

*  Tordylium  officinale  L. 
Daucus  maximus  Dsf. 

*  2).  Gingidium  L. 
Lonicera  implexa  Ait. 

*  Asperula  Staliana  Vis. 
Crucianella  angustifolia  L. 
Galium  murale  DC. 

6?.  laevigatum  L. 
Vaillantia  muralis  L. 
Valerianella  echinata  DC. 
F.  hamata  DC. 
Seabiosa  multiseta  Vis. 


Asteriscus  aquaticus  Less. 

*  Jwwto  candida  Cass. 
/.  Oculus  Christi  L. 
Pulicaria  odora  Rohb. 
Cupularia  graveolens  Gr.  Gdr. 
JEvox  pygmaea  Prs. 
Filalo  gallica  L. 
Anthemis  peregrina  L. 
Chrysanthemum  segetum  L. 

*  Artemisia  gallica  Willd. 

*  Cirsìum  siculum  Guss. 
Carduns  acicularis  Bert. 
Onoporden  illyriotim  L. 
Tynmwws  leucographus  Cass. 

*  Carlina  lanata  L. 

*  Centaurea  Petteri  Rohb. 
Xeranthemum  cylindraceum 

Smith 
Hyoseris  scabra  L. 
Urospermum  Dalechampi  Dsf. 
Hypochoeris  glabra  L. 
Pterotheca  nemausensis  Cass. 
Crepis  rubra  L. 
C.  bulbosa  L. 
Campanula  Erinus  L. 
C  Tomtnasiniana  Reut. 
C  garganica  Ten. 
^rftw/e^  Unedo  L. 
JSrica  arborea  L. 

*  JS.  vagans  L. 

Statice  cancellata  Bernh. 
5.  minuta  Vis. 
Plumbago  europaea  L. 
Asterolinum  stellatum  Rohb. 
Cyclamen  repandum  Sibt.  Sm. 
Cynanchum  fuscatum  Lnk. 
C  acutum  L. 
Cicendia  filiformis  Rchb. 
Erythraea  tenuiflora  Lnk. 
K  maritima  Prs. 
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Convolvulus  tenuissimus  Sibth. 
CìASCuta  paldestma  Bois. 
Asperugo  procumbens  L. 
Ctfnoglossum  Colwmnde  Ten. 
Onosma  Vistami  Rchb. 
Echiumpustuloéum  Sibth.  Sm. 

E.  viólaceum  L. 
LUhospermum  apulum  L. 
Cerinthe  Smiihiae  Kern. 

*  Lycitmi  europaeum  L. 
Scrophularia  laciniata  W.  K. 
S.  peregrina  L. 

Lmaria  graeca  Chav. 
L.  peUsseriana  Mill. 

*  L.  simplex  DC. 
Feronica  acinifolia  L. 

F.  Cymhalaria  Bod. 
Trixago  apula  Stev. 
T.  ?a/i/bZia  Eohb. 
Orobanche  arenaria  Brkh. 

*  0.  Tommasinii  Eohb. 
0.  Reichardiae  Freyn 
0.  ^va  Mart. 

0.  ZÌ9Ù2a  Sendt 

*  0.  pumila  Rchb. 
Phelipaea  Muieli  Beat 
^ean^Ati^  longifoUus  Hst. 
^.  j|pinu/o9ti^  Hst 

^.  spinosissimus  Ds£ 
Origanum  hirium  Lnk. 
Micromeria  Jtdiana  Bchb. 
if.  graeca  L. 
JSaZt^ia  veròewoca  L. 

*  S.  Harminiwi  L. 

''^  Scutellaria  orientalis  L. 
Stachgs  italica  MilL 

*  S.  arvensis  L. 
S.  fragtUs  Vis. 

*  Chaiturus  Marrubiastrum 

Bchb. 


I     *  Prasium  majus  L. 

Sideriiis  romana  L. 
/S.  mofUana  L. 
Plantago  Lagopus  L. 
P.  infoca  Pourr. 
P.  PsyUium  L. 
Camphorosma  monspeìiaca  L. 
Thelygonum  Cynocrambe  L. 
Polygonum  Amphibium  L. 

*  Passerina  hirsuta  L. 
Cytinus  Hypocistis  L. 

*  Euphorbia  Myrsinites  L. 
£.  Pfn^a  L. 
iJ.  spinosa  L. 
Buxus  sempervirens  L. 
Andrachne  telephioides  L. 
Quercus  Pseudosuber  Santi 

*  ^.  coccifera  L. 
Gorylus  Columa  L. 
^q;a5  ma;or  Bth. 

*  Lenina  arrhiza  L. 
Sparganium  negledum  Beeby 

*  -4rMW  Arisarum  L. 
Orchis  pietà  Lois. 
0.  Gennarii  Bchb. 
Ophrys  fusca  Lnk. 
0.  muscifera  Hds. 
0.  Bertolonii  Moret. 
0.  cornuta  Stev. 
0.  Tommasinii  Vis. 
Serapias  Lingua  L. 
S.  cordigera  L. 
IWcAonema  Bulbocodium 

Kern. 
im  tuberosa  L. 
Narcissus  negledus  Ten. 
Tulipa  Clusiana  DC. 
Fritillaria  msssanensis  Eaf. 

*  AUium  fuscum  W.  K 
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A,  subìiirsidum  L. 
A,  Chamaemoly  L. 
A,  moschatum  L. 
Asphodelus  ramosm  L. 
A,  fistulosìis  L. 
Asphodeline  libumica  Eohb. 
Anthericum  Liliago  L. 
Colchiciim  Kochii  Pari. 
Juncm  triandrus  Rchb. 
Scirpus  mpintis  L. 
S.  Michelianiis  L. 
Carex  Gynomane  Bert. 
C,  Schreberi  Schkr. 
C.  depauperata  Qood. 
Andropogon  pubescens  Vis. 
Phalaris  paradoxa  L. 
Imperata  cylindrica  Beauv. 
Alopecurtis  genicuìatus  L. 
Phleum  echinatum  Hst. 


Gastridium  lendigerum  Q-aud. 
Lagurus  ovattis  L. 
Avena  convoluta  Prsl. 
Ampelodesmos  tenax  Lnk. 
Melica  Magnolii  Gr.  Gdr. 
Vulpia  sduroides  Roth 
Brachypodium  ramosum  R.  S. 
Bronius  molUformis  Lloyd 
JB.  intermedius  Q-uss. 
Hordeum  bulbosum  L. 
Aegilops  uniaristata  Vis. 
Loliiim  siculum  ParL 
L.  subulatum  Vis. 
Ephedra  nébrodensis  Tineo 
Juniperm  phoenicea  L. 
Ophioglossum  hisUanicum  L. 
Scolopendriimi    hybridum 
Milde 


Un  piccolo  numero  di  specie  (96)  trovansi  tanto  nel  Gori- 
ziano che  neir  Istria  ma  non  da  noi,  e  sono  per  lo  più  piante 
subalpine,  che  per  la  ristrettezza  di  questa  zona  nel  nostro  di- 
stretto, non  poterono  attecchirvi.  Esse  sono: 


Ranuncidm  acori itifoUus  L. 
jR.  Lingua  L. 

Aconitmn  paniculatum  Lam. 
Epimedium  alpinum  L. 
Nuphar  luteum  Sm. 
Arabis  alpina  L. 
A.  Scopoliana  Bois. 
Cardani  ine  tri f olia  L. 
Erysimum  odoraium  Ehr. 
E.  Cheiranthus  Pers. 
Aìyssum  campestre  L. 
Peltaria  aUiacea  L. 
Kemera  saxatHis  Rchb. 
Holostemn  umbeUatum  L. 
Malva  moschata  L. 
Abutilon  Avirennae  Grtn. 


Hypericum  quadrangulum  L. 
Geranium  macrorrhijmm  L. 
Oxalis  strida  L. 
Pistacia  Lentiscus  L. 
Medicago  marina  L. 
Jlf.  litoralis  Rohde 
Trifolium  expansum  W.  K. 
T.  hybridum  L. 
Lo<ii5  uliginosìis  Schkr. 
Potentina  rupestris  L. 
Sorxifraga  Aizoon  Jcq. 
Physospermum  vertidllatuni  Vis. 
Helosciadum  nodiflorum  Kch. 
Oenanthe  fìstulosa  L. 
Ligusticum  Seguieri  Kch. 
Thysselinum  palustre  HflPm. 
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S.  aurita  L. 

Potamogeton  lucens  L. 

P.  perfoUaius  L. 

P.  pedinatus  L. 

Orchis  papilionacea  L. 

Gymnadmia  albida  Rioh. 

Polygonatum  verticiikUum  Ali. 

Ltizula  maxima  DO. 

Heleocharis  uniglumis  Lnk. 

If.  acicularis  B.  Br. 

ir.  muUicaulis  Lindi. 

Sdrpus  radicans  Schkr. 

Carea;  divulsa  Good. 

C  mticronata  L. 

C.  omithopoda  Willd. 

C.  /tiZva  Good. 

EriarUhus  Ravennae  Beauv. 

Crypsis  alopecuroides  Schr. 

PhJeum  Michela  Ali. 

P  pìholaroides  Koel. 

Festtica  spectabilis  Jan 

F.  sylvatica  ViU. 

Nardus  striata  L. 

Juniperm  Sabina  L. 

Ophioglossum  vulgaium  L. 

Asplmium  viride  Hds. 

Aspidium  Dryopteris 

A.  acukatum  Nyl. 

-4.  spinuhsum  8w. 

Blechnum  Spicant  Sm. 

Botrychium  Lunaria  L. 

Lycopodium  annotinmn  L. 
Confrontando  la  flora  del  nostro  distretto  con  quelle  del- 
ritalia   e   della  Germania,    troviamo   che   delle  nostre   piante 
sole  62  mancano  al  resto  d'Italia,  laddove  ben  260  specie  non 
oltrepassano  la  cinta  delle  alpi. 

A  completamento  di  questi  cenni  intomo  alla  nostra  vege- 
tazione, vanno  ancora  rilevate  brevemente  le  modificazioni 
introdottevi  colla  coltura.  Buona  parte  del  terreno  arenaceo^ 
specialmente  in  prossimità  dei  maggiori  centri,   come   Trieste, 


Tordylium  maocimum  L. 
LaserpUium  marginatum  W.  K. 
Caucalis  muricata  Bisch. 
Adenostyles  alpina  BL  Fing. 
Senecio  abrotanifolius  L. 
Cirsium  ErisUhales  Scp. 
Centaurea  panicukUa  L. 
ChondrUla  prenanthoides  VilL 
Pyrola  minar  L. 
Primula  Tommasinii  Gr.  Gdr. 
P.  elatiar  Jcq. 
Ilex  Aquifolium  L. 
Gentiana  cUiaUi  L. 
Omphalodes  verna  Mnch. 
Myosotis  sylvatica  Hflm. 
Atropa  Belladonna  L. 
Verbascum  montanum  Schrd. 
F.  thyrsoideum  BDat. 
Etq>ht:as-ia  tricuspidata  L. 
Pedicularis  acatdis  Scp. 
Orobanche  minor  Sutt. 
Utricularia  minor  L. 
Lamium  album  L. 
Teucrium  Scordium  L. 
Chenopodium  ambrosioides  L. 
BlUum  Bonus  Henricus  L. 
Runiex  arifolius  Ali. 
Polygonum  maritimum  L. 
P.  Bistorta  L. 
Euphorbia  camiolica  Jcq. 
£.  ParcUias  L. 
jSo/ia;  grandifolia  Ser. 
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Muggia,  Capodivstria,  Isola  e  Pirano,  è  ridotta  a  vigne,  ad 
oliveti,  a  campi  o  ad  orti.  Meno  estesa  è  la  coltura  sul  Carso, 
che  trovasi  circoscritta  ai  pochi  tratti  ove  il  terriccio  è  più 
profondo  e  specialmente  nei  piccoli  avvallamenti  imbutiformi. 

La  vite  alligna  benissimo  in  quasi  tutto  il  territorio  fino 
a  400  metri.  Ad  altezze  maggiori  coltivasi  pure  qua  e  là,  ma  il 
prodotto  che  si  ottiene  è  piuttosto  scadente  e  spesso  incerto. 
L'olivo,  meno  piccoli  tratti  più  depressi  del  terreno  calcare, 
trovasi  limitato  alla  zona  deir  arenaria  fino  ai  200— 260  m.,  ed  è 
specialmente  coltivato  alla  pendice  tra  Q-rignano  e  Trieste, 
nei  territori  di  Capodistria,  Isola  e  Pirano. 

Sui  campi,  che  in  parte  sono  intersecati  da  filari  di  viti, 
si  seminano  di  preferenza  il  grano  turco,  il  frumento,  l'orzo, 
le  patate,  i  fagiuoli,  le  rape,  il  saraceno,  più  raramente  la  se- 
gala, l'avena,  il  cece,  la  fava,  ecc.  Essi  albergano  inoltre  ima 
ricca  flora  ruderale  di  specie  per  lo  più  cosmopolite. 

In  vicinanza  delle  città  vasti  tratti  sono  ridotti  ad  orti, 
in  cui  si  coltivano  le  differenti  specie  di  legumi,  le  insalate, 
gli  asparagi  e  le  altre  piante  destinate  ad  uso  domestico.  Molto 
estesa  è  la  coltura  degli  alberi  fruttiferi,  tra  i  quali  più  fi:e- 
quenti  il  pomo,  il  pero,  il  ciliegio,  T  albicocco,  il  prugno,  il 
pesco,  Tamandorlo,  il  fico,  ecc. 

Ci  resta  ancora  da  accennare  brevemente  quella  flora  varia 
multiforme,  ohe  d'anno  in  anno  muta  d'aspetto,  arricchendosi 
di  nuove  specie,  le  quali  però  dopo  una  esistenza  più  o  meno 
effimera,  tornano  a  scomparire.  Questa  flora  avventizia  fii  per. 
oltre  a  mezzo  secolo  1'  attrazione  principale  del  nostro  Campo 
Marzio,  ove  centinaia  di  piante  provenienti  da  lontane  regioni, 
rallegravano  l'occhio  del  botanico.  L'opera  vandalica  del  cosi 
detto  abbellimento  del  passeggio  di  S.  Andrea  e  più  ancora 
l'impianto  della  nuova  stazione  della  strada  ferrata,  distrussero 
quasi  totalmente  questa  parte  si  splendida  e  sì  interessante 
della  nostra  vegetazione.')  A  compensare  però  tale  perdita, 
venne  a  popolare  l'ampia  distesa  del  Porto  nuovo  un'altra 
flora  avventizia,  di  poco  inferiore  a  quella  del  Cconpo  Marzio, 
nella  quale  figurano  numerose  specie  esotiche.  Anche  presso  le 
stazioni  e  lungo  i  terrapieni  delle  strade  ferrate,  si  annidarono 


')  MarchesetH  C.  Florula  del  Campo   Marzio.  (Boll.   Soc.  Adr.,  VII, 
1882,  pag.  164).. 
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parecchie  piante  forastiere,  come  specialmente   a   Nabresina   e 
a  Draga. 

Oltre  alle  differenti  essenze  arboree,  ed  a  parecchie  piante 
erbacee  che  trovansi  spesso  inselvatichite,  delle  quali  viene 
fatta  parola  nella  parte  speciale,  si  tengono  nei  giardini  più 
frequentemente  le  seguenti  specie:  Acanthm  mollis  Jj.,  Ageraium 
conyeoides  L.,  Aloysia  cUriodora  Orteg.,  Anemone  coronaria  L.,  Aster 
chinensis  L.,  Azalea  indica  L.,  Begonia  discolor  Ait.,  Bignonia  Ca- 
talpa L.,  B.  radicans  L.,  CaUa  aethiopica  L.,  Campanula  Medium  L., 
Canna  indica  L.,  Ceiosia  cristata  L.,  Chimonanthus  fragrans  Lindi. 
Clemaiis  cirrhosaluj  CobeascandensCB^v.^  Coreopsis  tindoria 'Reid., 
DigiUdis  purpurea  L.,  Dianthus  chinensis  L.,  Fùchsia  coceinea  Ait., 
GaiUardia  DrummondiDC,  Gomphrena  globosa  It.^  Gynerium  argen- 
teum  Nees.,  Helichrysum  orientale  Grtn.,  Heliotropium peruvianum  L., 
HemerocaUis  flava  L.,  H.  fulva  L.,  Hyacinihm  orientalis  L.,  Iberis 
sempervirens  L.,  Lobélia  Erinus  L.,  Lychnis  chalcedonica  L.,  MiràbiUs 
Jalappa  L.,  M,  longiflora  L.,  Myrsine  africana  L.,  Nicandra 
physaloides  Grtn.,  Ocimum  Basilicum  L.,  Pa^iflora  caerulea  L., 
Pelargonium  inquinans  Ait.,  P.  odoraiissimum  Ait.,  Periploca 
graeca  L.,  Petunia  nydiginiflora  Juss.,  P.  violacea  Lindi.,  PMox 
Drummondii  Hook,  Phormium  tenax  Forst.,  Polemonium  ccteru- 
leum  L.,  Polyanthes  tuberosa  L.,  Primula  chinensis  Lindi.,  Ribes 
aureum  Porsh.,  Saxifraga  sannentosa  L.,  Scabiosa  airopurpurea  L., 
Sicyos  angtdata  L.,  Sophora  japonica  L.,  Symphoricarpos  racemosa 
Mioh.,  Tropaeolum  majus  L.,  Tidipa  Gesneriana  L.,  T.  praecox 
Ten.,  Xeranihemmn  annuum  L.,  Zinnia  elegans  Jcq.,  ecc. 


Digitized  by 


Google 


lY.  Notizie  storiche. 


n  primo  ohe  si  occupasse  della  nostra  flora  fu  Pietro 
Andrea  Mattioli  (1601  —  1677),  senese,  il  dotto  illustratore  di 
Dioscoride,  il  quale  trovandosi  dal  1542  al  1664  a  Gorizia  quale 
medico  degli  stati  provinciali,  esplorò  non  solamente  i  dintorni 
di  quella  città,  ma  estese  le  sue  ricerche  anche  alla  pianura 
finulana,  spingendosi  fino  a  Trieste.  Ne'  suoi  Commentari  sui 
libri  di  Pedacio  Dioscoride^  ')  opera  classica,  che  ebbe  più  di  60 
edizioni  e  fu  tradotta  in  molte  lingue,  indica  egli  63  specie 
dalla  nostra  provincia  del  Litorale,  di  cui  36  da  Gorizia  e  13 
da  Trieste.  Anche  nelle  sue  Lettre  mediche^)  troviamo  citata 
la  nostra  provincia  tre  volte,  e  quattro  volte  essa  ricorre  nel 
suo  Compendio  delle  piante.  *)  Va  notato  che  buona  parte  delle 
piante  triestine  furono  raccolte  dal  Mattioli  nelle  antiche  saline, 
che  cingevano  la  vecchia  Trieste  dalla  parte  di  settentrione, 
ove  più  tardi,  ai  tempi  di  Maria  Teresa,  sorse  la  città  nuova, 
che  perciò  fu  detta  città  Teresiana.  Esse  sono  le  seguenti, 
coir  aggiunta  della  sinonimia  moderna:  Terebinthus  (Pistacia 
Terebinthus  L.),  Halimus  vulgaris  {Obione porluiacoides  Moq), 
Acuta  spina  —  nelle  sue  Lettere  sotto  il  nome  di  Oxyaoantha 
—  (Crataegus  oxyacantha  L.),  Atriplex  marina  {A,  hastata  L.), 
A.  Kali  {Salsola  Kali  L,),  Brassica  marina  {ConvolviUtis  Sol- 
danella L.),  Crithmum  (Crithmum  maritinium  L.),  Ab  sin - 
thium  marinum  {Artemisia  caerulescens  L.),  Symphytum 
petraeum  {Sainreja  subspicata  Vis.),  Limonium  {Siatice  Li- 
monium  L.),  Tragum  {Salsola  Tragus  L.),  Papaver  cornicu- 
latum  {Glaiiciimi  luteum  Scp.),  Tithymalus  dendroides 
(Euphorbia  Wulfeni  Hpp.). 


')  Commentarii  in  sex  libros  Pedacii  Dioscoridis  Anazarbei  de 
Medica  materia.  Venetiis,  1554. 

*)  Epistolarum  medicinalium  libri  quinque.  Pragae,  1561. 

*)  Compendium  de  plantis  omnibus  una  cum  eorum  iconibus  de 
quibus  scripsit  suis  in  Commentariis  in  Dioscoride  editi.s.  Venetiis,  1571. 
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Su  questo  autore  sono  basate  le  indicazioni  di  piante 
nostrane,  che  qua  e  là  si  trovano  negli  scrittori  posteriori,  come 
in  Dodoneo  ')  ed  altri. 

Passarono  quasi  due  secoli  prima  che  altri  botanici  ve- 
nissero a  visitare  la  nostra  regione.  Giacomo  Filippo  Tomma- 
sini,  vescovo  di  Cittanova  d'Istria  (nato  a  Padova  nel  1696, 
morto  a  Cittanova  nel  1664)  fornisce  si  ne'  suoi  „  Commentari 
storico-geografici  della  provincia  delV  Istria  *),  un  prospetto  di  320 
specie  di  piante  istriane,  per  la  massima  parte  senza  più 
precise  indicazioni  di  località;  resta  però  dubbio  s'egli  spin- 
gesse le  sue  investigazioni  fino   a   Trieste  ed  a'  suoi  dintorni. 

Appena  al  principio  del  XVIII  secolo  troviamo  un  altro 
scrutatore  della  natura,  che  si  recasse  al  nostro  distretto.  Il  far- 
macista veneto  Giovanni  Girolamo  Zannichelli  (1662—1729), 
accompagnato  dall'  illustre  fiorentino  Pier'  Antonio  Micheli 
(1679-1737),  imprese  nel  1722  e  1726  due  viaggi  lungo  le  coste 
dell'  Istria  da  Capodistria  fino  al  M.  Maggiore,  tenendo  nota 
accurata  delle  piante  raccolte  nelle  varie  peregrinazioni.  Nel 
suo  lavoro  postumo,  fregiato  dell' imagine  dell'autore  e  publi- 
cato  nel  1730  dal  di  lui  figlio  Giovanni  Giacomo*),  interessano 
la  flora  del  nostro  distretto  le  specie  indicate  per  i  dintorni 
di  Capodistria  e  d'Isola,  ov'egli  ne  raccolse  44,  e  di  Pirano, 
di  cui  ne  enumera  108,  compresi  alcuni  muschi  ed  alghe. 

Per  lungo  tempo  dopo  Zannichelli  nessun  altro  botanico 
venne  a  visitare  il  nostro  paese,  sebbene  dalle  frequenti  cita- 
zioni nelle  opere  di  Jacquin  e  di  Scopoli  si  possa  arguire 
che  Francesco  de  Mygind  (1710—1789),  consigliere  aulico 
presso  il  Ministero  di  Finanza,  il  quale  per  ragioni  d' ufficio  si 
trattenne  alla  metà  del  secolo  scorso  (1766—68)  a  Fiume,  abbia 
esteso  fino  al  nostro  distretto  le  sue  peregrinazioni  botaniche. 
A  quel  tempo  s'occupava  pure  di  botanica  a  Trieste  il  Dott. 
Carlo  Krapf,  il  cui  nome  ci  venne  conservato  dallo  stesso  Sco- 
poli, cui  aveva  spedito  diverse  piante. 

Il  Dott  Vitaliano  Donati  percorse  pure  le  nostre  coste, 
notando  parecchie   alghe  marine,  senza  però  citare   il   nostro 


*)  Sfcirpium  historiae  pemptades  sex  sive  libri  XXX.  Antwerpiae, 
1583,  pag.  606. 

*)  Pubblicati  nell'Archeografo  Triestino,  lY,  1837,  pag.  106—121. 

*)  Oposcola  botanica  posthuma  a  Joanne  Jacopo  filio  in  lucem 
edita.  Venetiis,  1790. 


Digitized  by 


Google 


LX 


territorio.  Un  altro  botanico,  il  gesuita  Giuseppe  Agosti  (1716— 
1786),  bellunese,  si  trattenne  del  pari  alcun  tempo  nelle  nostre 
regioni,  ove  funse  quale  professore  di  filosofìa  a  Gorizia  e  Fiume. 

Ma  r  epoca  più  importante  per  la  nostra  investigazione 
botanica,  comincia  dal  tempo  di  Scopoli  e  di  Hacquet,  ambidue 
addetti  alla  miniera  mercuriale  d'  Idrìa.  Giovanni  Antonio 
Scopoli,  nato  nel  1723  a  Cavallese  nel  Trentino,  venne  ad 
Idria  quale  medico  nel  1764,  trattenendovisi  per  16  anni,  du- 
rante i  quali  egli  esplorò  accuratamente  non  solo  i  dintorni 
della  sua  residenza,  ma  estese  il  campo  delle  sue  ricerche  fino 
alle  rive  dell'Adria,  publicando  nel  1760  la  prima  e  nel  1772 
la  seconda  edizione  molto  ampliata  della  sua  Flora  Carniolica, 
in  cui  comprese  pure  buona  parte  della  nostra  provincia  del 
Litorale.*)  In  quest'opera  di  capitale  importanza  per  la  nostra 
flora,  oltre  ad  808  specie,  che  per  essere  volgari  non  portano 
speciale  designazione  di  località,  si  citano  nominatamente  dal 
Litorale  636  specie,  delle  quali  186  da  Trieste  e  suoi  dintorni. 
Le  sue  determinazioni  acquistano  speciale  importanza  per  esser 
state  in  buona  parte  rivedute  dallo  stesso  Linneo,  come  ce  lo 
attestano  le  lettere  del  sommo  svedese  al  nostro  Scopoli.*)  Nel 
1766  venne  egli  invitato  dalla  Società  agraria  di  Gorizia  ad 
esaminare  i  territori  contigui  dal  lato  botanico  e  mineralogico 
sui  quali  egli  diede  relazione  nel  1781.*)  Passato  più  tardi 
professore  ali*  Accademia  montanistica  di  Schemnitz  in  Un- 
gheria, vi  rimase  fino  al  1776,  anno  in  cui  venne  nominato 
professore  di  botanica  e  chimica  air  Università  di  Pavia,  della 
quale  fu  speciale  ornamento  fino  alla  sua  morte,  che  avvenne 
rS  maggio  1788. 

Il  suo  collega  Baldassare  Hacquet,  nato  a  La  Oonquet 
nella  Brettagna  nel  1739  e  morto  a  Vienna  nel  1816,  venne 
nominato  nel  1767  chirurgo  nello  stabilimento  d' Idria,  ove 
rimase  fino  al  1773,  in  cui  fu  eletto  a  professore  di  Anatomia 
e  Chirurgia  al  Liceo  di  Lubiana,  soppresso  il  quale,  passò  nel 
1788    all'Università    di    Leopoli.    Sebbene    si    occupasse    con 

•)  Flora  carniolica  exhibens  plant€is  Carniolicae  indigenas.  Viennae, 
1760;  Ed.  II  in  2  Voi.  con  66  tab.  Viennae  1772. 

')  CóbélM  G.  e  Delaiti  C.  Lettere  inedite  di  Carlo  Linneo  a  Giovanni 
Scopoli.  Rovereto,  1889. 

^)  Ees  naturales  noviter  detectae  aut  illastratae  in  itinere  Qori- 
tiensi.  Goritiae,  1781. 
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predilezione  della  flora  alpina,  tuttavia  rivolse  la  sua  attenzione 
anche  alle  nostre  regioni  fino  agli  estremi  confini  dell' Istria, 
d'onde  descrisse  alcune  specie  nuove.  *) 

A  compire  la  triade  venne  il  barone  Francesco  Saverlo 
Wulfen,  nato  nel  1728  a  Belgrado  nella  Serbia,  il  quale  entrato 
da  giovanetto  nell'  ordine  dei  Gesuiti,  fu  dal  1765  al  1761  pro- 
fessore al  Collegio  di  Gorizia.  Insegnò  più  tardi  a  Vienna, 
Lubiana  e  Klagenfurt,  nella  qual  ultima  città  fissò  dopo  la 
soppressione  dell'ordine  de'  Gesuiti  (1773)  stabile  dimora  fino 
alla  sua  morte,  che  segui  nel  1805.  Non  solo  durante  il  suo 
soggiorno  a  Gorizia,  ma  anche  più  tardi,  allorchò  erasi  stabilito 
nella  capitale  della  Carinzia,  Wulfen  si  occupò  con  amore  della 
nostra  flora,  recandosi  replicatamente  a  visitare  le  nostre  regioni 
litorali  e  nominatamente  Trieste.  Publicò  egli  le  sue  specie 
nelle  opere  di  Jacquin,  al  quale  forni  pure  ricco  materiale  pel 
quinto  volume  della  sua  Flora  austriaca.  ^)  Molte  piante  nostrane 
sono  pure  descritte  nelle  sue  Plantartim  rariorum  descriptiones 
(Lipsia  1805),  come  pure  nella  sua  opera  Cryptogamae  aquaticae 
(Lipsia  1803),  nella  quale  ultima  trovansi  63  alghe  del  nostro 
mare.  Ma  l'opera  sua  principale,  la  Flora  Norica,  comprendente 
la  nostra  provincia  del  Litorale,  non  venne  alla  luce  durante 
la  sua  vita,  ma  fu  pubblicata  molti  anni  più  tardi,  nel  1868, 
da  E.  Fenzl  e  R.  Graf  In  questo  lavoro,  che  per  noi  ha 
un'importanza  quasi  pari  alla  Flora  carniolica  dello  Scopoli, 
trovansi  717  specie  citate  dalle  nostre  regioni,  delle  quali  386  da 
Gorizia  e  167  da  Trieste.  Come  nell'opera  dello  Scopoli  anche 
in  questa,  vi  sono  notate  parecchie  specie,  che  causa  i  muta- 
menti avvenuti  nei  terreni,  non  allignano  più  al  presente  nelle 
località  indicate.') 

*)  Plantae  alpinae  carniolicae.  Viennae,  1782,  e  Physikalisch-poli- 
tische  Reise  aus  den  Dinarischen  durch  die  Julischen,  Camischen,  Khae- 
tischen  in  die  Norischen  Alpeii  im  Jahre  1781  iind  1783.  Leipzig,  1786. 

')  N.  J.  Jacqmn,  Florae  austriaca  e  sive  plantarum  selectarum  in 
Anstriae  Arciducatu  sponte  crescentium  icones  ad  vivum  coloratae  et 
descript,  ac  sjmonimis  illustratae.  Viennae,  1773—1778,  Voi.  V,  cum  500  tab. 

*)  Veggasi  in  proposito  la  mia  Bibliografia  botanica  del  Litorale 
p.  79,  alla  quale  rimando  per  maggiori  particolari  sulla  nostra  letteratura 
botanica.  —  Nelle  Plantae  rariores  carinthiacae  che  Wulfen  inseri  nelle 
opere  del  Jacquin,  Miscellanea  e  CoUectanea  attstr.  ad  Boi.,  Chetn.  et  Histor. 
Natur.  spedaniia.  (Vienna,  1778  —  1790,  Mise.  I,  pag.  147  —  163,  II,  pag. 
25-138;  CoVect.  1,  186-364,  TI,  112-234,  III,  1-166,  IV,  207-348,  con 
tav.  col.),  sono  indicate  molte  specie  dalla  nostra  provincia. 
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A  quel  tempo  viveva  a  Trieste  il  Dott.  Giovanni  Verdoni, 
sebenicense,  il  quale  mise  insieme  un  erbario  considerevole  ed 
una  ricca  biblioteca  botanica,  e  sebbene  non  lasciasse  alcuna 
memoria  scritta  sulla  nostra  flora,  si  rese  tuttavia  benemerito 
della  botanica  coli'  inviare  all'  amico  suo  Wulfen  parecchie 
piante  rare  della  nostra  provincia  e  della  Dalmazia.  La  sua 
raccolta  botanica  andò  perduta,  una  parte  della  sua  biblioteca 
invece  passò  in  proprietà  di  M.  Tommasini  e,  dopo  la  morte  di 
questi,  al  nostro  museo  di  Storia  naturale. 

Nel  1761  nasceva  in  un  umile  villaggio  della  Libumia,  a 
Hosti,  poco  discosto  da  Fiume,  Nicolò  Tomaso  Host,  il  quale 
dedicatosi  alla  medicina,  divenne  archiatro  dell'  imperatore 
Francesco  I  a  Vienna,  ove  mori  nel  1834.  Frutto  dell'esplora- 
zioni proprie  e  di  quelle  di  suo  fratello  Giuseppe,  canonico  a 
Zagabria,  il  quale  erborizzò  assiduamente  nella  nostra  provincia, 
fu  la  Synopsis  plantarum  in  Austria  pravinciisqtie  adjacentibm 
sponte  crescentium^  publicata  a  Vienna  nel  1797,  nella  quale  molto 
spesso  trovansi  citati  Trieste  ed  altri  luoghi  del  Litorale. 
Trent'  anni  più  tardi,  nel  1827—31,  l'istesso  autore  diede  di  questa 
opera  una  seconda  edizione  riveduta  e  molto  ampliata  in  due 
volumi,  sotto  il  nome  di  Flora  Atistriaca.  Anche  nel  capolavoro 
di  Host,  nelle  Icones  et  Descriptiones  graminum  amtriacarum,  pu- 
blicatesi  a  Vienna  nel  1801  —  1809  in  4  volumi  con  400  tavole 
in  foglio,  sono  spesso  figurate  specie  della  nostra  flora. 

La  rivoluzione  francese  sbalestrò  nelle  nostre  contrade  il 
marchese  Palamede  de  Suffren,  il  quale  vi  rimase  per  quattro 
anni,  dal  1796  al  1800.  Ospite  dapprima  dei  conti  Concina  di 
S.  Daniele  al  Tagliamento,  mutò  più  tardi  di  residenza,  per 
meglio  esplorare  la  regione,  trasferendosi  a  Tolmezzo  presso 
la  famiglia  Linussio,  poi  a  Caorle,  a  Oividede,  a  Monfalcone, 
ecc.,  nel  qual  ultimo  luogo  fece  la  conoscenza  degli  abati 
Berini  e  Brumati,  che  si  dilettavano  dello  studio  della  bota- 
nica. Per  tal  modo  ebbe  egli  occasione  d' investigare  tutto  il 
Friuli,  estendendo  le  sue  ricerche  fino  all'agro  tergestino,  dal 
quale  indica  parecchie  specie.  Abbandonando  il  Friuli  per 
ritornare  in  Francia,  egli  lasciò  il  suo  erbario  alla  famiglia 
Linussio,  ed  il  manoscritto  della  sua  flora  al  conte  Concina,  il 
quale  lo  publicò  nel  1802.') 

')  Principes  de  Botanique,  sui  vis  d'un  Catalogue  des  plantes  du 
Friaul  et  de  la  Gamia.  Venise,  1B02. 
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Oltre  ai  prenominati  Giuseppe  Berini  (1746—1831)  e  Leo- 
nardo Brumali  (1773—1865),  i  quali  accuratamente  perlustra- 
vano i  dintorni  di  Monfalcone  e  le  parti  finitime  del  nostro 
distretto,  mettendo  insieme  un  erbario  del  loro  territorio,  un 
altro  figlio  del  Friuli  si  dedicava  indefessamente  alla  ricerca 
della  patria  fiora.  Giovanni  Brignoli  de  Brunnhoff,  nato  a 
Gradisca  nel  1774,  più  tardi  professore  all'  università  di  Modena, 
ove  morì  nel  1867,  esplorò  tanto  la  pianura  friulana  che  le  vette 
più  eccelse  delle  nostre  alpi,  facendo  tesoro  di  osservazioni,  che 
publioò  in  un  lavoro,  divenuto  ora  assai  raro,  dal  titolo  Fasci- 
culum  rariorum  plantarum  forojaliensium^  edito  nel  1810  ad  Urbino, 
nel  quale  descrive  parecchie  specie  nuove  o  mal  definite  della 
nestra  provincia.  Unitamente  a  Berini  e  Brumati  compilò  egli 
un  Catalogo  delle  piante  che  crescono  tra  il  Friuli  ed  il 
M.  Maggiore  d' Istria,  senza  però  indicazioni  più  precise  di 
località.  Questo  catalogo  fu  rinvenuto  tra  le  carte  di  Wulfen  ed 
ora  conservasi  manoscritto  nella  sezione  botanica  del  Museo  di 
storia  naturale  di  Vienna. 

Va  fatto  cenno  ancora  di  un  altro  firiulano,  del  conte 
Giuseppe  Carlo  Cemazai,  udinese,  che  si  occupò  pure  di 
esplorazioni  botaniche,  e  specialmente  delle  piante  crittogame, 
rendendosi  benemerito  col  contribuire  alle  fiore  del  Suffiren  e 
del  Bertoloni. 

I  tesori  botanici  delle  nostre  contrade,  fatti  conoscere 
mercè  le  ricerche  di  botanici  indigeni  ed  italiani,  richiamarono 
l'attenzione  degli  studiosi  d' oltremonte,  i  quali  cominciarono 
ad  affluire  in  gran  numero,  iniziando  un  nuovo  periodo  di 
esplorazioni.  E  ciò  era  ben  naturale.  La  somiglianza  della  nostra 
fiora  coir  italica,  non  poteva  solleticare  gran  fatto  i  botanici 
della  penisola  a  recarsi  nella  nostra  provincia,  che  nel?  insieme 
presentava  una  vegetazione  poco  diversa  da  quella  delle  loro 
contrade.  Quale  fascino  invece  non  offrivano  i  nostri  poggi  ai 
botanici  del  settentrione,  che  varcate  le  alpi,  si  trovavano  im- 
provvisamente di  faccia  ad  una  fiora  del  tutto  nuova,  ricca  di 
specie  svariatissime,  ignote  alle  loro  terre!  Le  difficoltà  dei 
viaggi  nella  prima  metà  del  nostro  secolo,  la  poca  sicurezza 
di  varie  parti  dell'  Istria  e  dell'  Italia;  come  pure  l' ignoranza 
della  nostra  lingua,  determinavano  la  maggior  parte  di  questi 
esploratori  a  limitare  a  Trieste  ed  a'  suoi  dintorni  il  loro  pel- 
legrinaggio verso  il  mezzogiorno. 
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L' esempio  di  Wulfen  invogliò  il  barone  Giuseppe  de 
Seenuss  da  Klagenfurt  ad  intraprendere  un  viaggio  alle  nostre 
regioni  nel  1798,  il  quale  però  non  si  accontentò  di  Trieste, 
ma  spinse  le  sue  indagini  alle  coste  dell'  Istria  ed  alle  isole 
del  Quarnero.  Nella  sua  relazione  di  viaggio,  publicata  nel 
180B  a  Norimberga,  egli  dà  la  descrizione  di  26  specie,  tra  le 
quali  9  non  peranco  conosciute.  0 

Poco  appresso  nelF  autunno  del  1801  venne  a  Trieste, 
traversando  la  Carinzia  e  Gorizia,  il  Dott.  E.  W.  Schwàgrìohen 
di  Lipsia,  il  quale  per  la  stagione  avanzata,  non  potè  racco- 
gliere che  poche  specie.*) 

Francesco  Sieber  di  Praga  si  recò  pure  da  noi  negli 
anni  1812  e  1813  estendendo  il  suo  viaggio  fino  alla  Dalmazia. 

Importanza  speciale  per  la  conoscenza  della  nostra  flora 
ebbe  il  viaggio  dei  Dottori  Davide  Enrico  Hoppe  di  Ratisbona 
(1760-1846)  e  Federico  Hornschuh  di  Stralsundo  (1793-1860). 
Partiti  nel  gennaio  del  1816  dalla  prima  di  queste  città,  essi 
vennero  a  piedi  a  Trieste  (in  21  giorni  camminando  170  ore), 
ove  feccero  soggiorno  sino  alla  fine  di  maggio.  Presa  stanza 
nell'albergo  del  Boschetto  di  Giuseppe  EggenhòfBaer,  che  di- 
venne in  seguito  il  recapito  dei  naturalisti  tedeschi,  che  negli 
anni  successivi  si  recavano  alla  nostra  città,  essi  si  diedero  a 
perlustrare  alacremente  i  nostri  dintorni,  facendovi  larga  messe 
di  piante,  tra  le  quali  parecchie  di  nuove.  Il  giornale  da  loro 
publicato  ci  dà  un  esatto  registro  delle  varie  peregrinazioni  in- 
traprese e  delle  specie  raccoltevi  nelle  differenti  località  visitate. 
Ed  è  davvero  da  deplorare  vivamente  che  la  pubblicazione  si 
arrestasse  al  primo  volume.')  Colla  distribuzione  delle  Decadi 
di  piante  asciutte,  fecero  essi  conoscere  più  diffusamente  la  nostra 
flora,    della  quale   anche  negli   scritti  posteriori   si  mostrarono 


')  Beschreibung  einer  Reise  nach  Istrien  und  Dalmatien,  vorziiglich 
in  botanischer  Hinsickt,  inserita  nella  Beilage  ziun  botan.  Taschenbuche 
auf  d.  Jahr  1806.  Da  Trieste,  ove  a  quanto  sembra,  gli  dava  noia  il  mo- 
vimento commerciale,  non  vi  sono  indicate  che  sole  tre  specie,  in  maggior 
copia  da  Capodistria  e  dal  resto  deir  Istria. 

*)  AuszUge  aus  Briefen  an  Hoppe,  nel  Botan.  Taschenbuch.  Re- 
gensburg  1801,  pag.  200-210. 

*)  Tagebuch  einer  Reise  nach  den  Kiisten  des  Adriatischen  Meeres. 
Kegensbiirg,  1818.  La  maggior  parte  delle  loro  lettere  sono  datate  dal 
Hundsberg,  nome  strano  col  quale  i  botanici  tedeschi  di  allora  designa- 
vano il  nostro  Boschetto,  dal  nome  di  un  antico  albergatore  Hundaberger. 
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entusiasti.  Hoppe  del  resto  vi  fece  ritomo  dne  altre  volte,  nel 
1820  e  nel  1^7,  spingendo  parecchi  altri  botanici  a  visitare 
le  nostre  regioni.*) 

n  danese  6.  Schouw  nel  suo  viaggio  d' Italia,  prese  la  via 
di  Trieste,  innestando  alla  sua  classica  opera  sulla  distribuzione 
geografica  delle  piante,  le  osservazioni  quivi  raccolte.^)  Del  pari 
Giorgio  de  Martens,  recandosi  nel  1818  da  Stoccarda  a  Venezia, 
sostò  per  alcuni  giorni  a  Trieste,  sicché  nel  suo  lavoro  ci 
diede  un'interessante  descrizione  del  Carso  (Volume  I,  pag. 
197—237).*)  Anche  nell'opera  posteriore,  Italien,  ove  parla  della 
vegetazione  d'Italia  e  delle  differenti  colture  (Voi.  II,  pag. 
1  —261),  egli  fa  qua  a  là  menzione  della  nostra  provincia.*) 

Nel  loro  viaggio  al  Brasile  si  trattennero  a  Trieste  nel 
marzo  1817  Spix  e  Martiua,  i  quali  però  non  vi  raccolsero  che 
un  paio  di  fanerogame  e  37  alghe.  ^) 

Contemporaneamente  il  Prof.  Federico  Teofilo  Bartling  di 
Gottinga  (1798—1876),  dopo  avere  esplorato  accuratamente  le 
coste  della  Libumia  e  l'Isole  del  Quamero,  volgeva  la  sua 
attenzione  al  territorio  di  Trieste  ed  a  quello  di  Monfalcone,  pu- 
blicsmdo  due  memorie,  in  cui  trovansi  interessanti  osservazioni 
sulle  condizioni  fisiche  e  fitologiche  della  nostra  provincia,  della 
quale  diede  pure  un'enumerazione  ragionata  delle  specie  quivi 
crescenti.  Devesi  altamente  deplorare  che  un'  opera  si  importante 
e  condotta  con  sana  critica  rimanesse  incompiuta,  non  avendo 
citate  o  descritte  che  167  piante,  tra  le  quali  9  specie  nuove. 
Nel  giornale  botanico  di  Batisbona  publicò  egli  inoltre  alcuni 
articoli  sulla  nostra  flora,  in  uno  dei  quali  propose  la  nuova 
specie  Aparffia  Brumati,^) 


•)  Nel  giornale  botanico  „Flora"  di  Batisbona,  di  cui  Hoppe  era  per 
lunghi  anni  redattore,  trovansi  numerosi  suoi  articoli  sulle  nostre  piante. 
Veggasi  in  proposito  la  nostra  Bibliografia  botanica,  pag.  33. 

*)  Grundtraek  til  en  almindelig  Plantegeographie.  Kjòbenhaun,  1822. 

»)  Keise  nach  Venedig.  Ulm,  1824,  Voi.  2;  II.  edizione  nel  1838. 

^  Italien.  Stuttgart.  1844—46,  Voi.  3. 

^  Reise  in  Brasilien.  Mùnchen,  1823,  pag.  12—14. 

•)  De  litoribus  ac  insulis  maris  libumici.  Hannoverae,  1820.  —  Bei- 
trage  zar  Flora  der  òsterreichischen  Kustenl&nder,  inserite  nelle  Beitràge 
xur  Botanik.  Gòttingen,  1826,  II,  pag.  36—132.  —  Ausflug  in  das  òsterr. 
Litoiale,  nella  Aegenb.  Flora,  1819,  pag.  53—59.  —  Ueber  einige  Siid- 
deutsche  Pflanzen,  ibid.  1820,  pag.  387-347. 
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Poco  appresso  il  Prof.  Giorgio  Jan  (1791—1866),  direttore 
dell'orto  botanico  di  Parma  e  più  tardi  (1838)  del  Museo  di 
storia  naturale  di  Milano,  intraprese  un  viaggio  a  Trieste,  la 
cui  descrizione  fu  pure  publicata  nel  giornale  di  Ratisbona, 
ove  tra  altro  nota  da  Trieste  due  specie  nuove,  V  Ettphorhìa 
frugifera  ed  il  Thesium  divariceUum.^) 

Neil'  istesso  anno  troviamo  in  questo  giornale  la  relazione 
di  un  altro  viaggio,  fattovi  da  Bartenstein  e  Grunner,  nel  quale 
però  non  sono  indicate  che  poche  specie  da  Trieste.*) 

Nel  successivo  1823  si  ebbero  le  visite  del  Dott.  Cristiano 
Punk  di  Bamberga  e  di  Francesco  Mayer  di  Carlsruhe,  il 
qual  ultimo  vi  ritornò  nel  1825. 

Più  lungo  soggiorno  fece  nella  nostra  città  Gustavo  Hein- 
hold  di  Dresda,  essendovi  occupato  quale  assistente  di  farmacia. 
Egli  dedicò  il  suo  tempo  libero  all'  esplorazione  del  nostro  ter- 
ritorio, del  quale  publicò  un  prospetto  della  vegetazione,  indi- 
candovi le  principali  specie.*)  Anche  nella  sua  recensione  del 
lavoro  di  A.  Mounier  sopra  il  genere  Hieracium,  vi  sono  da  lui 
indicate  parecchie  delle  specie  nostrane.  *)  Le  frequenti  citazioni 
del  Heinhold  nella  Flora  exmrsoria  del  Reichenbach,^)  ci  dimo- 
strano pure  ch'egli  si  dedicava  attivamente  alla  raccolta  di 
piante.  Né  va  dimenticato  Ignazio  de  Hildebrand,  impiegato 
presso  la  Direzione  di  Polizia,  il  quale  dilettandosi  di  botanica, 
assisteva  di  buon  animo  col  consiglio  e  coli'  opera  i  botanici 
forestieri,  che  da  noi  si  recavano,  e  del  quale  è  fatta  onorevole 
menzione  specialmente  da  Hoppe,  in  occasione  del  suo  secondo 
viaggio  a  Trieste.  Altrettanto  va  detto  del  Dott.  Giuseppe  de 
Volpi,  direttore  della  locale  Accademia  di  commercio  e  nautica, 
che  sebbene  occupato  colle  funzioni  della  sua  carica,  non  tra- 
lasciava lo  studio  della  botanica,  mettendo  insieme  un  erbario 
di  2000  specie,  che  più  tardi  fii  acquistato  dal  nostro  Museo  di 
storia  naturale. 

Il  conte  Gaspare  de  Sternberg  (1761 — 1838),  noto  pe'  suoi 
lavori  di  fitologia  fossile,  visitava  nel  1826  la  nostra  provincia, 

«)  Regensb.  Flora  1822,  pag.  B70. 

^)  Bericht  einer  ReisenachTriest.  Regensb.  Flora,  1822,  pag.  699—708. 
')  Uebersicht  der  Vegetation  in  den  Umgebungen  Triest*8.  Regensb. 
Flora,  1829,  pag.  667-667. 

*)  Literaturbericht  zur  Regensb.  Flora,  1824,  pag.  49—63,  67—77. 
^)  Reiclienhach  L.  Flora  excursorìa  germanica.  Lipsiae,   1890  —  1882. 
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che  percorreva  quasi  totalmente  dal  Goriziano  fino  al  M.  Mag- 
giore, publicando  una  relazione  particolareggiata,  nella  quale 
descrive  anche  alcune  specie  nuove.  ') 

Essendo  presso  i  botanici  della  Germania  grande  ricerca 
di  piante  nostrane,  che  difficilmente  si  potevano  avere,  TUnione 
dei  viaggi  botanici,  costituitasi  in  seno  alla  Società  bota- 
nica di  Ratisbona,  inviava  da  noi  a  fame  raccolta  nel  1826 
Fleischer  e  Mùller. 

Contemporaneamente  venne  anche  il  Dott.  Giorgio  Dolliner 
(1794 — 1872),  che  a  quel  tempo  professava  medicina  a  Vienna, 
per  studiare  la  nostra  flora.*)  Trasferitosi  più  tardi  quale  chi- 
rurgo distrettuale  ad  Adelsberg  (1842)  e  ad  Idria  (1846),  ebbe 
occasione  di  esplorare  le  pcui^i  settentrionali  del  nostro  Litorale, 
scoprendovi  parecchie  specie  nuove. 

Del  pari  nella  primavera  del  1826  giungeva  qui  F.  Ru- 
dolph! da  Salisburgo,  facendovi  ritomo  nell'autunno  e  publi- 
cando nella  Flora  di  Ratisbona  alcune  notizie  sui  botanici 
triestini  di  allora.  ^)  Anche  di  lui  è  fatta  spesso  menzione  nella 
Flora  excìirsorìa  del  Reichenbach,  per  parecchie  piante  rare  del 
nostro  distretto,  fomite  all'autore  della  stessa. 

Un  anno  più  tardi  si  recava  a  Trieste  per  la  prima  volta 
Enrico  Freyer,  il  quale  vi  si  trattenne  per  dodici  giorni,  erbo- 
rizzando in  unione  a  Hoppe. 

Reduce  da  Zara  arrivava  qui  nel  1829  il  tenente-generale 
barone  de  Welden,  facendovi  qualche  escursione.  **) 

Ma  è  ormai  tempo  che  parliamo  dei  due  botanici  triestini, 
di  Biasoletto  e  Tommasini,  le  cui  esplorazioni  più  di  quelle  di 
tutti  gli  altri  botanici  viaggiatori,  fecero  conoscere  le  ricchezze 
della  nostra  flora. 

Bartolomeo  Biasoletto,  nato  il  24  aprile  1793  a  Dignano, 
piccola  città  dell'Istria  meridionale,  venne  a  Trieste  ancora 
giovanetto,  d'onde  passò  più  tardi  a  Vienna  a  compire  i  suoi 
studi  universitari.  Avuto  il  diploma  di  farmacista,  si  trattenne 
per  breve  tempo  a  Wels  nelU  Austria  inferiore,  facendo  nel  1815 


*)  Bruchstùcke  einer  Reise  von  Prag  nach  Triest.  Beilage  zur 
EegeDsb.  Flora,  182G,  pag.  1-86. 

*)  Bruchstdcke  einer  botanischen  Reise  in  Krain.  Regensb.  Flora, 
1827,  pag.  248—266. 

*)  Regensb.  Flora,  1827,  pag.  168— ICO. 

*)  Regensb.  Flora,  1829,  pag.  300—308. 
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ritomo  a  Trieste,  che  elesse  a  sua  seconda  patria,  ed  ove  due 
anni  più  tardi  acquistò  la  farmacia  all'insegna  dell'Orso  nero, 
ohe  porta  tuttora  il  suo  nome.  Nel  1823  recossi  a  Padova,  ove 
prese  il  grado  accademico  di  dottore  in  filosofia.  Innamorato 
della  botanica,  egli  si  diede  tosto  a  scorrazzare  per  i  dintorni 
di  Trieste,  estendendo  a  poco  a  poco  le  sue  escursioni  all'Istria, 
ove  più  volte  si  recò  sia  solo,  sia  accompagnando  altri  esplo- 
ratori. Cosi  noi  lo  troviamo  già  nel  1826  in  compagnia  del 
conte  Stemberg,  che  attraversa  l'Istria,  cosi  nel  1828  vi  ritoma 
coi  due  entomologia  Waltl  ed  Oberleitner,  trattenendo  visi  18 
giorni,')  cosi  si  associa  spesso  al  Hoppe,  recatosi  qui  per  la 
terza  volta,  ed  ai  due  Agardth  venuti  per  studiare  la  flora 
marina,  ricevendo  da  questi  il  primo  impulso  ad  occuparsi  di 
questa  interessante  famiglia  di  vegetali,  cosi  nel  1833  rivisita 
le  coste  istriane  in  compagnia  del  Tommasini,  redigendo  la 
descrizione  del  viaggio  in  comune  con  quest'  ultimo.  *) 

Alcune  publicazioni  intomo  alla  nostra  flora,')  resero 
noto  il  nome  del  Biasoletto  al  mondo  scientifico,  sicché  in 
breve  alla  sua  farmacia  facevano  capo  quanti  scienziati  veni- 
vano a  Trieste,  tra  i  quali  nominerò  solamente  un  KUtzing, 
un  Ehrenberg,  un  Bentham,  un  Endlicher.  Allorché  quel  Fede- 
rico Augusto  di  Sassonia,  cui  le  cure  del  trono  non  distoglie- 
vano dal  gentile  culto  di  Flora,  valicò  le  Alpi  (nel  1838)  per 
studiare  le  ricchezze  botaniche  del  Mezzogiorno,  fu  Biasoletto 
che  l'accompagnò  nelle  sue  varie  escursioni  per  la  nostra 
provincia,  che  secolui  peregrinò  lungo  le  coste  della  Dalmazia, 
salendo  gì' inospiti  gioghi  del  Montenegro.*) 

Mercè  le  numerose  sue  escursioni  e  le  relazioni  di  scambio 
con  botanici  forestieri,  egli  mise  insieme  un  considerevole  er- 
bario, che,  purtroppo,  essendo  rimasto  negletto  per  molti  anni 
dopo  la  sua  morte,  andò  assai  deteriorato,  ed  ora  trovasi  al 
nostro  Museo  di  storia  naturale. 

Merito  speciale  del  Biasoletto  si  fu  la  creazione  del  giar- 
dino botanico  di  Trieste  nel  1828,  sopra  un  fondo  concesso  dal 

')  Bericht  einer  Reise  durch  Istrien.  Regensb.  Flora,  1829,  pag. 
513—625,  620—641. 

')  Streifzug  von  Triest  nach  Istrien  ira  Frfthling  1833,  mit  besonderer 
Rucksicht  auf  die  Botanik,  nella  Linnaea  1887,  pag.  488—483,  con  2  tav. 

*)  Veggasi  nella  nostra  Bibliografìa  botanica,  pag,  6. 

*)  Viaggio  di  S.  M.  Federico  Augusto  di  Sassonia  per  l'Istria, 
Dalmazia  e  Montenegro.  Trieste,  1841,  con  6  tav. 
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Cornane,  mercè  le  oblazioni  di  alcuni  amici  delle  scienze  naturali 
e  del  Gremio  farmaceutico.  All'  ampliamento  di  questo  giardino 
egli  dedicò  le  più  zelanti  cure,  tenendovi  per  una  lunga  serie 
d'  anni  publiohe  lezioni  di  botanica,  che  contribuivauo  a  destare 
negli  allievi  l'amore  a  questa  scienza.  Le  vicende  politiche  e 
varie  circostanze  sfavorevoli,  resero  sempre  più  difficile  l'esi- 
stenza di  questo  giardino,  che  fu  soppresso  alla  morte  del  suo 
fondatore,  avvenuta  il  17  gennaio  1859.  Ad  iniziativa  del  Tom- 
masiui  fu  innalzato  nel  1878  un  monumento  marmoreo  alla 
memoria  del  Biasoletto  ')  nel  mezzo  del  nuovo  orto  botanico- 
farmaceutico  in  Ohiadino,  del  quale  daremo  più   oltre   notizia. 

Ma  se  l'opera  del  Biasoletto  aveva  dato  un  impulso  po- 
tente allo  studio  della  botanica  nel  nostro  paese,  spetta  a  Muzio 
de  Tommasini  il  merito  dell'  esplorazione  sistematica  del  Litorale, 
secondo  un  piano  prestabilito,  continuato  attivamente  pel  corso 
di  oltre  a  mezzo  secolo. 

Giuseppe  Muzio  Spirito  de  Tommasini  nato  a  Trieste  da 
padre  livornese  il  7  giugno  1794,  assolse  a  Graz  gli  studi 
legali  e  fu  quindi  impiegato  per  più  anni,  dal  1818  al  1827, 
presso  il  governo  della  Dalmazia.  Memorabile  fu  specialmente 
il  suo  soggiorno  a  Cattare,  ove  in  pochi  mesi  scoperse  un  nu- 
mero considerevole  di  specie  nuove,  che  furono  descritte  da 
Visiani  e  da  Host,  cui  egli  le  aveva  comunicate.*) 

Ma  la  sua  grande  opera,  coi  dedicò  tutta  la  sua  esistenza, 
comincia  dall'  autunno  del  1827,  in  cui  chiamato  in  patria  quale 
assessore  presso  il  civico  Magistrato,  potè  mettere  in  esecuzione 
il  piano  eh'  erasi  maturato  nella  sua  mente,  l' esplorazione  bo- 
tanica di  tutta  la  provincia  del  Litorale,  dalla  cresta  delle  Alpi 
Giulie  fino  all'estreme  isole  del  Quarnero.  A  quest'impresa 
egli  si  accinse  con  ardore  giovanile,  continuato  anche  ne'  più 
tardi  anni  della  sua  vita,  non  risparmiando  né  fatiche  né  spese, 
pur  di  non  lasciar  inesplorato  il  più  reposto  angolo  del  nostro 
paese.  E  quando  i  gravi  muneri  di  Presidente  del  Magistrato  e 
più  tardi  di  Podestà  di  Trieste  (1839—1861),  ohe  lo  tennero 
legato  per  ben  ventidue  anni,  non  gli  permettevano  d'intra- 
prendere lontane  escursioni,   egli  si  sobbarcava  volonteroso   a 

»)  Marchesetti  C,  Discorso  commemorativo  di  Bartolomeo  Biasoletto. 
Trieste,  1878. 

')  Tommasini  M.  Botanische  Wanderungen  im  Kreise  von  Cattaro. 
Begensb.  Flora,  1885,  Beibl.,  pag.  1—69. 


Digitized  by 


Google 


LXX 

spese  non  lievi,  facendo  percorrere  per  suo  conto  da  altiri  la 
nostra  provincia.  Cosi  per  ventisette  anni  tenne  al  proprio 
servizio  un  incaricato  speciale,  certo  Francesco  Driuz  (più  noto 
sotto  il  nome  di  Checco),  aJÉfinohè  gli  raccogliesse  le  piante 
desiderate^  assistendolo  nella  loro  preparazione,  cosi  egli  chiamò 
qui  il  giovane  naturalista  bavarese  Dott.  Ottone  Sendtner  di 
Monaco,  facendolo  percorrere  per  tre  anni  (1841 — 43)  le  nostre 
contrade.  ■) 

Frutto  di  queste  indefesse  peregrinazioni  fii  la  formazione 
di  un  grandioso  erbario  patrio  che  in  oltre  a  330  grossi  fasci- 
coli contiene  la  flora  della  nostra  provincia,  ove  le  singole 
specie  trovansi  rappresentate  da  numerose  località.  Mercè  gli 
scambi  attivissimi  che  manteneva  coi  principali  botanici  d' Eu- 
ropa e  d'America,  egli  mise  insieme  un  altro  erbario  generale, 
non  minore  per  mole  al  precedente,  nel  quale  si  conservano 
più  di  16,000  specie  di  piante.  Ambedue  queste  preziose  colle- 
zioni, unitamente  alla  sua  ricchissima  biblioteca  botanica,  egli 
donò  prima  della  sua  morte  (31  dicembre  1879)  al  Museo  civico 
di  storia  naturale  di  Trieste,  aggiungendovi  ancora  un  vistoso 
legato. 

Numerose  memorie  da  lui  publicate,  fecero  conoscere  le 
particolarità  botaniche  della  nostra  provincia,  sulla  quale  però 
non  giunse,  come  sarebbe  stato  suo  desiderio,  a  scrivere  una 
flora  completa.  ^)  Ma  se  egli  non  diede  alla  scienza  un'  illustra- 
zione ragionata  delle  piante  del  nostro  paese,  contribuì  tuttavia 
attivamente,  affinchè  esso  fosse  rappresentato  in  modo  degno 
nelle  flore  generali,  ohe  si  andavano  publicando  tanto  in  Italia 
che  in  Germania,  inviando  agli  autori  delle  stesse  numerose 
piante  delle  nostre  regioni.  Cosi  a  quasi  ogni  pagina  delle 
flore   italiche    del   Bertoloni   e   del   Parlatore,  noi   troviamo  a 


')  Nel  1843  oltre  a  questi  assunse  due  altri  raccoglitori. 

*)  Oltre  ai  lavori  risguardanti  in  particolare  Plstria  ed  il  Goriziano, 
ed  a  parecchie  relazioni  di  minor  mole,  dei  quali  trovasi  P  enumerazione 
nella  nostra  Bibliografia  botanica,  p.  70,  interessano  specialmente  la  tìora 
di  Trieste  i  seguenti:  Der  Berg  Slaunig  im  Kùstenlande  und  seine  bota- 
nischen  Merkwtirdigkeiten,  nella  Linnaea,  1839,  pag.  49—78,  in  cui  è  data 
la  diagnosi  e  la  figura  della  Pedicularis  Frid^ci,  Augusti^  da  lui  scoperta 
su  quel  mont«.  —  Ueber  die  im  Florengebiete  des  òsterreichisch-illyri- 
schen  Kiistenlandes  vorkommenden  Orchideen  und  ihre  geographische 
Verbreitung,  nella  Oesterr.  bot.  Zeitschrift  di  Vieima,  1857,  pag.  17,  25 
33,  42. 
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merito  precipuo  del  Tommasìiti,  il  nome  di  Trieste  e  del  Lito- 
rale, così  è  a  lui  dovuto  se  nelle  opere  classiche  di  Kooh  e  di 
Beichenbach  vi  è  si  ampiamente  trattata  la  nostra  flora  medi- 
terranecu 

La  storia  della  botanica  durante  questo  lungo  periodo 
(1827  —  1879)  si  accentra  in  Tommasini,  ohe  intorno  a  lui  come 
ad  astro  maggiore,  si  raccoglievano  tutti  i  cultori  della  scienza 
amabile,  che  trovavansi  nel  nostro  paese,  per  i  quaU  egli  si  mo- 
strava sempre  maestro  amoroso,  protettore  magnanimo;  che  a 
lui  ricorrevano  per  consiglio  ed  aiuto  quanti  da  lontane  regioni 
venivano  a  studiare  i  tesori  della  nostra  vegetazione.  E  con 
quelli  e  con  questi  egli  intraprendeva  frequenti  escursioni, 
per  quanto  i  gravi  muneri  del  suo  officio  glielo  permettevano, 
mettendo  a  disposizione  de'  suoi  cimici  le  sue  raccolte  e  la 
sua  biblioteca.') 

Nel  1894,  centenario  della  sua  nascita,  a  cura  de'  suoi 
amici  ed  ammiratori,  gli  fu  posto  un  monumento  marmoreo 
nel  Giardino  publico,  il  qucd  ultimo  dalla  riconoscenza  del 
patrio  Municipio,  era  già  stato  fregiato  dell'  illustre  suo  nome.  ^) 

Delle  visite  de'  botanici  forestieri  non  possiamo  fare  ohe 
breve  cenno,  per  non  estendere  di  troppo  il  presente  lavoro. 
Cosi  nel  1832  venne  da  noi  Roberto  de  Visiani,  T  illustre 
autore  della  Flora  Dalmata;  nella  primavera  del  1833  i  fratelli 
Teodoro  e  Luigi  Necker  de  Saussure  di  Q-inevra,  ai  quali  si 
associò  Tommasini  nel  viaggio  attraverso  l' Istria  fino  al 
M.  Maggiore.  Nel  1834  furono  qui  Gustavo  Kunze  di  Lipsia, 
Ed.  Dobner  di  Monaco  ed  il  Dott  Sigismondo  Graf  di  Lubiana  ; 
nell'anno  seguente  il  celebre  algologo  Dott.  F.  Kùtzing  di 
Nordhausen,  che  si  trattenne  per  varie  settimane,*)  il  Dott 
Schikowsky  di  Monaco  ed  Enrico  Grabowsky  dalla  Slesia  prus- 
siana. Nel  1836,  non  ostante  il  fatsde  morbo  che  tanta  strage 
fece  nella  città  nostra,  si  notano  le  visite  di  Maurizio  de 
Rainer  e  del  Dott  Welwitsch. 

')  Veggasi  in  proposito  il  Discorso  commemorativo  di  Muzio  de 
Tommasini,  che  publicai  nel  Boll.  Società  Adr.  di  Trieste  1880,  pag. 
VII -XXIX, 

*)  Pel  centesimo  anniversario  della  nascita  di  Muzio  de  Tommasini. 
Ibid.  1895,  pag.  1  —  19. 

')  Berioht  einer  botan.  Keise  durch  die  Salzburger  und  Kftmtner 
Alpen  nach  Triest,  Venedig,  etc,  nella  Regensb.  Flora  1835,  pag.  529—555. 
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Speciale  menzione  va  fatta  della  venuta  di  Giorgio  Ben- 
tham nel  Maggio  1837,  affine  di  conoscere  la  nostra  flora,  cui 
nella  peregrinazione  attraverso  V  Istria  accompagnarono  i  nostri 
Biasoletto  e  Tommasini.  Poco  appresso  quest*  ultimo  scortava 
un  altro  inglese,  Edoardo  Forbes,  ai  monti  di  Temeva,  sulla 
qual  gita  comparve  una  relazione  negli  Atti  della  Società 
botanica  di  Edinburgo.') 

In  quest'epoca  ebbe  luogo  pure  la  visita  di  due  principi 
illuminati,  del  re  Federico  Augusto  di  Sassonia  e  dell' arciduca 
Giovanni  d' Austria,  che  s' innamorarono  siffattamente  della  no- 
stra flora,  da  ritornarvi  più  volte  negli  anni  seguenti,  nei 
quali  incontri  era  riservato  a  Biasoletto  ed  a  Tommasini  l'o- 
nore di  servir  loro  da  guida  per  il  regno  di  Flora. 

La  fama  della  nostra  splendida  vegetazione  non  si  era 
arrestata  ai  confini  d'Europa,  ma  varcato  l'oceano,  vi  aveva 
invitato  il  più  illustre  dei  botanici  americani  di  allora,  il  Prof. 
Asa  Gray,  a  venirla  ad  ammirare.  Nel  suo  giro  per  l'Europa 
non  volle  egli  sorpassare  Trieste  e  nel  1839  vi  si  trattenne 
più  giorni,  stringendo  vive  relazioni  di  scambio  col  Tommasini, 
al  quale  inviò  più  di  2000  specie  della  flora  dell'America 
settentrionale. 

Nell'autunno  dell' istesso  anno  un  altro  luminare  della 
scienza,  il  Prof.  Augusto  Grisebach  di  Gottinga,  reduce  da 
un  lungo  viaggio  per  la  Turchia  sostò  a  Trieste,  visitando 
pure  altre  parti  della  nostra  provincia,  della  quale  parla  diffu- 
samente nella  sua  opera  classica  di  fito-geografia  sulla  vege- 
tazione della  terra.') 

L'anno  1840  ci  arrecò  parecchi  nuovi  sacerdoti  di  Flora, 
dei  quali  nominerò  il  Dott  Clementi  di  Padova,  diretto  alla 
Dalmazia,  il  conte  d'Arco  di  Mantova  ed  il  Prof.  Francesco 
Unger  che  più  volte  vi  fece  ritorno. 

Il  periodo  tra  il  1841  ed  il  43  fu  uno  de'  più  fecondi  per 
l'esplorazione  botanica  del  nostro  paese,  dappoiché  il  Dott. 
Sendtner  (1813  —  1859),  più  tardi  professore  all'università  di 
Monaco,    vi    si  dedicò    con   ardore   giovanile,   collo    zelo    più 

')  On  certain  Continental  Pianta  allied  to  British  Species.  Proo. 
Bot.  Soc.  Edinburg,  1889,  Jan.  Apr.  —  Account  of  a  three  day's  escursiou 
to  mountains  of  Ternova  in  Camiola.  Annals  of  Nat.  Hist.  Hist.  IV,  807. 

')  Die  Vegetation  der  Erde  nach  ihrer  klimatischen  Anordnung. 
Leipzig,  1872,  Voi.  2. 
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indefesso,  e  parte  solo,  parte  in  compagnia  di  Tommasini  e 
del  Dott.  Augusto  Papperitz  di  Dresda,  intraprese  nel  triennio 
non  meno  di  646  escursioni. 

Frattanto  si  erano  radunati  intomo  a  Tommasini,  accom- 
pagnandolo spesso  nelle  sue  gite,  alcuni  giovani  amanti  della 
botanio€k,  tra  i  quali  mi  piace  ricordare  Giovanni  Paride  Za- 
jotti,  figlio  all'illustre  letterato  e  presidente  del  locale  tribunale, 
il  cav.  Giulio  Schroclringer  de  Neudenburg,  poi  capo-sezione 
al  ministero,  ed  il  cav.  Lodovico  Heufier  (poi  barone  de  Hohen- 
biichel),  i  cui  lavori  crittogamici  sono  altamente  lodati.*) 

Nel  1842  fu  qui  di  passaggio  il  Dott.  Alexander,  inglese, 
cui  neU'  autunno  segui  l' illustre  Edmondo  Boiasier,  reduce  dal 
suo  viaggio  d' Oriente.  Più  lungo  soggiorno  vi  fece  il  reverendo 
Herbert,  che  poi  si  recava  alle  isole  Jonie.  H  Pro£  Link  di 
Berlino  dall'autunno  1847  in  poi  recandosi  più  volte  in  Grecia, 
passava  regolarmente  per  Trieste,  facendovi  più  o  meno  lunga 
dimora.  A  studiare  principalmente  la  vegetazione  marina  veniva 
in  quest'anno  da  noi  il  Prof.  Lodovico  Rabenborst  di  Dresda^ 
proseguendo  poi  il  viaggio  per  l'Italia  meridionale.^  Incaricato 
dei  rilievi  geologici  del  Litorale,  A.  de  Morlot  si  occupò  pure 
della  nostra  flora,  dando  nella  sua  relazione  un  catalogo  di  151 
specie,  divise  secondo  la  natura  del  suolo.*'') 

Gli  sconvolgimenti  politici,  che  nel  1848—49  agitarono 
1'  £uropa,  ed  il  riapparire  del  fantasma  gangetico,  non  potevano 
certamente  favorire  i  sereni  studi  di  Flora,  che  per  alcuni  anni 
sostarono,  finché  subentrata  la  calma,  furono  riprese  con  mag- 
gior lena  le  escursioni  botaniche. 


*)  Il  catalogo  degli  scritti  di  questo  autore  (1817  —  1885),  che  si  ri- 
feriscono alla  nostra  provincia,  trovasi  alla  pag.  80  della  nostra  Bibliografìa. 
Per  la  nostra  flora  è  specialmente  interessante  il  lavoro:  Die  Golazberge 
in  der  Tschitscherei.  Trieste,  1845,  che  è  uno  studio  comparativo  della 
vegetazione  di  questi  monti,  finitimi  al  nostro  distretto,  con  quella  dei- 
TAlbio  e  di  tutto  il  Litorale.  Heufier  rimase  nella  nostra  provincia  dal 
1848  al  1849,  in  cui  fu,  chiamato  al  ministero  del  commercio  a  Vienna. 

*)  Vorlaufiger  Bericht  iiber  meine  Beise  dnrch  die  Òstlichen  und 
sadlicben  Provinzen  Italiens.  Begensb.  Flora  1849,  pag.  185.  Inoltre  la  sua 
opera  Deutschlands  Kryptogamen  -  Flora  (Leipzig,  1844—48),  contiene 
numerose  citazioni  dalle  nostre  province,  specialmente  la  parte  che  ri- 
guarda le  alghe  marine  (Voi.  II,  pag.  2). 

')  Ueber  die  geologischen  Verhaltnisse  von  Istrien.  Naturwiss. 
Abhandlungen.  Wien  n,  1848,  pag.  257  —  318. 
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Nominato  nel  1853  Conservatore  del  nostro  Museo  civico 
di  storia  naturale,  venne  da  noi  Enrico  Freyer.  Gli  studi 
zoologici  però  lo  distrassero  ben  presto  dalle  ricerche  bota- 
niche, cui  si  era  con  tanto  zelo  dedicato  a  Lubiana.') 

Le  facilitate  comunicazioni  resero  sempre  più  frequenti 
le  visite  de'  botanici  forastieri,  sicché  troppo  lungo  sarebbe 
il  nominare  qui  tutti  coloro,  che  per  conoscere  la  nostra  flora  si 
recavano  a  Trieste.  Cosi  nel  1861  vi  troviamo  Venceslao  Karl 
dalla  Boemia,^)  nel  1863  Enrico  SchramjQi  dalla  Prussia,^)  poi 
Maurizio  Winkler,  il  colonnello  PidoU,  che  più  tardi  cadde 
alla  battaglia  di  Solferino,  V  dgologo  svedese  J.  G.  Agardh,  il 
cav.  Gius.  C.  Pittoni  ed  altri  molti.  Va  fatta  speciale  menzione 
di  Dionigi  Star,  incaricato  dei  rilievi  geologici  della  nostra 
provincia,  il  quale  in  pari  tempo  rivolse  la  sua  attenzione  ai 
vegetali,  di  cui  studiò  accuratamente  la  distribuzione  geografica 
in  rapporto  «dia  costituzione  del  suolo.*) 

Ma  la  nostra  flora,  che  aveva  innamorato  tanti  botanici, 
non  poteva  restai*  senza  fascini  sull'  animo  gentile  della  donna. 
Ed  una  delle  cultrici  più  zelanti  fu  Elisa  Braig,  triestina,  che 
ritornata  in  patria  dopo  un  lungo  soggiorno  a  Berlino,  ove 
era  stata  iniziata  da  Carlo  Koch  nei  misteri  della  fitologia,  si 
diede  alacremente  a  visitare  i  nostri  dintorni,  raccogliendo  un 
cospicuo  erbario,  e  tramutando  il  suo  giardino  nella  villa  Murat 
in  grazioso  orto  botanico,  in  cui  con  cura  amorosa  coltivava 
le  specie  più  rimarchevoli  della  nostra  flora.  Così  il  giardino 
privato  della  Braig  venne  in  certa  qual  guisa  a  sostituire  il 
soppresso   orto   botanico   del   Biasoletto.*)   Le   piante  in   esso 


')  Sulle  piante  di  Trieste  non  publicò  che  una  breve  relazione  nella 
Oest.  bot.  Zeitschr.  1853,  pag.  156.  Gli  altri  suoi  lavori  botanici  riguardano 
la  flora  del  Goriziano  e  della  Camiola.  Veggasi  Bibliografia  botanica, 
pag.  20.  —  Freyer  nacque  ad  Idria  nel  1802  e  mori  a  Lubiana  nel  1866 
{Vo8s  W.  Versuch  einer  Geschichte  der  Botanik  in  Krain,  I,  pag.  86). 

')  Reiseflora  aus  Italien.  Oest.  bot.  Zeitsch.  1851,  pag.  345,  et  seq. 

*)  Botanische  Erinnerungen  eines  Norddeutschen  aus  der  Gegend 
von  Triest.  Ibid.  1853,  pag.  65,  et  seq. 

*)  Ueber  den  Einfluss  des  Bodens  auf  die  Vertheilung  der  Pflanzen. 
Sitzb.  k.  Akad.  Wien,  XX,  1856,  pag.  71,  e  XXV,  1857,  pag.  849.  -  Ver- 
such einer  Aufzahlung  der  phanerogaraischen  Nutzptìanzen  Oesterreichs 
und  ihrer  Verbreitung.  Wien.  1857. 

*)  Su  questo  giardino  diede  relazione  Tommasini  nella  Oest^  bot. 
Zeitschr.  1866,  pag.  236. 
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contenute  passarono  alla  morte  di  lei  (1870)  nel  nuovo  giardino 
botanico  comunale  in  Chiadino,  che  a  cura  del  Tommasini 
andava  allora  formandosi,  destinato  ad  accogliere  principalmente 
la  flora  del  nostre  paese. 

L'introduzione  dello  studio  della  botanica  nelle  scuole 
medie  diede  un  potente  impulso  all'amore  per  questa  scienza, 
sicché  sempre  più  numerosi  divennero  i  cultori  della  stessa. 
Nomineremo  tra  questi  in  primo  luogo  Adolfo  Stoaaich,') 
professore  alla  locale  Scuola  reale  sup.  ed  il  Prof.  Giuseppe 
Accurti  del  Ginnasio  di  Oapodistria,  il  quale  si  diede  special- 
mente alla  ricerca  della  flora  marina.^)  Cosi  va  notato  il  Padre 
Titius  dei  Minori  Osservanti  di  Pirano,  che  attivò  vivi  scambi 
di  piante  coi  principali  algologhi  e  stabilimenti  scientifici.  Né 
va  ommessp  il  Padre  Brunner  del  Ginnasio  di  Pisino,  che 
arricchì  l' erbario  del  Tommasini  di  molte  specie  rare  del  suo 
distretto. 

E  fu  allora  che  Antonio  Loser  (1842—1878),  ancora  stu- 
dente al  Ginnasio  di  Oapodistria,  perlustrando  attivamente  i 
dintorni  della  sua  città  natale,  fu  in  grado  di  publicare  un 
esteso  catalogo  delle  piante  di  quel  territorio,  contenente  1016 
specie,  pel  quale  Tommasini  scrisse  l' introduzione.  Tre  anni  più 
tardi  vi  aggiunse  egli  altre  57  specie.*) 

A  questi  botanici  se  ne  aggiunsero  in  breve  degli  altri, 
tra  i  quali  va  fatta  menzione  anzitutto  di  Ferdinando  Hauck, 
impiegato  alla  direzione  dell'ufficio  telegrafico,  che  con  zelo 
indefesso  si  diede  a  studiare  le  alghe,  nel  quale  ramo  della 
botanica  divenne  uno  de'  più  profondi  conoscitori,  publicando  una 
serie    di    pregiate    memorie,    tra    cui    anche   un   elenco   delle 


*)  Una  escursione  botanica  sul  monte  Slaunik  nel  Litorale.  Pro- 
gramma della  Scuola  reale  di  Trieste.  1863.  —  Cenni  sulla  vegetazione 
del  territorio  di  Trieste.  Amico  dei  Campi  1883,  pag.  164. 

*)  Cenno  sulle  alghe  di  Capodistrìa.  Programma  del  Ginnasio  di 
Capodistria.  1858.  Contiene  un  catalogo  di  195  specie  tanto  marine  che 
d'acqua  dolce. 

*)  Specielles  Verzeichniss  der  in  der  Umgebung  von  Capodistria 
in  Istrìen  einheimisohen  Ptìanzen.  Oest.  bot.  Zettsch.  Wien  1860,  pag. 
141—247,  278  —  801.  —  Nachtrage  zu  meinem  Verzeichnisse  der  im  Ge- 
biete  von  Capodistria  wildwachsenden  Phanerogamen.  Ibid.  1864,  pag. 
146  —  151.  —  Botanische  Skizzen  aus  Inneristrien.  Ibid.  1864,  pag.  375  —  382. 
Scrìsse  pure  sulle  fanerogame  acquatiche  di  Capodistria.  Ibid.  1868, 
pag.  882. 
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specie  (279)  viventi  nei  golfo  di  Trieste.  La  sua  opera  principale, 
„Le  alghe  marine  della  Germania  e  dell'Austria**,  edita  a  Lipsia 
nel  1886,  contiene  pure  le  nostre  specie.*) 

Mi  è  caro  di  nominare  qui  Maurizio  Prihoda,  addetto  al 
servizio  delle  proviande  militari,  il  quale  per  più  anni  erbo- 
rizzò attivamente  per  i  nostri  dintorni  ed  al  quale  devo  il 
primo  impulso  allo  studio  della  patria  flora. 

Libero  da'  suoi  obblighi  d' ufficio,  Tommasini  erasi  ritirato 
nel  1861  a  vita  privata,  dedicando  da  allora  in  poi  tutta  la 
sua  esistenza  all'  esplorazione  della  nostra  provincia,  i  cui  limiti 
spesso  oltrepassava,  per  conoscere  le  condizioni  litologiche 
anche  dei  paesi  limitrofi.  Fino  dal  1867  ebbi  la  fortuna  di 
fare  la  sua  conoscenza  e  di  essergli  per  quasi  tre  lustri  com- 
pagno nella  maggior  parte  delle  escursioni  botaniche  da  lui 
intraprese.  Per  tal  modo  ebbi  occasione  d'iniziarmi  sotto  la 
sua  valente  guida,  nella  conoscenza  della  flora  del  nostro  Lito- 
rale, alla  cui  investigazione  mi  dedico  oramai  da  oltre  30  anni, 
e  del  quale  spero  poter  d^^re  una  flora  completa. *) 

Le  visite  di  botanici  forastieri  ai  nostri  lidi  si  fecero 
sempre  più  frequenti,  sicché  riesce  impossibile  tenerne  più 
esatta  nota.  Trieste  divenne  per  lo  più  solamente  una  tappa, 
prima  d'intraprendere  viaggi  più  lontani,  specialmente  al  Quar- 
nero  ed  alla  Dalmazia,  sicché  nelle  relazioni  non  vi  figura  che 
incidentalmente.  Cosi  nel  1862  vi  vennero  da  Vienna  il  Dott. 
Guglielmo  Reichardt  ')  unitamente  a  Carlo  Petter  *)  ed  a  Giu- 
seppe Juratzka,  diretti  alle  isole  del  Quarnero,  ed  il  presidente 


')  Verzeichniss  der  im  Golfe  von  Triest  gesammelten  Algen.  Oest. 
hot.  Zeitsch.  1875,  pag.  245  et  seq.;  1876,  pag.  24  et  seq.;  1877,  pag.  50. 
—  Beitràge  zur  Kenntniss  der  adriatischen  Algen,  ibid.  1877,  pag.  177  et 
seq.;  1878,  pag.  77  et  seq.;  1879,  pag.  151  et  seq.,  in  cui  aggiunge  59 
specie  alla  flora  algologica  dell' Adria,  tra  le  quali  10  nuove.  —  Die  Meeres- 
algen  Deutschlands  und  Oesterreichs.  Leipzig.  1885,  mit  5  Taf.  Publicò 
inoltre  parecchi  altri  lavori  concementi  le  nostre  alghe,  come  può  vedersi 
dalla  nostra  Bibliografia  pag.  28.  —  Ferd.  Hauck  nacque  a  Briinn  nel 
1845  e  mori  a  Trieste  nel  1889.  G.  B.  de  Toni  ne  publicò  la  biografia  nella 
Nuova  Notarisia,  1890,  pag.  3  e  nel  Bot  Centralblatt.  1890,  pag.  284. 

*)  Veggasi  Bibliografia  pag.  47. 

')  Bericht  ùber  die  auf  einer  Reise  nach  den  quamerischen  Inseln 
gesammelten  Sporenpfianzen.  Verh.  zool.  bot.  Ges.  18(>3  pag.  4B1— 478. 

*)  Verzeichniss  der  auf  einer  Reise  nach  den  quamerischen  Inseln 
gesammelten  Gefassptìanzen.  Oest.  bot.  Zeitsch.  1862,  pag.  360—856,  e 
Verh.  zool.-bot.  Ges.  1862,  pag.  607-612. 
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del  tribunale  di  Lubiana  barone  Edoardo  Joach  ')  col  barone 
Rastem  diretti  alla  stessa  meta.  A  questi  seguirono  il  Dott. 
lipide  di  Breslavia  ^)  Emesto  Mùller  di  Batibor  nella  Slesia 
e  più  tardi  nel  1867  il  Dott.  Augusto  Reuss  di  Vienna,*)  ohe 
si  recò  pure  alle  isole  del  Quamero,  ed  il  Dott.  Ferdinando 
Graf  da  Graz,*)  che  tanto  nel  1869  ohe  nel  1870  visitò  le  coste 
dell'  Istria. 

Nel  1864  ebbe  luogo  il  viaggio  del  Prof.  A.  Kemer  *)  per 
studiare  le  differenti  formazioni  botaniche  delle  nostre  regioni, 
ohe  rivisitò  successivamente  più  volte.  Nella  primavera  del 
1867  si  trattenne  pure  a  Trieste  il  Dott.  Paolo  Ascherson 
di  Berlino,*)  l'oculato  investigatore  della  flora  dell'Europa 
centrale  e  dell'Egitto,  continuando  poscia  il  viaggio  per  la 
Dalmazia,  in  unione  al  noto  •  raccoglitore  tirolese  Tomaso 
Pichler,  (che  per  più  anni  di  seguito  vi  fece  ritomo)  ed  al- 
l'abate  Roberto  Hutter. 

Chiamato  nel  1872  dagli  obblighi  militari  a  prestare  il 
servizio  di  volontario  per  un  anno,  Edoardo  Haokel,  professore 
al  ginnasio  di  S.  Ippolito  (St  Polten)  nell'Austria  sup.,  pre- 
scelse qusde  soggiórno  Trieste,  dedicando  ad  escursioni  il  tempo 
che  gli  rimaneva  libero. 

Nel  1869  visitò  i  nostri  dintorni  il  Prof.  Giulio  Glowacky, 
rivolgendo  la  sua  attenzione  specialmente  allo  studio  dei  licheni. 
Oltre  alla  flora  lichenologica  di  Gorizia,  illustrò  egli  i  licheni 
dell'erbario  litorale  del  Tommasini,  enumerando  216  specie  con 
molte  varietà.^ 


*)  Ergebnisse  einer  botanischen  Reise  von  Laibach  nach  der  Insel 
Ossero.  Oest  bot.  Zeitsch.  1863,  pag.  66  —  78. 

»)  Oest.  bot.  Zeitsch.  1863,  pag.  17  —  19. 

*)  Bericht  tìber  eine  botanische  Reise  nach  Istrien  und  den  Quar- 
nero.  Yerh.  zool.  bot.  Gesellsch.  1868,  pag.  125—146. 

^  Botanische  Excarsionen  in  Istrien.  Natarw.  Ver.  f.  Steiermark. 
Graz,  1872,  pag.  34-46. 

•)  Bericht  einer  Beise  nach  Triest  und  Istrien.  Verh.  zool.  bot. 
Ges.  1864,  pag,  78—80.  —  Sugli  altri  lavori  di  questo  autore,  che  inte- 
ressano la  nostra  flora,  si  vegga  la  nostra  Bibliografia,  pag.  37. 

*)  Veggasi  Bibliografia,  pag.  3. 

*)  Die  Flechten  des  Tommasini'schen  Herbars,  ein  Beitrag  zur 
Flechtenfiora  des  Kùstenlandes.  Verh.  zool.  bot.  Ges.  1874,  pag.  539  —  552. 
—  Colla  cooperazione  di  F.  Arnold  publicò  inoltre  il  lavoro:  Flechten 
aus  Krain  und  Kastenland,  ibid.  1870,  pag.  431  —  466. 
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Costruendosi  la  ferrovia  istriana,  venne  a  stabilirsi  nel 
1874  a  Fola  Giuseppe  Freyn,  quale  ingegnere,  occupandosi 
contemporaneamente  con  vivo  amore  dell'esplorazione  non 
solamente  del  distretto  polese,  sul  quale  publicò  una  fiora  ac- 
curatissima, ma  estendendo  le  sue  ricerche  anche  alle  altre 
parti  dell'Istria  fino  a  Trieste,  delle  quali  in  una  serie  di 
lavori  illustrò  con  quella  perspicacia  che  lo  distingue,  le  specie 
più  caratteristiche.') 

Del  pari,  sebbene  residente  fuori  del  nostro  distretto,  a 
Gorizia,  il  Prof.  Francesoo  Krasan,  nostro  comprovinciale, 
ne'  suoi  eruditi  studi  di  fito-geografia  e  di  biologia,  viene  più 
volte  a  parlare  delle  nostre  piante  e  delle  cause  che  ne  deter- 
minano la  loro  distribuzione.*) 

In  quest'  epoca  venne  pure  a  stabilirsi  per  più  anni  quale 
capo  della  stazione  della  ferrata  a  Nabresina  Alfredo  Breindl, 
il  quale  si  diede  alacremente  ad  erborizzare,  fino  alla  sua  morte 
che  segui  nel  1883,  raccogliendo  un  considerevole  erbario. 

Di  botanici  forestieri  che  in  questo  tempo  si  trattennero 
più  o  meno  lungamente  a  Trieste,  vanno  qui  notati  Carlo 
Nagel!  di  Monaco,  Teodoro  Heldreich  di  Atene,  Paolo  Ma- 
gnus  di  Berlino,  Giuseppe  Rostafinsky  di  Leopoli,  Carlo 
Deschmann  di  Lubiana,  il  conte  Fr.  Castracane  di  Roma, 
il  Prof.  Kruckenberg  di  Eidelberga,  Giovanni  Zanardini  da 
Venezia,  G.  Spreitzenhofer  da  Vienna,  ecc. 

Frattanto  anche  a  Trieste  sorgevano  dalla  nuova  gene- 
razione altri  cultori  degli  studi  botanici,  tra  i  quali  mi  piace 
ricordare  i  nomi  del  Dott.  Giulio  Kugy,  di  S.  Schunk,  del  Prof. 
Ruggero  Solla,  di  Antonio  Valle,  aggiunto  al  nostro  Museo  di 
storia  naturale  e  spesso  mio  compagno  d' escursione,  di  Vittorio 
Engelhard,  di  N.  Cobol,   di  G.  Devescovi,  di  Carlo  Steurer,  di 

E.  Moro,  ecc. 

Parecchi  professori  delle  locali  scuole  medie  si  dedicarono 
pure  alacremente  all'investigazione  della  nostra  flora,  cosi 
Pietro  Kammerer,  il  cui  erbario  venne  acquistato  dal  nostro 
museo;  Giovanni  Schuler,  che  si  occupò  principalmente  della 


')  Die  Flora  von  Sùdistrien.  Verh.  zool.  bot.  Ges.  1877,  pag.  241—490. 
—  Nachtràge,  ibid.  1881,  pag.  369—392.  —  Per  gli  altri  suoi  lavori  veg- 
gasi  nella  nostra  Bibliografia,  pag.  20. 

^'\  L' elenco  deUe  sue  numerose  memorie  trovasi  nella  nostra  Biblio- 
grafia a  pag.  42. 
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famìglia  dei  licheni;  Giorgio  Firisch,  che  sebbene  da  poco 
stabilito  nella  città  nostra,  con  frequenti  escursioni  intraprese 
in  unione  a  suo  cognato,  il  tenente  M.  Schupfer,  ci  fece  già 
conoscere  parecchie  nuove  località  di  specie  interessanti  ed 
infine  Edoardo  Pospical,')  del  locale  ginnasio  dello  stato,  che 
da  più  anni  percorre  la  nostra  provincia,  facendovi  larga  messe 
di  novelle  scoperte. 

Attillo  Stefani  che  dal  1876  al  1887  fa  professore  presso 
la  scuola  reale  di  Pirano,  fece  argomento  de'  suoi  studi  i  pitto- 
reschi dintorni  di  questa  città,  sulla  vegetazione  della  quale 
cominciò  a  publicare  un  accurato  lavoro  nel  progretmma  del- 
l'istituto,*)  che  per  la  soppressione  di  quella  scuola,  rimase 
interrotto.  Nel  1894  però  egli  ci  diede  un'esauriente  Flora  di 
Pirano,  corredata  di  una  carta  topografica,  e  comprendente 
1030  specie.*) 

Dei  numerosi  botanici  che  negli  ultimi  anni  vennero  a 
visitare  le  nostre  contrade,  mi  limiterò  a  notare  il  Dott  0. 
Stapf,  Dott  G.  Back,  E.  Formanek,  J.  BornmiUler,  0.  Schlyter,  • 
il  Gap.  Schambach,  Dott.  R.  Wettstein,  Dott.  C.  Baenitz,  R. 
Bayer  ed  il  Prof.  A*  Englar,  che  nell'estate  decorso  accom- 
pagnato da  parecchi  allievi,  vi  intraprese  un  viaggio  d' istru- 
zione fermandosi  alcuni  giorni. 


')  Era  quasi  ultimata  la  stampa  del  prosente  lavoro,  allorché  com- 
parve la  prima  parte  dell'  opera  di  questo  autore,  Flora  dea  òsterr,  KUsten- 
ìandes,  nella  quale  però  il  titolo  non  corrisponde  punto  al  contenuto,  non 
essendovi  compresa  che  solamente  la  zona  centrale  del  Litorale,  dai 
monti  di  Gorizia  al  fiume  Quieto,  e  quindi  esclusa  tutta  la  regione  alpina, 
i  distretti  di  Parenzo,  Rovigno  e  Pola,  come  pure  le  isole  del  Quamero. 
L'autore  non  può  certamente  venir  tacciato  di  troppa  modestia,  se  dopo 
aver  per  più  anni  utilizzato  l'erbario  del  Tommasini  e  le  altre  collezioni 
che  si  conservano  al  nostro  civico  Museo,  e  che  erano  stati  posti  a  sua 
disposizione  colla  massima  liberalità  al  pari  di  tutta  la  ricca  biblioteca 
botanica  ivi  esistente  ed  al  manoscritto  pressoché  compiuto  della  Flora 
di  Trieste,  dimenticò  affatto  le  fonti  a  cui  aveva  attinto  le  sue  cognizioni, 
quasiché  nel  nostro  paese  nessuno  prima  di  lui  si  fosse  occupato  di  bo- 
tanica, e,  nuova  Pallade  balzata  dall'olimpica  fronte  di  Giove,  la  sua 
opera  fosse  frutto  unicamente  delle  sue  proprie  investigazioni! 

*)  Programma  dell'I.  R.  Scuola  reale  sup.  di  Pirano  1884,  pag.  3  —  56. 

^  Inserita  negli  Atti  dell'Accademia  degli  Agiati  di  Rovereto, 
1894,  p.  84-208,  1895,  pag.  209-280. 
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CHIAVE    ANALITICA 


Piante  con  organi  sessuali  palesi,  provveduti  cioè  di  stami 
e  di  pistilli,  circondati  da  fg.  involucrali;  riproduzione 
a  mezzo  di  semi Phaherogamae  N.  2. 

Piante  prive  di  fiori,  cioè  senza  stami,  pistilli  e  fg.  invo- 
lucrali ;  riproduzione  a  mezzo  di  spore.  Cauli  e  rizomi 
con  fasce tti  fibro-vascolari,  accrescentisi  per  l'apice,  spore 
contenute  in  ricettacoli  cassularì  (sporangi). 

Crtptogamae  vascvlares  N.  173 

1.  PHANEROGAMAE. 

Ovuli  circondati  da  un  ovario  prolungantesi  nel  pistillo. 

AirOIOSPERMAE  3 

Ovuli  nudi,  ovario  e  stilo  mancanti,  fiori  unisessuali  a  pe- 
rigonio mancante  o  membranaceo.        Otmnospermae  172 

À.    ANGIOSPERMAE. 

Embrione  a  2  cotiledoni  opposti,  raram.  più  a  verticillo, 
caule  con  fascetti  fibro-vascolari  disposti  in  zone  concen- 
triche intomo  ad  un  midollo  centrale,  fg.  solitamente 
angolinervee  a  nervi  ramificati,  distinte  in  picciolo  e 
lamina,  calice  e  corolla  consistenti  per  lo  più  di  6  o  4 
pezzi  o  loro  multipli,  radice  primaria  persistente. 

DlCOTYLEDONES   4 

Embrione  ad  1  solo  cotiledone,  caule  con  fascetti  fibro- 
vascolari sparsi  nel  tessuto  cellulare,  non  distinto  in  mi- 
dollo e  corteccia,  fg.  solitamente  a  nervature  semplici 
e  parallele  (eccetto  Dioscoree,  Aroidee,  Paris,  SmUax)^ 
spesso  guainanti,  non  articolanti  col  caule,  calice  e  corolla 
consistenti  per  lo  più  di  3  pezzi  o  loro  multipli,  radice 
primaria  mancante Mokocottledonbs  154 

6* 
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I.    DICOTYLEDONES. 

4  Fiorì  completi,  constanti  cioè  di  calice  e   corolla  distinti, 

se  anche   questa  ridotta   talora   a  minutissime  fglne.,   e 

quello,  connato  all'ovario,  a  semplice  lembo  dentato       5 

Fiori  incompleti,  fomiti  di   semplice  perigonio,    talvolta 

petaloideo  od  anche  mancante 107 

1.    Fiori  completi. 

5  Corolla  polipetala  divisa  cioè  in  più  petali,  che  raramente 

trovansi  connati  all'apice  tra  di  loro,  od  alla  base  colla 

colonna  staminifera 6 

Corolla  gamopetala  a  lembo    intero,  dentato   o  diviso  a 
lobi  o  lacinie 70 

***    Corolla  polipetala. 

6  Ovario  supero 7 

Ovario  infero • 66 

f    Ovario    supero. 

7  Corolla  regolare 8 

Corolla  irregolare 47 

8  Piante  grasse 9 

Piante  non  grasse 10 

9  Calice    a  5   o   più  lacinie,   petali,  stami  ed   ovari  altret- 

tanti, questi  con  squame  ipogine,  frutto  cassulare.  Piante 
carnose  senza  stipole.  .  .  .  Crassulaceak  (p-p.)i'.  21S. 
Calice  a  2  sepali,  petali  4  —  6,  stami  spesso  perigini 
6—16,  ovario  1,  stilo  a  6  rami,  oassula  aprentesi  circo- 
larmente. Piante  grasse  con  o  senza  stipole. 

PORTULAGACEAS  p.  210 

10  stami  3-10 11 

.Stami  numerosi 37 

11  Alberi  od  arbusti 12 

Erbe 24 

12  Stami  2,  calice  a  3— 4  lacinie,  petali  4  lineari,  ovario  a  2 

logge,  frutto  secco  biloculare  deiscente  alato  all'  apice,  fg. 

impari-pennate.    .    .     Oleaceae  (Fraxinus  Omus)  p,  369 

Stami  3-10 13 
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13  Arbusti   o    pìccoli   alberi    a   fg.   squamiformi    embriciate, 

fiori  piccoli  rosei  in  spighe,  calice  a  4— 6  lacinie,  petali 
altrettanti,  ovario  onilocnlare,  semi  con  ciu£Fb  peloso. 

Tamabisciheab  p.  207 
Pg.  d'altra  specie 14 

14  Frutto  una  cassula  alata 15 

Frutto  una  cassula  non  alata,  una  bacca  od  una  drupa   ,17 

15  Stami  solitamente  8,  inseriti  sopra  un  disco  annulare,  frutto 

una   cassula  bialata  indeiscente,    calice  Spartito,    petali 

6  fogliacei,  fg.  opposte.     .    .    .     Agebiheae  (Acer)  p.  86 

Stami  4-6  o  10 16 

16  Cassula  con  ala  bislunga,  fiori  in  pannocchia,  fg.  pennate, 

calice  3— Spartito,  petali  3—6.  Albero  inerme. 

SlMARUBEAE  p.  105 

Cassula  con  ala  circolare,  fiori  piccoli  in  cime  ascellari, 
fg.  semplici  alterne,  calice  a  6  lobi,  petali  6.  Arbusto 
spinoso Bhamvbab  (Paliurus)  p.  103 

17  Calice  a  6  sepali  petaloidei,  petali  altrettanti  con  2  net- 

tarii   alla  base,   stami  6,    ovario  uniloculare,  frutto  una 
bacca  con  2—3  semi,  fg.  alterne. 

Berberideae  (Berberùi)  p.  17 
Calice  a  3—6  divisioni 18 

18  Arbusti  rampicanti,   calice  intero  od  a  4—6  denti,   petali 

4—6,  stami  4—6,  ovario  a  2— 6  logge,  fg.  palmate. 

Ampelideab  p.  91 
Arbusti  od  alberi  non  rampicanti 19 

19  Stami  8-10 20 

Stami  4-6 21 

20  Filamenti  8—10  connati   a  colonnetta,   calice  a  4—6  di- 

visioni, petali  altrettanti,  ovario  a  3—6  logge,  frutto  una 

bacca  globosa,  fg.  pennate Meuaceae  p.  92 

Filamenti  10  liberi  o  6  connati  alla  carena  dei  petali, 
calice  a  6  divisioni,  petali  piccoli  6  carnosi,  ovario  a  6 
logge,  frutto  pentagonale  carnoso,  fg.  opposte  intere. 

CORIARIEAE  p,   100 

21  Ovario  ad  1  loggia,  calice  piccolo  persistente  a  6  lacinie, 

petali  6,  stami  6,  stili  3  brevi,  fiori  verdastri  in  pannocchia, 

fg.  intere Tebebivthaceae  (Rhus)  p.  106 

Ovario  a  2—6  logge 22 
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22  Semi   con  polpa   vischiosa,  fiori  bianchi  fragranti,    sepali 

5  caduchi,  petali  6,  stami  5  alternanti  coi  petali,  cassula 
coriacea  a  2— 6  valve.  Arbusto  sempreverde  a  fg.  semplici. 

PlTTOSPOBEAE  p.    53 

Semi  asciutti  o  con  arillo  carnoso 23 

23  Stami   opposti    ai  petali,    calice    valvato    a -4— 6   lacinie 

caduche  con  tubo  persistente,  petali  4—5  piccoli,  fiiitto 

asciutto  o  drupaceo Rhamneae  (p.p.)  p^  102 

Stami  alternanti  coi  petali,  calice  embrìoiato  perdurante 
4— Sfido,  petali  4—6,  cassula  ventricosa  o  colorata  a 
3—5  logge  angolose Cblastbineae  p,  100 

24  Piante   parassite   afille   non    verdi   con  squame  pellucide, 

sepali  4—6,   petali  4—5  ialini,   stami  8—10,  stimma  im- 
butiforme, cassula  a  4— 5  valve    .    Mokotbopeae  p.  360 
Piante  verdi  con  foglie '. 26 

25  Frutto  a  carpelli  ossei  spinosi  od  alati,  sepali  6  caduchi, 

petali  6,   stami  10,   ovario  a  6  logge,   stimma  raggiato, 

fg.  pennate Ztoophtlleae  p.  98 

Frutto  non  spinoso  né  osseo 26 

26  Fg.  piccolissime   squamiformi   verdi   embriciate,    calice  a 

4  sepali,  corolla   a  4  petali,   stami  8,    ovario  a  4  logge 
con  più  ovuli,  cassula  a  4  valve. 

Ebicaceae  (Calluna)  p,  359 
Fg.  differenti 27 

27  Stami  disuguali 28 

Stami  eguali 29 

28  Stami  6,   di  cui  4  più  lunghi,   calice  a  4  sepali,   petali  4 

disposti  a  croce,  raram.  3,  tnxtto  una  siliqua  o  siliquetta. 

Cbuciferae  p.  23 

Stami  10,  di  cui  i  6  interni  più  lunghi,  calice  a  6  sepali, 
petali  6,  ovario  a  5  logge,  stili  6,  cassula  a  6— 10  valve, 
fg.  ternate Oxalideab  p.  97 

29  Calice  monofillo 30 

Calice  polifillo 33 

30  Foglie  con  stipole 31 

Foglie  senza  stipole 32 
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31  Fiore  circondato  da  un  involucro  erbaceo  a  6—10  lacinie, 

ovari  2,  calice  Sfido,  petali  6,  stami  6— 10,  carpelli  1—2 
indeiscenti,  racchiusi  nel  calice  indurato. 

Ro8A€EAE  (Aremoniq)  p.  197 

Fiore  non   involucrato,   ovario    1,    calice  Sfido,   petali  S 

piccoli,  stami  B,  cassula  in  deiscente  od  a  3— S  valve,  fg. 

con  stipole  scariose.    .     .    .    Parontchieae  (p.p.)  p.  511 

32  Petali  e  stami  inseriti  ad  un  carpoforo  prominente,  calice 

a  S— 6  denti,  petali  S— 6,  stami  S— 12,  stili  2— S. 

SlLENEAE  p,    55 

Petali   inseriti   al  margine  sup.  del  calice,  calice  a  3— 12 
denti,  petali  3— 12  o  mancanti,  stami  6—12,  stilo  1. 

Lythrarieae  jp.  ^00 

33  Piante  olenti  con  fg.  pennate  a  punti  pellucidi,  sepali  4, 

petali  4  concavi,  stami  8,  ovario  a  4  logge. 

RuTACEAE  (Rufo)  p.  99 
Piante  a  fg.  senza  punti  pellucidi 34 

34  Stili  connati  in  un  rostro  al  quale  stanno  attaccati  i  car- 

pelli monospermi  staccantisi  con  elasticità,    sepali  S— 7, 
petali  S,  stami  10,  ovario  a  S  logge,  fg.  con  stipole. 

Geraitiaceae  p.  92 
Stili  liberi  non  connati  in  un  rostro 36 

35  Piante  a  fg.  cordiformi  o  reniformi  e  fiori  solitari,  sepali  S, 

petali  S,  stami  S,  ovario  uniloculare,  stimmi  3—4,  cassula 

a  3— 4  valve Parnassiaceae  p.  219 

Piante  a  fg.  diflferenti,  per  lo  più  lineari 36 

36  Ovario  ad  1  loggia,  sepali  4— S,  petali  4—10,  stami  4— 10, 

stili  2— S,  cassula  a  2— 10  denticini  o  valve. 

Alsineae  (p.p.)  p.  67 

Ovario  a  4— 10  logge,  sepali  4— S,  petali  4— S,  stami  4— S, 

stili  4—5,  cassala  a  3— S  valve Liheae  p.  77 

37  Piante  acquatiche 38 

Piante  terrestri 39 

38  Fg.  grandi  intere  tutte  radicali,  petali  numerosi,  sepali 

4—6,  stimma  peltato,  fiotto  una  bacca  indeisoente  con 

polpa  abbondante Nyhphaeaceae  p.  18 

Fg.  piccole  capillari  o  le  natanti  reniformi,  petali  B,  sepali 
3—5,  stimma  semplice,  fi'utto  a  molti  carpelli  secchi 
indeisoentL  ....      Rahuhculaceae  (BcUrc^hium)  p.  7 
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39  Sepali  2  caduchi,  stimmi  4—20  raggiati,  fratto  una  cassala 

deiscente  per  pori  od  una  siliqua,   petali  4  o  più.  Erbe 

a  fg.  alterne  senza  stipole Papaveracbae  p.  18 

SepfiJi  3-— 6,  stimmi  non  raggiati 40 

40  Stami  saldati  insieme 41 

Stami  liberi 42 

41  Stami  in   un   fascette,    calice  Spartito    circondato  spesso 

da  un  calicetto,  petali  5,  frutto  formato  da  carpelli 
monospermi  indeiscenti  disposti  a  verticillo,  od  una  cas- 
sula  deiscente.  Erbe  a  fg.  alterne  con  stipole. 

Malvaceae  p,  80 

Stami    riuniti   alla   base   in   3—6  fascetti,    calice  a  4— -6 

sepali  senza  calicetto,  petali  4—6,  frutto  a  3— 6  carpelli 

polispermi  non  disposti  a  verticillo.   Erbe  a  fg.  opposte 

spesso  con  glandole  pellucide.      .    .  Hypericinbae  p.  86 

42  Sepali  4,  frutto  una  bacca     . 43 

Sepali  6  o  3 44 

43  Bacca  sessile,  petali  4  piccolissimi.   Erbe  a  fg.  bi-tripen- 

nate Ranunculaceae  (Adaea)  p.  16 

Bacca  lungamente  stipitata,  petali  4  grandi  posti  a  croce. 
Frutici  a  fg.  semplici  alterne   .    .    .    €appabidbae  p,  46 

44  Sepali    disuguali   6    oppure   3    eguali,    petali  6   caduchi, 

stilo  1,  stimmi  3,  cassula  deiscente  in  3— 6  valve.  Fru- 
tici O  suffrutici €lSTIHEAE  p.  47 

Sepali  6  egufiJi 46 

45  Calice  più  o  meno  connato  alla  base  e  talora  circondante 

i  carpelli,  petali  e  stami  inseriti  al  calice  o  sull'ovario, 
petali  6.  Erbe,  fintici  od  alberi  a  fg.  con  stipole. 

ROSACBAE  (p.  p.)  p.  162 
Calice  a  sepali  liberi 46 

46  Frutto   drupaceo  globoso   indeiscente   ad  1—2  semi,   pe- 

duncoli saldati  ad  una  brattea  membranacea,  petali  6, 
ovario  a  6  logge.  Alberi  od  arbusti  a  fg.  con  stipole. 

TiLIACEAB  p.    85 

Frutto  cassulare  a  carpelli  più  o  meno  numerosi,  pedun- 
coli senza  brattee  membranacee,  petali  3—6.  Erbe  a  %. 
senza  stipole Ravunculaceae  (p.  p.)  p.  1 
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47  Corolla  papilionacea,   ovario  1  libero,   calioe  a  6  denti  o 

bilabiato,  firutto  un  legume 48 

Corolla  non  papilionacea 49 

48  Stami   10  tutti   connati  o  9  connati  ed  1  libero.    Per  lo 

più  erbe Papiuohaceae  (p.  p.)  p.  106 

Stami  10  tutti  liberi.  Alberi  od  arbusti    €aesalpivbae  p.  161 

49  Ovari  2  o  più,  stami  numerosi,  calice  a  5  sepali  petaloidei. 

Ra1VUN€ULA€EAB   (p.  p.)  p.  là 

Ovario  1  solo 60 

60      Alberi  a  fiori  in  pannocchia,  calice  a  5  denti,  petali  4—6, 

stami  7—8,  ovario  a  3  logge,  semi  con  largo  ombellico. 

Fg.  digitate  senza  stipole.  .  .  .  Hippocastaheae  p.  90 
Erbe  o  suffirutici 61 

51  Erbe  a  fiori  speronati 62 

Fiori  non  speronati 64 

52  Calice  a  2  sepali  caduchi,  petali  4,  stami  6  in  2  fascetti, 

ovario   ad    1—2  logge,   frutto  una  siliquetta  indeiscente 
od  una  siliqua  bivalve.  Fg.  molto  divise. 

FUMARIACEAE  p.  20 

Palice  a  3— 6  sepali,  talvolta  connati  alla  base      .     .    63 

53  Sepali  6  caduchi,  di  cui  il  sup.  speronato  petaloideo,  pe- 

tali 6  di  cui  i  laterali  connati,  stami  6,  cassula  a  6  valve 

deiscente  con  elasticità Balsamixeae  p,  96 

Sepali  6  persistenti  prolungati  alla  base  in  appendici, 
petali  6,  di  cui  Tinf.  speronato,  stami  6  inseriti  ad  un 
disco,  cassula  a  3  valve,  non  deiscente  con  elasticità. 

Violarieae  p.  48 

54  Calice  a  6  sepali  liberi,  di  cui  i  2  intemi  più  grandi  co- 

lorati,  petali  3—6  saldati  cogli  stami  in  un  tubo,  Tinf. 
navioolare,  stami  8  uniti  inferiorm.  in  2  fascetti,  ovario 

ad  1—2  caselle Poltgaleae  (p.p.)  i>.  53 

Calice  a  4— 6  sepali  connati  alla  base 66 

55  Calice  caduco  6  partito,  petali  6  unguicolati,  stami  10  ri- 

piegati,  ovario   a  6  logge.   Piante  glandolose  con  fg.  a 

punti  pellucidi Rvtaceae  (Dictcminus)  p,  99 

Calice  persistente  4— 8  partito,  petali  4—8,  stami  10—40 
diritti,  ovario  ad  1  loggia.  Piante  non  glandolose. 

Resedaceab  p.  52 
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tt    Ovario   irifero. 


56  Piante    parassite    verdi   crescenti  sugli    alberi,   perianzio 

semplice  o  doppio,  stami  2—4,  ovario  ad  1  loggia  mo- 
nosperma, stilo  1,  bacca  carnosa. 

LORAHTHACEAB  (p.p.)  1>.    4:78 

Piante  non  parassite 67 

57  Alberi  od  arbusti 68 

Erbe 66 

68  Stami  più  di  20 69 

Stami  meno  di  20 62 

69  Bacca  grande   con  guscio  coriaceo  a  2— 3  logge  sovrap- 

poste, lembo  calicino  6— 7  fido,  petali  6—7,  stilo  1,  semi 
numerosi  circondati  da  integumento  carnoso  ialino.  Fiori 

grandi  rossi Granatbae  p,  198 

Frutto   cassulare  od   una   bacca  piccola  a  logge  non  so- 
vrapposte      i 60 

60  Fg.  con  stipole,    calice   6  fido,   petali  6,    antere   introrse, 

ricettacolo  concavo,    a  scodella,  ad  orciolo  o  piano  con 

prolungamento  conico  nel  mezzo,   frutto  drupaceo  od  a 

carpelli  liberi  o  connati.       .    .      Rosaceae  (p.  p.)  p.  162 

Fg.  senza  stipole 61 

61  Arbusto  sempreverde  a  fg.  punteggiate  aromatiche,  calice 

a  6  lacinie,  petali  6,  stilo  1,  bacca  a  2— 3  logge. 

Mtetaceae  p,  199 

Arbusto  a  fg.  caduche  non  punteggiate,   calice  4— 6  fido, 

petali  4—6,  cassula  a  4— 6  valve,  stili  1—6.  Fiori  grandi 

odorosi. Philadelphacbae  p.  200 

62  Piante  rampicanti   sempreverdi,  fiori  in  ombrelle,  lembo 

calicino  intero  od  a  4— 6  denti,  petali  6—10,  stami  6—10, 
ovario  a  2  o  più  logge  monosperme,  firutto  una  bacca. 

Araliaceae  p,  258 
Piante  non  rampicanti 63 

63  Frutto  una  bacca  sugosa  coronata  dal  calice,  calice  piano 

o  campanulato  4— 6  fido,  petali  4 — 6,  stami  4—6  liberi, 
ovario  ad  1  loggia  polisperma,  stilo  2— 4  fido,  fg.  pal- 
mate  Gbossularieae  p.  206 

Frutto  drupaceo 64 
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64  Fiori  in  fasoetti  ascellari,  calice  a  4— 5  lacinie  triangolari 
decidue  con  tubo  persistente,  petali  4—5  piccoli,  stami 
4—6,  ovario  a  2—4  logge  monosperme. 

Rhamseab  (p.  p.)  p.  102 

Fiori  in   ombrelle   o   capolini,   calice  4  dentato,   petali  4, 

stami  4,  stilo  1,  ovario  a  2  logge  monosperme,  fg.  senza 

stipole CORHBAE  p,  254 

66  Fratto  composto  da  2  mericarpi  con  asse  centrale,  lembo 
calicino  5  dentato  od  intero,  petali  5,  stami  5,  ovario  a 
2  logge  monosperme,  stili  2.  Fiori  in  ombrella  spesso 
con  involucro  bratteale  alla  base. 

Vmbblliferab  (p.p.)  p.  219 
Frutto  una  cassula  o  drupa 66 

66  Piante  acquatiche  sommerse,  lembo  calicino  a  2— 4  lacinie, 

petali  4  minuti,  stami  8,  ovario  a  4  logge  monosperme, 

frutto  drupaceo  secco.  Fg.  verticillate  a  lacinie  setacee. 

Halorageae  (Myriophyntwi)  p,  205 

Piante  terrestri 67 

67  Cassula  biloba  con  2  rostri,  calice  persistente  a  5  lacinie, 

petali  5,  stami  10,   ovario  biloculare,  stili  2,   semi  nu- 
merosi  Saxifrageae  (Saxifragq)  p.  217 

Cassula  non  biloba 68 

68  Erbe  grasse,  calice  a  2  sepali,  petali  6,  stami  6—16,  ovario  1, 

stilo  a  5  rami,  cassula  aprentesi  circolarmente. 

PORTVLACACEAE  p.  210 

Erbe  non  grasse 69 

69  Fg.   con   stipole   scariose,   calice   5  fido,   petali  5  piccoli, 

stami  5,  ovario  1,  cassula  indeiscente  od  a  3— 5  valve. 

Parovy€Hieae  (p.  p.)  p   211 
Fg.  senza  stipole,  calice  a  2— 6  lacinie,  petali  2— 6,  ovario 
ad  1—4  logge,  frutto  cassulare  o  drupaceo. 

Onoorarieae  (p.p.)  p.  201 

**    Corolla  gamopetala. 

'70     Ovario  supero 71 

Ovario  infero 99 

71      Piante  parassite  afille  non  verdi 72 

Piante  non  parassite  con  foglie 73 
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72  Piante  a  cauli  filiformi  volubili,  calice  a  4— 6  lobi,  corolla 

regolare  campanulata  od  orceolata  a  4— 6  piccoli  lobi, 
stami  5,  cassula  a  2  logge  con  2  semi  per  ciascuna, 
deiscente  circolarmente.  Convolyulaceae  (Cuscuta)  p.  378 
Piante  non  volubili  e  non  filiformi  con  squame,  calice 
con  4—6  lacinie  talora  bilabiato,  corolla  bilabiata,  stami 
4  didinami,  ovario  ad  1  loggia,  cassula  bivalve  poli- 
sperma.      OaOBAVCHEAE  p.   417 

73  Stami  inseriti  al  ricettacolo  o  sul  disco  epigino     .     .     74 
Stami  inseriti  alla  corolla 79 

74  Corolla  papilionacea,  calice  a  6  denti,  bilabiato,  stami  10 

a  filamenti  tutti   connati   o   9  uniti  ed  1  libero,   frutto 

un  legume.  . Papilionaceae  (p.p.)  i>.  106 

Corolla  non  papilionacea 76 

75  Erbe  grasse  senza  stipole  a  fiori  regolari,   calice  a  6— 20 

lacinie,   corolla  a  6—20  divisioni,  cassule  6  o  più  poli- 

sperme Crassulaceae  (p.p.)  p*  213 

Piante  non  grasse 76 

76  Frutici  o  suffrutici  a  fg.  acicolari,  calice  a  4—6  divisioni, 

corolla  a  4—6  lobi,  stami  8  o  10,  ovario  a  4—6  logge, 
frutto  una  cassula  od  una  bacca  polisperma. 

Ericaceae  (p.  p.)  p.  358 
Foglie  non  acicolari 77 

77  Fiori  non  speronati,  stami  8  saldati  in  un  tubo  coi  petali, 

divisi  superiorm.  in  2  fascetti,  sepali  6  di  cui  2  più 
grandi  petaloidei,  petali  3—6,  l'inf.  trilobo  o  laciniato, 
ovario  libero  ad  1—2  logge  monosperme,  cassula  com- 
pressa. Fg.  alterne Polygaleae  (p.p.)  p.  53 

Fiori  speronati 78 

78  Stami  6  in  2  fascetti,  calice  a  2  sepali,  corolla  irregolare 

a  4  lacinie,  di  cui  la  sup.  speronata  o  gibbosa^  ovario  ad 
1  loggia,  frutto  una  siliquetta  indeiscente  od  una  siliqua 
bivalve.  Erbe  a  fg.  divise. .  .  Fumariaceae  (p.  p.)  p,  20 
Stami  numerosi  liberi,  calice  a  6  sepali  petaloidei,  il  sup. 
speronato,  petali  connati  in  uno  solo  speronato,  ovario 
ad  1  loggia,  carpelli  1—2. 

Ravvhculaceae  (Delphinhmi)  p.  là 
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79  Fiori  speronati 80 

Fiori  non  speronati 81 

80  Piante   acquatiche   sommerse  a  fg.  con  molte  lacinie  fili- 

formi   fornite    di    vescichette,    calice   bipartito,   corolla 
bilabiata,  stami  2,  cassala  uniloculare  polisperma. 

Lentibularie^ie  (Utrimlaria)  p.  420 

Piante  terrestri,  calice  a  4— 6  lacinie,  corolla  a  4— 6  lobi, 

stami  4,  raram.  2,   cassula  biloculare  polisperma,   raram. 

una  bacca Scrophulariaceae  (p.p.)  J>.  197 

81  Ovari   4  monospermi    con   1   solo   stilo   in  mezzo,   od  1 

ovario  dividentesi  a  maturità  in  4  noci 82 

Ovari  1—2  non  dividentisi  in  4  noci 84 

82  Stami  5  alternanti  coi  lobi  della  corolla,  calice  a  5  lacinie, 

corolla  regolare    a  5   lobi,   fioatto   formato  da  4  acheni, 

talvolta  per  aborto  meno,  fg.  alterne  spesso  scabre,  fiori 

solitamente  in  cime  scorpioidi     .     .  Borragineae  p,  379 

Stami  4  didinami 83 

83  Ovari  4,  corolla  irregolare  per  lo  più  bilabiata,  calice  tu- 

boloso a  5  denti,  fratto  formato  da  4  acheni  indeiscenti, 
fg.  opposte  o  verticillate,  cauli  tetragoni.  Labiatae  p.  423 
Ovario  1  a  4  logge,  corolla  ipocrateriforme  bilabiata  a  6 
lobi,  calice  tuboloso  a  6  denti,  fg.  opposte,  caule  tetra- 
gono  '   .       Verbenaceab  (Verbena)  p.  422 

84  Corolla  regolare 85 

Corolla  irregolare 95 

85  Frutto  formato   da  1—2  follicoli  cartacei  deiscenti  .  alla 

sutura 86 

Frutto  diverso 87 

86  Stami   5  liberi,   calice  a  5  divisioni,   corolla  a  5  lobi  con 

squamette  alla  fauce,  ovari  2  uniloculari  od  1  biloculare 

polispermi Apoctveae  p,  370 

Stami  5  saldati  in  una  corona  carnosa  con  6—10  lobi, 
masse  polliniche  pendenti,  corolla  5  partita,  ovari  2  poli- 
spermi,  semi  con  chioma  sericea.       Asclepiadeae  p.  369 

87  Alberi  od  arbusti 88 

Erbe 90 
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88  Stami  4—6,  calice  a  4— 6  denti,  corolla  a  4— 6  divisioni, 

drupa   globosa   con  4—6  noccioli  ossei.  Frutici  sempre- 
verdi a  fg.  coriacee  spinose.    .    .     A^uifoliaceae  p,  365 
Stami  2,  piante  a  %.  non  spinose ^    .    .    89 

89  Calice  a  3—4  denti  o  lacinie,  corolla  a  3—4  lobi  o  divi- 

sioni, talora  mancante,  ovario  a  2  logge  con  2  ovuli  per 
ciascuna,  finitto  una  drupa,  samara  o  cassula.  Alberi  od 
arbusti  non  rampicanti.  .  .  .  Oleaceae  (p.p.)  p*  366 
Calice  a  6—8  lacinie,  corolla  con  tubo  lungo  a  6—8  lobi, 
ovario  biloculare  bilobo  con  1  ovulo,  bacca  indeiscente 
didima.  Frutici  spesso  rampicanti .     .    Jasmineae  p.  369 

90  Corolla  scariosa  a  4  o  3  lacinie,  calice  a  4  o  3  divisioni, 

stami  4,  ovario  biloculare,  cassula  a  2  logge  ad  1  o  più 
semi,  deiscente  circolarmente.  Fiori  in  spighe  o  capolini. 

Plantagiiteae  p,  452 
Corolla  non  scariosa 91 

91  Ovario  uniloculare  ad  1  ovulo,  calice  a  lembo  scarioso  a 

6  lobi,   corolla  a  6  divisioni  profonde,   stami  6,  stili  6 
od  1  con  6  stimmi,  cassula  indeiscente. 

Plumbagimeae  p.  361 
Ovario  a  2  0  più  ovuli 92 

92  Ovario  a  2  ovuli,  calice  a  4— 6  lacinie,  corolla  campanu- 

lata a  6  pieghe  con  lembo  intero  od  a  4— 6  lobi,  stami  6, 
ovario  a  2—4  logge,  cassula  indeiscente. 

CONYOLYULAGEAE  (Convolvtilus)  p.   376 

Ovario  ad  ovuli  numerosi 93 

93  Fg.   tutte   alterne,   calice   a  6  divisioni,   corolla  a  6  lobi, 

stami  6,   ovario  biloculare,    stilo  1,   bacca  indeiscente  o 

cassula  deiscente,  semi  compressi.     .     Solahageae  p,  389 

Fg.  opposte  o  verticillate  o  tutte  radicsJi      ....    94 

94  Stami   4—6   od  8—10  opposti  ai  lobi  della  corolla,   che 

sono  4—6,  calice  a  5  denti  o  lacinie,  ovario  uniloculare, 
stilo  indiviso,  fg.  solitamente  semplici 

Primulaceae  (p.p.)  p.  362 

Stami  6—9  alternanti  coi  lobi  della  corolla  che  sono  4—10, 

calice   a  lacinie   4—10,   per  lo   più   connate,  ovario    ad 

1—2  logge,  cassula  deiscente  a  2—3  valve  od  una  bacca 

polisperma Gehtiaheab  p.  371 
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95  Fiori  in   capolini   globosi   densi    cinti   alla   base   da   un 

invoglio  comune,  calice  bilabiato  a  5  lacinie,  corolla 
bilabiata  5  fida,  stami  4  didinami,  ovario  uniloculare 
monospermo,  stUo  1  bifido,  frutto  una  cariosside  indei- 
scente  Globplarteak  jp.  421 

Fiori  non  involucrati 96 

96  Arbusto    a    fg.   digitate,   ovario    a  4  logge   monosperme, 

frutto   drupaceo  globoso   indeiscente,    calice  tuboloso  a 

5  denti,  corolla  ipocrateriforme  bilabiata  a  5  lobi,  stami 

4  didinami,  fiori  in  spiga.       Yerbehaceab  (Vitex)  p.  422 

Erbe  a  fg.  non  digitate,  ovario  a  2  logge  polisperme    97 

97  Corolla  tubolosa  bilabiata  a  4— 5  lobi,  stami  fertili  4  o  2, 

talora  con  1—2  rudimentali,  calice  a  4— 5  lacinie,  cassula 
bifida  a  2  valve,  raram.  una  bacca. 

SCROPHULARIACEAE  (p.  p.)  p.    397 

Corolla  rotata 98 

98  Stami  2,  calice  a  4— 6  lacinie,  lembo  della  corolla  a  4— 6 

lobi,  cassida  biloculare  spesso  compressa. 

ScROPHULARiACEAB  (  Vcronico)  p.  404 

Stami  6  fertili  ineguali  spesso  barbati,   calice  a  6  lacinie, 

corolla   a  4   lobi,    cassula   biloculare   ovata   o   globosa, 

fiori  racemosi Terbasceab  p.  394 

f  t    Ovario  inffero. 

99  Stami  inseriti  all'  ovario  od  al  disco  epigino  ....  100 
Stami  inseriti  alla  corolla 102 

100-  Stami  8—10  liberi  inseriti  innanzi  al  disco  epigino,  calice 
a  4—6  denti  od  intero,  corolla  ad  orciolo  a  4—6  lobi, 
ovario  a  4— 6  logge  con  più  ovuli,  bacca  globosa.   Suf- 

fintici  a  ig.  alterne Yaccihieae  p.  358 

Stami  5  inseriti  all'ovario 101 

101  Fiori  ermafroditi,  stami  6  liberi,  calice  a  6  divisioni,  corolla 
campanulata,  rotata  o  con  6  lacinie  lineari  agglutinate 
insieme  all'apice  durante  la  fioritura,  ovario  a  3—6  logge 
con  più  ovuli,  stilo  1,  stimmi  2—6,  cassula  polisperma. 
Erbe  non  scandenti  a  fg.  alterne.  Campaitulaceae  p,  351 
Fiori  unisessuali,  stami  6  saldati  a  colonna  in  3  fascetti, 
oalioe  a  6  denti,  corolla  campanulata  a  6  lobi,   stilo  1 
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trifido,  ovario  a  3  logge,  frutto  carnoso  con  molti  semi 
compressi.  Erbe  succose  per  lo  più  scandenti  con   cirri. 

CUCVRBITACEAB   (p.p.)  p.  208 

102  Fiori  aggregati  in  capolini  e  circondati  oltreché  dal  calice 

proprio,   da   un  calice  comune,  fiori  tubolosi   od  a  lin- 
guetta, frutto  secco  monospermo  non  deiscente,  coronato 
spesso  dal  lembo  calicino  piumoso  od  a  corona  .    .  103 
Fiori  non  riuniti  in  capolini 104 

103  Antere  6  lineari  connate  in  un  cilindro  cavo  circondante 

lo  stilo  bifido,  raram.  le  antere  libere  ed  i  filamenti  sal- 
dati ad  una  colonnetta,  calice  saldato  all'ovario,  corolla 
a  4—6  lobi,  ovario  ad  1  loggia.  Compositae  (p.  p.)  p,  273 
Antere  4  a  filamenti  liberi,  calice  circondato  da  un  invo- 
lucretto  tuboloso  che  più  tardi  racchiude  il  frutto,  mentre 
esso  trovasi  connato  all'ovario,  corolla  a  2—6  lacinie, 
stilo  1  a  stimma  semplice,  ovario  ad  1  loggia. 

DiPSACEAE  (p.p.)  1?.  269 

104  Stami  10   di   cui   6  fertili  e  6  sterili,   calice  a  6  lacinie, 

corolla  a  6  lobi,  cassula  aderente  al   calice  a   6   valve, 

fg.  alterne Primvlaceae  (Samólus)  p.  365 

Stami  tutti  fertili 106 

105  Fg.  verticillate,  calice  a  4— 6  denti  od  intero,  corolla  ro- 

tata od  imbutiforme  a  4— 6,  raram.  3  divisioni,  stami 
4—6,  ovario  1  talora  didimo  a  2  logge  monosperme, 
stilo  1  bifido,  frutto  una  noce  o  drupa  indeiscente,   fiori 

solitamente  in  cime Rubiaceae  (p.p.)  p.  259 

Fg.  non  verticillate  ma  opposte 106 

106  Frutto  secco  indeiscente,  corolla  imbutiforme  talora  gib- 

bosa o  speronata  a  3— 6  lacinie,  stami  1—4,  ovario  ad 
1—3  logge,  di  cui  1  sola  fertile  con  1  ovulo.  Erbe  con 
fiori  per  lo  più  in  cime  dicotome.  Yalerianeae  p.  265 
Frutto  una  bacca  ad  1  o  più  semi,  talora  didima,  calice 
a  6  denti  od  intero,  corolla  bilabiata  od  a  4— 6  divisioni, 
stami  4 — 10,  ovario  a  2— 6  logge.  Erbe  o  frutici  a  fiori 
in  corimbi,  in  capolini  o  solitari.     Caprifoliagbae  p,  255 

2.    Fiori  ineompleti. 

107  Piante  parassite  verdi  crescenti  sui  rami  degli  alberi,  pe- 

rianzio   3—8  partito,    stami   2 — 4    ovario    ad    1    loggia 
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monosperma,  stilo  1    bacca  carnosa,  fg.  intere  o  ridotte  a 

squame  triangolari Loraìttuaceae  (p.p.)  p.  478 

Piante  non  parassite  sugli  alberi 108 

108  Alberi  od  arbusti 109 

Erbe 126 

109  Fiori  S  in  amenti  cilindrici  o  globosi,  i  P  solitari  aggre- 

gati od  anche  in  amenti 110 

Fiori  non  disposti  in  amenti 116 

110  Fg.  pennate,  fiori  monoici,  i  S  con  perigonio  a  6— 6  lobi, 

stami  numerosi  a  filamenti  brevi,  i  P  solitari  od  a  2— 3, 
nudi,  calice  supero  a  4  denti,  petali  4  erbacei,  ovario 
uniloculare  con  1  ovulo,  stimmi  2,  drupa  carnosa  globosa 

bivalve Jvglavdeae  jp.  497 

Fg.  non  pennate Ili 

111  Fiori  dioici,  amenti  sbucanti  spesso  prima  delle  foglie  112 
Fiori  monoici 113 

112  Frutto  formato   da  piccole  drupe  ricoperte  dal  perigonio 

carnoso,  raccolte  in  capolino  denso,  semi  senza  chioma, 
perigonio  e?  a  4  lacinie,  stami  4,  fiori  P  a  4— 6  sepali, 
stimmi  2,  fg.  intere  o  lobate. 

Urticace4E  (Broussondiq)  p.  494 
Frutto  una  cassula  bivalve  a  più  semi  fomiti  di  chioma 
cotoniosa,  perigonio  sostituito  da  1—2  glandolo  oppure 
da  un  creinolo  nodoso,  fiori  S  con  2  o  più  stami,  i  P 
ad  ovario  uniloculare,  stilo  1  o  2  stimmi  sessili,  fg.  con 
stipole SALicniEAE  p.  507 

113  Fg.  palmate,  fiori  in  capolini  globosi  pendenti,  perigonio 

fornito  di  piccole  squame  pelose,  fiori  S  a  stami  nume- 
rosi misti  a  squame  davate,  i  P  con  ovario  uniloculare, 
egualmente  con  squame  davate,  stilo  lungo. 

Plataneae  p,  497 
Fg.  non  palmate,  fiori  e?  in  amenti  cilindrici     .    .    .114 

114  Ovario  infero,   finitto   circondato   alla  base   o  totalmente 

da  una  cupola  squamosa  coriacea  o  legnosa,  fiori  e?  con 
perigonio  4—5  fido  o  mancante  e  stami  6—20  o  più, 
fiori  P  solitamente  aggregati,  ovario  a  2— 6  logge  con 
1—2  ovuli,  stimmi  2—6,  fintto  una  ghianda  1  loculare 
ad  1  seme Cupvliperae  p.  498 
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Ovario  supero,  frutto  a  guisa  di  strobilo  formato  dalle 
squame  accresciute,  racchiudente  le  noci  alate  od  ango- 
lose, fiori  r?  a  perigonio  quadrifido  od  intero,  stami 
2— 4,  i  ^  in  amenti  con  1  brattea  squamosa  estema  e 
2—4  minori  interne,  ovari  2—3  bilooulari  ad  1  ovulo, 
stimmi  2 Betulacbae  p.  503 

115  Frutto  secco  alato 116 

Frutto  non  alato 118 

116  Fg.  semplici,  fiori  ermafroditi  con  perigonio  a  6—8  denti, 

stami  6—8  ipogini,   ovario   uniloculare   birostre  con   1 
ovulo,    samara   circondata   da   larga    ala   membranacea, 

seme  1 Vrticacbae  (Ulmm)  jp.  496 

Fg.  pennate 117 

117  Fiori   poligamo-dioici    mancanti    di    calice   e   di   corolla, 

ovario  a  2  logge,  stami  2,  frutto  ima  samara  compressa 
elittica  alata  ali'  apice.     Oleaceae  (Fraocinus  exc)  p.  368 
Fiori  dioici  con  perigonio  4— 6  fido,  stami  4—6,   ovario 
bilobo,  samara  bialata  ad  ali  divergenti,  seme  1—2. 

AcEBiNEAE  (Negtmdo)  p,  90 

118  Frutto  spurio  formato  da  piccole  drupe  ricoperte  dal  pe- 

rigonio carnoso,  fiori  monoici  o  dioici 119 

Frutto  semplice,  una  bacca  o  drupa 120 

119  Fiori   disposti   in  spighe  o  capolini,  i  6  con  perigonio  a 

4  lacinie  e  stami  4,  perigonio  P  a  4— 6  tepali,  più  tardi 
succulenti,    ovario    biloculare,    stimmi    2,    fg.    intere   o 

lobate Ubticacbae  (Morus)  p.  494 

Fiori  inseriti  alla  parete  interna  del  ricettacolo  globoso 
0  piriforme  quasi  chiuso,  i  S  con  perigonio  tripartito, 
stami  1—6,  i  P  con  perigonio  a  6  lacinie,  ovario  uni- 
loculare con  1  ovulo,  stimmi  2,  fg.  solitamente  palmate. 

Urticacbab  (Ficus)  p.  495 

120  Fg.  pennate 121 

Fg.  non  pennate 122 

121  Fiori  ermafroditi,  frutto  formato  da  numerosi  carpelli  in- 

deiscenti   talora   barbati,    sepali   4—6   talora  petaloidei, 
fstami  numerosi.  Frutici  spesso  scandenti,  fg.  senza  stipole. 

RahvhcuIìACbab  (Clematis)  p.  2 
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Fiori  monoici,  frutto  una  drupa  a  seme  compresso,  calice 
e?  trifido,  stami  6,  calice  P  3— Sfido,  ovario  uniloculare, 
stimmi  3.  Frutici  non  scandenti,  fg.  senza  stipole. 

Tebebutthaceae  (Pistacia)  p.  105 

122  Fiori  ermafroditi,  perigonio  per  lo  più  colorato  a  4  lobi, 

antere  8  quasi  sessili,  ovario  uniloculare  ad  1  ovulo, 
bacca  carnosa.  Frutici   o  suffrutici  a  fg.  semplici  senza 

stipole Daphkoideae  (Daphne)  p.  477 

Fiori  unisessuali 123 

123  Fg.   caduche  scabre,   fiori  monoico-poligami  peduncolati, 

i  e?  con  perigonio  a  6  lacinie,  stami  6,  gli  ermafroditi 
con  ovario  uniloculare  ad  1  ovulo,  stilo  bipartito,  frutto 
drupaceo  globoso  con  nocciolo  osseo. 

Vrticackae  (CeUis)  p.  495 

Fg.  sempreverdi  glabre 124 

124  Fiori  monoici  con  perigonio  a  4  lacinie,  i  e?  in  fascetti, 
stami  4,  fiore  P  solitario  circondato  dai  e?,  ovario  a 
3  logge  con  2  ovuli,  stili  3,  cassula  coriacea  trivalve. 

EUPHORBIACEAE   (BuXUS)  p.   491 

Fiori  dioici 126 

125  Fiori  S  con  8—12  stami  in  2—3  serie,  perigonio  a  3—4 

lacinie,  ovario  uniloculare  ad  1  ovulo,  stilo  semplice,  frutto 
una  drupa  monosperma  elittica  nera.  Lauri veae  p.  476 
Fiori  S  con  3—4  stami  quasi  sessili,  perigonio  a  3—4 
lobi,  ovario  uniloculare  con  3—4  ovuli,  stilo  breve,  ftiitto 
una  drupa  globosa  rossa.  Frutici  a  rami  angolosi  e  fg. 
linefiuri-lanoeolate.      .    .    .     Sahtalaceae  (Osyris)  p.  480 

126  Piante  acquatiche 127 

Piante  terrestri 130 

127  Fg.  divise  in  lacinie  filiformi  dicotome  verticillate,   fiori 

monoici  sessili  nell'ascella  delle  fg.,  senza  calice  e  co- 
rolla, circondati  da  im  involucro  a  10—12  divisioni 
lineari,  i  e?  a  10— 16  stami,  i  P  con  ovario  uniloculare, 

fiTitto  coriaceo Ceratophtlleae  p,  207 

Fg.  indivise 128 

128  Stami   4,   calice  a  4  lacinie,   stilo  filiforme,   cassula  a  4 

valve  polisperma,  fiori  ermafroditi. 

Ohagrarieae  (Isnardia)  p,  204 
Stame  1 129 

7* 
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129  Calice  e  corolla  mancanti,  fiori  ascellari  per  lo  più  monoici 

nudi  o  con  2  brattee  petaloidee,  ovario  quadrangolare 
a  4  logge  con  1  ovulo,  stili  2  lesiniformi,  frutto  drupaceo 
secco,  caule  solido  filiforme,  fg.  opposte,   le  sup.  spesso 

a  rosetta Calutrichivbae  p.  206 

Calice  a  lembo  intero,  fiori  ermafroditi  ascellari,  ovario 
ad  1  loggia,  stilo  1  lesiniforme,  frutto  drupaceo,  caule 
fistoloso,  fg.  verticillate.      Halorageae  (Hippuris)  p.  205 

130  Frutto   composto   da  2   mericarpi   con  asse  centrale,   pe- 

tali 5,  stami  6,  ovario  a  2  logge  monosperme,  stili  2, 
fiori  in   ombrella,    spesso    con   involucro   bratteale   alla 

base Umbelliferae  (p.p.)  p.  219 

Frutto  diverso 131 

131  Erbe  a  succo  bianco  latteo,  involucro  fiorale  campanulato 

a  9—10  denti,  di  cui  4—6  a  foggia  di  glandole,  fiori  e? 
10-20  o  più  ad  1  stame  nudo  circondante  il  fiore  ? 
solitario   pedicellato,   ovario    1   a  3  logge  monosperme, 

stili  3 EvPHORBiACEAE  (Euphorbio)  p,  4SI 

Erbe  senza  succo  latteo 132 

132  Fiori  ermafroditi  o  poligami 133 

Fiori  monoici  o  dioici 146 

133  Calice  o  perigonio  polipetalo 134 

Calice  o  perigonio  gamopetalo 141 

134  Ovari   e   stami  numerosi,   calice   petaloideo   a  4,  B  o  più 

sepali,  frutto  formato  da  molti  acheni  monospermi. 

Rabuvculaceae  (p.p.)  i>.  1 
Ovario  unico 135 

135  Stimma  a  pennello 136 

Stimma  non  a  pennello 138 

136  Fiori  poligami,   gli  ermafroditi  con  perigonio  a  4  lacinie 

e  stami  4,  i  P  a  perigonio  tuboloso  a  4  denti,  stilo 
sporgente,  frutto  ovato  rivestito  dal  perigonio,  fg.  semplici 

fiJteme Vrticaceae  (Parietaria)  p.  492 

Fiori  ermafroditi 137 

137  Calice  a  4  lacinie  con  tubo  ristretto  alla  fauce,  con  2—3 

brattee  alla  base,  stami  4—30,  ovari  1—3,  acheni  indei- 
scenti chiusi  dal  calice,  fiori  sessili  in  spighe  terminali 
dense,  fg.  impari-pennate. 

Rosaceae  (Sanguisorba  e  Poterium)  p.  197 
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Perigonio  a  6  laoinìe,  stami  6,  stili  3  filiformi,   frutto  tri- 
gono crostaceo,  fiori  fascicolati  in  racemo  o  pannocchia. 

PoLYGOiTEAE  (Bumex  p.  p.^  p.  468 

138  Piante  con  stipole  cilindriche  guainanti,  perigonio  a  4—5 

lacinie,  stami  8,  raram.  '4—6,  stili  4  o  3  liberi,  ovario 
con  1  ovulo,  frutto  trigono  o  lenticolare. 

PoLTGONEAE  (Folygonum)  p.  471 
Piante  senza  stipole  cilindriche 139 

139  Frutto  secco  indeiscente  od  una  bacca  spuria  carnosa,  pe- 

rigonio a  3— 5  sepali  liberi  o  connati,  stamil— 6,  ovario 

uniloculare  con  1  ovulo.     .    Chekopodiaceae  (p.  p.)  p.  458 

Frutto  una  cassula  deiscente 140 

140  Calice   a  6  sepali  verdi,   stami  2—3,  stili  3,  cassula  a  6 

valve,  polisperma,  fg.  opposte  senza  stipole. 

Alsiheae  (SteUaria  apetala)  p.  73 
Calice  a  4  lacinie  colorate,  stami  8,   stili  2,   cassula  uni- 
loculare  a  2  rostri  deiscente  in  2   valve.   Erbe  gracili 
succulenti,  fiori  formanti  colle  fg.  fiorali  una  cima  dico- 
toma.     Saxifrageae  (Chrysosplenium)  p.  219 

141  Ovario  supero 142 

Ovario  infero 143 

142  Stami  12  liberi  inseriti  all'ovario  o  6  antere  sessili  sal- 

date intomo  allo  stilo  ohe  è  diviso  in  6—9  stimmi, 
perigonio  indiviso  ed  obliquo  od  a  3—4  lobi,  ovario  a 
3—6  logge,  cassula  a  6  valve,  fiori  solitari,  fg.  cordate. 

Aristolochieae  p.  474 
Stami  8,  perigonio  imbutiforme  a  4  lobi,  ovario   unilo- 
culare  con   1   ovulo,   stilo   breve,  fiori  piccoli  in  lunga 
spiga  fogliosa,  fg.  lineari  sparse. 

Thtmelaeaceae  (Thymelaea)  p»  478 

143  Lembo    calicino   ad  8  lacinie  in  2  serie,  stami  1—4,  car- 

pelli  1—4  a  stili   laterali,   acheni  indeiscenti  chiusi  dal 

calice RosACEAE  (Alcheniilla)  p,  197 

Lembo  calicino  o  perigonio  a  3— 6  lobi 144 

144  Fg.  verticillate  senza  stipole,  corolla  imbutiforme  o  rotata 

a  3—6  lobi,  stami  4—6  inseriti  alla  corolla,    ovario  1 
talora  didimo,  a  2  logge  con  1    ovulo,  stilo  1  talora  bi- 
fido, frutto  drupaceo  monospermo.  Rubiaceae  (i^.-p,) p,259 
Fg.  non  verticillate 145 
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145  Stilo  1  filiforme,  perigonio  a  4— 5  lobi,  stami  4—6,  ovario 

1  uniloculare  a  3  ovuli,  frutto  secco  monospermo  indei- 
scente, fiori  in  cime  ascellari,  fg.  alterne. 

Santalaceae  (Thesium)  p.  480 
Stili  2,   calice  a  6  lobi,  sljami  6  o  10,   ovario  uniloculare 
ad  1—2  ovuli,   cassula  indeiscente  monosperma,  fiori  in 
cime  corimbose,  fg.  opposte. 

Parohychieae  (ScleratUhus)  p,  212 

146  Fiori  S  numerosi  con  perigonio  tuboloso  a  6  denti,  riuniti 

in  capolino  da  un  involucro  comune  polifillo  od  intero, 
i  ?  solitari  o  geminati  a  perigonio  mancante,  stami  6 
liberi  o  connati,  stilo  filiforme,  ovario  nudo,  acheni  com- 
pressi chiusi  dair  involucro  calicino  indurato.  Erbe  a 
capolini  glomerati  sessili.  Compositae  (Xanthium)  p,  291 
Erbe  non  circondate  da  un  involucro  comune   .    .    .  147 

147  Stimma  a  pennello 148 

Stimma  semplice IBO 

148  Ovario    a  3  logge  con  3  ovuli,  perigonio  a  3—5  lacinie, 

fiori  e?  con  stami  numerosi  uniti  in  fascetti,  antere  didime 
globose,  cassula  ovato-globosa  echinata  a  3  cocci  mono- 
spermi, fiori  in  racemo  terminale,  fg.  palmate. 

EvPHORBiACEAE  (Ricinus)  p.  490 
Ovario  ad  1  loggia  con  1  ovulo 149 

149  Perigonio   a  6  tepaJi,   di  cui  3  più  grandi,  stami  6,   stili 

spesso  connati,  frutto  trigono  secco,  fg,  astate  o  saettate. 

PoLYGONEAE  (Rumcx  p.  p.^  p,  470 
Perigonio  e?  a  4  tepali,  stami  4,  stili  1—2,  fi^itto  drupaceo 
coperto  dal  perigonio,  fg.  non  astate. 

Urticaceae  (Urtica)  p.  491 

150  Pianta  rampicante,  perigonio  a  6  lacinie,   stami  6,  ovario 

uniloculare  ad  1  ovulo,  stimmi  2  pubescenti,  fiori  P  in 
amenti  binati  alla  base  di  brattee  fogliacee,  che  s' accre- 
scono nel  frutto  a  foggia  di  strobilo,  noci  globose  dure, 

fiori  dioici Urticaceae  (Humulus)  p,  443 

Piante  non  rampicanti 161 

151  Cassula  ovata  aprentesi  circolarmente,  perigonio  scarioso 

a  3— 6  divisioni,  fiori  6  con  3—6  stami,  i  P  con  3  stimmi 
sessili.  Erbe  a  fiori  monoici   con  2—3  brattee  soariose, 
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disposti   in   spighe  termiii«Ji   o   glomeruli  ascellari,   fg. 

alterne Amaranthackab  p.  456 

Gassala  non  aprentesi  circolarmente 152 

162  EHori  S  ad  8—12  stami,  perigonio  a  2— 3  lacinie,  fiori  P 
con  ovario  a  2  logge  con  1  ovulo,  stilo  1,  stimmi  2, 
stami  sterili  2—3,  cassula  a  2— 3  solchi. 

EvPHORBiACEAE  (Mercunolis)  p.  489 
Stami  3-6 163 

153  Fg.  palmato-digitate,  perigonio    e?    a  6   lacinie,   stami   6, 

perigonio  P  ridotto  a  brattee   circondanti  1*  ovario   glo- 
boso   ad    1    loggia    con  1    ovulo,  stimmi  2   pubescenti, 
noce  dura.  ......    Urticaceae  (Cannabis)  p,  493 

Fg.  semplici,  perigonio  6  a  3— 6  lobi  senza  brattee,  il  P 
globoso  a  2— 3  denti  o  sostituito  da  2  brattee,  accre- 
sciute nel  frutto,  stami  3—6,  ovario  uniloculare  ad  1 
ovulo,  stimmi  2—4.       Chenopodiaceae  (Atripliceae)  p.  462 

n.    MONOCOTYLEDONES. 

154  Involucro   fiorale    glumaceo    navicolare,    constante    di    1 

squama  calicina  (gluma),  cui  spesso  si  aggiunge  una 
squama  corollina  (glumetta)  ambedue  ad  1—2  valve, 
fiori  in  spighette  disposte  in  spighe  o  pannocchie,  stami 
2—3,   raram.    1,   4,   6,   stili    1—2,   stimmi   2—3,   ovario 

supero 166 

Involucro  non  glumaceo  oppure  se  tale,  formato  da  6  la- 
cinie      166 

155  Antere  saldate  alla  base,  guaine  delle  fg.  intere,  fiori  nel- 

r  ascella  di  una  squama  (gluma),  caule  solitamente  trian- 
golare senza  nodi  manifesti,  fnitto  trigono  o  compresso. 

Ctperaceae  p.  579 
Antere  saldate  al  dorso,  guaine  delle  fg.  fesse,  fiori  cinti 
solitamente  da  2  squame  (glume),  caule  cilindrico  o  com- 
presso con  nodi.   .  ' Gramineae  p,  598 

156  Fiori  nudi  raccolti   in  uno  spadice  carnoso,  ravvolto  in 

una  spata  accartocciata,  i  e?  di  sopra,  i  P  di  sotto,  an- 
tere 2—4  sessili,  ovario  ad  1—3  ovuli,  stilo  1,  bacche 
globose  a  più  semi.  Erbe  tubero  se  a  fg.  astate  o  saettate 

Aroideae  p.  520 
Fiori  non  raccolti  in  spadice  carnoso 167 
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157  Piante   acquatiche  sommerse  con  tutte  le  loro  parti  o 
natanti 168 

Piante  terrestri  od  immerse  nell'acqua  solo   colle  parti 
inferiori 161 

158  Erbe  minute,  constanti  di  semplici  fronde  natanti,  rotonde, 

ovali  o  lanceolate,  senza  distinzione  di  fusto  e  di  foglie, 
solitarie  od  unite  insieme,  fornite  talora  di  radichette 
alla  pagina  inf.,  fiori  monoici  sorgenti  da  una  fessura 
marginale  della  fronda,  circondati  da  una  spata  bivalve, 
stami  2,  ovario  ad  1—6  ovuU.  .  .  Lbmnacbae  p,  518 
Piante  acquatiche  diflFerenti  con  fusti  e  fg.  distinte   .  169 

159  Fiori  completi,  calice  a  3  sepali  erbacei,  petali  3,  stami  6 

o  più,  ovari  numerosi,  ovulo  1,  firutto  formato  da  3  o 
più  carpelli  indeiscenti  disposti  in  capolini  globosi,   fg. 

lanceolate Alismaceae  (Echinodorus)  p,  510 

Fiori  incompleti 160 

160  Fiori  unisessuali  alla  base  dei  rami,  con  perianzio   ialino 

a  2— 4  denti,  i  e?  ad  1  antera  sessile,  i  P  con  carpelli 
solitari  ad  1  ovulo,  fg.  opposte  rigide  dentato-spinulose. 

Najadbae  p.  518 
Fiori  ermafroditi  od  unisessuali  con  perigonio  ?  a  4  la- 
cinie o  mancante  al  pari  del  cJ,  stami  1—4,  ovario  con 
1—8  carpelli  ad  1  ovulo.  Erbe  d'acqua  dolce  o  marina 
talora  con  fg.  natanti  ed  infiorescenza  sporgente. 

POTAHOOBTONACEAB  p.    512 

161  Stami  9  di  cui  i  6  esterni  appaiati,  perigonio  a  6  lacinie 

petaloidee,  disposte  in  2  serie,  ovari  6  o  più  verticillati, 
ad  una  loggia  con  molti  ovuli,  carpelli  6  coriacei  dei- 
scenti. Erbe  palustri  a  fiori  ermafroditi  regolari  in  om- 
brella e  fg.  lineari  trigone Butomeae  p,  511 

Stami  1-8 162 

162  Perigonio  ridotto  a  3  o  più  squame  o  setole,  stami  1—3 

filiformi,  ovario  ad  1  ovulo,  stilo  1,  stimma  unilaterale. 
Erbe  palustri  con  fiori  monoici,  disposti  in  dense  spighe 
cilindriche  od  in  capolini  globosi,  i  e?  di  sopra,  i  P  di 

sotto,  fg.  lineari Typhacbae  p.  519 

Perigonio  formato  da  6  pezzi  erbacei  o  scariosi    .    .  163 

163  Ovario  supero 164 

Ovario  infero 169 
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164  Fiori  completi   oonstanti  di  calioe   a  3  sepcJi   erbacei   e 

corolla  a  3  petali,  stami  6,  ovari  numerosi  ad  1  ovolo, 
carpelli  verticillati  disposti  in  capolini  globosi  Erbe 
palustri  a  rami  disposti  a  verticillo  ed  a  fg.  tutte  radicali. 

Alisnacbab  (Alisma)  p.  510 
Fiori  incompleti 165 

165  Perigonio  glumaceo  a  6  lacinie  in  2   serie,  stami   6,   ra- 

ram.  3,  antere  basifisse,  ovmo  1  ad  1--3  logge,  stilo  1 
con  3  stimmi,  cassula  a  3  valve,  polisperma  od  a  3  semi, 
fiori  ermafroditi  in  antele  con  2  brattee,  %.  lineari  sca- 
nalate o  cilindriche  o  ridotte  a  guaine.  Juvcacbab  p,  573 
Perigonio  non  glumaceo 166 

166  Frutto  una  bacca  indeiscente  ad  1—3  logge  monosperme, 

perigonio  a  6  lacinie  o  denti,  raram.  4—8,  stami  altret- 
tanti, ovario  a  3  logge  con   1  o  più  ovuli,   stili   1—3. 
Erbe  o  sufirutici  non  bulbosi      .    .    Aspabagbab  p.  546 
Frutto  una  cassula 167 

167  Antere  introrse,  fiori  ermafroditi  regoljtri,  perigonio  corol- 

lino  a  6  lacinie  od  a  6  denti,  stami  6,  ovario  a  3  logge, 
cassula  a  3  valve  con  1  o  più  semi  Erbe  spesso  bulbose. 

LlUACBAB  p.   552 
Antere  estrorse 168 

168  Ovari  3—6  liberi  o  connati  con  1—2  ovuli,  perigonio  a  6 

lacinie  verdastre  in  2  serie,  stami  6,  stili  liberi  o  saldati 
obliquamente  allo  stimma,  carpelli  3 — 6  saldati  ad  un 
asse  centrale.  Erbe  palustri  a  fiori  in  spiga  ed  a  radice 

fibrosa. Juhcaginbae  p.  511 

Ovario  a  3  logge  con  ovuli  numerosi,  perigonio  a  6  la- 
cinie colorate,  stami  6,  stili  3,  cassula  a  3  valve.  Erbe 
bulbose  o  con  rizoma,  fiori  a  scapo  nudo  od  in  pan- 
nocchia ramosa, Colchicacbae  p.  571 

169  Piante   rampicanti  a    fiori  dioici,    perigonio   a  6  lacinie, 

fiori  (?  a  6  stami,  i  P  con  ovario  triloculare  ad  1—2 
ovuli,  stilo  trifido,  bacca  carnosa  ad  1 — 3  logge  con  semi 

globosi,  fg.  cordate Dioscoreab  p.  551 

Piante  non  rampicanti,  fiori  ermafroditi,  frntto  cassulare  170 

170  Stami  3  connati  allo  stilo  in  una  colonna,  i  laterali  sterili 

e  talora  mancanti,  polline  in  masse  ceree,  perigonio  a 
6  lacinie  disuguali,  spesso  speronato,  ovario  uniloculare, 
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cassala  deiscente  eoa  3  fessare  longitadinali,  semi  name- 
rosi  minutissimi,  fiori  bratteati  irregolari  in  spighe,  %. 
guainanti  o   ridotte   a   semplici    squame,   radice   spesso 

bulbosa OacHiDEAB  p.  521 

Stami  non  connati  allo  stilo,  cassula  a  3  valve.    .    .  171 

171  Stami  3,   perigonio   a  6  lacinie,   talora  irregolfiuri,   ovario 

triloculare  con  più  ovidi,  stilo  con  3  stimmi  talora  peta- 
loidei.  Erbe  bulbose  o  con  rizoma,  fg.  lineari  od  ensi- 
formi  Iridacbae  |>.  538 

Stami  6,  perigonio  a  6  lacinie,  talora  con  corona  alla 
fauce,  ovario  triloculare,  stilo  1.  Erbe  solitamente  bul- 
bose con  fiori  per  lo  più  regolari  bratteati 

Amaryludaceae  p.  543 

B.    GYMNOSPERMAE. 

172  Fiori  nudi  monoici  o  dioici,  i  e?  in  amenti  squamosi,  an- 

tere saldate  alle  squame  ad  1  o  più  stami  connati,  fiori 
P  in  coni  o  solitari  ad  1  o  più  ovuli.  Alberi  o  firutici, 
per  lo  più  resinosi,  a  fg.  sempreverdi  lineari  o  squamiformi, 
solitarie  od  in  fascetti,  frutto  una  bacca,  una  drupa  od 
una  pina. Coniferae  p.  661 

IL  CRYPTOGAMAE  VASCULARES. 

173  Piante  con  caule  articolato   a  rami   verticillati   e  guaine 

dentellate,  sporangi  in  spiga  terminale  composta  di  squame 
scudiformi  verticillate,  portanti  al  margine  inferiore  4—7 

sporangi E<èVi8ETACEAE  p.  679 

Piante  diflferenti 174 

174  Sporangi  disposti  alla  pagina  inf.  delle  fg.,  raram.  simu- 

lanti  una   spiga  terminale,  gruppi  di  sporangi   nudi  o 

coperti  da  una  membrana. Filices  p,  669 

Sporangi  disposti  nelle  ascelle  delle  fg.,  o  raccolti  in 
spighe  fomite  di  brattee,  caule  strisciante  sempreverde 
a  fg.  intere  embriciate  o  disposte  a  spirale. 

Lycopodiaceae  p.  678 
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^^^V^X^EFtTElVZE 


Per  non  accrescere  di  troppo  il  numero  delle  citazioni, 
mi  limiterò  ad  indicare  le  opere  in  cui  più  spesso  trovasi  citata 
la  nostra  regione  o  che  vi  hanno  speciale  importanza,  come 
J.  A,  ScopoU,  Flora  Oamiolica,  Ed.  Il,  Vienna,  1772;  F.  X. 
Widfen,  Flora  Nerica,  Vienna,  1868;  N.  H,  Host,  Flora  Austriaca, 
Vienna,  1827-1831;  A.  Bertoloni,  Flora  Italica,  Bologna,  1833- 
1862;  F,  Parlatore,  Flora  Italiana  (colla  continuazione  di  T.  Carnei) 
Firenze,  1848—1894;  V.  Cesati,  G.  Passerini  e  G.  Gibelli,  Com- 
pendio della  Flora  italiana,  Milano,  1867;  G.  Arcangeli^  Com- 
pendio della  Flora  italiana.  Ed.  Il,  Torino,  1894:  G,  D.  J.  Koch, 
Synopsis  Florae  Germanicae  et  Helveticae,  Ed.  II,  Lipsia, 
1843—1846;  E.  HaUierund  R.  Wohlfahrt,  Synopsis  der  deutschen 
und  schweizer  Flora,  Lipsia,  1890—1897  (in  corso  di  stampa); 
E.  Boissier,  Flora  Orientalis,  Basilea  1867  —  1888;  E.  Visiani^  Flora 
Dalmatica,  Lipsia  e  Venezia,  1842—1881;  L,  et  H.  G.  Reichen- 
back,  Icones  Florae  Germanicae  et  Helveticae,  Lipsia  1834—1897 
(in  corso  di  stampa)  ;  A.  Kemer,  Flora  Exsiccata  Austro-Hun- 
garica,  Vienna,  1881  —  1897  (continua).  Della  Synopsis  Plan- 
tarum  di  Linneo^  verrà  sempre  notato  con  I  e  II  se  trattasi 
della  prima  edizione  (1763)  o  della  seconda  (1764). 

Avverto  che  sotto  il  nome  di  M.  Spaccato  si  comprende 
non  solo  il  monte  che  trovasi  a  levante  della  strada,  ma  anche 
il  M.  Cai,  che  giace  a  ponente  ;  come  pure  che  sotto  quello  di 
M.  Cocusso  non  solo  si  designa  il  cocuzzolo  che  sovrasta  a 
Basovizza,  ma  Finterà  catena  col  M.  di  Grociana. 

n  segno  !  aggiunto  alla  citazione  di  un  autore,  indica  che 
quella  specie  è  notata  nelP  opera  relativa  dalla  nostra  provincia 
del  Litorale. 
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I  PHANEROGAMAE. 

Piante  con  fascetti  fibro-vasoolari,  dotate  di  radice,  caule 
e  foglie,  e  producenti  fiori  fomiti  di  organi  sessuali  maschili 
(stami,  polline)  e  femminili  (ovari,  ovuli),  circondati  da  foglie 
involucrali  (perianzio),  embrione  con  cotiledoni 

Divisi  ANGIOSPERMAE. 

Ovuli  circondati  da  un  ovario,  prolungantesi  nel  pistillo 
e  terminante  nello  stimma,  destinato  a  trattenere  il  polline. 

Class.!     DICOTYLEDONES  JUSS.     Gen.  70. 

Caule  erbaceo  o  legnoso  con  fascetti  fibro-vascolari,  di- 
sposti intorno  ad  un  midollo  centrale.  Foglie  per  lo  più  angoli- 
nervee  a  nervi  ramificati,  distinte  in  picciolo  e  lamina.  Calice 
e  corolla  constanti  solitamente  di  5  o  4  pezzi  o  loro  multipli. 
Embrione  con  2  cotiledoni,  raramente  di  più  ed  allora  verticillati. 
Radice  primaria  persistente. 

Subclass.  L    THALAMIFLORAE  DC.    Prod.  I,  1. 

Calice  a  più  sepcJi  liberi,  raramente  saldati  tra  di  loro, 
però  mai  aderenti  air  ovario,  corolla  a  più  petali  distinti,  in- 
seriti unitamente  agli  stami  sul  ricettacolo  e  non  sul  calice, 
ovario  libero  supero. 

Ordo  L    RANUNCULACEAE  JUSS.    Gen.  231. 

Calice  a  6,  raramente  a  3 — 6  sepali  decidui,  talora  petaloidei. 
Petali  3 — 6  o  più,  alle  volte  trasformati  in  nettarii  od  anche 
mancanti.  Stami  ipogini  liberi  numerosi.  Antere  connate  dei- 
scenti per  fessure  fon^tudinali.  Carpelli  per  lo  più  numerosi, 
rare  volte  uno  solo,  uniloculari.  Stimma  semplice.  Frutto  formato 
di  molti  achenii  o  di  follicoli  mono-  o  polispermi,  rare  volte 
polposo.  Seme  ad  embrione  piccolo,  circondato  da  copioso 
albume.  —  Erbe,  raramente  frutici,  a  foglie  senza  stipole  ed  a 
fiori  regolari  od  irregolari. 


Digitized  by 


Google 


2  .      RANUNOULACEAE. 

Trib.  I.      CLEMATIDEAE  DC.    Syst.  I,  131. 

Calice  a  bocciamento  valvato,  antere  lineari  estrorse,  car- 
pelli monospermi  a  seme  pendolo. 

Gen.  I.    CLEMATIS  L.    Gen.  696. 

Sepali  4—6  petaloidei,  corolla  mancante,  carpelli  sessili 
nuciformi  indeiscenti  —  Frutici  perenni  a  foglie  opposte  e 
caule  per  lo  più  scandente. 

Sect  I.  Yiticella  DC.  Syst.  I,  133.  Carpelli  a  code  brevi 
non  barbate. 

1.  C.  ViTicBLLA  L.  Sp.  I,  543.  Caule  scandente,  foglie  pen- 
nate a  foglioline  ternate  ovate  intere  o  trilobe,  fiori  solitari  a 
lungo  picciolo,  sèpali  triangolari  violacei  ondulati  al  margine, 
stilo  gmbro. 

Scp.  Car.  I,  388;  Wlf.  PI.  rar.  70!  Hst.  Aust.  II,  97!  Bert.  It.  V,471! 
CPG.  Comp.  886;  Are.  Comp.  227;  Kch.  Syn.  I,  2!  Hall.  Whll*.  Syn.  I,  3! 
Boia.  Or.  I,  2;  Vis.  Dalm.  Iti,  77;  Rchb.  le.  lU-IV,  f.  4668. 

It.  Vitalba  pavonazza. 

Nelle  siepi  e  nei  cespugli  della  regione  piana  e  collinesca,  special- 
mente in  località  un  pò*  umide:  Sestiana,  Zaule,  S.  Saba,  Muggia,  Capo- 
distria,  Sermino,  Risano,  M.  Malio,  Pirano,  Siceiole.   Giugno-Settembre  ì). 

Sect.  IL  Flammula  DC.  o.  e.  136.  Carpelli  a  code  lunghe 
barbate. 

2.  C.  RBCTA  L.  Sp.  I,  644.  Caule  erbaceo  eretto,  foglie 
pennate  a  foglioline  ovato-lanceolate  intere,  fiori  in  pannocchia 
terminale,  sepali  bislunghi  ottusi  bianchi  a  margine  vellutato, 
ricettacolo  glabro. 

Scp.  Car.  I,  387;  Wlf.  Nor.  541!  Bert.  It.  V,  478!  CPG.  Comp.  886; 
Are.  Comp.  226;  Kch.  Syn.  I,  2;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  2;  Bois.  Or.  I,  3; 
Rchb.  le.  m-lV,  t.  61. 

It.  Vitalbino. 

Sulle  pendici  aride  a  Cedas,  Sesana,  Povir,  M.  Volnig,  M.  Spaccato, 
M.  Cocusso,  Dollina,  Cernotich,  M.  Slaunig,  ecc.  Gg.  Lg.  'H . 

3.  C.  Flammula  L.  Sp.  I,  644,  Caule  scandente,  foglie  bi- 

Sennate  a  foglioline  ovato-lanceolate  o  lineari  intere  bi-  o  trilobe, 
ori   in  pannocchia    terminale   od   ascellare,   sepali   bislunghi 
ottusi  bianchi  col  margine  vellutato,  ricettacolo  glabro. 

p.  maritima  Kch.  (0.  maritima  Lam).  Pg.  strette  lineari. 

Wlf.  Nor.  541!  Bert.  It  V,  475!  Hst.  Aust.  II,  99!  CPG.  Comp.  886! 
Are.  Comp.  26;  Kch.  Syn.  I,  2!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  3!  Bois.  Or.  I,  4;  Vis. 
Dalm.  m,  76;  Rchb.  le.  III-IV,  t.  62-63;  C.  caespitosa  Scp.  Car.  I,  389! 

It.  Fiammola. 

Nel  territorio  unicamente  in  luoghi  rupestri  e  nelle  siepi  in  prossimità 
del  mare  da  Duino  a  Sestiana  e  S.  Croce,  di  preferenza  la  var.  p.  Un*  altra 
varietà  a  fg.  rotondate  (C.  fragrans  Ten.,  Nap.  L  308,  t.  48),  cresce  a  poca 
distanza  dal  nostro  confine,  a  Doberdò  e  Monfalcone.  Gg.-Sett.  ^. 


Digitized  by 


Google 


BANU^JCULACEAE. 


4.  C.  Vitalba  L.  Sp.  I,  B44.  Caule  scandente,  fg.  pennate 
e  fglne.  ovate  cuoriformi  per  lo  più  grossamente  dentate  lobate 
od  anche  intere,  fiori  in  pannocchia  terminale  od  ascellare, 
sepali  bislunghi  ottusi  bianchi  vellutati  ad  ambe  le  faccie,  ri- 
cettacolo pubescente. 

Scp.  Car.  I,  388;  Bert.  It  V,  474;  CPG.  Comp.  886;  Are.  Comp.  26; 
Kch.  Syn.  L  2:  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  3;  Boia.  Or.  I,  4;  Vis.  Dalm.  l,  77; 
Rchb.  le.  nt-lt,  f.  4667. 

It.  Vitalba. 

Comanìssiina  ovunque  nelle  siepi  e  nei  cespugli,  g'iungendo  talora 
a  molti  metri  di  lunghezza,   arrampieantesi  a  guisa  di  liana.  Gg.-Ag.  ^. 

La  C,  ifUegnfoUa  L.  Sp.  I,  540,  indicata  già  da  Seopoli  (Car.  I.  387), 
Wulfen  (Nor.  6tó),  Host  (Syn.  305),  e  più  recentemente  da  Pollini  (FI. 
Ver.  II,  208),  Koch  fSyn,  1,  2),  Pirona  (Cat.  9),  Reichenbach  (FI.  exo. 
N.  4458  ed  le.  IH,  118),  Arcangeli,  Visiani  e  Saccardo,  ecc.,  da  Duino  ed 
Aquileia,  non  vi  cresce  pih  presentemente,  estirpata  probabilmente  in 
seguito  ai  lavori  di  bonificamento,  come  già  suppose  feerini  (in  litt.).  NelP  er- 
bario generale  del  Tommasini  esiste  del  resto  un  esemplare  coir  indica- 
zione Duino  ed  etichetta  gialla  stampata,  però  senza  nome  del  raccoglitore. 
Fleischmann  la  nota  pure  dal  M.  Vremsiza  (FI.  Kr.  114),  citazione  che  va 

Sresa  col  beneficio  dell'  inventario,   causa  le  tante  altre  false  indicazioni 
i  questo  autore. 

Ij  Atrcipena  c^na  L.,  per  mancanza  di  sufficiente  elevazione  dei 
nostri  monti,  manca  nel  nostro  distretto,  ma  trovasi  sul  propinquo 
M.  Nanos,  sul  M.  Ciaun  e  su  tutte  le  Alpi  Giulie. 

Trib.  n.    ANEMONEAE  DO.    Syst  I,  168. 

Calice  a  bocciamento  embriciato,  antere  estrorse,  carpelli 
monospermi  a  seme  pendulo. 

Gen.  n.    THALICTRUM  L.    Gen.  697. 

Fiori  non  involuc;rati,  calice  petaloide  a  4—6  sepali 
caduchi,  petali  mancanti,  carpelli  nuciformi  monospermi  numerosi 
inseriti  sopra  un  talamo  stretto  non  caudati.  —  Erbe  perenni 
a  fg.  ternate  o  pennate. 

Seot.  I.  Tripterium  DO.  L  e.  168.  Carpelli  pedicellati 
lisci  triquetri  <  fidati. 

1.  T.  A<tiiiLE6iF0LniM  L.  Sp.  I,  647.  Caule  eretto  cilindrico 
striato  fflabro,  fg.  triternate  a  fglne.  dentato-lobate  ottuse  fomite 
di  stipole  alle  ramificazioni,  fiori  al  pari  degli  stami  eretti  in 
pannocchia  terminale  compatta,  filamenti  lineari  dilatati  all'apice 
rosei  bianchi  o  violacei. 

Scp.  Car.  I,  389;  Wlf.  Nor.  542!  Bert.  It.  V,  489!  CPG.  Comp.  882; 
Are.  Comp.  227;  Kch.  Syn.  I,  3;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  4;  Bois,  Or.  I,  9; 
Vis.  Dalm.  m,  77;  Rclib.  le.  lU-IV,  f.  4635;  Kem.  FI.  exs.  N.  2558. 

It.  Talittro  colombino. 

Nei  prati  e  nei  boschi  della  regione  montana:  Lippiza,  Sesana, 
M.  Cocusso,  M.  Yolnig,  M.  Slaonig,  Clanez,  Dollina,  ecc.  Mg.  Gg.   %. 
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Sect  IL  Enthalictrum  DO.  Syst.  I,  172.  Carpelli  ovati 
sessili  eretti  con  coste  longitudinali,  fiori  gialli. 

2.  T.  MiNUS  L.  Sp.  I,  646.  Caule  flessuoso  angoloso  striato 
pruinoso  e  talora  glandoloso  stolonifero,  fg.  tripennate  a  {gìne, 
subrotonde  o  cuneato-obovate  bi-  trilobe  spesso  dentate  senza 
stipole  alle  ramificazioni,  fiori  al  pari  degli  stami  untanti  in 
pannocchia  ramosa  divaricata  a  peduncoli  brevi  arcuati,  carpelli 
compressi  a  stimma  breve. 

&.  inajf4S  (T,  majus  Cmtz.  Stirp.  austr.  IT,  80).  Caule  più 
alto  con  rami  diritti,  pannocchia  eretta  diffusa,  carpelli  un 
po'  allungati. 

Scp.  Car.  I,  390;  Wlf.  Nor.  644!  Bert.  It.  V,  482!  CPG.  Comp.  882; 
Are.  Comp.  228;  Kch.  Syn.  I,  4;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  7;  Boia.  Or.  I,  7; 
Vis.  Dalm.  IH,  78;  Rchb.  le.  ni-IV,  T.  27;  Kem.  FI.  exs  N.  2569. 

It.  Erba  scopaja. 

Tra  i  eespugli  non  raro  a  Guardiella,  fìoiano,  Kozzol,  Conto  vello, 
Grignano,  M.  Spaccato,  Sesana,  Orleg,  M.  Yoinig,  S.  Canziano,  Dollina, 
Ospo,  Risano,  M.  Slaunig,  ecc.,  tanto  la  forma  tipica  che  la  varietà. 
Mg.  Gg.  '4.  A  questa  specie  senza  dubbio  si  riferisce  il  Th.  Jacqui- 
nianum  citato  da  Stur  a  Longera  e  da  Loser  a  Capodistria. 

3.  T.  FLAVUM  L.  Sp.  I,  646.  Caule  striato  cilindrico  glabro 
fg.  pennate  obovate  intere  o  trilobe  di  sopra  lucenti  inferior- 
mente opache  più  pallide,  le  superiori  lineari,  le  ramificazioni 
inferiori  delle  foglie  fornite  di  stipole,  fiori  al  pari  degli  stami 
eretti  disposti  in  pannocchia  corimbosa,  carpelli  ovati  a  stimma 
lineare. 

Scp.  Car.  I,  391;  Wlf.  Nor.  646;  Bert.  It.  V,  485!  CPG.  Comp.  882; 
Are.  Comp.  I,  391;  Kch.  Syn.  I,  6;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  12:  Bois.  Or.  1,9; 
Kem.  FI.  exs.  N.  2664  ;  T.  nigricans  Rchb.  le.  UI-IV,  f.  4638;  Th.  saxaHle 
Brtl.  Beitr.  44! 

It.  Talittro,  Erba  pina. 

Nei  fossi,  in  luoghi  umidi  a  Zaule,  Dollina,  Ospo,  Clanez,  Pades, 
Obrou,  Timavo,  Maggia,  Risano,  M.  Slaunig.  Pirano.  Lg.  Ag.  %. 

Il  Th.  gcUioides  Nest.  cresce  nei  limitrofi  distretti  di  Prevald  e 
di  Adelsberg. 

Gen.  m.    ANEMONE  L.    Gen.  694. 

Involucro  fiorale  per  lo  più  trifiUo,  sepali  6  o  più  peta- 
loidei,  carpelli  numerosi  secchi  monospermi. 

Sect.  I.  Hepatìca  Kch.  Syn.  I,  7.  Fg.  involucrali  3,  rare 
volte  più,  sessili  indivise  appressate  di  fiore,  carpelli  bislunghi 
tomentosi  terminanti  in  un  breve  stilo  sottile. 

1.  A.Hepatica.  L.  Sp.  I,  638.  Fg.  radicali  coriacee  trilobe 
a  lobi  ovali  interi,  sepali  bislunghi  6 — 9  glabri  intensamente 
cerulei,  raramente  bianchi. 

Scp.  Car.  L  382;  Bert.  It.  V,  443;  CPG.  Comp.  885;  Are.  Comp.  231; 
Kch.  Syn.  I,  7;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  13;  Bois.  Or.  I,  14;  Hepatica  triloba 
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Gilib.  FI.  Uth.  IV,  278;  Ker.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1790;  H,  fiohiUs  Mnch. 
Meth.  216;  Rchb.  le.  HI-IV,  f.  4642. 

It.  Erba  trinità. 

Nelle  selve  e  più  di  spesso  nelle  vallecole  del  Carso,  ove  è  comune, 
come  a  Prosecco,  Opcine^  Orleg,  Paròedol,  Lippiza,  Divaccia,  M.  Slaonig^ 
Risano,  ecc.  In  grande  copia  specialmente  a  S.  Canziano  e  sulle  pendici 
della  valle  del  Becca.  Mz.  Apr.  %, 

Sect.  II.  Pulsatilla  C.  Bauh.  Pin.  177..  Fg.  involuorali 
unite  alla  base  campanulate  e  distanti  dal  fiore,  sepali  ester- 
namente setoso-pubescenti,  carpelli  fomiti  di  lunga  appendice 
piumosa. 

2.  A.  NOHTAHA  Hpj).  in  Sturm  D.  FI.  46.  Fg.  radicali  3 
pennate  a  fglne.  lineari  acute,  fiore  pendente  campanulato 
violaceo,  sepali  diritti  bislunghi  ottusi  coli' apice  ripiegato,  due 
volte  più  lunghi  degli  stami,  carpelli  ispidi. 

Kch.  Syn.  I,  8!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  14!  Bois.  Or.  I,  10!  Kem.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  2562!  Anemone  PuUama  Scp.  Car.  I,  385;  Bert.  It.  V,  463; 
Are.  Comp.  229;  Vis.  Dalm.  I,  79:  A.  PuìsatiUa  p.  mankina  CFG.  Comp.  886! 
PuìsatiUa  montana  Rchb.  le.  III-IV,  f.  4656!  P.  intermedia  Hpp.  FI.  IV,  467  ! 
Tageb.  u.  Reise,  183,  278! 

It.  Pulsatilla. 

Comune  in  luoghi  erbosi  «olatii  del  Carso:  Prosecco,  Opcina, 
M.  Volnig,  M.  Spaccato,  Lippiza,  Divaccia,  M.  Slaunig,  ecc.  Rara  sulP  are- 
naria, ove  fu  raccolta  da  lioser  sul  monte  8.  Marco  presso  Capodistria. 
Sono  del  pari  molto  rari  esemplari  a  fiori  bianchi.  Mz.  Apr.  %. 

Sect.  m  Anemonanthea  DO.  Syst.  I,  196.  Fg.  invo- 
luorali sessili  intere  o  digitate  distanti  dal  fiore,  carpelli  non 
caudati. 

3.  A.  H0RTEN8I9  L.  Sp.  I,  540.  Rizoma  tuberoso,  fg.  radicali 
palmate  a  3 — 6  lobi  cuneiformi  o  lineari  inciso-dentati,  fiore 
solitario  a  10 — 14  sepali  lanceolati  esternamente  pubescenti  di 
color  roseo,  rare  volte  bianchi,  carpelli  pubescenti  poco  più 
lunghi  dello  stilo. 

Bert.  It  V,  467!  CPG.  Comp.  885;  Are.  Comp.  230;  Kch.  Syn.  I,  9! 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  16!  Vis.  Dalm.  HI,  80;  Echb.  le.  III-IV,  f.  4649! 
A.  aUUaia  Lmk.  Enc.  I,  166;  Bois.  Or.  I,  12;  Kem.  FI,  exs.  a.  h.  N.898! 

It  Fiore  stella. 

Cresce  solamente  nelle  parti  più  meridionali  del  nostro  distretto 
ad  Isola  ed  a  Marco vaz  presso  Pirano,  essendo  comune  nel  resto  dell'Istria. 
Mz.  Apr.  %. 

Sect  IV.  Anemone  Kob.  Syn.  I,  10.  Fg.  involucrali 
3  pedicellate  della  forma  delle  radicali,  che  spesso  sono  man- 
canti, carpelli  non  caudati. 

4.  A.  NEHOROSA  L.  Sp.  1, 641.  Rizoma  lungo  gracile,  picciolo 
della  lunghezza  della  foglia,  %.  ternate  o  quinate  a  segmenti 
seghettati,  il  medio  trifido,  fiori  solitari,  peduncolo  curvato  a 
maturità,  sepali  per  lo  più  6  bislunghi  ottusi  glabri  bianchi  o 
rosei,  carpelli  puoescenti  della  lunghezza  dello  stilo. 
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Scp.  Car.  I,  384;  Bert.  It.  V,  447!  CPG.  Comp.  885  ;  Are.  Comp.  280; 
Kch.  Syn.  I,  10;  HaU.  Whlf.  Syn.  L  18;  Boia.  Or.  I,  13;  Vis.  Dalm.  Ul,  79; 
Rchb.  le.  m-IV,  f.  4644;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2087. 

It.  Anemone  bianca. 

Comune  nelle  vallicele  del  Carso:  Prosecco,  Orleg,  Lippiza,  Cor- 
gnale,  M.  Vremsiza,  Rodig,  Clanez,  Hisano,  M.  Slaunig,  ecc.  Mz.  Apr.  '^, 

5.  A.  RANUNCiJLOiDES  L.  Sp.  I,  541.  Hizoma  lungo  gracile, 
picciolo  molto  più  breve  della  foglia,  fg.  ternate  o  quinate  a 
segmenti  bislunghi  seghettati,  fion  per  lo  più  binati,  peduncolo 
a  maturità  im  po'  ricurvo,  sepali  5  ovati  esternamente  pube- 
scenti di  color  giallo,  carpelli  pubescenti  un  po'  più  orevi 
dello  stilo. 

Scp.  Car.  1^84;  Bert.  It  V,  450;  CPG.  Comp.  885;  Are.  Comp.  280; 
Kch.  Syn.  I,  10;  HaU.  Whlf.  Syn.  L  19;  Bois.  Or.  I,  14;  Vis.  Dalm.  Ili,  80  ; 
Kchb.  le.  III-IV,  f.  4642. 

It.  Anemone  de'  boschi. 

Freouente  nelle  vallicele  del  Carso  spesso  col  precedente:  Opcina, 
Parcedol,  M.  Cocusso,  S.  Canziano,  Divaccie^  M.  Slaunig,  Bisano.  Mz.  Apr.  % . 

Gen.  IV.    ADONIS  L.    Oen.  698. 

Fiore  non  involucrato,  ccdioe  a  6  sepali,  corolla  a  3 — 9 
petali  senza  fossette  nettarifere,  carpelli  striati  in  spighe  ovali 
o  bislunghe.  —  Erbe  a  fg.  decomposte  in  sottili  lacinie. 

1.  A.  AUTUMHAus  L.  Sp.  Il,  771.  Sepali  glabri  distanti  dai 
petali,  che  sono  concavi  e  di  color  rosso  porpora  con  macchie 
nere  alla  base,  carpelli  in  spiga  densa  ovale  '  bislunga,  rugosi 
senza  denti  e  terminanti  in  un  breve  rostro  curvato. 

Scp.  Car.  I,  392;  CPG.  Comp.  884!  Are.  Comp.  231;  Kch.  Syn.  1, 11  ; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  19;  Bois.  Or.  I,  16;  Rchb.  le.  ni-IV,  f.  4621;  Kern. 
FI.  exs.  N.  2084! 

It.  Adonide. 

Qua  e  là  tra  i  seminati  Mg.  Gg.  0. 

2.  A.  AE8TIVALIS  L.  Sp.  Il,  771.  Sepali  glabri  appressati  ai 
petali,  che  sono  piani  di  color  rosso  e  talora  citrino,  carpelli 
in  spiga  densa  ovale  bislunga,  rugosi  bidentati  all'apice  e 
fomiti  di  un  dente  alla  base  del  margine  intemo  terminanti  in 
un  rostro  diritto. 

Bert.  It.  V,  492;  CPG.  Comp.  884;  Are.  Comp.  231;  Kch.  Syn.  I,  11  ; 
Whlf.  Syn.  I,  20;  Bois.  Or.  I,  17;  Vis.  Dahn.  Ili,  80;  Rchb.  le.  IlI-IV, 
f.  4619;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2083. 

It.  Adonide. 

Colla  precedente.  Mg.  Gg.  0. 


Trib.  m.    RANUNCULEAE  DC.    Syst.  I,  228. 

Calice  e  corolla  a  bocciamento  embriciato,  petali  nettariferi, 
carpelli  monospermi  indeiscentL 
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Gen.  V.  RANUNCULUS  L.  Gen.  699. 

Calice  a  3—6  sepali,  petali  6  rare  volte  più,  carpelli  secchi 
monospermi,  disposti  m  capolini  globosi  o  bislunghi. 

Sect.  L  Batraehium  DC.  Syst  1,  233.  Petali  bianchi  con 
fossette  nettarifere  nude,  peduncoli  fruttiferi  arcuati,  carpelli 
striati  trasversalmente.  —  Piante  acquatiche. 

1.  R.  AQUATILI»  L.  Sp.  I,  556.  Fg.  dimorfe,  le  sommerse 
divise  in  lacinie  capillari  molli,  le  natanti  reniformi^  lobate  o 
divise,  peduncoli  molto  più  lunghi  delle  foglie,  petali  obovati 
1 — 2  volte  più  lunghi  del  cjdioe,  stami  numerosi  più  lunghi  dei 
pistilli,  stili  brevi  trigoni  curvativall' estremità,  carpelli  apicolati, 
ricettacolo  globoso  irsuto. 

Scp.  Car.  L  894:  Bert.  It  V,  572!  Kch.  Syn.  L  12;  Freyn  S.  Istr.  27! 
Boia.  Or.  I,  23:  Vis.  Dalm.  m.  81!  Rchb.  le.  m-IV,  f.  4576;  Batraehium 
aquatile  Dmtr.  Fi.  Belg.,  1;  Hall.  Whl£  Syn.  I,  25. 

It.  Ranuncolo  Soldìnello. 

Nei  fossi  e  negli  stagni  :  Presni^za,  Capodistrìa,  S.  Nazario,  M.  Slaunig. 
Mg.-Lg.  %. 

2.  R.  TRICH0PHTLLU8  Chaix.  in  Vili.  Dauph.  I,  336.  Fg.  som- 
merse picciolate  divise  in  lacinie  capillari  molli,  ohe  levate 
dall'acqua  si  rapprendono  a  pennello,  mancando  solitamente  le 
natanti,  peduncou  eguali  o  più  brevi  delle  fg.,  petali  obovati 
poco  più  lunghi  del  calice,  stami  10 — 16  un  po'  più  lunghi  dei 
pistilli,  stili  brevi  sottili  curvati  aìT  apice,  carpelli  ottusi  rigonfi 
arrotondati  all'  apice  appena  apicolati,  ricettacolo  globoso  irsuto. 

Are.  Comp.  288;  Freyn  S.  Istr.  27!  B,  paucistamineua  Tsch.  Bot.  Zeit. 
1884,  p.  625;  Kch.  Syn.  Ed.  ni,  10;  Kem.  FI.  exs.  N.  1705;  BatracMum 
trichophyUum  Van  d.  Bos.  Prod.  FI.  Bat.  I,  5;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  25. 

It.  Finocchio  d'acqua. 

Negli  stagni  sol  M.  Terstenicco^  a  Siociole  e  presso  S.  Giovanni  di 
Duino.  Mg.-Lg.  %, 

n  B.  circinnatus  Sibth.  FI.  Oxon.  175  {B.  divaricatus  Schmk)  a  fg. 
tutte  sommerse  divise  in  lacinie  rigide  brevi  disposte  in  un  piano  circo- 
lare, peduncoli  più  lunghi  delle  fg.,  stami  numerosi  più  lunghi  del  pistillo, 
carpelli  apicolati,  cresce  al  lago  di  Doberdò  poco  lungi  dal  nostro  confine. 

Sect  n.  Eurananculus  Bois.  Or.  1,  20.  Calice  a  6  sepali, 
petali  gialli  per  lo  più  5,  fossette  nettarifere  spesso  coperte  da 
squame,  carpelli  rigonfi  o  piano-compressi. 

3.  R.  Flabuhula  L.  Sp.  I,  648.  Radice  fibrosa,  fusto  eretto 
ramoso,  fe.  indivise  lanceolate  od  eUttiche,  peduncoli  solcati, 
carpelli  25 — 30  rigonfi  lisci  terminanti  in  un  breve  rostro  ottuso 
disposti  in  capolino  globoso,  ricettacolo  glabro. 

Scp.  Car.  I,  894;  Bert.  It.  V,  497  ;  CPG.  Comp.  879;  Are.  Comp.  236; 
Kch.  Syn.  L  16  ;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  32;  Bois.  Or.  I,  51  ;  Vis.  Dalm.  m,  82  ; 
Bchb.  le.  m-IV,  f.  4596;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1714. 

It.  Eanuncolo  delle  passere. 
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Cresce  nei  prati  umidì  inondati,  comune  nel  Friuli,  ma  raro  nel 
nostro  distretto,  non  trovandosi  che  al  Timavo  a  Vrem,  ad  Obrou  e  nella 
valle  della  Dragogna.  Gg.-Sett.  %. 

4.  R.  ILLYRICU8  L.  Sp.  I,  652.  Radice  globosa  formata  da 
molti  piccoli  tuberi  ovali,  fasto  eretto  poco  ramoso  bianco- 
sericeo  al  pari  delle  fg.  che  sono  ternate  lineari-lanceolate 
intere,  sepali  reflessi,  carpelli  glabri  ovati  terminanti  in  un 
rostro  diritto,  disposti  in  spiga  bislunga,  ricettacolo  glabro. 

Bert.  It.  V,  530!  CPG.  Comp.  879;  Are.  Comp.  238  ;  Kch,  Syn.  I,  17! 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  35!  Bois.  Or.  I,  29;  Vis.  Dabn.  Ili,  84;  Rchb.  le. 
m-IV,  f.  4587;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1712. 

It.  Ranuncolo  Bambagello. 

Nei  pascoli  del  Carso,  però  non  frequente:  a  Comen,  Goriansca, 
Pliscovizza,  Baso  vizza.  Mg.  Grg.  %. 

H  B.  auricomus  L.  viene  indicato  da  ScopoU  (Car.  I,  397)  da  Seno- 
secchia  al  limite  del  nostro  distretto,  Crescendo  sul  vicino  M.  Nanos  come 
pure  ad  Adelberga  ed  in  parecchie  località  del  Goriziano,  è  probabile  che 
venga  trovato  anche  nel  nostro  territorio. 

5.  R.  ViLLARsn  DC.  Syst.  1, 276.  Radice  fibrosa,  fusto  eretto, 
fff.  radicali  vellutate  pentagonali  palmato-partite  a  segmenti 
ODOvati  tripartiti  acuminati  divisi  da  seni  acuti,  peduncoli 
cilindrici  a  peli  appressati,  sepali  pubescenti  patenti  brevemente 
acuminati,  carpeln  glabri  con  rostro  breve  adunco,  ricettacolo 
ispido. 

CPG.  Comp.  880;  Are.  Comp.  236;  Kch.  Syn.  I,  18!  HaU.  Whlf. 
Syn.  I,  37!  Rchb.  le.  m-IV,  f.  4608;  B.  Homschuchii  Hpp.  ap.  Sturm.  Dchl. 
il.  fse.  46.  t.  11!  Beck  FI.  N.  Oest.  422;  B.  Breyninus  Kern.  Sched.  ad 
FI.  exs.  a.  h.  N.  99!  B.  montanus  p.  Bert.  It.  V,  640! 

It.  Ranuncolo  montano. 

Nei  prati  subalpini  dei  M.  Vremsiza,  Ciucco  e  Slaunig,  ad  Artuise, 
trovandosi  su  tutte  le  maggiori  elevazioni  dell'Istria.  Mg.  Gg.  %. 

6.  R,  ACRis  L.  Sp.  I,  664.  Radice  fibrosa,  fasto  fistoloso 
eretto,  fg.  radicali  pubescenti  palmato-partite  a  segmenti  sub- 
romboidali inciso  dentati,  peduncoli  cilindrici  lisci,  sepali  pube- 
scenti patenti,  carpelli  ovati  a  rostro  ricurvo  più  breve  della 
meta  del  carpello,  ricettacolo  glabro. 

Scp.  Car.  I,  398;  Bert.  It.  V,  537!  CPG.  Comp.  881;  Are.  Comp.  237  ; 
Kch.  Syn.  L  18;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  37;  Bois.  Or.  I,  48;  Vis.  Dalm,  lU,  85; 
Rchb.  le.  m-IV,  £  4606;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1721. 

It.  Batrachio. 

Comune  nei  prati  ed  al  margine  delle  siepi,  specialmente  a  Zaule, 
alla  Noghera,  a  BoDiunz,  a  Clanez,  a  Lippiza,  a  Sicciole,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

7.  R,  LANUGDrosus  L.  Sp.  I,  654.  Radice  fibrosa,  fusto  eretto 
fistoloso  peloso  al  pari  delle  f^.  e  dei  piccioli,  fg.  radicali  palmato- 
partite a  segmenti  obovati  inciso-dentati  spesso  macchiati  di 
nero,  peduncoli  cilindrici  lisci  pubescenti,  sepali  patenti  vellutati, 
carpelli  obovati  con  rostro  fortemente  ricurvo  eguale  alla  metà 
del  carpello,  ricettacolo  glabro. 
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Scp.  Car.  I,  400;  Beri.  It.  V,  644;  CPG.  Comp.  880;  Are.  Comp.  237; 
Kch.  Syn.  I,  18;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  38;  Bois.  Or.  1,  48;  Rohb.  le.  tìl-IV, 
f.  4609;  Kem.  FI.  exs.  N.  2649. 

It  Ranuncolo  lanuto. 

Nei  luoghi  montani  boschivi,  non  comune:  Lippiza,  M.  Cocusso, 
M.  Slaunig.  Mg.-Lg.  %. 

8.  R,  iTEMOROsus  DO.  Syst.  280.  Radice  fibrosa,  ftisto  eretto 
irsuto,  fg.  radicali  palmato-partite  a  segmenti  obovati  trifidi, 
peduncou  solcati,  sepali  irsuti  patenti,  carpelli  glabri  a  rostro 
adunco,  ricettacolo  setoloso. 

Are.  Comp.  288;  Kch.  Syn.  I,  19;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  39;  Bois.  Or. 
I,  89;  Rchb.  le.  HI-IV,  f.  4608;  E,  montanus  t-  Bert.  It.  V,  640!  E.  Brey- 
nvnus  CPG.  Comp.  880. 

It.  Ranuncolo  montano. 

Comune  nei  boschi  e  tra  i  cespugli:  Fameto,  Roiano,  Grignano, 
M.  Volnig,  Orleg,  Lippiza,  M.  Vremsiza,  Reifenberg,  M.  Ciucco,  M.  Slau- 
nig, ecc.  Mg.  Gg.  % . 

9.  R.  BEPENS  L.  Sp.  I,  554  Eadice  fibrosa,  fusto  prostrato 
stolonifero,  fg.  radicali  ternate  a  lacinie  trifide  inciso-dentate, 
peduncoli  solcati,  sepali  patenti  carpelli  ovato  orbiculari  fina- 
mente punteggiati,  con  rostro  diritto  assai  breve,  ricettacolo 
glabro. 

Scp.  Car.  L  898;  Bert.  It.  V,  651!  CPG.  Comp.  879;  Are.  Conap.  239; 
Kch.  Syn.  I,  19;  Hall.  Whlf.  Syn,  I,  39;  Bois.  Or.  I,  39;  Vis.  Dalm.  HI,  85; 
Rchb.  le.  ra-IV,  f.  4610. 

It.  Crescione  selvatico. 

Frequentissimo  nei  prati  umidì,  ai  margini  delle  strade,  tanto  della 
pianura  che  dei  luoghi  montani.  Mg.-JLg.  %. 

10.  R.  BULBOsus  L.  Sp.  I,  BB4.  Fusto  eretto  a  peli  patenti 
ingrossato  alla  base  a  bulbo  con  fibre  radicali  sottili,  fg.  a  peli 
appressati,  le  radicali  ternate  o  bitemate  a  lacinie  trifide  inciso- 
dentate,  le  cauline  superiori  tripartite  a  lacinie  lineari-lanceolate 
intere,  peduncoli  solcati,  sepali  reflessi  irsuti,  carpelli  ovati  lisci 
con  rostro  arcuato  brevissimo,  ricettacolo  un  po'  pubescente. 

Scp.  Car.  I,  400;  Bert.  It.  V,  554!  CPG.  Comp.  880;  Are.  Comp.  238; 
Kch.  Syn.  I,  19;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  39;  Bois.  Or.  I,  38;  Vis.  Dalm.  Ul,  84; 
Rchb.  le.  m-IV,  f.  4611;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1717. 

It.  Ranuncolo  selvatico. 

Comune  dovunque  nei  prati  e  nei  boschi,  tanto  della  pianura  che 
della  regione  montana.  Mg.-Lg.  %. 

11.  R.  mflAPOMTANTs  Teu.  Syll.  272.  Radice  fibrosa  con 
alcune  fibre  più  o  meno  ingrossate,  fusto  eretto  a  peli  patenti 
al  pari  dei  piccioli,  fg.  a  peli  appressati  le  radicali  tripartite  a 
lobi  inciso-dentati  acuti,  le  cauline  superiori  tripartite  a  lacinie 
lanceolato-lineari  intere,  peduncoli  striati,  sepali  reflessi  irsuti, 
carpelli  orbicolati  glabri  con  brevissimo  rostro  diritto,  ricetta- 
colo peloso. 

CPG.  Comp.  880!  Are.  Comp.  238!  Freyn  S.  Istr.  29!  et  0.  B.  Z. 
XXV,  113!  et  XXVI,  156!  Bois.  Or.  I,  38;  Gr.  &dr.  FI.  Fr.  I,  34;  Kem.  FI. 
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exs.  a.  h.  N.  1716!  Beri.  It.  V,  666  et  R.  bulbosus  V,  668!  (quod  locai, 
polensem);  R.  veluiinus  Kch.  Syn.  I,  434!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  88!  U.  Tom- 
masinii  Rchb.  Exsic.  N.  2479  ! 

It.  Ranuncolo  AnfodiUo. 

Copioso  a  Capodistrìa  sui  prati  che  da  8.  Nazario  si  estendono  a  Laz- 
zaretto e  Sennino.  Neil'  Istria  australe  sostituisce  il  R.  huibosits,  Apr.  Mg.  % , 

12.  R.  8ABD0US  Crntz.  St  aust.  fso.  Il,  84  (1763).  Radice 
fibrosa,  fusto  eretto,  fg.  radicali  ternate  o  bitemate  a  lacinie 
tnfid^  inciso-dentate,  peduncoli  solcati,  sepali  reflessi,  petali 
obovati  2  volte  più  lunghi  del  calice,  carpelli  suborbicolari 
tubercolati  al  margine  od  anche  sulle  faccie,  terminanti  in  rostro 
breve  diritto,  ricettacolo  pubescente. 

CPG.  Comp.  881  ;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1725  ;  R.  Philonotis  Ehr. 
Beitr.  n,  145  (1788);  Bert.  It.  V,  660!  Are.  Comp.  239;  Kch.  Syn.  I,  19; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  40;  Bois.  Or.  I,  66;  Vis.  Dalm.  UI,  86;  R,  hirsutus 
Curt.  Lond.  f.  2,  t.  40;  Rchb.  UI  IV,  f.  1617. 

It.  Stroscione. 

Nei  prati  umidi,  nei  fossati,  cosi  a  Zaule,  Ospo,  Stramare,  Capo- 
distrìa, Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.-Ag.  %. 

—  R.  TBACHTCABPU8  Fisch.  et  Mey.  Ind.  III,  Petrop.  46. 
Radice  fibrosa,  fusto  eretto  a  scarsi  p^  appressati,  fg.  quasi 
glabre  le  radicali  orbicolari  trilobe  o  tripartite  le  altre  trisette 
a  lacinie  bi-  trifide  inciso-dentate,  peduncoli  solcati,  sepali  re- 
flessi, petali  obovati  un  terzo  più  lunghi  del  calice,  carpelli 
ovati  piano-compressi  con  stretto  margine  bisolcato,  tubercolati 
al  dorso  e  terminanti  in  breve  rostro  ricurvo,  ricettacolo  irsuto. 

Bois.  Or.  I,  56. 

Cresceva  per  parecchi  anni  al  Campo  Marzio,  d'  onde  è  scomparso; 
quest'anno  comparve  nuovamente  negP interramenti  del  Porto  Nuovo. 
&g.  O. 

13.  R,  SCELBBATU8  L.  Sp.  I,  661.  Radicc  fibrosa,  fusto  eretto 
fistoloso,  fg.  radicali  palmato-partite  inciso-crenate,  peduncoli 
solcati,  petali  reflessi  più  lunghi  dei  sepali,  carpelli  piccoli  nu- 
merosi minutamente  rugosi  non  carenati  disposti  in  capolini 
allungati,  ricettacolo  un  po'  pubescente. 

Scp.  Car.  I,  398!  Bert.  It.  V,  633!  CPG.  Comp.  881;  Are.  Comp.  240; 
Kch.  Syn.  I,  20!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  20;  Bois.  Or.  1,  62;  Rchb.  le.  III-IV. 
f  4698. 

It.  Ranuncolo  palustre,  Sardonia. 

È  molto  raro  nel  nostro  distretto,  non  trovandosi  che  in  un  fessale 
presso  le  mura  di  Muggia,  in  vicinanza  deUa  fontana  d' Isola  e  nella  valle 
di  Sicciole  verso  il  molino  Vatta  e  nella  contrada  del  Bosco  (Stefani). 
Dai  «fossi  tergestini",  d' onde  lo  cita  Scopoli,  è  da  lungo  tempo  scomparso. 
Gg.-Sett.  O. 

14.  R,  ARVENSI8  L.  Sp.  I,  666.  Radice  fibrosa,  fusto  eretto 
solido,  fg.  radicali  ternate  a  segmenti  ouneati,  peduncoli  lisci, 
sepali  patenti  della  lunghezza  circa  dei  petali,  carpelli  pochi 
CTandi  spinosi  o  tubercolosi  a  margine  carenato  e  terminanti 
m  un  lungo  rostro  lesiniforme,  ricettacolo  pubescente. 
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Scp.  Car.  I,  400;  Bert  It  V,  564!  CPG.  Comp.  881;  Are.  Comp.  239  ; 
Kch.  Syn,  I.  20;  Hall.  WUf.  Syn.  L  41;  Bois.  Or.  I,  67;  Vis.  Dalm.  ÙI,  86; 
Bchb.  le.  m-IV,  f.  1614. 

It.  Banuncolo  dei  campi. 

Comune  nei  campi,  tra  i  seminati,  tanto  del  piano  che  della  parte 
montana.  Mg.-Lg.  0. 

IB.  R.  HUBICATU9  L.  Sp.  I,  655.  Radice  fibrosa,  fiisto  pro- 
strato od  ascendente,  %.  radicali  lungamente  picciolate  arro- 
tondate o  reniformi  crenulate,  le  superiori  trifide  alla  base 
cuoriformi,  peduncoli  solcati,  sepali  patenti  più  corti  dei  petali, 
carpelli  grandi  pochi  compressi  a  facce  tubercolose  o  spinose 
circondate  da  un  orlo  liscio,  rostro  largo  incurvato,  ricettacolo 
quasi  glabro. 

Hst.  Austr.  n,  116!  Bert  It  V,  566!  CPG.  Comp.  881!  Are. 
Comp.  289;  Kch.  Syn.  I,  20!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  41!  Bois.  Or.  I,  66; 
Vis.  Dahn.  I,  86!  Rchb.  le.  ni-IV,  f.  461B. 

It  Sedano  selvatico. 

Questa  specie,  frequente  nel  resto  dell'Istria,  non  raccolsi  finora 
che  a  Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

16.  R.  PABvnxoBUs  L.  Sp.  n,  780.  Radice  fibrosa,  fasto 
ascendente  od  eretto,  fg.  cuoriformi  rotonde,  3 — 5  lobe,  le  su- 

{)eriori  trilobe  od  indivise,  peduncoli  lisci  gracili  molto  più 
unghi  della  f^lna.  opposta,  sepali  reflessi  un  po'  più  brevi  dei 
petali,  carpelli  granm  compressi  tubercolati  con  margine  liscio, 
rostro  largo  uncinato,  3  volte  più  corto  dei  carpelli,  ricettacolo 
glabro. 

Wlf.  Nor.  648!  Bert.  It  V,  B68!  CPG.  Comp.  881;  Are.  Comp.  239; 
Kch.  Syn.  I,  20!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  42!  Bois.  Or.  I,  64;  Rchb.  Ic.IIMV, 
f.  4616. 

It.  Banuncolo  pargoletto. 

Qua  e  là  nei  campi  della  regione  dell'olivo,  però  non  molto  fre- 
quente: Duino,  Pirano,  Sicciole.  Apr.  Mg.  O. 

17.  R.  Chius  do.  Syst.  I,  299.  Radice  fibrosa,  fusto  pro- 
strato od  ascendente,  fg.  radicali  cuoriformi  rotonde  3—6  lobe, 
le  superiori  3  lobe  od  indivise,  peduncoli  lisci  clavato-ingrossati 
fistolosi  della  lunghezza  circa  della  fglna.  opposta,  sepali  reflessi 
della  lunghezza  dei  petali,  carpelli  grandi  compressi  tubercolati 
con  margine  liscio,  rostro  largo  uncinato  lungo  la  metà  dei 
carpelli,  ricettacolo  glabro. 

CPG.  Comp.  881;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  42!  Freyn  S.  Istr.  80!  Bois. 
Or.  I,  64!  Guss.  En.  pi.  Inar.  t.  I,  f.  1;  R.  incrassatus  Gusd.  Syn.  U,  60; 
22.  parviftorus  p.  Chim  Vis.  Dalm.  Supp.  I,  116!  Are.  Comp.  239. 

It.  Banuncolo  indossato. 

Comune  nell'Istna  litoranea,  da  noi  è  invece  rarissimo,  non  tro- 
vandosi che  scarsamente  sul  promontorio  calcare  d'Isola.  Apr.  Mg.  0. 

Sect.  nX  Fiearia  Dillen.  nov.  Hass.  Qen.  108.  Calice  a 
3  sepali,  petali  8—12  gialli  con  fossette  nettarifere  coperte  da 
squame.  —  Erbe  perenni  con  radice  a  fibre  ingrossate. 
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18.  R.  FiOARU  L.  Sp.  I,  660.  Fusto  proeta-ato  talora  radi- 
cante, fg.  indivise  cuoriformi  le  inferiori  sinuate  a  lobi  della 
base  divergenti  le  superiori  angolose,  peduncoli  solcati,  carpelli 
16—20  obovati  pelosetti  senza  rostro,  ricettacolo  glabro. 

Scp.  Car.  I,  895;  Beri.  It.  V,  508!  CPi».  Comp.  879;  Are.  Comp.235; 
Kck  Syn.  I,  17;  Hall.  Whlf.  Syn.  1,  34;  Bois.  Or.  L  24;  Vis.  Dalm.  HI,  83; 
Ficana  ranunculoides  Rth.  Germ.  I,  241;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  39;  Rchb.  le. 
III-IV,  f.  1572;  F.  verna  Hds.  Angl.  Ed.  I,  213;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1728. 

It.  Fiearia,  Celidonio  minore. 

Freauentissima  nelle  siepi,  nei  fossi,  in  luoghi  umidi  di  tutto  il 
distretto.  Mz.  Apr.  %, 

19.  R,  CALTHAEF0LIU8  Jord.  Obs.  VI,  2.  Fusto  eretto  brevis- 
simo non  radicante  sporgente  da  una  rosetta  di  fg.  indivise 
cuoriformi  con  macchia  nera,  le  inferiori  sinuate  a  lobi  della 
base  convergenti,  peduncoli  solcati,  carpelli  15 — 20  obovati 
ispidi,  ricettacolo  glabro. 

CPG.  Comp.  879!  Bois.  Or.  I,  24;  R.  Fiearia  p.  caUhaefoUus  Are. 
Comp.  235!  Ficana  calthaefoUa  Rchb.  le.  ni-IV,  f.  4571;  Gr.  Gdr.  FI. 
Fr.  1,39;  Freyn  S.  Istr.  30!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1729;  F.  nudicaulis 
Kem.  in  0.  B.  Z.  XIII,  188;  F.  pumila  Velen.  Sitzsb.  bòhm.  Ges.  1887,  p.  438; 
Bommuller  in  0.  B.  Z.  XXXVIII,  108  ! 

It.  Fiearia,  Celidonio  minore. 

Frequente  sui  prati,  specialmente  del  Carso,  ove  talora  è  del  tutto 
acaule.  Mz.  Apr.    %. 

n  R.  aconitifoUus  L.  trovasi  sul  propinquo  M.  Nanos,  come  pure 
sul  M.  Ciaun  e  sueli  altri  monti  elevati  del  Goriziano  ;  il  R.  cassubicus  L. 
ad  Adelsberg  e  nel  Goriziano. 

Trib.  IV.    HELLEBOREAE  DO.    Syst.  I,  306. 

Calice  e  corolla  a  bocciamento  embrioiato,  petali  variabili 
o  mancanti,  antere  estrorse,  carpelli  polispermi  deiscenti,  foglie 
alterne. 

Gen.  VI.    CALTHA  L.    Gen.  703. 

Calice  a  6  sepali  petaloidei  caduchi,  corolla  ed  involucro 
mancanti,  carpelli  6—10  sessili  verticillati  liberi  polispermi, 
seme  in  serie  doppia. 

1.  C.  PALUSTRis  L.  Sp.  I,  668.  Fusto  ascendente  fistoloso, 
fg.  cuoriformi  rotonde  crenulate  lungamente  picciolate,  le  su- 

Seriori   reniformi   sessili,  fiori   solitari  grandi   di  color   giallo 
orato,  carpelli  bislunghi  un  po'  divergenti. 

Bert.  It.  V,  696!  CPG.  Comp.  873;  Are.  Comp.  240;  Kch.  Syn.  I,  21; 
Hall.  Whlf.  Syn,  I,  42;  Bois.  Or.  I,  69;  Vis.  Dalm.  lU,  87;  Rchb.  le. 
ni-IV,  f.  4712;  Poptdago  ^alustris  Scp.  Car.  I,  404. 

It.  Calta  palustre,  Margheritina  gialla. 

Questa   specie,    comune    specialmente   nel    Goriziano,    tanto    nella 

Sianura  friulana  che  nelle  prealpi,  non  trovasi  nel  nostro  distretto,   per 
eficenza  di  località  acconcie,  che  nei  prati  aquitrinosi  presso  le  foci  del 
Timavo.  Apr.  Mg.  %, 
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Gen.  Vn.    HELLEBORUS  ADANS.    Fam.  d.  pL  H,  468. 

Calice  a  5  sepali  petaloidei  persistenti,  petali  molto  brevi 
bilobati  nettariformi,  involucro  mancante,  carpelli  sessili  3 — 10 
verticillati  connati  solo  alla  base. 

1.  H,  DUKETORUM  Kit.  in  Wild.  En.  bori  Berol.  1809,  p.  592. 
Fg.  radicali  glabre  pedate  a  9—12  segmenti  lanceolato-acumi- 
nati  seghettati  con  nervi  principali  sporgenti,  i  secondari  immersi, 
le  caufìne  sessili  a  3  segmenti  3 — i  fidi,  sepali  ovati  stretti 
verdi  patenti,  petali  più  lunghi  della  metà  degli  stamL 

Kch.  Syn.  L  22!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  46!  Schffh,  in  Engl.  Bot.  Jahrb. 
XI,  1889,  p.  119;  Échb.  le.  HI-IV,  f.  4719;  Kem.  FI.  exs.  N.  2541!  H.  vi- 
ridis  Bert.  It.  V,  689!  H.  viridis  L.  p.  dumetorum  Aro.  Comp.  240! 

It  Elleboro  verde.- 

Comune  nei  boschi  e  nei  prati  di  tutto  il  distretto.  Mz.  Apr.  %. 

H  H.  niger  L.  non  cresce  in  alcun  luogo  del  nostro  territorio, 
cominciando  appena  ad  Adelsberg  e  sul  M.  Nanos,  per  estendersi  poi  su 
tutte  le  nostre  Alpi. 

Gen.  Vm.    ISOPYRUM  L.    Gen.  701. 

Calice  a  6  sepali  petaloidei  caduchi,  petali  6  brevissimi 
nettariformi  aperti  ristretti  alla  base  a  cornetti  o  bilobi,  carpelli 
sessili  in  1 — 3  verticilli. 

1.  I.  THALicTROiDES  L.  Sp.  I,  557.  Badicc  strisciante  a  fibre 
fascicolate,  fo.  molli  glabre  ternate  o  bitemate  a  segmenti 
ovali  1—3  lobi  ottusi,  nori  in  pannocchia  da  2 — 8,  sepali  elittici 
bianchi  più  lunghi  degli  stami,  carpelli  2—3  ovati  terminanti 
in  rostro  ricurvo. 

Scp.  Car.  I,J02;  Bert.It.  V,  682!  CPG.  Comp.  875;  Are.  Como.  241  ; 
Kch.  Syn.  I,  22!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  47!  Bois.  Or.  I,  64;  Rchb.  le.  fil-IV, 
£  4728. 

It.  Anemolo  aquilegino. 

Nelle  vaUicole  ombrose  del  Carso  molto  difiusa  da  Duino  sino  al 
confine  orientale  al  torrente  Pades.  Apr.  Mg.  %, 

Gen.  IX.    NIGELLA  L.     Gen.  686. 

Calice  a  5  sepali  petaloidei  caduchi,  petali  piccoli  nettari- 
formi  bilabiati,  carpelli  sessili  più  o  meno  saldati  deiscenti  solo 
superiormente,  stili  allungati 

1.  TS.  DABiASCENA  L.  Sp.  I,  634.  Involucro  a  fg.  pinnatifìde, 
sepali  ovato-lanceolati  azzurri  con  venature  verdi  e  con  unghia 
iu  breve  del  lembo,  petali  a  labbro  estemo  non  sormontato 
a  un  filamento  rigonfio  all'apice,  stami  ed  euitere  mutiche^ 
carpelli  glabri  saldati  insieme  in  tutta  la  loro  lunghezza,  semi 
triquetri  rugosi  trasversalmente. 

Wlf.  Nor.  587;  Bert.  It.  V,  484!  CPG.  Comp.  876;  Are.  Comp.  241; 
Kch.  Syn.  I,  24!  HalL  Whlf.  Syn.  I,  47;  Bois.  Or.  I,  68;  Vis.  Dahn.  Ili,  88; 
Bchb.  le.  m-IV,  f.  4737. 


ì 


Digitized  by 


Google 


^  .  RANUNCULACEAE. 

14 

It.  Nigella,  Damigella. 

Sparsa  oua  e  là  pei  campi,  in  luoghi  incolti  :  Duino,  lungo  la  strada 
da  Barcola  a  Contovello,  a  Capodistria,  Risano,  Strugnano,  nella  Val  di 
Sicciole,  però  non  comune.  Mg.  Gg.  0. 

—  N.  ARVENSis  L.  Sp.  I,  534.  Involucro  mancÉUite,  sepali 
ovato-cuoriformi  bianchi  con  unghia  della  lunghezza  del  lembo, 
petali  a  labbro  esteriore  sormontato  da  un  filamento  rigonfio 
all'apice,  stami  ed  antere  apiculati,  carpelli  saldati  insieme  nella 
metà  inferiore  un  po'  glandolosi  verso  V  apice,  semi  .triquetri 
finamente  punteggiati. 

Scp.  Car.  I,  382;  Wlf.  Nor.  637;  Bert.  It.  V,  436;  GPG.  Comp.  876; 
Are.  Comp.  241;  Kch.  Syn.  I,  22;  Hall.  Whlf.  Syn.  J,  47;  Bois.  Or.  I,  66; 
Vis.  Dalm.  I,  88;  Rchb.  le.  UI-IV,  f.  4735;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  92. 

It.  I^  igeila  nuda. 

Pianta  comune  nell'Istria  meridionale,  che  appare  solo  sporadica- 
mente nel  nostro  territorio,  specialmente  al  Campo  Marzio  ed  al  Porto 
Nuovo.  Mg.  Gg.  0. 

Gen.  X.    AQUILEGIA  L.    Gen.  275. 

Calice  a  6  sepali  petaloidei,  corolla  a  6  petali  imbutiformi 
a  foggia  di  cornucopia  collo  sperone  cavo  rivolto  in  giù  e  la 
bocca  tagliata  obliquamente  ed  aperta  verso  Passe  fiorale,  al- 
ternanti coi  sepali  ed  embriciati  tra  loro,  carpelli  6  saldati 
insieme  alla  base  verticillati  sessili 

1,  A.  VULGARI8  L.  Sp.  1, 533.  Caule  eretto  ramoso  superiormente 
glandoloso-vischioso,  fg.  bitemate  con  fglne.  trilobe  inciso-crenate 
a  lobetti  ovato-rotondati,  fiori  azzurri  lungamente  peduncolati  in 
pannocchia  lassa,  sepali  ovato-lanceolati,  petali  con  sperone  ad 
apice  uncinato  più  lungo  dalla  lamina  ottusissima,  stami  ottusi 
un  po'  più  lunghi  dei  petali,  carpelli  glandoloso-pubescenti. 

Scp.  Car.  I,  381;  Bert.  It.  V,  428;  CPG.  Comp.  872;  Are.  Comp.  241; 
Kch.  Syn.  I,  23;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  48;  Rchb.  le.  IH-IV,  f.  4729. 

It.  Aquilegia,  Fior  capuccio. 

Questa  specie,  comune  nelle  nostre  prealpi,  non  venne  da  me  rac- 
colta nel  nostro  distretto  che  nel  bosco  di  laggi  presso  la  vetta  del 
M.  Vremsiza.  Gg.  %. 

Gen.  XL    DELPHINIUM  L.    Gen.  681. 

Calice  a  6  sepali  petaloidei,  il  superiore  terminante  in 
sperone,  petali  4  nettarifermi  od  anche  ridotti  ad  1  solo,  i  due 
superiori  prolungantisi  in  sproni  inchiusi  in  quello  del  calice, 
carpelli  1 — 6  liberi  verticillati  sessUi. 

1.  D,  Consolida  L.  Sp.  I,  630.  Caule  gracile  arami  diver- 
genti, fg.  bitemate  a  lacinie  lineari  strette,  fiori  azzurri  in  racemo 
breve  paucifloro  a  peduncoli  filiformi  patenti  molto  più  lunghi 
delle  brattee,  petalo  1,  sperone  più  lungo  del  calice,  capsula  1 
glabra  acuminata,  semi  neri  rugosi  con  squamette. 
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Scp.  Car.  L  879;  Beri.  It.  V,  898;  CPG.  Comp.  871:  Are.  Comp.  243; 
Kch.  Syn.  L  24:  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  60;  Bois.  Or.  I,  78;  Vis.  Dalm.  UI,  89; 
Bchb.  le.  lÙ-lVj  f.  4669. 

It  Consolida  regale. 

Nei  campi,  tra  le  messi,  comunissima.  Gg.-Ag.  0. 

—  D.  Ajacis  L.  Sp.  I,  631.  Caule  robusto  poco  ramoso, 
{g.  bitemate  a  lacinie  lineari  strette,  fiori  azzurri  bianchi  o 
rosei  disposti  in  racemo  multifloro  allungato  a  peduncoli  brevi 
diritti  della  lunghezza  delle  brattee  o  più  brevi,  petalo  1, 
sperone  e^ale  al  calice,  oassula  1  pubescente  restnngentesi 
verso  l'apice,  semi  circolarmente  rugosi. 

CPG.  Comp.  871;  Are.  Comp.  243:  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  46;  Bois. 
Or.  I,  79;  Vis.  Dalm.  HI,  89;  Rchb.  le.  III-IV,  f.  4670. 

It.  Speronella. 

Profaga  dai  giardini,  trovasi  qua  e  là  lungo  le  vie,  in  luoghi  in- 
colti. Gg.-Ag.  0. 

2.  D.  FI88UM  W.  K.  le.  pL  rar.  I,  83,  t.  81.  Caule  robusto,  tg. 
palmato-partite  a  lacinie  lineari,  piccioli  allargati  inferiormente 
a  larga  guaina,  fiori  azzurri  disposti  in  racemo  multifioro  allun- 
gato a  peduncoli  brevi  fomiti  alla  metà  di  due  brattee  lineari, 
petali  4,  sperone  più  lungo  del  calice,  cassule  3  pubescenti 

CPG.  Comp.  870!  Are.  Comp.  248!  Rehb.  le.  III-IV,  f.  4676;  D.  hy- 
bridum  Kch.  Syn.  I,  25  !  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  62  !  D.  velutinim  Bert.  It  V,  406  ! 
Vis.  Dalm.  EU.  91. 

It.  Napello  bugiardo. 

Luoghi  rupestri  del  Carso:  Baso  vizza,  Corgnale,  Lippiza,  Rodig, 
S.  Canziano,  Presnizza,  Storie.  Gg.  Lg.  %. 

Il  2).  peregrinum  L.  fu  raccolto  al  Campo  Marzio  ;  ora  scomparso. 

Gen.  Xn.    ACONITUM  L.    Gen.  682. 

Calice  a  5  sepali  petaloidei  irregolari,  di  cui  il  superiore 
fatto  ad  elmo,  petifli  6  disuguali,  carpelli  3—6  a  più  semi. 

1.  A,  Ahthora  L.  Sp.  I,  632.  Radice  tuberose-fusiforme, 
fj^.  palmato-multifide  a  segmenti  lineari  stretti,  fiori  giedli  per- 
sistenti, in  racemi  ovali  compatti,  elmo  ventricoso,  sperone 
rivolto,  carpelli  vellutati  eretti. 

Scp.  Car.  L  881!  Wlf.  Nor.  582:  Bert.  It.  V,  415;  CPG.  Comp.  871  ; 
Are.  Comp.  245;  Kch.  Syn.  I,  25!  Hall.  Whlf.  Syn.  L  52!  Bois.  Or.  I,  95; 
Vis.  Dalm.  IH,  92;  Echb.  le.  HI-IV,  f.  4711;  Kern.  FI.  exs.  N.  2537. 

It.  Antora. 

Luoghi  rupestri  della  regione  montana  del  Carso:  S.  Canziano, 
V.  Sussiza,  M.  Slaunig.  Lg.  Ag.  %. 

2.  A.  LTCOCTOinnH  L.  Sp.  L  532.  Badice  ^ossa  fibrosa, 
fg.  palmate  a  6 — 7  lobi  largni  inciso-dentati,  fiori  giallo-pallidi 
caduchi  in  rcu^emi  patenti,  elmo  tuboloso,  sperone  filiforme 
avvolto  a  spira,  carpelli  glabri  divergenti. 

g.  Vulparia  {A.  Vulparia  Rchb.  FL  Germ.  737  et  le.  ni-IV, 
£  4681  ;  Kern.  FI.  exs.  N.  2638).  Elmo  ristretto  alla  metà. 
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Scp.  Car.  I,  380;  Beri.  It.  V,  417!  CPG.  Comp.  871;  Are.  Comp.  244; 
Kch.  SyD.  I,  27;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  56;  Vis.  Dalm.  lU,  32. 

It.  Lupaja. 

Nei  boschi  montani  per  lo  più  la  var.  :  a  Lippiza,  M.  Cocusso, 
S.  Canziano,  Divaccia,  Clanez,  Matteria,  Obrou,  M.  Slaunig.  Lg.  Ag.  %. 

3.  A.  Cammarum  L.  Sp.  n,  761.  Eadice  tuberosa,  fg.  pal- 
mato-temate  larghe  inciso-dentate^  fiori  violacei  caduchi  in 
pannocchia  dilatata  a  peduncoli  glabri  eretti,  elmo  convesso 
glabro  elevato  non  ristretto  sopra  il  rostro  che  è  diritto  breve, 
sperone  eretto  uncinato,  carpelli  glabri  eretti  pubescenti  solo 
alla  linea  superiore. 

p.  macranthum  Rchb.  Fiori  più  grandi  ad  elmo  arrotondato 
e  rostro  quasi  mancante. 

Bert.  It.  V,  424;  CPG.  Comp.  871;  Are.  Comp.  244;  Jeq.  Austr.  V, 
11,  t.  424;  Rchb.  le.  HMV,  p.  22,  t.  83. 

It.  Cammaro. 

Nei  boschi  montani  del  Carso  a  Divaccia,  Nacla,  S.  Canziano,  Vrem, 
M.  Yremsiza,  Y.  Sussiza,  Bresovizza;  la  var.  a  Matteria  e  sul  M.  Slaunig. 
Ag.  Sett.  %. 

UÀ.  paniculatum  Lmk.  non  fu  trovato  ancora  nel  nostro  distretto, 
quantunque  cresca  a  poca  distanza  a  Prevald  e  sul  M.  Nanos. 

Trib.  V.    PAEONIACEAE  DO.    Prod.  I,  64. 

Calice  e  corolla  a  bocciamento  embriciato,  petali  piani, 
antere  introrse,  carpelli  1  o  più  polispermi. 

Gen.  Xni.    ACTAEA  L.    Gen.  644. 

Calice  a  4  sepali  caduchi,  corolla  a  4  petali  privi  di 
nettarli,  frutti  in  forma  di  bacca. 

1.  A,  SPIGATA  L.  Sp.  I,  604.  Rizoma  grosso  a  fibre  robuste 
nere,  fg.  bi-  tripennate  a  lacinie  ovate  inciso-seghettate,  fiori 
bianchi  disposti  in  racemo  ovale  peduncolato,  petali  della  lun- 
ghezza degli  stami,  bacche  ovali  nere. 

Bert.  It.  V,  806!  CPG.  Comp.  869;  Are.  Comp.  244;  Kch.  Syn.  I,  27; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  56;  Bois.  Or.  I,  96;  Rchb.  le.  m-IV,  f.  4739. 

It.  Barba  di  capra. 

Nelle  vallicole  ombrose  del  Carso  :  Prosecco,  Opcina,  Orleg,  Lippiza, 
Sesana,  S.  Canziano,  M.  Ciucco^  M.  Slaunig,  ecc.  Qtg.  Lg.  %. 

Gen.  XIV.    PAEONIA  L.    Gen.  678. 

Calice  a  5  sepali  persistenti  ineguali,  petali  grandi  6 
o  più,  casside  2 — 5  uniloculari  deiscenti. 

1.  P,  PEREGRINA  Mill.  Dict.  u.  3.  Fibre  radicali  ingrossate 
a  tubercoli  allungati  per  lo  più  pedicillati,  caule  unifloro,  fg. 
bitemate  di  sotto  glauche  pelosette  a  lacinie   bislunghe  intere 
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0  le  superiori  tripartite,  fiori  rosei,  carpelli  tomentosi  arcuato- 
divergenti. 

Kch.  Syn.  I.  28!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  58!  Boia.  Or.  I,  97;  P.  offici- 
naJis  Scp.  Car.  I.  378;  Wlf.  in  Jacq.  Coli.  lU,  77!  Bert.  li.  V,  392;  Are. 
Comp.  245!  Rchb.  le.  IH-IV,  f.  47^;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  90;  P.  offic. 
p.  peremina  CPG.  Comp.  869;  P.  rosea  Hst.  Austr.  II,  64! 

It.  Peonia  selva tiea. 

Nei  boschi  del  Carso  frequente  :  Duino,  Nabresina.  Prosecco,  Opcina, 
Orl^,  M.  Spaccato,  Lippiza,  Baso  vizza,  Divaccia,  Vrem,  Gemicai,  M.  Slaunig, 
pendici  sotto  Castel  venere,  ecc.  Apr.  Mg.    A. 

2.  P.  coRALLiiTA  Rtz.  Obs.  34.  Fibre  radicali  dauciformi 
sessili  o  brevemente  peduncolate,  caule  unifloro,  fg.  bitemate 
di  sotto  bianchioce  per  lo  più  glabre  a  lacinie  elittiche  od 
ovali  intere,  la  superiore  a  base  cuneata,  fiori  rosei,  carpelli 
tomentosi  orizzontali. 

Bert.  It.  V,  895;  CPG.  Comp.  869;  Are.  Comp.  245  ;  Kch.  Syn.  I.  895; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  57;  Bois.  Or.  i;  97;  Vis.  Dalra.  Ili,  75;  Rchb.  te.  III-IV, 
f.  4745. 

It.  Peonia  maschio. 

Colla  precedente  di  cui  è  però  molto  più  rara  :  Lippiza,  M.  Cocusso, 
Orleg.  Mg.  %. 

Ordo  n.    BERBERIDEAE  VENT.     Tabi.  IH,  83. 

Calice  a  3 — 6  sepali  petaloidei.  Petali  opposti  ai  sepali 
in  numero  eguale  o  doppio  degli  stessi  e  fomiti  alla  base  di 
una  piccola  appendice.  Stami  Uberi,  ipogini  6  o  più  opposti  ai 
petali,  con  antere  connate  biloculari  deiscenti  per  valve.  Ovario 

1  libero  uniloculare.  Stimma  peltato.  Frutto  una  bacca  o  cassula 
con  1 — 3  semi  inseriti  ad  una  placenta  parietale.  Embrione  di- 
ritto nel  centro  dell'  albume.  —  Erbe  o  frutici  a  fg.  alterne  per 
lo  più  senza  stipole  ed  a  fiori  regolari. 

Gen.  I.    BERBERIS  L.     tìen.  472. 

Sepali  6,  petali  6 — 8  con  2  nettarli  alla  base,  stami  6  più 
brevi  della  corolla,  bacca  bislunga  a  2 — 3  semi. 

1.  B,  vuLtìAEis  L.  Sp.  I,  330.  Frutice  a  fg.  obovate  cigliato- 
seghettate  disposte  in  fascetti  nell'  ascella  di  uno  spino  tripartito, 
petali  interi  gialli  un  po'  più  brevi  dei  sepali,  fiori  in  grappoli 
pendenti  più  lunghi  delle  fg.,  bacca  rossa. 

Scp.  Car.  I,  259  ;  Bert.  It.  IV,  222!  CPG.  Comp.  866;  Are.  Comp.  245; 
Kch.  Syn.  I,  29;   Hall.   Whlf.  Syn.  I,  62;    Vis.  Dalm.   Ili,  74;    Bois.  Or. 
I,  102;  Rchb.  le.  ni-IV,  f.  4486. 
It.  Crespino,  Spina  acida. 

Trovasi  in  luoghi  rupestri,  però  non   molto  comune:    Orleg,  Cor- 

lale.  Cosina.  Odollina.  Divaccia,  S.  Canziano,  Vrem,  M.  Vremsiza,  Valle 

sa,  M.  Volnig,  M.  Slaunig,  Cere  presso  Capodistria  (Loser).  Mg.  Gg.  b- 
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18  NYMPHAEACEAE  -  PAPAVKRACKAE. 

Ordo  m.    NTTttPHAEACEAE  DC .    Prop.  Med.  Ed.  II,  119. 

Calice  a  4 — 6  sepali.  Petali  numerosi  inseriti  in  più  giri. 
Stami  liberi  ipogini  numerosi  che  si  tramutano  a  poco  a  poco 
in  petali,  antere  connate  biloculari  deiscenti  per  fessure  lon- 
gitudinali. Carpelli  3  o  più  liberi  od  uniti  e  formanti  un  ovario 
moltiloculare  polispermo.  Stimma  peltato.  Frutto  una  bacca  in- 
deiscente contenente  una  polpa  abbondante,  nella  quale  trovansi 
i  semi  inseriti  alle  pareti  delle  caselle.  Embrione  diritto  posto 
fuori  dell'  albume  alla  base  del  seme.  —  Erbe  acquatiche  perenni 
a  fg.  rotonde  per  lo  più  galleggianti  ed  a  fiore  regolare  inserito 
ad  uno  stelo  nudo  allungato. 

Gen.  L    NYMPHAEA  L.    Gen.  653. 

Calice  a  4  sepali,  petali  numerosi  senza  fossette  nettarifere, 
stami  inseriti  alla  superficie  dell*  ovario,  bacca  colle  cicatrici 
dei  petali  e  degli  stami. 

1.  N.  ALBA  L.  Sp.  I,  510.  Fg.  grandi  coriacee  profondamente 
cordate  intere  coi  lobi  della  base  a  margini  paralleli,  ovario 
coperto  da  stami  fin  quasi  all'  apice,  stimma  con  16  raggi  peri- 
ferici incurvi  gialli,  petali  ovati  ottusi  bianchi. 

Beri.  It.  V,  329.  CPG.  Corap.  868;  Are.  Comp.  246;  Kch.  Syn.  I,  29; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  60;  Bois.  Or.  I,  104;  Vis.  Dalm.  I,  197;  Rchb.  le.  VII, 
f.  117;  Kern.  Fi.  exs.  a.  h.  N.  2C^. 

It.  Ninfea. 

Sebbene  sia  frequentissima,  al  pari  del  Nuphar  luteum  L.,  in  tutto 
il  Friuli,  come  pure  nei  laghi  di  Doberdò  e  di  Pietra  Rossa,  tuttavia 
non  trovasi  che  appena  al  confine  occidentale  negli  stagni  e  nei  fossi 
presso  al  Timavo  ed  al  Locavez.  Gg.-Ag.  %. 

Ordo  IV.    PAPAVERACEAE  DO.    Syst.  II,  106. 

Calice  a  2  sepali  caduchi.  Petali  4.  Stami  4  o  più  ipogini 
liberi  con  antere  erette  deiscenti  per  fessure  longitudinali.  Ovario 
unico  libero  uniloculare  con  2 — 4  caselle  imperfette,  a  numerosi 
semi  anatropi  inseriti  a  2  o  più  placente  parietali.  Stimmi  4 — 20 
raggiati  in  disco.  Frutto  una  cassula  deiscente  per  pori  posti 
sotto  lo  stimma  od  una  siliqua.  Embrione  diritto  piccolo  inserito 
aUa  base  dell*  albume.  —  Erbe  a  fg.  alterne  senza  stipole  ed  a 
fiori  regolari. 

Gen.  I.     PAPAVER  L.     Gen.  448. 

Fiori  solitari  terminali  su  lunghi  peduncoli  nudi,  cassula 
globosa  od  ovata  a  tramezzi  imper^tti  aprentesi  per  pori  al  di 
sotto  dello  stimma  raggiato,  stami  numerosi. 

1.  P.  Aboemone  L.  Sp.  I,  606.  Fg.  pubescenti  bij)ennato- 
partite  a  lobi  lineari   acuti,   sepali   a   pochi   peli   sparsi,  petali 
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cuneiformi  scarlatti^  filamenti   superiormente    allargati,    cassula 
claviforme  ispida. 

Scp.  Car  1,  370!  Bert.  It.  V,  318!  CPG.  Comp.  862;  Are.  Comp.  247  ; 
Kch.  Svn.  1, 31  ;  Hall.  Whlf.  Syn.  1, 65;  Bois.  Or.  1, 118;  Rchb.  le.  ni-IV,  1 4475. 

It.  Papavero  selvatico. 

Spesso  qua  e  là  pei  campi,  in  luoghi  incolti:  Contovello^  Barcola, 
Opcina,  M.  Spaccato,  BÌtsovizza,  Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc. 
Mg.-Lg.  O. 

Il  P.  apulum  Ten.  che  trovasi  frequente  in  Istria,  fu  raccolto  più  volte 
al  Campo  Marzio.  Mg.  Gg.  0. 

2.  P.  Rhoeas  L.  Sp.  I,  607.  Fg.  pennato-partite  a  lacinie 
inciso-dentate,  sepali  con  peli  lunghi  patenti,  petali  larghi  quasi 
rotondi  scarlatti,  filamenti  filiformi,  cassula  subglobosa  alla  ba^e 
arrotondata  glabra. 

Scp.  Car.  I,  372;  Bert.  It.  V,  324;  CPG.  Comp.  862;  Are.  Comp.  248; 
Kch.  Syn.  I,  31;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  66;  Bois,  Or.  I,  113;  Vis.  Dahn. 
in,  100;  Rchb.  le.  IH-IV,  f.  4470. 

It.  Papavero,  Rosolaccio. 

Comune  nei  campi  di  tutto  il  distretto.  Mg.-Lg.  0. 

—  P.  soHiriFERiJM  L.  Sp.  I,  608.  Fg.  sinuate  crenulate,  le 
superiori  intere  alla  base  cuoriformi  abbraccianti,  sepali  glabri, 
petali  larghi  di  colore  variabile,  filamenti  all'apice  dnatati 
cassula  quasi  rotonda  glabra. 

Bert.  It.  V.  327;  Are.  Comp.  248;  Kch.  Syn.  I,  32;  Hall.  Whlf.  Syn. 
1,  66;  Bois.  Or.  I,  116;  Vis.  Dalm.  Ili,  100;  Rchb.  le.  UI-IV,  f.  4481. 

It.  Papavero  domestico. 

Trovasi  talora  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie,  profugo  dagli  orti. 
Lg.  Ag.  O. 

n  P,  hybridum  Xj.  ed  il  P.  duòium  L.  dal  Campo  Marzio  sono  com- 
pletamente scomparsi. 

1j  Hypecoum  litorale  Wlf.  in  Jcq.  CoUect.  IL  205,  venne  citato  da 
Trattinik  (óest.  FI.  Il,  28,  t.  126),  Link  (Dtschl.  FI.  114)  e  da  altri  come 
crescente  a  Trieste,  per  errore  d*  interpretazione  della  relativa  indicazione 
di  Wulfen,  che  dice  di  averlo  ricevuto  a  Trieste  dal  litorale  di  Sebenico. 
All'incontro  1'  H,  pendiUum  Li.  fece  una  effimera  apparizione  al  Campo 
Marzio. 

—  ROEMERIA  MED.  in  Ust.  Ann.  1792, 16. 

Fiori  solitari  terminali  su  brevi  peduncoli  nudi,  stimma 
capitato,  stilo  breve,  stami  numerosi,  cassula  cilindrica  silique- 
forme  uniloculare  aprentesi  in  3 — 4  valve,  seme  senza  strofiolo. 

—  R.  HYBRiDA  DO.  Syst.  Il,  92.  Fg.  bitemato-partite  a 
lacinie  lineari  strette,  filamenti  lesiniformi,  silique  a  pochi  peli 
sparsi  poco  più  grosse  del  peduncolo,  fiori  violacei. 


Are.  Comp.  248!  CPG.  Comp.  861;  Bois.  Or.  I,  118. 
Appare  sporadicamente  sui  depositi' 
Porto  Nuovo,  sotto  Servola.  Mg.  Gg.  0. 


Appare  sporadicamente  sui  depositi  di  rifiuto  al  Campo  Marzio,  al 


Gen.  n.     GLAUCIUM  TOURN.    Inst.  T.  130. 

Fiori  solitari  terminali   su   brevi   peduncoli   nudi,  stimma 
bilobo,  stilo  breve,  stami  numerosi,  capsula  cilindrica  siliqueforme 
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20  FraARIACEAE. 

divisa  in  due  caselle  da  un  tramezzo  longitudinale  ed  aprentesi 
in  due  valve  dall'apice  alla  base,  semi  senza  strofiolo. 

1.  G.  LUTEUM  Scp,  Car.  I,  369!  Fg.  radicali  picciolate 
lirato-multifide.  le  superiori  cuoriformi  abbraccianti,  fiori  grandi 
gialli,  silique  cilindriche  molto  lunghe  tubercolato-scabre. 

Bert.  It.  V,  312!  CPG.  Comp.  861;  Are.  Comp.  248;  Kch.  Syn.  I,  32; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  67!  Bois.  Or.  I,  122;  Rchb.  le.  III-IV,  f.  4469;  Chelù 
donium  Glaucium  Wlf.  Nor.  527! 

It.  Papavero  cornuto. 

Alla  nva  del  mare  :  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Servola,  Sestiana, 
Muggia,  Strugnano,  Sicciole.  Gg.-Nov.  ©. 

Gen.  m.    CHELIDONIUM  L.     Gen.  641. 

Fiori  disposti  ad  ombrelle,  2  stimmi  obliqui,  stilo  distinto, 
stami  numerosi,  cassula  cilindrica  siliqueforme  uniloculare  senza 
tramezzo  deiscente  in  due  valve  dalla  base  all'apice,  semi  pun- 
teggiati con  strofiolo  bianco.  —  Pianta  con  succo  giallo. 

1.  C.  HAJVS  L.  Sp.  I,  605.  Fg.  molli  pennate  a  lacinie 
ovate  inciso-crenate,  sepali  acuminati  gialli  eguali,  petali  obovati 
interi  aurei,  filamenti  all'apice  dilatati. 

Sep.  Car.  I,  369;  Bert.  It.  V,  309!  CPG.  Comp.  860;  Are.  Comp.  249; 
Kch.  Syn.  I,  32;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  68;  Bois.  Or.  i;  124;  Rchb.  le.  fil-IV, 
f.  4466. 

It.  Celidonia. 

Frequente  al  margine  delie  vie,  in  luoghi  incolti.  Apr.-Ag.  %. 

Ordo  V.    FUMARIACEAE  DO.    Syst.  II,  106. 

Calice  a  2  sepali.  Petali  4  liberi  o  connati  ineguali  Stami 
6  in  due  fascetti  da  3  V  uno.  Ovario  uniloculare  ad  1  o  più  semi 
anatropi  inseriti  a  placente  parietali.  Frutto  una  siliquetta  in- 
deiscente od  una  siliqua  bivalve.  Embrione  piccolo  alla  base 
dell'albume.  —  Erbe  a  fg.  molto  divise  ed  a  fiori  irregolari. 

Gen.  I.    CORYDALIS  DO.    Syst.  H,  113. 

Petalo  superiore  portante  un  lungo  sperone  nettarifero, 
l'inferiore  piano  o  concavo,  stimma  bilobo,  siliqua  compressa 
a  più  semi  deiscenti  in  2  valve. 

1.  C.  CAVA  Schweigg.  et  Kort.  FI.  Erlang.  Il,  44.  Radice 
tuberosa  cava  con  fibre  su  tutta  la  superfice,  caule  senza  squame 
alia  base,  fg.  bitemate  a  lacinie  obovate,  racemo  terminale 
eretto,  brattee  intere,  peduncoli  3  volte  più  brevi  delle  silique, 
sepali  bifidi  dentati  spesso  mancanti,  sperone  grosso  curvato 
air  apice,  fiori  violacei,  bianchi  o  porporini. 

CPG.  Comp.  858;  Are.  Comp.  249;  Kch.  Syn.  L  88;  HaU.  Whlf. 
Syn.  I,  69;   Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2073;    C.  tuberosa  DC.  Syst.  H,  117; 
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Bert.  It  Vn,  290!  Vis.  Dalm.  HI,  96;  O.  bulbosa  Pers.  Syn.  pi.  Il,  69; 
Rchb.  Io.  m-IV.  T.  8;  Fumana  bulbosa  L.  Sp.  I,  699;  Scp.  Car.  Il,  46. 

It.  Radice  cava. 

Nei  boschi  ombrosi  e  specialmente  nelle  vallicole  del  Carso,  co- 
mane  :  Duino,  Sestiana,  Comen,  G^brovizza,  Opcina,  Lippiza,  Orleg,  Vrem, 
Rodig,  M.  Slaunig,  Ospo,  ecc.  Apr.  Mg.  %. 

2.  C.  FUMILA  Hst.  Austr.  Il,  304.  Radice  tuberosa  solida 
con  fibre  solo  sJla  base,  caule  con  1 — 2  squame  alla  base, 
fg.  bitemate  a  lacinie  bislunghe,  racemo  denso  pendente,  brattee 
digitato-partite,  peduncoli  3  volte  più  brevi  delle  silique,  sepali 
interi,  sperone  grossetto,  fiori  violacei. 

Xch.  Syn.  I,  34;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  70;  Rchb.  le.  HI-IV,  f.  4461. 
It.  Fumaria  minore. 

Nelle  yallioole  del  Carso  a  Lippiza,  Orleg,  S.  Canziano,  Cemotich. 
Mz.  Apr.  %. 

3.  C.  SOLIDA  Smith.  Engl.  FI.  HI,  353.  Radice  tuberosa 
solida  con  fibre  solo  alla  base,  caule  con  1 — 2  squame  alla  base, 
fg.  bitemate  a  lacinie  bislunghe,  racemo  terminale  allungato 
eretto,  brattee  digitato-partite,  peduncoli  eguali  alle  silique, 
sepali  interi,   sperone  sottile  leggermente  curvo,   fiori  violacei. 

CPG.  Comp.  858;  Are.  Comp.  249;  JKch.  Svn.  I,  34;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  69;  Bois.  Or.  I,  129;  Vis.  Dalm.  IH,  96;  ÌLem.  FI.  exs.  N.  2074; 
a  digitata  Prs.  Syn.  IL  269;  Rchb.  le.  m-IV,  f.  4460;  C.  bulbosa  DC.  Syst. 
n,  119;  Bert  It.  VII,  293. 

It.  Fumaria  ditaruola. 

Piuttosto  rara  a  S.  Canziano,  M.  Vremsiza,  OdoUina.  Mz.  Apr.  %, 

4.  C.  OCHBOLEVCA  Kch.  in  Strm.  Dtsch.  FI.  ffitsc.  62.  Radice 
ramosa  fibrosa,  &.  bi-  tridentate  a  lacinie  obovato-cuneate, 
piccioli  marginati,  brattee  allungate  cuspidate  dentellate,  pedun- 
coli più  brevi  delle  silique  nneari,  sepali  lanceolati  interi 
decidui,  sperone  grosso  breve  ottuso,  semi  quasi  opachi  granu- 
losi con  appendice  appressata  quasi  intera,  fiore  bianco  coli' apice 
giallo. 

Bert.It.  vn,  297;  CPG.  Comp.  860;  Are.  Comp.  250;  Kch.  Syn,  I,  34! 
Hall.  Whl£  Syn.  I,  71!  Vis.  Dalm.  m,  97!  Rchb.  le.  HI-IV,  f.  4468  p.; 
Kem.  FI.  exs.  N.  2076!  Fumaria  capnoides  Scp.  Car.  n,  47!  Wlf.  Nor.  686; 
Poli.  FI.  Ver.  n,  449!  Hpp.  Flora,  IV,  460!  Bias.  Viagg.  9!  Rchb.  FI.  exs. 
N.  4458.  F.  luUa  Hst.  Austr.  II,  304! 

It.  Coridali  pallida. 

Nelle  fessure  delle  rocce  del  Carso  a  Divaccia,  8.  Canziano,  Ospo, 
M.  Slaunig.  Mg.-Sett.  %. 

L' indicazione  della  C.  acaulis  da  Trieste  nella  FI.  Ver.  del  Pollini  (II,  462), 
derivò  da  una  falsa  interpretazione  del  relativo  passo  di  Wulfen  (m  Jacq. 
Cali,  n^  203),  che  dice  di  averla  ricevuta  a  Trieste  dal  medico  sebenicense 
Verdoni,  raccolta  nel  Litorale  adriatico.  Reichenbach  poi  (Deutschl.  FI. 
Papaver.  p.  5)  comprese  sotto  il  nome  di  C  aoaulis  anche  la  C.  ochroletéca^ 
e  aa  ciò  1* asserzione  ch'essa  cresca  a  Lippiza.  La  vera  C.  acauHs  Pers, 
non  trovasi  nel  nostro  Litorale  che  a  Pela  e  sulle  mura  di  Ossero.  La 
C.  lutea  DC  era  stata  raccolta  da  Stefani  (FI.  d.  Pirano^  80)  nel  1881  a 
Sezza  in  Val  di  Sicciole,  d' onde,  atterrati  i  vecchi  muri  ava  quali  allignava, 
è  recentemente  scomparsa. 
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Gen.  IL    FUMARIA  L.    Gen.  986. 

Petalo  superiore  gibboso  o  con  breve  sperone  alla  base, 
stimma  bicorne,  siliquetta  globulosa  od  ovale  indeiscente  mono- 
sperma. 

*  Pedicelli  fimttiferi  eretti  o  patenti,  frutti  maturi  rugosi. 

T.  opnciMALis  L.  Sp.  I,  700.  F^.  bipennato-sette  a  lacinie 
strette  lineari,  sepali  ovato-lanoeolati  3  volte  più  brevi  della 
corolla  ma  più  larghi  dei  pedicelli,  brattee  molto  più  brevi  dei 
pedicelli,  frutti  obcordati  marginati. 

p.  minor  Kch.  Pianta  glauca  prostrata  a  rametti  accorciati, 
fiori  pallidi  radi  più  piccoli. 

Y.  densiflora  Pari.  Pianta  eretta  a  fg.  rigidette  brevi  lineari, 
racemi  addensati  di  fiori  porporini. 

Scp.  Car.  n.  47;  Bert.  It.  Vn,  301!  Pari.  Mon.  Fum.  53;  CFG. 
Comp.  8o7;  Are.  Coinp.  250;  Kch.  Syn.  I,  35;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  78; 
Hauskn.  Beitr.  4!  Bois.  I,  134;  Vis.  Dalm.  lU,  98;  Rchb.  le.  Ul-lV,  f.  4454. 

It.  Fumostemo. 

Comune  lungo  le  vie,  in  luoghi  ineolti,  tanto  la  speeie  ehe  le  varietà. 
In  luoghi  ombrosi  umidi  la  forma  umorosa  Hausk.  a  eaule  allungato 
diffuso  flaccido,  fg.  più  larghe  molli  e  fiori  pallidissimi.  —  Fiorisce  quasi 
tutto  Tanno.  0. 

F.  Vaillanti  Lois.  Notic.  102.  Fg.  bipennato-sette  a  lacinie 
lineari  acute  divergenti,  fiori  piccoli  pallidi,  sepali  lineari  molto 
più  brevi  della  corolla,  brattee  qujisi  eguali  ai  pedicelli  frutti- 
feri, frutti  globosi  ottusi. 

Pari.  Mon.  Fum.  68;  CFG.  Comp.  857;  Are.  Comp.  251;  Kch.  Syn. 

1,  35;  Hall.  Whlf.  Svn.  I,  74;  Hauskn.  Beitr.  22;    Bois.  Or.  I,  185;  Rchb. 
Io.  ni-IV,  f.  4452;    F.  parvi  flora  Bert.  It.  VH,  310!    Heinhold  Flora  XII, 

2,  664!  F.  Halìen  Bias.  ibid.  155! 

It.  Fumostemo  sottile. 

Trovasi  q^ua  e  là  nei  campi,  però  piuttosto  rara:  Campo  Marzio, 
Cologna,  Basovizza,  Storie,  Gabrovizza.  Gg.-Sett.  0. 

**  Pedicelli  fruttiferi  reflessi,  frutti  glabri. 

F.  CAPBEOLATA  L.  Sp.  I,  701.  Caulc  rampicante  cirroso, 
fg.  bipennato-sette  a  lacinie  bislunghe  od  ovali,  fiori  grandi 
giallognoli  all'apice  purpurei,  sepali  ovati  acuti  metà  più  brevi 
della  corolla,  brattee  più  brevi  dei  pedicelli,  racemi  allungati 
a  frutti  globosi  compressi  ottusi. 

Bert.  It.  vn,  306!  Pari.  Mon.  Fum.  76;  CPG.  Comp.  857;  Aro. 
Comi).  251!  Kch.  Syn.  85!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  72!  Hauskn.  Beitr.  67!  Bois. 
Or.  I,  136;  Vis.   Dalm.  IH,  97;  Rchb.  le.  DI-IV,  f.  4456. 

It.  Fumostemo  bianco. 

Rara  nel  nostro  distretto,  non  essendosi  trovata  ehe  a  Sezza  nella 
valle  di  Siceiole  (Stefani);  frequente  invece  nell'Istria  meridionale.  Apr.  ©. 
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Ordo  VI.    CRUCIFERAE  JUSS.    Gen.  267. 

Calice  a  4  sepali  spesso  oaduolii.  Petali  4  disposti  a  croce. 
Stami  6  ipogini  di  cui  4  più  lunghi.  Ovario  1  biloculare  libero 
a  2  o  più  semi  campilotropi  od  anatropi.  Frutto  in  forma  di 
silique  o  siliquette  indeiscenti  od  aprentisi  in  2  valve.  Embrione 
curvato  colla  radiohetta  rivolta  verso  i  cotiledoni  —  Erbe  o 
suffrutici  a  fg.  per  lo  più  alterne  e  fiori  regolari. 

Subordo  L    SILIQUOSAE  KCH.  Syn.  I,  36. 
Frutto  lineare  o  lineare-lanceolato  a  due  valve  deiscenti. 

Trib.  I.    ARABIDEAE  DO.    Syst.  II,  146. 

Silicjue  strette  elongate,  semi  solitamente  in  una  serie, 
cotiledoni  accombenti. 

Gen.  I.    MATTHIOLA  E.  BR.  Kew.  Ed.  H,  4, 119. 

Siliqua  lineare  cilindrica  o  compressa  a  valve  convesse 
con  un  nervo  mediano,  stimma  ingrossato  a  due  lame  ovali 
gibbose  od  a  cornetti,  stilo  brevissimo  conico  o  mancante, 
calice  saccate  alla  base,  petali  unguicolati,  semi  in  una  serie 
compressi.  —  Erbe  tomentose  a  fiori  violacei  o  lividi. 

1.  M.  IKCA5A  R.  Br.  in  Ait.  Hort.  Kew.  II  Ed.  IV,  119. 
Caule  legnoso,  fg."  bislunghe  ottuse  pubescenti,  le  inferiori  per 
lo  più  sinuate,  pedicelli  della  lunghezza  del  calice,  silique  lunghe 
compresse  prive  di  ghiandole,  semi  rotondi  alati,  fiori  purpurei 
o  violacei  raramente  bianchi. 

p.  sinuatifolia  Guss.  Fg.  sinuate,  cornetti  più  lunghi  dello 
stimma. 

Bert.  It.  Vn,  98!  Pari.  It.  IX,  794!  CPa.  Comp.  862;  Are.  Comp.  264; 
Bois.  Or.  I,  148;  Vis.  Dalm.  UI,  124;  Rchb.  le.  Il,  t,  4354;  M.  sinuata  Kch. 
Syn.  L  435!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  75! 

It.  Violaeioeea. 

La  varietà  nelle  fessure  delle  rocce  sotto  il  Castello  di  Daino. 
Apr.  Mg.  4. 

Gen.  IL    CHEIRANTHUS  DO.    Syst.  II,  178. 

Siliqua  lineare  tetragona  a  valve   convesse    carenate  con 

forte  nervo  mediano,  stimma  diviso  in  due  lobi  arrotondati  di- 

,  varicati,  stilo  breve,  calice  eretto  bisaccato,  petali  unguicolati, 

semi    compressi  in   una  serie.    —    Suffrutici   a  peli  appressati, 

fiori  gialli  grandi. 

1.  C.  Cheiri  L.  Sp.  I,  661.  Fg.  lanceolate  acuminate  intere, 
le  inferiori  ad  1 — 2  denti,  acuti,  pedicelli  un  pò*  più  brevi  del 
cedice,  silique  biancastre  con  peb  appressati,  fiori  odorosi. 
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Wlf.  Nor.  619!  Bert.  It.  Vn,  95!  Pari.  It.  IX,  805!  CPG.  Comp.  853; 
Are.  Comp.  255;  Kch.  Syn.  I,  37;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  76!  Boia.  Or.  I,  185; 
Vis.  Dalm.  m,  125!  Rchb.  le.  II,  f.  4347. 

It.  Violaeiocca  gialla. 

Sulle  rupi  del  veeehio  castello  di  Duino,  sulle  mura  della  eittà  di 
Muggia  e  di  Pirano;  coltivata  frequentemente  negli  orti.  Mz.-Mg.   %. 

Gen.  m.    NASTURTIUM  R  BR.  Kew.  Ed.  H,  4, 109. 

Siliqua  breve  lineare  od  elittica  a  valve  convesse  prive 
di  nervo  dorsale,  stimma  semplice,  stilo  cilindrico,  petali  interi 
ad  unghia  brevissima,  glandole  ipo^^e  4 — 6,  semi  piccoli  in 
due  serie.  —  Erbe  perenni  per  lo  più  glabre. 

1.  N.  oFPiciWALB  R.  Br.  1.  e.  110.  Caule  prostrato  radicante, 
fg.  pennato-sette  a  lacinie  ineguali  ovate  intere  o  siuuato- 
crenate,  la  terminale  più  grande,  silique  lineari  della  lunghezza 
circa  dei  pedicelli,  fiori  bianchi  in  grappoli  terminali  od  opposti. 

Bert.  It.  VU,  35!  Pari.  It.  IX,  899;  CPG.  Comp.  848;  Aro.  Comp.  265; 
Keh.  Syn.  I,  37;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  77;  Bois.  Or.  L  178;  Vis.  T>ahn. 
Ili,  122;  Rehb.  le.  II,  f.  4359;  Sisymbrium  Nasturtium  h.  Sp.  I,  657;  Scp. 
Car.  n,  24!  Wlf.  Nor.  607. 

It.  Crescione. 

Nei  fossi  e  nelle  sorgenti^  comune:  Timavo,  Contovello^  Zaule, 
Bolliunz,  Muggia,  Ospo,  Capodistna,  Isola,  Strugnano,  Risano,  Siceiole,  ecc. 
Gg.-Sett.  n. 

2.  N.  8YLVE9TRE  R.  Br.  1.  c.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  pennato- 
partite a  lacinie  lanceolate  o  lineari,  silique  della  lunghezza 
circa  dei  pedicelli,  fiori  gialli. 

Bert.  It.  vn,  37!  Pari.  It.  IX,  901!  CPG.  Comp.  848;  Are.  Comp.  255  ; 
Kch.  Syn.  I,  38;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  80;  Bois.  Or.  I,  179;  Vis.  Dalm. 
ni,  123;  Rchb.  le.  n,  f.  43<>8;  Sisymbrium  sylvestre  1j.  Sp.  I.  657;  Scp.  Car. 
II,  25;  Wlf.  Nor.  608;  Eoripa  sylvestris  Bess.  En.  pi.  Volhyn.  27;  Kern. 
FI.  exs.  N.  2071. 

It.  Radicina  serpeggiante. 

Comunissima  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti.  Gg.-Ag.  %, 

3.  N.  LIPPICENSE  DC.  Syst.  II,  195.  Caule  eretto  poco  ra- 
moso, fg.  radicali  picei olate  ovate  semplici  talora  con  orecchiette, 
le  cauline  inferiori  lirate,  le  superiori  pennato-sette  con  lacinie 
lineari  intere,  silique  lineari  della  lunghezza  circa  dei  pedicelli, 
fiori  gialli. 

DC.  Prod.  1, 138;  Bert.  It.  Vn,  45!  CPG.  Comp.  848!  Aro.  Comp.  255! 
Kch.  Syn.  I,  38!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  80!  Bois.  Or.  I,  181;  Vis.  Dalm. 
ni,  123!  Rchb.  le.  H,  4367!  N.  Wulfenianum  Hst.  Austr.  n,  259!  Barbarea 
lippizensis  Pari.  It.  IX,  847  !  Sisymbrium  lippizense  Wlf.  in  Jacq.  Coli.  U,  161  ! 
et  Nor.  608! 

It.  Radicina  silvana. 

Molto  diffusa  per  i  prati  del  Carso:  Opeina,  Lippiza,  Basovizza, 
S.  Caoziano,  Clanez,  Matteria,  M.  Slaunig,  ecc.,  eccezionalmente  sull'are- 
naria tra  Montebello  e  Cattinara.  Mg.  Gg.  %. 
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Gen.  IV.    BARBAREA  E.  BR  Kew.  Ed.  II,  4, 109. 

Siliqua  cilindrica  o  tetragona  a  valve  carenate  con  nervo 
dorsale  distinto,  semi  in  una  serie,  stimma  intero  un  po'  smar- 
ginato, petali  unguicolati  interi.  —  Erbe  a  fiori  gialli. 

1.  B.  vuLOARis  R.  Br.  1.  e.  Caule  eretto  angoloso,  fg.  lu- 
centi, le  inferiori  lirate  col  lobo  terminale  più  grande  cuori- 
forme, le  superiori  obovate  indivise  dentate,  fiori  in  racemo 
denso,  silique  eretto-patenti. 

p.  arcuata  (B.  arcuata  Rchb.  Flora  1822,  p.  296).  Fiori  in 
racemo  allungato,  silique  arcuato-ascendenti. 

Bert.  It.  VII,  75!  Pari.  It.  IX,  852!  CPG.  Comp.  851;  Are.  Comp.  256; 
Kch.  Syn.  I,  39;  HaU.  WWf.  Syn.  I,  81;  Bois.  Or.  I,  183;  Vis.  Dalm. 
ni,  123;  Rchb.  le.  Il,  f.  4356-57;  Sisymhrium  Barbarea  Scp.  Car.  Il,  26; 
Erysimum  Barbarea  L.  Sp.  I,  660;  Wlf.  Nor.  614. 

It.  Barbarea. 

In  luoghi  umidi,  nei  fossati:  Aurisina,  Prosecco,  Lippiza,  Zaule, 
Dollina,  Ospo,  ecc.  La  varietà  a  Baiano  e  Lippiza. 

Gen.  V.    TURRITIS  L.     Gen.  819. 

Siliqua  lineare  compressa  a  valve  uninervee,  stimma  ottuso 
intero,  un  po'  smarginato,  semi  in  2  serie,  petali  bislungo-lineari 
eretti.  —  Erbe  glabre  a  fiori  bianchi. 

1.  T.  «LABRA  L.  Sp.  I,  666.  Caule  eretto,  fg.  radicali  a 
rosetta  sinuate  od  intere  peloso-soabre,  le  cauline  sagittate 
abbraccianti  glabre,  silique  erette  molto  più  lunghe  dei  peduncoli. 

Scp.  Car.  lì,  33;  Wlf.  Nor.  628;  Bert  It.  Vn,  144!  Pari.  It.  IX,  896! 
CPG.  Comp.  861;  Kch.  Syn.  I,  40;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  82;  Vis.  Dalin. 
m,  126;  Kchb.  le.  H,  f.  4346;  Arabis  perfoUata  Lam.  Dict.  I,  219;  Are. 
Comp.  257  ;  Bois.  Or.  1,  167. 

It.  Baccellina  verdemare. 

Nel  nostro  distretto  trovata  unicamente  nella  vallicela  di  Orleg. 
Gg.  Lg.  e. 

Gen.  VI.    ARABIS  L.  Gen.  818. 

Siliqua  lineare  compressa  a  valve  piane  od  un  po'  con- 
vesse con  1  e  talvolta  3  nervi  dorsali,  stimma  intero  ottuso  ed 
un  po'  smarginato,  semi  in  una  serie,  calice  eretto  talvolta  bi- 
saccato  alla  oase,  petali  unguicolati.  —  Erbe  a  fiori  bianclii, 
raramente  rosei. 

1.  A.  HiBSUTA  Scp.  Car.  Il,  30.  Caule  eretto  semplice 
scabro,  ig.  con  peli  ramosi,  le  inferiori  ovate  ristrette  nel  pic- 
ciolo, le  cauline  erette  saettate  abbraccianti,  silique  erette, 
semi  alati. 

p.  sagittata  {A,  sagMata  DC.  FI.  Fr.  supp.  592;  Kem.  FI. 
exs.  N.  2620J.  Caule  densamente  foglioso,  orecchiette  delle  fg. 
più  pronunciate. 
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Bert.  It.  Vn,  124  !  Pari.  It.  IX,  276;  CPG.  Comp.  249  ;  Are.  Comp.  267  ; 
Kch.  Syn.  I,  42;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  86;  Bois.  Or.  I,  170;  Vis.  Dalm. 
Ili,  127;  Rchb.  Io.  H,  f.  4342-43;  Kem.  FI.  exs.  N.  2528;  Turritis  hirsuia  L. 
Sp.  I,  666;  Wlf.  Nor.  628! 

It.  Erba  baccellina. 

Comune  nei  prati  e  nei  boschi,  tanto  del  piano  che  della  parte 
montana,  unitamente  alla  var.  che  peraltro  è  più.  rara.  Mg.  Gg.  0. 

2.  A.  ARENOSA  Scp.  Car.  Il,  32,  T.  40.  Caule  ramoso  difiiiso, 
fg.  con  peli  ramosi,  le  radicali  lirato-runcinate  in  rosetta,  le  cau- 
line  sessili  ovate  o  lineari  per  lo  più  intere,  silique  patenti, 
semi  un  pò*  alati  alF  apice,  fiori  bianchi  raramente  rosei. 

Bert.  It.  vn,  130!  Pari.  It.  IX,  882!  CPG.  Comp.  a50;  Are.  Comp.  259  ! 
Kch.  Svn.  I,  44;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  89;  Echb.  le.  n,  f.  4322;  Kem.  FI. 
exs.  a.^h.  N.  603;  Sisymbrium  arenosum  L.  Sp.  I,  658;  Wlf.  Nor.  612! 

It.  Arabetta  sbrandellata. 

Nelle  fessure  delle  rupi,  in  luoghi  rocciosi  del  Carso  :  Orleg,  Divaccia, 
S.  Servolo,  Cosina,  S.  Canziano,  Breso vizza,  Obrou,  Gg.  Lg.  ©. 

3.  A.  Turrita  L.  Sp.  I,  666.  Caule  eretto,  fg.  dentate  le 
radicali  elittiche  ristrette  alla  base  le  cauline  bislunghe  con  2 
orecchiette  rotondate  ed  abbraccianti,  silique  lunghe  pendenti 
da  un  lato,  semi  largamente  alati. 

Scp.  Car.  n,  30;  Wlf.  Nor.  624!  Bert.  It.  VII,  133!  Pari.  It.  IX,  858! 
CPG.  Comp.  849;  Are.  Comp.  257;  Kch.  Syn.  I,  45!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  90; 
Bois.  Or.  I,  177;  Vis.  Dalm.  HI,  127;  Rchb.  Io.  II,  f.  4345. 

It.  Cavolesse  selvatiche. 

Cresce  in  luoghi  rupestri  a  Duino,  Sestiana.  Contovello,  Orleg, 
Divaccia,  S.  Canziano,  Cosina,  Caresana,  Ospo,  ecc.  Mg.  Gg.  ©. 

tìen.  VII.     CARDAMINE  L.     Gen.  812. 

Siliqua  lineare  compressa  avalve  piane  senza  nervi  o  con 
accenno  di  un  nervo  alla  base,  deiscente  con  elasticità,  stimma 
ottuso  intero,  semi  in  una  serie,  petali  unguicolati.  —  Erbe  a 
fiori  bianchi,  raramente  rosei. 

1.  C.  iMPATiENS  L.  Sp.  I,  655.  Fg.  pennate  a  molte  lacinie 
le  inferiori  ovate  3 — 5  partite-dentato-incise,  le  superiori  lan- 
ceolato-allungate  seghettate  a  piccioli  alla  base  auricolati, 
petali  cuneato-bislunghi  bianchi  assai  piccoli  o  mancanti. 

Scp.  Car.  II,  21!  Wlf  Nor.  603!  Bert.  It.  VU,  21  ;  Pari.  It.  K,  818! 
CPG.  Comp.  847;  Are.  Comp.  260;  Kch.  Syn.  I,  46;  Hall.  Whlf  Syn.  I,  98  ; 
Bois.  Or.  I,  161;  Vis.  Dalm.  m,  129;  Rchb.  le.  U,  f.  4302. 

It.  Billeri. 

Presceglie  località  ombrose  un  po'  umide  :  Orleg,  ali*  entrata  della 
grotta  di  Corgnale,  M.  Vremsiza,  Mg.-Lg.  S. 

2.  C.  HiRSUTA  L.  Sp.  I,  655.  Fg.  pennate  a  molte  lacinie, 
le  inferiori  ovato-arrotondate  sinuato-crenate  le  superiori  bis- 
lunghe o  lineari  a  piccioli  non  auricolati  alla  base,  petali 
bislunghi  cuneati  bianchi  piccoli. 


Digitized  by 


Google 


CRUCIFERAE. 


27 


Scp.  Car.  n,  21  T.  88!  Wlf.  Nor.  608!  Bert.  It.  VII,  23;  Pari  It. 
IX,  821;  CPG.  Coinp.  846;  Are.  Comp.  260;  Kch.  Syn.  I,  47;  HaU.  Wlilf. 
Syn.  L  94;  Bois.  Or.  I,  160;  Vis.  Dalm.  HI,  129;  Rchb.  le.  II.  f.  4304; 
KTern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  596. 

It.  Billeri  primatàceio. 

Comunissima  nei  eampi,  lungo  le  vie,  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il 
distretto.  Mz.-Mg.  0. 

3.  C.  PRATENSI»  L.  Sp.  I,  666.  Fg.  pennate  a  molte  lacinie, 
le  radicali  rotondato-ovate  sinuato-orenate,  le  cauline  lineari 
intere  a  piccioli  non  auricolati  alla  base,  petali  obovati  rosei 
3  volte  più  lunghi  del  calice. 

Scp.  Car.  n,  23;  Wlf.  Nor.  604;  Bert.  It.  VII,  27;  Pari.  It.  IX,  812; 
CPG.  Comp.  847;  Aro.  Comp.  260;  Kch.  Syn.  I,  47;  Hall.  Whlf.  Syn.  1,94; 
Bois.  Or.  I,  161;  Rchb.  le.  U,  f.  4308;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  886. 

It.  Viola  da  pesci. 

Nel  nostro  distretto  non  venne  finora  trovata  che  in  una  vallicola 
umida,  contenente  una  vasca,  a  Lippiza.  Mg.   A. 

4.  C.  AMAKA  L.  Sp.  I,  666.  Fg.  pennate  a  poche  lacinie,  le 
inferiori  obovate  sinuato-dentate,  le  superiori  bislunghe  dentato- 
angolose  a  piccioli  non  auricolati  alla  base,  petali  obovati 
bianchi  o  violetti  lunghi  3  volte  il  calice. 

Wlf.  Nor.  605;  Bert.  It.  VH,  80;  Pari.  It.  IX,  816;  CPG.  Comp.  847  ; 
Are.  Comp.  260;  Kch.  Syn.  I,  47  ;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  96;  Rchb.  le.  H,  f.  4305. 

It.  Billeri  amaro. 

Rarissima  da  noi,  non  essendosi  trovata  che  nella  valle  umida  del 
torrente  Pades,  all'estremo  confine  orientale  del  distretto.  Apr.  Mg.    H. 

Gen.  Vm.     DENTARIA  L.     Gen.  811. 

Siliqua  lanceolato-lineare  a  valve  piane  senza  nervi  o  con 
un  accenno  dello  stesso  alla  base,  non  deiscente  con  elasticità, 
stimma  ottuso  intero,  semi  compressi  in  una  serie,  calice  eretto, 
petali  unguicolati.  —  Erbe  perenni  a  fiori  rosei  o  bianchi. 

1.  D.  EHNEAPHTLL08  L.  Sp.  I,  663.  Rizoma  grosso  carnoso, 
caule  con  3  fg.  verticillate  di  cui  ognuna  divisa  in  3  lacinie, 
petali  bianchicci  eguali  agli  stami. 

Scp.  Car.  II,  19!  Wlf.  Nor.  600!  Bert.  It.  VD,  3!  Pari.  It.  IX,  837! 
CPG.  Comp.  846;  Are.  Comp.  261;  Kch.  Syn.  I,  48;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  97  : 
Vis.  Dalm.  in,  119;  Rchb.  le.  n,  f.  4314;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1698. 

It.  Dentaria  bitemata. 

Frequente  in  luoghi  ombrosi,  nelle  vallicele  del  Carso:  Nabresina, 
Prosecco,  Opcina,  Orleg,  Sesana,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Divaccia,  S.  Can- 
ziano,  M.  Slaunig.  ecc.  Mz.  Apr.  %. 

2.  D.  DIGITATA  Leon.  Enc.  Il,  278.  Rizoma  grosso  carnoso, 
caule  con  3 — 6  fg.  alterne  digitate,  le  inferiori  divise  in  6 — 7 
lacinie,  le  superiori  ternate,  petali  rosei  due  volte  più  lunghi 
degli  stami. 

Pari.  It.  IX,  838;  CPG.  Comp.  846;  Kch.  Syn.  I,  49;  HaU.  Whlf. 
Syn.  I,  97;  D.  pmtaphyUos  Scp.  Car.  Il,  20;  Wlf.  Nor.  601;  Bert.  It.  VH,  6. 


Digitized  by 


Google 


28 


CIU'CIFKKAE. 


It.  Dentaria  maggiore. 

Nel  nostro  distretto  trovasi  unicamente  nei  boschi  del  M.  Vremsiza, 
più  frequente  sui  monti  del  Goriziano.  Mg.  Gg.  "H. 

3.  D.  BULBIFERA  L.  Sp.  I,  653.  Rizoma  gracile,  caule  a  fg. 
alterne,  le  inferiori  pennate  a  5 — 7  lacinie  lanceolate,  le  supe- 
riori indivise  con  bulbilli  nelle  ascelle,  petali  rosei  due  volte 
più  lunghi  degli  stami. 

Wlf.  Nor.  601;  Bert.  It.  Vn.  9!  Pari.  It.  IX,  844!  CPG.  Comp.  846  ; 
Are.  Comp.  261;  Kch.  Syn.  I,  49;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  98;  Bois.  Or.  I,  164; 
Vis.  Dalm.  I,  129;  Kchb.  le.  H,  f.  4318;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1701. 

It.  Dentaria  minore. 

Nei  boschi  montani:  M.  Cocusso,  M.  Slaunig,  M.  Vremsiza.  Apr.  Mg.  "4 . 

Trib.  IL     SISYMBREAE  KCH.    Syn.,1,  49. 

Silique  strette  elongate,  semi  solitamente  in  una  serie, 
cotiledoni  incombenti  piani  colla   radichetta   sul   dorso    d'uno 

di  essi. 

Gen.  IX.    HESPERIS  L.     Gen.  817. 

Siliqua  lineare  cilindrica  compressa  al  dorso  con  valve 
convesse  ad  un  nervo  dorsale,  stimma  con  due  lamelle  erette 
appressate,  semi  bislunghi  in  una  serie,  calice  eretto  bisacoato, 
petali  unguicolati,  stami  liberi.  —  Erbe  perenni  o  bienni  a 
fiori  violacei  o  lividi. 

1.  H.  MATR05ALIS  L.  Sp.  I,  663.  Caule  eretto  panicolato 
quasi  glabro  con  pochi  peli  ramosi,  %.  ovato-lanceolate  acumi- 
nate sinuato-dentate,  pedicelli  della  lunghezza  o  poco  più  lunghi 
del  calice,  petali  obovati  ottusissimi  e  talora  apicolati,  silique 
erette  patenti  glabre  quasi  cilindriche  un  po'  torulose. 

Scp.  Car.  II,  29;  Bert.  It.  VH,  115;  Pari.  It.  IX,  955!  CPG; Comp.  845 ; 
Are.  Comp.  262;  Kch.  Syn.  I,  60;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  99;  Bois.  Or.  1,  233; 
Vis.  Dalm.  Ili,  130;  Rchb.  le.  II,  f.  4877. 

It.  Esperide,  Violaciocco  forestiero. 

Itaccolsi  questa  specie  nel  nostro  distretto  unicamente  nella  voragine 
di  S.  Canziano.  Mg.  Gg.  0. 

Gen.  X.     SISYMBRIUM  L.    Gen.  813. 

Siliqua  cilindrica  lineare  o  lesiniforme  a  valve  convesse 
per  lo  più  con  tre  nervi,  stimma  ottuso  o  smarginato,  semi  in 
una  sene,  calice  eretto  o  patente,  petali  unguicolati  —  Erbe  a 
fiori  gialli  o  bianchi. 

Sect.  I.  Yelarum  DO.  Syst.  II,  469.  Silique  lesiniformi 
ristrette  verso  V  apice,  fiori  sessili  gialli. 

1.  S.  OFFICINALE  Scp.  Car.  Il,  26.  Fg.  inferiori  runcinato- 
pinnatifide,  le  superiori  astate,  fiori  piccoli,  silicjue  pubescenti 
appressate  alla  rachide,  6 — 6  volte  più  lunge  dei  pedicelli 
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Bert. It,  Vnj64;  Pari.  It.  IX,  980;  CPG.  Comp.  842;  Are.  Comp.  263; 
Kob.  Syn.  I.  61  ;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  100  ;  Bois.  Ór.  I,  220;  Vis.  Daini, 
m,  132  ;  Rchb.  le.  U,  f.  4401  ;  Ertsymum  officinale  L.  Sp.  I,  660  ;  Wlf .  Nor.  614. 

It.  Erba  croeiona. 

Comunissimo  dovunque  lungo  le  strade,  inluogbi  incolti.  Mg.-Ag.  O. 

Seot.  EL  Irio  DC.  L  e.  463.  Silique  lineari,  fiori  gialli 
pedicellati  privi  di  brattee,  semi  ovati  quasi  trigoni. 

—  S.  LoESELu  L.  Sp.  n,  921.  Fg.  runoinato-pinnatifide,  fiori 
grandi,  silique  glabre  arcuate  distanti  lunghe  il  doppio  dei 
pedicelli  non  ingrossati,  da  giovani  più  corte  del  corimbo. 

Wlf.  Nor.  609;  Bert.  It.  VU,  61  ;  Pari.  It.  IX,  923;  CPG.  Comp.  842; 
Are.  Comp.  263;  Keb.  Syn.  L  61;  Hall  Whlf.  Syn.  I,  101;  Bois.  Or.  I,  218; 
Rcbb.  le.  n,  f.  4409. 

It.  Sisembro  barbuto. 

Compare  sporadicamente  al  Campo  Maraio  ;  manca  a  tutto  il  Li- 
torale. Gg.  Lg.  0. 

—  S.  Irio  L.  Sp.  n,  921.  Fg.  runcinato-pinnatifide,  le 
superiori  astate  o  lanceolate,  fiori  piccoli  pallidi,  sili(jue  glabre 
eretto-patenti  4—6  volte  più  lunghe  dei  peoicelli  non  mgrossati, 
da  giovani  eccedenti  il  corimbo. 

Bert.  It.  Vn,  58!  Pari.  It.  IX,  924!  CPG.  Comp.  842!  Are.  Comp.  263; 
Kcb.  Syn.  I,  62;  HaU.  ,Whlf.  Syn.  I,  101;  Bois.  Or.  I,  217;  Vis.  Dalm. 
Ili,  132;  Rchb.  le.  n,  f.  4408. 

It.  Senapaceia  selvatica. 

Al  pari  del  precedente  si  fa  vedere  di  tanto  in  tanto  al  Campo 
Marzio  ed  al  Porto  Nuovo.  Mg.  Gg.  0. 

2.  8.  CoLUMNAB  Jcq.  FI.  Austr.  IV,  12.  Fg.  runcinato- 
pinnatifide,  le  superiori  pennate  o  lanceolate,  fiori  grandi  pallidi, 
silique  glabre  o  pubescenti  divaricate  6 — 8  volte  più  lunghe 
dei  pedicelli  alquanto  ingrossati,  da  giovani  più  brevi  del 
corimbo. 

Wlf.  Nor.  610;  Bert.  It.  VH,  60!  Pari.  It.  IX,  925;  Kch.  Syn.  I,  52; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  102;  Vis.  Dalm.  HI,  132;  Bois.  Or.  I,  216;  Rchb.  le. 
n,  f.  4407;  S.  orientale  CPG.  Comp.  843! 

It.  Sisembro  lanuginoso. 

Rarissimo  in  luo^i  incolti  a  Boiano  ed  in  Cbiadino,  come  pure  al 
Campo  Marzio  e  sugl'mterrimenti  del  Porto  Nuovo.  Gg.  Lg.  ©. 

—  S.  SraAPiSTRUM  Cmtz.  Stirp.  austr.  I,  62.  Fg.  pennatifide, 
le  superiori  a  lacinie  lineari,  fiori  piccoli  pallidi,  silique  glabre 
div6uicate,  10 — 12  volte  più  lunghe  dei  pedicelli  un  pò*  in- 
grossati, da  giovani  circa  della  lunghezza  del  corimbo. 

Pari.  It.  IX,  929!  Kem.  FI.  exs.  N.  2516;  S,  pannonicum.  Jcq.  Coli. 
I,  70;  Wlf.  Nor.  610;  Bert.  It.  VH,  63;  Kch.  Syn.  I.  62;  HaD.  Whlf. 
Syn.  I,  102;  Bois.  Or.  I,  217;  Rchb.  le.  H,  f.  4406;  S.  altissimum  L.  Sp.  I, 
669  p.  p.;  CPG.  Comp.  843;  Are.  Comp.  263! 

It.  Sisembro  pennato. 

Si  presenta  accidentalmente  al  Campo  Marzio.  Mg.  Gg.  0. 
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3.  S.  SoPHiA  L.  Sp.  I,  659.  Fg.  bi-  tripennate  a  segmenti 
lineari,  fiori  piccoli  pallidi,  silique  gracili  glabre  eretto -patenti 
2 — 3  volte  più  lunghe  dei  pedicelli  non  ingrossati,  da  giovani 
più  brevi  del  corimbo. 

Scp.  Car.  n,  24;  Wlf.  Nor.  611;  Bert.  It.  VII,  66!  Pari.  it.  IX,  915; 
CPG.  Corap.  842;  Are.  Comp.  264;  Kch.  Syn.  I,  52;  HaU.  Whlf.  Syn,  I,  1(»; 
Vis.  Dalm.  IH,  132;  Rchb.  le.  n,  f.  4403. 

It.  Erba  Sofia. 

Sporadicamente  in  luoghi  incolti,  cosi  al  Campo  Marzio,  in  Chiadino, 
al  Porto  Nuovo,  ad  Aurisina.  Mg.-Sett.  0. 

Sect.  IIL  Arabidopsis  DO.  Syst.  Il,  480.  Fiori  bianchi, 
semi  non  striati,  fg.  ristrette  verso  la  base. 

4.  S.  Thalianum  Gaud.  FI.  Helv.  IV,  348.  Fg.  intere  od 
appena  dentate,  le  inferiori  a  rosetta,  le  superiori  lanceolate 
sessili,  fiori  piccoli,  silique  lineari  un  po'  compresse  glabre  di- 
varicate lunghe  il  doppio  dei  pedicelli  sottili,  da  giovani  supe- 
ranti il  corimbo. 

Bert.  It.  VIL  48!  Pari.  It.  IX,  914;  CPG.  Comp.  843;  Are.  Comp.  264; 
Kch.  Syn.  I,  53;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  104;  Arabis  Thaliana  L.  Sp.  Il,  929; 
Wlf.  in  Jcq.  Coli,  n,  115;  Conringia  ThaUana  Rchb.  FI.  Germ.  686  et 
le.  n,  f.  4390. 

It.  Pelosella. 

Spesso  qua  e  là  pei  eampi,  su  vecchie  muraglie:  Cologna,  Boiano,. 
Contovello,  S.  Servolo,  S.  Canziano,  Sestiana,  Castelvenere,  Val  di  Sieciole. 
Apr.  Mg.  0. 

Sect.  IV.  Alliaria  Adans.  Fam.  II,  418.  Fiori  bianchi,  semi 
striati  longitudinalmente,  fg.  reniformi. 

6.  S.  Alliaria  Scp.  Car.  II,  26.  Fiori  piccoli,  silique  lineari 
un  po'  torulose  glabre  divaricate  lunghe  10 — 12  volte  i  pedicelli, 
da  giovani  non  eccedenti  il  corimbo.    . 

Pari.  It.  IX,  934;  Are.  Comp.  264;  Kch.  Syn.  I,  63;  HaU.  Whlf. 
Syn.I.  103;  Vis.  Dalm.  IH,  131;  Erysimum  AlHaria  L.  Sp.  I,  660;  Wlf. 
Nor.  614!  Bert.  It.  VH,  90!  CPG.  Comp.  844;  Alliaria  officinaUs  M.  B.  FI. 
Taur.-Cauc.  IH,  446;  Bois.  Or.  I,  212;  Rchh.  le.  II,  f.  4379. 

It.  Alliaria. 

Comune  nelle  siepi,  in  luoghi  erbosi  specialmente  del  Carso  ;  Far- 
neto,  Cattinara,  M.  Spaccato,  Lippiza,  S.  Canziano,  Opcina,  Orleg,  Duino, 
Cernical,  ecc.  Apr.  Mg.  ©. 

Gen.  XI.    ERYSIMUM  GETN.    Frct  H,  297  1 143. 

Siliqua  lineare  tetragona  o  compressa  a  valve  convesse 
uninervee,  semi  in  una  serie,  stimma  intero  o  smarginato,  calice 
eretto  talora  bisaccato,  petali  unguicolati.  ~  Erbe  a  peli  appres- 
sati e  fiori  gialli  o  bianchi. 

1.  E.  REPAMDUM  L.  Sp.  n,  923.  Fiori  piccoli  gialli,  fg.  lan- 
ceolate acuminate  sinuato-dentate,  silique  ottusamente  tetragone, 
16 — 26  volte  più  lunghe  dei  pedicelli  arcuato-divaricati. 
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Wlf.  Nor.  616;  Beri.  It.  VH,  82;  Pari.  It.  IV,  939!  CPG.  Comp.  844; 
Are.  Comp.  266!  Kch.  Syn.  I,  56;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  101  ;  Bois.  Or.  1, 189; 
Rchb.  le.  n,  f.  4884. 

It.  Violaciocea  distesa. 

Compare  sporadicamente,  cosi  al  Campo  Marzio,  in  Chiadino,  alla 
stazione  di  Aurisma.  Gg.  Lg.  0. 

2.  E.  ORIBNTALE  B.  Br.  in  Hort  Kew.  II,  4,  p.  117.  Fiori 
bianchi  o  giallognoli,  fg.  intere,  le  radicali  obovate,  le  cauline 
cuoriformi  abbraccianti,  silique  eretto-patenti  6 — 8  volte  più 
lunghe  dei  pedicelli. 

Bert.  It.  Vn,  93!  Pari.  It.  IX,  945!  CPG.  Comp.  843;  Kch.  Syn.  I,  58; 
HaIL  Whlf.  Syn.  I,  111;  Vis.  Dalm.  m,  133;  Connngia  orientalis  Andrz. 
in  DC.  Regn.  veg.  Il,  508;  Are.  Comp.  266;  Bois.  Or.  I,  210;  Rchb.  le.  Il, 
f.  4882. 

It.  Brassica  pagliarina. 

Qua  e  là  tra  i  seminati:  Chiarbola,  S.  Saba,  M.  Spaccato,  Opcina, 
S.  Croce,  Divaccia,  Clanez,  ecc.  Mg.-Lg.  O. 

li^K  cheiranthoides  L.  citato  da  Trieste  da  Scopoli  (Car.  Il,  28)  e 
VE.  pumilum  Prs.  indicato  dalla  stessa  località  da  Hochstetter  (Flora  65), 
vi  mancano  totalmente. 


Trib.  in.    BRA8SICEAE  DC.  Prod.  I,  213. 

Silique  solitamente  lunghe  deiscenti  in  tutta  la  loro  lun- 
ghezza o  solo  inferiormente,  cotiledoni  incombenti  piegati 
longitudinalmente . 

Gen.  XIL    BRASSICA  L.     Gen.  820. 

Siliqua  lineare  quasi  cilindrica,  terminante  in  un  rostro 
compresso,  valve  ad  un  solo  nervo  centrale  o  con  accenno  di 
due  nervi  laterali,  semi  globosi  in  una  sola  serie,  petali  interi 
unguicolati.  —  Piante  a  fiori  gialli  o  bianchi. 

1.  B.  OLERACEA  L.  I.  667.  Fg.  glabre  glauche,  le  inferiori 
lirate  picciolate  pennatifido-dentate,  le  superiori  bislunghe,  fiori 
gialli  in  racemi  allungati,  sepali  e  stami  eretti,  silique  torulose 
della  lunghezza  circa  del  peduncolo  erette  o  patenti. 

Sep.  Car.  11,34;  Bert.  It.VK,  146;  Pari.  It.  IX,979;  CPG.  Comp.841  ; 
Aro.  Comp.  266;  Kch.  Syn.  I,  58;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  112;  Vis.  Dahn- 
m,  134;  Rchb.  le.  n,  f.  4438. 

Coltivata  estesamente  in  parecchie  varietà,  di  cui. le  principali  sono 
le  seguenti:  p.  Br.  oler.  capitata  L.  volgarmente  Cappucci,  ibrmanti  cesto 
o  pana  molto  dura  e  compatta,  y.  Br.  oler.  hotrytis  catdiflora  DC.  {B.  ho- 
trùtis  Plenk.)  volgarmente  Cavolofiore^  con  infiorescenza  immatura  larga, 
addensata  carnosa.  8.  B.  oler.  asparagoides  o  cymosa  DC.  CB.  hotrytis  italica 
Plenk.),  volgarmente  Broccolo,  a  fg.  ondulate  rigide   e  innorescenza  a  co- 


gylodés  L.  volgarmente   Cavolo-rapa  con   rigonfiamento  sferico  sul  tórso 
subito  sopra  terra.  Apr.-Gg.  ©. 
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2.  B.  JfAPUS  L.  Sp.  L  666.  Fg.  glabre  glauche,  le  inferiori 
lirate  pennatifido-dentate,  le  superiori  bislunghe  sessili  alla  base 
cuoriformi,  fiori  gialli  in  racemi  allungati,  sepali  patenti,  silique 
torulose  più  lunghe  del  peduncolo  erette  o  patenti. 

Bert.  It.  VII,  151;  Are.  Comp.  266;  Kch.  Syn.  I,  69;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  112;  Bois.  Or.  I,  392;  Rchb.  le.  H,  f.  4435. 

It.  Ravizzone. 

Coltivata  meno  frequentemente  della  precedente,  trovasi  pure  qua 
e  là  inselvatichita,  cosi  al  Campo  Marzio,  a  Servola,  in  Chiadino,  a  Lippiza, 
a  Vrem,  ecc.  Apr.-Gg.  0  e  ©. 

3.  B.  Rapa  L.  Sp.  I,  666.  Fg.  solitamente  tubercoloso- 
ispide,  le  inferiori  lirate  pennato  fesse,  le  superiori  bislunghe 
abbraccianti,  fiori  gialli  in  racemi  densi  abbreviati,  sepali  pa- 
tenti, silique  torulose  più  lunghe  dei  peduncoli  erette  o  patenti. 

Scp.  Car.  II,  10;  Kch.  Syn.  I,  59:  Hall.  Whlf.  Syn.  1,112;  Vis.  Dalm. 
m.  136;  Rchb.  le.  II,  f.  4437;  B.  campeslris  L.  Sp.  I,  666;  Pari.  It.  IX,  985. 

It.  Kapa. 

Largamente  coltivata  specialmente  sul  Carso  nella  var.  rapifera  Metz, 
e  non  di  rado  inselvatichita  m  luoghi  incolti.  Apr.-Gg.  ©. 

—  B.  ELONGATA  Ehr.  Beitr.  VII,  159.  Fg.  inferiori  obovate 
crenulate  leggermente  pubescenti,  le  superiori  lanceolate  piccio- 
late  glabre,  fiori  in  racemi  allungati,  sepali  eretti,  silique  torulose 
arcuato-patenti  della  lunghezza  o  più  corte  dei  peduncoli. 

P.  integrifolia  Bois.  FI.  or.  I,  393  (J5.  persica  Bois.  et  Hoh. 
Diagn.  Or.  Ser.  I,  8,  p.  26).  Tutte  le  fg.  indivise. 

Pari.  It.  IX,  99B!  CPG.  Comp.  841;  Are.  Comp.  268!  W.  K.  PI. 
rar.  I,  t.  28. 

It.  Ruchetta  allungata. 

Da  parecchi  anni  comparve  la  var.  al  Campo  Marzio  e  recentemente 
anche  presso  la  stazione  di  Draga.  Gg.-Ag.  %. 

4.  B.  8INAPI0IDE8  Roth.  Man.  bot.  957  (1830).  Fg.  glabre 
picciolate,  le  ini'eriori  lirato-dentate,  le  superiori  lanceolate,  fiori 
gialli  in  racemi  allungati,  sepali  patenti,  silique  torulose  appres- 
sate alla  rachide,  più  lunghe  dei  peduncoli. 

Pari.  It.  IX,  997!  B.  nigra  Kch.  Dtechl.  FI.  IV,  713  (1883)  et  Syn. 
I,  69;  Are.  Comp.  390;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  113;  Bois.  Or.  I,  390;  Sinapis 
nigra  L.  Sp.  I,  668;  Wlf.  Nor.  631;  Bert.  It.  VH,  166;  CPG.  Comp.  840; 
Rchb.  Io.  t  i"  4427;  Kern.  FI.  exs.  N.  2513. 

It.  Senape. 

Qua  e  la  in  luoghi  incolti:  al  Campo  Marzio,  a  Servola,  al  Porto 
Nuovo.  Gg.  Lg.  0. 

Gen.  XIIL     SINAPIS  L.     Gen.  821. 

Siliqua  lineare  quasi  cilindrica  a  rostro  compresso,  valve 
a  3 — 6  nervi  longitudinali,  semi  globosi  in  una  serie,  petali 
unguicolati  interi.  —  Erbe  a  fiori  gialli. 

1.  S.  ARVENSis  L.  Sp.  I,  668.  Fg.  ovate  dentate,  le  inferiori 
spesso  auricolate  alla  base,  le  superiori  sessili,  silique  a  valve 
con  3  nervi  prominenti  lunghe  3—4  volte  più  del  rostro. 
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Scp.  Car.  IL  84;  Wlf.  Nor.  682!  Bert.  It.  Vn,  172!  CPG.  Comp.  840; 
Are.  Corap;^268;  Kch.  Syn.  I,  60;  HaU.  Whlf.  Syn.  L  113;  Bois.  Or.  I,  394; 
Rchb.  le.  IL  f.  4426;  Brassica  Sinopia  Vis.  Dalm.  In,  136;  B,  Sinapistrum 
Bois.  Voy.  Esp.  U,  89;  Pari.  It.  IX,  999. 

li.  Senapino. 

Comune  in  luoghi  ineolti,  tra  le  messi:  Campo  Marzio,  Boiano, 
Proseeco,  Grignano,  Opeina,  Lippiza,  Divaccia,  Capodistria,  Pirano,  ecc. 
Mg.-Lg.  0. 

2.  S.  ALBA  L.  Sp.  I,  668.  Fg.  pennate  o  lirato-pennatifide 
tutte  piociolate,  silique  tomlose  a  6  nervi  della  lunghezza  del 
rostro. 

Scp.  Car.  II,  35;  Wli*  Nor.  632;  Bert.  It.  VH,  174;  Pari.  It.  IX,  976 
CPG.  Comp.  840;  Are.  Comp.  268;  Kch.  Syn.  I,  60;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  113 
Bois.  Or.  L  895;  Rchb.  le.  I,  424;  Bramca  alba  Bois.  Voy.  Esp.  IL  39 
Vis.  Dalm.  HI,  136. 

It.  Senapa  bianca. 

Bara  nei  campi  a  Chiarbola  inferiore.  Mg.  Gg.  0. 

La  S.  dissecta  Lag.  citata  da  Trieste  dal  Bertoloni  (It.  VU,  175)  e. da 
altri,  cresceva  una  volta  al  Campo  Marzio,  d'onde  è  nuovamente  scom- 
parsa. 

Gen.  XIV.    DIPLOTAXIS  DO.    Syst.  H,  628. 

Siliqua  lineare  o  lanceolato-lineare  compressa  senza  rostro, 
valve  ad  un  nervo  longitudinale,  semi  ovati  compressi  in  2  serie, 
petali  unguioolati,  —  Erbe  a  fiori  gialli. 

1.  D.  TBHUiFOLiA  DO.  Syst.  n,  632.  Caule  sufifrutiooso  alla 
base,  peduncoli  2 — 3  volte  più  lunghi  dei  fiori,  petali  obovati 
ristretti  nell'unghia  breve,  sepali  patenti,  silique  eguali  o  più 
lunghe  del  peduncolo. 

Bert.  It.  vn,  70!  Pari.  It.  IX,  962;  CPG.  Comp.  889;  Are.  Comp.  269  ; 
Kch.  Syn.  I,  61;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  116;  Bois.  Or.  I,  887;  Vis.  Dalm. 
m,  134;  Rchb.  le.  IL  f.  4420;  Sisymbrium  tenuifoUum  L.  Sp.  Il,  917; 
Wlf.  Nor.  618! 

It.  Buchetta  selvatica. 

Luoghi  incolti  specialmente  in  vicinanza  del  mare  :  Grignano, 
Campo  Marzio,  Servola,  Zaule,  Capodistria,  Pirano,  Porto  Rose.  Mg.-Nov.  '4 . 

2.  D.  MURALis  DO.  Syst.  Il,  634,  Caule  erbaceo,  peduncoli 
della  lunghezza  dei  fiori,  petali  obovati  ristretti  nella  breve 
unghia,  sepali  eretti,  silique  2 — 3  volte  più  lunghe  del  peduncolo. 

Pari.  It.  IX,  964!  CPG.  Comp.  889;  Are.  Comp.  269;  Kch.  Syn.  I,  62; 
Hall.  Whlf.  Syn.  L  116;  Rchb.  le.  Il,  f  4417;  D.  tenuifoUa  p.  ìnuroHs  Bert. 
It.  vn.  71;  Vis.  Dalm.  IH,  134;  SisymbHum  murale  L.  Sp.  I,  668;  Wlf. 
Nor.  613. 

It.  Ruchetta  de'  muri.  Saltarelli. 

Comunissima  lungo  le  vie,  nelle  muraglie,  in  luoghi  incolti.  Fiorisce 
quasi  tutto  Tanno.  0. 

La  D  viminea  DC.  indicata  dalle  nostre  regioni  da  alcuni  autori 
(Cesati,  Passerini  e  Gibelli:  Compend.  fl.  it.  p.  839;  Loser:  Flora  y.  Ca- 
podistria p.  276)  che  si  distingue  per  fiori  pallidi  più  piccoli,  per  le  silique 
6  volte  più  lunghe  dei  peduncoh,  per  i  petali  cuneati,  e  per  lo  stilo 
conico  compresso  alla  base,  non  potè  venir  accertata  con  sicurezza. 
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Gen.  XV.    ERUCA  DO.    Syst.  II,  636. 

Siliqua  lineare  o  bislunga  turgida  a  rostro  ensiforme,  valve 
convesse  uninervee,  semi  globosi  in  due  serie,  calice  eretto, 
petali  venosi  interi  o  smarginati.  —  Erbe  erette  a  fiori  violacei 
o  giallognoli 

1.  E.  SATivA  Lam.  FI.  Fr.  II,  496.  Caule  irsuto,  fg.  lirato- 
pennatifide  a  lacinie  dentate,  fiori  bianco-violacei,  peduncoli 
più  brevi  del  calice,  rostro  compresso  circa  della  lunghezza 
della  siliqua. 

Bert.  It.  Vn,  161!  Pari.  It.  IX,  971!  CPG.  Comp.  837;  Are.  Comp.  270; 
Kch.  Syn.  I,  62;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  117;  Bois.  Or.  I,  396;  Vis.  Dalm. 
m,  137;  Rchb.  le.  H,  f.  4421  ;  Érassica  Eruca  L.  Sp.  I,  667;  Wlf.  Nor.  630. 

It.  Rucola. 

Lungo  le  vie,  su  eampi  abbandonati,  molto  sparsa:  Chiarbola, 
Zaule,  Seorcola,  Contovello,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  eec.  Mg.  Gg.  0 . 

—  E.  CAPPADoacA  Reut.  Cat.  Hort.  G-enev.  1867.  Caule 
glabro,    fg.    pennatifide   a   lacinie   confluenti   ottuse,    petali  un 

Eo'  smarginati  zolfini  con  venature  brune,   peduncoli  assai  più 
revi    del    calice,    silique   bislungo-lineari    glabre    lateralmente 
compresse  con  rostro  2 — 3  volte  più  breve  di  esse. 

Bois.  Diagn.  Ser.  Il,  6,  p.  13  et  FI.  Or.  I,  396. 
Comparve  nel  1896  al  Porto  Nuovo.  Mg.  0. 


P 
le 


Subordo  n.     LATISEPTAE  KCH.     Syn.  I,  62. 

Frutto  una  siliqua  corta  (siliquetta)  di  forma  ovale  elittica 
iriforme  globosa  o  compressa  a  due  valve  deiscenti,  setto  della 
arghezza  della  siliquetta. 

Trib.  IV.    ALYSSINEAE  DO.    Syst  II,  280. 
Siliquette  larghe,  semi  in  due  serie,  cotiledoni  aooombenti. 

Gen.  XVI.    ALYSSUM  L.     Gen.  805. 

Siliquetta  piccola  lenticolare  elittica  o  romboidale  com- 
pressa non  stipitata  a  valve  senza  nervatura,  logge  ad  1 — 4 
semi,  filamenti  alati  od  almeno  alcuni  fomiti  di  due  denticini. 
—  Erbe  a  pubescenza  stellata  con  fiori  gialli  o  biancastri. 

1.  A.  M0HTAK1JM  L.  Sp.  I,  660.  Caule  sufl&Titicoso,  sepali 
decidui,  i  4  stami  più  lunghi  strettamente  alati,  i  2  più  brevi 
con  appendice  alla  base,  siliquette  ovali  o  rotonde,  convesse  nel 
disco  incane,  fiori  gialli, 

Wlf.  Nor.  593!  Bert.  It.  VI,  487!  Pari.  It.  IX,  748!  CPG.  Comp.  882; 
Are.  Comp.  274;  Kch.  Syn.  I,  64!  HaU.  Whlf.  Syn.  1, 120!  Bois.  Or.  1,274; 
Vis.  Dalm.  m,  117;  Rchb.  le.  H,  f.  4274;  Kem.  FI.  exs.  N.  692. 

It.  Alisso  montanino. 

Comunissimo  dovunque  sul  Carso,  mentre  raro  rinviensi  sull*  arenaria 
e  per  lo  più  solo  in  prossimitÀ  dei  terreni  calcari.  Apr.  Mg.  %, 
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2.  A.  CALTCìHUM  L.  Sp.  n,  908.  Caule  erbaceo,  sepali  per- 
sistenti, i  4  stami  più  lunghi  non  alati,  i  2  più  corti  con  denticino 
setoloso  alla  base,  siliquette  rotonde  convesse  nel  disco  incane, 
fiori  piccoli  gialli,  più  tardi  bianchi. 

Wlf.  Nor.  595!  Bert.  It.  VI,  483!  Pari.  It.  IX,  750!  CPG.  Comp.  832; 
Kch.  Syn.  I,  66;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  121;  Boia.  Or.  I,  286;  Vis.  Dalm. 
DDL  118;  Rchb.  le.  U,  f.  4269. 

It.  Alisso  calicino. 

Frequentissimo  in  luoghi  solatìi,  specialmente  sul  Carso,  trovandosi 
però  anche  qua  e  là  nella  regione  arenaria.  Mz.-Mg.  ©. 

-  LOBULARIA  DESV.    Joum.  bot.  Ili,  162. 

Siliquetta  piccola  compressa  non  stipitata  a  valve  senza 
nervature,  logge  ad  1 — 4  semi  marginati,  filamenti  senza  appen- 
dici, petali  interi  bianchi.  —  Erbe  o  suffrutici  a  pubescenza 
bipartita. 

—  L.  BURiTtHA  Desv.  1.  e.  Caule  suffruticoso  a  fg.  setoso- 
argentee,  sepali  decidui,  siliquette  elittiche  convesse  nel  disco 
pubescenti  o  glabre,  fiori  piccoli. 

Kch.  Syn.  I,  66!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  122!  Ahssum  maritimum  Willd. 
Sn.  pi.  m,  469;  Hst.  Austr.  Il,  249;  Are.  Comp.  273;  Vis.  Dalm.  IH,  118; 
Clypeoìa  maritima  L.  Mant.  426;  Wlf.  Nor.  69b;  Kaniga  maritima  R  Br. 
Observ.  ni.  centr.  Afr.  10;  Bert.  It.  VI,  481!  Pari.  it.  IX,  764;  CPG. 
Comp.  834;  Bois.  Or.  I,  289;  Rchb.  le.  H,  4266. 

It  Filograna. 

Lungo  la  strada  presso  Miramar,  inselvaticliita.  Mg.-Sett.  %, 

Gen.  XVIL    BERTEROA  DO.    Syst.  H,  290. 

Siliquetta  elittioa  od  orbicolare  turgida  o  piana  con  lungo 
stilo,  valve  membranacee  senza  nervi,  petali  unguicolati  bifiai, 
stami  dilatati  alla  bsise  i  minori  con  largo  dente,  stimma  ca- 
pitato. —  Erbe  pubescenti  a  fiori  bianchi  o  rosei. 

1.  B.  IKCAKA  DC.  Begn.  veg.  II,  291.  Caule  erbaceo  cano- 
pubescente,  sepali  decidui,  siliquette  elittiche  rigonfio-compresse 
pubescenti  più  tardi  quasi  glaore,  semi  senza  ali,  fiori  grandi 
oianchi. 

Bert.  It.  VI,  502;  Pari.  It.  IX,  779!  CPG.  Comp.  837;  Are.  Comp.  272; 
Bois.  Or.  L  290;  Rchb.  Io.  I,  f.  4284;  FarseHa  incana  B.  Br.  Hort  Kew. 
Ed.  n,  4,  97;  Kch.  Syn.  I,  66;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  123;  Alyssum  incanum  L. 
Sp.  I,  650;  Wlf.  Nor.  596. 

It.  Alisso  croce  di  cavaliere. 

Luoghi  incolti,  molto  rara  e  probabilmente  importata  cosi  al  Campo 
Marzio,  a  Liocatischie  presso  Dollina,  e  presso  Miramar.  Og.-Ott.  © . 

—  LUNARIA  L.    Gen.  809. 

Siliquetta  grande  elittica  piano-compressa  lungamente 
stipitata  a  valve  cartacee  senza  nervature,  logge   a  1 — 4   semi 
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compressi  alati  in  2  serie,  filamenti  senza  appendici,  calice  bi- 
saooato,  petali  obovati  unguicolati.  —  Erbe  erette  a  peli  semplici 
con  fiori  violacei. 

—  L.  ANNUA  L.  Sp.  I,  663.  Fg.  ovato-oordate  doppiamente 
dentate,  le  inferiori  picciolate,  le  superiori  sessili,  filamenti  ri- 
stretti all'  apice,  siliquette  rotondate  all'  apice  ed  alla  bawe,  stilo 
lungo,  seme  reniforme. 

Bert.  It.  VI,  511;  CPG.  Comp.  837;  Are.  Comp.  272;  Vis.  Dalm. 
m,  120;  L.  biennis  Mnch.  Meth.  261;  Pari.  It.  IX,  786!  Kch.  Syn.  I,  m; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  124;  Bois.  Or.  I,  266;  Rchb.  le.  H,  f.  4289. 

It.  Lunaria  greca. 

Coltivata  spesso  negli  orti,  d'onde  profuga  si  naturalizzò  in  più 
località  specialmente  del  territorio  di  Pirano  (Stefani).  Mg.  ©. 

La  L.  rediviva  L.  non  venne  trovata  ancora  entro  il  nostro  distretto, 
sebbene  cresca  a  poca  distanza  a  Prevald,  Adelsberg,  sul  M.  Nanos,  ecc. 

Gen.  XVm.    DRABA  L.     Gen.  800. 

Siliquetta  elittica  o  bislunga  compressa  non  stipitata  a 
valve  senza  nervature,  logge  a  più  semi  in  2  serie,  filamenti 
senza  appendici,  stimma  capitato,  calice  eretto,  petali  interi  o 
smarginati.  —  Erbe  a  fiori  bianchi  o  gialli. 

1.  D.  VERVA  L.  Sp.  I,  642.  Badice  semplice  annua,  fg.  ra- 
dicali lanceolate  a  rosetta,  cauli  nudi,  petali  bifidi  bianchi, 
siliquette  erette  più  brevi  dei  pedicelli  a  stilo  brevissimo. 

a.  Krókeri  NeHr.  FI.  W.  601  {Erophyla  Krokeri  Andrz.  in 
Bess.  Enum.  Volh.  82).  Siliquette  bislunghe  acuminate  ad  ambe 
r  estremità. 

p.  praecox  Neilr.  1.  e.  (D.  praecox  Stev.  in  Mem.  Soc.  Mosa 
m,  269).  Siliquette  elittiche  rotondate  alle  due  estremità. 

Scp.  Car.  n,  8;  Wlf.  Nor.  692!  Bert.  It.  VI,  469;  Pari.  It.  IX,  777 
Are.  Comp.  276  ;  Kch.  Syn.  70;  HaU.  Whlf.  Syn.  1, 131;  Vis.  Dalm.  Ili,  120 
Rchb.  le.  li,  4283-84;  Erophyla  vulgaris  DC.  Syst  n,  356;  CPG.  Comp.  886 
Bois.  Or.  I,  304. 

It.  Pelosella. 

Comnnissima  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto,  piti  frequente  la 
var.  p.  Mz.  Apr.  0. 

Manca  al  nostro  distretto  la  D,  mitraUs  L.  indicata  da  Cobol  (Soc. 
Alp.  Giul.  1887,  p.  192),  trovandosi  il  suo  limite  a  Parenzo. 

Gen.  XIX.    COCHLEARIA  L.    Gen.  803. 

Siliquetta  globosa  od  elittica  non  stipitata  a  valve  più  o 
meno  rigonfie,  semi  per  lo  più  in  due  serie,  calice  patente, 
petali  interi,  filamenti  senza  appendice,  stimma  indiviso.  —  Erbe 
a  fiori  solitamente  bianchi. 
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1.  C.  Armoracia  L.  Sp.  I,  648.  Badioe  grossa  fibrosa,  fasto 
e  fg.  glabre,  fg.  radicali  grandi  bislunghe  orenolate,  le  oauline 
inferiori  pennatifide,  le  superiori  ovato-lanceolate,  siliquette  sub- 
globose, fiori  bianchi, 

Wlf.  Nor.  677!  Bert.  It.  VI,  598!  Pari.  It.  IX,  729;  CPG.  Comp.  836; 
Are.  Comp.  277;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  188;  Rchb.  le.  H,  f.  4262;  Armoracia 
rusticana  FI.  d,  Wett.  Il,  426;  Kch.  Sjm.  I,  71. 

It.  Rafano  rusticano,  Armoraccio,  Barbaforte,  Cren. 

Coltivata  spesso  negli  orti  e  talora  inselvatichita  in  luoghi  umidi. 
Gg.  Lg.  '^. 

La  C.  glastifoUa  L.  indicata  da  Pollini  (FI.  Ver.  Il,  868)  e  da  Reichenbach 
1.  germ.  exc.  N.  2561)  come  crescente  a  Pirano  e  riportata  pure  nella 
ora  ital.  d.  Parlatore  (IX,  729),  deriva  da  una  falsa  interpretazione 
della  citazione  del  „Lepiaium  annuum  glastifolium"  di  C.  B.  Pin.  92  fatta 
da  Zannichelli  (Op.  post.  18),  che  si  riwrisce  invece  al  Thlaspi  arvense. 

Gen.  XX.    CAMELINA  ORNTZ.    Austr.  I,  17. 

Siliquetta  piriforme  o  ouneato-turgida  a  valve  molto  con- 
vesse prolungate  all'  apice  in  una  lunga  punta,  semi  per  lo  più 
in  2  serie,  calice  alla  DCkse  quasi  egutJe,  petali  interi  bislungo- 
lineari,  stami  liberi  senza  appendice.  —  Erbe  a  fiori  gialli. 

1.  C.  SATiVA  Omtz.  o.  e.  10.  Fg.  radicali  bislungo-lanceo- 
late,  le  cauline  saettato^auricolate  intere  o  denticolate,  petali 
1%  più  lunghi  dei  sepali,  siliquette  piriformi  2 — 3  volte  più 
brevi  dei  pedicelli  reticolate  con  stretto  margine,  stilo  4  volte 
più  breve  della  siliquetta,  seme  trigono. 

Bert.  It.  VI,  589!  Pari.  It.  IX,  910!  CPa.  Comp.  881;  Are.  Comp.  277  ; 
Kch.  Syn.  72;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  133;  Bois.  Or.  I,  811;  Rchb.  le.  II, 
f.  4292;  Myagrum  sativum  L.  Sp.  I,  641;  Wlf.  Nor,  574. 

It.  Camellina. 

Qua  e  là  nei  campi,  in  luoghi  incolti,  però  non  comune:  Campo 
Marzio,  Chiarbola,  Porto  Nuovo,  Zaule,  DoUina,  Capodistria.  Apr.  Mg.  0, 

Subordo  m.     ANOUSTISEPTAE  KCH.    Syn.  I,  73. 

Frutto  una  siliqua  corta  (siliquetta)  compressa  fortemente 
ai  lati,  a  due  valve  navicolari  deiscenti  carenate  od  alate  al 
dorso,  setto  lineare  o  lanceolato  più  stretto  delle  siliquette. 

Trib.  V.    THLASProEAE  DO.    Prod.  I,  176. 

Siliquette  strette,  cotiledoni  accombenti  piani  a  radichetta 
laterale. 

Gen.  XXL    THLASPI  L.    Gen.  802. 

Siliquetta  obcordata  od  orbicolare  compressa  smarginata 
air  apice,  a  valve  navicolsui  alate  al  dorso,  caselle  a  due  o  più 
semi,  petali  eguali  interi,  filamenti  senza  appendici.  —  Erbe  a 
fiori  solitamente  bianchi,  raramente  rosei. 
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1.  T.  ARVEHSE  L.  Sp.  I,  646.  Fg.  radicali  obovate  piociolate 
non  formanti  rosetta,  le  cauline  saettate  sessili,  siliquette  ovato- 
ouoriformi  convesse  largamente  alate  a  base  arrotondata,  stilo 
brevissimo,  caselle  con  6 — 6  semi  arcuato-rugosi. 

Scp.  Car.  n,  18;  Wlf.  Nor.  586;  Bert.  It.  VI,  536!  Pari.  It.  EL  692; 
CPG.  Comp.  827;  Are.  Comp.  278;  Kch.  Syn.  I,  73;  Hall.  WhU".  Syn.  1,  135; 
Bois.  Or.  I,  323;  Vis.  Dalm.  UI,  114;  Rchb.  le.  U,  f.  4181. 

It.  Lepidìo  de*  campi. 

Sparso  pei  luoghi  incolti:  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Baiano, 
Contovello,  Duino,  Basovizza,  Lippiza,  S.  Canziano    Mg.-Sett.  0. 

2.  T,  PBEFOMATUM  L.  Sp.  I,  646.  Fg.  radicali  obovate,  pio- 
ciolate disposte  a  rosetta,  le  cauline  cordate  sessili,  siliquette 
obcordate  largamente  alate  inferiormente  convesse  superiormente 
concave  a  base  cuneata,  stilo  brevissimo,  caselle  con  8—10 
semi  lisci. 

Wlf.  Nor.  586;  Bert.  It.  VI.  543!  Pari.  It.  IX,  696;  CPG.  Comp.  827; 
Are.  Comp.  279;  Kch.  Syn.  I,  73;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  135;  Bois.  Or.  I,  325; 
Vis.  Dalm.  Ili,  114;  Rchb.  le,  H,  f.  4183;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2519. 

It.  Erba  montanella. 

Comune  sui  campi,  lungo  le  vie  :  Cologna,  Roiano,  Bagnoli,  Lippiza, 
Gropada,  Divaccia,  S.  Servolo,  Ospo,  Pirano,  ecc.  Mz.-Mg.  0. 

3.  T.  PRAKcox  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  II,  124,  T.  9.  Fg.  radicali 
rotondo-spatolate  disposte  a  rosetta,  le  cauline  cordate  sessili, 
siliquette  obcordate  largamente  alate  a  base  cuneata,  stilo  pro- 
minente, caselle  con  8 — 10  semi  lisci.  Pianta  spesso  soffusa  di 
violetto. 

Pari.  It.  IX,  702!  CPG.  Comp.  827;  Are.  Comp.  278!  Kch.  Syn. 
I,  74!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  136!  Bois.  Or.  I,  328!  Rchb.  le.  II,  f.  4185;  Kem. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  78!  T.  montanum  Scp.  Car.  II,  18;  Wlf.  Nor,  587!  T.  mon- 
tanum  p.  Bert.  It.  VI,  539  ! 

It.  Tlaspi  montanino. 

Frequentissimo  in  luoghi  rupestri  di  tutto  il  Carso  da  Duino  a 
Matt^eria  e  Cast^lvenere.  Mz.  Apr    %. 

Wulfen  (Nor.  585)  cita  da  Duino  il  Tklaspi  aUictceum  L.,  che  però  vi 
fa  difetto,  come  in  tutto  il  resto  del  Litorale,  se  si  eccettui  Montona,  ove 
venne  recentemente  ritrovato. 

aen.  XXn.    IBERIS  L.     Gen.  814. 

Siliquetta  oboordata  od  orbicolare  compressa  smarginata 
all'  apice,  a  valve  navicolari  carenate  al  dorso,  caselle  ad  1  seme, 
petali  disuguali  gli  esterni  più  grandi  raggiati,  filamenti  senza 
appendici.  —  Erbe  a  fiori  rosei  raramente  bianchi  in  ombrella. 

I.  INTERMEDIA  Gucrs.  in  BuU.  Philom.  N.  82,  T.  21.  Fg. 
lanceolate  picciolate,  le  inferiori  Rossamente  dentate,  le  cauline 
lineari  intere,  siliquette  ovate,  le  inferiori  orizzontali  le  superiori 
erette  embriciate  con  orecchiette  triangolari  acuminate  della 
lunghezza  o  superanti  lo  stilo. 
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Pianta  assai  polimorfa  ohe  vana  parecchio  secondo  il  ter- 
reno in  cui  cresce  ed  è  talora  ramosa  a  fg.  lanceolate,  altre 
volte  a  caule  semplice  e  fg.  strette  lineari.  Cosi  pure  varia  è 
la  lunghezza  delle  orecchiette,  che  trovansi  più  o  meno  diva- 
ricate e  superano  in  lunghezza  lo  stilo  o  ne  sono  più  brevi. 
Da  ciò  si  spiega  come  la  nostra  Iberis  sia  stata  determinata 
alternativamente  per  1'/.  intermedia^  umbellata  o  Unifolia, 

Pari.  It.  IX,  722!  Kch.  Syn.  I,  75!  Hall.  Whlf.  Syn.  189!  Gr.  Gdr. 
FI.  Fr.  I,  139;  /.  amara  Scp.  Car.  II,  16!  /.  umbellata  Wlf.  Nor.  579!  Bert. 
It.  VI,  559!  Pari.  1.  e.  722!  Rchb.  FI.  exo.  N.  4194!  J.  divaricata  Tsch.  in 
Flora  1881.  p.  213!  Bchb.  le.  U,  f.  4198  b.;  Kem.  FI.  exs.  N.  77! 

It.  Iberide  rosea,  Tlaspi  a  mazzetto. 

Frequente  in  luoghi  sassosi  del  Carso:  Nabresina,  Contovello, 
M.  Volnig,  Hepentabor,  Orleg,  Opcina,  M.  Spaccato,  S.  Servolo,  ecc. 
Lg.-Nov.  ©. 

La.  J.  pinnata  L.  indicata  da  Trieste  (Zaule)  da  Wulfen  (Nor.  580) 
e  poi  da  Kocb  (Syn.  76),  Pollini  (FI.  Ver.  Il,  369),  Reichenbach  (FI.  exc. 
N.  4196),  Fleìschmann  (Fi.  Kr.  109)  ed  altri,  manca  tanto  da  noi  che  in 
tutta  la  provincia  del  Litorale. 

Gen.  XXni.    BISCUTELLA  L.     Gen,  808. 

Siliquetta  didima  formata  da  due  valve  orbicolari  com- 
presse monosperme  indeisoenti,  petali  obovati  ungiiioolati 
eguali,  filamenti  senza  appendici.  —  Erbe  solitamente  irsute  a 
fiori  gialli. 

1.  B.  LABViGATA  L.  Maut.  225.  Fg.  radicali  bislunghe  den- 
tate, piooiolate  disposte  a  rosetta,  le  cauline  sessili  a  base 
rotondata  od  abbracoiante,  calice  non  speronato,  siliquetta 
strettamente  alata. 

p.  scabra  Kch.  (JB.  saocatilis  Schloh.  Cent;  exs.  69).  Siliquetta 
glandoloso-ispida. 

Wlf.  Nor.  698!  Bert.  It  VL  626!  Pari.  It.  IX,  661;  CPG.  Comp.  829; 
Are.  Comp.  284  ;  Kch.  Syn.  I,  76  ;  Hall.  Whlf.  Syn.  1, 141  ;  Vis.  Dalm.  Ili,  118  ; 
Bchb.  le.  n,  f.  4208,  4^)5;  B,  saxatUis  Rchb.  Fi.  exc.  N.  4205! 

It.  BiscuteUa  montanina.  ^ 

Luoghi  rupestri  del  Carso,  specialmente  sul  conglomerato,  per  lo 
più  la  var.  al  liS  Spaccato,  M.  Cocusso,  M.  Volnig,  M.  Vremsiza,  valle 
della  Rosandra.  Apr.-Gg.  ^4. 

Trib.  VI.    LEPIDIITEAE  DO.    Syst  II,  621. 
Siliqaette  strette,  cotiledoni  incombenti  a  radiohetta  dorsale. 

Gen.  XXIV.    LEPIDIUM  L.     Gen.  801. 

Sili(juetta  ovata  od  elittica  o  cordata  compressa  a  valve 
navioolan  carenate  od  alate  al  dorso  con  2  logge  monosperme, 
stami  4  o  2  senza  denti,  petali  interi.  —  Erbe  a  fiori  solita- 
mente bianchi. 
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1.  L.  Dbaba  L.  Sp.  I,  645.  Fg.  bislunghe  sinuato-dentate, 
le  radioali  piccìolate,  le  cauline  saettate  abbraccianti,  siliquette 
oordate  a  valve  rigonfie  senza  ali,  stilo  della  lunghezza  del  setto. 

Bert.  It.  VI,  577!  CPG.  Comp.  826;  Are.  Comp.  280;  Kch.  Syn.  I,  77; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  142;  Bois.  Or.  I,  356;  Vis  Dalm.  in,  109;  Cardaria 
Draha  Desr.  Journ.  bot.  lU,  163;  Pari.  It.  IX,  658;  Rchb.  Io.  U,  f.  4211. 
Cochlearia  Drdba  L.  Sp.  II,  904;  Wlf.  Nor.  677! 

It.  Lattona. 

Comune  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie.  Apr.-Gg.  ^4. 

2.  L.  sATivuM  L.  Sp.  I,  644.  Fg.  radioali  irregolarmente 
lobate  o  pennate  picciolate,  le  cauline  indivise  sessih,  siliquette 
ovato-orbicolari  alate  appressate  alla  rachide,  stilo  più  breve 
del  setto. 

Wlf.  Nor.  681!  Pari.  It.  IX,  666!  CPG.  Comp.  826;  Are.  Comp.  280! 
Kch.  Syn.  I,  77;  Hall.  WWf.  Syn.  I,  142;  Bois.  Or.  I,  364;  Rchb.  Io.  U, 
f.  4212. 

It.  Nasturzio  ortense.  Crescione  inglese. 

Compare  sporadicamente  in  luoghi  incolti,  cosi  al  Campo  Marzio, 
aUa  Lanterna,  sugl'interrimenti  del  Porto  Nuovo.  Mg.-Gg.  O. 

3.  L.  CAMPESTRE  B.  Br.  H.  Kew.  IV,  88.  Fg.  radicali  bis- 
lunghe sinuato-dentate  picciolate,  le  cauline  saettate  abbracoianti, 
siliquette  ovate  largamente  alate,  stilo  più  breve  del  setto. 

Bert.  It.  VI,  684;  Pari.  It.  IX,  666!  CPG.  Comp.  826;  Are.  Comp.  280; 
Kch.  Syn.  I,  77;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  143;  Bois.  Cfr.  I,  366;  Vis.  Dalm. 
Ili,  110!  Rchb.  le.  n,  f.  4214;  TÌOaspi  campestre  L.  Sp.  I,  646;  Scp.  Car. 
n,  17;  Wlf.  Nor.  684! 

It.  Erba  stoma. 

Nei  maggesi,  lungo  le  vie,  frequente.  Mg.  Gg.  O. 

—  L«  PERFOLiATCM  L.  Sp.  L  643.  Fg.  inferiori  picciolate 
pennatifide  a  lacinie  frastagliate  lineari,  le  cauline  indivise  pro- 
fondamente cordate  abbracoianti,  siliquette  elittiche  all'apice 
strettamente  alate,  stilo  brevissimo. 

Wlf  Nor.  682;  Kch.  Syn.  I,  78  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  143;  Bois.  Or. 
I,  362;  Rchb.  le.  II,  f.  4217. 

It.  Tlaspidio  di  Persia. 

Afiatto  sporadico  alla  Lanterna  e  presso  la  stazione  di  Nabresina. 
Mg.  Gg.  0. 

4.  L,  RUDERALE  L.  Sp.  I,  646.  Fg.  inferiori  bipennate  pic- 
ciolate, le  superiori  lineari  indivise  sessili,  siliquette  elittiche 
ottuse  all'apice  strettamente  alate,  stilo  brevissimo. 

Wlf  Nor.  682;  Bert.  It.  VI,  580!  Pari.  It.IX,663!  CPG.  Comp.  825; 
Are.  Comp.  281;  Kch.  Syn.  I,  78;  Hall.  Whlf  Syn.  I,  143;  Bois.  Or.  I,  361; 
Rchb.  le.  il,  f  4216;  Nasturtium  ruderale  Scp.  Car.  II,  13. 

It.  Lepidio  de'  calcinacci. 

Trovasi  qua  e  là  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti:  Campo  Marzio, 
alla  Lanterna,  Porto  Nuovo,  Zaule,  Ospo,  Nabresina,  Capodistria,  Pirano, 
Sicciole,  ecc.  Gg.-Ag.  0. 

5.  L.  GRAMraiFouvH  L.  Sp.  II,  900.  Fg.  inferiori  spatolate 
dentate    od    anche    pennatifide    picciolate,    le    cauline   lineari 
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indivise,   siliquette    ovate    acuminate,    stilo    brevissimo    quasi  ' 
mancante. 

Hst.  Aosta-,  n,  233!  Bert.  It.  VI,  582!  CPG.  Corap.  825!  Are. 
Comp.  281;  Kch.  Syn.  I,  78!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  144;  Boia.  Or.  I,  361; 
Vis.  Palm,  m,  110;  Rchb.  Io.  U,  f.  4218;  L.  Iberis  L.  Sp.  I,  645  (pianta 
a  2  stami);  Wlf.  Nor.  583!  Pari.  It.  IX,  662. 

It.  Lepidio  di  Dioscoride. 

Frequente  lungo  le  strade,  nei  campi,  cominciando  già  nelle  vie 
della  città.  Gg.-Nov.  % . 

Gen.  XXV.    HUTCHINSIA  R.  BR.    Hort.  Kew.  Ed.  Il,  4, 82*. 

Siliquetta  bislunga  od  ovale  compressa  a  valve  carenate 
non  alate,  caselle  a  due  semi,  stami  senza  denti,  petali  eguali 
interi.  —  Erbe  pigmee  a  fiori  bianchi  piccoli. 

1.  H.  PBTRAEA  R.  Br.  1.  e.  Caule  ramoso  foglioso,  fg.  pen- 
nate, petali  poco  più  lunghi  del  calice,  siliquette  elittiche  ottuse. 

Bert.  It.  VI,  569!  Are.  Comp.  280;  Kch.  Syn.  I,  79;  HaU.  WMf. 
Syn.  1,  145;  Boia.  Or.  I,  340;  Kem.  FI.  exs.  N.  2514;  Teesdalia  pePraea 
Rchb.  FI.  Germ.  exs.  659  et  le.  II,  4190;  Vis.  Dalra.  Ili,  111;  CapseUa petraea 
Fries.  Herb.  norm.  IV,  36;  Bert.  It.  IX,  676! 

It.  Iberi della  rapina. 

Luoghi  rupestri  solati!:  M.  Spaccato,  Lippiza,  Bagnoli,  Dollina, 
S.  Servolo.  Mz.  Apr.  0. 

Gen.  XXVI.    CAPSELLA  DO.    Syst  II,  383. 

Siliquetta  compressa  triangolare  o  bislunga  intera  o  smar- 
ginata, logge  polisperme,  valve  navìcolari  senza  ali,  petali 
obovati  interi.  —  Erbe  aunue  con  fg.  radicali  a  rosetta,  fiori 
bianchi. 

1.  C.   BvRSA  PASTORI»   Much.   Meth.    271.    Fg.    runcinato- 
pennatifide  a  lacinie  triangolari  acuminate  dentellate,   le  supe- 
riori indivise  saettate,  petjJi  della  lunghezza  dei  sepali,  siliquette 
.triangolari-obcordate  coi  lati  inferiori  più  lunghi  del  superiore, 

p.  ifdegrifolia  Schlcht.  FL  Ber.  346.  Fg.  intere. 

Y.  rubella  (C  rubella  Reut.  in  II.  Bull.  Soc.  Hall.  18;  Kem. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  1280!).  Siliquetta  profondamente  smarginata, 
inferiormente  concavo-ristretta. 

Bert.  It.  VI,  634;  Pari.  It.  IX,  672;  CPG.  Comp.  824;  Kch.  Syn. 
I,  79;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  146;  Bois.  Or.  I,  340;  Vis.  Dalm.  HI,  109;  Rctb. 
le.  n,  f.  4229;  Keru.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1279;  Thìaspi  Bursa  pastoris  L. 
Sp.  I,  647;  Scp.  Car.  II,  17;  WU*.  Nor.  588;  Aro.  Comp.  279! 

It.  Borsa  di  pastore. 

Comunissima  dovunque  lun^o  le  strade,  nelle  siepi,  nei  campi  di 
tutto  il  distretto,  sui  campi  fertili  spesso  la  var.  p.,  nella  zona  inferiore 
la  var.  7.  Fiorisce  quasi  tutto  Panno.  O. 

—  C.  GRANDIFLORA  Bois.  Diag.  Or.  Ser.  I,  76.  Fg.  radicali 
bislunghe  intere  o  pennatifide,  le  cardine  auricolate,  petali  2*/^ 
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volte  più  lunghi  dei  sepali,   siliquette  trian^olari-oboordate  ad 
angoli  arrotondati  coi  lati  inferiori  eguali  al  superiore. 

Boia.  Or.  I,  340;    Thlaspi  grandiflorum  Bory.  et  Chanb.  FI.  Pelop.  t.  38. 

Specie  introdotta  con  semi,  probabilmente  da  Corfù.  ove  la  trovai 
comune,  ed  ora  allignante  in  copia  nelle  vicinanze  del  Molino  bruciato 
presso  Zaule.  Del  resto  fu  raccolta  a  Trieste  già  molti  anni  fa,  come  ne 
fa  fede  un  esemplare  che  trovasi  a  Praga  nelT  erbario  del  Museo  boemo 
inviatovi  da  Loser   (Freyn  Ber.  D.  bot.  Ges.  Ili,  p.  CLXIV).  Apr.  Mg.  O. 

Gen.  XXVn.    AETfflONEMA  R.  BE.    Hort  Kew.  Ed.  I,  4,  80. 

Siliquetta  obcordata  compressa  lateralmente  alata  ad  1 — 2 
caselle  con  1 — 3  semi,  valve  navicolari,  calice  bigibboso,  petali 
interi  quasi  eguali,  filamenti  senza  denti.  —  Piante  glabre  a 
fiori  rosei. 

1.  A.  SAXATILE  B.  Br.  L  e.  Fg.  brevemente  picciolate,  le 
inferiori  obovate,  le  superiori  lineari,  peduncoli  della  lunghezza 
delle  siliquette. 

Bert.  It.  VI,  547!  Pari.  It.  IX,  686!  CPG.  Comp.  826;  Are.  Comp.  282; 
Kch.  Syn.  I,  80!  Hall.  Whlf  Syn.  I,  147!  Vis.  Dalm.  HI,  108;  Rchb.  le.  H, 
f.  4227;  Thiaspi  peregnnum  Scp.  Car.  II,  17!  T.  saxatUe  L.  Sp.  I,  646; 
Wlf.  Nor.  689! 

It.  Tlaspi  carnicino. 

Freauente  in  luoghi  rupestri  del  Carso:  Duino,  Nabresina,  Conto- 
vello,  M.  Spaccato,  M.  Cocusso,  Divaccia,  Lippiza,  S.  Servolo,  Bagnoli, 
Cemical,  ecc.,  rarissima  ali*  incontro  sulP  arenaria  a  Muggia,  Oltre,  Lonche. 
Apr.  Mg.  '4. 

Subordo  IV.    NUOAMENTAOEAE  DO.    Syst.  H,  663. 

Frutto  una  siliquetta  non  deiscente  a  1 — 4  caselle  mono- 
sperme. 

Gen.  XXVm.    CORONOPDS  HALL.    Hist.  Stirp.  Helv.  I,  217. 

Siliquetta   reniforme   o   biloba  compressa  lateralmente   a 

due  caselle   monosperme    non  deiscenti,    calice  breve  patente, 

petali   bislunghi,  stami   senza  denti,   cotiledoni  incombenti  ri- 
piegati. —  Erbe  a  fiori  bianchi  piccoli. 

1.  C.  PROCUMBENS  Gilib.  FI.  Lith.  V,  62.  Caule  ramoso 
prostrato,  fg.  glabre  bipennate,  le  radicali  a  rosetta,  calice  per- 
sistente, fiori  più  lunghi  dei  pedicelli,  siliquette  reniformi  com- 
presse tubercolato-rugose,  stilo  conico  diritto. 

Pari.  It.  rX.  656!  CPG.  Comp.  824;  Are.  Comp.  284;  C.  RuelUi  Ali. 
FI.  Ped.  I,  266;  Vis.  Dalm.  Ili,  1081  Smebiera  Coronopus  Poir.  Enc.  VII,  76; 
Bert.  It.  VI,  532!  Kch.  Syn.  I,  80;  HaU.  Whlf.  Syn.  147;  Bois.  Or.  I,  363; 
Rchb.  le.  II,  f.  4210;  Cochlearia  Coronopus  L.  Sp.  I,  648;  Scp.  Car.  II,  12! 
Wlf.  Nor.  678! 

It.  Lappola  gramignola. 

In  luoghi  incolti,  lungo  le  vie:  Campo  Marzio,  Servola,  Zaule, 
Dollina,  Muggia,  Rodig,  Capodistria.  Gg.-Ag.  O. 
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luEucMéUttm  syricicum  B.  Br.,   citato   da  Trieste    tanto   da   Scopoli 
Car.  n,  11,  T.  85  sotto  il  nome  di  Myagrum  rostratum)  che  da  Wulfen 
1.  Nor.  576  sotto  il  nome  di  Anastatica  syriaca\  cresceva  per  molti  anni 
ài  Campo  Marzio  ed  al  Porto  Nuovo,  ove  venne  distrutto  recentemente. 

Del  pari  Vlaatis  praecox  Kit.  raccolta  sporadicamente  al  Campo 
Marzio,  non  si  fece  più  vedere  negli  ultimi  anni. 

Gen.  XXIX.    MYAGRUM  L.     Gen.  796. 

Siliquetta  piriforme  senza  ali  superiormente  compressa  e 
terminante  nello  stilo  tetragono,  a  3  caselle  di  cui  T  inferiore 
ad  1  seme,  le  due  superiori  collaterali  vuote,  cotiledoni  incom- 
benti scanalati,  calice  un  po'  bisaocato,  petali  bislunghi.  —  Erbe 
annue  glabre  a  fiori  gialli. 

1.  M.  PEBPOLiATUM  L.  Sd.  I,  640.  Fg.  inferiori  bislunghe 
piociolate,  le  superiori  lanceolate  cordate,  pedicelli  clavati  in- 
grossati cavi   più  brevi  delle  silìquette  appressate  alle  rachide. 

Wlf.  Nor.  572!  Hst.  Austr.  II,  219  !  Bert.  It.  VI,  609  !  Pari.  It.  IX,  1084  ! 
CPG.  Comp.  822;  Are.  Comp.  286;  Kch.  Syn.  I,  81!  Hall.  Whlf.  8yn. 
I,  169;  Bois.  Or.  I,  371;  Vis.  Dalm.  Ili,  105!  Rchb.  le.  H,  f.  4176; 
3f.  morale  Scp.  Car.  n,  12,  T.  36! 

It.  Miagro  liscio. 

Tra  i  seminati:  Chiarbola,  Guardiella,  Basovizza,  Muggia,  Capo- 
distria,  Isola,  Sicciole;  più  comune  in  Istria.  Mg.  Gg.  0. 

Gen.  XXX.    NESLIA  DESV.    Joum.  boi  HI,  162. 

Siliquetta  globosa  reticolata  senza  ali  a  valve  molto  con- 
vesse con  nervo  dorsale  e  stilo  filiforme  persistente,  caseUa  1 
ad  1 — 2  semi,  cotiledoni  incombenti  piani,  petali  interi.  —  Erba 
annua  irsuta  a  fiori  gialli. 

1.  N.  PANicuLATA  Dcsv.  L  c.  Fg.  bislunghe  o  lanceolate 
sessili  saettate,  racemi  fruttiferi  allungati  densi,  pedicelli  gracili 
4  volte  più  lunghi  delle  siliquette. 

Bert.  It.  VI,  692;  Pari  It.  IX,  1032!  CPG.  Comp.  821;  Are.  Comp,  28B; 
Kch.  Svn.  I,  81;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  160;  Bois.  Or.  I,  871;  Vis.  Dalm. 
m,  106;  Rchb.  le.  II,  f.  4291;  Myagrum  paniculatum  L.  Sp.  I,  641;  Scp. 
Car,  n,  11;  Wlf.  Nor.  672. 

It.  Miagro  pannocchiuto. 

Trovasi  qua  e  là  tra  le  messi,  però  piuttosto  rara:  Chiarbola, 
Opcina,  Basovizza,  Capodistria,  Pirano.  Mg.  GTg.  ©. 

Gen.  XXXI.    CALEPINA  DESV.    Joum.  hot  HI,  158. 

Siliquetta  ovato-globosa  non  alata  reticolata  leggermente 
quadricostata  terminante  in  breve  stilo  conico,  casella  1  mono- 
sperma, cotiledoni  incombenti  convoluti,  petali  obovaii.  —  Erba 
annua  a  fiori  bianchi. 
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1.  €•  CoRvnn  Desv.  1.  o.  Fg.  radicali  lirate  pennato-partite 
piooiolate  disposte  a  rosetta,  le  oauline  bislunghe  aurioolato- 
saettate,  petan  della  lunghezza  quasi  del  calice,  pedicelli  gracili 
3  volte  più  lunghi  delle  siliquette. 

Bert.  It.  VI,  600;  Pari,  It.  IX,  1026!  CPG.  Comp.  821;  Are.  Comp.  286; 
Kch.  Syn.  I,  82;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  150;  Bois.  Or.  L  409;  Vis.  Dalm. 
m,  106;  Rchb.  Io.  U,  f.  4163;  C.  cochlearioid^  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2058. 

It.  Miagro  rostellato. 

Qua  e  là  nei  campi:  Moccò,  Ospo,  Strugnano,  Pirano,  Sicciole. 
Apr.-Gg.  0. 

Gen.  XXXn.    BUNIAS  L.     Gen.  823. 

Siliquetta  ovato-tetragona  rigonfia  alata  terminante  nel 
lungo  stilo  filiforme  persistente  con  1 — 4  caselle  sovrapposte 
monosperme,  cotiledoni  incombenti  convolti,  filamenti  senza 
denti,  petali  unguioolati  bislungo-spatolati  —  Erbe  a  fiori  gialli. 

1.  B.  EaucAeo  L.  Sp.  I,  670.  Fg.  inferiori  picciolate  runci- 
nato-pennatifide  a  lacinie  triangolari,  le  superiori  lineari  sessili 
dentate  o  pennate,  siliquette  glandolose  ad  angoli  alati  dentati, 
pedicelli  3  volte  più  lunghi  delle  stesse. 

p.  macroptera  {B,  macroptera  Rchb.  FI.  exs.  N.  4161  !)  Fiori 

Siù  piccoli,  coste  delle  silique  più  larghe,  fg.  lirate  acutamente 
entate. 

Wlf.  Nor.  675;  Hst.  Austr.  U,  223!  Bert.  It.  VI,  617!  Pari.  It 
IX,  1040;  Are.  Comp.  286;  Kch.  Syn.  L  82!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  161; 
Bois.  Or.  I,  409;  Vis.  Dalm.  in,  106;  Rchb.  le.  II,  f.  4169. 

It.  Cascellore. 

Tra  le  messi  per  lo  più  la  varietà,  rara  nel  nostro  distretto  :  Campo 
Marzio,  Sestiana,  Capodistria,  Castelvenere,  comunissima  invece  in  Istria, 
cominciando  già  da  Salvore.  Mg.  Gg.  0. 

Subordo  V.    LOMENTAOEAE  DC.    Prod.  I,  186. 

Frutto  una  siliqua  od  una  siliquetta  non  deiscente  che  si 
divide  trasversalmente  in  articoli  od  anche  del  tutto  indivisibile. 

Gen.  XXXm.     CARILE  TODRN.    Just.  49,  T.  483. 

Siliquetta  con  due  articoli  indeisoenti  ad  1  casella  mono- 
sperma, r  inferiore  obovato,  il  superiore  tetragono  ensiforme, 
stimma  sessile,  cotiledoni  accombenti,  stami  senza  denti,  calice 
bigibboso,  petali  obovati  unguicolati.  —  Erba  glabra  a  fiori  rosei. 

1.  C.  MAErriMA  Scp.  Car  II,  36!  F^.  carnose  bislunghe 
pennatifide  a  segmenti  ineguali  lineari  ottusi,  siliquette  lanceolate 
compresse. 

Bert.  It.  VI,  613  !  Pari.  It.  IX,  1043  ;  CPG.  Comp.  855  ;  Are.  Comp.  271  ; 
Kch.  Syn.  I,  83;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  152;  Bois.  Or.  L  366;  Vis.  Dalm. 
m,  104;  Rchb.  le.  II,  f.  4158;  Bunias  Calcile  L.  Sp.  I,  670;  Wlf.  Nor.  576! 
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It  Baccheroni,  Bavastrelli. 

Qua  e  là  alla  riva  del  mare:  Campo  Marzio,  Cedas,  Grienano, 
Aurisina,  Sestiana,  S trainano.  Molto  più  freqaente  sulle  dune  da  Monfal- 
oone  a  Grado,  come  pure  lungo  le  coste  dell  Istria.  Lg.-Nov.  0. 

Gen.  XXXIV.    RAPISTRUM  DESV.    Joum,  Bot.  m,  160. 

Siliquetta  con  2  artiooli  indeiscenti  ad  una  casella  mono- 
spermi, 1  inferiore  cilindrico  od  ovale,  il  superiore  ^lobuloso 
costato  terminante  nello  stilo,  seme  attaccato  ad  un  breve  fu- 
nicolo, cotiledoni  incombenti  scanalati,  stami  senza  denti,  calice 
un  po'  gibboso,  petali  unguicolati  interi.  —  Erbe  a  fiori  gialli. 

1.  R.  RVGOsiTM  AlL  Ped.  I,  267,  T.  78.  Fg.  inferiori  lirate 
a  lacinia  terminale  CTande,  le  superiori  bislunghe  dentate,  stilo 
filiforme  eguale  o  più  lungo  dell'articolo  superiore  della  siliquetta. 

p.  glabrum  {R.  glabrum  Hst.  Austr.  II,  220!  Echb.  le.  Il, 
£  4171!)  Fg.  e  siliquette  glabre. 

BerU  It.  VI,  6071  Pari.  It.  IX,  1022;  CPG.  Comp.  864;  Are.  Comp.  271; 
Kch.  Syn.  I,  88!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  153!  Bois.  Or.  I,  404;  Vis.  I)alm. 
ni,  104!  Bchb.  le.  H.  f.  4168;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  73;  B.  hirsutum  Hst. 
Austr.  n,  220!  Myagrum  rugoaum  L.  Sp.  I.  640;  Scp.  Car.  U,  11!  Wlf. 
Nor.  673! 

It.  Mìagro  peloso. 

Frequente  sui  campi,  in  Inos^  incolti,  lungo  le  vie  tanto  del  piano 
che  della  parte  elevata.  La  var.  al  Campo  Marzio  ed  a  Servola.  Qg.-Ag.  0. 

2.  R.  PEREiTHE  Ali.  L  c.  258.  Fg.  pennatifide  a  lacinie 
bislunghe  irregolarmente  inciso-dentate,  stilo  conico  più  breve 
dell'articolo  superiore  della  siliquetta. 

Bert  It  VI,  604!  Pari.  It.  IX,  1021  !  CPG.  Comp.  864;  Aro.  Comp.  271  ! 
Kch.  Syn.  I,  83;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  162;  Rchb.  le.  Il,  f.  4170;  Myagrum 
perenne  L.  Sp.  I,  640;  Scp.  Car.  II,  10!  Wlf.  Nor.  678. 

It.  Miagro  beccuto. 

Compare  accidentalmente  nel  nostro  territorio,  cosi  al  Campo 
MarziOj  negl'interrimenti  del  Porto  Nuovo,  a  Chiadino,  ad  Opcinaj  presso 
le  stazioni  di  Draga  e  Nabresjna.  Heinhold  (Flora  "Xll,  667)  lo  cita  pure 
da  Contovello.  Gg.-Ag.  '^. 

Qen.  XXXV.    RAPHANUS  L.    Gen.  822. 

Siliqua  allungata  lanceolata  o  conica  biloculare  a  più  semi 
indeiscente  oppure  dividentesi  in  segmenti  trasversali  monili- 
formi,  semi  globosi,  cotiledoni  ripiegati,  stami  senza  denti, 
calice  bisaccato  eretto,  petali  unguicolati  ottusi  o  smarginati. 
—  Erbe  a  fiori  violacei  o  giallognoli. 

1.  B.  SATiYUS  L.  Sp.  I,  669.  Fg.  inferiori  lirate,  le  superiori 
lanceolate  dentate,  silique  bislunghe  coniche  glabre  rigonfie  in- 
ternamente spugnose,  stilo  più  breve  del  segmento  superiore, 
fiori  violacei 
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CPG.  Comp.  865;  Are.  Comp.  270;  Kch.  Syn.  I,  84;  HaU.  Whlf. 
Syn.  I,  163;  Bois.  Or.  I,  400;  Vis.  Dalm.  Ili,  103;  Rchb.  le.  Il,  f.  4176; 
Eaphanus  Éaphanistrum  y-  sativus  Pari.  It.  EX,  1018. 

Coltivasi  in  più  varietà,  riunite  da  De  Gandolle  (Syst.  II,  663)  nei 
due  gruppi  seguenti: 

a.  radiciua  {R.  Badicula  Prs.  Syn.  Il,  208).  Badiee  eamosa  medioere 
bianea,  rosea  o  rossa.  —  It.  Ravanello. 

p.  niger  (B.  niger  Mer.  FI.  par.  265)  Radice  grossa  per  lo  più  globosa 
esternamente  nera  o  bruna.  —  it.  Ramolaeeio. 

Trovasi  pure  alle  volte  profugo  dagli  orti  lungo  le  vie,  nei  mag- 
gesi, ece.  Mg.  Gg.  ©. 

2.  R.  RAPHAinrsTRUM  L.  Sp.  I,  669.  Fg.  inferiori  lirate,  le 
superiori  lineari  o  bislunghe,  silique  moniliformi  a  segmenti 
quasi  globosi  angolato-costati,  stilo  lesiniforme  3 — 4  volte  più 
lungo  del  segmento  superiore,  fiori  giallognoli. 

Wlf.  Nor.  633;  Bert.  It.  VH,  177;  Pari.  It.  IX,  1017;  CPG.  Comp.  865  ; 
Are.  Comp.  271;  Kch.  Syn.  1,  84;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  154;  Bois.  Or.  1,  401; 
Vis.  Dalm.  III,  103;  Raphanistrum  segetum  Baumg.  Trans.  Il,  280;  Rchb. 
le.  II,  f.  4172. 

It.  Ramolaccio  selvatico. 

Nei  eampi  ed  in  luoghi  coltivati:  Campo  Marzio,  S.  Sabba,  Zaule, 
Pirano.  Gg.-Ag.  0. 

3.  R.  Landra  Mor.  in  DO.  Syst.  II,  688.  Fg.  inferiori  in- 
terrottamente  lirate  a  lacinie  con  piccoli  lobi  interposti,  le 
superiori  lineari  o  bislunghe,  silique  moniliformi  a  segmenti 
quasi  globosi  rugoso-costati,  stilo  conico  poco  più  limgo  del- 
r  ultimo  segmento,  fiori  giallognoli. 

Bert.  It.  VII,  179;    CPG.  Comp.  855;    Are.  Comp.  270;    Vis.  Dalm. 
m,  104;  Rchb.  le.  II,  f.  4173;  R.  Raphanistrum  p.  Landra  Pari.  It.  EX,  1018. 
It.  Landra. 
Raro  in  luoghi  erbosi  presso  S.  Giovanni  di  Duino.  Gg.-Ag.  0. 

Ordo  Vn.    CAPPARroEAE  JUSS.    Gen.  242. 

Calice  a  4,  rare  volte  a  6  sepali.  Petali  4,  raramente  man- 
canti. Stami  ipogini  4—6,  o  numerosi.  Ovario  uniloculare  o 
pluriloculare  a  molti  semi  anatropi  ed  a  placente  parietali 
^Frutto  una  cassula  bivalve  deiscente  od  una  bacca  indeiscente. 
Embrione  incurvo  od  arcuato  a  cotiledoni  incombenti  senza 
albume.  —  Frutici  per  lo  più  a  fg.  alterne  e  con  fiori  regolari 
od  irregolari. 

Gen.  I.    CAPPARIS  L.    Gen.  643. 

Sepali  e  petali  4  disposti  a  croce,  stami  numerosi  a  fila- 
menti lunghi,  Erutto  una  Bacca  ovale  lungamente  peduncolata. 

1.  C.  SPINOSA  L.  Sp.  I,  503.  Fg.  alterne  picciolate  ovali- 
arrotondate,  peduncoli  solitari  uniflori  della  lunghezza  delle  fg. 
o  più  lunghi,  sepali  concavi,  petali  bianchi  o  violetti  2  volte 
più  lunghi  del  calice,  bacca  ovato-bislunga. 
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P.  inerwis  (C.  n^estris  Sibt.  Sm.  FI.  gr.  V,  71,  t.  487). 
Stipole  setacee  decidue,  fg.  grandi  ottuse  spesso  un  po'  cordate 
alla  base,  fiori  grandi. 

Hst.  Austr.  n,  47!  CPG.  Comp.  815;  Are.  Oomp.  286;  Kob.  Syn. 
I,  84!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  166!  Bois.  Or.  1,  420;  C.  rupestris  Bert.  It  V,  302! 
Vis.  Dalm.  UI,  187;  Rchb.  le.  ni-IV,  f.  4488. 

It.  Capperi. 

La  varietà  sopra  vecchie  muraglie  del  Castello  di  Duino,  della  cam- 

Sagna  Vatta  a  Stracano  e  presso  il  Duomo  di  Pirano.  Loser  la  cita  pure 
a  Costabona.  Gg.  Ilg.  ^. 

Ordo.  Vm.    CISTINEAE  JUSS.    Gen.  294 

Calice  a  6  sepali,  i  2  estemi  più  piccoli  e  talora  man- 
oantL  Petali  6  decidui  a  bocciamento  contorto.  Stami  ipogini 
numerosi  liberi  in  più  serie.  Stilo  1  con  3  stimmi.  Ovcaio  in- 
completamente moltiloculare  a  più  semi  ortotropi  con  placente 
parietali.  Frutto  una  cassula  deiscente  con  3 — 6  valve.  Embrione 
eccentrico  con  albume  farinoso  o  solido.  —  Per  lo  più  frutici 
o  suffrutici  a  fiori  regolari  gialli,  rpsei  o  bianchi. 

Gen.  L    CISTUS  L.    Gen.  673. 

Calice  a  3—6  sepali,  cassule  a  5 — 10  caselle  complete, 
tg.  senza  stipole.  Fiori  oianchi  o  porporini. 

1.  C.  SAiviPOuus  L.  Sp.  I,  624.  Fg.  ovali  o  bislunghe 
ottuse  a  base  rotondata  rugose  tomentose,  peduncoli  solitari  ad 
1 — 2  fiori,  3—6  volte  ^iù  lunghi  delle  fg.,  prima  della  fioritura 
ricurvati,  petali  biancni  due  volte  più  lunghi  del  calice,  cassule 
globose  pentagone  pubescenti,  semi  reticolato-rugosi. 

Scp.  Car.  I,  374!  Wlf.  in  Jacq.  Collect.  II,  120,  T.  8!  Hst.  Austr. 
n,  54!  Bert.  It.  V,  846!  Pari.  It.  V,  684!  CPG.  Comp.  812!  Are.  Comp.  291; 
Kch.  Syn.  I.  85!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  166!  Bois.  Or.  I,  438;  Vis.  X>alm. 
m,  148;  Rchb.  le.  HI-IV,  f.  4669. 

It.  Bréntine,  Cisto. 

Sulle  pendici  soleggiate  rupestri  a  Roiano,  Gretta.  Barcola,  Scorcola, 
Cologna,  raro  nella  valle  della  Dragogna  (Stefani);  nel  nostro  territorio 
solamente  sull'arenaria,  in  Istria,  ov*è  frequentissimo,  per  lo  più  sul 
calcare.  Mg.  Gg.  ^. 

Gen.  n.    HELIANTHEMUM  TOUEN.    Inst.  248. 

Calice  a  5,  raramente  a  3  sepali,  cassule  a  3  caselle  in- 
complete, fg.  con  o  senza  stipole.  —  Fiori  gialli,  più  raramente 
bianchi  o  rosei 

1.  'Bl.  Fumaha  MilL  Dict.  n.  6.  Caule  legnoso  prostrato,  fg. 
alterne  sparse  lineari  intere  mucronate  scabre  senza  stipole,  fiori 
gialli  soutari  ascellari  a  peduncoli  fruttiferi  ripiegati,  stilo  tre 
volte  più  lungo  dell'ovario,  semi  lisci 
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Bert  It.  V,  355!  Pari.  It.  V.  658!  CPG.  Comp.  811;  Are.  Comp.  295  ; 
Kch.  Syn.  I,  86;  Vis.  Dalm.  UI,  146;  Rchb.  le.  fil-IV,  f.  4531;  Fumana 
nrocumbens  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  173;  Hall.  Whlf.  Syn.  L  160;  Bois.  Or. 
I,  447;  Cistus  Fumana  L.  Sp.  I,  525;  Sep.  Car.  I,  375!  Wlf.  Non  529. 

It.  Fumana. 

Comune  in  luoghi  rupestri  solatii:  Grignano,  Duino,  Proseceo, 
Opcina,  M.  Spaeeato,  Cologna,  Basovizza,  Divaecia,  S.  Servolo,  Ospo, 
Isola,  eee.  Gg.  Lg.  ^. 

2.  H.   CANUM  Dun.   in  DO.  Prod.   I,   277.    Caule   le^oso 

})rostrato  a  rami  ascendenti  tomentosi  al  pari  di  tutta  la  plant8^ 
g.  opposte  elittiche  intere  senza  stipole,  fiori  gialli  in  racemi 
terminali  radi,  peduncoli  finittiferi  eretto-patenti,  stilo  della  lun- 
ghezza dell'ovario. 

Pari.  It.  V,  618;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  159;  Bois.  Or.  I,  444;  Itchb. 
Io.  in-IV,  f.  4534;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  70;  H.  oelandieum  y.  tomentosum 
Kch.  Syn.  I.  86;  f?.  marifoUum  Bert.  It.  V,  360!  Stuhr.  Einfl.  I,  144! 
H.  vineale  CPG.  Comp.  810;  H.  monianum  £.  tomentosum  Vis.  Dalm.  IH,  146; 
Cistus  canus  L.  Sp.  I,  525;  Sep.  Car.  I,  377;  Wlf.  Nor.  531! 

It.  Eliantemo  teuerino. 

Luoghi  sassosi  soleggiati  del  M.  Spaccato,  Banne,  Basovizza,  Sesana, 
M.  Volnig.  Mg.-Ag.  ^. 

3.  H.  VULGARE  Grtn.  Fruct.  I,  T.  76.  Caule  legnoso  ascen- 
dente, %.  opposte  ovali  o  bislunghe  intere  pelosette  con  stipole 
lineari  più  lunghe  del  picciolo,  fiori  giaìli  in  racemi  terminali 
radi,  peduncoli  fiiittifen  contorto-ripiegati,  stilo  2 — 3  volte  più 
lungo  dell'ovario. 

Bert.  It.  V,  380!  Pari.  It.  V,  625;  CPG.  Comp.  810;  Aro.  Comp.  298; 
Kch.  Syn.  I,  86;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  158!  Bois.  Or.  V,  446;  Vis.  Dalm. 
m,  145;  Rehb.  le.  lU-IV,  f.  4547;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  881;  Cistus 
HeliafUhemum  L.  Sp.  I,  528;  Sep.  Car.  I,  378. 

It.  Eliantemo. 

Frequente  sui  poggi  aridi,  nei  boschi  di  tutto  il  distretto.  Apr.-Ag.  ^. 

Ordo  IX.    YIOLARIAE  DC.    FL  Fr.  IV.  801. 

Calice  a  6  sepali  persistenti.  Petali  6.  Stami  5  ipogini  in- 
seriti ad  un  disco.  Ovario  uniloculare  con  molti  semi  ovoide!  o 
globosi  anatropi  a  3  placente  parietali.  Stilo  semplice.  Frutto 
una  casella  deiscente  in  3  valve,  rare  volte  una  bacca.  Embrione 
diritto  a  cotiledoni  piani  —  Erbe  a  fiori  irregolari  ed  a  {g. 
alterne  con  stipole. 

&en.  L    VIOLA  L.    Gen.  1007. 

Sepali  prolungantisi  alla  base  in  appendici,  petali  ineguali, 
r  inferiore  più  grande  terminante  in  uno  sperone  cavo,  oassule 
a  3  valve  polisperme. 

Sect.  L  Nominium  Ging.  in  DC.  Prod.  I,  291.  I  due  pe- 
tali laterali  patenti,  stimma  ristretto  in  un  rostro  più  o  meno 
ricurvo,  rizoma  perdurante. 
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*  Stimma  terminante  in  un  disco  obliquo,  peduncoli  frut- 
tìferi eretti,  ripiegati  solo  all'apice,  cassule  subtrigone. 

1.  V.  PiiorATA  L.  Sp.  I,  934.  Acaule  senza  stoloni,  fg.  pal- 
mate-partite a  lacinie  lineari  bi-  tridentate,  peduncoli  forniti  alla 
loro  metà  di  2  bratteole  erette,  fiori  violetti  inodori,  petali 
striati,  i  2  laterali  barbati,  V  inferiore  a  sperone  largo  eguale  al 
calice,  cassula  ovale  acuta  glabra. 

Wlf.  Nor.  297;  Bert.  It.  H,  694;  Pari.  It.  IX,  146!  CPG.  Comp.  806; 
Are.  Comp.  295;  Kch.  Syn.  I,  88!  Hall.  Whlf.  Syn.  L  192!  Rchb.  le. 
ra-IV,  f.  4490. 

It.  Violetta  ventaglina. 

Nel  nostro  territorio  unicamente  in  luoghi  erbosi  del  M.  Sidaunig 
presso  Sesana  ;  xresce  pure  sul  M.  Nanos  e  sm  M.  Ciaun.  Apr.  Mg.  % . 

**  Stimma  in  forma  di  rostro  acuminato  adunco,  pedun- 
coli fruttiferi  prostrati,  cassule  globose. 

2.  V.  HiRTA  L.  Sp.  I,  934.  Acaule  senza  stoloni,  fg.  ovato- 
cuoriformi  o  bislunghe  a  peli  patenti  al  pari  dei  piccioli,  stipole 
lanceolate  acute  glabre  con  brevi  ciglia  marginali,  sepali  ottusi, 
fiori  viola  pallidi  raramente  bianchi  non  odorosi,  cassula  pu- 
bescente. 

Wlf.  Nor.  298;  Bert.  It.  II,  «95!  Pari.  It.  IX,  183;  CPG.  Comp.  80C  ; 
Are.  Comp.  296;  Kch.  Syn.  I,  89;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  188;  Bois.  Or.  I,  456; 
Rchb.  le.  m-IV,  f.  4493. 

it.  Violetta  senza  odore. 

Comunissima  nelle  siepi,  nei  boschetti  di  tutto  il  distretto.  Mz.  Apr.  % . 

3.  V.  ODORATA  L.  Sp.  I,  934.  Acaule  a  stoloni  brevi,  fg. 
larghe  ovate  spesso  reniformi  densamente  crenate  a  piccioli 
quasi  glabri,  stipole  ovate  brevemente  acuminate  glabre,  pe- 
duncoli con  brattee  alla  metà,  sepali  ottusi  verdi  a  brevi 
appendici,  fiori  di  color  viola  carico  odorosi,  cassula  pubescente. 

Scp.  Car.  n,  181;  Bert.It.  H,  698!  Parl.It.  IX,  128;  CPG.  Comp.  805  ; 
Are.  Comp.  296;  Kch.  Syn.  I,  90;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  171;  Bois.  Or.  I,  458; 
Vis.  Dahn.  IH,  149;  Rchb.  le.  HI-IV,  f.  4498. 

It.  Viola  mammola. 

Qua  e  là  nelle  siepi:  Cologna,  Roiano,  Guardiella,  Meiara,  Conto- 
vello,  Nabresina,  Sestiana,  Opcina,  Orleg,  Lippiza,  S.  Canziano,  Risano, 
Ospo,  Pirano,  ecc.  Mz.  Apr.  ^. 

4.  V,  AUSTRIACA  Kem.  Nat.  Ver.  Innsbruck  HI,  71.  Acaule 
a  stoloni  gracili  per  lo  più  brevi  radicanti,  fg.  verdi  ovato- 
allungate  alla  base  cordate  a  seno  molto  aperto  pubescenti 
cigliate,  le  estive  molto  più  grandi  lungamente  picciolate,  stipole 
ovato-lanceolate  glabre  verso  T  apice  cigliate  con  brattee  nel 
terzo  inferiore,  sepali  ottusi  verdi  glabri  ad  appendici  brevi, 
fiori  viola  pallido  odorosissimi,  cassula  globoso-trigona  pube- 
scente. —  Distinguesi  daUa  F.  odorata  per  la  forma  delle  fg.  e 

{)el  loro  colorito  più  chiaro,  per  i  petali  più  pallidi,  i  quali  alla 
àuce  presentano  una   macchia  bianca   spiccatamente   delineata 
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senza  sfumature,  occupante  la  metà  dei  tre  petali  inferiori  ed 
un  terzo  circa  dei  due  superiori.  Le  vene  oscure  del  petalo 
inferiore  si  estendono  lungo  il  dorso  dello  sperone  fin  quasi 
air  apice. 

Freyn  S.  Istr.  46!  Borb.  in  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  174!    Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  p.  lo,  N.  67,  V.  suavis  Auct.  nostr. 
It.  Viola  austriaca. 
Nelle  siepi  ad  Opcina,  Banne,  Trebich,  Orleg,  Ospo.  Mz.  Apr.  %, 

6.  V.  ALBA  Bess.  Prim.  FI.  Gallo.  I,  171.  Acaule  a  lunghi 
stoloni  radicanti,  fg.  bislungo-ovate  quasi  triangolari  profonda- 
mente cordate  alla  base  a  seno  chiuso  pubescenti  al  pari  dei 
piccioli,  stipole  ovato-lanceolate  pelosette  a  lunghe  frange 
glandolose,  peduncoli  con  brattee  alla  metà  o  più  in  alto,  se- 
pali ottusi  bruni  cigliati  ad  appendici  lunghe  la  metà  dello 
sperone,  fiori  bianchi  odorosi,  cassula  quasi  esagona  ispida. 

P.  violacea  Pari.  (F.  scotophylla  Jord.  Observ.  fase.  VII,  9). 
Fg.  di  color  verde  scuro,  fiori  viola  carico. 

Pari.  It.  IX,  126!  Are.  Comp.  296;  Hall.  Whlf.  Syn.  173!  Bofs.  Or. 
r,  458;  F.  scoiophyUa  Freyn  S.  Istr.  43!  V.  odorata^,  alba  Bert.  It.  II,  699! 
Rchb.  le.  ni-IV,  f.  4498!   V.  odorata  p.  scotophyUa  CPG.  Comp.  806. 

It.  Viola  bianea. 

Nelle  siepi  ed  in  luoghi  bosehivi,  comune  tanto  la  speeie  ehe  la  var.  : 
Fameto,  Roiano,  Cologna,  Grignano,  Sestiana,  M.  Spaccato,  Melara,  Vrem, 
S.  Saba  (copiosa  ed  esclusivamente  a  fiori  bianchi),  Muggia,  ecc.  Mz.  Apr.  "^i . 

6.  V.  ADRIATICA  Freyn  in  Flora  1884,  p.  677  !  Pianta  total- 
mente glabra  acaule  a  brevi  stoloni,  fg.  verdi-chiare  lucenti 
grandi  larghe  ovato-cordate  lungamente  picciolate  a  seno  molto 
aperto  grossamente  dentate,  stipole  lanceolate  strette  a  lunghe 
frange  glandolose,  peduncoli  lunghi  con  2  brattee  glabre  alla 
metà  inferiore,  sepali  verdi  ottusi,  fiori  grandi  violetti  con  fauce 
bianchiccia,  sperone  un  po'  uncinato  più  lungo  delle  brevi  ap- 
pendici, cassula  globosa  glabra. 

Borb.  in  Hall.  Whlf.  Syn.  182! 
It.  Viola  glabra. 

Al  margine  delle  vie,  in  luoghi  rupestri,  però  non  comune,  ad  Au- 
rìsina,  Conto  vello,  Cologna,  Scorcola.  Mz.  Apr.  '4. 

***  Stimma  in  forma  di  rostro  acuminato  adunco,  peduncoli 
fruttiferi  eretti,  ripiegati  solo  all'apice,  cassule  trigone. 

7.  V.  STLVATiCA  Fries  FI.  Hall.  64.  Cauli  ascendenti  senza 
stoloni,  fg.  ovato-cordate,  le  superiori  quasi  reniformi  breve- 
mente acuminate  crenate  glabre,  stipole  lanceolate,  sepali 
lanceolato-acuminati  ad  appendici  brevi,  fiori  violetto-pallidi 
ascellari  inodori,  sperone  ottuso  molto  più  lungo  deUe  appen- 
dici, cassula  acuta  glabra  o  pubescente. 

p.  Riviniana  (F.  Riviniana  Rchb.  FI.  exc.  706  et  le.  f.  4602). 
Fg.  largamente  arrotondate,  fiori  grandi  azzurri,  appendici 
lunghe  la  metà  o  due  terzi  del  grosso  sperone  incolore. 


Digitized  by 


Google 


7I0LARIAE.  51 

Pari.  It.  IX,  160;  CPG.  Comp.  805;  Are.  Comp.  297;  Bois.  Or.  I,  469; 
V.  sylvestris  Lam.  FI.  Fr.  IV,  806;  Kch.  Syn.  I.  90;  Vis.  Dalm.  IH,  160; 
Rchb.  le.  m-IV,  f.  4603;   V.  canina  Bert.  It.  II,  701! 

It.  Viola  selvatica. 

Comunissima  dovtinaue  nei  boschi  e  lungo  le  siepi,  la  var.  di  pre- 
ferenza in  luoghi  umidì.  Mz.  Apr.  %. 

8.  V.  CAwniA  L.  Sp.  I,  936.  Cauli  ascendenti  senza  stoloni, 
fg.  ovato-bislunghe  a  base  cordata  all'apice  ottusette  crenate 
glabre,  stipole  lanceolate  seghettato-fimbriate,  sepali  ovato-lan- 
ceolati  acuminati,  fiori  azzurri  alla  base  bianchi  inodori,  sperone 
ottuso  circa  due  volte  più  lungo  delle  appendici,  cassula  tron- 
cato-ottusa  glabra  appendicolata. 

a.  luconm  Rchb.  PI.  rar.  I,  p.  60,  t.  73,  f.  164.  Pianta  alta 
verde  a  piccioli  inferiori  allungati. 

P.  ericetorum  Rchb.  1.  e.  f.  163.  Pianta  depressa  a  fg.  allun- 
gate verdi 

Y-  sabulosa  Rchb.  1.  e.  f.  162  (  V.  arenaria  Auct.  nostr.  n.  DO.) 
Depressa  a  %.  piccolissime  cordate  soflftise  in  violetto. 

Scp.  Car.n,182;  Pari.  It.  IX,  163!  CPG.  Comp.  805;  Are.  Comp.  297; 
Kch.  Syn.  I,  92;  Vis.  Dalm.  ni,  160;  Rchb.  le.  111-1 V,  f.  4501. 

ft.  Viola  canina. 

Nei  luoghi  erbosi  della  regione  elevata,  la  var.  a.  più  rara,  di  pre- 
ferenza nei  boschi,  la  var.  ^.  in  terreni  soleggiati,  come  sul  M.  Cocusso, 
a  Clanez,  sul  M.  Slaunig,  sul  M.  Volnie,  a  Divaccia,  iiella  Val  Bassa,  ecc. 
La  var.  y.  in  luoghi  rupestri  solatìi  del  Carso,  come  ad  Orleg,  a  Banne, 
al  M.  Spaccato,  a  Sesana,  sul  M.  Cocusso,  a  Lippiza,  ecc.  Apr.  Mg.  ^. 

9.  V.  HiRABiLis  L.  Sp.  I,  936.  Senza  stoloni,  cauli  svilup- 
pantisi  più  tardi  eretti  triangolari  con  una  linea  di  peli  sopra 
uno  degli  angoli,  fg.  ovato-cuoriformi  crenate  ottusette  quasi 
glabre,  stipole  ovato- lanceolate,  sepali  acuti,  fiori  viola-pallidi 
odorosi,  cassula  glabra  ovata. 

Bert.  It.  n,  721!  Pari.  It.  IX,  161!  CPG.  Comp.  806;  Are.  Comp.  296; 
Kch.  Syn.  I,  94;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  196;  Bois.  Or.  I,  468;  Rchb.  le. 
ra-IV,  f.  4604. 

It.  Viola  magica. 

Nei  boschi  e  nelle  vallicele  dell'altipiano  del  Carso  a  Trebich, 
Orleg,  M.  Cocusso,  S.  Canziano,  Hodig,  Divaccia,  M.  Slaunig.  Apr.  Mg.  % . 

Sect.  n.  Melanium  DO.  Prod.  I,  301.  I  qjuattro  petali 
superiori  eretti  embriciati,  stimma  grande  ad  orciolo  con  due 
fascetti  di  peli  alla  base,  peduncoli  fruttiferi  eretti,  solo  all'  apice 
ripiegati,  cassule  ovate. 

10.  V.  TRicoLOR  L.  Sp.  I,  936.  Caule  ascendente  od  eretto 
senza  stoloni,  fg.  crenate,  le  inferiori  ovato-cordate  a  stipole 
grandi  fogliacee  lirato-pennatifide  colla  lacinia  terminale  cre- 
nata, sepdi  lanceolati  acuti,  sperone  quasi  2  volte  più  lungo 
delle  appendici  calicine,  cassula  pendente  glabra. 

p.  arvensis  Kch.  Corolla  della  lunghezza  del  calice  o  più 
breve  giallo-pallida  o  soffusa  di  violetto. 
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Scp.  Car.  n,  183;  Bert.  It.  H,  717;  Pari.  It.  IX,  199;  CPG.  Comp.  806  : 
Are.  Comp.  298;  Kch.  Syn.  I,  94;  Vis.  Dalm.  I,  465;  Vis.  Dalm;  HI,  150; 
Rchb.  le.  ni-IV,  f.  4517;  V.  arvensis  Murr.  Prosp.  stirp.  Gòtting.  73;  Hall. 
Whlf.  Syn.  I   224! 

It.  Viola  trieolore,  Erba  della  trinità. 

Non  rara  sui  campij  lungo  le  vie  :  Prosecco,  Opcina,  M.  Spaccato, 
Lippiza,  M.  Coeusso,  Povir,  Barca,  monte  S.  Leonardo,  Erpelle,  Matteria, 
M.  Slaxmig,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.-Ott.  0. 

La  V.  biflora  L.  indicata  a  Trieste  da  Cobol  (S.  Alp.  Giul.  1887, 
p.  190),  vi  manca  naturalmente,  non  offrendo  il  nostro  territorio  elevazioni 
su£&eenti. 

Ordo  X.    RESEDACEAE  DC.    Theor.  214 

Calice  a  4 — 8  sepali  persistenti.  Petali  4 — 8,  raramente  2 
o  mancanti,  variamente  foggiati.  Stami  10— 40?ij)ogini  liberi  o 
connati  inseriti  ad  un  disco  glandoloso.  Ovario  uniloculare 
aperto  ali*  apice  a  3 — 6  valve  terminanti  in  breve  stilo  conico. 
Semi  numerosi  anfitropi  sopra  2 — 6  placente  parietali.  Frutto 
una  cassula  o  bacca.  Embrione  incurvato  senza  albume  a  coti- 
ledoni incombenti.  —  Erbe  e  talora  suffrutici  a  fg.  alterne  e 
fiori  irregolari  in  racemi  o  spighe. 

Gen.  I.    RESEDA  L.     Gen.  608. 

Calice  a  4 — 8  sepali,  petali  in  egual  numero  interi  o  laci- 
niati, cassula  trigona  od  esagonale  uniloculare  non  deiscente 
terminante  in  3 — 6  stili. 

1.  R.  Phtteuma  Ih  Sp.  I,  449.  Fg.  inferiori  cuneato-bis- 
lunghe  ottuse  intere,  le  cauline  medie  talora  trifide,  fiori  in 
racemi  allungati  lassi,  pedicelli  della  lunghezza  dei  calici,  se- 
pali 6  prima  lineari,  a  maturità  del  frutto  ingranditi  notevol- 
mente, petali  6  bianchicci,  cassule  allungato-clavate  pendenti, 
semi  rugosi. 

Scp.  Car.  I,  332!  Wlf.  Nor.  494!  Bert.  It.  V,  83;  Pari.  It.  X,  169! 
CPG.  Comp.  814;  Are.  Comp.  287;  Kch.  Syn.  I,  96!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  226  ! 
Bois.  Or.  I,  427;  Vis.  Dahn.  HI,  95;  Rchb.  le.  II,  i.  4443. 

It.  Reseda  selvatica. 

Compare  sporadicamente  al  Campo  Marzio.  Cresce  pure  qua  e  là 
nei  distretti  di  Capodistria  e  Pirano,  come  sul  colle  di  S.  Marco,  a  Bossa- 
marin,  sul  M.  Qason,  Vignole,  Castrolago,  ecc.;  frequente  in  Istria. 
Mg.  Gg.  O. 

—  R.  ODORATA  L.  Sp.  n,  646.  F^.  spatolate,  le  cauline 
medie  talora  trifide,  fiori  in  racemi  brevi  ovali,  pedicelli  2  volte 
più  lunghi  dei  calici,  sepali  6  sempre  lineari  e  non  ampliati 
più  tardi  della  lunghezza  della  corolla,  petali  bianchi  odorosi, 
cassule  obovato-globose,  semi  rugosi. 

CPG.  Comp.  814;  Are.  Comp.  288;  Pari.  It.  X,  166;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  226;  Bois.  Or.  I,  428. 

It.  Amorino. 

Coltivata  spesso  nei  giardini,  d*onde  alle  volte  appare  profuga  in 
luoghi  incolti.  Mg.-Ag.  O. 
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2.  R.  LUTEA  L.  Sp.  I,  449.  Fg.  inferiori  ottuse  intere  in- 
divise o  2 — 3  lobe,  le  medie  pennatifide  o  bipennatifide,  le 
superiori  triflde,  fiori  in  racemi  densi  conici  a  pedicelli  della 
lunghezza  dei  calici,  sepali  6  a  lacinie  lineari  piccole,  non 
ampliate  più  tardi,  petali  6  giallognoli,  cassula  ovale  angolosa 
eretta,  semi  lisci. 

Scp.  Caf.  I,  282;  Bert.  It.  V,  26!  Pari.  It  X,  172!  CPG.  Oomp.  814; 
Are.  Comp.  287;  Kch.  Syn.  I,  97;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  227;  Bois.  Or.  I,  429; 
Vis.  Dalm.  lU,  29;  Rchb.  le.  H,  4446. 

It.  Quaderella  erociata. 

Comune  sulle  vecchie  muraglie,  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti  di  tutto 
il  distretto.  Apr.-Ag.  ©. 

La  B,  àWa  L.  (R,  suffruticulosa  Bert.)  fu  più  volte  raccolta  al  Campo 
Marzio,  ove  però  non  si  fece  più  vedere  recentemente. 

—  PITTOSPOREAE  BR.    aen.rem.  ter.  aust.  10. 

Calice  caduco  a  6  sepali  liberi  od  inferiormente  connati 
a  bocciamento  embriciate.  Petali  6  ipogini.  Stami  6  liberi 
alternanti  coi  petali.  Ovario  1  libero  a  2 — 6  logge  poli- 
sperme.  Stilo  1  semplice.  Frutto  ima  cassula  od  una  bacca. 
Semi  spesso  coperti  da  polpa.  Embrione  piccolo  con  albume 
carnoso.  —  Frutici  a  fiori  regolari  e  fg.  semplici  alterne  senza 
stipole. 

—  PITTOSPORUM  BANKS,  in  Gtrt.  Fr.  I,  t.  69. 

Calice  a  6  sepali,  petali  coli'  unghie  saldate  insieme,  cassule 
a  2 — 3  valve  con  placente  centrali  portanti  8  o  più  semi  per 
ciascuna,  semi  con  polpa  vischiosa. 

—  P.  ToBiRA  Ait.  Kew.  Ed.  Il,  27.  Frutici  a  fg.  persistenti 
coriacee  obovate  ottuse  glabre  lucenti  di  sotto  più  pallide,  fiori 
bianchi  fragranti  disposti  in  ombrelle  terminali  più  brevi  delle 
fg.  con  peduncoli  pubescenti,  cassula  a  2 — 6  valve,  solitamente 
a  3,  coriacee  quasi  legnose. 

DC.  Prod.  I,  346  ;  Evonymus  Tobira  Thunb.  Jap.  99. 
It  Pittosporo  cinese. 

Coltivato  spesso  nei  parchi,  speciahnente  a  Miramar,  ove  forma 
una  bella  siepe  all'ingresso  del  parco.  Mg.  Gg.  1>. 

Ordo  XL    POLYGALEAE  JUSS.    Ann.  Mus.  XIV,  386. 

Sepali  6  a  bocciamento  embriciate,  i  due  intemi  più 
grandi  a  foggia  d' alL  Petali  3—6  ipogini  ineguali  saldati 
cogli    stami    in   un    tubo,     V  inferiore    più    grande    trilobo    o 

f)rofondamente  laciniato.  Stami  8  uniti  inferiormente,  verso 
'  apice  divisi  in  due  fetscetti.  Antere  8  uniloculari,  deiscenti  per 
un  poro.  Ovario  libero  ad  1—2  caselle  monosperme.  Stilo  sem- 
plice curvato.  Frutto  una  cassula  compressa.  Semi  anatropi 
pendenti  dal  setto.  Embrione  retto  assile.  —  Erbe,  rare  volte 
sufirutici,  a  fiori  irregolari  e  fg.  alterne  senza  stipole. 
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Gen.  I.     POLYGALA  L.  Gen.  861. 

Sepali  5,  i  3  estemi  piccoli,  i  2  intemi  grandi  petaloidei, 
corolla  a  3  petali  saldati,  l'inferiore  carenato,  cassale  com- 
presse in  senso  opposto  al  setto,  biloculari  deiscenti,  semi 
circondati  inferiormente  da  una  tunica  quadridentata. 

1.  P.  NiCAEÈNsis  Risso  in  Rchb.  PI.  crit.  1, 26.  Fg.  lanceolate, 
le  inferiori  elittiche  più  brevi,  racemi  terminali  allungati  multi- 
flori,  le  brattee  laterali  della  lunghezza  dei  pedicelli,  ali  rotondo- 
ovate  a  3  nervi  confluenti  reticolati,  casside  obcordate. 

P.  speciosa  Kem.  Racemo  a  numerosi  fiori  grandi  di  color 
azzurro  carico,  corolla  un  po'  più  lunga  delle  ali,  che  sono 
assai  larghe. 

Pari.  It.  IX,  102!  Kch.  Syn.  I,  98!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  25fi!  Bois. 
Or.  I,  475;  Rchb.  le.  XVHI,  T.  1840,  f.  2-3;  Kem.  FI.  oxs.  a.  h.  N.  804! 
P.  rosea  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  194;  CPU.  Comp.  801;  Are.  Comp.  289. 

It.  Bozzolina. 

Coinunissima  in  luoghi  incolti,  sulle  pendici  soleggiate,  ecc.  ;  la  var. 
al  M.  Slaunig.  Apr.  Mg.   ^. 

2.  P.  VUL6ARI8  L.  Sp.  I,  702.  Fg.  lanceolate,  le  inferiori 
elittiche  più  brevi,  racemi  terminaU  allungati  multiflori,  le 
brattee  laterali  arrivanti  appena  alla  metà  dei  pedicelli,  ali 
eli tti co-ovate  a  3  nervi  confluenti  reticolati,  cassule  obcordate. 

p.  virescens  Treyn  S.  Istr.  49!  Pianta  lassa  a  pochi  fiori 
verdastri. 

Scp.  Car.  IT,  48;  Bert.  It.  VII,  314  !  Pari.  It.  IX,  IH  ;  CPG.  Comp.  801  ; 
Kch.  Syn.  I,  99;  Hall.'  Whlf.  Syn.  I,  246;  Bois.  Or.  I,  475;  Rchb.  le.  XVIII, 
T.  1346,  f.  1  ;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  971. 

It.  Vecciolina,  Mughetto  selvatico. 

Limitata  alla  regione  montana;  la  var.  in  luoghi  ombrosi  del  Far- 
neto,  Scorcola,  Roiano.  Apr.  Mg.  %. 

3.  P.  C0H08A  Schk.  II.  t.  294.  Fg.  lanoeolato-lineari,  le  in- 
feriori elittiche  più  brevi,  racemi  terminali  multiflori  conici 
verso  r  apice,  brattee  lanceolate  membranacee  prominenti  prima 
della  fioritura,  le  laterali  della  lunghezza  dei  pedicelli,  ah  elit- 
tiche acuminate  a  3  nervi  confluenti  reticolati,  di  cui  il  medio 
più  grosso  verde,  cassule  obcordate. 

P.  Hoppeana  Rchb.  FI.  Germ.  exo.  361.  Fiori  due  volte  più 
grandi,  racemo  allungato. 

Pari.  It.  IX,  106!  CPG.  Comp.  801;  Are.  Comp.  289!  Kch.  S\ti.  I,  99; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I.  253!  Bois.  Or.  I,  476;  Echb.  le.  XVIII,  T.  1344,  f.  4; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  972. 

It.  Bozzolina  chiomata. 

Non  rara  la  var.  nelle  vallicole  del  Carso,  a  Lippiza,  S.  Canziano, 
Sesana,  Gabrovizza,  M.  Volnig,  Senosecchia,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

4.  P.  AMARA  L.  Sp.  II,  987.  Fg.  lanceolate,  le  inferiori  obo- 
vate  in  rosetta,  racemi  terminali  brevi,   le   brattee  laterali  più 
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brevi  dei  pedicelli,  ali  obovate  a  3  nervi  non  anastomizzanti  a 
vene  semplici,  cassale  obcordate. 

P.  alpestris  Kob.  Pianta  depressa  a  fg.  elittiohe. 

Scp.  Car.  n,  48;  Wlf.  Nor.  637  !  Bert.  It.  VII,  821;  Pari.  It.IX,  114; 
CPG.  Comp.  801;  Kch.  Syn.  I.  100;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  240;  Vis.  Dalm. 
lU,  94;  Rchb.  le.  XVm,  T.  1847,  f.  8;  Kem   FL  exs.  a.  h.  N.  Bll. 

It.  Bozzolina  amara. 

Nel  nostro  distretto  non  trovasi  che  alla  cima  del  M.  Slaimig,  fre- 
quente ali*  incontro  sui  monti  del  Goriziano.  Mg.  Gg.  '4. 

Orde  Xn.    SILENEAE  DO.    Prod.  I,  361. 

Calice  intero  a  6— 6  denti.  Petali  6 — 6  alternanti  coi 
denti    calicini,    inseriti    al   pari    degli   stami   ad  un    carpoforo 

grominente.  Stami  in  numero  doppio  dei  petali  od  eguali, 
•vario  libero  a  placenta  centrale,  solamente  alla  base  o  fin 
verso  la  metà  a  2 — 6  caselle  polisperme.  Stili  2 — 6  liberi. 
Cassula  deiscente  con  4,  6,  10  denticini,  oppure  indeiscente. 
Semi  anfitropi  con  albume.  Embrione  periferico.  —  Erbe  o 
suffrutici  a  nori  regolari  e  fg.  opposte  senza  stipole. 

Trib.  I.    DIANTHEAEA.be.    in  Flora  1843,  p.  377. 
Calice  senza  nervature  nelle  commissure,  stili  2. 
*  Semi  scutiformi  ad  ombellico  centrale. 

Gen.  L    DIANTHUS  L.    Gen.  666. 

Calice  tuboloso  a  molti  nervi  longitudinali  con  6  denti, 
fornito  di  squamette  alla  base,  petali  6  ristretti  bruscamente  in 
una  lunga  unghia  lineare,  stami  10,  ginecoforo  allungato,  capsula 
cilindrica  od  ovata  1  loculare  a  4  valve  polisperma. 

Seot  L  Armeniaatrum  Ser.  in  DC.  Prod.  I,  365.  Infio- 
rescenza capitata  o  dicotoma  circondata  da  fglne.  involucrali, 
petali  interi  od  all'apice  crenati. 

1.  D.  Armeria  L.  Sp.  I,  410.  Caule  eretto  cilindrico  pu- 
bescente al  pari  delle  %.,  fg.  lineari  connate  inferiormente  per 
2—4"",  feloe.  involucrali  erbacee  lanceolato-lineari  nervose 
erette  della  lunghezza  o  più  lunghe  del  calice,  fiori  piccoli 
porporini. 

Wlf.  Nor.  466;  Bert.  It.  IV,  5471  Pari.  It.  IX,  260!  CPG.  Comp.  788; 
Are.  Comp.  806;  Kch.  Syn.  1, 1(»;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  239;  Bois.  Or.  I,  508; 
Vis.  Dakn.  in,  160;  Rchb.  le.  VI,  f.  5011. 

It.  Armeria. 

In  luoghi  erbosi  ombreggiati,  però  non  molto  comune,  cosi  ad  Orleg, 
a  Vrem,  in  maggior  copia  però  a  Salvore  ed  in  Istria,  come  pure  nel 
Gk>riziano.  Lg.  Ag.  0. 
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2.  D.  BARBATU8  L.  Sp.  I,  409.  Caule  eretto  cilindrico,  glabro, 
fg.  lanceolate  od  ovali  connate  inferiormente  per  2 — 4""**,  fglne. 
involucrali  erbacee  della  lunghezza  o  più  del  calice,  le  esteme 
lineari-lanceolate  reflesso-patenti,  fiori  porporini  punteggiati  in 
bianco. 

Wlf.  Nor.  467!  Bert  It.  IV,  541;  Pari.  It  IX,  259!  CPa  Comp.  788; 
Are.  Comp.  305;  Kch.  Syn.  I,  103;  Hall.  Whlf.  Svn.  I,  340!  Rchb.  le.  VI, 
f.  5013;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  530  et  2500;  Tunica  barbata  Scp.  Car. 
I,  298. 

It.  Garofanini  a  mazzetti. 

Nei  prati  montuosi  specialmente  del  Goriziano;  nel  nostro  distretto 
solamente  a  Vrem.  Lg.  Ag.  %, 

3.  D.  SANGUiNEUS  Vis.  Dalm.  Ili,  161,  T.  36,  f.  1.  Caule 
eretto  tetragono  glabro  superiormente  pruinoso,  fg.  lineari 
connate  alla  base  per  10 — 12""-,  fglne.  involucrali  ovate  co- 
riacee brune  erette  terminanti  bruscamente  nella  resta,  più  brevi 
del  calice,  fiori  purpurei  glabri  piccoli  a  lamina  2 — 3  volte  più 
corta  dell*  unghia. 

Are.  Comp.  305;  Freyn  S.  Istr.  49!  Hall.  Whlf.  Svn.  I,  346!  Rehb. 
le.  VI  f.  5016!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  540!  D.  atrorubem  CPQ.  Comp.  788; 
Keh.  Syn.  1,  103!  Bois.  Or.  1,  512;  D.  Carthuaianorum  p.  p.  Bert.  It. 
IV,  542!  Pari.  It.  IX,  254! 

It  Garofani  di  prato. 

Comunìssima  in  luoghi  erbosi  specialmente  del  Carso,  non  man- 
cando però  nemmeno  alle  parti  basse,  come  a  Zaule,  Stramare,  Maggia, 
Pirano,  ecc.  e  salendo  fino  alle  vette  dei  monti  maggiori,  come  sul  Co- 
cusso,  sul  Volnig,  sullo  Slaunig,  ecc.  Gg.-Ag.  %. 

4.  D.  LIBURNICU8  Bartl.  Beitr.  II,  62!  Caule  eretto,  tetra- 
gono ad  intemodi  inferiormente  scabri,  fg,  Janceolato-lineari 
scabre  al  margine  connate  alla  bage  per  5—6"""-,  fglne.  involu- 
crali membranacee  verde-pallide  erette  terminanti  in  una  resta 
lesiniforme  lunga  la  metà  del  tubo  oalicino,  fiori  rosei  punteg- 
giati in  purpureo  a  lamina  ouneata  3  volte  più  breve  dell'  unghia. 

CPG.  Comp.  788!  Are.  Comp.  305;  Kch.  Syn.  I,  104!  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  346!  Vis.  Dalm.  Ili,  161!  Rchb.  le.  VI,  f.  5015  6.!  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  532!  I).  Carthusianorum  p.  Bert.  It  IV,  543!  2>.  Cartus.  S.  Balbisii 
Pari.  It.  IX,  253! 

It.  Garofano  selvatico. 

Cresce  qua  e  là  in  luoghi  rocciosi  soleggiati:  Lippiza,  Orleg, 
S.  Canziano,  Nabresina,  Duino,  JSecca,  Castelvenere.  Lg.  Ag.  ^ . 

Seot.  n.  Caryophyllus  Ser.  1.  o.  357.  Fiori  solitari  o  pa- 
nicolati,  petali  interi  o  solamente  crenati  all'apice. 

6.  D.  TER6E8TINU8  Rclib.  Ic.  VI,  47,  f.  5049  g!  Caule  eretto 
cilindrico  glabro,  superiormente  fornito  di  brattee  ovali  bianche 
scariose,  fg.  lineari  connate  alla  base  per  4 — 5""°-,  squamette 
calicine  scariose  appressate  ovali  ottuse  terminanti  bruscamente 
in  una  breve  punta  verde  3  volte  più  brevi  del  tubo  calicino, 
fiori  inodori  rosei  solitari  a  lamina  obovata  leggermente  crenata. 
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p.  ftcìccidus.  Cauli  cespitosi  grfiwjili  assai  ramosi  con  nodi 
grossi,  fg.  lineari  strettissime  moUi,  fiori  im  po'  odorosi 

Y-  brevifolim.  Caule  per  lo  più  semplice  grosso  depresso, 
fg.  corte  rigide  glauche  quasi  ensiformi 

Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  645!  D.  inodorus  L.  p.  teraesHnus  Borb.  in 
Hall.  Whll*.  Syn.  I,  353!  D.  sylvestris  Wlf.  p.  elatiar  Kch.  Syn.  I,  106! 
Z>.  Caryophyllus  Bert.  It.  IV,  562!  D.  Caryophyllus  p.  tergestinus  Pari.  It. 
IX,  288!  D.  viraineus  Wlf.  Nor.  472!  Tunica  Caryophyllus  Scp.  Car.  I,  301. 

It.  Garo&no  domestico,  Viola  scempia. 

Comunissimo  in  luoghi  aridi  soleggiati  tanto  della  regione  arenaria 
che  del  Carso.  La  var.  p.  ad  Obrou  ed  OdoUina;  la  var.  y.  sulle  rupi  cal- 
cari d'Isola.  Lg.-Ott   n. 

Sect.  m.  Plumarìa  Celak.  Prodr.  v.  Bohm.  607.  Fiori 
solitari  binati  o  fascicolati,  però  senza  involucro  comune,  pe- 
tali profondamente  laciniati 

6.  D.  M0KSPES8ULANU8  L.  Sp.  II,  688.  Caule  ascendente 
cilindrico  glabro,  fg.  lungamente  acuminate  connate   alla  base 

{)er  2— 3""',  squamette  calicine  ovate  con  una  resta  lesiniforme 
unga  la  metà  del  tubo  calicino,  fiori  fragranti  carnicini  o 
bianchi  binati  o  quasi  fascicolati  a  lamina  profondamente 
frangiata. 

Wlf.  Nor.  475!  Bert.  It.  IV,  559!  Pari.  It.  IX,  275!  CPG.  Comp.  790; 
Are.  Comp.  307;  Kch.  Syn.  I,  107!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  358!  Rchb.  le.  VI, 
f.  5081  ;  Kem.  FI.  exs.  a.  n.  N.  546  ;  D.  monspess,  p.  paniculatus  Brtl.  Beitr.  55  ! 

It.  Garofanino  frastagliato. 

Molto  comune  nei  boschi  e  nelle  siepi  di  tutto  il  distretto,  princi- 
palmente però  della  ifegione  collinesca.  Lg.-Ott.  "4. 

Gen.  n.    TUNICA  SOP.    Car.  I,  298. 

Calice  pentagono  turbinato  o  eloncato-tuboloso  6  dentato 
a  commissure  membranacee,  fornito  alla  base  di  squamette, 
petali  6,  stami  10,  ginecoforo  piccolo,  cassula  ovale  1  looulare 
a  4  valve  polisperma. 

Sect  L  Kohlrauschia  Kunth.  PI.  Ber.  Ed.  H,  1,  p.  108. 
Infiorescenza  capitata  circondata  da  6  squame  membranacee,  di 
cui  le  2  esteme  brevi  acuminate,  le  inteme  ottuse  più  lunghe 
del  calice  ;  questo  difeso  inoltre  da  due  brattee  coriacee,  calice 
tuboloso  deiscente  a  maturazione,  petali  ristretti  in  una  lunga 
unghia. 

1.  T.  PROLIFERA  Scp.  Car.  I,  299!  Caule  eretto  glabro,  fg. 
lineari  inferiormente  connate  per  appena  2""" ,  capolini  a  fiori 
sessili,  petali  a  lamina  obovata  piccola  rosea,  semi  quasi  piani 
un  po'  rugosi. 

Pari.  It.  IX,  295!  CPG.  Comp.  787;  Hall.  Whlf.  Syn.  I.  338;  Bois. 
Or.  I,  516;  Dianthus  prolifer  L.  Sp.  1,  410;  Wlf.  Nor.  465!  Bert.  It.  IV,  549; 
Kob.  Syn.  I,  102;  Vis.  Dalm.  m,  159!  Kern.  FI.  exs.  N.  2509;  Gypsophyla 


Digitized  by 


Google 


58  SLLENKAE. 

prolifera  Are.  Comp.  303;  KoWausckia  prolifera  Kunth.  FI.  Ber.  I,  108; 
Rchb.  le.  VI,  f.  60(fe. 

It.  Strigoli. 

Qua  e  là  in  luoghi  soleggiati  asciutti:  Campo  Marzio,  S.  Saba, 
Cologna,  Basovizza,  Capodistria,  l*irano.  Lg.  Ag.  O. 

—  T.  VELUTiNA  Fisch.  et  Mey.  Ind.  sem.  hort.  Petrop.  66. 
Caule  eretto  con  intemodi  medi  glandoloso-pubescenti,  fg.  li- 
neari connate  alla  base  per  6  -  8""',  capolini  con  fiori  brevemente 
pedicellati,  petali  a  lamina  obovata  piccola  rosea,  semi  convessi 
tubercolosi. 

Pari.  It.  IX,  297!  CPG.  Comp.  787;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  838!  Bois. 
Or.  I,  516;  Dianthus  velutinu^  Guss.  Ind.  sm.  h.  Boccai  1825;  Bert.  It. 
IV,  561!  Kch.  Syn.  I,  103!  Vis.  Dalm.  HI,  160;  Gypsophyla  velutina  Are. 
Comp.  303;  Kohlramchia  velutina  Rchb.  le.  VI,  f.  5010. 

It.  Strigoli  velutini. 

Specie  largamente  divisa  nell*  Istria  australe,  che  però  a  Trieste 
non  compare  che  sporadicamente  al  Campo  Marzio.  Lg.  Ag.  0. 

La  r.  óbcordata  {Dianthus  ohcordatus  Reut.  Marg.  Ess.  FI.  d.  Zante  31), 
che  differisce  dalla  precedente  per  essere  totalmente  glabra,  per  i  fiori  pe- 
dicellati a  lamina  grande  óbcordata  e  pei  semi  rugosi,  fu  raccolta  a  più 
riprese  al  Campo  Marzio. 

Sect.  n.  Pseudodianthus  A.  Br.  in  Plora  1843,  p.  384. 
Fiori  solitari  in  corimbi  dicotomi  diflPusi,  calice  turbinato  6  par- 
tito pentagono  non  deiscente  alla  maturità,  corolla  imbutiforme. 

2.  T.  8AXIFRAGA  Scp.  Car.  I,  300.  Caule  filiibrme  difiuso 
ascendente  cespitoso  ramoso  glabro,  fg.  lineari  acute  a  margine 
scabro  alla  base  membranacee  appressate  al  caule,  le  superiori 
bratteiformi,  fgbie.  involuorali  ovate  o  lanceolate  mucronate, 
calice  campanulato  membranaceo  con  5  denti  ottusi,  petali 
2  volte  più  lunghi  del  calice  violetti,  rosei  o  bianchi. 

Pari.  It.  IX,  300!  CPG.  Comp.  787;  Kch.  Syn.  I,  102!  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  337!  Bois  Or.  I,  519;  Rchb.  le.  VI,  f.  5006  ;  Gypsophyla  saxifraga  L. 
Sp.  U,  584;  Bert.  It.  IV,  526;  Are.  Comp   303. 

It.  Garofanina  spaccasassi 

Frequente  in  luoghi  incolti,  sulle  rupi,  ecc.  di  tutto  il  distretto. 
Gg.-Ag.  %, 

**  Semi  reniformi  o  globosi  ad  ombeUico  laterale. 

—  GYPSOPHYLA  L.  Gen.  663. 

Calice  per  lo  più  turbinato  o  campanulato  6  dentato  nudo 
alla  base,  petali  B  cuneato-ristretti  alla  base,  stami  10,  stili  2, 
cassula  globosa  1  loculare  a  4  valve,  semi  globoso-reniformi. 

—  G.  P0RRI6EN8  Bois.  Or.  I,  5B7.  Caule  erboso  eretto  dico- 
tomo panicolato  ispido-vischioso  come  tutta  la  pianta,  fg.  inferiori 
lanceolate  trinervee  sessili,  le  superiori  lineari,  pedicelli  uniflori 
filiformi,  più  tardi  reflessi,  calice  bislungo-cajnpanulato  a  denti 
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ottusi  al  margine  scariosi,  petali  carnicini  2  volte  più  lunghi  del 
calice,  cassula  polisperma,  semi  rugoso-tuberoolati. 

Pari.  IX,  306!  HàU.  Whlf.  Syn.  330!  Saponaria  porrigens  L.  Mani,  289; 
Jcq.  Hort.  Vind.  Il,  t.  109. 

Pianta  orientale  che  compare  sporadicamente  di  tanto  in  tanto  al 
Campo  Marzio.  Gg.  Lg.  0.  —   Host.  (Syn.  238)  cita  inoltre  da  Trieste  la 

0.  paniculcfta  L.,  die  presentemente  non    vi  cresce,   e  manca  a  tutta  la 
provincia  del  Litorale. 

Gen.  IIL     SAPONARIA  L.    Gen.  664. 

Calice  tuboloso  6  dentato  nudo  alla  base,  petali  B  con- 
tratti inferiormente  bruscamente  in  un'  unghia  lineare  e  portanti 
di  solito  alle  fauci  alcune  squamette,  stami  10,  stili  2,  cassula 
bislunga  uniloculare  quadridentata  polisperma,  semi  reniformi 
rugosi 

1.  8.  0FF1C1KAU8  L.  Sp.  I,  408.  Caule  eretto  cilindrico  un 
po'  pubescente,  fg.  ovato-lanceolate  trinervee,  fiori  fascioolato- 
corimbosi  carnicini  odorosi  a  petali  con  2  squame  piane  alla 
fauce,  calice  cilindrico  spesso  pelosetto. 

Bert.  It.  IV,  533!  Pari.  It.  IX,  319;  CPG.  Comp.  791;  Are.  Comp.  dOS; 
Kch.  Syn.  L  lOB;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  331;  Bois.  Or.  I,  527;  Vis  Dalm. 
m,  172;  Rchb.  le.  VI,  f.  4905;  Lychnis  officiìMUs  Scp.  Car.  I,  303. 

It.  Saponaria. 

In  luoghi  incolti,  nelle  siepi,  molto  sparsa,  a  Guardiella,  Scorcola, 
Chiadino,  Zaule,  Dollina,  S.  Canziano,  Matteria,  Odollina,  Otecina,  ecc. 
Lg.  Ag.  n, 

Gen.  IV.    VACCARIA  MNCH.    Meth.  63. 

Calice  piramidato-pentagono  alato  lungo  i  nervi  6  dentato 
nudo  alla  base,  petali  6  bruscamente  contratti  nell'unghia  lineare 
a  fauce  nuda,  stami  10,  stili  2,  cassula  ovata  uniloculare  qua- 
dridentata polisperma,  semi  globulosi. 

1.  V.  PABViFLORA  Much.  Meth.  330.  Caule  eretto  cilindrico 
glabro,  tg,  lanceolate  a  base  cuoriforme  con  orecchiette  saldate 
a  quelle  della  fg.  opposta,  fiori  in  corimbi  radi  a  petali  rosei 
crenulati,  calice  alato-angolato  glabro. 

P.  grandiflora  Fisch.  in  DC.  Prod.  I,  366  (F.  grandiflora 
Jaub.  et  Spch.  111.  pi.  or.  UT,  263).  Fg.  ovato-lanceolate,  fiori 
più  grandi. 

Pari  It.  IX,  329;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  835  ;  V.  grandiflora  ibid.  335! 
V.  puramxd<Ua  FI.  d.  Wett.  U,  88;  Vis.  Dabn.  IH,  133;  Rchb.  le.  VI, 
T.  245,  f.  4491;  V.  vulgaris  Hst.  Austr.  I,  518;  Saponaria  Vaccaria  L. 
Sp.  I,  408;  CPG.  Comp.  791;  Are.  Comp.  304;  Kch.  Syn.  I,  108;  Bois.  Or. 

1,  525;    Qypsophyla   Vaccaria   Bert.    IV,    519!    Lychnis    Vaccaria   L.    Syst. 
Nat.  307;  Scp.  Cfar.  I,  8(»! 

It.  Mazzebtino. 

Nei  campi  tra  i  seminati,  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie,  frequente 
in  tutto  il  distretto,  per  lo  più  nella  varietà.  Gg.  Lg.  0. 
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Trib.  n    LYCHNIDEAE  A.  BR.    in  Flora  1843,  p.  366. 

Calice  fornito  di  nervi  nelle  oommissure,  stili  2 — 5,  semi 
reniformi  o  subglobosi  ad  ombellioo  laterale. 

Gen.  V.    DRYPIS  L.    Gen.  381. 

Calice  tuboloso  multinerveo  6  dentato,  petali  6  a  lamine 
bifide,  stami  6,  stili  3,  cassula  monosperma  alla  base  membra- 
nacea superiormente  cartilaginea  indWata  deiscente  all'apice 
in  4  valve,  seme  liscio. 

1.  D.  SPINOSA  L.  Sp.  I,  413.  Caldi  decombenti  cespitosi 
glabri  come  tutta  la  pianta  angolati  nodosi  fragili,  fg.  lesini- 
formi  acutissime  carenate  spinose  ali*  apice,  le  superiori  anche 
al  margine,  fiori  carnicini  m  fascetti  densi  termmali  ravvolti 
in  brattee  spinose,  denti  caUcini  triangolari-lanceolati  pungenti. 

P.  Jacquiniana  Wettst.  Murb.  in  FI.  Siid.  Bosn.  161.  Fg.  più 

f  rosse,  spine  marginali  delle  brattee  più  brevi,  infiorescenza  più 
ensa. 

Scp.  Car.  I,  226!  Wlf.  Nor.  405!  Hst.  Austr.  I,  405!  Beri.  It.  Ili,  503! 
Pari.  It.  IX,  332!  CPG.  Comp.  792!  Are.  Comp.  316!  Kch.  Syn.  I,  117! 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  397!  Bois.  Or.  I,  566;  Vis.  Dalm,  IH,  176;  Kchb.  le. 
VI,  f.  5053;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  48! 

It.  Cardo  pavonazzo. 

Sulle  penmci  sassose  aridissime  del  monte  S.  Michele  presso  Borst 
e  della  valle  della  Rosandra,  come  pure  tra  Clanez  e  Matteria.  Da  qual- 
che anno  comparve  j)ure  al  Campo  Marzio.  Stefani  la  raccolse  anche  in 
Val  Sicciole.  In  Istria  trovasi  frequente  alla  sponda  del  mare,  come  a 
Salvore,  Rovigno,  Is.  Brioni,  Veglia,  ecc.  Sale  pure  a  considerevoli  altezze 
sui  monti  Nanos  e  Ciaun.  Gg.-Ag.  '4. 

-  CUCUBALUS  TOUEN.    Inst.  339,  t.  176. 

Calice   globoso-campanulato  6   dentato    nudo    alla   base, 

S etali  6  unguicolati  bifidi  e  portanti  alla  fauce   una   sq^uama 
— 4  fida,  stami  10,  stili  3,  bacca  uniloculare,  semi  reniformi  lisci. 

—  C.  BACciFKB  L.  Sp.  I,  414.  Caule  decombente  molto  ra- 
moso articolato  pubescente,  fg.  ovato-acuminate  brevemente 
picciolate  opposte,  fiori  solitari  terminali  o  laterali  reflessi  a 
petali  biancastri  bifidi,  calice  quasi  membranoso  gonfio  nel 
frutto,  bacca  matura  nera. 

Wlf.  Nor.  47B!  Bert.  It.  IV,  569;  Pari.  It.  IX,  334!  CPG.  Comp.  797; 
Are.  Comp.  316;  Kch.  Syn.  I.  108;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  361;  Bois.  Or.  I,  657  ; 
Rchb.  le.  VI,  t.  302;  Lychnis  baccifera  Scp.  Car.  I,  306. 

It.  Bacoola. 

Cresce  nelle  siepi  in  luoghi  umidi  del  distretto  limitrofo  di  Mon- 
falcone  ed  a  Prevald.  Nel  nostro  territorio  non  fu  ancora  rinvenuto,  lo 
noto  però  nella  presente  flora  trovandosi  a  pochissima  distanza  dal  con- 
fine adottato.  Lg.  Ag.   %. 
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Gen.  VL    SILENE  L.    Gen.  667. 

Calice  tuboloso  clavato  od  inflato  a  10  o  più  nervi  5  dentato 
nudo  alla  base,  petali  6  un^uipolati  per  lo  più  con  squamette 
alla  fauce,  stami  10  rare  volte  5,  stia  3 — 6,  cassula  ovoide  o 
bislunga  tiiloculare  a  6  valve  polisperma,  semi  reniformi  o 
globosi. 

1.  S.  CucuBALUs  Wib.  Prim.  fl.  Werth.  241.  Caule  eretto 
glabro  come  tutta  la  pianta,  fg.  lanceolate,  fiori  in  corimbo 
terminale  dicotomo,  calice  ovato  a  20  nervi  membranoso  bian- 
chiccio o  suffuso  in  violaceo  liscio  rigonfio  a  denti  ovato- 
trian^lari  brevemente  cigHati,  petali  bianchi  bifidi  con  2  gobbe 
alla  fauce,  stami  2  volte  più  lunghi  del  calice,  cassula  globosa 
a  carpoforo  breve  ingrossato,  semi  reniformi  tubercolati. 

P.  UUifolia  Echb.  le.  VI,  t.  301,  f.  6120.  Fg.  ovato-lanceo- 
late  a  base  un  po'  cordata. 

Y-  angustifolia  Rchb.  1.  e.  t.  300,  f.  6120  l.  Fg.  lineari- 
lanceolate. 

Pari.  It  IX,  342!  CPG.  Comp.  794;  Are.  Comp.  814;  Rohrb.  SU.  84; 
Hafl.  Whli:  Syn.  I,  864;  Silme  vnflata  Sm.  Brit.  Fl.  H,  467;  Bert.  It 
IV,  680!  Kch.  Syn.  I,  112;  Bois.  Or.  I.  628;  Vis.  Dolm.  DI,  168;  Rchb. 
le.  VI,  t.  299^1;  Lychms  Behen  Sep.  Oar.  I,  806;  Cucubàlus  Behen.  L 
Sp.  n,  591. 

It.  Erba  del  eucco,  Bubbolini. 

Comonissima  dovunque  in  luoghi  ineolti,  lungo  le  vie,  ece.  La 
var.  p.  di  preferenza  in  terreni  grassi.  Apr.-Ag.  '^ . 

2.  S.  CONICA  L.  Sp.  I,  418.  Caule  eretto  superiormente  di- 
cotomo un  po'  pubescente,  fg.  lanceolato-linean  acute,  brattee 
lanceolate  erbacee,  fiori  terminali  dicotomi  o  solitari  lungamente 

f)eduncolati,  calice  conico  a  30  nervi  rigonfio  a  maturità  con 
unghi  denti  lanceolati,  petali  rosei  obcordati  bilobi  con  squa- 
mette crenulate  alla  fauce,  cassula  ovato-conica  sessile,  semi 
un  po'  tubercolati. 

Bert.  It.  IV,  607;  Pari.  It.  IX,  848!  CPG.  Comp.  794;  Are.  Comp.  811; 
Rohrb.  Sii.  91;  Kch.  Syn.  I,  113;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  866;  Bois.  Or.l,  678; 
Vis.  DfiOm.  ni,  168;  Rehb.  le.  VI,  f.  5062;  Lychnis  conica  Sep.  Car.  I,  808. 

It.  Silene  campestre. 

Raccolsi  questa  specie  unicamente  nella  vallieola,  che  si  estende 
dietro  ali*  Hotel  dell*  Obelisco  ad   Opcina.   Del  resto   anche  in  Istria   è 

Siuttosto  rara,  non  essendosi  trovata  che  soli*  isoletta  Cielo  nel  golfo  di 
[edolino  e  suUo  scoglio  Plaunic  presso  Cherso.  Mg.  O. 

3.  S.  DicHOTOMA  Ehr.  Beitr.  VII,  144.  Caule  eretto  pube- 
scente come  tutta  la  pianta,  fg,  inferiori  spatolate,  le  superiori 
lanceolate,  brattee  superiori  membranose  più  brevi  del  càlice, 
fiori  quasi  sessili  in  racemi  terminali  gemmati  multiflori  uni- 
laterfii,  l'inferiore  alare,  calice  tuboloso  a  10  nervi  prominenti 
irsuti,    dapprima    divaricato    o  chinato,    a   maturità    eretto  ed 
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ovato,  denti  calicini  lanceolati,   petali  bianchi   bifidi    a  squame 
ottuse,  cassula  quasi  sessile,  semi  piani  tubercolosi. 

Pari.  It.  IX,  351!  CVG.  Comp.  791;  Are.  Comp.  313!  Kch.  Svn. 
I,  109;  HaU.  Whlf.  Svn.  I,  3(>8!  Bois;  Or.  I,  588;  Rchb.  le.  VI,  f.  6071; 
W.  K.  PI.  rar.  I,  t.  29;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  526. 

It.  Silene  dicotoma. 

Comparsa  al  Campo  Marzio  vi  si  conserva  da  oltre  mezzo  secolo, 
sebbene  ora  in  seguito  alle  fabbriche  costruitevi,  divenuta  molto  più  rara. 
Si  presenta  pure  qua  e  là  negl'  interrimenti  del  Porto  Nuovo,  e  recente- 
mente la  raccolsi  pure  presso  la  stazione  di  Draga.  Loser  la  indica  nei 
seminati  presso  Villa  Decani.  Mg.  Gg.  ©. 

—  S.  VESPERTINA  Retz.  Obs.  bot.  in,  31.  Caule  eretto 
ispido  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  inferiori  spatolate,  le  su- 
periori lanceolate,  brattee  erbacee  lanceolate  più  brevi  del 
calice,  fiori  in  racemi  terminali  geminati  pauciflori  unilaterali, 
r  inferiore  alare,  calice  tuboloso-clavato  a  10  nervi  fomiti  di 
lunghi  peli  a  denti  lanceolato-acuti,  petali  rosei  bifidi  con 
squamette  acute,  cassula  ovata  a  carpoforo  lungo,  semi  scanalati 
ai  lati  rugosi. 

Pari.  It.  IX,  352;  CPG.  Comp.  792!  Are.  Comp.  308;  Rohrb.  Sii.  95! 
Kch.  Syn.  l,  109!  Hall.  Whlf.  Svn.  I,  368!  Rchb.  le.  V,  f.  5069;  S.  hispida 
Dsf.  Atl.  I,  248;  Bert.  It.  IV,  574;  Bois.  Or.  I,  588. 

It.  Mazzettino  irsuto. 

Comparve  più  volte  sporadico  al  Campo  Marzio  ed  a  Grignano. 
Mg.  Gg.  0. 

4.  S.  GALLICA  L.  Sp.  I,  417.  Caule  eretto  o  diflfuso  semplice 
o  alternamente  ramoso,  pubescente  al  pari  di  tutta  la  pianta, 
fg.  inferiori  spatolate,  le  superiori  lanceolate,  brattee  erbacee 
le  inferiori  più  lunghe  del  calice,  fiori  piccoli  in  racemi  termi- 
nali a  forma  di  spiga  unilaterali,  i  superiori  quasi  sessili,  calice 
membranoso  con  lunghi  peli  alle  coste,  cilindrico  più  tardi 
ovoideo  a  denti  lanceolato-lesiniformi,  petali  rosei  raramente 
bianchi  obovati  indivisi  o  smarginati,  cassula  quasi  sessile, 
semi  piani  al  dorso  leggermente  rugosi. 

p.  anglica  Kch.  {S.  anglica  L.  Sp.  I,  416).  Caule  assai  ra- 
moso diffuso  meno  peloso. 

Y.  quinquemUnera  Kch.  (S.  quinquevulnera  L.  Sp.  I,  416  ; 
Lychnis  mdnerata  Sop.  Car.  I,  309).  Petali  purpurei  con  margine 
bianco. 

Bert.  It.  IV,  671  !  Pari.  It.  IX,  355!  CPG.  Comp.  793;  Are.  Comp.  308; 
Rohrb.  Sii.  90;  Kch.  Syn.  I,  ICQ;  Hall.  Whlf.  Syn.  1,  369;  Bois.  Or.  1,  590; 
Vis.  Dalm.  III,  105!  Rchb.  le.  VI,  f.  5054-5(;;  S.  anglica  Wlf.  Nor.  4T(i; 
S.  tergeatina  Jord.  Fourr.  Brev.  pi.  nov.  I,  (>! 

It.  Mazzettino. 

'Qua  e  là  nei  maggesi,  lungo  le  vie:  la  var.  p.  al  Campo  Marzio, 
Roiano,  Barcola,  M.  Terstenicco,  Sesana.  Matteria,  Bresovizza,  Obrou, 
Isola,  Strugnano;  la  var.  Ym  comune  nelr  Istria  meridionale,  non  venne 
da  noi  raccolta  che  a  Guardiella  e  negl'interrimenti  del  Campo  Marzio 
e  del  Porto  Nuovo.  Mg.-Sett.   0. 
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—  S.  PRNDULA  L.  Sp.  I,  418.  Caule  prostrato  ramoso  pu- 
bescente, fg.  spatolate  le  siiperiori  lanceolate,  brattee  erbacee 
molto  più  brevi  del  calice,  fiori  in  racemi  pauciflori  unilaterali, 
calice  ovoideo  a  10  nervi  prominenti  ispido-glandolosi,  a  ma- 
turazione rigonfio,  denti  caìioini  ovati  ottusi,  petali  rosei  bifidi 
a  squamette  bipartite,  cassula  ovata  a  carpoforo  lungo,  semi 
piani  tubercolosi. 

Bert.  It.  rV,  582;  Pari.  It  IX,  3(»!  CPG.  Comp.  793;  Are.  Comp.  809; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  371!  Bois.  Or.  I,  590;  Rchb.  le.  VI,  f.  6070. 

It.  Silene  dei  ^ardini. 

Profuga  dai  giardini,  compare  alle  volte  in  luoghi  incolti,  come  al 
Campo  Marzio  ed  al  Porto  Nuovo.  Ag.  Sett.  0. 

6.  S.  Saxifraga  L.  Sp.  I,  421.  Cauli  cespitosi  ascendenti 
filiformi  leggermente  pubescenti  superiormente  glabri,  fg.  lineari 
acute,  fiori  terminali  solitari  o  binati  a  peduncoli  allungati,  ca- 
lice clavato  a  10  nervi,  bianco-coriaceo  per  lo  più  glabro,  denti 
ovati  ottusi  ad  orli  bianchi  cigliati,  petali  bianchi  ai  sotto  ver- 
dastri bifidi  con  squamette  ottuse,  cassula  ovata  a  carpoforo 
della  lunghezza  o  più  lungo  della  stessa,  semi  piani  ai  lati 
tubercolosi. 

P.  peiraea  Vis.  (S.  pdraea  W.  K  PI.  rar.  n,  178,  t.  164). 
Pianta  gracile  a  fiori  minori  inferiormente  giallognoli  con  fg. 
quasi  acicolari. 

Bert.  It.  IV,  616!  Pari.  It.  IX,  379!  CPG.  Comp.  795;  Are.  Comp.  312; 
Rohrb.  Sii.  138!  Kch.  Syn.  I,  114;  Hall.  Whlf.  Syn.  373!  Bois.  Or.  I,  652; 
Vis.  Dalm.  IH,  167  ;  Rchb.  le.  VI,  f.  5085-86;  Lychnis  Saxifraga  Scp.  Car.  1, 308! 

It.  Silene  rupina. 

La  var.  in  luoghi  rocciosi  di  Borst,  Bolliunz,  nella  valle  della  Ro- 
Sandra,  a  S.  Canziano,  Nacla,  Divaccia.  Gg.-Ag.  'H. 

—  S.  CRBTiCA  L.  Sp.  I,  420.  Caule  eretto  glabro  o  con 
leggera  pubescenza,  superiorm.  dicotomo  e  vischioso,  fg.  inf, 
spatolate  ottuse,  le  sup.  lanceolate  acute,  brattee  lineari  molto 

Siù  brevi  dei  peduncoli,  fiori  lungamente  peduncolati  terminali 
icotomi,  caUce  tuboloso-clavato  glabro  a  10  nervi  con  denti 
lanceolati  acuti  bianco-marginati,  petali  rosei  bifidi  con  squa- 
mette bipartite  acute,  cassula  ovata  quasi  sessile,  semi  ai  lati 
piani  tubercolosi. 

Bert.  It.  IV,  612;  Pari.  It.  IX.  408!  CPG.  Comp.  793;  Are.  Comp.  809; 
Rohrb.  Sii.  167!  HaU.  Whlf.  Syn.  I.  377!  Bois.  Or.  I,  5^4;  Vis.  Dalm. 
in,  169;  S.  annoiata  Thore  Essay  173;  Rchb.  Io.  VI,  f.  5076  6;  8.  rubeUa 
Wlf.  Nor.  477! 

It.  Linastro  stellato. 

Comparve  a  più  riprese  sporadica  al  Campo  Marzio  ed  al  Porto 
Nuovo.  Gg.  Lg.  0. 

—  8.  LiHicoLA  Gmel.  Bad.  IV,  304.  Caule  eretto  legger- 
mente pubescente,  &.  inf.  obovate,  le  sup.  lineari  lanceolate, 
brattee  lanceolate  più   lunghe  dei   peduncoli,   fiori   brevemente 
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peduncolati  terminali  dicotomi,  calice  cilindrico  scabro,  a  ma- 
turazione ovato-clavato  a  10  nervi  con  vene  interposte,  denti 
calicini  ovati  ottusi  scariosi  al  margine,  petali  rosei  obovati 
smarginati  con  squamette  acute  bipartite,  cassula  ovata  a  car- 
poforo  2 — 3  volte  più  breve  della  stessa,  semi  a  facce  curvato- 
escavate. 

Bert.  It.  IV,  611!  Pari.  It.  IX,  410!  CPG.  Comp.  793;  Are.  Comp.  310; 
Rohrb.  Sii.  171!  Kch.  Syn.  I,  113;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  378;  Rchb.  le.  VI, 
f.  6086. 

It.  Linastro  a  lanciuola. 

Fu  raccolta  sporadicamente  al  Campo  Marzio  ed  a  DoUina,  d' onde 
viene  citata  da  Bertoloni.  Gg.  Lg.  0. 

—  S.  NOCTiFLORA  L.  Sp.  I,  419.  Caulc  eretto  superiorm. 
dicotomo  irsuto-glandoloso  verso  l'apice  vischioso,  fg.  infer. 
obovate,  le  sup.  lanceolate,  brattee  lanceolate  erbacee,  fiori  in 
cime  dicotome,  calice  cilindrico  troncato  ailla  base  a  10  nervi 
vischioso,  denti  calicini  lunghi  lesiniformi,  petali  roseo-pallidi 
profondamente  bifidi  con  squaijiette  troncate  crenulate,  cassula 
ovata  quasi  sessile,  semi  convessi  tubercolati  al  dorso. 

Bert.  It.  IV,  605;  Pari.  It.  IX,  411;  CPG.  Comp.  794;  Are.  Comp.  310; 
Kch.  Syn.  I,  113;  Bois.  Or.  L  681;  Rchb.  le.  VI,  f.  6063;  Melandrium 
noctiflorum  Fr.  in  Lindbl.  Bot.  Not.  N.  10;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  391. 

It.  Ocimoide  notturno. 

Compare  qua  e  là  nei  eampi,  cosi  a  Dollina,  al  Campo  Marzio  ed 
al  Porto  Nuovo;  trovasi  pure  a  poca  distanza  dal  nostro  confine  a  Pre- 
vald  ed  Adelberga.  Gg.-Sett.  0. 

6.  S.  Otite»  Smth.  FI.  Brit.  II,  469.  Caule  eretto  pube- 
scente, in  alto  vischioso,  fg.  inf.  spatolate  le  cauline  lineari 
superiorm.  mancanti,  brattee  ovate  coriacee,  fiori  piccoli  in  pan- 
nocchie multiflore  verticillate  interrotte  a  peauncoli  sottili 
glabri,  calice  conico  glabro  a  10  coste  con  denti  rotondati, 
petali  verdastri  s^atolato-lineari  senza  squamette  alla  fauce, 
cassula  ovata  quasi  sessile,  semi  al  dorso  un  po'  canalicolati 
rugoso-tubercolati. 

p.  wolgensis  Rohrb.  (S.  Pseudo-OtUes  Bess.  in  Rchb.  FI. 
Exo.  N.  6095  !).  Verticelli  distanti,  fg.  lanceolate. 

Bert.It.  IV,  583!  Pari.  It.  IX,  413!  CPG.  Comp.  795;  Are.  Comp.  812; 
Kch.  Syn.  I,  111:  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  382!  Bois.  Or.  I,  616;  Vis.  Dalm. 
Ili,  170;  Rohrb.  Sii.  199;  Rchb.  le.  VI,  f.  6094;  S.  Pseudo-Otites  Rchb.  le. 
f.  6095;  Lychnis  Otites  Scp.  Car.  305!  CmubcUus  Otites  L.  Sp.  I,  416;  Wlf. 
Nor.  476! 

It.  Otite,  Sesamoide  grande. 

Comune  nei  prati  del  Carso,  ad  Opcina,  Prosecco,  Nabresina,  Duino, 
Sesana,  Comen,  Cernical,  Lippiza,  M.  Cocusso,  ecc.  Mg.-Lg.  %. 

7.  S.  NUTANs  L.  Sp.  I,  417.  Caule  eretto  pubescente,  sup. 
glandoloso  vischioso,  fg.  inf.  ovato-spatolate  le  cauline  lanoeo- 
lato-lineari,  brattee  lanceolate  erbacee  molto  più  brevi  dei 
peduncoli,  fiori  grandi  in  pannocchie  di  3—7  fiori  unilaterali 
pendenti,  ealice  cilindrico  un  po'  clavato  glandoloso  a  10  nervi 
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talvolta  purpurei,  denti  oalioinì  lanceolati  acuti,  petali  bifidi 
con  squamette  lanceolate  acute,  cassula  ovato-conica  a  carpo- 
foro  breve,  semi  piani  tubercolati  al  dorso. 

0.  livida  Kch.  {S,  livida  Willd.  Enum.  hort.  ber.  I,  474). 
Petali  inferiorm.  verde-grigi,  denti  della  cassula  patenti. 

Bert  It.  IV,  693!  Pari.  It.  IX,  418!  CPG.  Comp.  796;  Are.  Comp.  313! 
Rohrb.  Sii.  216;  Kch.  Syn.  I,  111  !  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  384!  Bois.  Or.I,  633; 
Rchb.  le.  VI,  f.  5108;  S.  Uvida  Vis.  Dalm.  HI,  169;  Rchb.  1.  e.  f.  5106; 
Lychms  nutans  Scp.  Car.  I,  809. 

It.  Sileno  ciondola. 

Molto  sparsa  per  tatto  il  distretto,  nei  boschi,  nelle  siepi  in  luoghi 
incolti,  di  preferenza  la  var.^  tanto  suir  arenaria  che  sul  calcare,  dal 
livello  del  mare  fin  alle  maggiori  altezze  del  M.  Slaunig.  Gg.-Ag.  %. 

8.  S.  ITALICA  Pers.  Syn.  498.  Caule  eretto  tomentoso,  sup. 
vischioso,  fg.  inf.  spatolate,  le  oauline  lanceolato-lineari,  brattee 
erbacee  lineari,  fiori  grandi  in  pannocchie  terminali  difiuse 
per  lo  più  multiflore,  calice  cilindrico-clavato  a  10  nervi  un 
po'  glandoloso)  denti  calicini  lanceolati  ottusetti  al  margine 
scariosi,  petali  bianchi  bifidi  nudi,  cassula  ovata  della  lunghezza 
del  carpoforo  o  più  breve,  semi  rugoso-tubercolati  scanalati 
al  dorso. 

^.  fioccosa  Rohrb.  (Cucuhaius  floccostis  Ficin.)  Fg.  inf.  ovato- 
rotondate,  racemo  più  breve  e  più  denso,  carpoforo  un  pò*  più 
lungo  delia  cassula. 

Wlf.  Nor.  478!  Bert.  It.  IV,  699!  Pari.  It.  IX,  421!  CPG.  Comp.  796! 
Are.  Comp.  313;  Rohrb.  Sii.  218!  Kch.  Syn.  L  110!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  385  ! 
Bois.  Or.I,  631;  Vis.  Dalm.  m,  170;  Rchb.  le.  VI,  f.  5110;  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  2489. 

It.  Silene  delle  selve. 

Comune  nei  boschi  e  nelle  siepi  di  tutto  il  territorio,  tanto  nella 
forma  tipica  che  nella  var.  Gg.-Ag.  %, 

Le  Silene  (Lychms)  cerastoides  ed  inaperta,  indicate  da  Scopoli  (Car. 
I,  309)  a  Trieste,  sono  aubbie,  non  riescendo  facile  stabilire  con  certezza 
a  quali  specie  si  debbano  riferire. 

Gen.  Vn.    LYCHNIS  TOUEN.    Inst.  333,  t.  176. 

Calice  tubuloso-campanulato  6  dentato  nudo  aUa  base  a 
10  coste  prominenti,  petali  5  unguicolati  con  squamette  alla 
base,  stami  10,  stili  6,  cassula  bislunga  o  globulosa  1  od  anche 
3—4  loculare  a  6  —  10  valve  polisperma,  semi  reniformi  tuber- 
colosi. 

1.  L.  ViscARiA  L.  Sp.  I,  436.  Caule  eretto  superiorm.  vi- 
scido, fg.  glabre  lanceolate  alla  base  cigliate,  le  sup.  lineari, 
fiori  brevemente  peduncolati  in  racemi  interrotti  opposti,  calice 
clavato  membranaceo  leggermente  irsuto-glandoloso  a  denti 
ovati  acuti,  petali  purpurei  obovati  smarginati  con  squamette 
bifide  alla  fauce,  cassula  bislunga  della  lunghezza  del  carpoforo, 
semi  sul  dorso  scanalati  finamente  tubercolosi. 
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Scp.  Car.  I,  808;  Bert  It.  IV,  739;  Pari.  It.  IX,  454;  CPG.  Comp.  798  ; 
Are.  Comp.  815  ;  Kch.  Syn.  I,  115  ;  Rchb.  le.  VI,  f.  5131  :  Viscaria  vulgaris 
Ròhl.  Dsehl.  FI.  II,  37;  ÌSall.  WTUf.  Syn.  I,  3G2;  Bois.  Or.  I,  658. 

It.  Visearia. 

Luoghi  erbosi  al  vertiee  dei  monti  Oocusso,  Ciucco  e  Vremsiza. 
Mg.  Gg.  n. 

2.  L.  Flos  cuculi  L.  Sp.  I,  436.  Caule  eretto  sottile  supe- 
riorm.  un  po'  viscido  dicotomo,  fg.  inf.  in  rosetta  spatolato-lanceo- 
late  cigliate  alla  base,  le  cauline  lineari-lanoeolate  sessili,  fiori 
in  cime  racemose,  calice  membranaceo  campanulato  a  denti 
triangolari  acuti,  petali  rosei  quadrifidi  fin  oltre  alla  metà  a  la- 
cinie lineari  divergenti  con  squamette  bifide  alla  fauoe,  oassula 
ovata  quasi  sessile,  semi  tubercolati  convessi  al  dorso. 

P.  Oyrilli  Riohter  in  Rchb.  le.  VI,  f.  6129  b  !  Fiori  lunga- 
mente peduncolati. 

Scp.  Car.  I,  311;  Bert.  It.  IV,  787!  Pari.  It.  IX,  461  !  CPG.  Comp.  798; 
Are.  Comp.  315;  Kch.  Syn.  1, 116;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  894:  Bois.  Or.  I,  658; 
Vis.  Dalm.  Ili,  173;  Rchb.  le.  VI,  f.  5129;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  52. 

It.  Fior  del  cuccio.  Margheritine  rosse. 

Nel  distretto  della  flora  triestina  non  è  molto  frequente,  crescendo 
solo  Tesclusiv.  la  var.)  in  luoghi  erbosi  di  Capodi stria,  della  Valle  di 
Siceiole,  come  pure  a  Bresovizza,  Artuise,  M.  Ciucco  e  Hodi^,  nei  quali 
ultimi  luoghi  è  abbastanza  copiosa.  È  comune  in  Istria  cominciando  da 
Salvore,  ove  del  pari  predomina  la  var.,  mentre  nel  Goriziano  e  special- 
mente nei  prati  subalpini,  alligna  in  copia  la  forma  tipica.  Mg.  Gg.  %. 

—  L.  COROHABIA  Lam.  Dict.  HE,  643.  Caule  eretto  bianco- 
tomentoso  al  pari  delle  fg.  e  del  calice,  fg.  bislun^o-lanoeolate 
acute,  fiori  in  cime  dicotome  a  peduncoli  molto  più  lunghi  del 
calice,  calice  membranaceo  bislungo  angoloso  a  denti  lunghi 
lanceolato-lineari  contorti,  petali  purpurei  grandi  obovato-cuneati 
smarginati  con  squamette  bifide  alla  fauoe,  cassula  bislunga 
sessile  a  denti  un  pò*  divergenti,  semi  tubercolati  convessi  al 
dorso. 

Pari.  It.  EX,  456;  CPG.  Comp.  798;  Are.  Comp.  315!  Kch.  Syn. 
I,  116;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  395!  Bois.  Or.  L  568;  Vis.  Dalm.  Ili,  164; 
Agrostemma  coronaria  L.  Sp.  I,  436;  Bert.  It.  IV,  734;  Rchb.  le.  VI,  f.  5133. 

It.  Erba  coronaria. 

Non  venne  finora  trovata  che  negli  oliveti  di  Figarola  in  quel  di 
Pirano  dal  Prof.  Stefani,  che  la  sospetta  accidentale.  In  Istria  è  cono- 
sciuta solamente  dal  bosco  Siano  presso  Pola.  Gg.  Lg.  %, 

3.  L.  ALBA  Mill.  Dict.  (1768).  Caule  ascendente  ramoso 
inferiorm.  irsuto,  fg.  ovate  le  sup.  lanoeolato-acuminate  glan- 
doloso-pubescenti  id  pari  dei  peduncoli  e  del  calice,  fiori  dioici 
un  po'  odorosi  aperti  di  sera  in  cime  dicotome,  calice  membra- 
naceo ovato  a  denti  lanceolati  ottusetti,  petali  bianchi  grandi 
semibifidi  con  squamette  bifide  alla  fauce,  cassula  sessile  ovato- 
conica  a  denti  eretti,  semi  quasi  reniformi  tubercolati. 

Pari.  It.  IX,  447!  Are.  Comp.  314;  L.  vespertina  Sibth.  FI.  Oxon. 
146  (1794);  Kch.  Syn.  I,  116;   L.  dioica  L.  p,  Bert.  It.  IV,  741!   Rchb.  le. 
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VI,  f.  6125;  Melandrium  pratense  Rohl.  Dschl.  FI.  Ed.  L  274;  Bois.  Or.  L  660  ; 
Vis.  Dalm.  IH,  173;  M,  album  Grke.  FI.  Dschl.  Ed.  IV,  66;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I    392. 

It.  Licnide,  Gittone  bianco. 

Comune  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie  di  tutto  il  territorio.  Gg.-Ag.  © . 

—  L.  CoELi  B08A  Dsr.  in  Lam.  Diot.  Ili,  644.  Caule  eretto 
glabro  dicotomo-ramoso,  fg.  lineari  lungamente  acuminate,  fiori 
all'  apice  delle  dicotomie  lungamente  peduncolati,  calice  clavato 
con  10  coste  sporgenti  e  scabre  a  denti  lunghi  lesiniformi, 
petali  rosei  obcordati  smarginati  con  squamette  bifide  alla  fauce, 
cassula  della  lunghezza   del   carpoforo,    semi  piani  tubercolati. 

Pari.  It.  IX,  439;  CPG.  Comp.  798;  Are.  Comp.  315;  Silene  Coelùrosa 
A.  Br.  in  Plora  1843,  373;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  221;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  379; 
Eudianthe  CoeU-rosa  Kchb.  le.  VI,  f.  6123. 

It.  Silene  rosea. 

Com{)are  di  tanto  in  tanto  al  Campo  Marzio  ed  al  Porto  Nuovo. 
Profuga  dai  ^ardini,  ov'è  spesso  coltivata,  trovasi  pure  qua  e  là  spora- 
dicamente nei  maggesi.  Apr.  Mg.  O. 

Gen.  Vm.    AGROSTEMMA  K    Gen.  679. 

Calice  tuboloso  bislungo  con  10  coste  prominenti  nudo 
alla  base,  terminante  in  5  lacinie  lineari  fogliacee,  petali  6  un- 
guicolati  senza  squame  alla  base,  stami  10,  stili  5,  cassula 
bislunga  uniloculare  polisperma  a  5  valve,  semi  prismatico- 
cuneiformi  tubercolosi. 

1.  A.  GiTHAGO  L.  Sp.  I,  436.  Caule  eretto  cilindrico  sem- 
plice o  sup.  dicotomo  bianco-pubescente  come  tutta  la  pianta, 
%.  lanceolato-lineari  alla  base  cigliate,  fiori  solitari  grandi  a 
lunghi  peduncoli,  petali  obovati  purpureo-violacei. 

Bert.  It.  IV,  731  ;  Pari.  It.  IX,  465!  CPG.  Comp.  799  ;  Kch.  Syn.  1. 117  ; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  896  ;  Vis.  Dalm.  IH,  174;  GUhago  segetum  Dsf.  il.  Atl.  363; 
Bois.  Or.  I,  m  ;  Kchb.  le.  VI,  f.  5132. 

It.  Gettaione,  Mazzettone. 

Comune  tra  le  messi  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  0. 

Ordo  Xni.    ALSINEAE  DC.    FI.  Fr.  IV,  766. 

Calice  a  4—5  sepali.  Petali  4—5  alternanti  coi  sepali, 
raramente  mancanti.  Stami  10  o  meno  in  due  cicli  liberi  inseriti 
ad  un  disco  perigino  costituito  da  alandole.  Ovario  libero  uni- 
loculare polispermo  a  placenta  centrale.  StiU  2  —  5  liberi.  Cassula 
deiscente  9on  2—10  denticini  o  valve.  Semi  anfitropi  con' 
albume.  Embrione  periferico.  —  Erbe  raramente  sufirutici  a 
fiori  regolari  e  fg.  opposte  solitamente  senza  stipole  (eccetto 
nei  generi  Spergula  e  Spergularia). 

Gen.  I.     SAGINA  L.     Gen.  176. 

Calice  a  4— 6  sepali,  petali  4—6  interi  o  smarginati  talora 
mancanti,  stami  4—10,  ovario  a  molti  ovuli,  stili  4—5,  cassula 
ovata  a  4— 6  valve,  semi  reniformi. 
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1.  S.  PBOCUMBBHS  L.  Sp.  I,  128.  Cauli  gracili  cespitosi  pro- 
strati radicanti,  fg.  glabre  lesiniformi  mucronate,  peduncoli 
dopo  la  fioritura  curvati  a  gancio  poi  eretti,  fiori  tetrameri, 
sepali  ottusi  mutici  patenti  nel  firutto,  petali  bianchi  2  —  3  volte 
più  corti  del  calice. 

Scp.  Car.  1,  119  ;  Wlf.  Nor.  222!  Beri.  It.  H,  242;  Pari.  It.  IX,  565! 
CPG.  Comp.  775;  Are.  Comp.  324;  Kch.  Syn.  I,  118;  Hall.  Whlf.  Syn. 
I,  265;   Boia.  Or.  I,  662;  Rchb.  le.  V,  f.  4959. 

It.  Badellina  de'  fonti. 

In  luoghi  erbosi  del  M.  Slaunig.  (Loser).  Mg.-Ag.  O. 

La  Sagina  apetala  (8.  cUiata  Friesì  ohe  Biasoletto  spedi  a  Bertoloni 
(FI.  It.  II,  243)  come  proveniente  da  Trieste,  è  probabile  derivasse  dal- 
l'Istria meridionale,  ove  questa  specie  è  frequente,  laddove,  per  quanto 
mi  consti,  non  venne  ancora  raccolta  nel  nostro  territorio. 

Gen.  n.    SPERGULA  L.    Gen.  686. 

Calice  a  5  sepali  con  margini  membranosi,  petaU  6  interi, 
stami  10  o  5  senza  glandole  alla  base,  stili  5,  cassala  a  5  valve 
opposte  ai  sepali  polispefma,  semi  orbicolati  circondati  da  un'  ala 
membranacea. 

1.  Sp.  abvensis  L.  Sp.  I,  440.  Caule  prostrato  od  ascen- 
dente, fg.  lineari  lesiniformi  disposte  in  fascetti  verticillati,  con- 
vesse di  sopra,  alla  faccia  inferiore  solcate,  fiori  in  pannocchie, 
peduncoli  lunghi  filiformi  con  peli  glandolosi  sparsi,  dopo  la 
noritura  refratti,  sepali  ovati,  petali  ottusi  bianchi  un  po'  più 
lunghi  del  calice,  semi  globoso-lenticolari  con  ala  stretta. 

Bert.  It.  IV,  772;  Pari.  It.  IX,  611  !  CPO.  Comp.  774;  Are.  Comp.  326; 
Kch.  Syn.  I,  120;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  270;  Bois.ór.  I,  731;  SteUaHa  ar- 
vensts  Scp.  Óar.  I,  318;  SpergtUa  laricina  Wlf.  Nor.  491. 

It.  Erba  renaiola. 

Qua  e  là  nei  campi,  però  non  molto  frequente,  di  preferenza  nella 
parte  orientale  del  distretto  a  Matteria,  Odollina,  Obroa.  Gg.-Ag.  0. 

La  S.  pentandra  L.  citata  da  Trieste  dallo  Sconoli  {Stdlatia  pentandra 
FI.  Car.  I,  318),  manca  non  solo  qui,  ma  in  tutto  il  Litorale. 

Gen.  m.    SPERGULARIA  PRSL.    FI.  Cech.  94. 

Calice  a  6  sepali  membranosi  al  margine,  petali  5  interi 
od   anche   nulli,    stami    10   (raram.  2—3),   gli  esterni   con   due 
'  brevi  glandole  alla  base,  stili  3,  cassula  a  3  valve  polisperma, 
semi  triangolari  od  obovati  con  o  senza  ala. 

1.  Sp.  rubra  Prsl.  1.  e.  Cauli  prostrati  od  ascendenti  ra- 
mosi, fg.  lineari  mucronate  piane  un  po'  carnose,  fiori  in  pan- 
nocchie, peduncoli  dopo  la  noritura  retratti  con  brattee  scariose 
lanceolate  della  grandezza  quasi  delle  {g.,  sepali  lanceolati 
ottusi  senza  nervi,  petali  rosei  ottusi  della  lunghezza  del  calice, 
semi  cuneiformi  o  triquetri  rugoso-scabri  senza  ali. 
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Pari.  FI.  It.  IX,  616!  CPG.  Coirip.  774;  Are.  Comp.  826;  HaU.  Whlf. 
Syn.  I,  272;  Bois.  Or.  I,  732;  Arenaria  rubra  L.  Sp.  423;  Bert.  It.  IV,  683; 
SteUaria  rubra  Scp.  Car.  I,  316,  T.  17,  n.  588!  Lepigonum  rubrum  Whlb. 
FI.  Gothob.  45;  Kch.  Syn.  I,  121;  Alsine  rubra  Whlb.  FI.  Ups.  151;  Vis. 
Dalm.  m,  179. 

It.  Spergola. 

Piuttosto  rara  alla  Lanterna  ed  al  Campo  Marzio.  Gg.-Ott.  0. 

2.  Sp.  saldia  Prsl.  1.  e.  93.  Cauli  prostrati  od  ascendenti 
ramosi,  fg.  lineari  semicilindriche  carnose,  fiori  in  pannocchie  pe- 
duncoli dopo  la  fioritura  refratti  con  brattee  scariose  ovate 
spesso  piccole  e  poco  sviluppate,  sepali  lanceolati  ottusi  senza 
nervi,  petali  rosei  della  lunghezza  del  calice,  cassula  poco  più 
grande  dei  sepali,  semi  obovati  compressi  leggermente  rugosi 
tutti  senz'ala  od  alcuni  pochi  alati. 

Pari.  It.  IX,  620  !  CPG.  Comp.  774  ;  Hall.  Whlf.  Syn.  1, 273  ;  Sp.  media  Pers. 
Syn.  I,  504;  Are.  Comp.  326;  Bois.  Or.  I,  733;  Arenaria  marina  Wlf.  Nor  480! 
Bert.  It.  IV,  685!  Lepigonum  medium  Whlb.  FI.  Gothob.  45;  Kch.  Syn. 
1,121;  Bois.  Or.  I,  7tó. 

It  Spergola  marina. 

Comune  alle  rive  del  mare,  specialmente  a  Servola,  Zaule,  Moggia, 
Capodistria,  Strugnano,  Sicciole.  Gg.-Ott.  0. 

3.  Sp.  mabowata  Kitt.  Tschb.  1844,  p.  1004.  Cauli  prostrati 
od  ascendenti  ramosi,  fg.  lineari  semicihndriche  carnose,  fiori 
in  pannocchie,  peduncoh  dopo  la  fioritura  refratti  con  brattee 
scariose  ovate  spesso  piccole  e  poco  sviluppate,  sepali  lanceolati 
ottusi  senza  nervi,  petali  rosei  della  lunghezza  del  calice,  cas- 
sula Va — Va  più  lunga  dei  petali,  semi  obovati  compressi  cinti 
da  una  larga  ala  membranosa. 

Hall.  Whlf.  Syn.  I.  273;  Bois.  Or.  I,  733;  S.  media  CPG.  Comp.  774; 
S.  salina^,  marginata  Pari.  It  IX,  620!  S.  media  p.  marginata  Fenzl.  in 
Led.  FI.  Ross.  II,  168;  Are.  Comp.  826;  Lepigonum  margin(Uum  Kch.  Syn, 
I,  121. 

It  Spergola  marginata. 

Questa  specie  che  si  distingue  dalla  precedente  per  l' aspetto  più 
robusto,  trovasi  frammista  ad  essa  nelle  medesime   località.   Gg.-Ott.  0 

Gen.  IV.    ALSINE  WAHLB.    FI.  Lapp.  129Ì 

Calice  a  6  sepali  raram.  4,  spesso  a  margine  membranoso, 
petali  6  raram.  4,  interi  od  un  po'  smarginati  rare  volte  mancanti, 
stami  10  raram.  8,  6  o  3,  §li  estemi  con  due  piccole  glandole  alla 
base,  stili  3,  cassula  ovoide  a  3  valve  polisperma,  semi  reni- 
formi senza  ali. 

1.  A.  LARiciFOLLL  Gmtz.  Inst.  rei  herb.  Il,  407.  Cauli  pro- 
strati ascendenti,  superiorm.  al  pari  dei  peduncoli  e  dei  calici 
pubescenti  ad  1  o  più  fiori,  %.  lineari  lesiniformi  appressate 
al  caule  al  margine  scabre,    (juelle  dei  cauli  sterili   in  fascetti, 

Eeduncoli  eretti  3  —  4  volte  più  lunghi  del  fiore,   sepali  lineari- 
islunghi  rotondato-ottusi  a  3  nervi,  petali  bianchi  cuneati  2  volte 
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più  lunghi  del  calice,  cassala  Va  pi^   lunga  dei  sepali,   semi  a 
margine  crestato. 

p.  glandulosa  Kch.  J^A.  liniflora  Heget.  FI.  Schweiz  121). 
Peduncoli  a  sepali  glandolosi. 

CPG.  Comp.  777;  Are.  Comp.  323;  Kch.  Syn.  I,  123;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  280;  A,  liniflora  Vis.  Dalm.  Ili,  178!  Pari.  It.  IX,  579!  Arenaria 
liniflora  L.  fil.  suppl.  24;  Beri.  It.  IV,  681!  Stdlaria  UmcifoUa  Scp.  Car. 
I.  317,  T.  18,  n.  541;   Wierzhickia  hxricifolia  Rchb.  le.  V,  f.  4933. 

It.  Reuaiola  tìor  di  lino. 

Molto  sparsa  in  luoghi  rupestri  del  nostro  Carso,  per  lo  più  nella 
varietà  :  M.  Spaccato,  Basovizza,  M.  Sidaunig,  Merce,  M.  Vomig.  Lg.-Sett.  '^ . 

2.  A.  VERNA  Brtl.  Beitr.  Il,  63.  Cauli  ascendenti  od  eretti 
cespugliosi  ad  1  o  più  fiori,  fg.  lineari  lesiniformi  trinervee, 
quelle  dei  cauli  sterili  in  fascetti,  le  sup.  (brattee)  ovate  con- 
cave molto  brevi,  fiori  in  racemi,  peduncoli  eretti  filiformi  3  —  6 
volte  più  lunghi  del  fiore  con  peli  glandolosi  sparsi,  sepali  ovato- 
lanceolati  acuti  a  3  nervi,  petali  bianchi  ovati  brevemente  un- 
guicolati  quasi  cordati,  poco  più  lunghi  del  calice  al  pari  della 
cassula,  semi  non  crestati. 

Pari.  It.IX,  592!  CPG.  Comp.  777;  Are.  Conip.  323;  Kch.  Syn.  I,  124; 
Hall.  Whlf.  Syn.  L  283;  Bois.  Or.  I,  B76;  Vis.  Dalm.  UI,  177;  Arenaria 
verna  L.  Mant.  I,  72;  Wlf.  Nor.  481!  Bert.  It.  IV,  670!  StelUtria  saxatilis 
Scp.  Car.  I,  317!   Triphane  verna  Rchb.  le.  V,  f.  4928. 

It.  Renaiola  primaticcia. 

Comune  in  luoghi  rupestri  di  tutto  il  Carso,  meno  frequente  sulla 
formazione  arenaria,  prediligendo  terreni  sterili  solatii.  Mz.-Lg.   '4. 

3.  A.  TENUiPOLiA  Crntz.  Inst.  II,  407.  Cauli  eretti  od  ascen- 
denti dicotomi  a  fiori  fascicolati,  fg.  lesiniformi  trinervee  le 
sup.  filiformi,  peduncoli  gracili  eretti  2—3  volte  più  lunghi  del 
calice  per  lo  più  glabri,  sepali  lanceolati  lesiniformi  acutissimi 
3nervei,  petali  bianchi  ovali  ottusi  ristretti  alla  base  V3  più 
brevi  dei  sepali,  cassula  della  lunghezza  del  calice,  semi  non 
crestati. 

Pari.  It.  IX,  584!  CPG.  Comp.  777;  Are.  Comp.  322;  Kch.  Syn. 
I,  125  ;  Hall.  Whlf.  &yn.  I  278!  Bois.  Or.  I,  685;  Vis.  Dalm.  HI,  176  ;  ScUm- 
lina  tenuifolia  Rchb.  le.  V,  f.  4916;  Arenaria  tenuifoUa  L.  Sp.  I,  424;  Wlf. 
Nor.  482!  Bert.  It.  IV,  674. 

It.  Renaiola  de'  muri. 

Specie  comune  in  tutta  l'Istria,  cominciando  da  Salvore,  rarissima 
air  incontro  nel  nostro  distretto,  ove  non  fu  raccolta  che  al  Campo  Marzio, 
a  Muggia  vecchia  e  ad  Isola.  Apr.-Gg.  0. 

Gen.  V.    MOEHRINGIA  L.    Gen.  494. 

Calice  a  4  — 5  sepali,  petali  4—6  interi  o  leggermente 
smarginati  bianchi,  stami  8—10,  stili  2  a  4,  cassula  ovoide  a  4 
o  6  valve  polisperma,  semi  reniformi  glabri  lucenti  con  strofiolo 
air  ombellioo. 
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1.  M.  TRiBERTiA  Glair.  Man.  d'herb.  160.  Caule  prostrato 
od  ascendente  ramoso,  £g.  ovate  acute  cigliate  a  3  — 6  nervi  le 
inf.  picciolate,  fiori  pentameri  disposti  in  dicasie  rade  a  pe- 
duncoli della  lunghezza  delle  fg.  reflessi  dopo  la  fioritura, 
sepali  lanceolati  acuti  carenati  a  3  nervi,  petali  obovati  più 
brevi  del  calice,  stami  10,  stili  3,  cassula  ovata  a  6  valve. 

Pari  FI.  It.  IX,  653!  CPG.  Comp.  779;  Are.  Comp.  322;  Kcb.  Syn. 
I,  127;  HaU.  Whlf.  Syn,  I,  286;  Bois.  Or.  I,  709;  Vis.  Dalm.  Ili,  181;  Rchb. 
le.  V,  f.  4943;  Arenaria  trinervia  IL.  Sp.  I,  428;  Wlf.  Nor.  483;  Bert.  It. 
IV,  658! 

It.  Renaiola  nervosa. 

In  luoghi  umidi  ombrosi  piuttosto  rara:  Orle^^  M.  Spaccato,  M.  Co- 
cusso,  M.  Vremsiza,  Bresovizza,  V.  Pades,  OdoUina,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  O . 

2.  M.  MUSCOSA  L.  Sp.  I,  369.  Cauli  prostrati  gracili  densa- 
mente cespitosi,  fg.  filiformi  semicilindriche  acute  glabre  senza 
nervi,  fion  tetrameri  rar.  pentconeri  disposti  in  dicasie  rade  a 
peduncoli  lunghi  non  reflessi  dopo  la  fioritura,  sepali  lanceolati 
acuti  ad  1  nervo,  petali  bislunghi  più  lunghi  del  calice  od 
eguali,  stami  8,  stili  2,  cassula  ovata  4  valve. 

Scp.  Car.  I,  277  ;  Bert.  It.  IV,  361  !  Pari.  It.  IX,  568!  CPG.  Comp.  780; 
Are.  Comp.  322:  Kch.  Syn.  I,  126;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  286!  Vis.  Dalm. 
m,  181;  Rchb.  le.  V,  f.  4900;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N,  559. 

It.  Centonchio  minore. 

Frequente  tra  le  rupi  del  Carso  di  tutto  il  nostro  distretto.  Apr.-Gg.  "4 . 

3.  M.  ToBiMASDOi  March.  Boll.  Soc.  Adr.  V,  1880,  p.  327, 
et  Sched.  ad  fl.  exs.  a.  h.  II,  p.  81  !  Cauli  prostrati  densamente 
cespitosi  fragili,  fg.  glabre  papillose  le  inf.  lineari  semicilindriche 
carnose,  le  sup.  lineari  spatolato-lanceolate  acuminate  uninervee, 
fiori  disposti  in  dicasie  rade  sempre  tetrameri,  peduncoli  e 
pedicelli  filiformi  lunghi,  questi  ultimi  4—6  volte  più  del  calice, 
refiratti  dopo  la  fioritura,  sepali  lanceolati  od  ovato-lanceolati 
acuti  ad  1  nervo  con  largo  margine  scarioso,  petali  ovato-lan- 
ceolati  2  volte  più  lunghi  del  calice,  stami  8,  stili  4,  cassula 
ovata  4  valve. 

HaU.  Whlf.  Svn.  I,  285!  Kem.  FL  exs.  a.  h.  N.  557!  M.  Ponae  Los. 
Oest.  Bot.  Zeits.  ^  275!  M.  glaucavireus  Tom.  ibid.  XV,  55!  M.  sedi- 
foUa  Freyn  ibid.  XaVL  227!  M.  glaueescens  Neilr.  Veget.  Verh.  Croat.  199! 
M.  papuloaa  p.  p.  Pari.  IX,  562!  CPG.  Comp.  779;  Are.  Comp.  822!  La 
M.  Panae  da  Cemical  in  Hall.  Whlf.  o.  o.  290  dev'  essere  riferita  a  questa 
specie. 

It.  Centonchio  granelloso. 

Finora  non  venne  trovata  che  sulle  rupi  presso  Bagnoli  (Bolliunz), 
Cemical.  Popecchio  ed  Ospo,  ov'  è  specialmente  copiosa  anche  suir  autioo 
muro  idi' entrata  della  grotta.  Apr.  dg.  %. 

La  M.  papulosa  Bert.  (It.  IV^  868)  colla  quale  la  nostra  specie  venne 
confusa  dai  botanici  italiani^  digerisce  secondo  ^U  esemplari  orifipnali  del 
Bertoloni,  provenienti  dal  Furio,  favoritimi  sentilmente  dal  Prof.  Arceoi- 
geli,  per  i  peduncoli  assai  brevi  ed  i  pedicelli  eguali  od  appena  2  volte 
più  lunghi  del  cidice,  per  i  sepali  verdi  senza  o  con  strettissimo  margine 
scarioso  e  per  la  presenza  di  2  soli  stili. 
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Gen.  VL    ARENARIA  L.     Gen,  669. 

Calice  a  5  sepali,  petali  6  interi  o  leggermente  smarginati 
bianchi,  stami  10,  stili  3  raram.  2,  4  o  6,  cassula  ovoide  poli- 
sperma  a  6  o  4  valve,  semi  scabri  privi  di  strofiolo,  fg.  senza 
stipole. 

1.  A.  SEBPYLLiPOLiA  L.  Sp.  I,  423.  Caulc  prostrato -ascen- 
dente ramoso,  fg.  ovate  acute  sessili  le  inf.  ristrette  nel  picciolo, 
fiori  in  pannocchia  bi-  tricotoma  rada  a  peduncoli  brevi  i  frut- 
tiferi orizzontalmente  patenti,  sepali  lanceolati  acuti  3nervei, 
gì' intemi  a  largo  margine  membranoso,  petali  bislunghi  Va  più 
brevi  del  calice,  cassula  globoso-ovata  più  lunga  del  calice. 

P.  glutinosa  Kch.  Peduncoli  e  calici  glandolosi. 

Wlf.  Nor.483!  Bert.  It.  IV,  f>59!  Pari.  It.  IX,  547!  CPG.  Comp.  778; 
Are.  Comp.  321;  Kch.  Syn.  I,  128;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  2fU;  Bois.  Or. 
I,  701;  Vis.  Dalm.  lU,  180;  Rchb.  le.  II,  f.  4941;  Kern.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  560;  Stellana  serpylK folta  Scp.  Car.  I,  319. 

It.  Erba  pondina.  Renaiola  de*  muri. 

Comune  sui  campi,  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti  di  tutto  il  di- 
stretto. Apr.-Lg.  0. 

2.  A.  LEPTOCLADOs  Guss.  Svn.  n,  p.  824.  Caule  prostrato- 
ascendente  ramoso,  fg.  lanceolate  le  sup.  talora  strettissime, 
fiori  racemoso-elongati  a  peduncoli  filiformi,  i  finttiferi  eretto- 
patenti,  sepali  lanceolati  acuti  3nervei  più  stretti  che  nella 
precedente,  petali  bislunghi  ottusi  '/a  P^^  brevi  del  calice, 
cassula  ovato-oilindrica  un  po'  più  breve  del  calice. 

p.  crassifólia  Freyn  S.  Istr.  2B2!  Cauli  prostrati  fragili 
glandolosi,  fg.  carnose,  peduncoli  abbreviati. 

Guss.  FI.  Inar.  53;  CPG.  Comp.  778  ;  Bois.  Or.  L  701  ;  Wllk.  Lg.  FI.  Hisp. 
in,  620;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  201;  A.  serpyUifoUa  L.  v.  leptodados  Pari.  li. 
IX,  547  ;  llchb.  le.  V,  f.  4941  p.  ;  A.  serpyUifoUa  L.  y.  tenmor  Kch.  Syn.  1, 128. 

It.  Renaiola  de*  muri  sottile. 

Come  la  precedente  colla  quale  viene  spesso  confusa  causa  le  molte 
forme  di  transizione.  La  var.  in  luoghi  rupestri.  Apr.-Lg.  O. 

Gen.  Vn.    STELLARIA  L.    Gen.  668. 

Calice  a  5  sepali,  petali  6  bifidi  o  bipartiti  bianchi  raram. 
mancanti,  stami  10  raram.  meno,  stili  3,  cassula  globoso-ovoidea 
polisperma  a  6  valve,  semi  reniformi  rugosi  senza  strofiolo. 

1.  St.  nemorum  L.  Sp.  I,  421.  Caule  cilindrico  ascendente 
villoso-pubescente  al  pan  delle  &.,  fg.  cuoriformi  acuminate 
grandi  cigliate  lungamente  piccioTate  le  sup.  sessili,  fiori  in 
pannocchie  dicotome  a  peduncoli  lunghi  3—6  volte  il  calice, 
sepali  lanceolati  acuti  quasi  senza  nervi,  petali  profondamente 
bifidi  2  volte  più  lunghi  del  calice  al  pan  della  cassula,  colu- 
mella  allungata. 
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P.  glochidisperma  Murb.  FI.  S.  Bosn.  16G.  Semi  fomiti  al 
margine  di  eu^ulei  portanti  all'  apice    numerose  papille  uncinate. 

Scp.  Car.  I,  813;  Bert.  It.  IV,  643;  Pari.  It.  IX,  521!  CPG.  Comp.  781; 
Aro.  Comp.  819;  Kch.  Syu.  1, 129;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  297;  Bois.  Or.  I,  706; 
Vis.  Dalm.  lU,  182;  Rchb.  le.  V,  f.  4900. 

It.  Centonchio  montano. 

Nei  boschi  montani  umidì,  alquanto  rara  nel  nostro  distretto,  non 
trovandosi  che  sui  M.  Cocusso  e  Vremsiza,  a  S.  Canziano  e  nelle  valli 
di  Odollina  e  Pades.  Mg.-Lg.  % . 

2.  St.  biedia  Cyr.  De  us.  nonn.  pi.  char.  36.  Caule  cilin- 
drico prostrato-ascendente  dicotomo  percorso  da  una  linea  di 
peli,  fg.  ovate  acuminate  glabre  brevemente  picciolate  le  sup. 
sessili,  fiori  in  pannocchie  contratte  a  peduncoli  2—3  volte  più 
lunghi  del  calice  percorsi  da  un'unica  linea  di  peli,  refratti 
dopo  la  fioritura,  sepali  bislunghi  senza  nervi  con  strettissimo 
margine  membranaceo,  petali  bipartiti  della  lunghezza  del  calice 
o  più  brevi,  stami  per  lo  più  6,  cassula  '/^  più  limga  del  calice, 
columella  breve,  seme  del  diametro  di  1"" 

&.  major  Kch.  (S.  negleda  Weihe.  ap.  Bl.  et  Fing.  Comp. 
I,  560).  Pianta  robusta  con  %.  grandi,  sepali  allungati,  stami 
solitamente  10. 

Bert.  It  IV,  646!  Pari.  It.  IX,  524;  CPG.  Comp.  778;  Aro.  Comp.  319; 
Kch.  Syn.  I,  12i);  Hall.  Whlf.  Syu.  I,  298;  Bois.  Or.  I,  707;  Vis.  Dalm. 
m,  182;  Rchb.  le.  V,  f.  4904;  Alsine  media  L.  Sp.  I.  272;  Scp.  Car.  I,  224; 
Wlf.  Nor.  484. 

It.  Centonchio. 

Comnnissima  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie,  sui  muri,  ove  fiorisce 
quasi  tutto  Fanno,  la  var.  in  terreni  pingui,  specialmente  al  Campo 
Marzio.  Febb.-Dic.  0. 

3.  St.  apetala  Gaud.  Helv.  Ili,  180.  Caule  prostrato- 
ascendente  cilindrico  percorso  da  una  linea  di  peli,  %.  ovato- 
acuminate  brevemente  picciolate  le  sup.  sessili,  fiori  in  pannocchie 
contratte  a  peduncoli  glandoloso-pubescenti  eretti  1  —  3  volte 
più  lunghi  del  calice,  sepali  bislunghi  senza  nervi  con  stret- 
tissimo margine  membranoso,  petali  mancanti,  stami  2  —  3, 
cassula  della  lunghezza  del  calice  o  poco  più  lunga,  columella 
breve,  semi  del  diametro  di  O-S""** 

S.  Borraeana  Jord.  Pug.  83;  Freyn  S.  Istr.  54!  S.  paUida  Pire  Bull. 
Soc.  Belg.  II,  43;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  299!  -S^^  media  y.  umorosa  CPG. 
Comp.  781;  S.  media  y-  apetala  Fenzl.  in  Led.  FI.  Ross.  I,  378;  Are. 
Comp.  100. 

It.  Centonchio  apetalo. 

Qua  e  là  in  luoghi  incolti,  spesso  però  confusa  colla  precedente, 
Scorcola  (muro  della  campagna  Ualli),  Gretta.  Febb.-Sett.  0. 

4.  St.  Holostea  L.  Sp.  I,  422.  Caule  ascendente  quadran- 
golare glabro,  fg.  lanceolato-lineari  acuminate  sessili  scabre  al 
margine  ed  al  nervo  mediano,  fiori  grandi  in  corimbi  dicotomi 
a  peduncoli   un  po'   pelosi   lunghi  6  —  7  volte  più  del  calice, 
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ripiegati  all'apice  dopo  la  fioritura,  brattee  fogliacee,  sepali 
bislungo-lanceolati  senza  nervi  con  strettissimo  margine  mem- 
branoso, petali  bifidi  2  volte  più  lunghi  del  calice,  cassula 
globosa  eguale  al  calice,  columella  breve. 

Scp.  Car.  I,  314;  Bert.  It.  IV,  647;  Pari.  It.  IX,  627!  CPG.  Comp.  781  ; 
Are.  Comp.  320;  Kch.  Syn,  I,  130!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  300;  Bois.  Or.  I,  707  ; 
Vis.  Dalm.  HI,  182  ;  Rchb.  le.  V,  f.  490a 

It.  Stellarla  garofaiiìna. 

Luoghi  erbosi  dei  boschi  elevati  al  M.  Cocusso,  M.  Slaunig,  S.  Gali- 
ziano, M.  Ciucco.  Mg.  Gg.    4. 

6.  St.  graminea  L.  Sp.  I,  4i52.  Caule  prostrato  diffuso  qua- 
drangolare glabro,  fg.  lanceolato-lineari  acute  glabre  sessili 
cigliate  alla  base,  fiori  in  corimbi  dicotomi  multiilori  a  peduncoli 
filiformi  glabri  6  —  7  volte  più  lunghi  del  calice,  reflessi  dopo 
la  fioritura,  brattee  piccole  membranose  al  margine  cigliate, 
sepali  lanceolati  acuti  glabri  trinervei  a  margine  scarioso,  petali 
bipartiti  della  lunghezza  del  calice,  cassula  ovoide  più  lunga 
del  calice,  columella  breve. 

Scp.  Car.  I,  315;  Bert.  It  IV,  648;  Pari.  It.  IX,  530;  CPG.  Comp.  781; 
,  Are.  Comp.  320;  Kch.  Syn.  I,  130;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  301;  Bois.  Or.  I,  708; 
Vis.  Dalm.  UI,  182;  Rchb.  le.  V,  f.  4811. 

It.  Stellarla  gramignola. 

Nei  boschi  della  regione  montana,  per  altro  non  frequente,  cosi  sul 
M.  Ciucco  presso  Rodig,  sul  M.  Vremsiza  e  ad  OdoUina.  Grg.  Lg.  %. 

Gen.  Vm.    MÀLACHIUM  FRIES.    FI.  Halland.  77. 

Calice  a  6  sepali,  petali  5  bipartiti  bianchi,  stami  10, 
stili  6,  cassula  ovato-pentagona  polisperma  a  6  valve  bidentate, 
semi  reniformi  tubercolosi  senza  strofiolo. 

1.  M.  A^UATicuM  Fries.  FI.  Hall.  77.  Caule  prostrato  radi- 
cante, fg.  cordato-ovate  acuminate  glabre,  le  ini',  picciolate,  le 
SUD.  sessili,  fiori  in  pannocchie  divaricate  a  peduncoli  glandoloso- 

{)eiosi  2   volte  più  lunghi   del   calice,   brattee   erbacee,    sepali 
anceolati   ottusi   scabri    ad    1    nervo,    petali   bipartiti    bianchi 
quasi  eguali  al  calice,  cassula  ovata  un  po'  più  lunga  del  calice. 

Pari.  It.  IX,  467!  CPG.  Comp.  782;  Are.  Comp.  319;  Kch.  Syn. 
I,  132;  HaU.  Whlf.  Sjti.  I,  306;  Bois.  Or.  I,  731;  Rchb.  le.  IV,  f.  4967; 
Stellaria  aquatica  Scp.  Car.  I,  319;  Cera^tium  aquaticum  L.  Sp.  I.  439; 
Wlf.  Nor.  490!  Bert.  It.  IV,  758;  Vis.  Dalm.  lU,  185. 

It.  Budellinà  d'acqua. 

Specie  comunissima  nel  propinquo  Friuli,  ove  vive  nei  fossi  ed  in 
luoghi  umidi;  nel  nostro  distretto  non  venne  finora  trovata  che  a  Zaule, 
a  S.  Michele  presso  Capodistria  ed  in  Val  Sicciole.  Mg.  Gg.  %. 

Gen.  IX.    CERASXroM  L.    Gen.  686. 

Calice  a  6  sepali  raram.  4,  petali  6  raram.  4  smarginati  bifidi 
bianchi,  stami  10  raram.  4  o  6,  stili  6  raram.  3  o  4,  cassula 
cilindrica  spesso  curvata  all'apice  polisperma  a  10  valve,  semi 
reniformi  tubercolosi  senza  strofiolo. 
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1.  C.  VULOATUM  L.  Sp.  II,  627.  Caule  eretto  peloso  al  pari 
di  tutta  la  pianta,  auperiorm.  anche  glandoloso,  fg.  inf.  obovato- 
spatolate  a  rosetta,  le  cauline  ovate  o  rotondate,  fiori  numerosi 
in  cime  contratte  o  glomerate  a  pedicelli  fruttiferi  della  lun- 
ghezza del  calice  o  più  corti,  brattee  ovato-lanceolate  all'  apice 
barbate  al  pari  dei  sepali,  petali  quasi  eguali  al  calice,  cassula 
2  volte  più  lunga  del  calice. 

Bert.  It.  IV,  746  !  Pari.  It.  IX.  475  ;  Are.  Comp.  316  ;  Vis.  Dalm.  HI,  183; 
Rchb  le.  V.f.  4970;  Sm.  FI.  Brit.  II,  496  ;  C.  (//omera^Mm  ThuUl.  FI.  Par.  225  ; 
Kch.  Syn.  I,  132;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  808;  C.  viscomm  Fenzl  in  Ledeb. 
Fi.  Ross.  I,  404;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  267;  Bois.  Or.  I,  722;  Willk.  Lg.  FI. 
HLsp.  III,  631  ;  Beck  Fi.  N.  Oest.  367. 

It.  Orecchia  di  topo. 

Qua  e  là  in  luoghi  erbosi,  nei  maggesi,  però  non  molto  frequente 
e  limitato  alla  zona  australe:  Campo  Marzio^  Stramare,  Muggia,  Isola, 
Pirano.  Apr.-Gg.  0. 

2.  C.  BBACHTPETALUM  Dsp,  Lq  Pfs.  Syu.  I,  620.  Caule  eretto 

Seloso,  fg.  inf.  subspatolate,  le  cauline  ovate  o  bislunghe,  fiori 
isposti  in  cime  dicotome  patenti  a  pedicelli  fruttiferi  2  —  3 
volte  più  lunghi  del  calice,  brattee  ovate  erbacee  lungamente 
cigliate,  sepali  lanceolati  con  stretto  margine  scarioso  verso 
V  apice  lungamente  barbati,  petaK  della  lunghezza  del  calice  o 
più  brevi  cigliati  alla  base,  cassula  per  lo  più  della  lunghezza 
del  calice. 

Bert.  It  IV,  753;  Pari.  It.  IX,  478;  CPG.  Comp.  782;  Are.  Comp.  316  ; 
Kch.  Syn.  I,  132;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  308;  Bois.  Or.  I,  723;  Vis.  Daini. 
UI,  184;  Rchb.  le.  V,  f.  4971;  Kem.  Fi.  exs.  a.  h.  N.  554. 

It.  Orecchia  di  topo  barbuta. 

In  luoghi  rupestri  solatìi,  lungo  lo  vie:  Roiano,  Cologna,  Opcina, 
S.  Servolo,  Pades.  Apr.-Gg.  0. 

3.  C.  sEMiDECANDiiCM  L.  Sd.  I,  438.  Caulc  eretto  od  ascen- 
dente glandoloso-pubescente,  fg.  bislunghe  od  ovali,  le  inf. 
ristrette  nel  picciolo,  fiori  disposti  in  cime  contratte  a  pedicelli 
fruttiferi  2  —  4  volte  più  lunghi  del  calice,  brattee  ovate  a  mar- 
gine scarioso,  sepali  lanceolati  soariosi,  aU'  apice  glabri  ed  irre- 
golarmente corroso-dentati,  petali  della  lunghezza  del  calice  od 
un  po'  più  corti  alla  base  glabri,  cassula  della  lunghezza  circa 
del  calice. 

p.  glandìdosum  Kch.  Pianta  glandoloso-pubescente. 

Pari.  It.  IX,  480!  CPG.  Comp.  788;  Are.  Comp.  317;  Kch.  Syn.  1, 188  ; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  809;  Bois.  Or.  I,  723;  Rchb.  le.  V,  f.  4968;  C.  pentan- 
dram  Wlf.  Nor.  488;  C.  viscosum  p.  Bert.  It.  IV,  729!  Centunculus  semi- 
decander  Scp.  Car.  I,  821. 

It.  Cerastio  glandoloso. 

Lungo  le  vie,  nei  campi  ecc.,  frequente  in  tutto  il  distretto,  per  lo 
più  la  var.  Apr.-Gg.  O. 

4.  C.  GLUTiHosuM  Frics.  FL  Hall.  51.  Caule  eretto  glando- 
loso-pubescente, {g,  ovali  le  inf.  ristrette   nel  picciolo,    fiori  in 
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pannocchie  contratte  a  pedicelli  fruttiferi  1—2  volte  più  lunghi 
del  calice  orizzontalmente  patenti,  brattee  erbacee,  sepali  lan- 
ceolati, al  margine  ed  ali  apice  glabri  scariosi,  petali  della 
lunghezza  del  calice  o  poco  più  lunghi,  glabri  alla  base,  oassula 
solitamente  due  volte  più  lunga  del  calice. 

Pari.  It  IX,  473!  CPG.  Comp.  783;  Are.  Comp.  317;  Kch.  Syn.  I,  183; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  310;  Rchb.  le.  V,  4968  bis;  0.  obscurum  Chaub.  in  St 
Am.  ti.  Agen.  181;  Freyn  S.  Istr.  56! 

It.  Cerastio  glutinoso. 

Comunissimo  dovunque  in  luoghi  erbosi,  lungo  le  vie.   Mz.-Mg.   O, 

5.  C.  viscosuM  L.  Sp.  I,  437.  Caule  pubescente  ascendente, 
i  laterali  radicanti  alla  base,  fg.  ovate  o  bislunghe,  le  inf.  ri- 
strette nel  picciolo,  fiori  in  cime  distanti  ja  pedicelli  fruttiferi 
2  —  4  volte  più  lunghi  del  calice  curvati  ad  arco,  brattee  ovate 
a  margini  scariosi,  sepali  lanceolati  scariosi  al  margine,  all'  apice 
glabri,  petali  della  lunghezza  od  un  poco  più  lunghi  del  calice, 
cassula  2  volte  più  lunga  del  calice. 

Bert.  It.  IV.  729!  Pari.  It.  470;  Are.  Comp.  316;  Sm.  FI.  Brit.  II,  4.97; 
Vis.  Dalra.  IH,  183!  C.  triviale  Lnk.  En.  hort.  Ber.  1,  433;  Kch.  Syn.  1,  133; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  311;  Bchb.  Io.  V,  f.  4972;  0.  vulgatum  Gr.  Gdr.  FI. 
Fr.  I,  270;  Bois.  Or.  I,  726;  Willk.  Lg.  Hisp.  ni,  636;  Beck  FI.  N.  Oest.  867. 

It.  Orecchio  di  topo  comune. 

Frequente  in  luoghi  incolti,  su  vecchie  muraglie  di  tutto  il  distretto. 
Apr.-Gg.  0. 

6.  C.  8YLVATICUM  W.  K.  PI.  rar.  Huug.  I.  100,  T.  97.  Caule 
ascendente  pubescente,  i  laterali  radicanti,  fg.  inf.  ovate  acute 
ristrette  bruscamente  nel  picciolo,  le  sup.  lanceolate  acuminate, 
fiori  disposti  in  pannocchie  diflhise  multiflore  a  pedicelli  firutti- 
feri  2  —  6  volte  più  lunghi  del  calice,  brattee  inf.  erbacee,  le 
SUD.  a  margine  scarioso  al  pari  dei  sepali,  petali  e  cassula  2 
volte  più  lunghi  del  calice. 

Pari.  It.  IX.  493!  CPG.  Comp.  783;  Aro.  Comp.  818;  Kch.  Syn.  I,  134; 
Hall.  Whlf.  S>Ti.  I,  314!  Rchb.  le.  4973;  C,  repms  Bert.  It.  IV,  757! 

It.  Budellina  di  selva. 

Nei  boschi  umidi  della  regione  montana,  a  Divaccia,  Nacla,  S.  Can- 
ziano,  Val  Bassa,  Valle  Pades.  Gg.  Lg.  0. 

7.  C.  ARVEH8E  L.  Sp.  I,  438.  Cauli  prostrato-ascendenti 
radicanti  cespitosi  irsuto-glan dolosi  con  fascetti  di  fg.  alle 
ascelle,  fg.  lineari  o  lineari-lanceolate,  fiori  disposti  in  cime  di- 
cotome multiflore  a  pedicelli  fruttiferi  2  —  6  volte  più  lunghi 
del  calice,  brattee  ovali  a  largo  margine  scarioso  ai  pari  dei 
sepali,  petali  e  cassula  due  volte  più  lunghi  del  calice. 

Pari.  It.  IX,  500!  CPG.  Comp.  784;  Are.  Comp.  1, 318;  Kch.  Syn.  1, 135; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  316;  Bois.  Or.  I,  728;  Vis.  Dalm.  IH,  184;  Rchb.  le. 
VI,  f.  4980;  6.  aipinum  L.  p.  Bert.  It.  IV,  762!  Centunculus  arvensis  Scp. 
Car.  I,  321. 

It.  Orecchio  di  topo  d^alpe. 

Rarissimo  nel  nostro  distretto,  ove  non  fu  raccolto  ohe  sul  M.  Vrem- 
siza^  laddove  frequente  trovasi  sulle  Alpi  Giulie  e  sul  M.  Maggiore  in 
Istria.  Gg.-Ag.  %. 
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Ordo  XIV.    LraEAE  DC.    Theor.  Ed.  I,  217. 

Calice  a  4—6  sepali  embriciati  persistenti.  Petali  4—6 
ipogini  a  bocciamento  contorto,  fugaci,  alternanti  coi  sepali. 
Stami  4—6  saldati  alla  base,  talora  con  rudimenti  di  altri  6. 
Ovario  a  4— 6  logge  con  2  ovuli,  ciascuna  divisa  da  un  disse- 
pimento  imperfetto.  Stili  4—6.  Frutto  una  cassula  setticida  a 
3  —  6  valve.  Seme  senza  albume.  Embrione  diritto.  —  Erbe  a 
iìori  regolari  *e  fg.  senza  stipole. 

-Gen  I.    LINUM  L.     Gen.  389. 

Sepali  6  liberi  interi,  petali  6,  stami  6,  stili  6  rar.  3,  cas- 
sala a  6  logge. 

Sect.  I.  Cathartolinum  Grisb.  Spie.  I,  118.  Petali  liberi 
bianchi,  sepali  al  margine  glandolosi,  ^.  tutte  opposte. 

1.  L.  cATHABTicuM  L.  Sp.  I,  281.  Caulc  gracile  eretto  glabro, 
£^.  opposte  glabre,  le  in£  obovate,  le  sup.  lanceolate,  fiori  in 
cima  rada,  pedicelli  firuttiferi  sottili  3—6  volte  più  lunghi  del 
calice,  sepah  elittici  acuminati  un  po'  cigliato-glandolosi,  della 
lunghezza  della  cassula,  petali  obovati  2  volte  più  lunghi  del 
calice. 

Scp.  Car.  I,  231;  Wlf.  Nor.  412!  Bert.  It.  m,  658!  Pari.  It.  V,  317; 
CPG.  Comp.  771;  Are.  Comp.  350;  Kch.  Syn.  I,  141;  HaU.  Whlf.  Syn.  I, 
402;  Bois.  Or.  I,  861;  Vis.  Dahn.  HI,  217!  Rchb.  le.  VI,  6163;  Kern.  FI. 
exs.  N.  2466. 

It.  Lino  catartico. 

In  luoghi  erbosi  sparso  qua  e  là:  S.  Saba,  Zaule,  Muggia,  Percidol, 
Orleg,  Senoseccbia,  Capodistria,  M.  Slaunig,  M.  Volnig,  Pirano,  ecc.  Lg.  Ag.  0 . 

Sect  n.  Syllinum  Grisb.  Spie.  I,  116.  Petali  prima  della 
fioritura  coerenti  alla  base,  per  lo  più  gialli,  sepali  con  o  senza 
glandolo  al  margine,  fg.  tutte  sparse. 

2.  L.  HODiFLORUM  L.  Sp.  I,  280.  Caule  robusto  eretto  an- 
goloso glabro,  fg.  scarse  molto  scabre  al  margine  con  2  ghian- 
dole alla  base,  le  mf.  obovato-lanceolate  ottuse,  le  sup.  lan- 
ceolate acute,  fiori*  quasi  sessili  in  racemi  allungati,  pedicelli 
ftuttiferi  3—6  volte  più  brevi  del  calice,  sepali  miean  breve- 
mente acuminati,  al  margine  scabri  senza  piandole,  3—4  volte 

Siù  lunghi  della  oassul£^   petali  ovali  gialh  2  volte  più  lunghi 
el  calice. 

Bert  It.  m,  666!  Pari.  It.  V,  276!  CPG.  Comp.  769!  Are.  Comp.  3481 
Kch.  Syn.  I,  1381  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  4101  Vis.  D^m.  HI,  217!  Bois.  Or. 
I,  8681  Rchb.  le.  VI,  f.  6171;  L.  libwmicum  Scp.  Car.  I,  290! 

It.  Lino  spigato. 

Nelle  vigne  e  nei  maggesi  della  zona  dell'  olivo  :  Stramare,  Muggia, 
Oltre,  M.  Gason,  StrugnanoTPirano,  Sicciole.  Gg.  Lg.  0. 

3.  L.  PLAVUM  L.  Sp.  I,  279.  Caule  robusto  eretto,  superiorm. 
angoloso,  fg.  glabre  trinervee  fomite  aUa  base  di  2  ghiajidole,  le 
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inf.  obovato-lanceolate,  le  sup.  lanceolate  acute,  fiori  in  cima 
dicotoma  rada,  pedicelli  fruttiferi  molto  più  brevi  del  calice, 
sepali  lanceolato-acuminati  glandolosi  al  margine,  poco  più 
lunghi  della  cjtssula,  petali*  obovati  3  volte  più  lunghi  del  cahoe. 

Scp.  Car.  I,  2301  Wlf.  Nor.  409!  Bert.  It.  IH,  647!  Pari.  It.  V,  278! 
CPG.  Comp.  769!  Are.  Comp.  a48!  Kch.  Syn.  I,  138:  HaU.  Whlf.  Syn. 
I,  411!  Bois.  Or.  I,  86B;  Rchb.  le.  VI,  f.  6175;  Kem.  FI.  exs.  N.  2469. 

It.  Campanelle  ^alle. 

In  lucani  erbosi,  non  comune,  a  Lippiza,  tra  Sesana  e  Merce,  Se- 
stiana,  Muggia  vecchia  ;  copiosissimo  nella  valle  del  Vippacco  e  nel  Friuli. 
Gg.-Ag.  %.  . 

Sect.  III.  Eulinum  Grisb.  1.  e.  116.  Petali  liberi  gialli, 
azzurri  o  rosei,  sepali  con  o  senza  glandole  al  margine,  fg. 
sparse,  raram.  le  inf.  opposte. 

*  Petali  gialli,  sepali  al  margine  glandolosi. 

4.  L.  GALLicuM  L.  Sp.  n,  401.  Caule  sottile  eretto  glabro, 
fg.  s|)arse  lanceolato-lineari  un  po'  scabre  al  margine,  fiori  di- 
sposti in  corimbi  radi,  pedicelli  fruttiferi  della  lunghezza  del 
calice,  sepali  lanceolati  IVj  volta  più  lunghi  della  cassula, 
petali  obovato-spatolati  lunghi  il  doppio  del  calice. 

Wlt.  Nor.  408!  Hst.  Aust.  I,  410!  Bert.  It.  HI,  554!  Pari.  It.  V,  287! 
CPG.  Comp.  770:  Are.  Comp.  a48;  Kch.  Syn  I,  138!  HaU.  Whlf.  Syn. 
I,  403!  Bois.  Or.  I.  862!  Vis.  Dalm.  m,  218!  Rchb.  le.  VI,  5168;  Kern.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  2463  ! 

It.  Passerina  panno cchiuta,  Lino  silvestre. 

In  luoghi  aridi  incolti  :  Roiano,  Barcola,  M.  Terstenicco,  Grignano, 
Muggia,  Basovizza,  Obrou.  Gg.-Ag.  0. 

6.  L.  CORYMBULOSUM  Rchb.  FI.  germ.  exc.  DI,  834  et  Io. 
VI,  f.  6169!  Caule  eretto  glabro,  fg.  sparse  lanceolato-lineari 
scabre  al  m£trgine,  fiori  in  corimbi  radi,  pedicelli  fruttiferi  della 
lunghezza  del  calice  o  poco  più  lunghi,  sepali  lanceolato-lineari 
2  —  3  volte  più  lunghi  della  cassula,  petali  obovati  lunghi  Va 
più  del  calice. 

Kch.  Syn.  I,  138!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  404!  Bois.  Or.  I,  862!  Vis. 
Dalm.  in,  218  !  Tomm.  in  Flora  XX,  454  !  Kem.  FI.  exs.  N.  2464  ;  L.  Uburmam 
Pari.  It.  V,  2901  CPG.  Comp.  770!  Are.  Comp.  8491  L.  strictum  p.  p.  Bert. 
It.  I,  650! 

It.  Lino  corimhoso. 

Terreni  incolti  solatìi  a  Roiano,  Chiarhola,  Cologna,  Cedas,  Gri- 
gliano, Sestiana,  S.  Saba,  Stramare,  Dollina,  Ospo,  Òemical,  Maggia,  Oltre, 
Risano,  Isola,  M.  Gason,  Pirano,  V.  Dragogna.  Gg.  Lg.  O. 

—  L.  STRicTUM  L.  Sp.  I,  279.  Caule  eretto  glabro,  fg.  sparse 
lanceolato-lineari  scabre  al  margine,  fiori  in  corimbi  densi,  pe- 
dicelli fruttiferi  molto  più  brevi  del  calice,  sepali  lanceolati 
una  volta  più  lunghi  della  capsula,  petali  spatolati  1  —  2  volte 
più  lunghi  del  cahce. 

&.  spicatum  Prs.  Syn  I,  336  (L.  spicatum  Sibth.  Sm.  FI. 
Gr.  IV,  3,  t.  304).  Fiori  disposti  in  racemo  allungato. 
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Pari.  It.  V,  292!  CPG»  Comp.  770!  Are.  Comp.  849;  Kch.  Syn.  I,  138! 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  403!  Bois.  Or.  I,  852;  Vis.  Dalm.  IH,  218!  Rchb.  le. 
VI,  f.  5170;  Bert.  It  IH,  650  p.  p.!  L.  aureum  W.  K.  PI.  rar.  t.  177. 

It  Passerina  bastarda. 

Quantunque  la  var.  si  trovi  frequente  nell'Istria  meridionale,  da 
noi  non  giunge  che  afiatto  accidentalmente  al  Campo  Marzio.  Loser  la 
cita  da  Capo£stria.  Gg.  Lg.  O. 

6   L.  MARiTiMUM  L.    Sp.  I,   280.    Caule   eretto   glabro,   fg. 

tlabre  trinervee,  le  inf.  elittiche  opposte,  le  sup.  lanceolate  alterne, 
ori  in  cime  rade,  pedicelli  fruttiferi  3  —  4  volte  più  lunghi  del 
calice,  sepali  ovati  brevemente  acuminati  della  lunghezza  della 
cassula,  petali  o.bovati  3—4  volte  più  lunghi  del  calice. 

Wlf.  Nor.  408!  Bert.  It  HI,  553!  Pari.  It  V,  284!  CPG.  Comp.  769! 
Are.  Comp.  848!  Kch.  Syn.  I,  138!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  404!  Bois.  Or. 
1, 851;  Vis.  Dalm.  HI,  216;  Rchb.  le.  VI,  f.  5172;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  38! 

It.  Lino  ginestrino. 

Copioso  nei  prati  salini  al  mare:  S.  Saba,  Zaule,  Muggia,  Capo- 
distria,  Sicciole.  Ag.-Sett  '4. 

**  Petali  rosei,  sepali  al, margine  glandolosi 

7.  L.  VI8C08UM  L.  Sp.  n,  398.  Caule  eretto  glandoloso- 
pubescente  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  lanceolate  a  3— 6 
nervi,  le  inf.  ottuse,  fiori  in  cime  bi-trifide  peduncoli  frutti- 
feri più  lunghi  del  calice,  sepali  lanceolati  acuminati  circa  2 
volte  più  lunghi  della  cassula,  petali  rosei  con  linee  violette 
alla  base,  4—6  volte  più  limghi  del  calice. 

Wlf.  Nor.  410!  Hst  Austr.  I,  409!  Bert.  It  m,  545!  Pari.  It  V,  299! 
CPG.  Comp.  770!  Are.  Comp.  349;  Kch.  Syn.  I,  139;  Hall.  Whlf.  Syn.  405! 
Rchb.  le.  VI,  f,  5167;  Kern.  Fi.  exs.  N.  2460;  L.  sylvestre  Scp.  Car.  I,  229, 
t  XI,  n.  382! 

It.  Lino  malvino. 

In  luoghi  erbosi,  tra  i  C6sj>u^li,  a  Stramare,  V.  S.  Clemente,  M.  Gason, 
Isola;  più  comune  sulle  prealpi  del  Goriziano.  Gg.  Lg.  '4. 

8.  L.  TENUiPOLiUM  L.  Sp.  I,  278.  Caule  eretto  gracile  glabro, 
ig.  lineari  acutissime  uninervee  al  margine  scabre,  fiori  in  cima 
rada,  peduncoli  fruttiferi  della  lunghezza  del  calice  o  poco  più 
lunghi,  sepali  elittici  all'  apice  lesiniformi  un  po'  più  lunghi  della 
cassula,  petali  obovati  roseo-pallidi  3  volte  più  lunghi  del  calice. 

Scp.  Car.  I,  230;  Wlf.  Nor.  410!  Bert  It  HI,  54S!  Pari.  It  V,  294; 
CPG.  Comp.  770;  Are.  Comp.  349;  Kch.  Syn.  I,  139;  Hall.  Whlf.  Syn. 
I,  402;  Bois.  Or.  I,  863;  Vis.  Dalm.  IH,  217;  Rchb.  le.  VI,  f.  5165;  Kern. 
PI.  exs.  a.  h.  N.  488. 

It  Lino  montano. 

Comune  sulle  pendici  aride  di  tutto  il  distretto.  Gg.-Ag.  '4. 

***  Petali  azzurri,  sepali  privi  di  glandole  al  margine. 

9.  L.  HARBOHBMSE  L.  Sp.  I,  278.  Cauli  eretti  numerosi  gla- 
bri, %.  lineari  lanceolate  solo  al  margine  un  po'  scabre,  le  sup. 
con  margini  scariosi,  fiori  in  corimbi  radi,  pedicelli  fruttiferi 
della  lunghezza  o  poco  più  lunghi  del  calice,  sepali  lanceolati 
acuminati  al  margine  scariosi  una  volta  più  lunghi  della  cas- 
sula, petali  obovati  3  volte  più  lunghi  del  calice. 
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Beri.  It.  in,  642!  Pari.  It.  V,  801!  CPG.  Comp.  771!  Are.  Comp.  349! 
Kch.  Syn.  I,  139!  HaU.  Whlf.  Syn,  I,  406!  Rchb.  le.  VI,  f.  5161!  L.  ìaeve 
Scp.  Car.  I,  231,  t.  XI,  n.  387. 

It.  Lino  lesinino. 

Luoghi  rupestri  montani  del  Carso:  M.  Spaccato,  Lippixa,  Bane, 
Basovizza,  M.  (Jocusso,  Sesana,  Storie,  Comen,  Comiale,  M.  Vremsiza, 
M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

10.  L.  ANGUSTiPOLiUM  Hds.  Angl.  134.  Cauli  gracili  ascen- 
denti numerosi  glabri,  fg.  lineari  lanceolate  acute  glabre  ad 
1  nervo,  fiori  in  cime  rade,  pedicelli  finittiferi  4—6  volte  più 
lunghi  del  calice,  sepali  ovati  grevemente  acuminati  con  stretto 
margine  scarioso  della  lunghezza  della  cassula,  gP  intemi  un 
po'  cigliati,  petali  27«  volte  più  lunghi  del  calice. 

Bert.  It.  m,  537!  Pari.  It.  V,  305!  CPG.  Comp.  771;  Are.  Comp.  349; 
Kch.  Syn.  I,  139!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  407!  Rchb.  le.  VI,  f.  5168;  Bois.  Or. 
I,  861;  Vis.  Dalm.  Ili,  215! 

It.  Lino  selvatico. 

In  luoghi  erbosi,  lungo  le  vie  della  zona  inferiore:  Campo  Marzio, 
Barcola,  Servola,  Zaule,  Aluggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  Ospo,  alle 
foci  del  Timavo.  Mg.-Lg.  '4. 

11.  L.  usiTATissiMUM  L.   Sp.  I,  277.   Caule  eretto  solitario 

f  labro,  fg.  lanceolate  glabre  a  3  nervi,  fiori  in  cime  rade,  pe- . 
icelli  fruttiferi  6—6  volte  più  lunghi  del  calice,   sepali  ovati 
acuminati  con  stretto  margine  scarioso,  petali  obovati  8  volte 
più  lunghi  del  calice. 

Scp.  Car.  I,  228;  Wlf.  Nor.  411!  Bert.  It.  HI,  536:  Pari.  It.  V,  303; 
CPG.  Comp.  771;  Are.  Comp.  349;  Kch.  Syn.  I,  140;  Hall.  Whlf.  Syn. 
I,  406!  Bois.  Or.  I,  860;  Vis.  Dalm.  in,  215;  Rchb.  le.  VI,  f.  5155. 

It.  Lino. 

Snarso  qua  e  là  per  i  campi,  lungo  le  vie,  per  lo  più  accidentale: 
Campo  Marzio,  Chiarbola,  Porto  nuovo,  Cologna,  Rozzo!,  Servola,  Bar- 
cola,  Basovizza,  Capodistria.  Non  viene  coltivato  nel  distretto.  Lg.  Ag.  0. 

12.  I.  ToMMAsnrn  Rchb.  le.  VI,  66,  £  51B6  a!  Cauli  ascen- 
denti cespitosi  glabri,  %.  lineari  acutissime  ad  1  nervo  pun- 
teggiate, nei  getti  sterili  appressate,  racemo  ttrcuato  pendente 
unilaterale  a  pedicelli  fruttiferi  3  volte  più  lunghi  del  calice, 
sepali  ovato-lanoeolati  acuminati  trinervei  a  margine  scarioso 
un  po' più  brevi  della  cassula,  petali  obovati  2—3  volte  più  lunghi 
del  canee. 

Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  489!  L.  alpinum  p.  Bert.  It.  IH,  539!  X.  atéstria- 
cum  Pari.  It.  V,  a09!  Are.  Comp.  3504  Kch.  Syn.  I,  140;  L.  austriacum  L. 
p.  Tommasinii  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  408! 

It.  Lino  celeste. 

Frequente  sul  tratto  del  Carso,  che  decorre  da  Bane  al  M.  Spaccato, 
Basovizza,  M.  Sidaunig,  M.  Volnig.  Mg.  Gg.  %. 

Ordo  XV.    MALVACEAE  BROWN.    Gong.  8. 

Calice  6— (più  raram.  3—4)  partito  valvato  solitamente 
circondato   da  un   calicetto.  Petali    corrispondenti    al   numero 
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delle  lacinie  calicine,  ipogini,  a  bocciamento  contorto-embrioiato 
e  saldati  per  lo  più  alla  base  della  colonna  staminale.  Stami 
numerosi  uniti  inieriorm.  in  un  fascetto.  Antere  reniformi  uni- 
loculari aprentisi  con  fessura  trasversale.  Ovario  a  più  logge  con 
1  o  più  ovuli  ed  a  placente  centrali.  Frutto  formato  da  carpelli 
capitati  od  una  c€tósula  deiscente.  Seme  senza  o  con  poco 
albume  ad  embrione  diritto.  —  Erbe  o  suffi*utici  a  fiori  regolari 
e  fg.  alterne  stipolate  per  lo  più  palminervee  con  peli  stellati. 

Gen.  I.    MALVA  L.    Gen.  841. 

Calice  doppio,  l'esterno  a  3  sepali,  T intemo  Spartito,  stili 
numerosi  uniti  inferiorm.,  carpelli  monospermi  disposti  a  verti- 
cillo indeiscente. 

1.  M.  Alcea  L.  Sp.  I,  689.  Caule  eretto  un  po'  irsuto,  fg. 
radicali  cuoriformi-arrotondate  lobate,  le  cauline  palmato-par- 
tite  a  lacinie  quasi  romboidali  tripartite  dentate,  fiori  solitari 
nelle  ascelle  defle  fg.  od  in  racemi  terminali,  lacinie  del  calicetto 
e  del  calice  ovate  tomentose,  petali  obovatì  smarginati  barbati 
alla  base,  rosei  con  linee  più  oscure,  3—4  volte  più  grandi  del  ca- 
lice, carpelli  glabri  rugosi  carenati  al  dorso  arrotondati  al  margine. 

P.  fastìgiata  Kch.  [M,  Morenii  PolL  FI.  Ver.,  437,  t.  3,  £  6). 
Fg.  meno  profondamente  incise  con  lobi  arrotondati. 

Scp.  Car,n,48;  Bert.  It  VH,  268!  e  V,  41!  Pari.  It.  V,  44!  CPG. 
Comp.  767;  Are.  Comp.  337  r  Kch.  Syn.  I,  141;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  414! 
Vis.  Dalm.  IH,  206;  Rchb.  le.  V,  f.  4842,  4844. 

It.  Aleea. 

Sparsa  qua  e  là  lungo  le  vie,  nelle  siepi,  eosi  la  forma  tipica  a 
Basovizza,  Yrem,  S.  Canziano,  Cosina,  Matteria,  Odollina;  lavar,  a  Guar- 
diella,  Gabrovizza,  S.  Servolo,  Cemotieh,  ov'è  molto  eopiosa.  Lg.  Ag.  %. 

2.  M.  8YLVESTRIS  L.  Sp.  I,  689.  Caule  ascendente  irsuto  al 

f)ari  di  tutta  la  pianta,  fg.  cuoriformi-arrotondate  ottuse  a  6— 7 
obi,  fiori  aggregati  2—6  nelle  ascelle  delle  fg.  a  pedicelli  eretti, 
dopo  la  fioritura  3—4  volte  più  lunghi  del  calice,  lacinie  del 
caficetto  ovato-allungate,  quelle  del  calice  triangol8ui,  petali 
rosei  o  violacei  con  strisele  porporine,  3—4  volte  più  lunghi 
del  calice  profondamente  ed  acutamente  smarginati  barbati  alla 
base,  carpali  glabri  reticolato-rugosi  piani  al  dorso  ed  acuti  al 
margine. 

Sep.  Car.  II,  43;  Bert.  It.  VH,  258  !  Pari.  It.  V,  48;  CPG.  Comp.  768; 
Are.  Comp.  838;  Kch.  Syn.  1, 142;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  416!  Bois.  Or.  T,  819; 
Vis.  Dalm.  UI,  206;  Rehb.  le.  V,  f.  4840. 

It.  Malva  selvatica. 

Negli  orti,  in  luoghi  incolti  presso  l'abitato,  frequente  in  tutto  il 
distretto.  Fior,  dal  maggio  all'autunno.  0. 

3.  M.  Maubitiana  L.  Sp.  I,  689.  Caule  eretto  quasi  glabro 
al  pari  di  tutta  la  pianta  alto  fino  oltre  1%  metro,  fg.  ^andi 
cuoriformi-arrotondate  ottuse  a  5  lobi,  piccioli  pubescenti  solo 
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superiorm.,  fiori  aggregati  a  2  — 6  nelle  ascelle  delle  fg.  a  pedi- 
celli eretti,  dopo  la  fioritura  2  —  3  volte  più  lunghi  del  calice, 
lacinie  del  calicetto  ovato-allungate,  quelle  del  calice  triango- 
lari, petali  obcordati  larghi  ottusamente  smarginati  violacei 
con  strie  porporine,  3  —  4  volte  più  lunghi  del  calice,  alla  base 
barbati,  carpelli  reticolato-rugosi  irsuti  piani  al  dorso  ed  acuti 
ài  margine. 

DC.  Prod.  I,  432;  Kch.  Syn.  I,  142;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  416;  Rchb. 
Te.  V,  f.  4839;  M.  sylvestris  p.  Mauntiana  CPG.  Comp.  768;  Bois.  Or.  I,  819; 
M.  syìv.  p.  glabresceris  Pari.  It.  V,  49;  M.  sylv.  ?.  glabra  Bert.  It.  VII,  259. 

It.  Malva  selvatica. 

Luoghi  rocciosi  presso  Tingresso  della  grotta  di  Ospo.  Mg.-Lg.  0. 

4.  M.  NicAEENSis  Ali.  FI.  Ped.  Il,  40.  Caule  prostrato-ascen- 
dente irsuto,  fg.  cuoriformi-ro tonde  ottuse  dentate  a  6— 7  lobi, 
fiori  piccoli  aggregati  a  2  — 6  nelle  ascelle  delle  fg.  a  pedicelli 
eretti,  dopo  la  fioritura  della  lunghezza  della  cassula  o  poco  più 
lunghi,  lacinie  del  calicetto  ovate,  quelle  del  calice  triangolari, 
petali  violetti  smarginati  2  volte  più  lunghi  del  calice,  alla  base 
appena  barbati,  carpelli  reticolato-rugosi  glabri  od  un  po'  pube- 
scenti piani  al  dorso  ed  acuti  al  margine. 

Bert.  It.  Vn,  257!  Pari.  It.  V,  52!  CPG.  Comp.  7(>8;  Are.  Comp.  338; 
Kch.  Syn.  I,  142!  Hall.  Whlf.  Svn.  1,  41G!  Bois.  Or.  I,  819;  Vis.  Dalm. 
ni,  204;  Rchb.  le.  V,  f.  4838. 

It.  Malva  scabra. 

Rara  sulle  macerie  al  Campo  Marzio,  a  Chiarbola  ed  a  Capodistria. 
Lg.  Ag.  0. 

5.  M.  ROTUNDiFOLiA  L.  Sp.  I.  688.  Caule  prostrato-ascen- 
dente irsuto,   fg,  cuoriformi-rotonde  crenate  a  6  — 7  lobi,   fiori 

{)iccoli  aggregati  a  2  — 6  nelle  ascelle  delle  fg.  a  pedicelli  doj)0 
a  fioritura  reflessi  lunghi  3  —  4  volte  più  della  cassula,   lacinie 
del  calicetto  lineari  lanceolate,  quelle  del  calice  triangolari  acute, 

f retali  obovati  profondamente  smarginati  violetti,  2  —  3  volte  più 
unghi  del  cauce,  alla  base  barbati,  carpelli  lisci  pelosetti,   al 
margine  arrotondati. 

Scp.  Car.  n,  43;  Bert.  It.  VH,  253!  Pari.  It.  V,  55;  Are.  Comp.  338; 
Bois.  Or.  I,  820;  Vis.  Dalm.  lU,  204;  M.  vxdgaris  Fries,  Nov.  ed.  II,  219;  Kch. 
Syn.  I,  142;  CPG.  Comp.  768;  Rchb.  le.  V,  f.  483«;  M.  neglecta  Wallr. 
Syll.  L  140;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  417. 

It.  Malva  domestica. 

In  luoghi  coltivati,  nelle  macerie,  frequentissima  in  tutto  il  di- 
stretto. Gg.-Ott.  0. 

Gen.  n.    ALTHAEA  L.     Gen.  839. 

Calice  doppio,  F estemo  con  6—9  segmenti  l'interno  con  B, 
stili  numerosi  uniti  inferiorm.,  carpelli  a  verticillo  indeiscenti 
monospermi. 

1.  A.  OFFiciNALis  L.  Sp.  I,  686.  Caule  eretto  tomentoso 
come  tutta  la  pianta,  fg.  cordato-ovali  irregolarmente  dentate, 
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le  inf.  a  6  lobi  le  sup.  a  3,  pedicelli  ascellari  ad  1  —3  fiori  molto 
iù  brevi  delle  fg.,  lacinie  del  calicetto  7  — 10  lineari-lanoeolate 
a  metà  più  brevi  del  calice,  quelle  del  calice  triangolari,  petali 
obcordati  violetti  2  volte  più  lunghi  del  calice,  carpelli  reni- 
formi tomentosi 

Scp.  Car.  II,  41;  Beri.  It.  VH,  246!  Pari.  It.  V,  90!  CPG.  Comp.  766; 
Are.  Comp.  339;  Kch.  Syn.  I,  143;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  419;  Bois.  Or.  I,  825; 
Vis.  Dalm.  HI,  207;  Rchb.  le.  V,  f.  4849. 

It.  Altea. 

In  terreni  umidi  speeialmente  presso  al  mare,  a  Sorvola,  Zaule, 
Oltre.  Capodistria,  Ospo,  Risano,  Sicciole,  Foce  del  Timavo,  eee.  Lg.  Ag.  %. 

2.  A.  CAHHABINA  L.  Sp.  I,  686.  Caule  eretto  irsuto,  fg.  pu- 
bescenti a  peli  stellati  le  inf.  palmato-partite,  le  medie  digitate, 
le  sup.  tripartite  irregolarmente  dentate,  pedicelli  ascellari  a 
1—8  hori  2  volte  più  lunghi  delle  fg.,  calicetto  a  7—8  lacinie 
lineari-lanceolate  più  brevi  del  calice,  lobi  calicini  bislunghi 
acuminati,  petali  cuneati  rosei  27^  volte  più  lunghi  del  calice, 
carpelli  glabri  rugosi  al  dorso. 

Scp.  Car.  n,  42!  Bert.  It.  Vn,  249  !  Pari.  It.  V,  96  !  CPG.  Comp.  766; 
Are.  Comp.  340;  Kch.  Syn.  1, 143  !  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  418!  Bois.  Or.  I,  826; 
Kehb.  le.  V,  4847;  Kem.  FI.  exs.  N.  2044. 

It.  Malva  canapina,  Cannabina. 

Comunissima  lungo  le  vie,  nei  fossati  di  tutto  il  distretto,  special- 
mente nella  zona  inferiore.  Lg.  Ag.  '4. 

3.  A.  HiRSUTA  L.  Sp.  I,  687.  Caule  ascendente  fornito  di 
lunghi  peli  orizzontali  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  inf.  cuori- 
formi-rotonde  crenate  a  6  lobi,  le  mediane  palmato-partite, 
le  sup.  tripartite,  pedicelli  ascellari  per  lo  più  umflori  più  lunghi 
delle  fg.,  lacinie  del  calicetto  6—8  ovato-lanceolate  più  brevi 
del  calice,  le  calicine  lanceolate,  petali  obovati  violacei  poco 
più  lunghi  del  calice,  carpelli  glabri  molto  rugosi. 

Scp.  Car.  n,  42!  Hst.  Aust.  n,  296!  Bert.  It.  Vn,  261!  Pari.  It. 
V,  98;  CPG.  Comp.  7H6  ;  Are.  Comp.  340;  Kch.  Syn.  I,  143!  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  420!  Bois.  Or.  I,  824;  Vis.  Dalm.  IH,  208!  Rchb.  le.  V,  f.  4846. 

It.  Cannabina  ispida. 

Nelle  vigne  della  zona  inferiore  a  Chiarbola,  Chiadino,  S.  Saba 
Stramare,  Muggia,  Oltre,  Ospo,  Popecchio,  Capodistria,  Pirano.  Lg.  Ag.  0 

Gen.  m.    ALCEA  L.    Gen.  840. 

Calice  doppio,  l'esterno  con  6  segmenti  l'interno  con  B,  stili 
numerosi  infenorm.  uniti,  carpelli  a  verticillo  indeiscenti  mono- 
spermi col  dorso  profondamente  solcato  e  margini  acuti  sporgenti. 

1.  A.  PALLIDA  W.  K  PI.  rar.  Hung.  I.  46,  t.  47.  Caule 
eretto  irsuto  o  tomentoso  al  pari  di  tutta  la  pianta,  tg,  crenate 
le  inf.  cuoriformi  rotonde  a  5— 7  lobi,  le  sup.  a  3,  pedicelli 
ascellari  1  —  3  imiflori  più  corti  del  calice,  i  sup.  brevissimi  di- 
sposti in  una  spiga  rada  sostenuta  da  piccole  brattee,  lacinie 
del    calicetto   larghe   lanceolate  un   po'   più   brevi    del   calice, 
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petali  grandi  rosei   bilobi   smarginati    più  lunghi    ohe   larghi, 
carpelli  villosi  rugosi. 

Bois.  Or.  I,  832;  AUhaea  paUida  Kch.  Syn.  I,  144;  Pari.  It  V,  103! 
CPG.  Comp.  765;  Are.  Comp.  840;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  420;  Rchb.  le.  V, 
f.  4850;  Kem.  FI.  exs.  N.  2043;  A.  rosea  y.  paUida  Vis.  t)alm.  Ili,  209. 

It.  Malvone  pallido. 

Cresce  sulle  pendici  rupestri  presso  la  grotta  di  Ospo  e  nei  din- 
tomi  di  Podgorie.  Gg.  Lg.  0. 

—  A.  ROSEA  L.  Sp.  I,  687.  Caule  eretto  irsuto  o  tomen- 
toso al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  crenate  le  inf.  cuoriformi 
rotonde  a  B— 7  lobi,  le  sup.  a  3,  pedicelli  ascellari  per  lo  più 
solitari  uniflori  più  brevi  del  calice,  i  sup.  cortissimi  disposti 
in  una  spiga  sostenuti  da  piccole  brattee,  lacinie  del  oalicetto 
larghe  lanceolate  più  brevi  delle  calicine,  petali  grandi  rosei 
un  po'  smarginati  più  larghi  che  lunghi,  carpelli  villosi  rugosi. 

Bois.  Or.  I,  833;  AUhaea  rosea  Cav.  Diss.  Il,  91,  t.  28;  Pari.  It. 
V.  101;  CPG.  Comp.  766;  Are.  Comp.  340;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  421;  Vis. 
Dalm.  m,  208;  Rchb.  le.  V,  f.  4861. 

It.  Malvone. 

Profuga  dai  giardini,  trovasi  spesso  qua  e  là  longo  le  vie,  in  luoghi 
incolti.  Lg.  Ag.     ©. 

La  Kitaibelia  vitifolia  W.  che  Stuhr  (Einfl.  I,  147)  cita  dal  Campo 
Marzio  di  Trieste,  non  vi  cresce  presentemente. 

—  LAVATERA  L.    Gen.  842. 

Calice  dojjpio,  T  estemo  con  3  segmenti  T intemo  con  6^ 
stili  numerosi  riuniti  inferiorm.,  carpelli  a  verticillo  indeiscenti 
monospermi. 

—  L.  TRIMESTRI»  L.  Sp.  I,  692.  Caule  erbaceo  eretto  od 
ascendente  irsuto,  fg.  inf.  reniformi  crenate,  le  medie  a  6—7 
lobi,  le  sup.  trilobe,  peduncoli  ascellari  solitari  più  brevi  delle 
fg.,  lacinie  del  calicetto  triangolari  acute  più  brevi  del  calice, 
petali  cuneiformi  rosei  4—6  volte  più  lunghi  del  calice,  car- 
pelli neri  glabri  molto  rugosi  con  asse  allargato  in  un  disco 
coprente  gli  stessi. 

Bert.  It.  Vn,  277;  Pari.  It.  V,  63;  CPG.  Comp.  766;  Are.  Comp.  338; 
HaU.  Whlf.  8yn.  I,  422;  Bois.  Or.  I,  820;  Rchb.  le.  V,  f.  4862. 
It.  Malvoneino. 
Compare  talvolta  tra  le  macerie  del  Campo  Marzio.  Mg.  Gg.  O. 

—  L.  PUNCTATA  Ali.  Auct.  26.  Caule  erbaceo  eretto  ramoso 
con  peli  stellati  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  inf.  reniformi 
crenate,  le  medie  3— 6  fide,  le  sup.  astate  tnlobe,  peduncoli 
ascellari  1—2  patenti  di  cui  il  secondo  formante  una  cima,  più 
lunghi  delle  fg.,  lacinie  del  calicetto  triangolari  quasi  della 
lunghezza  del  calice,  petali  cuneiformi  troncati  3  volte  più 
lunghi  del  calice,  carpelli  giallastri  rugosi  con  asse  prolungato 
in  piccolo  apice. 
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Bert.  It.  Vn,  279;  Pari.  It.  V,  66;  CPG.  Comp.  766;  Are.  Conip.  B38; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  422!  Bois.  Or.  I,  823;  Rohb.  le.  V,  f.  4853. 

It.  Malva  punteggiata. 

Al  pari  della  precedente  rinviensi  accidentale  al  Campo  Marzio  ed 
a  Chiarbola.  Mg.-Lg.  0. 

Gen.  IV.    fflBISCUS  L.    Gen.  846. 

Calice  doppio,  T estemo  con  6  —  12  segmenti  Finterno  con  5, 
stili  5  uniti  inferiorm ,  cassala  a  6  logge  poUsperme. 

1.  H.  Tbionum  L.  Sp.  I,  697.  Caule  erbaceo  prostrato  od 
ascendente  con  peli  orizzontali,  fg.  inf.  cuoriformi  ovate  le  sup. 
3— Spartite  a  lacinie  obovate  dentate,  di  cui  la  media  più 
grande,  fiori  ascellari  solitari,  pedicelli  un  po'  più  lunghi  dei 
piccioli,  calioetto  a  10—12  lacinie  lineari  setacee,  calice  rigonfio 
membranaceo  nervoso  a  lobi  triangolari,  petali  obovati  gialli 
alla  base  rosso  scuri,  2  volte  più  lunghi  del  calice,  semi  glabri 
tubercolati. 

Bert.  It.  vn,  286!  Pari.  It.  V,  114!  CPG.  Comp.  763;  Are.  Comp.  340; 
Kob.  Syn.  I.  144;  HaU.  Whlf.  Syn.  1,  422!  Bois.  Or.  I,  840;  Vis.  Dalm. 
Ili,  209;  Rchb.  le.  V,  f.  4860;  Ketmia  Trionum  Scp.  Car.  U,  44! 

It.  Alcea  vescicosa. 

Nei  maggesi,  lungo  le  vie,  a  Zaule,  Stramare,  Orleg,  Sgonicco,  Ca- 
podistria,  Duino.  Lg.-Ott.  0. 

—  H.  SYBIACU8  L.  Sp.  I,  696.  Caule  fruticoso  eretto,  fg.  cu- 
neiformi-ovate  trilobe  dentate  glabre,  fiori  ascellari  soutari, 
pedicelli  della  lunghezza  dei  piccioli,  calicetto  a  6  —  7  lacinie 
lineari  della  lunghezza  del  cahce,  calice  non  rigonfio  senza  nervi 
a  lobi  triangolari-lanceolati,  petali  grandi  obovati  violacei,  rossi 
o  bianchi,  3—6  volte  più  lunghi  del  calice,  semi  circondati  da 
un  anello  setoloso. 

CPG.  Comp.  768;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  423;  Bois.  Or.  I,  839;  Rchb.  le. 
V,  f.  4862. 

It.  Ibisco  Chetmia. 

Coltivato  spesso  nelle  siepi  e  talora  inselvatichito  Lg.-Sett.  ^. 

Ordo  XVI.    TILIACEAE  JUSS.    Gen.  290. 

Calice  a  4— 6  sepali  valvati  caduchi.  Petali  del  nùmero 
dei  sepali  alternanti  con  questi.  Stami  ipogini  numerosi  liberi  od 
inferiorm.  uniti  in  6  fascetti.  Antere  biloculari.  Ovario  libero  a 
più  loculi,  caselle  con  2  o  più  semi  anatropi  a  placente  centrali. 
Frutto  una  drupa  o  bacca.  Seme  albuminoso  ad  embrione  di- 
ritto. —  Alberi  od  arbusti  a  fiori  regolari  e  fg.  alterne. 

Gen.  I.    TILIA  L.    Gen.  660. 

Sepali  6  decidui,  petali  6,  stami  numerosi  liberi  (nelle 
spec.  europee),  ovario  éloculaxe  a  2   ovuli,  stilo   semplice  a 
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stimma  B  dentato,  firutto  globoso  indeiscente  uniloculare  per 
aborto  ad  1  —  2  semi,  fiori  in  cime  ascellari  o  terminali  col  pe- 
duncolo saldato  infer.  ad  una  lunga  brattea  membranacea. 

1.  T.  PLATYPHYLLOs  Scp.  Oar.  I,  373.  Fg.  cordate  oblique 
acuminate  pubescenti  fomite  di  lanuggine  bianchiccia  nelle 
ascelle  dei  nervi,  cime  a  2  — 8  fiori,  lobi  dello  stimma  eretti, 
brattee  prolungate  fino  quasi  alla  base  del  peduncolo,  cassula 
piriforme  a  4  coste  sporgenti. 

Pari.  It.  V,  23;  CPG.  Comp.  761;  Are.  Comp.  386!  Hall.  Whlf.  Syn. 
I,  424;  Vis.  Dalm.  IH,  202;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1687;  Boia.  Or.  I,  846; 
Rchb.  le.  IV,  f.  6139;  T.  grandifoUa  Ehr.  Beitr.  V,  158;  Keh.  Syn.  I,  145; 
T,  europaea  Bert.  It.  V,  d3i\ 

It.  Tiglio. 

Nei  boschi  e  spesso  coltivata  lungo  le  vie,  eosi  al  Fameto,  Lippiza, 
Groeiana,  M.  Coeusso,  M.  Ciucco,  Zaule,  Obrou,  ecc.  Gg.  Lg.  \). 

2.  T.  uiMiFOLiA  Scp.  Car.  I,  674.  Fg.  oblique  ovato-cordate 
glabre  ad  ambedue  le  facce,  inferiorm.  di  color  più  pallido, 
fomite  di  lanuggine  bruna  nelle  ascelle  dei  nervi,  cime  a  fiori 
numerosi,  lobi  dello  stimma  più  tardi  divaricati,  brattee  non 
giungenti  fino  alla  base  del  peduncolo,  ceissula  ovato-globosa 
appena  costata. 

Pari.  It.  V,  28;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  424;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1692; 
T.  parvifolia  Ehr.  Beitr.  V,  159;  Bert.  It.  V.  336!  CPG.  Comp.  761;*  Are. 
Comp.  336;  Kch.  Syn.  I,  145;  Vis.  Dalm.  IH,  202;  Rchb.  le.  VI,  f.  5137; 
T.  microphilla  Vent.  Diss.  t.  I,  f.  1  ;  Bois.  Or.  I,  846. 

It.  Tiglio  selvatico. 

Frequente  nei  boschi  e  specialmente  nelle  valli  cole  del  Carso.  Lg.  f>. 

Ordo  XVn.    HYPERICINEAE  DC.    FI.  Fr.  IV,  860. 

Calice  a  4— 6  sepali  persistenti  talora  connessi  alla  base. 
Petali  4— B  i^ogini  embriciati  o  contorti.  Stami  numerosi  ipogini 
liberi  od  uniti  alla  base  in  3  — 6  fascetti,  antere  biloculari.  Ovario 
libero  con  3  —  5  carpelli  ad  una  o  più  logge,  caselle  con  più  ovuli 
anatropi  a  placente  centrali  od  inserite  ai  margini  introrsi  delle 
valve.  Stili  parecchi  più  raram.  1.  Semi  privi  d' albume  ad  em- 
brione diritto.  —  Erbe  o  suffrutici  a  fiori  regolari  e  fg.  opposte 
spesso  fomite  di  glandole  pellucide. 

Gen.  I    HYPERICUM  L.    Gen.  902. 

Sepali  6  talora  connati  alla  base,  petali  5,  stili  3,  cassula 
3— Sloculare.  Le  nostre  specie  hanno  tutte  il  fiore  giallo. 

Sect.  I.  Androsaemum  Ali.  Stami  riuniti  in  6  fascetti, 
ovario  uniloculare  od  imperfettamente  6  —  3  loculare,  cassula 
bacciforme  indeiscente  o  coriacea  triloculare  deiscente  all'  apice, 
fiori  corimbosi  a  petali  caduchi. 

—  H.  AvBROSAEMUBi  L.  Sp.  I,  784.  Caule  eretto  cilindrico 
glabro    al  pari   delle  fg.,  fg.  grandi  coriacee   ovate  alla  base 
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spesso  cordate  ottuse  opposte  distiche  quasi  sessili,  fiori  in 
brevi  cime  corimbose  circondati  dalle  fg.  sup.,  sepali  ovati  ot- 
tusi, petali  obovati  ottusi  poco  più  lunghi  del  calice,  stami  più 
lunghi  della  corolla,  stili  3  ricurvi  più  brevi  dell*  ovario,  cassula 
bacciforme  ovato-globosa  indeiscente,  semi  carenati. 

Bert.  It.  Vm,  308  ;  Pari.  It.  V,  504  ;  CPG.  Comp.  757  ;  Are.  Comp.  333  ; 
Boia.  Or.  I,  788  ;  Androsaemum  officinale  Ali.  Ped.  Il,  47  ;  Kch.  Syn.  1,  146  ; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  425;  Rchb.  le.  VI,  f.  5192. 

It.  Androsemo. 

Viene  non  di  rado  eoltivato  negli  orti.  Gg.  Lg.  %. 

Sect.  n.  Eremanthe  Spach.  Suit  Buff.  V,  363.  Stami  riu- 
niti in  6  Pascetti,  ovario  6  loculare,  cassula  a  6  valve  deiscente, 
semi  cilindrici,  fiori  solitari  a  petali  caduchi. 

—  H.  CALTCìNUM  L.  Mant.  106.  Rizoma  strisciante  a  rami 
tetragoni  prostrati  glabri  al  pari  delle  fg.,  fg.  coriacee  sempre- 
verdi puntato-pellucide  elittico-bislunghe  ottusette  inferiorm. 
più  pallide  opposte  distiche,  fiore  solitario  terminale  grande, 
sepali  ovali  arrotondati  all'  apice,  disuguali  patenti  nel  frutto, 
petali  obovato-bisluii^hi,  stili  6  molto  più  lunghi  dell'ovario, 
cassula  a  6  valve  ripiegata. 

Pari.  It.  V.  509;  CPG.  Comp.  767;  Are.  Comp.  833;  Bois.  Or.  I,  789; 
Grisb.  Spie.  FI.  Rum.  I,  229;  DC.  Prod.  I,  546;  Sibt.  Sm.  Fi.  Graee.  t.  771. 

It.  Iperieo  calieino. 

Trovasi  qua  e  là  inselvatiehito  nei  parchi,  in  grande  quantità  a 
Miramare.  Gg.  Lg.  %. 

Sect.  ni.  Euhypericum  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  314.  Stami 
riuniti  in  3  fascetti,  ovario  triloculare,  stili  3,  cassula  a  3  valve, 
semi  cilindrici,  fiori  corimbosi  a  petali  persistenti. 

1.  H.  PERFORATCM  L.  Sp.  I,  78B.  Caulc  eretto  glabro  bi- 
angoloso  panicolato-corimboso,  fg.  ovate  sessili  a  spessi  punti 
pellucidi,  sepali  lanceolati  acutissimi  senza  punti  neri,  2  volte 
più  lunghi  dell'ovario,  cassula  con  2  strie  longitudinali  per 
ogni  valva. 

3.  angiistifolium  Kch.  {H,  veronense  Schmk.  in  Rchb.  le.  VI, 
f.  5177  3).  Fg.  bislungo-lineari  più  piccole. 

Scp.  Car.  n,  92;  Bert.  It.  VHI,  316!  Pari.  It.  V,  511;  CPG.  Comp.  758; 
Are.  Comp.  383;  Kch.  Syn.  I,  146;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,.  427;  Bois.  Or. 
I,  809;  Vis.  Dalm.  HI,  152;  Rehb.  le.  VI,  f.  5177. 

It.  Iperieo,  Erba  S.  Giovanni,  Pilatro. 

In  luoghi  erbosi,  lungo  le  vie,  eomunissimo  al  pari  della  var. 
Lg.  Ag.  n. 

2.  H.  TETRAPTERUM  Fries.  Novit.  Ed.  I,  94.  Caule  eretto 
tetragono  un  po'  alato  glabro,  fg.  ovato-cordate  sessili  a  punti 

f)ellucidi,  sepali  lanceolati  acuminati  interi  della  lunghezza  del- 
'  ovario,  cassula  con  numerose  strie  longitudinali. 
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Pari.  It.  V,  517;  CPG.  Comp.  758;  Are.  Comp.  334;  Kch.  Syn.  I,  147; 
Hall.  Whli*.  Syn.  I,  430;  Bois.  Or.  I,  805;  Vis.  Dalm.  Ili,  153;  Bchb.  le. 
VI,  f.  5179;  li.  quadrangulum  Bert.  It.  VUI,  312! 

It.  Iperico  quadrangolare. 

Raro  nei  luoghi  umidi  alle  sponde  del  Timavo,  più  comune  nei 
fossati  del  Friuli.  Lg.  Ag.  %. 

3.  H.  MOMTANUM  L.  Sp.  II,  1106.  Caule  eretto  cilindrico 
glabro,  fg.  ovato-cordate  semiabbracoianti  le  sup.  a  punti  pel- 
lucidi, sepali  lanceolati  acuti  a  margini  cigliati  con  glandole 
peduncolate,  petali  bislungo-lanceolati  2  volte  più  lunghi  del 
calice,  cassula  listata,  semi  finamente  punteggiati. 

Bert.  It.  Vin,  329;  Pari.  It.  V,  531  !  CPG.  Comp.  758;  Are.  Comp.  334  ; 
Kch.  Syn.  I,  148;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  435;  Bois.  Or.  I,  807;  Vis.  Dalm. 
m,  153!  Rchb.  le.  VI,  f.  5187. 

It.  Iperico  montano. 

Nei  boschi,  comune:  Roiano,  Farneto,  Rozzol,  Basovizza,  Lippiza, 
Corgnale,  M.  Cocusso,  Bivaccia,  Gabro vizza,  M.  Slaunig,  Breso vizza,  ecc. 
Gg.  Lg.  %. 

4.  H.  HIB8UTUM  L.  Sp.  I,  786.  Caule  eretto  cilindrico  irsuto 
al  pari  delle  fg.,  fg.  ovali  o  bislunghe  brevemente  picoiolate 
inferiorm.  glauche  a  punti  pellucidi,  sepali  lanceolati  acuti  a 
margini  cigliati  con  glandole  brevemente  peduncolate,  petali 
3  volte  più  lunghi  del  calice,  cassula  con  3  solchi  profondi  e 
listata,  semi  vellutati. 

Scp.  Car.II,  92;  Bert.  It.  VIH,  331!  Pari.  It.  V.  52G!  CPG.  Comp.  757! 
Are.  Comp.  334;  Kch.  Syn.  I,  148;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  435;  Vis.  Dahn, 
III,  153;  Rchb.  le.  VI,  f.  5189. 

It.  Iperico  peloso. 

Nei  cespugli,  in  luoghi  rupestri,  molto  sparso:  Orleg,  M.  Cocusso, 
Stramare,  M.  Vremsiza,  Breso vi^za,  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  "4. 

Ordo  XVm.    ACERINEAE  DC.    Theor.  Ed  II,  244. 

Calice  a  4,  6  o  9  lacinie.  Petali  altrettanti  alterni  colle  la- 
cinie del  calice  a  bocciamento  embriciate.  Stami  ipogini  8 
raramente  4—12,  inseriti  sopra  un  disco  annulare.  Ovario  bilobo 
compresso  in  senso  contrario  al  sepimento.  Stilo  1  dividentesi 
in  diie  rami  filiformi.  Frutto  una  cassula  bialata  (samara)  in- 
deiscente ad  1—2  semi  senza  albume  con  embrione  curvato  e 
cotiledoni  contorti.  —  Alberi  a  fiori  regolari  e  foglie  opposte. 

Gen.  I.    ACER  TOURN.    Inst.  386. 

Fiori  poligami,  calice  6  partito  deciduo,  petali  6  fogliacei, 
stami  per  lo  più  8,  nei  fiori  cf  a  filamenti  molto  lunghi.  Fg. 
palmate. 

1.  A.  PsEUDOPLATAHUS  L.  Sp.  I,  1064  Fg.  palmate  a  B  lobi 
acuminati  dentato-seghettati  pubescenti  lungo  i  nervi,  inferiorm. 
glauche  opache,  fiori  in   racemi  elongati   pendenti,   alla   base 
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composti,  se{)ali  della  lunghezza  dei  petali,  filamenti  dei  fiori 
6  alla  base  irsuti  2  volte  più  lunghi  dei  petali,  ovario  irsuto, 
firutto  ad  ali  divergenti  ristrette  alla  base. 

Bert  It.  IV,  351!  Pari.  It.  V,  404;  CPG.  Comp.  756;  Are.  Comp.  470; 
Kch.  Syn.  I,  149;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  437;  Bois.  Or.  I,  947;  Vis.  l)alm. 
in,  221;  Rchb.  Io.  V,  f.  4829. 

It»  Acero  di  montagna,  Platano  selvatico.  Lappone. 

Nei  boschi  della  regione  montana  :  M.  Cocusso,  Gemicai,  M.  Vrem- 
siza,  V.  Eassa,  Divaccia,  Corgnale,  S.  Canziano,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  ^. 

2.  A.  opuuFOLiUM  Vili.  FI.  Dauph.  I,  333.  Fg.  palmate  a 
6  lobi  ottusi  crenato-dentati,  fiori  in  racemi  elongati  pendenti, 
sepali  più  brevi  dei  petali,  filamenti  dei  fiori  e?  «dia  base  glabri 
2  volte  più  lunghi  dei  petali,  ovario  glabro,  frutto  ad  ali  di- 
vergenti ristrette  alla  base. 

P.  ohtvsatum  Kob.  Fg.  inferiorm.  tomentose. 

Are.  Comp.  470;  Kch.  Syn.  1,  149;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  437;  Bois. 
Or.  I,  949;  Vis.  Dalm.  III,  221;  A.  Opalus  Mill.  Dict.;  Bert.  It.  IV,  857! 
Pari.  It  V,  407!  CPG.  Comp.  755!  Rchb.  le.  V,  f.  4827;  A.  obtusatum  Kit. 
in  WUld.  Sp.  pi.  IV,  984;  Freyn  S.  Istr.  59!  Kem.  FL  exs.  a.  h.  N.  46! 

It.  Loppo,  Acero  fico. 

Nei  boschi  del  M.  Slaunig,  esclusivamente  la  var.  Mz.  Apr.  I). 

3.  A.  PLATAHOiDBS  L.  Sp.  I,  1065.  Fg.  palmate  a  5  lobi 
sinuato-dentati  con  3—6  denti  acuminato-ouspidati,  le  giovani 
glandolose,  fiori  in  corimbi  eretti  glandolosi  alla  base,  sepali 
della  lunghezza  dei  petali,  filamenti  dei  fiori  S  alla  base  glabri 
lunghi  quanto  i  petgùi,  ovario  glabro,  frutto  ad  ali  divergenti 
non  ristrette  alla  base. 

Scp.  Car.  II,  280;  Bert.  It.  IV^3;  Pari.  It.  V,  401!  CPG.  Comp.  755; 
Are.  Comp.  470;  Kch.  Syn.  I,  149;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  438;  Bois.  Or.  I,  948; 
Via.  Dalm.  Ili,  221;  Itchb.  le.  V,  f.  4828. 

It.  Acero  riccio. 

Raro  nei  boschi  di  Basovizza.  Apr.  Mg.  ^. 

4.  A.  CAMPESTRE  L.  St).  I,  1065.  Fg.  palmate  a  B  lobi  in- 
teri o  con  denti  ottusi,  inferiorm.  pubescenti,  fiori  in  corimbi 
eretti,  sepali  più  lunghi  dei  petali  lineari  villosi  al  pari  di 
questi,  filamenti  dei  fiori  S  alla  base  glabri  della  lunghezza  dei 
petali,  ovario  pubescente,  frutto  con  ali  orizzontalmente  patenti 
non  ristrette  alla  base. 

Scp.  Car.  n,  280;  Bert.  It.  IV,  355!  Pari.  It  V,  411;  CPG.  Comp.  755  ; 
Are.  Comp.  470;  Kch.  Syn.  I,  149;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  438;  Bois.  Or.  I,  948  ; 
Vis.  Dahn.  UI,  221  ;  Rchb.  le.  V,  f.  4825. 

It.  Acero,  Loppo. 

Nelle  siepi  e  nei  boschi,  frequentissimo  in  tutto  il  distretto.  Apr.  Mg.  ^. 

6.  A.  M0HSPE9SVLANUM  L.  Sp.  I,  1066.  Fg.  palmate  a  3  lobi 
ottusi  interi  o  sinuati  coriacee  glabre,  fiori  in  corimbi  pendenti, 
sepali  della  lunghezza  dei  petali  obovati  glabri  al  pari  di  questi, 
filamenti  dei  fiori  e?  alla  base  glabri  2  volte  più   lunghi  della 
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corolla,  ovario  irsuto,  frutto  con  ali   erette   quasi   parallele  ri- 
strette alla  base. 

Scp.  Car.  II,  280;  Hst.  Aust.  I,  481  !  Bert.  It.  IV,  359!  Pari.  It.  V,  415! 
CPG.  Comp.  755  !  Are.  Comp.  470  ;  Kch.  Syn.  I,  149  !  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  438  ! 
Vis.  Dalm.  IH,  222;  Rchb.  le.  V,  f.  482G. 

It.  Aeero  lattaiolo. 

Frequente  in  luoghi  rupestri  del  Carso,  cosi  al  M.  Spaccato,  Opcina, 
Orleg,  Sesana,  Lippiza,  Prosecco,  Nabresina,  Duino,  S.  Canziano,  Ospo, 
Cerno tich,  ecc.  Mr.  Apr.  ^. 

—  NEGUNDO  MÒNCH.    Meth.  334. 

Fiori  dioici  apetali,  calice  4— Sfido,  stami  4—6,  fg.  op- 
poste impari-pennate. 

—  JT.  FRAxniiFOLiA  Nutt.  Gcu.  I,  263.  Fg.  ternate  od  irre- 
golarmente pennate,  la  terminale  spesso  triloba,  fiori  in  corimbi 
penduli,  sepali  lineari,  filamenti  dei  fiori  S  molto  lunghi, 
ovario  irsuto,  fintto  ad  ali  divergenti  erette  non  ristrette  alla  base. 

DC.  Prod.  I,  596;  Hook.  FI.  bor.  Amer.  I,  114;  N.  aceroides  Mnch. 
Meth.  3*4;  Torr.  Gr.  FI.  N.  Am.  I,  250;  Acer  Negundo  L.  Sp.  I,  1056. 

It.  Negundo.  Acero  di  Virginia. 

Oriundo  dall'  America  e  coltivato  qua  e  là,  trovasi  talvolta  inselva- 
tichito come  nel  bosco  del  Fameto.  Apr.  Mg.  1^. 


-  HIPP0CA8TANEAE  DC.    Theor.  Ed.  II,  244. 

Calice  Sdentato  embriciate.  Petali  4— 5  disuguali  ipogini. 
Stami  7—8  liberi  ineguali  inseriti  sopra  un  disco.  Ovario  libero 
a  3  loffge  con  1—2  ovuli  a  placente  centrali.  Cassula  a  2  — 4  semi 
ombellicati.  Embrione  curvo  senza  albume.  —  Alberi  a  fiori 
irregolari  disposti  in  pannocchie  terminali  ed  a  fg.  senza  stipole 
per  lo  più  digitate. 

—  AESCULUS  L.    Gen.  462. 
Calice  campanulato,  petali  4—6  espcmsi,  stami  reflessi. 

—  Ae.  Hippocastanum  L.  Sp.  I,  344.  Petali  6  bianchi  con 
macchie  rosee  e  gialle,  stami  7,  %lne.  7  obovate  acute  dentate, 
cassula  con  lunghi  aculei. 

Scp.  Car.  I,  268;  Bois.  Or.  I,  946;  CPG.  Comp.  756;  Kch.  Syn.  I,  150; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  439. 

It.  Ippocastano. 

Coltivato  assai  spesso  quale  pianta  ornamentale  lungo  le  vie,  nei 
parchi.  Apr.  Mg.  ^. 

—  Ae.  RUBicuiiDA  Lois.  Herb.  de  Tamat.  t.  367.  PetaU  4 
purpurei,  stami  8,  fglne.  7  —  8  obovato-cuneate  acute  irregolar- 
mente dentate,  cassula  con  brevi  aculei. 
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DC.  Prodr.  I,  597  ;  Beck  FI.  N.  Oest.  580. 
It.  Ippocastano  rosso. 

Coltivato  da  noi  piuttosto  raramente  nei  parchi.  Apr.  Mg.  \). 
Talvolta  si  coltiva  pure  V  Ae.  Pavia  L.  che  si  distingue  per  il  calice 
tuboloso,  petali  4  eretti,  o  fglne.  e  cassula  inerme. 

Ordo  XIX.     AMPELIDEAE  HUMB.  BPL.  KNTII.    Nov.  Gen.  V,  223. 

Calice  piccolo  intero  od  a  4— Sdenti.  Petali  4—6  a  boc- 
ciamento  valvato  alternanti  coi  denticini  calicini,  inseriti  ad  un 
disco  glandoloso.  Stami  del  numero  dei  petali  inseriti  al  disco 
innanzi  agli  stessi.  Ovario  libero  a  2— 6  logge  con  1  —  2  ovuli 
eretti  a  rafe  ventrale.  Stilo  1  a  stimma  capitato.  Frutto  una 
bacca.  Seme  ad  embrione  diritto  con  albume  scarso.  —  Frutici 
arrampicanti. 

Gen.  L    VITIS  L.    Gen.  284. 

Calice  intero  o  con  accenno  di  denticini,  petali  6  connati 
all'apice,  fugaci,  stami  6,  ovario  bUoculare  a  4  ovuli. 

1.  V.  VDOFEBA  L.  Sp.  I,  202.  Rami  cirrosi,  fg.  alterne  pic- 
ciolate  cuoriformi-rotonde  a  6  lobi  inegualmente  dentate,  fiori 
piccoli  giallastri  o  verdi  odorosi  in  pannocchie  opposte,  petali 
6  obovati,  stimma  subsessile. 

Wlf.  Nor.  296!  Bert.  It.  VI,  674!  Pari.  It.  V,  482;  CPG.  Comp.  743; 
Are.  Comp.  469;  Kch.  Syn.  I,  150;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  440;  Bois.  Or.  1,  956  ; 
Vis.  Dalm.  ni,  219;  Plancli.  Ampel.  356!  V.  sylvestris  Gmel.  FI.  Bad.  I,  643; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2092;  F.  Labrusca  Scp.  Car.  I,  169! 

It.  Vite  selvatica.  Vite  labrusca. 

Cresce  selvatica  od  inselvatichita  nelle  siepi  e  nei  boschi  in  mol- 
tissimi luoghi  del  nostro  distretto:  coltivata  poi  ampiamente  fino  all'al- 
tezza di  500  m.  in  parecchie  var.,  di  cui  le  più  diffuse  sono  tra  le  nere  il 
refosco^  il  terrano,  la  rossara,  tra  le  biancne  il  moscato,  il  prosecco,  la 
malvasia,  la  ribolla  (gargagna).  Qua  e  là  si  coltivano  pure  var.  esotiche 
come  il  Dorgogna,  il  traminer,  il  riesling,  il  carmenet,  ecc. 

Recentemente  s' introdussero  pure  causa  l' infezione  filosserica,  viti 
americane  appartenenti  alle  specie  V.  riparia  Michx.  e  V.  rupestris  Scheele, 
con  parecchie  var.  ed  ibridi,  come  la  V.  rupestris  Monticala,  V.  riparia 
Portalis,  V.  Solonis,  ecc.  Mg.  Gg.  ^. 

—  AMPELOPSIS  mCHX.    FI.  Bor.  Am.  1, 169. 

Calice  intero,  petali  6  non  uniti  all'apice,  stami  3,  stili  1 
a  stimma  capitato,  ovario  a  4  ovuli. 

—  A.  <iuiN<iUEFOLiA  Mictx.  1.  c.  160.  Rami  cirrosi,  fg.  palmate 
a  3—5  fglne.  picoiolate  ovate  profondamente  dentate  glabre, 
in  autunno  di  color  rosso,  fiori  verdi,  bacche  nere-violacee. 

Torr.  Gr.  FI.  N.  Am.  I,  245;  Hook.  fl.  Bor.  Am.  I,  114;  A.  hede- 
rocca  DC.  Prod.  I,  633;  CPG.  Comp.  743  ;  Parthenocissus  gwtngri^e/bZta  Planch. 
Amp.  848. 

It.  Vite  del  Canada. 

Coltivata  quale  pianta  ornamentale  e  spesso  inselvatichita  sulle 
muraglie,  ohe  ricopre  col  suo  bel  fogliame.  Lg.    ^. 
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—  MELIACEAE  JUSS.    Gen.  263. 

Calice  4—6  fido  o  partito  embrioiato.  Petali  altrettanti 
liberi  od  uniti  alla  base.  Stami  ipogini  8—10  inseriti  fuori  del 
disco  a  filamenti  spesso  uniti  a  colonnetta.  Ovario  libero 
3  — 51ooulare  con  1—2  ovuli  anatropi  per  loggia.  Stilo  1.  Frutto 
una  bacca  o  cassida.  —   Alberi   a  fiori  regolari  e  fg.  pennate. 

—  MELIA  L.    Gen.  676. 

Calice  B  partito,  petali  liberi  lineari-spatolati  disco  annulare, 
stimma  a  3  — 6  lobi  deciduo,  drupa  rotonda  carnosa  gialla  a 
maturità  bruna  con  1—5  logge  monosperme. 

1.  M.  AzEDARACH  L.  Sp.  I,  384.  Fg.  bipennate  a  fglne.  obli- 
que ovate  acuminate  irregolarmente  dentate,  fiori  in  pannocchie 
erette  lungamente  peduncolati,  petali  violacei  odorosi  4—5  volte 
più  lunghi  del  cahce. 

Bois.  Or.  I,  954;  Hook.  FI.  Ind.  I,  544;  Freyn  S.  Istr.  60!  Vis.  Dalm. 
UI,  220;  DC.  Prod.  I,  621,  et  Mon.  Phan.  I,  451;  Wight  le.  PI.  Ind.  t.  160. 

It.  Sicomoro  falso,  Albero  dei  pater  nostri. 

Coltivato  non  di  rado  quale  albero  ornamentale  lungo  le  vie  e  nei 
parchi.  Mg.  Qg.  ^. 

Ordo  XX.    GERANIACEAE  DC.    FL  Fr.  IV,  838. 

Calice  a  6— 7  sepali  embriciati.  Petali  6  ipo^ni  alternanti 
con  6  glandole,  che  trovansi  sul  ricettacolo.  Stana  10  uniti  bre- 
vemente alla  base  e  disposti  solitamente  in  due  serie.  Ovario 
libero  6  lobo  a  6  logge,  di  cui  ognuna  a  2  ovuli  anatropi  pen- 
denti. Stili  6  connati  in  un  lungo  rostro  che  termina  in  altret- 
tanti stimmi  filiformi  Frutto  una  cassula  a  5  logge  membranacee, 
che  si  staccano  con  elasticità  dalla  base  all'  apice  arricciandosi 
sull'asse.  Seme  con  tenue  albume  carnoso  o  senza.  Embrione 
arcuato.  —  Piante  a  fiore  regolare  (nelle  specie  europee)  od 
irregolare,  per  lo  più  a  fg.  infer.  opposte  e  le  sup.  alterne 
stipolate. 

Gen.  I.    GERANIUM  TOUEN.    Inst.  142. 

Calice  a  6  sepali,  petali  6,  stami  10  per  lo  più  tutti  fertili 
(ad  eccezione  del  G.  pusUlum)^  valve  della  cassula  arrotondate 
all'  apice,  con  rostro  glabro  alla  faccia  intema,  ravvolto  a  spira 
a  maturità. 

Sect  L  Batrac hium  Kch.  Syn.  I,  IBI.  Rizoma  obliquo  no- 
doso troncato  con  lunghe  fibre,  multicaule,  petali  grandi  ad 
unghietta  breve. 

1.  G.  soDosoi  L.  Sp.  I,  681.  Caule  eretto  angoloso  glabro 
ingrossato  agrintemodi,   fg.   a  peli   sparsi   appressati,   le   in£ 
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f)almate  a  6  lobi,  le  sup.  3  lobe  acuminate  dentate,  peduncoli 
unghi  con  1—2  fiori  a  pedicelli  eretti  dopo  la  fioritura,  sepali 
lanceolati  aristati  gU  estemi  a  3  nervi,  petali  obcordati  smar- 
ginati violacei  2  volte  più  lunghi  del  calice,  valve  liscie  pube- 
scenti, semi  areolato-punteggiati. 

Wlf.  Nor.  684!  Jcg.  CoU.  I,  806!  Hst.  Aust.  H,  288!  Bert  It.  VH,  214! 
Pari  It  V,  162;  CPG.  Cfomp.  751;  Are.  Comp.  843;  Kch.  8yn.  I,  161;  HaU. 
Whlf.  Syn.  I,  448!  Bois.  Or.  I,  876;  Rchb.  Io.  V,  f.  4887. 

It.  Geranio  nodoso. 

Luoghi  ombreggiati  rupestri  della  regione  montana:  S.  Canziano, 
Barca,  Vrem,  M.  Vremsiza.  GFg.  Ag.  "4. 

2.  G.  sAVGunnsuM  L.  Sp.  I,  683.  Caule  cilindrico  diffuso 
indossato  agUintemodi  e  fornito  di  peli  orizzontali  al  pari 
dei  peduncoli  e  dei  calici,  fg.  reniformi  a  6— 7  lacinie  lineari 
3— Spartite,  peduncoli  lunghi  per  lo  più  uniflori  a  pedicelli 
deflorati  ripiegati,  sepali  ovato-ianceolati  a  3  nervi,  petali  ob- 
cordati smarginati  rosso-violacei  2  volte  più  lunghi  del  calice, 
valve  liscie  superiorm.  pubescenti,  alla  base  internamente  barbate, 
semi  areolato-punteggiati. 

Bert.  It.  Vn,  207!  Pari.  It.  V,  141;  CPG.  Comp.  751;  Are.  Comp.  842; 
Kch.  Syn.  L  162;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  447;  Bois.  Or.  I,  874;  Vis.  Dahn. 
m,  210;  Rchb.  le.  V,  f  4894. 

It.  Geranio  sanguigno. 

Frequente  in  moghi  selvatici  rupestri  specialmente  sul  Carso. 
Og.  Lg.  ^. 

Manca  assolutamente  al  nostro  territorio  il  O,  macrorrhizum  L.  notato 
da  Cobol  (Soc.  Alp.  d.  Giul.  1898  p.  228)  tra  le  piante  triestine,  essendo 
specie  subalpina,  comune  specialmente  nella  valle  dell'Isonzo. 

Sect  n.  Columbinum  Kch,  Syn.  1, 153.  Radice  fusiforme 
annua  per  lo  più  a  molti  cauli,  petali  brevissimi  appena  un- 
guicolati. 

3.  G.  PVSiLLVM  L.  Sp.  n,  967.  Caule  diflftiso  striato  pube- 
scente, %.  rotonde  a  5— 9  segmenti  cuneiformi  incisi,  pedun- 
coli brevi  biflori  a  pedicelli  deflorati  ripiegati,  sepali  ovali 
brevemente  acuminati,  petali  obcordati  ceruleo-violacei  cigliati 
alla  base,  della  lunghezza  del  calice,  valve  liscie  pubescenti 
carenate,  semi  lisci. 

Bert.  It.  vn,  283!  Pari.  It.  V,  176!  CPG.  Comp.  752;  Are.  Comp.  848; 
Kch.  Syn.  I,  158;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  451;  Bois.  Or.  I,  880;  Vis.  Dalm. 
m,  211;  Rchb.  le.  V,  f.  4877. 

It.  Pie  di  gallo  celestino. 

Tra  le  macerie,  lungo  le  vie,  frequente  in  tutto  il  distretto  dal  piano 
alle  zone  più  elevate.  Mg.-Lg.  O. 

4.  G.  DI88ECTUM  L.  Sp.  II,  966.  Caule  diffuso  ascendente 
cilindrico  pubescente,  ig.  reniformi  o  rotonde  a  5—7  lacinie 
inf.  multifide  lineari,  le   sup.  trifide,  peduncoli   brevi   biflori  a 

{)edicelli  deflorati  reflessi,  sepali  lanceolati  con  resta  molto 
unffa,  petali  obcordati  rosei  della  lunghezza  del  calice,  valve 
liscie  pelose,  semi  alveolato-punteggiati. 
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Scp.  Car.  II,  37;  Bert-.  It  Vn,  238!  Pari.  It.  I,  187!  CPG.  Comp.  752; 
Are.  Comp.  344;  Kch.  Syii.  I,  154;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  450;  Bois.  Or.  I,  881; 
Vis.  Dalm.  DI,  212;  Rchb.  le.  V,  f.  4876. 

It.  Geranio  sbrandellato. 

Comune  in  luoghi  incolti  di  tutto  il  distretto,  cosi  a  Chiarbola, 
Chiadino,  Farneto,  Opcina,  Storie,  Muggia,  Valle  S.  Clemente,  Capodistria, 
Risano,  oicciole,  ecc.  Ap.  Mg.  0. 

6,  G.  coLUMBiNUM  L.  Sp.  I,  682.  Caule  ascendente  o  diffuso 
cilindrico  a  peli  appressati,  fg.  rotonde  a  6  — 7  segmenti  divisi 
in  molte  lacinie  lineari,  quelli  delle  suj).  tripartiti,  peduncoli 
lunghi  biflori  a  pedicelli  deflorati  reflessi,  sepali  ovali  a  lunga 
resta,  petali  obcordati  purpurei  della  lungnezza  del  calice, 
valve  liscie  glabre  a  dorso  carenato,  semi  alveolato-punteggiati. 

Scp.  Car.  n,  38;  Bert.  It.  VH,  237!  Pari.  It.  V,  190;  CPG.  Comp.  752; 
Are.  Comp.  344;  Kch.  Syn.  I,  154;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  451;  Bois.  Or.  I,  881; 
Vis.  Dalm.  HI,  212;  Rchb.  le.  V,  f.  4875. 

It.  Pie  di  colombino. 

Frequente  in  luoghi  erbosi,  sui  muri,  presso  le  siepi,  ecc.  di  tutto 
il  distretto.  Mg.  Gg.  0. 

6.  G.  ROTinfDiPOLiiiM  L.  Sp.  I,  683.  Caule  difiuso  cilindrico 

{)ubescente,  fg.  reniformi  le  inf.  a  7  lobi  ottusi  inciso-crenati, 
e  sup.  più  piccole  a  lobi  acuti,  peduncoli  brevi  biflori  a  pedi- 
celli deflorati  reflessi,  sepali  ovali  lanceolati  a  resta  breve, 
petali  bislunghi  crenulati  interi  rosei  poco  più  lunghi  del  calice, 
valve  liscie  pubescenti,  semi  profondamente  alveolati. 

Scp.  Car.  II,  37;  Bert.  It.  VII,  229  !  Pari.  It.  V,  179!  CPG.  Comp.  752; 
Are.  Comp.  344;  Kch.  Syn.  I,  154!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  453!  Bois.  Or.  I,  880; 
Vis.  Dalm.  lU,  212;  Kchb.  le.  V,  f.  4878. 

It.  Grisettina  selvatica. 

Nei  maggesi  e  nelle  siepi,  comune  :  Scorcola,  Chiarbola,  Contovello, 
Dollina,  Nasirz,  Ospo,  Pirano,  Nabresina,  Duino,  ecc.  Apr.-Gg.  0. 

7.  G.  MOLLE  L.  Sp.  I,  682.  Caule  prostrato  o  mancante 
con  lunghi  peli  orizzontali  al  pari  del  resto  della  pianta,  fg. 
alterne  rotonde  a  7  — 9  lobi  cuneiformi  inciso-dentati,  peduncoli 
lunghi  biflori  a  pedicelli  deflorati  reflessi,  sepali  ovali  a  brève 
resta,  petali  obcordati  rosei  poco  più  lunghi  del  calice,  valve 
rugose  carenate  glabre,  semi  lisci. 

p.  grandiflorum  Vis.  Petali  2  volte  più  lunghi  del  calice. 

Scp.  Car.n,  39;  Bert.  It.  VH,  231!  Pari.  It.  V,  182!  CPG.  Comp.  752; 
Are.  Comp.  344;  Kch.  Syn.  I,  154;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  453!  Bois.  Or.  I,  882; 
Vis.  Dalm.  IH,  212;  Rihb.  le.  V,  i.  4879. 

It.  Geranio  volgare. 

Frequenti^imo  in  luoghi  erbosi,  nelle  siepi  di  tutto  il  distretto. 
Apr.-Gg.  0. 

Sect.  in.  Robertiana  Bois.  Or.  I,  883.  Eadice  fusiforme 
annua,  petali  ad  unghia  lunga  e  glabra,  calice  piramidato-an- 
golato,  valve  rugose. 
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8.  G.  LUfiDUH  L.  Sp.  I,  682.  Caule  eretto  cilindrico  glabro 
spesso  soffiiso  di  rosso,  ig.  rotonde  palmatofesse  a  6  — 7  lacinie 
cuneiformi  crenato-incise,  peduncoli  brevi  biflori  a  pedicelli 
deflorati  reflessi  con  striscia  pelosa,  sepali  ovato-lanceolati 
trasversalmente  rugosi  con  tre  nervi  di  cui  i  laterali  alati,  petali 
obovati  purpurei  circa  V-i  volta  più  lunghi  del  calice,  valve 
decidue  all'apice  pubescenti,  semi  lisci. 

Wli'.  Nor.  636;  Bert.  It.  VU,  235!  Pari.  It.  V,  197;  CPG.  Comp.  762; 
Are.  Comp.  344;  Kch.  Syn.  L.154;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  466!  Bois.  Or. 
I,  884;  Vis.  Dalm.  HI,  213;  Rchb.  le.  V,  f.  4872. 

It.  Geranio  lucido. 

In  luoghi  rupestri  ombreggiati,  comune  specialmente  nelle  foveole 
del  Carso:  Opcina,  Orleg,  Repentabor,  Sesana,  Tomai,  Sgonicco,  Povir, 
Divaccia,  M.  Slaunig,  ecc.  Apr.-Gg.  0. 

9.  G.  PURPUREUM  Vili.  Dauph.  HI,  374,  t  40.  Caule  eretto 
papilloso -pubescente  spesso  soffuso  di  rosso,  fg.  triangolari  ter- 
nate o  quinate  a  lacinie  tripartite  pennato-incise,  peduncoli 
lunghi  glandolosi  biflori  a  pedicelli  deflorati  reflesso-ascendenti, 
sepali  ovali  pubescenti  terminanti  in  resta,  petali  obovato- 
allungati  purpurei  '/«  volta  più  lunghi  del  calice,  valve  persi- 
stenti con  dense  rughe  trasversali,  semi  minutamente  punteggiati. 

Bois.  Or.  I,  883;  Freyn  S.  Istr.  61!  Rchb.  le.  V,  f.  4871  b.;  G.  Ro- 
bertianum  L.  p.  purpwreum  Vis.  FI.  Dalm.  Ili,  213;  CPG.  Comp.  762;  Are. 
Comp.  345;  HaU.  Whlf.  Syn.  L  456!  Rchb.  le.  V,  f.  4871  b.;  G.  Robertior 
nmn  X.  ^.parviflorum  Pari.  It.  V,  201. 

It.  Cicuta  rossa. 

Comune  nelle  siepi,  sui  muri,  sulle  macerie,  in  luoghi  incolti  di 
tutto  il  distretto.  Mz.-Gg.  O. 

10.  G.  RoBERTiANUM  L.  Sp.  I.  681.  Caule  eretto  papilloso- 
pubesoente  spesso  soffuso  di  rosso,  fg.  triangolari  ternate  o 
quinate  a  lacinie  tripartite  pennato-incise,  peduncoli  lunghi 
glandolosi  biflori  a  pedicelli  deflorati  patenti,  sepali  ovali  pu- 
bescenti terminanti  in  resta,  petali  obovati  purpurei  2  volte  più 
lunghi  del  calice,  valve  persistenti  a  poche  rughe  trasversali, 
semi  minutamente  punteggiati. 

Scp.  Car.  n,  36;  Bert.  It.  VIL  240;  Pari.  It.  V,  200;  CPG.  Comp.  752; 
Are.  Comp.  346;  Kch.  Syn.  1, 165;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  466;  Bois.  Or.  I,  883; 
Vis.  Dabn.  m,  213;  Rchb.  le.  V,  f.  4871. 

It.  Erba  cimicina. 

Come  il  precedente,  di  preferenza  nelle  regioni  più  elevate.  Apr.-Lg.  0 . 

Gen.  n.    ERODroM  L'HER.  '  Geran.  Icon.  ined.  in  DC.  FI.  Fr.  IV,  838. 

Calice  a  6  sepali,  petaU  B,  stami  10  di  cui  B  sterili,  valve 
della  cassulà  con  2  depressioni  laterali  all'apice,  con  rostro 
barbato  suUa  faccia  intema,  contorto  ad  elica  a  maturità. 

1.  E.  cicuTARiUM  L'Her.  in  Ait  Hort.  Kew.  Ed.  I,  2,  p.  414. 
Subacaule  o  caulescente  a  peli  papillosi  bianchi,  fg.  bislunghe 
od  ovali   pennato-sette    a   7  —  11   lacinie  ovate  profondamente 
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inciso-dentate,  stipole  lanceolate  acute,  peduncoli  a  2  o  p  iù  fiori 
sepali  brevemente  mucronati,  petali  obovati  disuguali  purpurei 
con  3  nervi  più  oscuri  della  lunghezza  del  calice  o  poco  più 
lunghi,  filamenti  glabri  i  fertili  alla  base  arrotondati  senza 
denti,  rostro  6—6  volte  più  lungo  dei  carpelli. 

P.  macranthum  Beck.  FI.  N.  Oest.  563.  Caulescente,  petali 
2  volte  più  lunghi  del  calice. 

Bert.It.  VII,  182!  Pari.  It.  V,  211  ;  CPG.  Comp.  754;  Are.  Comp.  345; 
Kch.  Syn.  I.  155;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  457;  Bois.  Or.  I,  890;  Vis.  Dalm. 
in,  218;  Rchb.  le.  V,  f.  4864,  4865;  Geranium  àcutarium  L.  Sp.  I,  680;  Scp. 
Car.  II,  40;  Wlf.  Nor.  635. 

It.  Erba  cicutaria. 

Comunissimo  in  luoghi  incolti,  nei  prati,  lungo  le  vie,  ecc.  La 
var.  in  terreni  più  pingui.  Mz.-Gg.  0  e  0. 

2.  E.  MOSCHATUM  L' HcT.  in  Ait.  Hort.  Kew.  Ed.  I,  2,  p.  414. 
Caule  ascendente  peloso-glandoloso,  fg.  bislunghe  pennato-sette 
a  7  —  11  lacinie  ovate  oblique  irreffolarmente  dentate,  stipole 
ovali  ottuse,  peduncoli  lunghi  multinoli,  sepali  terminanti  in  un 
mucrone  grosso,  petali  obovati  diseguali  rosei  della  lunghezza 
del  calice,  filamenti  glabri  i  fertili  dilatati  alla  base  con  2  denti, 
rostro  6—8  volte  più  lungo  dei  carpelli. 

Bert.  It.  Vn,  194!  Pari.  It.  V,  217!  CPG.  Comp.  754!  Are.  Comp.  345; 
Kch.  Syn.  I,  156;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  458!  Bois.  Or,  L  893;  Rchb.  le.  V, 
f.  4867;  Geranium  moschatum  L.  Sp.  I,  680;  Scp.  Car.  U,  41! 

It.  Geranio  muschiato. 

Finora  non  venne  trovato  che  nelle  vipne  a  S.  Nicolò  d' Oltre  presso 
Muggia,  mancando  a  tutto  il  resto  della  provincia  del  Litorale.  Apr.  Mg.  0 . 

3.  E.  MALACOiDES  Willd.  Sp.  PI.  Ili,  639.  Caule  eretto  pube- 
scente al  pari  di  tutta  la  pianta,  superiorm.  glandoloso,  fg.  cordate 
ottuse  quasi  trilobe  crenulate,  stipole  ovali  ottuse,  peduncoli 
lunghi  multiflori,  sepali  con  resta  filiforme,  petali  obovati  vio- 
lacei un  po'  più  lunghi  del  calice,  filamenti  glabri  lanceolati, 
rostro  4—6  volte  più  lungo  dei  carpelli. 

Hst.  Austr.  n,  286!  Bert.  It.  VII,  197!  Pari.  It.  V,  242!  CPG. 
Comp.  753!  Are.  Comp.  346!  Kch.  Syn.  L  156!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  459! 
Bois.  Or.  I,  893;  Vis.  Dalm.  in,  214!  Rchb.  le.  V,  f  48G8;  Geranium  ma- 
lacoides  L.  Sp.  I,  680;  Wlf  in  Jcq.  Coli.  I,  307  ! 

It.  Altea  bastarda. 

In  luoghi  erbosi,  nei  seminati  della  zona  dell'  olivo  :  Campo  Marzio, 
S.  Saba,  Muggia,  Isola,  Pirano,  Sicciole.  Mg.-Lg.  O  e  0. 

Ordo  XXI.    BALSAMINEAE  RICH.   Dict.  class.  H,  173. 

Calice  a  6  sepali  caduchi  embriciati,  i  2  piccoli  presso 
Tasse  spesso  mancanti,  gl'interni  erbacei,  T impari  petaloideo 
speronato.  Petali  6,  il  sup.  grande  concavo,  i  laterali  piccoli 
saldati  a  paio.  Stami  6  ipogini  appressati  air  ovario,  antere 
connate,  stimma  sessile.  Cassala  deiscente  con  elasticità  in  6 
valve.  Semi  senza  albume  ad  embrione  retto.  —  Erbe  succose 
gracili  a  fiori  ermafroditi  irregolari  ed  a  fg.  senza  stipole. 
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Gen.  I.    IMPATIENS  L.    Gen.  1008. 

Petali  laterali  connati  a  due  a  due  in  lamine  bifide,  i  6 
stimmi  riuniti  ad  uno,  cassula  allungata  aprentesi  dalla  base  al- 
l' apice  in  6  valve  arricciate  all'  intemo. 

1.  I.  MOLI  TAKOERE  L.  Sp.  I,  938.  Caulc  eretto  articolato- 
nodoso  glabro  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  alterne  ovali  cre- 
nate molli  brevemente  picciolate,  peduncoli  ascellari  a  3— 4 
fiori  più  brevi  delle  fg.,  fiori  grandi  gialli  pendenti,  sperone 
curvato,  cassula  fusiforme  pentagona. 

Bert.  It.  n,  691;  Pari.  It.  V,  254;  CPG.  Comp.  808;  Are.  Comp.  347; 
Kch.  Syn.  I,  166;  Hall.  Whlt.  Syn.  I,  460;  Bois.  Or.  I,  867;  Rchb.  le.  V, 
f.  4483;  Balsamina  noHtangere  Scp.  Car.  Il,  184. 

It.  Erba  impaziente. 

Nel  nostro  distretto  non  fu  rinvenuta  che  solamente  alle  sponde 
del  ruscello  Pades,  confluente  del  fiume  Recca.  A  poca  distanza  dai  con- 
fine cresce  però  anche  nella  valle  Moschinig  presso  Prevald  (al  4.®  molino). 
Lg.  Ag.  0. 

L' J.  Baisamina  L.  coltivata  assai  spesso  negli  orti  sotto  il  nome  di 
Belliuomini,  trovasi  alle  volte  inselvatichita  in  luoghi  incolti. 

Ordo  XXn.    OXALIDEAE  DC.    Prod.  I,  689. 

Calice  a  6  sepali  o  Spartito  persistente  embriciato.  Pe- 
tali 5  ipogini  talvolta  uniti  alla  base,  a  bocciamento  contorto 
a  spira.  Stami  10—16  spesso  connati  alla  base,  gP intemi  più 
lunghi,  antere  libere  aprentisi  con  due  fenditure.  Ovario  libero 
a  6  logge  contenenti  più  ovuli,  a  placente  centrali.  Stili  6. 
Cassula  a  6—10  valve.  Semi  con  arillo  carnoso  deiscenti  con 
elasticità.  Embrione  retto.  —  Erbe  annue  o  perenni  a  fiori 
regolari. 

Gen.  I.    OXALIS    L.    Gen.  682. 

Calice  a  6  petali,  stami  10  inseriti  sopra  un  disco  ipog^ino, 
filamenti  alla  base  coerenti,  i  6  estemi  più  brevi,  stili  distinti, 
CÉissula  loculicida,  fg.  composte  ternate  con  lunghi  piccioli  a 
fglne.  cuoriformi. 

1.  O.  Acetosella  L.  Sp.  I,  463.  Acaule  con  rizoma  sottile 
fornito  di  squamette  carnose  embriciate,  fg.  pubescenti,  stipole 
vellutate,  peduncoli  uniflori  con  2  piccole  brattee  nel  mezzo, 
sepali  ovali,  petali  obovati  leggermente  smarginati  bianchi  o 
rosei  con  venature  purpuree  4  volte  più  lunghi  del  calice,  cas- 
sula ovata  glabra  pentagona  poco  più  lunga  del  calice. 

Bert.  It.  IV,  226!  Pari.  It.  V,  260;  CPG.  Comp.  749;  Are.  Comp.  347; 
Kch.  Svn.  I,  157;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  461;  Bois.  Or.  I,  866;  Rchb.  le. 
V,  f.  4&8;  Oxys  Acetosella  Scp.  I,  326. 

It.  Acetosella. 

Nei  boschi  ombrosi  umidi  della  regione  montana  al  M.  Cocusso, 
S.  Canziano,  Vrem,  Nacla,  V.  Rassa,  Odollina,  Bresovizza,  Pades,  M.  Slaunig. 
Apr.  Mg.  %. 
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2.  O.  coRNicuLATA  L.  Sp.  I,  435.  Radice  ramoso-fibrosa 
senza  stoloni,  cauli  diffasi  pubescenti  radicanti  alla  base,  fg. 
pubescenti,  stipole  bislunghe  connesse  al  picciolo,  peduncoli  con 
2  —  3  fiori  a  pedicelli  fruttiferi  reflessi,  sepali  bislunghi,  petali 
spatolati  smarginati  gialli  2  volte  più  lunghi  del  calice,  cassula 
pentagonale  scanalata  pubescente  3—4  volte  più  lunga  del 
calice. 

Beri.  It.  IV,  727!  Pari.  It.  V,  270;  CPG.  Comp.  760;  Are.  Comp.  347  ; 
Kch.  Syn.  I,  167!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  461;  Bois.  Or.  I,  866;  Vis.  JDalm. 
Ili,  219;  Rchb.  le.  V,  f.  4896;  Oxys  comiculata  Scp.  I,  327. 

It.  Trifoglio  acetoso. 

Comune  sui  muri,  lungo  le  strade  di  tutta  la  zona  inferiore,  per- 
sino neir intemo  delle  città,  manca  però  alla  regione  montana.  Mg.-Ag.  O. 

Ordo  XXm    ZYGOPHYLLEAE  BEOWN.    Gen.  Rem.  13. 

Calice  a  6  sepali  embriciati.  Petali  6  inseriti  al  ricettacolo. 
Stami  10  liberi  ipogini  spesso  con  squamette  alla  base.  Ovario 
a  5  logge  contenenti  1  o  più  ovuli  o  con  dissepimenti  sovrap- 
posti, placente  centrali  con  ovuli  orizzontali  o  pendenti.  Frutto 
una  cassula  deiscente.  —  Erbe  o  sulfrutici  a  ig.  stipolate  non 
glandoloso-punteggiate,  per  lo  più  composte. 

Gen.  L    TRIBULUS  TOURN.    Inst.  266,  T.  141. 

Sepali  6  caduchi,  petali  5  patenti,  stami  10  raram.  6,  in- 
seriti al  disco  annulare,  disuguali,  quelli  alterni  ai  petali  più 
brevi  e  forniti  di  glandole  alla  base,  ovario  sessile  a  6  logge 
divise  trasversalmente,  stilo  brevissimo  a  stimma  raggiato, 
frutto  a  carpelli  ossei  spinosi  od  alati  sul  dorso.  —  Piante 
annue  prostrate  a  fiori  regolari  ascellari  o  disposti  in  dicotomie 
ed  a  fg.  pennate  stipolate. 

1.  T.  TKRRBSTRis  L.  Sp.  I,  387.  Fg.  paripennate  a  6  coppie 
di  fglne.  bislunghe  pubescenti  o  bianco-tomentose,  peduncoli 
ascellari  solitari  più  corti  del  picciolo,  petali  gialli  oislunghi 
un  po'  più  brevi  del  calice,  carpelli  carenati  sul  dorso  tuber- 
colosi con  2—4  spine  lunghe. 

Wlf.  Nor.  456!  Bert.  It  IV,  422!  Pari.  It.  V,  333!  CPG.  Comp.  748; 
Are.  Comp.  351  ;  Kch.  Syn.  I,  158!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  462!  Bois.  Or.  I,  902; 
Vis.  Dalm.  III,  238;  Rchb.  le.  V,  f.  4821. 

It.  Tribolo  terrestre^  Caciarello. 

In  terreni  incolti,  piuttosto  raro  nel  nostro  territorio,  non  essendosi 
trovato  che  al  Campo  Marzio,  presso  il  Castello  di  Moccò  (Bolliunz),  a 
Strugnano  e  ad  Isola.  Mg.-Sett.  0. 

Ordo  XXIV.    RUTACÉAE  JUSS.    Gen.  196. 

Calice  3—5  partito  embriciato.  Petali  3—6  alternanti  coi 
sepali.  Stami  altrettanti  che  i  petali  o  due  volte  tanti,  inseriti 
al  pari  di  questi  ad  un  disco  glandoloso.  Ovario  lobato  a  lobi 
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e  logge  corrispondenti  al  numero  delle  lacinie  oalicìne,  logge 
a  2— 4  ovuli  anatropi  a  placente  centrali.  Stilo  1  sorgente  dal 
oentaro  dei  lobi  a  stimma  semplice.  Gassula  aprentesi  all'interno. 
Seme  con  albume  ad  embrione  arcuato.  —  Èrbe  perenni  a  fiori 
regolari  od  irregolari  ermafroditi,  e  fg.  senza  stipole  a  punti 
pellucidi,  fomite  di  odore  fetido. 

Gen.  L    RUTA  TOURN.    Inst.  267,  t.  133. 

Calice  persistente  a  4  divisioni,  petali  altrettanti  unguicolati 
concavi,  stami  8  diritti,  ovario  sessile  a  4  lobi,  endocarpo  della 
cassala  non  dividentesi  dal  saroocarpo  —  Piante  glauche  a  fiori 
regolari  bratteati  gialli  ad  infiorescenza  corimbosa,  fg.  pennato- 
sette, caule  indurato. 

1.  R.  DivABiCATA  Tcu.  Cat.  h.  Neap.  1819,  42.  Fg.  triangolari 
tripennate  a  lacinie  lineari  divaricate,  la  terminale  allungata 
obovata,  brattee  lineari,  sepali  lanceolati  stretti,  petali  bislunghi 
interi  o  smarginati,  ristretti  bruscamente  nell'  unghia,  molto  più 
lunghi  del  cSice,  C6tssula  a  lobi  ottusi. 

Hst  Aust.  1, 491  !  Pari.  It.  V,  361  !  CPG.  Corap.  766  !  Are.  Comp.  352! 
Kch.  Syn.  1,  169!  Hall,  Whlf.  Syn.  1,  466!  Rchb.  le.  V,  f.  4812;  B.  gra- 
veokns  Scp.  Car.  I,  236!  Bert.  It.  IV,  412!  Bois.  Or.  L  921;  Vis.  Dalm. 
m,  236! 

It.  Buta  selvatica. 

Nei  prati  ed  in  luoghi  rupestri  di  tutto  il  Carso,  copiosissima  fino 
alle  regioni  più  elevate  :  manca  alP  incontro  soli'  arenaria.  Qg.-Ag.  1^. 

—  R.  SRAVBOLEHS  L.  Sp.  I,  383.  Fg.  quasi  triangolari  tri- 

{)eniiate,  lacinie  ovali  allungate,  la  terminale  obovata,  brattee 
anceolate,  sepali  triangolari  acuti,  petali  ovali  bislunghi  interi 
o  smarginati,  ristretti  bruscamente  nell'unghia,  molto  più  lunghi 
del  calice,  cassula  a  lobi  ottusi.  —  Prossima  alla  precedente, 
dalla  quale  si  distingue  pure  per  il  fogliame  più  oscuro  e  per 
l'odore  più  intenso. 

CPG.  Comp.  766;  Are.  Comp.  862;  Kch.  Syn.  I,  169;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  464;  Rchb.  le,  V,  £  4814;  Pari.  It.  V,  S4Sy  che  l'indica  da  varie 
località  del  nostro  Carso,  ove  però  non  cresce  che  la  R.  divaricata^  il  che 
dimostra  la  grande  affinità  delle  due  specie  ed  i  loro  caratteri  dilierenziali 
troppo  poco  marcati. 

It  Ruta. 

Coltivata  negli  orti  e  talora  qua  e  là  inselvatichita.  Gg.-Ag.   U. 

Gen.  IL    DICTAMNUS  L.    Gen.  692. 

Calice  caduco  a  6  divisioni,  petali  altrettanti  unguicolati 
disuguali,  stami  10,  ripiegati,  ovario  brevemente  stipitato,  cassula 
formata  da  5  follicoli  rostrati  ad  endocarpo  staocantesi  con 
elasticità.  —  Fiori  irregolari  bratteati  glandolosi,  disposti  in 
racemo,  fg.  impaii-pennate. 
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1.  D.  ALBUs  L.  Sp.  I,  383.  Fg.  coriacee  a  7 — 9  fglne.  bis- 
lunghe elitticlie  dentellate,  sepali  lineari,  petali  rosei  con  vene 
porporine  elittico-lanceolati  acuti,  i  laterali  ottusetti,  4 — 5  volte 
più  lunghi  del  calice. 

Scp.  Car.  I,  234!  Bert.  It.  IV,  409!  Pari.  It.  V,  368!  CPG.  Como.  745! 
Are.  Comp.  363;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  467!  Vis.  Dalm.  iU,  286;  D.  Fraxi- 
nella  Prs.  Syn.  I,  464  ;  Kch.  Syn.  I,  159;  Bois.  Or.  I,  920;  Rchb.  le.  V,  f.  4819. 

It.  Dittamo. 

Frequente  in  luoghi  ombreggiati  del  Carso,  più  raro  suU'  arenaria  ; 
Fameto,  Longera,  Itoiano,  Barcola,  Gridano,  Gabrovizza,  M.  Spaccato, 
Baso  vizza,  Orleg,  Sesana,  Rodig,  Matteria,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.-Lg.  '4 . 

-  CORIARIEAE  DC.    Prod.  I,  739. 

Calice  6  fido  embriciato  perdurante.  Petali  6  ipogini  trian- 
golari carnosi  più  brevi  dei  sepali.  Stami  10  ipogini  liberi  o  5 
connati  alla  carena  dei  petali,  filamenti  brevi,  antere  biloculari. 
Ovario  pentagono  a  5  logge  con  1  ovulo  pendente  anatropo. 
Stili  6  funghi.  Frutto  indeiscente  formato  da  6— 8  cocci  circon- 
dati dai  petali,  che  dopo  la  fioritura  s'accrescono  e  diventano 
carnosi,  sicché  simulano  una  bacca  od  una  drupa.  Seme  senza 
albume  ad  embrione  diritto.  —  Suffrutici  a  fiori  regolari  erma- 
froditi o  poligami. 

—  CORIARIA  NISS.    Aci  par.  1711,  t.  12. 
Caratteri  dell'ordine. 

—  C.  M¥RTiFOLiA  L.  Sp.  I,  1037.  Frutice  glabro  eretto  a  fg. 
opposte   ovato-lanceolate    acute   intere    lucenti,    fiori  verdastri 

Sendenti  in  racemi  terminali  od  ascellari,  stami  sporgenti  pen- 
enti,  frutti  piccoli  glabri  pentagoni  rossi  poi  neri. 

Bert.  It.  X,  37(>;  Pari.  It  V,  489;  CPG.  Comp.  740;  Are.  Comp.  354; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  409!  Wllk.  Lg,  FI.  Hisp.  UI,  513;  Kchb.  le.  V,  f:  4820. 

It.  Coriaria. 

Arbusto  proprio  della  Riviera  di  Genova,  da  noi  inselvatichito  al 
Campo  Marzio  e  nella  parte  inferiore  del  bosco  di  Chiadino  (Bosco  Bia- 
soletto),  come  pure  qua  e  là  in  varie  campagne.  Mz.  Apr.  ^. 

Subclass,  n.     CALCIFLORAE  DO.    Prod.  H,  1. 

Calice  a  sepali  più  o  meno  saldati  tra  di  loro,  corolla  a 
petali  liberi  o  s^ddati  insieme,  inserita  al  pari  degli  stami  sul 
calice  oppure  sull'ovario,  ovario  libero  (supero),  od  aderente 
al  tubo  del  calice  (infero). 

Ordo  XXV.    CELASTRINEAE  R.  BR.    Gen.  Rem.  22. 

Calice  4— 5  fido  embriciato  persistente.  Petali  del  numero 
delle  lacinie  calioine,  inseriti  al  margine  del  disco  ipogino,  a 
bocciamento  embriciato.  Stami  4—6  alternanti  colle  stesse. 
Ovario   libero   a   2—4  logge,   contenenti   1  o  più  ovuli  diritti, 
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Placente  centrali.  Frutto  una  capsula.  Semi  con  albume  man- 
cante o  carnoso  ad  embrione  dirittx).  —  Alberi  od  arbusti  con 
fiori  regolari. 

Gen.  L    STAPHYLAEA  L.    Gen.  374, 

Calice  Spartito  colorato  deciduo,  petali  5,  stami  inseriti 
intomo  al  disco,  ovario  2— 3  lobo,  cassula  membranacea  stipi- 
tata vescicoloso-rigonfia  a  2— 3  logge  deiscenti  alP  apice  della 
sutura  ventrale,  semi  glabri  senza  arillo,  troncati  all'  ombellico 
—  Frutici  a  fg.  opposte  trifogliate  o  pennate. 

1.  St.  piitnata  L.  Sp.  I,  270.  Fg.  pennate  a  6  —  7  fglnia. 
ovali  lanceolate  acuminate  seghettate  qu8tsi  glabre,  fiori  bianchi 
in  racemi  terminali  ovati  pendenti  a  lungo  peduncolo,  petali 
spatolati  poco  più  lunghi  dei  sepali,  cassula  a  2—3  lobi  ap- 
pressati all'apice. 

Wlf.  Car.  408!  Beri.  It  UI,  492;  Pari.  It.  V,  419!  CPG.  Comp.  743; 
Are.  Comp.  471;  Kch.  Syn.  I,  161;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  470;  Bois,  Or.  I,  953; 
Rchb.  le.  V,  f.  4823  ;  Staphylodendron  pinnatum  Scp.  Car.  I,  223. 

It.  Pistacchio  falso. 

In  luoghi  selvatici:  alle  falde  del  M.  Spaccato,  Corgnale,  S.  Gali- 
ziano, Valle  Sussiza,  Duino,  Valle  della  Dragogna.  Mg.  Gg.  1^. 

Gen.  n.    EVONYMUS  TOURN.    Inst.  617, 1 388. 

Calice  piccolo  4—5  partito  piano,  con  un  disco  ij)ogino 
alla  base,  petali  4—6  inseriti  al  margine  del  disco,  stami  4—6 
inseriti  sul  disco,  stilo  1,  cassula  a  3—6  logge  angolose  a  semi 
S9litari  circondati  da  un  arillo  carnoso.  —  Frutici  a  fiori  verdastri 
in  cime  ascellari,  fg.  semplici  indivise. 

1.  E.  EUR0PAKU8  L.  Sp.  I,  197.  Rami  tetragoni  lisci,  fo. 
elittico-lanceolate  opposte  finamente  seghettate  glabre,  petsii 
per  lo  più  4  bislunghi,  cassula  rossa  a  4  lobi  ottusi  lisci  senza 
ali,  semi  bianchi  totalmente  involti  nell' arillo  ranciato. 

Wlf.  Nor.  292!  Bert.  It.  li,  670!  Pari.  It.  V,  432;  CPG.  Comp  744; 
Are.  Comp.  467;  Kch.  Syn.  I,  161;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  471;  Bois.  Or.  n,  8; 
Vis.  Dalm.  m,  236;  Echb.  le.  VI,  f.  6134;  E,  vuXgaris  Scp.  Car.  I,  166. 

It.  Berretta  da  prete,  Fusaria  apeniiina. 

Nelle  siepi  e  nei  boschi  molto  sparso  in  tutto  il  distretto  dalle 
pianure  ai  monti  piti  elevati  :  S.  Saba,  Roiano,  Farneto,  M.  Spaccato, 
Opcina,  S.  Canziano,  Clanez,  Ospo,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  ^. 

2.  E.  VERRUC08US  Scp.  Car.  I,  166!  Rami  cilindrici  verru- 
cosi,  fg.  elittiche  glabre  finamente  seghettate   opposte,   petali 

t)er  lo  più  4  quasi  rotondi,  cassula  giallognola  a  4  lobi  ottusi 
iscia  senza  ali,  semi  neri  involti  solo  per  metà  nell*  arillo  rosso. 

Wlf.  Nor.  292!  Bert.  It.  U,  671!  Pari.  It.  V,  435!  CPG.  Comp.  744! 
Are.  Comp.  467!  Kch.  Syn.  1, 161!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  471!  Bois.  Or.  U,  9; 
Vis.  Dalm.  III,  236;  Rchb.  le.  VI,  f.  6135. 
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It.  Fusaria  verrucosa. 

Nei  boschi  e  tra  i  cespugli  della  regione  montana,  specialmente 
del  Carso:  Opcina,  Repentabor,  Orleg,  Corgnale.  Lippiza,  M.  Cocusso, 
Divaccia,  M.  Vremsiza,  S.  Ganziano,  Valle  Rassa,  Goriansca,  Sutta,  Draga, 
M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  ^. 

3.  E.  LATIP0MU8  Scp.  Car.  I,  165.  Rami  cilindrici  un  poco 
compressi  lisci,  fg.  grandi  bislungo-elittiche  glabre  opposte, 
finamente  seghettate,  petali  per  lo  più  5  quasi  rotondi,  cassula 
purpurea  al  pari  dei  peduncoli  solitamente  a  6  lobi  alato-an- 
golosi,  semi  bianchi  totalmente  involti  nell'arillo  ranciato. 

Wlf.  Nor.  293!  Bert.  It.  U,  672!  Pari.  It.  V,  437!  CPG.  Comp.744! 
Are.  Comp.  467;  Kch.  Syn.  I,  161;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  472!  Bois.  Or.  Il,  10; 
Rchb.  le.  VI,  f.  5136. 

It.  Fusaria  maggiore. 

In  luoghi  ombreggiati,  raro  nel  nostro  distretto,  non  crescendo  che 
in  un^  unica  foveola  presso  Opcina  a  levante  del  villaggio  poco  lungi 
dalla  via  che  conduce  a  Banne  ;  a  S.  Canziano  e  sul  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  ^. 

—  E.  JAPONicus  Thunb.  Jap.  100.  Rami  cilindrici  lisci, 
fg.  obovate  sempreverdi  coriacee  lucenti  dentellate,  petali  4, 
cassula  subglobosa  a  3—4  lobi,  semi  bianchi  totalmente  involti 
neirarillo  rosso. 

DC.  Prod.  IIj  4;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  472! 
It.  Fusaria  giapponese. 

Frutice  coltivato  di&samente  nei  giardini,  lungo  le  strade  e  spesso 
inselvatichito.  Mg.  Gg.  \). 

Ordo  XXVL    RHAMNEAE  R.  BE.    Gen.  Rem.  22. 

Calice  a  4— 5  lacinie  triangolari  valvate  decidue  a  tubo 
persistente.  Petali  4—6  piccoli  inseriti  alla  fauce  del  calice. 
Stami  altrettanti  opposti  ai  petali.  Ovario  a  2— 4  logge,  circon- 
dato da  un  disco  glandoloso,  logge  ad  un  ovulo  eretto  anatropo. 
Stilo  1  talvolta  diviso  fino  alla  base  con  2—4  stimmi.  Frutto 
una  cassula  o  drupa.  Semi  con  poco  albume  ad  embrione  di- 
ritto. —  Alberi  o  frutici  a  fg.  semplici  per  lo  più  alterne. 

Gen.  L    ZIZYPHUS  TODRN.    Inst  627,  t.  403. 

Calice  piano  a  6  lobi,  petali  6,  stami  6  inseriti  innanzi  al 
disco  carnoso,  stili  2—3,  drupa  succosa  senza  ali  con  2— 3  noc- 
cioli connessi  insieme,  fiori  quasi  sessili  disposti  a  fascetti  nelle 
ascelle  delle  fg. 

1.  Z.  vuLftARis  Lam.  Illust.  t.  186,  f.  1.  Fg.  alterne  ovate 
crenato-segliettate  glabre  lucenti  a  3  nervi,  stipole  spinose,  fiori 
piccoli  verdastri  3  — 6  in  cime  ascellari,  drupa  elissoide  bruno- 
rossastra  con  nocciolo  allungato. 

Bert.  It.  n,  664;  Kch.  Syn.  I,  161!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  474!  Z.  sa- 
tiva  Grtn.  Fruct.  I,  202;  Pari.  It.  V,  471!  CPG.  Comp.  741*  Are.  Comp.  469; 
Ehamnus  Zizyphus  Scp.  Car.  I,  165!  Wlf.  Nor.  288! 

It.  Giuggiolo,  Zizzolo;  in  triest.  Sisolo. 

Coltivato  qua  e  là  e  talora  inselvatichito.  Gg.-Ag.  tj. 
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Gen.  n.    PALnJRUS  TODEN.    Inst.  616,  t.  387. 

Calice  piano  a  6  lobi,  petali  e  stami  5  inseriti  innanzi  al 
disco  carnoso,  frutto  secco  cinto  da  una  larga  ala  circolare, 
fiori  piccoli  giallognoli  peduncolati  disposti  in  cime  ascellari. 
—  Frutice  ramoso  fornito  di  molte  spine  ricurve. 

1.  P.  AUSTRALI»  Grtn.  De  Fruct.  I,  203,  t  43,  f.  6.  fiametti 
pubescenti,  {g.  alterne  obliquamente  ovali  brevemente  acumi- 
nate glabre  seghettate  a  3  nervi,  margine  delle  ali  smarginato. 

Bert.  It.  n,  667!  Pari.  It.  V,  477!  CPG.  Comp.  740;  Are,  Comp.  469; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  476!  Vis.  Dalm.  m,  232;  P.  aeuleatus  Lam.  Ili.  t.  210; 
Kch.  Svn.  I,  162!  Rhamnus  PcUiurus  L.  Sp.  I,  194;  Scp.  Car.  I,  164!  Wlf. 
Nor.  289!  Zizyphus  PcUiurus  Hst.  Aust.  I,  306! 

It.  Spina  Marruca,  Piattini. 

Comune  in  luoghi  incolti  rupestri  e  nelle  siepi  della  regione  infe- 
riore, salendo  tutt^al  più  fino  a  2^  m.  d* altezza:  Colofi;na,  Guardiella, 
Bozzol,  Zaule,  Borst,  Dollina,  Barcola,  Contovello,  Nabresina,  Duino, 
Muggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Gg.-Ag.  ^. 

Gen.  m.     RHAMNUS  L.    Gen.  266. 

Calice  a  4— 6  lobi  decidui,  petali  e  stami  inseriti  al  mar- 
gine del  tubo  calicino,  stilò  indiviso  o  2— 4  fido,  drupa  con 
2—4  noccioli  asciutti  o  carnosi,   seme  con  un  solco   profondo. 

1.  R.  Fkahscla  L.  Sp.  I,  193.  Rami  alterni  senza  spine, 
fg.  decidue  elittiche  acuminate  intere  o  sinuate  con  7  —  10  nervi 
secondari  da  ogni  lato  del  nervo  principale,  fiori  ermafi-oditi  in 
fascetti  nelle  ascelle  delle  fg.,  petali  6  oianchicci,  stami  5,  stilo 
indiviso  a  stimma  capitato,  drupa  globosa  rossa  poi  nera. 

Scp.  Car.  I,  164;  Wlf.  Nor.  291!  Bert  It.  U,  658;  Pari.  It.  V,  468; 
CPG.  Comp.  741;  Are.  Comp.  468;  Kch.  Svn.  I,  164;  Vis.  Dalm.  HI,  233! 
Kem.  FI.  exc.  N.  2082;  Frangula  vulgaris  Bchb.  PI.  exc.  N.  8120;  F.  Alnm 
MiU.  Dict.  N.  1;  HaU.  Whlf.  Syn.  1,481. 

It.  Frangola,  Spin  cervino  minore. 

In  terreni  umidi,  alle  sponde  dei  ruscelli,  a  Stramare,  Clanez, 
M.  Malie,  Valle  Pades.  Odollina,  Artuise,  M.  Slaunig,  Valle  del  Reccs^ 
Valle  Bassa,  foce  del  Timavo,  ecc.  Mg.  Gg.  ^. 

2.  R.  RUPBSTRis  Scp.  Car.  I,  164,  t.  V,  n.  262!  Rami  al- 
terni senza  spine,  fg.  decidue  ovali  o  quasi  rotonde  ottuse  alla 
base  e  spesso  un  po'  cordate  crenato-seghettate,  dentelli  a  mar- 
gine cartilagineo,  con  6—9  nervi  secondari  da  ogni  lato  del 
nervo  principale,  fiori  ermafroditi  in  fascetti  nelle  ascelle  delle 
fg.,  petali  6  bianchicci,  stami  6,  stilo  indiviso  a  stimma  capitato, 
drupa  quasi  globosa  rossa  poi  nera. 

Pari.  It.  V,  466!  CPG.  Comp.  741!  Are.  Comp.  468!  Kch.  Syn.  I,  163! 
Hst  Aust.  I,  335!  R.pumilus  Wlf.  Nor.  291!  et  in  Jcq.  Coli.  L  141,  t.  11! 
Bert.  It.  n,  659!  B.  Wulfeni  Roth.  Man.  bot.  355  !  Frangula  Wulfmi  Rcbb. 
FI.  exc.  N.  3121;  Fr,  rupestris  Brongn.  Mem.  Rbamn.  1826;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  480! 

It.  Ranno  spaccasassi. 

Frequentissimo  in  luoghi  rocciosi  di  tutto  il  nostro  Carso,  più  raro 
nella  zona  dell'arenaria.  Gg.  Lg.  1^. 
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—  R.  AxATERims  L.  Sp.  I,  193.  Rami  alterni  senza  spine, 
fg.  perduranti  coriacee  lucenti  ovato-elittiche  o  lanceolate  mi- 
nutamente seghettate  od  anche  intere,  piccioli  2  —  3  volte  più 
lunghi  delle  stipole,  fiori  poligamo-dioici  in  racemi  ascellari 
brevi,  petali  4—6  verdastri,  stilo  2—3  fidi,  flutto  globoso 
rosso  più  tardi  nero. 

Bert.  It.  II,  661!  Pari.  It.  V,  448!  CPG.  Comp.  741!  Are.  Comp.  467! 
Kch.  Syn.  1, 163!  Hall  Whlf.  Syn.  1, 480!  Vis.  Dalm.  HI,  232;  Hst.  Aust.  1, 306! 
It.  Alaterno. 
Albero  dell'Istria  australe,  coltivato  non  di  rado  nei  parchi.  Mz.  Apr.  ^. 

3.  R.  CATHABTICA  L.  Sp.  I,  193.  Rami  opposti  con  spine 
terminali  od  alari,  fg.  decidue  fascicolate  ovali  quasi  rotonde, 
alla  base  spesso  un  pò*  cordate,  finamente  seghettate,  picciolo 
2  —  3  volte  più  lungo  delle  stipole,  fiori  poligamo-dioici  in  fa- 
scetti  nelle  ascelle  delle  fg.,  petali  4  verdastri,  stami  4,  stilo 
2— 3  fido,  lacinie  del  calice  eguali  al  tubo,  finitto  sferico  nero, 
seme  con  solco  dorsale  chiuso. 

Scp.  Car.  I,  162;  Wlf.  Nor.  289!  Bert.  It.  O,  650;  Pari.  It.  V,  453; 
CPG.  Coinp.742;  Are.  Comp.  468;  Kch.  Syn.  I,  162:  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  475; 
Boia.  Or.  Il,  19;  Vis.  Dahn.  HI,  233;  Rh.  hydrien»is  Hacq.  PI.  alp.  9,  t.  2,  f.  2! 

It.  Ranno  catartico,  Spin  cervino. 

Raro  nei  boschi  montani  a  Corgnale,  M.  Cocusso,  S.  Canziano, 
M.  Vremsiza,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  ^. 

4.  R.  SAXATILI8  L.  Sp.  II,  1671.  Rami  opposti  con  spine 
terminali  od  alari,  fg.  decidue  fascicolate  elittiche  o  lanceolate 
seghettate,  picciolo  della  lunghezza  delle  stipole,  fiori  poligamo- 
dioici  disposti  in  fascetti  nelle  ascelle  delle  %.,  petali  4  verdjistri, 
stami  4,  stilo  2—3  fido,  lacinie  del  calice  più  lunghe  del  tubo, 
frutto  sferico  nero,  seme  con  solco  dorsale  aperto. 

Wlf.  Nor.  290!  Bert.  It.  IL  664;  Pari.  It.  V,  45B!  CPG.  Comp.  742; 
Are.  Comp.  468;  Kch.  Syn.  I,  163;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  476!  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  2fe4. 

It.  Licio  italiano. 

Rarissimo  in  luoghi  rocciosi  del  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  h* 

6.  R.  ALPiHA  L.  Sp.  I,  193.  Rami  alterni  senza  spine,  {g. 
decidue  grandi  elittiche  acuminate  quasi  cordate  alla  base 
finamente  seghettate  con  12  —  20  nervi  secondari  da  ogni  lato 
del  nervo  principale,  fiori  poligamo-dioici  in  fascetti  nelle 
ascelle  delle  fg.,  petali  4  verdastri,  stami  4,  stilo  2—3  fido,  drupa 
globosa  nera. 

Scp.  Car.  I,  168;  Wlf.  Nor.  290;  Bert.  It.  H,  657;  Pari.  It.  V,  464; 
CPG.  Comp.  742;  Are.  Comp.  468;  Kch.  Syn.  1, 163;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  478  ; 
Vis.  Dalm.  HI,  283. 

It.  Ranno  alpino. 

Rarissimo  in  luoghi  rupestri  elevati  dei  monti  Slaunig  e  Vrem- 
siza. Mg.  Gg.  ^. 

n  R.  infectaria  L.  che  Biasoletto  spedi  a  Bertoloni  (FI.  It.  II,  668) 
come  proveniente  da  Trieste,  deriva  senza  dubbio  dall'Istria  australe, 
ove  questa  specie  è  frecjuente,  mancando  invece  al  nostro  territorio  come 
pure  alla  parte  settentrionale  dell'  Istria. 
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—  SIMARUBEAE  BNTH.  e  HK.    Gen.  pi.  I,  306. 

Calice  3  — Spartito.  Petali  3—6  ipogini  a  bocciamento 
embrioiato  o  valvato.  Stami  10  di  cui  5  estemi  opposti  ai  pe- 
tfidi  a  filamenti  liberi,  per  lo  più  con  squamette  alla  base.  Ovario 
libero  a  3— 6  logge  con  ovuli  solitari  anatropi  pendenti.  Stili  B 
spesso  riuniti.  Frutto  drupaceo  o  nucamentoso  raram.  cassulare. 
Seme  con  albume  carnoso  o  mancante  ad  embrione  diritto  o 
curvato.  —  Alberi  od  arbusti  a  fiori  regolari  solitamente  pani- 
colati  o  racemosi,  ig.  per  lo  più  alterne  pennate  senza  stipole. 

—  AILANTHUS  DSF.    Act.  Ac.  Paris,  1786,  p.  263,  t.  8. 

Calice  breve  6  fido  a  lobi  eguali,  petali  6,  stami  10,  fila- 
menti brevi  o  filiformi,  ovario  2—3  partito,  stili  uniti,  firutto 
una  cassula  Malata  (samara)  ad  ali  grandi  membranacee,  fg. 
impari-pennate. 

—  A.  6LASD1JL08A  Dsf.  1.  c.  Fg.  grandi  pubescenti  dentate, 
fiori  piccoli  disposti  in  pannocchia  terminale  ramosa. 

Hook.  FI.  Ind.  I,  618;  DC.  Prod.  n,  89. 

It.  Ailanto. 

Albero  oriundo  dalla  Cina  e  dalle  isole  Molucche,  viene  ora  colti- 
vato spesso  lungo  le  vie  e  nei  parchi  e  talora  per  rimboschimento  di 
luoghi  sterili,  di  conseguenza  trovasi  ormai  non  di  rado  inselvatichito.  Gg.  \). 


Ordo  XXVn.    TEREBINTHACEAE  JUSS.    Gen.  368. 

Calice  piccolo  persistente  a  3— 7  lacinie.  Petali  altrettanti 
inseriti  al  calice  a  bocciamento  valvato  o  mancanti.  Stami  corri- 
spondenti al  numero  dei  petali  o  due  volte  tanti  liberi  inseriti 
ai  disco,  oppure  mancando  questo,  uniti  alla  base.  Ovario  uni- 
loculare aa  1  ovulo  pendulo  od  ascendente.  Stimmi  1  o  più 
semplici.  Seme  senza  albume  ad  embrione  curvo,  —  Alberi  o 
frutici  a  fiori  regolari  e  fg.  alterne  senza  stipole. 

Gen.  I.    PISTACIA  L.    Gen.  1108. 

Fiori  monoici  apetali,  calice  e?  Sfido,  stami  6  ad  antere 
quasi  sessili,  il  P  3— Sfido,  ovario  sessile  uniloculare,  stimmi  3 
ingrossati,  drupa  ad  un  seme  compresso. 

1.  P.  Terebuìthvs  L.  Sp.  I,  102S.  Fg.  decidue  impari- 
pennate a  3— 7  fglne.  ovato-lanceolate  a  base  obliqua  superiorm. 
coriacee,  inferiorm.  più  pallide  ed  un  pò*  pubescenti  con  pic- 
ciolo glabro  angoloso,  nei  giovani  rami  leggermente  alato,  nori 
in  pannocchie  contratte  erette  su  rametti  laterali  afilli,  drupa 
piccola  rossastra. 
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Scp.  Car.  II,  262!  Wlf.  Nor.  788!  Hst.  Aust.  II,  661!  Beri  It.  X,  347! 
Pari.  It.  V,  381!  CPG.  Comp.  738!  Are.  Comp.  466;  Kch.  Syn.  I,  164!  HaU. 
Whlf.  Syn.  I,  482!  Bois.  Or.  II,  6!  Vis.  Dalm.  HI,  239. 

It.  Terebinto. 

In  luoghi  rupestri  specialmente  del  Carso:  Roiano,  Contovello, 
Gridano,  M.  Spaccato,  Orleg,  Basovizza,  S.  Croce,  Nabresina,  Sestiana, 
Duino,  Ospo,  Valle  della  Dragogna,  ecc.  Apr.  Mg.  1^. 

A  questa  specie  si  riferisce  la  P.  Lentisctis  citata  da  Stembers, 
Bartenstein  e  Gruner,  ed  altri  dal  nostro  territorio;  la  P.  LenHscus  L. 
cresce  nell*  Istria  australe  e  non  venne  raccolta  che  sporadica  a  Gorizia 
alla  sponda  sinistra  dell*  Isonzo.  Del  pari  anche  la  P.  vera  che  Stuhr  nota 
a  Duino  (Einfl.  Il,  414)  non  può  riferirsi  che  alla  P.  Terebinthus. 

Gen.  IL    RHUS  TOURN.    Inst  611,  t.  381. 

Fiori  ermafroditi  o  poligamo-dioici,  calice  piccolo   Sfido, 

{retali  5,  stami  5  inseriti  innanzi  al  disco  orbicolare,  ovario  uni- 
oculare,  stili  3  brevi  o  3  antere  sessili,  drupa  piccola  asciutta 
per  lo  più  monosperma. 

1.  R.  CoTiKUs  L.  Sp.  I,  267.  F^.  semplici  obovate  ottuse 
intere,  le  inf.  glauche^  fiori  verdastri  in  pannocchie  ^andi  com- 
poste terminali  a  pedicelli  pe^  la  maggior  parte  sterili,  dopo  la 
fioritura  allungati  ramosissimi  divaricati  e  piumosi,  frutto  ovale 
glabro. 

Wlf.  Nor.  400!  Bert.  It.  IH,  479!  Pari.  It.  V,  385;  CPG.  Comp.  738! 
Are.  Comp.  466!  Kch.  Syn.  I,  104;  HaU.  Whlf  Syn.  I,  483!  Bois.  Or.  U,  4; 
Vis.  Dalm.  III,  239;  Cotynus  Coccygna  Scp.  Car.  I,  220! 

It.  Scotano,  Sommaco. 

In  luoghi  aridi  silvestri  montuosi  di  tutto  il  distretto;  Fameto, 
Cologna,  M.  Bello^  M.  Spaccato,  Opcina,  Zaule,  Sesana,  Tomai,  Comen, 
M  uggia,  Capodistna,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  ^. 

— -  R.  TYPHiKA  L.  Sp.  n,  380.  Fg.  impari-pennate  a  11— 20 
e  più  fglne.  sessili  lanceolato-allungate  acute  seghettate,  in- 
fenorm.  pubescenti  al  pari  dei  piccioli,  fiori  in  pannocohie 
terminali  grandi  addensate  glandoloso-tomentose,  frutti  ovali 
ricoperti  da  fitta  lanuggine  rossa. 

Torr.  Gr.  FI.  N.  Ann.  L  217  ;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  485  ;  DC.  Prod.  II,  G7. 
It.  Scotano  peloso,  Albero  della  febbre. 

Albero  originario  dall' America  del  Nord,  spesso  coltivato  ed  insel- 
vatichito nei  parchi  e  nelle  campagne.  Gg.  Lg.  ^. 

Ordo  XXVm.    PAPILIONACEAEIDC.    Prod.  H,  94. 

Calice  bilabiato  a  5  denti.  Petali  5  papilionaoei,  il  sup. 
(vessillo)  grande  sovente  reflesso,  i  2  laterali  paralleli  (aU) 
liberi  o  talora  aderenti  ai  2  inf.  ohe  per  lo  più  sono  connessi 
(carena).  Stami  10  perigini  monadelfi  o  9  uniti  ed  il  decimo 
libero.  Ovario  libero  ad  una  sola  loggia  con  1  o  più  ovuli  a 
placenta  unilaterale.  Frutto  un  legume  bivalve  membranaceo, 
più  raram.  carnoso  o  drupaceo  indeiscente,  semi  con  guscio 
coriaceo  senza  albume  con  embrione  ricurvo.    —   Erbe,  frutici 
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od  alberi  a  fiori  irregolari   e  fg.   alterne  stipolate  per  lo   più 
composte. 

Trib.  I.    GENISTEAE  BRONN.    Diss.  131. 

Stami  monadelfi,  calice  irregolarmente  labiato,  ali  della 
corolla  al  margine  sup.  plioato-rugose,  legume  bivalve  ad  1—2 
logge.  Frutici  a  fg.  semplici  o  digitate  intere. 

Gen.  L    SPARTIUM  L.    Gen.  868. 

Calice  membranaceo  glabro  superiorm.  fesso  spatiforme 
unilabiato  con  denti  brevissimi,  vessillo  grande  subrotondo, 
petali  della  carena  incurva  divisi,  stilo  lesiniforme  glabro,  le- 
gume lineare  compresso  polispermo,  semi  senza  strofiolo. 

1.  S.  JUUCEUM  L.  Sp.  I,  708.  Bami  sup.  elongati  giunchi- 
formi  striati  quasi  ^rivi  di  fg.^  fg.  bislunghe  o  lanceolate,  fiori 
grandi  gialli  odorosi  disposti  in  racemi  terminali  radi,  legume 
peloso  più  tardi  glabro. 

WllV  CoU.  m,  81!  Hst.  Aust.  U,  313!  Bert.  It.  VII,  327!  CPG. 
Comp.  786;  Are.  Comp.  474;  Kch.  Syn.  I,  165!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  496! 
Boia.  Or.  II,  36;  Kem.  FL  exs.  a.  h.  N.  2022!  Genista  juncea  Scp.  Car. 
n,  50!  Sparthianthua  junceus  Lnk.  En.  hort.  ber.  Il,  223;  Rchb.  le.  XXII, 
t.  2069!  Vis.  Daini,  ni,  262. 

It.  Ginestra. 

Sulle  pendiei  aride  della  zona  inferiore,  non  elevandosi  che  a  200  m. 
Copiosissimo  sui  clivi  fra  Trieste,  Barcola  e  Miramare  e  nel  bosco  di 
Scorcola,  a  8.  Croce,  Nabresiua,  Sestiana,  ove  arriva  all'altezza  di  più 
di  3  m.,  Melara,  Muggia,  Ospo,  Capodistria,  Pirano,  Sicciole,  ecc.  Mg.  Gg.  1). 

Probabilmente  a  questa  specie  si  deve  riferire  lo  Sp.  Scoparium 
che  Host  (Syn.  389)  cita  da  Lonche,  come  pure  quello  che  Kemer  (Ptianzen- 
leben  I,  30^  dice  comunissimo  suUe  isole  di  itovìgno. 

Gen.  IL    GENISTA  L.    Gen.  869. 

Calice  campanulato  bilabiato,  labbro  sup.  spesso  bi-  tri- 
partito, vessillo  bislungo  diritto,  stilo  lesiniforme,  stimma  capi- 
tato colla  superficie  inclinata  in  alto  ed  all' intemo  (verso  il 
vessillo),  carena  ottusa  solitamente  più  lunga  delle  ali,  unghia 
dei  petali  connata  spesso  inferiorm.  al  tubo  staminifero,  legume 
più  0  meno  compresso,  semi  senza  strofiolo.  Frutici  a  fiori  gialli. 

1.  6.  DIFFUSA  Willd.  Sp.  pi.  in,  942.  Caule  inerme  prostrato 
glabro  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  lanceolato-aUungate  un 
po'  cigliate  al  margine,  le  sup.  ottuse,  fiori  ascellari  solitari  od 
in  fascetti  con  peduncoli  lunghi  3  volte  più  del  calice,  fogliosi 
aUa  base,  labbro  sup.  del  calice  bidentato,  carena  e  vessillo 
glabri,  legume  lineare  compresso  glabro  a  3— 9  semi. 

Bert.  ft.  Vn,  356  !  Kch.  Syn.  I,  166!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  498!  Kern.  FI. 
exs.  N.  1225!  G.  humifusaWìt  in  Jcq..  Coli.  U,  169!  G. prostrata  Lam.  p.  diffusa 
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Are.  Comp.  477!  Cytisus  decwnbens  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  360;  Echb.  le.  XXII, 
t  2076!  Cutisus  diffusus  Vis.  Dalm.  Ili,  269. 

It.  Ginestra  sdraiata. 

Comune  nei  prati  rupestri  del  Carso:  M.  Spaeeato,  Basovizza,  Lip- 

Eiza,  M.  Cocusso,  Opcina,  Orleg,  M.  Volnig,  Eepenlabor,  Proseceo,  Na- 
resina,  Gabrovizza,  Comen,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

2.  G.  PILO» A  L.  Sp.  I,  710.  Caule  inenne  prostrato  solcato 
sericeo,  fg.  obovate  ottuse  inferiorm.  peloso-sericee,  fiori  ascel- 
lari solitari  od  in  fascetti  con  peduncoli  della  lunghezza  del 
calice,  fogliosi  alla  base,  labbro  sup.  del  calice  bifido,  carena 
e  vessillo  sericei,  legumi  lineari  irsuti  a  3— 9  semi. 

Scp.  Car.  n,  62;  Bert.  It.  VII,  368!  CPG.  Comp.  734;  Are.  Comp.  477  ; 
Kch.  Syn.  I,   167;   Hall.  Whlf.  Syn.  I,  499;    Bois.  Or.  U,  43;    Rchb.  le. 

XXII,  1 2093.  y     ^      ^ 

It.  Ginestra  tubercolosa. 

Frequente  in  luoghi  selvatici  aridi,  specialmente  della  zona  are- 
naria :  Koiano.  Farneto,  Cologna,  Barcola,  Conto  vello,  Cemotich,  Muggia, 
Covedo,  ecc.  Mg.  Gg.  ^. 

3.  G.  SERICEA  Wl£  in  Jcq.  ColL  II,  167.  Caule  inerme  pro- 
strato sericeo,  fg.  lanceolato-lineari  di  sotto  peloso-sericee  le  inf. 
ottuse,  senza  stipole,  fiori  firagranti  in  racemi  terminali  a  peduncoli 
irsuti  al  pari  del  calice,  labbro  sup.  del  calice  bifido,  carena  e 
vessillo  sericei,  legumi  lineari  villosi  a  3— 6  semi. 

Hst.  Aust.  n,  312  !  Bert.  It.  VII,  359  !  CPG.  Comp.  734  !  Are.  Comp.  476  ! 
Kcb.  Syn,  I.  167!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  500!  Rchb.  le.  XXH,  t.  2087!  Kem. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  1227!  Oytims  sericem  Vis.  Dalm.  IH,  269! 

It.  Ginestra  argentina. 

Copioso  sui  prati  rupestri  e  sulle  pendici  del  Carso,  dalle  rive  del 
mare  fino  alle  vette  più  alte  dei  monti;  manca  però  alla  zona  dell'are- 
naria. Mg.  Gg.  %. 

4.  G.  TRiAKcuLARis  Kit.  in  Willd.  Sp.  pi.  HI,  939.  Caule 
prostrato  a  rami  triquetri  glabri  al  pari  delle  fg.  lanceolate, 
stipole  setacee  persistenti,  fiori  in  racemi  terminali  a  peduncoli 
della  lunghezza  del  calice,  labbro  sup.  del  calice  bifido,  corolla 
glabra  al  pari  dei  legumi  lineari  contenenti  6—8  temi. 

CPG.  Comp.  734!  Are.  Comp.  47G;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  600!  Rchb. 
le.  XXn,  t.  2091!  Kem  FI.  exs.  a  h.  N.  1228;  G.  scaHosaWiy.  Ann.  d. 
bot.  1,  175;  Kch.  Syn.  L  167;  G.  gmuensis  Pers.  Syn.  II,  287;  Bert.  It. 
VII,  349!  G.  tHquetra  W.  K.  PI.  rar.  166,  t.  153;  Óytisus  triangularis  Vis. 
Dahn.  UI,  268. 

It.  Ginestra  cartilaginosa. 

Piuttosto  rara  sulle  pendici  rupestri  del  Carso  presso  il  Castello 
Moccò,  nella  valle  della  Rosandra,  al  castello  di  Draga,  a  Dollina,  Cosina. 
Mg.  Gg  1). 

5.  G.  TorcTORiA  L.  Sp.  I,  710.  Caule  inenne  ascendente 
od  eretto  cilindrico  striato-angoloso  superionn.  pubescente,  fg. 
lanceolate  od  elittiche  pubescenti  al  margine  ed  ai  nervi  della 
pagina  inf.,  stipole  setacee  minute,  fiori  glabri  in  racemi  ter- 
minali, labbro  sup.  del  calice  bifido,  legumi  lineari  arcuati  glabri 
a  6— 12  semi. 
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p.  elatior  {G.  elatior  Kch.  Syn.  I,  441!  Hall.  Whlf.  Syn.  I, 
602!  Eohb.  le.  XXH,  t.  2088  IH;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1231  ! 
Pianta  più  alta  superìorm.  ramosa. 

Scp.  Car.  II,  62;  Bert  It.  VII,  861  !  CPG.  Comp.  736;  Are.  Comp.  476  : 
Kch.  Syn.  L  167;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  601!  Bois.  Or.  Il,  48;  Rehb.  le.  XXII, 
t.  2068,  I,  II;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  $r.  1280;  OyUsus  tinctonus  Vis.  Daini, 
ni,  268. 

It.  Ginestrina. 

Nei  bosehì  sulle  pendiei  aride  di  tutto  il  distretto,  comunissima. 
In  luoghi  umidi  ali*  incontro  trovasi  la  var.  ehe  cresce  quindi  di  prefe- 
renza nei  territori  piani  di  Capodistria,  Isola  e  Pirano.  Mg.  Gg.  1^ 

6.  G.  OVATA  W.  K.  PI.  rar.  I,  p.  86,  T.  84.  Caule  inerme 
ascendente  od  eretto  cilindrico  striato  fornito  di  peli  patenti, 
fff.  ovali  elittiche   o   lanceolate   pubescenti,  stipole   lesiniformi 

Eiccolissime,  fiori  in  racemi  terminali,   labbro   sud.   del   calice 
ifido,  corolla  glabra,  vessillo  della  lunghezza  delm  carena,  le- 
gumi lineari  arcuati  irsuti  od  anche  glabrescenti  a  3—10  semi. 

Bert  It.  Vn,  364:  CPG.  Comp.  736;  Kch.  Syn.  I,  167 :  Hall.  Whlf. 
Syn,  L  608!  Bois.  Or.  Il,  46;  G,  tinctona  e)  ovata  Rchb.  le.  XXTT,  t.  2088. 
It.  Ginestra  ovata. 
Nei  boschi  aridi  e  lungo  le  vie,  frequentissima.  Gg.  Lg.  ^. 

7.  G.  6ERBIAHICA  L.  Sd.  I,  710.  Caule  prostrato  ascendente 
afillo  con  spine  semplici,  che  più  in  alto  oivengono  triforcate 
o  quasi  pennate,  rami  fiorali  inermi  irsuti  al  pari  delle  fg.  lan- 
ceolate od  elittiche,  fiori  in  racemi  terminali,  stipole  lesiniformi, 
labbro  sup.  del  calice  bifido,  vessillo  pubescente  più  corto  della 
carena,  legumi  romboidali  irsuti  con  apice  retto  a  2—4  semi. 

P.  inennis  Kob.  Senza  spine. 

Scp.  Car.  n,  64  ;  Bert.  It  VH,  861  !  CPG.  Comp.  734  ;  Are.  Comp.  476  ; 
Kch.  Syn.  I,  167:  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  608!  Bchb.  le.  XXH,  t.  2086;  CyUaus 
germanicus  Vis.  Dalm.  m,  268. 

It.  Ginestra  spinosa. 

In  luoghi  boschivi,  di  preferenza  suU*  arenaria,  cosi  a  Boiano^  Co- 
logna,  Scorcola,  Fameto,  Barcola,  Bodig,  Cemieal.  Muggia,  Capodistria, 
Pirano,  Puzzole,  ecc.  La  var.  venne  raccolta  sul  M.  Volnig.  Mg.  Gg.  ì). 

8.  G.  8TLVB8TRI8  ScD.  Car.  n,  63!  Cauli  ascendenti  striati 
glabri  o  con  peli  sparsi,  fogliosi  fino  alla  base  e  fomiti  di  spine 
sottili  composte  erette  di  cui  la  terminale  più  lunga,  fg.  lan- 
ceolato-lineari  strettissime  a  peli  sparsi,  fiori  in  racemo  termi- 
nale allungato,  stipole  della  lunghezza  del  calice,  labbro  sup. 
del  calice  bifido,  denti  calicini  lesiniformi  più  lunghi  del  tubo, 
legumi  romboidali  glabrescenti  con  rostro  ricurvo  ad   1    seme. 

Hst.  Austr.  n,  313!  Bert.  It.  Vn,  364!  CPG.  Comp.  7331  Are. 
Comp.  476!  Kch.  Syn.  I,  168!  HaU.  Whlf.  Syn.  L  601!  Rchb.  le.  XXH, 
t.  2084!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1226!  G.  hispanica  Wlf  in  Jeq.  CoU.  II,  165! 
Oytisus  sylvestris  Vis.  Dalm.  lU,  268. 

It.  Ginestrella  di  Camiola. 

Frequentissima  in  luoghi  rupestri  solatìi  di  tutto  il  Carso,  dalle 
rive  del  mare  fino  alle  vette  pia  elevate:    molto  rara  all'incontro  sul 


Digitized  by 


Google 


no 


PAPLLIONACKAX. 


terreno  arenario,  ove  solitamente  non  si  trova  che  nei  luoghi  prossimi 
al  contatto  delle  due  formazioni.  Mg.-Lg.  1^. 

La  G.  arcuata^  che  Koch  stabili  su  piante  del  M.  Spaccato  di 
Trieste,  non  differisce  dietro  esame  degli  esemplari  originali,  che  per  i 
rametti  spinosi  arcuati  anziché  diritti.  Siccome  però  si  possono  osservare 
tutti  i  passaggi  tra  una  forma  e  V  altra,  non  può  venir  considerata 
tutt*  al  più  che  quale  var.  ma  assai  poco  costante,  della  G.  sylvtstris. 


Gen.  m.    CYTISUS  TOURN.    Inst.  416. 

Calice  bilabiato  a  labbra  divaricate,  il  labbro  sud.  bidentato- 
bifido,  raram.  intero,  vessillo  ovale  ricurvo,  ali  all'apice  sup. 
postico  plicato-rugose,  carena  ottusa,  petali  alla  base  liberi, 
stilo  lesiniforme,  stimma  capitato  colla  superficie  inclinata 
all'esterno  ed  in  basso  (verso  la  carena),  legume  compresso 
lineare  o  bislungo,  semi  con  strofiolo.  —  Frutici  per  Io  più 
inermi  a  fg.  spesso  trifogliate. 

Sect.  I.  Laburnum  DO.  Mem.  s.  les  Légum.  VI,  214. 
Calice  campanulato  breve  col  labbro  sup.  per  lo  più  a  2  denti, 
rinf.  a  3  raram.  intero,  stimma  con  papille  cigliate,  funicolo 
ombellicale  non  ingrossato  all'apice,  fiion  giaUi,  fg.  opposte. 

1.  C.  Laburnum  L.  Sp.  I,  739.  Fg.  lungamente  picciolate 
ternate  elittiche,  superiorm.  glabre  inferiorm.  con  peli  appressati 
al  pari  dei  piccioli,  peduncoli  e  calici,  fiori  numerosi  gialli  in 
lunghi  grappoli  laterali  pendenti  fogliosi  alla  base,  corolla 
glabra,  legumi  sericeo-pelosi  a  sutura  sup.  carenata  non  alata. 
Albero  oa  arbusto. 

P.  Alschingeri  Wettst.  Ò.  B.  Z.  1891.  p.  127  (C.  Alschingeri 
Vis.  Dalm.  IH,  262;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2066).  Fg.  bianco-pube- 
scenti,  labbro  inf.  più  lungo  del  sup.,  unghia  dei  petali  più 
lunga  del  tubo  calicino. 

Scp.  Car.  n,  68  ;  Bert.  It.  Vn,  547  !  CPG.  Comp.  731  ;  Are.  Comp.  477  ; 
Kch.  Syn.  I,  169;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  506!  Kern.  FJ.  exs.  a.  h.  N.  2017; 
Laburnum  vmgare  Gris.  Spie.  Rum.  I,  7;  Rchb.  le.  XXTT,  t.  2066. 

It.  Avorniello,  Laburno. 

Nei  boschi  montani,  al  Fameto  ed  a  Lippiza  per  lo  più  la  var., 
inoltre  spesso  coltivato  ed  inselvatichito  nelle  campagne.  Apr.  Mg.  ^. 

2.  C.  ALPiHirs  Mill.  Dict.  N.  2.  Fg.  lungamente  picciolate 
ternate  bislunghe  acuminate  verdi  ad  ambe  le  pagine  glabre  o 
cigliate  al  margine,  piccioli,  peduncoli  e  calici  con  peli  sparsi, 
fiori  numerosi  gialli  più  piccoli  in  lunghi  grappoli  laterali  pen- 
denti fogliosi  affa  base,  corolla  glabra,  legumi  glabri  a  sutura  sup. 
alata  carenata.  —  Albero  od  arbusto. 

Bert.  It.  vn,  549;  CPG.  Comp.  781;  Are.  Comp.  477;  Kch.  Syn.  169; 
Hall.  Whlf.  Svn.  I,  607!  W.  K.  PI.  rar.  HI,  t.  260;  Laburnum  a^um  Gris. 
Spie.  Rum.  t  7;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2066. 

It,  Avorniello  d'alpe. 
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Raro  nel  nostro  territorio  non  trovandosi  che  nella  Valle  Bassa  e 
presso  al  confine  a  Prevald,  nelle  Valli  del  Mossinig  e  del  Vippacco.  È 
frequente  invece  nelle  valli  dell*  Isonzo  e  de'  suoi  confluenti.  Alg.  Gg.  ^. 

n  C.  ramentaceus  Sieb,  (C.  TTe/dcm  Vis.  ;  Petteria  ramentacea  Frsì.^ 
sulla  falsa  indicazione  di  Fleischmann  (FI.  Kr.  90)  viene  notato  da  quasi 
tutti  gli  autori  '(Koch,  Linke,  Arcangeli,  Cesati,  Passerini  e  G-ibelli,  Gri- 
sebach,  Wohlfart,  Beichenbach,  ecc.)  come  crescente  tra  Duino  e  Mon- 
ialcone,  ove  manca  del  tutto,  essendo  specie  propria  alla  Dalmazia 
meridionale. 

3.  C.  NI0RICAS8  L.  Sp.  I,  739.  Caule  eretto  superiorm.  pu- 
besoente  al  pari  dei  piccioli  e  dei  peduncoli,  fg.  ternate  obovate 
od  allungate,  superiorm.  glabre  inferionn.  a  peluria  appressata, 
racemi  terminali  multiflori,  pedicelli  senza  stipole,  carena  ro- 
strata, legumi  lineari  spesso  falcati  a  peli  appressati. 

g.  austrcUis  Freyn  FL  M.  Magg.  6!  (C,  auMralis  Kem).  Rami 
SUD.  sericei,  fg.  più  piccole  talvolta  Imeari-lanceolate,  racemi 
più  corti. 

Scp.  Car.  n,  69!  Bert.  It.  VII,  B50!  CPG.  Comp.  781;  Are.  Comp.  477; 
Kcb.  Syn.  I,  169;  Hall  Whlf*.  Syn.  508!  Bois.  Or.  49;  Vis.  Dalm.  lU,  264! 
Rchb.  le.  XXn,  t.  2071. 

It.  Maggio. 

Frequentissimo  nei  boschi  di  tutto  il  distretto.  Sulle  pendici  roc- 
ciose solatie  del  Carso  di  preferenza  la  var.  Del  resto  si  trovano  tutte 
le  forme  di  passaggio  alla  forma  tipica.  Gg.-Ag.  1). 

Sect.  IL  Tuboeytisus  DO.  o.  e.  214.  Calice  a  tubo  lungo 
con  labbra  più  brevi  dello  stesso,  labbro  sup.  a  2  lobi  quasi 
troncati,  V  ini.  intero  od  appena  tridentato,  stimma  non  cigliato, 
fdnicolo  ombellicale  dilatato  in  un  mantello  circolare,  fg.  alterne. 

4.  C.  8UPIHII8  L.  Sp.  I,  740.  Caule  ascendente  od  eretto 
con  peli  irti  patenti  al  pari  delle  fg.  e  del  calice,  fff.  ternate 
obovate  o  lanceolate  ottuse  o  brevemente  acuminate,  fiori  gialli, 
i  primaverili  disposti  a  2— 3  nelle  ascelle  delle  fg.,  quelli  della 
seconda  fioritura  estiva  in  capoUno  terminale  circondato  dalle  fg. 
sup.,  pedicelli  con  brattee,  vessillo  glabro  o  scarsamente  peloso, 
legumi  bislunghi  diritti  irsuti. 

Questa  pianta  venne  ritenuta  per  due  specie  distinte,  se- 
condochè  si  riguardava  nel  suo  stadio  primaverile  od  estivo,  e 
per  conseguenza  descritta  sotto  i  nomi  di  C.  proatraius  e  di 
G,  capitatus. 

Hall.  Whlf.  Syn.  I.  610!  Beck  N.  Oest.  II,  838;  C.  cmpitaius  Scp. 
Car.  n,  70;  Jcq.  Aust  I,  22,  t.  33;  Hst.  Aust.  Il,  841;  Bert.  It.  VII,  569! 
CPG-.  Comp.  782;  Are.  Comp.  478!  Kch.  Syn,  I,  170;  Vis.  Dalm.  m,  265; 
Rchb.  le.  XXn,  t.  2075;  C.  capitcUm  p.  lateralis  Neilr.  N.  Oest.  927;  Rchb. 
1.  e.  13,  t.  2078;  C.  prostratus  Scp.  1.  e;  Kch.  Syn.  I,  170. 

It.  Citiso  ombrellaio. 

Comunissimo  nei  boschi  e  tra  i  cespugli  di  tutto  il  distretto. 
Mg.-Lg-  %. 

6.  C.  HIR8UTU8  L.  Sp.  I,  739.  Caule  prostrato-ascendente  a 
peli  patenti,  £g,  ternate  obovate  o  lanceolate  irsute  al  pari  dei 
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calici,  fiori  gialli  tutti  ascellari  in  fascetti  di  2— 3  a   pedicelli 
senza  brattee,  legumi  bislunghi  irsuti  diritti  o  falcati. 

Hst.  Aust.  U,  842;  CPG.  Comp.  732  ;  Are.  Corap.  478;  Kch.  Syn.  I,  171  ; 
.  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  614!  Beck  N.  Oest.  II,  832;  Boia.  Or.  Il,  60;  Vis.  Dalm. 
in,  26();  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  810;  C,  prostratus  Bert.  It.  VII,  667! 

It.  Citiso  sanguigno. 

Frequente  in  luoghi  rupestri,  nei  boschi  di  tutto  il  distretto. 
Mg.  Gg.  h. 

6.  C.  PUBPUBEU8  Scp.  Car.  69,  t  43,  n.  906.  Caule  pro- 
strato-ascendente glabro  od  a  peli  sparsi  al  pari  del  calice,  %. 
ternate  obovate  cigliate,  fiori  porporini  ascellari  solitari  o  binati 
a  pedicelli  più  brevi  del  calice,  unghia  dei  petali  cigliata,  ves- 
sillo grande  smarginato  glabro,  legumi  bislunghi  glabri. 

Wlf.  in  Jcq.  FI.  Aust.  V,  App.  64,  t.  48!  Nor.  798!  Bert.  It.  VII,  660! 
CPG.  Comp.  732;  Are.  Comp.  478;  Kch.  Syn.  I,  172!  Hall.  Whlf.  Syn. 
I,  614!  Rchb.  le.  XXTT^  t.  2072!  Kem.  FI.  exs.  a.  h".  N.  816. 

It.  Citiso  porporino. 

Luoghi  rupestri  del  Carso:  M.  Spaccato,  Padrich,  M.  Sidannig, 
Vogle,  Povir,  Merce,  M.  Volnig.  Apr.  Mg.  %. 

Sect.  m.  Salzwedelia  FI.  Wett  II,  498.  Calice  campa- 
nulato profondamente  bilabiato  a  labbra  più  lunghe  del  tuDO, 
labbro  sud.  bipartito,  V  inf.  per  V3  —  V,  trifido,  stimma  con  papille 
cigliate,  fglne.  senza  stipole,  seme  senza  mantello,  fiori  giallL 

7.  C.  H0L0PET4LU8  KcL  Syn.  Ed.  Ili,  135  !  Caule  ascendente 
ramosissimo  superiorm.  incano-sericeo  al  pari  delle  fg.,  dei  calici 
e  della  corolla,  fg.  opposte  brevemente  picciolate  trifogliate  a 
fglne.  lineari  o  lineari-lan  ceciate  corte  simulanti  quasi  verticilli, 
stipole  lesiniformi,  fiori  poco  numerosi  in  racemi  terminali  fo- 
gliosi, vessillo  arrotondato,  ali  della  lunghezza  della  carena, 
legumi  romboidali  sericeo -tomentosi  monospermi  con  lungo 
mucrone. 

Hall.  Whlf.  Syn.  L  B17!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1224!  C.  radiatus 
S.  holopetalus  Rchb.  le.  XXIl,  t.  2083,  III!  Genista  holopetala  Flschra.  in 
Rchb.  FI.  Germ.  esc.  N.  2066!  G.  radiata  p.  nana  Spach.  Ann.  Se.  Nat. 
1846,  102! 

It.  Ginestra  stellata. 

L'unica  località  nel  nostro  territorio  di  questa  specie  rarissima  è 
il  M.  Spaccato,  ove  venne  scoperta  nel  1887  da  Éartling.  Appena  nel  1868 
riesci  ai  ritrovarla  nuovamente  a  Tommasini  in  soli  6  cespiti.  Presen- 
temente si  è  diffusa  maggiormente,  esistendovi  più  di  20  esemplari.  Frut- 
tifica assai  di  rado  e  da  più  anni  che  V  osservo  attentamente,  non  rinvenni 
che  una  mezza  dozzina  di  legumi  nel  corrente  anno,  sicché  la  sua  pro- 

Sagazione   ha  luogo   a   mezzo    delle  lunghe   radici    striscianti.     Oltre  al 
[.  Spaccato  cresce  unicamente  sulla  pendice  rocciosa  del  M.  Ciaun,  vòlta 
a  levante,  ove  la  trovai  copiosa.  Mg.  Gg.  1^. 

8.  C.  SA6ITTAUS  Kch.  Syn.  Ed.  I,  167.  Cauli  ascendenti  od 
eretti  alati  articolati  con  peli  patenti  al  pari  delle  fg.,  che 
sono  semplici  ovali  o  lanceolate  sessili,  fiori  in  racemi  terminali 
ovati,  corolla  glabra,  legumi  lineari  compressi  irsuti  a  3— 6  semi. 


Digitized  by 


Google 


FAPILIONACBAB. 


113 


Kch.  Syn.  I,  172;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  6171  Vis.  Dalm.  UL  267;  Qe- 
msta  sagittaks  L.  Sp.  I,  710;  Scp.  Car.  Il,  511  Bert.  It.  VII,  347;  CPG. 
Comp.  734!  Are.  Comp.  476;  Bois.  Or.  Il,  47;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2081; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1236. 

It.  Ginestra  alata. 

Comune  nei  boschi  e  nei  luoghi  erbosi  specialmente  dell'  altipiano  : 
Roiano,  Scorcola,  Barcola,  M.  Cocusso,  Lippiza,  Coronale,  Vrem,  Repen- 
tabor,  Sesana,  Tomai,  Comen,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  t>. 

Sect.  IV.  LotoidesDC.  o.  e.  Calioe  breve  profondamente 
bilabiato  a  labbra  più  lunghe  del  tubo,  il  labbro  sup.  bipartito 
r  inf.  tridentato,  fiori  gialli  in  capolini,  stimma  con  poche  papille 
allungate,  tg.  alterne,  stipole  erbacee. 

9.  C.  AB6EVTEU8  L.  Sp.  I,  740.  Caule  prostrato  ascendente 
ricoperto  da  fitta  peluria  sericea  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg. 
ternate  elittìche  o  lanceolate,  stipole  ovali  o  lanceolate,  fiori 
solitari  od  in  capolini  terminali  a  2— 4,  vessillo  esternamente 
sericeo,  ali  e  carena  glabre,  legume  lineare  compresso  a  densi 
peli  lunghi. 

Scp.  Car.  n,  71!  Wlf.  Nor.  639!  Bert.  It.  VH,  663!  CPG.  Comp.  731! 
Kch.  Syn.  L  172!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  618!  Roth  Man.  bot.  1029!  Vis. 
Dalm.  in,  267!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1223!  Argyroìobium  Lmneanum 
Walp.  in  Linn.  XTTT,  606;  Are.  Comp.  479;  Arg.  argenteum  Echb.  le.  XXIT, 

It.  Citiso  argentino. 

In  luoj^i  rupestri  solatii  del  Carso,  più  raro  sull'  arenaria  :  Cologna, 
Guardiella,  Scorcola,  M.  Spaccato,  Orleg,  Barcola,  Contovello,  Grignano, 
Aurisina,  Duino,  Muggia,  Cemical,  Paugnano.  Apr.  Mg.  ^. 

H  LupinìM  albiis  L.  notato  da  Bertoloni  (It.  VII,  412)  come  crescente 
a  Pirano,  proviene  probabilmente  da  coltura.  All'incontro  trovasi,  seb- 
bene raro,  il  L.  hirsutus  L.  a  Salvore,  ove  venne  raccolto  dallo  Stefani. 

Trib.  IL    ANTHTLiroEAE  KCR    Syn.  I,  173. 

Stami  monadelfi,  calice  5  dentato  a  lacinie  quasi  eguali 
oppure  irregolarmente  bilabiato,  ali  deUa  corolla  non  rugoso- 
plicate,  parte  libera  dei  filamenti  (nei  generi  Ononis  ed  AnthyUis) 
superiorm.  dilatata,  legume  bivalve. 

Gen.  IV.    ONONIS  L.    Gen.  863. 

Calice  campanulato  5  fido  con  lacinie  lineari  o  lanceolate 
persistente,  a  maturità  aperto,  corolla  decidua,  carena  prolungata 
in  un  rostro  acuminato,  stilo  lungo  filiforme,  legume  turgido, 
fg.  ternate. 

1.  O.  spnrosA  L.  Sp.  I,  716.  Caule  ascendente  con  una  linea 
longitudinale  pubescente  che  alterna  da  un  lato  all'  altro  al  di- 
sotto dell'inserzione  delle  fg.,  del  resto  con  peli  e  glandole 
sparse  tutt*  all' ingiro,  fg.  ovaS  bislunghe  dentate  glabrescenti, 
fiori  rosei  ascellari  solitari  in  racemi  radi,  pedicelli  più  corti 
del  càlice,  legumi  ovato-obliqui  pelosi,  circa  della  lunghezza 
del  calice  ad  1—2  semi  tubercolosi 
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Pianta  assai  polimorfa,  che  secondo  i  terreni  appare  a  f^. 
più  o  meno  grandi  e  più  o  meno  pubescenti  o  glandolose,  spi- 
nosissima o  quasi  inerme.  Nel  nostro  territorio  si  possono  ai^ 
stinguere  le  seguenti  varietà  principali  : 

p.  antiquorum  (0.  antiquorum  L.  Sp.  Il,  1006;  Kem.  FI.  exs. 
N.  1237).  Rami  con  molte  spine,  fg.,  stipole,  calice  e  brattee  con 
numerose  glandole  sessili,  fg.  piccole,  legume  più  breve  del  calice. 

Y.  tnUis  L.  Sp.  n,  1006.  (0.  mUis  Kem.  FI.  exs.  N.  1239). 
Rami  con  poche  spine  o  quasi  inermi,  fs.  grandi  elittiche  fitta- 
mente glandolose,  legume  più  lungo  del  calice. 

CPG.  Comp.  726;  Are.  Comp.  167;  Kch.  Syn.  I,  173!  Vis.  Dalm. 
in,  273;  Kern.  PI.  exs.  a.  h.  N.  1238;  0.  antiquortm  Bert.  It.  VII,  368!  Freyn 
8.  Istr.  66!  Bchb.  le.  XXTT,  t.  2098;  Anoms  spinosa  Sep.  Car.  U,  54. 

It.  Anonide. 

Comunìssima  in  luoghi  incolti,  al  margine  dei  eampi,  sulle  pendici 
aride  di  tutto  il  distretto.  Più  rara  la  var.  y.  che  cresce  sui  prati  umidi 
di  Zaule,  Stramare,  Ospo,  Risano,  Capodistna.  Gg.-Ott.  ^. 

2.  O.  CoLUBUiAE  ÀlL  Ped  I,  t.  20,  £  3.  Caule  ascendente 
pubescente,  fg.  obovate  glandolose  pelose  denticolate,  fiori  ^alli 
sessili  in  racemi  terminali  fogliosi  addensati,  stipole  lanceolato- 
acuminate  dentellate,  legume  nero  ovato  romboidale  pubescente 
eguale  al  calice. 

CPG.  Comp.  727;  Are.  Comp.  481;  Kch.  Syn.  I,  174:  HaU.  Whlf. 
Syn.  I,  524!  Bois.  Or.  H,  57;  Vis.  Dalm.  HI,  275!  Bchb.  le.  XXH,  t.  2100; 
0.  Cherlen  Bert.  It.  VII,  382. 

It.  Bolimaoola  montana. 

In  luoghi  erbosi  molto  sparsa  pel  nostro  territorio:  Guardiella, 
Coiogna,  Campo  Marzio,  M.  Spaccato,  Orleg,  Lippiza,  Contovello,  Gri- 
dano, Sestiana,  Stramare,  Cemical,  Muggia,  M.  Slaunig,  Isola,  Capo- 
distria,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

3.  O.  RECLINATA  L.  Sp.  n,  1011.  Caule  eretto  glandoloso- 
pubescente  al  pari  delle  %.,  stipole  ovate  denticolate,  %.  obovato- 
cuneate  dentellate  all'apice,  le  sup.  più  strette,  fiori  solitari 
ascellari  reclinati  rosei,  calice  glandolose  con  lunghi  peli  patenti 
della  lunghezza  della  corolla,  legume  lineare  irsuto  pendente 
poco  più  lungo  del  calice. 

Are.  Comp.  482;  Kch.  Syn.  I,  174!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  626!  Bois. 
Or.  n,  61;  Vis.  Dalm.  HI,  2751  Rehb.  le.  XXU,  t.  21021  O.  moUis  Lag.  Nov. 
Sp.  22;  Bert.  It.  VH,  380!  CPG.  Comp.  727. 

It.  Bolimaoola  pelosa. 

Nel  nostro  distretto  non  venne  raccolta  finora  che  sul  promontorio 
di  S.  Pietro  ad  Isola.  Mg.  Gg.  O. 

L'  0.  Natrix  L.  che  Fleisehmann  (Fi.  Kr.  89}  nota  sol  M.  Vremsiza^ 
va  ascritta  ad  una  delle  tante  false  indicazioni  di  questo  autore,  al  pan 
della  0.  hircina  Jcq.  eh*  egli  cita  della  stessa  località. 

Gen  V.    ANTHYLLIS  L.    Gen.  773. 

Calice  tuboloso  5  dentato  persistente  al  jpftrì  della  corolla, 
a   maturità  asciutto   chiuso    e    spesso   rigonfio    circondante   il 
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legume,   carena   ottusa   o   brevemente   acuminata,   stilo   lungo 
filiforme,  legume  ovato  od  allungato  ad  1—2  semi. 

1.  A.  TuLHERABiA  L.  Sp.  I,  719.  Caulc  ascendente,  fg.  inf. 
semplici  od  impari-pennate  con  fglna.  terminale  più  grande,  le 
sup.  a  3— 6  paia  di  fglne.  bislungo-lineari  pubescenti,  fiori  in 
capolino  terminale  circondato  alla  base  da  un  involucro  di- 
gitato, calice  rigonfio  con  apertura  obliqua  a  denti  disuguali 
molto  più  brevi  del  tubo,  lamina  del  vessillo  '/,  volta  più  breve 
dell'unghia,  legume  semiovale  membranaceo  glabro  apicolato, 
semi  lisci. 

Specie  assai  polimorfa,  di  cui  si  possono  notare  da  noi 
le  varietà  più  marcate: 

p.  polyphyUa  Kit.  in  DC.  Prod.  Il,  170.  Caule  foglioso  anche 
superiorm.,  peluria  sericea,  fiore  giallo  con  carena  sanguigna; 

Y.  rvbriflora  Ser.  in  DC.  1.  e.  {A.  DiUenii  Schlt.  in  Herb.; 
A.  AdricUica  JBeck.  Ann.  Hofinus.  XI,  1896,  p.  62!  A.  illyrica 
Beck.  0.  e.  63  h  Caule  foglioso  solo  inferiorm.^  ricoperto  al  pari 
delle  fg.  glauche  da  fitta  peluria  sericea,  fix)n  sanguigni. 

Beri.  It.  VII.  401  !  CPG.  Comp.  725;  Are.  Comp.  502;  Kch.  Syn.  L  174; 
HaU.  Whlf.  Syn.  L  627!  Bois.  Or.  H,  158;  Vis.  Dim.  m,  277;  Rchb.  le. 
XXn,  t  2174,  2175,  IV;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  480!  i4.  polyphyUa  Kem. 
1.  e.  N.  481;  A.  DiOemi  Kem.  l.  e.  N.  482!  VvUnerana  AfUhylUs  Scp.  Car. 
n,  56. 

It.  Vulneraria. 

Comune  nei  prati  e  nei  boschi  di  tutto  il  distretto,  jiù  frequente 
la  forma  tipiea  e  la  var.  p.  ;  la  var.  y  a  Repentabor,  alle  foci  del  Timavo, 
ad  Isola,  nella  Valle  della  Bragogna,  comonissima  sulle  isole  e  lungo  la 
eosta  dell'  Istria,  ove  di  primavera  forma  uno  dei  più  belli  ornamenti. 
Mg.  Gg.  n. 

2.  A.  Jacquihi  Kem.  Nov.  pi.  sp.  287!  Caule  {^rostrato 
ascendente,  fg.  a  10—11  paia  di  fglne.  appressate  bislunghe 
apicolate  eguali  sericee,  fiori  carnicini  in  densi  capolini  termi- 
nali lungamente  peduncolati  e  circondati  alla  base  da  un  in- 
volucro digitato  quasi  della  lunghezza  dei  fiori,  calice  ispido  a 
lacinie  lesiniformi  della  lunghezza  del  tubo,  lamina  del  vessillo 
due  volte  più  lunga  dell'unghia  con  macchia  purpurea  alla 
base,  legume  bislungo  turgido  acuminato  glabro. 

Hall.  Wlilf.  Syn.  I,  580!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  27.  A.  montana  Scp. 
Car.  n,  561  Wlf  Nor.  640!  Bert.  It  VH,  405!  CPG.  Comp.  725;  Are. 
Comp.  502;  Kch.  Syn.  I,  175;  Bois.  Or.  n,  157;  Vis.  Dalm.  IH,  278; 
Bchb.  le.  XXn,  t.  2176,  H! 

It.  Vulneraria  montana. 

Luo^i  mpestri  del  Carso  :  M.  Spaccato,  Basovizza,  Sesana,  Repen- 
tabor, M.  Volnig,  M.  Vremsiza,  M.  Slaunig.  ecc.  Mg.  Gg.  % . 

Trib.  m.    TRIFOUEAE  BEONN.    Diss.  1822,  p  131. 

Stami  diadelfi,  ali  non  plicate,  legumi  imiloculari,  fg.  ter- 
nate. —  Erbe,  raramente  sunrutici. 
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Qen.  VL    MEDICAGO  L.    Qen,  899. 

Calice  5  fido  od  a  5  denti,  carena  ottusa,  filamenti  non 
connati  ai  petali  e  non  dilatati  superìorm.,  stilo  glabro,  legume 
ad  1  0  più  semi  ravvolto  a  spirale  o  falcato. 

Sect.  L  Falcalo  Rohb.  FI.  exc.  504.  Legume  indeiscente 
compresso  falcato  o  ravvolto  a  spira  con  centro .  aperto. 

1.  M.  SATivA  L.  Sp.  I,  778.  Caule  eretto  angoloso,  fg.  obo- 
vate  allungate  apicolate  dentate  all'apice,  le  sup.  cuneate, 
stipole  ovato-lanceolate  a  lacinie  lesiniformi  inferiorm.  dentate, 
fiori  numerosi  violacei  in  racemo  allungato  a  pedicelli  più 
brevi  del  calice,  a  maturità  eretti,  legumi  inermi  ravvolti  a 
spira  di  1V«— 3  giri  reticolato- venosi  pubescenti. 

p.  versicolor  Kch.  Fiori  prima  gialli  poi  verdastri  o  violetti 

Bert.  It.  Vm,  266!  CPG.  Comp.  721;  Are.  Comp.  486!  Kch.  Syn. 
I,  175;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  636;  Bois.  Or.  II,  94;  Vfe.  Dalm.  HI,  280! 
Kchb.  le.  XXn,  t.  2111. 

It.  Erba  Spagna,  Erba  medica. 

ComuDe  sui  prati  ove  viene  spesso  coltivata.  La  var.  di  preferenza 
in  terreni  umidi.  Mg.-Sett.  %, 

2.  M.  FALCATA  L.  Sp.  I,  779.  Caule  eretto  od  ascendente 
glabro  o  pubescente,  fg.  obovato-allungate  o  quasi  lineari  api- 
colate  dentate  all'apice,  le  sup.  cuneate,  stipole  ovato-lanceolate 
con  lacinie  lesiniformi  inferiorm.  dentate,  fiori  gialli  in  racemi 
corti  ovati  a  pedicelli  più  brevi  del  calice,  a  maturità  diritti, 
legumi  inermi  falcati  o  ad  un  unico  giro  di  spira  reticolato- 
venosi  pubescenti. 

p.  glandulosa  Kch.  (Jf.  glomerata  Balb.  Elench.  93;  Bert. 
It  Vin,  264).  Legume  e  spesso  anche  i  peduncoli  glandoloso- 
pubescenti. 

Scp.  Car.  n,  88;  Bert.  It.  Vm,  261!  CPG.  Comp.  720;  Kch  Syn. 
I,  176;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  686!  Bois.  Or.  U,  98;  Vis.  Dahn.  HI,  280;  Rchb. 
le.  XXII,  t.  2113;  A.  sativa  a.  falcata  Are.  Comp.  486. 

It.  Erba  medica  gialla. 

Frequente  lungo  le  vie  in  luoghi  incolti.  La  var.  del  pari  non  rara^ 
cosi  a  Guardiella,  RozzoL  Scorcola,  M.  Spaccato,  M.  Terstel,  S.  Giovanni 
del  Timavo,  Cemotich,  Nasirz,  Isola,  Strugnano,  ecc.  Gg.-Ag.  %. 

3.  M.  PROSTRATA  Jcq.  Hort  Vind.  I,  39,  t.  89.  Caule  diffuso 
prostrato  fflandoloso-pubescente  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg. 
cuneate  air  apice  dentate  apicolate,  le  sup.  lineari-cuneate  in- 
tere, stipole  ovato-lanceolate  a  lacinie  lesiniformi,  fiori  3—10 
in  racemi  corti  a  pedicelli  2  volte  più  lunghi  del  calice  ripiegati 
a  maturità,  legumi  piccoli  iùermi  a  2— 3  giri  di  spira,  un  poco 
pubescenti  o  glabri. 

Bert.  It.  vm,  263!  CPG.  Comp.  721!  Are.  Comp.  486;  Kch.  Syn. 
L  176!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  636;  Vis.  Dalm.  HI,  280!  Rchb.  le.  XXH,  t.  2112! 
Urb.  Mon.  66!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  26. 
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It.  Erba  medica  sottile. 

Luoghi  rupestri  solatìi,  frequente  :  Cologna,  Guardiella,  M.  Spaccato, 
Basoyizza,  Lippiza,  flodig,  Orleg,  M.  Volnig^  Gabro vizza,  Duino,  Valle 
della  Eosandra  (copiosa),  Btramare,  Capodistna,  ecc.  Gtg.  Lg.  % . 

La  M.  mixta  Sennh.  Verh.  Zool.  boot.  Ges.  1888  p.  27,  (M.  falcata  X 
proitrata)  fu  raccolta  da  Richter  a  Divaccia  (ibid.  1891,  p.  20). 


Sect  n.  Spijnofarpns  DC.  Prod.  n,  174.  Legnini  ravvolti 
a  spira  con  1  o  più  gin  a  centro  chiuso,  fiori  gialli. 

*  Legami  inermi. 

4.  M.  LUPULniA  L.  Sp.  I,  779.  Caule  ascendente,  fg.  obovate 
pubescenti  apicolate  retuse  dentellate  all'apice,  stipole  ovate 
Quasi  intere,  raceioi  multiflori  densi  a  peduncoli  più  lunghi 
aelle  fg.,  legume  piccolo  reniforme  turgido  curvato  a  spira 
all'apice,  con  nervi  arcuati  glabro  o  pubescente. 

.    p.  WiUdenowiana  Kch.  Legumi  glandoloso-pubescenti  con 
peli  patenti  articolati. 

Scp.  Car.  n,  88;  Bert  It  Vm,  258!  CPG.  Comp.  724  :  Are.  Comp.  406  ! 
Kch.  Syn.  I,  177.  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  683;  Bois.  Or.  II,  106;  Rchb.  le. 
XXn,  t.  2124. 

It  Trifog^olino  selvatico. 

In  luoghi  erbosi,  lungo  le  vie  frequentissima  dovunque.  La  var. 
frammista  spesso  alla  specie  cosi  a  Cologna,  Chiarbola,  Scorcola,  Muggia, 
Ospo,  ecc.  Mg.  Gg.  O. 

5.  HL  orbiculabis  Ali.  Ped.  1, 314.  Caule  prostrato  angoloso, 
%.  apicolate  dentellate  all'ai)ioe,  glabre,  le  in£  obcordate  le  sup. 
obovate,  stipole  pettiniformi  laciniate,  peduncoli  ascellari  più 
brevi  delle  ^.  con  1—3  fiori,  legume  lenticolare  d'ambo  i  lati 
convesso  membranaceo  solitamente  con  6  giri  appressati,  al 
mfiurgine  reflesso  con  nervi  reticolati  raggiati,  verso  la  periferia 
ingrossati. 

Scp.  Car.  I,  89!  Bert.It  Vm,  2691  CPG.  Comp.  721;  Are.  Comp.  486! 
Kch.  Syn.  I,  177!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  638!  Bois.  Or.  U,  97;  Vis.l)ahn. 
m,  280;  Rcìib.  le.  XXII,  t.  2114. 

It  Fondello. 

Nei  campi,  tra  le  messi  frequente:  Scorcola^  Guardiella,  Gretta, 
Opcina,  Basovizza,  Bareola,  Grignano,  Duino,  Muggia,  Isola,  Capodistria, 
Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 


** 


Legumi  spinosi 


6.  M.  BicnDULA  L.  Sp.  I,  780.  Caule  prostrato  ajigoloso,  fg. 
obovato-cuneate  .pubescenti  apicolate  dentellate  all'  apice,  stipole 
inciso-dentate,  peduncoli  eguali  alle  fg.  con  2—3  fiori,  legume 
glandoloso-pubescente  a  nervi  appena  accennati  con  6—7  giri, 
aculei  spesso  geminati  brevi  discosti  patenti  inseriti  sul  margine 
rotondato  non  carenato. 

CPG.  Comp.  722:  Are.  Comp.  487!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  642!  iJf.  Gè- 
tardi   Kit   in  Willd.    Sp.   pi.  HI,  1416;   Hst   Austr.   H,  387!  Bert  It 
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Vm,  286!  Kch.  Syn.  I,  179!  Bois.  Or.  H,  100;  Vis.  Dalm.  IH,  282;  Echb. 
le.  XXn,  t.  2120. 

It.  Medica  pelosetta. 

In  luoghi  erbosi  a  Chiarbola,  Contovello,  8.  Croce,  Duino,  Isola. 
Mg.  Gg.  0. 

7.  M.  ARABICA  L.  8p.  I,  780.  Caule  prostrato  angoloso,  fg. 
larghe  obovate  apioolate  dentellate  all'apice,  le  inf.  obcordate, 
spesso  con  una  macchia  scura  nel  centro,  stipole  saettate  den- 
tate, peduncoli  2—3  volte  più  brevi  delle  fg.  con  1—6  fiori, 
legume  globoso  glabro  alquanto  nervoso  a  5  giri  distanti,  aculei 
distichi  solcati  alla  base  arouato-ricurvi  inseriti  col  crure  po- 
steriore al  margine  largo  trisulco. 

CPG.  Comp.  724;  Are.  Comp.  489!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  644!  iJf.  ma- 
culata  Willd.  Sp.  pi.  HL  1412;  Bert.  It.  Vm,  282!  Kch.  Syn.  I,  179!  Bois. 
Or.  I,  1(^;  M.  cordata  Dsr.  in  Lam.  Enc.  Ili,  608;  Vis.  Dalm.  IH,  282. 

It.  Trifoglio  dei  prati. 

Non  rara  in  luoghi  erbosi,  tra  le  messi,  specialmente  della  zona 
inferiore:  Chiarbola,  Chiadino,  Grignano,  Stramare,  Muggia,  Capodistria, 
Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

8.  M.  MINIMA  Lam.  Dict.  m,  636.  Caule  ascendente  pube- 
scente al  pari  dei  peduncoli,  delle  fg.,  dei  piccioli  e  dei  legumi, 
fg.  obovato-cuneate,  stipole  quasi  intere,  peduncoli  più  o  meno 
lunghi  delle  %.  a  2—6  fiori,  legume  globoso  pubescente  a 
4—6  giri  di  spirale  distanti  senza  nervi  a  margine  stretto  ottuso 
solcato,  aculei  alla  base  solcati  distichi  diritti  uncinati  all'  apice, 
inseriti  col  crure  posteriore  sopra  una  linea  elevata,  parsulela 
al  margine. 

p.  mollissima  Kch.  {M.  mollissima  Sprg.  Syst.  veg.  Ili,  178). 
Tutta  la  pianta  ricoperta  da  densissima  peluria  bianchiccia. 

Wll*.  Nor.  641;  Bert.  It.  VIH,  3(M!  CPG.  Comp.  724;  Are.  Comp.  490! 
Kch.  Syn.  I,  180;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  546;  Bois.  Or.  H,  108;  Vis.  Dalm. 
m,  283;  Rchb.  le.  XXU,  t.  2123,  HI;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2012! 

It.  Tritbgliolino  lappoloso. 

Frequentissima  in  tutto  il  distretto  ia  luoghi  erbosi  asciutti,  tanto 
la  specie  che  la  var.  Apr.-Gg.  O. 

9.  M.  HispiDA  Grtn.  Fruct.  Il,  349.  Caule  prostrato,  £g. 
obcordate  ottusamente  dentate,  le  sup.  obovate,  stipole  laciniate, 
peduncoli  più  brevi  delle  foglie  ad  1—8  fiori,  legume  discoideo 
piano  ad  ambe  le  facce  glabro  a  2— 3  ^ri  distanti,  reticolato- 
nervoso  a  margine  ottuso  solcato,  aculei  alla  base  solcati  di- 
stichi divaricati  uncinati  all'apice,  inseriti  col  crure  posteriore 
sopra  una  linea  elevata  parallela  al  margine. 

0.  apiculcUa  Urb.  Mon.  Med.  74.  Spine  brevi  ridotte  spesso 
a  semplici  tubercoli. 

P.  denticulata  Urb.  L  e.  Spine  all'  apice  uncinate  lunghe  la 
metà  del  diametro  del  legume  o  più  lunghe. 

HaU.  Whlf.  Syn.  L  544!  CPG.  Comp.  724;  Are.  Comp.  4^;  M,  den- 
ticulata Willd.  Sp.  pi.  in,  1414;  Bert.  It.  VIU,  275!  Bois.  Or.  U,  102;  Vis. 
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Dalm.  m,  281!  Bchb.  le.  XXTT,  t.  2121!  Kck  Syn.  I,  191!  M.  apieulata 
Willd.  1.  e;  Beri.  It.  Vm,  274! 

It.  Medica  onoinata. 

Tra  le  messi,  in  luoghi  erbosi,  frequente  nella  zona  dell'olivo  in 
ambedue  le  forme:  ChiarboTa,  Servola,  Rozzol,  Zaule,  Ospo,  Muggia,  Ca- 
podistria,  Pirano,  Sicciole,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

10.  M.  CABSTIEV8IS  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  1, 86.  Caule  ascendente, 
fg.  obovate  dentate  fino  alla  base,  stipole  laciniate,  fiorì  nu- 
merosi in  racemi  con  peduncoli  della  mn^hezza  circa  delle  fg., 
legume  discoideo  nero  glabro  per  lo  più  a  6  giri  un  po'  (S- 
stanti  a  nervi  raggiati,  nel  centro  reticolati,  a  margine  un  poco 
solcato,  aculei  sottili  filiformi  solcati  alla  base  distia  divaricati 
diritti. 

Hst.  Austr.  n,  386!  Bert.  It  VIU,  281!  CPG.  Comp.  723!  Are. 
Comp.  487!  Kch.  Syn.  I,  181!  HaU.  Wblf.  Syn.  I,  638  !  Vis.  Dalm.  ili,  282; 
Urb.  Mon.  60!  Echb.  le.  XXU,  t.  2117,  I!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2011! 

It.  Medica  crinita. 

Molto  sparsa  pei  boschi  del  Carso,  specialmente  nelle  foveole  mag- 
giori, più  rara  sull'arenaria:  Koiano,  Scorcola,  Basovizza^  Lippiza.  M.  Co- 
cusso,  Grociana,  Trebich,  Orleg.  Repentabor,  Percidol,  Divaccia,  V.  Bassa, 
S.  Canziano,  Vrem,  S.  Croce,  Becca,  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  %, 

La  M.  tribuhides  Dsr.  in  Lam.  Enc.  DI,  635,  comune  in  Istria,  non  com- 
parve che  accidentalmente  al  Campo  Marzio.  Del  pari  la  M.  disciformis pC 
Cat.  h.  Monsp.  124,  si  trovava  una  volta  alla  Lanterna,  d'onde  è  citata 
da  Bert.  It.  YUI,  297;  presentemente  non  vi  cresce  più  al  pari  della  M. 
sciUellata  AU.  che  pur  vi  era  una  volta.  L'istessa  osservazione  vale  pure 
per  la  M.  lUtaroHs  Rohde,  che  Linke  (D.  FI.  278)  e  Koeh  (Syn.  178)  citano 
da  Trieste.  Essa  alligna  nel  vicino  Monfalcone.  Anche  la  ju.  Braumi  Gr. 
Gdr.  indicata  da  Reichenbach  (le.  XSI,  67,  t.  71)  a  Trieste,  vi  fa  difetto. 
La  M.  marina  L.  che  Biasoletto  spedi  a  Bertoloni  (PI.  It.  Vm,  284)  come 
proveniente  da  Trieste,  fu  probabilmente  raccolta  a  Monfalcone  od  a  Grado, 
ove  cresce  copiosissima. 

Gen.  Vn.    TMGONELLA  L.    Gen.  898. 

Calice  6  fido  od  a  6  denti,  carena  ottusa,  stami  non  con- 
nati ai  petali  e  non  dilatati  superiorm.,  legume  lineare  o  bis- 
lungo compresso  più  lungo  del  calice,  a  6  o  più  semi. 

1.  T.  coBHicuLATA  L.  Sp.  Il,  1094.  Caule  eretto,  fg.  obovate 
seghettate,  stipole  ovate  intere  o  laciniate,  fiori  gialli  reflessi 
in  racemi  ovato-bislunghi  a  peduncolo  2  volte  più  lungo  delle 
%.,  calice  3  volte  più  breve  della  corolla  a  lacinie  irregolari, 
legumi  reflessi  lineari  falcati  acuti  trasversalmente  nervosi  glabri. 

Bert.  It.  vm,  246!  CPG.  Comp.  719  ^  Are.  Comp.  484!  Kch.  Syn. 
I,  182!  Hall.  Wblf.  Syn.  I,  552!  Bois.  Or.  U,  83;  Vis.  Dalm.  HI,  286;  Rclib. 
le.  XXn,  t.  2109. 

It  Meliloto. 

Rara  in  luoghi  coltivati  della  zona  dell'  olivo  :  Campo  Marzio,  Chiar- 
bola,  S.  Saba.  Mg.  Gg.  0. 

La  T,  gladiata  Stev.  e  T.  Foenum  graecum  L.  si  raccolsero  al  Campo 
Marzio,  d'onae  sono  da  lungo  tempo  scomparse. 
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Oen.  Vm.    MELILOTUS  TOURNI    Inst.  406,  t.  229. 

CaUoe  5  dentato,  carena  ottasa,  filamenti  non  connessi  ai 
petali  e  non  dilatati  superiorm.,  stilo  glabro,  legume  globoso 
od  ovoideo  indeiscente  non  rostrato  per  lo  più  ad  1  seme.  — 
Erbe  a  fg.  ternate  colle  stipole  unite  al  picciolo  ed  a  fiori  so- 
litamente in  racemi  allungati 

1.  M.  MACROBRHizA  Prs.  Syu.  Il,  348.  Caule  eretto,  fglne. 
obovate  seghettate  un  po'  troncate,  le  sup.  bislungo-lineari, 
stipole  intere  lesiniformi,  fiori  gialli  pendenti  in  racemi  molto 
più  lunghi  delle  %.  a  pedicelli  la  metà  più  brevi  del  calice, 
vessillo  eguale  alle  ali  ed  alla  carena,  legume  ovale  brevemente 
acuminato  reticolato-rugoso  pubescente  con  margine  sup.  care- 
nato, seme  punteggiato. 

p.  paltistris  Kch.  {TrifoUum  palustre  W.  K.  PI.  rar.  ITI, 
t.  266).  Denti  delle  fglne.  poco  marcati,  vessillo  appena  striato. 

CPG.  Comjp.  718;  Kch.  Syn.  L  182;  HalL  Whlf.  Syn.  I,  566;  Vis. 
Dabn.  Ili,  287!  Kem.  FI.  exs.  a.h.  ^l.  428;  M.  officinalis  Bert.  It.  VIU,  84! 
M.  altissima  Are.  Comp.  491  ;  Rchb.  Io.  7CXTT,  t.  2131,  III. 

It.  Meliloto  gigantesco.  , 

In  luoghi  umidi,  non  comune,  unitamente  alla  var.  che  è  più  fre- 
quente: Guardiella,  Duino,  Valle  S.  Bartolomeo,  Risano,  Capodistria,  Sic- 
ciole.  Lg.-Sett.  ©. 

2.  M.  ALBA  Desr.  in  Lam.  Dict.  IV,  63.  Caule  eretto, 
fglne.  obovate  seghettate  ottuse,  le  sup.  bislunghe,  stipole  in- 
tere lesiniformi,  fiori  pendenti  bianchi  in  racemi  molto  più 
lunghi  delle  fe.  a  pedicelli  la  metà  del  calice,  vessillo  più  lungo 
delle  ali  e  della  carena,  legume  ovale  ottuso  apicolato  reticolato- 
rugoso  glabro  con  margine  sup.  ottusamente  carenato,  seme 
punteggiato. 

CPG.  Comp.  718;  Are.  Comp.  491;  Kch.  Syn.  I,  183;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  657;  Bois.  Or.  H,  109;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2130,  I;  M.  mdgaris 
Willd.  En.  h.  Ber.  790;  Bert.  It.  Vm,  86! 

It.  Tribolo  bianco. 

Comunissima  dovunque  su  terreni  incolti,  lungo  le  vie  ecc.  Lg.-Sett  0. 

3.  M.  OFPiciHAMS  Desr.  in.  Lam.  Dict.  IV,  68.  Caule  eretto, 
%lne.  obovate  seghettate  ottuse,  le  sup.  bislunghe,  stipole  in- 
tere lesiniformi,  fiori  gialli  pendenti  in  racemi  molto  più  lunghi 
delle  fe.,  a  pedicelli  più  brevi  del  calice,  vessillo  della  lunghezza 
delle  aJLL  più  lungo  della  carena,  legume  ovale  ottuso  apicolato 
trasversalmente  rugoso  glabro  con  margine  sup.  ottusamente 
carenato,  seme  finamente  punteggiato. 

CPG.  Comp.  718;  Are.  Comp.  491!  Kch.  Syn.  I,  183;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  666;  Bois.  Or.  II.  109;  Vis.  Dalm.  lU,  287;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2180; 
M.  arvensis  Bert.  It.  Vili,  83!  TrifoUum  officinale  Scp.  Car.  II,  86. 

It.  Meliloto  odoroso. 

In  luoghi  incolti,  lungo  le  strade,  frequente  in  tutto  il  distretto. 
Lg.-Sett  e. 
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4.  M.  nroicA  AlL  PL  Ped.  I,  308.  Caule  ascendente  od 
eretto  gracile,  %lne.  obovate  seghettate  un  po'  troncate,  le 
sup.  bislungo-cuneate,  stipole  lanceolate  intere,  fiori  pendenti 
piccoli  gialli  in  racemi  più  lunghi  delle  fg.  a  pedicelli  metà 
della  lunghezza  del  calice,  vessillo  più  lungo  delle  ali  e  della 
carena,  legume  quasi  globoso  ottuso  reticolato-rugoso  glabro  con 
margine  sup.  ottusamente  carenato,  seme  punteggiato. 

p.  angustifolia  Fre5ni  Nachtr.  FL  Istr.  6  !  {M.  TomnMsinii 
Jord.  Pugili.  pL  rar.  1862,  p.  66!  Rchb.  le.  XXH,  t.  2128,  I! 
Racemi  a  10— 20  fiori  dapprima  addensati  poi  allungati,  fglne. 
ini  troncate  quasi  cuoriformi,  le  sup.  bislungo-cuneate. 

Y-  laxiflora  Tomm.  in  herb.  (M,  permixta  Jord.  1.  e.  !  Rchb. 
le.  XXn,  t.  2128,  in!)  Racemi  a  20-30  fiori  distanti  di  color 
giallo  carico,  legumi  più  grandi  e  meno  ottusi  con  rughe  più 
larghe  e  più  spiccate. 

CPG.  Comp.  718;  Are.  Comp.  492!  HalL  Whlf.  Syn.  I,  554!  Vis. 
Dahn.  m,  287!  Rchb.  le.  XXTT,  t.  2127!  M.pamiflora  Dsf.  FI.  atl.  H,  192; 
Bert.  It.  Vm,  89!  Kch.  Syn.  I,  188!  Bois.  Or.  U,  108. 

It.  Tribolo  granelloso. 

Rara  in  terreni  smossi,  tra  i  seminati  :  Campo  Marzio,  S.  Saba, 
MuggifL  Pirano,  Grignano  ;  la  var.  p.  al  Campo  Marzio,  Chiarbola,  Chia- 
dino,  M.aggia;  la  var.  y.  a  Chiarbola.  Mg.  Gg.  0. 

6.  M.  suLCATA  Dsf.  FI.  atl.  Il,  193.  Caule  eretto,  fe.  obo- 
vate larghe,  le  sup.  bislungo-cuneate,  stipole  lesiniformi  inferiorm. 
cigliato-dentate,  fiori  gistUi  in  racemi  lassi  più  lunghi  delle  fg. 
a  pedicelli  metà  della  lunghezza  del  calice,  vessillo  eguale  alla 
carena  e  più  lungo  delle  ali,  legume  quasi  globoso  compresso 
ottuso  a  rughe  parallele  concentriche,  seme  punteggiato. 

Bert.It  vm,  91;  CPG.  Comp.  718!  Are.  Comp.  492!  Kch.  Syn.  I,  184! 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  568!  Bois.  Or.  H,  106;  Vis.  Dalm.  HI,  288;  Echb.  le. 
XXn,  t.  2126,  m! 

It.  Tribolo  a  grappolo. 

Raro  al  Campo  Marzio  ed  in  Chiadino  (Camp.  Pettinello).  Mg.-Gg.  O. 

La  3f.  gracilis  DC,  M.  itoHca  Lam.,  M.  coendea  Lam.  e  M.  messa- 
nensis  Ali.  si  rinvennero  sporadicamente  al  Campo  Marzio  e  sugi'  interri- 
menti al  Porto  Nuovo,  d'onde  sono  nuovamente  scomparse. 

Gen.  IX.    TRIFOLIUM  TOURN.    Inst.  404,  t.  228. 

Calice  Spartito  od  a  6  denti,  carena  ottusa,  filamenti  più 
o  meno  connati  coi  petali,  superiorm.  un  pò*  dilatati,  stilo 
glabro,  legume  ovale  indeiscente  ad  1—2  semi  raram.  bislungo 
a  3— 4  semi,  inohiuso  nel  calice  o  nella  corolla  persistente,  fiori 
in  capolino  od  in  spiga  densa,  fg.  ternate. 

Sect.  L  Lagopns  Ser.  in  DC.  Prod.  Il,  189.  Fiori  sessili 
in  capolini  o  spigne,  fauce  del  calice  internamente  con  un 
aneUo  calloso  spesso  fornito  di  peli,  per  lo  più  chiuso  dopo  la 
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fioritura,   stilo  uncinato  all'apice,  legume  monospermo  fornito 
di  un  coperchio  membranaceo  che  si  spezza  irregolarmente. 

A.   Perenni. 

Foglie  supreme  sempre  opposte. 
*  Calice  a  20  nervi. 

1.  T.  RUBENS  L.  Sp.  I,  768.  Caule  eretto,  fgìae.  bislunghe 
lineari-lanceolate  venose  dentellate  glabre  al  pari  del  caule, 
stipole  lanceolato-acuminate,  fiori  purpurei  in  racemi  allungati 
per  lo  più  non  involucrati  spesso  geminati,  calice  glabro  a  20 
nervi  e  denti  lesiniformi  cigliati  diritti,  i  4  sup.  2—3  volte  più 
brevi  del  tubo,  Tinf.  più  lungo  della  corolla. 

Scp.  Car.  Il,  80;  Bert.  It.  Vm,  170!  CPG.  Comp.  711  ;  Are.  Comp.  496! 
Gib.  Bil.  Lagopus  96;  Kch.  Syn.  1.  186;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  692;  Bois. 
Or.  II,  113;  Vis.  Dalm.  HI,  296;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2187. 

It.  Trifoglio  rosso. 

Assai  frequente  nei  boschi  di  tatto  il  distretto.  Mg.-Lg.  %. 

2.  T.  ALPESTRE  L.  Sp.  n,  1082.  Caule  eretto,  %lne.  bislungo- 
lineari  venose  coriacee  dentellate,  stipole  lanceolato-lesiniformi, 
fiori  purpurei  in  capolini  ovato-sfenci  involucrati  solitari  o 
geminati,  calice  con  20  nervi  irsuto  più  lungo  della  metà  della 
corolla  a  denti  filiformi  cigliati  diritti;  i  4  sup.  eguali  al  tubo 
o  più  corti,  rinf.  quasi  della  lunghezza  della  corolla. 

Scp.  Car.  Il,  79  ;  Bert  It.  Vili,  168  !  CPG.  Comp.  711  ;  Are.  Comp.  496  ; 
Gib.  Bel.  Lagopus  92:  Kch.  Syn.  I,  185;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  691!  Bois.  Or. 
II,  113;  Vis.  Dalm.  Ili,  294;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2135,  111;  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1213. 

It.  Trifoglio  alpestre. 

Comunissimo  nei  boschi  e  nei  cespugli  :  Cologna.  Farneto,  M.  Spac- 
cato, M.  Cocusso,  Orleg,  Li^ìpiza,  M.  Volnig,  Eod^,  M.  Vremsiza,  Isola. 
Cemotich,  Villadecani,  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

**  Calice  a  10  nervi. 

3.  T.  MEDIUM  L.  FI.  suec.  Ed.  II,  568.  Caule  ascendente 
od  eretto,  fglne.  elittiche  intere  venose  cigliate,  stipole  lanceo- 
late acute,  fiori  purpurei  in  capolini  globosi  solitari  senza  in- 
volucro, calice  glabro  a  10  nervi  più  breve  della  metà  della 
corolla  a  denti  filiformi  cigliati  diritti,  i  4  sup.  eguali  al  tubo. 

Bert.  It.  vm,  166!  CPG.  Comp.  711;  Kch.  Syn.  I,  185;  HalL  Whlf. 
Syn.  I,  694;  Bois.  Or.  IL  114;  Itchb.  le.  XXn,  t.  2135,  I;  T.  flexmstm 
Jcq.  Austr.  IV,  45;  Are.  Comp.  496;  Gib.  Bel.  Lagopus  87! 

It.  Trifoglio  serpentino. 

Frequente  nei  boschi:  Farneto,  Roiano,  Scorcola,  M.  Cocusso,  Di- 
vaccia,  Vrem,  Nasirz,  Clanez,  Ospo,  M.  Slaunig,  V.  Pades,  ecc.  Gg.-Ag.  '4 . 

4.  T.  PRATEH9E  L.  Sp.  I,  768.  Caule  ascendente,  fglne.  ovali 
intere,  le  inf.  oboordate,  stipole  membranacee  ovate  lesiniformi, 
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fiori  purpurei  in  capolini  subglobosi  involuoratì,  caUoe  pube- 
scente a  10  nervij  più  ^  breve  della  metà  della  corolla  a  denti 
lesiniformi  cigliati  diritti,  alla  base  con  3  nervi,  i  4  sup.  eguali 
al  tubo. 

p.   marUimum   Marss.   FL    v.    Vorpomm.   114.    (P.   australe 
Freyn  S.  Istr.  71!)  Capolini  sempre  solitari,  peluria  copiosa. 


Gib.  Bel. 

n,  116:   ^xo.    a^c«aix.    XXX,    ^^, 

It.  Trifoglio  pratense. 
Comonissimo   nei  prati   e  nei  boschi  di  tutto   il  distretto,   quasi 
sempre  per  altro  nella  var.  p.  Mg.-Sett.  %. 

—  T.  EXPAHsimi  W.  K  PI.  rar.  Ili,  263,  t  237.  Cauli  pro- 
strati difiusi  con  peli  patenti,  fo.  bislun£;he  o  lanceolate  intere 
cigliate,  stipole*  erbacee  triangolari  lesiniformi,  fiori  purpurei  in 
capolini  globosi  solitari  involucrati,  ccdice  peloso  a  10  nervi, 
lungo  la  metà  della  corolla,  a  denti  lesiniformi  cigliati  diritti, 
i  4  sup.  eguali  al  tubo. 

CPG.  Comp.  711;  Kch.  Syn.  I,  186;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  696! 

It.  Trifoglio  disteso. 

Da  parecchi  anni  trovasi  al  Campo  Marzio.  Mg.  Gg.  %. 

6.  T.  OCHBOLETCUM  L.  Syst.  Nat  IH,  233.  Caule  ascendente 
irsuto  al  pari  delle  %.,  fglne.  bislungo-elittiche  intere,  stipole 
lanceolate  lesiniformi  membranacee,  fiori  giallognoli  in  capolini 
globosi  più  tardi  ovoidei  .spesso  involucrati,  calice  con  10 
nervi  a  peli  patenti  2  volte  più  breve  della  corolla,  denti  lan- 
ceolati lesiniformi  trinervei  cigliati,  i  4  sup.  della  lunghezza 
del  tubo  diritti,  Tinf.  più  lungo  reflesso. 

Wlf.  Nor.  642;  Bert  It.  Vm,  168!  CPG.  Comp.  711;  Are.  Comp.  497! 
Gib.  Bel.  Lagopus  110;  Kch.  Syn.  1,  186;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  598!  Bois. 
Or.  11,  116;  Vis.  Dalm.  m,  295;  Echb.  le.  XXII,  t.  2186,  Ù;  Kem.  FL  exs. 
a.  h.  N.  1216. 

It.  Trifoglio  giallognolo. 

Nei  boschi  e  nei  prati  montani,  frequente:  Seorcola,  Fameto,  Co- 
togna, Basovizza,  Lippiza,  Opcina,  M.  Volnig,  Clanez,  Ospo,  Muggia,  Ca- 
podistria,  Strugnano,  ecc.  Gg.  Lg.  %. 

B.   Annui. 

*  Calice  a  20  nervi,  fauce  aperta  pelosa,  fg.  supreme 
sempre  opposte. 

6.  T.  Cherleri  L.  Sp.  II,  1081.  Caule  prostrato  od  ascen- 
dente rivestito  fittamente  di  peli  patenti,  fg.  cuoriformi-cuneate 
Eubescenti  superiorm.  dentellate,  stipole  ovato-acuminate  mem- 
ranaoee,  fion  rosei  in  capolini  depresso-globosi  solitari  cinti 
aUa  base  da  2— 3  stipole  larghe  orbicolari,  calice  a  20  nervi 
irsuto  più  lungo  della  corolla,  denti  eguali  setacei  cigliati 
2  volte  più  lunghi  del  tubo,  a  maturità  eretti. 
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Beri.  It.  Vni,  187!  CPG.  Comp.  712!  Are.  Comp.  497!  Gii.  Bel.  La- 
gopus  82!  Kch.  Syn.  I,  188!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  688!  Bois.  Or.  II,  119; 
Vìa.  Dalm.  IH,  293!  Rchb.  le.  XXH,  t.  2142,  U;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1216! 

It.  Trifoglio  incamiciato. 

Nel  nostro  distretto  non  cresce  che  sul  promontorio  di  8.  Pietro 
ad  Isola;  frequente  in  Istria,  cominciando  già  da  Salvore.  Mg.  Gg.  O. 

7.  T.  LAPPACEiTM  L.  Sp.  I,  768.  Caule  eretto  o  diffuso,  con 
peli  patenti  come  il  resto  della  pianta,  f^.  obovate  dentellate, 
stipole  membranacee  lanceolato-lesiniformi,  fiori  rosei  in  capo- 
lim  rfobosi  nudi,  calice  a  20  nervi  glabro  (juasi  e^ale  alla 
corolla,  denti  setolosi  cigliati  eguali  più  lunghi  del  tubo,  a  ma- 
turità dilatati  espansi. 

Bert.It.  Vm,  140!  CPG.  Comp.  712;  Are.  Comp.  498!  Gib.  Bel.  La- 
gopus  77;  Kch.  Syn.  I,  188!  Hall.  Whlf.  Syn.  L  68??!  Bois.  Or.  H,  119; 
Vis.  Dalm.  HI,  291!  Rchb.  le.  XXH,  t.  2142,  I;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  420! 

It.  Trifoglio  lappolo. 

Sparso  qua  e  la  nella  zona  dell'olivo:  Cologna,  M.  Terstenioco, 
Negherà,  Ospo,  Muggia.  M.  Gason,  Rosariol,  Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

**  Calice  a  10  nervi,  fauce  del  calice  firuttifero  talora 
aperta  pelos£^  oppure  chiusa  con  un  anello  calloso. 

t  Tutte  le  %.  anche  le  supreme  alterne,  capolini  terminali 
peduncolati. 

8.  T.  ARVEHSE  L.  Sp.  I,  769.  Caule  eretto  gracile,  fg.  lineari- 
bislun^he  acute  pubescenti,  stipole  lanceolato-lesiniformi,  fiori 
rosei  m  capolim  ovati  o  cilindrici  solitari  nudi,  calice  a  10 
nervi  irsutissimo  2  volte  più  lungo  della  corolla,  denti  eguali 
setacei  fittamente  cigliati  2  volte  più  lunghi  del  tubo,  a  matu- 
rità espansi. 

P.  stridius  Kch.  Caule  più  facile  a  rami  più  diritti,  stipole 
inf.  più  strette,  calice  più  lungo. 


Gib.  Bel.  Lagopus  24 


Scp.  Car.  II, 
5el.  Lagopus 
n,  120;    Vis.  Dalm 
a.  h.  N.  1606. 

It.  Lagopo  micino. 

Frequente  nei  maggesi,  su  pendici  soleggiate:  Cologna,  M.  Terste- 
nicco,  Barcola,  Contovello,  M.  Volnig^  monte  S.  Leonardo,  M.  Cocusso, 
Clanez,  Occisla,  M.  Slaunig,  Capodistna,  ecc.  ;  la  var.  a  Scorcola,  S.  Saba, 
Comen,  Rodig.  Mg.-Sett.  0. 

9.  T.  9TELLATUM  L.  Sp.  I,  769.  Caule  eretto  con  peli  pa- 
tenti, fglne.  cuoriformi  pubescenti  dentellate,  stipole  membra- 
nacee larghe  ovate  ottuse  dentate,  fiori  rosei  o  bianchicci  in 
capolim  globosi  solitari  nudi,  calice  a  10  nervi  irsuto  con 
fauce  aperta  della  lunghezza  della  corolla  od  un  po'  più  lungo, 
denti  lanceolati  lesiniformi  eguali  cigliati  2  volte  più  lunghi 
del  tubo,  a  maturazione  divergenti  a  stella  con  3  nervi 

Scp.  Car  II,  80!  Wlf.  Nor.  642!  Hst.  Àust.  H,  374!  Bert.  It.  VIU,  134! 
CPG.  Comp.  713!  Are.  Comp.  I,  498;  Gib.  Bel  Lagopus  51  ;  Kch.  Syn.  I,  1871 
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HaU.  Whlf.  Syn.  L  688!  Eotìi  Man.  bot.  1062!  Boia.  Or.  II,  121;  Vis. 
Dalm.  m,  290;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2143;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1217! 

It  Trifoglio  stellato. 

Specie  comunissima  in  Istria,  ove  forma  una  delle  essenze  princi- 
pali dei  prati,  nel  nostro  territorio  non  cresce  che  a  Duino  e  ad  Isola. 
Apr.  Mg.  0. 

10.  T.  DfCABNATUM  L.  Sp.  I,  769.  Caule  eretto,  fglne.  cu- 
neatu-obovate  larghe  pelose  dentellate,  stipole  membranacee 
ovate  ottuse  quasi  intere,  fiori  purpurei  in  capolini  ovati  più 
tardi  cilindrici  nudi,  caKce  ispido  con  10  nervi  a  fauce  aperta 
più  breve  della  corolla,  denti  lanceolati  lesiniformi  cigliati 
quasi  eguali  più  lunghi  del  tubo,  a  maturità  patenti. 

&.  MoUneri  (T.  Molineri  Balb.  Cat.  Hort  Acad.  Taur.  1813). 
Fiori  rosei  o  bianchicci  in  capolini  più  piccoli. 

Wlf.  Nor.  643!  Bert.  It.  Vili,  178!  CPG.  Comp.  713!  Are.  Comp.  496! 
Gib.  Bel.  Lagopus  64!  Kch.  Syn.  I,  187!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  589!  Bois.  Or. 
n,  122;  Vis.  Dalm.  HI,  290!  Rchb.  le.  XXn,  t.  2144. 

It.  Trifoglio  Pesarone,  Trifoglio  rosso. 

La  specie  non  appare  che  raramente  nel  nostro  territorio,  non 
usandosi  coltivare  che  assai  poco  (cosi  presso  Gk>riansca  e  Comen);  piii 
comune  all'incontro  è  la  var.  ohe  trovasi  molto  difFiisa,  cosi  a  Colonna, 
Scorcola,  M.  Terstenicco,  Banne^  Lippiza,  Barcola,  Conto  vello.  Dumo, 
Lippa,  Comen,  Vucigrad,  Cemotich,  Ospo,  Pirano,  Carcauzze,  Momiano, 
ecc.  Apr.-Gg.  0. 

11.  T.  AHOusTiPOLiuM  L.  Sp.  I,  769.  Caule  eretto,  fg.  lineari 
acute  intere,  stipole  strette  lanceolato-lesiniformi  cigliate,  fiori 
rosei  in  racemi  cilindrici  acuti  nudi,  calice  irsuto  con  10  nervi 
a  fauce  aperta,  denti  lanceolato-lesiniformi  cigliati,  i  4  sup. 
un  po'  più  brevi  della  corolla,  l'inf.  più  lungo  della  stessa,  a 
maturità  divergenti. 

Scp.  Car.  n,  82!  Wlf  Nor.  644!  Hst.  Aust.  H,  373!  Bert  It.  Vm,  172! 
CPG.  Comp.  712!  Are.  Comp.  496!  Gib.  Bel.  L^opus  99;  Kch.  Syn.  I,  187! 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  690!  feoth  Man.  bot.  1062!  Bois.  Or.  H,  119;  Vis. 
Dahn.  IH,  289;  Echb.  le.  XXH,  t.  2144,  I;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  421! 

It  Trifoglio  porporino. 

Frequente  in  luoghi  erbosi  solatìi  della  zona  inferiore:  Boiano, 
Scorcola,  Contovello,  S.  Saba,  Zaule,  Ospo,  Muggia,  M.  Gason,  Capo- 
distria.  Isola,  Strugnano,  Pirano,  ecc.  Mg.-Lg.  0. 

f  t  Fg.  supreme  opposte,  oapolini  peduncolati  circondati 
dalle  {g.  supreme. 

12.  T.  PAixiDUM  W.  K.  PI.  rar.  I,  36,  t.  36.  Caule  prostrato 
un  po'  peloso,  fglne.  ovate  seghettate  con  peli  patenti,  stipole 
ovate  lesiniformi,  fiori  bianchi  o  rosei  in  capolini  globosi  so- 
litari involucrati,  calice  pubescente  a  10  nervi  un  po'  più  lungo 
della  metà  della  corolla  a  denti  lesiniformi  cigliati  diritti  di- 
latati alla  base  con  6  nervi,  i  4  sup.  V/^  volte  più  lunghi  del  tubo. 

Bert.  It.  vm,  166!  CPG.  Comp/713!  Are.  Comp.  497!  Gib.  Bel.  La- 

fopus  57!   Kch.  Syn.  I,  184!   Hall.  Whlf.  Syn.  I,  697!   Bois.  Or.  H,  126; 
is.  Dalm.  m,  296!  Rchb.  le.  XXH,  t.  2183,  fi!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1607. 
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It.  TrifogKo  pallido. 

Nei  cespugli  ed  in  luoghi  erbosi  della  zona  dell'olivo,  piuttosto 
raro  :  Campo  Marzio,  Gretta,  Sestiana,  Duino,  Ospo,  Pirano  ;  comunissimo 
all'  incontro  in  Istria.  Gg.  Lg.  © . 

—  T.  PAHOBMiTA»UM  PrsL  Sic.  I,  21.  Caule  eretto  robusto, 
fglne.  bislunghe  o  bislungo-lanceolate  intere  spesso  retuse 
ali*  apice,  stipole  lineari  con  code  lunghissime,  fiori  rosei  in 
capolini  bislunghi  a  peduncolo  più  breve  delle  fg.,  calice  irsuto 
poco  più  breve  della  coroUa,  denti  lanceolato-lesiniformi  cigliati, 
alla  base  con  8  nervi  eguali  al  tubo,  a  maturità  patenti,  l'inf. 
più  lungo  reflesso. 

Bois.  Or.  n,  128;  Bchb.  le.  XXII,  t.  2139,  I;  T.  squa/rrosum  Savi  Obs. 
Trif.  t.  3;  Bert.  It.  Vni,  155;  CPG.  Comp.  714;  T.  dlpsaceum  Thuill.  Fi. 
par.  882;  Are.  Comp.  495! 

It.  Trifoglio  Gerbone. 

Rarissimo,  non  essendosi  trovato  che  a  DoUina  ed  al  Campo  Marzio, 
ove  ricompare  quasi  ogni  anno.  Loser  lo  nota  a  Capodistria.  Mg.  Gg.  0. 

13.  T.  MARiTmuM  Hds.  FI.  ang:L  Ed.  I,  284  Caule  eretto, 
fglne.  lanoeolato-cuneate  intere,  stipole  lanceolato-lesiniformi, 
fiori  rosei  in  capolini  ovali  nudi  a  peduncolo  più  breve  delle 
fg.,  calice  irsuto  a  10  nervi  più  lungo  della  metà  deUa  corolla, 
denti  triangolari  cigliati  acuti  trinervei,  a  maturità  patenti, 
l'inf.  più  grande  reflesso. 

Bert.  It.  Vm,  143!  CPG.  Comp.  713!  Are.  Comp.  187  !  Gib.  Bel.  La- 
gopns  142;  Kch.  Syn.  I,  495!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  ^!  Bois.  Or.  H,  128; 
Vis.  Dalm.  m,  290;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2139,  II! 

It.  Trifoglio  rigido. 

Prati  di  S.  Nazario  presso  Capodistria  ed  al  Campo  Marzio,  ove  si 
trova  a  riprese.  Mg.  Gg.  O. 

ttt  Fg.  supreme  cdteme  od  opposte,  capolini  sempre  sessili 
ascellari  ed  il  supremo  terminale  mvolucrato,  fiori  piccoli. 

14  T,  9TBIATUM  L.  Sp.  L  770.  Caule  eretto,  fg.  obovato- 
cuneate  pubescenti,  le  inf.  spesso  cuoriformi,  stipole  triemgolari- 
lesiniformi,  fiori  rosei  in  capolini  otati  più  tarm  cilindrici  alla 
base  involucrati,  caUce  ispido  eguale  alla  corolla,  denti  lanceo- 
lato-lesiniformi eretti  o  patenti  2  volte  più  brevi  del  tubo,  Tint 
più  lungo,  tubo  fruttifero  rigonfio  a  fauce  ristretta  ma  aperta. 

Scp.  Car.  n,  82!  Wlf.  Nor.  644!  Bert.  It  Vili,  122!  CPG.  Comp.  715; 
Are.  Comp.  494!  Gib.  Bel.  Lagopus  23;  Kch.  Syn.  I.  188;  Hall.  Whlf.  Syn. 
L  180!  Bois.  Or.  n,  130;  Vis.  Dalm.  IH,  292;  Rchb.  le.  XXH,  t.  21B1,  I; 
W.  K.  PI.  rar.  t.  25;  Kem.  FI.  exs.  N.  19. 

It  Trifoglio  volpino. 

Molto  sparso  pel  nostro  territorio:  Eoiano,  Repentabor,  Sesana, 
Copriva-  Vrem,  M.  Volnig,  Daino,  S.  Servolo,  Ospo,  Capodistria,  Stru- 
gnano,  Sieciole.  Mg.  Gg.  0. 

15.  T.  S€ABRUM  L.  Sp.  I,  770.  Caule  prostrato-ascendente, 
fg.  obovate  o  bislungo-ouneate  seghettate  pelose  con  venette 
arcuate    ingrossate    i3  margine,    stipole    ovato-ouspidate,   fiori 
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bianchi  in  piccoli  capolini  ovati  involuorati  tanto  ascellari  che 
terminali,  calice  pubescente  con  2  callosità  alla  fauoe  più  lungo 
della  corolla  a  denti  lanceolati  rigidi  cigliati  della  lunghezza  del 
tubo,  a  maturità  cilindrico  con  denti  arcuato-patenti  uninervei. 

Scp.  Car.  II,  81  !  Wlf.  Nor.  645!  Hst.  Aust.  H,  374!  Bert.  It.  Vm,  124! 
CPG.  Comp.  716!  Are.  Comp.  498!  Gib.  Bel.  Lagopus  44;  Kch.  Syn.  L  189! 
HàU.  Whlf:  Syn.  I,  682!  Bois.  Or.  I,  130;  Vis.  Dalm.  m,  292;  Rchb.  le. 
XXTT,  t.  2162,  U. 

It.  Trifoglio  de*  muri. 

Comune  sulle  pendici  aride  a  Colora,  Scorcola,  Chiarbola,  Boiano, 
Guardiella,  Barcola,  Contovello,  Nabresma,  Duino,  Comen,  Borst,  Ospo, 
Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ece.  Mg.  Gg.  O. 

Sect.  IL  Triehoeephalum  Kch.  Syn.  I,  189.  Fiori  in  ca- 
polini ascellari,  i  fruttiferi  poco  numerosi  ricoperti  dagli  sterib 
senza  corolla,  che  appaiono  più  tardi  e. dopo  la  fioritura  si  ri- 
piegano ricoprendo  i  primi  e  formando  così  capolini  globosi, 
calice  alla  fauce  nudo  aperto  non  rigonfio,  stilo  all'  apice  unci- 
nato, legume  membrcmaceo  monospermo. 

16.  T.  suBTERBAHEUM  L.  Sp.  I,  767.  Caulc  sarmentoso  pro- 
strato a  peli  patenti,  fglne.  obcordate  dentate  apicolate  pelose, 
stipole  ovate  acute*  fiori  bianchi  in  capolini  lungamente  pe- 
duncolati, i  2—6  inf.  fertili,  i  sup.  sterili  reflessi  e  ricoprenti 
quelli,  calice  metà  della  lunghezza  della  corolla  a  denti  setacei 
cigliati  un  po'  più  lunghi  del  tubo,  peduncoli  fruttiferi  allungati 
ricurvi  nascondenti  i  capolini  sotterra. 

^.  brcichyckidum  Gib.  Bel  Pianta  pigmea,  densamente  pu- 
bescente a  peduncoli  brevissimi. 

Bert.It.  vm,  182!  CPG.  Comp.  716;  Are.  Comp.  498!  Gib.  Bel.  Ca- 
lycom.  18!  Kch.  Syn.  I,  189!  Hall.  Whlf.  Syn.  L  600!  Bois.  Or.  U,  133; 
Vis.  Dalm.  m,  2^!  Rchb.  le.  XXII,  t.  2159, 1!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1221! 

It.  Trifoglio  sotterraneo. 

Molto  raro  nel  nostro  distretto  non  trovandosi  che  ad  Isola  ed  in 
Vai  Siceiole  sulle  pendici  sotto  Castelvenere,  tanto  nella  forma  tipica 
che  la  var.,  frequentissimo  invece  in  Istria.  Apr.-Gg.  O. 

Sect.  m.   Oalearia  Prsl.  Symb.  I,  49.    Fiori  in  capolini 

ascellari,  calice  bilabiato  nudo  tdla  fauce   aperta,  labbro   sup. 

con  2  denti,  dopo  la  fioritura  rigonfio  nel  dorso  membranaceo 

reticolato-venoso,  petali  connati  persistenti,  stilo  non  uncinato, 

.legumi  inohiusi  nel  calice  a  1—2  semi. 

17.  T.  FBAaiVEBUM  L.  Sp.  1, 772.  Caule  ascendente  radicante, 
£g.  ovate  od  elittiche  glabre  seghettate  con  numerosi  nervi  in- 

frossati  al  margine,  stipole  membranacee  lanceolato-lesiniformi, 
ori  in  capolini  globosi  circondati  'da  un  involucro  moltipartito 
della  lun^ezza  del  calioe,  a  peduncolo  più  lungo  delle  %.^ 
calice  irsuto  metà  più  breve  della  corolla,  a  denti  lanceolati 
lunghi  metà  del  tubo,  a  maturità  rigonfi  nel  dorso  coi  due 
denti  sup.  diritti 
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Scp.  Car.  II,  84!  Bert.  It.  Vili,  189!  CPG.  Comp.  715;  Are.  Comp.  498! 
Gib.  Bel.  Galear.  22;  Kch.  Syn.  I,  189;  HaQ.  Whlf.  Syn.  I,  676;  Boia.  Or. 
II,  135;  Vis.  Dalm.  HI,  298;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2156,  t 

It.  Trifoglio  fragolino. 

Frequente  in  luoghi  umidi  erbosi  :  Cologna,  Scorcola,  Bozasol, 
M.  Spaccato,  Contovello,  S.  Croce,  al  Timavo,  Zaule,  Muggia,  P.  Grossa, 
Capodistria,  Pirano,  ecc.  Lg.  Ag.  '4. 

18.  T.  RE8UPINATUM  L.  Sp.  I,  771.  Caule  ascendente,  fg. 
obovato-cuneate  seghettate  glabre  al  pari  di  tutta  la  pianta, 
stipole  membranacee  lanceolato-acuminate,  fiori  rosei  in  capolini 
alla  fine  globosi  ascellari  a  peduncolo  della  lunghezza  delle  fg. 
o  più  breve,  circondati  da  un  involucro  di  10—12  brattee  picco- 
lissime giungenti  appena  alla  lunghezza  dei  pedicelli,  calice  irsuto 
lungo  Va  della  corolla  con  denti  lanceolati  della  lunghezza  del 
tubo,  a  maturità  rigonfi  nel  dorso  coi  due  denti  sup.  divaricati. 

Hst.  Austr.  n,  376!  Bert.  It.  Vm,  185!  CPG.  Comp.  715;  Are. 
Comp.  498!  Gib.  Bel.  Galearia  10;  Kch.  Syn.  I,  190!  Hall.  Whlf.  Syn. 
1,  576!  Bois.  Or.  H,  137;  Vis.  Dahn.  m,  299!  Rchb.  le.  XXH,  t.  2158  II  ! 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1222. 

It.  Trifoglio  trafoglino. 

Rarissimo  nel  nostro  territorio,  non  trovandosi  che  a  S.  Pietro 
d' Isola  ed  anche  là  scarsamente.  Comparve  pure  a  più  riprese  a  Trieste 
al  Campo  Marzio,  alla  Lanterna,  al  Porto  Nuovo  ed*  in  Chiadino.  Mg.  Gg.  0. 

Sect.  IV.  Yesieastrum  Kch.  Syn.  I,  190.  —  Bois.  Or.  n, 
112.  Fiori  in  capolini  globosi  od  ovali  ascellari  o  terminali, 
calice  a  fauce  nuda,  rigonfio  dopo  la  fioritura,  a  denti  eguali, 
petali  striati  perduranti,  gF  inferiori  connati,  legume  membra- 
naceo rostrato  ad  1—2  semi,  fg.  supreme  opposte. 

—  T.  MULTiSTRiATUM  Kch.  Syn.  190!  Caule  elongato  aiscen- 
dente,  fg.  obovate  seghettate  glabre  al  margine  con  numerosi 
nervi  ingrossati,  stipole  lanceolato-lesiniformi  membranacee, 
fiori  rosei  in  capolini  ovati  nudi,  petali  acuminati  scariosi  multi- 
striati,  bratteole  lanceolato-acuminate  della  lunghezza  del  tubo, 
calice  glabro  con  24  nervi  metà  più  breve  della  corolla,  denti 
triangolari  setolosi  eguali  al  tubo. 

Bois.  Or.  n,  139;  Gib.  Bel.  Trigantheum  21!  Vis.  Dalm.  DI,  300; 
Rchb.  le.  XXn,  t.  2166,  H  !  T.  mw^oWfe  Bert.  It.  Vni,  182!  CPG.  Comp.  712  ! 
T.  vescictUosum  Savi  p  mtUtistriatum  Are.  Comp.  499! 

It.  Trifoglio  striato. 

Al  Campo  Marzio,  ove  per  la  prima  volta  fu  raccolto  nel  1840  da  Tom- 
masini  ed  inviato  a  Koch,  che  lo  descrisse  come  specie  nuova,  flicomparve 
negli  ultimi  anni  nel  medesimo  punto,  ove  si  conserva  tuttora.  Lg.  Ag.  0 . 

Sect.  V.  Trifoliastrum  Ser.  in  DO.  Prod.  Il,  198.  Fiori 
sostenuti  da  una  brattea  in  capolini  più  o  meno  peduncolati 
ascellari  raram.  anche  terminali,  calice  a  fauce  nuda  con  10 
nervi  non  rigonfio  a  denti  eguali  od  i  2  sup.  più  lunghi,  petali 
connati  persistenti  più  tardi  scariosi,  vessillo  plicato,  stilo  non 
uncinato,  legume  membranaceo  a  2— 4  semi. 
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19.  T.  inGRBSCEHS  Viv.  Fragm.  fl.  ital.  12,  t.  13.  Caule  ascen- 
dente, fg.  obovato-cuneiformi  spesso  retuse  denticolate  glabre 
al  pari  di  tutta  la  pianta,  stipole  ovato-lesiniformi,  fiori  bianchi 
in  capolini  subglobosi  a  peduncoli  ascellari  più  lunghi  delle  fg., 
pedicelli  dei  fiori  sup.  eguali  al  tubo  calicino,  dopo  la  fioritura 
reflessj,  bratteole  2  volte  più  brevi  del  tubo,  calice  glabro  lungo 
metà  della  corolla,  denti  ovato-lanceolati  lesiniformi,  legume 
crenulato  al  margine  inferiore. 

Bert.  It.  Vm,  113!  CPG.  Comp.  716;  Are.  Comp.  499!  Kch.  Syn. 
I,  192!  HaU.  Whli'.  Syn.  I,  666!  Bois.  Or.  U,  148;  Vis.  Dalm.  Ili,  297! 
Rchb.  le.  XXII,  t.  2161,  IV!  Kern.  Fl.  exs.  a.  h.  N.  418!  T.  caespUosum 
Hpp.  Hmsch.  Tageb.  271!  Bias.  Flora  XII,  515! 

It.  Trifoglio  dei  paseoli. 

Nei  prati  della  zona  dell'olivo,  da  noi  piuttosto  raro,  copiosissimo 
in  Istria:  Campo  Marzio,  Roiano,  M.  Gason,  Isola,  Sicciole,  Valle  della 
Dragogna.  Apr.-Gg.  0. 

20.  T.  REPEN8  L.  Sp.  I,  767.  Caule  prostrato  radicante,  fglne. 
obovate  seghettate  glabre,  le  inf.  cnoriformi,  stipole  soariose 
cuspidate,  fiori  bianchi  od  un  po'  rosei  in  capolini  subglobosi 
con  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.,  pedicelli  eguali  al  tubo  o 
più  lunghi,  dopo  la  fioritura  reflessi,  calice  glabro  lungo  metà 
della  corolla,  denti  lanceolati  della  lunghezza  del  tubo. 

Scp.  Car.  U,  84;  Bert.  It.  VHI,  106!  CPG.  Comp.  716;  Are.  Comp.  500! 
Keh.  Syn.  I,  191;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  569;  Bois.  Or.  H,  145;  Vis.  Dalm. 
m.  297  ;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2166,  I. 

It.  Trifoglio  bianco. 

Comunissimo  lungo  le  vie,  in  luoghi  erbosi  dalla  riva  del  mare 
alle  vette  più  elevate.  Mg.-Ott.  '4. 

21.  T.  ELE6ANS  Savi  Bot.  etr.  IV,  42.  Caule  prostrato- 
ascendente  pieno  od  appena  un  po'  fistoloso  glabro,  fg.  obovate 
seghettate  con  circa  40  nervi  al  margine,  stipole  ovato-cuspi- 
date,  fiori  rosei  in  capolini  globosi  con  peduncoli  2  volte  più 
lunghi  delle  fg.,  pedicelli  2  volte  più  lunghi  del  tubo  reflessi 
dopo  la  fioritura,  calice  glabro  lungo  metà  della  coroUa,  denti 
lanceolato-lesiniformi  disuguali  della  lunghezza  del  tubo. 

Bert.  It.  Vili,  111;  CPG.  Comp.  716;  Are.  Comp.  499;  Keh.  Syn. 
L  193!  L.  hybridutn  L.  p.  elegans  Bois.  Or.  II,  145;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  568! 
Rchb.  le.  XXII,  t.  2168,  H. 

It.  Trifoglio  grazioso. 

In  luoghi  erbosi,  raro,  al  Campo  Marzio,  Roiano,  Vrem.  Qtg.  Lg.  "4  ^ 

22.  T.  MOHTAHDM  L.  Sp.  I,  770.  Caule  eretto,  fglne.  elittiohe 
seghettate  inferiorm.  pelose  con  numerosi  nervi  ingrossati  al 
margine,  stipole  lanceolato-lesiniformi,  fiori  bianchi  in  capolini 
nudi  globosi  più  tardi  ovati  lungamente  peduncolati  ascellari 
e  terminali,  pedicelli  brevissimi  dopo  la  fioritura  reflessi,  brat- 
teole lanceolate  2  volte  più  brevi  del  tubo,  calice  irsuto  lungo 
metà  della  corolla  a  denti  lanceolato-lesiniformi  cigliati  eguaU 
al  tubo. 


Digitized  by 


Google 


130  PAPILIONACKAE. 

Scp.  Car.  n,  83;  Beri.  It.  Vili,  149!  CPG.  Comp.  714;  Are.  Comp.  500; 
Kch.  Syn.  I,  191;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  572;  Bois.  Or.  II,  146;  Vis.  Dalm. 
m,  297;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2109,  I. 

It.  Trifoglio  montano. 

Comunissimo  nei  prati  e  nei  boschi  di  tutto  il  distretto,  special- 
mente sui  monti.  Mg.-Ag.  %.  « 

Sect.  VI.  Chronosenium  Ser.  in  DC.  Prod.  II,  204.  Fiori 
in  capolini  ascellari  più  o  meno  peduncolati  nudi,  calice  quasi 
bilabiato  con  denti  spesso  ineguali  a  fauce  nuda,  corolla  per- 
sistente scariosa  inferiorm.  connata,  vessillo  libero,  legume  sti- 
pitato ad  un  seme. 

23.  T,  AGRARiUM  L.  Sp.  I,  772.  Caule  eretto,  fglne.  bis- 
lungo-romboidali  dentellate,  stipole  grandi  bislungo-lanceolate 
a  base  ovata  glabre  od  all'apice  un  po'  cigliate,  fiori  20—26 
gialli  in  capolini  subglobosi  peduncolati,  pedicelli  fruttiferi  re- 
flessi più  corti  del  tubo,  calice  glabro  a  denti  all'apice  pelosi, 
vessillo  striato  dilatato  superiorm.  a  cucchiaio  non  carenato, 
stilo  più  breve  del  legume. 

Bert.  It.  Vm,  194!  CPG.  Comp.  717;  Are.  Comp.  501;  Kch.  Syn. 
I,  194;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  562;  Bois.  Or.  U,  153;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2170. 

It.  Trifoglio  lupijolino. 

Nei  prati  montani:  Banne,  Grociana,  M.  Cocusso,  Barca,  M.  Ciucco, 
Vrem,  M.  Vremsiza.  Mg.-Lg.  O. 

24.  T.  PR0CUMBEM8  L.  Sp.  I,  772.  Caule  prostrato-ascendente, 
fglne.  obovato-cuneate  dentellate,  stipole  ovate  cigliate  a  base 
rotondata,  fiori  numerosi  gialli  in  capolini  subglobosi  pedun- 
colati, pedicelli  fruttiferi  reflessi  più  corti  del  tubo,  calice  glabro 
a  denti  alF  apice  pelosi,  vessillo  striato  dilatato  superiorm.  a 
cucchiaio  non  carenato,  stilo  4  volte  più  breve  del  legume. 

P.  tnintis  Kch.  Capolini  più  piccoli  con  fiori  citrini,  pe- 
duncoli una  volta  più  lunghi  delle  fg.,  cauli  prostrati. 

Wlf.  Nor.  647!  Bert.  It.  Vm,  198!  CPG.  Comp.  717;  Are.  Comp.  501; 
Kch.  Syn.  I,  194;  Vis.  Dalm.  IH,  800;  Rchb.  le.  XXTT,  t.  2172,  I;  Kem. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  22. 

It.  Pratolina  selvatica. 

Comunissimo  nei  prati  e  nei  boschi  di  tutto  il  distretto  dal  piano 
al  monte.  Mg.-Lg.  0. 

26.  T.  PATENS  Schrb.  ajp.  Sturm.  Dtsch.  fl.  fase.  16.  Caule 
ascendente  gracile,  fglne.  bislungo-ouneate  la  media  picciolata, 
stipole  ovate  alla  base  cordato-auricolate  glabre,  fiori  10—20 
gialli  in  capolini  emisferici  lassi  poi  globosi  peduncolati,  pedi- 
celli fruttiferi  reflessi  eguali  al  tubo,  calice  glabro  a  denti 
all^  apice  pelosi,  vessillo  striato  dilatato  superiorm.  a  cucchiaio 
non  carenato,  stilo  eguede  al  legume. 

Bert.  It.  VIU,  200!  CPG.  Comp.  717;  Are.  Comp.  501!  Gib.  Bel. 
Malpighia  DI  27;  Kch.  Syn.  I,  195!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  562!  Bois.  Or. 
n,  153;  Vis.  Dalm.  lU,  800;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2171,  HI 

It.  Trifoglio  dorato. 
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Molto  sparso  pel  distretto  in  luoghi  erbosi  :  Chiarbola,  Scorcola, 
Zaule,  Opcina,  Vrem,  al  Timavo,  BoUiunz,  Cernotich,  Ospo,  V.  Pades,  ecc. 
Mg.-Lff.  0. 

Oltre  alle  specie  di  Trifolium  testé  descritte,  furono  raccolte  a 
Trieste,  e  per  lo  pii^  al  Campo  Marzio*),  le  seguente  che  appartenendo 
alla  flora  avventizia,  sono  nuovamente  scomparse.  Molte  di  queste  ven- 
nero assunte  nelle  varie  flore  dell'  Italia  e  della  Germania,  comprendenti 
le  nostre  regioni  e  quindi  figurano  tra  le  specie  indigene. 

1.  T.  squarrosum  L.  Sp.  I,  768.  (Hall.  WhU'.  Syn.  B86!).  Comparso  in 
più  riprese  al  Campo  Marzio  ed  al  Porto  nuovo. 

2.  T.  hirtum  Ali.  Auct.  20.  (Hall.  Whlf.  Syn.  597!)  fu  trovato  al  Campo 
Marzio  solo  nel  1843.       

3.  r.  diffusum  Ehr.  Beitr.  VH,  165.  (Hall.  Whlf.  Syn.  597!)  raccolto 
nella  medesima  località  nel  1847. 

4.  T.  supinum  Savi  Observ.  in  var.  Trif.  Spec.  46,  t.  2.  (Hall.  Whlf. 
Svn.  584!).  Dal  1839  in  poi  quasi  ogni  anno  si  rinvenne  al  Campo 
Marzio.  In  Istria  non  si  trova  che  a  Medolino. 

5.  T.  akxandrinum  L.  Am.  Acad.  IV,  286.  (Bert.  It.  Vili,  145!  Kch.  Syn. 
I,  186!  Hall.  Whlf.  Syn.  585!  Bois.  Or.  H,  127).  Comparve  nel  1843 
al  Campo  Marzio  ed  a  S.  Saba,  ove  si  conservò  per  molti  anni. 
Fu  pure  raccolto  nel  1874-78  in  Chiadino  sul  fondo  ove  ora  sorge 
il  Politeama  Rossetti. 

6.  T.  canstantinopolUanum  Ser.  in  DC.  Prod.  U,  193.  (Hall.  Whlf. 
Syn.  586!)  Baccolsi  questa  specie  al  Campo  Marzio  dal  1875-81  e 
negli  anni  susseguenti  negl'interrimenti  del  Porto  Nuovo. 

7.  T.  cinctum  DC.  Cat.  Hort.  Monsp.  152.  (Hall.  Whlf.  Syn.  584!)  dal 
1877-81  al  Campo  Marzio.  Quesranno  ne  raccolsi  un  esemplare  al 
Porto  Nuovo. 

8.  T.  leucemthum  M.  B.  Taur.  Cauc.  H,  114.  (Hall.  Whlf.  Syn.  586!)  Lo 
rinvenni  solo  nel  1877  al  Campo  Marzio. 

9.  T.  dalmoHcum  Vis.  Flora  1829  Ergzbl.  I,  21.  (HaU.  Whlf.  Syn.  582!). 
Cresceva  al  Campo  Marzio  dal  1B76-81. 

10.  T.  parviflorum  Ehr.  Beitr.  VII,  165.  Al  Campo  Marzio  nel  1840. 

11.  T.  hybndum  L.  Sp.  I,  766.   (Bert.  It.  VEU,  110!).  Dal  1843  al  53  al 
Campo  Marzio. 

Gen.  X.    DORYCNroM  TOUEN.    Inst.391,t.211. 

Calice  campanulato  Sfido  o  bilabiato,  i  due  denti  supe- 
riori più  larghi,  corolla  decidua,  ali  saldate  anteriormente  con 
una  bolla  rigonfia  longitudinale,  carena  ottusa  ripiegata,  stami 
diadelfi  dilatati  all'  apice,  stilo  glabro,  stimma  capitato,  .legume 
bivalve  rigonfio  uniloculare  lineare  più  lungo  del  calice.  — 
Erbe  perenni  o  suffruticose,  con  stipole  minutissime,  fg.  digitate 
Spartite  e  fiori  bianchi  in  capolini  ascellari  e  terminali. 

1.  D.  suFFRCTicosuM  Vili.  Dauph.  Ili,  416.  Caule  suffruti- 
coso ascendente,  fglne.  lineari-cuneate  intere  con  peli  sericei 
appressati,  capolini  peduncolati  di  circa  12  fiori  con  pedicelli 
lunghi  la  metà  del  tubo,  calice  irsuto  a  denti  triangolari  più 
corti  del  tubo,  legume  ovato  glabro. 


*)  Vendasi  in  proposito  la  mìa  Plomla  del  Campo  Marzio  (Boll.  Soc.  Adr.  VII, 
18^  p.  154),  d^onde  sono  tratte  le  citazioni  relative  nella  nuova  Synopsis  di  Hallier 
e  Womfahrt,  che  ne  danno  le  descrizioni.  Nel  presente  lavoro  io  forni  di  diagnosi  so* 
lamente  quelle  specie,  che  crescono  ancora  presentemente  da  noi. 
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Bert.  It.  Vni,  243;  CPG.  Comp.  710;  Are.  Comp.  508;  Kch,  Syn. 
I,  195!  Rchb  le.  XXII,  t.  2188,  IV;  D.  pentaphyUum  Scp.  Car.  II.  87; 
1).  decumbens  Jord.  Obs.  IH,  fìO,  t.  4;  Hall.  Whlf.^Svn.  I,  601!  Kern.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  417;  Lotus  Darycnium  L.  Sp.  I,  776;  Vis.  Dalm.  Ili,  WS. 

It.  Trifoglino  legnoso. 

Sulle  pendiei  solatie,  comune  in  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  h- 

2.  D.  HERBACEUM  VilL  Dauph.  ni,  416.  Caule  quasi  erbaceo 
ascendente,  fglne.  obovato-cuneiformi  intere  con  peli  sparsi 
patenti,  capolini  di  circa  20  fiori  piccoli  a  pedicelli  eguali  al 
tubo,  calice  pubescente  a  denti  triangolari  lunghi  Yg  del  tubo, 
legume  ovato  glabro. 

Bert.  It.  Vili,  241!  CPG.  Comp.  710;  Are.  Comp.  503!  Kch.  Svn. 
I,  196!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  602!  Rchb.  le.  XXII,  t.  2188,  I!  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  416;  Lotus  Crantzii  Vis.  Dalm.  Ili,  304. 

It.  Trifoelino. 

Al  pari  del  precedente.  Mg.  Gg.  %. 

La  Bonjeania  hirsuta  B.chb.  non  trovasi  nel  nostro  distretto,  essendo 
il  suo  limite  settentrionale  a  Salvore. 

Gen.  XI.    LOTUS  TOURN.    Inst.  402,  t.  227. 

Calice  campanulato  Sfido  o  Sdentato,  petali  liberi,  ali 
convergenti  al  margine  sup.,  carena  incurva  rostrata,  stami 
diadelfi  superiorm.  dilatati,  stilo  glabro  attenuato  all'apice, 
stimma  ottuso,  legume  bivalve  lineare  diritto  o  curvato  senza 
ali  uniloculare  o  con  dissepimenti  trasversali.  —  Erbe  o  suflBru- 
tici  con  fg.  pennate  a  5  fglne.,  di  cui  le  due  inf.  alla  base  del 
picciolo  a  guisa  di  stipole. 

1.  L,  ORBTiTHOPODioiDEs  L.  Sp.  I,  77S.  Caule  diffuso  pube- 
scente al  pari  delle  fg.  e  dei  peduncoli,  fglne.  obovato-romboi- 
dali  le  due  inf.  più  piccole,  peduncoli  della  luujghezza  delle  fg. 
a  3— S  fiori  gialli,  brattee  ternate  ovato-romboidali  più  lunghe 
del  calice,  legume  lineare  toruloso  compresso  arcuato  glabro 
molto  più  lungo  del  calice. 

Bert.  It.  Vin,  233!  CPG.  Comp.  708;  Are.  Comp.  605!  Kch.  Syn. 
I,  196!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  604!  Bois.  Or.  U,  173;  Vis.  Dalm.  Ili,  802! 
Rchb.  le.  XXn,  t.  2184,  IH  ! 

It.  Veccia  lustrina. 

Al  marine  dei  campi,  nel  nostro  distretto  solamente  a  Pirano  e 
Sicciole.  Apr.  Mg.  0. 

2.  L.  coRNicuLATUS  L.  Sp.  I,  776.  Caule  ascendente,  fglne. 
obovate  o  bislunghe  le  due  inf.  quasi  eguali  alle  sup.,  peduncoli 
4—6  volte  più  lunghi  delle  fg.  a  3—6  fiori  gialu,  verdi  nel 
secco,  brattee  ternate  lanceolate  della  lunghezza  del  calice,  le- 
gume glabro  lineare  cilindrico  diritto  non  toruloso  molto  più 
lungo  del  calice. 

p.  ciliatus  Kch.  Fg.  e  calice  cigliati,  denti  calicini  più  lunghi. 

Y.  hirstUiis  Kch.  Tutta  la  pianta  irsuta. 
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Scp.  Car.  n,  86  ;  Bert.  It.  Vm,  222  !  CPG.  Comp.  709  ;  Are.  Comp.  505  ! 
Kch.  Syn.  I,  197;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  606;  Bois.  Or.  Il,  166:  Vis.  Dalm. 
m,  302;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2180. 

It.  Mulla^hera,  Veceia  grigiolata. 

Comunissimo  dovunque  lungo  le  strade,  in  luoghi  ineolti,  nei  prati, 
dalle  rive  del  mare  fino  alle  vette  più  alte,  t^nto  nella  forma  tipiea  glabra 
ehe  nelle  due  var.,  ehe  dipreferenzaereseono  sulle  pendiei  aride.  Apr.-Lg.  %. 

3.  L.  TBMCiFOLius  Rchb.  FI.  Exc.  606.  Caule  prostrato,  per 
lo  più  glabro,  fglne.  lineari  o  lineari-obovate  quasi  eguali,  pe- 
duncoli sottili  4--6  volte  più  lunghi  delle  i^.  a  1—6  fiori, 
brattee  ternate  lineari  della  lunghezza  del  calice,  legume  glabro 
lineare  cilindrico  non  toruloso  molto  più  lungo  del  calice. 

Keh.  Syn,  I,  197;  Bois.  Or.  Il,  197;  L.  tennis  Kit.  in  Willd.  En. 
n,  797;  Bert.  It.  VILI,  227!  CPG.  Comp.  709;  Are.  Comp.  605. 

It.  Loto  sottile. 

Prati  umidi  specialmente  in  prossimità  del  mare:  Campo  Marzio, 
S.  Saba,  Zaule,  Sestiana,  Vrem,  Muggia,  Valle  S.  Bartolomeo,  Isola,  eee. 
Mg.-Lg.  %, 

Il  L.  angustissimus  L.  ed  il  L.  uliginosus  Sehkr.  trovavansi  una  volta 
al  Campo  Marzio,  d'onde  sono  seomparsi.  H  primo  La  il  suo  limite  set- 
tentrionale a  Punta  Catoro  presso  Salvore.  H  L.  cytisoides  L.,  speeie  ehe 
non  s'estende  più  a  settentrione  di  Parenzo,  viene  indieato  da  Cobol 
(Soc.  Alpi  Giul.  1893,  p,  239)  a  Lippiza  e  va  ascritto  ad  uno  dei  tanti 
errori  di  determinazione  di  quest'autore. 

Gen.  XIL    TETRAGONOLOBUS  SCP.    Car.  II,  87. 

Calice  campanulato  6  fido,  ali  al  margine  sup.  convergenti, 
carena  rostrata  curvata,  stami  diadelfi,  stilo  glabro  sup^riorm. 
ingrossato,  stimma  attenuato  quasi  bilabiato,  legume  cilindrico 
con  due  ali  fogliacee  longitudinali.  —  Erbe  a  fg.  pennate  di 
cui  le  due  alla  base  del  picciolo  semiabbraccianti  il  caule. 

1.  T.  siLi^uosus  Roth.  Tent.  I,  323.  Caule  ascendente,  fglne. 
ovato-romboidali,  le  due  inf.  più  piccole,  peduncoli  1—2  volte 
più  lunghi  delle  fg.  ad  1  fiore  giallo,  brattee  lanceolate  bi-  tri- 
partite od  indivise,  denti  calicini  lanceolati  più  corti  del  tubo, 
legume  glabro  lineare  molto  più  lungo  del  calice  con  ali  ^/^ 
più  strette. 

p.  marUimum  Kch.  Glabrescente,  fg.  un  po'  carnose. 

CPG.  Comp.  707;  Kch  Syn.  I,  198;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  GIO;  Bois. 
Or.  Il,  175;  T.  scandalida  Sep.  Car.  II,  87!  Lotus  siliquosus  Wlf.  Nor.  B48! 
Bert.  It.  vm,  208!  Are.  Comp.  506!  Vis.  Dalm.  ni,  201;  Rehb.  le.  XXH, 

t.  2176.  in. 

It.  Loto  dei  prati,  Scandalida. 

Prati  umidi  in  prossimità  del  mare,  per  lo  più  la  var.:  Campo 
Marzio,  S.  Saba,  Zaule,  Valle  S.  Clemente,  Muggia,  Capodistria,  Pirano, 
Sicciole,  ecc.  Mg.  Gg.  ^. 

Trib.  IV.    GALEG£A£  DO.    Prod.  II,  243. 

Stami  diadelfi,  calice  5  fido  o  6  dentato  raram.  bilabiato, 
ali  della  corolla  non  plicate,  filamenti  non  dilatati,  stilo  glabro 
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o  barbato,  legume  uniloculare  bivalve  o  indeiscente,  fg.  solita- 
mente impaii-pennate. 

—  AMORPHA  L.    Gen.  861. 

Calice  campanulato  5  fido  o  6  dentato,  stami  connati  alla 
base,  vessillo  ovato,  carena  ed  ali  mancanti,  stilo  glabro  fili- 
forme arcuato,  legume  lineare  breve  arcuato  compresso  a  1  —  2 
semi.  —  Arbusto  con  fg.  impari-pennate  a  punti  pellucidi,  ra- 
cemi ascellari  densi. 

—  A,  FRUTICOSA  L.  Sp.  I,  713.  Fg.  con  6  —  12  paia  di  fglne. 
ovate  od  elittico-bislunghe  pubescenti,  calice  pubescente  a  denti 
ottusi,  rinf.  acuminato,  fiori  purpureo-violetti  piccoli. 

Hook.  FI.  Bor.  Am.  I,  139;  Torr.  et  Gray  FI.  N.  Am.  I,  305;  DC. 
Prod.  250;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  611. 

It.  Barba  di  Giove. 

Specie  nordamericana  coltivata  spesso  nei  parchi,  inselvatichita  al 
Fameto.  Gg.  Lg.  ^. 

La  Psoralea  bituminosa  L.  che  in  Istria  trovasi  unicamente  a  Camizza 
e  nella  V.  Bado,  fu  raccolta  quest'anno  sporadicamente  al  Porto  Nuovo. 

Gen.  Xm.    GLTCYRRHIZA  TOURN.    Inst.  210. 

Calice  bilabiato,  i  2  denti  sup.  saldati  fino  alla  metà,  ves- 
sillo stretto  ovato-lanceolato,  carena  a  2  petali  acuta,  filamenti 
sup.  un  po'  attenuati,  stilo  glabro  curvato  all'apice,  stimma 
capitak),  legume  bivalve  coriaceo  lineare  compresso  o  toruloso 
raramente  ovato  con  1—4  semi.  —  Suffrutici  perenni  solita- 
mente ^landolosi,  fg.  impari-pennate,  fiori  in  racemi  o  capolini 
ascellari,  radice  dolce. 

1.  G.  GLABRA  L.  Sp.  I,  742.  Caule  eretto,  fg.  con  6—7 
coppie  di  fglne.  ovate  o  Dislunghe  intere  inferiorm.  viscide  senza 
stipole,  fiori  violacei  in  racemi  radi  più  brevi  delle  fg.,  vessillo 
acuminato,  ali  strette,  carena  arcuata,  legumi  lineari  compressi 
torulosi  glabri  più  lunghi  del  calice. 

Bert.  It.  VII,  672!  CPG.  Comp.  702!  Are.  Comp.  506!  Kch.  Syn. 
I,  198;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  612;  Bois.  Or.  H,  202;  Vis.  Dalm.  Ili,  305; 
Rchb.  le.  XXn,  t.  2228,  I. 

It.  Liquirizia. 

Luoghi  rupestri  a  S.  Giovanni  di  Duino  presso  lo  sbocco  del  Ti- 
mavo  a  destra  della  strada  che  conduce  a  Monfalcone.  Lg.  Ag.  %. 

Gen.  XIV.    GALEGA  TOURN.    Inst.  398,  t.  222. 

Calice  campanulato  5  dentato,  stami  saldati,  il  decimo 
solo  fino  alla  metà,  carena  ottusa  monopetala,  stilo  glabro,  le- 
gume bivalve  lineare  cilindrico  toruloso  obliquamente  striato. 
—  Erbe  perenni  impari-pennate  a  fiori  in  racemi  ascellari  o 
terminali. 
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1.  ft.  OFFicniALis  L.  Sp.  I,  714.  Caule  eretto  glabro  al  pari 
di  tutta  la  pianta,  fg.  a  6—8  paia  di  fglne.  bislungo-lanceolate, 
mucronate,  stipole  semi-saettate,  fiori  azzurrastri  in  racemi 
ascellari  multinori  densi  più  lunghi  delle  fg.,  bratteole  lesini- 
formi  eguali  al  tubo,  calice  a  denti  triangolari-lesiniformi,  le- 
gumi glabri  acuminati. 

Bert.  It.  Vin,  19!  CPG.  Corap.  702;  Are.  Comp.  607!  Kch.  Syn.  1, 199; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  613!  Bois.  Or.  II,  191;  Vis.  Dalm.  HI,  306!  Kchb.  le. 
XXn,  t.  2196. 

It.  Erba  gines trina,  Avanese. 

Nei  fossati,  in  terreni  paludosi:  Daino,  al  Timavo,  Ospo,  Muggia, 
Capodistria,  Risano,  Strugnano,  Sicciole.  Gg.-Sett.  %. 

—  ROBINIA  L.    Gen.  879. 

Calice  campanulato  quasi  bilabiato,  corolla  decidua,  ves- 
sillo ampio  reflesso,  ali  lalcato-bislunghe,  carena  monopetala 
brevemente  rostrata  eguale  al  vessillo  ed  alle  ali,  stilo  filiforme 
barbato,  legume  bivalve  sessile  lineare  compresso  colla  sutur|i 
sup.  allargata  un  po'  ad  ala.  —  Alberi  a  fg.  pennate,  stipole 
spesso  spinose  e  fiori  in  grappolo  ascellare  pendente. 

—  R.  PsEUDACACiA  L.  Sp.  I,  722.  Fg.  a  5— 10  paia  di  fglne. 
ovate  intere  apioolate  su  pedicelli  articolati  con  piccole  brattee 
lesiniformi,  fiori  bianchi  fragranti  in  grappoli  più  brevi  delle 
fg.,  legumi  glabri  molto  più  lunghi  del  calice. 

CPG.  Comp.  702;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  615  ;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2194,  HI  ; 
Tor.  Oray  FI.  N.  Am.  I,  294. 

It.  Acacia  Robinia. 

Oriunda  dall'  America,  ora  coltivata  ed  inselvatichita  dovunque 
essendo  divenuta  uno  degli  alberi  più  difiPusi,  sicché  potrebbe  a  ragione 
riguardarsi  come  propria  alla  nostra  flora.  Mg.  Gg.  ^. 

Gen.  XV.    COLUTEA  L.     Gen.  880. 

Calice  campanulato  6  dentato  a  denti  sup.  più  brevi,  ves- 
sillo subrotondo  reflesso  con  due  callosità  alla  base,  ali  falcato- 
bislunghe,  carena  ottusa  ricurva  rostrata,  stilo  ricurvo  barbato 
ad  apice  uncinato,  legume  stipitato  semi-ovato  rigonfio-vescicoso. 

1.  C.  ARBOREscBNS  L.  Sp.  I,  723.  Arbusto  con  fg.  impari- 
peijnate  a  4— 6  paia  di  fglne.  elittico-ovate  pubescenti  spesso  re- 
tuse,  inferiorm.  più  pallide,  stipole  triangolari-lanceolate,  fiori 
gialli  a  3— 6  in  racemi  ascellari  più  brevi  delle  f|B^.,  pedicelli 
2  volte  più  lunghi  del  tubo,  denti  calicini  triangolari  6—6  volte 
più  brevi  del  tubo,  vessillo  con  gobbe  abbreviate,  ali  lineari 
piane,  legume  pendente  a  molti  semi,  chiuso  con  pareti  traslucide 
venose. 

Scp.  Car.  II,  67!  Bert.  It.  VII,  669!  CPG.  Comp.  703;  Are.  Comp.  507; 
Kch.  Syn.  I,  199!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  616;  Bois.  Or.  II.  194;  Vis.  Dalm. 
m,  806;  Kchb.  le.  XXII,  t.  2192,  I! 


Digitized  by 


Google 


136  PAPXLIONAOJfiAB. 

It.  Erba  vescicaria,  Sena  falsa. 

Frequente  sulle  pendici  aride  a  Cologiia,  Scorcola,  Farneto,  Rozzol, 
M.  Spaccato,  Lippiza,  V.  Rassa,  Duino,  Zaule,  Bolliunz,  Becca,  Ospo, 
Maggia,  Isola,  Strugnano,  ecc.  Gg.  Lg.  ^. 

Gen.  XVI.  ASTRAGALUS  L.  Gen.  893. 

Calice  tuboloso  o  campanulato  bilabiato  6  dentato,  carena 
ottusa  non  rostrata,  stami  diadelfi,  filamenti  filiformi,  stilo  glabro, 
legume  bivalve  deiscente  ad  1—2  logge  separate  da  introfles- 
sione della  sutura  inf.  —  Erbe  o  suffrutici  a  fg.  impari-pennate 
raram.  ternate  od  indivise,  con  stìpole  grandi,  fiori  in  capolini 
o  racemi,  raram.  binati  o  solitari. 

1.  A.  Onobrychis  L.  Sp.  I,  760.  Caule  ascendente  con  peli 
fusiformi  appressati  al  pari  delle  fg.,  fg.  con  8—10  paia  di  fglne. 
lanceolato-lineari,  stipole  ovate  saldate,  fiori  violacei  in  racemi 
densi  ovali  con  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.,  calice  con  peli 
appressati  neri  e  bianchi  a  denti  lineari  subulati  2  —  3  volte 
più  brevi  del  tubo,  vessillo  lineare-bislungo  troncato  3  volte 
più  lungo  delle  ali,  legumi  sessili  ottusamente  trigoni  ovati 
acuminati  irsuti  eretti. 

Scp.  Car.  IL  77;  Wlf.  Nor.  050;  Bert.  It.  Vili,  45!  CPG.  Comp.  699! 
Are.  Comp.  509;  Kch.  Syn.  L  204;  HaU.  Whlf.  Svn.  I,  633;  Bois.  Or.  f,  488; 
Vis.  Dalm.  lU,  307;  Rclib.  le.  XXH,  t.  2213;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2006. 

It.  Cece  astragalino. 

Frequente  nel  Friuli,  da  noi  non  fu  raccolto  che  in  luoghi  erbosi 
in  Cologna  lungo  la  via  per  Opcina,  e  nel  bosco  superiore  di  Scorcola. 
Gg.  Lg.  n. 

2.  A,  VEsicARius  L.  Sp.  I,  760.  Caule  ascendente  sericeo 
al  pari  delle  fg.  e  dei  peduncoli,  tg,  con  6  —  7  paia  di  fglne. 
lanceolate  o  bislunghe,  stipole  lanceolato-lesiniformi  libere,  fiori 
violacei  in  racemo  subgloboso  un  po'  lasso  a  peduncolo  più  lungo 
delle  fg.,  calice  irsuto  con  peli  neri  appressati,  rigonfio  nel 
frutto,  denti  lanceolati  Va  <i®l  tubo,  vessillo  bislungo  1V«  volta 
più  lungo  delle  ali,  legumi  bislungo- trigoni  acuminati  eretti 
bianco-lanati  circondati  dal  calice. 

&.  Pdstellianus  Poli.  FI.  Ver.  I,  600.  Fglne.  superiori  lanceo- 
lato-lineari acute,  peduncoli  più  lunghi,  legumi  2  volte  più 
lunghi  del  calice. 

Bert.  It.  Vili,  40!  CPG.  Comp.  (mi  Are.  Comp.  510!  Kch.  Svn.  1, 205! 
Hall.  Whlf.  Syn.  1,  636!  Bois.  Or.  U,  495!  Vis.  Dalm.  HI,  308;  'Rchb.  Io. 
XXU,  t.  2211,  I,  II;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  409. 

It.  Astragalo  vescicoso. 

La  var.  e  più  frequente  nel  nostro  distretto  in  luoghi  rupestri  del 
Carso:  M.  Spaccato,  Opcina,  Repentabor,  M.  Volnig,  Povir,  Storie,  Comen, 
Bresovizza,  M.  Ermada,  S.  Servolo,  Cemotich,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

3.  A,  HAMOsus  L.  Sp.  I,  758.  Caule  prostrato  sericeo  al 
pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  con  8—12  paia  di  fglne.  obovate  o 
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ouneate  smarginate  superiorm.  glabre,  stipole  lanoeolato-acumi- 
nate  libere,  solamente  le  inf.  talora  saldate,  fiori  biancastri  pic- 
coli 3—12  in  racemi  ovati  lassi  con  peduncolo  più  corto  delle 
ig,y  calioe  a  denti  lanceolato-lesiniformi  un  po'  più  lunghi  del 
tubo,  vessillo  allungato  2  volte  più  lungo  delle  ali,  legumi  ci- 
lindrici acuminati  pendenti  curvati  ad  amo,  i  giovani  pube- 
scenti. 

Wlf.  Nor.  660!  Beri.  It.  Vili,  581  CPG.  Comp.  700;  Are.  Comp.  610! 
Kch.  Svn.  I,  206!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  63S!  Bois.  Or.  Il,  238;  Vis.  Dalm. 
m,  909!  Rchb.  le.  XXU,  t.  2198,  I. 

It.  Meliloto  falso. 

Luoghi  erbosi  della  regione  dell'olivo;  nel  nostro  territorio  unica- 
mente a  S.  Pietro  d' Isola  ed  alla  costiera  sotto  Castelvenere.  Cresceva 
pure  una  volta  al  Campo  Marzio  ed  alla  Lanterna.  Mg.  Gg.  O . 

4.  A,  CiCER  L.  Sp.  I,  767.  Caule  diffuso  pubescente,  fg.  a 
10—20  paia  di  fghie.  ovate  od  ovato-elittiche  ottuse,  stipole 
triangolari  le  sup.  saldate,  fiori  giallastri  in  capolini  ovati  densi 
a  peduncolo  più  breve  delle  fg.,  calice  con  peli  appressati  neri 
a  denti  lanceolato-lesiniformi  lunghi  metà  del  tubo,  vessillo  ovato 
smarginato  ly^  volta  più  lungo  delle  ali,  legumi  ovali  rigonfi 
irsuti  eretti  sessili  nel  calice  più  lunghi  di  questo. 

Wlf.  Nor.  650;  Bert.  It.  VHI,  38!  CPG.  Comp.  700;  Are.  Comp.  511! 
Kch.  Syn.  I,  205;  Hall.  Whlf.  Syn.  1,  639;  Bois.  Or.  II,  248;  Rchb.  le. 
XXTI,  t.  2210,  I,  II;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2003. 

It.  Cece  selvatico. 

Raro  in  luoghi  incolti  in  Cologna,  Senoseccliia  e  S.  Daniele,  cre- 
sceva pure  per  molti  anni  (1844-78)  al  Campo  Marzio.  Gg.  Lg.  ^ . 

5.  A.  GLYCYPHYLLOS  L.  Sp.  I,  758.  Caule  prostrato  glabre- 
soente,  fg.  a  4—6  paia  di  %lne.  grandi  ovate  ottuse  mucronate, 
stipole  lanceolate  acuminate  libere,  le  inf.  solamente  talora 
saldate,  fiori  giallastri  in  racemi  ascellari  multiflori  ovati  a  pe- 
duncolo più  breve  delle  fg.,  calice  glabro  a  denti  lesiniformi 
più  brevi  del  tubo,  vessillo  retuso  ly,  volta  più  lungo  delle 
ali,  legumi  lineari  arcuati  trigoni  acuminati  scanalati  sul  dorso 
eretti  con  peli  sparsi. 

Scp.  Car.  II,  76;  Bert.  It.  VIII,  mi  CPG.  Comp.  700;  Are.  Comp.  511  ; 
Kch.  Syn.  I,  206;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  640;  Bois.  Or.  II,  267;  Vis.  Dalm. 
III,  309;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2204. 

'It.  Liquirizia  bastarda. 

Nei  boschi  e  nelle  foveole  del  Carso,  frequente  :  Roiano,  Melara,  Lip- 
piza,  Orleg,  Percidol,  Vrem,  Stramare,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Gg.  Lg.   H. 

6.  A.  ILLYRICU8  Bmh.  Sei.  sem.  h.  Erfurt.  1836.  Quasi 
acaule  glabrescente,  fg.  a  10—20  paia  di  fglne.  ovate  o  lan- 
ceolate, stipole  lanceolate  saldate  al  picciolo,  fiori  violacei  in 
racemi  bislunghi  lassi  eguali  alle  fg.,  brattee  lanceolate  erbacee 
lunghe  la  metà  del  tubo,  calice  con  peli  sparsi  a  denti  lineari 
Va  —  Va  del  tubo,  vessillo  2  volte  più  lungo  delle  ali,  legumi 
bislunghi  compressi  diritti  od  arcuati  coli' apice  rivolto  in  giù 
acuminati  6—6  volte  più  lunghi  del  calice  un  po'  pubescenti. 
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p.  microphyllus.  Tutta  la  pianta  grigio-pubescente,  fiori  e 
fg.  più  piccoli,  racemi  più  lunghi  delle  fg. 

Hall.  Whlf.  Syn.  I,  643!  Vis.  Dalm.  m,  309  ;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  7  ! 
A.  Wulfmi  Kch.  Syn.  I,  207!  CPG.  Comp.  700!  Bois.  Or.  H,  472!  Rchb. 
le.  XXII,  t.  2218,  III,  IV;  A.  monspesmlanus  Scp.  Car.  II,  77,  t.  45,  n.  921! 
Hst.  Au&tr.  U,  362!  Rotli  Man.  bot.  1076!  Bert.  It.  VIII,  62!  p.  Wulfeni 
Are.  Comp.  612!  A.  incanus  Wlf.  in  Jeq.  Coli.  I,  320!  A.  incurvus  Rchb. 
FI.  germ.  exe.  N.  512! 

It.  Veeciarino  rosato. 

Comune  sulle  pendiei  aride  specialmente  della  regione  arenaria, 
copiosissimo  lungo  la  strada  tra  Barcola  e  Miramare,  Contovello,  Gri- 
gliano, Chiarbola,  Cattinara,  Dollina,  BoUiunz,  Muggia,  Cemical,  Clanez, 
Risano,  Capodistria,  ecc.;  la  var.  a  ocorcola  ed  Oltre.  Apr.  Mg.   '4. 

Trib.  V.    HEDYSAREAE  DO.    Leg.  mem.  VIL 

Legumi  torulosi  divisi  in  articoli  trasversali  monospermi, 
stami  diadelfi,  cotiledoni  piani  tramutantisi  in  fg.  con  stomi 
durante  la  germinazione,  ig.  per  lo  più  impari-pennate,  raram. 
ternate  od  intere. 

Subtrib.  L    COBONILLEAE  DC.    Prod.  11,308. 

Fiori  in  ombrelle  ascellari  raram.  solitari,  legumi  per  lo 
più  cilindrici  od  anche  compressi,  stami  più  lunghi  a  filamenti 
superiorm.  dilatati,  ali  non  piegate. 

Gen.  XVn.    SCORPIURUS  L.    Gen.  886. 

Calice  breve  campanulato  a  6  denti  di  cui  i  2  sup.  saldati 
fin  oltre  alla  metà,  carena  acuminata  rostrata,  legume  cilindrico 
solcato  longitudinalmente  e  ravvolto  circolarmente,  a  5— 6  articoli 
reniformi.  —  Erbe  a  fg.  semplici  intere. 

1.  S.  SUBVILL08A  L.  Sp.  I,  746.  Caule  prostrato,  fg.  lan- 
ceolato-spatolate  acute  con  peli  appressati,  stipole  lanceolate 
con  margine  scarioso,  fiori  1—4  gialli  a  peduncolo  più  lungo 
delle  fg.,  denti  calicini  più  lunghi  del  tubo,  legumi  glabri  con- 
torti con  coste  interne  liscie,  le  esteme  irte  di  dense  spine 
uncinate,  semi  reniformi  striati. 

Hst.  Austr.  n,  349!  Bert.  It.  VII,  60B!  CPG.  Comp.  704;  Are. 
Comp.  512!  Kch,  Syn.  I,  207!  Hall.  Wblf.  Syn.  I,  644!  Bois.  Or.  II,  179; 
Vis.  Dalm.  lU,  311  !  Rchb.  le.  XXII,  t.  2229. 

It.  Erba  lombrica. 

Comune  lungo  tutte  le  coste  dell'  Istria,  da  noi  non  trovasi  che  ad 
Isola,  sul  monte  S.  Marco  presso  Capodistria  e  qua  e  là  a  Pirano.  Mg.  Gg.  0 

Gen.  XVm.    CORONILLA  L.  Gen,  883. 

Calice  breve  campanulato  a  6  denti  di  cui  i  2  sup.  saldati 
fin  oltre  alla  metà,   carena  acuminato-rostrata,  legume   diritto 
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od  un  po'  ricurvo  cilindrico  o  tetragono.  —  Erbe   o  suffrutici 
a  fg.  per  lo  più  impari-pennate  intere. 

Sect.  I.  Emerus  Toum.  Inst.,  t.  418.  Unghie  dei  petali 
2—3  volte  più  lunghe  del  calice,  fg.  pennate,  legume  quasi 
cilindrico  striato  ad  articoli  che  si  staccano  difficilmente. 

1.  C.  Emerus  L.  Sp.  I,  742.  Frutice  quasi  glabro  eretto, 
fg.  a  3—4  paia  di  fglne.  obovate  spesso  smarginate,  stipole 
piccole  libere  lanceolate,  fiori  gialli  per  lo  più  a  3  con  peduncoli 
eguali  od  un  po'  più  lunghi  delle  fg.,  denti  calicini  brevissimi, 
unghia  dei  petali  3  volte  più  lunga  del  calice,  legumi  pendenti 
con  7  —  10  eurticoli. 

P,  emeroides  {C,  emeroides  Bois.  et  Spr.  Diagn.  Ser.  I,  2, 
p.  100,  et  Or.  n,  179  ;  C,  Emerus  L.  p.  austriaca  Heim.  Zool.  l30t. 
Ges.  XXrV,  97!).  Fiori  6—8  con  unghia  2  volte  più  lunga  del 
calice,  legumi  più  lunghi  con  restringimento  appena  accennato 
tra  i  singoli  articoli. 

Bert.  It.  Vn,  576 1  CEG.  Comp.  706  ;  Are.  Comp.  513  !  Kch.  Syn.  1, 208  ; 
Hall.  WWf.  Syn.  I,  646!  Vis.  Dalm.  lU,  312;  Rclib.  le.  XXH,  t.  2230. 

It.  Emero,  Erba  cornetta^  Ginestra  di  bosco. 

Comune  nei  cespugli,  nei  boschi,  eco  di  tutto  il  distretto.  La  var. 
di  preferenza  sulle  pendici  solatie.  Apr.-Gg.  e  spesso  anche  in  auti^no.  ^. 

Sect.  IL  Eueoronilla  Benth.  e  Hck.  Gen.  pi.  I,  610. 
Unghie  dei  petali  eguali  al  calice,  fg.  pennate,  legume  tetra- 
gono od  anche  con  4  alette,  ad  articoli  che  facilmente  si  staccano. 

2.  C.  VA6IHALI8  Lam.  Enc.  bot.  Il,  221.  Suflfrutice  prostrato 
glabro,  fg.  a  3—6  paia  di  fgbie.  obovate,  le  inf  distanti  dal 
caule,  stipole  ovate  grandi  saldate  opposte  alle  fg.,  fiori  gialli 
in  cime  da  6  —  10  con  peduncolo  1—2  volte  più  lungo  delle  fg., 
pedicelli  eguali  al  tubo,  denti  calicini  brevissimi  ottusi,  legumi 
pendenti  esagoni  a  4  ali  con  3—8  articoli. 

Bert.  It.  VII,  582;  CPG.  Comp.  706;  Are.  Comp.  513;  Kch.  Syn.  1, 208; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  047!  Bois.  Or.  II,  180;  Vis.  Dalm.  Ili,  312;  Rchb.  le. 
XXn,  t.  2234,  I,  II. 

It.  Scorpioide  alata. 

Luoghi  montani  rupestri  :  Basovizza,  Sesana,  M.  Vremsiza.  Gg.-  Ag.  % . 

3.  C.  CORONATA  L.  Sp.  II,  1049.  Cauli  eretti  glabri,  fg.  a 
6—6  paia  di  fglne.  obovate,  le  inf.  contigue  al  caule,  stipole 
piccole,  le  inf.  saldate,  le  sup.  libere  bislunghe,  fiori  gialli  16—30 
in  capolini  con  peduncolo  2  volte  più  lungo  delle  fg.,  pedicelli 
3  volte  più  lungni  del  tubo,  denti  calicini  brevi  acuti,  legumi 
pendenti  tetragoni  compressi  diritti  con  2—3  articoli. 

Bert.  It.  VII,  580!  CPG.  Comp.  705!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  B48!  C.  mon- 
tana Scp.  Car.  II,  72,  t.  44,  n.  912!  Are.  Comp.  614;  Kch.  Syn.  I,  208!  Bois. 
Or.  I,  181;  Echb.  Io.  XXH,  t  2226,  IL 

It.  Scorpioide  montana. 
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Luoghi  rupestri  specialmente  del  Carso,  molto  sparsa:  Contovello, 
Grigliano,  M.  Spaccato,  Baso  vizza,  Lippiza,  Orleg,  M.  Volnie,  Sesana, 
M.  Ermada,  Dolhna,  Stramare,  M.  Gason,  Isola,  Strugnano,  ecc.  Afg.Gg.  '4. 

4.  C.  VARIA  L.  Sp.  I,  748.  Caule  fistoloso  prostrato  diflftiso 
glabro  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  a  7  —  12  paia  di  fglne. 
bislunghe  ottuse,  stipole  libere  lanoeolato-lineari,  fiori  16—20 
bianchi  o  violacei  con  carena  viola-scuro  all'apice,  in  capolini 
globosi  con  peduncolo  più  lungo  delle  fg.,  pedicelli  3  volte  più 
lunghi  del  tubo,  denti  calicini  brevi  acuti,  legumi  lineari  tetra- 
goni eretti  coii  3—5  articoli. 

Scp.  Car.  II,  73;  Bert.  It.  VII,  5a5!  CPG.  Comp.  707!  Are.  Comp.  514! 
Kch.  Syn.  I,  209;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  050;  Bois.  Ór.  II,  181;  Vis.  T)alm. 
111,313;  Rchb.  le.  XXÌT,  t.  2237. 

It.  Erba  minestrina. 

Comune  m  luoghi  erbosi,  lungo  le  vie,  ecc.  di  tutto  il  distretto. 
Gg.-Ag.  %. 

5.  C.  CRETicA  L.  Sp.  I,  743.  Caule  diffuso  od  ascendente, 
fg.  a  5—8  paia  di  fglne.  obovate  retuse  o  smarginate,  stipole 
libere  lanceolate,  fiori  3—6  rosei  con  carena  purpurea  in  om- 
brelle a  peduncoli  della  lunghezza  delle  fg.,  pedicelli  eguali 
al  calice,  denti  brevissimi,  legumi  eretti  lineari  tetragoni  termi- 
nanti in  un  rostro  un  po'  curvo  con  6—12  articoli. 

Wlf.  Nor.  652!  Bert.  It.  VII,  587!  CPG.  Comp.  707!  Are.  Comp.  514! 
Kch.  Svn.  I,  2a)!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  649!  Bois.  Or.  II,  182!  Vis.  Dalm. 
m,  313;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2238. 

It.  Scorpioide  striata. 

In  luogni  erbosi,  frequentissima  nelP  Istria  litorana,  da  noi  sol- 
tanto a  Capodistria,  Isola,  Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

Sect,  in.  Seorpioides  Benth  e  Hck.  1.  e.  Unghia  dei  petali 
eguale  al  calice,  fg.  ternate,  la  terminale  più  grande,  legume 
tetragono  ad  articoli  che  facilmente  si  staccano. 

6.  C.  SCORPIOIDE»  Kch.  Dtsch.  FI.  V,  201.  Caule  eretto 
glabro  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fglna.  terminale  obovata 
grande,  le  due  laterali  molto  più  piccole  reniformi  o  rotonde 
appressate  al  caule,  stipole  saldate  bidentate,  fiori  gialli  2  —  4 
con  peduncolo  eguale  alla  fg.,  pedicelli  eguali  al  tubo,  denti 
brevissimi  ottusi,  legumi  tetragoni  compressi  rostrati  striati 
curvati  ad  amo  con  3—8  articoli. 

Are.  Comp.  514!  Kch.  Svn.  I,  2a)!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  «49!  Bois.  Or. 
II,  183;  Vis  Dalm.  III,  313;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2232.  1,  II;  Omithopodium 
seorpioides  Scp.  Car.  Il,  73!  Omithopus  seorpioides  L.  Sp.  I,  744;  CPG. 
Comp.  705  ;  Artrolobitim  seorpioides  Dsv.  in  Joum.  de  bot.  Ili,  121  ;  Bert. 
It.  VII,  589!  Rchb.  FI.  exc.  N.  1495! 

It.  Erba  canterella^  Scorpioide. 

Sulle  pendici  solatie,  nei  maggesi:  Chiadino,  Gaardiella,  Barcola, 
S.  Saba,  Stramare,  Cernical,  Dollina,  Ospo,  Muggia,  M.  Gason,  Strugnano, 
Isola,  M.  Malio,  Pirano,  V.  Dragogna.  Mg.  Gg.  0. 

Nessuno  ha  mai  veduto  V  Omithopus  perpusiUus  L.  che  Pollini  (Ver. 
n,  5*29)  cita  da  Pirano,  basandosi  su  Zannichelli. 
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Gen.  XIX.    fflPPOCREPIS  L.    Gen.  886. 

Calice  breve  campanulato  a  5  denti  di  cui  i  2  sup.  saldati 
fino  alla  metà,  carena  acuminato-rostrata,  legume  elongato  piano 
compresso  articolato  scavato  al  margine  sup.  a  lobi  corrispon- 
denti al  seme,  seme  arcuato.  —  Erbe  con  fg.  impm-pennate, 
fiori  gialli. 

1.  H.  C0M08A  L.  Sp.  I,  744.  Caule  prostrato  od  ascendente, 
%.  con  6—7  paia  di  fglne.  obovate,  le  sup.  lanceolato-lineari, 
fiori  6—12  in  ombrelle  terminali  con  peduncolo  più  lungo  delle 
fg.,  legumi  divaricati,  da  un  lato  flessuosi,  dall'altro  con  seni 
aperti  semicircolari  ad  1—6  articoli  tubercolosi. 

Scp.  Car.  U,  74;  Bert.  It.  VII,  ^G8\  CFÙ.  Comp.  704;  Are.  Comp.  616  ! 
Kch.  Syn.  I,  210;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  663;  Bois.  ór.  H,  184;  Vis.  Dalm. 
ni,  314;  Rchb.  le.  XXU,  t.  2240,  I,  li. 

It.  Sferra  eavallo  minore. 

Comunissima  sulle  pendici  aride  soleggiate,  specialmente  del  ter- 
reno marnoso.  Apr.-Gg.  '4. 

2.  H.  VNisiLiquosA  L.  Sp.  I,  744.  Caule  prostrato,  fg.  a 
4—7  paia  di  fglne.  cuneate  bislungo-lineari  smarginate,  fiori 
1—2  ascellari  quasi  sessili,  legumi  diritti  od  un  pò  falcati,  da 
un  lato  quasi  piani,  dall'altro  con  seni  circolari  chiusi  non 
tubercolosi. 

Bert.  It.  VII,  GOO;  CPG.  Comp.  704;  Are.  Comp.  616!  Kch.  Syn.  I,  210! 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  663!  Bois.  Or.  n,  184;  Vis.  Dalm.  IH,  315;  Kem. 
FI.  exs.  N.  6. 

It.  Sferra  cavallo  maggiore. 

Nel  nostro  territorio  trovasi  unicamente  sul  Promontorio  di  S.  Pietro 
ad  Isola.  Secondo  Bramati  crescerebbe  pure  a  Duino.  (Pirona  Syll.  46). 
Host  (Syn.  405)  la  indica  a  Zaule,  località  che  probabilmente  corrisponde 
ad  „alle  Sante"  di  Roth  (Man.  bot.  1065!),  ove  presentemente  non  esiste. 
Apr.  Mg.  G. 

Gen.  XX.    SECURIDACA  TOUEN.    Inst.  399,  t.  224. 

Calice  breve  campanulato  a  5  denti  di  cui  i  2  sup.  saldati 
fino  alla  metà,  carena  acuminato-rostrata,  legume  lineare  com- 
presso piano  lungamente  rostrato  con  marine  ingrossato  d'ambo 
1  lati  e  ad  impressioni  tra  i  semi,  non  diviso  in  articoli.  —  Erbe 
con  fg.  imparì-pennate  e  fiore  giallo. 

1.  8.  LUTEA  Mill.  Dict.  N.  I.  Caule  eretto  glabro  come  tutta 
la  pianta,  fg.  con  6—7  paia  di  fglne.  cuneato-bislunghe  troncate 
o  retuse,  fiori  6— 8  in  ombrelle  a  peduncoli  più  lunghi  delle  fg., 
legume  ensiforme  con  rostro  uncinato. 

Hall.  Whlf.  Svn.  I,  664!  Securigera  CoroniUa  DC.  FI.  Fr.  II,  609; 
Bert.  It.  Vn,  698!  Kch.  Syn.  I,  210!  Bois.  Or.  H,  176;  Bonaveria  Secun- 
daca  Rchb.  FI.  exc.  N.  3601,  et  le.  XXII,  t.  2189, 1!  CPG.  Comp.  706!  Are. 
Comp.  616!  Vis.  Dalm.  HI,  314;  CoroniUa  Secwridaca  WiUd.  PI.  IH,  1163; 
Hst.  Aust.  n,  347! 
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It.  Securidaca. 

Nelle  siepi,  al  margine  dei  campi  della  regione  dell'  olivo  :  S.  Saba, 
Stramare,  Ospo,  Maggia,  Capodistria,  Isola,  Strugnano,  Pirano,  Sicciole. 
Apr.-Gg.  0. 

Subtrib.  IL    EUHBDYSAEEAE  DC.    Prod.  IT,  313. 

Fiori  in  racemi  ascellari,  filamenti  filiformi  non  dilatati 
all'apice,  ali  brevi,  legume  piano-compresso  più  raram.  cilin- 
drico, dividentesi  in  articoli  oppure  non  articolato  con  1—2 
semi.  —  Erbe  o  suffrutici  a  fg.  pennate  intere  raram.  semplici. 

Gen.  XXI.    ONOBRTCHIS  TOURN.    Inst.  390,  t.  211. 

Calice  campanulato  a  5  denti  subeguali,  carena  troncata 
obliquamente  ali  apice  più  lunga  delle  ali,  legume  ad  1  articolo 
compresso  non  deiscente  orbicolato  monospermo  rugoso  col 
margine  posteriore  diritto  ingrossato  ottuso,  T  anteriore  più 
sottile  semicircolare  carenato  fornito  di  una  cresta  dentata  o 
spinosa. 

1.  O.  vifiAEPOLiA  Scp.  Car.  II,  76.  Caule  ascendente  od 
eretto,  fg.  a  6  — 10  paia  di  fglne.  elittiche  pubescenti  di  sotto, 
fiori  rosei  venati  di  rosso  in  racemi  bislunghi  densi  a  pedun- 
colo molto  più  lungo  delle  %.,  calice  metà  più  breve  della 
corolla  a  denti  lanceolato-lesiniformi  cigliati  2  volte  più  lunghi 
del  tubo,  ali  più  brevi  del  calice,  carena  circa  eguale  al  vessillo, 
legume  con  pochi  peli  appressati  alveolato  alle  faccie,  al  mar- 
gine anteriore  con  denticini  la  metà  più  brevi  della  cresta. 

CPG.  Comp.  (;94;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  657;  0.  sativa  Lam.  FI.  Fr. 
II,  652;  Bert.  It.  Vili,  9:  Are.  Comp/ 516;  Kch.  Syn.  I,  211;  Bois.  Or. 
n,  532;  Vis.  Dalm.  Ili,  316. 

It.  Lupinella,  Cedrangola. 

Piuttosto  rara  in  luoghi  erbosi:  Roiano,  Stramare,  Lippiza,  Rodig, 
Gg.  Lg.   4. 

2.  O.  ToMMASiNii  Jord.  Cat.  Jard.  bot.  Grenoble  1861,  p.  8! 
Caule  ascendente,  fg.  bislungo-lineari  acute,  fiori  rosei  in  ra- 
cemi elongati  densi,  calice  metà  della  corolla  a  denti  lanceolato- 
lesiniformi  cigliati  2  volte  più  lunghi  del  calice,  ali  più  brevi 
del  calice,  carena  quasi  eguale  al  vessillo,  legume  peloso 
alveolato  alle  faccie,  al  margine  anteriore  con  denti  della  lun- 
ghezza della  cresta. 

&.  argentea.  Pianta  totalmente  bianco-sericea,  fglne.  più 
strette,  brattee  più  lunghe  dei  pedicelli. 

Rchb.  le.  XXII,  t.  2242!  Kern.  FI.  exs.  N.  2!  O.  arenaria  Kch.  Syn. 
L  211!  Forbes  in  Edimb.  Soa.  1839,  p.  4!  0.  vidaefolia  Scp.  S.  Tommastnii 
Hall.  Whlf.  Sjn.  I,  657! 

It.  Lupinella  assottigliata. 

Comunissima  nei  prati  e  nei  boschetti  di  tutto  il  territorio,  ove 
forma  una  delle  principali  essenze  erbose:  la  var.  S.  sui  prati  di  Zaule. 
Mg.  Gg.  %.  "^ 
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Trib.  VI.    VICIEAE  BRONN.    De  form.  pi.  leg.  132. 

Stami  diadelfi,  legumi  bivalvi  uniloculari  non  articolati 
oppure  divisi  da  disseppimenti  spugnosi,  cotiledoni  grossi  im- 
mutati durante  la  germinazione  non  sporgenti  dalla  terra,  fg. 
alterne  pennate  terminate  spesso  da  un  cirro.  —  Erbe  basse 
o  scandenti. 

^  CICER  TOURN.    Inst.  389,  t.  210. 

Calice  Sfido  a  denti  acuminati,  i  2— 4  sup.  adagiati  sul 
vessillo,  filamenti  dilatati  superiorm.,  vessillo  ovato  od  orbi- 
colato,  ali  libere,  stilo  filiforme  glabro,  legume  ovoide  turgido 
apicolato  uniloculare  a  2  semi  angolosi  rostrati.  —  Erbe  o  suf- 
frutici spesso  glandoloso-pubescenti. 

—  C.  ARiETiNUM  L.  Sp.  I,  738.  Caule  eretto,  fg.  impari- 
pennate con  4—8  paia  di  fglne.  ovali  seghettate  glandoloso- 
pubescenti,  stipole  semisaettate  2—3  fide,  fiori  porporini  solitari 
ascellari  con  peduncoli  molto  più  brevi  delle  fg.,  legume  ri- 
gonfio. 

Hst.   Austr.   II,  388!   Bert.  It.  VII,  541;   CPG.  Comp.  694;   Are. 
Comp.  517;  Kch.  Syn.  I,  212;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  660;  Bois.  Or.  II,  560. 
It.  Cece. 
Coltivato  qua  e  là  e  talora  inselvatichito.  Gg.  Lg.  0. 

Gen.  XXII.    VICIA  TOURN.    Inst.  396,  t.  221. 

Calice  6  fido  o  6  dentato,  guaina  degli  stami  con  margine 
obliquo,  filamenti  filiformi  non  dilatati,  stilo  filiforme  pubescente 
o  barbato  talora  compresso  verso  l'apice,  ali  aderenti  alla  ca- 
rena, legume  per  lo  più  compresso  uniloculare  a  2  o  più  semi. 
—  Erbe  annue  o  perenni  con  fg.  pari-pennate  spesso  cirrifere. 

Sect  L  Euvicia  Vis.  FI.  Dalm.  IH,  317.  Fiori  solitari  o 
binati  oppure  in  racemo  quasi  sessile,  stilo  barbato  al  lato  inf. 
dell'  apice. 

*  Fiori  racemosi,  piante  annue. 

1.  V.  OROBOiDES  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  IV,  323.  Caule  eretto, 
fg.  terminanti  con  un  mucrone  a  2—3  paia  di  %lne.  grandi 
ovate  acuminate,  stipole  semiastate,  fiori  giallognoli  3—8  in 
racemi  ascellari  più  brevi  delle  fg.,  calice  lungo  la  metà  della 
corolla,  denti  lanceolato-lesiniformi  ricurvati  più  brevi  del  tubo, 
vessillo  glabro,  legume  lineare  compresso  glabro  acuminato  ri- 
curvo all'apice. 

Wlf.  Nor.  658;  CPG.  Comp.  689!  Are.  Comp.  523!  Kch.  Syn.  I,  215! 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  669;  Boia.  Or.  H,  568:  W.  K.  PI.  rar.  HI,  242; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1609;  Orohm  vicioides  DO.  Prod.  Il,  877;  Bert  It. 
Vn,  429! 

It.  Veccia  bastarda. 

Nei  boschi  del  M.  Vremsiza;  più  comune  nel  Goriziano,  comin- 
ciando da  Prevald,  M.  Nanos,  ecc.  Gg.  Lg.  %, 
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2.  V.  SEPiCM  L.  Sp.  I,  737.  Caule  rampicante,  fg.  termi- 
nanti con  un  cirro  ramoso  a  3— 6  paia  di  iglne.  ovate  o  bis- 
lunghe ottuse  un  po'  pubescenti,  stipole  semiastate,  fiori  2—5 
violacei  in  racemi  ascellari  più  brevi  delle  fg.,  calice  lungo 
un  terzo  della  corolla,  denti  triangolari  lesiniformi,  i  2  sup. 
convergenti  lunghi  un  terzo  del  tubo,  vessillo  glabro,  legume 
lineare  compresso  acuminato  glabro  ricurvo  all'apice. 

Scp.  Car.  II,  r>5;  Wlf.  Nor.  659!  Bert.  It.  VH,  50i>!  CPG.  Comp.  G81); 
Are.  Comp.  523!  Kch.  Syn.  I,  215;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  674;  Bois.  Or.  Il,  568; 
Vis.  Dalm.  Ili,  320. 

It.  Veccia  silvana. 

Nei  boschi  e  cespugli  della  regione  montana:  M.  Cocuaso,  S.  Can- 
ziano,  Nacla,  Vrem.  Divaccia, Tomai,  Copriva,  M.  Slaunig,  Clanez.  Mg.  Gg.  "^ . 

**  Fiori  per  lo  più  solitari  o  binati,  legume  non  denti- 
colato alle  suture,  piante  annue  a  cauli  sottili. 

3.  V,  PANNONicA  Cmtz.  Stirp.  aust.  V,  393.  Caule  rampi- 
cante, fg.  terminanti  in  cirro  a  6—8  paia  di  fglne.  lineari  od 
obovate  apicolate  talora  retuse  irsute,  stipole  inf.  semiastate 
le  sup.  ovate,  fiori  3—4  giallognoli  o  purpurei  pendenti  in 
piccoli  racemi  ascellari  quasi  sessili,  calice  irsuto  27,  volte 
più  breve  della  corolla,  denti  lesiniformi  diritti  eguali  al  tubo, 
vessillo  vellutato,  legume  reflesso  bislungo  acuto  peloso. 

p.  purpurascefìs  Kch.  (  V.  striala  M.  B.  FI.  Taur.  Cauc.  Il,  162). 
Fiori  purpurei  con  strie  più  oscure  sul  vessillo. 

Bert.  It.  Vn,  4%!  CPG.  Comp.  689!  Are.  Comp.  524!  Kch.  Syn. 
I,  216!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  671!  Bois.  Or.  II,  569;  Vis.  Dalm.  Ili,  318! 

It.  Veccia  grappolosa. 

Rara  nei  seminati  a  Gretta,  Maggia,  Capodistria,  da  noi  solo  nella 
var.  p.  che  in  generale  è  più.  frequente  della  specie  anche  in  Istria,  ove 
è  abbastanza  diffusa.  Mg.-Lg.   0. 

4.  V.  HTBRiDA  L.  Sp.  I,  737.  Caule  diflFuso  rampicante,  fg. 
terminanti  in  cirro  ramoso  a  5  —  7  paia  di  fglne.  obovate  o 
bislunghe  irsute  spesso  retuse,  stipole  semiastate  le  sup.  lan- 
ceolate, fiori  gialli  ascellari  solitari  a  peduncolo  più  breve  del 
calice,  calice  irsuto  3  volte  più  breve  della  corolla  a  denti  le- 
siniformi ineguali  diritti,  vessillo  vellutato,  legume  reflesso 
bislungo-romboidale  compresso  irsuto. 

Wlf.  Nor.  659!  Bert.  It.  VII,  526;  CPG.  Comp.  688;  Are.  Comp.  523! 
Kch.  Syn.  I,  216!  Hall.  Whlf.  iiyn.  I,  672!  Bois.  ór.  II,  570;  Vis.  Dalm. 
Ili,  318! 

It.  Pelona. 

Tra  i  coltivati,  al  margine  dei  campi:  Chiarbola,  Guardiella,  Bar- 
cola,  Contovello,  S.  Croce,  Duino,  Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Pirano, 
Sicciole.  Mg.  Gg.  0. 

6.  V.  LUTEA  L.  Sp.  I,  736.  Caule  ascendente  irsuto,  fg. 
terminanti  in  cirro  a  6—8  paia  di  fglne.  bislungo-lineari  ottuse, 
stipole  triangolari,  fiori  gialli  ascellari  solitari  raram.  binati 
quasi  gessili,  calice  lungo  nn  terzo  della  corolla,  denti  lanceolati 
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acuminati,  i  2  sup.  convergenti  più  brevi,  gl'inf.  più  lunghi  del 
tubo,  vessillo  glabro,  legume  stipitato  reflesso  oislungo-rom- 
boidale  compresso  irsuto  con  peli  bulbosi  alla  base. 

g.  MHa  Kch.  {V,  hirta  Balb.  in  Prs.  Syn.  II,  308).  Pianta 
eretta  più  robusta  e  più  irsuta,  fiori  spesso  più  pallidi. 

Wlf.  Nor.  660!  Beri.  It.  VH,  522!  CPG.  Comp.  687;  Are.  Comp.  523! 
Kch.  Syn.  I,  216;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  672!  Boia.  Or.  U,  570;  Vis.  Dalm. 
in,  318;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1201. 

It.  Cicerchia  pelosa. 

Nei  seminati)  in  luoghi  incolti,  specialmente  della  zona  inferiore, 
più  frequente  la  var.:  Campo  Marzio,  Chiarbola,  Barcola,  Contovello, 
Basovizza,  Stramare,  Muggia,  Isola,  Pirano,  Sicciole.  Mg.  Gg.  O. 

6.  V,  GRANDIFLORA  Sop.  Car.  Il,  66.  Caule  prostrato  ram- 
picante, fg.  terminanti  in  cirro  a  4— 7  paia  di  iglne.  obovate 
o  suborbioolari  ottuse  o  smarginate,  stipole  semiastate  dentate, 
fiori  giallo-ocracei  grandi  solitari  o  binati  ascellari  quasi  sessili, 
calice  lungo  un  terzo  della  corolla,  denti  lanceolato-lesiniformi 

Eiù  brevi  del  tubo,  vessillo  glabro  2  volte  più  lungo  delle  ali, 
jffume  lineare  compresso  eretto  glabro  o  pubescente   curvato 
air  apice. 

P.  Kitaibeliana  Kch.  (F.  sordida  W.  K.  PI.  rar.  Il,  133 
t  133).  Fglne.  bislungo-cuneate. 

Wlf.  Nor.  660!  Bert.  It.  Vn,  528!  CPG.  Comp.  688;  Are.  Comp.  523! 
Kch.  Syn.  I,  216!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  675!  Bois.  Or.  IL  573!  Vis.  JDalm. 
m,  31§.      '  ^       '  ^ 

It.  Farfallona. 

Comune  in  luoghi  erbosi,  nelle  siepi  di  tutto  il  distretto,  tanto 
della  zona  arenaria  che  del  Carso  :  Cologna,  Scorcola,  Chiarbola,  Lippiza, 
S.  Canziano,  Divaccia,  Bellavigna,  Duino,  Caresana,  Ospo,  Nasirz,  Cer- 
nical,  Sicciole,  ecc.  ;  la  var.  frammischiata  spesso  alla  specie,  cosi  a  Scor- 
cola, M.  Spaccato,  S.  Croce,  Capodistria,  ecc.  Apr.  Mg.  0. 

7.  V.  AHousTiFOLiA  Rcich.  FI.  Moen.  Frane.  Il,  44  (1778). 
Caule  eretto  o  rampicante,  fg.  terminanti  in  cirro  ramoso  a 
4—7  paia  di  fglne.  lanceolato-lineari,  le  in£  spesso  obovate  re- 
tuse,  stipole  semiastate-dentate,  fiori  violacei  1—2  ascellari  a 
pedicello  più  breve  del  calice,  calice  lungo  un  terzo  della  corolla, 
denti  lanceolati  diritti  eguali  al  tubo,  vessillo  glabro,  legume 
lineare  stretto  un  po'  compresso  non  toruloso  nero  patente  a 
maturità  glabro,  seme  globoso. 

p.  Bobartii  Kch.  Fglne.  lineari  strettissime. 

Wlf  Nor.  662;  Bert.  It.  VII  615!  CPG.  Comp.  688;  Are.  Comp.  524! 
Kch.  Syn.  I,  217;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  678;  Bois.  Or.  H,  674. 

Ix.  Veccia  sottile. 

Comune  in  luoghi  erbosi,  sui  campi  di  tutto  il  distretto.  La  var.  p. 
più  rara  a  Muggia  ed  Isola.  Mg.  Gg.  0 . 

a  V.  CORDATA  Wlf.  ap.  Sturm.  Dtschl.  FI.,  fsc.  32.  Caule 
diffiiso  ascendente,  fg.  inf.  mucronate,  le  sup.  con  cirro  semplice 
a  4—6  paia  di  fglne.  obcordate,  le  sup.  lineari  retuse  quasi  buobe 
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pubescenti,  stipole  semiastate  dentate,  fiori  violacei  solitari 
ascellari  a  peduncolo  brevissimo,  calice  lungo  la  metà  della 
corolla,  denti  lanceolati  acuminati  diritti  metà  più  brevi  del 
tubo,  vessillo  glabro,  legume  lineare  glabro  nero  non  toruloso 
orizzontalmente  patente,  seme  globoso. 

p.  canescens  Vis.  Pianta  depressa  cano-pubescente  somi- 
gliante alla  V.  IcUhyroides, 

Wlf.  Nor.  6()2!  Kch.  Syn.  I,  217;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  679!  Freyn 
S.  Istr.  83!  CPG.  Comp.  688;  Vis.  Dalm.  Ili,  319;  V.  saHva  L.  y-  cordata 
Are.  Comp.  524!  V.  angustifolia  L.  y«  cordata  Bois.  Or.  II,  575. 

It.  Veccia  cordata. 

Da  noi  unicamente  la  var.  in  luoghi  rupestri  a  Duino.  Mg.  Gg.  0. 

9.  V,  LATHYROiDES  L  Sp.  I,  736.  Caulc  gracile  prostrato, 
pubescente  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  con  semplice  mucrone 
a  2—4  paia  di  fglne.  obcordate  od  obovate,  le  sup.  lineari  mu- 
cronulate,  stipole  semisagittate  intere,  fiori  piccoli  violacei  so- 
litari ascellari  sessili,  calice  lungo  la  metà  della  corolla,  denti 
lanceolati  lesiniformi  diritti  eguali  al  tubo,  vessillo  glabro,  le- 
gume stretto  lineare  compresso  glabro  nero,  seme  cubico  tuber- 
colato. 

Wlf.  Nor.  663;  Bert.  It.  VII,  517!  CPG.  Comp.  688;  Are.  Comp.  525! 
Kch.  Syn.  I,  218;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  670!  Bois.  Or.  II,  575;  Vis.  Dalm. 
Ili,  320! 

It.  Veccia  serena. 

Non  trovasi  che  al  limite  meridionale  del  nostro  distretto  alle  pen- 
dici sotto  Castelvenere  ;  più  frequente  in  Istria.  Apr.  Mg.  G . 

10.  V.  SATivA  L.  Sp.  I,  736.  Caule  eretto  o  rampicante, 
fg.  con  cirro  ramoso  a  6— 7  paia  di  fglne.  obovate  o  bislunghe 
troncate  o  retuse,  stipole  semiastate  dentate,  fiori  1—2  violacei 
ascellari  quasi  sessili,  calice  lungo  la  metà  della  corolla,  denti 
lanceolato-lesiniformi  eguali  al  tubo,  vessillo  glabro,  legume 
lineare  compresso  toruloso  bruno  un  po'  pubescente  eretto, 
seme  globoso-compresso. 

Scp.  Car.  n,  64;  Wlf.  Nor.  661!  Bert.  It.  Vn,  512!  CPG.  Comn.  688; 
Are.  Comp.  524!  Kch.  Syn.  I,  217;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  677;  Bois.  Or.  Il,  574; 
Vis.  Dalm.  lU^  319. 

It.  Veccia  dolce. 

Frequente  nei  coltivati  e  nelle  siepi:  Chiarbola^  Scorcola,  Cologna, 
Barcola,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Eepentabor,  Bellavigna,  Ospo,  Muggia, 
Capodistria,  Pirano,  ecc.  Apr.  Mg.  0. 

11.  V.  MACROCABPA  Bert.  It.  vn,  611!  Caule  eretto  irsuto 
al  pari  del  calice,  fg.  con  cirro  ramoso  a  3—6  paia  di  fglne. 
elittiche  smarginate  cigliate  mucronate,  le  inf.  cuonformi,  stipole 
semiastate  dentate,  fiori  violacei  solitari  o  binati  quasi  sessili, 
calice  lungo  la  metà  della  corolla,  denti  lanceolato-lesiniformi 
cigliati  diritti  eguali  al  tubo,  vessillo  glabro  grande,  legume 
sessile  bislungo  densamente  pubescente  non  toruloso   obliquo. 
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Freyn  S.  Istr.  82!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  679!  V,  soHva  p.  macrocarpa 
Are.  624. 

It.  Veccione. 

Rara  nel  distretto  non  essendosi  raccolta  che  al  Campo  Marzio  e 
ad  Isola.  Mg.  Gg.  0. 

12.  V.  PEREGRnrA  L.  Sp.  T,  737.  Caule  ascendente,  fg.  con 
cirro  ramoso  a  3— 6  paia  di  fglne.  lineari  strettissime  ad  apice 
retuso  mucronulato,  stipole  triangolari-lesiniformi  dentate,  fiori 
purpureo-violetti  solitari  ascellari  a  peduncolo  brevissimo,  calice 
2  Va  volte  più  breve  della  corolla,  denti  lanceolati  più  brevi 
del  tubo,  i  sup.  curvati  in  alto,  vessillo  glabro,  legume  stipitato 
acuminato  pubescente  reflesso,  seme  globoso  compresso  mar- 
morato. 

Wlf.  Nor.  662!  Bert.  It.  VII,  621!  CPG.  Comp.  689;  Are.  Comp.  525! 
Kch.  Syn.  I,  217!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  674!  Bois.  Or.  H,  676. 

It.  Veccia  smussata. 

Nei  seminati  della  regione  dell'olivo,  piuttosto  rara:  Chiarbola, 
S.  Saba,  Capodistria,  Isola,  Val  Sicciole.  Mg.  òg.  O 

***  Fiori  1—2  ascellari  o  4— 6  in  brevi  racemi,  legume 
denticolato  alle  suture,  piante  annue  a  caule  grosso  eretto. 

13.  V,  HAEBOHEHsis  L.  Sp.  I,  737.  Caule  eretto  grosso,  fg. 
inf.  senza  cirri  con  un  solo  paio  di  fglne.,  le  sup.  con  cirro 
semplice  o  ramoso  a  2— 3  paia  di  fglne.  grandi  ovali  od  elit- 
tiche  oblique  intere  o  seghettate,  stipole  grandi  semilunate 
dentate,  fiori  purpurei  2—4  in  racemi  corti  ascellari,  calice 
2^/2  volte  più  breve  della  corolla,  denti  triangolari  lanceolati, 
i  sup.  più  orevi,  vessillo  glabro,  legume  cultriforme  compresso 
rostrato  nero  glabro  o  con  peli  sparsi  alle  facce,  ai  margini 
dentato-cigliato,  seme  globoso. 

p.  serrcUifolia  Kch.  (F.  serratifolia  Jcq.  FI.  Austr.  V,  App. 
t.  8).  Fg.  e  stipole  seghettate,  cirri  molto  ramosi. 

Bert.  It.  Vn,  508!  CPG.  Comp.  689;  Are.  Comp.  522!  Kch.  Syn.  I,  215! 
HaU.  Whlf.  Sjrn.  I,  668!  Bois.  Or.  H,  577;  Vis.  D^m.  IH,  318. 

It.  Veccia  selvatica. 

Nelle  siepi  e  nei  campi  della  zona  dell*  olivo,  rarissima  nel  nostro 
territorio,  comune  all'  incontro  in  Istria,  tanto  nella  forma  tipica  che  nella 
var.  che  è  molto  costante.  Da  noi  non  fu  raccolta  che  al  Campo  Marzio, 
nelle  campagne  di  Chiarbola  e  di  S.  Saba  ed  a  Villa  Decani.  Mg.  Gg.  0 . 

—  V.  Faba  L.  Sp.  I,  737.  Caule  eretto  grosso,  fg.  termi- 
nate da  un  semplice  mucrone  con  1—3  paia  di  fglne.  grandi 
elittico-bislunghe  oblique,  stipole  grandi  semiovate  dentate, 
fiori  2—6  bianchi  con  macchie  nere  alle  ali,  in  racemo  ascellare 
brevissimo  unilaterale,  calice  2  y^  volte  più  breve  della  corolla, 
denti  disuguali,  i  3  inf.  lanceolati,  i  due  sup.  più  brevi  con- 
vergenti, vessillo  glabro,  legume  carnoso  più  tardi  coriaceo 
quasi  cilindrico  pubescente,  seme  allungato  compresso. 
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CPG.  Comp.  689;   Are.  Comp.  622;    Kch.  Syn.  1,  215;   Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  667;  Vis.  Dalm.  IH,  317. 
It.  Fava. 
Coltivata,  e  qua  e  là  inselvatichita.  Mg.  Gg.  0. 

Sect.  IL  Cracca  Vis.  Dalm.  IH,  320.  Fiori  racemosi,  raram. 
solitari  lungamente  peduncolati. 

*  Specie  perenni,  fiori  racemosi,  calice  molto  più  breve 
della  corolla,  stilo  irsuto  raram.  barbato. 

14.  V.  cAssuBiCA  L.  Sp.  I,  736.  Caule  eretto  flessuoso  ram- 
picante, {g.  con  cirro  ramoso  a  numerose  fglne.  elittico-lineari 
ottuse  venose,  stipole  semiastate  intere,  fiori  violacei  numerosi 
in  racemo  più  breve  delle  fg.,  calice  lungo  un  terzo  della  co- 
rolla, denti  sup.  brevissimi,  gl'inf.  lesiniformi  eguali  al  tubo, 
stilo  all'apice  irsuto,  legume  romboidale  compresso  ad  1—2 
semi,  seme  compresso. 

Wlf.  Nor.  655!  Bert.  It.  VH,  479!  CPG.  Comp.  686;  Are.  Comp.  525; 
Kch.  Syn.  I,  212;  Bois.  Or.  H,  579;  Vis.  Dalm.  Iti,  322!  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1210;  Ervum  cassubicum  Peterm.  Deutschl.  FI.  153;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  686! 

It.  Veccia  lentichina. 

Nei  boschi  dei  colli  e  dei  monti  molto  sparsa:  Roiano,  Cologna, 
Scorcola,  Gretta,  Barcola,  Fameto,  M.  Cocusso,  Rodig,  Vrem,  Barca, 
Nasirz,  Becca,  Ospo,  M.  Slaunig,  ecc.  Gg.  Lg.  4. 

16.  V.  DUMETORUM  L.  Sp.  I,  734.  Caule  rampicante,  fg.  con 
cirro  ramoso  a  4— 6  paia  di  fglne.  ovate  ottuse  venose  mucro- 
nate, stipole  semiastate  inciso-dentate,  fiori  violacei  per  lo  più 
6  in  racemo  lasso  un  po'  più  breve  delle  f^^.,  calice  lungo  un 
terzo  della  corolla,  denti  triangolari  brevissimi,  i  sup.  conver- 
genti, stilo  all'  apice  irsuto  e  barbato,  legume  stipitato  lineare 
glabro  con  rostro  diritto,  seme  globoso. 

Wlf.  Nor.  655;  Bert.  It.  VH,  475!  CPG.  Comp.  686;  Are.  Comp.  525; 
Kch.  Syn.  I,  213;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  661;  Bois.  Or.  II,  580;  Vis.  Dalm. 
Ili,  322!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2002. 

It.  Veccia  boschiva. 

Nei  boschi  montani,  rara  a  S.  Canziano,  a  Vrem,  nelle  valli  Sussiza 
e  Bassa.  Lg.  Ag.  %. 

16.  V.  ONOBEYCHioiDEs  L.  Sp.  I,  736.  Caule  rampicante,  fg. 
con  cirro  ramoso  a  6— 9  paia  di  fglne.  lanceolato-lineari  ottuse 
nervose  inferiorm.  pubescenti,  stipole  semiastate  dentate,  fiori 
violacei  6—12  orizzontalmente  patenti  in  racemo  lasso  più  lungo 
delle  fg.,  calice  con  peli  appressati  27^  volte  più  breve  della 
corolla,  denti  ineguali,  gl'ili  lanceolati  eguali  al  tubo,  i  sup. 
brevissimi  convergenti,  stilo  all'  apice  barbato,  legume  bislungo 
glabro,  seme  ovale. 

Bert.  It.  VII,  491!  CPG.  Comp.  686;  Are.  Comp.  526!  Kch.  Syn. 
I,  214!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  666!  Bois.  Or.  H,  580;  Vis.  Dalm.  IH,  324. 

It.  Veccia  astragalina. 

In  luoghi  aridi  rupestri  presso  Cernotich,  più  frequente  in  Istria. 
Mg.  Gg.  n. 
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17.  V,  Cracca  L.  Sp.  I,  736.  Caule  rampicante,  fg.  con 
cirro  solitamente  a  10  paia  di  fglne.  lanceolate  o  bislunghe  ve- 
nose pubescenti,  stipole  semisagittate  intere,  le  sup.  lanceolate, 
fiori  cerulei  numerosi  in  racemo  denso  eguale  o  più  lungo  delle 
fg.,  calice  irsuto  2%  volte  più  breve  della  corolla,  denti  inf. 
lineari  lanceolati  eguali  al  tubo,  i  sup.  brevissimi  convergenti, 
lamina  del  vessillo  eguale  all'unghia,  stilo  all'apice  irsuto,  le- 
gume bislungo-lineare  con  stipite  più  breve  del   tubo   calicino. 

Scp.  Car.  IL  66;  Wlf.  Nor.  656;  Bert.  It.  VII,  483;  CPG.  Comp.  686; 
Are.  Comp.  526!  Kch.  Syn.  I,  213;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  662;  Bois.  Or.  Il,  585; 
Vis.  Dalm.  III,  323;  Kern.  Fi.  exs.  a.  h.  N.  1207. 

It.  Cracca. 

In  luoghi  erbosi,  nelle  siepi  :  Chiarbola,  Zaule,  Orleg,  Trebich,  Ko- 
dig,  Vrem,  V.  Bassa,  al  Timavo,  Clanez,  Ospo,  ecc.  Gg.  Lg.  %, 

18.  V.  Gerabdi  DC.  FL  fr.  IV,  691.  Caule  eretto  flessuoso 
o  rampicante,  fg.  con  peli  patenti  terminate  da  cirro  ramoso, 
solitamente  a  16  paia  di  fglne.  bislunghe  o  lanceolate  venose, 
stipole  semisagittate  intere,  fiori  cerulei  numerosi  in  racemo 
eguale  o  più  lungo  delle  fg.,  calice  irsuto  2  Va  volte  più  breve 
della  corolla,  denti  inf.  lanceolato-lesiniformi  eguali  al  tubo,  i 
sup.  brevissimi  convergenti,  lamina  del  vessillo  eguale  alF  un- 
ghia, stilo  all'  apice  irsuto,  legume  lineare  bislungo  a  stipite  più 
lungo  del  tubo  calicino. 

Bert.  It.  VU.  481  !  CPG.  Comp.  686  ;  Are.  Comp.  526  ;  Kch.  Syn.  I,  213 1 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  663!  Bois.  Or.  n,  585;  Vis.  Dalm.  Ili,  322. 

It.  Veccia  montanina. 

Comune  nelle  siepi  e  nei  boschi:  Roiano,  Grignano,  M.  Spaccato, 
Lippiza,  M.  Cocusso,  Rodig,  M.  Vremsiza,  Orleg,  Sesana,  Tomai,  M.  Slau- 
nig,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

19.  V.  TENUiFOLiA  Rtb.  Tcut.  fi.  Germ.  I,  309.  Caule  ram- 
picante, fg.  con  cirro  ramoso  a  10—15  paia  di  fglne.  lanceolate 
nervose,  stipole  semisagittate  intere,  fiori  cerulei  pallidi  nume- 
rosi in  racemo  più  lungo  delle  fg.,  calice  lungo  un  terzo  della 
corolla,  denti  ineguali,  gFinf.  lanceolati  più  brevi  del  tubo,  i 
sup.  brevissimi  convergenti,  lamina  del  vessillo  2  volte  più 
lunga  dell'unghia,  stilo  all'apice  irsuto,  legume  lineare-bislungo 
a  stipite  più  breve  del  tubo. 

Wlf.  Nor.  656;  CPG.  Comp.  686;  Are.  Coran.  526;  Kch.  Syn.  I,  214; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  664;  Bois.  Or.  U,  586;  Vis.  Dalm.  IH,  323;  Kern.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  1208. 

It.  Veccia  racemosa. 

Comune  nelle  siepi  e  nei  cespugli  di  tutto  il  distretto.  Mg.-Lg.  '4 

**  Specie  annue  o  bienni. 

t  Fiori  grandi,  calice  molto  più  breve  della  corolla,  stilo 
irsuto  tu tt' intomo  air  apice,  di  sotto  barbato. 

20.  V.  BiTHYNicA  L.  Sp.  II,  1038.  Caule  eretto  o  rampi- 
cante, fg.  inf.  con  1  paio   di   fglne.   ovali   senza   cirro,   le   sup. 
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ad  1—3  paia  di  fglne.  elittico-lanceolate  acute  con  cin'O  ra- 
moso, stipole  grandi  semiovate  sagittate  profondamente  dentate, 
fiori  purpurei  1—3  ascellari  a  peduncolo  più  breve  od  anche 
quasi  eguale  alle  fg.,  calice  irsuto  2V«  volte  più  breve  della 
corolla,  denti  lanceolati  quasi  eguali  diritti  della  lunghezza  del 
tubo,  vessillo  glabro,  legume  bislungo  lineare  acuto  irsuto  com- 
presso toruloso,  seme  globoso. 

Hst.  Austr.  n,  336!  Wlf.  Nor.  657  !  CPG.  Corap.  687  ;  Are.  Comp.  528! 
Kch.  Syn.  1,  215!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  669!  Boia.  Or.  H,  587;  Vis.  Dalm. 
m,  320!  Lathyrus  hithynicus  Lam.  Eno.  U,  698;  Bert.  It.  VII,  459! 

It.  Cicerchia  dentellata. 

In  luoghi  erbosi,  al  margine  dei  campi  :  Chiadino,  Cedas,  Grignano, 
Bellavigna,  fieifenberg,  S.  Saba,  Villa  Decani.  Mg.  Gtg.  0. 

21.  V.  DASYCAEPA  Teu.  Viagg.  in  Abruzz.  81  (1830).  Caule 

E  rostrato  o  rampicante,  fg.  con  cirro  ramoso  a  6— 8  paia  di  fglne. 
neari-bislunghe  glabre,  stipole  semisagittate  intere,  fiori  violacei 
6—12  orizzontalmente  patenti  in  racemi  unilaterali  più  lunghi 
delle  fg.,  calice  saccate  alla  base,  3—4  volte  più  breve  della  co- 
rolla, denti  inf.  lesiniformi  eguali  al  tubo,  i  sup.  brevissimi 
convergenti,  lamina  del  vessillo  eguale  all'unghia,  legume  rom- 
boidale glabro  con  stipite  più  lungo  del  tubo,  seme  globoso- 
compresso. 

Bert.  It.  Vn,  484!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  665!  Vis.  Dalm.  lU,  323; 
Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1206!  V.  vana  Hst.  Austr.  II,  232  (1831);  CPG. 
Comp.  (>87;  Are.  Comp.  527!  Frevn  S.  Istr.  80!  Bois.  Or.  II,  590;  V.  viUosa 
Rth.  p.  glabrescms  Kch.  Syn.  I,  214. 

It.  Zizania. 

Nelle  siepi,  al  margine  dei  campi  della  zona  dell* olivo:  Canino 
Marzio,  Chiarbola,  Kozzol,  Aurisina,  Duino,  Bolliunz,  Cemical,  Ospo,  Ca- 
podistria,  Isola,  Pirano,  Sicciole.  Mg.  Gg.  è). 

22.  V.  VILLOSA  Rth.  Tent.  fi.  Germ.  II,  182.  Caule  rampi- 
cante, fg.  con  cirro  ramoso  ad  8—10  paia  di  fglne.  lineari  o 
lineari-bislunghe  venose  irsute  con  peu  patenti  come  il  resto 
della  pianta,  stipole  semisagittate  intere,  fiori  numerosi  violacei 
pendenti  in  racemi  più  lunghi  delle  fg.,  calice  alla  base  saccato 
tre  volte  più  breve  della  corolla,  denti  inf.  lesiniformi  eguali  al 
tubo,  i  sup.  brevissimi,  lamina  del  vessillo  metà  dell'unghia, 
legume  quasi  romboidale  glabro  a  stipite  più  lungo  del  tubo 
calicino,  semi  globosi. 

Wlf.  Nor.  667;  CPG.  Comp.  687!  Kch.  Syn.  I,  214;  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  664!  Bois.  Or.  U,  591;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1204;  V.  polyphyUa 
W.  K.  PI.  rar.  HI,  t.  254. 

It.  Veccia  pelosa. 

Eara  in  luoghi  incolti  aDollina  Draga,  ed  al  Campo  Marzio.  Gg.  Lg.  ©. 

tf  Fiori  piccoli,  calice  spesso  della  lunghezza  della  co- 
rolla o  più  breve,  stilo  verso  f  apice  leggermente  pubescente. 
(Ervum). 

23.  V.  HIB8CTA  Kch.  Syn.  Ed.  I,  191.  Caule  gracile  ram- 
picante,  fg.  con  cirro   ramoso   a   6—10   paia  di  fglne.  lineari 
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ottuse  o  retuse,  stipole  semisagittate  dentate,  le  sup.  lanceolate, 
fiori  2—6  ceruleo-pallidi  in  racemi  brevemente  mucronati  a 
peduncolo  fiiliforme  eguale  alle  fg.  o  più  breve,  calice  un  quarto 
più  breve  della  coroUa,  denti  lesiniformi  eguali  al  tubo,  stilo 
quasi  glabro,  legume  romboidale  toruloso  pubescente  ad  apice 
acuto  con  2  semi  globoso-compressi. 

Are.  Comp.  529!  Bois.  Or.  IL  696;  CPG.  Comp.  685;  Vis.  FI.  Dalm. 
in,  321;  Ervum  hirsutum  L.  Sp.  I,  738;  Scp.  Car.  H,  67;  Bert.  It.  VII,  536! 
Kch.  Syn.  I,  218;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  686! 

It.  Tentennino  peloso. 

Nei  cespugli,  in  laoeJii  erbosi  comune:  Cologna,  Scorcola,  Guar- 
diella,  S.  Croce,  Duino,  Sesana,  Nasirz,  Ospo,  valle  della  Dragogna. 
Mg.  Gg.  0. 

24.  V.  TETRASPEBMA  Mnch.  Meth.  148.  Caule  facile  rampi- 
cante glabro,  fg.  con  cirro  ramoso  a  2— 6  paia  di  fglne.  lineari 
ottuse  mucronulate,  stipole  semisagittate  intere,  fiori  violetti 
pallidi  solitari  o  binati  con  peduncoli  filiformi  eguali  alle  fg., 
calice   lungo  la  metà  della  corolla,   denti  triangolari  disuguali 

Eiù  brevi  del  tubo,  stilo  all'apice  leggermente  peloso,   legume 
neare  glabro  rotondato  all'apice  per  lo  più  a  4  semi  globosi. 

CPG.  Comp.  685;  Bois.  Or.  Il,  596;  F.  gemella  Crntz.  Austr.  389; 
Are.  Comp.  528!  Ervum  tetraspermum  L.  Sp.  I,  738;  Scp.  Car.  Il,  68!  Bert. 
It.  Vn.  5&!  Kch.  Syn.  I,  218;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  689;  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1211. 

It  Tentennino  montano. 

Nei  boschi  e  nei  cespugli  non  comune:  Cologna,  Campo  Marzio, 
Sestiana,  Odollina.  Mg.  Gg.  0. 

—  V.  GEAcaw  Lois.  FI.  Gali.  Ed.  H,  460,  f.  12.  Caule 
gracile  rampicante,  fg.  glabre  con  cirro  ramoso  a  3— 4  paia  di 
^Ine.  lineari  acute,  stipole  semisagittate  intere,  fiori  2—6  cerulei 

})allidi  con  peduncoli  aristati  2  volte  più  lunghi  delle  fg.,  ca- 
ice  lungo  la  metà  della  coroUa  a  denti  triangolari  più  brevi 
del  tubo,  stilo  filiforme  leggermente  pubescente  all'apice,  le- 
gume lineare  glabro  ad  apice  rotondato  con  5—6  semi  globosi. 

Are.  Comp.  528;  Bois.  Or.  II,  596;  Vis.  Dalm.  m,  321!  Ervum  gra- 
cile DC.  Cat.  Hrt.  monsp.  109;  Kch.  Syn.  I,  219!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  689  ! 

It.  Tentemtiino  gracile. 

Frequente  in  Istria,  cresceva  per  molti  anni  al  Campo  Marzio 
d'onde  è  recentemente  scomparsa.  Stnhr  (Einfl.  I,  137)  la  cita  pure  da 
Zaule.  Mg.  Gg.  O. 

.  26.  V.  LEN§  Coss.  et  Germ.  de  St.  P.  FI.  Paris  1846,  p.  143. 
Caule  eretto,  ^fg.  pubescenti  a  6—6  fglne.  bislungo-lineari,  le 
inf.  mutiche  le  sup.  con  cirro  ramoso,  stipole  lanceolate  intere, 
fiori  violetti  pallidi  1—3  con  peduncolo  aristato  quasi  eguale 
alle  fg.,  denti  lesiniformi  cigliati  della  lunghezza  della  corolla, 
stilo  superiorm.  dilatato  con  linea  longitudinale  di  peli,  legume 
ovato-romboidale  compresso  glabro  con   1—2  semi  lenticolari. 

CPG.  Comp.  684;  Are.  Comp.  529;  Ervum  Lem  L.  Sp.  I,  738;  Scp. 
Car.  n,  67!   Bert.  It.  VU,  640;  Kch.  Syn.  I,  219;  Bois,  Or.  II,  698;  Lens 
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(ksculenta  Mnch.  Meth.  131;  Hall.  Whlf*.  Syn.  I,  (>81;  Lathyrm  Lena  Peterm. 
Dtsch.  FI.  155;  Vis.  Dalm.  UI,  324. 

It.  Lente,  Lenticchia. 

Viene  assai  raramente  coltivata:  inselvatichita  nella  Valle  di  Sic- 
ciole  ed  una  volta  anche  al  Campo  Marzio.  Gtg.  Lg.  0. 

26.  V.  MABSCHAUi  Are.  Comp.  Ed.  1, 206  !  Caule  gracile  eretto, 
fg.  mucronate,  le  sup.  talora  con  cirro  semplice  a  2— 3  paia  di 
fglne.  obovate,  le  sup.  bislungo-lineari,  stipole  semisaettate  in- 
tere, fiori  ceruleo-paUidi  per  lo  più  solitari  con  peduncoli  fili- 
formi due  volte  più  lunghi  delle  fg.,  calice  della  lunghezza 
della  corolla  con  denti  lesiniformi  molto  più  lunghi  del  tubo, 
stilo  superiorm.  dilatato  con  pochi  peli  verso  l'apice,  legume 
quadrato-romboidale  compresso  glabro  con  1—2  semi  lenticolari. 

Ermm  ntgncans  M.  B.  Taur.  Cauc.  Il,  164;  Bert.  It.  VII,  538;  Hst. 
Aust.  n,  337;  Kch.  Syn.  I,  219!  Bois.  Or.  Il,  598;  Lene  nigricans  Godr.  FI. 
de  Lorr.  I,  173;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  681!  Lathurus  nigricans  Peterm.  Dtsch. 
FI.  155;  Vis.  Dahn.  IH,  325! 

It.  Tentennino  lesinino. 

Bara  in  luoghi  sassosi  della  strada  Vicentina  presso  Contovello  e 
nella  seconda  frana  di  Ospo.  Mg.  Ug.  0. 

27.  V.  Ienticula  Ces.  Pass.  Gib.  Comp.  FI.  It.  086!  Caule 
gracile  eretto,  fg.  mucronate,  le  sup.  con  cirro  semplice  a  2— 4 
paia  di  fglne.  bislunghe  o  lineari,  stipole  semisagittate  o  lan- 
ceolate intere,  fiori  cerulei  solitamente  solitari  con  peduncolo 
filiforme  molto  più  lungo  delle  fg.,  denti  lesiniformi  quasi  eguali 
alla  corolla,  stilo  superiorm.  dilatato  parcamente  peloso  all'  apice, 
legume  ovato-romboidale  compresso  pubescente  con  2  semi 
lenticolari. 

JankaTenn.  IX,  138;  Are.  Comp.  529!  Ervum  Lentiada  Schrb.  in  Sturm 
fi.  Germ.  fsc.  32;  Kch.  Syn.  I,  220!  Bois.  Or.  II,  599;  E,  uniflorum  Ten. 
FI.  neap.  prod.  suppl.  Il,  68;  Bert.  It.  VII,  539!  Latkyrus  I/cnticttZo  Peterm. 
Dtsch.  FI.  155:  Vis.  Dalm.  m,  325!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  682!  acer  ervoides 
Brign.  Fase.  pi.  for.  27! 

It.  Vecciolino. 

In  luoghi  rupestri  tra  S.  Croce  e  Grignano.  Apr.  Mg.  0. 

La  V.  melanaps  S.  Sm.  e  la  V,  atropurpurea  Dsf.  furono  raccolte  a 
più  riprese  al  Campo  Marzio  ed  al  Porto  nuovo;  negli  ultimi  anni  non 
si  fecero  più  vedere. 

Gen.  XXm.    PISUM  TOURN.    Inst.  394,  t.  216. 

Calice  Sfido  con  tubo  a  base  obliqua,  filamenti  filiformi, 
guaina  staminifera  a  margine  diritto,  vessillo  largo  obovato  od 
orbicolare,  ali  aderenti  alla  carena,  stilo  al  lato  #  sup.  barbato, 
all'inf.  plicato-carenato,  legume  uniloculare  lineare  polispermo. 
—  Erbe  con  fg.  pari-pennate  con  viticcio. 

1.  P,  ELATius  M.  B.  Taur,  Cauc.  Il,  158.  Caule  alato  ram- 
picante, fg.  a  cirro  ramoso  con  2—3  paia  di  fglne.  bislunghe 
od  elittiche  glabre  al  pari  di  tutta  la  pianta,  stipole  ovate 
semicordate  grandi  irregolarmente  dentate  alla  base,  2—3  volte 
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più  corte  del  picciolo,  fiori  purpureo-violacei  con  ali  intensa- 
mente purpuree,  peduncoli  con  lunga  resta  se  uniflori,  senza  di 
essa  se  binori,  legume  reticolato,  semi  globosi  granulosi  neri. 

CPG.  Comp.  698!  Are.  Comp.  518;  Kch.  Syn.  I.  220!  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  691!  Boia.  Or.  H,  623. 

It.  Pisello  sefvatico. 

Nelle  siepi,  specialmente  della  zona  inferiore:  Grignano,  S.  Croce, 
Duino,  Zaule,  Erpelle,  Ospo,  Pirano,  Sicciole.  Apr.  Mg.  0. 

2.  P.  ARVEH9E  L.  Sp.  I,  727.  Caule  flessuoso  rampicante, 
fg.  a  cirro  ramoso  con  1—2  paia  di  fglne.  ovali  glabre  come 
tutta  la  pianta,  stìpole  ovate  semicordate  irregolarmente  dentate 
eguali  al  picciolo,  fiori  1—2  azzurrognoli  coìi  ali  porporine  a 
peduncolo  più  breve  od  eguale  alle  fg.,  legume  reticolato  a  semi 
angolosi  compressi  lisci,  verde-grigi  con  punti  bruni. 

Bert.  It.  Vn,  419!  CPG.  Comp.  693;  Are.  Comp.  517  ;  Kch.  Syn.  I,  220; 
Bois.  Or.  n,  623;  Vis.  Dalm.  Ili,  317. 

It.  Pisello. 

Coltivato  e  spesso  inselvatichito  nei  campi  in  luoghi  incolti. 
Mg.-Lg.  O. 

3.  P,  SATivuM  L.  Sp.  I,  727.  Caule  flessuoso  rampicante, 
fg.  con  cirro  ramoso  a  2— 3  paia  di  fglne  ovate,  stìpole  ovate 
semicordate  inegualmente  dentate  eguali  al  picciolo,  fiori  soli- 
tari bianchi  a  peduncolo  molto  più  breve  delle  fg.,  legume  re- 
ticolato a  semi  globosi  lisci  verde-grigi. 

CPG.  Comp.  698;  Are.  Comp.  B18;  Kch.  Syn.  I,  220;  Hall.  Whlf. 
Syn.  L  693;  Bois.  Or.  H,  622;  Vis.  Dalm.  lU,  317. 

It.  Pisello. 

Coltivasi  diiiiisamente  in  tutto  il  distretto  e  di  conseguenza  appare 
spesso  inselvatichito  nei  maggesi,  in  luoghi  incolti.  Mg.-Lg.  O. 

Gen.  XXIV.    LATHTRUS  TOURN.    Inst.  394 1. 216, 217. 

Calice  6  fido  o  6  dentato  con  tubo  a  fauce  spesso  obliqua, 
filamenti  filiformi,  vagina  staminifera  a  margine  diritto,  vessillo 
laygo  obovato  od  orbicolato,  ali  aderenti  affa  carena,  stilo  in- 
feriorm.  plicato-carenato,  superiorm.  dilatato  compresso  al  dorso, 
barbato,  legume  uniloculare  lineare  compresso  polispermo.  — 
Erbe  a  fg.  paii-pennate,  raram.  impari-pennate  con  picciolo  so- 
litamente cirroso. 

Sect  L  Nissolia  Tourn.  Inst.  666.  Fg.  mancanti,  piccioli 
fogliacei  o  cirrosi. 

1.  L.  Aphaca  L.  Sp.  I,  729.  Caule  prostrato  od  ascen- 
dente glabro  come  il  resto  della  pianta,  fg.  ridotte  ad  un  pic- 
ciolo cirroso,  stipole  grandi  fogliacee  ovate  sessili  con  2  orecchiette 
alla  baae,  fiori  gialli  solitari  o  binati  con  peduncolo  2  volte  più 
lungo  delle  stipole,  denti  del  calice  lanceolato-lineari  2  volte 
più  lunghi  del  tubo,  legume  lineare  falcato  reticolato  glabro 
venoso  con  6—6  semi  ovati  compressi  lisci  neri. 
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Sèi).  Car.  II,  61!  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  IV,  325!  Hst.  Aust.  n,  324! 
Beri.  It.  Vn,  439!  CPG.  Comp.  693;  Are.  Comp  418!  Kch.  Syn.  I,  221; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  695!  Bois.  Or.  U,  602;  Vis.  Dalm.  IH,  325;  Rchb.  le. 
XXn,  t.  2248. 

It.  Afaga,  Fior  galletto. 

Nei  maggesi,  al  margine  delle  vie  nella  zona  dell'olivo,  per  altro 
non  comune:  Campo  Marzio,  Chiarbola,  Barcola,  S.  Saba,  Muggia,  Capo- 
distria.  Isola,  Sicciole.  Mg.  Gg.  O. 

2.  L.  NissoLiA  L.  Sp.  I,  729.  Caule  angolato  eretto  glabro 
al  pari  del  picciolo  lanceolato-lineare  senza  cirri,  stipole  minu- 
tissime lesiniformi,  fiori  purpurei  solitari  o  binati  con  pedun- 
colo più  breve  del  picciolo,  denti  calicini  lanceolato-lesiniformi 
cigliati  eguali  al  tubo,  legume  stretto  lineare  diritto  nervoso 
pubescente  con  semi  numerosi  ovali  bruni  verrucosL 

Scp.  Car.  n,  61!  Wlf.  in  Jcq.  CoU.  IV,  287!  Bert.  It.  VH,  441! 
CPG.  Comp.  693  ;  Are.  Comp.  518  !  Kch.  Syn.  I,  221  ;  Hall.  Whll'.  Syn.  I,  696  ! 
Bois.  Or.  U,  603;  Rchb.  Io.  XXU,  t.  2248. 

It.  Cicerchia  semplice. 

Qua  e  là  tra  le  messi  :  Contovello,  Basovizza,  Repentabor,  Copriva, 
Temoviza,  Sestiana,  Capodistria,  Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

Il  L,  Ochrus  L.  che  cresce  nelle  parti  più  australi  dell'  Istria  e  sulle 
isole  del  Quarnero,  fu  raccolto  in  più  riprese  al  Campo  Marzio. 

Sect.  IL  Eulathyrus  Ser.  in  DC.  Prod.  II,  369.  Piccioli 
con  foglie. 

*  Fg.  ad  1—2  paia  di  fglne.,  fiori  solitari  o  binati. 

3.  L.  iNCONSPicuus  L.  Sp.  I,  730.  Caule  eretto  angoloso, 
fg.  ad  un  paio  di  fglne.  lanceolato-lineari,  le  inf.  mucronate,  le 
sup.  terminate  da  un  cirro  semplice,  stipole  semisagittate  in- 
tere, fiore  violaceo  piccolo  solitario  con  peduncolo  articolato  alla 
base,  senza  resta  più  breve  del  picciolo,  denti  lanceolato-lesi- 
niformi eguali  al  tubo,  legume  lineare  rigonfio  nervoso  pube- 
scente con  8—10  semi  ovali  lisci. 

Hst.  Austr.  n,  325!    Bert.  It.  VII,  449!    CPG.   Comp.   692!    Are. 
Comp.  519!  Kch.  Syn.  I,  221!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  700!  Vis.  Dalm.  111,328! 
It.  Cicerchia  minuta. 
Rarissimo  in  luoghi  erbosi  a  Chiarbola.  Mg.  Gg.  0. 

4.  L.  sPHAEBicus  Rtz.  Observ.  ITE,  39.  Caule  eretto  quadran- 
golare glabro,  fg.  ad  1  paio  di  fglne.  lanceolate  o  linean-lanceo- 
late,  le  inf.  mucronate,  le  sup.  con  cirro  semplice,  stipole 
semisagittate,  fiore  solitario  carnicino  con  peduncolo  aristato 
articolato  alla  base  o  verso  la  metà,  eguale  oa  un  po'  più  lungo 
del  picciolo  alato,  denti  lanceolati  eguali  al  tubo,  legume  lineare 
un  po'  compresso  glabro  toruloso  con  nervi  prominenti  ad 
8—10  semi  globosi  Usci. 

Hst.  Aust.  n,  326!  CPG.  Comp.  692;  Are.  Comp.  519!  Kch.  Syn. 
I,  222!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  700!  Bois.  Or.  II,  613;  Vis.  Dalm.  HI,  328; 
L.  angulatus  Scp.  Car.  Il,  62!  Wlf.  in  Jcq.  CoU.  IV,  289!  Bert.It.  VII,  453! 
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It.  Cicerchia  scarlatta. 

In  luoghi  erbosi  non  raro:  Guardiella,  Cologna,  Scorcola,  Roiano, 
Barcola,  Grignano,  S.  Croce^  Nabresina,  Duino,  Caresana,  Ospo,  Gemicai, 
Capodistria.  Apr.  Mg.  0. 

6.  L.  CicEBA  L.  Sp.  I,  730.  Caule  prostrato-ascendente 
quadrangolare  strettamente  alato  glabro,  tg.  ad  1  paio  di  fglne. 
lanceolato-lineari  acute  con  cirro  ramoso,  stipole  semisagittate 
eguali  al  picciolo  alato,  fiore  solitario  purpureo  con  pedun- 
colo senza  resta  eguale  alle  fg.  articolato  sopra  la  metà,  brattee 
minute,  denti  lanceolati  circa  2  volte  più  lunghi  del  tubo,  le- 
gume bislungo  compresso  reticolato,  glabro  al  margine  sup. 
alato,  con  3—6  semi  angolosi  lisci 

Scp.  Car.  n,  62!  Wlf.  Nor.  664!  Hst.  Aust.  H,  326!  Bert.  It.  VH,  444! 
CPG.  Comp.  692!  Are.  Comp.  619!  Kch.  Syn.  I,  222!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  6981 
Roth.  Man.  Bot.  1006!  Bois.  Or.  H,  605!  Vis.  Dalm.  IH,  327. 

It.  Mochi. 

In  luoghi  rupestri  delle  località  più  calde:  S.  Croce,  Duino,  Capo- 
distria,  Iso\&,  Pirano,  Sicciole.  Apr.  Gg.  0. 

6.  L.  SATivcs  L.  Sp.  I,  730,  Caule  prostrato-rampicante 
quadrangolare  alato,  fg.  con  cirro  semplice  o  ramoso  ad  1  paio 
di  fglne.  lanceolate  o  lanceolato-lineari,  stipole  semisagittate  più 
brevi  del  picciolo  alato,  fiore  solitario  bluastro,  roseo  o  bianco 
con  peduncolo  senza  resta  circa  della  lunghezza  delle  %.  arti- 
colato presso  r  apice,  brattee  minute,  denti  lanceolati  2  volte 
più  lunghi  del  tubo,  legume  compresso  elittico-bislungo  glabro 
reticolato  col  margine  superiorm.  curvato  alato,  a  2—4  semi 
angolati  lisci  giallognoli. 

Scp.  Car.  n,  62!  Wlf.  Nor.  664!  Hst.  Aust.  II,  826!  Bert.It.  VH,  446! 
CPG.  Comp.  692;  Are.  Comp.  519;  Kch.  Syn.  I,  222;  Hall.  Whlf.  Syn.  I.  698; 
Bois.  Or.  n,  606:  Vis.  Dalm.  lU,  826;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2250;  Rchb.  le. 
XXTT,  t.  2254,  I-IV. 

It.  Cece  nero. 

Qua  e  là  nei  campi  :  Chiarbola,  Gretta,  Stramare,  Oltre,  Capodistria, 
Isola,  Pirano.  Viene  raramente  coltivato.  Mg.  Gg.  O. 

7.  L.  SETiFOLics  L.  Sp.  I,  731.  Caule  glabro  gracile  pro- 
strato-rampicante strettamente  alato,  fg.  con  cirro  ramoso  ad 
un  paio  di  fglne.  strettissime  lineari  lesiniformi,  stipole  semi- 
saettate eguali  al  picciolo,  fiore  piccolo  solitario  a  peduncolo 
filiforme  articolato  superiorm.  e  con  brattee  minute,  più  breve 
delle  fg.,  denti  lanceolati  eguali  al  tubo,  legume  bislungo  o 
quasi  romboidale  compresso  stipitato  pubescente  soltanto  ai 
margini,  ad  1—3  semi  globosi  tubercolosi. 

Hst.  Austr.  n,  325  !  Bert.  It.  VH.  451  !  CPG.  Comp.  692  ;  Are.  Comp.  519  ! 
Kch.  Syn.  I,  222!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  701!  Roth  Man.  bot.  1007!  Bois.  Or. 
n,  612!  Vis.  Dalm.  m,  327. 

It.  Cicerchia  capillare. 

In  luoghi  rupestri  solatìi  del  Carso:  Contovello  (copioso  sulla  cosi 
detta  strada  Vicentina),  Bellavigna,  Sestiana,  Duino,  Ospo,  Cernical, 
alla  costiera  sotto  Castelvenere.  Mg.  Gg.  0. 
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8.  L.  ASMCUs  L.  Sp.  II,  1032.  Caule  glabro  rampicante 
alato,  fg.  ad  1  paio  di  fglne.  lineari-lanceolate  acaminate,  le 
sup.  con  cirro  ramoso,  stipole  semisagittate  più  brevi  del  pic- 
ciolo alato,  fiori  gialli  solitari  o  binati  a  peduncolo  artico- 
lato all'apice  e  con  brattee  minute,  più  breve  delle  %.,  denti 
lanceolati  eguali  al  tubo,  legume  lineare  compresso  glabro  im 
po'  reticolato  con  margine  sup.  retto  canali  colato  a  6— 7  semi 
angolati  tubercolosi. 

P.  auratUiacus  Loser  in  Herb.  Peduncoli  a  3  fiori  ranoiati. 

Bert.It.Vn,456!  CPG.Comp.  692;  Are.  Comp.  520  !  Kch.  Syn.  I,  222  ! 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  702!  Bois.  Or.  H,  609;  Vis.  Dalm.  HI,  827!  Kchb.  le. 

xxn,  t.  2253,  II,  in. 

It  Cicerchia  pallida. 

Raro  nel  nostro  distretto,  nei  eampi  di  Capodistria,  Isola,  Pirano; 
la  var.  g.  fd  raccolta  al  Campo  Marzio  ea  a  Villa  Decani.  Mg.  Gg.  ©. 

9.  L.  HiBSUTUS  L.  Sp.  I,  732.  Caule  rampicante  stretta- 
mente alato,  %.  ad  1  paio  di  fglne.  bislunghe  o  lineari-lanceo- 
late  con  cirro  ramoso,  stipole  semisagittate  più  brevi  del  picciolo 
un  po'  alato,  fiori  violetti  1—3  con  peduncolo  2—3  volte  più 
lungo  delle  fg.,  denti  bislunghi  eguali  al  tubo,  legume  lineare 
rigonfio  diritto  tubercoloso-irsuto,  semi  globosi  verrucosi. 

Wlf.  Nor.  665!  Hst.  Aust.  H,  327!  Bert.  It.  VH,  458!  CFG.  Comp.  692; 
Are.  Comp.  519!  Kch.  Syn.  I,  223!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  7(»!  Bois.  Or.  U,  609; 
Rchb.  le.  xxn,  t.  2254,  V,  VI. 

It.  Cicerchia  pelosa. 

Tra  le  messi  m  luoghi  coltivati:  S.  AnnsL  Campo  Marzio,  S.  Saba, 
Zanle,  Noghera,  Capodistna,  Isola,  M.  Malie,  Mg.  Gg.  0. 

**  Fg.  ad  1  o  più  paia  di  fglne.,  fiori  in  racemi,  piante 
perenni 

t  Caule  angoloso  senza  ali. 

10.  L,  TUBEROSCs  L.  Sjp.  I,  732.  Radice  repente  tuberosa, 
caule  glabro  rampicante,  fg,  ad  un  paio  di  fglne.  ovate  od 
elittiche  ottuse  con  lungo  cirro  ramoso,  stipole  semisagittate 
lanceolate  eguali  al  picciolo  non  alato,  nori  3—6  purpurei  con 
peduncolo  2  volte  più  lungo  delle  fg.,  denti  ineguali,  gl'inf. 
eguali  al  tubo,  i  sup.  brevi  triangolari,  legume  lineare  bislungo 
toruloso  tubercoloso-irsuto,  semi  minutamente  tubercolati, 

Wlf.  Nor.  665!  Bert.  It.  Vn,  472!  CPG.  Comp.  691;  Are.  Comp.  521; 
Kch.  Syn.  I,  223;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  708;  Bois.  Or.  U,  611;  Vis.  Dalm. 
m,  327  ! 

It.  Ghianda  di  terra. 

Nei  campi,  non  comune  :  Chiarbola,  Dollina.  Zaule,  Opcina,  Sestiana, 
Duino,  al  Timavo,  Ospo,  Clanez,  Muggia,  Sieeiole.  Gg.  Lg.  "4. 

11.  L.  PRATENSI»  L.  Sp.  I,  733.  Caule  rampicante  quadrango- 
lare, fg.  con  cirro  ramoso  ad  1  paio  di  fglne.  lanceolate  acu- 
minate trinervee,  stipole  grandi  bislungo-lanoeolate  semisagittate 
eguali- al  picciolo  non  alato,   fiori  4—10  gialli  con  peduncolo 
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3—4  volte  più  lungo  delle  fg.,  denti  lanceolati,  Finf.  più  lungo 
od  eguale  al  tubo,  legume  uneare  im  po'  compresso  glabre- 
scente  nero  venoso  con  apice  curvato,  seme  globoso  liscio. 

P.  kUestipiUatus  {L.  s^mm  Sop  Car.  Il,  64!)  Stipole  più 
larghe  ssiettiformi,  fiori  unilaterali,  fg.  glabre. 

Scp.  Car.  n,  64;  Bert.  It  VII,  4691  CPG.  Comp.  691;  Are.  Comp.  621! 
Kch.  Syn.  I,  223;  Hall.  Whl£  Syn.  I,  704;  Bois.  òr.  IL  616;  Vis.  Dalm. 
ni,  329;  Rchb.  le.  XXII,  t.  2258;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1603. 

It.  Pisello  dei  prati. 

In  laofi;lii  ombrosi,  tra  i  cespugli,  eomune:   Eoiano,  Scoreola,  Co- 


p.  a  S.  Maria  Maddalena  inf.  ed  a  Rodig.  Mg.  Gg. 
tt  Caule  alato. 

12.  L.  8TLVESTRIS  L.  Sp.  I,  733.  Caule  angoloso  alato  gla- 
bro elongato  rampicante,  fg.  quasi  coriacee  ad  1  paio  di  f^ne. 
lanceolate  trinervee  scabre  al  margine,  con  cirro  ramoso,  stipole 
semisagittate  lanceolato-lineari  molto  più  brevi  del  picciolo 
strettamente  alato,  fiori  4—10  porporini  in  racemi  lassi  più 
lunghi  delle  %.,  denti  più  brevi  del  tubo,  Finf.  lanceolato-lesi- 
nifbrme,  i  sup.  triangolari,  legume  lineare  compresso  glabro 
con  3  coste  dorsali  scabre  poco  sporgenti,  ad  apice  un  poco 
curvo,  semi  numerosi  globosi  tubercolosi  ad  ombellico  lineare 
cingente  la  metà  della  periferia. 

Scp.  Car.  IL  63;  Wlf.  Nor.  666;  Bert  It.  VH,  464;  CPG.  Comp.  691; 
Are.  Comp.  520;  Kch.  Syn.  L  223;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  706;  Bois.  Or.  U,  611; 
Vis.  Dalm.  m,  329;  Rchb.  le.  XXH,  t.  2262;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  406. 

It.  Cicerchia  selvatica. 

lUro  nelle  siepi  a  Vrem,  nella  Valle  del  Reoca,  nella  Valle  Bc^sa, 
più  comune  nel  Goriziano.  Gg.-Sett.  %, 

13.  L.  LATDPOUus  L.  Sp.  I,  733.  Caule  angoloso  largamente 
alato  glabro  cioncato  rampicante,  {g.  quasi  coriacee  ad  1  paio 
di  fglne.  ovate  tnnervee  scabre  al  margine,  con  cirro  ramoso, 
stipole  semisagittate  lanceolate  eguali  o  poco  più  corte  del 
picciolo  largamente  alato,  fiori  ^andi  porporini  4—16  in  ra- 
cemi lassi  2—3  volte  più  lunghi  delle  ig.,  denti  inf.  lanceolati 
eguali  al  tubo,  i  sup.  brevi  triangolari,  legume  lineare  com- 
presso glabro  con  3  coste  dorsali  scabre,  ad  apice  un  poco  curvo, 
semi  numerosi  cubiformi  tubercolosi  ad  ombelUco  lineare  cin- 
gente un  terzo  della  periferia. 

0.  angustifolius  Kch.  Fg.  lanceolate. 

Hst.  Aust.  n,  328;  CPG.  Comp.  691;  Kch.  Syn.  I,  223!  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  707!  Rchb.  le.  XXII,  t.  22B9;  X.  ayhestrislj.  y.  latifoUus  Bert.  It. 
Vn,  465!  Are.  Comp.  520;  L.  megcUanthos  Steud.  NomencL  hot.  Ed.  U,  2, 
p.  14;  Ginzberger  in  Sitzb.  Wien.  Akad.  1896,  p.  42! 

It.  Cicerchione. 

Comune  nelle  siepi,  nei  roveti  di  tutto  il  distretto:  Cologna,  Far- 
neto^  Bareola,  Contovello,  Zaule,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Grociana,  Eodi^, 
Bolhunz,  Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc.;  la  var.  p.  più  rara  m 
Scoreola.  Gg.-Sett.  %. 
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Gen.  XXV.    OROBUS  TOURN.    Inst.  393,  t.  214. 


Calice  6  fido  o  6  dentato  con  tubo  a  fauce  spesso  obliqua, 
filamenti  filiformi,  vagina  staminifera  a  margine  eguale,  stilo 
filiforme  o  superiorm.  dilatato  compresso  al  dorso  e  barbato, 
vessillo  largo  obovato  od  orbicolato,  ali  aderenti  alla  carena, 
legume  lineare  più  o  meno  compresso.  —  Erbe  perenni  con 
fg.  pari-pennate  terminanti  in  resta  e  non  a  cirro. 

1.  O.  VERNU9  L.  Sp.  I,  728.  Caule  eretto  quadrangolare,  fg. 
a  2— 3  paia  di  fglne.  ovali  lungamente  acuminate  con  3—6  nervi 
cigliate  al  margine,  stipole  semisagittate  ovate  più  brevi  del 
picciolo,  fiori  3—8  violaceo -porporini  pendenti  in  racemi  a  pe- 
duncoli glabri  eguali  alle  fg.,  denti  calicini  inf.  lanceolati  lunghi 
la  metà  del  tubo,  i  sup.  triangolari  convergenti,  legume  lineare 
glabro  con  apice  curvato,  semi  globosi  lisci. 

Scp.  Car.  II,  68;  Bert.  It.  VII,  422!  Are.  Comp.  522;  Kch.  Svn.  L224; 
Bois.  Or.  Il,  619  ;  Kem.  FI.  exs.  N.  2406  ;  Lathyrus  vemus  Bernh.  Syst.  Verz. 
d.  Pfl.  Erf.  248;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  713!  CPG.  Comp.  690;  Rchb.  le.  XXO, 
t.  2266. 

It.  Orobo  primati  celo. 

Comunissimo  nei  boschi  di  tutto  il  distretto:  Boiano,  Fameto, 
Seoreola,  Melara,  Lippiza,  Prosecco,  S.  Canziano,  M.  Vremsiza,  Divaccia, 
M.  Volnig,  Gabrovizza,  Duino,  Dollina,  Ospo,  Obrou,  Capodistria,  Pirano, 
M.  Slaunig,  ecc.  Apr.-Gg.  %. 

2.  O.  VARIE0ATU8  Tcn.  FI.  Neap.  Prod.  Suppl.  I,  62.  Caule 
biangoloso  eretto,  fg.  a  2—3  paia  di  fglne.  ovali  oblique  con 
1—3  nervi  brevemente  acuminate  cigliate,  stipole  semisagittate 
ovato-lanceolate  più  brevi  del  picciolo,  fiori  rosei  con  vene  por- 
porine, 10—12  patenti  in  racemi  unilaterali  a  peduncoli  irsuti 
eguali  od  un  pò*  più  lunghi  delle  fg.,  denti  calicini  cigliati  assai 
diseguali,  gì' inf.  lanceolati  eguali  al  tubo,  i  sup.  triangolari 
brevissimi,  legume  lineare  ad  apice  un  pò*  curvo  dapprima 
glandoloso-irsuto  poi  glabro,  seme  globuloso  liscio. 

Bert.  It.  Vn,  424!  Kch.  Syn.  I,  224!  Bois.  Or.  H,  620;  Kem.  Fi.  exs. 
N.  2406;  O.pyrmaicus  Scp.  Car.  II,  69!  0.  muUiflorus  Sieb.  in  Flora  IV,  97! 
Lathyrus  variegatus  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  485;  Vis.  Dalm.  Ili,  330;  CPG. 
Comp.  690;  Are.  Comp.  522!  Kchb.  le.  XXII,  t.  2268,  I,  III;  LcUhyrus 
venetus  Mill.  Dict.  8;    Hall.  Whlf.  Syn,  I,  714! 

It.  Orobo  screziato. 

Frequente  in  luoghi  selvatici  specialmente  nelle  foveole  del  Carso: 
Eoiano^  Opcina,  Basovizza,  Percidol,  Orleg,  Sesana,  Tomai,  M.  Cocusso, 
Divaccia,  M.  Vremsiza,  V.  Bassa,  Ospo,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  '4. 

3.  O.  TUBEROsrs  L.  Sp.  I,  728.  Rizoma  repente  tuberoso 
stolonifero,  caule  ascendente  quadrangolare  assai  strettamente 
alato  glabro  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  a  2— 3  di  paia  fglne. 
lanceolato-lineari  od  elittiche,  stipole  semisagittate,  le  inf.  più 
brevi,  le  sup.  un  po'  più  lunghe  del  picciolo  strettamente  alato, 
fiori  2—6  porpormi  pendenti  a  peduncolo  eguale  o  più  lungo 
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delle  fg.,  denti  calicini  inf.  lanceolati  eguali  al  tubo,  i  sup.  brevi 
convergenti,  legume  lineare  cilindrico  glabro,  semi  globosi  lisci. 

Scp.  Car.  U,  68!  Bert.  It.  VII,  426!  Kch.  Syn.  I,  226;  Bois.  Or.  II,  620; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  402;  0.  prostratus  Hst.  Austr.  Il,  322!  Lathyrus 
montanus  Brnh.  Syst.  Verz.  d.  Ptl.  Erf.  248;  Are.  Comp.  621;  HaU.  Whlf. 
Syn.  I,  710!  Z.  macrarrhizus  Wimm.  FI.  v.  Schles.  166;  CPG.  Comp.  690. 

It.  Tartufo  da  prato. 

Nei  boschi,  non  frequente:  Boiano,  Fameto,  S.  Canziano^  Barca, 
V.  Sussiza,  Reifenberg,  Odollina.  Mg.-Lg.   '4. 

4.  O.  ALBU8  L.  Fil.  SuppL  327.  Eadice  cespitosa  con  fibre 
ingrossate  claviformi,  caule  quadrangolare  eretto  superiorm.  stret- 
tamente alato,  fg.  a  2—3  paia  di  %lne.  lineari  lanceolate  acute 
glabre,  stipole  semisagittate  lanceolate  quasi  eguali  al  picciolo 
alato,  fiori  3—8  bianchi  con  peduncolo  più  lungo  delle  fg.,  denti 
calicini  inf.  lanceolati  eguali  al  tubo,  i  super,  triangolari  brevi 
convergenti,  stilo  lineare  non  dilatato,  legume  lineare  glabro 
curvato  ali*  apice,  seme  ovale  liscio. 

p.  versicolor  Kob.  (0.  versicohr  Gmel.  Syst  Nat.  II,  1108). 
Vessillo  roseo,  ali  e  carena  bianchiccie  ©  gialle. 

Kch.  Syn.  I,  225!  Bois.  Or.  Il,  617;  0.  varius  Willd.  En.  hort.  Berol. 
n,  758;  Bert.  It  VII,  431!  0.  pannonicus  Jcq.  En.  vind.  128;  0.  versicolor 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  408;  Lathyrus  varius  CPG.  Comp.  690!  L.  aspho- 
deloides  Gr.  Gdr.  p.  varius  Are.  Comp.  622!  L.  albus  Peterm.  Dtsch.  FI.  156; 
Vis.  Dalm.  HI,  330;  L.  pannonicus  GFcke.  FI.  Dtsch.  Ed.  9,  112;  HaU.  Whlf. 
•Syn.  I,  711! 

It.  Orobo  giallo-rossigno. 

La  yar.  comunissima  sui  prati  del  Carso  da  Duino  al  M.  Vremsiza 
ed  al  M.  Slaunig,  manca  all'incontro  alla  zona  arenaria.  Apr.  Mg.  %. 

5.  O.  LUTEU9  L.  Sp.  I,  728.  Caule  angoloso  eretto,  fg.  a 
3—6  paia  di  fglne.  grandi  elittiche  mucronulate,   di  sotto  più 

{)allide  ed  opache,  stipole  semisagittate  ovate  o  lanceolate  più 
unghe  del  picciolo,  fiori  gialli  4—12  in  racemi  eguali  circa 
alle  %.,  denti  triangolari  brevissimi,  stilo  lineare  non  dilatato, 
legume  lineare  diritto  glabro  venoso,  seme  ovale  macchiato. 

p.  occidefUalis  Fisch.  et  Mey.  Ind.  Sem.  Hort.  Petr.  1837, 
p.  42,  (0.  occidentalis  Fritsch  in  Sitzb.  k.  Akad.  1896  p.  499  !  Kern. 
FI.  exs.  N.  2402.  Caule  e  piccioli  più  o  meno  irsuti,  calice  pu- 
bescente con  denti  sup.  tnangolan,  gì' inf.  più  lunghi. 

Wlf.  in  Jcq.  Coli.  IV,  310;  Bert.  It  VII,  421;  Kch.  Syn.  I,  226; 
0.  montanus  Scp.  Car.  II,  60,  t.  41,  n.  886!  Lathyrus  luteus  Peterm.  Dtsch. 
FI.  155;  CPG.  Comp.  690;  Are.  Comp.  521!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  715!  Vis. 
Dahn.  IH,  330. 

It.  Gidega  montana. 

Rarissima  la  var.  in  luoghi  ombreg^ati  della  Valle  Bassa;  cresce 
pure  sui  propinqui  monti  Nanos  e  Ciaun.  Mg.-Lg.  %. 

6.  O.  NiGER  L.  Sp.  I,  729.  Caule  quadrangolare  eretto,  fg.  a 
4—6  pjda  di  fglne.  bislunghe  od  elittiche  mucronulate  inferiorm. 
glauche  opache,  stipole  semisagittate  lineari  eguali  o  più  brevi 
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del  picciolo,  fiori  purpurei  poi  lividi  4—10  in  racemi  un  poco 

Eiù  lunghi  delle  fg.,  denti  inf.  triangolari-lanceolati  la  meta  più 
revi   del  tubo,  i  sup.   cortissimi  convergenti,  legume  lineare 
papilloso  nero  con  apice  un  po'  ricurvo,  seme  ovale  liscio. 

Scp.  Car.  n,  59;  Bert.  It.  Vn,  436!  Kch  Syn.  I,  226;  Bois.  Or.  n,  620; 
Lathyrus-niger  Brnh.  Syst  Verz.  248;  CPG.  Comp.  690;  Are.  Comp.  621! 
Vis.  Dalm.  UI,  331. 

It.  Orobo  silvano. 

Comune  nei  boschi  :  Roiano,  Farneto,  Scorcola,  Cattinara,  Grignano, 
M.  Cocusso,  Percidol,  Sesana,  M.  Volnig,  Divaccia,  S.  Canziano,  Cemotich, 
M.  Slaunig,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

Trib.  vn.    PHASEOLEAE  BRONN.    Diss.  133. 

Stami  monadelfi  o  diadelfi,  legumi  bivalvi  uniloculari  o 
divisi  trasversalmente  da  tramezzi  spugnosi  in  loculi  mono- 
spermi, cotiledoni  grossi  immutati  durante  la  germinazione 
o  tramutati  in  fg.  grosse  sporgenti  dalla  terra.  —  Erbe  solita- 
mente volubili  a  &.  pennate  o  trifogliate,  raram.  semplici,  a 
fglne.  intere  o  lobate  per  lo  più  stipitate,  fiori  in  racemi 
ascellari  raram.  solitari. 

Gen.  XXVI.    PHASEOLUS  TOURN.    Inst.  612,  t.  232. 

Calice  bilabiato,  il  labbro   inf.  a  3  il  sup.  a  2  denti  più. 
brevi  del  tubo,  stilo  superiorm.  barbato  contorto  al  pari  degli 
stami  e  della  carena,  ovario  circondato  alla  base  da  un  piccolo 
disco,  legume  lineare  con  dissepimenti  spugnosi,  ombellioo  cir- 
condato da  un  integumento  lineare. 

1.  P.  vuLOARis  L.  Sp.  I,  723.  Caule  angoloso  volubile,  ig, 
trifogliate  grandi  a  %lne.  ovate  acute  scabre,  le  laterali  oblique, 
le  medie  ovato-romboidali,  stipole  piccole  lanceolate  o  lineari, 
fiori  3—6  bianchi,  violacei  o  rossi  in  grappoli  ascellari  molto 
più  brevi  delle  fg.,  legume  lungo  pendente  rostrato  per  lo  più 
diritto. 

P.  nanus  L.  Amoen.  IV,  284.  Caule  eretto  depresso  non 
volubile. 

CPG.  Comp.  683;  Are.  Comp.  528;  Kch.  Syn.  I,  226;  HaU.  WUf. 
Syn.  I,  718. 

It.  Fagiuolo. 

Coltivato  molto  diffusamente  in  parecchie  var.  e  talora  inselvati- 
chito in  luoghi  incolti.  Gg.-Sett.  ©. 

2.  P.  HULTiFLOBus  Lam.  Enc.  Ili,  70.  Caule  angoloso  volu- 
bile, fg.  trifogliate  grandi  a  fglne.  ovato-acuminate  scabre,  le 
due  laterali  oblique,  la  media  ovato-romboidale,  stipole  piccole 
lanceolate  lineari,  fiori  bianchi  6—20  in  grappoli  ascellari  più 
lunghi  delle  fg.,  legume  lungo  pendente  rostrato  falciforme  tu- 
bercoloso. 
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P.  coccineusli,  Sj).  Il,  1016  (P.  coccinem  L.  Sp.  I,  724).  Fiori 
scarlatti,  semi  violetti  con  screziature  nere. 

CPG.  Comp.  683;  Kch.  Syn.  I,  226;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  719. 
It.  Fagiuolo. 

Al  pan  del  precedente  in  varietà  con  semi  di  difterenti  colori,  bianchi, 
rossi,  gialli,  violetti,  variamente  screziati,  ecc.  Lg.  Ag.  0. 

Ordo  XXIX,    CAE8ALPINEAE  fi.  BR.    Gen.  Rem.  19. 

Calice  6  partito  o  6  dentato,  spesso  bilabiato.  Corolla  quasi 
regolare  a  6  petali  o  papilionacea,  ma  col  vessillo  più  ali*  in- 
temo od  anche  mancante.  Stami  10  diseguali  liberi  inseriti  sul 
calice  al  pari  dei  petali.  Ovario  libero  con  placenta  unilaterale. 
Legume  compresso  coriaceo  a  sarcocarpio  talora  polposo.  Seme 
senza  albume  ad  embrione  diritto.  —  Alberi  o  irutici  con  fg. 
alterne  "  semplici  o  pennate,  con  stipole. 

Gen.  L    CERGIS  L.    Gen.  BIO. 

Calice  campanulato  obliquo  a  5  denti,  petali  5  papilio- 
nacei,  stami  10  liberi  reflessi,  ovario  stipitato  libero,  legume 
compresso  uniloculare  bivalve  polispermo. 

1.  C.  SiLiQUASTRrm  L.  Sp.  I,  374.  Fg.  semplici  reniformi 
palrainervee  intere,  stipole  hneari  bislunghe  fugaci,  fiori  rosei 
sviluppantisi  prima  delle  fg.  in  brevi  racemi  disposti  sui  rami, 
calice  purpureo,  legume  lineare  strettamente  alato  alla  sutura 
superiore. 

Bert.  It.  IV,  407!  CPG.  Comp.  678;  Are.  Comp.  530;  Kch.  Syn.  I,  227; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  721!  Bois.  Or.  II,  633;  Vis.  Dalm.  IH,  260;  Rchb.  le. 
XXU,  t.  2058! 

It.  Albero  di  Giuda,  Siliqnastro. 

Cresceva  selvatico  sulla  Punta  di  Grignano  prima  che  venisse  tra- 
sformata nel  parco  di  Miramare.  Trovasi  per  altro  qua  e  là  perfettamente 
inselvatichito  nei  boschi,  cosi  al  Fameto,  a  Boiano,  Chiaduio,  Cologna, 
Scorcola,  Oltre,  ecc.  Apr.  Mg.  ^. 

—  GLEDITSCHIA  CLAYT.    in  L.  Gen.  480. 

Calice  campanulato  o  turbinato  a  3— 6  sepali  stretti  quasi 
eguali,  petali  3 — 6,  stami  6—10  liberi  diritti  più  lunghi  Sella 
corolla,  ovario  libero  a  2  o  più  ovuli,  stilo  breve,  legume  piano- 
compresso  coriaceo,  fiori  poligami  piccoli  verdi  racemosi. 

—  G.  TRiACANTHOS  L.  Sp.  L  1066.  Fg.  pennate  a  10 — 16 
fglne.  elittiche  ottuse  a  base  obliqua  crenulata,  spine  valide 
spesso  ramose,  racemi  ascellari  più  brevi  delle  fg.,  sepali  e  pe- 
tali tomentosi,  legume  lungo  lineare  quasi  falcato  liscio,  seme 
ovale  compresso. 
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Willd.  Sp.  pi.  IV,  1097;  DC.  Prod.  H,  479;  HaU,  Whlf.  Syn.  I,  722; 
Torr.  Gray  FI.  N.  Am.  I.  398. 

It.  Acacia  spinosa. 

Proveniente  dall' America  settentrionale,  viene  spesso  usata  per  far 
siepi,  sebbene  Hon  t^nto  frequentemente  che  nel  Friuli.  Mg.  Gg.  ì). 

—  ALBIZZIA  DUR.\ZZ.     Mera.  e.  ic.  ex  Boiv.  in  Enc.  XIX  Siede,  32. 

Calice  campanulato  o  tuboloso  a  5  denti,  corolla  imbuti- 
forme con  petali  connati  fin  oltre  alla  metà,  stami  numerosi 
sporgenti  connati  inferiorm.,  legume  piccolo  lineare  largo  piano- 
compresso  diritto  indeiscente  od  a  2  valve  senza  polpa. 

—  A.  luLiBRissiM  Bnth.  in  Hook.  Joum.  Bot.  1844,  91.  Al- 
bero inerme  a  fg.  glabre  bipennate  con  26—30  paia  di  fglne. 
bislunghe  acute  un  pò*  cigliate,  fiori  roseo-giallastri  in  capolini 
globosi  peduncolati  disposti  in  corimbo  terminale,  corolla  2 
volte  più  lunga  del  calice,  legume  peduncolato  bivalve  glabro. 

Bois.  Or.  n,  tJ39;  Hook.  FI.  Br.  Ind.  H,  300:  Froyn  S.  Istr.  89! 
Rchb.  Ic.  XXH,  t.  2052,  f.  H  ;  Acacia  Mihrissim  Willd.  Sp.  IV,  1066. 

It.  Gaggia  arborea,  lulibrissin. 

Specie  orientale  piantata  non  di  rado  quale  albero  ornamentale  nei 
parchi,  lungo  le  vie.  Gg.  Lg.  I>. 

Ordo  XXX.    ROSACEAE  JUSS.    Gen.  334. 

Calice  Sfido  o  Sdentato.  Petali  5.  Stami  numerosi  liberi 
inseriti  coi  petali  sul  calice  o  sull'ovario  in  I  o  2  serie.  Antere 
bilobe  introrse.  Ricettacolo  più  o  meno  concavo,  a  scodella  o 
tuboloso-urceolato  (cupola),  oppure  piano  con  un  prolungamento 
conico  in  mezzo.  Carpelli  1  o  più  liberi  ad  1  o  più  logge,  con- 
nessi tra  loro  o  col  tubo  del  calice,  con  2  o  più  ovuli  anatropi. 
Frutto  variabile.  Seme  con  guscio  coriaceo.  Albume  mancante 
o  scarso.  —  Erbe,  frutici  od  alberi  a  fiori  regolari  solitamente 
ermafroditi.,  fg.  alterne  raram.  opposte,  con  stipole. 

Trib.  I.    AMTGDALEAE  JUSS.    Gen.  340. 

Calice  libero  caduco  B  dentato,  stami  inseriti  al  margine 
del  calice  al  pari  dei  petali,  ovario  libero  superiorm.  unilocmare 
a  2  ovuli,  frutto  drupaceo  a  sarcocarpio  carnoso  o  coriaceo  e 
nocciolo  osseo  monospermo. 

-  PERSICA  TOURN.    Inst  t  400. 

Frutto  globoso  succoso  indeiscente  con  un  solco  laterale, 
nocciolo  ovoide  con  solchi  profondi  irregolari. 

—  P.  vuLGARis  MilL  Dici  n.  1.  Altero  a  fg.  lanceolate  se- 

fhettate  a  picciolo  più  breve  della  metà  del  diametro  della  fg., 
ori  rosei  solitari  o  binati  quasi  sessili,  drupa  tomentosa. 

P.  la^vis  Kch.  (P.  laevLs  DC.  FL  Fr.  IV,  487).  Frutto  glabro. 
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Kch.  Syn.  I,  227;  Bois.  Or.  II,  G40;  Amyjdaìus  Persica  L.  Sp.  I,  472; 
CPG.  Comp.  675;  Prunus  Persica  Zucc.  in  ^  et  Z.  Fi.  Jap.  29;  Are. 
Corap.  532;    HaU.  Whlf.  Syn.  I,  728. 

It.  Persico,  Pesco. 

Coltivato  spesso  negli  orti.  Mz.  Apr.  ^. 

-     AMTGDALUS  TOUEN.    Inst.  627. 

Drnpa  ovale  coriacea  vellutata  non  succosa,  a  maturità 
bivalve,  nocciolo  liscio  o  rugoso  spesso  bucherellato. 

—  A.  coMBiUNis  L.  Sp.  I,  473.  Albero  con  fg.  lanceolate 
glabre  a  margine  seghettato-glandoloso,  picciolo  superiorm.  con 
1—2  piandole  egutSe  alla  lunghezza  delle  fg.  o  più  lungo, 
fiori  bianchi  od  iin  po'  rosei  soEtari  o  binati,  finipa  compressa 
pubescente,  nocciolo  foracchiato. 

a.  scUiva  Vis.  Stilo  della  lunghezza  degli  stami  estemi, 
nocciolo  duro,  seme  dolce. 

3.  amara  Vis.  {A.  amara  Hayne  Arzn.  IV,  39).  Stilo  più 
lungo  degli  stami  estemi,  nocciolo  duro,  seme  am6a*o. 

Y-  fragilis  Vis.  {A.  fragilis  Hell.  FI.  Wirc.  I,  600).  Nocciolo 
fragile,  seme  dolce. 

CPG.  Coitip.  G75;  Kch.  Syn.  I,  227;  Bois.  Or.  L  641;  Vis.  Dalm. 
in,  257;  Prunus  amygdalus  Baili.  Hist.  PI.  I,  416;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  727; 
P.  communis  Are.  Comp.  I,  209. 

It.  Mandorlo. 

Coltivato  frequentemente  nelle  campagne,  più  spesso  la  var.  a. 
Mz.  Apr.  ^.  ^ 

Gen.  L     PRUNUS  TOURN.    Inst.  622. 

Frutto  carnoso  indeiscente,  nocciolo  compresso  o  globoso 
liscio  od  un  po'  rugoso  ma  senza  buchi. 

—  P.  Armeniaca  L.  Sp.  I,  474.  Albero  inerme  con  fg. 
ovali  cuoriformi  doppiamente  dentate  glabre  a  picciolo  glan- 
doloso,  fiori  bianchi  od  un  po'  rosei  solitari  o  binati  brevemente 
peduncolati,  frutto  globoso  succoso  giallo-ranciato  vellutato  con 
solco  laterale,  nocciolo  ovato-globoso  liscio  vellutato. 

CPG.  Comp.  676;   Are.  Comp.  532;   Kch.  Syn.  I,  228;   Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  726;  ATmeniaca  vtUgaris  Lam.  Dici.  I,  2;  Bois.  Ór.  ET,  652. 
It.  Albicocco,  ArmeUino. 
Coltivato  negli  orti  e  nelle  campagne  in  parecchie  var.  Mz.  Apr.  ^. 

1.  P.  DOMESTICA  L.  Sp.  I,  476.  Albero  inerme  a  rametti 
giovani  glabri,  &.  elittiche  acute  crenulato-dentate,  inferiorm. 
pubescenti,  fiori  manchi  binati,  peduncoli  e  ricettacolo  pube- 
scenti, frutto  elissoide  allungato  violaceo  glabro  pruinoso. 

Bert.It.  V,  138;  CPG.  Comp.  676;  Are.  Comp.  532;  Kch.  Syn.  I,  228; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  727;  Bois.  Or.  II,  652. 
It.  Prugno,  susino. 
Coltivato  specialmente  nella  regione  montana.  Mz.  Apr.  ^. 
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2.  P.  IN8ITITIA  L.  Sp.  II,  SSO.  Arboscello  spinoso  a  rametti 
giovani  vellutati,  fg.  ovate  od  elittiche  seghettate  inferiorm. 
pubescenti,  fiori  bianchi  binati  a  peduncoli  pubescenti,  ricettacolo 
glabro,  frutto  globoso  violaceo  glabro  pruinoso. 

Bert.  It.  V,  135!  CPG.  Comp.  676;  Are.  Comp.  532;  Kch.  Syn.  I,  228 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  726;  Bois.  Or.  H,  651. 

It.  Prugnolo  da  siepe. 

Non  raro  nelle  siepi  al  M.  Bello,  M.  Spaccato,  M.  Cocusso,  S.  Can- 
ziano,  Punta  Grossa,  Capodistria,  Pirano.  Apr.  Mg.  ^. 

3.  P.  spiiiOSA  L.  Sp.  I,  475.  Frutice  spinoso  a  rametti  gio- 
vani pubescenti,  fg.  elittiche  seghettate  quasi  glabre,  fiori 
bianchi  solitari  a  peduncoli  glabri,  frutto  piccolo  globoso  eretto 
nero-violaceo  pruinoso  acerbo,  nocciolo  rugoso. 

Scp.  Car.  I,  342;  Bert.  It.  7,  136;  CPG.  Comp.  676;  Are.  Comp.  632! 
Kch.  Syn.  I,  228;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  726;  Bois.  Òr.  n,  650;  Vis.  Dalm. 
in,,  268. 

It.  Pruno  selvatico. 

Comunissimo  nelle  siepi,  in  luoghi  rupestri  di  tutto  il  distretto. 
Mz.  Apr.  ^. 

4.  P  Cerasus  L.  Sp.  I,  474.  Arboscello  stolonifero  con 
fg.  ovato-lan ceciate  glabre  piane  lucenti  doppiamente  dentate 
con  picciolo  solitamente  senza  glandole,  fiori  bianchi  in  corimbi 
sessiU  a  pedicelli  lunghi,  gemme  fiorali  con  sq^uame  inteme 
fogliacee,  fi:ntti  globosi  rossi  o  nero-purpurei  acidi  non  pruinosi, 
lungamente  peduncoiati  pendenti,  nocciolo  globoso  liscio. 

p.  Marasca  Bchb.  FI.  exc.  N.  4131  {Cerasus  Marasca  Hst. 
Aust.  n,  6).  Fg.  ovate  crenate. 

Scp.  Car.  I,  343;  Bert.  It.  V,  131;  CPG.  Comp.  676;  Are.  Comp.  638! 
Kch.  Syn.  I,  229;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  729;  Vis.  Dalm.  m,  258;  Cerasus 
Caprontana  DC.  FI.  Fr.  IV,  482;  Bois.  Or.  II,  649. 

It.  Marasca,  Visciola. 

Qua  e  là  selvatico  nei  boschi:  Scorcola,  Cologna,  Chiarbola,  Bozzol, 
Grignano,  Ospo,  più  spesso  coltivato.  Apr.  ^. 

5.  P.  AviUM  L.  Sp.  II,  680.  Albero  senza  stoloni,  fg.  elit- 
tiche acuminate  un  po'  rugose  inferiorm.  pubescenti  doppia- 
mente dentate  con  peduncolo  a  2  glandole  rossastre  all'apice, 
fiori  bianchi  in  corimbi  sessili  a  pedicelli  limghi,  gemme  fiorali 
con  squame  scariose,  frutti  globosi  rossi  o  nero-purpurei  dolci 
non  pruinosi  lungamente  peduncolati  pendenti,  nocciolo  glo- 
boso liscio. 

Coltivato  in  più  var.,  di  cui  le  principali  sono: 

p.  nigricans  (P.  nigricans  Ehr.  Beitr.  7)  con  frutti  nero- 
purpurei  piccoli. 

Y.  luliana  {luliana  DC.  FI.  Fr.  IV,  482)  pon  frutti  più 
grandi  a  base  cuoriforme. 

J.  duracina  (Cerasus  duracina  DC.  1.  e.  483)  con  frutti 
grandi  cuoriformi  a  carne  dura  rosso-pallidL 
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WU".  Nor.  516!  CPG.  Conip.  676;  Are.  Comp.  683;  Kcli.  Syn.  I,  229; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  729;  Kern.  FI.  N.  ^13;  P.  Cerasus  p  Bert.  It.  V,  132; 
Cerasus  avium  Mnch.  Méth.  672;  Bois.  Or.  II,  649;  DO.  Prod.  II,  635. 

It.  Ciliegio,  Ceraso. 

Trovasi  talora  in  istato  selvaggio  qua  e  là  come  a  Roiano,  Chiadino, 
Orleg,  M.  Cocusso,  Percidol,  Rodig,  Divaccia,  Valle  Pades,  V.  Sussiza, 
Ospo,  Slaunig,  ecc.  più  spesso  però  coltivato.  Apr.  t). 

6.  P.  ]|[ahaleb  L.  Sp.  I,  474.  Arbusto  inerme  a  fg.  ovate 
spesso  cordate  brevemente  acuminate  glandoloso-seghettate, 
fiori  bianchi  in  corimbi  corti  peduncolati  eretti,  brattee  minute 
frastagliate,  drupa  globosa  piccola .  non  pruinosa  a  nocciolo 
sferico. 

Scp.  Car.  n,  142!  Bert  It.  V,  129!  CPG.  Comp.  676;  Are.  Comp.  533! 
Kch.  Syn.  I,  280;  Hall.  Whlf.  Syn,  I,  780;  Vis.  DaLm.  Ili,  269! 

It.  Ciliegio  canino. 

In  luoghi  rupestri  specialmente  del  Carso,  comunissimo  in  tutto  il 
distretto.  Apr.  Mg.  I>. 

Trib.  n.    POBIEAE  LINDL.    Nat  Syst.  146. 

Calice  a  6  lacinie  col  tubo  saldato  all' ovario,  stami  unir 
tamente  ai  petali  inseriti  sull'anello  cingente  il  tubo  calicino, 
ovario  infero  ad  1—6  logge  con  2  o  più  ovuli,  frutto  carnoso 
baooato  a  loculi  leggermente  mambranacei  od  anche  ossei  co- 
ronato dal  calice  persistente. 

Gen.  II.    CRATAEGUS  L.     Gen.  622. 

Calice  a  6  lacinie  brevi,  petali  6,  ovario  ad  1—2  raram. 
a  3—6  logge  con  2  ovuli  ea  altrettanti  stili  per  ciascuna, 
frutto  drupaceo  terminato  in  un  disco  contratto  con  1—3  noc- 
cioli ossei  (endocarpo),  contenenti  1—2  semi,  fiori  in  corimbi 
terminali. 

1.  C.  OxYACANTHA  L.  Sp.  I,  477.  Arbusto  con  rami  spinosi 
glabri,  fg.  glabre  od  un  po'  pubescenti  al  pari  dei  piccioli,  co- 
riacee obovate  a  base  cuneata  oon  3—6  lobi  ottusi  inciso- 
dentati,  fiori  bianchi  in  corimbi  a  peduncoli  glabri,  stili  2 
raram.  1,  lacinie  caUoine  triangolari-ovate,  frutto  ovato-globoso 
scarlatto  solitamente  con  2  noccioli. 

Bert.  It.  V,  148!  CPG.  Comp.  665;  Are.  Comp.  662;  Kch.  Syn.  I.  268; 
Bois.  Or.  II,  664;  Vis.  Dabn.  Ili,  244;  Mespilus  Oxyacantha  Scp.  Car.  I,  844; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  868. 

It.  Azarolo  selvatico. 

Comune  nelle  siepi  e  nei  bosohi  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  ^. 

2.  C.  MONOGYNA  Joq.  FL  Austr.  UE,  t.  292,  f.  1.  Arbusto  con 
rami  spinosi  glabri,  fg.  un  po'  pubescenti  obovate  a  base  cu- 
neata profondamente  3—6  partite  inciso-dentate,  fiori  bianchi 
in  corimbi  a  peduncoli  più  o  meno  pubescenti,  stilo  1,  lacinie 
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calicine  triangolari-lanceolate,  frutto  globoso    scarlatto   con  1 
nocciolo. 

CPG.  Comp.  655;  Kch.  Syn.  I,  259;  Bois.  Or.  II,  664;  C,  oxyacantha 
L.  p.  monogyna  Bert.  It.  V,  145!  Are.  Comp.  552;  Me^nlus  manogyna  Ehr. 
Beitr.  VII,  133  ;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  859. 

It.  Azarolo  selvatico. 

Come  il  precedente.  Mg.  Gg.  ^. 

—  C.  AzAROLUs  L.  Sp.  I,  477.  Arboscello  con  rami  gio- 
vani tomentosi,  fg.  pubescenti  obovate  a  base  cuneata  ed  a 
3—6  lobi  quasi  interi  od  a  pochi  denti,  fiori  bianchi  in  corimbi 
tomentosi,  stili  2—3,  lacinie  del  calice  triangolari  acuminate, 
frutto  ovato-globoso  polposo  rosso  o  giallastro  con  2—3  noccioli. 

CPG.  Comp.  655;  Are.  Comp.  553:  Kch.  Syn.  I.  259!  Bois.  Or.  ET,  662; 
Mespilus  Azarolus  Ehr.  Beitr.  VII,  135;  Hall  Whlf.  Syn.  I,  858!  Pyrus 
Ajsarolus  Scp.  Car.  I,  347! 

It.  Azarolo,  triest.  Garzariol. 

Coltivato  qua  e  là  ma  non  frequentemente.  Mg.  Gg.  ^. 

Gen.  in.    MESPILUS  TOURN.    Inst.  410. 

Calice  a  6  lacinie  brevi,  petali  6,  ovario  a  6  logge  con 
2  ovuli  per  ognuna,  stili  6,  frutto  drupaceo  quasi  sferico  o 
turbinato  coronato  dai  lobi  oalicini  che  limitano  un'area  larga 
quasi  il  diametro  del  frutto,  eiidocarpo  osseo  con  1  solo  seme. 

1.  M.  oBRMAincA  L.  Sp.  I,  478.  Albero  per  lo  più  con  rami 
spinosi,  fg.  grandi  elittiche  intere  o  seghettate  inferiorm.  to- 
mentose, fiori  bianchi  grandi  solitari  a  breve  peduncolo  tomen- 
toso al  pari  del  calice,  lacinie  calicine  lanceolato-lineari,  frutto 
grande  bruno  a  polpa  tenera. 

Bert.  It.  V,  155;  CPG.  Comp.  056;  Are.  Comp.  553!  Kch.  Syn.  I,  259; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  858;  Bois.  Or.  n,  659. 

It.  Nespolo. 

Nelle  siepi  qua  e  là  però  raro:  Vrem,  Muggia,  Valle  S.  Clemente, 
Sicciole.  Apr.  Mg.  ^. 

Il  M.  japonica  Thunb.  viene  spesso  coltivato  nei  parchi. 

Gen.  IV.    COTONEASTER  MED.    Philos.  bot.  154. 

Calice  campanulato  a  6  brevi  lacinie,  petali  6,  cfvario  ^- 
2—6  logge  con  2  ovuli  per  ognuna,  stili  2—6,  fintto  drupaceo 
con  2—5  ossi  monospermi  saldati  al  calice  carnoso  ma  liberi 
air  apice. 

1.  C.  vuLOARis  Lindi.  Trans.  Lin.  Soc.  XIII,  101.  Arbusto 
a  fg.  ovato-rotondate  acute  intere,  superiorm.  glabre  inferiorm. 
bianco-tomentose,  fiori  2—4  rosei  pallidi  in  corimbi  laterali 
brevi  ripiegati,  ricettacolo  glabro,  peduncoli  pubescenti,  frutti 
sferici  piselliformi  pendenti  glabri  rossi. 

CPG.  Comp.  G57;  Kch.  Syn.  I,  259;  Bois.  Or.  II,  6r>5;  Vis.  Dalm. 
m,  243;  Cotoneaster  integerrima  Med.  Gesch.  Bot.  84;  Hall.  Whlf.  Syn.  1, 859; 
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Kem.  FI.  exs.  a.  b.  N.  2029;   MespUus  CoUmeaster  Scp.  Caj.  I,  347!   Bert. 
It.  V,  162:  Are.  Comp.  553. 
.  It.  Cotognastro. 
Baro   in    luoghi   rupestri  :    M.  Spaccato,   Basovizza,   M.  Yremsiza. 
Mg.  Gg.  \j. 

2.  C.  TOMENTOSA  Lindi  L  o.  Arbusto  a  fg.  ovato-rotondate 
ottuse  intere  tomentose  ad  ambe  le  facce,  fiori  3—6  rosei 
pallidi  in  corimbi  laterali,  peduncoli  e  ricettacolo  tomentosi, 
frutti  sferici  pisélliformi  eretti  pelosi  rossi. 

CPG.  Comp.  657;  Kch.  Svn.  I,  259;  HaU.  Whlf.  Svn.  1,  860;  Bois.  Or. 
II,  666;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2028;  MespUus  eriocarpa  DC.  FI.  Pr.  n.  3691; 
Are.  Comp.  553. 

It.  Cotognastro  bianco. 

Rarissimo  in  luoghi  rocciosi  del  M.  Zapada.  Apr.  Mg.  t>. 

Gen.  V.    AMELANCHIER  MED.    Philos.  bot.  I,  159. 

Calice  a  5  lacinie,  petali  6,  ovario  a  3— 6  logge  imperfetta- 
mente divise,  con  2  ovuli,  bacca  a  3— 5  semi.  —  Frutici  inermi 
con  fiori  bianchi  racemosi. 

1.  A.  VULGABI9  Mnch.  Meth.  682.  Fg.  ovato-rotondate  ottuse 
a  base  spesso  cordata  picciolate  tomentose  più  tardi  glabre, 
fiori  poco  numerosi  in  racemi  tomentosi,  petali  lanceolato-cu- 
neati  3—4  volte  più  lunghi  del  calice,  lacinie  oalicine  bislungo- 
lanceolate  della  lunghezza  del  tubo,  fi:Titto  ovoide-globoso 
nero-azzurrastro  coronato  dai  sepali  eretti. 

Are.  Comp.  555;  Hall.  Whlf.  Syn.  I.  857;  Bois.  Or.  n,  667;  A.  ovalis 
Med.  Gesch.  d.  Bot.  79;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2030.  Atonia  rotundifolia 
Pers.  Syn.  II,  39;  CPG.  Comp.  656;  Kch.  Syn.  I,  261!  Mespilus  Amelanchier 
L.  Sp.  I,  478;  Bert.  It.  V,  158! 

It.  Pero  corvino. 

Frequente  in  luoghi  rupestri:  M.  Spaccato,  Basovizza,  M.  Cocusso, 
Divaccia,  Orleg,  M.  Ziapada,  Valle  Bassa,  Bolliunz,  M.  Slaunig,  ecc. 
Mg.  Gg.  h. 

Gen.  VI.    SORBUS  L.    Gen.  633. 

Calice  a  5  lacinie,  petcdi  5,  ovario  a  2—6  logge,  stili  2—5, 
frutto  baccato  a  2—6  logge  indivise  con  1—2  semi,  endocarpo 
membranaceo. 

1.  S.  DOMESTICA  L.  Sp.  I,  477.  Gemme  q^uasi  glabre  viscide, 
fg.  impari-pennate  con  13—17  fglne.  sessili  bislunghe  acumin£i,te 
acutamente  dentate,  le  giovani  inferiorm.  tomentose  le  adulte 
glabre  più  pallide,  fiori  bianchi  numerosi  in  corimbi  ramosi 
tomentosi,  ovario  a  6  logge,  stili  6,  fratto  grande  globoso  piri- 
forme bruno. 

Bert.  It.  V,  1^!  CPG.  Comp.  654;  Kch.  Syn.  I,  262;  Bois.  Or.  H,  657; 
KeriJ.  FI.  exs.  N.  2440;  JPyrus  Sorhus  Grtn.  Fruct.  IL  43;  Are.  Comp.  555! 
Vis.  Dabn.  m,  246;  P.  domesHca  Ehr.  Beitr.  VI,  94;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  857. 
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It.  Sorbo,  Sorbolo. 

Nei  boschi  :  Farneto,  Guardiella,  Barcola,  Nasirz,  M.  Malio,  Carcanzze. 
Più  spesso  però  coltivato.  Mg.  Gg.  ^. 

2.  S.  AUCUPARIA  L.  Sp.  I,  477.  Gemme  tomentose,  £^. 
impari-pennate  a  10—14  f^^ne.  sessili  bislungo-lineari  acumi- 
nate acutamente  seghettate  inferiorm.  tomentose,  più  tardi  glabre 
e  più  pallide,  fiori  bianchi  numerosi  in  corimbi  ramosi  tomen- 
tosi, ovario  a  3  logge,  frutto  piccolo. globoso  glabro  rosso. 

Bert.  It.  V,  151;  CPG.  Comp.  655,  Kch.  Syn.  I,  262;  Bois.  Or.  II,  657; 
Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2441;  MespUus  aucupcma  Scp.  Car.  I,  B46;  Pynts 
aucuparia  Grtn.  Fruct  II,  45,  t.  87;  Are.  Comp.  555;  Hall.  Wblf.  Syn.  I,  856, 

It.  Sorbo  selvatico. 

Nei  boschi  della  regione  montana  più  elevata  al  M.  Vremsiza  ed 
al  M.  Slaunig.  Mg.  ^. 

3.  S.  Aria  Cmtz.  Austr.  fso.  II,  46.  Gemme  tomentose, 
fg.  ovali  od  obovate  superiorm.  glabre  lucenti  inferiorm.  bianco- 
tomentose  doppiamente  seghettate  talora  un  po'  lobate,  fiori 
bianchi  in  corimbi  ramosi  bianco-tomentosi,  petali  ad  unghia 
cigliata,  ovario  biloculare,  stili  2.   frutto  ovato  rosso-aranciato. 

CPG.  Comp.  655;  Kch.  Syn.  L  262;  Bois.  Or.  n,  658;  Kern.  FI. 
exs.  N.  2446;  Pyrus  Aria  Ehr.  Beitr.  IV.  20;  Are.  Comp.  554!  HalL  Whlf. 
Syn.  I,  855;  Vis.  Dalm.  Ili,  245;  Mespilus  Aria  Scp.  Car.  I,  345;  Crataegus 
Ana  L.  Sp.  I,  475;  Bert.  It.  V,  139! 

It.  Kialto,  Farinaccio. 

In  luoghi  rupestri,  comune  specialmente  sul  Carso  :  Roiano,  M.  Spac- 
cato, Lippiza,  Contovello,  Orleg,  Corgnale  Divaccia,  Repentabor,  Gaoro- 
vizza,  Al.  Slaunig,  Covedo,  Popecchio,  ecc.  Mg.  Gg.  % 

4.  S.  TORMOiALis  Cmtz.  Austr.  85.  Gemme  quasi  glabre, 
fg.  ovato-lobate  a  base  cuoriforme  con  lobi  acuminati  irregolar- 
mente seghettati,  le  giovani  inferiorm.  pelose  più  tardi  glabre 
ad  ambe,  le  facce,  fiori  numerosi  in  corimbi  tomentosi,  petali 
glabri,  ovario  biloculare,  stili  2,  frutto  ovato  o  globoso  bruno. 

CPG.  Comp.  B55;  Kch.  Syn.  I,  2(33;  Bois.  Or.  II,  569;  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  2453!  Pyrus  torminalis  Ehr.  Beitr.  VI,  92;  Are.  Comp.  554!  Hall. 
Whlf.  Syn.  I.  855;  Crataeaus  torminalis  L.  Sp.  I,  476;  Bert.  It.  V,  143! 

It.  Sorbezzolo,  Sorbo  torminale. 

Nei  boschi  montani  non  raro:  Roiano,  Gretta,  Farneto,  Barcola, 
Baso  vizza,  M.  VoLnig,  Reilenberg,  Sestiana,  Capodistria,  Carcauzze.  Mg.  Gg.  I>. 

Gen.  Vn.    CYDONIA  TOURN.    Inst.  632,  t.  405. 

Calice  a  5  lacinie,  petali  6,  ovario  a  6  logge,  stili  altret- 
tanti, frutto  pomaceo  a  6  logge  polisperme,  endooarpo  cartila- 
gineo. —  Arousto  con  fg.  semplici  e  fiori  grandi. 

1.  C.  vuLGARis  Prs.  Syn.  II,  40.  Fg.  ovate  intere  ottuse, 
inferiorm.  tomentose,  fiori  solitari  quasi  sessili  rosei,  tubo  cali- 
cino  ovato  con  lacinie  bislunghe  glandolose  denticolate,  petali 
dittici  con  unghia  lanata,  frutto  globoso  piriforme  tomentoso. 
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CPG.  Comp.  6B3;  Kch.  Syn.  I,  260!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  852;  Boia. 
Or.  n,  666;  Vis.  Dalm.  m,  246;  Pyrtis  Cydonia  L.  Sp.  I,  480;  Bert.  It. 
V,  171;  Are.  Comp.  553! 

It.  Cotogno,  Melo  cotono. 

Non  comune  nelle  siepi  :  S.  Canziano,  Valle  Pades,  Zaule,  Muggia 
vecchia,  Capodistria.  Più  spesso  coltivata.  Mg.  ^. 

Gen.  Vin.    PYRUS  L.    Gen.  626. 

Calice  a  5  lacinie,  petali  6,  ovario  a  6  logge,  stili  altret- 
tanti, frutto  pomaceo  con  6  logge  ad  1—2  semi,  endooarpo 
cartilagineo.   —    Alberi  o  frutici  a  fg.   semplici  e  fiori  grandi. 

Sect.  I.  Pyrophorum  DO.  Prod.  n,  633.  Stili  liberi, 
frutto  non  ombellicato  alla  base,  con  granelli  ossei  nel  meso- 
carpo,  fiori  bianchi,  antere  roseo-violacee. 

1.  P.  coMMVNis  L.  Sp.  I,  479.  Gemme  quasi  glabre,  fg. 
ovate  dentellate  eguali  al  picciolo,  le  giovani  tomentose  più 
tardi  glabre  coriacee,  fiori  in  corimbi  tomentosi,  petali  obovati 
glabri  all'unghia,  fioitto  turbinato  grande. 

Scp.  Car.  I,  148;  Bert  It.  V,  165!  CPG.  Comp.  654;  Are.  Comp.  554! 
Kch.  Syn.  I,  260;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  854;  Bois.  Or.  II,  653;  Vis.  Dalm. 
Ili,  244. 

It.  Pero. 

Trovasi  talora  selvatico  nei  boschi,  cosi  a  Roiano,  Grignauo^  Bpl- 
liunz,  Divaccia,  Rodig,  V.  Bassa,  come  pure  qua  e  là  nelle  siepi;  più 
spesso  coltivato  in  numerose  varietà.  Apr.  Mg.  ^. 

2.  P.  AMY6DALIF0RBII8  Vili.  Cat.  pi.  hort.  Argent.  323. 
Gemme  pubescenti,  fg.  elittiche  ottuse  intere  o  con  piccoli 
dentelli  2—4  volte  più  lunghe  dei  piccioli,  le  giovani  tomen- 
tose più  tardi  glabre  coriacee,  fiori  in  corimbi  tomentosi,  petali 
obovati  cigliati  all'unghia,  frutto  globoso-piriforme. 

Bert.  It.  Comp.  V,  367!  CPG.  Comp.  654!  Are.  Comp.  554!  Kch.  Syn. 
I,  261!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  854!  Bois.  Or.  Il,  654. 

It.  Pero  mandorlino. 

Non  cresce  che  nella  parte  più  australe  del  nostro  distretto  sulle 
pendici  soleggiate  d' Isola,  Strugnano,  M.  Mallo,  V.  Dragogna.  Apr.  Mg.  t^. 

Sect.  n.  Malus  Tourn.  Inst.  t.  406.  Stili  saldati  alla  base, 
frutto  ombellicato  alla  base,  senza  granelli  ossei  nel  mesocarpo, 
fiori  rosei,  antere  gialle. 

3.  P.  Malus  L.  Sp.  I,  479.  Gemme  tomentose,  fg.  ovali 
crenate  2  volte  più  lunghe  del  picciolo,  da  giovani  inferiorm. 
tomentose  più  tardi  glabre  coriacee,  fiori  conmbosi  tomentosi, 
petali  ovato-bislunghi  ad  unghia  breve  glabra,  frutto  globoso. 

Scp.  Car.  I,  348;  Bert.  It.  V,  169;  CPG.  Comp.  a54;  Are.  Comp.  554! 
Kch.  Syn.  I,  261  ;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  853;  Vis.  Dalm.  UI,  245;  Malus  com- 
munis  Lam.  lUustr.  t.  435;  Bois.  Or.  II,  656. 

It.  Pomo. 

Nei  boschi  e  nelle  siepi:  Eoiano,  Farneto,  Grignano,  Bellavigna, 
Lippiza,  M.  Cocusso,  V.  Bassa,  Villa  Decani,  M.  Slaunig,  ecc.  Coltivato 
in  molte  varietà.  Apr.  Mg.  ^. 
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Trib.  in.    ROSEAE  DC.    Prod.  II,  596. 

Calice  urceolato,  stami  numerosi,  carpelli  numerosi  indei- 
soenti  ad  1  ovulo,  circondati  dal  tubo  calicino  carnoso. 

Gen.  IX.    ROSA  TOURN.    Inst.  I,  636. 

Calice  urceolato  a  6  sepali,  tubo  carnoso  contratto  alla  fauce 
ristretta  da  un  anello  glandoloso,  petali  6  ^andi,  stami  20  o 
3Ìù,  ovari  numerosi.  —  Frutici  od  arbusti  solitamente  con  spine, 
g.  impari-pennate,  stipole  saldate  al  picciolo,  fiori  grandi. 

Sect.  I.  Pimpinelleae  Christ  Ros.  d.  Schw.  34.  Arbusti 
mediocri  o  piccoli  con  aculei  deboli  ineguali  consistenti  in  se- 
tole diritte  aciculari  o  lesiniformi,  t^ora  anche  mancanti, 
fglne.  numerose  glabre  senza  glandole  o  con  pochissime  sul 
nervo  mediano,  sepali  indivisi  persistenti  eretti  dopo  la  fiori- 
tura, brattee  mancanti  o  solitarie,  stili  lanati  più  orevi  degli 
stami,  non  saldati  in  colonna. 

*  Alpinae  Crep.  Prim,  Mon.  Ros.  I,  14.  F^lne.  7  —  11  bis- 
lunghe a  dentatura  doppia  o  tripla,  aculei  quasi  mancanti,  fiori 
purpurei,  sepali  fogliacei. 

1.  R.  ALPINA  L.  Sp.  U,  703.  Arbusto  alto  fino  V/,i  m.  con 
rami  brevi  fomiti  di  poche  spine  setolose  tra  cui  qualcuna  più 
valida,  gUinf.  di  regola  inermi,  stipole  glandolose  al  margine 
con  orecchiette  ovate  un  po'  divergenti,  piccioli  glandolosi  quasi 
inermi,  fglne.  mediocri  ehttiche  o  bislunghe  ottusette,  di  sopra 
verdi-oscure  inferiorm.  più  pallide,  a  dentatura  glandolifera 
doppia  per  lo  più  glabre,  fiori  solitari  con  peduncolo  glando- 
loso molto  più  lungo  dell' urceolo,  però  più  breve  delle  fg., 
brattee  brevi,  sepali  interi  un  po'  dilatati  verso  l'apice  eretti  e 
persistenti,  petali  porporini,   fi:Titto  rosso  bislungo,   stili  lanosi. 

Wlf.  Nor.  517!  Bert.  It  V,  207;  CPG.  Comp.  668;  Are.  Comp.  646; 
Kch.  Syn.  I,  248;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  847;  Bois.  Or.  II,  673;  Vis.  Dalm. 
lU,  240;  Ser.  in  DC.  Prod.  II,  611;  Crep.  Prim.  Mon.  I,  43,  II,  149;  Christ 
R.  S.  58;  Dsgl.  Cat.  14;  Bum.  Grml.  Ros.  54;  Borb.  Mon.  Ros.  625. 

It.  Rosa  alpina. 

Nei  boschi  più  elevati  dei  monti  Slaunig  e  Vremsiza.  Gg,  ^. 

2.  R.  6ENTILIS  Strnb.inFloralX  (1826)  Beili, 79!  Arbusto 
alto  fino  1  m.  con  rami  brevi  fomiti  di  copiose  spine  setacee 
diritte  bianche,  gl'inf.  con  numerose  cicatrici  degli  aculei  ca- 
duti, piccioli  con  spesse  glandole  rosse  miste  a  piccoli  aculei, 
fg.  a  5—7  fglne.  piccole  approssimate  ovali  od  arrotondate 
ottuse  glabre  a  dentatura  doppia  o  tripla  glandolifera,  di  sopra 
verde-scure  di  sotto  bianchicce,  talora  soffuse  di  porpora,  pe- 
duncoli più  brevi  delle  fg.  solitari  is^pido-glandolosi,  sepali  interi 
ispido-glandolosi  al  pcun  dell' urceolo,  petali  intensamente  pur- 
purei della  lunghezza  dei  sepali,  frutto  bislungo  ristretto  alle 
estremità  glabro  rosso. 
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Dsgl.  Cat.  Ros.  95!  Borb.Jtfon.  Ros.  532!  R.  gehtiUs  8.  reverm  CPG. 
Comp.  268!  -B.  rubeUa  Sm.  Engl.  Bot.  t.  2521;  Godet  FI.  d.  lura  205;  Baker 
Mon.  Br.  Ros.  2(B;  Bum.  Grinl.  Ros.  Alp.  Mar.  fiO!  Gelmi  Ros.  Trent.  17! 
R.  alpina  p.  rubeUa  Ser.  in  DC.  Prod.  Il,  617;  Vis.  Dalm.  HI,  240;  Are. 
Comp.  546!  R.  ahina  f.  reversa.  Christ  R.  S.  61!  R,  reversa  Kob.  Syn. 
I,  22&!  R,pimp%nmfoUa  X  alpina  Crep.  Prim.  Mon.  Ros.  I,  108! 

It  Rosa  gentile. 

Luoghi  elevati  del  M.  Slaunig  e  del  M.  Vremsiza.  Gg.  ^. 

**  Pimpinellifoliae  Crep.  1.  e.  Dentatura  delle  felne.  breve 
per  lo  più  semplice,  aculei  soutamente  numerosi,  corolla  bianca, 
sepali  non  fogliacei. 

3.  R.  piMPiNELLiFOLiA  L.  Sp.  Il,  703.  Arbusto  basso  (y^  — Im.) 
con  radice  strisciante  da  cui  escono  numerosi  cauli  a  rami 
brevi  ricoperti  da  densi  aculei  setolosi  diritti  bianchicci,  tra  i 
quali  alcuni  più  validi,  stipole  strettissime  terminanti  in  due 
orecchiette  lanceolate  divergenti,  piccioli  glabri  appena  un 
po'  aculeati,  fglne.  5—11  piccole  ehttiche  glabre  a  dentatura 
semplice  breVe  aperta,  di  sotto  più  pallide,  le  giovani  spesso 
rossastre,  fiori  solitari  a  peduncolo  inerme  2—3  volte  più  lungo 
dell' urceolo,  senza  brattee  o  con  una  brevissima,  sepali  glabri 
interi  persistenti  eretti  più  brevi  dei  petali  bianchi,  stili  lanati, 
frutto  globoso  liscio  nero-rossastro  eretto. 

^.  spinosissima  Kch.  {R.  spinosissima  L.  Sp,  I,  491).  Pedun- 
coli ispido-glandolosi. 

Are.  Comp.  54^;  Ser.  in  BC.  Prod.  H,  608;  Kch.  Syn.  I,  240;  Hall. 
Whlf.  Svn.  I,  8fe;  Bois.  Or.  n,  672;  Crep.  1.  e.  II,  27;  Du  Mort.  Mon. 
Ros.  Befg.  41;  Dsgl.  Cat.  87;  Christ  R.  S.  62;  Borb.  Mon.  Ros.  587;  Kem. 
FI.  exs.  N.  1618;  H.  spinosissima  Wlf.  Nor.  517  et  pi.  rar.  65;  Bert.  It.  V,  187! 
CPG.  Comp.  668;  Vis.  Dalm.  UT,  240. 

It.  Rosa  saltica. 

Luoghi  rupestri  elevati  dei  monti  Cocusso,  Zapada  e  Slaunig,  come 
pure  nella  Valle  Rassa,  la  var.  mista  alla  forma  tipica.  Gg.  Lg.  ^. 

Sect.  IL  €anineae  Christ  R.  S.  36.  Arbusti  per  lo  più 
grandi  con  aculei  di  regola  uniformi  diritti  od  adunchi,  fglne. 
6—7,  sepali  laciniati,  brattee  grandi,  frutto  dapprima  coriaceo 
poi  carnoso  tenero. 

Subsect.  I.  Rubigineae  Christ  o.  o.  38.  Arbusti  alti  o  me- 
diocri, aculei  solitamente  uniformi  larghi  adunchi,  fglne.  piccole 

0  mediocri  6—7  con  glandole  subfogliari  più  o  meno  nume- 
rose, dentatura  doppia  glandolifera,  sepali  laciniati  caduchi, 
frutto  a  maturazione  tardiva. 

*  Rubiginosae  Christ  1.  e.  Fglne.  ovali  larghe,  dentatura 
breve  aperta,  peduncoli  glandolosi  al  pari  dei  sepali,  petali 
rosei  o  oianchi. 

4.  R.  RUBioiHOSA  L.  Mant.  II,  664.  Arbusto  eretto  alto  fino 

1  Vj  m.  a  brevi  rami,  fornito  di  acùlei   robusti  uncinati  a   base 
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dilatata,  cui  sono  frammiste  spine  sottili  diritte  od  appena  cur- 
vate, piccioli  pubescenti  con  glandolo  stipitate  brunastre,  fglne. 
mediocri  ovali-elittiche  od  arrotondate  a  dentatura  doppia  con 
numerose  glandole  sessili  alla  pagina  inf.,  peduncoli  eguali  o 
poco  più  lunghi  dell' urceolo,  questo  glabro  od  ispido,  sepali 
persistenti  eretti  glandolosi  al  dorso,  un  po'  più  lunglii  della 
corolla,  corolla  piccola  rosea,  stili  brevi  lanosi,  frutto  ovale 
ranciato  con  disco  stretto. 

a.  umbeUcUa  Christ  R.  S.  104  (R.  umbellata  Leers.  fl.  herb. 
117;  Kem.  FL  exs.  N.  1677).  Peduncoli  lunghi  con  numerose 
spine  setolose,  fg.  ovate  larghe  a  base  arrotondata  opache,  fiori 
numerosi  in  corimbi,  corolla  piccola  rosea. 

p.  comosa  Du  Mort.  Kos.  Belg.  64  (R.  comosa  Kip.  in  Schlz. 
Are.  264;  Kem.  Fl.  exs.  N.  864).  Rami  flessuosi,  spme  lunghe 
poco  curvate,  fiori  per  lo  più  solitari  od  a  2—3,  fg.  ovate 
larghe  a  base   rotondata   assai   pubescenti  al   pari  dei  piccioli 

y.  pseudO'Hystrix  Christ  R.  S.  107.  Peduncoli  più  lunghi 
del  frutto,  aculei  uniformi,  fglne.  piccole  elittiche  cnneate  od 
arrotondate,  frutto  piccolo  globoso,  stili  brevi,  pianta  total- 
mente glabra. 

Bert.  It.  V,  197!  CPG.  Comp.  669;  Are.  Comp.  &48!  KcH.  Syn.  I,  252 
p.  p.;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  836;  Boia.  Or.  II,  685;  Vis.  Dalm.  lU,  241;  Ser. 
m  DC.  Prod.  Il,  615;  Bak.  Mon.  Br.  Eos.  219;  Du  Mort.  Mon.  Ros.  Belg.  53; 
Dsgl.  Cai.  277;  Christ  1.  e;  Bum.  Gr.  Ros.  54;  Kem.  Fl.  exs.  N.  475. 

It.  Rosa  balsaminia. 

Molto  sparsa  pel  nostro  territorio,  prediligendo  luoghi  ombrosi.  La 
umbellata  a  Cologna,  Opcina,  Prosecco,  Barcola,  Longera,  Basovizza,  Co- 
sina, Ospo,  M.  Volnig,  M.  Slaunig,  ecc.;  la  comosa  a  Scorcola,  Opcina, 
M.  Spaccato,  Corgnale,  M.  Cocusso,  Orleg,  Prosecco,  Ospo,  Podgorie,  ecc.  ; 
la  pseudO'Uystrix  a  Conto  vello,  Prosecco,  S.  Croce.  Gg.  Lg.  1^. 

6.  R.  MiCRANTHA  Smith  Engl.  Bot.  t.  2490.  Arbusto  me- 
diocre a  rami  lunghi  arcuati,  aculei  uniformi  adunchi  a  base 
dilatata,  piccioli  glandoloso-pubescenti,  fglne.  piccole  ovali  a 
base  cuneata  con  numerose  glandole  rosse  alla  pagina  inf., 
dentatura  doppia  profonda  aperta,  corimbo  a  pochi  fiori,  brattee 
mediocri,  peduncolo  più  lungo  del  frutto  con  numerose  glan- 
dolo stipitate,  sepali  con  poche  glandole  dorsali,  reflessi  caouohi 
Ì)rima  della  maturità  del  tìntto,  corolla  piccola  pallida,  stili 
unghi  glabri,  frutto  ovale  rosso  con  disco  largo. 

P.  ladiflora  (R,  ladi flora  Dsgl.  Cat.  291).  Arbusto  depresso 
con  rami  flessuosi  fornito  di  spine  valide  numerose  ricurve, 
rametti  brevi,  piccioli  glandoloso-ispidi  aculeati,  fglne.  5—7 
piccole  ovali  profondamente  doppiamente  dentate,  di  sopra 
glabrescenti,  con  numerose  glandole  subfogliari,  peduncoli  della 
lunghezza  dell' urceolo  con  molte  glandole  stipitate,  fiori  spesso 
in  corimbi,  sepali  glandolosi  poco  più  brevi  dei  petali,  corolla, 
bianca,  stili  glabri,  frutto  ovato. 
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Y-  vaUesiaca  Christ  o.  o.  112  (B.  vallesiaca  Lag.  et  Pug.  in 
Dsgl.  Cat.  241).  Fg.  ovato-romboidali  brevemente  acuminate  od 
ottusette  a  base  arrotondata  con  dentatura  assai  profonda, 
glandole  subfo^liari  molto  scarse  talora  limitate  alle  nervature, 
sepali  poco  glandolosi,  peduncoli  a  glandole  stipitate,  frutto 
ovale  nudo. 

CPG.  Comp.  669;  Are.  Comp.  548!  HaU.  Whlf.  Syn.  L  837;  Bois. 
Or.  II,  686;  Du  Mort.  o.  e.  54;  Bak.  o.  e.  221;  Crep.  Prim.  I,  25;  Christ 
R,  S.  110;  Bum.  Gr.  Ros.  71;  Borb.  Mon.  JElos.  494:  Kem.  FI.  exs.  N.  477; 
E.  rubiffinosa  it.  micrantha  Ser.  in  DC.  Prod.  II,  617. 

It.  Rosa  balsaminia  mÌDore. 

Frequentissima  in  tutto  il  distretto,  specialmente  in  luoghi  sterili 
rupestri  del  Carso,  per  lo  più  la  var.  lactiflora.  La  var.  vallesiaca  raccolsi 
lungo  la  strada  Vicentina  a  Contovello.  Gg.  Lg.  1^. 

**  Sapiaceae  Crep.  Prim.  Mon.  I,  23.  Fg.  piccole  ov^to- 
cuneate  fomite  di  numerose  glandole  subfogliari,  dentatura 
profonda  stretta,  peduncoli  nudi  al  pari  del  dorso  dei  sepali, 
corolla  piccola  bianchiccia,  disco  largo,  fintto  rosso. 

6.  R.  SBPiUM  Thuill.  FI.  Par.  Ed.  Il,  252.  Arbusto  alto 
1— 2m.  con  rami  allungati  fomiti  di  spine  valide  uncinate 
disuguali,  piccioli  glandolosi,  fglne.  6—7  piccole  o  mediocri 
elittico-bislunghó  ristrette  alle  due  estremità  per  lo  più  glabre 
a  dentatura  doppia  profonda  aperta  glandolifera,  glandole  sub- 
fogliari  sessili  numerose,  peduncoli  nudi  lunghi  2—3  volte  più 
del  frutto  con  brattee  brevi,  fiori  in  corimbi  o  solitari,  sepali 
nudi  reflessi  con  lacinie  lunghe  sottili  più  lunghe  dei  petali, 
coroUa  piccola  bianchiccia,  stili  lunghi  glabri  od  appena  un 
po'  pubescenti,  frutto  ovale. 

a.  arvatica  Christ  o.  e.  116  (J?.  arvatica  Pug.  in  Bak.  Rew. 
Br.  Ros.  33).  Rami  arcuati  gracili,  fg.  grandi  ovali  glabre, 
piccioli  glabri  od  appena  pelosetti  al  pari  del  nervo  mediano, 
dentatura  molto  profonda  ed  aperta,  stili  quasi  glabri,  fiori 
per  lo  più  solitari. 

P,  puòescens  Rap.  in  Reut.  Cat  73.  Fglne.  grandi  elittico- 
lanceolate  pubescenti  al  pari  dei  piccioli,  stili  quasi  glabri, 
frutto  subsferico,  fiori  per  lo  più  in  corimbi. 

Y-  agrestis  {R,  agrestis  Savi  FI.  Pis.  I,  476).  Fglne.  piccole 
glabre,  spine  sup.  gracili  quasi  diritte,  stili  quasi  glabri,  fiori 
solitari  od  a  piccpU  corimbi. 

l,  robusta  Christ  o.  e.  117.  Fglne.  grandi  larghe  obovate 
non  di  rado  ottuse  a  piccioli  al  pan  delle  fg.  un  pa  pubescenti, 
stili  spesso  pelosi,  fiori  per  lo  più  in  corimbi,  frutto  ovato  o 
subgloboso. 

Christ  R.  S.  116;  DsgL  Cat.  266;  Crp.  Tabi.  22;  Bum.  Grml.  87! 
Borb.  Mon.  481!  Vuk.  Opis.  37;  R  agrestis  Are.  Comp.  649!  Hall.  Whlf. 
S3nQ.  837;  B.  rubiginosa  v.  sepium  Ser.  in  DC.  Prod.  II,  617;  R.  canina 
Z.  sepium  Kch.  Syn.  I,  262. 
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It.  Eosa  delle  siepi. 

Specie  molto  sparsa  per  il  nostro  distretto,  sebbene  meno  copiosa 
delle  due  precedenti.  Kaccolsi  la  forma  a.  alla  Scala  Santa,  Prosecco,  Gri- 
gnano,  Ospo  ;  la  p.  a  Cattinara,  Longera,  Basovizza,  Repentabor,  Prosecco, 
Ospo  ;  la  Y  alla  Scala  Santa,  Opcina,  Orleg,  Basovizza,  Ospo  ;  la  B.  a  Bar- 
cola,  Prosecco,  Aurisina,  Duino,  Opcina.  Mg.  Gg.  ^. 

Subsect.  n.  Tomentellae  Crep.  Prim.  Mon.  Ros.  I,  241. 
Arbusto  alto  con  spine  semplici  adunche,  fglne.  ovali  o  arro- 
tondate grosse  per  lo  più  pubescenti  alla  pagina  inf.  e  fomite 
quivi  di  glandole  sparse,  talora  limitate  solamente  alle  f^,  inf., 
piccioli  glandolosi,  dentatura  doppia  breve  aperta  con  piccple 
glandole  sui  denti,  sepali  caduchi,  disco  largo,  corolla  mediocre 
rosea. 

7.  R.  TOMENTELLA  Lem.  Bull.  phil.  1818,  p.  10.  Estr.  Ar- 
busto alto  fino  2  m.  a  rami  allungati  arcuati  con  spine  uniformi 
assai  robuste  uncinate  quasi  triangolari,  piccioli  tomentosi  con 
glandole  rosse  stipitate  e  piccoli  aculei,  fglne.  6—7  ovato-ro- 
tondate  brevemente  acuminate  inferiorm.  pubescenti  e  fornite 
di  glandole  subfogliari  sui  nervi,  dentatura  doppia  breve  glan- 
dolifera,  stipole  strette  glandoloso-pubescenti  al  margine,  brattee 
larghe,  fiori  a  peduncoli  nudi  per  lo  più  in  corimbo,  sepali 
reflessi  nudi  al  dorso  con  molte  lacinie  dentate  fogliacee  glan- 
dolose,  corolla  piccola  pallida,  stili  lanosi,  frutto  piccolo  ovale 
ranciato  a  disco  largo  prominente. 

p.  gldbrata  Crep.  ap.  Du  Mort.  Ros.  67.  Nervature  secon- 
darie senza  glandole,  fglne.  a  base  arrotondata,  le  giovani  pu- 
bescenti poi  glabre  con  peli  solo  sui  nervi,  picciolo  un  poco 
pubescente. 

CPG.  Comp.  669;  Are.  Comp.  540!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  838;  Dsgl. 
Cat.  238;  Christ  R  S.  127;  Bum.  Gr.  Ros.  90. 

It.  Bosa  tomentosa. 

Molto  comune  sulle  nostre  pendici  e  nelle  siepi,  cosi  a  Cologna, 
Chiadino,  Farneto,  Cattinara,  Longera,  Opcina,  M.  Spaccato,  Contovello, 
Barcola,  Basovizza,  Cosina,  V.  Rassa,  Risano,  ecc.;  la  var.  del  pari  non 
è  rara  a  Longera,  Fameto,  Barcola,  Repentabor,  Prosecco,  Gemicai,  Ospo. 
Mg.  Gg.  ^. 

Subsect.  m.  Caninae  Christ  B.  S.  43.  Arbusto  alto  con 
aculei  uniformi  per  lo  più  uncinati,  fglne.  6—7  ovali  glabre  o 
pubescenti  a  dentatura  semplice  o  composta,  senza  glanjdole 
subfogliari  eccettuato  il  nervo  mediano,  peduncoli  nudi  o  glan- 
dolosi, sepali  per  lo  più  nudi  al  dorso  a  molte  lacinie,  frutto 
coriaceo  a  disco  largo. 

A.  Glanduliferae  Christ  1.  e.  Fglne.  glabre,  piccioli, 
denti  e  nervo  mediano  più  o  meno  glandolosi  o  del  tutto  nudi. 

8.  R.  CAHiVA  L.  Sp.  I,  491.  Arbusto  solitamente  alto  pa- 
recchi metri,  non  di  rado  cespitoso  a  rami  più  o  meno  allungati, 
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aculei  largbi  uncinati  uniformi,  piccioli  solitamente  aculeati 
glabri  o  solo  nello  stato  giovamle  un  po'  pelosetti,  stipole 
glabre  ai  margini  più  o  meno  glandolose,  fglne.  6—7  grandi 
glabre  ovali  od  elittiche  acuminate  senza  piandole  subfogliari 
a  dentatura  semplice  o  doppia  e  denti  diritti  ed  aperti,  fiori 
solitari  od  in  corimbi,  pemincoli  comunemente  nudi,  raram. 
fomiti  di  glandole  stipitate,  sepali  riccamente  pennatifidi  glabri 
sul  dorso  più  o  meno  glandolosi  ^,1  margine  un  po'  più  brevi 
della  corolla  ripiegati  dopo  la  fioritura  e  caduchi  all'epoca 
della  colorazione  dei  frutti,  stili  prominenti  pelosetti  raram. 
glabri,  frutto  membranaceo  scarlatto  a  disco  largo  e  matura- 
zione tardiva. 

It.  Rosa  canina. 

Fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  \). 

Questa  specie  è  la  più  diifusa  nel  nostro  territorio^  presentandosi 
in  un'infinità  di  forme  e  modificazioni,  da  riescire  difficilissimo  lo  stabi- 
lire tra  di  loro  dei  caratteri  certi  e  sempre  riconoscibili,  in  causa  dei 
molteplici  stadi  di  transizione.   Per  non  accrescere  la  confusióne  della 

fià  troppo  confusa  rodologia  col  metodo  comodo  e  spiccio  della  creazione 
i  cosi  dette  nuove  specie,  la  cui  identificazione  per  lo  più  riesce  molto 
incerta,   mi   parve   più    consulto   riassumere   tutte   le   Canine  in  quattro 

fraudi  gruppi,  contenente  ciascuno  un  numero  più  o  meno  considerevole 
i  forme  o  varietà,  senza  però  nascondermi  che  anche  questa  divisione 
non  è  che  artificiale,  trovandosi  non  pochi  casi  in  cui  si  resta  incerti  a 
quale  si  debba  riferire  Tuna  o  l'altra  rosa. 

*  Peduncolo  nudo. 

t  B.  canina  L.  a.  Lutetiana  Bak.  Mon.  225  (B,  Lute- 
liana  Leman  Bull.  Phil.  1818,  Extr.  p.  9).  Dentatura  delle  fglne. 
semplice  aperta  profonda,  picciolo  glabro  rare  volte  un  po'  pu- 
bescente senza  glandole  o  fornito  di  qualche  rara,  stipole 
strettissime  prive  di  glandole  al  pari  delle  appendici  del  calice, 
frutto  per  lo  più  ovato. 

a.  archetypa  Du  Mort.  Ros.  59  fiL  nUens  Desv.  in  Mór.  FI. 
Par.  192).  Fg.  d'un  verde-oscuro,  piccioli  totalmente  glabri, 
frutto  ovato  allungato. 

p.  faMens  Dsgl.  Oat  149.  Rami  flessuosi  gracili,  %.  d'un 
verde-chiaro,  piccioli  un  po'  pubescenti,  frutto  ovato  allungato. 

Y,  oxyphyUa  Rip.  in  Dsgl.  Cat.  141,  146.  Rami  diritti,  spine 
fortemente  uncinate,  ^.  ristrette  ad  ambedue  le  estremità  termi- 
nanti in  punta  lungliissima,  dentatura  molto  profonda,  piccioli 
con  qualche  raxo  pelo  armati  di  numerosi  aculei,  lacinie  calicine 
strettissime  con  qualche  glandola  al  margine,  frutto  ovato 
allungato. 

5.  spuria  Pug.  in  Dsgl.  Desoript.  d.  q.  esp.  nouv.  13. 
Rami  laterali  brevissimi  soflrasi  al  pari  delle  spine,  delle  stipole, 
degli  uroeoli.  dei  piccioli,  delle  brattee  e  dei  se{)ali  più  o  meno 
di  porpora,  nore  grande  rosa-chiaro,  stili  prominenti  setolosi, 
fg.  spesso  glauche,  frutto  ovato. 
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£.  sphaerica  Gren.  in  Bill.  Arch.  333.  Arbusto  '  alto  a  fg. 
grandi  acute,  spine  robuste  uncinate,  piccioli  leggermente  pu- 
bescenti, frutto  globoso. 

Queste  forme  trovansi  sparse  per  tutto  il  nostro  territorio  nei 
luoghi  incolti,  nelle  siepi,  ecc.  Le  tre  prime  però  più  spesso  sul  terreno 
arenaceo^  le  due  ultime  di  preferenza  sul  Carso  e  specialmente  a  Baso- 
vizza.  Circa  alla  loro  frequenza  va  notato  che  più.  comuni  ritrovansi  la 
fallens  e  la  spuria,  piuttosto  rara  V  oxyphyUa. 

tt  R.  canina  p.  dumalis  Du  Mort.  o.  e.  60  (R.  dumalis 
Bechst.  Forstb.  241;  Kem.  FI.  exs.  N.  460).  Dentatura  delle 
fg.  doppia  con  alcune  glandole  sessili  sui  denticini,  picciolo 
glabro  aculeato  glandoloso,  stipole  larghe  glandoloso-cigliate, 
lacinie  del  caUce  fomite  al  margine  di  numerose  glandole, 
frutto  per  lo  più  ovato. 

a.  iypica.  Fiore  grande  pallido,  stili  setolosi  poco  premi- 
nenti, fg.  grandi,  finitto  ovale. 

g.  ohlonga  Dsgl.  et  Hip.  Cat  162.  Rami  fioriferi  più  o  meno 
soffusi  di  porpora,  armati  di  numerosi  aculei  sottili  diritti,  fg. 
grandi,  stili  quasi  glabri,  fintto  ovato  allungato. 

y.  amiatissima  Dsgl.  et  Rip.  Descript.  114.  Rami  verdi  ar- 
mati di  numerosi  aculei  uncinati,  fg.  piccole,  fiore  grande 
pallido,  stili  setolosi  poco  prominenti,    finitto   ovato    allungato. 

l.  eriostyla  Dsgl.  et  Rip.  Cat.  165.  Fg.  grandi,  appendici 
calicinali  molto  larghe,  stili  prominenti  in  forma  di  capolino 
lanoso,  peduncolo  oltre  due  volte  più  lungo  del  frutto,  frutto 
globuloso. 

e.  stephanocarpa  Dsgl.  et  Rip.  Descript.  116.  Spine  robuste 
numerose  per  lo  più  diritte,  fg.  grandi,  appendici  calicinali  molto 
larghe,  stili  prominenti  lanosi,  peduncoli  brevissimi  quasi 
nascosti  nelle  brattee,  firutto  obovato. 

5.  Carioti  Chab.  in  Car.  Etud.  d.  fleurs  II,  677;  DsgL 
Cat.  166.  Arbusto  piccolo  a  lunghi  rami  flessuosi,  fg.  piccole 
ovali  arrotondate  spesso  ottuse,  piccioli  fomiti  di  qualcne  pelo 
all'  inserzione  delle  fglne.,  stili  quasi  glabri,  fiore  piccolo  bianco, 
frutto  sferico. 

Le  forme  di  questa  varietà  sono  le  più  comuni  nel  nostro  distretto, 
specialmente  la  forma  tipica,  e  trovansi  dalle  rive  del  mare  fino  all'al- 
tezza di  800  — 900  m.  tanto  suir  arenarie  che  sul  calcare. 

ttt  R.  canina  y-  biserrata  Du  Mort.  o.  o.  61  (R.  bi- 
serrata  Mérat.  FI.  Par.  190).  Dentatura  profonda  composta  da 
3—4  piccoli  denticini  portanti  glandolo  stipitate,  fg.  larghe 
ovali  spesso  soffiise  di  rosso,  piccioli  coperti  densamente  di 
glandole  rosee  che  si  estendono  anche  lungo  il  nervo  mediano 
alla  pagina  inf.  delle  fg.,  sepali  forniti  al  margine  di  numerose 
glandole,  finitto  globoso. 
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a.  typica.  Rami  noveUi  verdi  oppure  con  una  leggera  tinta 
rossastra,  fglne.  ovali  non  lucenti,  fiori  grandi  rosei,  frutti 
globosi. 

p.  vinacea  Bak.  Rew.  32.  Rami  giovani  soffusi  fortemente 
di  porpora,  fglne.  elittiche,  frutti  subglobosi. 

Y.  macrocarpa  Mér.  FI.  Par.  190;  Dsgl.  Oat.  168.  Fglne. 
ovali  acuminate,  frutti  grossi  come  noccioli. 

5.  suffuUa  Christ  Joum.  Bot.;  Bum.  Gr.  Eos.  111.  Rami 
giovani  verdi,  fglne.  elittiche,  piccioli  non  di  rado  un  po'  pu- 
bescenti, stipole  larghissime  appressate  ravvolgenti  T  infiore- 
scenza che  trovasi  in  corimbi  molto  numerosi,  fiori  grandi 
rosei  o  paUidi,  frutti  ovali. 

e.  brachypoda  Dsgl.  et  Eip.  Oat.  170.  Fglne.  ovali,  pedun- 
coli brevissimi,  frutti  piriformi  o  subglobosi. 

§.  rubescens  Rip.  in  Dsgl.  Descript.  110.  Arbusto  piccolo 
a  corteccia  rossa,  in  tutte  le  sue  parti  estremamente  glandoloso, 
spine  gracili  per  lo  più  orizzontali,  fiori  rosso-carico,  Sutti  ovali. 

Y).  rvhelliflora  Rip.  1.  o.  109.  Differisce  dalla  precedente  per 
il  poco  sviluppo  delle  glandole  e  per  la  corteccia  verde. 

Frequente  in  tutto  il  distretto,   la  var.  rubeUiflora  di  preferenza  in 

li   montani  del  Carso,   cosi  ad   Opcina,   Sesana,  Basovizza,   Cosina, 

M.  Slaunig;  la  suffulta  specialmente  a  Chiadiino  e  Femetich;  rara  la  ma- 


luoghi   montani  del  Carso,   cosi  ad   Opcina,   Sesana,  Basovizza,   Cosina, 

Qig;  la  suffulta  specialmente  a  Chiadiino  e  Femel" 
crocarpa  che  raccolsi  solo  alla  Scala  Santa  e  ad  Opcina. 


**  Peduncolo  glandoloso. 

tttt  R.  canina  L.  B.  hispida  Crep.  Prim.  Mon.  I,  18; 
DsgL  Cat.  171.  Dentatura  delle  ig.  semplice  o  doppia,  picciolo 
glabro  aculeato-glandoloso,  lacinie  del  calice  fomite  di  glan- 
dole al  margine  e  sul  dorso,  peduncoli  e  talora  anche  V  urceolo 
ispido-glandolosi,  fiore  per  lo  più  rosso-carico. 

a.  Andegavensis  Bast.  FI.  Maine  et  Loire,  189.  Fg.  grandi 
ovato-romboidjJi  a  dentatura  profonda  alternante  con  scarse 
glandole  al  margine,  brattee  strette,  sepali  della  lunghezza  dei 
petali  fomiti  al  margine  ed  al  dorso  di  poche  glandole,  pedun- 
coli 2—3  volte  più  lunghi  del  frutto,  stili  prominenti  informa 
di  piccolo  capobno  setoloso,  frutto  ovale  allungato  a  disco  al- 
quanto elevato. 

P.  surculosa  Woods  Trans.  Linn.  Soc.  XII,  228.  Rami  al 
pari  dei  giovani  getti  soffusi  di  porpora  e  fomiti  di  spine  ro- 
buste uncinate,  ig,  grandi  ovate  doppiamente  dentate  un  poco 
lucenti  alla  pagina  inf.,  fomite  ai  denticini  di  piccole  glandole 
stipitate,  brattee  larghe,  sepali  quasi  triangolari  più  brevi  dei 
petali  a  scarse  appendici,  densamente  glandolosi  tanto  al  mar- 
gine che  al  dorso,  peduncoli  cortissimi  spinoso-glandolosi  al 
Sari  dell' urceolo,  stili  prominenti  in  forma  di  piccolo  capolino 
ensajnente  setoloso,  frutto  subgloboso  piccolo. 

is 
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Y.  verticillicantha  Mór,  FI.  Par.  190.  Aculei  superiorm.  gracili 
orizzontali  ravvicinati  e  spesso  disposti  quasi  a  verticillo,  fglne. 
ovali  brevemente  acuminate  doppiamente  dentate,  brattee  larghe, 
peduncoli  corti  forniti  di  numerose  glandole  setolose  al  pari 
della  base  dell*  urceolo,  margine  e  dorso  dei  sepali  densamente 
glandolosi,  stili  prominenti  in  forma  di  capolino  setoloso,  finitto 
globuloso. 

l.  Chaberti  Dsgl.  Cat.  191.  Aculei  uncinati  degeneranti 
talora  nei  rami  sup.  a  setole,  fglne.  arrotondate  ottusette  glauche 
a  dentatura  doppia  profonda  glandolosa,  stipole  larghe  con 
molte  glandole  al  margine,  pedimcoli  con  poche  glandole  stipi- 
tate, urceolo  ovale  nudo,  sepali  della  lunghezza  pei  petali  nudi 
al  dorso  con  appendici  glandolose,  stili  prominenti  irsuti. 

Le  rose  di  quest'ultimo  gruppo  sono  piuttosto  rare,  quantunque  si 
trovino  qua  e  là  molto  sparse.  In  generale  prediligono  la  zona  arenaria 
alla  calcare.  Eelativamente  comuue  appare  la  R.  andegavensis^  che  rac- 
colsi a  Roiano,  Barcola,  Prosecco,  Longera,  E^pentabor.  Della  surculosa 
e  verticillicantha  trovai  esemplari  al  Farneto,  Timignano,  Barcola;  della 
Chaberti  ad  Ospo. 

9.  R.  FERRUGINEA  Vili.  Prosp.  46.  Arbusto  alto  1  — 17«  m. 
a  rami  rossastri  pruinosi,  aculei  sottili  numerosi  diritti  od  un 
po'  ricurvi,  stipole  porporine  con  orecchiette  divaricate,  piccioli 
e  fe.  glabre  senza  glandole,  fglne.  6—7  glauche,  le  sup.  spesso 
sofmse  di  porpora  el ittiche  a  dentatura  semplice  connivente 
priva  di  glandole  inferiorm.  intere,  fiori  in  corimbi  spesso  assai 
numerosi  a  pedimcoli  glabri  quasi  nascosti  nelle  ampie  brattee, 
sepali  indivisi  glabri  della  lunghezza  dei  petali  che  sono  in- 
tensamente rossi,  eretti  dopo  la  fioritura,  stili  densamente  la- 
nosi, frutto  sferico  piccolo  a  disco  assai  stretto. 

P.  hispidula  Sering.  Mus.  helv.  8  et  in  DC.  Prod.  II,  609 
{K  ferruginea  v,  Jurana  Gaud.  FI.  helv.  HI,  347).  Peduncoli 
aculeato-glandolosi,  piccioli  con  qualche  glandola,  sepali  den- 
samente glandolosi. 

CPG.  Comp.  671;  Are.  Comp.  546!  Hall.  Whlf.  Svn.  I,  845;  Bum. 
Grm.  Ros.  119;  Dsgl.  Cat.  122;  R.  rubrìfoiia  Vili.  Dauph.  Ili,  549;  Bert. 
It.  V,  203!  Kch.  Syn.  I,  249;  Vis.  Dalm.  IH,  241;  Crp.  Tabi.  anal.  14  et 
in  Willk.  Lg.  FI.  fiisp.  HI,  212;  Christ  R.  S.  173;  Borb.  Ros.  456!  Kem. 
FI.  exs  N.  459;  R.  glaucescens  Wlf.  PI.  rar.  66  et  Nor.  518;  Kem.  FI.  exs. 
N.460. 

It.  Rosa  pavonazza. 

Sui  monti  più  elevati  tra  i  cespugli:  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  Bre- 
so vizza,  V.  Rassa,  M.  Slaunig;  la  var.  sul  M.  Vremsiza  e  sul  M.  Slaunig. 
Gg.  b. 

B.  Pilosae  Christ  R.  S.  44.  Fglne.  pubescenti  ad  ambe 
le  facce  od  alla  pagina  inf.  almeno  sui  nervi,  denti  non  glan- 
doliferi. 

10.  R.  DimiETORUH  Thuill.  FI.  Par.  260.  Arbusto  dell'  aspetto 
della  R.  canina  quantunque   comunemente  meno    alto,   aculei 
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uniformi,  piccioli  densamente  pubescenti  parcamente  aculeati 
per  lo  più  privi  di  glandolo,  stipole  e  brattee  pelosette  cigliate 
a  poche  glandole  marginali,  fglne.  6—7  ovali  od  elittiche  acu- 
minate od  ottuse  prive  di  glandole  subfogliari  più  o  meno  pu- 
bescenti ad  ambe  le  pagine  o  per  lo  meno  lungo  i  nervi 
principali  della  pagina  in£,  per  lo  più  a  dentatura  semplice  ed 
a  denti  larghi  senza  glandole,  fiori  solitari  od  in  corimbi  poco 
numerosi,  peduncoli  solitamente  nudi  di  rado  pubescenti,  privi 
di  glandole,  sepali  pennatifidi  per  lo  più  pubescenti  o  cigliati 
con  qualche  rara  glandola  marginale,  reflessi  dopo  la  fioritura 
e  caduchi  all'epoca  della  colorazione  de'  frutti,  corolla  di  gran- 
dezza mediocre  pallida  o  biancastra,  stili  prominenti  pelosetti 
raram.  glabri,  frutto  membranaceo  scarlatto  a  disco  largo. 

*  Fglne.  quasi  glabre  di  sopra  e  pubescenti  solo  lungo  i 
nervi  della  pagina  inferiore. 

a.  urbica  Bak.  Mon.  228  (B.  urbica  Lem.  Bull.  phil.  1818 
Ext.  p.  9).  Spine  robuste  fortemente  uncinate,  piccioli  pube- 
scenti senza  glandole,  fglne.  grandi  ristrette  ad  ambedue  le 
estremità  a  dentatura  semplice  fornite  nello  stato  giovanile  di 
peli  sparsi  che  più  tardi  scompaiono,  stili  un  po'  setolosi,  la- 
cinie dei  sepali  pubescenti  con  qualche  rara  glandola  marginale, 
stipole  e  brattee  glandoloso-cigUate,  frutto  ovato  allungato. 

p.  platyphylla  Christ  R.  S.  84  {R.  platyphyUa  Rau  En. 
Ros.  82).  Spine  robuste  uncinate,  piccioli  pubescenti  senza 
glandole,  fglne.  grandi  a  base  arrotondata  e  dentatura  semplice 
profonda,  pubescenti  solamente  lungo  i  nervi,  stili  setolosi,  la- 
cinie dei  sepali  pubescenti  con  qualche  rara  glandola,  stipole  e 
brattee  glandoloso-cigliate,  frutto  ovato  od  arrotondato.  (iZ.  opaca 
Gren.  in  Bill.  Arch.  322). 

Y.  platyphyUoides  {R.  platyphyUoides  Dsgl.  Rip.  Cat  207). 
Spine  numerose,  nei  rami  sup.  quasi  orizzontali  non  di  rado 
geminate,  piccioli  pubescenti  portanti  alcune  rare  glandole, 
^Ine.  piccole  ovali  a  base  arrotondata,  da  giovani  con  peli 
sparsi  alla  pagina  sup.  che  però  presto  scompaiono,  dentatura 
aperta  talora  raddoppiata,  stili  leggermente  setolosi,  lacinie 
de'  sepali  con  qualche  glandola,  stipole  e  brattee  glandoloso- 
cigliate,  frutto  ovale. 

S.  spedabilis.  Spine  larghe  uncinate  spesso  mancanti,  fglne. 
larghe  ottuse  quasi  orbicolari  a  dentatura  profonda  aperta  irre- 
golare con  peli  sparsi  alla  pagina  inf,  fiori  grandi  rosei,  stipole 
e  brattee  glandoloso-cigliate,  frutto  grande  sferico. 

**  Fg.  pubescenti  ad  ambe  le  facce,  dentatura  semplice 
aperta,  stipole,  brattee  e  sepali  pubescenti  e  cigliati. 

i.  ThuiUeri  Ohrist  R.  S.  186.  Arbusto  elevato  a  rami  diritti, 
fglne.  grandi  arrotondate  ottusette  ad  eccezione  delle  sup.  che 
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sono  ovali  e  brevemente  acuminate,  di  sopra  leggermente  pu- 
bescenti, di  sotto  ricoperte  da  densa  peluria,  fiore  roseo-pallido, 
stili  brevi  setolosi,  frutti  grandi  sferici  od  ovali,  talora  anche 
piriformi. 

5.  corymbifera.  Differisce  dalla  precedente  per  i  fiori  di- 
sposti a  corimbi  più  o  meno  numerosi,  circondati  da  brattee 
molto  larghe,  stih  prominenti  lanosi,  fg.  strette  lungamente  acu- 
minate. 

Y).  cinerosa  {R,  cinerosa  Dsgl.  Cat.  195).  Fglne.  piccole  ovali 
densamente  pubescenti  ad  ambe  le  facce,  aculei  dei  rami  fiorali 
gracili,  fiori  solitari  piccoli  rosei,  stili  prominenti  lanosi,  frutto 
subsferico  od  ovato. 

6.  car stana.  Arbusto  depresso  a  lunghi  rami  flessuosi,  ra- 
metti fiorali  brevissimi  sicché  le  fg.  appaiono  quasi  in  mazzetti, 
fglne.  densamente  pubescenti  cineree,  peduncoli  brevi  per  lo 
più  solitari  quasi  nascosti  nelle  brattee,  calice  ed  urceolo  di 
color  porpora,  fiori  di  un  bel  rosso  vivo,  stili  prominenti  la- 
nosi, mitto  ovato. 

CPG.  Comp.  671;  Are.  Corap.  54fi;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  843;  Bak. 
Ros.  2*29;  Christ  K.  S.  181;  Bum.  Grm.  Ros.  99;  B.  caninae  v.  pubescentes 
Crep.  Mat.  57;  Dsgl.  Cat.  195;  Borb.  Ros.  424;  Vukot.  Opis.  Ruz.  60; 
R.  collina  var.  Du  Mort.  Ros.  58. 

It.  Rosa  pelosa. 

Le  forme  urbica,  platyphylla  e  Thuilleri  sono  le  più  comuni  e  cre- 
scono di  preferenza  nei  boschetti  e  nelle  siepi,  laddove  la  carsiana  e  la 
cinerosa  compaiono  spesso  in  luoghi  aperti  e  rupestri,  la  prima  special- 
mente sul  terreno  calcare  e  sul  conglomerato,  V  altra  nella  zona  arenacea. 
La  corymbifera  è  molto  più  rara  e  s'avvicina  alla  forma  capitata  Christ, 
la  quale  però  differisce  per  i  peduncoli  brevissimi  e  per  gli  stili  glabre- 
scenti.  Infine  la  spectabilis,  che  forma  arbusti  alti,  trovasi  alla  Strada 
Nuova  d'  Opcina.  ove  comincia  ad  emergere  il  calcare.  Mg.  Gg.  1^. 

Sect.  ni.  Synstylae  Crep.  Prim.  I,  12.  Arbusti  bassi  stri- 
scianti o  talora  rampicanti,  aculei  uniformi  più  0  meno  arcuati 
senza  spine  setacee,  fg.  senza  glandole  glabre  0  leggermente 
pubescenti  a  dentatura  solitamente  semplice  corta,  brattee  pic- 
cole, peduncoli  lunghi  per  lo  più  ispido-glandolosi  solitari  od 
in  corimbi,  fiori  bianchi,  sepali  brevi  indivisi  brevemente  acu- 
minati reflessi  decidui,  stili  molto  lunghi  saldati  in  una  co- 
lonna eguagliante  talora  gli  stami. 

Subsect.  I.  Sempervirentes  Crep.  1.  e.  Fg.  persistenti 
lucenti  ad  ambe  le  facce,  cauli  per  lo  più  rampicanti. 

11.  R.  8EMPERVIRENS  L.  Sp.  I,  492.  Fg.  elittiche  acuminate 
glabre  consistenti  a  dentatura  poco  profonda  semplice  o  quasi, 

Siccioli  glabri,  peduncoli  assai  lunghi  ispido-fflandolosi  al  pari 
eli' urceolo  e  dei  sepali,   questi  ovato-lanoeolati  terminanti  in 
breve  mucrone,  fintto  ovoidale. 
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a.  tipica.  Fg.  ovali  acuminate,  fiore  inodoro,  piccioli  un 
po'  glandoloso-pubescenti. 

p.  prostrata  Desv.  Joum.  bot.  1813,  p.  113  (R  prostrata 
DO.  Cat.  Monsp.  138  et  FI.  Fr.  V,  636).  Arbusto  prostrato- 
arrampicante,  piccioli  aculeati  non  glandolosi,  fg.  larghe,  stili 
quasi  glabri,  frutto  ovale. 

Y.  scandens  DC.  FI.  Fr.  V,  B36  {R.  scandens  Mill.  Dict  N.  8). 
Arbusto  rampicante,  piccioli  un  po'  glandolosi,  fg.  grandi  bis- 
lunghe, fiori  odorosi  per  lo  più  in  densi  corimbi,  ìrutto  piccolo 
sferico. 

Wlf.  Nor.  520!  Bert.  It.  V,  213!  CPG.  Comp.  671;  Arc.Comp.  552! 
Kch.  Svn.  I,  255!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  832!  Bois.  Or.  H,  688;  Vis.  Daini, 
m,  242;  Ser.  in  DC.  Prod.  Il,  5^7;  Dsgl.  Cat.  34;  Bum.  Grm.  127;  Crep. 
Tabi.  6;  Borb.  Mon.  338!  Vuk.  Opis.  5. 

It.  Rosa  di  S.  Giovanni. 

Nelle  siepi  della  regione  dell'olivo:  Duino,  Grignano,  Comen,  Zaule, 
Isola;  la  var.  p.  a  BarcoTa,  Muggia,  M.  Malio,  Sicciole,  la  y.  ad  Aurisina, 
S.  Saba,  Valle  S.  Clemente.  Gg.  Lg.  *,. 

Subsect.  IL  Arvenses  Crep.  1.  e.  Fg.  caduche  solitamente 
glabre  e  piccole  non  lucenti  inferiorm.,  cauli  prostrati. 

12.  R.  ARVEBTSis  Hds.  FL  Augi.  192.  Frutice  prostrato  con 
lunghi  rami  striscianti  o  radicanti,  aculei  larghi  adunchi,  fg. 
piccole  elittiche  od  ovali  di  sopra  glauche  a  denti  semplici 
poco  profondi,  stipole  strette  quasi  senza  glandole,  peduncoli 
2—3  volte  più  lunghi  del  frutto  nudi  o  glandolosi,  brattee  pic- 
cole lanceolate,  urceolo  liscio,  sepali  ovati  piccoli  indivisi  un 
po'  glandolosi,  stili  glabri,  frutto  ovale  o  sferico  coriaceo  rosso. 

p.  repens  Scp.  Car.  I.  355!  Spine  dei  rami  sup.  più  sottili 
sparse,  fglne.  assai  piccole  glabre  spesso  ottuse  non  lucenti,  fiori 
piccoli  solitari  od  a  2—3,  peduncoli  glandolosi,   frutto  ovoide. 

WU:  Nor.  520!  Bert  It  V,  205;  CPG.  Comp.  671;  Are.  Comp.  552! 
Kch.  Syn.  I,  254;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  831;  Bois.  Or.  H,  688;  Ser.  in  DC. 
Prod.  U,  597;  Du  Mort.  Mon.  64;  Bak.  Mon.  241;  Christ  R.  S.  195;  Dsgl. 
Cat.  45;  Burn.  Grm.  125!  Crp.  Tabi.  G  et  in  WUlk.  Lg.  FI.  Hisp.  Ili,  210; 
Borb.  Mon.-  342!  Vuk  Opis  5;  B.  repens  Kern.  FI.  exs.  N.  862. 

It.  Rosa  corallina. 

Molto  sparsa  per  i  bosclu^  in  luoghi  ombrosi:  Roiano,  Cattinara, 
M.  Cocusso,  tìrociana,  Barca,  Vrem,  monte  S.  Primo,  Velikidol,  Sutta, 
8.  Giovanni  del  Tiniavo,  Muggia,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  b- 

Sect.  IV.  Oallicanae  Crep.  Prim.  I,  234.  Arbusto  depresso 
ad  aculei  validi  ripiegati  e  brevi  spine  setacee  talora  glando- 
lifere,  fglne.  3—6  grandi  a  base  arrotondata  consistenti  coriacee 
con  dentatura  doppia,  peduncoli  glandoloso-aculeati  al  pari 
dell' urceolo  e  del  calice,  sepali  ad  appendici  lineari,  corolla 
grande  rosso-carico,  stili  irsuti  per  lo  più  liberi  più  corti  degli 
stami,  frutto  coriaceo  ranciato,  brattee  mancanti  od  assai  pic- 
cole, glandole  subfogliacee  mancanti  o  solamente  sui  nervi. 
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13.  R.  GALLICA  L.  Sp.  I,  492.  Caule  sotterraneo  strisciante 
da  cui  s'alzano  piccoli  fusti  alti  tutt' al  più  '/^  metro,  piccioli 
glandoloso-pubescenti  aculeati,  stipole  strette  glandoloso-cigliate, 
fglne.  assai  consistenti  elittiche  larghe  arrotondate  a  dentatura 
per  lo  più  doppia  triangolare  glandolifera,  di  sotto  bianchicce 
pubescenti  con  nervi  assai  prominenti,  peduncoli  molto  lunghi 
densamente  glandoloso-aculeati  solitari,  stili  irsuti  o  lanosi, 
frutto  ovale. 

Wlf.  Nor.  621!  CPG.  Comp.  6G8;  Are.  Comp.  545!  Kch.  Syn.  255; 
Hall.  Whlf.  Svn.  I,  833;  Christ  R.  S.  199  ;  Burrn.  Grm.  123;  Borb.  Alon.  mi  ; 
Bois.  Or.  11/676;  Ser.  in  DC.  Prod.  II,  603;  R.  austriaca  Crntz.  Stirp. 
Aust.  fsc.  2,  p.  8f>;  Dsgl.  Cat.  74!  Vuk.  Opis  11;  JR.  pumila  Jcq.  FI.  Aust. 
II,  t.  198;  Bert.  It.  V,  210!  Vis.  Dalm.  HI,  242. 

It.  Rosa  serpeggiante. 

Fre(juente  in  luoghi  aperti,  al  margine  dei  campi,  ecc.  cosi  a  Co- 
logna,  Roiano,  Farneto,  Guardiella,  Melara,  Barcola,.  (frignano,  S.  Croce, 
Duino,  Lippiza,  V.  Rassa,  Sesana,  V.  Pades,  Clanez,  Recca,  Valle  S.  Cle- 
mente, Muggia,  Isola,  Strugnano,  ecc.  Mg.  Gg.  1). 

X  R.  GALLICA  X  CANINA.  Arbusto  alto  fino  1  '  ,^  m.  con 
numerosi  aculei  validi  adunchi,  tra  i  quali  si  trovano  sparse 
nei  rami  sup.  sottili  spine  setolose,  fg.  glabre  raram.  un  poco 
pubescenti  inferiorm.  al  nervo  mediano,  consistenti  brevemente 
acuminate  od  ottuse  a  base  arrotondata  con  dentatura  raddop- 
piata glandolifera,  alla  pagina  inf.  più  pallide,  la  terminale  solita- 
mente più  grande,  le  giovani  spesso  soffuse  di  porpora,  picciolo 
con  molte  glandole  stipitate,  stipole  glandoloso-cigliate,  pedun- 
coli lunghi  glandolosi  al  pari  degli  urceoli  e  dei  sepali,  lacinie 
calicine  con  appendici  lunghe,  corolla  grande  intensamente 
purpurea,  frutto  ovato. 

Christ  R.  S.  202;  Grml.  Beitr.  FI.  Schw.  71;  Cren.  Rosae  hybr.  84! 

Di  questa  bella  rosa  ibrida  tra  la  R.  aallica  e  la  biserrata,  trovai 
parecchi  esemplari  a  Barcola  ed  in  Scorcola.  Mg.  Gg.  ^. 

X  R.  GALLICA  X  DUMETORUM.  Arbusto  alto  fino  IV2  m.  con 
numerosi  aculei  lunghi  stretti  curvati  o  falcati  rossastri,  tra 
cui  si  trovano  spesso  nei  rami  sup.  sottili  spine  setolose  diritte, 
rami  brevi  pruinosi  densamente  fogliosi,  fg.  glauche  5  —  7  con- 
sistenti grandi  ovato- arrotondate  toccantisi  coi  margini  a  den- 
tatura raddoppiata  glandolosa,  opache  quasi  glabre,  inferiorm. 
più  pallide  e  pubescenti  solo  al  nervo  mediano,  picciolo  den- 
samente pubescente  e  glandoloso,  stipole  e  brattee  glandoloso- 
cigliate,  quest'  ultime  larghe,  fiori  corimbosi  a  peduncoli  lunghi 
con  molte  glandole  lungamente  stipitate  ed  aculei  che  si  esten- 
dono sulla  metà  inf  del^urceolo  ovale,  lacinie  calicine  con 
lunghe  appendici  ispido-glandolose  al  dorso  ed  al  margine  re- 
flesse, petali  grandi  intensamente  rosei,  stili  prominenti  in  forma 
di  capolino  irsuto,  frutto  rosso  perfettamente  sviluppato. 

Raccolsi  questo  bell'ibrido,  che  fu  riconosciuto  come  tale  da  Christ 
e  Crepin.  unicamente  a  Barcola.  Borbàs  lo  riguarda  come  una  var.  spe- 
ciale della  R.  collina  Jcq.,  per  Ja  quale  propone  il  nome  di  var.  tergesnna 
(in  litt.). 
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Trib.  IV.    8PIRAEACEAE  DC.    Prod.  H,  541. 

Calice  persistente,  stami  numerosi  inseriti  coi  petali  al 
tubo  calicino,  carpelli  2  —  12  liberi  o  saldati  insieme  alla  base, 
disposti  a  verticillo,  con  2  o  più  ovuli,  frutti  cassulari  ad  1—4 
semi  deiscenti  alla  sutura  ventrale.  —  Arbusti  o  frutici  a  fiori 
piccoli  in  corimbi  o  pannocchie. 

Qen.  X.    SPIRAEA  TOURN.    Inst.  618. 

Calice  campanulato  a  5  lacinie,  petali  6  obovati,  carpelli 
cassulari  a  2—4  semi. 

Sect.  L  Chamaedryiim  Ser.  in  DC.  Prod.  n,  642.  Fiori 
ermafroditi,  carpelli  eretti,  stipole  mancanti. 

1.  S.  MEDIA  Schmidt  Oesterr.  Baumg.  I,  63  (1792).  Ar- 
busto a  rametti  cilindrici,  fg.  obovate  ottuse  pubescenti  intere 
solo  air  apice  con  denti  irregolari  od  un  po'  lobate,  fiori  bianchi 
numerosi  in  corimbi  quasi  emisferici  su  brevi  rametti  laterali 
a  pedicelli  pelosetti  3—4  volte  più  lunghi  del  calice,  stami 
eguali  o  più  brevi  dei  petali,  lacinie  calicine  reflesse. 

Hall.  Whlf.  Syn.  I,  732;  S.  oblongifolia  W.  K.  PI.  rar.  IQ,  261, 
t.  2a5  (1812);  Hst.  Austr.  Il,  15;  8,  uìmifolia  p  ohlongifoUa  CPG.  Comp.  659! 
Are.  Comp.  534!  S.  chamaedryfoUa  Kch.  Syn.  I,  231;  8.  chamaedr.  y  ohlon- 
gifoUa Ser.  in  DC.  Prod.  Ili,  542. 

It.  Spirea  bislunga. 

Rara  sul  M.  Slaunig  e  precisamente  al  margine  del  bosco  di  faggi 
a  ponente  25-30  m.  sotto  la  vetta  nominata  Spiznig.  Mg.  Gg.  ^. 

2.  S.  ULMiFOLiA  Scp.  Oar.  I,  349,  t.  22,  n.  600.  Arbusto  a 
rametti  angolosi,  fg.  ovate  acute  pelose tte  inciso-seghettate 
raram.  intere  a  base  rotondata,  fiori  numerosi  bianchi  in 
corimbi  quasi  emisferici  su  brevi  rametti  laterali,  pedicelli  pelo- 
setti  3—4  volte  più  lunghi  del  calice,  stami  più  lunghi  dei 
petali,  lacinie  calicine  reflesse. 

Are  Comp.  534!  Hst.  Aust.  II,  15!  Kch.  Syn.  I,  231;  Kern.  FI.  exs. 
N.  442;  8.  chamaedry folta  Jcq.  Hort.  Vindob.  II,  66,  t.  140:  CPG.  Comp.  659! 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  732!  Bois.  Or.  n,  689;  Vis.  Dalm.  HI,  256. 

It.  Spirea  prugnolina. 

Rara  nel  tt-atto  superiore  della  Valle  Rassa  e  sul  M.  Zopada. 
Mg.  Gg.  t>. 

Sect.  IL  Aruncus  Ser.  o.  e.  545.  Fiori  poligamo-dioici, 
carpelli  pendenti  glabri,  stipole  mancanti. 

3.  8.  ÀRUHCcs  L.  Sp.  I,  490.  Frutice  eretto  ramoso,  fg. 
grandi  tripennatosette  a  lacinie  opposte  ovali  doppiamente 
seghettate  glabre,  fiori  bianchi  minuti  a  pedicelli  brevissimi 
irsuti  al  pari  dei  peduncoli,  disposti  in  lunghe  e  sottili  spighe 
cilindriche  formanti  un'ampia  pannocchia  terminale,  stami  2 
volte  più  lunghi  dei  petali,  lacinie  calicine  reflesse,  carpelli  3—4, 
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Scp.  Car.  I,  360;  Bert.  It  V,  180!  CPG.  Comp.  659;  Are.  Comp.  534; 
Kch.  Syn.  I,  231;  Bois.  Or.  II,  fiìK);  Vis.  Dalm.  Ili,  256;  Aruncus  Aruncus 
Kern.  FI.  exs.  N.  2416 ;  A.  sylvester  Kost.  Ind.  Prag  16  ;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  731. 

It.  Barba  di  capra. 

Non  rara  nei  boschi  montani:  Eoi  ano,  Cologna,  Orleg,  Divaccia, 
S.  Canziano,  V.  Rassa,  M.  Slaiinig,  ecc.  Gg.  Lg.  '4. 

Seot.  m.  IJlmaria  Camb.  Ann.  Se.  Nat.  I,  376.  Fiori  er- 
mafroditi, carpelli  eretti,  fg.  con  stipole. 

4.  S.  Ulmaria  L.  Sp.  I,  490.  Caule  erbaceo  solcato  eretto, 
fg.  pennatosette  con  5—9  coppie  di  fglne.  diseguali  ovate 
acute  doppiamente  seghettate  la  terminale  più  grande  palmati- 
fida,  fiori  bianchi  in  pannocchia  terminale,  stami  più  lunghi  dei 
petali,  carpelli  6  —  10  glabri  contorti  a  spira. 

Y.  discolor  Kch.  Fg.  bianco-tomentose  alla  pagina  inferiore. 

Scp.  Car.  I,  351;  Bert.  It.  V,  183;  CPG.  Comp.  659;  Are.  Comp.  634; 
Kch.  Syn.  I,  231;  Bois.  Or.  Il,  690;  Ulmaria  palustris  Mnch.  Meth.  663; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  734;  Filipendula  Ulmaria  Kern.  FI.  exs.  N.  2417. 

It.  Olmaria. 

Eara  in  luoghi  umidi  della  Valle  Rassa  unitamente  alla  var.,  più 
comune  nel  limitrofo  Friuli,  a  Prevald,  Adelsberg,  ecc.  Lg.  Ag.  %. 

5.  S.  FILIPENDULA  L.  Sp.  I,  490.  Radice  con  fibre  ingrossate, 
caule  erbaceo  eretto,  fg.  lanceolate  pennate  a  numerose  fglne. 
piccole  bislunghe  pennatifido-incise  a  lacinie  seghettate,  fiori 
oianchi  in  corimbo  panicolato  prolifero,  stami  della  lunghezza 
dei  petali,  carpelli  6  —  12  pubescenti  eretti 

Scp.  Car.  Il,  350;  Bert.  It.  V,  182;  CPG.  Comp.  659;  Are.  Comp.  534! 
Kch.  Syn.  I,  231;  Bois.  Or.  II,  691;  Vis.  Dalm.  Ili,  266;  Ulmana  fiUpendula 
J.  Hill.  Hort.  Kew.  214;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  734. 

It.  Filipendola,  Erba  peperina. 

Comune  sui  prati  e  nei  boschi  di  tutta  la  regione  tanto  sull'are- 
naria che  sul  calcare.  Mg.  Lg.  ^. 

Trib.  IV.    RVBEAE  BNTH.  e  HOOK.   Gen.  pi.  I,  603. 

Calice  a  6  lacinie  persistenti  senza  brattee,  stami  numerosi 
inseriti  al  margine  del  calice  al  pari  dei  petali,  frutto  composto 
da  numerosi  carpelli  monospermi  liberi  inseriti  sul  ricettacolo 
convesso  o  conico,  formanti  ima  bacca  spuria. 

Gen.  XI.    RUBUS  TOURN.    Inst  386. 

Calice  piano  persistente  a  5  lacinie,  petali  6,  stami  numerosi 
inseriti  al  calice  unitamente  ai  petali,  ovari  numerosi  inseriti 
sul  ricettacolo  conico  od  emisferico,  stilo  sublaterale,  stimma 
semplice,  frutto  bacciforme  composto  da  numerosi  carpelli 
aggregati  di  sopra  convessi,  di  sotto  concavi,  non  inchiusi  nella 
cupola.  —  Frutici  od  arbusti  con  fg.  digitate  o  pennate. 
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Seot.  I.  Idaeobatus  Fooke  Syn.  97.  Arbusti  spinosi  a  fglne. 
pennate  o  digitate,  carpelli  uniti  tra  di  loro  ma  staccantisi  dal 
ricettacolo  secco,  stipole  connate  alla  base  del  picciolo. 

1.  R.  Idaecs  L.  Sp.  I,  492.  Cauli  eretti  cilindrici  pube- 
scenti, spine  setacee  brevi  diritte,  fg.  per  lo  più  pennate  a 
3—6  fglne.  ovali  acuminate  seghettate,  le  sup.  anche  ternate, 
inferiorm.  bianco-tomentose,  stipole  lineari,  rami  fiorali  brevi, 
fiori  piccoli  bianchi  poco  numerosi  disposti  in  racemo  pani- 
colato  pendente,  petali  obovato-cuneati,  frutto  fragrante  rosso 
tomentoso. 

Scp.  Car.  I,  365;  Wlf.  Nor.  522!  Bert.  It.  V,  233;  Are.  Comp.  643; 
Kch.  Svn.  I,  233;  Bois.  Or.  H,  692;  Vis.  Dalm.  HI,  249;  Wh.  N.  Rubi 
genn.  170,  t.  47;  Focke  Syn.  97;  et  in  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  737;  Babington 
Brit.  Eub.  42;  Grml.  Beitr.  13;  Halàc.  in  Z.B.  G.  1891,  p.  216. 

It.  Lampone,  Framboa. 

Nel  nostro  distretto  cresce  unicamente  al  M.  Slaunig  e  nelle  valli 
di  Odollina  ed  Oticina;  copioso  invece  su  tutte  le  alpi  e  prealpi  del  Go- 
riziano e  dell'  Istria.  Gg.  Lg.  ^. 

Sect.  II  Eubatus  Focke  Syn.  102.  Arbusti  spinosi  a  ffflne. 
ternate  o  digitate,  la  terminale  più  lungamente  piccioiata, 
carpelli  staccantisi  unitamente  al  ricettacolo  che  trovasi  ad  essi 
aderente. 

*  Senza  glandole. 

f  Fg.  verdi  ad  ambe  le  facce,  cauli  non  pruinosi,  calice 
verde  con  margine  bianco-tomentoso,  spine  mediocri. 

2.  R.  8ULCATUS  Vest  in  Tratt.  Ros.  Mon.  ITI,  42.  Caule 
eretto  angoloso-solcato  glabro  non  pruinoso  senza  glandole, 
fornito  di  spine  lanceolate  diritte,  fg.  grandi  verdi,  le  inf.  qui- 
nate  le  sup.  ternate  con  peli  sparsi  alla  pagina  sup.,  pubescenti 
alla  inf,  a  dentatura  acuta  profonda  talora  regolare,  fglna.  ter- 
minale ovata  un  po'  acuminata,  le  laterali  brevemente  pedicel- 
late,  picciolo  solcato  superiorm.,  stipole  lanceolate,  infiorescenza 
pubescente  racemosa  allungata  stretta  con  pedicelli  lunghi 
eretti  inermi  ingrossati  all'  apice  e  portanti  solitamente  un  solo 
fiore,  brattee  semplici  ovato-lanceolate,  fiori  grandi,  sepali  verdi 
al  margine  bianco-tomentosi  ovali  con  punta  lanceolata,  reflessi 
dopo  la  fioritura,  petali  obovati  biancni,  stami  disuguali  più 
lunghi  degli  stili,  distanti  dal  frutto,  ricettacolo  quasi  glabro, 
frutto  ovato  allungato  nero  lucente. 

3.  pentameriis  Borb.  Geogr.  pi.  Com.  Castriferr.  288.  Caule 
con  pedi  sparsi,  bruno-rossastro  al  pari  delle  spine,  fg.  tutte 
quinate  anche  nei  rami  fiorali,  a  fglne.  più  strette  di  cui  le 
laterali  quasi  sessili,  infiorescenza  nuda, 

Focke  Syn.  119  et  in  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  741;  Halàc.  o.  e.  220; 
Beck  FI.  N.  Oest.  721;  Kern.  FI.  exs.  N.  449;  È.  fasHgiatus  Kras.  in  Z.  B.  G. 
XV,  882! 

It.  Rovo  solcato. 
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Raro  nel  nostro  distretto  e  limitato  alle  siepi  della  regione  arenaria 
orientale  a  Bresovizza,  Odollina,  V.  Pades  e  V.  Sussiza;  la  var.  frequente 
sulle  colline  aride  di  Odollina.  Gg.  ^. 

tt  Fg.  inferiorm.  bianco-  o  grigio- tomentose,  calice  bianco- 
tomentoso,  spine  robuste. 

A  Cauli  pruinosi. 

3.  R.  ULMiFOLius  Sehott  fil.  in  Isis  1818,  p.  821.  Cauli  ra- 
dicanti lunghi  2— 6  m.  angoloso-soloati  pruinosi  con  peli  ap- 
pressati, aculei  robusti  lanceolati  compressi  uncinati  disposti 
agli  angoli,  fg.  pedicellate  quinate,  ai  getti  più  deboli  ternate, 
la  fglna.  media  con  pedicello  2—3  volte  più  luiigo  di  quelli 
delle  laterali,  picciolo  con  piccole  spine  uncinate,  stipole  strette 
lineari,  fglne.  superiorm.  verde-cupo  glabre  o  fomite  di  pochi 
peli  sparsi,  inferiorm.  bianco-tomentose  con  nervi  prominenti,  a 
margini  irregolarmente  seghettati,  di  forma  variabile  per  lo  più 
obovate  od  obovato-lanceolate,  fiori  grandi  disposti  in  racemo 
allungato  multifloro  per  lo  più  piramidale,  fornito  di  più  o 
meno  numerose  spine  uncinate  ed  al  pari  dei  pedicelli  tomen- 
toso con  peli  appressati,  pedicelli  più  lunghi  del  calice,  brattee 
lanceolate,  le  inf.  tripartite,  lacinie  calicine  bianco-tomentose 
ovato-lanceolate  reflesse  durante  e  dopo  la  fioritura,  petali 
obovati  rosei,  stami  un  po'  più  lunghi  degli  stili  appressati  al 
frutto,  polline  formato  di  granelli  uniformi,  ovario  pubescente, 
frutti  neri  pubescenti  dolci,  con  noccioli  rugosi  quasi  orbioolari. 

p.  dalmfjUintis  Tratt.  Ros.  Mon.  ITE,  33  (R,  amoentis  Port. 
Herb.).  Infiorescenza  stretta  fornita  di  peli  patenti. 

Focke  Syn.  177!  et  in  Hall.  Whlf,  Svn.  I,  751!  Freyn  Nachtr.  S. 
Istr.  9  !  Halàc.  in  Z.  B.  G.  1891,  28 !  R.  discoìor  Wh.  N.  Eub.  Germ.  46,  t.  20  p.  p.  ; 
Are.  Comp.  541!  Bois.  Or.  U,  095;  B.  fruticoms  Wlf.  Nor.  522!  Bert.  It. 
V,  217!  E.  ru8ticanu8  Mere,  in  Eeut.  Cat.  PI.  Gen.  270;  Genev.  Essai  241. 

It.  Rovo,  More  di  spino. 

E  il  più  comune  dei  nostri  rovi  tanto  nella  forma  tipica  che  nella 
var.,  essendo  diihiso  per  tutto  il  territorio,  ove  torma  la  maggior  parte 
delle  siepi,  occupando  spesso  vasti  tratti  di  terreni  incolti  e  rendendoli 
non  di  rado  impenetrabili.  Gg.-Ag.  ^. 

AA  Cauli  non  pruinosi. 

4.  R.  MACROSTEMON  Fockc  Syn.  193.  Cauli  prostrati  ar- 
cuati rossastri  quasi  glabri  non  pruinosi  solcati,  con  lunghi 
aculei  diritti  acutissimi  rossastri  alla  base  e  giallognoli  all'  apice 
conico,  fg.  quinate,  le  sup.  ternate,  picciolo  solcato  leggermente 
solo  alla  base,  con  numerose  spine  falcate  che  si  prolungano 
sui  pedicelli  e  sul  nervo  mediano  alla  pagina  inf.  delle  f^lne., 
stipole  lineari  sorgenti  in  alto  sul  picciolo,  fglne.  supenorm. 
verdi  con  pochi  peli  sparsi,  inferiorm.  densamente  bianco-to- 
mentose a  dentatura  doppia  irregolare  un  po'  ondulate  ovali  a 
lunga  punta  terminale,  tutte  picciolate  la  terminale  con  picciolo 
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metà  più  breve  di  essa,  fiori  mediocri  disposti  in  racemo  allun- 
gato stretto  fornito  di  aculei  sottili  ripiegati,  a  rametti  patenti 
brevemente  pubescenti,  brattee  lanceolate,  le  inf.  tripartite,  pe- 
dicelli eguali  al  calice,  lacinie  calicine  ripiegate  grigio-tomen- 
tose talora  spinose,  petali  obovati  roseo-pallidi,  stami  disuguali 
più  lunghi  degli  stili,  appressati  al  frutto,  ovario  glabro  o  con 
peli  sparsi,  frutto  globoso  grande  nero  addetto. 

Hall.  Whlf.  Syn.  I,  753;  Freyn  S.  Istr.  13!  R.  discolor  Wh.  N.  Rub. 
Germ.  46,  t.  20  p.  p.;  Halàc.  1.  e.  231! 

It.  Rovo  rossastro. 

Frequente  nella  zona  arenaria  montana  ad  Odollina,  Bresovizza, 
Oteoina,  V.  Sussiza,  V.  Rassa,  ove  generalmente  sostituisce  il  H.  uhni- 
folius.  Gg.-Ag.  1^. 

.B.  R.  BTFRONS  Vest  in  Tratt.  Ros.  Mon.  Ili,  28.  Cauli  ra- 
dicanti prostrati  o  rampicanti  solcati  ad  angoli  ottusi  non 
pruinosi  scarsamente  pelosi,  aculei  lunghi  robusti  lanceolati 
curvati  o  quasi  diritti,  fg.  ternate  o  pedato-quinate,  le  sup.  tri- 
lobe  a  fglne.  grandi  ovato-acuminate  acutamente  dentate  quasi 
glabre  alla  pagina  sup.,  grigio-tomentose  a  peli  appressati  al- 
rinl'.,  le  laterali  picciolate,  racemo  lungo  lasso  a  rametti  lunghi 
divaricati  con  peli  patenti  ed  aculei  lunghi  gracili  diritti  o 
piegati,  brattee  lanceolate,  lacinie  calicine  bianco-tomentose 
reflesse  durante  e  dopo  la  fioritura,  petali  obovati  rosei,  stami 
più  lunghi  degli  stili  appressati  al  frutto,  ovario  irsuto,  frutto 
nero  lucente  a  noccioli  quasi  orbicolari. 

Ser.  in  DC.  Prod.  U,  560;  Holuby  in  O.B.Z.  1873,  p.  225;  Focke 
Syn.  186  et  in  Hall.  Whlf.  Syn.  752;  Gml.  Beitr.  46;  Freyn  Nachtr.  S. 
Istr.  12!  Halàc.  l.  e.  229!  R.  speciosus  P.  J.  Muli,  in  Flora  1858,  135; 
Kem.  FI.  exs.  N.  847. 

It.  Rovo  dilatato. 

Nelle  siepi,  tra  gli  arbusti  a  Cernotich.  Gg.  *>• 

6.  R.  TUYRsoiDEVs  Wimm.  FI.  Schles.  204.  Cauli  alti  ar- 
cuati angoloso-solcati  non  pruinosi  con  fascetti  di  peli  sparsi 
patenti,  aculei  mediocri  lanceolati  diritti,  quelli  dei  rami  gracili 
ricurvi,  piccioli  pubescenti  solcati  di  sopra  con  piccole  spine 
falcate,  stipole  lineari,  fg.  quinate  a  fglne.  tutte  pedicellate,  le 
laterali  brevemente,  la  terminale  con  pedicello  lungo  V3  — V4 
della  fglna.,  quelle  dei  rami  ternate,  di  sopra  con  peli  sparsi, 
di  sotto  grigio-tomentose  a  nervi  prominenti  irregolarmente 
seghettate  talora  inciso-dentate,  racemo  allungato  stretto  ma 
rado,  pubescente  con  aculei  sottili  un  po'  curvati,  a  peduncoli 
lunghi  gracili  eretti  bi-triflori,  brattee  cigliato-pubescenti  le 
inf  trifide,  lacinie  calicine  ovali  grigio-tomentose  reflesse,  pe- 
tali  obovati  rosei,  stami  più  lunghi  dei  pistilli  appressati  al 
frutto,  ricettacolo  pubescente,  frutti  neri  lucenti. 

3.  ihyrsanthus  Halàc.  o.  e.  227  {R,  thyraanthus  Focke  Sjm.  168). 
Rami  solcati,  Ig.  più  larghe,  la  terminale  ovata  talora  un  po'  cor- 
data alla  base. 
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Focke  Syn.  161  et  in  Hall.  Whli'.  Syn.  Wì;  Freyn  Nachtr.  S.  Istr.  8! 
Babingt.  Br.  Rubi  108;  R.  montanus  Lib.  in  Lej.  FI.  Spa,  11,  317;  Halàc. 

0.  e.  226. 

It.  Rovo  a. tirso. 

In  luoghi  rupestri  cespugliosi  ad  Ospo.  Gg.  ^. 

**  Con  glandolo. 

t  Fg.  ad  ambe  le  facce  od  almeno  inferiorm.  bianco-to- 
mentose, le  fglne.  laterali  picciolate,  spine  robuste,  infiorescenza 
racemosa  stretta,  glandole  talora  scarse. 

7.  R.  TOMEMTOSUs  WiUd.  Sp.  pL  II,  1083.  Caule  depresso 
non  pruinoso  per  lo  più  strisciante  a  rami  eretti  angoloso-sol- 
cati  più  o  meno  pubescenti,  aculei  piccoli  un  po'  curvati,  fg. 
ternate  o  pedato-quinate,  picciolo  superiorm.  solcato  con  pic- 
coli aculei  ricurvi,  fglne.  piccole  irregolarmente  seghettate  ta- 
lora  lobate  più  o  meno  tomentose  a  peli  stellati,   la  terminale 

iù  grande  romboidale  4—6  volte  più  lunga  del  picciolo,  le 
aterali  brevemente  picciolate,  racemo  lungo  stretto  denso  a 
rametti  ascendenti  tomentosi  con  numerose  spine  aghiformi, 
fiori  piccoli  bianchi,  lacinie  calicine  bianco-tomentose  retìesse, 
petali  elittici  con  breve  unghia,  stami  della  lunghezza  degli 
stili,  ovario  glabro,  frutto  mediocre  nero  lucente,  noccioli 
elissoidi. 

a.  canescens  Wirtg.  (R.  cinereus  Rchb.  PI.  Germ.  exc. 
N.  1926).  Fglne.  grigio-tomentose  ad  ambedue  le  facce,  glan- 
dole sparse  talora  mancanti. 

g.  glabratus  Gdr.  {R.  hypoleucos  Vest.  Syll.  pi.  Ratisb.  I,  235). 
Fglne.  glabre  o  quasi  alla  pagina  sup.,  grigio-tomentose  all'  in£, 
glandole  sparse  o  mancanti. 

Bert.  It.  V,  221!  Are.  Comp.  542!  Bois.  Or.  n,  694;  Wh.  N.  Rubi 
Germ.  27,  t.  8;  Grml.  Beitr.  13;  Focke  Syn.  22«!  et  in  HaQ.  Whlf.  Syn. 
L,  758;  Freyn  Nachtr.  S.  Istr.  16!  Halàc.  o.  e.  288!  Genev.  Essai  292;  Kern. 
FI.  exs.  II,  p.  25,  N.  452. 

It.  Rovo  vellutato. 

Frequente  in  luoghi  rupestri  soleggiati,  tra  i  cespugli,  tanto  la 
forma  tipica  che  la  var.  Gg.  Lg.  b- 

tt  Fg.  verdi  quinate  o  ternate  le  laterali  picciolate,  glan- 
dole per  lo  più  numerose,  spine  diseguali  talora  setacee. 

8.  R.  Bellardi  Wh.  N.  in  BluflF  Fingerh  Comp.  FI.  Germ. 

1,  688.  Caule  prostrato  non  rampicante  quasi  erbaceo  superiorm. 
un  po'  angoloso  parcamente  peloso  fornito  di  numerosi  aculei 
setacei  diritti  disuguali  e  di  glandole  stipitate,  fg.  ternate  raram. 
quinate  a  picciolo  piano,  stipole  inserite  sullo  stesso,  fglne. 
tutte  pedicellate,  la  terminale  molto  più  lungÉunente,  grandi 
verdi  pubescenti  ad  ambe  le  facce  alV  apice  arrotondate  o  ter- 
minanti in  punta  lanceolata,  alla  base  un  po'  cordate,  finamente 
seghettate,    le   sup.   inciso-dentate,   infiorescenza  a   pochi   fiori 
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oorimbosa  densamente  pubescente  con  numerose  glandole  sti- 
pitate ed  aculei  aghiformi,  brattee  trifide  lineari-lanceolate, 
sepali  lanceolati  con  punte  assai  lunghe  glandoloso-tomentosi 
eretti  dopo  la  fioritura,  ricettacolo  glabro,  frutto  piccolo  nero 
lucente,  noccioli  quasi  triangolari. 

Focke  Syn.  382  et  in  Hall.  Whlf.  Syn.  781;  Wh.  N.  Eubi  Germ.  97, 
t.  44;  Grml.  Beitr.  32;  Gen.  Essai  64;  Halàc.  o.  e.  269;  R.  glanduìosus 
Beli,  App.  FI.  Ped.  24;  Bert.  It.  V,  224;  Bois.  Or.  n,  693;  Babing.  Brit. 
Rubi  246. 

It.  Rovo  silvano. 

Non  comune  in  luoghi  ombrosi  montani:  in  alcune  fovee  profonde 
presso  Divaccia,  sul  M.  Vremsiza,  sul  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  ^. 

ttt  Fg.  ternate  verdi  le  laterali  sessili,  cauli  cilindrici 
pruinosi,  glandole  più  o  meno  numerose,  spine  brevi  deboli, 
infiorescenza  corimbosa. 

9.  R.  DUMETORUM  Wh.  in  Bonningh.  Prod.  FI.  Monast.  163. 
Cauli  prostrati  o  rampicanti  cilindrici  pruinosi  quasi  glabri 
fomiti  di  sottili  spine  diritte  compresse  lateralmente,  fg.  ter- 
nate verdi  a  piccioli  solcati  superiorm.,  stipole  lineari-lanceolate, 
fglne.  larghe  coprentisi  coi  margini,  superiorm.  quasi  glabre, 
inferiorm.  pubescenti  a  dentatura  irregolare  spesso  lobate,  le 
laterali  quasi  sessili,  infiorescenza  breve  corimbosa  interrotta  a 
pedicelli  assai  parcamente  pubescenti  con  spine  acicolari  e 
glandole  stipitate  sparse,  sepali  grigio-tomentosi  dopo  la  fiori- 
tura patenti,  petali  obovati  rosei,  stami  divergenti  più  alti  degli 
stili,  ricettacolo  nudo,  firutti  scarsi  neri  lucenti  spesso  imper- 
fettamente sviluppati. 

Wh.  N.  Rubi  Germ.  98,  t.  45;  Focke  Syn.  395;  Halàc.  o.  e.  286. 

It.  Rovo  silvestre. 

Raccolto  solamente  nella  voragine  maggiore  di  S.  Canziano.  Gg.  Lg.  ^. 

10.  R.  CAE8IUS  L.  Sp.  I,  493.  Caule  cilindrico  pruinoso 
prostrato  oppure  rampicante  assai  ramoso  per  lo  più  glabro, 
fornito  di  piccole  spine  setolose  quasi  eguali  raram.  con  glan- 
dole stipitate,  fg.  ternate  a  fglne.  grossamente  ed  irregolarmente 
seghettate,  talora  un  po'  lobate,  pubescenti  alla  pag.  sup.,  più 
o  meno  tomentose  e  più  pallide  all'  inf.,  la  fglna.  terminale 
ovato-cordata  le  laterali  quasi  sessili,  infiorescenza  corimbosa 
pauciflora  a  pedicelli  lui^hi  tomentosi  con  poche  glandole 
sparse  ed  aculei  aghiformi,  sepali  verdi  eretti  dopo  la  fioritura 
circondanti  il  irutto,  petali  dittici  glabri  bianchi,  ricettacolo  e 
frutti  glabri,  questi  grandi  neri  pruinosi  poco  numerosi. 

P.  aquaticus  Wh.  N.  Rubi  Germ.  102.  Rami  glabri  con  poche 
spine,  %lne.  sottili  verdi  a  scarsa  peluria  per  lo  più  inciso-lobate, 
i  lunghi  peduncoli  e  specialmente  i  verdi  sepali  fomiti  di 
glandole. 

Y.  arvalis  Rchb.  FI.  exc.  N.  3930.  Rami  quasi  glabri  fomiti 
di  numerose  spine  sottili,  fglne.  piccole  inferiorm.  tomentose  più 
pallide  non  lobate,  peduncoli  brevi,  sepali  grigio-tomentosi. 
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Y.  dunen&is  N5ld.  Rami  parcamente  pubescenti  fomiti  di 
spine  assai  numerose  sottili  aghiformi,  fglne.  rugose  inferiorm. 
grigio-tomentose  le  giovani  bianchiccie,  infiorescenza  glando- 
loso-tomentosa  densamente  aculeata,  peduncoli  brevi,  sepali 
bianco-tomentosi. 

Scp.  Car.  I,  356;  Bert.  It.  V,  228!  Are.  Comp.  542!  Kch.  Syn.  I.  234; 
Bois.  Or.  n,  692;  Vis.  Dalm.  Ili,  249;  Focke  Syn.  407  et  in  Hall.  Whlf. 
Svn.  L  784;  Wh.  N.  Rubi  Germ.  102,  t.  46;  Grml.  Beitr.  20;  Halàc.  o.  e.  288; 
Babingt.  Brit.  Rubi  284;  Kerii.  FI.  exs.  N.  1259. 

It.  Rovo  di  fior  bianco. 

Specie  molto  diffusa,  amante  di  luoghi  umidi,  frequente  nei  fossi 
delle  vie  e  lungo  i  ruscelli,  al  margine  dei  campi  ecc.;  la  var.  p.  a  Bar- 
cola,  Sestiana,  Timavo,  Percidol,  Odollina,  Otocma,  Zaule,  Ospo,  Risano, 
Isola,  Pirano,  ecc.;  la  y.  ad  Ospo,  Gemicai,  Capodistria;  la  6.  a  Zaule, 
Cernotich,  Risano.  Mg.-Sett.  ^. 

Il  R.  caesttis  è  assai  proclive  ad  incrociarsi  con  altre  specie.  Nel 
nostro  distretto  raccolsi  i  due  seguenti  ibridi. 

X  R.  CAESius  X  VLHIF0UV8  Fockc  Syn.  186.  Cauli  quasi 
glabri  angolosi  un  po'  pruinosi  fomiti  di  numerosi  aculei  sot- 
tili ricurvi,  fg.  ternate,  le  fglne.  sup.  trilobe,  alla  pagina  sup. 
con  peli  sparsi,  all'  inf.  grigio-tomentose,  ovato-tondeggianti 
ottuse  o  brevemente  acuminate  a  dentatura  irregolare  talora 
un  po'  lobate,  le  fglne.  laterali  sessili,  piccioli  superiorm.  sol- 
cati pubescenti  con  piccoli  aculei  ricurvi,  stipole  lineari-lan- 
ceolate  pubescenti,  infiorescenza  stretta  a  peli  patenti  con  brevi 
peduncoli  aculeati  senza  glandola,  sepali  grigio-tomentosi  pa- 
tenti durante  la  fioritura,  petali  rosei,  stami  della  lunghezza 
degli  stili. 

Raccolsi  questo  ibrido  a  Cattinara.  Lg.  t>. 

X  R.  CAESIUS  X  BiFROMs  Grml.  Beitr.  22.  Cauli  striscianti 
flessuosi,  rami  ottusamente  angolosi  pruinosi  con  peli  sparsi, 
spine  Ijrevi  triangolari,  fg.  ternate  a  fglne.  un  po'  rugose,  verdi- 
chiare  con  peli  sparsi  alla  pagina  sup.,  inferiorm.  grigio-to- 
mentose, la  terminale  romboidale  brevemente  acuminata  a 
pedicello  lungo,  le  laterali  quasi  sessili  spesso  lobate,  infiore- 
scenza corimbosa  pubescente  priva  di  glandole  con  piccole 
spine  ricurve,  sepali  grigio-tomentosi  reflessi,  petali  rosei. 

Trovai  questo  ibrido  nelle  vicinanze  di  Ospo.  Lg.  1^. 

Trib.  VI.    DRYADEAE  GRISB.    Spie.  Rum.  1, 96. 

Calice  persistente,  carpelli  2  o  più  ad  1  solo  seme  indei- 
scenti secchi  o  polposi  sopra  un  ricettacolo  secco  o  carnoso. 

Gen.  Xn.     GEUM  L.    Gen.  636. 

Calice  a  5  lacinie  circondato  da  un  calicetto  estemo  egual- 
mente a  6  divisioni,  petali  6,  ricettacolo  secco  cilindrioo-oonico, 
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carpeUi  con  stili   allungati   —  Erbe  perenni   con  fg.  impari- 
pennate a  lacinia  terminale  più  grande. 

1.  6.  URBAVUM  L.  Sp.  I,  601.  Fg.  con  3—6  fglne.  ovato- 
bislunghe  inciso-dentate  la  terminale  spesso  triloba,  stipole 
grandi  fogliacee,  fiore  giallo  eretto  terminale,  calice  fruttifero 
reflesso,  petali  obovato-cuneati  eguali  al  calice,  carpoforo  man- 
cante, ricettacolo  irsuto  al  pari  dei  carpelli  che  si  prolungano 
in  code  glabre  a  due  articoli,  di  cui  il  sup.  4  volte  più  breve 
deirinf.  alla  base  pubescente. 

Beri.  It.  V,  288!  CPG.  Comp.  668;  Are  Comp.  685!  Kch.  Syn.  I,  2825 
Hall.  Whlf.  Syn.  1,  823;  Bois.  Or.  I,  696:.  Vis.  Dalm.  HI,  248;  Caryophyllata 
urbana  Sop.  Car.  I,  364. 

It.  Cariofillata,  Erba  benedetta. 

In  luoghi  ombrosi  dell'altipiano:  Lippiza,  Orleg,  Percidol,  M.  Co- 
cusso,  Sesana,  Senosecchia,  Comen,  Sestiana,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  %. 

Gen.  Xni.    FRAGARIA  TOURN.    Inst.  152. 

Calice  a  6  lacinie  circondato  da  un  calicetto  egualmente 
con  B  divisioni,  petali  5  obovati,  stami  20  o  più,  stili  brevi 
laterali  decidui,  carpelli  numerosi  secchi  disposti  sul  ricettacolo 
ovoidale  che  s'accresce  dopo  la  fecondazione  e  diventa  carnoso 
rappresentando  per  tal  modo  una  bacca  spuria.  —  Erbe  perenni 
a  fiori  bianchi,  fg.  trifogliate,  radice  spesso  stolonifera. 

1.  F.  VB8CA  L.  Sp.  I,  494.  Radice  a  numerosi  stoloni,  fglne. 
ovali  inferiorm.  bianco-sericee  dentate  sessili,  caule  e  piccioli 
a  peli  patenti,  fiori  con  pedicelli  a  peli  appressati,  calice  frut- 
tifero patente  o  reflesso,  stami  più  brevi  dell'ovario,  frutto 
allargato  con  carpelli  fino  alla  base. 

Bert.  It.  V,  236;  CPG.  Comp.  662:  Are.  Comp.  541!  Kch.  Syn.  I,  234; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  800;  Bois.  Or.  II,  699;  Vis.  Dalm.  UI,  249;  Potentina 
vesca  Scp.  Car.  I,  363. 

It.  Fragola. 

Frequente  nei  boschi  specialmente  della  regione  montana  ed  in 
numerose  foveole  del  Carso;  cosi  a  Boiano,  Fameto,  Cologna.  M.  Spac- 
cato, M.  Cocusso,  Divaccia,  S.  Canziano,  Orleg,  Sesana,  Obrou,  M.  Slaunig, 
Capodistria,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

2.  F.  ELATiOR  Ehr.  Beitr.  VII,  23.  Radice  con  stoloni  lunghi, 
fglne.  ovali  inferiorm.  bianco-sericee  dentate  brevemente  pic- 
ciolate,  fiori  con  pedicelli  a  peli  patenti  al  pari  dei  piccioli  e 
dei  cauli,  calice  fruttifero  patente  o  reflesso,  stami  nella  pianta 
fruttifera  della  lunghezza  dell'ovario,  nella  sterile  2  volte  più 
lunghi,  frutto  ristretto  senza  carpelli  alla  base. 

Bert.  It.  V,  240;  CPG.  Comp.  662;  Are.  Comp.  541;  Kch.  Syn.  I,  234; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  801;  Bois.  Or.  H,  699;  Vis.  Dalm.  m,  249. 
It.  Fragola  maggiore. 
Nei  boschi  al  pari  della  precedente.  Mg.  Gg.  '4. 
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3.  F,  COLLINA  Ehr.  Beitr.  VII,  26.  Radice  a  stoloni  brevi  o 
mancanti,  fglne.  sessili  ovali  inferiorm.  bianco-sericee,  peli  dei 
pedicelli  appressati,  quelli  del  caule  e  dei  piccioli  patenti,  ca- 
lice fruttifero  appressato,  stami  della  pianta  non  fruttifera  2 
volte  più  lunghi  dell'  ovario,  frutto  ristretto  e  privo  di  carpelli 
alla  base. 

Bert.  It.  V,  239!  CPG.  Comp.  6(>2;  Are.  Comp.  541!  Kch.  Syn.  I,  236; 
Hall.  Whli;  Syn.  I   800;  Bois.  Or.  II,  6i)9;  Vis.  Daini.  Ili,  ?49. 
It.  Fragola  di  poggio. 
Molto  sparsa  per  i  poggi  tanto  del  calcare  che  dell*  arenaria  Mg.  Gg.  '^. 

Gen.  XIV.     POTENTILLA  L.     Gen.  634. 

Calice  a  6  lacinie  fornito  di  calicetto  egualmente  a  5  di- 
visioni, petali  6,  stami  20  o  più,  stilo  laterale  breve  deciduo, 
carpelli  numerosi  inseriti  sul  ricettacolo  convesso  o  conico  secco. 

Sect.  I.  Fra^ariaNtrum  Ser.  in  DO.  Prod.  Il,  683.  Car- 
pelli fomiti  di  peli  su  tutta  la  superficie  od  almeno  alFom- 
bellico,  ricettacolo  con  peli  lunghi  coprenti  i  carpelli. 

1.  P.  ALBA  L.  Sp.  I,  498.  Caule  gracile  ascendente,  fg.  ba- 
sali lungamente  picciolate  quinate  a  fglne.  sessili  bislungo- 
lanceolate  cigliate,  glabre  di  sopra,  inferiorm.  bianco-sericee, 
air  apice  con  denti  conniventi,  stipole  lanceolate  acute,  fiori 
bianchi  solitamente  a  3,  lacinie  calicine  lanceolate  acute,  le 
esterne  più  brevi  e  più  strette,  petali  obcordati  poco  più  lunghi 
del  calice,  carpelli  rugosi  glabri  pelosi  solo  air  ombellico. 

Bert.  It.  V,  2(50!  CPG.  Comp.  vm;  Are.  Comp.  63r>;  Kch.  Syn.  I,  243! 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  804;  Bois.  Or.  U,  704;  Lehm.  Rev.  135;  P.  nitida 
Scp.  Car.  I,  3t)2. 

It.  Pentafillo  bianco. 

In  luoghi  erbosi,  nei  boschi  della  regione  montana:  Lippiza,  M.  Co- 
cusso,  V.  Sussiza,  Vrem,  M.  Ciucco,  M.  Vremsiza,  Corgnale,  rovir,  Sesana, 
M.  Volnig,  Comen,  Clanez,  Matteria,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  %. 

2.  P.  Fragariastrum  Ehr.  Exsicc.  146.  Radice  stolonifera, 
caule  gracile  ascendente,  fg.  ternate  a  fglne.  obovate  ottusa- 
mente dentate,  inferiorm.  sericee,  stipole  lanceolate  acute,  fiori 
bianchi  solitamente  solitari,  lacinie  calicine  triangolari-lanceolate, 
petali  obcordati  eguali  al  calice,  carpelli  quasi  lisci  pelosi  solo 
air  ombellico. 

Bert.  It.  V,  269;  CPG.  Comp.  mi  ;  Are.  Comp.  536;  Kch.  Syn.  I,  248; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  805;  Bois.  Or.  U,  70(>;  Vis.  Dalm.  HI,  252;  Lehm. 
Rev.  146. 

It.  Fragola  secca. 

Rarissima  sulle  rupi  di  S.  Canziano,  ove  fu  scoperta  dal  Prof. 
Pospichal;  più  frequente  nel  Goriziano.  Apr.  Mg.  %. 

Sect.  IL  Eupotentilla  Kch.  Syn.  I,  235.  Carpelli  glabri, 
ricettacolo  irsuto  ma  con  peli  corti  o  tutt'  al  più  della  lunghezza 
dei  frutti. 
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*  Fg.  pennate,  fiori  gialli. 

3.  P.  AUSìERiNA  L.  Sp.  I,  495.  Caule  repente  con  lunghi 
stoloni  radicanti,  fg.  a  molte  copie  di  fglne.  bislunghe  acuta- 
mente seghettate  inferiorm.  argenteo-sericee,  stipole  vaginanti 
multifide,  fiori  solitari  ascellan  uniflori  lungamente  peduncolati, 
lacinie  calicine  ovate,  le  esteme  talora  incise,  petali  obovati 
2  volte  più  lunghi  del  calice. 

Scp.  Car.  I,  a58!  Bert.  It.  V,  241  !  CPG.  Comp.  664;  Are.  Corap.  540! 
Kch.  Syn.  I,  236;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  821;  Bois.  Or.  U,  707;  Lehm.  Rev. 
Potent.  188. 

It.  Argentina,  Pie  di  gallo. 

Rara  a  S.  Canzìano  e  nella  valle  superiore  del  torrente  Rassa  a 
Dolegnavas  poco  lungi  da  Senosecchia,  ove  venne  già  raccolta  da  Scopoli, 
e  qua  e  là  nella  V.  del  Recca  che  segue  fin  quasi  alle  sue  scaturigini  a 
Dorneg  e  Feistriz.  Mg.  Lg.    H. 

**  Fg.  digitate,  fiori  gialli. 
A  Infiorescenza  terminale. 

4.  P.  RECTA  L.  Sp.  I,  497.  Caule  eretto  irsuto  con  peli 
tubercolati  frammisti  a  glandole  al  pari  delle  fg.,  fg.  basali 
a  6—7  fglne.  bislungo-cuneate  grossamente  seghettate,  sti- 
pole intere  o  inciso-dentate,  fiori  in  corimbi,  lacinie  calicine 
acute  r  esterna  più  stretta,  petali  obcordati  citrini  più  lunghi 
del  calice,  carpelli  rugosi  circondati  da  impala  membranacea 
stretta. 

Scp.  Car.  I,  359!  Bert.  It.  V,  247;  CPa.  Comp.  G64;  Are.  Comp.  540! 
Kch.  Syn.  I,  23()!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  807;  Bois.  Or.  II,  713;  Lehm.  Rev.  82; 
Rchb.  PI.  crit.  IV,  t.  298. 

It.  Fragolaccia. 

In  luoghi  rupestri  boschivi,  rara  a  Lippiza.  Mg.  Gg.  %. 

6.  P.  LAETA  Rchb.  FI.  Germ.  exc.  N.  3868.  Caule  eretto  od 
ascendente  irsuto  con  peli  lunghi  tubercolati  e  peli  semplici 
brevi  senza  glandole  al  pari  delle  fg.,  fg.  basali  a  6—7  fglne. 
obovato-cuneate  inciso  seghettate,  stipole  per  lo  più  intere, 
fiori  aurei  in  corimbo,  lacinie  calicine  lanceolato-acuminate, 
r  esterne  più  strette,  carpelli  rugosi  circondati  da  un'  ala  mem- 
branacea stretta. 

P.  pedata  Kch.  (P.  pedata  Nestl.  Mon.  Potent.  44,  t.  VU). 
Caule  più  robusto  rosseggiante,  fg.  più  strette  profondamente 
inciso-dentate. 

Kem.  Sched.  ad  PI.  exs.  a.  h.  III,  p.  15,  N.  826!  P.  Urta  Bert.  It. 
V,  249!  CPG.  Comp.  Gti4:  Are.  Comp.  540!  Kch.  Syn.  I,  -237!  Bois.  Or. 
n,  713;  Vis.  Dalm.  HI,  250;  P.  pedata  Willd.  Enum.  h.  ber.  Suppl.  38; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  809!  Kern.  1.  e.  N.  826! 

It.  Fragolaccia  rossa. 

Comunissima  in  luoghi  erbosi:  Roiano,  Cologna,  Pameto,  Barcola, 
Contovello,  S.  Croce,  Duino,  M.  Volnig,  Sesana,  Povir,  Ospo,  Muggia, 
Capodistria,  Pirano,  ecc.  Altrettanto  se  non  ancora  più  frequente  la  var. 
Mg.  Gg.  ^. 
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6.  P.  CAKESCENS  Bess.  FI.  Gal.  I,  330.  Caule  eretto  od 
ascendente  mollemente  peloso,  le  fg.  basali  quinate  a  fglne. 
bislungo-cuneate  inciso-seghettate  inferiorm.  grigio-tomentose, 
stipole  intere,  fiori  in  corimbi,  lacinie  calioine  lanceolate  acu- 
minate, petali  obovati  eguali  al  calice,  carpelli  leggermente 
rugosi  un  po'  carenati. 

Bert.  It.  V,251!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  810;  Kem.  FI.  ex8.  a.  h.  N.  1243; 
P.  inclinata  Kct.  Syn.  1,  337;  Lehm.  Rev.  Pot.  100;  CPG.  Comp.  666;  Are. 
Comp.  640;  Bois.  Or.  11,  714;  Vis.  Dabn.  lU,  250. 

It.  Potentilla  cenerognola. 

Piuttosto  rara  in  luoghi  erbosi  nel  bosco  Fameto  ed  a  Lippiza. 
Mg.  Gg.  %. 

7.  P,  ARGENTEA  L.  Sp.  I,  497.  Caulc  ascendente  tomentoso, 
fg.  quinate  a  fglne.  obovato-cuneate  profondamente  inciso- 
seghettate  o  pennatifide  con  margini  rivolti,  inferiorm.  bianco- 
tomentose,  stipole  intere  od  a  2  — 3  denti,  fiori  in  corimbo  pa- 
tente, lacinie  calicine  ovato-lanceolate,  petali  obovati  eguali  al 
calice,  carpelli  leggermente  rugosi  o  quasi  lisci. 

Scp.  Car.  I,  360;  Bert.  It.  V,  263!  CPG.  Comp.  665;  Are.  Comp.  639! 
HaU.  Whlf'.  Syn.  I,  810;  Bois.  Or.  H,  714;  Vis.  Dalm.  IH.  261;  Lehm. 
Revis.  96. 

It.  Cinquefoglio  bianco. 

In  luogni  erbosi  solatìi:  M.  Terstenicco,  Lippiza,  Grociana,  M.  Co- 
cusso,  Stazione  di  Nabresina,  Velikidol.  Mg.  Gg.  %, 

AA  Cauli  fioriferi  ascellari. 

8.  P.  RBPTANS  L.  Sp.  I,  499.  Caule  prostrato  stolonifero 
radicante,  fg.  picciolate  solitamente  quinate  a  fglne.  obovato- 
cuneate  grossamente  dentate,  stipole  ovate  per  lo  più  intere, 
fiori  solitari  lungamente  peduncolati,  lacinie  calicine  elittiche 
acute  eguali,  petali  obcordati  della  lunghezza  del  calice,  car- 
pelli tubercolosi  scabri. 

Scp.  Car.  I,  361;  Bert.  It.  V,  271!  CPG.  Comp.  666;  Are.  Comp.  539! 
Kch.  Syn.  I,  239;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  821;  Bois.  Or.  II,  723;  Vis.  J)alm. 
Ili,  261  ;  Lehm.  Rev.  183. 

It.  Cinquefoglio  minore,  Fragolaria. 

Comune  nei  fossi  lungo  le  vie,  nei  prati  umidi:  Chiarbola,  Eroiano, 
Zaule,  Percidol,  S.  Canziano,  Rodig,  Vrem,  al  Timavo,  Valle  Pades,  Bol- 
liunz,  Muggia,  Capodistria,  Sicciole,  ecc.  Mg.  Gg.  'H. 

9.  P.  ToRMENTiLLA  Sibth.  FI.  Oxon.  162.  Caule  prostrato- 
ascendente  non  radicante,  fg.  sericee  con  peli  più  rari  superiorm., 
le  cauline  sessili  ternate,  le  radicali  lungamente  picciolate  quinate, 
fglne.  bislungo-lanceolate  inciso-seghettate,  stipole  granai  laci- 
niate, fiori  per  lo  più  tetrameri  solitari  lungamente  peduncolati, 
lacinie  calicine  lanceolate,  petali  obcordati  eguali  al  calice,  car- 
pelli leggermente  rugosi. 

Scp.  Car.  I,  360;  CPG.  Comp.  666;  Are.  Comp.  639!  Kch.  Syn.  I,  240; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  819;  Bois.  Or.  H,  717;  Vis.  Dalm.  Ili,  261;  Lehm. 
Rev.  176;   Tormentilla  erecta  L.  Sp.  I,  600;  Bert.  It.  V,  283! 
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It.  Tormentilla. 

Qua  e  là  nei  boschetti  :  FametOj  Roiano,  Zaule,  M.  Cocusso,  Per- 
cidol.  M.  Ciucco,  M.  Vremsiza,  M.  Volnig,  V.  Rassa,  Sutta,  Duino,  M.  Slau- 
nig,  Muggia,  Capodistria,  ecc.  Gg.-Sett.   '4. 

10.  P.  VERNA  L.  Sp.  I,  498.  Cauli  cespugliosi  prostrato- 
ascendenti  spesso  radicanti  irsuti  al  pari  dei  piccioli  a  peli 
eretto  patenti,  fg.  basali  a  6— 7  fglne.  obovato-cuneate  retuse 
solitamente  con  4  denti  profondi  per  lato,  scarsamente  pelose 
ad  ambedue  le  f8M5oe  o  solamente  cigliate,  stipole  inf.  lesini- 
formi,  le  sup.  ovate,  fiori  poco  numerosi,  lacinie  calicine  lineari- 
lanceolate  quasi  eguali,  1  esteme  ottuse,  petali  obcordati  più 
lunghi  del  calice,  pedicelli  fruttiferi  ascendenti,carpelli  quasi  lisci. 

Scp.  Car.  I,  361;  Bert.  It.  V,  278;  CPG.  Comp.  665:  Are.  Comp.  538; 
Kch.  Syn.  I,  361;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  815;  Bois.  Or.  Il,  717  ;  Lebm.  Rev.  117; 
Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  832. 

It.  Fragolaccia  primaticcia. 

Pendici  aride,  non  comune:  S.  Croce,  Matteria,  Odollina,  Tatre, 
Artuise,  Risano,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  %. 

11.  P.  OPACA  L.  Sp.  Il,  713.  Cauli  cespugliosi  etscendenti 
radicanti  sottili,  spesso  soffusi  di  porpora,  irsuti  al  pari  dei 
piccioli,  peli  lunghi  orizzontalmente  patenti,  fg.  basali  a  6— 7 
fglne.  bislungo-cuneate  retuse,  ad  ambe  le  facce  verdi  con 
lunghi  peli,  al  margine  da  ogni  lato  con  5—6  denti,  le  cauline 
ternate  o  semplici,  stipole  ovato-lanceolate,  fiori  numerosi  a 
peduncoli  filiformi  ricurvi,  lacinie  calicine  triangolari  ovate 
quasi  eguali,  V  esteme  lineari,  petali  più  lunghi  del  calice,  car- 
pelli rugosi. 

P.  australis  (P.  australi^  Kras.  Ò.  B.  Z.,  XVII,  302  !  Kern. 
FI.  exs.  N.  839!)  Peli  eretto-patenti. 

CPG.  Comp.  665;  Are.  Comp.  539!  Kch.  Syn.  1,242;  Bois.  Or.  H,  718; 
Lehm.  Rev.  128;  Kern.  FI.  exs.  N.  834;  P.  verna  L.  p.  apaca  Bert.  It.  V,  279! 
P.  rubens  Zimm.  Art.  Fot.  16;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  816! 

It.  Fragolaccia  opaca. 

Comunissima  in  luoghi  aridi  di  tutto  il  distretto,  solitamente  nella 
var.:  Gretta,  Farneto,  Cologna,  M.  Bello,  S.  Saba,  Opcina,  Prosecco, 
M.  Spaccato,  Lippiza.  S.  Caaziano,  M.  Vremsiza,  Sesana,  M.  Volnig, 
Muggia,  Capodistria,  Pirano,  M.   Slaunig,  ecc.  Apr.  Mg.  'U. 

12.  P.  svBACAULis  L.  Sp.  n,  716.  Cauli  cespugliosi  pro- 
strato-ascendenti radicanti,  piccioli  e  fg.  bianco-tomentose  con 
peli  eretto-patenti  misti  a  stellati,  fg.  ternate  a  fglne.  bislungo- 
cuneate  retuse  con  3—4  denti  arrotondati  per  lato,  stipole  mf. 
strettamente  lineari,  fiori  numerosi,  lacinie  calicine  ovato-lan- 
ceolate, l'esterne  più  brevi  bislunghe  ottuse,  petali  obcordati 
2  volte  più  lunghi  del  calice,  carpelli  lisci. 

p.  Tommasiniana  (P,  Tommasiniana  Schlz.  in  Pollich.  1859, 
p^  7;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  81B!  Kern.  FI.  exs.  I,  N.  30  ed  Schedae 
in,  19!).  Cauli  fiorenti  più  lunghi  delle  fg.,  dente  terminale 
delle  fglne.  più  piccolo  dei  laterali,  fiori  più  grandi. 
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Scp.  Car.  I,  364!  Wlf.  in  Jcq.  ColL  H,  145!  Bert  It.  V,  266!  Are. 
Comp.  538!  Bois.  Or.  n,  723;  Vis.  Dalra.  m,  252;  P.  cinerea  Chaix.  trifo- 
liata  Kch.  Syn.  I,  242;  Lehm.  Rev.  115;  CPG.  Comp.  665. 

It.  Fragola  vellutina. 

La  var.  trovasi  comunissima  dovunque  in  luoghi  aridi,  di  preferenza 
sul  Carso,  ove  cresce  dalle  rive  del  mare  fino  alle  vette  più  eccelse,  for- 
mando di  primavera  talora  un  vero  tappeto  giallo.  Mz.  Apr.    4. 

La  P,  grandiflara  Scp.  (Car.  I,  363,  t.  22,  n.  (>26  !)  appartiene  con 
tutta  probabilità  a  questa  specie,  che  fiorisce  spesso  d' autunno,  presen- 
tando allora  un  abito  più  slanciato,  corrispondente  alla  figura  data  dal 
nostro  autore;  all'incontro  la  P.  grandiflora  Wlf.  (Nor.  523!)  che  l'autore 
cita  dal  „Lazzaretto  sporco"  di  Trieste,  mi  sembra  appartenere  alla  P. 
opaca  L. 

Secondo  Lehmann,  Zimmeter  ed  altri,  la  P.  subacaiUis  L.  sarebbe  una 
specie  esclusivamente  siberiana:  per  altro  Linneo  nota  nelle  sue  Sp.  pi. 
Ld.  n,  716  per  questa  specie  :  Habitat  in  Sibiria,  Gallia  australi,  Granaoa, 
Gallo  proyinciae  rupe  victoriae.  Per  testimonianza  dello  stesso  Lehmann 
nell'ertario  Linneano  esiste  col  nome  di  P.  subacaulis  oltreché  un  esem- 
plare siberiano,  anche  un  altro  che  corrisponde  alla  nostra  P.  Tommasinicma. 

La  P.  cauleacens  L.  non  cresce  nel  nostro  distretto,  ma  sui  vicini 
monti  Nanos  e  Ciaun,  come  pure  frequente  nelle  valli  alpine. 

Trib.  VI.    POTERIEAE  BNTH.  e  HOOK  Gen.  pi.  I,  604. 

Calice  urceolato  a  3—6  lacinie  quasi  chiuso  alla  fauce, 
racchiudente  i  carpelli  liberi  secchi,  stami  4  od  anche  più  o 
meno,  inseriti  coi  petali  suir  anello  calioino,  ovari  1,  2  o  4  con 
1  ovulo,  stimma  dilatato,  achemi  maturi  indeiscenti  chiusi  dal 
calice. 

Subtrib.  I.    OOEOLLATAE  BOIS.    Or.  H,  727. 

Fiori  con  corolla. 

Gen.  XV.    AGRIMONIA  TOUEN.    Inst.  301,  t.  166. 

Calice  turbinato  con  6  lacinie  conniventi  dopo  la  fioritura, 
tubo  fornito  alla  fauce  di  numerosi  aculei  molli  uncinati  che 
a  maturità  s'accrescono  e  s'induriscono,  petali  6,  stami  16  in- 
seriti coi  petali  alla  fauce  sopra  uu  anello  glandoloso,  ovari  2 
con  stilo  terminale,  carpelli  1—2  circondati  dal  calice  indurato. 

1.  A.  EuPATORiA  L.  Sp.  I,  448.  Caule  eretto  irsuto  come 
tutta  la  pianta,  fg.  impari-pennate  a  6— 7  fglne.  ineguali  ovali 
grossamente  seghettate,  inferiorm.  grigio-pubescenti,  stipole 
grandi  dentate,  fiori  gialli  numerosi  in  lungo  racemo  spiciforme 
terminale,  calice  a  cono  rovesciato  solcato  profondamente  fino 
alla  base  con  aculei  interni  eretti,  gii  estemi  eretto-distanti, 
achenio  unico,  frutto  reflesso. 

Scp.  Car.  I,  331;  Bert.  It.  I,  18!  CPG.  Comp.  G72;  Are.  Comp.  548! 
Kch.  Syn.  I,  246;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  827;  Bois.  Or.  U,  729;  Vis.  Dalm. 
m,  263;  Kem.  FI.  exs.  N.  2419. 
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It.  Agrimonia. 

Nelle  siepi,  nei  boschetti,  assai  sparsa  :  Zaule,  M.  Spaccato,  Opcina, 
Percidol,  S.  Canziano,  V.  Pades,  Ospo,  Isola,  M.  Malio,  Pirano,  Sicciole. 
Og.-Ag.  %. 

Gen.  XVI.    AREMONIA  NECK.    Elem.  bot.  n.  768. 

Calice  bislungo  con  6  lacinie  conniventi  dopo  la  fioritura 
e  con  altrettanti  denticini  al  lembo,  nel  frutto  elongati  lesini- 
formi  indurati  eretti,  tubo  inerme,  petali  6,  stami  6—10  inseriti 
sull'anello  glandoloso  alla  fauoe  del  calice,  ovari  2,  stilo  ter- 
minale, carpelli  1—2  inchiusi  nel  calice  indurato,  fiori  circon- 
dati da  un  involucro  a  6— 10  lacinie  formato  dalle  due  brattee 
saldate. 

1.  A.  AGRIM0N0IDE8  Ncck.  1.  c.  Caulc  ascendente  irsuto  con 

Ì)eli  patenti,  fg.  basaK  impari-pennate  a  6—9  fglne.  disuguali 
arghe  elittioo-arrotondate  ottusamente  inciso-dentate,  le  cauline 
trifogliate,  stipole  a  2— 3  denti  lanceolati,  fiori  gialli  4—6  in 
corimbi  terminali  brevemente  peduncolati. 

Bert.  It.  V,  22;  CPG.  Comp.  673;  Kch.  Syn.  I,  245;  Hall.  Whlf.  Syn. 
I,  828;  Vis.  Dalm.  JII,  253;  Kern.  FI.  exs.  N.  2418;  Aarimonia  Aqrimonotdes 
L.  Sp.  I,  448;  Scp.  Car.  I,  331;  Wll'.  Nor.  493  et  in  Jcq.  Coli.  Il,  208. 

It.  Agrimonoide. 

Bara  nei  boschi  del  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  %, 

Subtrib.  IL    APETALAE  BOIS.    L  e.  729. 
Fiori  senza  corolla. 

Gen.  XVn.    ALCHEMILLA  TOURN.  Inst.  608,  t.  289. 

Calice  a  8  lacinie  in  due  serie,  le  esteme  alterne  minori, 
tubo  quasi  campanulato,  stami  1—4,  carpelli  1—4  a  stili  late- 
rali, stimma  a  capolino,  ovuli  eretti.  —  Eroe  a  fiori  piccoli  verdi. 

1.  A.  ABVENSI8  Scp.  Car.  I,  116.  Caule  prostrato-ascendente, 
%.  piccole  palmato-tripartite  a  lacinie  3— 4  fide,  fiori  in  fasce tti 
laterali  glomerati,  lacinie  cali  cine  8,  di  cui  le  esteme  molto 
più  piccole  dentiformi,  stami  fertili  1—2,   carpelli   ovati   acuti. 

Bert.  It.  VI,  210!  CPG.  Comp.  674;  Are.  Comp.  544;  Kch.  Syn.  I,  257; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  827!  Bois.  Or.  IL  731;  Vis.  Dalm.  III.  254;  Kern.  FI. 
exs.  N.  202«;  A.  Aphanes  Leers  FI.  Herb.  55;  Wlf.  Nor.  216. 

It.  Erba  ventaglina,  Petricciólo  campestre. 

Rarissima   nel  nostro   territorio,  non   essendosi   raccolta   che  sulle 

S endici  sotto  Castelvenere  nella  Valle  della  Dragogna  ed  al  Campo  Marzio, 
'onde  è  scomparsa.  Mg.  Gg.  0. 

Lt^A.  vulgaris  L.  non  alligna  nel  nostro  territorio,  ma  cominciando 
dai  vicini  monti  Nanos  e  Ciann  si  estende  per  tutta  la  catena  delle  alpi 
Giulie. 

Gen   XVm.    SANGUISORBA  L.    Gen.  146. 

Calice  a  4  lacinie  col  tubo  ristretto  alla  fauce  e  circon- 
dato alla  base   da   2—3   brattee,   stami    4—16,   ovario   1,  stilo 
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filiforme  terminale,  stimma  capitato  papilloso,  acheni  circondati 
dal  calice  persistente  indurato.  —  Erbe  perenni  a  fiori  erma- 
froditi sessili  in  spighe  terminali  globose  o  bislunghe  e  fg. 
impari-pennate. 

1.  S.  OFFiaMALis  L.  Sp.  I,  116.  Caule  eretto,  fg.  glabre 
con  7  —  13  fglne.  picciolate  cuoriformi  allungate  seghettate,  fiori 
in  capolini  terminali  ovato-bislunghi,  brattee  lanceolate  cigliate 
eguali  al  calice,  lacinie  calicine  elittiche  purpuree,  stami  della 
lunghezza  del  calice  con  antere  non  pendenti,  calice  fruttifero 
indurato  liscio  -con  4  angoli  fidati. 

Scp.  Car.  I,  109;  Wlf.  Nor.  211!  Beri.  It.  II,  186:  CPG.  Comp.  674; 
Kch.  Syn.  I,  257!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  829;  Bois.  Or.  U,  731;  Poterium  San- 
guisorba  L.  Sp.  I,  994;  Are.  Comp.  544! 

It.  Sanguisorba,  Salvastrella  maggiore. 

Rara  nei  prati  umidi  di  Dollina,  di  Vrem  e  della  Valle  Rassa;  più 
comune  nella  Valle  del  Vippacco.  Lg.  Ag.   ^. 

Gen.  XrX.    POTERIUM  L.     Gen.  1069. 

Calice  a  4  lacinie  col  tubo  ristretto  alla  fauce,  circondato 
alla  base  da  2—3  brattee,  stami  20—30,  ovari  2—3,  stilo  ter- 
minale filiforme,  stimma  a  pennello,  acheni  2—3  circondati  dal 
calice  persistente  indurato.  —  Erbe  perenni  o  frutici  a  fiori 
poligami  sessili  in  spighe  brevi  e  dense,  i  P  di  sopra,  inferiorm. 
irte  gli  ermafroditi,  fg.  alterne  impari-pennate. 

1.  P.  MURiCATUM  Spach.  Ann.  Se.  Nat.  III  Ser.  V,  36.  Caule 
angoloso  eretto,  fg.  glabre  con  7  —  19  fglne.  quasi  sessili  ovato- 
cuoriformi  inciso-dentate,  fiori  in  capolini  ovali  terminali,  brattee 
lanceolate  cigliate  più  brevi  del  calice,  lacinie  calicine  verdi 
ovate,  stami  e  filamenti  rossi  lunghi  pendenti,  calice  fruttifero 
indurato  rugoso-dentato  a  4  angoli  alati. 

CPG.  Comp.  B74;  Are.  Comp.  546!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  830!  Bois.  Or. 
n,  733;  P.  polygamumW.  K.  PI.  Hung.  II,  217,  t  198;  Hst.  Aust.  U,  620; 
Kch.  Syn.  I,  2.S8!    Sanguùiorba  minor  Scp.  Car.  I,  110;  Bert.  It.  II,  189. 

It.  Salvastrella,  Vellutini  rossi. 

Comunissimo  in  luoghi  incolti,  sulle  pendici  solatie  di  tutto  il  di- 
stretto. Mg.  Gk.   ^. 

Ordo  XXXI.  GRANATEAE  DON.  injam.  Edinb.i)lì.journ.l826, 134. 

Tubo  del  calice  saldato  all'ovario  con  5  —  7  lacinie  a  boc- 
oiamento  valvato.  Petali  6  —  7  inseriti  alla  fauce  del  calice  uni- 
tamente agli  stami,  che  sono  20  o  più.  Ovario  a  più  logge 
polisperme  sovrapposte,  2  inf.  e  3  sup.  Stilo  1  a  stimma  ca- 
pitato. Frutto  drupaceo  o  cassulare  coronato  dal  calice  persi- 
stente. Seme  circondato  da  un  integumento  carnoso,  senza 
albume.  —  Arbusti  ramosi  a  fiori  regolari   ermafroditi  grandi. 
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Gen.  L    PUNICA  TOURN.    Inst.  636,  t.  407. 

Calice  turbinato  a  6— 7  lacinie  grosse  coriacee,  semi  an- 
golati con  polpa  trasparente  rossa. 

1.  P.  Granatum  L.  Sp.  I,  472.  Arboscello  glabro  a  rami 
opposti  spesso  spinosi,  fg.  coriacee  lucide  bislungo-lanceolate 
spesso  fascicolate,  fiori  sessili  rossi  ascellari  solitari  od  a  2— 3 
in  cima  dei  rami,  petali  obovati,  firutto  globoso. 

Scp.  Car.  I,  341!  Wlf.  Nor.  514!  Hst.  Aust.  II,  1!  Bert.  It.  V,  122; 
CPG.  Comp.  642;  Are.  Comp.  563;  Kch.  Syn.  I,  264!  Hall.  Whlf.  Syn. 
I,  861!  Bois.  Or.  H,  737;  Vis.  Dalm.  m,  201! 

It.  Pomo  granato^  Melagrano. 

In  luoghi  rupestri:  Grignano,  S.  Croce,  alla  foce  del  Timayo,  No- 
l^hera,  Ospo,  Maggia,  Oltre,  spesso  pure  coltivato  negli  orti  od  inselva- 
tichito nelle  siepi.  Gg.-Ag.  ^. 


Ordo  XXXn.    MYRTACEAE  R.  BR.    tìen.  rem.  14. 

« 

Tubo  del  calice  aderente  alP  ovario,  a  6  lacinie  raram. 
a-  4  o  6.  Petali  altrettanti  alternati  ooUe  lacinie  calicine.  Stami 
in  numero  doppio  dei  petali  o  più,  inseriti  con  questi  alla  fauce 
del  calice.  Filamenti  liberi  o  saldati  in  fasoetti,  ripiegati  all'  in- 
temo, antere  ovali  con  2  fessure.  Ovario  a  più  logge  con  pla- 
cente centrali,  ovuli  numerosi.  Stilo  1,  stimma  semplice.  Seme 
privo  d' albume  ad  embrione  diritto.  —  Frutici  od  alberi  a  fiori 
regolari,  ermafroditi. 

Qen.  I.    MYRTUS  TOURN.    Inst.  640,  t.  409. 

Tubo  del  calice  subgloboso  a  5  lacinie,  petali  6  patenti, 
stami  numerosi  liberi,  bacca  a  2— 3  logge  coronata  dalle  lacinie 
calicine  persistenti,  semi  numerosi  reniformi.  —  Frutice  a  fg. 
sempreverdi  aromatiche  con  punti  pellucidi. 

1.  M.  coMMUNis  L.  Sp.  I,  471.  Fg.  opposte  ovato-lanceo- 
late  acuminate  brevemente  picciolate,  fiori  solitari  bianchi  su 
peduncoli  ascellari  più  brevi  della  foglia,  brattee  2  lineari  ca- 
duche, lacinie  calicine  ovate  acute,  petali  orbicolati  concavi 
2  volte  più  lunghi  del  calice,  bacca  globosa  nero-violacea. 

p.  leucocarpa  Ten.  Syll.  241.  Frutti  verdi-bianchicci. 

Scp.  Car.  I,  341!  Wlf.  PI.  rar.  61!  et  Nor.  514!  Hst.  Aust.  H,  1  !  Bert. 
It.  V,  117!  CPG.  Comp.  640;  Are.  Comp.  662;  Kch.  Syn.I,  276!  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  862!  Bois.  Or.  li,  736;  Vis.  Dalm.  IH,  201;  M.  italica  Mill.  Dict.  184; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  480! 

It.  Mirto,  Mortella. 

Unicamente  la  var.  sulla  costiera  di  Aurisina  verso  Duino,  air  in- 
contro è  più  comune  la  specie  tipica  (M.  italica  Mill.)  nelP  Istria  meridio- 
nale e  sulle  Isole  del  Quamero.  ijg.-l^ov.  ^. 
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—  PHILADELPHACEAE  DON.  inJam.E(linb.ph.jouni.  1826, 133. 

Tubo  del  calice  turbinato  saldato  all'ovario,  a  5—10  la- 
cinie alternanti  coi  petali  che  sono  d'egual  numero  ed  a  boc- 
ciamento  contorto.  Stami  20  o  più  inseriti  coi  petali  alla  fauce 
del  calice.  Cassula  con  4—10  logge  a  più  semi.  Semi  con  gu- 
scio membranaceo  ed  albume  carnoso  addensati  agli  angoli 
delle  logge  sopra  placente  angolose.  —  Arbusti  con  fiori  re- 
golari grandi  e  fg.  opposte  senza  stipole. 

—    PfflLADELPHUS  L.    Gen.  614. 

Calice  a  4—6  lacinie,  petali  4—5,  stili  1—5  spesso  saldati 
alla  base,  cassula  a  4— 6  valve  con  altrettante  logge. 

—  P.  CoRONARius  L.  Sp.  I,  470.  Fg.  ovate  acuminate  a  3 
nervi  remotamente  glandoloso-dentate,  fiori  bianchi  fragranti 
4—6,  in  racemi  terminali,  lacinie  cali  cine  ovate  acuminate,  stili 
4  connati  alla  base  più  brevi  degli  stami. 

Bert.  It.  V,  115;  CPG.  Comp.  «41;  Are.  Comp.  580;  Kch.  Syn.  I,  275; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  891  ;  Bois.  Or.  U,  814. 
It.  Gelsomino  della  Madonna. 
Coltivato  qua  e  là  nelle  siepi  e  talora  inselvatichito.  Mg.  Gg.  ìy. 

Ordo  XXXm.    LYTHRARIEAE  JUSS.    Dict.  Se.  nat.  XXVIl,  4B3. 

Calice  libero  persistente  con  3  —  12  denti  in  due  serie. 
Petali  3  —  12  inseriti  al  margine  sup.  del  tubo  calicino  od  anche 
mancanti.  Stami  liberi  inseriti  al  calice  sotto  ai  petali.  Ovario 
libero  a  2— 4  logge,  polispermo,  con  placente  centrali.  Stilo  1. 
Stimma  semplice.  Cassula  membranacea  circondata  dal  calice 
ad  1  o  2  —  4  logge.  Semi  senza  albume  ad  embrione  diritto.  — 
Erbe  o  fintici  a  fiori  regolari  ermafi-oditi,  fg.  intere. 

Gen.  I.    LYTHRUM  L.     tìen.  604. 

CaUce  tubuloso-cilindrico  costato  a  8—12  denti,  petali 
4—6,  stami  8—12  o  più,  cassula  a  2  logge,  stilo  filiforme. 

1.  L.  Salicaria  L.  Sp.  I,  446.  Caule  eretto  angoloso,  fg. 
sessili  lanceolato-ouoriformi,  le  inf.  opposte  o  verticillate,  fiori 
porporini  numerosi  quasi  verticillati  disposti  in  densa  spiga 
terminale  elongata  interrotta  alla  base,  denti  calicini  12,  i  6 
intemi  triangolari,  gli  estemi  lesiniformi,  petali  elittico-spatolati 
2  volte  più  lunghi  del  calice,  stami  12,  cassula  ovale  bislunga. 

^.  tomentosum  DC.  Cat.  Hort.  Monsp.  123.  Fg.  quasi  to- 
mentose. 

Scp.  Car.  I,  329;  Bert.  It.  V,  lOÌ  CPG.  Comp.  652;  Are.  Comp.  556! 
Kch.  Syn.  I,  278;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  887;  Bois.  Or.  U,  738;  Vis.  Dalm. 
Ili,  11)7. 
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It.  Riparella,  Salicoria,  Salcerella. 

Comune  in  luoghi  acauitrinosi,  lungo  le  vie,  al  pari  della  var.  : 
Rozzol,  Guardiella,  Barcola,  Miramar,  Zaule,  S.  Saba,  Opcmn,  Contovello, 
Duino,  Vrem,  Ospo,  Clanez,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Lg.  Ag.  ^. 

2.  L.  Hyssopifolia  L.  Sp.  I,  447.  Caule  eretto,  fg.  sessili 
lanceolato-lineari  attenuate  alla  base,  fiori  rosei  piccoli  ascellari 
solitari  con  due  bratteole  lesiniformi  alla  base,  denti  calicini  12, 
di  cui  6  intemi  triangolari  piccoli,  gli  estemi  lesiniformi,  petali 
elittico-spatolati  della  lunghezza  del  calice,  stami  5—6  incniusi, 
cassula  bislungo-cUindrica. 

Scp.  Car.  I,  380!  Wlf.  Nor.  493!  Bert.  It.  V,  14!  CPG.  Comp.  652;  Are. 
Comp.  556;  Kch.  Syn.  I,  274;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  8B7;  Bois.  Or.  H,  739; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  32. 

It.  Correggiola  de'  fossi. 

Raro  in  luoghi  acquitrinosi  a  Muggia,  tra  la  Punta  grossa  e  sottile, 
a  Strugnano,  Pirano,  Sicciole.  Gg.  Lg.  0. 

Gen.  IL     PEPLIS  L.     Gen.  446. 

Calice  campanulato  a  12  denti,  di  cui  6  più  brevi  reflessi, 
petali  6  decidui  o  mancanti,  stami  6,  stilo  1,  stimma  rotondo, 
cassula  biloculare.  —  Erbe  annue  minute. 

1.  P.  PoRTULA  L.  8p.  I,  332.  Caule  prostrato-ascendente 
radicante,  fg.  opposte  obovate  lungamente  picciolate,  fiori 
ascellari  solitari  quasi  sessili,  denti  calicini  estemi  lesiniformi 
della  lunghezza  circa  del  tubo,  gl'interni  triangolari- acuminati 
brevi,  petali  rosei  ovati  brevissimi  o  mancanti,  stilo  corto,  cas- 
sula spezzantesi  irregolarmente. 

Wlf.  Jcq.  Coli.  1,  275;  Bert.  It.  IV,  231;  C^.  Comp.  «51;  Aro. 
Corap.  527;  Kch.  Syn.  I,  274;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  887;  Bois.  Or.  II,  741; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2457  ;  . 

It.  Erba  Portala. 

Molto  rara  ad  Obrou  e  sul  M.  Vremsiza  al  margine  dello  stapnetto 
che  trovasi  presso  la  strada  che  discende  verso  Senosecchia.  Mg.  Gg.  0. 

Ordo  XXXIV.   ONAGRARIEAE  JUSS.   Ann.  d.  Mus.  m,  316. 

Tubo  del  calice  saldato  alF  ovario,  a  2  — 6  lacinie  vai  vate, 
alternanti  coi  petali  d'egual  numero  a  bocciamento  contorto. 
Stami  quanti  i  petali  o  in  numero  doppio  o  la  metà,  inseriti 
con  questi  alla  fauce  del  calice.  Ovario  infero  ad  1  o  più  logge, 
con  1  o  più  ovuli  anatropi.  Stilo  filiforme  con  stimma  a  capo- 
lino od  a  4  lobi.  Frutto  cassulare  o  drupaceo,  semi  senza  albume 
ad  embrione  diritto.  —  Erbe  o  frutici  con  fiori  ermafroditi  per 
lo  più  regolari,  a  fg.  semplici  senza  stipole. 

Trib.  L     ONAGREAE  DO.    Prod.  HI,  40. 

Tubo  del  calice  prolungato  più  o  meno  oltre  V  ovario, 
lacinie  calicine  4—6,  frutto  cassulare  deiscente  a  4—6  logge, 
fiori  più  o  meno  regolari. 
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Gen.  I.    EPILOBroM  L.    Gen.  471. 

Lembo  calicino  a  4  lobi  deciduo,  petali  4,  stami  8,  antere 
lineari  o  bislunghe,  stimma  a  4  lobi,  cassule  lineari-tetretgone  a 
4  logge  polisperme  staccantisi  dalla  colonna  seminifera,  semi 
con  un  ciuflpo  di  peli  all'apice.  —  Erbe  perenni  con  fiori  ra- 
cemosi o  spicati  rosei  o  porporini,  raram.  bianchi. 

Sect.  I.  Chamaenerion  Tausoh.  Hort.  canal,  fsc.  I.  Fg. 
sparse,  fiori  patenti,  tubo  calicino  quasi  mancante,  stami  reflessi, 
stili  declinatL 

1.  E.  ANOUSTiFOLiUM  L.  Sp.  I,  347.  Caule  eretto  cilindrico, 
fg.  lanceolate  acuminate  venose  intere  o  leggermente  glando- 
loso-dentellate,  fiori  grandi  porporini  in  racemo  terminale  pira- 
midato  alla  base  foglioso,  superiorm.  con  fglne.  lesiniformi, 
petali  obovati  unguicolati,  poco  più  lunghi  delle  lacinie  CEdicine 
che  sono  lanceolato-lineari,  stilo  un  po'  più  lungo  degli  stami 
alla  base  peloso. 

Bert.  It.  IV,  291  ;  CPG.  Comp.  648;  Are.  Comp.  559;  Kch.  Syn.  I,  264; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  869;  Vis.  Dalm.  Ili,  198;  Rchb.  Io.  XXIII,  t.  1;  Cha- 
maenerion angusHfolium  Scp.  Car.  I,  271. 

It.  Erba  di  S.  Antonio.  Antoniana. 

Nei  boschi  montani,  nel  nostro  distretto  solamente  sul  M.  Vremsiza, 
all'incontro  comune  sulle  alpi  Giulie.  Lg.  Ag.   4. 

2.  E.  DoDONAEi  Vili.  Prosp.  45.  Caule  eretto  cilindrico,  fg. 
lineari  strettissime  intere  non  venate  glabre  o  leggermente  pu- 
bescenti, fiori  grapdi  rosei  in  racemi  terminali  corti  fogliosi 
fino  air  apice,  petali  elittico-bislunghi  attenuati  alla  base  poco 
più  lunghi  delle  lacinie  calicine  che  sono  lanceolato  lineari, 
stilo  eguale  agli  stami  pubescente  alla  base. 

3.  canescens  Hauskn.  Monogr.  Tutta  la  pianta  ricoperta 
da  fitti  peli  bianchi  appressati. 

CPG.  Comp.  G48;  Kch.  Syn.  I,  264;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  870!  Boia. 
Or.  U,  747;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  482;  Rchb.  le.  XXHI,  t.  2;  E.  angustie- 
simum  Weber.  Decad.  3;  Bert.  It.  IV,  292!  Are.  Comp.  659!  E.  rosmarini' 
foUum  Hànke  in  Jcq.  Coli.  Il,  50;  Chamaenerion  palustre  Scp.  Car.  I,  271. 

It.  Ramerino  di  fiume. 

Comunissimo  sulle  pendici  rupestri,  tra  le  macerie  solitamente 
nella  var.  p.  :  Scorcola,  Cotogna,  Rozzol,  Barcola,  Fameto,  M.  Spaccato, 
Opcina,  Divaccia,  Repentabor,  DoUina,  Maggia,  M.  Gason,  Capodistria, 
Pirano,  ecc!  Gg.-Ott.   4. 

Seot.  IL  Lysimachion  Tsch.  Hort.  canal,  fsc.  I,  t.  7.  Fg. 
inf.  opposte,  le  sup.  alterne,  fiori  imbutiformi,  tubo  del  calice 
corto,  stami  eretti. 

*  Caule  cilindrico  liscio. 

3.  E.  HiRSUTUM  L.  Sp.  I,  347.  Caule  eretto  irsuto  glando- 
loso  con  stoloni  grossi,  fg.  irsute  bislungo-lanoeolate  cuspidate 
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a  base  abbracciante  un  pò*  scorrenti  acutamente  seghettate, 
fiori  rosei  grandi  in  racemi  terminali  fogliosi,  petali  smarginati 
2  volte  più  lunghi  delle  lacinie  calicine  lanceolate,  stilo  della 
lunghezza  degli  stami,  stimmi  patenti. 

P.  tomentosum  Bois.  Caule,  peduncoli  e  calice  densamente 
tomentosi. 

Wlf.  Nor.  452;  Beri.  It.  IV,  295!  CPG.  Comp.  649;  Are.  Comp.  559! 
Kch.  Syn.  I  265;  Hall.  Whlf.  8yii.  I,  871;  Bois.  Or.  II,  746;  Vis.  Dalm. 
ni,  198;  Rchb.  le.  XXIII,  t.  10;  Chamamerion  hirsutum  Scp.  Car.  I,  270. 

It.  Garofano  d'acqua. 

In  luoghi  paludosi,  nei  fossi  :  Barcola,  V.  Rassa,  Vrem,  Zaule,  Bol- 
liunz,  DoUina,  Bresovizza,  Isola,  V.  della  Dragogna;  la  var.  ad  Ospo  ed 
alle  foci  del  Timavo.  Lg.  Ag.  ^4. 

4.  E.  PARViFLORUM  Schrb.  Spie.  FI.  Lips.  146.  Caule  eretto, 
fg.  lanceolate  acute  dentate  sessili,  fiori  roseo-pallidi  piccoli 
eretti  in  racemi  fogliosi,  petali  elittici  2  volte  più  lunghi  delle 
lacinie  calicine  elittico-lanceolate  acute,  stimmi  patenti. 

Bert.  It.  rV,  297;  CPG.  Comp.  649;  Are.  Comp.  559;  Kch.  Syn.  I.  265; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  872;  Bois.  Or.  H,  756;  Vis.  Dalm.  UI,  198;  Rchb.  le. 
XXIII,  t.  9. 

It.  Garofanini  d'accjua. 

Terreni  umidi,  fossi  :  Kozzol,  Zaule,  Grignano,  Strugnano,  V.  Pades, 
Lg.-Sett  n. 

6.  E.  MONTAMUM  L.  Sp.  I,  348.  Caule  eretto  pubescente, 
ig.  picciolate  opposte  ovato  bislunghe  irregolarmente  dentate  a 
base  rotondata,  fiori  rosei  piccoli  in  racemo  pendenti  prima 
della  fioritura,  petali  obcordati  due  volte  più  lunghi  delle  la- 
cinie calicine  lanceolate,  stimmi  patenti. 

P.  coUinum  Kch.  {E,  coUinum  Gmel.  FI.  Bad.  IV,  266).  Fg. 
più  piccole  ovate. 

Wlf.  Nor.  452;  Bert.  It.  IV,  301!  CPG.  Comp.  649;  Are.  Comp.  558; 
Keh.  Svn.  I,  265;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  873;  Bois.  Or.  H,  747;  Vis.  Dalm. 
ni,  19»;  Rehb.  le.  XXIII,  t.  5;  Ùhamaenerion  montanum  Scp.  Car.  I,  270. 

It.  Garofanini  di  montagna. 

Nei  boschi  montani:  Orleg,  M.  Ciucco,  M.  Vremsiza,  Valle  Pades, 
M.  Slaunig;  la  var.  ad  Obrou.  Gg.-Ag.   %. 

**  Caule  solcato  da  4  o  2  linee  opposte  scorrenti. 

6.  E.  TBTBACJONUM  L.  Sp.  I,  348.  Caule  eretto  ramoso  quasi 
glabro  con  4  linee  scorrenti,  fg.  sessili  lanceolate  strette  acu- 
tamente seghettate,  le  medie  scorrenti,  fiori  piccoli  rosei  eretti 
in  racemi  terminali,  petali  obcordati  poco  più  lunghi  delle  la- 
cinie calicine  lanceolate,  stimma  clavato. 

Bert.  It.  IV,  300;  CPG.  Comp.  G49!  Aro.  Comp.  558;  Kch.  Syn.  I,  267; 
Bois.  Or.  n,  748;  Vis.  Dalm.  III,  199;  E.  Tourfiefortii  Freyn  S.  Istr.  97! 
E.  adncUum  Gris.  Bot.  Zeit.  X,  854;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  877!  Rchb.  le. 
XXm,  t.  12!  Chamaenerion  Tetragonum  Scp.  Car.  I,  271. 

It.  Epilobio  quadrelletto. 

In  terreni  acquitrinosi,  raro  nella  valle  superiore  del  Recca,  a  Ca- 
podistria  ed  a  Bresovizza.  Lg.  Ag.   4. 
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7.  E.  ROSBUM  Sohrb.  Spio.  FI.  Lips.  147.  Caule  eretto  ramoso 
con  4  o  2  linee  scorrenti,  superiorm.  pubescente,  fg.  piociolate, 
le  inf.  opposte  ovato-lanceolate  acute  irregolarmente  seghettate, 
fiori  roseo-pallidi  piccoli  in  racemi  patenti,  petali  smarginati 
poco  più  lunghi  delle  lacinie  calioine  lanceolate. 

Bert.  It.  IV,  305;  CPG.  Corap.  649;  Are.  Comp.  558;  Kch.  Syn.  I,  267; 
HaU.  Whlf.  Syn.  I,  875;  Bois.  Or.  H,  748;  Rchb.  I^.  XXIU,  t.  11. 

It.  Violine  d'acquastrino. 

Luoghi  umidi  della  regione  montana;  nel  nostro  distretto  solamente 
nella  Valle  del  Pades.  Lg.-Sett.  %. 

Trib.  n.    JVSSIEAE  DO.    Prod.  Ili,  62. 

Tubo  del  calice  non  protratto  oltre  air  ovario,  lacinie  ca- 
licine  4—6  persistenti,  frutto  cassulare  deiscente. 

Gen.  n.    ISNARDIA  L.    Gen.  166. 

Calice  a  4  lacinie,  petali  4  o  mancanti,  stami  4,  stilo  fili- 
forme, stimma  capitato,  cassula  ovoidale  quadrivalve  a  4  logge 
polìsperma. 

1.  I.  PALU8TRI8  L.  Sp.  I,  120.  Caule  glabro  tetragono  radi- 
cante, fg.  opposte  pvate  acuminate  intere  ristrette  nel  lungo 
picciolo,  fiori  piccoli  ascellari  solitari  sessili  senza  petali,  lacinie 
calicine  ovali  acuminate,  cassule  ovoidali  coronate  dai  denti 
calicini,  semi  piccoli  glabri  lucenti. 

Wlf.  Nor.  213!  Bert.  It.  n,  200!  Are.  Comp.  5(X)!  Kch.  Syn.  I,  2H8; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  883!  Vis.  Dalm.  Ili,  199;  Ludmgia  palustris  EU.  Bot. 
of  S.  Carol.  I,  214;  JJantia  palustris  Petit  Gen.  49,  t.  49;  CPG.  Comp.  (^48. 

It.  Porracchia  di  fosso. 

Rara  nel  nostro  distretto  mancando  di  località  acconcie  :  solamente 
nella  Valle  di  Sicciole  ;  frequente  all'  incontro  in  tutto  il  Friuli  cominciando 
dalle  foci  del  Timavo.  Lg.  Ag.   %. 

L'  Oenothera  hiennis  L.  che  cresce  in  copia  sulle  dune  da  Monfalcone 
a  Grado  ed  «inche  altrove  nel  nostro  Litorale,  non  fu  raccolta  che  acci- 
dentalmente al  Campo  Marzio. 

Trib.  III.    CmCEAE  DC.    Prod.  Ili,  61. 

Fiori  irregolari,  tubo  del  calice  non  protratto  oltre  Y  ovario 
a  lembo  bilobo  deciduo,  frutto  cassulare  indeiscente  a  1  —  2 
logge  con  1—4  semi. 

Gen.  m.     CIRCAEA  L.    Gen.  24. 

Tubo  calicino  ovoideo,  petali  2  obcordati  inseriti  al  mar- 
gine del  disco  epigino,  stami  2  alternanti  coi  petali,^  antere  ro- 
tonde, frutto  piriforme  ad  1—2  logge  con  setole  uncinate.  — 
Erbe  gracili  con  fg.  opposte  picciolate,  fiori  piccoli  bianchi  in 
racemi  peduncolati. 
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1.  C.  LUTETiANA  L.  Sp.  I,  9.  Caule  eretto,  fg.  ovate  acu- 
minate a  base  cordata  od  arrotondata  sinuato-dentate,  piccioli 
senza  ali,  stipole  mancanti,  pedicelli  fruttiferi  ripiegati,  lacinie 
calicine  ovate  acute  porporine  reflesse,  frutto  biloculare  globoso- 
olavato. 

Scp.  Car.  I,  9;  Wlf.  Nor.  7!  Bert.  It.  I,  56;  CPG.  Comp.  647;  Are. 
Comp.  560!  Kch.  Syn.  I,  2(J9;  Hall.  Whlf.  Svn.  I,  884;  Bois.  Or.  Il,  753; 
Vis.  Dalm.  lU,  200;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1274. 

It.  Circea,  £rba  maga. 

In  luoghi  ombrosi  alla  Noghera,  Opcina,  Orleg.  Percidol,  Divaccia, 
Vrem,  V.  Rassa,  Lonche,  V.  Pades,  al  Timavo,  ecc.  Gg.  Lg.   %. 

La  C.  aìptna  L.  al  M.  Nanos. 

Ordo  XXXV.    HALORAGEAE  R.  BR.    Gen.rem.  17. 

Tubo  del  calice  saldato  ali*  ovario,  con  lembo  troncato  od 
a  2— 4  lacinie.  PetaU  altrettanti  alternanti  con  esse,  inseriti 
alla  fauce  del  calice,  o  mancanti.  Stame  unico  oppure  4—8. 
Ovario  infero  ad  1—4  logge  con  un  ovulo  anatropo  pendente. 
Frutto  drupaceo  o  nucamentoso  indeiscente  ad  1—4  loculi  mo-* 
nospermi,  seme  con  guscio  membranoso  ed  albume  carnoso. 
—  Erbe  acquatiche  con  fiori  piccoli  sessili  solitari  ascellari  e 
fg.  per  lo  più  verticillate. 

Gen.  I.    MYRIOPHYLLUM  L.    Gen.  1066. 

Fiori  monoici,  il  e?  con  tubo  .del  calice  rotondato,  lembo 
a  4  lobi  deciduo,  petali  4  decidui,  stami  8,  il  fiore  P  con  tubo 
caUcino  tetragono  a  lembo  e  petali  minuti,  quest'  ultimi  reflessi, 
stimmi  4  irsuti  persistenti,  ovario  a  4  logge  monosperme,  frutto 
drupaceo  secco  dividentesi  in  4  ossi,  seme  pendente  con  scarso 
albume. 

1.  M.  VERTiciLLATUM  L.  Sp.  I.  992.  Fg.  verticillate  pennato- 

f)artite  a  lacinie  setacee,  fiori  sessiU  disposti  in  verticilli  ascel- 
ari  più  brevi  delle  fg.  fiorali  pettinato-pennatifide. 

Bert.  It.  X^  19*)!  Pari.  It.  IV,  408;  QPG.  Comp.  238;  Are.  Comp.  5f>l  : 
Kch.  Syn.  I,  270;  Bois.  Or.  II,  765;  Vis.  Dalm.  m,  195. 

It.  Millefillo  ascellare. 

Nelle  acque  dei  fossi,  da  noi  unicamente  alle  foci  del  Timavo;  co- 
mune in  Friuli  nelle  acque  scorrenti.  Lg.  Ag.  "4. 

2.  M.  9PICATUM  L.  Sp.  I,  992.  Fg.  verticillate  pennato- 
partite a  lacinie  setacee,  fiori  sessili  disposti  in  spighe  terminali 
erette  apparentemente  nude  con  fg.  fiorali  piccolissime,  le  inf. 
dentate  eguali  ai  fiori,  le  sup.  ancora  più  corte  intere. 

Scp.  Car.  n.  238;  Bert.  It.  X,  198!  Pari.  It.  IV,  406;  CPG.  Comp.  238; 
Are.  Comp.  661!  Kch    Syn.  I,  270;  Bois.  Or.  II,  755;  Vis.  Dalm.  m,  195. 

It.  Millefillo,  Millefoglio  d'acqua. 

Nelle  acque  dei  fossi  alla  foce  del  Timavo  e  sorgenti  circostanti, 
e  ad  Isola,  frequente  in  Friuli  ed  in  Istria.  Lg.  Ag.  %. 
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Gen.  n.    HIPPURIS  L.     Gen.  11. 

Fiori  ermafroditi  regolari,  tubo  del  calice  subgloboso  a 
lembo  troncato  intero,  petali  mancanti,  stame  1  epigino,  ovario 
uniloculare,  stilo  lesiniforme  con  stimma  laterale,  drupa  ovoidea 
coriacea,  nocciolo  osseo,  semi  bislungo-cilindrici. 

1.  H.  VDL6ARIS  L.  Sp.  I,  4.  Caule  eretto  fistoloso  rigido 
articolato  glabro,  inferiorm.  radicante,  fg.  lineari  intere  disposte 
in  verticillo  a  10—16  per  nodo,  fiori  verdi  ascellari  solitari. 

Scp.  Car.  I,  5;  Wlf.  Nor.  2;  Bert.  It.  I,  22;  Pari.  It.  IV,  304;  CPG. 
Comp.  237;  Are.  Comp.  562;  Kch.  Syu.  I,  271;  Bois.  Or.  I[,  764;  Vis. 
Dalm.  m,  19(>. 

It.  Coda  di  cavallo. 

In  luoghi  paludosi,  rarissimo  nel  nostro  distretto,  non  trovandosi 
che  presso  la  foce  del  Tiniavo,  comune  invece  in  Friuli.  Lg.  Ag.  '^. 

Ordo  XXXVI.    CALLITRICHINEAE  LNK.   Hn.  hort.  berol.  I,  7. 

Fiori  monoici  raram.  ermafroditi  nudi  o  con  2  brattee 
opposte  petaloidee  trasparenti.  Calice  e  corolla  mancanti,  stame  1, 
antera  reniforme  con  fessura  trasversale,  ovario  quadrangolare 
a  4  logge  con  1  ovulo  pendente,  stili  2  lesiniformi,  stimma  in- 
diviso, frutto  drupaceo  secco  dividentesi  in  4  carpelli  indei- 
scenti. —  Erbe  acquatiche. 

Gen.  I.    CALLITRICHE  L.    Gen.  13. 
Caratteri  della  Famiglia. 

1.  C.  VERNA  L.  Sp.  II,  6.  Fg.  dei  rami  inf.  lineari,  dei  sup. 
obovate  disposte  a  rosetta,  brattee  un  po'  arcuate,  fiori  ascellari 
sessili,   stili  eretti  caduchi,  frutti  globosi  leggermente  carenati. 

Bert.  It.  I,  26;  Pari.  It.  IV,  414;  CPG.  Comp.  239;  Are.  Comp.  198; 
Hegelm.  Svst.  v.  Callitr.  22;  Bois.  Or.  H,  755;  Rchb.  le.  V,  f.  4746;  C. 
vemalis  Kcli.  Syn.  I,  271  ;  C.  Fantana  Scp.  Car.  II,  251. 

It.  Erba  gamberaia.  Stellarla  acquatica. 

Nelle  acmie  stagnanti  presso  S.  Giovanni  di  Duino  e  nello  stagno 
di  Obrou.  Gg.  Lg.   ^ . 

2.  C.  STAGNALI»  Scp.  Car.  II,  261!  Fg.  tutte  obovate  di- 
sposte super,  a  rosetta,  brattee  falcate  conniventi  ali*  apice, 
fiori  ascellari  sessili,  stili  persistenti  più  tardi  reflessi,  frutti 
carenato-alati. 

Pari.  It.  IV,  412;  CPG.  Comp.  288;  Are.  Comp.  198;  Kch.  Syn.  I.  271  ; 
Hegelm.  Syst.  v.  Callitr.  26  e  Beitr.  1101  Bois.  Or.  II,  75f>;  Rchb.  le. 
V,  f.  4747. 

It.  Erba  gamberaia,  Stellaria  acquatica. 

Rara  nel  nostro  territorio  trovandosi  solamente  nel  Timavo  e  negli 
stagni  circostanti,  come  pure  nei  fossi  presso  Capodistria.  Scopoli  la  nota 
da  Trieste,  d*onde  è  scomparsa.  Mg.-Sett.   ^*. 
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—  C.  AUTUMVAU9  L.  Sp.  Il,  6.  Fg.  tutte  lineari  un  po'  ri- 
strette verso  l'apice  e  bidentate  senza  formar  rosetta,  brattee 
mancanti,  fiori  ascellari  brevemente  peduncolati,  stili  lunghi 
reflesso-appressati,  frutti  alato-carenati. 

Wlf.  Nor.  3;  Pari.  It  IV,  421!  CPG.  Comp.  239!  Are.  Comp.  198; 
Kch.  Syn.  I.  272;  Hegelm.  o.  e.  35;  Rchb.  le.  V,  f.  4749:  C.  autumnalis 
p.  Bert.  It.  I,  29. 

It.  Gramigna  de'  pesci. 

Rarissima  al  confine  occidentale,  ove  venne  raccolta  unicamente  al 
lago  di  Doberdò.  Mz.  Apr.  %. 

OrdoXXXVn.   CERATOPHYLLEAE  GRAY  Brit.  pi.  arr.  II.  664. 

Fiori  monoici  privi  di  calice  e  di  corolla  ma  circondati 
da  un  involucro  a  10—12  divisioni  lineari  intere  o  dentate; 
i  6  con  10—16  stami  inseriti  al  fondo  dell*  involucro,  antere 
sessili  tricuspidate,  biloculari,  i  P  con  ovario  libero  ad  1  ovulo, 
stilo  terminale  lesiniforme  uncinato,  frutto  coriaceo  alato  o 
speronato,  seme  pendente  con  guscio  membranoso  senza  albume 
a  cotiledoni  bifidi.  —  Erbe  sommerse  con  fg.  verticillate  senza 
stipole  e  fiori  ascellari  solitari. 

Gen.  L    CERATOPHTLLUM  L.    Gen.  1066. 
Caratteri  della  Famiglia. 

1.  C.  DBMERSUM  L.  Sp.  I,  992.  Fg.  divise  2—3  volte  dico- 
tomicamente verticillate  lineari  dentato-spin  escenti,  frutti  ovali 
senza  ali,  alla  base  con  2  lunghe  spine  mucronate,  ridotte  talora 
a  semplici  tubercoli  ed  1  terminale  eguale  o  più  lunga  del  frutto. 

Scp.  Car.  JI,  238;  Bert.  It.  X,  195!  Pari.  It  IV,  398;  CPG.  Comp.  236; 
Are.  Comp.  199;  Kch.  Syn.  I,  272;  Bois.  Or.  IV,  1202. 

It.  Coda  di  volpe. 

Raccolsi  questa  specie  nel  nostro  territorio  nello  stagno  della  val- 
lecola  di  Percidol  ed  in  uno  stagno  tra  Comen   e  Vucigrad.  Lg.  Ag.  "H. 

2.  C.  suBMERSUM  L.  Sp.  Il,  1409.  Fg.  divise  2—3  volte 
dicotomicamente  verticillate  capillari  liscie  od  appena  dentel- 
late, finitti  ovali  senza  ali,  alla  base  senza  spine  ed  all'apice 
con  un  mucrone  molto  più  breve  del  frutto. 

Bert.  It.  X,  196;  Pari.  It.  IV,  400;  CPG.  Comp.  236;  Are.  Comp.  199; 
Kch.  Syn.  I,  272. 

li,  Fertro  capillare. 

Negli  stagni  presso  S.  Giovanni  di  Duino,  più  comune  in  Friuli. 
Lg.  Ag.  %. 

—    TAMARISCINEAE  DSV.    Diss.  in  Ann.  Se.  Nat.  IV,  344. 

Calice  a  4— 5  lacinie.  Petali  altrettanti  alternanti  coi  sepali 
inseriti  alla  base  del  calice.  Stami  del  numero  dei  petali  o 
doppi,  liberi  coi  filamenti  saldati  alla  bÉise  tra  di  loro.  Ovario 
libero  trigono   uniloculare  con  più  ovuli,   a  placente  parietali 
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sporgenti  alla  base.  Cassola  uniloculare  a  3  valve.  Semi  con 
lunga  resta  piumosa  ad  embrione  diritto.  —  Frutici  a  fg.  piccole 
squamiformi  guainanti  embriciate,  fiori  rosei  in  spighe. 

~    TAMARIX  L.  Gen.  376. 

Calice  a  4— 5  lacinie,  petali  4—5,  stami  altrettanti  od  in 
numero  doppio  quasi  liberi,  inseriti  sopra  un  disco  glandoloso 
ipogino,  stili  3,  semi  inseriti  alla  base  della  cassula  con  ciuifo 
peloso  sessile. 

—  T.  GALLICA  L.  Sp.  I,  270.  Fg.  ovato-acuminate,  fiori  pic- 
coli globosi  nel  boccio  disposti  in  racemi  laterali  gracili,  brattee 
acuminato-cuspidate,  disco  ipogino  a  10  angoli. 

Wlf.  Nor.  404!  Bert.  It.  HI,  494!  Pari.  It.  V,  558!  CPG.  Comp.  fUO; 
Are.  Comp.  331;    Kch.  Syn.  I,  274!   HaU.  Wlilf.  S\ti.  I,  888!    Vis.  Dalm. 

m,  151. 

It.  Tamarisco,  Cipressina. 

Selvatica  sulle  dune  da  Monfalcone  e  Grado,  non  trovasi  che  col- 
tivata od  inselvatichita  nel  nostro  distretto,  cosi  al  Campo  Marzio,  al 
Farneto,  ecc.  Mg.  Gg.  t). 

—  T.  AFRICANA  L.  Sp.  I,  271.  Fg.  ovate  acuminate  ad 
apice  ottuso  trasparenti  ai  margini,  fiori  piccoli  ovali  nel  boccio 
disposti  in  racemi  laterali  grossi,  brattee  ovato-lanceolate  ottuse, 
disco  ipogino  a  6  angoli. 

Bert.  It.  Ili,  1%;  Pari.  It.  V,  559;  CPG.  Comp.  640!  Are.  Comp.  331; 
Kch.  Syn.  I,  274!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  889!  Vis.  Dalm.  IH,  152! 
It.  Tamarisco  ma^^giore. 
Viene  coltivato  non  di  rado  nei  parchi.  Mg.  Gg.  ^. 

Ordo  XXXVm.    CUCURBITACEAE  JUSS.'   Gen.  393. 

Tubo  del  calice  saldato  air  ovario  con  lembo  a  5  lacinie. 
Petali  6  liberi  o  più  spesso  connati  in  una  corolla  gamopetala 
a  5  lobi,  inseiita  al  margine  del  calice.  Stami  3  o  6  liberi 
oppure  in  3  fascetti.  Stilo  1.  Stimma  a  3  — 6  lobi.  Ovario  infero 
a  3—6  logge  con  placente  parietali.  Frutto  carnoso  solitamente 
grande  con  molti  semi  compressi  immersi  nella  polpa,  a  guscio 
coriaceo.  Senza  albume  ad  embrione  diritto.  —  Erbe  succose 
per  lo  più  scandenti  con  cirri,  fiori  monoici  o  dioici. 

Gen.  I.    CUCURBITA  L.     Gen.  1091. 

Calice  a  5  denti,  corolla  campanulato-imbutiforme  a  6  lobi,  • 
fiore  r?  con  5  stami  in  3  fascetti  saldati  superiorm.  colle  antere 
in  una  colonna  cilindrica,  il  ?  con  stilo  tripartito,  stimma  bifido, 
ovario  a  3  logge  con  semi  a  margine  rigonfio  disposti  in  due 
serie,  finitto  con  guscio  coriaceo  non  deiscente. 

1.  C.  Pepo  L.  Sp.  I,  1010.  Caule  irsuto  rampicante,  cirri 
ramosi,  fg.  cordate  a  6  lobi  scabre,  frutti  ovali  lisci. 
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CPG.  Comp.  648;  Kch.  Syn.  I,  276;  HaU.  WMf.  Syn.  I,  892. 
It.  Zucca. 

Viene  coltivata  assai  di  frequente  e  trovasi  non  di  rado  inselvati- 
chita in  luoghi  incolti.  Gg.  Ag.  O. 

—  LAGENARIA  SER.    Mem.  Soo.  Gen.  Ili,  29. 

Calice  campanulato  a  6  lacinie  più  brevi  del  tubo,  corolla 
a  5  petali  obovati  inseriti  sul  calice,  stami  6  in  3  fascetti,  ovario 
trilooulare  a  molti  semi  orizzontali,  stilo  cortissimo,  stimmi  3 
orassi  bilobi  papillosi,  fiotto  ad  epicarpo  coriaceo,  semi  obovati 
compressi  a  margine  rigonfio. 

—  L.  vuLGARis  Ser.  in  DO.  Prod.  IH,  299.  Caule  ascendente 
pubescente,  cirri  ramosi,  fg.  cordate  intere  scabre,  fiori  bianchi 
monoici  fascicolati,  firutti  maturi  glabri,  polpa  bianca^ 

CPG.  Comp.  644  ;  Vis.  Dalm.  Ili,  141  ;  Cucurbita  Lagenaria  L.  Sp.  1, 1010. 
It.  Zucca  rotonda.  Zucca  da  pescatori. 

Coltivata  per  i  frutti  che  presentano  forme  diverse  e  servono  per 
fame  fiasche,  di  cui  usano  spesso  i  contadini  ed  i  pescatori.  Gg.-Ag.  0. 

—    CUCUMIS  TOURN.  Inst.  104,  t.  31,  32. 

Calice  campanulato  a  6  lacinie  più  brevi  del  tubo,  co- 
rolla a  6  lobi,  stami  6  in  3  fascetti,  antere  bislunghe  uni-  o  bi- 
loculari,  ovario  infero  a  3  logge  bipartite  con  ovuli  numerosi 
in  2  serie,  stilo  breve  tripartito,  stimma  bifido,  frutto  carnoso 
non  deiscente  a  molti  semi  compressi.  —  Erbe  scabre  monoiche 
od  ermafrodite  con  cirri,  fiori  gialli. 

—  C.  9ATIVU9  L.  Sp.  I,  1012.  Caule  irsuto  rampicante,  fg. 
cordate  a  6  lobi  acuti  sinuato-dentati,  fiori  2—3  brevemente 
peduncolati,  petali  acuminati,  frutto  allungato  quasi  triquetro 
tubercoloso  con  polpa  verde. 

CPG.  Comp.  644;    Kch.  Syn.  L  277;    HaU.  Whlf.  Syn.  I,  892;    Ser. 
in  DC.  Prod.  IH,  800;   Vis.  Dalm.  m,  140. 
It.  Cetriolo,  triest.  Cucnmero. 
Coltivato  negli  orti.  Estate  0. 

—  C.  Melo  L.  Sp.  I,  1011.  Caule  irsuto  rampicante,  fg. 
cordate  pentagone  ad  angoli  arrotondati  sinuato-denticolate, 
fiori  3—4  ascellari  brevemente  peduncolati,  petali  acuminati, 
frutti  globosi  od  ovali  con  polpa  gialla  o  bianchiccia. 

CPG.  Comp.  644;  Kch.  Syn.  I,  277;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  892;  Ser. 
in  DC.  Prod.  IH,  800;  Vis.  Dalm.  lU,  140. 

Coltivasi  estesamente  ne^li  orti  specialmente  di  Capodistria  e 
d'Isola,  in  moltissima  varietà,  che  si  possono  classificare  nei  tre  gruppi 
seguenti  : 

a.  reticuiatus  Ser.  Frutto  bislungo  a  corteccia  rugoso-reticolata,  polpa 
ranciata.  —  It.  Popone  comune,  Melone. 

p.  Cantalupo  Ser.  Frutto  globoso  costato  verrucoso,  polpa  ranciata. 
—  It.  Popone  zuccherino,  Melone  zuccherino. 

y.  MaUense  Ser.  Frutto  bislungo,  corteccia  liscia,  polpa  bianchiccia 
o  verdastra  acquosa.  —  It.  Popone  d'inverno,  baciro. 

li 
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—  C.  CiTRULLUs  Ser.  in  DC.  Prod.  Ili,  301.  Caule  irsuto 
rampicante,  fg.  pennatosette  a  lacinie  lobate  ottuse  sinuato- 
dentate,  fiori  ascellari  solitari  con  una  brattea  bislunga,  petali 
arrotondati,  frutti  globosi  grandi  verdi  con  macchie  bianche  a 
polpa  rossa  o  rosea. 

CPG.  Comp.  644  ;  Ser.in  DC.  Prod.  lU,  901  ;  Wllk.  Lg.  FI.  ffisp.  H,  276- 

It.  Cocomero,  triest.  Anguria. 

Coltivato  nelle  campagne.  Estate  O. 

Gen.  IL    ECBALLION  RICH.    Dict.  class.d'HistNat.  VI,  19. 

Fiori  monoici,  calice  a  tubo  breve  a  6  denti,  corolla  cam- 
panulata a  6  lobi  profondi  acuti,  i  fiori  S  racemosi  con  6  stami 
m  3  fascetti,  i  P  solitari  con  ovario  a  3  logge  polisperme,  stilo 
tripartito,  stimma  biforcato,  frutto  bislungo  echinato  staocantesi 
a  maturità  dal  peduncolo  e  lanciante  con  violenza  i  semi  ed 
il  succo  dal  foro  basilare.  —  Erbe  prostrate  carnose  scabre, 
senza  cirri. 

1.  E.  Elateridm  Rich.  1.  e.  Fg.  lungamente  picoiolate  trian- 
golari a  base  cordata  sinuato-dentate  od  anche  trilobe  inferiorm. 
bianchicce,  fiori  giallastri  in  corimbi  ascellari,  firutto  ovoideo 
pendente  echinato-pubescente  verde,  semi*  lisci  bislunghi. 

CPG.  Comp.  654;  Are.  Comp.  642!  Kch.  Syn.  I,  277!  Hall.  Whlf. 
Syn.  I,  893!  Bois.  Or.  IL  760;  Vis.Dalm.  m,  139;  Kem.  FI.  exs.  N.  2062; 
Momardica  ElcUerium  L.  Sp.  pi.  I,  1010;  Hst.  Aust.  U,  631!  Bert  It.  X,  283! 

It.  Cetriolo  selvatico,  Elaterio,  Schizzetti. 

Alla  spiaggia  del  mare  al  Campo  Marzio,  Servola,  Oltre.  Lg.-Nov.  0. 

Gen.  IIL    BRYONIA  TOURN.  Insfc.  102,  t.  28. 

Fiori  monoici  o  dioici,  calice  a  6  lacinie,  corolla  a  6  lobi, 
i  fiori  S  con  6  stami  in  3  fascetti,  i  P  ad  ovario  trilooulare 
con  numerosi  ovuli  orizzontali,  stilo  tripartito,  frutto  baocato 
globoso  indeiscente.  —  Erbe  perenni  rampicanti  con  cirri  e  ra- 
dice tuberosa. 

1.  B.  DIOICA  Jcq.  FI.  Austr.  II,  59.  Caule  angoloso,  fg. 
scabre  picoiolate  cordate  a  5  lobi  acuminati  sinuato-dentati, 
fiori  giallastri  lungamente  peduncolati,  i  P  corimbosi  con  co- 
rolla 2—3  volte  più  lunga  del  calice,  stilo  non  sporgente, 
stimma  irsuto,  bacche  rosse  piccole. 

Bert.  It.  X,  287!  CPG.  Comp.  646;  Are.  Comp.  641!  Kch.  Syn.  I,  277; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I  893;  Boia.  Or.  H,  7bO;  Vis.  Dalm.  HI,  138. 

It.  Brionia,  vite  bianca,  Zucca  selvatica. 

Nelle  siepi  e  tra  i  cespugli  :  Moccò,  V.  Sussiza,  Vrem,  Duino,  Ospo, 
V.  della  Dragogna.  Mg.  Gg.  '4. 

Manca  a  Trieste  la  B.  alba  L.  citatavi  da  Scopoli  (Car.  II,  250). 

Ordo  XXXIX.    PORTULACEAE  DO.    Théor.  246. 

Calice  a  2,  3  o  6  sepali,  persistente,  a  bocciamento  em- 
briciato.  Petali  6,  raram.  4  o  6,  liberi  o  saldati   in  una  corolla 
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gamopetala.  Stami  ipogini  o  perigini  del  numero  dei  petali  o 
meno,  saldati  agli  stessi,  o  numerosi  e  liberi.  Antere  introrse 
biloculari.  Ovario  libero  o  saldato  alla  base  del  calice,  ad  1 
loggia  con  3  o  più  semi,  a  placente  centrali.  Stilo  a  3— 6  rami. 
Cassula  membranacea  aprentesi  circolarmente  con  un  opercolo 
o  deiscente  in  3  valve.  Semi  con  albume  centrale  ed  embrione 
cilindrico  o  circolare.  —  Erbe  a  fiori  regolari  ermafroditi  e  %. 
spesso  carnose. 

Gen.  L    PORTULACA  TOUEN.    Inst  236, 1 118. 

Calice  saldato  inferiorm.  all'ovario,  a  lembo  bipartito  de- 
ciduo, petali  quasi  liberi  solitamente  6  inseriti  al  margine  del 
tubo,  stami  6—16  liberi  od  inseriti  alla  base  della  corolla, 
stilo  a  5  rami,  cassula  con  deiscenza  circolare. 

1.  P.  OLERACEA  L.  Sp.  I,  446.  Caulc  prostrato  ramoso,  fg. 
carnose  obovate  sessili  un  po'  addensate  all'apice  dei  rami, 
fiori  gialli  piccoli  sessili  solitari  od  a  2— 3,  calice  compresso  a 
lacinie  ottusamente  carenate,  seme  nero  lucente  tubercoloso. 

Scp.  Car.  I,  329;  Bert.  It.  V,  8:  CPG.  Comp.  631;  Are.  Comp.  326; 
Kch.  Syn.  I.  278;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  895. 

It.  Eroa  grassa,  Porcellana. 

Lungo  le  vie,  in  luoghi  coltivati  :  Scorcola,  Cologna,  Rozzol,  Guar- 
diella,  Grignano,  Opcina,  Sesana,  Muggia,  Strugnano,  ecc.  Gg.-Sett.  0. 

Ordo  XL.    PARONTCHIEAE  ST.  HIL.    Mem.  pi.  Ub.  66. 

Calice  a  6  lacinie  persistenti  a  bocciamento  embriciato. 
Petali  6  piccoli  talvolta  quasi  rudimentali,  liberi,  inseriti  alla 
base  del  calice.  Stami  6  opposti  ai  petali.  Ovario  libero  uni- 
loculare con  un  ovulo  sospeso  sopra  un  lungo  funicolo,  o  pa- 
recchi a  placente  centrali.  Stilo  bifido  o  trifido.  Cassula  cir- 
condata dal  calice  persistente,  indeiscente  ad  1  seme  oppure  a 
3—6  valve  a  più  semi.  —  Erbe  a  fiori  regolari  e  fg.  per  lo 
più  con  stipole  scariose. 

Trib.  I.    POIYCARPEAE  DC.    Prod.  m,  373. 

Ovario  uniloculare  a  più  ovuli,  cassula  a  più  semi  apren- 
tesi in  valve,  fg.  opposte  stipolate. 

Gen.  I.  POLYCARPON  L.  Gen.  106. 

Calice  a  6  lacinie  concave  carenate,  petali  6  interi  o  smar- 
ginati, stami  3  0  6,  stilo  cortissimo  tripartito,  cassula  uniloculare 
a  3  valve  polisperme. 

1.  P.  TETRAPHTLLUM  L.  fil.  Supp.  116.  Cauli  ramosi  diffusi, 
fjg.  bislungo-spatolate  disposte  a  4  in  verticilli,  stipole  lanceolate 
membranacee,  fiori  piccoli  bianchi  in  cime  lasse  terminali,  pe- 
dicelli più  lunghi  del  calice,   brattee   scarioso-argentee,   sepali 
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ovati    a   margine   membranaceo    dentellato,   petali   smarginati, 
stami  3,  stilo  più  breve  dell'ovario,  semi  tubercolati. 

Scp.  Car.  I,  91!  Wlf.  Nor.  181!  Bert.  It.  I,  834;  CPG.  Comp.  636; 
Are.  Comp.  330;  Kch.  Syn.  1,  281!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  906!  Bois.  Or. 
I,  736;  Vis.  Dalm.  Ili,  156;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  60. 

It.  Erba  mi^liorina. 

Lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti  :  Chiarbola,  Gretta,  Scorcola,  Conto- 
vello,  Orleg,  Maggia,  Capodistria,  Sicciole.  Gg.  Ag.  O. 

Trib.  n.    ILLECEBR£AE  DC.    Prod.  lU,  867. 

Ovario  uniloculare  ad  1  ovulo,  CÉissula  membranacea  in- 
deiscente ad  1  seme,  fg.  con  stipole,  le  sup.  talora  alterne. 

Gen.  n.    HERNIARIA  TOUEN.    Inst  607,  t.  288. 

Calice  a  5  lacinie  piano-concave,  petali  6  fiUformi,  stami 
6  o  meno,  stilo  cortissimo  bifido  o  mancante,  stimmi  2. 

1.  H.  GLABRA  L.  Sp.  I,  218.  Caule  ramoso  prostrato  leg- 
germente pubescente,  fg.  bislunghe  ristrette  alla  base  glabre, 
ti  ori  sessili  a  8— 10  in  gruppetti  opposti  alle  fg.,  lacinie  calicine 
ottuse  glabre,  stilo  brevissimo  bindo. 

p.  setulosa  Beck  FI.  Nied.  Gest.  347.  Fg.  cigliate  al  margine. 

Scp.  Car.  I,  172!  Wlf.  Nor.  321!  Bert.  It.  lU,  18!  CPG.  Comp.  638; 
Are.  Comp.  327;  Kch.  Syn.  I,  280;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  901!  Bois.  Or.  I,  740; 
Vis.  Dalm.  Ili,  164;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  66. 

It.  Erniaria,  Erba  lenticchia.  Renaiola. 

Terreni  incolti  ghiaiosi,  più  frequente  la  var.,  cosi  a  Scorcola,  Ro- 
iano,  Basovizza,  Treoich,  Lippiza,  rovir,  Sesana,  M.  Ermada,  Nasirz, 
Popecchio,  M.  Slaunig.  Gg.  Ag.  U. 

La  Corrigióla  Uttoralis  L.  che  Wulfen  (Nor.  404)  indica  a  Zaule,  non 
vi  fu  raccolta  da  alcun  altro  :  per  quanto  mi  consta  l' unica  località  della 
nostra  provincia,  ove  cresce  questa  specie,  è  il  Lago  di  Panighe  sull'  isola 
di  Vegua. 

Trib.  m.    SCLERANTHEAE  LINK.    Enum.  hprt.  ber.  I,  417. 

Ovario  uniloculare  ad  1—2  ovuli,  cassula  membranacea 
indeiscente  ad  1  seme  inchiuso  nel  calice,  fg.  opposte  senza 
stipole. 

Gen.  III.  SCLERANTHUS  L.  Gen.  562. 

Tubo  del  calice  campanulato  solcato  indurito  ristretto  alla 
fauce  da  un  anello  glandoloso,  con  lembo  a  6  lobi,  petali  fili- 
formi spesso  mancanti,  stami  6  o  10  inseriti  alla  fauce,  ovario 
libero,  stili  2,  cassula  unita  al  calice. 

1.  S.  AHiiuus  L.  Sp.  I,  406.  Caule  ramoso  prostrato  per- 
corso da  una  linea  longitudinale  pelosa,  fg.  opposte  lineari  acute, 
fiori  in  cime  oorimbose,  brattee  lesiniformi  più  lunghe  del  fiore, 
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lacinie  oalioine  glabre  lineari  aoute   con  stretto  margine  mem- 
branoso più  lunghe  del  tubo,  patenti  nel  frutto. 

Bert.  It.  IV,  515!  CPG.  Comp.  689;  Are.  Comp.  328;  Kch.  Svn.  I,  281  ; 
Hall.  Whlf.  Sjrn.  I,  908;  Vis.  Dalm.  I,  247;  Knavd  annuum  Scp.  Car.  I,  298. 

It.  Centigrani,  Renaiola. 

Nei  maggesi:  Roiano,  M.  Terstenicco,  Orleg,  Vrem,  M.  Cocusso, 
Odollina,  Obrou,  M.  Slaunig.  Gg.-Ott.  G. 


Ordo  XLI.    CBASSULACEAE  DC.   BuU.  ph.  1801,  n.  49,  p.  1. 

Calice  libero  diviso  o  partito  in  numero  vario  di  lacinie. 
Petali  corrispondenti  al  numero  delle  lacinie,  alternanti  con 
queste,  oppure  saldati  in  una  corolla  gamopetala,  a  bocciamento 
embriciate.  Stami  altrettanti  che  i  petali  od  in  numero  doppio 
inseriti  con  questi  al  calice.  Ovari  quanti  i  petali  liberi  o  con- 
nati inferiorm.  con  squame  ipogine.  Cassule  membranacee  o  co- 
riacee con  semi  albuminosi  per  lo  più  numerosi  saldati  alle 
suture  ventrali.  —  Piante  erbacee  o  finiticose,  solitamente  carnose 
senza  stipole  con  fiori  regolari  in  cime  terminali  od  ascellari. 

Gen.  L    SEDUM  L.    Gen.  679. 

Calice  a  6  lacinie,  petali  6  liberi  o  connati  alla  base, 
stami  10  raram.  5,  perigini  saldati  ai  petali,  squame  ipogine  5, 
ovari  6  polispermi. 

Sect.  I.    Telephium   Kch.    Syn.   I,   283.    Radice   perenne 

f  rossa   multicaule,  però  senza  cauli  repenti,   fg.  grandi  piane, 
ori  in  corimbi  pamcolatL 

1.  S.  MAXIMUM  Sut.  FI.  Helv.  I,  270.  Fg.  piane  ovali  ot- 
tuse sinuate  sessili  un  po'  abbraccianti,  fiori  oianco-verdicci 
addensati  in  corimbi  terminali,  petali  patenti  con  apice  con- 
cavo fornito  di  un'  appendice,  stami  interni  inseriti  aUa  base 
dei  petali. 

Pari.  It.  rX,  88!  CPG.  Comp.  624;  Are.  Comp.  565!  Kch.  Syn.  I,  283; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  916;  Vis.  Dalm.  lU,  186;  Rchb.  PI.  Crit.  VIII,  727; 
S.  Tdephium  Scp.  Car.  I,  323;  S.  latifoUum  Bert.  It.  IV,  694! 
*  It.  Erba  da  calli,  Telefio. 

Frequente  in  luoghi  rupestri,  su  vecchie  muraglie  di  tutto  il  di- 
stretto. Lg.-Sett.  %. 

Sect.  EL  Cepaea  Kch.  Syn.  286.  Radice  sottile  annua  o 
bienne,  cauli  solitari  semplici  o  ramosi  senza  cauli  repenti,  fg. 
piane  o  cilindriche. 

2.  S.  HisPANicuM  L.  Sp.  II,  618.  Cauli  eretti  od  ascendenti 
alla  base  rossastri  glabri  superiorm.  un  po'  irsuto-glandolosi,  i 
fiorenti  misti  ai  non  fiorenti  e  quindi  in  apparenza  cespitosi,  fg. 
sparse    verdi   chiare  lineari    semicilindriche    acuminate    sessili 
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patenti,  fiori  bianchi  con  nervo  dorsale  roseo  in  cime  unilaterali 
scorpioidi,  sepali  e  petali  solitamente  6,  i  primi  ovati  acuti,  questi 
lanceolati  cuspidati  4  volte  più  lunghi  dei  sepali,  stami  12, 
oassule  conico- compresse  lungamente  rostrate  disposte  a  stella. 

Wlf.  in  Jcq.  FI.  Aust.  V,  App.  64,  t.  47;  Bert.  It.  IV,  713;  CPG. 
Comp.  626;  Kch.  Syn.  I,  286;  Hall.  Whlf.  Syn.  L  921!  Vis.  Dalm.  HI,  188; 
iS.  glaucum  W.  K.  PI.  rar.  198,  t.  181;  Pari.  It.  IX,  68!  Are.  Comp.  666; 
Bois.  Or.  n,  789. 

It.  Vermicolare  verdemare. 

Unicamente  nei  boschi  di  faggi  del  M.  Slaunig;  comune  invece 
sulle  prealpi  del  Goriziano.  Gg.  Lg.  ©. 

Sect  III.  Eusedum  Bois.  Or.  n,  776.  Radice  perenne  con 
molti  cauli  repenti,  tra  i  quali  sorgono  i  cauli  fiorali,  fg.  pio- 
cole  cilindriche  raram.  piane,  fiori  in  corimbi  panicolati  od  in 
cime  racemose. 

3.  S.  ALBUM  L.  Sp.  I,  432.  Cauli  cespitosi  repenti  ascendenti 
glabri  come  tutta  la  pianta,  gli  sterili  con  ig.  sparse,  fg.  cilindriche 
superiorm.  un  po'  pianeggianti  lineari  carnose  ottuse  sessili 
patenti,  fiori  bianchi  od  un  po'  rosei  in  pannocchie  corimbose 
dicotome  a  pedicelli  eguali  o  più  lunghi  del  fiore,  petali  lan- 
ceolati acuti  saldati  un  po'  alla  Base,  3—6  volte  più  lunghi  delle 
lacinie  calicine  ovate  ottuse,  cassula  con  rostro  lungo. 

Scp.  Car.  I,  824;  Bert.  It.  IV,  708!  Pari.  It.  IX,  60;  CPG.  Comp.  625; 
Are.  Comp.  507!  Kch.  Syn.  I,  286;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  924;  Bois.  Or. 
n,  781;  Vis.  Dalm.  lU,  188! 

It.  Erba  granellosa,  Vermicolaria. 

Sulle  rupi,  su  vecchi  muri  comune  a  Chiarbola,  Chiadino,  Guardiella, 
Roiano,  Barcola,  Contovello,  S.  Croce,  Opcina,  M.  Spaccato,  Lippiza,  Per- 
cidol,  S.  Canziano,  Cemical,  Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc. 
Gg.  Lg,  n. 

4.  S.  DASYPHYLiiUM  L.  Sp.  I,  431.  Cauli  cespitosi  repenti 
ascendenti,  gli  sterili  con  fg.  addensate,  fg.  brevi  obovate  ottuse 
convesse  sul  dorso  sessili  assai  carnose  embriciate,  fiori  rosei  in 
pannocchie  corimbose  glandoloso-pubescenti  a  pedicelli  eguali 
o  più  lunghi  del  fiore,  petali  ovali  ottusi  3—4  volte  più  lunghi 
delle  lacinie  calicine  ovate  ottuse,  cassula  con  rostro  breve. 

P.  glanduUfera  (S.  glanduliferum  Guss.  FI.  Sic.  Prod.  I,  519). 
Fg.  e  fiori  glandoloso-pubescenti. 

Scp.  Car.  I,  324;  Bert.  It  IV,  710;  Pari.  It.  EX,  66;  CPG.  Comp.  626; 
Are.  Comp.  566!  Kch.  Svn.  I,  28(];  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  925;  Bois.  Or. 
n,  780;  Vis.  Dalm.  lU,  188;  Kem.  FI.  exs.  N.  2566. 

It.  Sedo  murario. 

La  var.  in  luoghi  rocciosi  della  costiera  di  Aurisina,  ove  venne 
scoperta  recentemente  dal  Prof.  Pospichal.  Fuori  del  nostro  distretto  la 
raccolsi  a  Cesta  presso  Aidussina,  a  Canale,  a  Porto  Cigale  presso  Lus- 
sinpiccolo,  ed  a  Éesca  vecchia.  Mg.  Gg.  %. 

6.  S.  ACBE  L.  Sp.  I,  432.  Cauli  cespitosi  repenti  ascendenti 
glabri   come   tutta  la  pianta,   gli  sterili  con  fg.  embriciate  in 
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6—6  serie,  %.  carnose  ovate  convesse  al  dorso  sessili  embriciate, 
fiori  gialli  quasi  sessili  in  2— 6  cime  scorpioidi,  petali  lineari- 
lanceolati  acuti  2—3  volte  più  lunghi  delle  lacinie  calicine 
ovate.  Sapore  acre. 

Wlf.  Nor.  486;  Bert.  It.  IV,  721;  Pari.  It.  IX,  57!  CPG.  Comp.  625; 
Are.  Comp.  568!  Kch.  Syn.  I,  287;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  926;  Bois.  Or.  U,  784; 
Vis.  Dalm.  m,  188. 

It.  Semprevivo  acre. 

Piuttosto  raro  in  luoghi  sterili  rocciosi:  alla  Lanterna,  Campo 
Marzio,  Aurisina,  BoUionz,  Isola.  Mg.  Gg.  %. 

6.  S.  MITE  Gilib.  ex  Aschers.  FI.  Brand.  231.  Cauli  cespitosi 
repenti  ascendenti  glabri  come  tutta  la  pianta,  gli  sterili  a  fg.  em- 
bnciate  in  6  serie,  fg.  cilindriche  lineari  ottuse  sessili  prolungate 
alla  base  in  piccolo  sperone,  fiori  gialli  quasi  sessili  in  3— 5 
cime  scorpioidi,  petali  lanceolati  acuti  2  volte  più  lunghi  delle 
lacinie  caKcine  lineari.  Sapore  non  acre. 

Pari.  It.  rX,  53!  Are.  Comp.  568!  S.  boloniense  Lois.  not.  pi.  Fr.  71; 
Hall.  Whlf*.  Comp.  I,  926;  5'.  sexangulare  Scp.  Car.  L  325;  Bert.  It.  IV,  723! 
Kch.  Syn.  I,  287;  Bois.  Or.  n,  784;  Vis.  Dalm.  Ili,  189;  S.  rupestre  Wlf. 
Nor.  487. 

It.  Borracina,  Erba  pignola. 

Su  vecchie  muraglie,  in  luoghi  rupestri,  frequentissimo  dovunque. 
Mg.  Gg.  n. 

7.  S.  BCPBSTBE  L.  Sp.  I,  431.  Cauli  repenti  ascendenti  glabri 
come  tntta  la  pianta,  gli  sterili  corti  con  fg.  dense  embriciate, 
fg.  lineari  cilindriche  carnose  acute  mucronate  sessili  con  spe- 
rone alla  base,  fiori  gialli  in  cima  corimbosa  a  rami  scorpioidi 
ripiegati,  pedicelli  più  corti  del  fiore,  petali  lanceolati  acumi- 
nati patenti  2  volte  più  lunghi  delle  lacinie  calicine  lanceolate 
acute. 

p.  glaucum  Kch.  Fg.  glauche  bluastre. 

Scp.  Car.  I,  325!  Pari.  It.  IX,  49!  Are.  Comp.  669!  HaU.  Whlf.  Syn. 
I,  928;  Vis.  Dalm.  Ili,  189;  .S'.  reflexum  L.  Sp.  H,  618;  Bert.  It.  IV,  7Ò4; 
CPG.  Comp.  626;  Kch.  Syn.  I,  287;  Bois.  Or.  H,  786. 

It.  Erba  grassa,  Semprevivo  dei  muri. 

La  var.  in  luoghi  rocciosi  a  Bellavigna  e  Duino.  Gg.  Lg.  %. 

Koch  e  Wohlfart  citano  pure  da  Trieste  il  S.  anopetalum  DC,  che 
cresce  nell'Istria  meridionale.  Senza  dubbio  si  riferisce  al  S.  rupestre. 

Gen.  n.    SEMPERVIVUM  L.    Gen.  612. 

Calice  a  6— 20  lacinie,  petali  6—20  uniti  alla  base  cogli 
stami  in  una  corolla  gamopetala,  squame  ipogine  corrispondenti 
al  numero  dei  petali,  ovari  altrettanti  liberi  a  più  semi.  — 
Erbe  carnose  con  fg.  disposte  a  rosetta. 

1.  S.  TECTORUM  L.  Sp.  I,  464.  Fg.  bislungo-obovate  mu- 
cronate glabre  col  margine  cigliato,  fiori  numerosi  rosei  o 
violacei   in   spiga   scorpioide,   brattee   irsute,   petali   12  stellati 
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lineari-lanoeolati  aouminati  rosei  con  linea  mediana  più  canoa, 
inferiorm.  glandoloso-pelosi  2  volte  più  lunghi  del  calice  pa- 
rimente irsuto,  squame  ipogine  brevi  convesse  a  forma  di  glan- 
dole,  cassule  saldate  alla  base  superìorm.  divergenti. 

P.  ctcuminatum  {S,  acuminatum  Schtt  0.  B.  Z.  DI,  28).  Fg. 
delle  rosette  lungamente  acuminate. 

Bert.  It.  V,  107;  Pari.  It.  IX,  18!  CPG.  Comp.  623;  Are.  Comp.  564; 
Kch.  Syn.  I,  288!  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  933;  Boia.  Or.  H,  796;  Vis.  Dalm. 
Ili,  191;  Sedum  tectorum  Scp.  Car.  I,  325. 

It.  Semprevivo  dei  muri. 

frequente  in  luoghi  rocciosi  del  Carso,  la  var.  mista  alla  specie 
con  numerose  forme  di  transizione:  M.  Spaccato,  Opcina,  Contovel.o, 
M.  Volnig,  S.  Canziano,  S.  Servolo,  Gemicai,  M.  Slaunig,  ecc.  Lg.  Ag.  %. 

Ordo  XLH.    GROSSULARIEAE  DC.    FI.  Fr.  IV,  408. 

Calice  saldato  alla  base  in  un  tubo  aderente  air  ovario 
con  lembo  a  5  raram.  a  4  lacinie.  Petali  4—6  inseriti  al  margine 
del  tubo,  alternanti  colle  lacinie  calicine.  Stami  4—5  liberi  in- 
seriti tra  i  petali.  Ovario  uniloculare  a  più  ovuli  con  2  pla- 
cente parietali  opposte.  Stilo  2— 4  partito.  Frutto  una  bacca 
polposa  coronata  dal  calice  persistente,  con  più  semi  angolosi 
albuminosi  ad  involucro  gelatinoso,  inseriti  ad  un  funicolo 
ombellicale  prolungato.  —  Arboscelli  spesso  fomiti  di  spine, 
con  fg.  alterne  o  fascicolate,  palmate  più  o  meno  lobate  e  fiori 
regolari  ermafroditi  od  unisessuali. 

Gen.  I.    RIBES  L.     Gen.  281. 
Caratteri  della  famiglia. 

1.  R.  Grossularia  L.  Sp.  I,  201.  Rami  con  spine  tripartite 
più  grosse  e  numerosi  aculei  setacei,  fg.  pubescenti  orbicolari 
ottuse  a  3—5  lobi,  fiori  verdastri  o  rossastri  1—3  ascellari  con 
2—3  brattee,  petali  obovati,  calice  campanulato  a  lacinie  bis- 
lunghe reflesse  3  volte  più  lunghe  dei  petali,  bacche  globose  verdi. 

P.  glandulososetomm  Kch.  Bacche  con  peli  glandolosL 

Wlf.  Nor.  294;  Bert.  It.  U,  683;  Kch.  Syn.  I,  292;  Hall.  Whlf.  Syn. 
1,960;  Bois.  Or.  H,  816;  Vis.  Dalm.  m,  142;  R.  Uva  crispaL,.  Sp.  I,  201; 
CPG.  Comp.  630;  Are.  Comp.  579!  Grossularia  Uva  Scp.  Car.  I,  168! 

It.  Uva  spina,  Uva  cnspina. 

Luoghi  rupestri  dei  monti  Vremsiza  e  Slaunig,  ove  presentasi  nella 
var.  p.  Viene  pure  non  di  rado  coltivato  nelle  campagne.  Mg.  Gg.  ^. 

2.  R.  ALPiNUM  L.  Sp.  I,  200.  Rami  inermi,  fg.  piccole  cor- 
date a  3  lobi  inciso-dentati,  di  sopra  con  peli  sparsi,  inferiorm. 
pelose  sui  nervi,  fiori  verdastri  dioici  i(?a20— 30,  iPa  soli 
2—6  in  racemi  eretti  glandoloso-pubescenti,  con  brattee  bis- 
lunghe più  lunghe  dei  pedicelli,  calice  piano  glabro  a  lacinie 
ovate  ottuse  reflesse  più  lunghe  dei  petali  spatolati,  bacche 
rosso-pallide. 
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Wl£  Nor.  294;  Bert.  It.  II,  681;  CPG.  Comp.  680;  Are.  Comp.  579; 
Kch.  Syn.  I,  292;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  961;  Boia.  Or.  Il,  817;  JR.  petraeum 
Tom.  maun.! 

It.  Ribes  alpino. 

Luoghi  rupestri  del  M.  Slaunìg,  nel  bosco  di  faggi  che  s'estende 
a  mezzogiorno  della  vetta.  Mg.  Gg.  ^. 

—  R.  RUBRmH  L.  Sp.  1,  200.  Rami  inermi,  fg.  cordate  a 
3—6  lobi  dentati,  inferiorm.  pubescenti,  fiori  verdastri  erma- 
froditi in  grappoli  pendenti  quasi  glabri,  brattee  ovate  molto 
più  brevi  dei  pedicelli,  calice  piano  glabro  con  lacinie  spatolate 
più  lunghe  dei  petali  cuneati,  bacche  rosse. 

Wlf.  Nor.  296;  Bert.  It  II,  678;  CPG.  Comp.  680;  Are.  Comp.  579; 
Kch.  Syn.  L  293;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  963;  Bois.  Or.  II,  816;  Vis.  Dalm. 
m,  141. 

It.  Ribes  rosso,  Uva  di  S.  Giovanni. 

Coltivato  spesso  negli  orti.  Apr.  Mg.  ^. 

Ordo.  XLm.    SAXIFRAGEAE  VENT.    Tabi.  IH,  277. 

Calice  a  4— 6  lacinie,  persistente,  saldato  all'ovario  o  libero 
a  bocoiamento  embriciato.  PetaH  4 --6  inseriti  al  calice  alter- 
nanti coi  sepali,  reiram.  mancanti.  Stami  liberi  eguali  ai  petali 
o  doppi  con  antere  introrse.  Disco  epigino  o  perigino  talora 
nullo.  Ovario  formato  da  due  carpelli  connati  ad  1—2  logge 
con  più  ovuli,  a  placente  parietali  neir  ovario  uniloculare,  cen- 
trali nel  biloculare.  Stili  2  raram.  più,  persistenti,  stimma  obliquo. 
Cassula  spesso  biloba.  Semi  con  albume,  numerosi,  minuti  a 
guscio  coriaceo.  —  Erbe  a  fiori  regolari  per  lo  più  ermafroditi. 

Gen.  I.    SAXIFRAGA  TOURN.    Inst.  262,  t.  129. 

Calice  a  6  lacinie,  libero  o  aderente  all'ovario,  petali  6 
epigini  o  perigini,  stami  10  inseriti  coi  petali.  Ovario  biloculare, 
stili  2,  cassula  bivalve  con  2  rostri. 

Sect.  I.  Foveolatae  Engler  Monogr.  74.  Fg.  con  una  serie 
di  pori  marginali  coperti  da  squamette  calcari  bianche,  le  ra- 
dicali a  rosette  perduranti. 

1.  S.  CRUSTATA  Vest  Man.  bot.  Zeit.  180B,  42.  Caule  eretto 
glandoloso-pubescente  al  pari  dei  peduncoli,  fg.  della  rosetta 
lineari  ottuse  intere,  le  cauline  glandoloso-cigliate,  fiori  bianchi 
in  pannocchia  bislunga  contratta  con  rami  di  3—6  fiori  a  pe- 
dicelli più  lunghi  del  frutto,  calice  quasi  glabro,  petali  obovati 
ottusi  o  smarginati  2  volte  più  lunghi  delle  lacinie  calicine 
triangolari-allungate. 

Bert.  It.  IV,  455!  Are.  Comp.  579;  Kch.  Syn.  I,  295;  Hall.  Whlf.  Syn. 
I,  970!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1291. 

It.  Sassifr^eia,  Semprevivolo. 

Sulle  rupi  della  voragine  di  S.  Csuiziano,  a  Nacla,  nelle  foveole  di 
Bisniac  a  Divaccia  e  di  Cameniac  presso  Obrou.  Gg.-Ag.  '4. 
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Sect.  n.  EfOTeolatae  Engl.  Monog.  73.  Fg.  prive  di  pori 
e  di  squamette  marginali. 

2.  S.  TBIDACTYLITE8  L.  Sp.  I,  404.  Caule  eretto  glajidoloso 
al  pari  delle  fg.,  dei  peduncoli  e  dei  calici,  fg.  radicali  obovate 
intere  o  trilobe  peduncolate,  le  cauline  alterne  palmate-tripartite, 
fiori  bianchi  in  cime  irregolari  con  pedicelli  filiformi  più  lunghi 
del  frutto,  petali  lanceolato-spatolati  ottusi  2  volte  più  lunghi 
del  calice,  denti  oalicini  ovati. 

p.  exilis  Poli.  FI.  Ver.  I,  31.  CauH  uniflori,  fg.  indivise,  le 
radicali  spatolate  in  rosette. 

Scp.  Car.  I,  297;  Beri.  It.  IV,  494!  CPG.  Comp.  621;  Are.  Comp.  674; 
Kch.  Syn.  I,  304;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  991!  Bois.  Or.  II,  808;  Vis.  Dalm. 
in,  194. 

It.  Sassifragia  dei  tetti,  Erba  lattaiola. 

In  luoghi  sterili  soleggiati,  comune:  Cologna,  Contovello,  Conco- 
nello,  M.  Spaccato,  Lippiza,  Orleg,  Corgnale,  S.  Canziano,  Divaccia,  Se- 
sana,  Boliiunz,  S.  Servolo,  Nasirz,  Ospo,  M.  Slaunig,  ecc.  ;  la  var.  in 
terreni  sterilissimi.  Mz.-Mg.  0. 

3.  S.  PETRAEA  L.  Sp.  n,  678.  Caule  prostrato  ramoso  fo- 
glioso glandoloso  al  pari  dei  peduncoli  e  dei  calici,  fg,  molli, 
le  inf.  lungamente  picciolate  palmato-trifide  reniformi  inciso- 
dentate,  le  sup.  cuneate  intere  o  tripartite  a  lobi  acuminati, 
fiori  bianchi  in  cime  a  peduncoli  assai  lunghi,  petali  obovati 
smarginati  4  volte  più  lunghi  delle  lacinie  calicine  lanceolate. 

Wlf.  in  Jcq.  Coli.  200;  Bert.  It.  IV,  491!  CPG.  Comp.  621!  Are. 
Comp.  674!  Kch.  Syn.  I,  304!  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  990!  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1299!  S.  Ponae  Stmb.  Rev.  47  t.  XI  f.  6,  t.  XVIH. 

It.  Sassifragia  bianca. 

Sulle  rupi  calcari  e  specialmente  all'entrata  delle  varie  grotte  di 
S.  Canziano,  ove  è  copiosa,  ed  in  una  foveola  profonda  presso  Cosina. 
Mg.-Lg.  0  e  0. 

4.  S.  ROTCNDiFOLiA  L.  Sp.  I,  401.  Caule  eretto  ramoso  glan- 
doloso al  pari  delle  fg.,  dei  peduncoli  e  dei  calici,  fg.  radicali 
reniformi  cordate  irregolarmente  crenate  a  lunghi  piccioli  con 
peli  articolati,  le  cauline  inciso-dentate,  fiori  bianchi  in  pan- 
nocchia terminale  patente  a  pedicelli  filiformi  molto  più  lunghi 
del  jBrutto,  calice  libero  patente,  petali  elittici  3—4  volte  più 
lunghi  delle  lacinie  calicine  triangolari  acute. 

p.  repanda  Kch.  (5.  repanda  Willd.  in  Stmb.  Rev.  17,  t.  V; 
S,  lasiophylla  Schtt.  Anal.  29).  Fg.  radicali  pelose  ottusamente 
crenate  con  breve  punta,  le  cauline  acuminate. 

Scp.  Car.  I,  290;  Bert.  It.  IV,  482!  CPG.  Comp.  617;  Kch.  Syn.  I,  305; 
Hall.  Whlf.  Syn.  I,  988!  Vis.  Dalm.  IH,  193;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1301. 

It.  Sassifragia  cimbalaria. 

La  var.  p.  cresce  rarissima  a  Bresovizza  e  sul  monte  Slaunig.  co- 
mune invece  sui  monti  più  elevati  dell'Istria,  cominciando  da  quelli  di 
Goiaz  fino  al  M.  Maggiore  ed  al  Sissol.  Sulle  alpi  e  prealpi  del  Goriziano 
all'incontro  trovasi  esclusivamente  la  specie.  Mg.  Gg.  %. 
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Gen.  IL    CHRTSOSPLENIUM  TOUEN.    146  t.  60. 

Calice  a  4  lacinie  disuguali  colorate  saldate  all'ovìirio, 
petali  mancanti,  stami  8  con  antere  uniloculari,  inseriti  intomo 
al  disco  epigino  glandoloso,  stili  2,  cassula  uniloculare  a  2  rostri 
deiscente  in  2  valve.  —  Erbe  gracili  succolente,  fiori  formanti 
colle  fg.  fiorali  una  cima  dicotoma  di  color  giallo- aureo. 

1.  C.  ALTEBBriFOLiUM  L.  Sd.  I,  398.  Caule  eretto  trigono 
glabro,  fg.  inf.  reniformi-orbiculate  a  ba^e  cordata  crenate  smar- 
ginate a  picciolo  lungo  con  peli  sparsi,  le  cauline  alterne  spesso 
a  base  cuneata,  fiori  gialli  in  fascetti  terminali,  semi  ovali 
lucenti. 

Scp.  Car.  I.  290;  Wlf.  Nor.  459;  Bert.  It.  IV,  447!  CPG.  Comp.  622; 
Are.  Comp.  572;  Kch.  Syn.  I,  906;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  992;  Bois.  Or.  Il,  813; 
Keni.  FI.  exc.  N.  2563. 

It.  Sassifraga  dorata. 

Nella  voragine  minore  di  S.  Canziano  e  nei  boschi  del  M.  Vremsiza  ; 
più  comune  sulle  prealpi  del  Goriziano.  Apr.-Lg.  %. 

Ordo  XLIV.    PARN ASSIACEAE  FRANK,  in  Leu.  PSanzk.  Ili  AbI.  238. 

Calice  a  6  sepali  persistenti,  a  bocciamento  embriciato. 
Petali  6  caduchi.  Stami  5  ipogini  Hberi  alternanti  con  6  squame 
nettarifere  spesso  cigliate  o  multifide.  Ovario  supero  o  semi- 
infero uniloculare  con  4—6  placente  parietali.  Stimmi  3—4  quasi 
sessili.  Cassula  a  3— 4  valve  polisperma.  Embrione  diritto  con 
albume.  —  Erbe  glabre  con  nori  regolari  solitari  terminali. 

Gen.  L    PARNASSIA  TOURN.    Inst.  t.  127. 
Caratteri  della  famiglia. 

1.  P.  PALCSTRis  L.  Sp.  I,  273.  Fg.  radicali  cordate  piccio- 
late,  le  cauline  abbraccianti,  caule  semplice  angoloso  unifloro, 
sepali  bislunghi  ovati,  petali  bianchi  ovali  ad  unghia  breve, 
squame  nettarifere  verdognole  con  9  —  13  setole. 

Scp.  Car.  I,  22«;  Wlf.  Nor.  406!  Bert.  It.  Ili,  605;  Pari.  It.  IX,  220  ; 
CPG.  Comp.  804;  Are.  Comp.  301  ;  Kch.  Syn.  I,  98;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  229  ; 
Bois.  Or.  n,  813;  Kem.  FI.  exs.  N.  2511. 

It.  Pamassia. 

In  luoghi  umidi,  rara  nel  nostro  distretto,  non  essendosi  trovata 
che  a  S.  Giovanni  di  Duino.  Comune  all'  incontro  in  Friuli  e  specialmente 
nelle  regioni  montane  del  Goriziano.  Lg.-Ott.  %. 

Ordo  XLV.    UMBELLIFERAE  JUSS.    Gen.  218. 

Calice  supero  saldato  all'ovario  a  lembo  con  6  denti  o 
rudimentale.  Petali  6  inseriti  al  calice  alternanti  colle  lacinie 
oalicine,  a  bocciamento  embriciato  raram.  valvato.  Stami  6  in- 
seriti coi  petali  e  con  essi  alternanti.  Ovario  a  2  logge  con  un 
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ovulo  pendente,  raram.  uniloculare.  Stili  2  inseriti  ad  un  disco 
epigino  bilobo  (stilopodio),  coprente  T  apice  del  frutto.  Frutto 
composto  di  due  carpelli  compressi  (mericarpi)  pendenti  da  una 
colonnetta  centrale  (oarpoforo),  deiscenti  dalla  base  verso  V  apice, 
raram.  connati.  I  carpelli  possedono  6—10  coste,  tra  le  quali 
vi  sono  dei  solchi  (vallicelle).  Lun^o  questi  scorrono  per  lo 
più  dei  canaletti  resiniferi  (vitte)  più  o  meno  numerosi.  Seme 
saldato,  raram.  libero,  con  albume  copioso,  embrione  piccolo 
pendente.  —  Erbe  a  fiori  ermafroditi  o  poligamo-dioici  oisposti 
in  ombrelle  con  brattee  alla  base  dei  raggi  primari  (involucro) 
e  di  bratteole  alla  base  dei  secondari  (involuoretto),  raram.  a 
capolino,  fg.  alterne  pennate  o  ternate,  raram.  intere. 

Subordol.    HETEROSCIADEAE  BNTHeHOOK.  Gen.  1,863. 

Ombrelle  semplici  od  irregolarmente  composte,  raram.  re- 
golari o  compatte,  vitte  mancanti  nelle  vallicelle,  talora  però 
grandi  nelle  coste,  fg.  indivise,  ternate  o  palmatosette. 

Trib.  I.    SANICULEAE  KCH.    Umb.  138. 

Ombrelle  semplici,  frutto  rotondo  o  compresso  al  dorso  con 
6  vallicelle  a  commissura  larga,  denti  calicini  spesso  grandi. 

*  Tutti  i  fiori  sessili,  ovario  biloculare. 

aen.  I.    ERTNGIUM  TOUEN.    Inst.  327,  t.  173. 

Fiori  ermafroditi  sessili  con  bratteole  paleacee,  in  ombrelle 
semplici  globose  o  capolini  circondati  da  un  involucro  di  lun- 
ghe brattee  intere  tricuspidate  o  pennatifide  spinose,  lembo 
calicino  a  6  denti  acuti  pungenti,  pètali  6  eretti  obovati  acu- 
minati coir  apice  inflesso,  stami  6  più  lunghi  della  corolla,  stili 
filiformi  divergenti,  frutto  ovoideo  a  sezione  rombeo-tetragona 
squamato  o  tubercolato,  mericarpi  quasi  privi  di  vallicelle  e 
di  vitte,  carpoforo  saldato  al  frutto,  poco  appariscente.  —  Erbe 
a  fg.  spinose. 

1.  E.  AMETHYSTiNCM  L.  Sp.  I,  233.  Oaule  glabro  all'apice 
corimboso  e  più  o  meno  azzurro  al  pari  dei  fiori,  fg.  nervose 
doppiamente  pennatifide  dentato-spinose,  le  radicali  picciolate, 
le  cauline  sessili  con  base  intera  guainante,  capolini  quasi  sfe- 
rici con  6—9  brattee  involucrali  lanceolate  intere  o  tricuspidate 
azzurre  2—3  volte  più  lunghe  degli  stessi,  palee  esteme  tri- 
forcate reflesse,  le  inteme  lanceolate,  lacinie  calicine  acuminate 
più  brevi  od  eguali  alla  corolla  azzurra. 

Bert.  It.  in,  112!  Pari.  It.  Vin,  205!  CPG.  Comp.  576;  Are.  Comp.  584  ! 
Kch.  Syn.  I,  309!  HaU.  Whlf.  Syn,  H,  1028!  Bois.  Or.  II,  826;  Vis.  Dalm. 
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ni,  27;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1861;  W.  K  PI.  rat.  IH,  t.  213;  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1353!  E.  campestre  Scp.  Car.  I,  185  p.  p.;  E.  australe  Wlf.  Nor.  337! 

It.  Calcatreppolo  ametistino. 

Comonissìmo  in  luoghi  incolti,  tanto  della  regione  arenaria  che 
della  calcare,  dalle  rive  del  mare  all'altipiano  del  Carso.  Gg.-Sett.  %. 

2.  E.  CAMPESTRE  L.  Sp.  I,  233.  Caule  eretto  glabro  divari- 
cato glauco  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  nervose  temato-pen- 
natifide  dentato-spinose,  le  radicali  picciolate  larghe,  le  caldine 
sessili  con  base  auricolata  dentato-laciniata  guainante,  capolini 
quasi  sferici  od  ovoidi  con  4—6  brattee  involucrali  lineari- 
lanceolate  spinulose  bianchicce  2  volte  più  lunghe  degli  stessi, 

{>alee  esteme  mancanti,  le  inteme  lesiniformi  solitamente  intere, 
acinie  calicine  bislunghe  erette  acuminate  1  volta  più  lunghe 
della  corolla  azzurra. 

Wlf.  Nor.  336;  Bert.  It.  ni,  111;  Pari.  It.  Vili,  204!  CPG.  Comp.  586; 
Are.  Comp.  584;  Kch.  Syn.  J,  309;  Hall.  Whlf.  Syn.  Il,  1028!  Bofc.  Or. 
n,  824;  Vis.  Dalm.  Ili,  27;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1852. 

It.  Calcatreppolo  montano. 

Specie  largamente  diffusa  in  Friuli,  nell'Istria  australe  e  sulle 
isole  del  Quamero^  che  però  è  rarissima  nel  nostro  distretto,  ove  viene 
indicata  da  Stefani  a  Pirano  sui  colli  compresi  tra  il  Cimitero,  S.  Cri- 
stoforo e  S.  Bernardino.  Lg.-Sett  '4. 

—  E.  CBETiccM  Lam.  Enc.  meth.  IV  764.  Caule  eretto  ra- 
mosissimo glabro,  %.  spinoso-dentate  ametistine,  le  radicali 
picciolate  ovato-cordate  tripartite  a  lacinie  trifide,  le  sup.  sessili 
abbraocianti  paImato-6  partite  auricolate  incise  reflessè,  brattee 
involucrali  6  lineari-lanceolate  carenate  con  due  spine  alla  base, 
3—4  volte  più  lunghe  dei  capolini  globosi  piccoli,  palee  esteme 
mancanti,  le  inteme  tricuspidate,  lacinie  calicine  acuminate 
spinose  più  lunghe  della  corolla  azzurra. 

Pari,  It.  Vili,  208;  Are.  Comp.  585;  Vis.  Dalm.  IH,  27;  Bois.  Or. 
n,  827;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1850;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  124. 

It.  Calcatreppolo  di  Creta. 

Luoghi  incotti  alla  costiera  di  Oltre  verso  la  foce  del  Risano. 
Gg.-Ag.  %, 

UE.  planum  L.  citato  da  Parlatore  (It.  Vili,  211)  sulla  fede  di  Zan- 
nichelli  da  Pirano,  manca  tanto  qui  che  in  tutta  la  provincia  del  Litorale, 
sebbene  sia  indicato  nel  Cat.  di  Visiani  e  Saccardo  anche  a  Gorizia. 

3.  E.  MABiTiMUM  L.  Sp.  I,  233.  Caule  corimboso  glabro, 
fg.  lobate  spinoso-dentate  glauche,  le  radicali  indivise  picciolate 
cordato-reniformi,  le  sup.  palmato-lobate  abbraccianti,  brattee 
involucrali  6—6  ovate  trilobe  dentato-spinose  più  lunghe  del 
capolino  sferico,  palee  esteme  mancanti,  le  inteme  tricuspidate, 
lacinie  calicine  lanceolato-acuminate  molto  più  lunghe  della 
corolla  bianchiccia  od  azzurra. 

Scp.  Car.  I,  185!  Wlf.  Nor.  337!  Bert.  It  m,  108!  Pari.  It.  VHI,  202! 
CPG.  Comp.  576  ;  Are.  Comp.  584  !  Kch.  Syn.  1, 309  ;  HaU.  Whlf  Syn.  II,  1030  ; 
Bois.  Or.  n,  829;  Vis.  D^.  HI,  26^!  Rchb.  le.  XXI,  t.  1849. 

It.  Calcatreppolo  marino. 

Alla  spiaggia  del  mare  a  Sestiana.  Oltre  ed  Isola;  frequente  sulle 
dune  da  Monfalcone  a  Grado,  come  pure  lungo  la  costa  istriana.  Gg.-Ag.  0. 
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**  Tutti  i  fiori  od  almeno  i  S  pedicellati. 

Gen.  n.    ASTRANTIA  TODEN.    Inst.  314,  t.  166. 

Fiori  poligami  bianchi  o  purpurescenti  in  ombrelle  sem- 
plici, i  centrali  ermafroditi,  gli  altri  cT,  con  involucro  grande 
non  spinoso  formato  da  brattee  numerose  per  lo  più  colorate, 
lembo  calicino  a  6  denti  acuti  mucronati,  petali  6  eretti  obo- 
vato-bislunghi  all'  apice  inflessi,  stami  6  più  lunghi  della  corolla, 
stili  filiformi  divergenti  sopra  uno  stUopodio  conico,  frutto 
rotondo  o  compresso  al  dorso,  mericarpi  con  6  coste  ottuse 
pieghettato- dentate  rigonfie  a  sezione  semicircolare  con  cana- 
letto solitario,  carpoforo  mancante. 

1.  A.  MAJOR  L.  Sp.  I,  236.  Fg.  radicali  palmato-5fide  a 
lacinie  bislungo-lanceolate  acute  (juasi  tripartite  irregolarmente 
inciso-seghettate  setolose,  le  caulme  rade  a  base  intera  abbrac- 
ciante,  brattee  involucrali  intere  o  con  1—2  denti  setolosi 
all'apice,  venose  rosee  al  pari  dei  pedicelli,  poco  più  lunghe 
dell'ombrella,  squame  ottuse. 

Wlf.  Nor.  335;  Bert.  It.  IH,  124;  Pari.  It.  Vm,  219!  CPG.  Comp.  677; 
Are.  Comp.  586!  Kch.  Syn.  I,  309;  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1026!  Bois.  Or. 
II,  830;  Vis.  Dalm.  IH,  26;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1843;  Kern.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  2104;  A.  nigra  Scp.  Car.  I,  188. 

It.  Astranzìa. 

Nei  orati  montani  del  M.  Vremsiza  ed  a  Clanez,  più  comune  a 
Prevald,  Aaelsberg,  M.  Nanos,  ecc.  Gg.  Lg.  %. 

Gen.  m.    HACQUETIA  NECK.    Elem.  306. 

Fiori  gialli  poligamo-monoici  brevemente  pedicellati  in 
ombrelle  semplici  o  capolini  con  involucro  grande  petaloideo 
verde-^allastro,  lembo  del  calice  a  6  denti  acutissimi,  petali 
6  eretti  obovati,  aU'  apice  reflessi,  stami  6  più  lunghi  della  co- 
rolla, stili  lunghi  divergenti,  stilopodio  mancante,  frutto  ovato 
compresso  ai  lati,  coronato  dal  calice  persistente,  mericarpi  a 
6  coste  lineari  a  sezione  rotonda,  carpoforo  mancante. 

1.  H.  Epipactis  DC.  Prod.  IV,  86.  Caule  afillo  semplice, 
fg.  picciolate  cordato-rotonde  a  4—6  segmenti  bi-  trilobi  irre- 
golarmente seghettati,  brattee  involucrali  6—7  irregolarmente 
dentate  un  po'  lobate. 

Bert.  It.  Ili,  118!  Pari.  It.  VIU,  222!  CPG.  Comp.  575!  Are.  Comp.  586! 
Kch.  Syn.  I,  308;  Hall.  Whlf.  Syn.  Il,  1022!  Rchb.  le.  XXT,  t.  1842,  U! 
Kern  FI.  exs.  a.  h.  N.  622;  Astrantia  Epipactis  L.  fil.  Suppl.  177;  Scp. 
Car.  I,  185,  t.  6,  n.  203!  Bondia  Epipactis  Sprg.  Umb.  21. 

It.  Elleborina. 

Non  rara  nelle  vallecole  del  Carso:  Divaccia,  S.  Canziano,  V.  Sus- 
siza,  Vrem,  M.  Vremsiza,  V.  Rassa,  Copriva,  Tomai,  Reifenberg,  S.  Croce, 
M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 


Digitized  by 


Google 


UMBELLIFERA^.  223 

Gen.  IV.    SÀNICULA  TOUEN.    Inst.  326,  t.  173. 

Fiori  poligami  bianchi  o  rosei,  i  6  pedioellati  gli  altri 
sessili,  in  ombrelle  irregolari  a  pochi  raggi  con  involucro  di- 
fillo ed  ombrellette  globose  con  numerose  bratteole  lineari 
aristate  più  brevi  del  capolino,  lembo  del  calice  a  6  denti,  pe- 
tali 6  eretti  obovati  smarginati  reflessi  all'apice,  stami  6  più 
lunghi  della  corolla,  stili  lunghi  divergenti,  stilopodio  depresso 
quasi  bilobo,  frutto  ovato-globoso  compresso  ai  lati,  coperto 
da  numerosi  aculei  uncinati,  mericarpi  senza  coste  ma  con 
molti  canaletti,  carpoforo  connato. 

1.  S.  EUROPAEA  L.  Sp.  I,  236.  Caule  eretto  striato,  fg.  radi- 
cali lungamente  picciolate  palmatifide  a  lacinie  tripartite  irre- 
golarmente inciso-seghettate,  le  cauline  rade  piccole  tripartite. 

Wlf.  Nor.  833!  Bert.  It  m,  121!  Pari.  It.  Vm,  225!  CPG.  Comp.  576; 
Are.  Como.  586!  Kch.  Syn.  I,  308;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1021;  Boia.  Or. 
II,  882;  Vis.  Dalm.  IH,  26;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1847,  I;  Astrantia  Diapensia 
Sep.  Car.  I,  186. 

It.  Sannieola^  Erba  fragolina. 

Qua  e  là  nei  boschi  ombrosi  e  nelle  foveole  del  Carso:  Corgnale, 
Sesana,  Orleg,  M.  Volnig,  Miiggia,  Risano,  Villa  Decani,  M.  Slaunig. 
Mg.  Lg.  %, 

Subordo  n.    HAPLOZYOIAE  BNTH.  e  HOOK.    Gen.  I,  866. 

Ombrelle  composte,  frutti  con  sole  coste  primarie,  valli- 
celle  solitamente  con  canaletti. 

Trib.  n.    SMYRNIEAE  KCH.    Umb.  133. 

Frutto  rigonfio  compresso  ai  lati,  mericarpi  con  3  coste 
dorsali  e  2  marginali  talvolta  obliterate,  albume  involuto  o 
solcato  alla  faccia  interna. 

Gen.  V.    CONIUM  L.    Gen.  469. 

Fiori  bianchi  tutti  fertili  in  ombrelle  con  involucro  ed 
involucretto  a  più  fglne.  reflesse,  lembo  calicino  obliterato,  pe- 
tali cuneato-obovati  un  po'  smarginati  con  piccola  lacinietta 
reflessa,  stami  più  lunghi  della  corolla,  stili  reflessi,  stilopodio 
con  margine  ondulato,  frutto  ovato  compresso  ai  lati,  mencarpi 
con  6  coste  prominenti  ondulato-crenate,  le  laterali  al  margine, 
vallicelle  granulose  senza  canaletti  con  più  strie. 

1.  €•  MACULATUM  L.  Sp.  I,  243.  Caule  eretto  ancfoloso  striato 
macchiato  di  rosso  glabro  come  tutta  la  pianta,  tg.  triangolari 
tripennatosette  con  lacinie  ovato-bislunghe  acute  inciso-dentate, 
le  sup.  sessili,  ombrelle  a  12—20  raggi  internamente  scabri, 
brattee  lanceolate  acuminate  reflesse,  bratteole  ovato -acuminate 
più  brevi  delle  ombrellette. 
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Scp.  Car.  I,  206;  Wlf.  Nor.  358!  Bert.  It.  m,  227!  Pari.  It.  Vm,  475! 
CPG.  Comp.  595;  Are.  Comp  588!  Kch.  Syn.  1,  351;  HaU.  Whlf.  Syn. 
K,  1161;  Vis.  Dalm.  IH,  69;  Bois.  Or.  II,  922;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2082. 

It.  Cicuta. 

Tra  le  macerie,  lungo  le  vie,  comune  :  Eioiano,  Zaule,  Trebich,  Lip- 
piza,  S.  Canziano,  Sesana,  OdoUina,  ecc.  Lg.  Ag.  ©. 

JJ  Echinophora  spinosa  L.  cresce  a  poca  distanza  dal  nostro  confine 
sulla  spiaggia  sabbiosa  di  Monfalcone,  come  pure  sulle  dune  di  Grado. 

Sul  M.  Nanos  ed  i  monti  di  Temova  trovasi  il  Pleurospermum  au- 
striacum  Hoffm. 

Il  Physospermum  verticUlatum  Vis.  cresce  pure  a  poca  distanza  dal 
nostro  distretto  sul  M.  Sbevniza,  a  Danne  e  Vodizze,  come  pure  sul 
M.  Sia,  M.  Plaunig  e  M.  Maggiore. 

Gen.  VI.    SMTRNIUM  L.    Gen.  363. 

Fiori  giallo-verdicci  in  ombrelle  nude  raram.  con  un  paio 
di  fglne.,  lembo  calicino  obliterato,  petali  lanceolati  interi  acu- 
minati con  punta  inflessa,  stami  più  lunghi  della  corolla,  stili 
brevi  reflessi,  stilopodio  conico,  frutto  compresso  ai  lati,  meri- 
carpi  globoso-reniionni  con  3  coste  dorsali  prominenti  acute 
e  2  marginali  obliterate,  vallicelle  con  molti  canaletti,  carpoforo 
bipartito. 

1.  S.  PEBFOLiATUM  L.  Sp.  I,  262.  Oaulc  eretto  fistoloso  an- 
goloso alato  con  rami  alterni  superiorm.  corimboso,  fg.  inf. 
con  guaine  bislunghe  ristrette  all'apice,  bi- triternatosette  a 
fglne.  ovato-cuneate  inciso  dentate,  le  sup.  ovate  o  bislunghe 
intere  crenate  a  base  cordata  abbraccianti,  ombrelle  a  6— 10 
raggi  ineguali  sottili  senza  involucro  ed  involucretto,  frutto 
globoso  nero,  mericarpi  rotondi,  stili  più  lunghi  dello  stilopodio. 

Bert.  It.  m,  290!  Pari.  It  Vm,  480!  CPG.  Comp.  594;  Are.  Comp.  588  ! 
Kch.  Syn.  I,  352;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1165!  Vis.  Dalm.  HI,  69;  Bois.  Or. 
n,  925;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2036;  feem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  107;  W.  K.  PI.  rar. 
I,  t.  23;  S.  Dioscoridis  Sprg.  Umb.  25. 

It.  Smimio  dentato. 

Nei  boschi  e  tra  i  cespugli,  specialmente  della  regione  montana: 
Basovizza,  Lippiza,  Corgnale,  Nacla,  Sesana,  Storie,  V.  Sussiza,  Tomai, 
al  Timavo,  S.  Servolo,  Clanez,  Cemotich.  Mg.  Gg.  0. 

2.  S.  Olus  atrum  L.  Sp.  I,  262.  Caule  eretto  fistoloso  sol- 
cato glabro  come  tutta  la  pianta,  con  rami  superiorm.  opposti, 
fg.  inf.  grandi  triternatosette  a  fglne.  ovate  crenate  talora  tri- 
lobe,  le  cauline  trifide  con  larga  ^aina  ovata  membranacea, 
ombrelle  nude  a  5— 16  raggi  angolosi  scabri  poi  ingrossati,  brat- 
teole  brevissime,  frutto  grosso  nero,  stili  eguali  allo  stilopodio. 

Wlf.  Nor.  370;  Bert.  It.  Ili,  289;  Pari.  It.  VHI,  479!  CPG.  Comp  594; 
Are.  Comp.  588!  Kch.  Syn.  n,  1025!  HaU.  Whlf.  Syn.  Il,  1164!  Bois.  Or. 
n,  927;  Vis.  Dahn.  IH,  68;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2031;  Kern.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  1307! 

It.  Smimio,  Macerone. 

Cresce  unicamente  al  Campo  Marzio,  ove  venne  piantato  oltre  a 
mezzo  secolo  fa,  propagandosi  poi  estesamente  lungo  la  pendice.  Apr.  Mg.  % . 
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Trib.  m.     AMMINEAE  KCH.    Umb.  114. 

Fiori  ermafroditi  o  poligami  in  ombrelle  composte  rego- 
lari, frutti  ovato-bislunghi  compressi  dai  lati,  mericarpi  raram. 
un  po'  alati  con  6  coste  lineari  eguali,  di  cui  2  marginali, 
albume  piano  o  convesso  al  lato  intemo  oppure  rotondo. 

Gen.  VII.    APIUM  TOURN.    Inst.  306,  t.  160. 

Fiori  in  ombrelle  prive  d'involucro  e  d' involucretto,  ca- 
lice non  appariscente,  petali  ovato-cordati  interi  acuti  con  apice 
inflesso,  stami  più  lunghi  della  corolla,  stili  filiformi  divergenti 
con  stilopodio  depresso,  frutto  quasi  rotondo  didimo,  meri- 
carpi a  sezione  pentagona,  vallicelle  con  un  canaletto  resini- 
fero, carpoforo  indiviso,  albume  oonvesso-gibboso  a  commissura 
piana  con  2  canaletti. 

1.  A.  6RAVE0LENS  L.  Sp.  I,  264.  Radice  fusiforme,  caule 
eretto  fistoloso  solcato   ramoso,   fg.   carnose,  le   inf.   picciolate 

t)ennatosette  a  6  lacinie  cuneate  inciso-lobate  ali*  apice  dentate, 
e  cauline  sessili  trifide,  fiori  bianchi  tanto  in  ombrelle  ascellari 
brevemente  peduncolate  o  sessili,  che  in  terminali  a  raggi  lunghi. 

Wlf.  Nor.  363!  Bert.  It.  IH,  258!  Pari.  It.  Vm,  443;  CPG.  Comp.  581  : 
Are.  Coinp.  591!  Kch.  Syn.  I,  311;  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1082;  Bois.  Or. 
n,  866;  Vis.  Dalm.  IH,  29!  Rchb.  le.  XXI,  t.  1854;  SeseU  graveolens  Sep. 
Car.  I,  215! 

It.  Sedano,  tri  est.  Selino. 

In  luoghi  paludosi  della  Valle  del  Risano  e  nella  Val  di  Sicciole 
nei  fossi  presso  il  Dragogna;  non  di  rado  coltivato.  Gg.  Lg.  0. 

Gen.  Vin.    PETROSELINUM  HPPM.    Umb.  78. 

Fiori  in  ombrelle  con  involucro  di  1—3  brattee  filiformi 
talora  mancante  e  ad  involucretto  di  6— 8  bratteole  egualmente 
filiformi   più  brevi  dell'ombrella,   lembo  calicino    senza   denti, 

f>etali  ovato-cordati  con  laciniette  reflesse  all'  apice,  stami  più 
unghi  della  corolla,  stili  filiformi  divergenti  sopra  uno  stilo- 
podio  un  po'  conico,  frutto  ovato  compresso  ai  lati  didimo, 
mericarpi  a  6  coste  eguali  filiformi  di  cui  2  lungo  i  margini, 
vaUicelle  con  un  canaletto,  carpoforo  bipartito,  albume  gibboso- 
convesso  a  commissura  piana  con  due  canaletti. 

1.  P.  9ATITCM  Hffm.  Gen.  Umb.  I,  78.  Caule  eretto  ango- 
loso ramoso,  fg.  lucenti  triangolari,  le  inf.  bipennatosette  a  la- 
cinie cuneato-ovate  inciso-dentate,  le  sup.  trifide  a  lacinie 
lanceolate  intere,  fiori  giallo-verdastri. 

Kch.  Syn.  I,  311;  Bois.  Or.  n,  857;  P.  hortense  Rchb.  le.  XXI,  t.  1856; 
Apium  PetroseUnum  L.  Sp.  I,  264;  Wlf.  Nor.  364;  Bert.  It.  IH,  257;  Pari 
It.  vm,  488!  CPG.  Comp.  580!  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1083! 

It.  Prezzemolo,  triest.  Persemolo. 
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Coltivato  frequentemente  negli  orti,  appare  spesso  inselvatichito 
nei  maggesi,  in  luoghi  incolti.  Mg.  Gg.   0. 

La  Cicuta  virosa  L.  che  Host  (Syn.  160)  cita  da  Trieste,  manca  non 
solo  da  noi  ma  in  tutta  la  provincia. 

Gen.  IX.     TRINIA  HFFM.    Umb.  92. 

Fiori  in  ombrelle  ad  involucro  ed  involucretto  per  lo  più 
mancanti  o  di  poche  brattee  filiformi,  lembo  calicino  senza 
denti,  petali  dei  fiori  e?  lanceolati  acuti,  quelli  dei  P  e  degli 
ermafroditi  ovati  brevemente  acuminati  e  coli' apice  a  lacinia 
inflessa,  stami  più  lunghi  della  corolla,  stili  filiformi  divergenti 
su  stilopodio  conico  con  margine  ondulato,  frutto  ovato  com- 
presso ai  lati  o  didimo,  mericarpi  con  6  coste  filiformi  in- 
grossate prominenti  ottuse  percorse  da  un  canaletto,  le  laterali 
lungo  il  margine,  1  canaletto  poco  marcato  in  ogni  vallicella, 
carpoforo  bipartito,  albume  gibboso-convesso  a  commissura  piana 
spesso  con  2  canaletti. 

1.  T,  vcLGARis  DC.  Prod.  IV,  103.  Radice  napiforme,  caule 
eretto  angoloso  glabro  ramosissimo,  fg.  verde-pallide  triangolari, 
le  inf.  bi-  tripennatosette  a  lacinie  lineari  mucronate,  le  sup. 
sessili  con  guaine  lunghe  membranose  ai  margini,  fiori  bianchi 
piccoli  in  ombrelle  numerose  a  3— 9  raggi,  stili  ripiegati,  fimtto 
glabro  nero  ovoidale  a  coste  ottuse. 

p.  dioica  (r.  dioica  Pemh.  in  Kem.  FI.  exs.  N.  1349).  Frutto 
quasi  rotondo  a  vallicelle  molto  profonde,  pedicelli  metà  più  corti. 

Bert.  It.  in,  3Ì36!  Are.  Comp.  591;  Kch.  Syn.  I,  311;  Vis.  Dalm. 
ni,  29;  T.  glauca  Dum.  FI.  Belg.  78;  Rchb.  le.  XXl,  p.  7,  t.  1870;  Hall. 
Whlf.  Syn.  Il,  1034!  ApineUa  glauca  Pari.  It.  Vili,  503!  CPG.  Comp.  581; 
IHmpineìla  dioica  L.  Syst.  Nat.  H,  492;  Wlf.  Nor.  3G6! 

It.  Sassifi-agia  pannocchiuta. 

Comune  tanto  la  forma  tipica  che  la  var.  in  terreni  incolti  solatìi, 
specialmente  sui  prati  del  Carso  :  Contovello,  Grignano,  Longera,  Opcina, 
M.  Spaccato,  M.  Cocusso,  Corgnale,  Vrem,  Sesana,  M.  Volnig,  Comen, 
M.  Vremsiza,  Boiliunz,  Nasirz,  Clauez,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.-Lg.  0. 

Gen.  X.     AMMI  L.     Gen.  334. 

Fiori  in  ombrelle  con  brattee  involucrali  pennatifide,  brat- 
teole  numerose,  lembo  del  calice  senza  denti  o  con  minutissimi, 
petali  obovati  smarginati  a  lobi  disuguali  con  laciniette  inflesse, 
stami  quasi  eguali  ai  petali,  stili  allungati  poi  deflessi,  frutto 
ovato-bislungo  compresso  ai  lati,  mericarpi  con  6  coste  filiformi 
eguali,  le  laterali  smarginate,  vallicelle  con  un  canaletto,  carpo- 
foro  libero  bipartito,  albume  rotondo-convesso  piano  alla  com- 
missura. 

1,  A.  MAJUs  L.  Sp,  I,  243.  Caule  striato  ramoso,  fg.  bis- 
lunghe, le  inf.   pennate   o  bipennatosette  a  lacinie  Ismceolate 
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indivise  o  trifide  acutamente  seghettate,  le  sup.  divise  in  lacinie 
lineari  lanceolate,  fiori  bianchi  in  ombrelle  a  molti  raggi  gracili 
patenti  con  brattee  involucrali  lunghe  filiformi  a  3— 6  divi- 
sioni, stili  reflessi,  firutto  con  sottili  coste  prominenti. 

Scp.  Car.  I.  207!  Bert.  It.  m,  252  e  607!  Pari.  It.  V,  139!  CPG. 
Comp.  584;  Are.  Comp.  592!  Kch.  Syn.  1,  314!  Hall.  Whlf.  Syn.  U,  1042! 
Bois.  Or.  n,  891;  Vis.  Dalm.  m,  32!  Rchb.  le.  XXI,  t.  1864! 

It.  Cornino  nostrale,  Rizzimolo. 

Al  margine  dei  eampi,  non  frequente:  Chiarbola,  S.  Saba,  Strugnano, 
Isola.  Gg.  Lg.  O. 

La  Ptychotis  ammoidts  Kch.  sebbene  cresca  nell'agro  di  Salvore  e 
più  frequente  ancora  in  tutta  V  Istria  litorana,  non  venne  ancora  raccolta 
nel  nostro  distretto. 

Gen.  XI.     AEGOPODIUM  L.    Gen.  368. 

Fiori  bianchi  in  ombrelle  ad  involucro  ed  involucretto 
mancanti,  lembo  calicino  senza  denti,  petali  obovati  smargi- 
nati disugnali  con  laciniette  reflesse,  stami  più  lunghi  della 
corolla  incurvati  all'apice,  stili  lunghi  con  stilopodio  a  2  lobi 
conici,  finitto  bislungo  compresso  ai  lati,  mericarpi  a  sezione 
semicircolare  con  6  coste  filiformi,  le  laterali  lungo  i  margini, 
vallicene  senza  canaletti,  carpoforo  setoloso  biforcuto  all'apice, 
albume  rotondo-convesso,  piano  alla  commissura. 

1.  A.  PoDAGRARU  L.  Sp.  I,  265.  Caule  eretto  solcato  glabro 
corimboso,  fg.  inf.  lungamente  picciolate  bitemato-pennatifide 
con  lacinie  ovali  acuminate  acutamente  seghettate,  le  sup.  sessili 
guainanti  ternate  a  lacinie  lanceolate,  ombrelle  a  molti  raggi, 
le  centrali  con  fiori  fertili,  F  esteme  con  sterili. 

Wlf.  Nor.  370;  Bert  It.  IH,  287  ;  CPG.  Comp.  685;  Are.  Comp.  596! 
Kcb.  Svn.  I,  314;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1043;  Vis.  Dalm.  in,  32;  ReM.  le. 
XXI,  1. 1851  freete  1861);  Apium  Podagraria  Pari.  It.  Vm,  467!  Seseli  Aego- 
podium  Scp.  Car.  I,  215. 

It.  Girardina,  Angelica  silvestre. 

Nelle  siepi,  in  luoghi  erbosi,  non  rara  :  Farneto,  Longera,  Grignano, 
Lippiza,  M.  Cocusso,  S.  Canziano,  V.  Sussiza,  Sesana,  Repentabor,  Comen, 
alle  foci  del  Timavo,  Nasirz,  Clanez,  Capodistria,  V.  della  Dragogna,  ecc. 
Mg.-Lg.  %. 

Gen.  Xn.    CARUM  L.    Gen.  366. 

Fiori  in  ombrelle  senza  involucro  o  con  poche  brattee, 
denti  calicini  mancanti  o  rudimentali,  petali  obovati  eguali  con 
laciniette  reflesse  all'apice,  stami  poco  più  lunghi  della  corolla, 
stili  filiformi  reflessi,  stilopodio  conico,  frutto  bislungo  com- 
presso ai  lati  con  6  coste  filiformi  prominenti,  le  laterali  lungo 
1  margini  con  un  canaletto  per  vallicella,  carpoforo  libero  bi- 
forcato all'  apice,  albume  rotondo-convesso  a  commissura  piana 
con  2  canaletti. 

1.  C.  Caevi  L.  Sp.  I,  263.  Radice  napiforme,  caule  eretto 
angoloso  ramoso  glabro,  fg.  bislunghe  bipennatosette  a  segmenti 
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divisi  in  lacinie  lineari  acute,  le  sup.  sessili  con  lunga  guaina 
membranacea,  fiori  bianchi  in  ombrelle  di  8  —  16  raggi  senza 
involucro  o  con  1—2  fglne.  lesiniformi. 

Wlf.  Nor.  370;  Bert.  It.  IH,  907!  Pari.  It.  VILI,  431!  Are.  Comp.  593! 
Kch.  Svn.  I,  314;  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1044;  Bois.  Or.  U,  879;  Seseli  Ca- 
rum  Scjp.  Car.  I.  -215;  Bunium  Carvi  M.  B.  FI.  Taur.  Cauc.  I,  211;  CPG. 
Comp.  684;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1872. 

It.  Carvi,  ConÙDO  tedeseo. 

Qua  e  là  in  luoghi  erbosi:  Chiarbola,  Opcina,  Lippiza,  Sestiana, 
M.  Slaunig,  Capodistria.  Mg.  Qg.  ©. 

2.  C.  BuLBOCASTAjfUM  Kch.  Umb.  121.  Radice  tuberosa, 
caule    eretto    cilindrico   striato  ramoso,    fg.  inf.   triangolari    bi- 

Eennatosette    a   lacinie   lineari    cuspidate,   fiori  bianchi  in  om- 
relle  di  10-20  raggi  con  involucro  di  3— 6  brattee  lanceolato- 
lineari,  pedicelli  eretti  dopo  la  fioritura,  frutto  bislungo. 

CPO.  Comp.  583;  Are.  Comp.  693;  Kch.  Syn.  I,  316;  HaU.  Whlf. 
Syn.  IL  1045;  Bunium  Bulbocastanum  L.  Sp.  I,  243;  Bert.  It.  m,  220;  Rchb. 
le.  XXI,  t.  1874;  Apium  Bulbocastanum  Pari.  It.  Vili,  425. 

It.  Bulboeastano,  Castagna  di  terra. 

Trovato  finora  unicamente  nella  valleeola  che  da  Storie  si  estende 
verso  il  Gaberg.  Lg.   %. 

Gen.  Xin.     PIMPINELLA  L.     Gen.  366. 

Fiori  ermafroditi  tutti  fertili  in  ombrelle  mancanti  d'in- 
volucro e  d'involucretto  o  con  pochissime  brattee,  denti  calicini 
mancanti  o  rudimentali,  petali  o bevati  disuguali  smarginati  con 
lacinia  inflessa  all'  apice,  gli  estemi  raggianti,  stami  più  lunghi 
della  corolla,  stili  filiformi  divergenti  con  stilopodio  conico 
quasi  bilobo,  frutto  ovato  compresso  ai  lati,  mericarpi  a  sezione 
pentagona  arrotondata  con  6  coste  eguali  filiformi,  le  laterali 
al  margine,  vallicelle  con  2—8  canaletti  sottili,  carpoforo  libero 
biforcato,  albume  gibboso-convesso  a  commissura  piana  od  un 
po'  concava  con  2—4  canaletti. 

1.  P.  MAONA  L.  Mant.  219.  Caule  eretto  fistoloso  angolato 
foglioso,  fg.  pennatosette,  le  radicali  a  lacinie  grandi  ovate 
subcordate  acuminate  acutamente  dentate,  le  sup.  a  lacinie  lan- 
ceolate, fiori  bianchi,  stili  più  lunghi  dell'ovario,   frutto  ovato. 

Wlf.  Nor.  364!  Bert.  It.  HI,  262;  CPG.  Comp.  682;  Are.  Comp.  596; 
Kch.  Syn.  I,  316;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1047;  Via.  Dalm.  IH,  88;  Bois.  Or. 
U,  874;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1868;  P.  aaxifraga  Sep.  Car.  I,  209;  Apium  Pim- 
pinella Pari.  it.  Vm,  462! 

It.  Tragoselino  maggiore. 

In  luoghi  boschivi  non  comune:  Lippiza,  V.  Pades;  copiosa  invece 
sulle  prealpi  goriziane.  Gg.  Lg.  %. 

2.  P.  Saxifraga  L.  Sp.  I,  263.  Caule  eretto  cilindrico  su- 
periorm.  quasi  afillo,  fg.  pennatosette,  le  radicali  a  lacinie  ovate 
ottuse  dentate,  le  cauline  pennato-partite  a  lacinie  lineari,  fiori 
bianchi,  stili  più  brevi  dell'ovario,  frutto  ovato-globoso. 
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Wlf.  Nor.  864!  Bert  It.  m,  264!  CPG.  Comp.  582;  Are.  Comp.  595; 
Kch.  Syn.  I,  816;  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1048!  Vis.  Dalm.  in,  34;  Bois.  Or. 
II,  878;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1869,  I;  P.  rotuvdifoUa  Scp.  Car.  I,  208;  Apium 
TragoseUnum  Crntz.  Umb.  100;  Pari.  It.  Vm,  455! 

It.  Tragoselino  becchino. 

Comumssima  in  luoghi  erbosi,  nei  boschi  di  tutto  il  distretto. 
Gg.  Lg.  %. 

Gen.  XIV.     BERULA  KCH.     in  M.  K.  Dtsch.  FI.  H,  433. 

Fiori  bianchi  tutti  fertili  in  ombrelle  con  involucro  a  più 
o  meno  brattee,  lembo  oalioino  a  6  denti,  petali  obovati  smar- 
ginati con  lacinie  inflesse  stami  più  lunghi  della  corolla,  stili 
deflessi  con  stilopodio  piano  od  un  po'  convesso,  frutto  ovato 
compresso  ai  lati  quasi  didimo,  mericarpi  con  5  coste  filiformi 
eguali  poco  prominenti,  vallicelle  con  canaletti  numerosi  coperti 
dal  pericarpio  ingrossato,  albume  a  sezione  rotonda,  carpoforo 
bipartito.  —  Piante  acquatiche. 

1.  B.  ANOU8TIF0LIA  Kch.  1.  c.  Radice  repente  stolonifera, 
caule  fistoloso  solcato  ramoso,  fg.  pennatosette  a  9  —  19  fglne. 
opposte  bislunghe  o  lanceolate  inciso-seghettate  talvolta  un 
po'  lobate,  ombrelle  opposte  alle  fg.  con  involucro  a  più  brattee 
lanceolate  incise,  frutto  piccolo  globoso,  mericarpi  ad  orli  di- 
scosti. 

Kch.  Syn.  I,  817;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1050;  Bois.  Or.  II,  888;  Rchb. 
le.  XXI,  t.  1878;  Sium  angusHfoUum  L.  Sp.  II,  1672;  Wlf.  Nor.  367;  Bert. 
It.  in,  276!  CPG.  Comp.  587;  Are.  Comp.  595;  Vis.  Dalm.  IH,  85;  Apium 
Beruìa  Pari.  It.  Vm,  463! 

It.  Sedanìna  d*  aequa. 

Nei  fossi  al  Timavo,  a  Semedella,  Strugnano,  Siceiole.  Lg.-Sett.  '4. 

Gen.  XV.    BUPLEURUM  TOURN.  Inst.  309,  t.  163. 

Fiori  ermafroditi  in  ombrelle  con  involucro  vario  talora 
mancante  oppure  di  poche  o  di  molte  brattee,  calice  senza 
denti,  petali  ovati  o  rotondati  con  lacinia  inflessa  carenata, 
stami  eguali  ai  petali,  stili  brevi  con  stilopodio  depresso,  frutto 
compresso  ai  lati,  mericarpi'  a  5  coste  eguali  filiformi  od  alate 
più  o  meno  prominenti,  vallicelle  con  o  senza  canaletti,  albume 
a  sezione  reniforme  o  pentagonale  piano  alla  commissura,  car- 
poforo bifido.  —  Erbe  o  suffrutici  con  fiori  gialli  e  fg.  intere. 

Sect.  T.  Graminea  Bois.  FI.  Or.  II,  841.  Fg.  lineari  o 
lanceolate  con  nervi  paralleli,  bratteole  dell'  involuoretto  strette 
non  coprenti  i  fiori. 

1.  B.  TENUI88IMUM  L.  Sp.  I,  238.  Caule  eretto  gracile  ra- 
moso, fg.  lineari-lanceolate  acuminate  a  3  nervi,  ombrelle  pic- 
cole a  2— 4  raggi  ineguali,  le  laterali  ridotte  spesso  a  semplici 
ombrellette,  brattee  o  bratteole  involucrali  lineari  lesiniformi 
trinervee  a  margine  scabro  poco   più   lunghe   del   fiore,  frutto 
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sessile   ovato-globoso    tubercoloso   con   coste   prominenti   pie- 
ghettate e  crenate. 

Wlf.  Nor.  339!  Bert.  It.  m,  140;  Pari,  It.  VIU,  409;  CPG.  Comp.  679; 
Are.  Comp.  588!  Kch.  Syn.  U,  318;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  1052;  Bois.  Or. 
n,  841  ;  Vis.  Dalm.  IH,  36;  Rchb.  le.  XXI,  1. 1891,  U  ;  Kem.  FI.  exs.  N.  2103. 

It.  Bupleuro  grappoloso. 

Sui  prati  paludosi  a  Zaule,  Valle  S.  Clemente,  Sermino,  Strugnano, 
Sieeiole.  Ag.-Ott.  0. 

H  B.  semicompositum  L.  viene  indicato  dalle  nostre  regioni  fino  dai 
tempi  di  Wulfen,  il  auale  lo  dice  comunissimo  a  Trieste,  Gorizia,  sul 
Carso  ed  in  Istria.  Moltissimi  altri  autori  lo  citano  pure  più  o  meno  sulla 
fede  di  Wulfen  o  di  Host,  e  Reichenbach  figura  un  esemplare  a  frutti  ovali 
da  Muggia,  che  dice  aver  ricevuto  da  Tommasini  (le.  XXI,  t.  1891,  I). 
Neil'  eroario  di  quest'  ultimo  non  esiste  però  alcun  esemplare  del  B.  semi- 
cofìipositum^  né  tra  le  molte  centinaia  che  studiai  dalle  più  diverse  località 
del  nostro  Litorale,  mi  avvenne  mai  di  trovarne.  Resta  quindi  dubbia  la 
sua  presenza  nella  nostra  provincia. 

2.  B.  JUNCEUM  L.  Sp.  II,  342.  Caule  gracile  alato,  superiorm. 
panioolato,  fg.  lanceolato-lineari  acuminate  a  7  nervi,  ombrelle 
a  2— 3  raggi  con  involucro  di  1—3  brattee  lanceolato-lineari 
acute,  bratteole  3—6  a  3  nervi,  più  brevi  deir  ombreUetta,  frutto 
grande  ovoideo  a  coste  prominenti  liscio  2  volte  più  lungo  dei 
pedicelli,  vallioelle  senza  canaletti. 

Wlf.  Nor.  341  !  Bert.  It.  Ili,  143!  Pari.  It.  VUI,  407!  CPG.  Comp.  579! 
Are.  Comp.  689!  Kch.  Syn.  I,  319!  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1069!  Vis.  Dalm. 
in,  36;  Bois.  Or.  U,  844;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1883,  II;  Kem.  Fi.  exs.  a.  h. 
N.  2101. 

It.  Lino  selvatico,  Bupleuro  ^iunchiforme. 

Frequente  tra  i  cespugli,  nei  boschi:  Guardiella,  Bareola,  Conto- 
vello,  Grignano,  Cattinara,  M.  Spaccato,  S.  Canziano,  Orleg,  Sgoniceo, 
Comen,  Bellavigna,  Duino,  Borst,  Covedo,  M.  Slaunig,  ecc.  Lg.-Sett.  0. 

3.  B.  GBAMiNEUM  Vili.  Dauph.  Il,  675.  Caule  eretto  ramoso, 
fg.  radicali  lanceolato-lineari  acuminate  a  6  nervi,  ombrelle  a 
6  —  10  raggi  nude  o  con  poche  brattee  lanceolato-lineari  brevi, 
ombrellette  con  6  bratteole  lanceolate  acuminate  a  3  nervi, 
quasi  eguali  ad  esse,  frutto  ovato-bislungo  liscio  a  coste  un 
po'  alate  eguale  ai  pedicelli,  vallicelle  a  3  canaletti. 

CPG.  Comp.  578!  Hall.  Whlf.  Syn.  n,  1067!  Rchb.  le.  XXI,  t.  1884! 
B,  exaltatum  Xch.  Syn.  I,  339!  Vis.  Dalin.  Ili,  3(>;  B,fai,catum  Wlf.  Nor.  342! 
B.  falcatum  p.  cemuum  Are.  Comp.  690;  B.  falcatnm  p.  angustifolium  Pari. 
It.  Vm,  403!  B.  ranunculoides  Bert.  It.  Ili,  135!  B.  cemuum  Ten.  FI.  Neap. 
UI,  270,  t.  125. 

It.  Bupleuro  ciondolo. 

Sui  prati  montani:  Scorcola  superiore,  M.  Cocusso,  M.  Vremsiza, 
V.  Hassa,  Basovizza,  Corgnale,  Povir,  Divaccia,  V.  Pades,  Bresovizza, 
M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  %. 

n  B.  ranunculoides  L.  cresce  sul  propinquo  M.  Nanos. 

Sect.  II.  Glumacea  Bois.  o.  e.  837.  Fg.  lineari  o  lanceo- 
late, brattee  involucrali  glumacee  membranacee  ovate  o  lan- 
ceolate, più  lunghe  dei  fiori,  frutto  liscio. 
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4,  B.  ARisTATinH  Brtl.  Beitr.  89.  Caule  eretto  rigido  ango- 
loso diviso  diootomicamente,  fg.  lineari  acute  a  3—6  nervi, 
ombrelle  a  3— 6  raggi  poco  più  lunghi  delle  brattee  involucrali, 
bratteole  dell'  involucretto  elittiohe  cuspidate  a  3  nervi,  pedicelli 
metà  più  brevi  od  eguali  all'ovario,  petali  romboidali  retusi. 

P.  nanum  Kch.  Caule  depresso  alto  6—10  cent,  ramosissimo 
divaricato. 

Beri.  It.  lU,  146!  CPG.  Comp.  579;  Kch.  Syn.  I,  319!  Hall.  Whlf. 
Syn.  n,  1060!  Vis.  Dalm.  m,  36;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1888  U;  Bois.  Or. 
Ef,  839;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  122!  B.  Odontites  Scp.  Car.  I,  210!  Wlf. 
Nor.  841!  Hst.  Austr.  I,  849!  Pari.  It.  VIH,  413! 

It  Odontite  minore. 

Luoghi  rupestri  incolti,  comunissimo:  Colora,  Scorcola,  Roiano, 
M.  Bello,  Longera,  Contovello,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Lippiza,  Divaccia, 
S.  Canziano,  Si  Croce,  Duino,  Ospo,  Muggia,  Isola,  Pirano,  ecc.  Gg.  Lg.  0. 

Sect.  in.  Perfoliata  Bois.  o.  e.  836.  Fg  sup.  perfogliate, 
involucro  mcmcante. 

6.  B,  ROTiJNDiFOLiiJM  L.  Sp.  I,  236.  Caule  eretto  superiorm. 
corimboso,  fg.  inf.  bislunghe  ristrette  alla  base  abbraccianti, 
le  sup.  ovato-bislunghe  quasi  rotonde  perfogliate,  ombrelle  a 
6  raggi,  bratteole  dell' involucretto  3—6  ovato-acuminate  a  5— 7 
nervi  2  volte  più  lunghe  dei  fiori,  conniventi  dopo  la  fioritura, 
firutto  bislungo  a  coste  filiformi,  vallicelle  striate. 

Scp.  Car.  I,  209!  Wlf.  Nor.  345!  Bert.  It.  IH,  130!  Pari.  It.  Vili,  393! 
CPG.  Comp.  679;  Are.  Comp.  689!  Kch.  Syn.  I,  321;  HaU.  Whlf.  Syn. 
n,  1061;  Vis.  Balm.  HI,  37;  Bois.  Or.  II,  836;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1880,  H. 

It.  Erba  d' amore,  Cinquefoglio  giallo. 

Tra  le  messi  non  raro:  Chiarbola,  S.  Saba,  Basovizza,  Lippiza. 
ErpeUe,  Matteria,  Opcina,  Comen,  BoUiunz,  Muggia,  Isola,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

6.  B.  PROTBACTUM  Lnk.  Hjefm.  FI.  Port.  U,  387.  Caule 
eretto  ramoso  divaricato,  fg.  inf.  bislunghe  ristrette  alla  base, 
le  sup.  bislunghe  perfogliate,  ombrelle  a  2—3  raggi,  bratteole 
degU  involucretti  ovato-orbi colate  mucronate  a  3  —  7  nervi, 
3—4  volte  più  lunghe  dei  fiori,  patenti  anche  dopo  la  fioritura, 
firutto  ovato  a  coste  filiformi  e  vallicelle  granulose. 

Bert.  It.  m,  132!  CPG.  Comp.  579!  Kch.  Syn.  1,  321!  Hall.  Whlf.  Syn. 
n,  1061!  Bois.  Or.  Il,  836;  Vis.  Dalm.  IQ,  37;*  Hst.  Aust.  I,  346!  Rclib. 
le.  XXI,  t  1880,  I;  P.  subovatum  Lnk.  in  Spr.  Umb.  19;  Pari.  It.  Vili,  390! 
Are.  Comp.  589! 

It.  Perfo^liata  granaiola. 

Sui  campi  tra  le  messi  a  Guardiella,  Chiarbola,  S.  Saba,  Straraare, 
Ospo,  Popecchio,  Becca,  Muggia,  Oltre,  Isola,  M.  Malio.  Mg.  Gg.  0. 

Trib.  IV.    SCANDICINEAE  KCR    Umb.  130. 

Frutto  compresso  dai  lati,  spesso  rostrato,  mericarpi  con 
5  coste  filiformi  eguali  talvolta  alate  o  visibili  solo  ali  apice, 
senza  coste  secondarie,  albume  convesso  con  profondo  solco 
alla  commissura. 
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Gen.  XVI.     SCANDIX  L.     Gen.  367. 

Fiori  bianchi  tutti  fertili  in  ombrelle  nude  o  con  1  brattea, 
lembo  calicino  obliterato,  petali  obovati  troncati  con  lacinietta 
inflessa,  raggianti,  stami  eguali  alla  corolla,  stili  eretti  persistenti, 
stilopodio  depresso  con  margine  elevato,  frutto  compresso  dai 
lati  con  lungo  rostro,  mericarpi  con  6  coste  ottuse,  le  laterali 
al  margine,  vallicelle  senza  canaletto  o  con  uno  tenue. 

1.  S.  Pecten  Vebteris  L.  Sp.  I,  266  Caule  eretto  irsuto 
poco  ramoso,  fg.  ovate  tripennatosette  con  lacinie  lineari  brevi 
acute,  ombrelle  a  2  raggi  un  pò*  ingrossati,  bratteole  6  ovate 
intere,  petali  poco  raggianti,  rostro  irsuto  compresso  dal  dorso 
3—4  volte  più  lungo  del  frutto,  stili  3—4  volte  più  lunghi  dello 
stilopodio. 

p.  pinnatifida  CPG.  (S,  pinnatifida  Vent.  h.  CeJs.  t.  14; 
Wllk.  Lg.  FI.  Hisp.  HI,  79;  Rchb.  le  XXI,  t.  90,  t.  206!).  Fg. 
ovato-triangolari  a  lacinie  lineari  più  lunghe,  raggi  dell'om- 
brella molto  più  brevi  delle  bratteole  involucrali  bi-  o  trifide. 

Scp.  Car.  I,  210!  Wlf.  Nor.  362!  Beri.  It.  Ili,  199!  Pari.  It.  Vin,  876! 
CPG.  Comp.  598!  Are.  Comp.  597!  Kch.  Syn.  I,  346;  Hall.  Whlf.  Syn. 
Il,  1144!  Vis.  Dalm.  lU,  62;  Bois.  Or.  H,  914;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2029. 

It.  Pettine  di  Venere,  Acicula. 

In  luoghi  erbosi,  sui  campi,  non  rara:  S.  Saba,  Stramare,  Opeina, 
Storie,  Ospo,  Capodistria,  Pirano,  Sicciole.  La  var.  a  Contovello,  S.  Can- 
ziano,  Orleg,  Dumo,  Isola.  Apr.  Mg.  0. 

Gen.  XVII.    ANTHRISCUS  HFFM.    Umb.  38. 

Fiori  bianchi  in  ombrelle  nude  o  con  poche  brattee,  lembo 
calicino  obliterato,  petali  obovati  smarginati  o  troncati  con  la- 
cinietta inflessa  talora  brevissima,  stami  eguali  alla  corolla, 
stili  divergenti,  stilopodio  conico,  frutto  rostrato  compresso  dai 
lati,  mericarpi  quasi  rotondi  senza  coste  che  sono  visibili 
solo  al  rostro,  albume  convesso-scanalato,  carpoforo  bifido. 

1.  A.  SYLVB9TRI9  Hffin.  Umb.  40.  Caule  eretto  fistoloso 
solcato,  inferiorm.  irsuto  superiorm.  glabro,  fg.  lucide  triangolari 
bi-  tripennatosette  a  lacinie  inciso-dentate  acute,  ombreUe  lunga- 
mente peduncolate  a  6  — 12  raggi,  bratteole  6  ovato-bislunghe 
cigliate,  frutto  bislungo-lineare  nero  liscio  finamente  granuloso 
con  qualche  tubercolo  isolato,  6  volte  più  lungo  del  rostro, 
stili  più  lunghi  dello  stilopodio. 

Pari.  It.  Vni,  B81!  CPG.  Comp.  598;  Are.  Comp.  598!  Kch.  Syn. 
L  346;  Hall.  Whlf.  Svn.  U,  1146;  Bois.  Or.  II,  911;  Vis.  Dalm.  IH,  64; 
Kchb.  le.  XXI,  t.  2024;  ChaerophyUum  sylvestre  L.  Sp.  I,  258;  Scp.  Car. 
I,  218;  Wlf.  Nor.  354;  Bert.  It.  lU,  204. 

It.  Cerfoglio  selvatico. 

Raro  nei  boschi  della  regione  montana,  a  Lippiza,  sul  M.  Slaunig, 
nei  boschi  tra  Padena  e  Puzzole  ed  alla  costiera  sotto  Castelvenere.  Gg.  %. 

2.  A.  FUMARI0IDE8  Sprg.  Umb.  27.  Caule  eretto  fistoloso 
striato    vellutato,    fg.    bi-  tripennatosette   a   lacinie   pennatifide 
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incise,  le  sup.  a  lunga  guaina  membranacea,  ombrelle  lungamente 
peduncolate  a  6— 12  raggi,  bratteole  ovato-lanceolate  cigliate 
reflesse,  frutto  bislungo-allungato  tubercoloso-setoloso  6  volte 
più  lungo  del  rostro,  stili  più  lunghi  dello  stilopodio. 

p.  JSladnikianum  Kcb.  {Chaerophyllum  Hladnikianum  Rchb. 
FI.  exsico.  N.  1702!).  Lacinie  delle  fglne.  numerose  brevi  diva- 
ricate. 

Bert.  It.  UI,  195  e  606!  Pari.  It.  VIU,  384!  CPG.  Gonip.  598!  Are. 
Comp.  598!  Kch.  Syn.  I,  347!  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1148!  Vis.  Dalm.  Ili,  64; 
Rchb.  le.  XXI,  t.  2(^7!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1313;  Scandix  fumarioides 
W.  K.  PI.  rar.  IH,  249,  t.  224. 

It.  Cerfoglio  fumostemo. 

In  luoghi  rupestri  del  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  %. 

4.  A.  Cerefouum  Hffm.  Umb.  41.  Caule  eretto  striato 
glabro,  fg.  tripennatosette  inferiorm.  con  peli  alle  nervature  a 
lacinie  ovate  pennatifide,  ombrelle  laterali  quasi  sessili  a  3—6 
raggi,  bratteole  2—3  lanceolate  cigliate  dimezzate,  petali  rag- 
gianti, frutto  nero  lineare  liscio  leggermente  granuloso  2  volte 
più  lungo  del  rostro,  stili  più  lunghi  dello  stilopodio. 

Pari.  It.  Vm,  386!  CPG.  Comp.  598!  Are.  Comp.  598!  Kch.  Syn. 
1, 847!  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1149!  Bois.  Or.  II,  913;  Vis.  Dalm.  III.  64;  Rchb. 
le.  XXI,  t.  2028;  Scandix  CerefoUum  L.  Sp^  257;  Wlf.  Nor.  352!  Chae- 
rophyllum satimm  Spr.  Prodr.  30;  Bert.  It.  lU,  203. 

It.  Cerfoglio. 

Al  margine  dei  campi,  nelle  siepi,  non  comune  :  Chiarbola,  Lippiza. 
Mg.  Gg.  O. 

4.  A.  vuLGARis  Pers.  Syn.  I,  320.  Caule  eretto  gracile  gla- 
bro, fg.  tripennatosette  a  lacinie  minute  ovate  mucronate,  om- 
brelle brevemente  peduncolate  a  3—6  raggi  sottili  glabri,  in- 
volucretto  dimezzato  a  3  —  4  bratteole  lanceolate  cigliate,  petali 

ficcoli  un  po^  raggianti,  frutto  ovato  a  numerosi  aculei  uncinati 
volte  più  lungo  del  rostro,  stili  brevissimi. 

Bert.  It.  Ili,  194;  Pari.  It.  VIII,  385;  CPG.  Comp.  598;  Are.  Comp.  598; 
Kch.  Syn.  I,  347;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1150;  Bois.  Or.  U,  912;  Vis.  Dalm. 
ni,  68;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2029;  Scandix  Anthriscus  L.  Sp.  I,  257;  Wlf. 
Nor.  863. 

It.  Lappola. 

Finora  non  venne  raccolto  che  tra  le  macerie  presso  Castelvenere 
all'estremo  confine  del  nostro  distretto.  Mg.  Gg.  O. 

Gen.  XVin.     CHAEROPHYLLUM  L.     Gen.  358. 

Fiori  per  lo  più  bianchi  in  ombrelle  nude  o  con  poche 
brattee,  bratteole  in  numero  maggiore  talvolta  colorate,  lembo 
del  calice  obliterato,  petali  obcordati  con  laoinietta  inflessa  ta- 
lora raggianti,  stami  quasi  eguali  alla  corolla,  stili  filiformi, 
stilopodio  conico  bilobo,  frutto  compresso  dai  lati  bislungo  o 
lineare,  mericarpi  con  6  coste  eguali  molto  ottuse,  vallicelle  ad 
1  canaletto. 
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1.  C.  TEMULUM  L.  Sp.  I,  268.  Radice  sottile,  caule  eretto 
ispido  ingrossato  agli  intemodi,  spesso  macchiato,  fg.  ispide 
triangolari  bipennatosette  a  segmenti  ovato-bislunghi  pennato- 

f)artiti    inciso-crenati,    ombrelle  a  6—12  raggi,  bratteole   5—8 
anceolate  cuspidate  cigliate,  frutto  lineare-bislungo,  stili  diver- 
genti eguali  allo  stilopodio. 

Wlf.  Nor.  355!  Pari.  It.  VIU,  m(yl  CPG.  Comp.  596;  Are.  Comp.  599! 
Kch.  Syn.  I,  348-,  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1153;  Vis.  Dalm.  IH,  66;  Bois.  Or. 
n,  903;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2016;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  108;  Myrrhis  U- 
mulenta  Sin.  Engl.  II,  51;  Bert.  It.  Ili,  213! 

It.  Cicutaria^  Pastricciani. 

Nelle  siepi,  in  luoghi  incolti,  comune:  ftozzol,  Roiano,  Guardiella, 
Opcina,  Lippiza,  Orleg,  Corgnale,  S.  Canziano,  Prosecco,  Duino,  Ospo, 
Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

2.  C.  BULB08UM  L.  Sp.  I,  258.  Radice  tuberosa,  caule  eretto 
fistoloso  inferiorm.  ispido,  superiorm.  glabro,  ingrossato  agi' in- 
temodi, fg.  triangolari  tripennatosette  a  segmenti  bislungo- 
lanceolati  con  lacinie  lineari  acute,  ombrelle  ad  8—16  raggi, 
bratteole  lanceolate  cuspidate  glabre  a  margine  scarioso,  finitto 
bislungo-lineare  breve,  stili  divergenti-reflessi  eguali  allo  sti- 
lopodio. 

Wlf.  Nor.  355;    Kch.  Syn.  I,  348;   Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1153;   Bois. 
Or.  n,  902;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2017. 
It.  Mirride. 
Baro  in  luoghi  erbosi  a  S.  Canziano.  Gg.  Lg.  0. 

3.  C.  AUREDM  L.  Sp.  Il,  370.  Caule  eretto  angoloso  ispido 
ingrossato  agi' intemodi,  fg.  triangolari  tripennatosette  a  seg- 
menti ovato-lanceolati  acuminati,  alla  base  pennatifidi  all'apice 
seghettati,  ombrelle  a  8— 20  raggi,  bratteole  6  —  7  ovato-lanceo- 
late  cuspidate  cigliate,  frutto  bislungo-lineare,  stili  reflessi  più 
lunghi  dello  stilopodio. 

Wlf.  Nor.  357;  Pari.  It.  Vili,  369!  CPG.  Comp.  596;  Are.  Comp.  599; 
Kch.  Syn  I,  348;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1154!  Bois.  Or.  n,  906:  Rchb.  le. 
XXI,  t.  2018;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1312;  Myrrhis  aurea  Sprg.  Umb. 
Prod.  29;  Bert.  It  HI,  208. 

It.  Finochiella  bastarda. 

Fra  i  cespugli,  nei  boschi  della  regione  montana:  Basovizza,  Gro- 
ciana,  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  V.  Sussiza,  Divaccia,  M.  Vremsiza,  V.  Bassa, 
Odollina,  Bresovizza,  V.  Pades,  Clanez,  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.   '4. 

La  Myrrhis  odorata  Scp.  manca  ai  nostri  monti  elevati,  trovandosi 
però  sul  M.  Nanos  e  sui  monti  di  Temeva  come  pure  sulle  altre  prealpi 
del  Goriziano. 

Trib.  V.    SESELINEAE  KCH.    Umb.  102. 

Ombrelle  composte,  frutto  rotondo  o  quasi,  mericarpi  a 
B  coste  filiformi  od  alate,  le  laterali  lungo  il  margine  eguali 
od  un  po'  più  larghe,  coste  secondarie  mancanti,  albume  con- 
vesso al  dorso,  alla  faccia  intema  piano  o  raram.  concavo. 
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Gen.  XIX.    OENANTHE  L.    Gen.  36B. 

Fiori  bianchi,  gli  esterni  delle  ombrellette  sterili,  involucro 
ed  involucretto  vari,  lembo  del  calice  a  5  denti  acuti  persistenti, 

{)etali  5  obovati  cuneati  smarginati  con  lacinietta  inflessa  al- 
'  apice,  stami  più  brevi  della  corolla,  stili  brevi  eretti,  stilopodio 
conico  bilobo  a  margine  ondulato,  frutto  ovato-globoso,  meri- 
carpi  a  B  coste  ottuse,  le  laterali  lungo  i  margini  un  po'  più 
larghe,  vallicelle  con  1  canaletto,  carpoforo  bipartito  saldato 
parzialmente  ai  mericarpi,  albume  convesso  quasi  rotondo  a 
commissura  piana  con  2  canaletti.  —  Erbe  palustri  od  acquatiche. 

1.  Oe.  Lacuekalii  Gmel.  Bad.  678.  Radice  cespitosa  a  fibre 
carnose  filiformi  o  davate,  caule  fistoloso  striato,  fg.  inf.  bipen- 
natosette  a  lacinie  bislungo-cuneate  crenate,  le  sup.  pennate  a 
lacinie  lineari  acute,  fiori  in  ombrelle  nude  o  con  4— 6  brattee 
lesiniformi,  ad  8— 15  raggi  sottili  anche  nel  frutto,  petali  raggianti 
divisi  fino  alla  metà,  ombrellette  emisferiche  superiorm.  convesse, 
frutto  olavato-bislungo  senza  anello  alla  base. 

Bert.  It.  in,  289  !  Pari.  It.  VITI,  494!  CPG.  Comp.  614  ;  Are.  Comp.  604; 
Kch.  Syn.  I,  322!  HaU.  Whlf.  Syn.  n,  1063!  Bois.  Or.  II,  965;  Rchb.  le. 
XXI,  t.  1892;  0.  ^mnorrhiza  Bng.  Fase,  pi   for.  21! 

It.  Finocchio  verdemare. 

Rarissima  in  luoghi  acquitrinosi  presso  Cedas,  più  frequente  nel 
finitimo  Friuli.  Gg.  Lg.    4. 

2.  Oe.  pimpinelloides  L.  Sp.  I,  255.  Eadice  cespitosa  a 
fibre  filiformi  portanti  all'apice  un  tubero  ovato  o  globoso, 
caule  fistoloso  striato,  fg.  radicali  bi pennatosette  a  lacinie  cu- 
neato-ovate  crenate,  le  sup.  pennatosette  con  lacinie  lineari  od 
indivise,  ombrelle  con  6—12  raggi  ingrossati  nel  frutto,  om- 
brellette superiorm.  piane,  petali  raggianti,  frutto  cilindrico  eguale 
agli  stili,  circondato  alla  oase  da  un  anello  calloso. 

Scp.  Car.  I,  217!  Wlf.  Nor.  369!  Bert.  It.  lU,  236!  Pari.  It.  VIII,  498! 
CPG.  Comp.  614;  Are.  Comp.  604!  Kch.  Syn.  I,  322!  Hall.  Whlf.  Syn. 
U,  10(>6!  Vis.  Dalm.  IH,  38!  Bois.   Or.  II,  958;  Rchb.  le.  XXT,  t.  1895! 

It.  Finocchio  selvatico,  Filipendula  acquatica. 

Comune  sui  prati  paludosi  a  S.  Anna,  S.  Saba,  Zaule,  Bolliunz, 
Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Sicciole.  Mg.  Gg.  "4. 

Gen.  XX.    AETHDSA  L.    Gen.  141. 

Fiori  tutti  fertili  bianchi  in  ombrelle  senza  involucro,  le 
ombrellette  con  brattee  lineari  setacee  reflesse,  lembo  del  calice 
obliterato,  petali  obovati  smarginati  a  lacinietta  inflessa  alP  apice, 
stami  più  brevi  della  corolla,  stili  brevi  reflessi,  stilopodio  co- 
nico bilobo,  frutto  ovato-globoso,  mericarpi  con  6  coste  grosse 
f)rominenti  carenate,  le  laterali  lungo  i  margini  un  po'  più 
arghe  carenato-alate,  vallicelle  con  un  canaletto,  albume  a  se- 
zione semicircolare  ondulato  al  margine,  carpoforo  bipartito. 
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1.  Ae.  Cykapiuh  L.  Sp.  I,  266.  Caule  eretto  striato  ra- 
moso, fff.  triangolari  bi-  tripennatosette  a  segmenti  bislunghi 
divisi  in  lacinie  lineari-lanceolate  mucronate,  ombrelle  con  6  —  10 
raggi,  involucretto  con  3  bratteole  dal  lato  esterno  eguali  o 
più  lunghe  delle  ombrellette,  pedicelli  eguali   al  frutto  ovoide. 

Scp.  Car.  I,  206;  Wlf.  Nor.  358;  Bert.  It.  m,  224;  Pari.  It.  VIO,  291; 
CPG.  Comp.  B16;  Are.  Corap.  606;  Kch.  Syn.  I,  3-23;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1067  ;  Bois.  Or.  II,  961  ;  Rchb.  le.  XXI,  1. 1901  ;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1342. 

It.  Cicuta  aglina,  Prezzemolo  selvatico. 

Bara  in  luoghi  erbosi  a  Clanez  ed  a  Podgorie,  fu  pure  raccolta  più 
volte  al  Campo  Marzio  ed  al  Porto  Nuovo.  Gg.  Lg.  0. 

Gen.  XXI.     FOENICULUM  HFFM.    Umb.  120. 

Fiori  gialli  tutti  fertili  in  ombrelle  senza  involucro  ed  in- 
volucretto, lembo  del  calice  con  orletto  rilevato,  petali  sub- 
rotondi  interi  con  lacinietta  inflessa  quasi  quadrata,  stami 
eguali  alla  corolla,  stili  divaricati,  stilopodio  conico  bilobo, 
frutto  bislungo  a  sezione  quasi  rotonda,  mericarpi  con  6  coste 
prominenti  ottusamente  carenate,  vallicelle  con  1  canaletto  ra- 
ram.  con  3,  carpoforo  bipartito,  albume  semicilindrico  concavo 
alla  conimissura. 

1.  F.  CAPiLLACEUM  Gilib.  FI.  Lith.  IV,  40  (1762).  Caule 
eretto  cilindrico,  fg.  con  numerose  lacinie  lunghe  lineari-oapil- 
lacee  tenere,  le  sup.  con  lunga  guaina  lineare,  ombrelle  concave 
con  15  —  20  raggi,  frutto  bislungo  2  volte  più  breve  dei  pedicelli. 

Pari.  It.  Vili,  sa)!  Are.  Comp.  602!  CPG.  Comp.  614;  Hall.  Whlf. 
S>Ti.  II,  1070!  F.  officinale  AH.  Ped.  II,  26  (17a5);  Bert.  It.  IH.  839;  Kch. 
Syn.  I,  323!  Vis.  Balm.  III.  39;  Bois.  Or.  U,  975;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1930; 
Anethum  Foenicuhm  L    Sp.  I,  263;  Wlf.  Nor.  379! 

It.  Finocchio. 

Sulle  pendici  rupestri  specialmente  della  zona  arenacea  tra  Barcola 
e  Miramare,  Chiarbola,  Bolliunz,  Muggia,  Oltre,  Isola,  Pirano,  ecc.  Viene 
pure  spesso  coltivata  negli  orti  la  var.  satìvum  Bert.  (Finoechio  dolce)  ad 
orabreUe  fastigiate  e  frutti  più  grossi.  Più  raramente  la  var.  dulce  Bert. 
(Finocchio  di  Chioggia)  a  caule  corto  fistoloso  ingrossato  alla  base  e  fg. 
aistiche.  Lg.  Ag.   U. 

Gen.  XXII.     SESELI  L.     Gen.  360. 

Fiori  bianchi  tutti  fertili  o  soltanto  gli  interni,  in  ombrelle 
senza  o  con  involucro,  calice  a  6  denti  minuti  ingrossati,  petali 
obovati  interi  o  smarginati  con  lacinietta  inflessa,  stami  più  lunghi 
deUa  corolla,  stili  brevi  deflessi,  stilopodio  depresso  o  conico, 
frutto  ovato  o  bislungo  a  sezione  rotonda,  mericarpi  con  6 
coste  grosse  prominenti,  le  laterali  lungo  i  margini  im  po'  più 
larghe,  vallicelle  solitamente  con  1  canaletto  oppure  con  2—3, 
carpoforo  bipartito,  albume  semicircolare. 

Sect.  I.  Euseseli  DC.  Prod.  IV,  146.  Involucro  mancante 
o  di  poche  brattee,  denti  oalicini  brevi  spesso  persistenti. 
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1.  S.  GouAMi  Koh.  Syn.  Ed.  I,  294  !  Caule  ramoso  fin  dalla 
base,  fg.  radicali  triangolari  tripennatosette,  le  sup.  più  semplici, 
tutte  con  lacinie  lineari  filiformi  a  picciolo  cilindrico,  ombrelle 
a  3—8  r«tggi  cilindrici  glabri,  bratteole  lesiniformi  eguali  ai 
pedicelli  con  stretto  margine  membranaceo,  frutti  giovani  rugoso - 
pubescenti  i  maturi  glabri,  vallioelle  a  3  canaletti  e  3  strie. 

Kch.  Syn.  Ed.  H,  324!  HaU.  Whlf.  Svn.  II,  1072!  Rchb.  le.  XXI,  1. 1904  ! 
S.  e^atum  Bert.  It.  ITE,  322!  Pari.  It.  ^III,  321!  CPG.  Comp.  588;  Are. 
Comp.  600!  Vis.  Dalm.  lU,  43;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1338! 

It.  Finocchiella  pannocchiuta. 

Comune  in  luoghi  rupestri  del  Carso  :  M.  Spaccato,  Basovizza, 
M.  Cocusso,  Orleg,  S.  Canziano,  Divaecia,  Sesana,  Repentabor,  V.  Rassa, 
Contovello,  S.  Croce,  Bolliunz,  Popecchio,  ecc.  Ag.-Ott.  ©.  —  Differente 
dal  S.  elatum  L.  della  Francia  e  Spagna  per  avere  3  anziché  1  canaletto 
resinifero  per  vallicella,  sarebbe  da  nterirsi  la  nostra  pianta,  come  opina- 
rono già  Bentham  e  Hooker  (Gen.  pi.  894  e  902!),  al  genere  Pimpinella, 
nel  qual  caso  si  potrebbe  appellare  P.  seselinoides. 

2.  S.  ToMBiAsmi  Rchb.  le.  XXI,  p.  34,  t.  2046  !  Caule  ra- 
moso, fg.  radicali  bislunghe  bipennatosette  con  lacinie  strette  li- 
neari acute  a  picciolo  superiorm.  scanalato,  ombrelle  a  6—8 
raggi  pubescenti  al  lato  interno,  bratteole  dell' involucretto 
lanceolate  cigliate  più  brevi  dei  pedicelli,  petali  bianchi  o  rosei, 
stili  lunghi,  frutti  ovati  a  coste  ^osse  larghe  e  vaUicelle  stret- 
tissime con  1  canaletto,  da  giovani  pubescenti,  a  maturità  glabri. 

CPG.  Comp.  688!  HaU.  Whlf.  Syn.  11,10761  Freyn  S.  Istr.  105!  Bois. 
Or.  n,  965!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1340!  8.  montanum  Kch.  Syn.  I,  325! 
Bert.  It  m,  324;  Pari.  It.  Vili,  318!  Vis.  Dalm.  DI,  42;  S.  montanum 
p.  Tommasinii  Are.  Comp.  600! 

It.  Finocchiella  aorotanina. 

In  luoghi  aridi  rupestri,  cresce  unicamente  presso  il  confine  orien- 
tale e  meridionale  del  nostro  distretto  ad  Obrou,  d*  onde  s^  estende  per 
tutta  la  cosi  detta  Ciceria,  e  ,  sulle  falde  calcari  del  Castelliere  di  Mar- 
covaz  al  di  là  del  Dragogna.  E  comunissimo  del  resto  nell'Istria  media 
e  meridionale,  come  pure  sulle  isole  del  Quamero.  Ag.-Nov.   4. 

3.  S.  ANHUUM  L.  Sp.  I,  260.  Caule  poco  ramoso,  fg.  radi- 
cali ovato-bislunghe  tripennatosette  con  lacinie  lineari  a  pic- 
ciolo superiorm.  scanalato,  ombrelle   a   20—30  raggi    angolosi 

{)ubescenti  al  lato  interno,  bratteole  lanceolate  acuminate  a 
argo  margine  membranaceo,  eguali  od  un  po'  più  lunghe  delle 
ombrellette,  frutti  ovoidei  a  coste  acute  e  vallioelle  larghe  con 
1  canaletto,  i  giovani  pubescenti  a  maturità  glabri. 

Scp.  Car.  I,  213;  Wlf.  Nor.  377!  Bert.  It.  Ili,  329!  HaU.  Whlf.  Syn. 
II,  1076;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1907;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1341;  S.  coloratum 
Ehr.  Herb.  113;  Pari.  It.  VIH,  317!  CP».  Comp.  588;  Are.  Comp.  601; 
Kch.  Syn.  I,  326. 

It.  Finocchio  ferulino. 

Nei  boschi  montani,  raro  a  Lippiza  e  sul  M.  Slaunig.  Ag.  Sett.  0. 

4.  S.  T0RTU08UM  L.  Sp.  I,  260.  Caule  grosso  glabro  striato 
assai  ramoso  a  rami  divaricati  tortuosi,  fg.  glauche  camosette, 
triangolari  temato-pennatifide  con   lacinie  lineari  brevi  rigide 
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a  peduncolo  superiorm.  scanalato,  ombrelle  a  6— 10  raggi  grossi 
angolato-solcati  pubescenti  al  lato  interno,  bratteole  lanceolate 
eguali  ai  pedicelli,  con  largo  margine  membranaceo,  finitti  ovati 
pubescenti  coronati  dai  denti  calicini,  vallioelle  strette  con 
1  canaletto. 

Wlf.  in  Jcq.  Coli.  I,  330!  Bert.  It.  Ili,  326!  Pari.  It.  Vm,  316! 
CPG.  Comp.  588!  Are.  Comp.  GOl!  Kch.  Syn.  I,  325!  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1075;  Vis.  Dalm.  lU,  43:  Bois.  Or.  U,  9tì4;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1906! 

It.  Finocchio  marino. 

Specie  indicata  da  Wulfen  a  Matteria,  ove  però  non  venne  più  tro- 
vata, quantunque  la  località  rupestre  vi  si  mostri  molto  adatta.  Eecente- 
mente  fu  raccolta  da  Stefani  in  Val  Sicciole  e  precisamente  alla  Costiera 
sotto  Castelvenere  tra  la  caserma  di  Finanza  ed  il  Marrocco.  Nell'Istria 
media  ed  australe  è  abbastanza  frequente,  cosi  la  rinvenni  a  Cittanova, 
al  Castelliere  di  Villanova  sul  Quieto,  a  Foscolino  presso  Parenzo,  a  Ro- 
vigno,  Pola,  ecc.  Ag.-Ott.  %. 

Sect.  II.  Libanotis  Crntz.  Austr.  222.  Involucro  polifiUo 
a  brattee  libere,  denti  calicini  elongati  decidui. 

6.  S.  Libanotis  Kch.  Umb.  111.  Caule  angolato  poco  ra- 
moso, fg.  bislungo -lanceolate  bi-  tripennatosette  a  segmenti 
bislungo- cuneati  divisi  in  lacinie  lanceolate  acute,  le  ini',  di- 
sposte a  croce  sul  nervo  mediano,  ombrelle  grandi  convesse  a 
30—40  raggi  solcati  pubescenti,  involucro  ed  involucretto  a 
molte  fglne.  lineari  lesiniformi  con  margine  membranaceo  ci- 
gliato, reflesse,  frutto  ovato  irsuto  a  coste  grosse  prominenti 
ottuse,  vallicelle  con  1  canaletto,  alla  commissura  con  2. 

p.  daucifoUum  DO.  Prod.  IV,  160.  (Ammi  daucifoUum  Scp. 
I,  207,  t.  10,  n.  342!)  Fg.  tripennatosette,  brattee  involucrali 
spesso  inciso-dentate. 

Y.  Bivinianum  (Libanotis  Riviniana  Scp.  Car.  I,  193!)  Fg. 
bipennatosette,  lacinie  inf.  non  decussate. 

Pari.  It.  VIII,  323!  Are.  Comp.  601;  Bois.  Or.  II,  967;  Rchb.  le.  36, 
XXI,  t.  1915;  lÀbanotis  montana  Ali.  Ped.  II,  30,  t.  62;  Bert.  It.  Ili,  450! 
Kch.  Svn.  L  325;  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1077!  Athamanta  Libanotis  L. 
Sp.  I,  ^44;  Wlf.  Nor.  372!  Vis.  Dalm.  Ili,  43;  CPG.  Comp.  613. 

It.  Libanotide. 

Luoghi  boschivi  montani  del  Carso:  Grociana,  M.  Cocusso,  Sesana, 
Nacla,  Divaccia,  V.  Sussiza,  V.  Rassa,  Obrou,  M.  Slaunig;  le  var.  fram- 
miste alla  forma  tipica.  Gg.  Lg.  0. 

Gen.  XXm.    CNIDIUM  CUSS.    Mem.  Soc.  med.  par.  1782,  p.  280. 

Fiori  bianchi  in  ombrelle  nude  o  con  poche  brattee,  gli 
intemi  delle  ombrellette  sterili,  lembo  oalicino  obliterato,  petali 
obovati  smarginati  con  lacinietta  inflessa,  stami  più  lunghi 
della  corolla,  stili  lunghi  lineari  deflessi,  stilopoaio  conico, 
frutto  ovato  o  tondeggiante,  mericarpi  a  6  coste  eguali  alate, 
le  laterali  lungo  i  margini,  vallicelle  con  1  canaletto,  carpoforo 
libero  bipartito,  albume  a  sezione  pentagonale. 
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1.  C.  API0IDE8  Sprg.  Prodr.  40.  Carile  cilindrico  striato 
ramoso,  %.  bislunghe  tripennatosette  a  lacinie  pennatifide 
bislungo-lineari  o  lanceolate  mucronate,  le  cauline  sup.  con 
lunghe  guaine,  ombrelle  a  30—40  raggi  solcati  scabri  dal  lato 
intemo,  ombrelle  per  lo  più  nude,  bratteole  lineari  setacee 
glabre  della  lunghezza  dei  pedicelli,  frutto  ovato. 

Bert.  It.  m,  361!  CPG.  Comp.  589;  Kch.  Syn.  I,  326!  Hall.  Whlf. 
Syn.  II,  1079!  Bois.  Or.  II,  971;  Vis.  Dalm.  IH,  46!  Rchb.  le.  XXI,  t.  1922! 
Laserpitium  silaifólium  Jcq.  FI.  Austr.  V,  52;  Wlf.  Nor.  386!  Selinum 
apioides  Are.  Comp.  608!  Ligitóticum  cicutaefoUtém  Vili.  Dauph.  II,  612; 
Pari.  It.  Vm,  336! 

It.  Piretro  v^ro. 

Comune  in  luoghi  rupestri  del  Carso:  M.  Spaccato,  Lippiza,  Orleg, 
Opcina,  PercidoL  Repentabor^  S.  Canziano^  Sesana,  Divaccia,  M.  Volnig, 
Comen,  Nasirz,  S.  Croce,  Duino,  M.  Slaunig,  ecc.  Gg.  Lg.   %. 

Gen.  XXIV.    ATHAMANTA  L.    Gen.  338. 

Fiori  bianchi  in  ombrelle  con  più  o  meno  brattee,  calice 
a  6  denti  minuti,  petali  obovati  smarginati  con  lacinietta  in- 
flessa, ad  unghia  breve,  stami  più  lunghi  della  corolla,  stili 
eretti  allungati,  stUopodio  conico  bilobo,  frutto  ovato  o  bis- 
lungo villoso  a  sezione  rotonda  terminante  in  rostro,  mericarpi 
con  6  coste  filiformi  eguali  ottuse  senza  ali,  le  laterali  lungo 
il  margine,  vallicelle  con  2—3  canaletti,  carpoforo  bipartito, 
albume  semicircolare. 

1.  A.  Matthioli  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  I,  211,  t.  B7!  Caule 
ascendente  od  eretto  cilindrico  striato  pubescente  ramoso,  fg. 
glabre  triangolari  tripennatosette  a  lunghe  lacinie  lineari  fili- 
formi divaricate,  ombrelle  a  16—26  raggi  pubescenti,  involucro 
ed  involucretto  a  fglne.  bislungo-lanceolate  cuspidate  cigliate 
membranacee  con  nervo  dorsale  erbaceo,  finitto  bislungo-lan- 
ceolato  irsuto  a  peli  eretto-patenti. 

Wlf.  Nor.  372!  Hst.  Aust.  I,  365!  Bert.  It.  HI,  320!  Pari.  It.  Vin,  351  ! 
CPG.  Comp.  613!  Are.  Comp.  600!  Kch.  Syn.  I,  328!  Hall.  Whlf.  Syn. 
n,  1084!  Bois.  Or.  H,  969;  A.  rupestris  Rchb.  le.  XXI,  p.  43,  t.  1934,  I! 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1338!  lAbatwtis  rupestris  Scp.  Car.  I,  192,  t.  IX,  n.  315! 

It.  Meo  di  Gorizia. 

In  luoghi  rocciosi  a  S.  C anziano,  Vrem,  Divaccia,  Valle  deUa  Ro- 
sandra,  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  0. 

L' A.  cretensis  L.  è  specie  subalpina,  che  trovasi  al  M.  Nanos  e  sugli 
altri  monti  elevati  del  Goriziano. 

Il  LigusUcum  SegtUeri  Kch,  sui  M.  Nanos,  Ciaun,  M.  Maggiore,  ecc. 

Gen.  XXV.    CRITHMUM  TODRN.    Inst.  317,  t.  169. 

Fiori  bianco-verdicci  in  ombrelle  ed  ombrellette  ad  invo- 
lucro di  più  fglne.,  lembo  del  calice  obliterato,  petali  subrotondi 
interi  con  stretta  lacinia  inflessa,  stami  uncinati,  stili  brevissimi 
papilliformi,  stilopodio  conico,  frutto  ovoideo  quasi  rotondo, 
mericarpi  a  6  coste   prominenti   acute  un  po'  alate,   le  laterali 
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al  margine  più  larghe,   oarpoforo  biforcato,   albume  semicirco- 
lare coperto  da  numerosi  canaletti. 

1.  C,  BiARiTiMinn  L.  Sp.  I,  246.  Caule  ascendente  striato 
verdemare,  fg.  glabre  carnose  triangolari  tri  pennatosette  a  la- 
cinie lanceolato-lineari  acute,  ombrelle  a  molti  raggi  grossi 
striati,  brattee  e  bratteole  brevi  lanceolate  reflesse. 

Scp.  Car.  I,  219!  Wlf.  Nor  377!  Beri.  It.  m,  333!  Pari.  It.  VH,  241! 
CPG.  Comp.  Gli;  Are.  Comp.  603!  Kch.  Syn.  I,  329!  Hall.  Whlf.  Syn. 
n,  10i)l!  Bois.  Or.  IL  977;  Vis.  Dalm.  IH,  46;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1900; 
Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1327! 

It.  Finocchio  marino. 

Comune  alle  rive  del  mare  da  Duino  fino  a  Pirano.  Lg.-Ott.  ^. 

Trib.  VI.    ANGELICEAE  KCH.  Umb.  98. 

Ombrelle  composte  regolari,  frutti  compressi  al  dorso  con 
margine  dilatato  alato,  mericarpi  a  6  coste  alate  o  con  3  dor- 
sali filiformi  e  2  laterali  alate,  albume  piano  alla  commissura. 

Gen.  XXVL    SELINUM  L.     Gen.  337. 

Fiori  bianchi  in  ombrelle  nude  o  con  poche  brattee,  le 
ombrellette  con  più,  lembo  del  calice  obliterato,  petali  obovati 
smarginati  con  lacinia  inflessa,  stami  più  lunghi  della  corolla, 
stili  deflessi,  stilopodio  bilobo,  frutto  subrotondo  compresso  al 
dorso,  mericarpi  con  6  coste  alate,  le  laterali  due  volte  più 
larghe  delle  dorsali  e  divergenti,  vallicelle  con  1  canaletto,  le 
esteme  spesso  con  2,  carpoforo  bipartito,  albume  semicircolare 
piano  aUa  commissura. 

1.  S.  CARViFOLiA  L.  Sp.  II,  360.  Caule  eretto  angoloso  pro- 
fondamente solcato,  fg.  ovali  bislunghe  tripennatosette  a  lacinie 
lineari  o  lanceolate,  ombrelle  nude  con  16—20  raggi  angolosi 
internamente  un  po'  scabri,  frutto  ovoide  glabro. 

Wlf.  Nor.  384!  CPG.  Comp.  606;  Are.  Comp.  607;  Kch.  Syn.  I,  830; 
Hall.  Whlf.  Svn.  II,  1094;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1942;  Kern.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  1326;  Mylìnum  carvifoUa  Gaud.  FI.  Helv.  II,  344;  Bert.  It.  Ili,  389; 
Ligusticum  carvifoUa  Pari.  It.  Vili,  389  !  Laserpitium  selinoides  Scp.  Car.  I,  198. 

Jt.  Carvifoglio. 

Raro  nei  prati  umidi  delle  valli  di  Vrem  e  di  Obrou;  cresce  pure 
sul  M.  Nanos.  Lg.  Ag.  (?. 

Gen.  XXVIL    ANGELICA  TOUEN.    Inst.  313. 

Fiori  bianchi  od  un  pò*  rosei  per  la  maggior  parte  fertili, 
ombrelle  nude  o  quasi,  involucretto  con  poche  bratteole  setacee, 
lembo  del  calice  obliterato,  petali  lanceolati  acuminati  interi 
con  punta  diritta  od  inflessa,  stami  più  lunghi  della  corolla, 
stili  orevi  deflessi  nel  frutto,  stilopodio  deflesso,  frutto  com- 
presso   nel    dorso,    mericarpi    con    3    coste    filiformi    dorsali 
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prominenti  e  2   marginali   con  aU  membranacee  larghe  diver- 
.  genti,    vallicelle    con   1   canaletto,   carpoforo  bipartito,   albume 
quasi  lenticolare. 

1.  A.  SYLVE8TRIS  L.  Sp.  I,  2B1.  Caule  eretto  fistoloso  striato, 
corimboso-panioolato,  fg.  grandi  triangolari  tripennatosette  a 
lacinie  ovate  o  bislunghe  acutamente  seghettate  talora  bipar- 
tite, le  sup.  con  guaina  rigonfia  membranacea,  ombrelle  a 
20—30  raggi  pubescenti'  al  pari  dei  pedicelli,  involucretto  a 
molte  bratteolQ  lesiniformi  membranacee  reflesse,  frutto  elittioo 
con  coste  ottuse  ed  ali  più  larghe  del  seme. 

Scp.  Car.  I,  199;  Wlf.  Nor.  392!  Bert.  It,  lU,  412;  Are.  Comp.  608; 
Kch.  Syn.  I,  331;  HaU.  WHi'.  Syn.  H,  1096;  Bois.  Ór.  Il,  979;  Vis.  Balm. 
Ili,  47;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1936;  Peucedanum  AngeUca  Pari.  It.  Vili,  281. 

It.  Angelica. 

Nelle  siepi,  sui  prati  umidi,  non  eomune  :  tra  Zaule  e  DoUina,  Valle 
della  Eosandra  verso  Bieea,  V.  Kassa,  Obrou,  M.  Slaunig,  Capodistria. 
Ag.  Sett.  n. 

Trib.  Vn.    PEUCEDANEAE.DC.    Prod.  IV.  170. 

Ombrelle  composte  regolari,  frutti  molto  compressi  al 
dorso  piani  o  lenticoljuri,  circondati  da  un  largo  margine  alato 
o  ingrossato  e  convesso,  mericarpi  con  6  coste  filiformi,  le 
laterali  lungo  il  marginò  ingrossate  alate  combacianti,  coste 
secondarie  mancanti,  albume  alla  commissura  piano  raram. 
concavo. 

Gen.  XXVm.    FERULAGO  KCH.    Umb.  97. 

Fiori  gialli  poligami  in  ombrelle  con  molte  brattee  e 
bratteole,  lembo  del  calice  a  6  denti,  petali  arrotondati  interi 
o  con  lacinietta  inflessa,  stili  filiformi  deflessi,  stilopodio  con- 
vesso, frutto  compresso-piano  con  margine  allargato,  mericarpi 
con  3  coste  dorsgJli  ottuse  e  2  laterali  poco  appariscenti,  al- 
bume piano  circondato  da  numerosi  oancJetti,  quelli  della  faccia 
commissurale  superficiali. 

1.  F.  ftALBAjriFBRA  Kch.  Syu.  I,  332  !  Caule  angolato  fo- 
glioso superiorm.  corimboso  quasi  verticillato,  fg.  glabre  ovate 
a  lacinie  numerose  lineari  strette  divaricate  mucronate  decussate 
ai  nervi  principali,  ombrelle  erandi  con  8—16  raggi  lunghi 
glabri,  brattee  e  bratteole  brevi  lanceolate  reflesse,  frutti  obovati. 

Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1099  !  Bois.  Or.  H,  997  ;  F.  nodiflora  Kch.  Umb.  97  ; 
Kem.  FI.  exs.  N.  2684!  Ferula  Ferulago  L.  Sp.  I,  247;  Bert.  It.  m,  375; 
Pari.  It.  Vm,  300!  Are.  Comp.  609!  Vis.  Dalm.  IH,  48;  Rehb.  le.  XXI, 
t.  1948!  F.  fwdiflora  Scp.  Car.  I,  2041  Wlf.  Nor.  381!  Hst  Aust.  I,  369! 

It.  Ferola. 

Frequentissima  sui  prati  sterili,  in  luoghi  rupestri,  tanto  dell'are- 
naria che  del  Carso,  ove  trovasi  assai  dii^sa.  G-g.-Ag.  '4 . 
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Gen.  XXIX.    OPOPONAX  KCH.    Umb.  96. 

Fiori  gialli  poligami  in  ombrelle  nude  od  a  poche  brattee,  ' 
lembo  del  calice  obliterato  o  con.  6  piccoli  denti  caduchi,  pe- 
tali eguali  cordati  involuti  ad  unghia  breve  con  lacinietta  in- 
flessa, stami  più  lunghi  della  corolla,  stilo  breve  deflesso, 
stilopodio  conico,  frutto  ovato  o  rotondo  compresso  fortemente 
sul  dorso,  mericarpi  semilenticolari  con  3  coste  dorsali  filiformi 
ottuse  equidistanti  e  2  marginali  un  po'  ingrossate,  vallicelle 
larghe  con  2  —  3  canaletti,  taccia  commissurale  con  molti  ca- 
naletti, albume  lenticolare,  carpoforo  libero  bipartito. 

1.  O.  Chironium  Kch.  1.  e.  Caule  eretto  striato,  fg.  grandi 
triangolari  trìpennatosette  a  fglne.  cordate  od  ovate  oblique 
seghettate  e  crenate,  le  sup.  piccole  quasi  rudimentali,  ombrelle 
a  6  — 10  raggi  lunghi  glabri  striati,  disposte  a  verticillo  intomo 
air  apice  del  caule,  bratteole  lanceolate  molto  più  brevi  dei  pe- 
dicelli, frutto  glabro  con  margine  stretto. 

CPG.  Comp.  «06;  Are.  Corap.  613!  HaU.  Whlf.  Syn.  IL  1100!  Rchb. 
le.  XXI,  t.  1943!  Vis.  Dalm.  IIL  60;  Pastinaca  Opoponax  L  Sp.  I,  202; 
Bert.It.  Ili,  439;  W.  K.  PI.  rar.  Ili,  211;  Ferula  Opoponax  Sprg.  Umb.  77; 
Pari.  It.  Vni,  296! 

It.  Opoponaco,  Erba  casta. 

Luogni  rupestri  del  Carso  a  Grociana,  M.  Cocusso,  Draga,  Nasirz, 
Clanez,  Cemoticii,  Podgorie,  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  ^. 

Gen.  XXX.     PEUCEDANUM  TODRN.    Inst.  318,  t.  169. 

Fiori  ermafroditi  in  ombrelle  con  involucri  variabili,  ca- 
lice a  5  denti  talora  mancanti,  petali  obovati  interi  o  smargi- 
nati con  lacinietta  inflessa,  stami  più  lunghi  della  corolla,  stili 
reflessi  nel  frutto,  stilopodio  conico  bifido,  frutto  piano  o  len- 
ticolare circondato  da  un  largo  margino  piano,  mericarpi  con 
coste  equidistanti,  le  3  dorsali  filiformi,  le  due  laterali  poco 
appariscenti  sui  margini  allargati  ad  ali,  vallicelle  con  1  cana- 
letto raram.  con  2—3,  carpoforo  bipartito,  albume  piano. 

Sect.  I.  Eupeucedanum  DC.  Prod.  IV.  176.  Frutti  con 
margine  stretto,  vallicelle  con  1  canaletto,  lembo  calicino  con 
6  denti,  involucro  mancante  o  con  1—2  brattee  caduche. 

1.  P.  PARISIEM8E  DC.  FI.  Fr.  IV,  336.  Caule  eretto  cilin- 
drico striato,  fg.  triternatosette  a  lacinie  coriacee  lanoeolato- 
lineari  acute,  fiori  bianchi  in  ombrelle  nude  o  ad  1—2  brattee 
con  8  —  16  raggi  solcati  assai  scabri  al  lato  intemo,  brattee 
poche  caduche,  bratteole  8—10  setacee,  frutto  ovato  eguale  al 
pedicello,  vallicelle  con  1  canaletto. 

3.  PeUeri  (P.  PeUeri  Vis.  Cat.  Sem.  Pat.).  Raggi  dell'om- 
brella 6—10  appena  un  po'  scabri  al  lato  intemo  od  anche 
glabri. 
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Pari.  It.  Vm,  268!  Are.  Comp.  610!  Kch.  Syn.  I,  383!  HaU.  Whlf. 
Syn.  n,  1103!  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  G88;  P.  Petterì  Vis.  Dalm.  Ili,  51! 
Bert.  It.  nr,  347!  CPG.  Comp.  609;   P.  conaceum  Rchb.  le.  XXI,  t.  1949! 

It.  Finocchio  d'Istria. 

Nei  prati  umidi  a  S.  Saba,  Zaule,  BoUiunz,  Dollina,  Stramare,  Rodig, 
Vrem,  V.  Tades,  Occisla,  Clanez,  Bieca,  Valle  S.  Clemente^  Muggia. 
Lg.  Ag.  %.  —  Esemplari  parigini  (leg.  Sagot!)  del  P.  parisieme  dineri- 
scono  assai  poco  dai  nostri. 

2.  P.  ScHOTTii  Bess.  in  DO.  Prod.  IV,  178.  Caule  eretto 
striato,  fg.  opache  pennatosette  a  lacinie  multifìde  lineari  acu- 
minate divergenti,  fiori  bianchi  in  ombrelle  di  6—10  raggi 
glabri,  nude  o  con  poche  brattee  al  pari  delle  ombrellette,  stili 
lunghi,  frutto  ovato  molto  più  lungo  del  pedicello,  vallicelle 
ad  1  canaletto. 

3.  petfaeum  Kch.  (P.petraeum  Noè  in  Kch.  Syn.  Ed.  I,  304!) 
Fg.  radicali  con  lacinie  multifide,  quelle  delle  cauline  intere 
lanceolato-lineari 

Pari.  It.  IX,  265!  CFG.  Comp.  609!  Are.  Comp.  611!  Kch.  Syn. 
L  334!  Hall.  Whlf.  Syn.  U,  11(^!  Rchb.  Io.  XXI,  t.  1956!  Pastinaca  glauca 
Scp.  Car.  I,  208!  Pteroselinum  glaucum  Rchb.  FI.  Exc.  N.  2948!  Oenanthe 
Karsthia  Hacq.  PI.  alp.,  t.  3! 

It.  Finocchio  glauco. 

Luoghi  rupestri  del  Carso,  al  CasteUiere  di  Sesana  e  nella  Valle 
Rassa,  più  frequente  la  var.  che  cresce  al  M.  Spaccato,  Opcina,  Banne, 
Sesana,  Povir,  Rodig,  Divaccia,  Matteria,  Odollina,  Bresovizza,  Bolliunz, 
M.  Slaunig.  Ag.-Ott.  %. 

Sect.  II.  Palimbia  Endl.  Q-en.  779.  Frutti  con  margine 
stretto,  vallicelle  con  1—3  canaletti,  lembo  calicino  obliterato, 
involucro  ed  involucretto  mancanti  o  con  poche  fglne. 

3.  P.  CARYiFouvai  Vili.  Dauph.  Il,  630.  Caule  eretto*  sol- 
cato, fg.  lucenti  allungate  pennatosette  con  fglne.  opposte 
3— Spartite  a  lacinie  lineari  acute  le  basilari  decussate,  fiori 
bianchi  in  ombrelle  nude  a  6— 8  raggi  disuguali  striati  scabri 
al  lato  interno,  involucretto  a  poche  bratteole  lesiniformi,  stili 
brevissimi,  frutto  elittico-compresso  della  lunghezza  del  pedi- 
cello, vallicelle  con  3  canaletti,  alla  commissura  con  2—4. 

3.  selinoides  Vis.  FL  Dalm.  HI,  51  {Pastinaca  selinoides 
Vis.  pL  rar.  dalm.  in  Flora,  Ergbl.  1829,  I,  p.  10).  Lacinie  delle 
fg.  inferiorm.  abbreviate,  ombrelle  a  6  — 10  raggi. 

Pari.  It.  Vili,  2G3!  Are.  Comp.  611!  Hall.  Whlf.  Svn.  Il,  1104!  Rchb. 
le.  XXI,  t.  1954!  P.  Chahraei  Rchb.  ap.  Mòssi.  Handb.  *Èd.  Il,  448;  Kch. 
Syn.  I,  334;  CPG.  Comp.  609;  Bois.  Or.  II,  1020;  Palimbia  Chabraei  DC. 
Prod.  IV,  176;  Bert.  It.  UE,  364!  PteroseUnum  Chabraei  Rchb.  FI.  exc. 
N.  4944! 

It.  Carvifoglio. 

Sui  prati  montani:  Basovizza,  V.  Sassiza,  S.  Canziano,  M.  Slaunig; 
la  var.  a  Percidol  e  Lippiza.  Ag.  Sett.  %. 

Sect.  m.  Cervaria  DC.  Prod.  IV,  179.  Frutto  con  mar- 
gine stretto,  vallicelle  con  1  canaletto,  lembo  calicino  con  6 
denti,  involucro  a  molte  brattee. 
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4.  P.  Cervaria  Cuss.  in  Lap.  Pyr.  149.  Caule  erètto  striato, 
fg.  glabre,  le  inf.  triangolari  lungamente  picciolate  bipennato- 
sette  a  fglne.  ovato-bislunghe  lobate  alla  base  spinuloso-seghet- 
tate,  fiori  bianchi  in  ombrelle  a  16— 30  raggi  solcati  pubescenti, 
brattee  e  bratteole  lanceolate  setacee  reflesse,  frutto  ovato  retuso 
con  margine  stretto,  vallicelle  grosse,  le  commissurali  quasi  pa- 
rallele, all'apice  arcuate. 

Pari.  It.  Vm,  272!  CPG.  Comp.  609;  Are.  Comp,  610!  Kch.  Syn. 
r.  334;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1105!  Bois.  Or.  II,  1023;  Vis.  Dalm.  IH,  b2; 
Hchb.  le.  XXI,  t.  1959;  Kern.  FI.  exs.  N.  2578;  Selinum  Cervaria  L.  Sp.  I, 
1194;  Sep.  Car.  I,  201!  Bert.  It.  III,  365!  Athamanta  (avaria  L.  Syst. 
Nat.  956;  Wlf.  Nor.  376! 

It.  Cervaria,  Selino  nero. 

Comune  nei  bosehi,  in  luoghi  aridi  rupestri  di  tutto  il  distretto: 
Roiano,  Cologna,  Scorcola,  Fameto,  Grignano,  Zaule,  M.  Spaccato,  Baso- 
vizza,  M.  Cocusso,  Orleg,  S.  Canziano,  V.  Raissa,  Cernotich,  Muggìa, 
Capodistria,  M.  Slaunig,  Firano,  ecc.  Lg.-Doc.  '4. 

6.  P.  Oreoselinvm  Mnch.  Meth.  82.  Caule  eretto  cilindrico 
striato,  fg.  lucenti  triangolari  tripennatosette  a  piccioli  reflesso- 
divaricati,  lacinie  ovate  inciso-  o  pennatifido-dentate  mucronate, 
fiori  bianchi  in  ombrelle  a  80—40  raggi  internamente  scabri, 
involucro  ed  involucretto  a  fglne.  numerose  lanceolate  setacee 
reflesse,  finitto  rotondo  retuso  a  margine  stretto,  vallicelle  larghe, 
le  commissurali  molto  arcuate. 

Pari.  It.  Vili,  272!    CPG.  Comp.  609;   Are.  Comp.  610;  Kch.  Syn. 

•  I,  335;    Hall.  Whlf.  Syn.  II,   1106;    Vis.  Dalm.  IH,  52;    Rchb.  le.  XXI, 

t.  1960;    Bois.   Or.  II, '1024;    Kern.  FI.  exs.  N.  2579;    SeHnum  Oreoseknum 

Scp.  Car.  I,  251;    Bert.  It.  lU,  362!    Athamanta  Qreosehnum  L.   Sp.  I,  244; 

Wlf.  Nor.  374! 

It.  Apio  montano. 

In  luoghi  montani  rupestri  :  Banne,  M.  Spaccato,  Basovizza,  M.  Co- 
cusso,  S.  Canziano,  M.  Ciucco,  V.  Rassa,  M.  Vremsiza,  M.  Volnig,  V.  Pades, 
M.  Slaunig.  Lg.  Ag.  %. 

6.  P.  VENETUM  Kch.  Syn.  Ed.  I,  305.  Caule  angoloso  sol- 
cato panicolato,  fg.  triangolari  tripennatosette  a  segmenti  ovali 
divisi  in  lacinie  pennatifide  bislunghe  o  lineari  mucronate  a 
margine  scabro,  fiori  bianchi  in  ombrelle  a  6  — 12  raggi  brevi 
intemam.  scabri,  brattee  e  bratteole  6—8  lineari  patenti,  stili 
molto  più  lunghi  dello  stilopodio,  frutto  ovale  o  subrotondo  con 
eoste  prominenti,  vallicelle  ad  1  canaletto,  i  due  sulla  com- 
missura  leggermente  arcuati. 

Pari.  It.  Vili,  270!  CPG.  Comp.  609;  Are.  Coihp.  610!  Kch.  Syn. 
I,  335!  Bois.  Or.  II,  ia24!  Kchb  le.  XXI,  t.  1962!  Kern.  FI.  exs.  N.  2680; 
P,  alsaticum  L.  e.  venetum  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  1107!  Selinum  venetum  Sprg. 
Umb.  73;  Bert.  It.  HI,  360! 

It.  Selino  delle  selve. 

Nelle  siepi,  in  luoghi  rupestri,  comune  :  Roiano,  Cologna,  Guardiella, 
Fameto,  Grignano,  Lippiza,  i^acla,  Sestiana,  Duino,  Stramare,  Matteria, 
V.  Pades,  P.  Grossa,  Pirano,  Valle  della  Dragogna.  Lg.  Ag.  %. 
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Sect.  IV.  Selinoides  DC.  l^rod.  IV,  189.  Frutto  con  mar- 
gine largo  quasi  trasparente,  vallicelle  con  1  canaletto,  lembo 
oalicino  con  6  denti,  involucro  a  molte  fglne. 

7.  P.  AU8TRIACU9I  Kch.  Umb.  97.  Calile  eretto  solcato,  fg. 
temato-tripennatosette  a  fglne.  ovali  pennatifide  con  lacinie 
lanceolato-lineari  acuminate  glabre  al  margine,  ombrelle  a 
16—20  rag^  internam.  scabri,  involucro  a  molte  brattee  re- 
flesse, petali  bianchi  obcordati  unguicolati,  frutto  elittico. 

Pari.  It.  Vm,  277!  CPG.  Comp.  608!  Are.  Comp.  609;  Kch.  Syn. 
I,  336;  HaU.  Whlf.  Syn.  H,  1108!  Rchb.  le.  XXL  t.  1963;  Kern.  FI.  exs. 
N.  2577;  Selinum  austriacum  Scp.  Car.  I,  200!  Wlf.  Nor.  882! 

It.  Selino  montano. 

In  luoghi  ombrosi,  raro,  stil  M.  Slaunig.  Lg.-Sett.  %, 

La  Tommasinia  vertidMaris  Bert.  indicata  da  Wulfen  (PI.  rar.  46  et 
FI.  Nor.  B93)  tra  Duino  e  Monfalcone,  non  potè  venir  da  noi  ritrovata; 
essa  cresce  però  a  poca  distanza  alla  Riva  lunga  di  Monfalcone,  come 
pure  in  più  luoghi  del  Friuli  e  della  Valle  dell'Isonzo  e  de'  suoi  contìuenti. 

Del  pari  a  poca  distanza  dai  nostri  confini  cresce  il  ThysseUnum 
palustre  Hoten.,  a  Monfalcone  e  Lanischie. 

Gen.  XXXI.    ANETHUM  TOUEN.    List.  317,  t.  169. 

Fiori  gialli  quasi  tutti  fertili  in  ombrelle  senza  involucro 
ed  involucretto,  lembo  oalicino  obliterato,  petedi  subrotondi 
interi  involuti  con  lacinietta  quadrata  inflessa,  stami  più  lunghi 
della  corolla,  stili  deflessi,  stilopodio  depresso,  fiiitto  schiacciato 
sul  dorso,  lenticolare,  con  margine  largo  piano,  mericarpi  con 
coste  filiformi  equidistanti  le  3  dorsali  carenate,  vallicelle  riem- 
piute totalmente  dal  canaletto,  embrione  convesso  a  oommis- 
sura  piana  con  2  canaletti. 

1.  A.  6RAVB0LENS  L.  Sp.  I,  263.  Caule  cilindrico  eretto  ra- 
moso, fg.  bipennatosette  con  lacinie  lineari  setacee,  ombrelle  a 
16—20  raggi  glabri,  frutto  elittico  bruno  a  margine  gialliccio. 

Wlf.  Nor.  378;  Pari.  It.  Vili,  294!  CPG.  Comp.  608!  Kch  Syn.  L  337! 
Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1113;  Bois.  Or.  II,  1026;  Vis.  Dalm.  UI,  53;  Échb. 
le.  XXI,  t.  1968;  Peuced^xnum  graveolens  Are.  Comp.  612! 

It.  Aneto  puzzolente. 

In  luoghi  incolti,  non  comune:  Lippiza,  S.  Canziano,  Cosina,  Ri- 
sano. Lg.-Sett.  O. 

Gen.  XXXn.    PASTINACA  TOURN.    Inst  319,  t  170. 

Fiori  gialli  in  ombrelle  senza  involucro  ed  involucretto, 
lembo  calicino  obliterato  o  con  6  piccoli  denti,  petali  arroton- 
dati interi  involuti  retusi,  stami  arcuati,  stili  brevi  deflessi, 
stilopodio  depresso  o  conico,  frutto  compresso-piano,  con  mar- 
gine piano,  mericarpi  con  coste  sottilissime,  le  3  dorsali  equi- 
distanti, le  laterali  presso  al  margine,  vallicelle  con  1  canaletto, 
albume  piano,  carpoforo  bipartito. 
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1.  P.  OPACA  Bernh.  in  Hornem.  Hort.  Hafh.  Il,  961.  Caule 
eretto  angolato  solcato,  fg.  opache  pubescenti  ad  ambe  le  facce 

{)ennatosette   a  fglne.   ovato-cordate   crenate   ottuse  le  laterali 
obate,  ombrelle  con  6—7  raggi  pubescenti  scabri,  frutto  ovato 
glabro  con  canaletto  molto  più  stretto  della  vallicella. 

CPG.  Comp.  i306;  Kch.  Syn.  1,  337!  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1114!  Bois. 
Or.  n,  1060;  Rchb.  Te.  XXI,  t.  1983!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1323;  Pastinaca 
sativa  Scp.  Car.  I,  202;  Wlf.  Nor.  39G!  Pari.  It.  VIII,  256!  Bert.  It.  HI,  436! 
Peucedanum  sativum  B.  H.  p.  opacum  Are.  Comp.  611! 

It.  Pastinaca. 

Comune  in  luoghi  incolti:  Scorcola,  Fameto,  Roiano,  Zaule,  Val 
Pades,  Muggia,  Capodistria,  Sicciole,  ecc.  Ag.  Sett.  ©. 

Gen.  XXXIIL    HERACLEUM  L.     Gen.  346. 

Fiori  in  ombrelle  nude  o  con  poche  brattee,  gli  sterili  al 
centro  delle  ombrellette,  calice  con  5  denti  talora  minutissimi, 
petali  obovati  smarginati  con  lacinietta  inflessa,  gli  esterni 
spesso  raggianti  bifidi,  stami  più  brevi  della  corolla,  stili  corti 
caduchi,  stilopodio  conico  con  margine  riversato  ondulato, 
frutto  compresso-piano  con  largo  margine  piano,  mericarpi 
con  coste  sottilissime,  le  3  dorsali  equidistanti,  le  2  laterali 
distanti  marginali,  canaletto  resinoso  clavato  arrivante  solo 
dall'apice  alla  metà  della  vallicella,  2  alla  commissura,  albume 
piano-convessOj  carpoforo  bipartito. 

1.  H.  Sphondylium  L.  Sp.  I,  249.  Caule  eretto  fistoloso 
angoloso  irsuto,  fg.  scabre  pennatosette  a  2  — 3  paia  di  fglne. 
ovate  lobate  o  palmato-partite,  ombrelle  a  12—30  raggi  pube- 
scenti scabri,  petali  bianchi  raggianti,  i  periferici  cuoriformi 
bifidi,  finitto  ovato  ottuso  pubescente  più  tardi  glabro  con  ca- 
naletti dorsali  eia  vati. 

Wlf.  Nor.  395;  Bert.  It.  Ili,  426;  CPG.  Comp.  607;  Are.  Comp.  612; 
Kch.  Syn.  I,  338;  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1116;  Bois.  Or.  D,  1045;  Vis. 
Dalm.  in,  54;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1969:  Kem.  FI.  exs.  N.  2675;  SphondyUum 
Branca  Scp.  Car.  I,  204;  Pari.  It.  VUI,  248! 

It.  Panace,  Sedano  dei  prati. 

Luoghi  ombrosi,  prati  un  po'  umidi:  Lippiza,  Orleg,  Corgnale,  Vrem, 
V.  Sussiza,  M.  Vremsiza,  Clanez,  V.  della  Dragogna,  M.  Slaunig,  ecc. 
Lg.  Ag.  e. 

2.  H.  Panaces  L.  Sp.  I,  249.  Caule  eretto  fistoloso  irsuto, 
fg.  scabre  palmato -lobate  acuminate  irregolarmente  denta  to- 
crenate,  le  cauline  spesso  tripartite,  ombrelle  a  15—30  raggi 
pubescenti  scabri,  petali  bianchi  raggianti,  i  periferici  bifidi, 
frutto  ovato  pubescente  più  tardi    glabro,    canaletti  subclavati. 

Bert.  It.  lU,  431!  Kch.  Svn.  I,  338;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1118!  Rchb. 
le.  XXI,  t.  1973!  Sphondylium^Branca  Scp.  y.  Pari.  It.  Vm,  249! 
It.  Panace,  Eraclio. 
In  luoghi  boschivi  umidi,  raro:  Lippiza,  V.  Rassa.  Lg.  Ag.  0. 
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Gen.  XXXIV.    TORDYLIUM  TOURN.    Inst.  320,  t  170. 

Fiori  bianchi  in  ombrelle  con  involucro  di  poche  o  molte 
fglné.,  lembo  calicino  con  denti  lunghi,  petali  obovati  smargi- 
nati con  lacinietta  inflessa,  gli  estemi  raggianti  bifidi,  stami 
incurvi  uncinati,  antere  qustói  rotonde,  stili  divergenti,  stilopodio 
depresso  o  conico,  fintto  piano-compresso  circondato  da  un 
margine  ingrossato  rugoso- tubercolato,  mericarpi  con  coste 
sottilissime,  le  3  dorsali  equidistanti,  le  2  laterali  appressate  al 
margine,  valli ceUe  con  1  —  3  canaletti  filiformi. 

1.  T.  APULUM  L.  Sp.  I,  239.  Caule  eretto  pubescente  come 
tutta  la  pianta,  fg.  pennatosette  a  3—4  paia  di  fglne.  ovate 
ottuse  incise  o  crenate,  le  sup.  con  lacinie  lineari,  ombrelle  con 
6—8  raggi  lunghi,  bratteole  lanceolate  reflesse  più  brevi  delle 
ombrelle tte,  petali  bipartiti  uno  solo  raggiante,  frutto  elittico-. 
rotondo  con  papille  sul  dorso  a  molte  strie  sottilissime, 

Bert.  It.  ni,  446!  Pari.  It.  Vm,  24(i!  CPG.  Comp.  GIO!  Are. 
Comp.  614!  Kch.  Syn.  I,  840!  Hall.  Whlf.  Syn.  n,  1123!  Bois.  Or.  IL  1034! 
Via.  Dabn.  UI,  54;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1978! 

It.  Ombrellini  di  prato.  Pimpinella  romana,  TordiUo. 

In  luoghi  erbosi  della  Valle  di  Siccioie,  specialmente  presso  S.  Ber- 
nardino. Apr.  Mg.  O. 

Il  r.  maximum  L.  che  Scopoli  (Car.  I,  196)  e  Wulfen  (Nor.  390) 
indicano  a  Trieste,  non  vi  cresce  presentemente. 

Subordo  UL     DIPLOZYOIAE  BENTH.  e  HOOK.     Gen.  871. 

Ombrelle  composte,  fintti  con  coste  secondarie  prominenti 
od  alate,  vallicelle  con  canaletti  grossi  o  non  sviluppati. 

Trib.  Vni.    THAPSIEAE  KCH.    Umb.  73. 

Frutto  compresso  dal  dorso  oppure  a  sezione  quasi  ro- 
tonda, mericarpi  con  5  coste  principali  filiformi  talora  setolose, 
le  laterali  giacenti  alla  faccia  commissurale,  coste  secondarie  4 
tutte  con  ali  liscie  o  solamente  le  laterali  alate,  albume  piano 
alla  commissura. 

Gen.  XXXV.    LASERPITIUM  TOURN.    Inst.  324,  t.  ITI  ' 

Fiori  in  ombrelle  con  involucro  a  molte  o  poche  fglne., 
lembo  calicino  a  6  denti,  petali  obovati  smarginati  disuguali 
con  lacinietta  inflessa,  stami  eguali  alla  corolla,  stili  divergenti, 
stilopodio  bilobo,  frutto  bislungo  quasi  rotondo,  mericarpi  con 
5  coste  primarie  filiformi  e  4  secondarie  alate,  vallicelle  tra  le 
coste  secondarie  con  un  canaletto,  carpoforo  bipartito. 

1.  L.  LATiPOLiUM  L.  Sp.  I,  248.  Caule  eretto  cilindrico 
striato  ramoso,  %.  radicali   grandi   bi-  tripennatosette   a  fglne. 
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ovato-cordate  seghettate,  la  terminale  spesso  triloba,  fiori  bianchi 
in  ombrelle  con  30—60  raggi  solcati  un  po'  scabri  agli  angoli, 
involucro  a  più  brattee  persistenti  reflesse,  frutto  joon  ali  larghe 
pubescente  più  tardi  glabro. 

3.  asperum  Kch.  {L,  asperum  Cmtz.  Stirp,  austr.  50).  Piccioli 
ispidi  al  pari  della  pagina  inf.  delle  fg.,  frutto  irsuto. 

•  Scp.  Car.  I,  196;  Wlf.  Nor.  387;  Bert.  It.  DI,  404!  Pari.  It.  YUI,  511! 
CPG.  Comp.  589;  Are.  Comp.  618;  Kch.  Syn.  I,  340;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1127;  Vis.  Dalm.  IH,  56;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1985;  Kem.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  1322. 

It.  Seseli  etiopieo.  Erba  nocitola. 

Tra  i  cespugli  della  resone  montana:  M.  Cocnsso,  M.  Ciuceo, 
V.  Sussiza,  V.  Rassa,  M.  Slaunig.  Gg.-Ag.  %, 

2.  L.  SiLER  L.  Sp.  I,  249.  Caule  eretto  cilindrico  striato, 
fg.  glabre  tripennatosette  a  fglne.  lanceolate  intere  indivise  o 
•trilobe,  nervi  principali  obliqui,  fiori  bianchi  o  rosei  in  om- 
brelle di  30—40  raggi  solcati,  internamente  scabri,  involucro 
con  più  brattee  persistenti,  frutto  glabro  lineare  bislungo  ro- 
tondato alla  base,  con  ali  strette. 

ecp.  Car.  1, 196!  Wlf.  Nor.  387!  Bert.  It.  III,  397!  Pari.  It.  Vin,  519  ! 
CPG.  Comp.  589;  Are.  Comp.  619;  Kch.  Syn.  I,  342;  Hall.  Whll*.  Syn. 
U,  1130!  Vis.  Dalm.  m,  56;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1989;  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  2573. 

It.  Sermontano. 

In  luoghi  cespugliosi  della  regione  montana  :  M.  Coeusso,  M.  Ciucco, 
M.  Sussiza,  V.  Rassa,  M.  Slaunig.  Gg.-Ag.  % . 

3.  L,  PBUTENicuM  L.  Sp.  I,  248.  Caule  eretto  angoloso  sol- 
cato, fg.  bipennatosette  con  fglne.  pennatifide  a  lacinie  piccole 
lanceolate  acute,  ombrelle  con  10—20  raggi  internamente  scabri, 
brattee  lanceolate  lineari  scabre,  finitto  ovale  con  coste  primarie 
irsute. 

Bert.  It.  m,  393  !  Pari.  It.  VIH,  526  !  CPG.  Comp.  550  ;  Are.  Comp.  619  • 
Kch.  Syn.  I,  342;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  1131;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1992;  Kern! 
FI.  exs.  a.  h.  N.  2574;  L.  gaflicum  Scp.  Car.  I,  196!  Athamanta  patula  Wlf. 
Nor.  374. 

It.  Lasero  pimpinellino. 

Rarissimo  in  luoghi  ùmidi  a  Vrem,  a  Capodistria  (Loser)  ed  in 
Valderniga  presso  Pirano  (Stefani);  cresce  pure  a  Prevald  ed  in  più 
luoghi  del  Goriziano.  Gg.-Ag.  0. 

Trib.  IX.    DAUCINEAE  KCH.    Umb.  76. 

Ombrelle  composte,  frutto  compresso  dal  dorso  od  a  se- 
zione quasi  rotonda,  mericarpi  con  6  coste  principali  filiformi 
setolose,  di  cui  le  due  laterali  alla  faccia  commissurale,  coste 
secondarie  4  prominenti  con  aculei  liberi  o  connati  in  un'ala, 
albume  piano  alla  commissura. 

Gen.  XXXVI.    ORLATA  HFFM.    Umb.  I,  58. 

Fiori  bianchi  in  ombrelle  con  brattee  numerose  fogliacee , 
lembo  oaUcino  a  6  denti,  petali  o bevati  smarginati  con  lacinietta 
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inflessa,  eli  estemi  raggianti  bifidi,  stami  arcuati,  stili  diver- 
genti, stuopodio  depresso,  frutto  compresso-lenticolare,  meri- 
carpi  con  5  coste  primarie  filiformi  setolose,  di  cui  3  nel  dorso 
è  2  alla  faccia  commissurale,  e  4  secondarie  più  prominenti 
alate  con  2—3  serie  di  aculei,  valliceUe  tra  le  coste  secondarie 
ad  1  canaletto,  albume  semilunare,  carpoforo  biforcato. 

1.  O.  GRANDIFLORA  Hffiu.  L  c.  Caulc  eretto  striato  ramoso, 
fg.  tripennatosette  a  lacinie  lanceolate  o  lineari,  ombrelle  con 
6—8  raggi  solcati  scabri,  brattee  lanceolate  a  margine  mem- 
branoso, aculei  lesiniformi  uncinati. 

CPG.  Comp.  601;  Kch.  Syn.  I,  343;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1133!  Vis. 
Dalm.  m,  58;  Rchb.  le.  XXI,  t.  1998;  Kern.  Fi.  exs.  a.  h.  N.  1317;  Daucua 
grandiflorus  Scp.  Car.  I,  189!  Pari.  It.  Vili,  530!  Are.  Comp.  615;  Caucalis 
grandiflora  L.  Wlf.  Nor.  347!  Bert.  It.  m,  176! 

It.  Lappola. 

Comune  tra  i  seminati  :  Scorcola,  Rozzol,  Chiarbola,  Farneto,  S.  Saba, 
Zaule,  Banne,  M.  Spaccato,  Lippiza.  Sésana,  S.  Cangiano,  Nabresina, 
Duino,  Bolliunz,  Ospo,  Muggia,  Capoaistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

Gen.  XXXVn.    DAUCUS  TOURN.    Inst  307,  t.  161. 

Fiori  in  ombrelle  con  brattee  numerose  pennatifide,  gli 
esterni  sterili,  spesso  nel  mezzo  della  ombrelletta  centrale 
un  fiore  deforme  colorato,  lembo  calicino  a  6  denti,  petali 
obovati  cuneati  bilobi,  con  lacinietta  inflessa,  gli  estemi  rag- 
gianti, stami  più  lunghi  della  corolla,  stili  divergenti,  stilopodio 
conico,  frutto  ovato  o  bislungo,  mericarpi  con  6  coste  primarie 
di  cui  3  dorsali  setolose  e  2  alla  commissura,   e   4   secondarie 

{)rominenti  alate  con  aculei  semplici   o  bipartiti,   valliceUe   tra 
e  coste  secondarie  con  1  canaletto. 

1.  D.  Carota  L.  Sp.  I,  242.  Caule  eretto  ramoso  irsuto, 
fg.  bi- tripennatosette  a  segmenti  bislunghi  inciso-dentati,  le 
sup.  a  lacinie  lineari,  fiori  bianchi  in  ombrelle  concave  a  molti 
raggi  lungamente  peduncolate  chiuse  dopo  la  fioritura,  brattee 
trifide  o  pennatifide,  bratteole  lineari  intere  o  trifide  eguali  ai 
pedicelli,  fiore  centrale  sterile  purpureo,  frutto  ovato-bislungo 
con  aculei  uncinati  spesso  a  2— 3  punte,  più  lunghi  del  suo 
diametro. 

Scp.  Car.  I,  189;  Wlf.  Nor.  346;  Bert.  It.  Ili,  156!  Pari.  It.  Vm,  543! 
CPG.  Comp.  602;  Are.  Comp.  616!  Kch.  Svn.  I,  343;  Hall.  Whlf.  Syn. 
n,  1134!  Vi8.  Dalm.  Ili,  57;  3oÌ8.  Or.  II,  1076;  Rchb.  le.   XXI,  t.  2000. 

It.  Carota  selvatica,  Capo  bianco. 

Comune  sui  prati,  nei  boschi  di  tutto  il  distretto.  Viene  del  pari 
coltivato  per  scopo  culinario.  Mg.-Lg.  0. 

Trib.  X.    CAUCAIINEAE  KCH.    Syn.  343. 

Frutto  compresso  dai  lati  o  quasi  rotondo,  mericarpi  a  6 
coste  principali  filiformi  setolose  o  brevemente  aculeate,  di  cui 
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le  due  laterali  alla  faccia  commissurale,  coste  secondarie  4 
prominenti  con  aculei  in  1—3  serie,  vallicelle  con  un  canaletto, 
albume  involuto. 

èen.  XXXVni.     CAUCALIS  TOURN.    Inst.  323,  t.  171. 

Fiori  poco  numerosi  tutti  fertili  in  ombrelle  nude  o  con 
1—2  brattee,  lembo  calicino  a  6  denti,  petali  obovati  con  laci- 
nietta  inflessa,  gli  estemi  raggianti  bifidi,  stami  ad  apice  in- 
curvato, stili  assai  brevi,  stilopodio  conico,  frutto  compresso 
dai  lati,  mericarpi  a  6  coste  primarie  setolose  e  4  secondarie 
più  prominenti  con  1—3  serie  di  aculei,  vallicelle  tra  le  coste 
secondarie  ad  1  canaletto. 

1.  €•  DAUC0IDE8  L.  Syst  205.  Caule  eretto  angoloso  ra- 
moso irsuto,  fg.  ovate  bi-  tripennatosette  con  segmenti  a  lacinie 
brevi  lineari  pennatifide,  ombrelle  a  2— 6  raggi  grossi,  brat- 
teole  poche  lanceolate,  frutto  elitti co-bislungo  ristretto  alle 
estremità  coronato  dai  denti  calicini,  aculei  delle  coste  secon- 
darie glabri  uncinati  in  una  serie  sola,  eguali  o  più  lunghi  del 
diametro  del  mericarpio. 

Wlf.  Nor.  548!  Beri.  It.  HI,  178!  Pari.  It  Vili,  551!  CPG.  Comp.  fiOO; 
Are.  Couip.  (yill  Kch.  Svn.  I,  344;  Hall.  Whlf.  Syn.  n,  1137;  Vis.*  JDabn. 
Ili,  m;  Bois.  Or.  II,  1ÒH4;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2Ò40;  Kem.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  2572;  Daucus  platycarpos  Scp.  Car.  I,  190! 

It.  Lappola  carota. 

Nei  campi,  tra  i  aeminati:  Chiarbola,  Zaule,  Basovizza,  Divaccia, 
Rodig,  Storie,  Ospo,  Muggia,  Isola,  Pirano,  Sicciole,  ecc.  Mg.  Gg.  G. 

La  Caucalis  muricata  Bisch.  fu  raccolta  ripetutamente  al  Campo 
Marzio.  La  C.  leptophylla  L.  che  Scopoli  (Car.  I,  190)  e  Wulfen  (Nor.  349) 
indicano  a  Trieste,  non  venne  più  ritrovata  recentemente. 

Gen.  XXXIX.     TURGENIA  HFFM.    Umb.  69. 

Fiori  in  piccolo  numero  bianchi  o  rosei  tutti  fertili  in 
ombrelle  ad  involucro  mancante  o  con  1—2  brattee,  lembo  del 
calice  a  6  denti,  petali  obovati  smarginati  con  lacinietta  inflessa, 
gli  esterni  raggianti  bifidi,  stami  uncinati  più  lunghi  dei  petali 
minori,  stili  brevi,  stilopodio  conico,  frutto  compresso  ai  lati, 
mericarpi  con  5  coste  primarie  e  4  secondarie  tutte  prominenti 
con  aculei  uncinati,  due  di  esse  alla  faccia  commissurale. 

1.  T.  LATiFOLiA  Hffm.  Umb.  69.  Caule  eretto  angoloso  sol- 
cato, fg.  irsuto-scabre  ovate  pennatosette  a  lacinie  ovato-lan- 
ceolate  incise  seghettate,  ombrelle  patenti  a  3— 4  raggi,  brattee 
e  bratteole  bislunghe  ottuse  membranacee,  frutto  ovato  ristretto 
all'apice,  coronato  dai  denti  calicini  allungati  cigliati,  aculei 
dorsali   lesiniformi    scabri  in  2—3  serie,   vallicelle   tubercolose. 

Bert.  It.  Ili,  183!  Pari.  It  Vm,  5r>4!  Kch.  Syn.  I,  ai4!  Hall.  Whlf. 
Syn.  U,  1059;    Vis.  Dalm.  ni,  (X);    Bois.  Or.  U,  10B7;   Rchb.  le.  XXI, 
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t.  2009;  Caucalis  laUfoHa  L.  Syst.  Nat.  H,  206;  Wlf.  Nor.  349!  Bert.  It. 
m,  183!  Are.  Comp.  G17!  CPG.  Comp.  600. 

It.  Lappola  maggiore. 

Tra  i  seminati  :  Basovizza,  Opcina,  Ospo,  Muggia,  Oltre,  M.  Gason, 
Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

Gen.  XL.    TORILIS  ADANS.    FamiU.  H,  99. 

Fiori  bianchi  o  rosei  in  ombrelle  ad  involucro  mancante 
o  con  poche  fglne.,  lembo  calioino  a  6  denti,  petali  obovati 
smarginati  con  lacinietta  inflessa,  gli  estemi  talora  un  po'  rag- 
gianti bifidi,  stami  più  lunghi  della  coroUa,  stili  divergenti- 
reflessi,  frutto  compresso  ai  lati,  mericarpi  con  6  coste  primarie 
setolose  e  4  secondarie  con  numerosi  aculei  denticolati  od  un- 
cinati che  occupano  anche  le  vallicelle. 

1.  T.  Ahthriscus  Gmel.  FI.  Bad.  I,  615.  Caule  erotto  a 
rami  divaricati  ispidi  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  bipennato- 
sette  a  lacinie  inciso-dentate  mucronate,  la  mediana  deUe  sup. 
più  lunga,  ombrelle  lungamente  peduncolate  a  6— 10  raggi  con 
4—6  brattee,  petali  non  raggianti,  aculei  ricurvi  non  uncinati 
scabri  più  brevi  del  diametro  del  frutto  ovato,  stili  2  volte  più 
lunghi  deUo  stilopodio. 

Bert.  It.  m.  186!  CPG.  Comp.  601;  Kch.  Syn.  I,  344;  Bois.  Or. 
II,  1081;  Vis.  Dalm.  Ili,  61;  Rchb.  Io.  XXI,  t.  2006;  T.  mbella  Mnch. 
Meth.  103;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  1140;  Caucalis  Anthriscm  Hds.  FI  Augi.  99; 
Scp.  Car.  I,  191;  Wlf.  Nor.  350;  Pari.  It.  VIU,  554!  Are.  Comp.  617! 

It.  Lappola  Petrosello. 

Nei  boschi,  in  luoghi  ombrosi,  comune:  Guardiella,  Banne,  Baso- 
vizza,  Orleg,  Percidol,  V.  Sussiza,  S.  Canziano,  Sestiana,  al  Timavo,  Valle 
Pades,  Isola,  Pirano,  ecc.  Lg.  Ag.  0. 

2.  T.  HELVETiCA  Gmcl.  1.  e.  617.  Caule  eretto  rigido  a  rami 
divaricati  ispidi  come  tutta  la  pianta,  fg.  bipennatosette  a  la- 
cinie inciso-dentate,  le  sup.  trinde  colla  terminale  più  lunga, 
ombrelle  lungamente  peduncolate  a  2—8  raggi  nude  o  con  1 
brattea,  petali  raggianti  eguali  all'ovario,  stili  circa  2  volte  più 
lunghi  dello  stilopodio,  frutto  ovoideo-bislungo  con  aculei  di- 
ritti patenti  scabri  uncinati  più  lunghi  del  suo  diametro. 

Kch.  Syn.  I,  345;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1141!  Bois.  Or.  n,  10B2; 
2\  infesta  Hfim.  Umb.  89;  Bert.  It.  Ili  187;  CPG.  Comp.  601;  Vis.  Dalm. 
m,  61;  Rchb.  le.  XXI,  83,  t.  2007;  Caucalis  infesta  Wlf.  Nor.  350!  Are. 
Cemp.  617!  C.  arvensis  Pari.  It.  Vin,  556! 

It.  Lappola  canaria. 

Comune  nelle  siepi,  sui  campi  :  Chiarbola,  Chiadino,  Zaule,  Roiano, 
Opcina,  Baso  vizza,  S.  Canziano,  Vrem,  Sf'sana,  Prosecco,  S.  Croce,  Se- 
stiana, Muggia,  Capodistria,  ecc.  Gg.  Lg.  tì. 

3.  T.  HETEROPHYLLA  Guss.  Prod.  326.  Caule  gracile  eretto 
rigido  poco  ramoso  ispido  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  inf. 
bipennatosette  inciso-seghettate,  le  medie  trifide  colla  mediana 
molto  lunga,  le  sup.  lineari  strette  intere,  ombrelle  nude  con  pochi 
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fiori  lungamente  peduncolate,  ripiegate  prima  della  fioritura,  a 
2—4  raggi,  petali  piccoli  non  raggianti  metà  più  brevi  del- 
l'ovario, stili  2  volte  più  lunghi  dello  stilopodio,  fi:ntto  bis- 
lungo con  aculei  diritti  scabri  uncinati  metà  più  lunghi  e  metà 
più  corti  del  suo  diametro. 

CPG.  Comp.  601;  Kch.  Syn.  I,  345!  Bois.  Or.  Il,  1082!  T.  infesta 
Hihn.  p.  heterophylla  Vis.  Dalm.  Ili,  61;  Bert.  It.  Vili,  188!  Rchb.  le.  XXI, 
83,  t.  2008,  H!  T.  hehetica  Gmel.  d.  heterophyUa  Hall.  Whlf.  Syn.  U,  1142! 
Caucalis  purpurea  Ten.  p.  heterophyUa  Pari.  It.  Vili,  559!  C.  heterophyUa 
Are.  Comp.  618! 

It.  Lappola. 

Tra  i  eespugli  ad  Ospo;  più  fì*equente  in  Istria  e  sulle  isole  del 
Quamero.  Mg.  Gg.  0. 

4.  T.  NODOSA  Gàrtn.  Fruct.  I,  82.   Caule   prostrato   diffuso 

f)Oco  ramoso  ispido  come  tutta  la  pianta,  fg.  oipennatosette  a 
acinie  incise  o  pennato-partite,  ombrelle  quasi  sessili  a  2—3 
raggi  glomerati,  petali  piccoli  non  raggianti,  stili  brevissimi 
eretti,  frutto  ovato  con  aculei  diritti  patenti  scabri  uncinati, 
gli  intemi  tubercolosi. 

Bert.  It.  m,  189!  CPG.,  Comp.  GOl;  Kch.  Syn.  I,  345!  Hall.  Whlf. 
Syn.  n,  1143!  Bois.  Or.  H,  1083;  Vis.  Dalm.  lU,  61;  Rchb.  le.  XXI, 
t.  2008, 1  !  CaucaUs  nodosa  Scp.  Car.  1, 192  !  Wlf.  Nor.  351  !  Pari.  It.  VUI,  561  ! 
Are.  Comp.  618! 

It.  Lappolina. 

Qua  e  là  in  luoghi  incolti  della  zona  inferiore:  Cologna,  Chiarbola, 
Sorvola,  Chiadino,  Roiano,  Barcola,  Nabresina,  Duino,  Ospo,  Isola,  Capo- 
distria,  Pirano.  Mg.  Gg.  O. 

Trib.  X.    CORIAKDREAE  KCH.    Umb.  82.      • 

Frutto  globoso  o  con  2  mericarpi  didimi,  mericarpi  con 
6  coste  primarie  depresse  ondulate,  le  laterali  giacenti  presso 
ai  margini,  le  4  secondarie  più  prominenti,  tutte  senz'ali,-  al- 
bume emisferico  o  saccato-concavo. 

Gen.  XLI.    BIFORA  HFFM.    Umb.  191. 

Fiori  bianchi  in  ombrelle  ed  ombrellette  nude  od  a  poche 
fglne.,  lembo  del  calice  obliterato,  petali  obcordati  con  lacinietta 
inflessa,  gli  esterni  raggianti,  stami  più  brevi  della  corolla,  stili 
divaricati,  stilopodio  conico  bilobo,  frutto  didimo,  mericarpi 
globosi  rugoso-tubercolati  con  6  coste  depresse  poco  visibili,  di 
cui  le  2  laterali  arcuate  presso  il  margine,  canaletti  mancanti, 
commissura  stretta  perforata.  —  Piante  puzzolenti. 

1.  B.  BADiANs  M.  B.  Taur.  Cauc.  Supp.  233.  Caule  eretto 
angoloso  solcato,  fg.  tripennatosette  a  lacinie  lineari  setacee, 
ombrelle  a  6  — 7  raggi  con  fiori  marginali  raggianti  ermafroditi,  i 
centrali  sterili,  finitto  retuso  poco  rugoso,  stili  divaricati  3—4 
volte  più  lunghi  dello  stilopodio. 
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Bert.  It.  Ili,  248  !  Pari.  It.  Vm,  488  !  CPG.  Comp.  599  !  Are.  Comp.  614  ! 
Kch.  Syn.  I,  362!  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1166!  Boia.  Cfr.  II,  922;  Vis.  Dalm. 
m,  71;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2042,  H!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1306. 

It.  Coriandolo  testicolato. 

Nei  seminati  ad  Opeina,  Basovizza,  S.  Anna,  Zaule,  Noghera,  Ospo, 
Isola,  Carcauzze,  Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

2.  B.  FL08CUL0SA  M.  B.  Taur.  Cauc.  IH,  234  (1819).  Caule 
eretto  angoloso  solcato,  fg.  bipennatosette  a  lacinie  brevi  lineari, 
ombrelle  a  2—3  raggi  con  fiori  tutti  fertili,  a  petali  quasi 
eguali,  frutto  retuso  assai  rugoso,  stili  ricurvi  egudi  allo  stilo- 
podio. 

Pari.  It.  Vili,  489!  B.  testiculata  DC.  Prod.  IV,  240  (1830);  Bert.  It. 
m,  246;  CPG.  Comp.  599;  Are.  Comp.  616!  Kch.  Syn.  I,  353;  Hall.  Whlf. 
Syn.  n,  1166!  Vis.  Dalm.  m,  71;  Bois.  Or.  II,  921;  Rehb.  le.  XXI, 
t.  2042,  I!  Coriandrwn  testicuiatum  Wlf.  Nor.  362! 

It.  Coriandolo  selvatico. 

Sparsa  tra  le  messi  dei  distretti  di  Capodistria  e  Pirano.  Mg.-Gg.  © . 

Gen.  XLH.    CORIANDRUM  L.     Gen.  366. 

Fiori  bianchi  in  ombrelle  nude  o  con  1  brattea,  involu- 
cretto  con  3  bratteole,  lembo  calicino  con  6  denti,  petali  obo- 
vati  smarginati  con  lacinietta  inflessa,  gli  esterni  raggianti 
bipartiti, .  stami  più  lunghi  dei  petali  minori,  stili  brevi  diver- 
genti deflessi,  stilopodio  conico,  frutto  globoso,  mericarpi  con 
6  coste  principali  depresse  ondulate,  di  cui  2  marginali,  le  A 
secondane  prominenti  carenate,  vallioelle  senza  canaletti,  albume 
incavato  coperto  da  una  pellicola,  carpoforo  indiviso. 

1.  C  sATivuM  L.  Sp.  I,  256.  Caule  eretto  gracile  glabro 
come  tutta  la  pianta,  fg.  lucide  pennatosette  a  2—3  paia  di 
fglne.  ovate  cuneiformi  lobate  ottuse  inciso- dentate,  le  sup. 
tripennatosette  a  lacinie  lineari  setacee,  ombrelle  nude  a  4— 10 
raggi,  bratteole  3  lineari-lanceolate  corte,  stilo  3  volte  più 
lungo  dello  stilopodio. 

Wlf.  Nor.  362;  Bert.  It.  m,  250!  Pari.  It.  m,  566!  CPG.  Comp.  600; 
Are.  Comp.  614;  Keh.  Syn.  I,  353;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1167;  Bois.  Or. 
n,  920;  Vis.  Dalm.  lU,  72;  Rchb.  le.  XXI,  t.  2043. 

It.  Coriandolo. 

Tra  le  messi,  in  luoghi  erbosi,  raro  :  Lanterna,  S.  Maria  Mad.  ini.. 
Oltre,  Castelvenere.  Gg.  Lg.  0. 

Ordo  XLVI.    ARALIACEAE  JUSS.    Dict.  H,  348. 

Tubo  calicino  saldato  all'ovario  a  margine  intero  od  a 
4—6  denti.  Petali  6  —  10  inseriti  con  base  larga  al  disco  ipo- 
gino,  a  bocciamento  valvato.  Stami  6—10  inseriti  ai  petali  e 
con  essi  alternanti.  Ovario  infero  a  2  o  più  logge  con  un  ovulo 
pendente.  Stilo  1  o  più.  Frutto  una  bacca.  Seme  con  albume 
ad  embrione  diritto.  —  Frutici  a  fiori  regolari  ermafroditi  o 
poligami  in  ombrelle  o  capolini 
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Gen.  I.    SEDERÀ  TOURN.    Inst.  612,  t.  884. 

Denti  del  calice  6  brevi,  petali  5,  stami  5,  disco  convesso, 
stili  5  —  10  convergenti  o  connati,  ovario  a  5  — 10  lògge,  bacca 
coronata  dalle  cicatrici  dei  denti  calicini  con  noccioli  triquetri, 
semi  ovati.  —  Frutici  rampicanti  a  fg.  sempreverdi. 

1.  H.  HfSLix  L.  Sp.  I,  202.  Caule  legnoso  ramoso  con 
fibrille  radiciformi,  fg.  coriacee  glabre  lucenti  cuoriformi  con 
3—6  lobi  triangolari  acuminati,  quelle  dei  rami  fiorenti  intere 
ovato-romboidali,  fiori  verdastri  in  ombrelle  pubescenti  quasi 
globose,  denti  calicini  triangolari,  bacche   oonico-globose  nere. 

Scp.  Car.  I,  168;  Wlf.  Nor.  297!  Bert.  It.  U,  686;  Pari.  It.  Vili,  178; 
CPG.  Comp.  667;  Are.  Comp.  620!  Kch.  Syn.  I,  353;  HaU.  Whlf.  Syn. 
II,  1168;  Bois.  Or.  II,  1090;  Vis.  Dalm.  m,  73;  Kern.  FI.  exsl  a.  h.  N.  2090. 

It.  Edera^  EUera. 

Frequentissima  su  vecchie  muraglie,  nei  boschi,  nelle  foveole  del 
Carso,  ecc.  Sett.-Nov.  ^. 

Ordo  XLVII.    CORNEAE  DO.    Prod,  IV,  271. 

Tubo  del  calice"  saldato  all'ovario,  a  margine  intero  od 
a  4— 6  denti.  Petali  4—6  raram.  mancanti,  a  bocciamento  val- 
vato,  inseriti  sul  disco  ipogino.  Stami  nel  numero  dei  petali 
rgiram.  il  doppio,  inseriti  ed  alternanti  con  essi.  Ovario  in^ro  a 
1—4  logge  con  1  ovulo  pendente,  stilo  1,  frutto  drupaceo 
1— 41oculare,  seme  con  albume.  —  Frutici  od  alberi  a  fiori 
regolari  in  ombrelle  o  capolini,  fg.  senza  stipole. 

Gen.  I.    CORNUS  TOUEN.    Inst.  641,  t.  410. 

Calice  a  4  denti,  petali  4,  stami  4,  ovario  a  2  logge, 
drupa  ovoidea  biloculare  a  2  semi  con  nocciolo  osseo.  —  Fiori 
ermafroditi. 

1.  C.  MAS  L.  Sp.  I,  117.  Fg.  ovate  acuminate  scabre  op- 
poste, fiori  gialli  svolgentisi  prima  delle  fg.  con  involucro  di 
4  fglne.  concave,  in  ombrellette  sessili  a  molti  raggi  brevi 
irsuti,  petali  glabri  lanceolati  reflessi,  drupa  elittica  rossa. 

Scp.  Car.  I,  112;  Wlf.  Nor.  212!  Bert.  It  IL  195;  Pari.  It.  Vm,  173! 
CPG.  Comp.  567;  Are.  Comp.  621!  Kch.  Syn.  I,  354;  HaU.  Whlf.  Syn. 
II,  1169;  Bois.  Or.  U,  1092;  Vis.  Dalm.  Ili,  '^a 

It.  Corniolo. 

Comune  in  luoghi  aridi,  spec.  del  Carso,  nelle  siepi,  nei  cespugli 
di  tutto  il  distretto.  Mz.  Apr.  ^. 

2.  C.  SANGUINEA  L.  Sp.  I,  117.  Rami  sanguigni,  fg.  ovate 
acuminate  scabre  opposte,  fiori  bianchi  in  cime  corimbose  irsute, 
senza  involucro  svo%entisi  dopo  le  fg.,  petali  bislungo-lanceo- 
lati  esternamente  pubescenti,  drupa  globosa  nera. 
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Scp.  Car  I,  112;  Wlf.  Nor.  212!  Bert.  It.  H,  19f>!  Pari.  It.  Vili,  176; 
CPG.  Comp.  567;  Are.  Comp.  621;  Kch.  Syn.  I,  356;  Hall.  Whll*.  Syn. 
n,  1169;  Bois.  Or.  II,  1092;  Vis.  Dalm.  m,  73. 

It.  Sanguinella. 

Frequente  nelle  siepi,  al  margine  dei  boschi,  tanto  della  zona  are- 
naria che  calcare.  Mg.  Gg.  V 

Ordo  XLVm.    CAPRIFOLIACEAE  JUSS.    Gen.  110. 

Calice  supero  a  lembo  intero  od  a  4— 6  lacinie.  Corolla 
bilabiata  od  a  4—6  divisioni,  per  lo  più  a  bocciamento  embri- 
ciato.  Stami  4—10,  solitamente  6,  inseriti  al  tubo  della  corolla. 
Ovario  a  2— 6  logge  con  1  o  più  ovuli  pendenti,  stilo  semplice 
o  mancante.  Frutto  una  bacca  o  drupa  con  1  o  più  semi  ad 
albume  carnoso.  —  Erbe  o  più  spesso  frutici  con  fg.  opposte. 

Trib.  L     S AMBUCEAE  H.  B.  K.    Nov.  Gen.  am.  Ili,  487. 

Corolla  rotata  od  imbutiforme .  regolare,  ovario  a  logge 
con  1  ovulo,  stili  3—5  oppure  altrettanti  stimmi  sessili. 

Gen.  I.    ADOXA  L.    Gen.  601. 

Calice  semisupero  a  3  lobi  metà  più  brevi  della  coroUa, 
corolla  rotata  a  6  lacinie  con  tubo  brevissimo,  stami  10  inseriti 
a  paia  tra  le  lacinie  della  corolla,  stili  6  lesiniformi,  drupa 
erbacea  succosa,  circondata  dai  denti  calicini  e  coronata  dagli 
stili,  con  1—2  semi. —  Erbe  perenni  gracili  a  4—6  fiori  sessili 
in  capolino,  il  fiore  terminale  tetramero. 

1.  A.  MoscHATELLiifA  L.  Sp.  I,  367.  Rizoma  ingrossato 
squamoso,  caule  eretto  angoloso,  fg.  radicali  2  lungamente  pic- 
ciolate  bitematosette  con  segmenti  bi-trilobi  ottusi,  le  cauline 
2  opposte  ternate,  fiori  verdastri  in  capolino  terminale,  bacca 
globosa. 

Bert.  It.  IV,  393;  CPa.  Conop.  664;  Are.  Comp.  642;  Kch.  Syn. 
L  355;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  998;  Bois.  Or.  m,  2;  Vis.  Dalm.  m,  17; 
Rchb.  le.  XVII,  t.  1172,  I,  H;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2089;  Moschatella 
Adoxa  Scp.  Car.  I,  2811 

It.  Kanuncolino  muschiato. 

Nei  luoghi  ombrosi  della  regione  montana;  foveola  di  Orleg^ 
M.  Vremsiza,  M.  Slaunig,  ov'  è  abbastanza  copiosa  nel  bosco  dei  faggi 
sotto  la  vetta.  Mz.-Mg.  %. 

Gen.  IL    SAMBUCDS.TOURN.    Inst.  376. 

Calice  semisupero  a  6  denti,  corolla  rotata  a  5  lobi,  più 
tardi  reflessi,  stami  6,  ovario  trilooulare,  stimmi  3  sessili,  bacca 
a  3— 6  semL  —  Erbe  o  frutici  a  fg.  pennatosette  e  fiori  erma- 
froditi disposti  in  corimbi  o  racemi. 
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1.  S,  Ebulcs  L.  Sp.  I,  269.  Caule  erbaceo,  fglne.  6—9 
ovato-lanoeolate  lungamente  acuminate  seghettate  glabre,  stipole 
grandi  ovate  fogliacee  seghettate,  fiori  bianco-rosei  tutti  pedi- 
celiati  in  corimbo  piano  a  3  rami  principali,  antere  rosse,  bacche 
globose  solitamente  nere. 

Scp.  Car.  I,  222!  Wlf.  Nor.  402!  Bert.  It.  HI,  486;  Pari.  It.  VII,  lOG! 
CPG.  Comp.  5G4;  Are.  Corap.  642;  Kch.  Syn.  I,  356;  HaU.  Whlf.  Syn. 
U,  1170;  Bois.  Or.  m,  2;  Vis.  Dalm.  Ili,  16;  Rchb.  le.  XII,  t.  729. 

It.  Lebbio,  Ebulo,  Sambuchella. 

Nei  fossi,  in  luoghi  incolti,  molto  sparso:  Rozzol,  M.  Bello,  Zaule, 
Repentabor,  V.  Eassa,  Duino,  Valle  S.  Clemente,  Muggia,  Capodistria, 
Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  % . 

2.  S.  NiGRA  L.  Sp.  I,  268.  Arbusto  od  albero  a  midollo 
bianco,  fglne.  3—7  ovate  acuminate  seghettate  glabre,  stipole 
piccole  o  mancanti,  fiori  bianchi  odorosi  i  laterali  sessili,  in 
corimbi  a  6  rami  principali,  antere  gialle,  bacche  nere. 

Scp.  Car.  I,  222;  Wlf.  Nor.  402;  Bert.  It.  IH,  489;  Pari.  It.  VH,  106! 
CPG.  Comp.  664;  Are.  Comp.  643!  Kch.  Syn.  I,  356;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1170;  Bois.  Or.  IH,  2;  Vis..  Dalm.  Ili,  15;  Rchb.  le.  XU,  t.  730. 

It.  Sambuco. 

Nei  boschi,  nelle  siepi,  spesso  coltivato  nelle  campagne,  comune 
in  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  t>. 

3.  S.  RACEMOSA  L.  Sp.  I,  270.  Arbusto  a  midollo  giallo- 
bruno,  fglne.  6  —  7  ovato-lanceolate  lungamente  acuminate  se- 
ghettate, stipole  piccole  o  mancanti,  fiori  bianco-giallognoli 
tutti  pedicelfati  in  racemo  ovato,  antere  gialle,  bacche  globose 
rosse  coronate  dai  resti  del  calice. 

Scp.  Car.  I,  222;  Wlf.  Nor.  403;  Bert.  It.  HI,  390;  Pari.  It.  VH,  109; 
CPG.  Comp.  564;  Are.  Comp.  648;  Kch.  Syn.  I,  356;  HaU.  Whlf.  Syn. 
n,  1171;  Bois.  Or.  UI,  3;  Rchb.  €c.  XII,  t.  731. 

It.  Sambuco  montano. 

Nei  boschi  montani,  raro  al  M.  Vremsiza;  comune  aJP  incontro  a 
Prevald,  al  Nanos  e  nelle  nostre  prealpi.  Gg.  Lg.  1). 

Gen.  m.    VIBURNUM  L.     Gen.  370. 

Calice  supero  con  lembo  a  6  denti,  corolla  rotata  imbuti- 
forme, raram.  tubolosa  a  6  lobi,  stami  5,  stimmi  3  sessili,  ovario 
a  3  logge,  bacca  ad  1  seme.  —  Frutici  a  fiori  bianchi  in  cime 
corimbose. 

1.  V.  TiNUs  L.  Sp.  I,  267;  Fg.  ovato-bislunghe  coriacee 
sempreverdi  intere  cigliate,  spesso  con  margine  revoluto,  infe- 
riorm.  barbate  alle  ascelle  delle  nervature,  senza  stipole,  corimbo 
denso  terminale  brevemente  peduncolato  a  rami  irsuti,  corolla 
a  5  lacinie  eguali,  bacche  ovoidali  nero -azzurrastre  lucenti. 

Bert.  It.  rn,  481  !  Pari  II .  VII,  116  !  CPG.  Comp.  563  ;  Are.  Comp.  643  ! 
Kch.  Syn.  I,  356!  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1171!  Bois.  Or.  IH,  4;  Vis.  Dalm. 
m,  16!  Rchb.  le.  XVH,  t.  1170,  H,  m. 

It.  Laurotino. 
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Sulle  pendici  soleggiate  della  zona  dell'olivo  da  Bellavi^ia  verso 
Duino,  ad  Isola,  Strugnano,  Pirano,  frecjuentemente  coltivato  ea  inselva- 
tichito nei  parchi,  p.  e.  al  campo  Marzio,  Museo  lapidario  e  spec.  a  Mi- 
ramare.  Fehbr.-Apr.  ^. 

2.  V.  Lantana  L  Sp.  I,  268.  Fg.  ovate  dentato-seghet- 
tate  a  base  un  po'  cordata  pubescenti  caduche,  inferiorm.  stel- 
lato-tomentose,  stipole  mancanti,  corimbo  terminale  brevemente 
peduncolato  con  rami  tomentosi,  corolla  a  5  lacinie  eguali, 
bacche  ovali  compresse  rosse,  poi  nere. 

Scp.  Car.  I,  221;  Wlf.  Nor.  401!  Bert.  It.  HI,  482;  Pari.  It.  VH,  114! 
CPG.  Corap.  663;  Are.  Comp.  643;  Kch.  Syn.  I,  366:  Hall.  Whlf.  Syn. 
a,  1171;  Bois.  Or.  HI.  3;  Vis.  Dalm.  IH,  16;  Rchb.  le.  XVll,  t.  1171.  I. 

It.  Lantana. 

Luoghi  rupestri:  Roiano,  Valle  della  Rosandra,  Basovizza,  M.  Co- 
cusso,  Orleg,  Comen,  Sestiana,  S.  Marco  di  Capodistria.  Mg.  Gg.  1^. 

3.  V.  Opulus  L.  Sp.  I,  268.  Fg.  ovate  trilobe  acuminate 
dentate  decidue,  stipole  setacee,  corimbo  terminale  peduncolato 
con  rami  glabri,  fiori  estemi  raggianti  sterili,  i  centrali  regolari, 
bacche  globose  rosse. 

Scp.  Car.  I,  221;  Wlf.  Nor.  401!  Bert.  It.  HI,  184;  Pari.  It.  Vn,  112! 
CPG.  Comp.  563;  Are.  Comp.  643;  Kch.  Svn.  I,  366;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II.  1171;  Vis.  Dalm.  Ili,  16;  Bois.  Or.  IH,  3";  Rchb.  le.  XVII,  t.  1171,  H. 

It.  Sambuco  acquatico,  Pallon  di  neve. 

In  luoghi  ombrosi  un  pò*  umidi:  M.  Cocusso,  Clanez,  M.  Coinig, 
Reifenberg,  V.  della  Dragogna.  Mg.  Gg.  %. 

Trib.  n.    LONICEREAE  E.  BR.    Char.  et  descr.  4. 

Corolla  tubolosa  o  campanulata  spesso  irregolare,  ovario 
con  logge  a  più  ovuli,  stilo  unico  filiforme  con  stimma  trilobo. 

Gen.  IV.    LONICERA  L.    Gen.  233. 

Calice  supero  a  6  piccoli  denti,  corolla  campanulata  a 
lembo  irregolare  con  6  divisioni,  per  lo  più  bilabiato,  stami  6, 
ovario  a  3  logge  con  2—3  ovuli,  bacca  succosa  a  3  logge,  tal- 
volta per  aborto  1,  semi  a  guscio  crostoso.  —  Arbusti  a  fiori  er- 
mafroditi irregolari,  solitari  od  in  capolini,  fg.  intere. 

Sect.  L  Caprifolium  DC.  Prod.  IV,  331.  Fiori  in  capolini 
verticillati,  bacche  coronate  dal  lembo  del  calice  persistente, 
cauli  volubili. 

1.  L.  Caprifolium  L.  Sp.  I,  173.  Fg.  decidue  un  po'  co- 
riacee, di  sotto  glauche,  pubescenti  poi  glabre  ovato-bislunghe, 
superiorm.  orbicolate  od  elittiche  perfogliate,  fiori  bianco -gial- 
lastri o  porporini  fragranti  in  capolini  terminali  sessili,  corolla 
pubescente  a  tubo  quasi  eguale  al  lembo,  filamenti  e  stilo  glabri, 
bacche  ovali  rosse. 

17 
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Scp.  Car.  I,  162;  Wlf.  Nor.  277!  Bert.  It.  H,  566!  Pari.  It.  Vn,  122! 
CPG.  Comp.  662:  Are.  Comp.  643!  Kch.  Syn.  I,  367:  Hall.  Whlf.  Svn. 
II,  1172;  Bois.  Or.  in,  4;  Rchb.  le.  XVII.  t.  1173,  I-IV  ;  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  2661. 

It.  Caprifoglio,  Madreselva. 

Comune  nelle  siepi  e  nei  cespugli  :  Roiano,  Cologna,  Fameto,  Monte 
Spaceato,  Lippiza,  Gropada,  S.  Canziano,  Sesana,  Proseeco,  Duino,  Ospo, 
Muggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Qg.  ^. 

2.  L.  ETBU8CA  Santi  Viagg.  I,  113,  t.  1.  Fg.  decidue  un 
po'  coriacee  obovate  pubescenti  poi  glabre,  le  sup.  elittiche 
perfo^liate,  fiori  giallastri  o  porporini  Sagranti  in  capolini  ter- 
minali peduncolati,  corolla  glabra  con  tubo  più  lungo  del  lembo, 
filamenti  e  stilo  glabri,  bacche  ovali  rosse. 

Bert.  It.  n,  668!  Pari.  It.  VH,  124!  CPG.  Comp.  662;  Are.  Comp.  644! 
Kch.  Syn.  I,  367!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1172!  Vis.  Dalm.  Ili,  18:  Bois.  Or. 
m,  4;  Rchb.  le.  XVH,  t.  1172,  V;  Kern.  FI.  exs.  N.  2663! 

It.  Madreselva,  Mansorrino. 

Frequente  nelle  siepi  e  tra  i  cespugli  specialmente  della  zona  infe- 
riore: Cologna,  Gretta,  Scorcola,  Melara,  Longera,  Bareola,  Contovello, 
S.  Croce,  Duino,  Stramare,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  1^. 

Sect  n.  Xylosteum  DO.  Prod.  IV,  333.  Fiori  binati 
ascellari  con  2  bratteole,  bacche  senza  resti  del  calice,  cauli 
eretti  non  volubili. 

3.  L.  Xylosteum  L.  Sp.  I,  174.  Fg.  caduche  ovate  acumi- 
nate picciolate  pubescenti  cigliate  biancastre,  peduncoli  ascellari 
irsuti  eguali  al  fiore,  brattee  lanceolato-lesiniformi,  bratteole  4 
ovate  saldate  solo  alla  base,  corolla  bianoo-gialloenola  irsuta 
con  tubo  a  base  gibbosa  2  volte  più  corto  delle  lacinie,  fila- 
menti e  stilo  irsuti,  bacche  rosse  globose  distinte  saldate  sola- 
mente alla  base. 

Scp.  Car.  I,  153;  Wlf.  Nor.  278!  Bert.  It.  H,  664!  Pari.  It.  VII,  130! 
CPG.  Comp.  663;  Are.  Comp.  644;  Kch.  Syn.  I,  367;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1173;  Bois.  Or.  lU,  6;  Vis.  Dalm.  HI,  18;  Rchb.  le.  XVH,  t.  1174, 1,  II; 
Kern.  FI.  exs.  N.  2664. 

It.  Madreselva  pelosa. 

Non  rara  nei  boschi  dell'altipiano:  M.  Cocusso,  Orleg,  Corgnale, 
Povir,  Divaccia,  S.  Canziano,  M.  Vremsiza,  OdoUina,  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  1^. 

4.  L.  ALPiGBNA  L.  Sp.  1, 174.  Fg.  caduche  elittiche  acuminate 
cigliate  brevemente  picciolate,  inferiorm.  più  pallide  pelosette, 
peduncoli  ascellari  glabri  lunghi  2—3  volte  più  dei  fiori,  brattee 
strette  lineari,  bratteole  2  piccolissime  libere,  corolla  rossa  pu- 
bescente a  tubo  brevissimo  alla  base  gibboso,  filamenti  e  stilo 
irsuti,  bacche  connate  in  una  sola  ovoidale  rossa  con  solco 
longitudinale. 

Scp.  Car.  I,  164!  Wlf.  Nor.  280;  Bert.  It.  H,  666;  Pari.  It.  VII,  132! 
CPG.  Comp.  663;  Are.  Comp.  644!  Kch.  Syn.  I,  368;  Hall.  Whlf.  Syn. 
n,  1173;  Bois.  Or.  IH,  8;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1176,  III,  IV;  Kern.  FI.  exs. 
N.  2667. 

It.  Cilie^a  d'alpe. 

Nei  boscni  dei  monti  Slaunig  e  Vremsiza.  Mg.  Gg.  ^. 
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La  L.  fdgra  L.  e  L.  coerulea  L.  mancano  al  nostro  distretto,  ma 
sMncontrano  sul  M.  Nanos,  sul  M.  Ciaun  e  sulle  altre  nostre  prealpi. 
E*  molto  dubbia  la  presenza  della  L.  Periclymenum  L.  che  Fleischmann 
Kr.  38)  indica  a  Duino,  Loser  a  Capodistria  (FI.  283)  e  Pollini  (Ver. 
'   284)  a  Pirano. 
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Ordo  XLIX.    RUBIACEAE  JUSS.    Gen.  196. 

Calice  supero  con  tubo  attaccato  all'  ovario,  a  lembo  obli- 
terato od  a  4—6  lobi.  Corolla  gamopetala  rotata  od  imbutiforme 
a  4— 6  divisioni,  inserita  all'ovario.  Stami  4—6  inseriti  alla 
corolla,  alternanti  con  le  lacinie  di  essa.  Ovario  1  talvolta  di- 
dimo, a  2  logge  con  1  ovulo.  Stilo  1  talora  bifido.  Stimmi  2. 
Frutto  nuoamentoso  o  drupaceo  indeisoente,  dividentesi  spesso 
in  2  mericarpi  ad  1  seme.  —  Erbe,  raram.  suffrutici  con  fiori 
piccoli  in  cime  ascellari  o  terminali,  fg.  senza  stipole  spesso 
verticillate. 

Gen.  L    SHERARDIA  L.    Gen.  120. 

Tubo  del  calice  con  lembo  a  6  denti  persistenti  che  poi 
s'accrescono,  corolla  imbutiforme  a  4  lobi  senza  appendice, 
frutto  secco  didimo  a  mericarpi  tridentati  all'apice.  —  Erbe 
annue  a  fiori  ermafroditi  in  capolino. 

1.  S.  ABVEN8IS  L.  Sp.  II,  149.  Caule  tetragono  ramoso  pro- 
strato od  ascendente  scaoro,  fg.  verticillate  scabre,  le  inf.  a  4 
bislunghe  obovate,  le  sup.  a  6  lanceolate  o  lineari  acuminate, 
fiori  violetti  4— 6  in  capolino  terminale  sessile  coij  involucro 
di  fglne.  lanceolate  saldate  alla  base,  più  lunghe  del  fiore,  denti 
del  calice  lanceolati  pubescenti,  frutto  con  brevi  aculei. 

Scp.  Car.  I,  98;  Wlf.  Nor.  191!  Bert;  It.  H,  72!  Pari.  It  VH,  72; 
CPG.  Comp.  669;  Are.  Coinp.  622!  Kch.  Syn.  I,  B68:  Bois.  Or.  lU,  19; 
Vis.  Dalm.  in,  13;  Rchb.  le.  XVU,  1. 1183,  II;  Kem.  FI.  exs.  a,  h.  N.  2236; 
Asperula  Sherardi  Hook  in  Whlf.  Syn.  Il,  1199. 

It.  Toccamano. 

Comune  in  luoghi  erbosi,  al  margine  dei  campi,  nelle  siepi  di  tutto 
il  distretto.  Mg.-Sett.  0. 

Gen.  IL    ASPERULA  L.    Gen.  121. 

Lembo  del  calice  obliterato,  corolla  imbutiforme  a  4—6 
lobi,  frutto  secco  didimo  a  mericarpi  semiglobosi.  —  Erbe  a 
fiori  ermafroditi  solitari  o  fascicolati  con  brattee  irregolari 
alla  base. 

1.  A.  ARVEN8I9  L.  Sp.  I,  103.  Caule  eretto  angoloso  ra- 
moso, %.  di  sotto  scabre,  le  inf.  obovate  in  verticilli  di  4,  le 
sup.  a  6 — 8  lineari  ottuse,  fiori  cerulei  in  capolino  terminale 
sessile  circondato  da  un  involucro  più  lungo  di  fglne.  lineari 
disuguali  lungamente  cigliate  non  saldate  alla  base,  lembo  della 
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corolla  a  4  lobi  eguali  al  tubo,  stimma  clavato,  mericarpi  gra- 
nulosi glabri. 

Scp.  Car.  I,  lOrJ;  Wlf.  Nor.  192!  Bert.  It.  II,  76;  Pari.  It.  VH.  73! 
CPG.  Corap.  559;  Are.  Comp.  622!  Kch.  Syii.  I,  359!  Hall.  Whlf.  Syn. 
n,  1200;  Bois.  Or.  Ili,  30;  Vis.  Dalm.  HI,  10;  Rchb.  le.  XVn,  1. 1177,  IL 

It.  Stellina  ruvida. 

Nei  seminati,  non  eoniune:  Opeina,  Prosecco,  Basovizza,  Isola, 
Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

2.  A.  TiMCTORiA  L.  Sp.  I,  104.  Caule  eretto  tetragono  gla- 
bro, fg.  lineari  acute,  al  margine  scabre,  in  verticilli  di  4,  le 
sup.  opposte,  fiori  bianchi  in  corimbi  terminali  bi-  tricotomi 
con  rametti  di  2—3  fiori,  brattee  ovate  acute,  lobi  della  corolla 
ovati  eguali  al  tubo,  stimma  globoso,  frutti  lisci  glabri. 

Wlf.  Nor.  193!  Bert.  It.  H,  78:  Pari.  It.  VII,  84;  CPG.  Comp.  558; 
Are.  Comp.  623!  Kcli.  Svn.  I,  359;  Hall.  Whlf.  Svn.  U,  1203;  Bois.  Or. 
Ili,  44;  Hchb.  le.  XVII,  t.  1180,  I-UI;  Gaìium  tinciorium  Scp.  Car.  I,  101! 

It.  Stellina  dei  tintori. 

Rarissima  tra  i  cespugli  ad  Ospo.  Gg.  Lg.  %. 

3.  A.  cYNANCHiCA  L.  Sp.  I,  104.  Caulc  gracile  tetragono 
glabro  ramoso  ascendente,  ig.  in  verticilli  a  4,  lineari  mucro- 
nate glabre,  al  margine  un  po'  scabre,  fiori  rosei  o  bianchi  in 
corimbi  terminali  quasi  sessili,  brattee  lanceolate  mucronate, 
corolla  a  lobi  bislungo-triangolari  un  po'  più  brevi  del  tubo, 
frutti  granulosi. 

P.  scabrida  Freyn  S.  Istr.  110!  Calice  e  corolla  scabri. 

Y-  capiUacea  Willk.  Lg.  FI.  Hisp.  Il,  303.  Caule  lungo  pro- 
strato filiforme,  fiori  in  cime  pauciflore. 

Wlf.  Nor.  193!  Bert.  It.  H,  80!  Pari.  It.  VH.  85!  CPG.  Comp.  559; 
Are.  Comp.  62:^!  Kch.  Svn.  I,  359;  Hall.  Whlf.  Sjm.  IL  1201;  Bois.  Or. 
Ili,  40;  Vis.  Dalm.  111,^11;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1181,  I;  Kem.  FI.  exs. 
N.  2230;  Galium  cynanchicum  Scp.  Car.  I,  101. 

It.  Squinanzia. 

Comunissima  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto,  però  esclusiva- 
mente nella  varietà  p.  ;  nei  boschi  ombrosi  la  var.  y»  Glg.-oett.  %. 

4.  A.  ODORATA  L.  Sp.  I,  103.  Caule  eretto  tetragono,  fg. 
glabre  lucenti  mucronate,  scabre  al  margine  ed  alla  carena,  in 
verticilli  di  6—8,  le  inf.  obovate,  le  sup.  lanceolate,  fiori  bianchi 
in  piccoli  corimbi  peduncolati,  lobi  della  corolla  bislunghi 
eguali  al  tubo,  stimmi  globosi,  frutti  con  piccoli  aculei  uncinati. 

Wlf.  Nor.  194!  Bert.  It.  II,  74!  Pari.  It.  VH,  76!  CPG.  Comp.  668; 
Are.  Comp.  623;  Kch.  Syn,  I,  359;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1204;  Bois.  Or. 
Ili,  43;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1178,  II,  III;  OaUum  odoratum  Scp.  Car.  I,  106. 

It.  Stellina  odorosa. 

Nei  boschi  e  tra  i  cespugli  della  regione  montana,  rara:  Barca, 
M.  Ciucco,  Valle  di  Vrem,  M.  Vremsiza.  Mg.  Gg.   %. 

JJA.  galioides  L.  fu  raccolta  sporadicamente  più  anni  di  seguito  al 
Giardino  pubblico,  introdottavi  probabilmente  col  seme  d'erba. 

La  Crucianella  angustifoUa  L.  che  Wulfen  (PI.  rar.  16  et  Nor.  206) 
e  Host  (Syn.  76)  citano  da  Trieste,  non  venne  da  alcun  altro  trovata; 
il  suo  limite  settentrionale  è  a  Cui  di  Leme. 
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Gen.  m.    RUBIA  TOURN.    Inst.  113,  t.  88. 

Lembo  del  calice  obliterato,  corolla  rotata  a  4—6  lobi, 
frutto  globoso  succoso  didimo  o  ridotto  per  aborto  ad  una  sola 
bacca,  aculei  solitari.  —  Erbe  o  suffirutici  a  fiori  ermafroditi  in 
cime  panicolate. 

1.  R.  PEREGRINA  L.  Sp.  I,  109.  Caule  perdurante  tetragono 
ramoso  elongato  rampicante  aculeato-scabro,  fg.  sessili  coriacee 

{)erenni  bislunghe  o  lanceolate  con  1  nervo  denticolato -spinu- 
oso  al  pari  dei  margini,  disposte  in  verticilli  di  4—6,  fiori 
giallicci  in  cime  ascellari  e  terminali  più  lunghe  delle  fg.,  la- 
cinie della  corolla  lanceolate  appenciicolate,  stimma  globoso 
capitato,  bacca  globosa  nera. 

Bert.  It.  n,  147!  Pari.  It.  VII,  16!  CPG.  Comp.  653!  Are.  Corap.  625! 
Kch.  Syn.  1,  3G1!  Hall.  Wblf.  Syn.  U,  11761  Bois.  Or.  Ili,  17;  Hst.  Aust. 
I,  '208!'  Vis.  Dalm.  Ili,  14;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1184,  IH!  Rubia  tinclorum 
Scp.  Car.  I,  116!  Wlf.  Nor.  206! 

It.  Robbia  selvatica. 

In  luoghi  rupestri  e  nelle  siepi  della  regione  dell'  olivo  :  lungo  tutta 
la  costiera  da  Gri^nano  a  Duino,  S.  Saba,  Capodistria,  Isola,  Strugnano, 
Pirano,  Sicciole.  Mg.  Gg.   '4. 

2.  R,  TiKCTORUM  L.  Sp.  I,  109.  Caule  annuo  erbaceo  tetra- 
gono ramoso  rampicante  aculeato-scabro,  fg.  brevemente  .pic- 
ciolate  lanceolate  con  un  nervo  denticolato-spinuloso  al  pari 
dei  margini,  disposte  a  verticilli  di  4—6,  fiori  giallicci  in  cime 
ascellari  o  terminali  più  lunghe  delle  fg.,  lacinie  della  corolla 
lanceolate  appendicolate,  stimma  clavato,   bacca   globosa  nera. 

Bert  It.  II,  146!  Pari.  It  VII,  13:  CPG.  Comp.  563;  Are.  Comp.  625 
Kch.  Syn.  I,  361;  Hall.  Whlf.  Syn.  U,  1176;  Bois.  Or.  HI,  17;  Vis.  Dalm. 
ni,  14;  Rchb.  le.  XVn,  t  1184,  I. 

It  Robbia  tintoria. 

Rara  nelle  siepi  a  S.  Anna,  una  volta  anehe  al  Campo  Marzio. 
Mg.  Gg.  %. 

Gen.  IV.    GALIUM  L.    Gen.  125. 

Margine  del  calice  obliterato,  corolla  rotata  a  3—4  lobi 
con  tubo  breve  campanulato,  frutto  didimo  secco  indeiscente  a 
meri  carpi  semiglobosi  con  1  seme.  —  Erbe  o  suffrutici  a  fiori 
ermafroditi  o  poligami  in  cime  panicolate. 

Sect.  I.  Cruciata  Tourn.  Inst  116.  Fiori  poligami  in  cime 
ascellari,  còl  fiore  terminale  sui  rametti  ermafrodito,  i  laterali 
e?  sterili,  peduncoli  ricur\à  dopo  la  fioritura  e  nascondenti  il 
frutto  sotto  le  fg.  parimente  reflesse. 

1.  G.  Cruciata  Scp.  Car.  I,  100.  Caule  ascendente  od  eretto 
tetragono  irsuto  con  lunghi  peli  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg. 
ovate  o  bislungo-elittiche  ottuse  a  B  nervi,  disposte  in  verticilli 
di  4,  fiori  gialli  in  cime  ascellari  dicotome  più  brevi  delle  fg., 
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fomite  di  brattee  lanceolate,  lacinie    della  corolla  brevemente 
acuminate,  firutto  globoso  liscio. 

Bert.  It.  n,  9C;  Pari.  It.  VII,  66!  CPG.  Comp.  B67;  Are.  Comp.  626  ! 
Kch.  Syn.  I,  361;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1179;  Bois.  Or.  IH,  79;  Vis.  Dalm. 
ni,  9;  Rchb.  le.  XVn,  t.  1186,  1. 

It.  Croeiata,  Croeettaia. 

Nelle  siepi,  in  boschi  ombrosi:  Monte  Bello,  Cattinara,  Lippiza, 
Barca,  V.  Rassa,  Capodistria,  Pirano,  Valle  della  Dragogna.  Mg.  Gg.  '4. 

2.  G.  VEBNCM  Scp.  Car.  I,  99,  t.  2!  Caule  tetragono  gracile 
ascendente,  fg.  solitamente  glabre  cigliate  ovate  o  lanceolate 
trinervee  in  verticilli  di  4,  fiori  gialli  in  cime  ascellari  dicotome 
senza  brattee  più  brevi  od  eguali  alle  fg.,  lacinie  della  corolla 
ovate  acuminate,  frutto  liscio  glabro. 

Bert.  It.  II,  94!  Pari.  It.  VH,  68!  CPG.  Comp.  557;  Are.  Comp.  625! 
Kch.  Syn.  I.  361!  Hall.  Whlf.  Syn.  U,  1179;  Bois.  Or.  m,  79;  Vis.  Dalm. 
UI,  9;  Rchb.  le.  XVU,  t.  1185,  II. 

It.  Crociata  minore. 

In  luoghi  ombrosi  :  Lippiza,  M.  Vremsiza,  Tomai,  Comen,  M.  Volnig. 
Mg.  Gg.  %. 

Sect.  IL  Aparine  Kch.  Syn.  362.  Fiori  ermafroditi  in  cime 
ascellari  talora  panicolate,  peduncoli  eretti  o  reflessi  dopo  la 
fioritura,  ma  non  occultanti  il  frutto,  caule  scabro  con  aculei 
reflessi. 

3.  G.  TRICORNE  With.  Brit.  163.  Caule  tetragono  prostrato, 
fg.  lanceolato-lineari  ad  un  nervo  aculeato  scabro  al  pari  dei 
margini,  disposte  in  verticilli  di  6—8,  fiori  bianchicci  in  cime 
ascellari  bi-triflore  più  brevi  delle  fg.,  con  pedicelli  fruttiferi 
ricurvi,  lacinie  della  corolla  ovate  acute,  frutto  grosso  tuber- 
colato. 

Bert.  It.  li,  124;  Pari.  It.  \U,  69!  CPG.  Comp.  657;  Are.  Comp.  «29! 
Kch.  Syn.  I,  362;  Hall.  Whlf.  Syn.  n,  1181;  Bois.  Or.  m,  67;  Vis.  Dalm. 
Ili,  9;  Rchb.  le.  XVII.  t.  1198,  IH. 

It.  Caglio  coriandolino. 

Sui  campi  in  luoghi  incolti,  comune:  Chìarbola.  S.  Saba,  Zaule, 
Gretta,  M.  Spaccato,  Se.sana,  Storie,  Oltre,  Capodistria,  Isola,  Sicciole,  ecc. 
Apr.-Gg.  0. 

4.  G.  Apabinb  L.  Sp.  I,  108.  Caule  tetragono  elongato  con 
nodi  ingrossati  pelosi,  fg.  lanceolato-lineari  mucronate  con  aculei 
reflessi  al  nervo  ed  ai  margini,  disposte  in  verticilli  di  6—8, 
fiori  bianchicci  in  cime  ascellari  più  lunghe  delle  fg.  quasi  pa- 
nicolate, a  pedicelli  fruttiferi  eretti,  lacinie  della  corolla  bis- 
lunghe, ftritto  grande  con  peli  tubercolosi  uncinati. 

P.  spurium  Kch.  {G.  spurium  L.  Sp.  I,  106).  Caule  più  breve 
a  nodi  solitamente  non  pelosi,  finitti  molto  più  piccoli  glabri. 

Scp.  Car.  T,  105;  Wlf.  Nor.  195!  Bert.  It.  H,  126!  Pari.  It.  VII,  57! 
CPG.  Comp.  557;  Are.  Comp.  629!  Kch.  Syn.  I,  362;  HaU.  Whlf  Syn. 
II,  1181;  Bois.  Or.  IH,  68;  Vis.  Dalm.  m,  8;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1197; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2226. 
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It.  Asprella,  Attaccaveste,  Speronella. 

Al  ma^;me  dei  campi,  nelle  siepi:  S.  Anna,  Colognai,  Scoroola, 
S.  Saba,  M.  Spaccato,  Sesana,  Repentabor,  Sestiana,  Duino,  Ceniical, 
Capodistria,  Sicciole;  la  var.  al  Campo  Marzio.  Mg.  Gg.  0. 

6.  G.  PARI8IEN8E  L.  St).  I,  108.  Caule  tetragono  gracile 
eretto  con  piccoli  aculei  renessi,  a  rami  divaricati  filiformi,  fe. 
lineari-lanceolate  corte  mucronate  a  margine  aculeato,  in  verti- 
cilli da  6—7,  più  tardi  reflesse,  fiori  rossastri  a  2  —  4  in  cime 
{patenti  a  lunghi  peduncoli  setacei,  pedicelli  firuttiferi  eretti  più 
unghi  del  frutto,  corolla  minuta  a  lacinie  acute,  frutto  piccolo 
granuloso. 

3.  hjocarpum  Tsch.  in  Flora  XVIII,  364.  Frutti  glabri. 

Wlf.  Nor.  196;  Bert.  It.  H,  134!  Pari.  It.  Vn,  54!  CPG.  Comp.  557; 
Are.  Comp.  629!  Kch.  Syn.  I,  368!  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1182!  Vis.  Dalm. 
Ili,  8!  Rchb.  le.  XVn^  t.  1196,  IV. 

It.  Asprella  sottile. 

La  var.  rara  in  luoghi  erbosi  solatìi  a  Roiano,  sul  M.  Terstenicco, 
a  Momiano  e  qua  e  là  nei  dintorni  di  Pirano.  Gg.  Lg.  0. 

6.  G.  PALUSTRE  L.  Sp.  I,  105.  Caule  tetragono  diffuso-ascen- 
dente  ramoso  scabro  agli  angoli,  fg.  lineari-bislunghe  ad  1  nervo 
ottuse  più  larghe  verso  T  apice  non  mucronate,  spesso  a  mar- 
gine scabro,  disposte  in  verticilli  patenti  di  4—6,  fiori  bianchi 
in  pannocchie  lasse  dicotomo-conmbose  a  rametti  spesso  de- 
flessi, pedicelli  fruttiferi  sottili  divergenti  ad  angolo  retto  più 
lunghi  del  frutto,  lacinie  della  corolla  ovate,  antere  purpuree, 
frutto  glabro  un  po'  rugoso. 

Wll'.  Nor.  197!  Bert.  It.  IL  99!  Pari.  It.  VII,  41!  CPG.  Comp.  66(>; 
Are.  Comp.  627!  Kch.  Syn.  I,  SéS;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1184;  Bois.  Or. 
m,  59;  Vis.  Dalm.  ni,  7;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1195;  Kem.  FI.  exs.  N.2219. 

It.  Stellina  ruvida. 

Nel  nostro  distretto  raro  nei  fossi  a  Vrem,  alle  foci  del  Timavo, 
a  Capodistria,  ed  in  Val  Sicciole;  comune  nel  Friuli.  Gg.  Lg.  %. 

7.  G.  coMSTBicTUM  Chaub.  in  St.  Am.  voy.  Land.  208.  (1818). 
Caule  tetragono  eretto  liscio  o  scabro  agli  angoli,  fg.  lineari 
ottuse  non  mucronate  più  larghe  verso  T  apice  ad  un  nervo 
con  margine  reflesso  scabro,  in  verticilli  di  4—6,  fiori  bianchi 
in  pannocchie  corimbose  a  rametti  eretto-patenti,  pedicelli  frut- 
tiferi eguali  al  frutto,  lacinie  della  corolk  ovate  acute,  frutto 
glabro  minutamente  tubercoloso. 

Bois.  Or.  ni,  59;  G.  debile  Desv.  Obs.  pi.  angl.  134;  CPG.  Comp.  556! 
Freyn  S.  Istr.  112!  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  n,  40;  Hall.  Whlf.  Syn.  1184!  Rchb. 
le.  XVII,  t.  1195,  rV;  Q.  palustre  L.  p.  constrictum  Pari.  It.  VII,  41!  Are. 
Comp.  627. 

It.  Stellina  gracile. 

Nei  fossi  a  S.  Saba,  Zaule,  Valle  S.  Clemente.  Mg.-Lg.  %. 

8ect.  in.  Eugalium  DC.  Prod.  IV,  693.  Fiori  ermafroditi 
in 'racemi  o  pannocchie  terminali,  pedicelli  ftrittiferi  eretti,  fg. 
ad  1  nervo,  caule  senza  aculei  reflessi. 
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8.  G.  VBRUM  L.  Sp.  I,  107.  Caule  eretto  cilindrico  a  4  coste 
pubescente,  fg.  rigide  strette  lineari  acute  mucronate  a  margine 
reflesso,  superiorm.  lucenti  di  sotto  brevemente  pubescenti, 
disposte  in  verticilli  di  8—12,  fiori  gialli  numerosi  m  pannoc- 
chia bislunga  densa  ramosa,  pedicelli  brevi  i  fruttiferi  orizzon- 
talmente patenti,  corolla  a  lacinie  ottuse  appendicolate,  frutto 
liscio  glabro  o  pubescente. 

Scp.  Car.  I,  103;  Wlf.  Nor.  198!  Bei-t.  It.  II,  110!  Pari.  It.  VH,  51! 
CPG.  Comp.  666;  Are.  Comp.  629!  Kch.  Syn.  I,  364;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1196;  Bois.  Or.  Ili,  62;  Vis.  Dalm.  Ili,  6;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1187; 
Kem.  FI.  exs.  N.  2221. 

It.  Caglio,  Zolfina. 

Comune  sulle  pendiei  aride,  specialmente  della  regione  arenaria. 
Og.-Ag.   %. 

9.  G.  PURPURKUM  L.  Sp.  I,  107.  Caule  suffruticoso  ascen- 
dente rigido  cilindrico  a  4  coste  pubescente  ramoso,  fg.  lineari 
acute  cuspidate  strettissime  a  margine  un  po'  reflesso  scabro, 
le  cauline  in  verticilli  di  8— 10,  fiori  numerosi  piccoli  purpureo- 
scuri  di  sotto  verdi,  in  cime  ascellari  peduncolate  formanti  una 
lunga  pannocchia  stretta,  pedicelli  filiiormi  più  lunghi  del  fiore 
ripiegati  prima  della  fioritura,  lacinie  della  corolla  ovate  mucro- 
nate, frutto  liscio  glabro. 

Wlf.  Nor.  199!  Bert.It.  II,  121!  Pari.  It.  VII,  49!  CPQ.  Comp.  556; 
Are.  Comp.  (528!  Keh.  Syn.  I,  864!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1196!  Bois.  Or. 
in,  64;  Vis.  Dalm.  ni,  6;  feclib.  le.  XVII,  t.  1192,  li;  Kern.  FI.  exs. 
N.  2223!  G,  ruhrum  Scp.  Car.  1,  103! 

It.  Caglio  porporino. 

Frequente  in  luoghi  rupestri,  specialmente  del  Carso:  Cologna, 
Prosecco,  M.  Spaccato,  Orleg,  Trebich,  S.  Canziano,  M.  Volnic,  Barca, 
Val  Bassa,  Bellavigua,  Duino,  Bolliunz,  Cernotich,  Covedo,  Rosariol, 
S.  Antonio,  M.  Malio,  Sezza,  ecc.  Gg.  Ag.  %. 

10.  6.  ScHULTESii  Vest  Flora  II,  626.  Caule  eretto  glabro 
a  4  coste  ingrossato  agF  internodi,  fg.  lanceolate  mucronate 
scabre  ai  margini,  reflesse,  disposte  in  verticilli  di  6—7,  supe- 
riorm. di  4—6  od  anche  semplicemente  opposte,  fiori  numerosi 
bianchi  in  pannocchia  ovata  a  rametti  orizzontalmente  patenti, 
pedicelli  divaricati  più  lunghi  dei  frutti,  lacinie  della  corolla 
ovate  ottuse  mucronate,  frutto  granuloso. 

Kem.  0.  B.  Z.  XXVI,  113!  Freyn  S.  Istr.  112!  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1192;  G.  sylvaUcum  Bert.  It.  II,  113!  G.  sylvaticum  L.  p.  aristatum  Are. 
Comp.  626;  G.  laevigatum  L.  p.  polymorphum  CPG.  Comp.  555!  G,  aristatum 
V7\l  Nor.  200;  Kch.  Syn.  I,  mb. 

It.  Caglio  boschereccio. 

Comune  nei  boschi,  nelle  siepi  :  Fameto,  Cologna,  Koiano,  M.  Spac- 
cato, M.  Cocusso,  Orleg,  Divaccia,  S.  Canziano,  Vrem,  V.  Pades,  Villa 
Decani,  Capodistria,  M.  Slaunig,  Lg.-Sett.  %. 

11.  G.  MOLLUGO  L.  Sp.  I,  107.  Caule  tetragono  prostrato- 
ascendente  ingrossato  agi' internodi,  fg.  bislungo-lanceolate  ot- 
tuse mucronate  un  po'  scabre  al  margine,  in  verticilli  di  6—8, 
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fiori  bianchicci  in  pannocchia  elongata,  pedicelli  finttiferi  brevi 
divaricati,  lacinie  della  corolla  apicolate,  frutto  piccolo  glabro 
un  pò*  rugoso. 

Scp.  Car.  I,  104;  Wlf.  Nor.  201;  Beri.  It.  II,  114;  Pari.  It.  VII,  25! 
CPG.  Comp.  656;  Are.  Comp.  626!  Kch.  Syn.  I,  365;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1193;  Bois.  Or.  Ili,  53;  Vis.  Dalm.  Ili,  7;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1187,  I; 
Kem.  FI.  exs.  N.  2206. 

It.  Caglio  bianco. 

Nei  prati,  nelle  siepi,  comune  :  Chiarbola.  Guardiella,  Roiano,  Scor- 
cola^  Servola,  Zaule,  Basovizza,  Tomai,  Duino,  Muggia,  Capodistria,  Mont^ 
Mallo,  Sezza,  ecc.  Mg.-Lg.  %. 

12.  G.  ERECTUM  Hds.  Angl.  68.  Caule  tetragono  eretto  non 
ingrossato  ai  nodi  per  lo  più  glabro,  fg.  rigide  lucenti  lineari 
acute  mucronate  scabre  al  nervo  prominente  ed  al  margine,  le 
cauline  in  verticilli  di  8,  fiori  bianchicci  in  pannocchia  stretta 
a  rami  eretto-patenti,  pedicelli  2  volte  più  lunghi  del  fiore,  i 
finittìferi  eretto-patenti,  lacinie  della  corolla  quasi  triangolari 
aristate,  frutto  glabro  un  pò*  granuloso. 

CPG.  Comp.  564  ;  Vis.  Dalra.  Ili,  6  ;  Bois.  Or.  IH,  64  ;  Bert.  It.  II,  101  ! 
Kem.  FI.  exs.  N.  2210;  G.  lucidum  Kch.  Syn.  I,  366;  Are.  Comp.  627!  G.  cor- 
fudaefolium  Vili.  Dauph.  11,320;  Parl.It.  Vii,  28!  Rchb.  le.  XVH,  1. 1191,  H. 

It.  Caglio  rilucente. 

Comunissimo  sulle  pendici  aride  di  tutto  il  distretto,  tanto  sull'  a- 
renaria  che  sul  calcare.  Mg.  Gg.  '4. 

La  VaiUantia  muralis  L.  frequente  alla  costa  istriana,  manca  al  nostro 
distretto,  giungendo  il  suo  limite  settentrionale  ad  Umago. 

Ordo  L.    VALERIANEAE  DC.    FI.  Fr.  IV,  237. 

Calice  supero  col  tubo  attaccato  all'  ovario,  lembo  involuto 
piumoso  oppure  dentato  od  anche  obliterato.  Corolla  gamo- 
petala tuboloso-imbutiforme,  alla  base  spesso  gibbosa  o  spero- 
nata, inserita  all'ovario,  con  3—6  lacinie  ineguali.  Stami  1—4 
liberi  inseriti  al  tubo  della  corolla.  Ovario  ad  1—3  logge  di 
cui  1  sola  con  1  ovulo  pendente.  Frutto  secco  indeiscente. 
Seme  senza  albume  ad  embrione  diritto.  —  Erbe  a  fiori  regolari 
od  irregolari  per  lo  più  ermafroditi  in  cime  dicotome. 

Qen.  I    VALERIANA  TOURN.    Inst.  IBI,  t.  62. 

Lembo  del  calice  involuto  poi  piumoso  espanso  coronante 
il  frutto,  corolla  alla  base  gibbosa  a  6  lacinie,  stami  3,  firutto 
ad  1  loggia. 

1.  V.  OFFifiNALis  L.  Sp.  I,  31.  Radice  breve  troncata  fibril- 
losa  stolonifera,  caule  alto  solcato  fistoloso  glabro,  fg.  pennato- 
sette a  7— 10  paia  di  fglne.  intere  o  dentate,  le  inf.  ovato-bis- 
lunghe  le  sup.  lanceolate,  fiori  rosei  in  pannocchia  grande 
ramosa,  pelosetta  alle  diramazioni,  brattee  più  brevi  del  frutto 
ovale  glabro. 
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P.  exaUaia  (V.  exaUataUìk,  in  Pohl.  FI.  Boem.  I,  41).  Fg. 
dentato-seghettate,  caule  più  alto  solitamente  senza  stoloni. 

Scp.  Car.  I,  32;  Wlf.  Nor.  34!  Beri.  It.  I,  167;  Pari.  It.  VII,  140! 
CPG.  Comp.  548;  Are.  Comp.  648!  Kch.  Syn.  I,  369;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1212;   Boia.  Or.  Ili,  89;  Vis.  Dalm.  H,  22;  Rchb.  le.  XII,  f.  1432. 

It.  Valeriana  silvestre. 

Comune  tra  i  cespugli,  in  luoghi  ombrosi:  M.  Spaccato,  Opciua, 
Lippiza,  M.  Cocusso,  Corgnale,  Orleg,  Divaccia,  S.  Canziano,  M.  Vremsiza, 
V.  Kassa,  M.  Volnig,  Repentabor,  al  Tiraavo,  Cemotich,  Clanez,  Ospo, 
M.  Slaunig,  Capodistria,  V.  della  Dragogna,  ecc.  Mg.-Lg.  %. 

2.  V.  TUBEROSA  L.  Sp.  I,  33.  Radice  tuberosa  senza  stoloni, 
caule  eretto  glabro  striato,  fg.  radicali  bislunghe,  le  cauline  inf. 
lirate  pennato-partite,  le  sup.  pennatosette  a  3— 4fglne.  lineari, 
fiori  rosei  in  corimbo  terminale  denso,  brattee  più  brevi  del 
frutto  bislungo  compresso  ad  ambo  i  lati  con  2  linee  irsute. 

Bert.  It.  I,  1781  Pari.  It.  VII,  144!  CPG.  Comp.  549;  Are.  Comp.  648! 
Kch.  Syn.  I,  370!  Hall.  Whlf.  Syn.  U,  1208!  Bois.  Or.  IH,  90;  Vis.  Dalm. 
n,  22;  Rchb.  le.  XH,  f.  1426. 

It.  Nardo  montano. 

Sui  prati  del  Carso  al  M.  Spaccato,  Basovizza,  tra  Opcina  e  Pro- 
secco e  tra  S.  Servolo  e  Castelz.  Apr.  Mg.  %. 

3.  V.  DIOICA  L.  Sp.  I,  31.  Radice  sottile  stolonifera  stri- 
sciante, caule  eretto  solcato  glabro,  fg.  radicali  ovato-cordate 
lungamente  picciolate,  le  cauline  inf.  lirate  pennato -partite,  le 
sup.  pennatosette  con  3—5  paia  di  fglne.  lineari,  fiori  dioici 
rosei  in  corimbo  terminale  tricotomo  pelosetto  alle  diramazioni, 
brattee  lineari  acute  più  brevi  del  frutto  ovato  glabro. 

Scp.  Car.  I,  32;  Wlf.  Nor.  84!  Bert.  It.  I,  166;  Pari.  It.  VII,  142!  Are. 
Comp.  648;  Kch.  Syn.  I,  370;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1210;  Bois.  Or.  IH,  86; 
Hchb.  le.  XII,  f.  1428;   V.  Phu  p.  dioica  CPG.  Comp.  549. 

It.  Valeriana  palustre. 

Nei  fossi,  rarissima  alle  foci  del  Timavo,  comune  invece  nel  finitimo 
Friuli.  Mg.-Lg.  %. 

4.  V.  TBiPTERis  L.  Sp.  I,  32.  Radice  fibrosa,  caule  eretto 
glabro,  fg.  dentate,  le  radicali  arrotondate  o  cuoriformi  piccio- 
late, le  cauline  ternate  sessili,  le  supreme  lineari,  fiori  rosei  o 
bianchi  in  corimbo  terminale  ispido  agli  angoli,  brattee  lineari 
acute  più  brevi  del  frutto  glabro  bislungo. 

Scp.  Car.  I,  34;  Wlf.  Nor.  3B;  Bert.  It.  I,  172;  Pari.  It.  Vn,  146! 
CPG.  Comp.  543;  Are.  Comp.  (;48;  Kch.  Syn.  I,  370;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1213;  Vis.  Dalm.  II,  22;  Rchb.  le.  XH,  f.  1424. 

It.  Valeriana  trifogliata.  Nardo  montano  trifogliato. 

Rara  nei  boschi  del  M.  Vremsiza  e  della  V.  Rassa,  comune  su  tutte 
le  nostre  prealpi.  Mg.-Ag.   U. 

Gen.  IL    VALERIANELLA  TOURN.    Inst.  132,  t  62. 

Lembo  del  calice  dentato  regolare  od  irregolare  talvolta 
obliterato,  corolla  imbutiforme  senza  sperone  con  6  lacinie  re- 
golari, stami  3,  frutto  a  3  logge  di  cui  2  sterili  non  deiscente, 
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coronato  dal  calice  persistente.  —  Erbe  annue  a  fiori   violetti 
r^am.  bianchi  (nelle  nostre  sp.). 

1.  V.  OUTORIA  PoUich  Palat.  I,  30.  Caule  dicotomo  pelo- 
setto  agli  angoli,  %.  bislungo-spatolate  cigliate,  le  sup.  spesso 
dentate  alla  base,  fiori  in  corimbi  densi  piani  con  brattee  lineari 
spatolate  cigliate  più  lunghe  dei  frutti,  rami  non  ingrossati, 
lembo  calicino  brevissimo  od  a  3  piccoli  denti,  fi-utto  ovato- 
rotondo  compresso  ai  lati,  ingrossato  e  spongioso  al  dorso  della 
loggia  fertile,  con  1  solco  per  faccia. 

0.  lasiocarpa  Rchb.  FI.  exc.  198.  Frutto  brevemente  pube- 
scente. 

Bert.  It.  I,  1H4;  Pari.  It.  VU,  1(>4!  CPG.  Comp.  561;  Are.  Comp.  646! 
Kch.  Syn.  I,  372;  HaU.  Whlf.  Svn.  IL  1216;  Bois,  Or.  IH,  104;  Rchb.  le. 
XII,  f.  1398;  Valeriana  olitona  *Wlf.  Nor.  38!  V,  Locusta  L.  Sp.  I,  33; 
Sep.  Car.  I,  36. 

It.  Locusta,  Verdettini. 

Rara  la  var.  in  luoghi,  erbosi:  Guardiella,  Lippiza,  Capodistria, 
M.  Mallo,  Sicciole.  Apr.  Mg.  0.  * 

2.  V.  CABINATA  Lois.  Not.  149.  Caule  dicotomo  pelosetto 
agli  angoli,  fg.  spatolato-cigliate,  le  sup.  spesso  dentate  alla 
base,  fiori  in  corimbi  densi  piani  con  brattee  lineari  bislunghe 
cigliate  più  lunghe  del  frutto,  rami  non  ingrossati,  lembo  cali- 
cino brevissimo  con  1  denticino,  frutto  bislungo  tetragono  non 
ingrossato,  piano  alla  faccia  anteriore,  profondamente  solcato 
alla  posteriore,  col  margine  sporgente  carenato. 

Bert.  It.  I,  194!  Pari.  It.  VII,  1G7!  CPG.  Comp.  661;  Are.  Comp.  646; 
Kch.  Syn.  I,  372;  Hall.  Whlf.  Syn.  U,  1217;  Bois.  Or.  Ili,  106;  Rchb.  le 
XII,  f  1399. 

It.  Locusta  gallinella. 

Rara  in  luoghi  erbosi,  nei  coltivati:  Chiarbola,  Gretta.  Apr.  Mg.  O. 

3.  V.  BRiocARPA  Desv.  Jonm.  Bot.  II,  314.  Caule  dicotomo 
pelosetto  agli  angoli,  fg.  pubescenti  al  margine  ed  ai  nervi,  le 
mf.  bislungne,  le  sup.  lineari  spesso  dentate  alla  base,  fiori  in 
corimbo  denso  piano  a  rametti  fruttiferi  ingrossati  angolosi 
alati,  brattee  lanceolate  eguali  ai  frutti,  ftritto  piccolo  ovoideo 
solitamente  irsuto,  piano  alla  faccia  anteriore  e  con  una  de- 
pressione ovale  a  margini  elevati,  alla  posteriore  convesso  con 
3  sottili  coste,  coronato  dal  lembo  ccuicino  campanulato  un 
po'  obliquo  reticolato-venoso  con  6  denticini  della  stessa  lar- 
ghezza e  lunghezza  del  flutto,  logge  sterili  più  brevi  delle  fertili. 

Bert.  It.  I,  186!  Pari.  It.  VII,  176;  CPG.  Comp.  552;  Are.  Comp.  647! 
Kch.  Syn.  I,  372!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1218;  Bois.  Or.  IH,  106;  Vis.  Dalm. 
n,  19;  Beh.  le.  XII,  f.  1406. 

It  Locusta  campanulata. 

Bara  nella  regione  dell' olivo:  S.  Saba,  Zaule,  Oltre,  Isola,  Pirano. 
Apr.  Mg.  0. 

4.  V.  DENTATA  Pollich  Palat.  I,  30,  Caule  dicotomo  pelo- 
setto  agli   angoli,   fg.   bislunghe  pubescenti   al  margine   ed  ai 
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nervi,  le  sup.  più  strette  spesso  dentate  alla  base,  fiori  in  co- 
rimbo piano  a  brattee  lineari  patenti  più  brevi  del  frutto,  ra- 
metti fruttiferi  non  ingrossati,  frutto  piccolo  ovato-conico,  alla 
faccia  anteriore  con  una  depressione  bislunga  tra  due  coste 
rilevate,  alla  posteriore  convesso  con  3  sottili  coste,  coronato 
dal  lembo  caEcino  campanulato  obliquo  non  reticolato  denti- 
colato, metà  più  corto  e  più  stretto  del  frutto,  le  logge  sterili 
più  strette  della  fertile. 

&.  lasiocarpa  Kch.  Frutto  irsuto. 

Pari.  It.  VII,  179!  Are.  Comp.  647!  Kch.  Syn.  I,  372;  Hall.  Whlf. 
Svn.  II,  1218;  Bchb.  le.  XII,  f.  1402,  1403;  V.  MortsoniiBC.  Prod.  IV,  627; 
C!PG.  Comp.  551;  Kch.  Syn.  Ed.  Germ.  395;  Bois.  Or.  IH,  105;  Vis.  Dalm. 
II,  20;   V.  mixta  Bert.  It.  I,  188! 

It.  Locusta  irta. 

Comune  in   luoghi   erbosi,    sui  campi,    lungo  le  strade,    esclusiva- 
mente però  la  var.  :    S.  Anna,  S.  Saba,  Scorcola,  Eoiano,  Barcola,  Conto- 
vello,   Ópcina,   Basovizza,  Lippiza,  Vrem,   Comen,  Monte  Volnig,  Duino, 
Clanez,  Ospo,  Muggia,  Capoaistria,  Pirano,  ecc.  Apr.  Gg.  0. 
« 

6.  V.  RiBiOKA  Bast.  in  Dsv.  Jouru.  Bot.  1814,  p.  20.  Caule 
dicotomo  peJoseito  alle  biforcazioni,  fg  cigliate,  le  inf.  bis* 
lungo-spatolate,  le  sup.  lineari  spesso  dentate  alla  base,  fiori  in 
corimbi  lassi,  brattee  lineari  con  stretto  margine  scarioso,  ci- 
gliate, frutto  glabro  granuloso  raram.  un  po'  ispido,  globoso- 
ovato  con  6  coste  sottili,  alla  faccia  anteriore  con  1  solco, 
coronato  dal  lembo  calicino  strettissimo  obliquo  a  denticini 
minuti,  tutte  le  logge  eguali. 

Pari.  It.  VII,  168!  Are.  Comp.  G46!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1217- 
V.  Aunctda  DC.  FI.  Fr.  IV.  241;  CPG.  Comp.  651;  Kch.  Syn.  I,  373;  Vis. 
Dalm.  n,  20;  Bois.  Or.  Ili,  108;  Rchb.  le.  xn,  f.  1400;  V.  dentata  Bert 
It.  I,  189. 

It.  Locusta  liscia. 

In  luoghi  erbosi  comune:  Opciua,  Trebich,  Lippiza,  Divaccia,  Grò- 
ciana,  Repentabor,  Copriva,  Comen,  Sestiana,  Stramare,  Sermino,  Isola, 
Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

Gen.  HI.  CENTRANTHUS  DC.  FI.  Fr.  IV,  238. 

Lembo  del  calice  involuto  poi  espanso  piumoso,  coronante 
il  frutto,  tubo  della  corolla  tuboloso-imbutiforme  con  lungo 
sperone,  lembo  a  5  lacinie  eguali,  stame  I,  frutto  ad  1  loggia. 
—  Erbe  annue  o  perenni  a  liori  rosei,  raram.  bianchi. 

1.  C.  RUBEB  DC.  FI.  Fr.  IV,  239.  Cauli  numerosi  glabri 
glauchi  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  ovate  od  ovato-lanceolate 
acuminate  intere,  le  inf  picciolate,  le  sup.  sessili,  fiori  numerosi 
in  corimbo  terminale,  sperone  della  corolla  2  volte  più  breve 
del  tubo  ed  il  doppio  dell' ovario. 

Pari.  It  VII,  156!  CPG.  Comp.  550:  Are.  Comp.  649!  Kch.  Svn.  I,  371  ! 
Hall.  Whlf.  Svn.  Il,  1214!  Bois.  Or.  UT,  91;  Vis.  Dalm.  II,  21!^Rchb.  le. 
XU,  f.  141(>;   Valeriana  rubra  L.  Sp.  I,  31;  Wlf*.  Nor.  88;  Bert.  It.  I,  163. 
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It.  Valeriana  rossa. 

Inselvatichita  qua  e  là  su  vecchie  muraglie  in  moltissime  campagne 
della  zona  inferiore,  anche  nelle  parti  periferiche  della  città.  Fiorisce 
quasi  tutto  Tanno. 

Ordo  LL    DIPSACEAE  DC.    FI.  Fr.  IV,  221. 

Calice  supero  a  tubo  attaccato  all'ovario,  lembo  ciatiforme 
o  diviso  in  6—20  lacinie  sottili  setiformi  patenti.  Corolla  ga- 
mopetala inserita  all'apice  del  tubo  calicino  a  2—6  lacinie 
talora  ineguali.  Stami  2—4  liberi  od  uniti  per  paio.  Stilo  1. 
Stimma  semplice.  Ovario  ad  1  loggia  con  1  ovulo  pendente. 
Frutto  secco  indeiscente,  inchiuso  neir involucretto  e  coronato 
dal  lembo  calicino.  Seme  albuminoso  membranaceo  ad  embrione 
diritto.  —  Erbe  o  suffrutici  a  fiori  ermafroditi  circondati  da 
un  involucretto  tuboloso  caliciforme,  disposti  in  capolino  a  ri- 
cettacolo setoso  o  paleaceo,  con  involucro  comune  di  più  brattee. 

Gen.  L    DIPSACUS  L.     Gen.  114. 

Capolini  allungati  circondati  dalle  brattee  solitamente  più 
lunghe  delle  pagliette  del  ricettacolo,  involucretto  tetragono 
solcato,  leggermente  denticolato  al  margine,  calice  con  lembo 
foggiato  a  disco  od  a  bicchiere  dentato  od  intero,  corolla  tu- 
bolosa imbutiforme  a  4—6  lobi  di  cui  l'anteriore  più  grande, 
ricettacolo  con  pagliette. 

1.  D.  STLVE8TRIS  Huds.  FI.  Augl.  49.  Caule  eretto  solcato 
aculeato,  fg.  coriacee  aculeate  sul  nervo  mediano  intere  oppure 
crenato-seghettate  glabre  spesso  con  aculei  sparsi,  le  inf.  ristrette 
alla  base,  le  sup.  sessili,  fiori  violacei  o  bianchi  in  capolini  ter- 
minali ovato-bislunghi,  brattee  dell'  involucro  lineari  lesiniformi 
aculeate  arcuate  ascendenti  più  lunghe  del  capolino,  palee 
flessuose  bislungo-obovate  irsute  aristate  diritte  più  lunghe 
dei  fiori. 

Wlf.  Nor.  183!  Bert.  It.  H,  14;  Pari.  It.  VH,  188!  CPG.  Comp.  545; 
Are.  Comp.  (Wl  Kch.  Syn.  I,  374;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1222;  Bois.  Or. 
ni,  115;  Vis.  Dalm.  II,  11  ;  Rchb.  le.  XII,  f  1397  ;  D.  fullonum  a.  L.  Sp.  I,  97  ; 
Scp.  Car.  I,  97. 

It.  Cardo. 

Nei  tossi,  al  margine  delle  vie  :  Kozzol,  Zaule,  M.  Bello,  M.  Terste- 
nicco.  Duino,  Sestiana,  Ospo,  Muggia,  P.  Grossa,  Capodistria,  Isola, 
Pirano,  Sicciole.  Lg.  Ag.  ©. 

2.  D.  LACiMiATUs  L.  Sp.  I,  97.  Caule  eretto  solcato  aculeato, 
fg.  sessili  pubescenti  a  margine  cigliato-aculeato,  le  inf.  ristrette 
alla  base  lobato-orenate,  le  sup.  pennatifide,  fiori  biancastri  in 
capolini  terminali  ovato-bislunghi,  brattee  dell'involucro  lan- 
ceolato-lesiniformi  aculeate  arcuato-ascendenti,  palee  flessibili 
bislunghe  aristate  lungamente  cigliate  più  lunghe  dei  fiori. 
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Scp.  Car.  I,  98;  Wlf.  Nor.  184;  Bert.  It.  H,  16;  Pari.  It.  VII,  192! 
CPG.  Comp.  646;  Are.  Comp.  560;  Kch.  Syn.  I,  376;  Hall.  Whlf.  Syn. 
n,  1222;  Bois.  Or.  Ili,  116;  Vis.  Balm.  II,  11;  Rchb.  le.  Xn,  f.  1394. 

It.  Sgarzo,  Pettine. 

In  luoghi  umidi  al  Eisano,  a  Gravisa  presso  Capodistria  ed  in 
Valdemiga  presso  Sicciole;  più  comune  nel  Friuli.  Lg.  Ag.  S. 

Il  D.  pìlostis  L.  non  ^  ancora  raccolto  nel  nostro  distretto,  ma 
trovasi  a  Monfalcone,  come  pure  in  più  luoghi  del  Friuli. 


Gen.  n.     CEPHALARIA  SCHRD.    Cat  Sem.  h.  gott.  1814. 

Involucro  a  brattee  rigide  membranacee  embriciate  in 
molte  serie,  in volu cretto  tetragono  solcato  all'apice  a  4  o  più 
denti  o  con  lembo  breve  coroniforme  a  molti  denti,  calice  fog- 
giato a  disco  od  a  bicchiere  intero  od  a  più  denti,  corolla  a 
4  lacinie,  ricettacolo  con  pagliette. 

1.  C.  TRANSSYLVANiCA  Schrd.  1.  c.  Caulc  eretto  striato  infe- 
riorm.  peloso,  fg.  inf.  lirate  a  lacinie  bislunghe  seghettate,  di 
cui  la  terminale  più  grande,  le  sup.  pennatopartite  a  lacinie 
lineari-lanceolate  mtere,  fiori  cerulei  pallidi  raggianti  in  capolini 
globosi  terminali  lungamente  peduncolati,  brattee  dell'  involucro 
ovate  cuspidate  cigliate,  corolla  pubescente,  involucretto  peloso 
ad  8  denti  lesiniformi  quasi  eguali,  pagliette  ovato-ouspidate 
cigliate. 

Bert.  It.  n,  21  ;  Pari.  It.  VII,  202!  CPG.  Comp.  545;  Are.  Comp.  651; 
Kch.  Syn.  1,375!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1225!  Bois.  Or.  III,  118;  Vis.  Dalm. 
II,  16;  Rchb.  le.  XII,  f.  1387. 

It.  Vedovina  maggiore. 

Bara  al  margine  dei  campi,  unicamente  nel  distretto  di  Capodistria 
a  Pradò  e  S.  Toma.  Lg.  Ag.  G.  —  L'indicazione  di  Pirona  (Syll.  73)  a 
Monfalcone  e  Duino,  copiata  poi  da  altri,  è  erronea  non  crescendovi  ivi 
che  la  specie  seguente.  Del  pari  non  trovasi  questa  specie  a  Lippiza,  ove 
la  notano  Hoppe  e  Hornschuh  (Flora  IV,  471)  e  sulla  loro  fede  Keichen- 
bach  (FI.  exc.  196). 

2.  C.  LEUCANTHA  Schrd.  1.  e.  Caule  eretto  striato,  fg.  glabre 
od  irsute,  le  radicali  ovali  o  lanceolate,  le  sup.  pennatosette  a 
lacinie  disuguali  dentate  od  incise,  di  cui  la  terminale  più  grande, 
fiori  bianchi  o  lattei  raggianti  in  capolini  terminali  globosi 
lungamente  peduncolati,  brattee  dell'  involucro  ovali  ottuse  pu- 
bescenti le  interne  acuminate,  corolla  pubescente,  involucretto 
peloso  cigliato  con  lembo  campanulato  membranaceo  a  4  denti, 
pagliette  acute. 

Bert.  It.  II,  23!  Pari.  It.  VII,  197!  CPG.  Comp.  546!  Are.  Comp.  651! 
Kch.  Syn.  I,  375!  Hall.  Whlf.  Syn.  n,  1226!  Vis.  Dalm.  H,  12;  Succisa 
leucantha  Rchb.  le.  XII,  f.  1388!  Scabiosa  Icucantha  L.  Sp.  1,  98;  Scp.  Car. 
I,  95!  Wlf.  Nor.  185!  Hst  Aust.  I,  187!  Se.  Trenta  Hacq.  PI.  Alp.  Cam. 
13,  t.  4,  f  1! 

It.  Vedovina  di  teste  bianche. 
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Cresce  copiosa  alla  costiera  del  Carso  tra  S.  Croce  e  Duino  fin 
alle  foci  del  Timavo,  trovasi  pure  in  luoghi  rupestri  tra  Prosecco  ed 
Opcina  ed  a  S.  Servolo,  manca  però  al  resto  del  territorio,  per  ricompa- 
rire al  confine  meridionale  presso  il  castelliere  di  Marcovaz,  d^onde  si 
estende  poi  nell'Istria  centrale  ad  australe.  Lg.  Ag.  %. 

Gen.  m.    KNAUTIA  COULT.    Dips.  28. 

Involucro  a  più  %lne.  erbacee,  involuoretto  compresso  a 
lembo  brevemente  dentato,  calice  con  lembo  a  scodelletta  ine- 
guale a  6—10  denti  lesiniformi,  corolla  a  4— 6  lacinie,  ricet- 
tacolo nudo  od  irsuto. 

1.  K.  HYBBiDA  Coult.  Dips.  30.  Caule  ascendente  ramoso, 
fg.  pelose  bislunghe  crenató-seghettate  o  lirat.o-pennatopartite, 
le   sup.  lineari,   fiori  violacei   raggianti  in  capolini  lungamente 

Ì)eduncolati  quasi  piani,  circondati  da  poche  brattee  disuguali 
unghe  quanto  i  capolini,  poi  2  volte  più  lunghe  dei  frutti, 
involucretti  ispidi  a  denticelli  brevi  disuguali,  lembo  calicino 
setoloso,  molto  più  corto  del  frutto. 

p.  irUegrifolia  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  72.  Fg.  tutte  semplici 
più  o  meno  dentate. 

Pari.  It.  Vn,  204!  Kch.  Syn.  I,  376!  Hall.  WWf.  Syn.  H,  1226!  Bois. 
Or.  m,  126;  Trichera  hybrida  B.  S.  Syst.  lU,  58;  CPG.  Comp.  546,  Scabiosa 
hyhrida  Ali.  Auctuar.  9;  Hst.  Aust.  L  190!  Kchb.  le.  XIL  f.  1347;  S.  inte- 
grifoUa  L.  Sp.  I,  99;  S.  integr.  p.  hybrida  Beri.  It.  Il,  32;  Vis.  Dalm.  II,  17. 

It.  Vedovina  gracile. 

In  luoghi  umidi  della  regione  dell'  olivo  :  Zaule,  Ospo,  Muggia,  Ca- 
podistria,  Isola,  Strugnano,  Sicciole;  la  var.  a  Pirano.  Mg.  Lg.  §. 

2.  K.  SYLVATiCA  Dub.  bot  Gali.  I,  267.  Caule  eretto  infe- 
riorm.  ispido,  superiorm.  pubescente  foglioso,  fg.  basali  bislunghe 
crenate  ristrette  nel  picciolo,  le  cauline  sessili  a  base  connata, 
le  sup.  bislunghe  o  lanceolate  acuminate,  fiori  un  pò*  raggianti 
violacei  o  rosei  in  capolini  terminali  peduncolati  quasi  emisfe- 
rici a  brattee  lanceolate  acuminate  venose  cigliate  eguali  ai 
fiori,  involucretto  ispido  troncato  all'apice  con  piccolissimi 
denticini,  lembo  calicino  quasi  sessile  con  8  setole  cigliate, 
lunghe  la  metà  del  frutto. 

p.  tergestina  Beck  Ann.  Hofmus.  1894  p.  362  !  Pianta  mol- 
lemente pelosa  quasi  vellutata,  fg.  cauline  sessili  ovate  arro- 
tondate irregolarmente  crenate,  peduncoli  e  brattee  glandolosi. 

Pari.  It.  vn,  214!  Kch.  Syn.  I,  876;  HaU.  Whlf.  Syn.  U,  1228;  Bois. 
Or.  in,  129;  Kem.  FI.  exs.  N.  2276;  Scabiosa  sykaUca  L.  Sp.  II,  142;  Scp. 
Car.  I,  94;  Wlf.  Nor.  187!  Bert.  It.  H,  26!  Are.  Comp.  662;  Rchb.  le. 
Xn,  t.  677;  Trichera  sylvaHca  R.  S.  Syst  HI,  56;  CPG.  Comp.  647. 

It.  Vedovina  de'  boschi. 

Frequente  nei  boschi  :  Roiano,  Cologna,  Chiadino,  Fameto,  Barcols^ 
Banne,  M.  Cocusso,  M.  Volnig,  Cosina,  Clanez,  Capodistria,  Pirano,  Valle 
della  Dragogna,  ecc.  Mg.-Lg.  'U. 
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3.  K.  iLLYBiCA  Beck  Ann.  Hofm.  1894,  p.  351  !  Caule  eretto 
a  peli  brevi  frammisti  a  lunghi  non  glandolosi,  superiorm.  afillo 
semplice  o  tricotomo,  {g,  densamente  pubescenti  crenato-dentate, 
le  radicali  a  rosette  bislunghe,  le  cauline  lirato-pennatifide  a 
lacinie  lineari-lanceolate,  di  cui  la  mediana  più  grande,  le  due 
supreme  alla  ramificazione  pennatifide  a  lacinie  lineari  intere, 
fiori  violacei  raggianti  in  capolino  terminale  lungamente  pe- 
duncolato con  brattee  involucrali  bislungo-lanceolate  acuminate 
cigliate  venose,  più  brevi  od  eguali  ai  fiori,  involucretto  ispido 
con  piccoli  denticini,  lembo  calicino  pedicellato  ad  8  setole 
cigliate  eguali  al  frutto. 

Knautia  anensùi  Pari.  It.  VII  208  !  Kch.  Syn.  I,  376;  Bois.  Or.  UI,  128; 
Z.  an\  ^.  collina  Hall.  Whlf.  Svn.  Il,  1232!  Scabiosa  an^nsis  Scp.  Car.  I,  93; 
Wìf.  Nor.  188;  Bert.  It.  II,  :*!  Are.  Comp.  G52;  Vis.  Dalm.  II,  16,  Rchb. 
le.  Xn,  f.  1353;  Tnchera  colUna  Nym.  Syll.  60!  Freyn  S.  Istr.  116! 

It.  Vedovina  selvatica. 

Comune  nei  prati  e  nei  boschi:  Scorco^Farneto,  Cattinara,  S.  Anna, 
Banne,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Vrem,  Barca,  Sesana,  M.  Vremsiza,  M.  Volnig, 
Bellavigna,  V.  Pades,  DoUina,  Oltre,  Maggia,  Capodistria,  M.  Malio,  Pi- 
rano,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.-Ag.  %. 

Gen.  IV.     SUCCISA  M   K.    Dtschl.  FI.  I,  743. 

Involucro  a  molte  fglne.  erbacee,  involucretto  bislungo- 
tetragono  con  8  solchi,  terminato  da  una  breve  corona  erbacea 
a  4  lobi,  lembo  calicino  a  piattello  intero  o  diviso  in  6  setole, 
corolla  a  4  lacinie,  ricettacolo  con  pagliette. 

1.  S.  PBATENSis  Mnch.  Meth.  489.  Radice  troncata,  fg.  ba- 
sali bislunghe  intere,  le  sup.  lanceolato-lineari,  fiori  cerulei  in 
capolini  terminali  emisferici  più  tardi  globosi,  con  brattee  lan- 
ceolate più  corte,  involucretti  irsuti  a  lacinie  ovate  acute  mu- 
cronate, lembo  calicino  a  6  setole. 

Pari.  It.  Vn,  217!  CPG.  Comp.  547;  Kch.  Syn.  I,  377;  HaU.  Whlf. 
Syn.  n,  1233;  Bois.  Or.  IH,  180;  Vis.  Dalm.  II,  11;  Rchb.  le.  XII,  f.  1385; 
Scabiosa  Succisa  L.  Sp.  I,  98;  Scp.  Car.  I,  95;  Wlf.  Nor.  188;  Bert.  It. 
II,  36!  Are.  Comp.  652! 

It.  Succisa,  Morso  del  diavolo. 

Prati  umidi,  boschi  :  S.  Anna,  Zaule,  M.  Cocusso,  Vrem,  Sutta,  foci 
del  Timavo,  Obrou,  Valle  S.  Clemente,  Capodistria,  Siceiole.  Ag.-Nov.  "4. 

La  S.  australis  Rchb.  cresce  a  poca  distanza  dal  nostro  confine  a 
Monfalcone,  come  pure  in  molti  luoghi  del  Friuli. 

Gen.  V.    SCABIOSA  TOURN.    Inst.  464,  t.  263, 264. 

Involucro  di  molte  %lne.  erbacee,  involucretto  con  8  sol- 
chi profondi  o  con  8  coste,  terminato  da  una  corona  membra- 
nacea dampanulata  o  rotata  dentellata,  lembo  calicino  a  piattello 
stipitato  o  quasi  sessile,  diviso  in  6  setole,  corolla  a  6  lacinie, 
ricettacolo  con  pagliette. 
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1.  8.  COLUMBARIA  L.  Sp.  I,  99.  Caule  eretto  ramoso  pube- 
scente, fg.  basali  ovali  crenate  o  lirate  piociolate,  le  cauline 
Dennato-partite  a  lacinie  lineari  inciso-dentate,  le  sup.  intere, 
nori  azzurri  o  violacei  in  capolini  terminali  peduncolati,  più 
tardi  globosi,  con  brattee  involucrali  lineari-lanceolate  più  brevi, 
involuoretto  con  8  coste  irsute  ed  altrettanti  solchi  per  tutta 
la  sua  lunghezza,  corona  crenulata  lunga  la  metà  del  tubo, 
lembo  calicino  a  setole  2—4  volte  più  lunghe  della  corona. 

3.  Gramuntia  Pari.  (S.  Gramuntia  L.  Syst.Nat.Ed.  Xn,213; 
Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1006).  Caule  più  alto  e  ramoso,  fg.  a 
molte  lacinie  lunghe  lineari. 

Y.  Ujocephala  Hpp.  (S.  agrestis  W.  K.  PL  rar.  Ili,  126, 
t.  204;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1007).   Setole  calicine  mancanti. 

Scp.  Cor.  I,  96!  Wlf.  Nor.  189;  Bert.  It.  II,  40!  Pari.  It.  VH,  2221 
CPG.  Comp.  544;  Are.  Comp.  654!  Kch.  Syn.  I,  878;  Hall.  Whìf.  Syn. 
II,  1237;  Bois.  Or.  Ili,  181;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1004;  Asierocephaìus 
Columbana  Wallr.  Sch.  crit.  48;  Vis.  Dalm.  ET,  13;  Rchb.  le.  XII,  f.  1878; 
Asterocephalus  gramuntius  et  agrestis  Rchb.  Io.  XII,  f.  1874,  1376. 

It.  Vedovina  selvatiea. 

Comunissima  nei  bosehi,  sulle  pendi ei  erbose,  più  di  frequente  nella 
var.  y.  Del  resto  è  speeie  estremamente  polimorfa,  presentandoci  spesso 
capolini  a  fiori  con  setole  ed  altri  mancanti  di  esse.  Gg.-Dic.  ©  e  '4. 

La  jS^.  maritima  L.  venne  raccolta  sporadican[iente  al  Campo  Marzio 
ed  a  Servola;  del  pari  la  S.  atrapurpurea  Lag.  profuga  dai  giardini,  ove 
viene  spesso  coltivata  sotto  il  nome  di  Vedovella^  si  trova  talora  qua  e  là 
in  luogni  incolti. 

La  8,  Wulfeni  Kern.  [S.  ucranica  Ali.)  cresce  sulla  spiaggia  arenosa 
di  Monfalcone  e  delle  propinque  lagune  a  Primiero  e  Porto  Buso. 

La  S.  graminifólia  L.  trovasi  alle  falde  dei  monti  Nanos  e  Ciaun. 

Ordo  LIL    COMPOSITAE  ADANS.    Fam.  103. 

Fiori  riuniti  in  un  capolino  o  calatide,  circondato  da  un 
involucro  di  brattee  o  calice  comune,  ed  inseriti  sopra  un  ri- 
cettacolo comune  (rachide)  nudo  o  paleaceo.  Ogni  fiorellino  ha 
il  proprio  calice  col  tubo  saldato  alF  ovario  a  lembo  (pappo) 
membranaceo  dentato  prolungato  a  corona,  spesso  piumoso  o 
breve  e  non  appariscente.  Corolla  inserita  al  tubo  calicino  ga- 
mopetala, a  4— 6  lobi  regolari  od  irregolare  e  prolungata  in 
linguette.  Disco  epigino.  Stami  4—6  inseriti  al  tubo  della  co- 
rolla, alternanti  coi  lobi,  filamenti  liberi  articolati  sotto  l'apice. 
Antere  lineari  saldate  in  un  tubo,  introrse,  con  un'  appendice  e 
spesso  con  2  alla  base.  Ovario  ad  1  loggia  con  ovulo  eretto. 
Stilo  1  filiforme  bifido.  Stimmi  2.  Nettarii  circondanti  la  base 
dello  stilo.  Frutto  (aohenio)  secco  non  deiscente  coronato  dal 
lembo  calicino  o  nudo.  Albume  mancante.  Embrione  diritto.  — 
Piante  per  lo  più  erbacee  a  fiori  tutti  ermafroditi  o  questi  uniti 
ai  pistilliferi  od  ai  staminiferi,  o  poligamo-dioici.  Se  tutti  sono 
tubolosi  i  capitoli  diconsi  discoidei,  se  gli  estemi  sono  a  lin- 
guette e  solo  gli  intemi  tubolosi,  diconsi  raggiati. 
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Subordo  I.    TUBULIFLORAE  ENDL.    Gen.  356. 

Tutti  i  fiori  od  almeno  quelli  del  centro  tubolosi  regolari 
a  4—6  denti 

A.    CORYMBIFERAE  JUSS.    Gen.  177. 

Fiori  del  centro  ermafroditi  a  corolla  tubolosa,  e  quelli 
della  circonferenza  pistilliferi  o  sterili  a  linguetta,  più  raram. 
tutti  i  fiori  tubolosi,  stilo  non  ingrossato  verso  T  apice  e  non 
articolato. 

Trib.  I.    EUPATORIACEAE  LESS.    Syn.  164. 

Fiori  tutti  tubolosi,  antere  senza  appendici  alla  base,  stilo 
a  rami  cilindrici  o  clavati,  superiorm.  papilloso,  acheni  costati 
con  pappo  peloso. 

Gen.  I.    EUPATORTOM  L.     Gen.  936. 

Involucro  cilindrico  embriciato,  fiori  tuboloso-imbutiformi 

f)Oco  numerosi  nei  singoli  capolini,  corolla  insensibilmente  di- 
atata,  ricettacolo  nudo,  rami  dello  stilo  molto  lunghi,  pappo 
con  setole  in  una  serie.  —  Erbe  o  sufl&ntici  con  fiori  violetti, 
carnicini  o  bianchi  e  fg.  spesso  opposte. 

1.  E.  CA9NABIMUM  L.  Sp.  I,  838.  Caulc  eretto  corimboso, 
fg.  opposte  pubescenti  palmate-partite  a  3—6  segmenti  lan- 
ceolati acuminati  dentato-seghettati  ristretti  alla  base,  fiori 
carnicini  in  capolini  da  6— 6  fiori  con  brattee  involucrali  lan- 
ceolate ottuse  in  due  serie,  disposti  in  corimbo  denso,  pappo 
bianco  più  lungo  deLVachenio. 

Bert  It.  IX,  84!  CPG.  Comp.  540;  Are.  Comp.  661!  Kch.  Syn.  I,  382; 
HaU.  Whlf.  Syn.  H,  1309;  Bois.  Ór.  HI,  154;  Vis.  Dalm.  II,  53;  Rchb.  le. 
XVI,  t.  892. 

It.  Eupatorio,  Canapa  acc^uatica. 

Comvuie  lungo  le  vie,  nei  fossi  di  tatto  il  distretto.  Gg.>Ag.  ^. 

L' AdenostyUs  alpina  Bl.  Fing.  trovasi  sulle  prealpi  goriziane,  comin- 
ciando dai  monti  Nanos  e  Ciaun. 

Trib.  n.    TUSSILAOINEAE  LESa    Syn.  168. 

Fiori  del  centro  ermafroditi,  i  periferici  pistilliferi,  stilo  a 
rami  cilindrici  o  clavati,  acheni  costati  con  pappo  setoso. 

Gen.  n.    TUSSILAGO  L.    Gne.  962. 

Involucro  semplice,  fiori  in  capolino  raggiato,  i  periferici 
a  linguetta  interi  in  più  serie,  quelli  del  centro  tubolosi  a  6 
denti,  stilo  dei  fiori  ermafiroditi  indiviso,  antere  pubescenti,  ri- 
cettacolo nudo,  paf)po  molto  più  lungo  degli  acheni,  quello  dei 
fiori  periferici  in  più  serie,  dei  centrali  in  una.  —  Erbe  a  caule 
portante  un  fiore  giallo  solitario. 
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1.  F.  Tartara  L.  Sp.  I,  865.  Fg.  radicali  cordato-orbico- 
lari  angolose  dentate,  alla  pagina  inf.  bianco-tomentose,  le 
cauline  squamiformi  bislnngo-lanceolate,  fiori  svolgentisi  prima 
delle  fg. 

Scp.  Car.  n,  169;  Beri.  It.  IX,  2(B!  CPG.  Comp.  688;  Aro.  Comp.668! 
Kch.  Svn.  I,  388;  Bois.  Or.  HI,  877;  Vis.  Dalm.  II,  64;  Rclib.  le.  XVI,  t.  904. 

It.  Tussilagine,  Farfara. 

Comune  in  luoghi  ar^Uosi  umidi  :  Eoiano,  Farneto,  Chiadino,  Soor- 
cola,  Guardiella,  S.  Canziano,  V.  Pades,  Muggia,  Capodistria,  Pirano, 
Sicciole,  ecc.  Mrz.  Apr.  %. 

Gen.  IH    PETASITES  GRTN.    Fruct  U,  406,  t.  166. 

Involucro  semplice,  fiori  dioici-poligami,  i  periferici  pistil- 
liferi filiformi  troncati  od  a  linguetta,  nei  capolini  femminili  in 
più  serie,  negli  ermafroditi  in  una,  i  centrali  tubolosi  a  6  denti, 
antere  pubescenti,  stilo  dei  fiori  ermafroditi  indiviso,  pappo  in 
più  serie  setoso,  più  lungo  delPachenio,  ricettacolo  nudo.  — 
Erbe  perenni  ad  infiorescenza  tirsoidea  con  pedicelli  squamosi. 

Sect.  I.  Eupetasites  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  n,  89.  Corolla  dei 
fiori  P  troncata  all^  apice  obliquamente. 

1.  P.  OFFICINALI»  Mnch.  Meth.  B68.  Fg.  radicali  cordato- 
orbicolari  angolose  irregolarmente  dentate  con  lobi  basali  arro- 
tondati, inferiorm.  pubescenti  verdi,  le  cauline  ridotte  a  semplici 
guaine  squamiformi  ovato-bislunghe,  fiori  in  tirso  ovato  poi 
allungato,  brattee  involucrali  bislunghe  ottuse,  fiori  f  filiformi, 
stimmi  dei  fiori  ermafroditi  brevi  ovati. 

CPG.  Comp.  689;  Are.  Comp.  662  !  Kch.  Syn.  1,  888;  Bois.  Or.  Ili,  377; 
Vis.  Dalm.  Q,  64;  P.  mìgaris  Dsf.  Atl.  H,  270;  Bert.  It.  IX,  2091  Rchb.  le. 
XVI,  t.  91;  Tussilago  Petasitea  Scp.  Car.  U,  167. 

It.  Pe  tasi  te,  Farfaraccio. 

Luoghi  acquitrinosi,  molto  sparsa:  Valle  della  Kosandra,  Dollina, 
V.  Rassa,  V.  Pades,  Bresovizza,  Clanez,  Oltre,  Muggia,  Risano,  Isola, 
Sicciole.  Apr.  Mg.  '^. 

2.  P.  ALBU9  Grtn.  Fruct.  Il,  406.  Fg.  radicali  cordato- 
orbicolari  angolose  acutamente  dentate  a  lobi  basali  un  poco 
acuminati,  inferiorm.  bianco-tomentose,  le  cauline  ridotte  a 
semplici  guaine  squamiformi  ovato-bislunghe,  fiori  in  tirso 
ovato,  brattee  bislunghe  ottuse,  stimmi  dei  fiori  ermafroditi 
lunghi  lineari-lanceolati  acuminati. 

Bert.  It.  IX,  207;  CPG.  Comp.  639;  Are.  Comp.  662;  Kch.  Syn. 
I,  384;  Bois.  Or.  IH,  877;  Rchb.  le.  XVI,   t.  899. 

It.  Farferugio  bianco. 

In  luoghi  umidi,  al  margine  dei  ruscelli,  raro  :  Opcina  (nella  valle- 
cola  dietro  r  albergo  deir  Obehsco),  V.  Pades,  M.  Vremsiza.  Apr.  Mg.  %. 

Sect  n.  Nardosmia  Cass.  Dict.  Se.  Nat.  34,  p.  186.  Co- 
rolla dei  fiori  P  a  breve  linguetta. 
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—  P.  FRAGRAN9  Prsl.  FI.  sic.  I,  28.  Fg.  radicali  cordato- 
orbicolari  dentellate  a  lobi  basilari  arrotondati,  inferiorm.  pu- 
bescenti verdi,  le  cauline  ridotte  a  guaine  squamiformi  oppure 
talora  con  lembo  reniforme,  fiori  violacei  in  tirso  ovato  o  bis- 
lungo, brattee  involucrali  lineari  lanceolate  irsute  le  esterne 
più  corte,  stimmi  dei  fiori  ermafroditi  brevi  acuti. 

Bert  It.  IX,  206;  CFG.  Comp.  539  ;  Are.  Comp.  6(>2;  Rchb.  le.  XVI, 
p.  3,  t.  1896;  Nardosmia  fragrans  Rchb.  FI.  exc.  N.  289;  DC.  Prod.  205. 

It.  A'ainiglia  d'estate. 

Proveniente  dall'Italia  meridionale,  fu  piantata  oltre  mezzo  secolo 
fa  al  Campo  Marzio,  ove  si  è  perfettamente  inselvatichita. 

La  Homogyne  sylvestris  Cass.  non  venne  ancora  trovata  sui  nostri 
monti  sebbene  cresca  sul  Nanos  e  sulle  varie  prealpi  del  Goriziano, 
discendendo  spesso  nelle  valli. 

Trib.  ni.    ÀSTEROIDEAE  LESS.    Syn.  161. 

Fiori  del  centro  ermafroditi  tubolosi,  i  periferici  pistilliferi 
a  linguetta,  antere  ottuse  senza  appendici  alla  base,  stilo  bi- 
partito a  rami  compressi  lineari  ottusi  superiorm.  pubescenti, 
ricettacolo  nudo. 

Gen.  IV.    LINOSYRIS  DC.    Prod.  V.  351. 

Involucro  embriciato,  fiori  tutti  ermafroditi  tubolosi, 
achenio  compresso  senza  rostro,  pappo  peloso  in  2  serie.  — 
Erbe  perenni  a  fiori  gialli  in  corimbo  terminale. 

1.  L.  VTLGARis  DC.  Prod.  V,  362.  Caule  eretto  rigido  ri- 
coperto da  fg.  strette  lineari  scabre  appressate,  fiori  con  brattee 
involucrali  ineguali  lanceolato-lineari  acute  patenti,  acheni  li- 
neari irsuti  con  pappo  tre  volte  più  lungo. 

CPG.  Comp.  537;  Kch.  Svn.  I,  884;  Bois.  Or.  Ili,  161;  Chrysoconia 
lÀnosyris  L.  Sp.  1,  841;  Bert.  It.  IX,  S'M  Vis.  Dalra.  IL  69;  Aster  Uno- 
svris  Bemh.  Verz.  Pf.  Erfurt  151;  Are.  Comp.  B66;  óaìaùUa  Linosyris 
Rchb.  le.  XVI,  p.  8,  t.  910,  I. 

It.  Spilli  d'oro. 

In  luoghi  aridi  solatìi  :  Barcola,  Grignano,  M.  Spaccato,  Stramare, 
Mascoli,  Ospo,  Risano,  M.  Gason,  Sicciole,  ecc.  Sett.  Ott.  "4. 

tìen.  V.    ASTER  L.    Gen.  964 

Involucro  embriciato,  fiori  del  raggio  ?  a  linguette  in 
una  serie,  quelli  del  disco  tubolosi  ermafroditi,  acheni  com- 
pressi senza  rostro,  pappo  peloso  in  1—2  serie.  —  Erbe  soli- 
tamente perenni  con  fiori  dei  raggio  di  differente  colore. 

1.  A.  Ambllus  L.  Sp.  I,  873.  Caule  eretto  corimboso  sca- 
bro, fg.  un  pò*  coriacee,  peloso-scabre  intere  od  un  pò*  seghet- 
tate, le  inf.  elittiche  ristrette  alla  base,  le  sup.  bislungo-lanceolate 
sessili,  capolini  in  corimbo,  brattee  involucrali  arrotondate 
ottuse,  le  interne  con  orlo  porporino  reflesse   air  apice,   fiori  a 
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linguette  cerulee  2  volte  più  lunghi  di  quelli  del  disco  ohe 
sono  gialli,  acheni  ispidi  con  pappo  molto  più  lungo. 

Scp.  Car.  n,  170;  Bert.  It.  IX,  265!  CPG.  Comp  537;  Are.  Cornp.  Ht>6: 
Kch.  Syn.  I,  385;  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1318;  Bois.  Or.  m,  167;  Vis. 
Dalm.  Il,  56;  Rchb.  le.  XVI,  t.  906,  I. 

It.  Amelio. 

In  luoghi  aridi  rupestri,  nei  boschi  :  Fanieto,  Griguano,  Contovello, 
M.  Spaccato,  Banne,  Lippiza,  Sesana,  V.  Rassa,  Capodistria,  S.  Onofrio  a 
Pirano,  M.  Slaunig,  ecc.  In  terreni  molto  sterili  trovasi  talora  in  forma 
pigmea  ad  1  —  2  fiori.  Ag.  Ott.  ^. 

2.  A.  Tbipouum  L.  Sp.  I,  872.  Caule  eretto  corimboso 
glabro,  fg.  carnose  intere  glabre  lanceolato-lineari  acuminate, 
capolini  in  corimbo,  brattee  involucrali  bislungo-lineari  ottuse 
erette,  le  interne  2  volte  più  lunghe,  fiori  a  linguetta  violacea 
2  volte  più  lunghi  di  quelli  del  disco  che  sono  gialli,  acheni 
scabri  a  pappo  molto  più  lungo. 

Scp.  Car.  II,  170!  Wlf.  Nor.  700!  Bert.  It.  IX,  268!  CPG.  Comp.  637! 
Are.  Comp.  665!  Kch.  Syn.  I,  386;  HaU.  Whlf.  Syn.  D,  1324;  Bois.  Or. 
in,  158;  Vis.  Dalm.  II,  56;  Rchb.  le.  XVI,  t.  907,1,  II;  TnpoUum  Matth. 
Comm.  181! 

It.  Astro  marino. 

Nei  prati  umidi  salini  in  prossimità  del  mare:  8.  Saba,  Zaule, 
alla  foce  del  Timavo,  Muggia,  P.  Sottile,  Capodistria,  Isola,  Strugnano, 
Pirano,  V.  Sicciole.  Lg.-Ott.  n . 

LM.  Novae  Angliae  L.  e  VA.  Novi  Beìgii  L.  sono  spesso  coltivati  nei 
giardini,  al  pari  dell* astro  comune,  Callistephìis  hortensis  Cass. 

Gen.  VI.     BELLIS  L.    Gen.  962. 

Involucro  con  brattee  fogliacee  in  1  —  2  serie,  fiori  della 
periferia  P  a  linguette  raggianti  in  una  serie,  quelli  del  disco 
tubolosi  ermafroditi,  acheni  obovati  compressi,  pappo  mancante 
o  con  peli  brevi  ingrossati.  —  Erbe  piccole  eoa  capolini  soli- 
tari e  raggio  bianco-roseo. 

1.  B.  PERENNis  L.  Sp.  I,  886.  Pianta  acaule  con  peli  pa- 
pillosi appressati,  fg.  in  rosetta  obovato-spatolate  uninervee 
ottuse  ristrette  bruscamente  nel  picciolo,  intere  o  crenate,  pe- 
duncoli più  lunghi  delle  f^^.,  brattee  involucrali  bislunghe  ottuse 
fiori  del  raggio  2  volte  piìi  lunghi  dei  centrali. 

3.  hylrida  {B.  hyhrida  Ten.  Nap.  IV,  126;  Bert.  It.  IX,  319!). 
Scapo  breve  cespitoso,  fg.  crenate  pubescenti. 

Scp.  Car.  n,  146;  Bert.  It.  IX,  31H!  CPG.  Comp.  634;  Are.  Comp.  666! 
Kch.  Syn.  I,  387;  HaU.  Whlf.  Svn.  II,  1316;  Bois.  Or.  IH,  173;  Yis.  Dalm. 
n.  58;'Rchb.  le.  XVL  t.  918,  VL 

It.  Margherita,  JPratolina. 

In  luoghi  erbosi,  però  non  dappertutto:  Ghiarbola,  Prosecco,  Bella- 
vigna,  Lippiza,  Zaule,  Muggia,  Capodistria,  Isola,  Sicciole;  la  var.  ^.  a 
Vrem  e  Firano.  Mz.-Mg.   %. 

2.  B,  SYLVESTRis  OjT.  PI.  rar.  II,  12,  t.  4.  Pianta  acaule 
con  peli  papillosi  appressati,  fg.  in  rosetta  bislungo-lanceolate 
a  3  nervi  ottuse  ristrette  insensibilmente  nel  picciolo,  intere  o 
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crenate,  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.,  brattee  involucrali  scure 
lineari  lanceolate  acute,  fiori  del  raggio  2  volte  più  lunghi  dei 
centrali. 

Bert.  It.  IX,  317!  CPQ.  Comp.  634;  Are.  Comp.  B66!  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1316!  Bois.  Or.  m,  174;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  106;  Wllk.  Lg.  FI.  Hisp. 
II,  31;  Rchb.  le.  XVI,  t.  919, 1,  II;  B.perennis  p.  sylvestris  Vis.  Dalm.  II,  58. 

It.  Margherita  autunnale. 

In  luoghi  erbosi  :  V.  Sussiza,  Muggia,  Capodistria,  pendici  della 
Val  di  SiccioTe;  più  frequente  in  tutta  r  Istria  cominciando  da  Salvore. 
Ag.-Ott.  n. 

La  B,  annua  citata  da  Bertoloni  (1.  e.  320)  dal  M.  Gason  presso 
Capodistria,  secondo  esemplari  autentici  dalla  stessa  località,  non  è  altro 
che  una  forma  gracile  della  B.  perennis. 

U  Bellidiastrum  Michela  Cass.,  mancante  al  nostro  distretto,  cresce 
sui  propinqui  monti  e  nelle  valli  subalpine  del  Goriziano. 

Gen.  Vn.     STENACTIS  CASS.   Dict.  Se.  Nat.  XXVII,  462. 

Involucro  con  brattee  lineari  strette  embriciate  in  2—3 
serie,  fiori  della  periferia  P  a  linguetta  in  2  serie,  quelli  del 
centro  tubolosi  ermafroditi,  acheni  senza  rostro  compressi,  pappo 
peloso,  nei  fiori  del  raggio  breve  uniseriale,  in  quelli  del  centro 
duplice,  r estemo  cioè  breve,  l'interno  lungo.  —  Erbe  con  ca- 
polini disposti  in  corimbi  terminali. 

1.  §•  ANNUA  Nees  Ast.  273.  Caule  eretto  foglioso  corimboso, 
fg.  inf.  obovate  dentate,  le  sup.  lanceolate  per  lo  più  intere, 
brattee  involucrali  con  peli  sparsi,  fiori  del  raggio  bianchi  un 
po'  più  lunghi  di  quelli  del  centro  che  sono  gialli. 

Bert.  It.  IX,  259!  CPG.  Comp.  53^!  Rchb.  le.  XVI,  t.  912  ;  S.  beUi- 
fUftora  A.  Br.  in  Kch.  Syn.  I,  387!  Erìgeron  annuus  Pers.  Ench.  II,  432; 
Are.  Comp.  664. 

It.  Astraceli  margheritino. 

Specie  comparsa  nel  nostro  distretto  appena  da  una  ventina  d' anni, 
ove  la  raccogliemmo  per  la  prima  volta  lungo  la  strada  che  conduce  ad 
Opcina.  Va  rapidamente  propagandosi,  occupando  già  un'  area  molto 
estesa,  che  annualmente  va  allargandosi.  Cosi  ora  cresce  ad  Qrleg,  Na- 
bresina,  Gabrovizza,  Obrou,  Val  d'Olmi  presso  Capodistria.  È  copiosis- 
sima nel  vicino  Friuli,  ove  dalla  pianura  si  spinge  nelle  vallate  alpine 
dell'Isonzo  e  de'  suoi  confluenti,  non  di  rado  fino  a  considerevoli  altezze. 
Gg.-Ag.  O. 

Gen,  Vm.    erìgeron  L.    Gen.  961. 

Involucro  embriciato,  fiori  del  raggio  i^  in  più  serie  tutti 
a  linguetta  o  gl'interni  filiformi  a  2—3  denticini,  quelli  del 
centro  ermafroditi  tubolosi  a  6  denti,  acheni  compressi  senza 
rostro,  pappo  peloso  scabro  in  una  serie.  —  Erbe  o  suffrutici 
con  capolini  per  lo  più  in  pannocchia  od  in  corimbo,  raram. 
solitari,  con  fiori  del  raggio  di  differente  colore. 

1.  E.  CANADENSis  L.  Sp.  I,  863.  Caule  eretto  foglioso,  fg. 
lineari  lanceolate  irsute  cigliate  appressate,  le   inf.   seghettate, 
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oapolini  picoolì  numerosi  in  pannocchia  bislunga,  con  brattee 
involucrali  lanoeolato-lineari  acuminate  lasse,  al  margine  soa- 
riose,  quasi  glabre,  linguette  bianco-rosee  pallide  erette,  poco 
più  lunghe  dei  fiori  discoidei,  pappo  2  volte  più  lungo  del- 
l' aohenio. 

Scp.  Car.  II,  169;  Bert.  It  IX,  184!  CPG.  Comp.  536;  Are.  Comp.  664! 
Kch.  Syn.  I,  888;  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1829;  Bois.  Or.  m,  163;  Vis.  Dalm. 
n,  67;  Rchb.  le.  XVI,  t.  917,  I. 

It.  Impia,  Saeppola. 

Cornane  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie,  al  margine  dei  campi. 
Ag.-Ott.  0. 

2.  E,  ACER  L.  Sp.  I,  863.  Caule  eretto  rossastro  irsuto  al 
pari  delle  fg.,  fg.  radicali  bislungo-spatolate  ottuse  intere  ri- 
strette nel  picciolo,  le  cauline  lineari  lanceolate  acute,  capolini 
in  racemo  corimbifero  lasso,  con  brattee  involucrali  lanceolato- 
lineari  acuminate  appressate  irsute,  linguette  lineari  strettissime 
rossastre  eguali  ai  fiori  discoidei,  pappo  8  volte  più  lungo 
dell'  achenio. 

Bert.  It.  IX,  187!    CPG.  Comp.  586;    Are.    Comp.  664!    Kch.  Syn. 

I,  388;  HaU.  Whll*.  Syn.  U,  1328;  Bois.  Or.  Ili,  166;  Tis.  Dalm.  H,  57; 
Rchb.  le.  XVI,  t.  917,  H. 

It.  Asterano,  Ceppita  selvatica. 

In  luoghi  incolti,  non  comune  :  Scala  Santa,  Baso  vizza,  M.  Cocosso, 
M.  Vremsiza,  V.  Rassa,  Duino,  M.  Slaunig,  Capodistria,  Sezza  e  monte 
Pademo  a  Pirano.  Gg.  Ag.  %. 

Jj  Erigeron  alabratus  Hpp.  Hmsch.  trovasi  sulle  prealpi  del  Gori- 
ziano, cominciandfo  dai  monti  Nanos  e  Ciaon,  d'onde  discende  spesso 
nelle  valli. 

Gen.  IX.    SOLIDAGO  L.    Gen.  965. 

Involucro  embriciato  a  più  serie,  fiori  periferici  P  a  lin- 
guette in  una  serie  raggianti,  (juelli  del  centro  ermafroditi  tu- 
bolosi a  6  denti,  acheni  rotondi  senza  rostro,  pappo  setoso  sca- 
bro in  una  serie.  —  Erbe  perenni  a  capolini  con  fiori  di  egual 
colore,  disposti  in  racemo  panicolato. 

1.  S.  ViRGA  AUREA  L.  Sp.  I,  880.  Caulc  eretto  striato,  fg. 
ovate  bislunghe  o  lanceolate  acuminate  pubescenti  scabre  al 
margine,  ristrette  bruscamente  nel  picciolo  alato,  le  inf.  seghet- 
tate, brattee  lanceolato-lineari  pubescenti  a  margine  scabro, 
capolini  gialli  in  racemo  eretto  unilaterale,  linguette  3-- 8 
bislunghe,  2  volte  più  lunghe  dei  fiori  discoidei,  acheni  quasi 
glabri  alla  base. 

Wlf.  Nor.  700;  Bert.  It.  IX,  262!  CPG.  Comp.  538;  Are.  Comp.  663! 
Kch.  Syn.  I,  389;  HaU.  Whlf.  Syn.  I,  1314;  Bois.  ór.  Ili,  156;  Vis.  Dalm. 

II,  58;  Rchb.  le.  XVI,  t.  911;  Dona  Virgaurea  Scp.  Car.  Il,  176. 

It.  Verga  aurea. 

Comune  nei  boschi,  ii^  luoghi  incolti:  Cologna,  Roiano,  Scorcola, 
Fameto,  Basovizza,  M.  Cocusso,  Orleg,  S.  Canziano,  Sesana,  Sutta,  Valle 
Rassa,  Popecchio,  Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  M.  Slaunig,  ecc. 
Lg.  Ag.   n. 
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—  S.  GiGAVTBA  Ait.  Hort  Kew.  Ili,  211.  Caule  eretto  liscio 
non  striato,  fg.  lineari-lanceolate  acuminate  quasi  trinervee  acu- 
tamente seghettate  glabre,  scabre  al  margine,  ristrette  a  poco  % 
poco  nel  picciolo,  brattee  lineari  glabre  a  margine  scabro,  ca- 
polini piccoli  gialli  in  pannocchia  terminale  composta  di  racemi 
unilaterali  rivolti  all' infuori,  linguette  10—12  lineari-bislunghe 
poco  più  lunghe  dei  fiori  discoidei,  rami  della  pannocchia  pu- 
bescenti, acheni  densamente  setolosi. 

Gray  Man.  bot.  214;  Torr.  Gray  FI.  N.  Am.  224;  Hook  FI.  Bor. 
Am.  IL  2;  DC.  Prod.  V,  331  ;  S.  serotina  Willd.  Sp.  Ili,  2056;  Are.  Comp.  663; 
Beck  FI.  N.  Oest.  1165. 

It.  Verga  aurea  gigante. 

Rinvenni  recentemente  questa  specie,  propria  dell' America  setten- 
trionale, alle  sponde  della  Eassa  presso  Senosecchia  perfettamente  in- 
selvatichita. Fuori  del  nostro  distretto  essa  era  stata  già  raccolta  a 
Pieris  ed  all'Is.  Morosina  in  Friuli. 

Trib.  IV.    INULOIDEAE  BNTH.  et  HOOK.  Gen.  H,  166. 

Fiori  del  centro  ermafroditi  tubolosi,  quelli  del  raggio  P 
a  linguetta,  oppure  senza  raggio  tutti  tubolosi,  antere  con  ap- 
pendici, stili  con  rami  lineari  ottusi,  acheni  cilindrici  o  tetra- 
goni, pappo  peloso  o  mancante. 

Subtrib.  I.    BUPHTHALMEAE  BNTH  et  HOOK.    l.c. 
Ricettacolo  con  pagliette  rigide. 

Gen.  X.    TELERIA  BMG.     FI.  Trans.  HI,  149. 

Involucro  embriciate,  fiori  del  centro  tubolosi  a  6  denti, 
quelli  della  periferia  a  linguette  in  una  serie  raggianti,  acheni 
lineari  quasi  cilindrici  a  molte  strie  con  pappo  brevissimo  ooro- 
niforme  crenato.  —  Pianta  alta  con  capolini  terminali  grandi 
gialli  solitari. 

1.  T,  SPECIOSA  Bmg.  1.  e.  Caule  eretto,  superiorm.  corim- 
boso,  fg.  grandi  ovato-cordate  doppiamente  dentate  di  sotto 
un  po'  pubescenti,  le  inf.  lungamente  picciolate,  le  sup.  ovate 
sessili,  brattee  involucrali  larghe  ovate  squarrose  pubescenti, 
linguette  lineari  strettissime  bi- tridentate  all'apice,  2—3  volte 
più  lunghe  dei  fiori  centrali. 

Kch.  Syn.  I,  3^)1;  Bois.  Or.  HI,  178;  Rchb.  le.  XVI,  t.  937;  Kern. 
FI.  ex8.  a.  h.  N.  ()61;  T.  cordifolia  DC.  Prod.  V,  485;  Bert.  It.  IX,  422! 
CPG.  Comp.  530!  Buphthalmum  cordi foUum  W.  K.  PI.  rar.  117,  t.  113: 
Are.  Comp.  694! 

It.  Falso  Elenio. 

Cresce  unicamente  alle  sponde  del  ruscello  Pades,  ove  trova  il  suo 
limite  occidentale.  Gg.-Ag.   4. 
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Gen.  XI.    BUPHTHALMUM  L.    Gen.  977. 

Involucro  embriciato  in  2  serie,  fiori  del  centro  tubolosi 
a  5  denti,  quelli  della  periferia  a  linguette  raggianti  in  1  serie, 
acheni  del  raggio  triquetri  alati,  quelli  del  centro  compressi 
alati  al  margine  intemo,  pappo  breve  coroniforme  con  squa- 
mette  denticolate.  —  Piante  con  capolini  terminali  solitari  a 
molti  fiori  gialli. 

1.  B,  SALiciFOLiUM  L.  St).  I,  904.  Caule  eretto  striato  fo- 
glioso, fg.  bislunghe  o  lanceolate  denticolate  pubescenti  cigliate, 
le  inf.  picciolate,  le  sup.  sessili,  brattee  involucrali  lanceolate 
aristate  irsute  lunghe  quanto  i  fiori  del  disco,  acheni  glabri, 
linguette  lineari  air  apice  bi- tridentate,  2  volte  più  lunghe  del- 
l' involucro. 

Scp.  Car.  li,  177  ;  Bert.  It.  IX,  411  !  CPG.  Comp.  530;  Are.  Comp.  694! 
Kch.  Syn.  I,  391;  Vis.  Daini.  Il,  66;  Rchb.  le.  XVI,  t.  936. 

It.  Asteroide  salicina. 

Comune  nei  boschi,  tra  i  cespugli:  Scorcola,  Fameto,  ^iano,  Zaule, 
M.  Spaccato,  Opcina,  M.  Cocusso,  Lippiza,  Sesana,  S.  Canziano,  Prosecco, 
Clanez,  Isola,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.-Ag.   H. 

Gen.  Xn.    PALLENIS  CASS.    Dict.  37,  p.  276. 

Involucro  con  brattee  embriciate,  le  esterne  fogliacee  spi- 
nose air  apice,  fiori  periferici  a  linguette  raggianti  in  2  serie 
con  tubo  triquetro  alato  ad  apice  tridentato,  quelli  del  disco 
tubolosi  a  base  dilatata  internamente  alati,  acheni  irsuti,  quelli 
del  raggio  triquetri  compressi  bialati,  quelli  del  disco  compressi 
con  1  sola  ala,  pappo  formato  da  brevi  s^uamette  denticolate. 
—  Erbe  a  capolini  solitari  multiflori  gialli. 

1.  P,  spifiiosA  Cass.  1.  e.  Caule  eretto  irsuto,  superiorm.  di- 
cotomo corimboso,  fg.  pubescenti-serioee  dentellate  od  intere, 
le  inf.  bislungo-spatolate  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  lanceolate 
sessili  a  base  auricolata  un  po'  abbraccianti,  capolini  pedunco- 
lati a  base  nuda,  brattee  involucrali  esteme  lanceolate  irsute 
nervose  spinose  a  stella  patente,  2—3  volte  più  lunghe  del 
raggio,  le  inteme  ovate  cuspidate  della  sua  lunghezza,  lin- 
guette brevi. 

CFG.  Comp.  529;  Kch.  Syn.  1,  392!  Bois.  Or.  Ili,  181;  Vis.  Dalm. 
II,  67;  Echb.  le.  XVI,  939,  I;  Buphthalmum  spinosum  L.  Sjp.  I,  903;  V^lf. 
Nor.  712!  Hst.  Aust.  Il,  498!  Asteriscus  spinosus  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  172; 
Bert.  It  rX,  416!  Are.  Comp.  696! 

It.  Astro  spinoso. 

Sulle  pendici  soleggiate  di  Strugnano,  Firano  e  Siccioie.  Mg.  Lg.  0 . 

Subtrib.  n.    EUINULBAB  BNTH  et  HOOK    1.  e. 
Ricettacolo  nudo. 
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Gen.  Xm.    INULA  L.    Gen.  966. 

Involucro  a  brattee  embriciate  in  più  serie,  fiori  periferici 
a  linguette  in  una,  raram.  in  più  serie,  oppure  tubolosi  trifidi, 
quelli  del  centro  ermalroditi  a  6  denti,  antere  ad  appendici 
frastagliate,  acheni  cilindrici  o  tetragoni  costati  cavi  troncati 
air  apice,  pappo  in  una  serie  di  setole  eguali  scabre.  —  Erbe 
o  sufirutici  a  capolini  multiflori  gialli,  fg.  alterne. 

Sect.  I.  Corvisartia  Mér.  FI.  par.  Il,  261.  Acheni  prisma- 
tico-tetragoni  glabri,  brattee  involucrali  inteme  spatolate  dila- 
tate all^  apice. 

1.  !•  HELEmuM  L.  Sp.  I,  881.  Caule  grosso  striato,  supe- 
riorm.  corimboso,  fg.  grandi  inegualmente  denta to-seghettate, 
inferiorm.  tomentose,  le  radicali  elittico-bislunghe  ristrette  nel 
picciolo,  le  cauline  sessili  abbracoianti  ovato-cordate  acuminate, 
capolini  grandi  con  brattee  involucrali  esteme  ovali  fogliacee 
tomentose,  le  inteme  lineari-spatolate  quasi  coriacee,  linguette 
lineari  strette  più  lunghe  dell'involucro,  acheni  a  molte  strie 
con  pappo  a  setole  scabre  3  volte  più  lunghe  di  essi. 

Wlf.  Nor.  701!  Bert.  It.  IX,  2«7!  CPG.  Comp.  53*2;  Are.  Comp.  «90! 
Kch.  Syn  I,  392;  Hall.  Whll".  Syn.  II,  1349;  Bois.  Or.  HI,  im;  Vis.  Dalm. 
II,  61;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1824;  Aster  Helenium  Scp.  Car.  II,  171!  Cor- 
visartia  Helenium  Mér.  FI.  Par.  II,  261;  Rchb.  le.  XVI.   t.  921. 

It.  Enula,  Elenio. 

Rara  in  luoghi  umidi:  Clanez,  V.  Pades,  Obrou;  a  Muggia,  d'onde 
la  indica  Seopoli,  non  trovasi  più.  Gg.  Lg.  %. 

Sect.  IL  Bubonium  DC.  Prod.  V,  464.  Acheni  cilindrici 
costati  glabri  od  irsuti,  brattee  involucrali  lineari  o  lanceolate 
con  tenue  appendice  fogliacea  all'apice,   le  inteme  più  lunghe. 

*  Acheni  glabri. 

2.  I.  ENSiFOLiA  L.  Sp.  I,  883.  Caule  flessuoso  angolato  den- 
samente foglioso  solitamente  ad  1  solo  capolino,  fg.  lanceolato- 
lineari  strette  acute  a  molti  nervi  paralleh,  coriacee  glabre  ses- 
sili al  margine  scabre,  brattee  involucrali  appressate  acute,  le 
esteme  lanceolate  a  margine  scuro  lanoso,  le  interne  più  lunghe 
scariose,  linguette  2  volte  più  lunghe  dell'involucro. 

Wlf.  Nor.  702!  Bert.  It.  IX,  283!  CPQ.  Comp.  533;  Are.  Comp.  691! 
Kch.  Syn.  I,  393!  Hall.  Whlf.  Syn.  U,  13(X3;  Bois.  Or.  UI,  190;  Vis.  Dalm. 
m,  63;  Rchb.  le.  XVI,  t.  928,  ìli;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.246;  Aster  ensi- 
foHus  Scp.  Car.  II,  174! 

It.  Enula  assottigliata. 

Comune  in  luoghi  rupestri:  M.  Spaccato,  Opcina,  Banne,  M.  Co- 
cusso,  S.  Canziano,  V.  Sussiza,  Sesana,  M.  Vremsiza,  V.  Rassa,  Clanez, 
Cere,  M.  Slaunig,  Pirano,  ecc.  Lg.-Sett.  %. 

3.  !•  8ALICINA  L.  Sp.  I,  882.  Caule  eretto  corimboso  ad  1 
o  pochi  capolini,  fg.  coriacee   reticolato-venose   sessili    a   base 
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cordata,  ovali  sente  glabre  a  margine  dentellato-cigliato  patenti, 
brattee  involucrali  glabre  cigliate  appressate,  le  esteme  roton- 
dato-spatolate  mucronate,  le  inteme  lineari  scariose  acute  irsute, 
linguette  2  volte  più  lunghe  delF  involucro. 

Wlf.  iVor.  703!  Bert.  It.  IX,  2781  Are.  Comp.  691!  Kch.  Syn.  I,  393; 
Hall.  Whlf.  Syiì.  Il,  1354;  Bois.  Or.  HI,  188;  Vis.  Dalm.  IH,  63;  Rchb.  le. 
XVI,  t.  928,  I.  Aster  soUicinus  Scp.  Car.  I,  172. 

It.  Sprag^inella. 

Comune  m  luoghi  aridi  :  Scorcola,  S.  Saba,  Zaule.  Stramare,  Monte 
Spaccato,  M.  Cocusso,  Rodig,  Vrem,  V.  Rassa,  V.  Pades,  Dollina,  Ospo, 
Clanez,  Risano,  Sermmo,  Pirano,  ecc.  Gg.-Ag.  %. 

4.  I.  spiRAEiFOLiA  L.  Sp.  II,  1238.  Caule  eretto  corimboso 
densamente  foglioso  a  più  capolini,  fg.  coriacee  reticolato-venose 
sessili  a  base  eurotondata,  ovato-bislunghe  mucronate  a  margini 
dentellato-scabri,  brattee  involucrali  esteme  lanceolate  acumi- 
nate glabre  con  apice  reflesso,  le  inteme  più  lunghe  scarioso- 
oigliate,  linguette  2  volte  più  lunghe  dell'involucro. 

DC.  Prod.  V,  4^.7;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  U,  176;  HaU.  Whlf.  Syn.  II,  1356! 
/.  squarrosa  Bert.  It.  IX,  281!  CPG.  Comp.  533;  Are.  Comp.  691!  Kch.  Syn. 

I,  393!  Bois.  Or.  HI,  189;  Vis.  Dalm.  II,  62;  Rchb.  le.  XVI,  t.  930,  I; 
i.  Bubonium  Jcq.  Austr.  App.  36,  t.  19;  Wlf.  Nor.  703!  Aster  Bubonium 
Scp.  Car.  n,  173,  t.  58,  n.  1183! 

It.  Enula  uncinata. 

Frequente  tra  i  cespugli,  nei  boschi:  Chiarbola,  S.  Saba,  Zaule, 
Gretta,  Contovello,  Grignano,  M.  Spaccato,  M.  Cocusso,  Lippiza,  Orleg, 
S.  Canziano,  Coronale,  Divaccia,  M.  Volnig,  Prosecco,  Ospo,  Cemotich, 
Isola,  Strugnano,  Pirano,  ecc.  Gg.-Ag.   4. 

5.  !•  HiRTA  L.  Sp.  I.  883.  Caule  eretto  flessuoso  foglioso 
irsuto  ad  1  capolino  grande,  fg.  ovato-bislunghe  o  lanceolate 
venoso-retioolate  irsute  a  margine  cigliato-denticolato  patenti, 
le  sup.  sessili  a  base  arrotondata,  brattee  involucrali  fogliacee 
lanceolate  acuminate  ispide  più  lunghe  del  disco,  linguette  li- 
neari ad  apice  bi- tridentato  2  volte  più   lunghe   del   capolino. 

Wlf.  Nor.  704!  Bert.  It.  IX,  2801  CPG.  Comp.  533;  Are.  Comp.  691! 
Kch.  Syn.  1,393!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1357;  Bois.  Ór.  m,  187;  Vis.  Dalm. 

II,  62;  Rchb.  le.  XVI,  t.  927;  Aster  hirtus  Scp.  Car.  II,  173,  t.  58,  n.  1182. 

It.  Enula  scabra. 

Comune  sulle  pendici  incolte:  Roiano,  Barcola,  Scorcola,  Servola, 
Stramare,  Melara,  M.  Spaccato,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Sosana,  Vrem,  Duino, 
Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.-Lg.   ^. 

**  Acheni  più  o  meno  irsuti. 

6.  !•  CoNTZA  DC.  Prod.  V,  464  (1836).  Caule  eretto  con 
capolini  in  pannocchie  corimbose,  f^.  elittico-lanceolate  dentate, 
tomentose  di  sotto,  le  radicali  picciolate,  le  cauline  sessili,  ca- 
polini piccoli  oonico-emisferici  brevemente  peduncolati,  fiori  del 
raggio  appena  ligulati  trifidi  in  una  serie  dell'  egual  lunghezza 
di  quelli  del  disco,  brattee  involucrali  lineari  acute,  le  esteme 
coir  apice  reflesso,  le  interne  scariose. 
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Are.  Comp.  692!  CPG.  Corap.  682;  Kch.  Syn.  I,  394;  Bois.  Or.  Ili,  190; 
Vis.  Dalm.  Il,  61;  Rchb.  le.  XVI,  t.  923,  I:  /.  vulgans  Trevis.  FI.  Eug.,  29 
(1^2ì;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1365;  Conyza  squarrom  L.  Sp.  I,  8H1;  Bert.  It. 
IX,  Ì75! 

It.  Coniza,  Baccherina. 

In  luoghi  incolti,  tra  i  cespugli:  Farneto,  Prosecco,  Grìgnano, 
M.  Spaccato,  Opcina,  S.  Canziano.  Gabrovizza,  Duino,  Bresovizza,  Risano, 
Capodistria,  Sicciole,  ecc.  Ag.-Ott.   ^. 

L'  /.  sìiaveolens  Jeq.  che  Suftren  (Cat,  181)  e  Fleischmann  (FI.  Kr.  45} 
indicano  a  Duino,  non  venne  ritrovata  da  alcun  altro. 

7.  I.  Britannica  L.  Sp.  I,  ^82.  Caule  eretto  corimboso  a 
2 — 6  capolini,  fg.  molli  pelosette  intere  o  dentellate  lanceolate 
acuminate  picciolate,  le  sup.  sessili  abbraccianti  a  base  cordata, 
brattee  patenti  pelose  lineari  setacee  con  apice  ricurvo,  linguette 
2  volte  più  lunghe  delF  involucro. 

Wlf.  Nor.  705!  Bert.  It.  IX,  272!  CPG.  Comp.  533;  Are.  Comp.  691! 
Kch.  Syn.  I,  394;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1361;  Bois.  Or.  Ili,  193;  Vis.  Dalm. 
n,  (33;  Kchb.  le.  XVI,  t.  92();  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1822;  Conyza  media 
Matth.  Comm.  573! 

It.  Laurentiana. 

Nei  fossi,  lungo  le  strade  :  Barcola,  Duino,  M.  Spaccato,  Vrem,  Dol- 
lina,  Muggia,  Isola,  Strugnano,  Sicciole.  Lg.-Sett.  %. 

8.  I.  CBITHMOIDES  L.  Sp.  I,  883.  Caule  cespitoso  ascendente 
corimboso  o  con  1  solo  capolino,  glabro  al  pari  di  tutta  la 
pianta,  fg.  carnose  lineari  ottuse,  le  inf.  spesso  ad  apice  triden- 
tato raccolte  in  fascicoletti  nelle  ascelle,  peduncoli  lunghi  in- 
grossati all'apice,  con  bratteole  piccole  setacee,  brattee  involucrali 
appressate  brevi  lineari-lanceolate  acuminate  spesso  dentellate, 
le  interne  più  lunghe,  linguette  2  volte  più  lunghe  dell'invo- 
lucro. 

Wlf.  PI.  rar.  97!  Bert.  It.  IX,  287!  Are.  Comp.  693;  CPG.  Comp.  533: 
Kch.  Syn.  I,  395!  Hall.  V^lf  Syn.  II,  1366!  Bois.  Or.  HI,  195;  Vis.  Dalm. 
II,  65;  Rchb.  le.  XVI,  t.  932,  I;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1823! 

It.  Enula  bacicci. 

In  luoghi  paludosi  alla  spiaggia  del  mare:  Duino,  S.  Saba,  Zaule, 
Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  Sicciole.  Lg.-Ott.    ^. 

Gen.  XIV.     CUPULARIA  GR.  GDR.     FI.  Fr.  II,  180. 

Involucro  campanulato  a  più  serie  di  brattee  embriciate, 
fiori  periferici  P  a  linguette  in  1  serie,  quelli  del  centro  tubo- 
losi ermafroditi,  antere  con  appendici  filiformi,  acheni  cilindrici 
bislunghi  senza  coste,  ristretti  all'  apice  e  prolungati  in  un  breve 
collo,  setole  del  pappo  duplici,  le  esterne  brevi  saldate  in  ima 
breve  corona  crenulata,  le  inteme  allungate  libere  scabre.  — 
Piante  perenni  a  capolini  gialli  in  corimbi,  fg.  alterne. 

1.  C.  VISCOSA  Gr.  Gdr.  1.  e.  Caule  suffruticoso  panicolato 
irsuto-glandoloso,  fg.  lanceolate  sessili  auricolate  alla  base,  den- 
ticolate pubescenti-glandolose  puzzolenti,  capolini  disposti  in  ra- 
cemo piramidale  addensato,  brattee  involucrali  linean-lanceolate 


Digitized  by 


Google 


(^OMPOSITAE.  285 

pubescenti- viscose  a  margine  scarioso,  V  inteme  più  lunghe,  lin- 
guette poco  più  lunghe  dell^nvolucro,  acheni  irsuti. 

3.  serratifolia.  Fg.  sinuato-seghettate. 

Bert.  It.  IX,  197!  Rchb.  le.  XVI,  t.  935,  II;  Inula  viscosa  Ait.  Hort. 
Kew.  Ed.  1,  m,  223;  Hst.  Aust.  U,  491!  Are.  Comp.  (>92!  HaU.  Whlf. 
Syn.  II,  13fì7!  Bois.  Or.  lU,  198;  Vis.  Dalm.  U,  64;  PuHcaria  viscosa  Kob. 
Syn.  I    395!  CPG.  Comp.  532. 

It.  Melacciola,  Eroa  vischio. 

In  luoghi  rupestri  deUa  costa,  presso  le  saline,  copiosa  nel  tratto 
da  Gretta  a  S.  Croce  e  Bellavigna,  Sestiana,  Duino,  S.  Saba,  Zaule, 
Muggia,  Capodistria,  Pirano;  la  var.  unitamente  alla  forma  tipica  a  Gri- 
gnano,  Isola  e  Sicciole.  Ag.-Nov.   4. 

Gen.  XV.    PULICARIA  GRTN.    Fruct.  H,  461,  t  176. 

Involucro  a  più  serie  di  brattee  embriciate,  fiori  del  rag- 
gio y  a  linguette  in  una  serie,  quelli  del  disco  ermafroditi 
tubolosi  a  6  denti,  antere  alla  base  frastagliate,  acheni  pelosi 
striati  senza  rostro  con  pappo  in  2  serie,  V  estemo  ooroniforme 
dentato  persistente,  T  intemo  di  setole  scabre.  —  Erbe  annue 
o  perenni  con  capolini  multiflori  gialli,  fg.  alterne. 

1.  P,  DY9EVTEBICA  Grtn.  1.  c.  Caulc  eretto  ramoso  corim- 
boso  tomentoso,  fg.  molli  ondose  bislunghe  dentellate  inferiorm. 
grigio-tomentose,  le  cauline  lanceolate  abbraccianti  con  lunghe 
orecchiette,  brattee  involucrali  lineari  cuspidate  un  po'  patenti, 
l'esterne  fogliacee,  linguette  2  volte  più  lunghe  del  raggio, 
pappo  con  corona  denticolata  a  14—20  setole,  4  volte  più  lun- 
ghe deir  achenio. 

3.  microcephala  Bois.  FI.  or.  Ili,  202.  Rami  divaricati,  ca- 
polini più  piccoli. 

CPG.  Comp.  531;  Are.  Comp.  693!  Kch.  Syn.  I,  395;  Hall.  Whll". 
Syn.  n,  1369!  Bois.  Or.  HI,  204;  Vis.  Dalm.  H,  65;  Rchb.  le.  XVI,  t.  933, 1; 
Inula  dysenterica  L.  Sp.  I,  882;  Wlf.  Nor.  706!  Bert.  It.  IX,  274!  Aster 
Dysentericus  Scp.  Car.  II,  171. 

It.  Mentastio  selvatico. 

Frequente  nei  fossi,  lungo  le  strade,  più  spesso  la  var.  :  Guardiella, 
Rozzol,  Servola,  Zaule,  Barcola,  Longera,  Basovizza,  Opcina,  Prosecco, 
Vrem,  Sesana,  Nabresina,  Duino,  Ospo,  Muggia,  Capodistna,  Isola,  Pirano, 
ecc.  Mz.-Sett.   U. 

2.  P,  VUL0ARI8  Grtn.  1.  e.  Caule  eretto  ramoso  panicolato- 
corimboso  tomentoso,  fg.  ondose  tomentose  bislunghe  denticolate 
ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  lanceolate  a  base  rotondata  ab- 
braccianti, brattee  involucrali  appressate  lineari  lanceolate  acu- 
minate, linguette  della  lunghezza  del  disco,  pappo  con  corona 
laciniata  ad  8  —  10  setole  eguali  agli  acheni. 

CPG.  Comp.  532;  Are.  Comp.  693;  Kch.  Syn.  I,  395;  Hall.  Whlf. 
Syn.  II,  1368;  Bois.  Or.  HI,  204;  Vis.  Dalm.  n,  65!  Rchb.  le.  XVI,  t.  933,  H; 
Inula  Pulicaria  L.  Sp.  I,  882;  Wlf.  Nor.  706!  Bert.  It.  IX,  276;  Aster  Puh- 
carius  Scp.  Car.  II,  172! 
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It.  Enula  pulciaia. 

Rara  in  luoghi  umidi  a  Capodistria  e  Val  Sicciole,  più  spessa  in 
Friuli.  Scopoli  la  cita  pure  da  Trieste,  d'onde  è  però  da  lungo  tempo 
scomparsa.  Lg.-Sett.  0. 

Gen.  XVI.    CARPESIUM  L.     Gen.  948. 

Involucro  embriciate  a  brattee  in  più  serie,  fiori  tutti 
tubolosi,  gli  esterni  P  in  più  serie,  quelli  del  centro  ermafroditi, 
ricettacolo  nudo  piano,  rami  dello  stilo  lineari  un  po'  allargati 
air  apice,  acheni  fusiformi  costati  prolungati  all'  apice  in  rostro 
senza  pappo.  —  Erbe  perenni  a  capolini  multiflon  giallastri. 

1.  €•  CEBNUUM  L.  Sp.  I,  869.  Caule  eretto  foglioso  pube- 
scente ramoso,  fg.  molli  elittico-lanceolate  acute  sinuato-dentate 
pubescenti  ristrette  nel  picciolo,  capolini  emisferici  solitari  ter- 
minali ed  ascellari  ripiegati,  circondati  da  fglne.  grandi  reflesse, 
brattee  involucrali  esteme  fogliacee  ad  apice  reflesso,  le  inteme 
scariose. 

Scp.  Car.  II,  142!  Wlf.  Nor.  G93!  Bert.  It  IX,  172;  CPG.  Comp.  528; 
Are.  Comp.  695;  Kch.  Syn.  I,  397;  Hall  Whlf.  Syn.  II,  1370;  Bois.  Or. 
Ili,  215;  Rchb.  le.  XVI,  t.  983,  m. 

It.  Astraceli  capo  chino. 

Nei  boschi,  non  comune:  Eoiano,  Percidol,  Orleg,  Capodistria. 
Lg.  Ag.  0. 

2.  €•  ABROTANOiDES  L.  Sp.  I,  860.  Caule  eretto  foglioso  pu- 
bescente ramoso,  fg.  molli  intere  ristrette  nel  picciolo,  le  inf. 
bislunghe,  le  cauline  lanceolate,  capolini  piccoli  ovoidei  ripie- 
gati, non  circondati  da  fg.  ascellari,  solitari  od  a  2— 4  su  corti 

Ì)eduncoli  formanti  un  racemo  foglioso  imilaterale,  brattee  gial- 
ognole  ottuse,  T  esteme  ovate,  le  inteme  bislunghe. 

Wlf.  in  Jcq.  Coli.  207!  CPG.  Comp.  628!  Are.  Comp.  696!  Kch.  Syn. 
1, 397!  Hall.  Whlf.  Syn.  n,  1370!  Bois.  Or.  Ili,  216!  Rchb.  le.  XVI,  t.  933,  II: 
C.  Wulfenii  Schreb.  ap.  Schrank,  Flora  X,  1,  60!  C.  H'ulfmianum  Bert.  It. 
IX,  173! 

It.  Carpesio  enulino. 

Raccolsi  questa  specie  un^  unica  volta  nel  1868  nella  foveola  di 
Percidol;  posteriori  ricerche  rimasero  infruttuose.  Cresce  per  altro  qua 
e  là  in  Friuli,  p.  e.  a  Ronchi,  Fiumicello,  Porpetto,  ecc.  Ag.  Sett.   4. 

Trib.  V.    GNAPHAIIEAE  BNTH  et  HOOK.    Gen.  166. 

Ricettacolo  nudo,  rami  dello  stilo  troncati  air  apice,  brattee 
deir  involucro  spesso  scariose. 

Gen.  XVn.    ANTENNARIA  K  BR.    Lin.  Trans.  XII,  122. 

Involucro  campanulato  a  brattee  embriciate  scariose,  ca- 
polini dioici,  i  P  con  fiori  filiformi,  stilo  bifido,  pappo  con  una 
serie  di  setole  capillari,  i  rf  con  fiori  tubolosi,  stilo  abortivo 
semplice,  pappo  con  setole  all'apice  clavato-piumoso,  acheni 
bislunghi.  —  Erbe  perenni  tomentose  a  corimbo  terminale  denso. 
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1.  A.  Dioi€A  Grtn.  Fr.  II,  410,  t.  167.  Pianta  cespitosa  sto- 
lonifera bianco-tomentosa,  caule  semplice,  %.  radicali  obovato- 
spatolate  intere,  di  sopra  talora  glabrescenti,  le  oauline  brevi 
Imeari  eguali  appressate,  brattee  involucrali  spatolate  tomentose 
alla  base,  superiorm.  membranacee  glabre,  nei  capolini  S  bian- 
che larghe  ottuse,  nei  P  rosee  più  strette  e  talora  acuminate, 
acheni  lisci. 

CPG.  Comp.  6t23;  Are.  Comp.  699;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1336;  Bois. 
Or.  ni,  223;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  n,  189;  Rchb.  le.  XVI,  t.  951,  II,  UI;  Gna- 
phaUum  dioicum  L.  Sp.  I,  860;  Scp.  Car.  H,  149;  Bert.  It  IX,  161!  Kch. 
Syn.  L  400;  Vis.  Dalm.  H,  74. 

It.  Bambagia  selvatica,  Ispidula. 

Comune  nei  boschi,  in  luoghi  aridi  montani:  Roiano^  Fameto, 
Scorcola,  M.  Cocusso,  M.  Vremsiza,  M.  Volnig,  M.  Sidaumg,  Obrou, 
M.  Slavmig,  ecc.  Mg.-Lg.  %. 

Gen.  XVIIL    GNAPHALIUM  L.    Gen.  946. 

Involucro  embriciato  scarioso,  fiori  del  raggio  P  filiformi 
solitamente  in  più  serie,  i  centrali  tubolosi  ermafroditi,  antere 
caudate,  acheni  cilindrici  o  compressi,  pappo  in  una  serie  scabro. 
—  Erbe  fittamente  lanuginose  a  capolim  multiflori  discoidei. 

1.  G,  LUTEO-ALBUM  L.  Sp.  I,  851.  Caulc  eretto  semplice  od 
uh  po'  ramoso  all'  apice,  fg.  inf.  bislungo-spatolate  ottuse  bianco- 
lanose  ad  ambe  le  pagine,  le  cauline  lanceolate  acute  quasi 
abbr8U3cianti,  capolini  addensati  in  gruppetti  terminali  senza 
fglne.,  involucro  campanulato  a  brattee  bislunghe  ottuse  glabre 
soariose  biancastre,  acheni  glabri  tubercolati. 

Bert.  It.  IX.  142!  CPG.  Comp.  623;  Are.  Comp.  698;  Kch.  Syn. 
I,  400;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1842;  Bois.  Or.  IH,  224;  Vis.  Dalm.  H,  78; 
Rchb.  le.  XVI,  t.  947,  I;  Kem,  FI.  exs.  a.  h.  N.  1793. 

It.  Canapicchia  pagliata. 

Ritrovato  unicamente  ed  anche  ivi  assai  raro,  sugli  scogli  umidi, 
che  limitano  superiormente  la  seconda  frana  dopo  Ospo.  Lg.-Sett.  O. 

2.  G.  ULieniosuM  L.  Sp.  I,  856.  Caule  diffiiso  ramoso  fo- 
glioso lanuginoso,  fg.  lanceolate  lineari  acute  ristrette  alla  base 
bianco-tomentose,  capolini  in  gruppetti  terminali  subglobosi 
lanosi  circondati  da  fglne.  appressate,  involucro  campanulato  a 
brattee  brune  e  glabre  all'  apice,  eguali  al  disco,  acheni  scabri. 

Scp.  Car.  II,  152;  Wlf.  Nor.  G92;  Bert.  It.  IX,  150!  CPG.  Comp.  623; 
Are.  Comp.  694;  Kch.  Syn.  I,  400;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1341;  Bois.  Or. 
in,  225;  Vis.  Dalm.  H,  73;  Rchb.  le.  XVI,  t.  947,  II;  Kem.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  1789. 

It.  Canapicchia  palustre. 

Raro  in  luoghi  paludosi  alla  foce  del  Timavo  ed  a  Clanez.  Loser 
lo  indica  a  Trusche.  Lg.  Ag.  0. 

3.  G.  8YLVATICUM  L.  Sp.  I,  866.  Caule  eretto  semplice  fo- 
glioso, Ijg.  lanceolate  acute  ristrette  alla  base,  di  sotto  bianco- 
tomentose,  le  sup.  lineari,  capolini  piccoli  nelle  ascelle  delle  %., 
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formanti  un  racemo  a  forma  di  spiga,  brattee  a  margine  sca- 
rioso  con  macchie  brune  ovate  ottuse,  3  volte  più  brevi  del 
disco,  le  inteme  elittico-lineari  più  lunghe  od  eguali  al  disco, 
acheni  pubescenti. 

Scp.  Car.  II,  t.  5(),  n.  1046;  CPG.  Conip.  523;  Are.  Comp.  698;  Kch. 
Svn.  I,  399;  Hall.  Whlf.  Svn.  U,  1340;  Bois.  Or.  Ili,  226;  Vis.  Dalm. 
II,  73;  Rchb.  le.  XVI,  t.  949,  I;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1790;  G.  rectum 
Sin.  Engl.  m,  416;  Bert.  It.  IX,  144! 

It.  Leontopodio  falso. 

Raro  nei  Dosehi  montani  ad  Odollina,  M.  Ciueco  e  M.  Slaunig; 
più  frequente  sulle  nostre  prealpi.  Lg.  Ag.  ^. 

Gen.  XIX.    HELICHRYSUM  DC.    Prod.  VI,  169. 

Involucro  scarioso  embriciato,  fiori  tutti  tubolosi  ed  erma- 
froditi, raram.  quelli  del  raggio  iP  più  stretti  in  1  serie,  ricet- 
tacolo piano  nudo,  acheni  cilindrici  a  pappo  in  una  serie  scabro 
all'apice  spesso  piumoso.  —  Erbe  perenni  o  sufirutici  d'odore 
empireumatico,  a  capolini  multiflori  discoidei  in  corimbi. 

1.  H.  ANetsTiFourM  DC.  FI.  Fr.  V,  467.  Caule  suffruticoso 
cespitoso  eretto  bianco-tomentoso,  fo.  lineari  ottuse  lanose  a 
margine  reflesso,  capolini  piccoli  bislunghi  in  corimbi  terminali 
nudi  alla  base,  brattee  ovali  ottuse  scariose  concave  cigliate 
alla  base,  le  inteme  lineari  più  lunghe  un  po'  glandolose,  acheni 
minutamente  glandolosi. 

Keh.  Svn.  I,  401!  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1313!  Vis.  Dalm.  H,  75;  Rchb. 

10.  XYI,  t.  950,  II;  //.  italicum  Guss.  FI.  Sic.  Syn.  II,  4H9;  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1788!  H.  Stoechas  Are.  Comp.  697!  Gnaphalium  Stoedtas  Scp.  Car. 

11,  154!  Wlf.  Nor.  692!  Bert.  It.  IX,  138!  Roth.  Man.  hot.  1175! 

It.  Stecade  citrina,  Solfini  selvatici. 

In  luoghi  aridi  rupestri  soleggiati:  Sestiana,  M.  Gason,  e  special- 
mente copioso  nel  tratto  sterile  di  Carso  tra  Cernical  e  Podgorie,  ove 
si  spinge  fin  oltre  ad  800  m.  alle  pendici  meridionali  del  M.  Slaunig. 
Trovasi  pure  nella  costiera  sotto  Castelvenere,  divenendo  una  delle  specie 
più  comuni  nei  terreni  sterili  dell'Istria  media  e  meridionale.  Mg.-Ag.  I>. 

Trib.  VI.    FILAGINEAE  BNTH.  et  HOOK.    Gen.  H,  181. 

Ricettacolo  con  pagliette  tenere  od  ialine  limitate  al  mar- 
gine, quasi  eguali  alle  brattee  involucrali  e  circondanti  i  fiori 
P  del  raggio,  nudo  al  centro,  rami  dello  stilo  ottusi,  involucro 
scarioso  a  poche  brattee. 

Gen.  XX.    MICROPUS  L.     Gen.  996. 

Involucro  ad  1  serie  di  brattee  piane  lasse,  fiori  del  raggio 
filiformi  i^  in  1  serie,  i  centrali  scarsi  tubolosi  a  5  denti,  ri- 
cettacolo con  pagliette  marginali  compresse  in  una  serie,  acheni 
obovati  compressi  glabri,  pappo  mancante.  —  Erbe  annue 
bianco-lanose. 

1.  M,  ERKCTUs  L.  Sp.  II,  1313.  Caule  ascendente  od  eretto 
air  apice  ramoso,  fg.  ondose  bislunghe  sessili,  capolini  circondati 
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da  folne.  più  lunghe,  brattee  involucrali  bislungo -lineari  ottuse 
membranacee,  pagliette  coriacee  inermi  con  piccolo  rostro  obliquo. 

Bert.  It.  IX,  506!  CPG.  Cornp.  526!  Are.  Comp.  700!  Kch.  Syn. 
I,  390!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1331!  Bois.  Or.  HI,  241!  Vis.  Dalm.  H,  60; 
Rchb.  le.  XVI,  t.  943,  I!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1819. 

It.  Bambagia  lanosa. 

Comune  in  luoghi  aridi  solatìi:  Cologna,  Scorcola,  Guardiella,  Sor- 
vola, Zaule,  Longera,  Barcola,  Contovello,  Grignano,  S.  Croce,  Nabresina, 
Duino,  Gabrovizza,  Opcina,  Sesana,  M.  Volnig,  Repentabor,  Bolliunz, 
Ospo,  Popecchio,  V.  della  Dragogna,  ecc.  Mg.-Lg.  O. 

Gen.  XXL     FILAGO  L.    FI.  Suec.  302. 

Involucro  con  2—3  serie  di  brattee  eguali  alle  pagliette 
del  ricettacolo,  fiori  del  raggio  P  filiformi  in  più  serie,  i  cen- 
trali scarsi  tubolosi  ermafroditi,  ricettacolo  con  pagliette  al 
margine,  al  centro  nudo,  acheni  ovati  granulosi  con  pappo  o 
setole  scabre.  —  Erbe  annue  con  capolini  discoidei  solitamente 
fascicolati. 

1.  F.  SPATHULATA  Prsl.  Del.  prag.  93.  Caule  eretto  dicotomo 
ramoso  tomentoso,  fg.  bislungo-spatolate  ristrette  alla  base,  ca- 
polini in  gruppetti  da  12  —  16,  densi  emisferici  nelle  ascelle 
delle  ramificazioni  ed  all'  apice  dei  rametti,  circondati  alla  base 
da  fglne.  più  lunghe  dei  fiori,  involucri  conici  lanuginosi,  alla 
base  acutamente  pentagoni,  a  brattee  elittico-bislunghe  acutis- 
sime lesiniformi  in  6  serie. 

Freyn  S.  Istr.  119!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1183!  Gr.  Gdr.  FI.  Fr. 
IL  191;  Bois.  Or.  Ili,  246;  F.  pyramidata  S.  spathulaia  Pari.  PI.  nov.  10; 
F.  germanica  y.  spathulata  DC.  Prod.  VI,  247;  CPG.  Comp.  524;  Are. 
Comp.  699. 

It.  Canapicchia  spatolata. 

Sui  campi,  lungo  le  vie,  non  rara:  S.  Anna,  Servola,  Gretta,  Sgo- 
nicco,  Sestiana,  Duino,  Bolliunz,  Muggia,  Isola,  Strugnano.  Lg.  Ag.  0. 

2.  F.  Germanica  L.  Sp.  II,  1311.  Caule  eretto  dicotomo  ra- 
moso tomentoso,  fg.  bislungo-lanceolate,  le  cauline  non  ristrette 
nel  picciolo,  capolini  in  gruppetti  di  20—30,  densi  globosi  nelle 
ascelle  delle  ramificazioni  ed  all'  apice  dei  rametti,  circondati  alla 
base  da  fglne.  più  brevi  dei  fiori,  involucri  conici  lanuginosi 
ottusamente  pentagoni,  a  brattee  lanceolate  acutissime  lesini- 
formi in  6  serie, 

Scp.  Car.  II.  153!  Bert.  It.  IX,  167!  CPG.  Comp.  624;  Are.  Comp.  699! 
Kch.  Syn.  I,  397;  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1332;  Bois.  Or.  IH,  246;  Vis.  Dalm. 
n,  76;  Kern.  FI.  exs.  N.  980;  Gif  ola  germanica  Bchb.  le.  XVI,  26,  t.  946, 1.  II. 

It.  Canapicchia,  Bambagia  selvatica. 

Comune  in  luoghi  incolti,  nei  maggesi:  Cologna,  Scorcola,  Zaule. 
S.  Anna,  Contovello,  Barcola,  Opcina,  Longera,  S.  Canziano,  Sesana, 
Ospo,  Muggia,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.-Lg.  0. 

3.  F.  HnamA  Fries  nov.  268.  Caule  eretto  gracile  ramoso 
dicotomo  bianco-tomentoso  come  tutta  la  pianta,  fg.  lineari- 
lanceolate    acute   appressate,   capolini    piccoli  in  gruppetti   da 
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3—6  terminali  ed  ascellari,  più  lunghi  delle  fglne.  fiorali,  invo- 
lucri fioccoso-tomentosi  piramidati,  con  brattee  carenate  ottuse 
tomentelle  con  apice  scarioso,  in  2  serie,  Y  esterne  ovali,  le  in- 
terne più  lunghe. 

Bert.  It.  rX,  161  !  CPG.  Comp.  B25;  Are.  Comp.  600;  Kch.  Svn.  I,  398; 
Bois.  Or.  m,  247;  Oglifa  viinima  Rchb.  le.  XVI,  2*,  t.  946,  I. 

It.  Can apicchia  sottile. 

Non  comune  in  luoghi  aridi  a  Vrem,  V.  Pades,  e  tra  Becca  ed 
Occisla.  Gg.-Ag.  (^ . 

Trib.  Vn.   HELIANTHOIDEAE  BNTH  et  HOOK.  Gen.  II,  166. 

Fiori  del  raggio  per  lo  più  a  linguetta  raramente  tubolosi, 
quelli  del  centro  tubolosi,  ricettacolo  solitamente  con  pagliette, 
antere  senza  appendici,  rami  dello  stilo  troncati  all'  apice  a  pen- 
nello o  fomiti  di  una  piccola  appendice  conica  od  allungata 
irsuta,  pappo  coroniforme  setoloso  o  mancante,  fg.  quasi  sempre 
opposte. 

—    HELIANTHUS  L.    Gen.  979. 

Involucro  embriciate  con  brattee  esterne  fogliacee,  fiori 
del  raggio  in  una  serie  a  linguette  neutre  spesso  intere,  quelli 
del  centro  ermafroditi  tubolosi,  ricettacolo  paleaceo,  rami  dello 
stilo  terminati  da  appendici  irte,  acheni  bislunghi  compressi 
lateralmente,  pappo  a  2  o  più  setole  decidue  spesso  dilatate 
alla  base.  —  Èrbe  annue  o  perenni,  spesso  alte,  scabre,  con  ca- 
polini grandi  gialli  solitari,  raram.  in  corimbi  lassi. 

—  H.  ANNUUS  L.  Sp.  I,  904.  Caule  eretto  poco  ramoso,  fg. 
cuoriformi  od  ovate  a  3  nervi  seghettate  ristrette  nel  picciolo, 
capolino  in  forma  di  grande  disco  ripiegato  con  peduncolo  in- 
grossato, brattee  involucrali  ovate  bruscamente  acuminate  ci- 
gliate, pagliette  quasi  intere,  acheni  bruni  vellutati,  quelli  del 
disco  con  2  reste. 

DC.  Prod.  V,  585;  Kch.  Syn.  I,  39(>;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1379. 
It.  Girasole. 

Originario  dal  Perù,  coltivasi  assai  spesso  negli  orti,  d*onde  non 
di  rado  profugo,  compare  al  margine  dei  campi,  in  luoghi  incolti.  Lg.-Sett.  0 . 

Del  pari  viene  coltivato  qua  e  là  per  i  suoi  tuberi,  noti  sotto  il 
nome  di  Tupinambar  o  peri  di  terra,  (a  Trieste  tartuflPoli)  il  H.  tuberostis  L., 
proveniente  dal  Brasile. 

Gen.  XXn.     BIDENS  L.    Gen.  262. 

Involucro  con  2  serie  di  brattee,  T  esteme  fogliacee  pa- 
tenti, fiori  del  raggio  neutri  o  mancanti,  quelli  del  disco  erma- 
froditi, ricettacolo  con  pagliette,  rami  dello  stilo  con  breve 
appendice  conica,  acheni  obovato-cuneati  compressi  a  2—4  se- 
tole persistenti  con  piccoli  aculei  retrorsi.  —  Erbe  annue  a 
fiori  gialli  e  fg.  opposte. 
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1.  B.  CERKUA  L.  Sp.  I,  832.  Caule  eretto  ramoso  glabro, 
fg.  sessili  indivise  lanceolate  seghettate  lunghe  saldate  colle 
loro  basi,  capolini  grandi  solitari  discoidei  e  raggiati  ripiegati, 
brattee  involucrali  esteme  fogliacee  patenti  più  lunghe  del  ca- 
polino, le  interne  ovate  più  brevi,  linguette  ovate  2  volte  più 
lunghe  del  disco,  acheni  obovato-cuneati  a  margine  retrorso- 
spinuloso  con  3—4  setole. 

Scp.  Car.  n,  177!  Bert.  It.  IX,  74!  CPQ.  Comp.  629;  Are.  Comp.  689; 
Kch.  Syn.  I,  396;  Hall.  Whlf.  Svn.  II,  1380;  Bois.  Or.  HI,  250;  Rchb.  le. 
XVI,  t.  941,  n. 

It.  Forbieina  intera. 

Nei  fossi  del  Moiifalconese  in  tutta  prossimità  delle  foci  del  Timavo. 
Ag.-Ott.  0. 

2.  B.  TRIPARTITA  L.  Sp.  I,  831.  Caule  eretto  ramoso  glabro, 
fg.  picciolate  tripartite  a  lacinie  lanceolate  dentate,  di  cui  la  ter- 
minale più  grande,  capolini  solitari  discoidei  eretti,  brattee 
esteme  ineguali  erbacee  patenti  più  lunghe  del  capolino,  le 
inteme  più  brevi  bislunghe  brune  a  margine  scarioso,  acheni 
obovati  a  margine  retrorso-spinoloso  con  2  setole. 

Scp.  Car.  II,  178;  Bert.  It.  IX,  76;  CPG.  Comp.  629;  Are.  Comp.  689; 
Kch.  Syn.  I,  396;  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1381;  Bois.  Or.  11,260;  Vis.  Dalm. 
li,  96;  Rchb.  le.  XVI,  t.  941,  L* 

It.  Forbicina. 

Piuttosto  rara  nei  fossi  a  Senosecehia,  Val  Rassa  sup.,  Bolliunz, 
Capodistria,  Sieeiole;  frequente  in  Friuli.  Ag.-Ott.  0. 

Trib.  Vm.    AMBROSIEAE  CASS.    Dict.  29,  p.  176. 

Fiori  maschili  con  corolla  numerosi  in  capolino,  i  femmi- 
nili solitari  o  binati  apetali,  antere  quasi  libere  con  appendici 
ripiegate  all'apice,  stilo  dei  fiori  cT  indiviso,  dei  ^  bifido  a 
rami  filiformi,  acheni  inchiusi  in  un  involucro  indurato  senza 
pappo. 

Gen.  XXm.    XANTfflUM  TOURN.    Inst.  252. 

Capolini  e?  ad  involucro  di  più  brattee,  fiori  verdi  tubo- 
losi a  6  denti,  ricettacolo  con  pagliette,  i  P  con  involucro 
ovato  gamopetalo  aculeato  contenente  2  fiori,  più  tardi  indurato 
con  1—2  rostri  air  apice,  acheni  compressi.  —  Erbe  annue  a 
capolini  glomerati  sessili,  i  superi  e?. 

1.  X.  Strumarium  L.  Sp.  I,  987.  Caule  eretto  ramoso 
inerme,  fg.  cordato-triangolari  lobato-dentate  trinervee  scabre 
lungamente  picciolate,  racemi  ascellari  e  terminali  peduncolati, 
involucri  fruttiferi  ovati  pubescenti  con  aculei  diritti  uncinati, 
e  2  rostri  terminali  diritti  paralleli  o  divergenti. 

Scp.  Car.  Il,  23();  Bert.  It.  X,  180!  CPG.  Comp.  437;  Are.  Comp.  690; 
Kch.  Syn.  n,  531;  Bois.  Or.  UI,  251;  Vis.  Dalm.  Il,  127;  Rchb.  le.  XXI, 
t.  157(;,  II. 
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It.  Lappola  piccola,  Bardana  minore. 

Tra  i  ruderi,  lungo  le  vie,  raro  a  Grignano,  Ospo,  Capodistria  e 
V.  Sicciole.  Lg.-Sett.  0. 

2.  X.  MACROCARPUsi  DC.  FI.  Fr.  V,  356.  Caule  eretto  ra- 
moso inenne,  fg.  cordato- tri  angolari  lobato-dentate  trinervee 
scabre  lungamente  picciolate,  racemi  ascellari  e  terminali  pe- 
duncolati, involucri  fruttiferi  grandi  bislunghi  con  aculei  ar- 
cuati uncinati  ispido-glandolosi  e  rostri  grossi  incui-vi  uncinati. 

Bert.  It.  X,  181  ;  CPG.  Comp.  437  ;  Are.  Comp.  «90!  Kcli.  Svn.  II,  531  ! 
Rchb.  le.  XIX,  t.  1577;  X.  italicum  Mor.  De  quib.  pi.  Dee.  5,  p'.  8. 

It.  Lappolone  grande. 

In  luo^ni  incolti,  lungo  le  vie,  ecc.  :  Campo  Marzio,  Zaule,  Bolliunz, 
Ospo,  Muggia,  Valle  S.  Bnrtolomeo,  Sezza.  Lg.-Ott.  C 

3.  X.  spiNOSUM  L.  Sp.  I,  987.  Caule  eretto  ramoso  con 
spine  lunghe  tripartite  alla  base  delle  fg.,  fg.  brevemente  pic- 
ciolate bislungo-lanceolate  o  cuneate  indivise  o  trilobe  con 
lacinia  media  molto  più  lunga,  bianco-tomentose  di  sotto,  su- 
periorm.  solo  ai  nervi,  capolini  <^  terminali,  i  P  solitari  presso 
alle  fg,  involucri  fruttiferi  bislunghi  pubescenti  poi  ripiegati 
con  aculei  sottili  diritti  uncinati  spesso  con  unico  rostro  ter- 
minale. 

Wlf.  in  Jcq.  CoU.  I,  336!  Bert.  It.  X,  182!  CPG.  Comp.  438;  Are. 
Comp.  090 1  Kch.  Syn.  U,  532!  Bois.  Or.  IH,  252;  Vis.  Dalm.  Il,  127;  Rchb. 
le.  XIX,  t.  1575. 

It.  Lappola,  Spin  d*  asino. 

Frequente  lungo  le  vie,  tra  le  macerie,  specialmente  della  zona  in- 
feriore: Giiardiella,  Roiano,  Gretta,  Barcola,  Rozzol,  Zaule,  S.  Canziano, 
Matteria,  Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Lg.-Sett.  0. 

Trib.  IX.    ANTHEMIDEAE  CASS.    Opusc.  phyt..  Ili,  61. 

Fiori  periferici  ?  a  linguetta,  quelli  del  disco  tubolosi  er- 
mafroditi, raram.  tutti  ermafroditi  brattee  dell'  involucro  in  più 
serie,  antere  senza  appendici,  rami  dello  stilo  troncati  all'apice 
a  pennello,  acheni  costati,  pappo  mancante  o  coroniforme. 

Subtrib.  I.    EUANTHBMIDBAE  DC.    Prod.  VI,  1. 
Ricettacolo  con  pagliette. 

Gen.  XXIV.    ANTHEMIS  L.    Gen.  646. 

Involucro  embri ciato  emisferico  o  piano,  fiori  del  raggio 
a  linguette  allungate  in  una  serie  P,  raram.  neutri,  quelli  del 
centro  ermafroditi  tubolosi  a  tubo  spesso  compresso  oialato  o 
dilatato,  ricettacolo  con  pagliette,  acneni  angolati  solcato-striati 
senza  pappo  o  con  piccola  corona.  —  Erbe  annue  o  perenni 
con  capolini  multiflori  solitari  solitamente  raggiati  a  linguette 
bianche  raram.  gialle. 
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Seot  I.  Cota  Bois.  Or.  Ili,  278.  Acheni  tetragoni  com- 
pressi con  margine  acuto,  pagliette  carenate  occupanti  tutto  il 
ricettacolo. 

1.  A.  ALTISSIMA  L.  Sp.  I,  893.  Caule  eretto  quasi  glabro, 
%.  ovato-bislunghe  bipennato-partite  a  lacinie  spinulose  mu- 
cronate, rachide  strettamente  alata  senza  denti,  peduncoli  frut- 
tiferi superiorm.  ingrossati,  brattee  pallide  acute,  le  interne  più 
grandi  ad  apice  scarioso,  ricettacolo  emisferico  con  pagliette 
lanceolate  rigide  ristrette  bruscamente  nel  mucrone,  più  lunghe 
del  fiore,  acheni  tetragoni  strettamente  alati  compressi  a  10  strie 
per  lato  con  margine  acuto. 

Kch.  Syn.  L  413!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1387!  Bois.  Or.  IH,  284!  A.  Cota 
L.  Sp.  I,  893;  Wlf.  Nor.  710!  Beri.  It.  IX,  357!  Are.  Comp.  680!  CPG. 
Comp.  510;  Vis.  Dalm.  II,  78;  Rchb.  le.  XVI,  t.  1008,  I! 

It.  Cota. 

Nei  campi  della  zona  più  calda  :  Chiarbola,  Campo  Marzio,  S.  Saba, 
Zaule,  Grignano,  Isola,  M.  Gason,  Pirano,  Sicciole.  Mg.  Gg.  0. 

2.  A.  PsBUDO-CoTA  Vis.  FI.  Dalm.  II,  78,  t.  60.  Caule 
eretto  ramoso,  fg.  ovate  bipennatosette  con  lacinie  tripartite 
ottuse  mucronate,  rachide  poco  dentata,  peduncoli  fruttiferi  non 
ingrossati,  brattee  involucrali  bislunghe  ottuse  con  margine 
scarioso,  ricettacolo  emisferico,  pagliette  bislunghe  piccole  acu- 
minate più  brevi  del  fiore,  acheni  tetragoni  compressi  non  alati, 
da  ogni  lato  con  6—7  coste,  terminanti  con  un  margine  acuto. 

CPG.  Comp.  510!  A.  brachycentros  Gay  ap.  Kch.  Syn.  I,  414!  Are. 
Comp.  680!  Bois.  Or.  m,  284!  Rchb.  le.  XVI,  t.  1008,  11.^^  Cota  Viv.  in 
Kch.  1.  e.!  Hall.  Whlf.  Syn.  U,  1389!  A.  altissima  Bert.  It.  IX,  359! 

It.  Cota  gigantesca. 

Nei  campi  e  nelle  vigne  della  zona  dell'olivo:  S.  Saba,  Zaule, 
M.  Malio,  Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

Sect.  II.  Euanthemis  Bois.  1.  e.  Acheni  conici  turbinati 
spesso  angolosi  non  compressi,  pagliette  ovate  bislunghe  o  lan- 
ceolato-lineari  occupanti  tutta  la  superficie  del  ricettacolo. 

3.  A.  ARVEjrsis  L.  Sp.  I,  894.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  bis- 
lunghe pelose  bipennato-partite  con  lacinie  lineari- cuneate  strette, 
peduncoli  fruttiferi  non  ingrossati,  brattee  ovato-bislunghe,  le 
esterne  acute,  le  inteme  ottuse  ad  apice  scarioso,  ricettacolo 
conico  con  pagliette  lanceolate  carenate  terminanti  in  punta  ri- 
gida più  lunghe  dei  fiori,  linguette  elittiche,  tubo  dei  fiori  cen- 
trali dilatato,  acheni  tetragoni  a  10  coste  lisci,  gli  estemi  ter- 
minanti con  un  anello  rugoso-ondulato,  gP  interni  con  margine 
acuto. 

Sep.  Car.  II,  178;  Bert.  It.  IX,  378  !  CPG.  Comp.  511;  Are.  Comp.  679! 
Kch.  Syn.  I,  414;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1392!  Bois.  Or.  m.301;  Vis.  Dalm. 
n,  78;  Rchb.  le.  t.  1004. 

It.  Camomilla  bastarda. 

Nei  campi,  nelle  vigne:  Guardiella,  Gretta,  Bareola,  Grignano 
Ospo,  Maggia,  Capodistria,  Isola,  Sicciole.  Mg.  Gg.  0. 
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Sect.  ni.  Maruta  Bois.  o.  e.  280.  Pagliette  lesiniformi  o 
lanceolate,  limitate  solamente  alla  parte  sup.  del  ricettacolo. 

4.  A.  CoTULA  L.  Sp.  I,  894.  Caule  eretto  assai  ramoso,  fg. 
ovato-bislunghe  bipennatosette  con  lacinie  lineari  strette  intere 
od  a  2—3  denti  mucronati,  peduncoli  non  ingrossati,  brattee 
bislunghe  ottuse  con  margine  scarioso,  ricettacolo  conico-allun- 
gato  con  pagliette  lineari  lesiniformi,  linguette  bianche  bislungo- 
elittiche  neutre,  tubo  dei  fiori  del  disco  rotondo  dilatato  alla 
base,  acheni  rotondi  turbinati  con  10  coste  tubercolose. 

Scp.  Car.  n,  179;  Bert.  It.  IX,  381  !  CPG.  Comp.  511  :  Are.  Comp.  (581 1 
Kch.  Svn.  I,  414;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1392;  Bois.  Or.  Ili,  315;  Vis.I)alm. 
Ili,  79;  Rchb.  le.  XVI,  t.  1000,1. 

It.  Camomilla  mezzana,  Cotula  fetida. 

Comune  nei  maggesi,  in  luoghi  ineolti,  tra  le  messi  di  tutto  il 
distretto.  Mg.  Gg.  0. 

Furono  inoltre  raecolte  sporadieamente  al  Campo  Marzio  ed  al 
Porto  nuovo  VA.  tinctoria  L.,  VA.  Triumfetti  Ali.  e  VA.  peregrina  L. 

Gen.  XXV.     ACHILLEA  L.     Gen.  647. 
Involucro  embriciate,  fiori  del  raggio  P    a  linguette  in  1 


capolini  piccoli 
o  gialli  disposti  in  corimbi. 

1.  A.  MiLLEFOLiUM  L.  Sp.  I,  899.  Caule  eretto  semplice  o 
superiorm.  ramoso,  fg.  irsute  bislungo-lanceolate  bipennato- 
sette a  lacinie  lineari  bi-  trifide  acute  mucronate,  rachide  stretta 
non  dentata,  capolini  ovoidei  in  corimbo  composto  denso, 
brattee  involucrali  bislunghe  con  margine  scuro,  linguette  bian- 
che o  rosee  metà  più  brevi  dell'involucro,  acheni  bislungo- 
cuneiformi  troncati  all'  apice. 

p.  setacea  Kch.  (A.  setacea  W.  K.  PI.  rar.  82,  t.  80).  Pianta 
cinereo-lanosa,  fg.  lineari  o  lanceolato-lineari  a  lacinie  appressate 
sottili  setacee,  corimbo  denso. 

Scp.  Car.  U,  180;  Bert.  It.  IX,  403!  CPG.  Comp.  609;  Are.  Comp.  683; 
Kch.  Syn.  I,  410;  Hall.  Whli.  Syn.  U,  1403;  Bois.  Or.  Ili,  257;  Vis.Dalm. 
II,  82;  Rchb.  le.  XVI,  t.  1026;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  088;  AchiUea  Matth. 
Comm.  344! 

It.  Millefoglio. 

Comunissima  in  luoghi  erbosi,  al  margine  dei  campi;  in  luoghi 
umidi  solitamente  a  fiori  rosei;  la  var.  in  luoghi  aridi  rupestri,  cosi  a 
Sorvola,  Rozzol,  Barcola,  M.  Spaccato,  S.  Canziano,  Sesana,  M.  Vremsiza. 
Dollina,  ecc.  Gg.-Nov.   4. 

2.  A.  NOBiLis  L.  Sp.  I,  899.  Caule  eretto  semplice,  fg.  ovate 
bipennatosette  con  lacinie  lineari  seghettate  mucronate  diver- 
genti con  rachide  stretta  dentata  nella  metà  sup.,  capolini  pic- 
coli in  corimbo  composto  denso,  brattee  involucrali  bislunghe 
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carenate  pallide,  linguette  bianche  metà  più  brevi  dell'invo- 
lucro, aoheni  obovati  con  apice  rotondato,  pagliette  del  ricet- 
tacolo glabre. 

Bert.  It.  IX,  407!  CPG.  Comp.  508!  Are.  Comp.  683!  Kch.  Syn.  I,  412; 
Hall.  Whlf.  Syn.  U,  1399;  Bois.  Or.  Ili,  257;  Vis.  Dalm.  n,  82;  Rchb. 
le.  XVI,  t.  1024,  n. 

It  Aehillea  Siderite. 

Frequente  in  luoghi  aridi  erbosi  :  Scoreola,  M.  Terstenieco,  M.  Spac- 
eato,  Banne,  Basovizza.  Gropada.  Lippiza,  M.  Cocusso,  S.  Canziano,  Se- 
sana,  Duino,  Muggia,  Capodistria,  M.  Slaunig,  V.  della  Dragogna,  eec. 
Gg.  Lg.   4. 

3.  A.  ODORATA  L.  Sp.  II,  1268.  Caule  eretto  semplice,  fg. 
ovato- bislunghe  bipeimatosette  con  lacinie  lineari  quasi  intere 
acute  mucronate,  le  cauline  pennatosette  con  lacinie  lineari- 
bislunghe  dentate  o  pennatifide,  rachide  un  po'  alata  non  den- 
tata, capolini  in  corimbo  composto  denso,  brattee  involuorali 
ovate,  linguette  bianche  metà  più  brevi  dell'  involucro,  pagliette 
con  peli  all'apice. 

CPG.  Comp.  508!  Are.  Comp.  683!  Kch.  Syn.  I,  412!  Freyn  S. 
Istr.  121!  Bois.  Or.  IH,  266;  Vis.  Dalm.  II,  88;  ftehb.  le.  XVI,  t.  1024,  I! 

It.  Aehillea  odorosa. 

Comune  in  luoghi  rupestri  :  Guardiella,  M.  Spaeeato,  Lippiza,  Monte 
Coeusso,  Corgnale,  l5ivaeeia,  Povir,  M.  Volnig,  Grignano,  Dumo,  Comen, 
Cemotieh,  Pirano,  M.  Slaunig,  ece.  Gg.  Lg.   ^ . 

4.  A.  LANATA  Sprg.  Syst.  Ili,  601.  Caule  eretto  semplice, 
fg.  lanato-villose  o  glabrescenti,  le  cauline  bislunghe  o  lanceo- 
late bipennatosette  a  lacinie  dentato-seghettate,  denti  aculeato- 
muoronati,  rachide  alata  nelle  fg.  inferiori  dentata,  capolini 
in  corimbo  composto,  brattee  involucrali  bislunghe  pelose  ca- 
renate a  margine  scarioso  ed  apice  bruno  frastagliato,  acheni 
quasi  cilindrici  troncati  all'apice,  linguette  metà  più  brevi 
deir  involucro. 

CPG.  Comp.  518!  Keh.  Syn.  I,  4111  Hall.  Whlf.  Syn.  n,  1399! 
It.  Aehillea  lanata. 

Nei  prati  montani:  Seoreola,  M.  Coeusso,  Divaccia,  M.  Ciucco, 
M.  Vremsiza,  M.  Slaunig.  Gg.-Ag.  ^. 

5.  A.  TANACETiFOLiA  Ali.  Ped.  183.  Caule  eretto  semplice, 
fg.  ispido-lanose  o  glabre,  le  radicali  grandi  bislunghe  penna- 
tosette ristrette  verso  l'apice  e  la  base,  a  16—20  lacinie  per 
lato  bi-  tripennatifide  inciso-dentate  acute  mucronate,  le  cau- 
line lineari-lanceolate  larghe  bipennate,  rachide  alata  con  lobi 
acuminato-dentati,  capolini  piccoli  in  corimbo  composto,  brattee 
involucrali  bislungo-Ianceolate  irsute  a  margine  scarioso,  lin- 
guette metà  più  brevi  delF  involucro,  acheni  troncati  all'  apice. 

6.  dentifera  Kch.  Rachide  delle  fg.  assai  larga,  nelle  fg. 
sup.  eguale  o  più  larga  delle  lacinie. 

Bert  It.  IX,  400!  Are.  Comp.  G83;  CPG.  Comp.  608;  Keh.  Syn.  L  411; 
Hall.  Whlt:  Svn.  II,  1400;  Bois.  Or.  IH,  258;  Vis.  Dalm.  II,  82;  Rchb. 
le.  XVI,  t.  1027,  1, 
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It.  Achillea  tanacetìna. 

La  var.  nei  prati  della  regione  superiore  del  M.  Slaunig.  Lg.  Ag.  4 . 

L'  A.  Ageratum  L.  che  Host  (Syn.  472)  cita  da  Trieste,  non  fu  più 
raccolta  da  alcuno.  Invece  VA.  ligustica  Ali.  fu  trovata  più  volte  spora- 
dicamente al  Campo  Marzio. 

—    SANTOLINA  L.     Gen.  646. 

Involucro  emisferico  od  ovoideo  embrici ato  con  brattee 
in  più  serie,  fiori  tutti  tubolosi  a  tubo  compresso  bialato,  acheni 
trigoni  o  tetragoni  glabri  senza  pappo.  —  Suffrutici  odorosi 
con  fg.  alterne  pettinate  o  pennatosette  e  capolini  solitari  lun- 
gamente peduncolati. 

—  S.  Chamae-Cypabissus  L.  Sp.  I,  842.  Caule  eretto  ce- 
spitoso ramoso  grigio-tomentoso  come  tutta  la  pianta,  fg.  un 
po'  carnose  lineari  a  laciniette  obovate  o  lineari  ottuse  disposte 
m  4  serie,  capolini  gialli  quasi  globosi,  brattee  involucrali 
esteme  lanceolate  acuminate. 

Bert.  It.  IX,  92;  Are.  Comp.  («5;  Kch.  Syn.  I,  407;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1384;  Vis.  Dalm.  H,  80;  Rchb.  le.  XVI,  t.  1012,  n. 

It.  Santolina. 

Coltivata  qua  e  là  sui  muri  delle  campagne,  nel  cimitero,  però 
piuttosto  rara.  Lg.  Ag.  ^. 

Subtrib.  IL    CHEYSANTHEMIDEAB  DC.    Prod.  VI,  38. 
Ricettacolo  senza  pagliette. 

Gen.  XXVL    MATRICARIA  L.     Gen.  967. 

Involucro  embriciato  a  brattee  scariose,  fiori  del  raggio  P 
a  linguetta,  quelli  del  disco  tubolosi  ermafroditi,  oppure  tutti 
tubolosi,  tubo  compresso,  ricettacolo  conico-elevato,  acheni  ro- 
tondi uniformi  senz'ali  con  3—5  coste,  troncati  o  con  apice  a 
corona.  —  Erbe  annue  odorose  a  capolini  raggiati  multiflori 
con  linguette  bianche,  ed  a  fg.  a  lacinie  setacee. 

1.  M.  Chamomilla  L.  Sp.  I,  891.  Caule  eretto  o  diffuso 
assai  ramoso,  fg.  bipennatosette  con  lacinie  lunghe  lineari  se- 
tacee mucronate  inferiorm.  piane,  capolini  lungamente  peduncolati 
con  ricettacolo  internamente  cavo,  orattee  involucrali  bislunghe 
ottuse  a  margine  scarioso,  linguette  reflesse,  acheni  lisci  a  6 
coste  dal  lato  interno,  con  apice  obliquamente  troncato. 

p.  discoidea  {M.  discoidea  DC.  Prod.  VI,  60).  Capolini  senza 
raggio. 

Scp.  Car.  n,  148;  Wlf.  Nor.  709;  Bert.  It.  IX,  850!  CPG.  Comp.  517; 
Are.  Comp.  (illl  Kch.  S.yn.  I,  416;  Hall.  Whlf.  Svn.  H,  1424;  Bois.  Or. 
Ili,  323;  Vis.  Dalm.  H,  Si;  Rchb.  le.  XVI,  t.  997,  1. 

It.  Camomilla. 

Sparsa  qua  e  là  per  le  campagne,  in  prossimità  degli  abitati;  la 
var.  ?.  al  Campo  Marzio,  Mg.-Lg.  0. 
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2.  M.  INODORA  L.  FI.  Suec.  297.  Caule  eretto  ramoso  gla- 
bro come  tutta  la  pianta,  fg.  bipennatosette  con  lacinie  strette 
divergenti  canalicolate,  capolini  grandi  raggiati,  brattee  invo- 
lucrali  ottuse  a  marcine  scarioso,  resteme  lanceolate  più  lunghe, 
ricettacolo  conico-auungato  pieno,  acheni  nerastri  piramidati  a 
grosse  coste  bianche,  all'apice  biglandolosi,  corona  brevissima. 

CPG.  Comp.  517!  Are.  Comp.  G77!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1423;  Chry- 
santkemum  inodorum  L.  Sp.  II,  1268;  Bois.  Or.  ITE,  327;  Kch.  Syn.  I,  419; 
Pyrethrum  inodorum  Willd.  Sp.  Ili,  2157;  Bert.  It.  IX,  341;  Chamaemelum 
inodorum  Vis.  Dalm.  H,  85;  Kchb.  le.  XVI,  t.  985. 

It,  Mairi  cale  selvatico. 

Accidentale  in  luoghi  incolti  :  Campo  Marzio,  Gretta  (Camp.  Ma- 
renzi),  Stazione  d'Aurisina.  Mg.-Lg.  0. 

Gen.  XXVn.    LEUCANTHEMUM  TOURN.    Inst.  492. 

Involucro  embriciato  con  brattee  a  margine  scarioso,  fiori 
marginali  a  linguette  P  o  neutri,  quelli  del  centro  tubolosi, 
tutti  compressi,  ricettacolo  piano  o  convesso,  acheni  senza  ali 
obovato-cilindrici  costati  ad  apice  troncato  oppure  prolungati 
in  corona.  —  Erbe  a  capolini  muitiflori  solitari  terminali. 

1.  L.  vuLGARE  Lam.  FI.  Fr.  II,  137.  Caule  eretto  per  lo  più 
semplice,  fg.  glabre  o  pelose,  le  ini',  obovato-cuneate  ristrette 
nel  picciolo  dentate  o  crenate,  le  cauline  sessili  lineari  o  lan- 
ceolate seghettate,  capolini  grandi  solitari  terminali  a  peduncolo 
lungo  quasi  nudo,  brattee  involucrali  scariose,  linguette  bianche 
intere  o  tridentate,  2—3  volte  più  lunghe  delF  involucro,  acheni 
a  10  coste  prominenti,  pappo  mancante. 

CPG.  Comp.  515;  Are.  Comp.  675!  Bois.  Or.  Ili,  234;  Chrysanthcfnum 
Leucanthemum  L.  8p.  I,  888;  Bert.  It.  IX,  326!  Kch.  Syn.  I,  416!  Hall. 
Whlf.  Syn.  n,  1428;  Vis  Dahn.  II,  86;  Matricaria  Leucanthemum  Scp.  Car. 
II,  147;  Tanacetum  Leucanthemum  Schlz.  Bip.  Tanac.  35;  Rchb.  le.  XVI, 
t.  988,  I. 

It.  Bellide  maggiore. 

Comunissimo  nei  prati  e  nei  boschi  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  4. 

2.  L.  MOHTANCM  DC.  Prod.  VI,  48.  Caule  eretto  semplice 
glabro  come  tutta  la  pianta,  fg.  inf.  bislunghe  ristrette  nel 
picciolo  dentate  o  crenate  solo  verso  l'apice,  le  cauline  sesi^ili 
lineari  seghettate  od  intere,  capolini  grandi  solitari  terminali  a 
peduncolo  lungo  nudo,  brattee  involucrali  bislunghe,  V  esteme 
acute,  le  interne  ottuse  con  margine  scarioso  bruno,  linguette 
bianche  intere  o  tridentate,  2  volte  più  lunghe  delF  involucro, 
acheni  con  corona  unilaterale  membranacea,  quelli  del  rag- 
gio nudi. 

P.  saxicolum  Kch.  Cauli  più  brevi,  fg.  scarsamente  dentate, 
le  sup.  quasi  intere. 

CPG.  Comp.  615;  Are.  Comp.  675!  Chì-ysanthemum  montanum  L.  Sp.  I, 
888;  Wlf.  in  Jc(^  Coli.  I,  332;  Kch.  Syn.  I,  417;  Hall.  Whlf.  Syn.  II  1430! 
Chrysanthemum  Leucanthemum  L.  p.  Bert.  It.  IX,  326;  Vis.  Dalm.  Il,  86; 
Tafiacetum  Leucanthemum  Schlz.  fi.  montamwn  Rchb.  le.  XVI,  t.  987.  I. 
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It.  Bellide  montana. 

Comune  in  luoghi  rupestri  e  nei  prati  montani:  M.  Spaccato,  Ba- 
sovizza,  Grociana,  M.  Cocusso,  Lippiza,  Corgnale,  Orleg.  Sesana,  Eepen- 
tabor,  M."  Volnig,  M.  Sidaunig,  M.  Hermada,  M.  Terstel,  Cemotich,  Monte 
Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  ^4. 

—    CHRYSANTHEMUM  TOURN.    Inst.  491. 

Involucro  embriciato  con  brattee  a  margine  scarioso,  fiori 
marginali  a  linguette  i^,  quelli  del  centro  tubolosi  a  tubo  com- 
presso-alato,  ricettacolo  piano-convesso  nudo,  acheni  della  cir- 
conferenza triquetri  con  2  angoli  laterali  alati,  l'interno  ottuso, 
quelli  del  disco  cilindrici  costati  ad  apice  troncato  con  o  senza 
corona.  —  Erbe  a  capolini  multiflori  solitari  terminali. 

—  C.  SEGETUM  L.  Sp.  I,  889.  Caule  eretto  glabro  striato 
un  po'  ramoso,  fg.  glabre  bislunghe  dilatate  verso  l'apice  pro- 
fondamente dentate,  le  sup.  abbraccianti,  capolini  granai  solitari 
a  peduncolo  striato-ingrossato  verso  l'apice,  brattee  ineguali, 
l'esterne  ovali  ottuse,  le  inteme  dilatate  all'apice  largamente 
scari  ose,  fiori  gialli  a  linguette  bislunghe  smarginate  2—3  volte 
più  lunghe  dell'involucro,  acheni  della  circonferenza  tanto  lar- 
ghi che  lunghi,  quelli  del  disco  turbinati  a  10  coste  eguali, 
tutti  privi  di  pappo. 

CPG.  Comp.  514;  Are.  Comp.  674;  Kch.  Syn.  I,  410;  Hall.  Whlf. 
Sjrn.  I,  1427;  Bois.  Or.  Ili,  'Ò2(\;  Vis.  Dalm.  II,  80!  Rchb.  le.  XVI,  t.  08,  I; 
Xantliophtahnum  segetum  Srhlz.  Tanac.  17;  Bert.  It.  IX,  882. 

It.  Fiorrancio  di  grano. 

Compare  sporadicamente  quasi  ogni  anno  al  Campo  Marzio,  a 
Cliiarbola  ed  al  Porto  Nuovo.  Gg.  Lg.  (zj. 

Gen.  XXVIII.     PYRETHRUM  GRTN.     Fruct.  430. 

Involucro  embriciato  con  brattee  scariose  al  margine,  fiori 
del  raggio  P  a  linguetta  o  tutti  tubolosi  a  5  denti  al  pari  di 
quelli  del  disco,  tubo  cilindrico,  ricettacolo  nudo  piano  od  emi- 
sferico, acheni  eguali  prismatici  o  turbinati  costati  con  pappo 
coroniforme  crenato,  talora  assai  breve.  —  Erbe  per  lo  più  pe- 
renni a  capolini  multiflori  raggiati  o  discoidei  solitamente  in 
corimbo. 

1.  P.  coRYMBOSiM  Willd.  Sp.  Ili,  2155.  Caule  eretto  su- 
periorm.  ramoso,  fg.  pennatosette  a  lacinie  pennato-partite  den- 
tate mucronat^e,  le  sup.  seghettate,  rachide  larga  membranosa, 
capolini  in  corimbi  terminali  peduncolati,  linguette  bianche 
bislungo-lineari  eguali  all'involucro,  brattee  involucrali  con 
margine  scuro,  le  esterne  acuminate,  le  interne  ottuse  a  mar- 
gine scarioso,  acheni  glandolosi  con  corona  membranacea, 
(quella  degli  acheni  periferici  eguale  al  tubo. 

Scp.  Car.  IT,  1481  Bert.  It.  III,  ^14!  CPG.  Comp.  51G!  Are.  Comp.  (>76: 
Bois.  Or.  Ili,  842;    Chn/sunthemtmi  coìymhosiim  L.  Svst.  nat.  Il,  5H2;   Kcli, 
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Svu.  I,  418;  Vis.  Dalm.  LI,  88;  Tan€u:etum  corymbosum  Schlz.  Bip.  Tanac.  57; 
Rchb.  le.  XVI,  t.  993,  I. 

It.  Gota  grande. 

Nei  boschi,  non  raro:  Scorcola,  Roiano,  Fameto,  Lippiza,  M.  Co- 
cusso,  Bannte,  Nacla,  M.  Vohiig,  Obrou,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Gg.-Ag.  4. 

—  P.  Partuenium  Sm.  Brit  II,  900.  Caule  eretto  ramoso, 
fg.  molli  pubescenti,  odorose  al  pari  dei  fiori,  ovate  pennato- 
sette a  lacinie  bislunghe  pennato-partite  seghettate  mucronate, 
capolini  in  corimbo  brevemente  peduncolato,  linguette  obovate 
bianche  eguali  air  involucro,  brattee  involucrali  bislunghe  ca- 
renate, le  inteme  con  margine  scarioso,  acheni  glabri  con  mar- 
gine breve  acuto. 

Bert.  It.  IX,  345;  CPG.  Comp.  516;  Are.  Comp.  676;  Bois.  Or.  Ili,  344; 
Chrysanthemum  Parthetiium  Pera.  Syn.  II,  462;  Kch.  Syn.  I,  418;  Vis.  Daini. 
II,  88;  Tanacetum  Parthenìum  Schlz.  Bip.  Tanac.  56;  Rchb.  le.  XVI,  t.  992,  II. 

It.  Erba  amarella,  Matricaria. 

Coltivata  spesso  negli  orti  e  non  di  rado  inselvatichita  in  prossi- 
mità degli  abitati.  Gg.  Lg.    ^. 

Il  P.  tndicum  Cass.  viene  estesamente  coltivato  nei  giardini  in 
molte  varietà,  e  trovasi  sovente  allo  stato  quasi  spontaneo. 

Gen.  XXIX.     TANACETUM  L.     Gen.  944. 

Involucro  emisferico  embriciato  con  brattee  erbacee  a 
margine  scarioso,  fiori  del  centro  tubolosi  ermafroditi  a  5  denti, 
quelli  del  rsiggio  pochi  ^  filiformi  a  3  denti  in  1  serie  od 
anche  tutti  tubolosi,  rami  dello  stilo  brevi  a  pennello,  acheni 
prismatici  striati,  pappo  mancante  o  breve  coroniforme.  — 
Erbe  perenni  con  capolini  multiflori  gialli  per  lo  più  in  corimbo. 

1.  T.  VUL6ARE  L.  8p.  I,  844.  Caule  eretto  alto  semplice 
foglioso,  fg.  grandi  ovato-bislunghe  pennato-partite  a  segmenti 
lineari-lanceolati  pennatifidi,  rachide  dentata,  capolini  emisferici 
in  corimbo  composto,  brattee  ottuse,  acheni  piramidati  a  6  coste 
con  corona  dentata. 

Scp.  Car.  II,  143;  Bert.It.  IX,  104!  CPG.  Comp.  513;  Are.  Comp.  684! 
Kch.  Syn.  I,  407;  Vis.  Dalm.  II,  93;  Rchb.  le.  XVI,  t.  996. 

It.  Tanaceto,  Santolina  odorosa. 

Raro  nel  nostro  distretto,  non  essendosi  trovato  che  a  Sezza  in 
quel  di  Pirano  ed  a  Momiano.  Più  frequente  al  di  là  dei  nostri  confini 
nella  valle  superiore  del  Recca,  a  Prevald,  Adeisberg,  Monfalcone,  nel 
Goriziano,  ecc.  Lg.-Sett.   %. 

Gen.  XXX.    ARTEMISIA  L.     Gen.  946. 

Involucro  embriciato  con  brattee  scariose  al  margine, 
fiori  del  centro  tubolosi  ermafroditi,  quelli  del  raggio  ^  fili- 
formi un  po'  dentati  in  una  serie  o  tutti  ermafroditi,  tubo  ci- 
lindrico, ricettacolo  nudo  od  irsuto,  acheni  obovati  glabri  lisci 
senza  ali  con  piccolo  disco  epigino.  —  Erbe,  frutici  o  suffrutici 
a  capolini  piccoli  discoidei  gialli  solitamente  in  pannocchie. 
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Sect  L  Absinthium  Tourn.  Inst.  rei  herb.  467,  t.  260. 
Ricettacolo  peloso,  fiori  del  raggio  i^,  quelli  del  centro  erma- 
froditi, tutti  fertili. 

1.  A.  Absinthil'm  L.  Sp.  I,  848.  Caule  eretto  angoloso,  fg. 
bianco-tomentose  lungamente  picciolate  ovate  tripennatosette 
con  lacinie  lineari  bislunghe  ottuse,  le  sup.  sessili  bipennato- 
sette,  brattee  trifide  od  indivise,  capolini  subglobosi  ripiegati  in 

Eannocchie    unilaterali,    brattee    involuorali   pelose,  le    esteme 
neari,  le  inteme  ovate  scariose,  acheni  obovati  glabri. 

Scp.  Car.  n,  144;  Bert.  It.  IX,  123!  CPG.  Comp.  505:  Are.  Comp.  (^86! 
Kch.  Syn.  1,  401;  Bois.  Or.  m,  873!  Vis.  Dalm.  11,  91;  Rchb.  le.  XVI, 
t.  1029,  1;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2251. 

It.  Assenzio. 

Frequente  qua  e  là  in  vicinanza  degli  abitati,  probabilmente  insel- 
vatichito: Chiarbola,  Guardiella,  Zaule,  Roiano,  Barcola,  Contovello,  Banne, 
Basovizza,  Lippiza,  Gropada,  Divaccia,  S.  Canziano,  Sesana,  Bolliunz, 
Muggia,  Popecchio,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Lg.  Ag.   "4. 

2.  A.  iNCANESCENS  Jord.  Ann.  Soc.  agr.  Lyon.  Caule  ascen- 
dente, gli  sterili  prostrati,  fg.  glabre  o  tomentose  picciolate 
ovate  bipennatosette  a  lacinie  lineari  strette,  le  sup.  pennato- 
sette, brattee  indivise,  capolini  subglobosi  ripiegati,  brevemente 
pedicellati  con  bratteole,  in  racemi  allungati  lassi,  brattee  in- 
voluorali esteme  lineari  lanceolate  erbacee,  le  interne  membra- 
nacee ovate  un  po'  più  grandi,  acheni  glabri,  ricettacolo  ispido 
con  peli  arricciati. 

P.  Biasolettiana  Kch.  {A,  Biasolettiana  Vis.  Ind.  sem.  hort. 
pat.  1836  et  Dalm.  I,  t.  9,  f.  1).  Piante  giovani  bianco-tomentose. 

Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  127;  Wilk.  Lg.  Fi.  Hisp.  II,  68;  Freyii  S.  Istr.  120! 
A.  camphorata  Bert.  It.  IX,  115!  CPG.  Comp.  506;  Are.  Comp.  686!  Kch. 
Syn.  L  4021  Vis.  Dalm.  U,  91!  Kchb.  le.  XVI,  t.  1033,  II!  A.  rupestris  Scp. 
Car.  Il,  140! 

It.  Abrotano  maschio. 

Comune  sulle  pendici  rupestri  specialmente  del  Carso:  Roiano, 
Contovello,  Opcina,  M.  Spaccato,  Basovizza,  S.  Canziano,  Vrem,  Sesana, 
M.  Zopada,  V.  Bassa,  Repentabor,  Samatorza,  Duino,  S.  Servolo,  Cer- 
nical,  Risano,  ecc.;  la  var.  che  è  frequente  in  Istria,  non  fu  trovata  da 
noi  che  al  M.  Spaccato.  Lg.-Nov.  i). 

Gli  esemplari  originali  di  Jordan  da  Sisteron  (^Herb.  Tom.)  corri- 
spondono alla  nostra  varietà. 

Seo.  II.  Abrotanuiu  Bess.  Tent.  de  Abr.  in  Nov.  mem. 
soc.  nat.  Mosc.  II,  105.  Ricettacolo  nudo,  fiori  del  raggio  P, 
quelli  del  centro  ermafroditi. 

3.  A.  CAMPESTRI»  L.  Sp.  I,  846.  Caule  «tócendente,  gli  sterili 
prostrati,  fg.  glabre  o  grigio-sericee,  ovato-arrotondate  bi-  tri- 
pennatosette con  lacinie  lineari  mucronate,  le  inf.  picciolate 
con  orecchiette  dentiformi  alla  base,  le  sup.  sessili  pennato- 
sette,  brattee    indivise,   capolini  ovati  glabri  eretti  o    ripiegati 
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brevemente  peduncolati  in  corimbi  allungati,  brattee  involucrali 
ovate  con  margine  scarioso,  le  inteme  più  lunghe. 

Wlf.  Nor.  690;  Bert.  It.  IX,  120!  CPG.  Comp.  606;  Are.  Comp.  688; 
Kch.  Syn.  I,  405;  Bois.  Or.  m,  363;  Vis.  Dalm.  Il,  92;  Rchb.  le.  XVI, 
t.  10B5,  I;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2254 

It.  Abrotano  di  campo. 

Rara  nella  Valle  di  Vrem.  Ag.-Ott.  ^. 

4.  A.  vcLOARis  L.  Sj).  I,  848.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  pic- 
ciolate  pennatosette,  inferiorm.  bianco-tomentose  a  lacinie  lan- 
ceolate acuminate  inciso-dentate  od  intere,  le  sup.  sessili  con 
orecchiette  alla  base,  capolini  ovati  tomentosi  sessili  eretti  o 
ripiegati  in  pannocchia  allungata,  brattee  involucrali  esteme 
lanceolate  erbacee,  le  interne  ovate  scariose. 

Sep.  Car.  Il,  144;  Bert.  It.  IX,  126!  CPG.  Comp.  606;  Are.  Comp.  688! 
Keh.  Syn.  I,  4a>;  Bois.  Or.  IH,  871;  Vis.  Dalm.  II,  93;  Rehb.  le.  XVI, 
t.  1088,  I. 

It.  Assenzio  selvatico. 

In  luoghi  incolti  molto  sparsa:  Guardiella,  M.  Spaccato,  Opcina, 
S.  CanziaDO,  Odollina,  Sesana,  Prosecco,  Ospo,  Capodistria,  M.  Slaunig, 
ecc.  Ag.-Nov.  %. 

Raccolsi  la  A.  annua  L.  per  alcuni  anni  presso  la  villa  Revoltella 
al  Cacciatore.  L*  A.  Abrotanum  L.  che  Scopoli  (Car.  II,  144)  e  Wulfen 
(Nor.  689)  indicano  da  Trieste,  non  venne  più  da  alcuno  ritrovata. 

Sect.  ni.  Seriphidium  Bess.  Bull  soc.  Mosc.  VII,  6.  Ri- 
cettacolo nudo,  fiori  tutti  ermafroditi. 

5.  A.  CABBULESCEHS  L.  Sp.  I,  848.  Caule  eretto  cespitoso, 
fg.  bianco- tomentose  lanceolate  indivise,  quelle  dei  getti  sterili 

Eennato-partite,    capolini    piccoli    bislunghi    sessili    eretti    con 
ratteole  intere,  in  pannocchia  aUungata  compatta,  brattee  in- 
volucrali ovali,  l'esterne  erbacee,  le  interne  a  margine  scarioso. 

Sep.  Car.  II,  146!  Wlf.  Nor.  691!  Bert.  It.  IX,  130!  CPG.  Comp.  606! 
Are.  Comp.  (>88;  Kch.  Syn.  I,  406!  Absinthium  mannum  Matth.  Comm.  462! 
Vis.  Dalm.  H,  93!  Rehb.  le.  XVI,  t.  1011,  I. 

It.  Artemisia  cerulea,  Santonica. 

Nei  prati  umidi  salini:  S.  Saba,  Zaule,  Muggia,  Capodistria,  Isola, 
Strugnano,  Pirano,  Sicciole.  Ag.-Nov.    ^. 

Trib.  X.    SENECIONEAE  CASS.  Dict.  se.  nat.,  XX,  377. 

Fiori  del  raggio  P  a  linguetta,  raram.  tubolosi  al  pari  di 
quelli  del  disco,  antere  senza  appendice,  rami  deUo  stilo  tron- 
cati terminanti  a  pennello  o  con  appendice  irsuta,  pappo  peloso. 

Gen.  XXXI.    DORONICUM  L.    Gen.  969. 

Involucro  a  2—3  serie  di  brattee,  fiori  del  raggio  P  a 
linguetta  in  una  serie,  quelli  del  disco  tubolosi  ermafroditi,  ri- 
cettacolo convesso  irsuto,  acheni  turbinati  a  10  coste  irsute 
senza  rostro,  quelli  del  disco  con  pappo  a  setole  lunghe  scabre, 
quelli  del  raggio  nudi.  —  Erbe  perenni  a  capolini  grandi  gialli. 
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1.  D.  AisTRiACUM  Jcq.  Austr.  II,  18,  t.  130.  Rizoma  tron- 
cato senza  stoloni,  caule  eretto  ramoso  senza  fg.  basali,  le  medie 
numerose  cuoriformi  o  bislunghe  acuminate  dentate  con  pic- 
ciolo iuf.  largamente  alato  aurioolato,  le  supreme  lanceolate, 
capolini  in  racemo  corimbiforme,  brattee  erbacee  lanceolato-lesi- 
niiormi  più  lunghe  dei  fiori  del  disco,  linguette  lineari  2  volte 
più  lunghe  dell'involucro. 

Bert.  It.  IX,  311  !  CPG.  Comp.  522;  Are.  Comp.  f>73:  Kch.  Syn.  1, 420; 
Rchb.  le.  XVI,  t.  \)nl:  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1818. 

It.  Doronico  maggiore. 

Nel  nostro  distretto  non  cresce  che  nei  luoghi  più  elevati  del 
M.  Vremsiza  ed  a  Reifenberg  lungo  la  Branizza,  ov'  è  comune,  come 
pure  nelle  prealpi  del  Goriziano,  mancando  invece  all'Istria.    Gg.  Lg.   ^+. 

Gen.  XXXn.     ARNICA  L.    Gen.  968. 

Involucro  campanulato  con  2  serie  di  brattee  eguali, 
fiori  del  raggio  ^  a  linguetta  con  stami  rudimentali,  quelli  del 
centro  tubolosi  ermafroditi  con  stilo  superiorm.  ingrossato  ter- 
minante con  un'  appendice  conica  pelosa,  acheni  striati  senza 
rostro  non  alati,  pappo  setoso  scabro  in  una  serie,  ricettacolo 
pelosetto.  —  Erbe  a  capolini  grandi  multiflori  raggiati  gialli 
solitari  od  a  2  — B. 

1.  A.  MOMTAKA  L.  Sp.  I,  884.  Caule  eretto  semplice  irsuto 
quasi  nudo,  fg.  radicali  a  rosetta  bislungo-obovate  intere  od  un 
po'  dentellate  a  5  nervi  pubescenti,  le  2  cauline  opposte  lan- 
ceolate, le  sup.  lineari,  fiori  del  raggio  2  volte  più  lunghi  del 
calice,  acheni  cilindrici  scuri  irsuti. 

Scp.  Car.  II,  176;  Bert.  It.  IX,  299!  CPG.  Comp.  521!  Are.  Comp.  674; 
Kch.  Svn.  I,  42t2;  Rchb.  le.  XVI,  t.  958,  I. 

ti.  Amica. 

Sui  prati  montani:  M.  Ciucco,  Barca,  Vattule,  Artuise,  M.  Vrem- 
siza, M.  Slaunig,  Presnizza.  Gg.  Lg.   ^. 

Gen.  XXXIII.     CINERARIA  L.     Gen.  957. 

Involucro  campanulato  con  1  serie  di  brattee  senza  invo- 
lucretto  estemo,  fiori  del  raggio  P  a  linguetta,  raram.  tubolosi 
ermafroditi,  quelli  del  centro  tubolosi  ermafroditi  con  stilo  su- 
periorm. glabro,  stimma  rotondo  capitato  pubescente,  acheni 
striati  senza  rostro  non  alati,  pappo  setoso  in  1—2  serie,  caduco, 
ricettacolo  nudo.  —  Erbe  a  capolini  gialli  corimbosi. 

1.  C.  ALPESTRI»  Hpp.  Tschb.  1806,  130.  Caule  eretto  sem- 
plice foglioso,  all'apice  corimboso,  fg.  irsute,  lanose  o  glabre- 
scenti,  le  inf.  ovate  o  cordate  crenato -dentate,  le  medie  ovate 
ristrette  nel  picciolo  alato,  le  sup.  sessili  lanceolate  o  lineari, 
capolini  grandi  in  corimbi  da  4—12,  acheni  glabri. 


Digitized  by 


Google 


COMPOSITA  R.  803 

Kch.  Syn.  I,  423;  (7.  integrifoUa  Wlf.  Nor.  G9*);  C.  ìongifolia  Bert.  It. 
IX.  '21)1  !  Senecio  alpesirts  DC.  Prod.  VI,  BOO  ;  CPG.  Comp.  518  ;  Are.  Corap.  670  ; 
Rchb.  le.  XVI,  t.  «80.  n;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  ifoi). 

Tt.  Cineraria  alpina. 

Nei  prati  elevati  dei  monti  Slaunig  e  Vremsiza.  Gg.-Ag.   %. 

2.  C.  AURANTiACA  Hpp.  ibid.  121.  Caule  semplice  lanoso 
superiorm.  corimboso,  fg.  lanose,    le  radicali  ovate  brevemente 

{)icciolate  intere  od  un  po^  crenate,  le  cauline  inf.  lanceolate, 
e  sup.  lineari  intere  distanti,  capolini  a  fiori  ranciati  in  corimbi 
da  3—8,  involucro  colorato,  acheni  irsuti. 

Bert.  It.  IX,  208!  Kch.  Syn.  I,  424;  Senecio  aurantiacus  DC.  Prod. 
VL  3H1;  CPG.  Comp.  618!  Are.  Comp.  670!  Bois.  Or.  III.  412;  Rchb.  le. 
XVI,  t.  t)82^  I;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1797. 

It.  Cmeraria  crocata. 

Notata  dal  M.  Slaunig  dallo  Stuhr  (Eintì.  409),  non  ci  riesci  di  rin- 
tracciarla, nonostante  accurate  indagini.  Cresce  del  resto  a  poca  distanza 
sui  propinqui  monti  di  Golaz.  Gg.  Lg.    4. 

La  C.  maritima  L.,  che  cresce  spontanea  in  Dalmazia,  viene  spesso 
coltivata  nei  giardini. 

Gen.  XXXIV.     SENECIO  L.    Gen.  963. 

Involucro  campanulato  a  brattee  in  una  serie  con  involu- 
cretto  esterno,  fiori  della  periferia  '^'^  a  linguetta,  raram.  tubolosi 
od  ermafroditi,  quelli  del  centro  tubolosi  ermafroditi  con  stilo 
superiorm.  glaÌDro  e  stimma  rotondo  capitato  pubescente,  acheni 
a  6— 10  coste  senza  rostro  non  alati,  pappo  setoso  in  1—2  serie 
caduco,  ricettacolo  nudo.  —  Erbe  o  suffrutici  a  capolini  (nelle 
nostre  specie)  gialli. 

Sect.  I.  Yulgares  Rchb.  le.  XVI,  p.  35.  Fg.  pennatifide 
alla  base  amplessicauli  ed  auricolate,  capolini  cilindrici  discoidei 
od  a  linguette  brevi. 

1.  S.  vuLGARis  L.  Sp.  I,  867.  Caule  eretto,  fg.  glabre  o  la- 
nose ondose  pennato-partite,  le  inf.  bislungo-spatolate  dentate 
ristrette  nel  breve  picciolo,  le  sup.  sessili  con  base  auricolata, 
capolini  piccoli  cilindrici  discoidei  o  con  brevi  linguette,  disposti 
in  corimbi  o  sparsi,  brattee  involucrali  glabre  lineari  ad  apice 
denticolato  bruno  frastagliato  con  8—10  squamette  esterne 
nere  appressate  6  —  6  volte  più  brevi,  acheni  cilindrici  gialli 
con   10  coste  bianche  irsute,  pappo  un  po'  più  lungo  del  disco. 

Scp.  Car.  II,  1G2;  Bert.  It.  IX,  212;  CPG.  Comp.  621  ;  Are.  Comp.  mi  ! 
Kch.  Syn.  I,  426;  Boia.  Or.  Ili,  38(>;  Vis.  Dahn.  Il,  (Ì8;  Rchb.  le.  XVI. 
t.  959,  I. 

Iti  Cardoneello,  Seneciona,  Erba  calderina. 

Comune  nei  eampi,  lungo  le  vie,  in  luoghi  erbosi,  ecc.  Fiorisce 
quasi  tutto  Tanno.  0. 

2.  S.  viscosuf*  L.  Sp.  I,  868.  Caule  eretto  ramoso  densa- 
mente glandoloso  al  pari  di  tutta  la  pianta,  fg.  bislungo-spa- 
tolate pennatopartite  a  lacinie  irregolarmente  dentate  o  lobate, 
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le  inf.  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  sessili  od  abbraoianti,  capo- 
lini ovati  disposti  in  corimbo  o  sparsi,  brattee  involucrali 
lineari  acute  ad  apice  denticolato-frastagliato,  squamette  esteme 
2—3  volte  più  ore  vi,  linguette  piccolissime  reflesse,  acheni 
bruni  glabri,  pappo  un  pò*  più  lungo  del  disco. 

Bert.  It.  IX.  214;  CPG.  Comp.  521;  Are.  Comp.  667!  Kch.  Syn, 
I,  426;  Bois.  Or.  Ili,  386;  Rchb.  le.  XVI,  t.  960,  I;  S.  syhaticus  ^ìt\ 
Nor.  697. 

It.  Seneeione  viseido. 

In  luoghi  marnosi  della  parte  più  orientale  del  nostro  distretto: 
Breso vizza,  M.  Ciucco,  Gradisce  presso  Matteria,  V.  Pades.  Lg.-Ott.  0. 

Sect.  II.  Jaeobaea  Toum.  Inst.  4B6.  Fg.  solitamente  lirato- 
pennatopartite,  capolini  campanulati  con  fiori  periferici  a  lin- 
guetta. 

3.  S.  NEBR0DENSI8  L.  Sp.  Il,  1217.  Radice  discendente  fi- 
brinosa oppure  strisciante,  caule  ascendente  od  eretto,  fg.  inf. 
picciolate  bislunglie  lirate,  le  cauline  abbraccianti  con  orec- 
chietta dentata,  pennatifide  a  lacinie  bislunghe  irregolarmente 
dentate  e  rachide  dentata,  capolini  mediocri  in  corimbo  lasso, 
peduncoli  bratteolati,  brattee  involucrali  lineari  bruscamente  a- 
cuminate  all'apice  brune,  4  volte  più  lunghe  dell' involucretto, 
linguette  6—10  patenti  1  volta  più  lunghe  dell'involucro,  acheni 
pubescenti  con  pappo  caduco  eguale  al  disco. 

CPG.  Comp.  619!  Are.  Comp.  668;  Kch.  Syn.  I,  426;  Bois.  Or. 
m,  391;  Vis.  Dalm.  II,  68;  Rchb.  le.  XVI,  36,  t.  72;  A  laciniatus  Bert. 
in  Joum.  de  Bot.  IV.  76  et  FI.  It.  IX,  223!  S.  rupestris  W.  K.  PI.  rar.  II, 
136,  t.  128. 

It.  Senecio  montanino. 

Specie  comune  sui  monti  più  elevati  dell'  Istria  (M.  Maggiore,  Plaunig, 
Sia,  Orfiac,  ecc.),  rarissima  nel  nostro  distretto  ove  venne  trovata  da  Lpser 
unicamente  sul  M.  Slaunig.  Mg-Ag.   %. 

4.  S.  ERUCABF0UU8  L.  Sp.  I,  869.  Radice  strisciante,  caule 
eretto  corimboso  lanoso,  fg.  di  sotto  pubescenti  pennato-partite 
a  lacinie  lineari  dentate  o  pennatifide,  le  inf.  picciolate,  le  sup. 
sessili  con  orecchiette  intere  o  senza,  peduncoli  eretti  con  squa- 
mette, capolini  numerosi  emisferici  in  corimbo,  brattee  involu- 
crali bislunghe  a  margine  scarioso  bruscamente  acuminate,  2 
volte  più  lunghe  dell' involucretto  appressato  a  molte  fglne., 
linguette  più  lunghe  dell'involucro,  acheni  irsuti  con  pappo 
uniforme. 

CPG.  Comp.  519;  Are.  Comp.  669;  Kch.  Syn.  I,  427;  Bois.  Or.  m,  391; 
Vis.  Dalm.  II,  70;  Rchb.  le.  XVl^  t.  966;  S.  tenuifolitis  Jcq.  Aust.  Ili,  42, 
t.  278;  Bert.  It.  IX,  233! 

It.  Senecio  serpeggiante. 

Tra  i  cespugli,  non  comune:  Contovello,  Grignano,  S.  Croce,  Stra- 
mare, Capodistria,  V.  della  Dragogna.  Gg.-Ag.   "4. 

6.  S.  Jacobaka  L.  Sp.  I,  870.  Radice  breve  troncata,  caule 
eretto   corimboso,  fg.  lirato-pennatopartite  a  lacinie  divaricate 
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obliquamente  alla  rachide  dentate  o  pennatifide,  le  inf.  picoio- 
late,  le  cauline  sessili  abbraccianti  con  orecchiette  laciniate, 
peduncoli  eretti,  brattee  involucrali  ovate  acute  con  involu- 
cretto  di  1—2  squamette  brevi  appressate,  linguette  eguali  al 
disco,  acheni  del  raggio  glabri  con  pappo  a  poche  setole, 
quelli  del  disco  irsuti. 

Scp.  Car.  n,  167;  Bert.  It.  IX,  236!  CPG.  Comp.  520!  Are.  Comp.  669! 
Kch.  Syn.  I,  427;  Bois.  Or.  HI.  392;  Vis.  Dalm.  U,  69;  Rchb.  le.  XVI, 
t.  964,  n,  S.  lyratìfolius  LosQT  FI.  Capod.  285. 

It.  Seneeio  maggiore. 

Assai  frequente  nei  boschi  e  nei  prati  di  tutto  il  distretto  dalle 
rive  del  mare  alle  vette  più  eeeelse.  Lg.-òtt.  0. 

6.  S.  EBRATicus  Bert.  Amoen.  92.  Radice  fusiforme  breve, 
caule  eretto  divaricato-corimboso,  fg.  lirato-pennatopartite  a 
lacinie  dentate  o  pennatifide,  le  inf.  picciolate,  le  sup.  sessili 
con  orecchiette  laciniate,  peduncoli  eretto-patenti,  brattee  invo- 
lucrali ovato-lanceolate  con  3  nervi,  involuoretto  di  1—2  squa- 
mette brevi  appressate,  linguette  più  brevi  dell*  involucro, 
acheni  glabri,  quelli  del  centro  talora  un  po'  pubescenti. 

Bert.  It.  IX,  237!  CPG.  Comp.  520;  Are.  Conap.  669!  Kch.  Syn.  I,  428; 
Bois.  Or.  III,  392;  Vis.  Dalm.  Il,  69;  Rchb.  le.  XVL  t.  964,  I;  8.  barba- 
reaefoUm  Krock.  FI.  SU.  U,  421;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1808. 

It.  Astro  dei  fossi. 

Nei  fossi,  nei  prati  umidi,  piuttosto  raro  :  Dollina,  Valle  S.  Clemente, 
V.  del  Risano,  Sicciole.  E  probabile  che  a  questa  specie  si  riferisca  anche 
il  S.  aquaticm  che  Loser  e  Stefani  citano  da  Capodistria,  da  Strugnano 
e  dalla  Valle  di  Castelvenere.  Mg.-Lg.  0. 

Sect.  ni.  Doria  Rchb.  FI.  exc.  244.  Fg.  indivise,  capolini 
piccoli  o  mediocri,  conici  o  cilindrici,  involucro  ed  involuoretto 
a  poche  brattee,  linguette  lunghe  in  piccolo  numero. 

7.  S.  NEMORENSis  L.  Sp.  I,  870.  Radice  breve  obliqua,  caule 
eretto  corimboso  foglioso,  fg.  bislunghe  od  ovate  acuminate 
glabre  od  inferiorm.  pubescenti  acutamente  seghettate  coli*  apice 
dei  denti  diritto,  tutte  brevemente  picciolate  o  le  sup.  sessili, 
capolini  in  corimbo  terminale  denso,  peduncoli  eretti  con  brat- 
teole  filiformi  lunghe,  brattee  involucrali  lineari  acuminate 
spesso  con  macchie  nere  air  apice,  quelle  dell' involuoretto  3—6 

{)Oco  più  brevi,  linguette  6—0  due  volte  più  lunghe  dell'invo- 
ucro,  acheni  glabri  con  pappo  più  lungo. 

3.  odorus  Kch.  {S.  Jacquinianus  Rchb.  le.  pi.  crit.  ET,  80). 
Fg.  ovate  larghe  quasi  sinuato-dentate  brevemente  acuminate, 
le  medie  sessili. 

Y.  Fuchsii  Kch.  {S.  Fuchsii  GmeL  FL  Bad.  IH,  444).  Fg. 
lanceolate  picciolate,  capolini  più  stretti,  bratteole  lineari-setolose, 
linguette  6—6. 

Bert.  It.  EX,  242!  CPG.  Comp.  518;  Are.  Comp.  671!  Kch.  Syn.  I,  430! 
Bois.  Or.  in,  408;  Rchb.  le.  XVI,  t.  971,  I,  et  S.  Fuchsii  t.  972;  S.  sarace- 
nicus  L.  Sp.  pi.  I,  871;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1812. 

20 
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It.  Senecio  solvano. 

Nei  boschi,  in  luoghi  ombrosi  deUa  regione  montana,  la  var.  ^.  a 
S.  Canziano,  Orleg,  Bresovizza;  la  var.  y.  a  S.  Canziano,  V.  8assiza, 
M.  Vremsiza,  V.  Rassa,  OdoUina,  V.  Pades,  M.  Slaunig,  Lg.  Ag.  %. 

8.  S.  PALUiwsus  L.  Sp.  I,  870.  Radice  un  po'  strisciante, 
caule  alto  fistoloso  foglioso  semplice  all'apice  corimboso,  fg. 
lineari-lanceolate  sessili  acutamente  seghettate  di  sotto  tomen- 
tose, pedicelli  eretti  con  scagliette,  capolini  mediocri,  alla  base 
lanosi,  in  corimbi  da  4—12,  brattee  involucrali  lineari  acute 
2  volte  più  lunghe  dell' in  volucretto,  linguette  più  lunghe  del- 
l'involucro, acheni  scabri  con  pappo  più  lungo. 

Scp.  Car.  n,  163!  Bert.  It.  IX,  240!  CPG.  Comp.  619;  Are.  Comp.  671! 
Kch.  Syn.  I,  431;  Bois.  Or.  IH,  404;  Rchb.  le.  XVI,  t.  974,  IL 
It.  Senecio  seghettato. 
Prati  paludosi  presso  S.  Giovanni  di  Duino.  Gg.-Lg.  '4- 

Sect.  IV.  Doronicastra  Rchb.  le.  FI.  Germ.  XVI,  42.  Fg. 
indivise,  capolini  grandi  solitari  o  pochi,  involucretto  a  molte 
brattee  eguali  a  quelle  dell^involuoro,  linguette  lunghe. 

9.  S.  DoROHicuM  L.  Sp.  Il,  1222.  Radice  breve  ingrossata, 
caule  eretto  foglioso  semplice,  fg.  coriacee  glabre  o  pubescenti 
lanose,  le  inf.  ovato-bislunghe  seghettate  ristrette  nel  picciolo 
alato,  le  sup.  lanceolate  sessili,  capolini  grandi  solitari  od  a 
2—8,  bratteole  squamiformi,  brattee  involucrali  lineari  acute 
eguali  a  quelle  dell'  involucretto,  linguette  numerose  più  lunghe 
dell'involucro,  acheni  glabri. 

Scp.  Car.  n,  163;  Bert.  It.  IX,  246!  CPG.  Comp.  519;  Are.  Comp.  670  ; 
Kch.  Syn.  I,  431;  Vis.  Dahn.  H,  71;  Rchb.  le.  XVI,  t.  976,  I;  Kem.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  1800. 

It.  Senecio  mezzano. 

Nei  prati  del  M.  Slaunig,  del  M.  Sidaunig  e  di  Merce.   Lg.  Ag.  %. 

10.  S.  LANATU8  Scp.  II,  166  !  Oaulc  eretto  semplice  bianco- 
lanoso  come  tutta  la  pianta,  fg.  inf.  ovato-spatolate  dentate 
picciolate,  le  sup.  lanceolate  sessili  semiabbraccianti,  capolino 
grande  solitario,  brattee  involucrali  lineari  acuminate  lanose, 
V  esteme  numerose  egualmente  lunghe,  linguette  numerose  eguali 
all'involucro,  acheni  costati  glabri. 

Bert.  It.  IX,  247!  CPG.  Comp.  619!  Are.  Comp.  670!  Kch.  Syn.  1,482! 
Rchb.  le.  XVI,  t.  975,  II;  S.  ScopoUi  Hpp. Hmsch,  Dee!  Hst.  Aust.  Il,  478! 

It.  Senecio  grande. 

Comune  nei  prati  del  Carso:  Opcina,  Banne,  M.  Spaccato,  Baso- 
vizza,  Lippiza,  Corgnale,  M.  Cocusso,  Kodig,  Sesana,  M.  Vremsiza,  Monte 
Zopada,  M.  Volnig,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

Il  S.  abrotanifoUtts  L.  rinviensi  sulle  prealpi  del  Goriziano,  cominciando 
dai  vicini  monti  Nanos  e  Ciaun. 

Trib.  XI.    CALENDUIACEAE  DO.    Prod.  VI,  449. 

Capolini  a  fiori  del  raggio  P,  quelli  del  disco  ermafroditi 
o  sterili,  antere  alla  base  saettate,  stilo  di  fiori  ?  bifido  a  rami 
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troncati,  quello  degli  ermafroditi  o  sterili  indiviso,  aoheni  grandi 
rostrati  ed  arcuati  disuguali  senza  pappo,  ricettacolo  nudo. 

Gen.  XXXV.    CALENDULA  L.    Gen.  990. 

Involucro  embriciate  con  2  serie  di  brattee  eguali,  fiori 
del  rag^o  P  fertili  a  linguetta,  q^uelli  del  disco  tubolosi  sterili 
a  6  lobi  con  stilo  capitato,  acheni  in  2— 3  serie  difformi  echi- 
nati al  dorso,  senza  pappo.  —  Erbe  glandoloso-pubescenti  a 
capolini  emisferici  multmori  gialli. 

1.  C.  AEVEUsis  L.  Sp.  n,  1303.  Caule  eretto  o  decombente, 
fg.  un  po'  carnose  pubescenti  bislungo-lanceolate  intere  o  den- 
ticolate acute,  le  inf  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  abbraccianti 
scorrenti,  capolini  mediocri  con  linguette  giallo-ranciate,  quasi 
2  volte  più  lunghe  dell' involucro  con  peli  lunghi  alla  base, 
brattee  lanceolate  cigliate,  acheni  marginali  rostrati  lineari  echi- 
nati al  dorso,  2  volte  più  lunghi  dell'  involucro,  gli  altri  rugosi, 
i  medi  rigonfi,  gl'interni  ripiegati  ad  anello. 

Wll*.  Nor.  717!  Hst.  Aust.  n,  523!  Bert.  It.  IX,  494;  CPG.  Comp.  476; 
Are.  Comp.  696!  Kch.  Syn.  H,  451;  Bois.  Or.  m,  418;  Vis.  Dalm.  II,  26; 
Rchb.  le.  XV,  t.  890,  IV;  Caltha  officinalis  Scp.  Car.  H,  147! 

It.  Fior  raneio  selvatieo. 

Nelle  vigne,  in  luoghi  erbosi  della  zona  dell^ olivo:  Campo  Marzio, 
Contovello,  S.  Saba,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  Sicciole.  Apr.  Gg.  O. 

—  C.  0FPICINALI9  L.  Sp.  I,  921.  Caule  eretto  ramoso,  {^. 
càmosette  glandoloso-pubescenti,  le  inf.  bislungo-spatolate  ri- 
strette nel  picciolo,  le  sup.  abbraccifitnti  lanceolato-cuoriformi, 
capolini  grandi  con  linguette  ranciate  3  volte  più  lunghe  del- 
l'involucro, brattee  lanceolate  cigliate,  acheni  echinati  al  dorso, 
fli  estemi  rostrati  pubescenti  senza  ali,  i  medi  navicolari  a 
ali,  gP  interni  ripiegati. 

Bert.  It.  IX,  496  ;  CPG.  Comp.  476  ;  Are.  Comp.  695  ;  Beck  N.  Ost  1223  ; 
Willk.  Lg.  FI.  Hisp.  n,  126;  Rchb.  le.  XV,  t.  890,  I-IH. 

It.  Calendula,  Fior  rancio. 

Coltivata  frequentemente  nei  giardini,  specialmente  nei  cimiteri,  e 
non  di  rado  inselvatichita.  Estate  0. 


B.    CYMAROCEPHALAE  JUSS.    Gen.  171. 

Capolini  con  fiori  tutti  tubolosi  ermafroditi,  raram.  i  peri- 
ferici bilabiati  od  a  linguetta  neutri  o  P,  stilo  dei  fiori  erma- 
froditi ingrossato  sotto  i  rami  e  con  cerchio  pubescente. 

Trib.  Xn.    ECHINOPSIDEAE  LESS.    in  Linnaea  1836,  p.  88. 

Capolini  uniflori  disposti  in  gruppetti  densi  globosi,  pappo 
composto  di  setole  libere  o  riunite  in  una  corona. 
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Gen.  XXXVL    ECHINOPS  L.    Gen.  999. 

Capolini  numerosi  bislunghi  angolosi  riuniti  in  gruppo 
globoso  sopra  un  ricettacolo  comune,  ogni  capolino  con  invo- 
lucro a  3  serie  di  brattee,  di  cui  V  esteme  setolose,  le  medie 
spatolato-acuminate,  le  interne  lanceolato-lineari  acute  carenate 
cigliate  0  glandolose,  corolla  a  tubo  regolare  Spartito,  antere 
saettate  auricolate  prolungate  in  appendice,  acneni  cilindrici 
irsuti  con  pappo  di  setole  brevi  o  di  squamette  frastagliate.  — 
Erbe  a  fg.  spinose  e  fiori  bianchi  od  azzurri. 

1.  E.  RiTRO  L.  Sp.  I,  816.  Caule  eretto  solcato  bianco-to- 
mentoso, fg.  coriacee  superiorm.  glabre  od  un  po'  lanose,  infe- 
riorm.  bianco-lanose  bislunghe  pennatosette  a  lacinie  pennato- 
partite lanceolate  terminanti  in  aculei,  fiori  azzurri  con  involucro 
estemo  setoloso  3—4  volte  più  breve  del  capolino,  il  medio 
paleaceo  glabro  con  punte  lesiniformi,  acheni  con  peli  ^alli 
appressati,  pappo  con  setole  saldate   irregolarmente   alla  base. 

g.  elegans  Vis.  Stirp.  Dalm.  34  (-B.  elegans  Bert  It.  IX,  613!) 
Rachide  stretta  a  lacime  numerose  lineari. 

Scp.  Car.  n,  121  !  Wlf.  Nor.  718!  Hst.  Aust.  H,  524!  CPG.  Comp.  503  ; 
Are.  Comp.  729;  Kch.  Syn.  n,  452!  Boia.  Or.  IH,  439;  Vis.  Dalm.  II,  26; 
Rchb.  le.  XV,  t.  732! 

It.  Eehinopo  minore. 

Qua  e  là  in  luoghi  rupestri  del  Carso,  tanto  nella  forma  tipica 
ehe  nella  var.,  che  predilige  terreni  sassosi  estremamente  secchi  :  M.  Smac- 
cato, Banne,  Opcina,  Contovello,  Nabresina,  M.  Cocusso,  M.  Volnig,  Duino, 
BoUiunz,  Dollina,  M.  Slaunig,  ecc.  Lg.-Ott  %. 

2.  E.  EXALTATCs  Schrd.  Hort.  Gòtt.  II,  16.  Caule  eretto 
solcato,  fg.  grandi  superiorm.  glabre,  inferiorm.  tomentose  pen- 
nato-partite con  lacinie  bislunghe  larghe  sinuato-pennatifide 
spinoso- denticolate,  fiori  bianchi  con  involucro  estemo  setoloso 
2  volte  più  breve  del  capolino,  il  medio  paleaceo  glabro  con 
punta  lesiniforme,  acheni  con  peli  giaUi  appressati,  setole  del 
pappo  saldate  fino  quasi  all'apice. 

Bert.  It.  IX,  511!  CPG.  Comp.  503!  Are.  Comp.  729!  Kch.  Syn. 
II,  452!  Rchb.  le.  XV,  t.  735!  E.  commutatus  Juratzka  Verh.  zool.  bot. 
Ges.  1858,  15! 

It.  Eehinopo  fioccoso. 

Unicamente  in  luoghi  cespugliosi  al  principio  della  Valle  Sussiza, 
poco  lungi  dal  villaggio  di  Nacla,  e  nella  Valle  Jesenna  d' Obrou.  Lg.  Ag.  %. 

Wulfen  (Nor.  718)  cita  inoltre  VE,  sphaerocephalìis L.  da  Senosecchia; 
da  noi  non  fa  rinvenuto. 

Trib.  Xm.    CARDUINEAE  LESS.    Syn.  8. 

Capolini  moltiflori,  fiori  tutti  tubolosi  ed  ermafroditi,  ra- 
ram.  i  periferici  sterili,  acheni  glabri,  pappo  deciduo  composto 
di  setole  unite  alla  base  ad  anello. 
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Gen.  XXXVn.    CIRSroM  TOURN.    Inst.  266. 

Involucro  embri ciato  con  brattee  spinose  all'apice,  fiori 
tutti  tubolosi  ermafroditi,  raram.  dioici,  filamenti  liberi,  ricetta- 
colo setoso-paleaoeo,  acbeni  rotondi  o  compressi  lisci  o  finamente 
striati,  pappo  setoloso  cigliato  molto  lungo  in  più  serie.  — 
Erbe  a  ig.  spinose. 

Sect.  I.  Eriolepis  Cass.  Dict.  36,  p  172.  Fg.  alla  pagina 
sup.  spinuloso-scabre,  fiori  porporini. 

1.  C.  LAHCEOLATUM  Scp.  Car.  n,  130.  Caule  eretto  alto, 
superiorm.  ramoso,  fg.  scorrenti,  inferiorm.  più  o  meno  peloso- 
lanose  pennato-fesse  a  lacinie  bipartite  lanceolate  dentato-spinose, 
capolini  grandi  ovoidei  lanosi  solitari  peduncolati,  bratte  invo- 
lucrali  lanceolate  terminanti  con  aculeo  lungo  trigono. 

CPG.  Comp.  482  ;  Are.  Comjp.  723  !  Kch.  Syn.  H,  462  ;  Bois.  Or.  HI,  588  ; 
Vis.  Dalm.  II,  49;  Rchb.  le.  XV,  t.  826,  I;  CnicìiS  lanceoìatua  Willd.  Sp. 
pi.  m,  1666;  Bert.  It.  IX,  8!  Carduus  lanceolatus  L.  Sp.  I,  820. 

It.  Cardo  asinino,  Cirsio. 

ComuDe  lungo  le  vie,  in  luogH  ineolti:  Fameto,  Roiano,  Barcola, 
Contovello,  Opcina,  M.  Spaeeato,  Trebich,  Orleg,  Duino,  Ospo,  Muggia, 
Capodistria,  Pirano,  ecc.  hg.  Ag.  0. 

2.  C*  ERioPHORUM  Scp.  Car.  II,  130.  Caule  eretto  alto  sol- 
cato, fg.  abbraccianti  non  scorrenti,  inferiorm.  bianco-lanose 
pennato-partite  a  lacinie  bipartite  lanceolate  intere  spinose, 
capolini  grandi  globosi  solitari  densamente  lanosi,  brattee  in- 
volucrali  lanceolato-lineari  allargate  a  rombo  verso  l'apice  e 
terminanti  con  piccolo  aculeo. 

CPG.  Comp.  483;  Are.  Comp.  723;  Kch.  Syn.  11,463;  Bois.  Or.  Il,  530; 
Vis.  Dalm.  II,  49;  Rchb.  le.  XV,  t.  822;  Cnicus  eriophonts  Willd.  Sp.  pi. 
in,  1669;  Bert.  It.  IX.  25!  Carduus  enophorus  L.  Sp.  I,  823. 

It.  Cardo  seardaccio. 

In  luoghi  ineolti,  rupestri:  Zaule,  Corgnale,  Cosina,  Basovizza, 
S.  Canziano,  Vrem,  Obrou,  V.  Sussiza,  Cemotich,  Becca,  Popecchio, 
Padena,  Castelvenere.  Lg.  Ag.  ©. 

Sect.  II.  Onotrophe  Cass.  Dict.  36,  p.  145.  Fg.  alla  pagina 
sup.  non  scabro-spincuose,  brattee  involucrali  terminanti  con 
spina  semplice,  fiori  ermafroditi  porporini  o  giallastri. 

3.  C.  AcARNA  Mnch.  Suppl.  226.  Radice  fusiforme,  caule 
ramoso  divaricato  con  4  ali  spinoloso-cigliate,  fg.  coriacee 
scorrenti  bianco-lanose  lanceolate  pennato-lobe  cigliato-spinolose 
con  aculei  aghiformi  ai  denti,  fiori  porporini  pallidi  in  capolini 
bislunghi  stretti  sessili  solitari  od  aggregati  a  2—4  con  fg. 
fiorali  lanceolate  più  lunghe,  brattee  involucrali  lanose  lanceo- 
late appressate  scarioso-cuspidate  intere,  le  interne  terminanti 
con  spina  pennata,  acheni  lucidi. 

CPG.  Comp.  482!  Are.  Comp.  724!  Bois.  Or.  H,  649;  Rchb.  le.  XV. 
t.  920:  Vis.  Dalm.  n,  60;  Picnomon  Acama  Cass.  Dict.  se.  Nat.  40,  p.  133; 
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Kch.  Syn.  II,  458!  Carduus  Acama  L.  Sp.  I,  820;  Onicus  Acama  L.  Sp. 
II,  11B8;  Bert.  It.  IX,  11! 

It.  Spino  bianco. 

In  luoghi  rupestri  a  Cattinara,  monte  S.  Michele  presso  Bolliunz, 
Gemicai,  Covedo,  Lonche,  Villa  Decani.  Gg.-Ag.  %. 

4.  C.  PALUSTRE  Scp.  Car.  Il,  128  !  Radice  fibrillosa,  caule 
eretto  angoloso  alato  spinoso,  fg.  scorrenti  lanceolate  inferiorm. 
tomentose  pennato-fesse  a  lacinie  bi-  tripartite  lanceolate  den- 
ticolato-spinose,  capolini  piccoli  numerosi  in  gruppetti  terminali 
senza  fg.  fiorali,  brattee  mvolucrali  scure  verso  V  apice,  ovali- 
lanceolate  terminanti  in  aculeo. 

CPG.  Comp.  483;  Are.  Comp.  724;  Kch.  Syn.  Il,  453;  Bois.  Or. 
n,  643;  Vis.  Dalm.  II,  49;  Rchb.  le.  XV,  t.  831;  Cnicus  palustris  Willd. 
m,  16«2;  Bert.  It.  IX,  3!  Carduus  palustris  L.  Sp.  I,  822. 

It.  Cardo  di  palude. 

Raro  in  luoghi  umidi  del  M.  Vremsiza  e  delle  Valli  del  Pades  e 
di  Obrou.  Gg.  Lg.  0. 

5.  C.  CAHUM  M.  B.  Taur.  Ili,  666.  Radice  a  fibre  ingrossate 
fusiformi,  caule  eretto  semplice,  fg.  con  peli  sparsi,  inferiorm. 
un  po'  lanose  bislungo-lanceolate  sinuato-dentate  spinulose  ci- 
gliate talora  leggermente  pennato-partite,  le  cauline  semi- 
abbraccianti  scorrenti,  fiori  porporini  in  capolini  grandi  solitari 
senza  fg,  involucrali,  brattee  involuorali-  lanceolate  terminanti 
in  aculeo. 

CPG.  Comp.  483!  Are.  Comp.  725!  Kch.  Syn.  IL  463;  Bois.  Or. 
Il,  547;  Rchb.*  le.  XV,  t.  828;  Cnicus  canus  Willd.  Sp.  Ili,  1664;  Bert.  It. 
XI,  16!  Carduus  canus  L.  Mant.  I,  108;  Wlf.  Nor.  6^3! 

It.  Cardo  napoloso. 

Prati  umidi  alle  foci  del  Timavo  ;  più  frequente  in  Friuli.  Lg.  Ag.  % . 

6.  C.  PAHHOHiciTM  Gaud.  Helv.  VI,  363.  Eadice  obliqua  a 
fibre  filiformi,  caule  eretto  solcato,  superiorm.  nudo  o  con  brat- 
teole  squamiformi,  fg.  pubescenti  bislungo-lanceolate  indivise 
irregolarmente  seghettate  cigliato-spinulose,  le  radicali  ristrette 
nel  picciolo,  le  cauline  semiabbraccianti  auricolate,  fiori  porpo- 
rini in  capolini  solitari  senza  fg.  involucrali  sopra  lunghi  pe- 
duncoli, brattee  involucrali  lanceolate  lungamente  acuminate, 
verso  V  apice  purpuree. 

Are.  Comp.  527!  Kch.  Syn.  II,  453!  Rchb.  le.  XV,  t.  829;  Kem.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  212;  C.  serratuloides  Scp.  Car.  II,  127!  CPG.  Comp.  483!  Cnicus 
pannonicus  Hst.  Aust.  Il,  444;  Bert.  It.  IX,  13! 

It.  Cardo  serretta. 

Comune  nei  prati:  Basovizza,  Lippiza,  M.  Cocusso.  Orleg,  Rodig, 
Nacla,  M.  Vremsiza,  Divaccia,  M.  Sidaunig,  M.  Volnig,  Comen,  Nasirz, 
Clanez,  Podgorie,  M.  Slaunig,  Bolliunz,  Muggia,  Strugnano,  Isola,  Sicciole, 
ecc.  Gg.  Lg.  %. 

Il  C.  Erisythales  Scp.  cresce  sul  M.  Nanos  e  sulle  altre  prealpi  gori- 
ziane, come  pure  sui  monti  Sia,  Plaunig  e  Maggiore. 

7.  C.  OLERACKUM  Scp.  Car.  n,  124.  Radice  a  fibre  sottili, 
caule  eretto  solcato  foglioso,  fg.  scorrenti  glabre  o  scarsamente 
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pubescenti  eigliato-dentioolate  abbraccianti,  le  in£  pennato- 
partite a  lacinie  lanceolate  dentate  acuminate,  le  sup.  indivise 
ovate  con  denti  profondi  terminanti  in  spine  sottili,  fiori  gialli 
in  capolini  terminali  aggruppati  con  fg.  fiorali  ovate  paUide, 
brattee  involucrali  lanceolato-lineari  finienti  in  aculeo  molle 
divaricato. 

Scp.  Car.  n,  124;  CPG.  Comp.  485;  Are.  Comp.  727;  Kch.  Syn.  H,  455; 
Rchb.  le.  XV,  834;  Cnicus  ohraceus  L.  Sp.  I,  826;  Bert.  It.  IX,  24. 

It.  Cardo  dei  prati. 

Earo  nei  prati  umidi  delle  Valli  del  Pades  e  di  Obrou,  ed  intomo 
alle  foci  del  Timavo.  Lg.-Sett  %. 

8.  C.  RivuLABE  Lnk.  En.  Hort.  Ber.  Il,  301.  Radice  con 
fibre  filiformi,  caule  eretto  angoloso,  superiorm.  quasi  nudo,  fg. 
non  scorrenti  lanceolate  sparsamente  pubescenti  cigliato -spinu- 
lose  pennato-partite  a  lacinie  bi- tripartite  lanceolate  un  poco 
dentate  terminanti  in  spina  sottile,  le  inf.  ristrette  nel  picciolo 
alato,  le  sup.  abbraccianti,  fiori  porporini  in  capolini  terminali 
solitari  od  aggruppati  a  2—3,  brattee  involucrali  lanceolato- 
lineari  appressate  acuminate  all'apice  porporine. 

CPG.  Comp.  484;  Are.  Comp.  725;  Kch.  Syn.  II,  455;  Rchb.  le. 
XV,  t.  885;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1778;  Carduus  nvulari^  Jacq.  Aust.  I, 
57,  t.  91;  Est.  Aust.  H,  444;  Wlf.  PI.  rar.  92. 

It.  Cardo  de'  rivi. 

Baro  al  M.  Cocusso  ;  più  frequente  sui  monti  del  Goriziano.  Gg.  Lg.  % . 

9.  C.  ACAULE  Ali.  Ped.  688.  Radice  a  fibre  filiformi,  caule 
mancante  o  brevissimo  con  fg.  a  rosetta  glabre  picciolate  lan- 
ceolate sinuato-pennatopartite  a  lacinie  ovate  angolose  bi- 
tripartite  cigliato-spinulose  terminanti  con  spina  più  valida,  fiori 

Ì)orporini  in  capolino  grande  solitario  od  a  2— 3,  brattee  invo- 
ucrali  ovate  appressate  brevemente  acuminate  finienti  in  aculeo. 

Scp.  Car.  II,  181;  CPG.  Comp.  484;  Are.  Comp.  726;  Kch.  Syn. 
IL  457;  Vis.  Dalm.  II,  50;  Rchb.  le.  XV,  t.  840;  Cntcus  acaulis  Willd. 
m,  1681;  Bert.  It.  IX,  83!  Carduus  acaulis  L.  Sp.  II,  1156;  Wli*.  in  Jeq. 
Coli.  I,  289. 

It.  Cameleone  rosso. 

Comune  nei  prati  sterili,  sparso  qua  e  là  per  tutto  il  distretto. 
Lg.-Sett.  %. 

Sect.  III.  Breea  Less.  Syn.  comp.  10.  Fg.  alla  pagina  sup. 
non  soabro-spinulose,  brattee  dell'involucro  terminanti  con 
aculeo  semplice  od  inermi,  fiori  dioici  purpurei. 

10.  €•  ARVENSB  Scp.  Car.  II,  126.  Radice  strisciante,  caule 
eretto  solcato  ramoso,  tg.  un  po'  scorrenti,  inferiorm.  più  pallide 
più  o  meno  lanose  bislungo-Ianceolate  cigliato-spinulose  indi- 
vise o  sinuato-pennatopartite  con  un  aculeo  più  forte  all'apice 
dei  lobi,  capolini  piccoli  ovati  nudi  in  racemi  corimbosi,  brattee 
involucrali  ovato-lanceolate  carenate  appressate  acuminate  quasi 
inermi,  lembo  della  corolla  Spartito  fino  alla  base. 
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CPG.  Comp.  482  ;  Are.  Comp.  726  !  Kch.  Syn.  II,  457  ;  Bois.  Or.  m,  562  ; 
Vis.  Dalm.  Il,  49  ;  Rchb.  le.  XV,  t.  842;  Cnicus  arvensis  Smith  Engl.  Ili,  388; 
Bert.  It.  rX,  31  !  Serratula  arvensis  L.  Sp.  I,  820. 

It.  Seordiecionej  Stoppione. 

Nei  eampi,  tra  i  seminati  di  tutto  il  distretto.  Gg.-Sett.  %. 

Gen.  XXXVin.     CTNARA  L.     Gen.  928. 

Involucro  embriciate  a  brattee  coriacee  terminanti  in  spina, 
fiori  tutti  ermafroditi,  ricettacolo  carnoso  alveolato  setoloso, 
stami  liberi,  acheni  bislungo-obovati  quasi  tetragoni,  pappo 
piumoso  deciduo  con  anello  alla  base.  —  Erbe  spinose  a  capo- 
lini grandi  solitari. 

1.  C.  ScoLYMUS  L.  Sp.  I,  827.  Caule  eretto  solcato,  fg. 
grandi  bipennato-partite  od  indivise,  fiori  ceruleo-violacei  in 
capolini  grandi,  brattee  involucrali  ovate,  alla  base  carnose 
ottuse  mucronate. 

CPG.  Comp.  478;  Are.  Comp.  728;  Kch.  Syn.  Il,  458;  Vis.  Dalm.  Il,  46. 
It.  Carciofo,  triest.  Ardiciocco. 

Coltivato  si)esso  negli  orti  in  più  varietà,  a  fg.  e  brattee  spinose 
od  inermi;  talora  inselvatichito.  Lg.  Ag.  %. 

Gen.  XXXIX.     SILYBUM  VAILI.    Ad.  Acad.  Par.  1718,  p.  172. 

Involucro  embriciato  con  brattee  esteme  e  medie  dilatate 
in  un'appendice  fogliacea  dentato-spinosa,  terminante  in  una 
spina  robusta  ricurva,  le  interne  lanceolate  intere  non  appen- 
dicolate,  fiori  tutti  ermafroditi  tubolosi,  stami  con  filamenti 
saldati  monadelfi  papillati,  ricettacolo  con  pagliette  setacee, 
acheni  glabri  obovati  compressi  lateralmente,  senza  coste,  pappo 
setoloso  scabro  caduco,  unito  inferiorm.  ad  anello.  —  Erbe  a 
fg.  spinose. 

1.  S.  Mabianum  Grtn.  Fruct  II,  378,  t.  162,  f.  2.  Caule 
eretto,  fg.  grandi  liscie  venate  di  bianco  a  margine  spinoso, 
sinuato-pennatifide  ristrette  alla  base  a  lacinie  ovali  sinuato- 
dentate,  le  sup.  ovato-lanceolate  abbracci anti  con  2  orecchiette 
arrotondate,  fiori  violacei  in  capolini  solitari  all'apice  dei  ra- 
metti, involucro  globuloso  a  brattee  larghe  ovali  alla  base  con 
appendice  triangolare  fornita  di  1  spina  terminale  e  4—6  laterali 
meno  robuste,  acheni  neri  grossi. 

CPG.  Comp.  479;  Are.  Comp.  729!  Kch.  Syn.  Il,  468;  Bois.  Or. 
m,  55r>  ;  Vis.  Dalm.  II,  44;  Rchb.  le.  XV,  t.  882;  Carduus  marianus  L. 
Sp.  I,  823;  Bert.  It.  Vili,  637! 

It.  Cardo  Mariano,  Cardo  asinino. 

Raro  in  luoghi  erbosi  a  Zaule,  cresceva  pure  al  Campo  Marzio  ed 
a  Chiarbola.  Scopoli  lo  indica  pure  da  Duino.  Lg.  Ag.  0. 

n  Tyrimnus  leucographtis  Cass.  che  per  molti  anni  cresceva  al 
Campo  Marzio,  venne  recentemente  estirpato. 

Gen.  XL.     CARDUUS  L.     Gen.  925. 
Involucro  embriciato  con  brattee  involucrali  terminanti  in 
spine,  fiori  tutti   ermafroditi  tubolosi,   stami  liberi,  ricettacolo 
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con  pagliette,  acheni  bislunghi  compressi,  pappo  setoloso  ci- 
gliato caduco  unito  inferiorm.  ad  anello.  —  Erbe  spinose  soli- 
tamente annue  o  bienni. 

1.  C.  pxcNOCEPHALiis  Jcq.  Hort.  vind.  I,  17,  t.  44.  Caule 
eretto  con  ali  sinuato-spinose,  fg.  scorrenti  l3Ìslunghe  un  poco 
irsute  di  sopra,  inferiorm.  tomentose  sinuato -pennatopartite  a 
lacinie  ovate  angolato-spinose,  fiori  porporini  in  capolini  bis- 
lunghi a  2  o  più  all'apice  dei  rametti  od  ascellari  sessili, 
brattee  involucrali  lanuginose  ovato -lanceolate  strettamente 
scariose  terminanti  in  aculeo  aghiforme  un  po'  patente  all'apice. 

Bert.  It.  Vm,  125!  CPG.  Comp.  481;  Are.  Comp.  721!  Kch.  Syn. 
n,  469!  Bois.  Or.  IH,  521;  Vis.  Dalm.  U,  47!  Rchb.  le.  XV,  t.  864,  I! 

It.  Cardo  de'  campi. 

In  luoghi  incolti,  lungo  le  vie  della  zona  delP  olivo  :  Campo  Marzio, 
Chiarbola,  Barcola,  Muggia  Isola,  Pirano,  Sicciole.  Apr.-Gg.  0  e  ©. 

2.  €•  ACANTH0IDE8  L.  Sp.  I,  821.  Caule  gracile  flessuoso 
con  ali  strette  lobato-spinose,  fg,  scorrenti  glabre  o  con  pochi 
peli  alle  nervature  inf.,  pennato-partite  a  lacinie  ovato-triangolari 
spinose,  fiori  porporini  in  capolini  quasi  rotondi  solitari  od  a 
2—3  con  peduncolo  alato  spmuloso,  brattee  involucrali  glabre 
lanceolato-Uneari  a  punta  lesiniforme  eretto-patenti,  le  sup. 
ricurve. 

Bert.  It.  Vili,  634;    CPG.  Comp.  480;    Are.  Comp.  719!    Kch.  Syn. 
II,  459;    Bois.  Or.  HI,  515;  Rchb.  le.  XV,  t.  873;  Kem.  FI.  exs.  N.  1783. 
It.  Cardo  branca  orsina. 
Baro  in  luoghi  incolti  a  Bolliunz  ed  Ospo.  Gg.  Lg.  0. 

Il  C.  muUiflorus  Gaud.  cresceva  una  volta  al  Campo  Marzio. 

3.  C.  C0LLINU8  W.  K.  PI.  rar.  IH,  267,  t.  232.  Caule  eretto 
gracile  angoloso  con  ali  strette  lobato-spinulose,  fg.  scorrenti 
più  o  meno  bianco-tomentose  di  sotto,  pennato-partite  a  lacinie 
ovate  trifide  o  lobate  terminanti  in  piccole  spine,  peduncoli 
lunghi  nudi,  fiori  porporini  in  capolini  ovati  solitari,  brattee 
involucrali  glabre  nneari-lanceolate  terminanti  in  spina  aghi- 
forme. 

Bert.  It.  Vili,  683!  CPG.  Comp.  4801  Are.  Comp.  419!  Kch.  Syn- 
II,  460!  Bois.  Or.  IH,  519!  Rchb.  le.  XV,  t.  867. 

It.  Cardo  gentile. 

Luoghi  rupestri  solatìi  :  Zaule,  Padrich,  Basovizza,  Grociana,  M.  Co- 
cusso,  Corgnale,  Barca,  Divaccia,  Rodig,  Vrem,  Cemotich,  Clanez,  M.  Slau- 
nig.  Gg.  Lg.  0. 

4.  C.  inJTAN8  L.  Sp.  I,  821.  Caule  eretto  con  ali  strette 
lobate  molto  spinose,  fg.  tomentose  di  sotto,  pennato -partite 
con  lacinie  ovate  trifide  dentate  spinuloso-cigliate  con  spine 
terminali  più  robuste,  fiori  porporini  in  capolini  grandi  emi- 
sferici ripiegati  solitari  peduncolati,  brattee  involucrali  ovate 
lanose  contratte  con  punta  lunga  lanceolata  patente  ruvida  ai 
margini,  le  inteme  scariose  con  apice  arcuato  purpureo. 
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Scp.  Car.  II,  131  ;  Bert.  It.  Vm,  617  !  CPG.  Comp.  480  ;  Are.  Oomp.  718  ; 
Kch.  Syn.  Il,  462;  Bois.  Or.  HI,  516;  Vis.  Dalm.  Il,  46;  Rchb.  le.  XV,  t.  877. 

It.  Cardo  rosso. 

Comune  nei  terreni  aridi  solatii,  lungo  le  strade:  Fameto,  Melara, 
M.  Bello,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Lippiza,  M.  Cocusso.  Sesana,  Repen- 
tabor,  Odolllna,  M.  Slaunig,  Muggia,  Capodistria,  ecc.  Gg.-Ag.  ©. 

Gen.  XLI.    ONOPORDON  L.    Gen.  927. 

Involucro  embriciato  a  brattee  coriacee  spinose  ali*  apice, 
ricettacolo  carnoso  con  alveoli  membranacei  sinuoso-dentati, 
stami  liberi,  acheni  obovato-tetragoni  compressi.  —  Erbe  alte 
spinose  a  capolini  grandi  multiflori. 

1.  0.  AcANTHiuM  L.  Sp.  I,  827.  Caule  alto  con  2—4  ali 
larghe  sinuato-lobate  spinose,  fg.  grandi  lanose  ovato-bislunghe 
sinuato-lobate  spinose,  le  cauline  scorrenti,  fiori  porporini  in 
capolini  globosi  concavi  alla  base,  brattee  involucrali  lineari- 
lesiniformi  triquetre  scabre  al  margine,  l'esterne  ricurvate,  le 
inteme  diritte,  acheni  2  volte  più  brevi  del  pappo. 

Bert.  It.  IX,  42!  CPG.  Comp.  487;  Are.  Comp.  728!  Kch.  Syn.  Il,  462; 
Bois.  Or.  Ili,  559;  Vis.  Dalm.  Il,  45;  Rchb.  le.  XV,  t.  813;  Acanos  Spina 
Scp.  Car.  n,  132! 

It  Acantio.  Scardiccione  selvatico. 

Lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti,  non  comune  :  Zaule,  BoUiunz,  Ospo, 
Lippiza,  Sestiana,  Duino,  S.  Giovanni  di  Tuba,  Valle  della  Dragogna. 
Gg.-Ag.  e. 

L'  0.  iUyricum  L.  è  proprio  all'  Istria  meridionale  e  non  venne  finora 
raccolto  più  a  settentrione  di  Caroiba  e  d'Orsera. 

Gen.  XLn.    JURINEA  CASS.    Bull.  Phil.  1821. 

Involucro  a  brattee  embriciate  mutiche  o  mucronate,  le 
inteme  più  lunghe,  ricettacolo  setoloso,  antere  alla  base  saet- 
tate, acheni  piramidato -tetragoni  o  compressi  a  lamelle  trasversali 
con  ilo  retto  od  obliquo,  pappo  setoloso  scabro  saldato  alla 
base  ad  anello.  —  Erbe  perenni  a   capolini    solitari  moltiflori. 

1.  J.  HOLLis  Rchb.  FI.  exc.  290.  Caule  lanoso  superiorm. 
nudo,  fg.  di  sopra  glabre  o  lanose,  inferiorm.  bianco-tomentose, 
le  inf.  piociolate  pennato-partite  con  lacinie  bislunghe  a  mar- 
gine rivoltato,  le  sup.  piccole  strettamente  lineari,  fiori  purpurei 
in  capolino  grande  emisferico  lungamente  peduncolato,  invo- 
lucro lanoso  con  brattee  lanceolate  acuminate  ad  apice  patente 
o  ripiegato,  le  interne  scariose  diritte,  acheni  striati, 

Bert.  It.  vm,  608!  CPG.  Comp.  489!  Are.  Comp.  702!  Kch.  Syn. 
n,  467!  Bois.  Or.  Ili,  575;  Vis.  DaJm.  II,  52;  Rchb.  le.  XV,  t.  808!  Gir- 
8ium  moUe  Scp.  Car.  Il,  126!  Cardutis  moUis  L.  Sp.  It,  1156;  Wlf.  Nor.  683! 

It.  Serratola  moscata. 

Comune  nei  prati  di  tutto  il  Carso:  S.  Croce,  Prosecco,  Opcina, 
Banne,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Lippiza,  S.  Canziano,  Sesana,  M.  Volnig, 
Bolliunz,  Podgorie,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  ^4. 
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Gen.  XLIIL    LAPPA  TOURN.    Inst.  450. 

Involucro  embriciato  a  brattee  lesiniformi  uncinate,  stami 
liberi,  acheni  bislunghi  compressi  lateralmente,  rugosi,  con  ilo 
basilare,  panpo  a  setole  cigliate  libere  brevi  caduche  in  più 
serie.  —  Erbe  non  spinose  in  capolini  con  fiori  eguali  purpurei. 

1.  L.  MAJOR  Grtn.  Fruct  II,  379.  Caule  eretto  striato  ra- 
moso, fg.  ovato-cordate  grandi  sinuato-dentate  picciolate,  di 
sopra  scabre,  inferiorm.  tomentose,  capolini  grandi  glabri  quasi 
corimbosi,  brattee  tutte  lesiniformi  ed  uncinate  verdi  più  lunghe 
dei  fiori,  acheni  irregolarmente  rugosi. 

CPG.  Comp.  488;  Kch  Syn.  H,  463;  Bois.  Or.  lU,  457;  Vis.  Dalm. 
II,  61;  L.  officinaiia  Ali.  Ped.  5&;  Rchb.  le.  XV,  t.  812,  U;  Arctium  maiua 
Schkr.  Hndb.  Ili,  49;  Are.  Comp.  7(»!  A.  Lappa  L.  p.p.  Sp.  I,  816:  Sep. 
Car.  II,  122;  Beri.  It.  VIK,  698!^ 

It.  Lappola,  Bardana. 

In  luoghi  incolti,  lungo  i  ruscelli:  Roiano,  Zaule,  Opcina,  Orleg, 
S.  Canziano,  V.  del  Becca,  Clanez,  V.  Pades,  Muggia,  Capodistria,  Sic- 
ciole.  Gg.-Ag.  0. 

2.  I.  HDiOR  DC.  FI.  Fr.  IV,  77.  Caule  eretto  striato  ra- 
moso, fg.  ovato-cordate  sinuato-dentate  picciolate,  capolini 
piccoli  glabri  o  con  poca  lana  in  racemo  bislungo,  brattee  in- 
volucrali  tutte  lesiniformi  ed  uncinate,  le  inteme  colorate  della 
lunghezza  o  più  corte  dei  fiori,  acheni  trasversalmente  rugosi. 

CPG.  Comp.  488;  Kch.  Syn.  H,  463;  Bois.  Or.  in,  457;  Vis.  Dalm. 
Il,  51;  Rchb.  le.  XV,  t.  811,  I;  Arctium  minus  Schkr.  Hndb.  Ili,  49;  Bert. 
It.  Vm,  597!  Are.  Comp.  7(^! 

It.  Lappola  minore. 

In  luogni  incolti  :  Scorcola,  Campo  Marzio,  Chiarbola,  Zaule,  Orleg, 
alle  foci  del  Timavo,  Clanez,  V.  Pades,  V.  della  Dragogna.  Gg.-Ag.  0. 

3.  L.  TOMENTOSA  Lam.  Dici  I,  377.  Caule  eretto  ramoso 
striato,  fg.  ovato-cordate  denticolate  picciolate,  inferiorm.  to- 
mentose, capolini  lanosi  subcorimbosi,  brattee  involucrali  in- 
teme violacee  scariose  ottuse  con  breve  mucrone  diritto,  le 
altre  uncinate  più  brevi  del  fiore,  acheni  alla  base  trasversal- 
mente rugosi. 

CPG.  Comp.  488;  Kch.  Syn.  n,  463;  Bois.  Or.  IH,  457;  Vis.  Dalm. 
II,  51;  Rchb.  le.  aV.  t.  811  ;  ArcHutn  toìnentosum  Schkr.  1.  e.  ;  Are.  Comp.  IQS  ; 
A,  Bardana  Willd.  Sp.  Ili,  1632;  Bert.  It.  Vm,  600! 

It.  Lappola  lanuta. 

Bara  in  luoghi  incolti:  Orleg,  Senosecchia,  Capodistria;  cresce  pure 
a  Prevald,  Adelsberg  e  nella  Valle  superiore  del  Recca.  Gg.-Ag.  ©. 

Trib.  XIV.     CARLINEAE  BNTH.  et  HOOK.    Gen.  H,  212. 

Involucro  embriciato  a  brattee  interne  coriacee  raggianti, 
fiori  tutti  ermafroditi  tubolosi,  acheni  sericei  o  villosi,  pappo 
setoloso  cigliato  deciduo  saldato  alla  base  ad  anello,  ricettacolo 
con  pagliette  moltifide. 
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Gen.  XLIV.    CARLINA  L.    Gen.  929. 

Involucro  con  più  serie  di  brattee,  l'esterne  fogliacee,  le 
inteme  scariose  raggianti,  stami  liberi,  antere  con  coda  piumosa, 
acheni  cnneato-cilindrici  sericei  con  ilo  basilare,  pappo  setoloso 
cigliato.  —  Erbe  a  fg.  ed  involucro  spinoso. 

1.  C.  VUL6ARI8  L.  Sp.  I,  828.  Caule  eretto  foglioso  semplice 
o  ramoso,  fg.  lanose  di  sotto,  bislungo-lanceolate  sinuato-dentate 
spinose,  le  sup.  sessili  abbraccianti,  capolini  emisferici  mediocri 
solitari  od  in  corimbi  a  2— 3  con  fg.  fiorali  più  brevi,  brattee 
involucrali  esteme  bislungo-lanceolate  con  spine  marginali  ra- 
mose più  brevi  del  raggio,  le  medie  lanceolate  con  spine  scure 
ramose,  le  inteme  raggianti  lineari  acuminate  glabre  paglierine 
molto  più  lunghe,  cigliate  fino  alla  metà,  fibre  delle  pagliette 
lesiniformi,  pappo  2  volte  più  lungo  dell' achenio. 

Wlf.  Nor.  680!  Bert.  It.  IX,  54!  CPG.  Comp.  501;  Are.  Comp.  704! 
Kch.  Syn.  H,  464;  Boia.  Or.  m,  448;  Vis.  Dalm.  II,  29;  Rchb.  le.  XV, 
t.  742,  1;  C.  semiamplexicaulis  Formai).  O.B.  Z.  XXX Vni,  309,  362!  Cha- 
maeleon  album  Matth.  Epist.  168! 

It.  Carlina  comune. 

In  luoghi  rupestri  incolti,  frequente  in  tutto  il  distretto.  Lg.-Ott. 
O  e  ©. 

2.  C.  coRYMBOSA  L.  Sp.  I,  828.  Caule  eretto  corimboso,  fg. 
coriacee  un  po'  lanose  o  glabre  bislungo-lanceolate  sinuato- 
dentate  spinose,  le  inf.  brevemente  picciolate,  le  sup.  sessili 
abbraccianti  auricolate  patenti,  capolini  mediocri  in  corimbo, 
brattee  involucrali  esteme  coriacee  lanceolate  spinoso-dentate, 
le  medie  bislunghe  ottuse  lanate  con  spina  semplice  o  pennata, 
le  inteme  scariose  lineari  acute  gialle  raggianti  cigliate  quasi 
egualmente  lunghe  delle  esteme,  pagliette  del  ricettacolo  in- 
grossate carenate  con  fibre  principali  all'apice  fusiformi  acute, 
pappo  2  volte  più  lungo  dell' achenio. 

Scp.  Car.  n,  133;  Wlf.  Nor.  679!  Bert.  It.  IX,  58!  CPG.  Comp.  501; 
Are.  Comp.  705!  Kch.  Syn.  II,  464!  Bois.  Or.  HI,  449;  Vis.  Dalm.  II,  29; 
Rehb.  le.  XV,  t.  744! 

It.  Carlina  raggio  d'oro. 

Frequente  in  luoghi  incolti  solatii  della  zona  più  calda  :  Cedas,  Gri- 
gnano,  Zaule,  M.  Spaccato,  BoUiunz,  Ospo,  Caresana,  Muggia,  Eisano,  Ca- 
podistria,  Isola,  Pirano,  Sicciole.  Lg.-Sett.  3. 

3.  C.  ACAULI»  L.  Sp.  I,  828.  Caule  mancante  o  breve,  fg. 
coriacee  nervose  picciolate  glabre,  di  sotto  un  po'  lanose  pen- 
nato-partite o  pennatosette  a  lacinie  lobate  angolari  dentato- 
spinose,  fiori  in  un  unico  capolino  grande,  brattee  involucrali 
esterne  coriacee  pennatifide  spinoso-dentate,  le  medie  lanceolate 
pettinato-spinose  scure,  le  interne  raggianti  scariose  bianche 
lanceolato-lineari  assai  lunghe  cigliate  alla  metà,  pagliette  del 
ricettacolo  a  fibre  principali  con  apice  clavato-ottuso,  pappo 
3  volte  più  lungo  dell' achenio. 
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P.  simplex  (a  simplex  W.  K.  PI.  rar.  164,  t.  162).  Caule- 
scente, squame  inteme  ristrette  inferiormente. 

Scp.  Car.  n,  133;  Bert.  It.  IX,  48!  CPG.  Comp.  501:  Are.  Comp.  704; 
Kch   Syn.  U,  463;  Vis.  Dalm.  IlTsO;  Rchb.  le.  XV,  t.  741. 

It.  Carlina  bianca. 

In  luoghi  aridi  rupestri  della  parte  montana:  M.  Spaccato,  M.  Co- 
cusso,  Matteria,  Bresovizza,  Obrou,  S.  Antonio  presso  Capodistria,  Monte 
Slaunig;  la  var.  al  M.  Cocusso.  Gg.-Ag.  0. 

4.  C.  ACASTHiFOLiA  AU.  Ped.  I,  166.  Senza  caule  o  con 
brevissimo,  fg.  grandi  a  rosetta  coriacee  picciolate,  inferiorm. 
lanose,  bislungo -lanceolate  sinuato -pennatopartite  a  lacinie 
triangolari  spinoso- dentate,  capolino  grande  solitario  emisferico, 
brattee  involucrali  esterne  fogliacee  grandi  bislungo-lanceolate 
spinose  al  margine  più  brevi  del  raggio,  le  medie  lineari  strette 
pettinato-spinose  nere,  le  inteme  molto  più  lunghe  scariose 
bianche  lineari  irregolarmente  cigliate,  pagliette  del  ricettacolo 
a  fibre  principali  con  apice  fusiforme  acuto,  pappo  3  volte  più 
lungo  deiracnenio. 

Wlf.  Nor.  678!  Hst.  Aust.  H,  433!  Bert.  It.  IX,  51!  CPG.  Comp.  501, 
Are.  Comp.  704;  Kch.  Syn.  Il,  464!  Bois.  Or.  IH,  448;  Vis.  Dalm.  Il,  30; 
Rchb.  le.  XV,  t.  740!  C.  Utzha  Haeq.  PI.  Alp.  9,  t.  l! 

It.  Carlina  zolfina. 

Luoghi  aridi  solatii  :  Sgonieeo,  Velichidol,  Cernical,  Lonche,  Clanez, 
Nasirz,  Becca,  M.  Gason,  Monte  S.  Antonio,  Monte  Paugnano,  Trusehe. 
Lg.-Sett.  e. 

Trib.  XV.    CENTAUREAE  BNTH.  et  HOOK.    Gen.n,168. 

Involucro  embriciate,  fiori  tutti  ermafroditi  od  i  marginali 
neutri,  acheni  glabri,  raram.  villosi,  pappo  setoloso  cigliato 
unito  ad  anello  alla  base  od  anche  mancante,  ricettacolo  con 
pagliette  divise. 

Gen.  XLV.    SERRATULA  L.    Gen.  924. 

Involucro  a  molte  brattee  embriciate  mucronate  od  inermi, 
le  inteme  più  lunghe,  ricettacolo  setoloso,  antere  alla  base 
saettate,  acheni  bislunghi  compressi  con  ilo  laterale,  pappo  libero 
setoloso  scabro  in  più  serie.  —   Erbe  perenni  a  capolini  nudi. 

1.  S.  TiNCTOBiA  L.  Sp.  I,  816.  Caule  eretto  angoloso  striato 
corimboso,  fg.  glabre  un  po'  scabre  picciolate  minutamente  se- 
ghettate, le  inf.  ovate  indivise  o  lirate,  talora  alla  base  penna- 
tifide,  le  sup.  più  strette  abbraccianti,  fiori  violaceo-porporini 
in  capolini  bislunghi  disposti  a  corimbo,  brattee  involucrali 
appressate,  V  esterne  triangolari  cigliate,  V  inteme  lanceolate  ros- 
sastre mucronate,  acheni  inferiorm.  un  po'  rugosi  più  brevi  del 
pappo. 

P.  Vulpii  {S.  Vulpii  Fischer  in  Flora  1864,  p.  98).  Caule 
molto  alto,  fg.  pennatifide  con  lacinia  terminale  lanceolata  al- 
lungata, capolini  brevemente  peduncolati  in  corimbo  denso. 
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Bert.  It  Vm,  601!  CPG.  Comp.  490;  Are.  Comp.  706;  Koh.  Syn. 
n,  466;  Boia.  Or.  UI,  685;  Vis.  Dalm.  H,  62;  Rchb.  le.  XV,  t.  802;  Carduus 
tinctorius  Scp.  Car.  II,  132. 

It.  Cerretta,  Serratola. 

Pianta  polimorfa,  che  si  presenta,  ora  con  tutte  le  fg.  laciniate,  ora 
con  tutte  indivise,  o  le  inf.  indivise  e  le  sup.  laciniate  oppure  V  opposto  ; 
frequente  nei  boschi  di  tutto   il    distretto  dal   piano  alle   altezze  mag- 

giori  ;  la  var.  fu  raccolta  solamente  al  M.  Cocusso  dalla  parte  di  le  vaiate. 
g.-Ott.  n, 

2.  S.  RADIATA  M.  B.  Taur.  in,  646.  Caule  eretto  angoloso 
irsuto  poco  ramoso,  fg.  picciolate  scabre  pennatosette  con  la- 
cinie lunghe  lineari-lanceolate  acute  intere  o  dentate,  tutte 
quasi  eguali,  fiori  rosei  in  capolini  globosi  solitari  all'  apice  dei 
rami,  brattee  involucrali  coriacee  appressate  terminanti  con 
spina  un  po'  patente,  V  esteme  triangolari,  V  interne  lineari  den- 
ticolate lacere,  acheni  lisci  eguali  o  poco  più  brevi  del  pappo 
appena  un  pò*  scabro. 

Bert.  It.  vm,  604!  CPG.  Comp.  490!  Are.  Comp.  706!  Kch.  Syn. 
n,  466!  Vis.  Dalm.  Il,  62;  Rchb.  le.  XV,  t.  803,  II!  Carduus  radiatus  W.  K. 
PI.  rar.  I,  t.  11. 

It.  Serratola  a  pettine. 

Luoghi  aridi  rupestri  del  Carso:  Podgorie,  Cernotich,  Presnizza. 
Lg.  Ag.  n. 

3.  8.  HETBROPHYLLA  Dsf.  Cat.  Hort  Par,  1804,  p.  93.  Caule 
eretto  semplice,  fg.  scabre,  le  inf.  picciolate  ovate  dentate  o 
lobate,  le  medie  pennatofesse  alla  base,  con  lacinia  terminale 
molto  più  grande,  le  sup.  rade  lineari  strette,  fiori  rosei  in  oa- 

E olino  quasi  globoso  solitario  con  peduncolo  lun^o  nudo, 
rattee  involucrali  coriacee  glabre  appressate  terminanti  in 
mucrone  breve  diritto,  le  esteme  triangolari  striate,  le  inteme 
lineari  ad  apice  acuminato,  acheni  lisci  neri  lunghi  la  metà 
del  pappo. 

Bert.  It.  vm,  605!  CPG.  Comp.  490!  Are.  Comp.  706!  Kch.  Syn. 
II,  466!  Bois.  Or.  Ili,  688!  Rchb.  le.  XV,  t.  804!  Cardutis  nitidus  W.  K. 
PI.  rar.  I,  t.  52. 

It.  Serratola  marrubiastro. 

Nei  prati  rupestri  del  Carso,  sul  Monte  Vremsiza  e  Monte  Slaunig. 
Gg.-Ag.  n. 

Gen.  XLVI.    CENTAUREA  L.    Gen.  984. 

Involucro  embriciate  con  brattee  in  più  serie  coriacee, 
fiori  marginali  solitamente  neutri  con  tubo  della  corolla  imbu- 
tiforme, ricettacolo  setoloso,  antere  caudate  alla  base,  filamenti 
papillosi,  acheni  compressi  lisci  con  ilo  laterale,  solitamente  con 
pappo  setoloso  in  più  serie,  di  cui  quello  dell'  interna  più  breve 
saldato  insieme,  raram.  senza  pappo.  —  Erbe  solitamente  perenni. 

'         Sect.  I.    Centaurìam  Cass.  Dict.  VII,  376.  Capolini  glo- 
bosi con   brattee  membranose  ovate  ottuse  inermi   appressate. 
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1.  C.  ALPWA  L.  Sp.  I,  910.  Caule  eretto  alto  striato,  fg. 
coriacee  glabre,  le  radicali  bislunghe  dentate,  le  cauline  pen- 
natosette grandi  con  lacinie  lanceolato-lineari  intere  e  talora 
pennatifide,  fiori  gialli  in  capolini  grandi  ovali  nudi  lungamente 
peduncolati  solitari,  brattee  involucrali  ovali  intere  con  strie 
nere,  le  interne  molto  più  lunghe,  acheni  glabri  un  po'  più 
brevi  del  pappo  scabro. 

Bert.It.  IX,  427;  CPG.  Comp.  491;  Are.  Comp.  707;  Rchb.  le.  XV, 
t.  751;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  223! 

It.  Centaureo  giallo. 

Trovasi  unicamente  sulla  collinetta  di  Merce  presso  Povir  ;  la  se- 
conda località  nella  nostra  provincia  di  questa  pianta  rarissima  è  il  Monte 
Ciaun  presso  Aidussina.  Gg.  Lg.  %. 

Sect.  II.  Jaeea  Cass.  Dict.  XIV,  36.  Capolini  globosi  od 
ovali,  con  brattee  fomite  di  un'  appendice  larga  scariosa  intera 
lacera  o  cigliata,  pappo  brevissimo  o  mancante. 

2.  C.  8PLEMDBM8  L.  Sp.  I,  914.  Caulc  eretto  angoloso  ra- 
moso, fg.  scabre,  le  inf.  bipennato-partite  a  lacinie  lineari  o 
lanceolate  divaricate  mucronate,  le  sup.  pennato-partite,  fiori 
rosei  in  capolini  ovati  solitari,  binati  o  corimbosi,  brattee  in- 
volucrali con  appendice  ovata  bianco-scariosa  pellucida  concava 
intera  o  dentellata  air  apice  con  breve  mucrone  o  senza,  acheni 
un  po'  striati  pelosetti,  2—4  volte  più  brevi  del  pappo. 

Wlf.  PI.  rar.  p.  104!  Hst.  Aust.  H,  515!  CPG.  Comp.  492;  Keh.  Syn. 
n,  4681  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  224!  C.  alba  L.  Sp.  I,  914;  Bert.  It  IX,  464! 
Bois.  Or.  m.  621;  Rchb.  le.  XV,  t.  21!  (7.  alba  p.  splendena  Vis.  Dalm. 
II,  31!  Are.  Comp.  707. 

It.  Centaurea  cicalina. 

In  luoghi  rupestri  solatìi,  comune:  Scorcola,  Cologna,  Contovello, 
Grignano,  M.  Spaccato,  Trebich,  Opcina,  Sesana,  M.  Volnig,  Sestiana, 
Duino,  Bolliunz,  Cernotich,  ecc.  Lg.-Ott.   %. 

3.  C.  Jacea  L.  Sp.  I,  914.  Caule  ascendente  od  eretto  an- 
goloso superiorm.  ramoso,  fg.  ruvide  un  po'  lanose  picciolate 
bislungo-lanceolate  intere,  sinuato-dentate  o  pennatificfe,  le  sup. 
sessili,  fiori  violaceo-rosei  gli  estemi  spesso  raggianti  in  capo- 
1ÌDÌ  ovato-globosi  solitari  circondati  dalle  fg.  sup.,  brattee  invo- 
lucrali con  appendice  scariosa  ovata  larga,  al  centro  bruna  ed 
al  margine  bianca  lobulata,  denticolata  o  lacera,  l'interne  con 
appendici  concave,  acheni  pubescenti  senza  pappo. 

p.  amara  (C,  amara  L.  Sp.  Il,  1292).  Appendici  delle  brattee 
quasi  rotonde. 

Bert.  It.  IX,  464!  CPG.  Comp.  442;  Are.  Comp.  708!  Keh.  Syn. 
II,  468;  Bois.  Or.  IH,  628;  Vis.  Dalm.  H,  32;  Kclib.  le.  XV,  t.  754;  Kem. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  225;  Rhaponticum  Jacea  Scp.  Car.  Il,  135. 

It.  Jacea  maggiore. 

Comune  nei  prati  montani  di  tutto  il  distretto;  la  var.  p.  più  rara 
a  Sesana  e  Cemotich.  Lg.-Ott.  %. 

4.  C.  laGBESCENS  Willd.  Ili,  2288.  Caule  ascendente  od 
eretto  angoloso,  fg.  bislunghe  od  ovate  dentate  o  lirato-sinuate, 
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le  inf.  picciolate,  le  sup.  sessili  semiabbraocianti  bislungo-lan- 
oeolate  mucronate,  fiori  rosei,  gli  esterni  raggianti  in  capolini 
ovato-globosi  circondati  dalle  {g,  sup.,  brattee  involucralì  con 
appendici  scariose  nere  ovato-orbicolari  pettinate-cigliate,  acheni 
senza  pappo. 

Bert.  It.  IX,  432!  CPG.  Comp.  492;  Are.  Comp.  708;  Kch.  Syn. 
U,  469!  Boia.  Or.  Ili,  629;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  227. 

It.  Fiore  bordino. 

Nei  prati  Don  comune:  Lippiza,  Vrem,  Foce  del  Timavo,  Risano, 
Valle  di  Castelvenere.  Gg.  Lg.  %. 

Sect.  m.  Cyanus  Desp.  Dict.  Se.  Nat.  IV,  481.  Capolini 
globosi  od  ovati  con  brattee  fomite  di  appendice  scariosa  con 
ciglia,  delle  quali  la  terminale  spesso  più  grande  e  spinosa, 
acneni  con  o  senza  pappo. 

6.  C.  Cya\u8  L.  Sp.  I,  911.  Caule  eretto  gracile  vergato 
a  rami  elongati,  fg.  un  po'  lanose,  le  radicali  obovato-lanceolate 
indivise  o  lirate  con  poche  lacinie  alla  base,  la  cauline  lineari 
0  lanceolate  acuminate,  fiori  azzurri  assai  raggianti  in  capolini 
ovati  solitari  lungamente  peduncolati,  brattee  involuorali  un 
po'  lanose  bislunghe  ottuse  a  margine  scarioso  bruno  con  ciglia 
dentiformi  triangolari  piane  argentee,  acheni  irti  2  volte  più 
lunghi  del  pappo. 

Scp.  Car.  II,  138;  Bert.  It.  IX,  439!  CPG.  Comp.  493;  Are.  Comp.  710! 
Kch.  Syn.  Il,  472;  Bois,  Or.  Ili,  634;  Vis.  Dalm.  II,  32;  Kchb.  le.  XV, 
t.  768,  1. 

It.  Fiordaliso. 

Nei  campi,  tra  i  seminati,  molto  sparsa:  Scorcola,  Hoiano,  Zaule, 
M.  Spaccato,  Grociana^  Basovizza,  Corgnale,  S.  Canziano,  Comen,  Dollina, 
Bresovizza,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.-Lg.  0. 

6.  C.  AxiLLARis  Willd.  m,  2290.  Radice  a  fibre  ingrossate 
stolonifere,  caule  eretto  alato  foglioso,  fg.  scorrenti  tomentose 
spesso  lanose  bislungo-lanceolate  intere,  dentate  o  pennatifide, 
fiori  azzurri  o  violacei,  i  marginali  assai  raggianti,  in  capolini 
grandetti  solitari  raram.  binati,  brattee  involucrali  glabre  larghe 
ovate  ottuse  a  largo  margine  scuro  con  ciglia  bianche,  acheni 
lisci  molto  più  lunghi  del  pappo. 

a.  strida  Kch.  (G  strida  W.  K.  PI.  rar.  194,  f.  178).  Fg. 
tutte  indivise. 

p.  camiolica  Kch.  (C.  camiolica  Hst.  Aust.  JI,  617).  Fg. 
sinuato-dentate. 

CPG.  Comp.  493;  Are.  Comp.  710!  Kch.  Syn.  II,  472!  Bois.  Or.  IH,  636; 
Rchb.  le.  XV,  t.  770;  C.  montana  L.  Sp.  I,  911,  p.  p.;  Bert.  It.  IX,  436! 
C.  montana  ^.  sinuata  Vis.  Dalm.  11^  33. 

It.  Centaurea  montagnola,  Ciano  maggiore. 

Comune  in  luoghi  rupestri,  nei  boschi^  in  ambedue  le  forme  :  Guar- 
diella,  Cologna,  Longera,  Contovello,  Opcma,  M.  Spaccato,  Basovizza, 
Corgnale,  iSppiza,  M.  Cocusso,  Orleg,  S.  Canziano,  Sesana,  V.  Rassa, 
M.  Volnig,  Cknez,  Becca,  Ospo,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.-Lg.  %. 
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7.  e.  ScABiosA  L.  Sp.  I,  913.  Caule  eretto  alto  superiorm. 
ramoso,  fg.  coriacee,  le  inf.  picciolate  elittico-lanceolate  intere 
o  lirate  a  lacinie  ovate  o  lanceolate  divaricate,  intere  o  pen- 
nato-partite, le  sup.  sessili  a  lacinie  più  strette,  fiori  porporini 
raggianti  in  capolini  grandetti  solitari  ovati  lungamente  pedun- 
colati, brattee  involucrali  glabre  o  pubescenti  ovato-triangolari 
con  margine  scuro  a  ciglia  più  brevi,  acheni  bislunghi  pelosetti 
eguali  al  pappo  rossastro. 

0.  coriacea  Kch.  {C.  coriacea  W.  K  PI.  rar.  II,  t.  195).  Fg. 
rigide  lucenti  a  lacinie  lineari,  brattee  involucrali  quasi  glabre. 

Y-  integrifolia  (C  integrifolia  Vuk.  Nov.  fam.  Quero.  40). 
Fg.  tutte  intere. 

5.  spinulosa  Kch.  (C  spinulosa  Roch.  Bau.  76,  t.  36).  Brattee 
con  mucrone  più  lungo  delle  ciglia. 

Scp.  Car.  n,  139;  Bert.  It.  IX,  458!  CPG.  Comp.  494;  Are.  Comp.  716! 
Kch.  Syn.  n,  472;  Bois.  Or.  IH,  656;  Vis.  Dalm.  n,  34;  Hchb.  le.  XV, 
t.  774;  ICem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  972. 

It.  Centaurea  vedovina. 

In  luoghi  aridi  ineolti:  Scoreola,  M.  Cocusso^  Cosana,  Nabresina;  la 
var.  p.  sul  M.  Coeusso,  a  S.  Daniele,  sul  M.  Slaunig  ;  la  y.  a  Vrem  e  nella 
Valle  Rassa;  la  8.  a  Scoreola,  Muggia,  Sesana,  M.  Zopada.  Gg.-Ag.  %. 

8.  C.  SORDIDA  "Willd.  in,  2323.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  al 
margine  scabre  un  po'  lanose  bipennatosette  a  lacinie  lanceoiato- 
lineari  falcate  mucronate,  le  sup.  pennatosette,  fiori  porporastri 
0  giallastri  in  capolini  globosi,  brattee  involucrali  con  appen- 
dici scure  triangolari  piane  a  ciglia  ondulate,  all'apice  mucro- 
nate od  inermi,  acheni  pubescenti  lunghi  quasi  quanto  il  pappo. 

g.  lidescens  Kch,  {C,  puhescensWiM.  Sp.  IH,  2322).  Brattee 
con  appendice  stretta  alle  volte  senza  mucrone,  fiori  giallastri. 

CPG.  Comp.  494!  Are.  Comp.  711!  Keh.  Syn.  n,  473!  Vis.  Dalm. 
II,  35;  Kehb.  FI.  exe.  N.  1338  et  le.  XV,  791,  1. 1!  C.  Grafìana  DC.  Prod. 
VI,  587. 

It.  Centaurea  sordida. 

Nei  prati  aridi:  Seorcola,  Basovizza,  M.  Coeusso,  Orleg,  Sesana, 
V.  Rassa,  V.  del  Eeeea,  Gabrovizza,  Matteria,  M.  Slaunig;  la  var.  lutescens 
tra  Femetieh  e  Sesana.  Gg.-Ag.  %. 

9.  C.  RUPESTRI»  L.  Sp.  II,  1298.  Caule  eretto  poco  ramoso 
dicotomo,  fg.  al  margine  scabre,  talora  inferiorm.  un  po'  lanose, 
bipennatosette  con  lacinie  strette  lineari  lunghe  intere  spesso 
falcate,  le  sup.  pennatosette,  fiori  gialli  in  capolini  ovati  so- 
litari lungamente  peduncolati,  brattee  involucrali  ovali  con  cime 
triangolari,  membranacee  a  margine  bruno  con  ciglia  pettinate 
biancne,  terminanti  in  breve  mucrone,  acheni  pubescenti  con 
pappo  rossastro  3  volte  più  breve. 

p.  aculeosa  DC.  Prod.  VI,  588  {C.  coUina  Scp.  Car.  II,  141  !). 
Brattee  involucrali  terminanti  in  lunga  spina  aghiforme,  tal- 
volta con  qualche  piccolo  aculeo  laterale. 

31 
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Y.  inermis  (C.  adonidifolia  Rchb.  FI.  exc.  N.  1340!).  Brattee 
inermi  con  poche  ciglia. 

Hst.  Aust.  II,  521!  Beri.  It.  IX,  454!  Are.  Comp.  713!  Kch.  Syn. 
n,  474!  Bois.  Or.  HI,  6«8;  Vis.  Dalm.  H,  36;  Rchb.  le.  XV,  t.  792!  Kern. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  9(«! 

It.  Centaurea  rapina. 

Comune  in  luoghi  rupestri  specialmente  sui  prati  del  Carso;  la 
var.  p.  a  Roiano,  Guardiella,  Farneto,  Scorcola,  Banne,  Basovizza,  Valle 
Sussiza,  M.  Zopada,  M.  Volnig,  M.  Slaunig,  eec.  ;  la  y.  a  Scoreoia,  Gretta, 
Opcina,  Prosecco,  o.  Croce,  M.  Spaccato,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Divaccia, 
Clanez,  Cemotieh,  M.  Slaunig,  ecc.  Gg.-Ag.  ^.  Del  resto  vi  si  trovano 
tutte  le  forme  di  passaggio,  talvolta  sulla  medesima  pianta. 

10.  C.  CRI8TATA  Brtl.  in  Wendl.  Beitr.  Il,  119!  Caule  a  rami 
numerosi  divaricati,  fg.  scabre,  le  radicali  bip'ennatosette,  le 
cauline  pennatosette  a  lacinie  lineari  spesso  falcate,  fiori  rosei 
in  capolini  piccoli  globosi  solitari  lungamente  peduncolati, 
brattee  involucrali  con  appendici  ovate  a  ciglia  lungne  ondulate 
soariose,  la  terminale  raram.  protratta  in  aculeo,  aoheni  pube- 
scenti striati  senza  pappo. 

Bert.  It.  IX,  443!  CPG.  Comp.  495!  Are.  Comp.  713!  Kch.  Syn. 
II,  475!  Vis.  Dalm.  H,  38!  Rchb.  FI.  exc.  N.  1343  et  le.  XV,  t.  777,  I; 
Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  86  !  Bhaponticum  panicukdum  Sep.  Car.  II,  136  ! 

It.  Centaurea  scabra. 

Comune  in  luoghi  incolti  rupestri,  lungo  le  vie:  Roiano«  Scorcola, 
Gretta,  Cedas,  Contovello,  Opcina,  M.  Spaccato,  Sestiana,  Duino,  Ospo, 
Muggia,  M.  Malio,  ecc.  Gg-Ag.  0. 

11.  C.  CABSiANA  {Kartschiana)  Scp.  Car.  II,  140,  t.  66, 
N.  1027  !).  Caule  a  molti  rami  divaricati,  fg.  glabre  al  margine 
ruvide,  le  radicali  bipennatosette,  le  cauline  pennatosette  a  la- 
cinie lanceolato-lineari  ottuse  mucronate,  fiori  rosei  in  capolini 
piccoli  ovati  solitari  brevemente  peduncolati,  brattee  involu- 
crali esteme  ovate  con  appendici  triangolari  acute  e  ciglia 
lunghe  arcuate  scariose,  la  mediana  protratta  in  aculeo,  acheni 
bianchi  pubescenti  finamente  striati  con  pappo  dell'egual  lun- 
ghezza a  setole  lanceolate  poco  scabre. 

Wlf.  Nor.  715!  Hst.  Aust.  H,  521!  Bert.  It.  IX,  445!  CPG.  Comp.  494! 
Are.  Comp.  713!  Kch.  Syn.  H,  475!  Vis.  Dalm.  n,  38!  Rchb.  FI.  exc.  N.  1341 
et  le.  XV,  t.  777,  II! 

It.  Centaurea  fronzuta. 

Luoghi  rupestri  a  Duino.  Gg.  Lg.  ©. 

Sect.  IV.  Calcitrapae  Cass.  Tabi.  7.  Brattee  involucrali 
non  cigliate,  terminanti  all'apice  con  un  aculeo  lungo  palmato 
o  pennato. 

12.  C.  S0LSTITIALI8  L.  Sp.  I,  917.  Caule  eretto  alato  lanoso 
con  rami  numerosi  divaricati,  fg.  bianco-tomentose,  le  radicali 
lirate  con  lacinie  bislunghe,  di  cui  la  terminale  ovata  triangolare, 
le  cauline  lineari  intere  scorrenti,  fiori  gialli  in  capolini  globosi 
solitari  terminali,  brattee  involucrali  esteme  con  appendice  ter- 
minante in  spina  più  lunga  del  capolino  con  2  minori  alla  bsise. 
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le  inteme  con  apice  scarioso  denticolato,  acheni  piccoli  obovati 
macchiati  finamente  striati  pelosetti,  metà  più  brevi  del  pappo. 

Scp.  Car.  n,  140!  Wlf.  Nor.  715!  Bert.  It.  IX,  475!  CPG.  Comp.  496; 
Are.  Comp.  714!  Kch.  Syn.  n,  475!  Bois.  Or.  IH,  685;  Vis.  Dalm.  U,  41; 
Rchb.  le.  XV,  t.  795,  I. 

It.  Calcatreppola,  Cardo  stellato. 

Nei  maggesi,  lungo  le  vie,  di  preferenza  nella  zona  inferiore: 
S.  Anna,  Chiarbola,  Eoiano,  GuardieDa,  Zaule^  Bolliunz,  Contovello, 
Opcina,  Stramare,   Ospo,  Maggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Lg.-Sett.  ©. 

13.  C.  Calcitrata  L.  Sp.  I,  917.  Caule  eretto  a  molti  rami 
divaricati,  fg.  pubescenti,  le  radicali  pennatosette  con  lacinie 
lineari  dentate  e  rachide  alata  a  lobi  mucronati,  le  cauline 
sessili  con  poche  lacinie  lunghe,  le  sup.  indivise  dentate  spi- 
nolose,  fiori  rosei  in  capolini  ovati  solitari  terminali  e  laterali 
quasi  sessili,  brattee  involucrali  glabre  coriacee  canalicolate 
senza  nervi  con  aculeo  mediano  valido  più  lungo  del  capolino, 
fornito  di  parecchie  spine  più  corte  alla  base,  acheni  piccoli 
obovati  lisci  bianchi  con  macchie  brune,  senza  pappo. 

Bert.  It.  IX,  483!  CPG.  Comp.  497;  Are.  Comp.  726!  Kch.  Syn. 
n,  475;  Bois.  Or.  Ili,  689;  Vis.  Dalm.  n,  41;  Rchb.  le.  XV,  t.  798,  I; 
Bhaponticum  Calcitrapa  Scp.  Car.  Il,  136! 

It.  Cardo  riccio,  Calcatreppola. 

Fre(juente  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie:  Chiarbola,  S.  Anna, 
Gretta,  Roiano,  Farneto,  Opcina,  Zaule,  Dollina,  Ospo,  Muggia,  Capodistria, 
Pirano,  ecc.  Lg.-Ott.  ©. 

La  C.  diffusa  Lam.  per  molti  anni  comosa  al  Campo  Marzio,  per 
modo  che  potei  fornirne  una  centuria  alla  Flora  exs.  a.  h.  dei  Kemer 
(N.  234),  venne  recentemente  estirpata  dalle  nuove  fabbriche,  al  pari  di 
tant«  altre  specie. 

La  C.  muricata  L.  che  Reichenbach  (FI.  exc.  N.  1305)  cita  da  Pirano, 
riferendo  ad  essa  la  „Iacea  cyanoides  echinato, capite,  Bauh.^*  di  Zanni- 
chelli  (Op.  posth.  18),  non  fu  veduta  da  alcuno.  E  probabile  che  a  questa 
corrisponda  piuttosto  la  C.  rupestris. 

Gen.  XLVn.    CRUPINA  CASS.    Diot  XII,  67. 

Involucro  embrioiato  con  poche  serie  di  brattee  scariose, 
ricettacolo  setoloso,  antere  con  breve  coda  alla  base,  stilo  bi- 
lobo, acheni  cilindrici  con  ilo  laterale  o  basilare,  pappo  persi- 
stente in  più  serie,  di  cui  T  intema  con  6  —  10  pagliette  orevi 
larghe.  —  Erbe  annue  in  capolini  a  pochi  fiori. 

1.  C.  vuLGABis  Cass.  Dict.  44,  p.  39.  Caule  eretto  dicotomo 

Ì)anicolato,  con  rami  sottili  nudi,  fg.  cauline  pennatosette  con 
acinie  lineari  intere  o  dentato-cigliate  solo  al  margine  sup., 
fiori  3—4  rosei  in  capolini  bislunghi  stretti  solitari,  brattee  in- 
volucrali scariose  con  stretto  margine  bianco  ad  apice  violetto, 
r  esteme  triangolari,  T  inteme  lanceolate  acuminate  striate, 
acheni  grossi  scuri  finamente  vellutati  con  pappo  più  lungo 
nero  setoloso  scabro  persistente. 
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CPG.  Comp.  498;  Are.  Comp.  706!  Kch.  Syn.  Il,  476!  Bois.  Or.  Ili,  698! 
Rchb.  le.  XV,  t.  749,  I;  Centaurea  Crupina  L.  Sp.  t  909;  Wlf.  Nor.  716! 
Hst.  Aust.  I,  514!  Beri.  It.  IX,  425! 

It.  Crupina. 

Luoghi  erbosi  ineolti  della  zona  dell' olivo:  Stramare,  Ospo,  Oltre, 
M.  Gason,  Sicciole.  Mg.-Lg.  (ì  . 

Gen.  XLVIU.     CARTHAMUS  L.     Gen.  411. 

Involucro  embriciato  con  brattee  in  più  serie,  T  esteme 
fogliacee  spinose,  le  inteme  coriacee,  ricettacolo  irsuto,  stami 
liberi,  antere  senza  code,  acheni  turbinati  od  obovati  tetragoni 
ad  ilo  laterale  con  pappo  setoloso  o  paleaceo  in  più  sene  o 
mancante.  —  Erbe  a  fg.  spinose. 

1.  C.  LAKATUS  L.  Sp.  I,  830.  Caule  eretto  corimboso  lanoso, 
fg.  glandoloso-viscose,  le  radicali  lirate  a  lacinie  bislungo-lan- 
ceolate  dentate,  le  cauline  coriacee  nervose  abbraccianti  lanceo- 
late spinoso-pennatifide,  fiori  gialli  in  capolini  grandetti  ovati, 
brattee  involucrali  esterne  fogliacee  lanceolate  trinervee  dentato- 
spinose,  le  inteme  scariose  intere  cuspidate,  aclieni  grossi  tur- 
binato-tetragoni con  pappo  3  volte  più  lungo,  quello  della  serie 
estema  più  breve,  acneni  marginali  nudi. 

Hst.  Aust.  IL  433!  Are.  Comp.  717!  Bois.  Or.  in,  706;  KentrophyUum 
lanatum  DC.  in  Dub.  Bot.  gali.  298;  Bert.  It.  IX,  66!  CPG.  Comp.  499; 
Keh.  Syn.  II,  468!  Vis.  Dalin.  n,  43;  Atractylis  funata  Scp.  Car.  II,  334; 
Carduncellus  lanatus  Moris  Sard.  II,  439;  Rchb.  le.  XV,  t.  746,  II. 

It.  Scardieeione  selvatico,  Atrattile. 

Frequente  in  luoghi  rupestri,  lungo  le  vie:  Chiadino,  Zaule,  Rozzol, 
M.  Bello,  Cattinara,  M.  Spaccato,  Opcina,  Proseceo,  Sestiana,  Duino, 
Bolliunz,  Muggia,  Ospo,  Co  vedo,  Òapodistria,  Pirano,  ecc.  Gg.-Ag.  ©. 

—  C.  TiMCTOBius  L.  Sp.  I,  830.  Caule  ramoso  corimboso, 
fg.  glabre  bislunghe  seghettato-spinolose,  fiori  ran ciati  in  capo- 
lini grandetti,  brattee  involucrali  esterne  fogliacee  ovato-bis- 
lunghe  al  margine  spinolose  od  inermi,  le  interne  bislunghe 
acute,  acheni  tetragoni  con  4  coste,  senza  pappo. 

Keh.  Svn.  H,  467;  Bois.  Or.  HI,  709;  Vis.  Dahn.  H,  43;  Rchb.  le. 
XV,  t.  746,  ir 

It.  Cartamo,  Zafferano  falso. 

Viene  qua  e  là  coltivato,  specialmente  a  Pirano,  quale  surrogato 
dello  zafferano.  Lg.  Ag.  0. 

Scopoli  (Car.  n,  180),  Koch  (Syn.  476),  Fleischmann  (Kr.  66)  ed  altri 
citano  da  Trieste  il  Xeranthemum  annuum  L.  che  vi  manca  al  pari  che 
nel  resto  del  Litorale.  L'istesso  vale  per  il  X.  inapertum  Willd.  che  Pol- 
lini nota  pure  da  Trieste.  L'unico  Xeranthemum  che  cresce  nella  nostra 
provincia,  è  il  X  cylindraceum  Sm.  che  però  trova  il  suo  limite  settentrio- 
nale a  Salvore,  d'onde  si  estende  a  mezzogiorno  ad  Umago,  Matterada, 
Orsera,  fino  a  Eovigno. 

Subordo  IL     LIOULIFLORAE  ENDL.     Gen.  493. 
Capolini  con  tutti  i  fiori  a  linguetta  ermafroditi. 
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C.    CICHORIACEAE  JUSS.    Gen.  168. 

Stilo  non  articolato  ne  ingrossato,  a  rami  filiformi  pube- 
scenti, spesso  lunghi  rivoltati,  antere  con  appendice  all'apice, 
saettate  alla  base. 

Trib.  XVI.    SCOLYMEAE  LESS.     Syn.  126. 

Ricettacolo  con  pagliette  piegate  e  circondanti  V  achenio, 
pappo  a  corona  o  duplice,  l'esterno  a  6  peigliette,  F intemo  a 
5  setole. 

Gen.  XLIX.    SCOLYMUS  L.    Gen.  922. 

Involucro  embriciate,  pagliette  del  ricettacolo  saldate  agli 
acheni  a  guisa  di  ali,  pappo  con  margine  ingrossato  crenato 
inerme  o  con  alcuni  denticini.  —  Erbe  spinose. 

1.  S.  HisPAKicus  L.  Sp.  I,  813.  Caule  eretto  striato  alato 
pubescente  corimboso,  fg.  bislunghe  sinuato-dentate  o  pennati- 
tìde  spinose  nervose  scorrenti,  fiori  gialli  in  capolini  ascellari 
sessili  solitari  od  aggruppati  a  2—4,  circondati  da  2—3  fglne. 
fiorali  canalicolate  spinose,  brattee  involucrali  lanceolate  cuspi- 
date, le  interne  assai  lunghe,  acheni  compressi  alati  al  dorso 
venosi  all'apice  con  2—4  dentelli. 

Scp.  Car.  II.  1201  Bert.  It.  Vili,  694!  CPG.  Comp.  476;  Are.  Comp.  730' 
Kch.  SjD.  ir,  477!  Vis.  Dalm.  II,  96;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1362. 

It.  Cardo  scolimo,  Carciofo  piccolo. 

Al  margine  delle  strade,  in  luoghi  incolti,  più  frequente  nella  zona 
inferiore:  Campo  Marzio,  Chiarbola,  o.  Anna,  Chiadino,  Kozzol,  Farneto, 
Barcola,  Contovello,  M.  Spaccato,  S.  Canziano,  Duino,  Matteria,  Muggia, 
Capodistria,  Isola,  Pirano,  Sicciole,  ecc.  Gg.-Ott.  0. 

Trib.  XVn.    LAPSANEAE  LESS.    Syn.  Comp.  126. 

Ricettacolo  nudo,  acheni  del  margine  senza  pappo  o  con 
breve  orlo,  quelli  del  centro  con  corona  e  talora  con  setole. 

Gen.  L.     LAPSANA  TOURN.    Inst.  r.  herb.  479. 

Involucro  con  due  serie  di  brattee,  di  cui  l'esterne  3—5 
piccolissime,  le  inteme  8— 10  lanceolate  acuminate  erette  care- 
nate, acheni  fusiformi  lisci  a  20  strie  con  margine  brevissimo. 

1.  L.  coMMUHis  L.  Sp.  I,  811.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  inf. 
picciolate  lirate  a  lobo  terminale  più  grande,  le  medie  ovate 
dentate  brevemente  picciolate,  le  sup.  lanceolate  intere,  fiori 
gialli  eguali  alF  involucro  in  capolini  piccoli  disposti  a  pan- 
nocchia lassa. 

Scp.  Car.  II,  117;  Bert.  It.  VH!,  579!  CPG.  Comp.  475;  Are.  Comp.  731  ; 
Kch.  Syn.  II,  477;  Bois.  Or.  m,  720;  Vis.  Dalm.  11,96;  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1353.  II,  IH. 

It.  Grespignolo  amaro,  Lassana. 

In  luoghi  ombrosi:  Contovello,  Opcina,  Lippiza,  Orleg,  Percidol, 
V.  Raasa,  Nabresina,  Ospo,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Gg.  Lg.  0. 
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Gen.  LL    APOSERIS  NECK.    Elem.  I,  57. 

Involucro  intemo  di  5— 8  brattee,  l'esterno  di  3  piccolis- 
sime, acheni  compressi  con  6  coste,  contratti  verso  1  apice  e 
prolungati  in  breve  becco,  pappo  nullo. 

1.  A.  FOBTiDA  Less.  Syn.  128.  Caule  mancante,  fg.  tenere 
bislungo-lanceolate  roncinate  con  lacinie  trapezoidali  od  ovali 
dentate,  la  terminale  triangolare  triloba,  fiori  gialli  in  capolini 
solitari  alla  cima  di  lunghi  scapi,  brattee  involucrali  lanceolate 
strette. 

CPG.  Comp.  474!  Are.  Comp.  731;  Kch.  Syn.  H,  477;  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1354,  1;  Hyosens  foeiida  L.  Sp.  I,  808;  Bert.  It.  Vili,  551!  W.  K  PI.  rar. 
I,  t.  49;  Lampsana  foetida  Scp.  Car.  Il,  118. 

It.  Lucertolina  fetente. 

Nei  boschi  della  regione  montana:  S.  Canziano,  M.  Ciucco,  Barca, 
V.  Rassa,  M.  Slaunig.  Lg.  Ag.  %. 

Gen.  Ln.    RHAGADIOLUS  TOURN.    Inst.  679. 

Involucro  esterno  con  6  piccole  brattee  triangolari,  T  in- 
temo con  6—8  lanceolato-lineari,  che  a  maturità  si  accrescono 
e  s'induriscono  involgendo  gli  acheni  marginali,  acheni  lesini- 
formi  compressi  al  dorso,  ristretti  verso  V  apice,  senza  pappo, 
gP  intemi  caduchi,  i  marginali  persistenti. 

1.  R.  STELLATUS  DO.  Prod.  VII,  77.  Caule  ascendente  od 
eretto  a  rami  dicotomi  patenti,  fg.  tenere  glabre  o  pubescenti, 
le  inf.  lirate  o  pennato-partite  dentate  od  mtere,  a  lobo  termi- 
nale grande  quasi  rotondo,  le  sup.  sinuate  o  lanceolate,  fiori 
gialli  in  capolini  piccoli  terminali  peduncolati  ed  ascellari  quasi 
sessili,  acheni  estemi  allungati  cihndrici  patenti  a  stella,  gl'in- 
terni 1—3  ricurvi. 

p.  ediilis  DC.  Prod.  VII,  77.  Acheni  intemi  irsuti,  gli 
estemi  glabri. 

Hst.  Aust.  n,  431!  CPG.  Comp.  474;  Are.  Comp.  731!  Kch.  Syn. 
n,  478!  Bois.  Or.  Ili,  722;  Vis.  Dalm.  II,  96;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1356  (che 
per  errore  è  notato  come  B.  edulis^  mentre  è  il  R.  stellatus,  e  viceversa  la 
tav.  1355  segnata  stellatus  appartiene  ali* edulis);  E.  edulis  Willd.  IH,  1625 ; 
Bert.  It.  Vili,  583  !  Lampsana  Rhagaloides  Scp.  Car.  Il,  119  !  Hyosens  Rhaga- 
dioloides  L..  Sp.  I^  809. 

It.  Ragaggiolo. 

Solamente  la  var.  in  luoghi  erbosi,  al  margine  delle  vie  a  Bella- 
vigna  e  Duino,  come  pure  ad  Isola,  Strugnano,  Vignale  presso  Pirano  e 
Momiano;  comunissimo  nelP  Istria  litorana  da  Salvore  in  poi.  Apr.-Gg.  0. 

Trib.  XVin.    CICHORIEAE  SCIILZ,    Bip.  Sul.  syst.  art.  deh.  p.  1. 

Ricettacolo  nudo  o  con  fibrille,  acheni  con  pappo  a  pa- 
gliette brevi  libere  od  a  corona. 
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Gen.  Lm.    CICHORroM  L.    Gen.  921. 

Involucro  di  2  serie,  l'esterna  a  6,  1* intema  ad  8  brattee 
saldate  tra  di  loro  alla  base,  acheni  obovati  costati  con  pappo 
breve  ooroniforme  in  2— 3  serie,  ricettacolo  nudo  talvolta  al- 
veolato.  —  Erbe  con  fiori  per  lo  più  azzurri,  talora  rosei  o 
bianchi. 

1.  C.  Ihttbus  L.  Sp.  I,  813.  Caule  eretto  flessuoso  solcato 
scabro  a  rami  divaricati,  fg.  scabre,  le  inf.  roncinate  con  lacinia 
terminale   lunga  acuta,   le  cauline  lanceolate  abbraccianti,  fiori 

3  volte  più  lunghi  delF  involucro  in  capolini  terminali  solitari 
peduncolati  e  laterali  sessili  aggruppati,  brattee  involucrali 
glandoloso-cigliate,  F  esteme  ovato-lanceolate,  le  interne  lineari 
più  lunghe,  pappo  brevissimo  denticolato. 

Scp.  Car.  n,  119  ;  Beri.  It.  VHI,  581  !  CPG.  Comp.  474  ;  Are.  Comp.  732  ! 
Kch.  Syn.  n,  478;  Bois.  Or.  HI,  716;  Vis.  Dalm.  Il,  97;  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1357,  n. 

It.  Radicchio,  Cicoria. 

Comune  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie  di  tutto  il  distretto.  Gg-Nov.  % . 

—  C.  Endivia  Willd.  Sp.  pi.  m,  1629.  Caule  eretto  glabro, 
fg.  glabre,  le  inf.  sinuato-dentate,  le  cauline  ovato-cordate  ab- 
braccianti, fiori  3  volte  più  lunghi  dell'involucro,  in  capolini 
terminali  solitari  pedimcolati  e  laterali  sessili  aggruppati,  pappo 

4  volte  più  breve  deirachenio. 

P.  sativa  DC.  Prod.  VK,  84.  Fg.  bislunghe  denticolate 
spesso  lacere  e  crespe,  capolini  ascellari  2—4. 

CPG.  Comp.  474;  Kch.  Syn.  H,  478;  Willk.  Lg.  FI.  Hisp.  U.  205. 

It.  Endivia. 

La  var.  frequentemente  coltivata  quale  insalata  d*  inverno.  Lg.- Ag.  © . 

Gen.  LIV.    HEDTPNOIS  TOURN.    Inst.  478. 

Involucro  con  brattee  in  due  serie,  T  esteme  piccole  cali- 
ciformi,  le  inteme  fruttifere  indurate  concave  quasi  racchiudenti 
gli  acheni  marginali,  acheni  subcilindrici  striati  senza  rostro, 
gli  estemi  con  pappo  breve  squamoso-dentato,  gli  intemi  con 
6— -6  pagliette  acuminate  circondate  da  brevi  setole,  ricettacolo 
nudo.  —  Erbe  annue  a  capolini  gialli  multiflori. 

1.  H.  CBETiCA  Willd.  Sp.  m,  1617.  Cauli  eretti  o  diffusi 
spesso  semplici,  fg.  radicali  obovate  sinuato-dentate  o  penna- 
tifide  scabre,  peduncoli  fruttiferi  più  o  meno  olavato-ingrossati, 
capolini  solitari  terminali,  brattee  involucrali  esterne  3— 4  volte 

iu  brevi  delle  inteme,  acheni  scabri  rugosi  con  pappo  d*  egual 

unghezza. 

Bert.  It.  Vm,  567!  Are.  Comp.  732!  Kch.  Syn.  U,  479!  Bois.  Or. 
Ili,  719;  Vis.  Dalm.  IL  98;  Rchb.  le.  XTX,  t.  1362!  H.polymorpha  DC.  Prod. 
Vn,  81;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  288;  H.  pofymarpha  p.  eretica  CPG.  Comp.  472. 

It.  Radicchio  ragaggiuolo. 

Trovata  da  Loser  ad  Oltre  e  da  Stefani  a  Sezza;  cresce  pure  nei 
propinqui  territori  di  Buie,  Daila,  Cittanova,  Parenzo,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 
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Trib.  XIX.    LEONTODOXTEAE  SCHLZ.  BIP,   in  Kch.  Syn.  II,  479. 

Ricettacolo  nudo  o  con  fibrille,  pappo  con  setole  piumose, 
quello  degli  aoheni  marginali  talora  coroniforme. 

Gen.  LV.    THRINCIA  ROTH    Cat.  Bot.  I,  97. 

Involucro  embriciate  con  brattee  inteme  carenate,  acheni 
estemi  senza  rostro  con  corona  denticolata,  ffP  intemi  rostrati 
con  lungo  pappo  a  setole  piumose  dilatate  alla  base.  —  Erbe 
a  capolini  gialli  multiflori. 

1.  T.  HiRTA  Rth.  1.  e.  98.  Radice  troncata  con  fibrille  lineari, 
fg.  bislunghe  sinuato-dentate  o  roncinate  ispide  con  peli  bi- 
triforcati,  fiori  gialli  in  capolini  solitari  ripiegati  con  scapi 
lunghi  sottili  nudi,  brattee  involucrali  lanceolato-lineari,  l'e- 
sterne piccole  squj  miformi,  acheni  irsuti,  i  centrali  rugosi  con 
rostro  3—4  volte  più  breve. 

Bert.  It.  VnL  445!  CPG.  Comp.  471;  Are.  Comp.  785!  Kch.  Syn. 
n,  479;  Bois.  Or.  Ili,  726;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1365;  Apargia  hirta  Scp. 
Car.  II,  114! 

It.  Trineiatella  prataiola. 

Bara  in  luoghi  argillosi  umidi:  S.  Croce,  Duino,  foci  del  Timavo, 
Seofie,  Sicciole.  Gg.-Ag.  0. 

Gen.  LVL    LEONTODON  L.    Gen.  912. 

Involucro  embriciate,  ricettacolo  nudo  alveolato,  acheni 
striati,  trasversalmente  rugosi,  fusiformi,  ristretti  verso  l'apice 
nel  rostro,  pappo,  persistente  a  setole  scabre  e  piumose  spesso 
dilatate  alla  base.  —  Erbe  annue  o  perenni  a  fiori  gialli. 

1.  L.  AUTUMHALis  L.  Sp.  I,  798.  Rizoma  troncato  fibrilloso, 
fg.  lanceolate  dentate  o  pennato-partite  con  lacinie  lineari,  ca- 
polini eretti  solitari  su  lunghi  scapi  semplici  o  bi-  tricotomi 
con  squamette,  ingrossati  all'apice,  brattee  involucrali  lanceolate, 
spesso  cigliate,  pappo  eguale  o  più  lungo  dell'  achenio  a  setole 
eguali  tutte  piumose,  alla  base  solamente  scabre. 

Scp.  Car.  II,  113;  CPG.  Comp.  470;  Are.  Comp.  735;  Kch.  Svn. 
n,  480;  Bois.  Or.  HL  729;  Vis.  Dalm.  II,  1(«;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1366  li; 
Apargia  autumnahs  Willd.  Sp.  HI,  1650;  Bert.  It.  Vm,  438! 

It.  Badichiella  tardiva. 

Sui  prati  montani  :  Vrem,  M.  Vremsiza,  Senosecehia,  Bresovizza, 
Odollina,  Gg.-Sett.  %. 

2.  L.  HA8TI1I9  L.  Sp.  n,  1123.  Rizoma  troncato  fibrilloso» 
fg.  bislungo-lanceolate  dentate  o  pennatifide,  ristrette  nel  breve 
picciolo,  glabre  o  con  peli  bi- triforcati,  capolini  grandetti  so- 
litari ripiegati,  con  scapi  semplici  nudi  o  con  1—2  squamette 
ingrossati  all'apice,  brattee  involucrali  lanceolate  ottuse,  pappo 
eguale  o  più  lungo  dell' achenio  a  setole  disuguali,  le  interne 
piumose  con  base  dilatata  scabra,  l'esterne  brevi  scabre. 
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P.  glabrcUtis  Koh.  Fg.  ed  involucro  glabri  o  con  pochi  peli, 
f.  hyoseroides  Kch.   Fg.   profondamente   pennato-partite  a 
lacinie  lineari. 

CPG.  Comp.  740;    Are.   Comp.   736!    Kch.  Syn.  H,  481;    Bois.   Or.    , 
m,  729;    Vis.  Dalm.  Ili,  103;    L.  hi^dus  L.  Sp.  t,  799;    Rchb.  le.  XIX, 
t.  1369;  Apargia  hispida  Hst.  p.  glabra  Bert.  It.  Vili,  432! 

It.  Kadichiella. 

Comune  sui  prati,  in  luoghi  incolti,  ecc.  ;  la  var.  p.  a  Roiano,  Rozzol, 
Banne,  Zaule,  Lippiza,  Perciaol,  S.  Canziano,  V.  Sussiza,  Bresovizza, 
Ospo,  Dollina,  ecc.;  la  var.  f-  raccolta  soltanto  nella  Valle  del  Pades. 
Lg.-Sett.  "4. 

1.  L,  cRis'pus  Vili.  Dauph.  Ili,  84,  t.  26.  Radice  semplice  ra- 
mosa, fg.  lanceolate  sinuato-dentate  o  pennato-partite  irsute  con 
peli  bi-  quadriforcati,  fiori  gialli  in  capolini  ripiegati  solitari 
con  scapi  lunghi  nudi  o  con  1—2  squamette  irsuti  ingrossati 
air  apice,  brattee  involucrali  setolose  con  margine  bianco,  lin- 
guette esterne  talora  porporine,  acheni  ristretti  dalla  metà  in 
su  nel  rostro  irsuto,  pappo  piumoso  fino  alla  base,  T  estemo 
più  breve. 

CPG.  Comp.  470;  Are.  Comp.  737!  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  H,  300!  Rchb. 
le.  XIX,  t.  1371,  n-IV!  L,  saxatàis  Rchb.  FI.  exc.  N.  1649!  Kch.  Syn. 
II,  483!  Vis.  Dalm.  II,  104;  L.  hispidum  Scp.  Car.  II,  111!  Apargia  terge- 
sUna  Hpp.  in  Exs.!  A,  hispida  WiUd.  Sp.  IH,  1562;  Bert.  It.  Vili,  432! 
A.  saxatùis  Sprg.  Syst.  IH,  664;  Hst.  Aust.  Il,  401! 

It.  Radichi  ella. 

Comunissima  in  luoghi  incolti  rupestri  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  % . 

Gen.  LVn.    PICRIS  L.    Gen.  907. 

Involucro  embriciate  con  2  serie  di  brattee,  ricettacolo 
nudo,  acheni  fusiformi  ristretti  all'apice  talvolta  rostrati,  tras- 
versalmente rugosi  muricati,  pappo  caduco  a  setole  unite  alla 
base  in  un  anello,  di  cui  T  inteme  piumose,  oppure  persistente 
formant^e  una  breve  corona.  —  Erbe  irsute  a  fiori  gialli. 

1.  P.  HIERACI0IDE8  L.  Sp-.  I,  792.  Caule  eretto,  rami  brevi 
ispidi  con  peli  all'apice  glochidati,  fg.  radicali  bislungo-lan- 
ceolate  ondose  dentate  o  sinuate,  le  cauline  sessili  a  base 
rotondata,  fiori  gialli  in  capolini  multiflori  disposti  a  corimbo 
con  peduncoli  brevi  non  ingrossati,  brattee  involucrali  pelose 
solo  al  dorso,  al  margine  glabre,  T  esteme  bislunghe  patenti, 
le  inteme  lineari  un  po'  setolose,  acheni  elittici  compressi  om- 
belicati con  pappo  setoso  caduco. 

Scp.  Car.  n,  97;  Bert.  It.  Vm,  374!  CPG.  Comp.  469;  Are.  Comp.  737! 
Kch.  Syn.  H,  484;  Bois.  Or.  HI,  734;  Vis.  Dalm.  Il,  101;  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1375. 

It.  Lattaiuola  pungente. 

Comunissima  m  luoghi  incolti,  lungo  le  vie,  nei  maggesi  di  tutto 
il  distretto.  Mg.-Nov.  0. 

2.  P.  LACINIATA  Schk.  Handb.  III,  14  (1803)  Caule  eretto 
a    rami   brevi    assai  ispido   con  peli   glochidati  come  tutta  la 
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f)ianta,  fg.  inf.  lanceolate  sinuato-dentate  o  pennato-partite, 
e  cauline  a  base  cordata  semiabbraccianti,  le  supreme  intere, 
fiori  gialli  in  capolini  moltiflori  disposti  a  corimbo  con  pedun- 
coli fruttiferi  brevi  ingrossati,  brattee  involucrali  esterne  patenti 
setolose  anche  al  margine,  le  interne  con  peli  sparsi,  acheni 
eìittici  compressi  ombelicati  con  pappo  setoso  caduco. 

Vis.  PI.  rar.  Daini.  24  (1829)  et  Dalm.  II,  101,  t.  6;  Bert.  It.  VH!,  377! 
CPG.  Comp.  470!  Are.  Comp.  738!  Freyn  S.  Istr.  128!  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1374!  P.  hispidissima  Kch.  Syn.  (Ed.  I),  421!  (1837),  Crepis  hispidissima 
Brtl.  in  Beitr.  Gòtting,  II,  p.  125!  (1825),  C.  lappacea  Hst.  FI.  Aust.  Il, 
421  (1831). 

It.  Lattaiola  lappolosa. 

Sulle  pendiei  aride,  non  comune:  M.  Spaccato,  Basovizza,  Padrieh, 
M.  Coeusso,  Nabresina,  Cemotich,  Capodistria,  Pirano.  Gg.-Ott.  0. 

Gen.  LVm.    HELMINTHIA  JUSS.    Gen.  170. 

Involucro  esterno  a  3—5  brattee  fogliacee  larghe,  T  in- 
temo in  2  serie  di  8  brattee  strette,  ricettacolo  nudo,  acheni 
cilindrici  un  po'  compressi  striati  rugosi  muricati  rotondati  al- 
l' apice  e  terminanti  con  un  rostro  sottile  lesiniforme,  pappo 
piumoso  persistente.  —  Erbe  irsute  a  fiori  gialli. 

1.  H.  ECHioiDES  Grtn.  Fruct.  II,  368,  t.  169.  Caule  ascen- 
dente od  eretto  grosso  a  rami  divaricati,  irsuto  con  peli  giochi- 
dati,  fg.  bislungo-lanceolate  intere  o  sinuato-dentate,  le  radicali 
ristrette  nel  picciolo,  le  cauline  ab  braccianti  con  orecchiette 
rotonde  e  capolini  2—5  in  racemi  corimbiferi  con  brevi  pedun- 
coli, brattee  involucrali  esteme  ovato-cordate  acuminate  mu- 
cronate, le  inteme  lanceolate  con  punta  lesiniforme  cigliata, 
acheni  bislunghi  rugosi  con  rostro  filiforme  fragile. 

Bert.  It.  Vili,  379!  CPG.  Comp.  468!  Are.  Comp.  738!  Kch.  Syn. 
II,  484;  Bois.  Or.  HI,  742;  Vis.  Dalm.  II,  ICQ;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1378; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  196. 

It.  Aspra^gine. 

Nei  campi,  non  comune:  Grett-a,  Matteria,  Risano,  Capodistria,  Isola, 
Strugnano,  M.  Malio,  Pirano,  Sicciole.  Gg.-Sett.  0. 

Gen.  LIX.    UROSPERMUM  SCP.    Inst.  n.  366. 

Involucro  campanulato  con  6—8  brattee  saldate  alla  base, 
ricettacolo  nudo  alveolato,  acheni  muricato-aculeati  angolosi  con 
lungo  rostro  articolato  rigonfio  e  cavo  alla  base,  pappo  deciduo 
in  più  serie  di  setole  piumose  saldate  alla  base  in  un  anello. 
—  Erbe  irsute  a  fiori  gialli. 

1.  U.  PicRoiDKS  Desf  Cat.  90.  Caule  eretto  setoloso  sem- 
plice o  poco  ramoso,  fg.  tenere,  le  inf  bislungo-spatolate  ri- 
strette alla  base  intere  o  lirate,  le  cauline  sessili  abbraccianti 
con  orecchiette,  capolini  grandi  lungamente  peduncolati  solitari 
od  a  2—6,  brattee  involucrali  lanceolate  acuminate  solitamente 


Digitized  by 


Google 


COMPOSITAE.  331 

ispide,   acheni    con   rostro   tubercolato   rigonfio  alla  base  e  ad 
apice  filiforme  irsuto. 

Bert.  It.  Vni,  364!  CPG.  Comp.  469!  Are.  Comp.  739!  Kch.  Syn. 
n,  486!  Bois.  Or.  lU,  743;  Vis.  Dalm.  H,  109;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1377,  II! 
Amopogon  picroides  WiUd.  Sp.  pi.  Ili,  1496;  Hst  Aust.  II,  389! 

It.  Lattugaccio  spinoloso. 

Al  margine  dei  campi  della  zona  delP  olivo,  non  comune  :  Grignano, 
Nabresina,  Sestiana,  Duino,  Ospo,  Strugnano,  Pirano,  Sicciole.  Mg.  Gg.  0. 

Trib.  XX.    SCORZONEREAE  SCHLZ.  BIP.    in  Kch.  Syn.  II,  486. 

Tutti  gli  acheni  con  pappo  piumoso  intricato,  oppure 
quello  degli  acheni  marginali  a  pagliette  semplici,  o  tutti  sem- 
plici a  setole  scabre  frammiste  a  piumose,  ricettacolo  glabro  o 
nbrilloso. 

Gen.  LX.  TRAGOPOGON  L.  Qen.  906. 

Involucro  a  6— 16  brattee  eguali  saldate  alla  base,  ricet- 
tacolo nudo  alveolato,  acheni  fusiformi  prismatici  non  rugosi 
trasversalmente,  ristretti  nel  largo  rostro,  pappo  con  setole  piu- 
mose intricate.  —  Erbe  a  %.  lineari  intere. 

1.  T.  PORRiFOLius  L.  I,  789.  Caule  alto  foglioso  un  po'  ra- 
moso, %.  lanoeolato-lineari  a  base  dilatata  abbraccianti,  fiori 
violacei  in  capolini  grandi  piani  solitari  con  peduncoli  superiorm. 
ingrossati,  brattee  involucrali  8  più  lunghe  dei  fiori,  acheni 
marginali  striati  muricati  con  rostro  cìlindrico-angoloso,  i  cen- 
trali quasi  glabri. 

Bei-t.  It.  VIII,  347!  CPG.  Comp.  466!  Are.  Comp.  741;  Kch.  Syn. 
II,  484!  Bois.  Or.  HI,  745 ;  Vis.  Dalin.  Il,  108!  Rchb.  le.  XIX,  1. 1387,  H,  tllì 

It.  Raperonzolo  selvatico,  Tragopogono. 

Unicamente  sul  prato  umido,  detto  Parietto,  di  faccia  al  Navale 
Adriatico,  ove  per  altro,  causa  le  recenti  fabbriche,  corre  serio  pericolo 
di  andar  distrutto.  Mg.  Gg.  ©. 

2.  T.  MAJOR  Jcq.  Austr.  19,  t.  29.  Caule  eretto  poco  ra- 
moso, fg.  lineari  a  base  dilatata  abbraccianti,  fiori  gialli  in 
capolini  grandi  concavi  solitari  con  peduncoli  superiorm.  in- 
grossato-clavati,  brattee  involucrali  8—12  più  lunghe  dei  fiori, 
acheni  marginali  striati  muricati  con  rostro  d'egual  lunghezza 
ciliudrico-angoloso,  alF  apice  un  pò*  dilatato  e  lanoso,  i  centrali 
quasi  lisci. 

Bert.  It.  VIII.  347!  CPG.  Comp.  465;  Are.  Comp.  740!  Kch.  Syn. 
n,  485;  Bois.  Or.  m,  747;  Vis.  Dalm.  Il,  108;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1388,  II,  m. 

It.  Sassefrica  a  tromba. 

Nei  prati,  al  margine  dei  campi,  frequente  :  Scorcola,  BK)iano,  Chia- 
dinOj  Cologna,  Guardiella,  Rozzol,  Stramare,  Grignano,  Contovello,  Na- 
bresina, Dollina,  Cernotich,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

3.  T.  PRATENSis  L.  Sp.  I,  789.  Caule  eretto  poco  ramoso, 
fg.    lanceolato-lineari  flessuose  spesso  falciformi,   dilatate   alla 
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base,  con  poca  lana  fugace  nelle  ascelle,  fiori  gialli  con  pedun- 
coli air  apice  poco  ingrossati,  brattee  involucrali  8  lanceolate 
acuminate  eguali  ai  fiori,  acheni  marginali  muricati  con  6  coste 
principali  e  6  secondarie,  rostro  filiforme  equilungo,  all'apice 
un  pò    dilatato  pelosetto. 

Scp.  Car.  n,  94;  Bert.  It.  VUI,  344;  CPG.  Comp.  665:  Are.  Comp.  741! 
Kch.  Syn.  n,  486;  Bois.  Or.  IH,  747;  Vis.  Dalm.  Il,  109;  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1889. 

It.  Barba  di  becco. 

Comune  nei  prati:  Zaule,  Scoreola,  Guardìella,  M.  Bello,  Lippiza, 
M.  Cocusso,  Rodig,  Vrem,  Duino,  OdoUina,  Capodistria,  Isola,  Pirano, 
ecc.  Mg.-Lg.  0. 

4.  T.  ToMMASiNii  Schlz.  Bip.  in  Bischof  Beitr.  p.  97  !  Caule 
eretto  fioccoso-tomentoso*  poco  ramoso,  fg.  lineari-lanceolate  a 
base  dilatata  flessuosa  o  falcata,  fiori  gialli  in  capolini  grandi 
con  peduncoli  lunghi  poco  ingrossati  all'  apice,  brattee  involu- 
crali lanceolate  acuminate  eguali  ai  fiori,  acheni  marginali  a  10 
coste  muricate  quasi  eguali,  con  rostro  filiforme  un  pò*  più 
lungo,  alla  base  con  tubercoletti  sparsi  all'apice  dilatato  pe- 
losetto. 

CPG.  Coinp.  465!  Bois.  Or.  in,  748!  Rchb.  le.  XIX,  t.  1391  T,  floc- 
C08US  Kcb,  Syn.  Il,  486!  Bert.  It.  VUI,  346!  Are.  Comp.  741! 

It.  Sassefrica  cotonosa. 

Comunissimo  sui  prati  di  tutto  il  distretto,  specialmente  sul  Carso. 
Mg.  Gg.  0. 

Gen.  LXL    SCORZONERA  L.     Gen.  906. 

Involucro  embriciate,  ricettacolo  nudo  alveolato,  acheni 
fusiformi  o  cilindrici  costati  senza  rostro,  con  breve  margine 
calloso  alla  base  cingente  l' ombelico,  pappo  uniforme  a  setole 
piumose  con  barbe  intricate.  —  Erbe  a  fg.  intere. 

1.  S.  AUSTRIACA  Willd.  Sp.  Ili,  1498.  Radice  con  fibre 
sottili,  caule  eretto  semplice  glabro,  alla  base  coi  resti  delle  fg. 
deir  anno  precedente,  superiorm.  quasi  nudo,  fg.  radicali  ovate, 
lanceolato-lineari,  le  cauline  2  —  3  brevi  squamiformi,  fiori  gialli 
in  capolino  solitario,  brattee  involucrali  lanceolate  ottuse,  con 
stretto  margine  scarioso,  le  esteme  ovate,  acheni  con  coste  liscie 
raram.  un  po'  tubercolose. 

a.  angusti/olia  Vis.  Dalm.  Il,  106.  Fg.  lineari. 

p.  oblongifolia  Vis.  1.  e.  Fg.  lanceolate. 

Y.  latifolia  DC.  Prod.  VII,  120.  Fg.  elittico-bislunghe  a 
molti  nervi. 

Bert.  It.  Vnr,  367!  CPG.  Comp.  4«7!  Are.  Comp.  7391  Kch.  Syn. 
U,  487!  Bois.  Or.  HI,  770;  Rchb.  le.  XIX,  t.  lH8o,  I;  Kern.  FI.  exs.  a.  h, 
N.  2243;  S.  angustifoìia  Scp.  Car.  II,  9(>! 

It.  Scorzonera  barbuta. 

Comune  in  luoghi  aridi  rupestri,  specialmente  del  Carso,  sebbene 
si   trovi  pure  qua  e  là  sull'arenaria.    La  forma  a.  a  Gretta,   Guardiella, 
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Opcina  Prosecco,  M.  Spaccato,  Basovizza,  M.  Cocusso,  Hepentabor.  Monte 
Volnig,  M.  Vremsiza,  M.  Zopada,  Nabresina,  DoUina,  Muggia,  M.  Slaunig, 
ecc.;  la  p.  al  Farneto,  Koiano,  Borst,  Grignano,  M.  Spaccato,  Sesana, 
Gabrovizza,  BoUiunz,  Cernotich,  Strugnano,  ecc.;  la f ,  ad  Orleg,  Gropada, 
Gabrovizza,  Bolliunx,  M.  Slaunig,  ecc.  Apr.-Gg.  %. 

2.  S.  HispAMicA  L.  Sp.  I,  791.  Radice  a  fibre  grosse,  caule 
eretto  foglioso  ramoso,  fg.  radicali  ovali,  lanceolate  o  lineari, 
le  cauline  lanceolato-lineari,  fiori  gialli   in  capolini   solitari   un 

f)o'   lanosi  lungamente   peduncolati,   brattee  involucrali   acute, 
'  esteme  ovate,  le  interne  lanceolate,  acheni  marginali  con  coste 
muricate. 

3.  glastifolia  WUr.  Ann.  bot.  96  (S.  glastifolia  Willd.  Sp.  IH, 
1499).  Fg.  lanceolate. 

Scp.  Cai-  II,  96!  Bert.  It.  Vm,  364!  CFG.  Comp.  4671  Are.  Comp.  740! 
Kch.  Syn.  II,  488!  Bois.  Or.  HI,  767;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1384. 

It.  Scorzonera  di  Spagna,  Viperaria. 

Tra  i  cespugli  della  regione  montana  :  Opcina,  M.  Cocusso,  Lippiza, 
Sesana,  M.  Volnig,  M.  Vremsiza,  V.  Bassa,  Cernotich;  la  varietà  a  Tod- 
gorie.  Mg.-Lg.  0. 

La  8,  aristata  Ram.  indicata  da  Koch,  Reichenbach  ed  altri  a  Ba- 
sovizza,  non  vi  cresce,  essendo  specie  alpina. 

Gen.  LXII.     GELASIA  CASS.    Dici  Se.  Nat  18,  p.  286. 

Involucro  embriciate,  ricettacolo  nudo,  acheni  cilindrici 
pentagoni  con  costole  tubercolate  in  alto,  non  rostrato,  pappo 
scabro  non  piumoso  in  più  serie,  le  setole  inteme  più  lunghe 
dilatate  alla  base  e  quasi  villose  alla  faccia  intema.  —  Erbe  a 
fg.  lineari  intere. 

1.  G.  VILLOSA  Cass.  ibid.  Caule  eretto  foglioso,  i^,  strette 
lineari  carenate  con  apice  calloso  ottuso,  fiori  gialli  in  capo- 
lino solitario  grandetto  con  peduncolo  lungo  nudo  superiorm. 
ingrossato,  brattee  involucrali  lanceolate  cuspidate. 

CPG.  Comp.  468!  Kch.  Syn.  n,  490!  Rchb.  le.  XVL  t.  1380!  Scorzo- 
nera villosa  Scp.  (Jar.  H,  97,  t.  4»),  N.  952  !  Bert.  It.  Vili,  363!  Are.  Comp.  740! 
Vis.  Dalm.  Il,  107;  S.  hirsuta  Wlf.  Nor.  670! 

It.  Scorzonera  spinolosa. 

Comunissima  sui  prati  di  tutto  il  distretto,  di  cui  forma  una  delle 
principali  essenze.  Mg.-Lg.   4. 

Gen.  LXIII.    PODOSPERMUM  DO.    FI.  Fr.  IV,  61. 

Involucro  embriciate,  ricettacolo  nudo  alveolato,  acheni 
cilindrici  rigonfi  alla  base  con  stipite  calloso,  pappo  uniforme 
a  setole  piumose  colle  barbe  intrecciate.  —  Erbe  a  fg.  laciniate. 

1.  P.  LACiNiATiM  DO.  1.  e.  p.  62.  Caulc  eretto  ramoso,  fg. 
pennatosette  a  lacinie  lineari  acuminate,  fiori  gialli  in  capolini 
grandetti  solitari  lungamente  peduncolati,  brattee  involucrali 
esteme  ovate  pubescenti  o  glabre,  le  inteme  lanceolate  più 
lunghe,  acheni  grigi  angolosi  lisci  lunghi  quanto  il  pappo. 
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Are.  Comp.  741!  Kch.  Syn.  II,  489!  Vis.  Dalm.  II,  105;  Rchb.  le. 
XTX,  t  138G,  I;  Scorzonera  laciniata  L.  Sp.  I,  791;  Bert.  It.  Vm,  370! 
Bois.  Or.  in,  757. 

It.  Scorzonera  sbrandellata. 

Sui  campi,  in  luoghi  incolti,  piuttosto  raro:  Campo  Marzio,  S.Anna, 
Bresovizza,  Monte  S.  Marco  di  Capodistria,  Pirano.  Gg.-Ag.  ©. 

n  P.  Jacquinianum  Kch.  cresceva  una  volta  al  Campo  Marzio. 

Trib.  XXL    HYPOCHOERIDEAE  LESS.    Syn.  130. 
Ricettacolo  con  pagliette  decidue,  pappo  piumoso. 

Gen.  LXIV.    HTPOCHOERIS  L.    Gen.  918. 

Involucro  embriciato,  acheni  prolungati  in  rostro  o  senza, 
pappo  persistente  in  due  serie,  V  esterno  setiforme  scabro,  1*  in- 
temo piumoso,  oppure  in  una  sola  serie  ed  allora  piumoso.  — 
Erbe  a  fg.  intere  e  fiori  gialli. 

1.  H.  RADICATA  L.  Sp.  I,  811.  Caule  eretto  ramoso  glabro 
nudo,  fg.  tutte  radicali  a  rosetta  bislungo-lanoeolate  dentate  o 
roncinate  setolose,  capolini  grandetti  solitari  con  peduncoli 
lunghi  air  apice  ingrossati,  brattee  involucrali  lanceolate  acu- 
minate più  brevi  dei  fiori,  acheni  striati,  in  alto  muricati  pro- 
tratti in  lungo  rostro,  pappo  con  setole  piumose  dilatate  alla 
base  in  due  serie. 

Wlf.  Nor.  r>76;  Bert.  It.  Vm,  573!  CPG.  Comp.  464;  Are.  Comp.  734! 
Kch.  Syn.  II,  490;  Bois.  Or.  HI,  784;  Vis.  Dalm.  II,  99;  Rchb.  Io.  XIX, 
t.  1397;  Achyrophorus  radicati^  Scp.  Car.  II,  117. 

It.  Porcellina  giuncolina. 

Rara  nei  boschi  :  Lippiza,  Vrem,  Tomai,  Occisla,  V.  Pades,  V.  della 
Dragogna.  Gg.-Ag.  %. 

2.  H.  MACULATA  L.  Sp.  I,  810.  Caule  eretto  semplice,  ra- 
ram.  ramoso,  nudo  o  con  poche  fg.,  scabro,  fg.  pubescenti  ovato- 
bislunghe  intere  o  sinuato-dentate  con  macchie  nere  o  violacee, 
capolini  grandi  solitari  od  a  2—3  con  peduncoli  non  ingrossati, 
brattee  involucrali  lineari-lanceolate  appressate  intere,  Y  esterne 
pubescenti,  le  interne  tomentose  al  margine,  acheni  striati  mu- 
ricati tutti  rostrati  con  pappo  in  una  sola  serie  di  setole  piumose. 

Bert.  It.  Vin,  573!  CPG.  Comp.  464;  Are.  Comp.  734!  Kch.  Syn. 
U,  491;  Bois.  Or.  IH,  784;  Vis.  Dalm.  U,  99;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1396; 
Achyrophorus  maculatus  Scp.  Car.  Il,  116. 

It.  Porcellina  macchiata. 

Frequente  nei  boschi:  Fameto,  Scorcola,  Banne,  Lippiza,  M.  Co- 
cusso,  Corgnale,  Vrem,  Sesana,  M.  Volnig,  Comen,  M.  Terstel,  M.  Slaunig, 
Capodistria,  ecc.  Mg.-Ag.  %. 

Bertoloni  cita  inoltre  da  Trieste  (o.  e.  571)  la  H.  glabra  L.  dietro 
un  esemplare  avuto  dal  Biasoletto.  E  probabile  ch'esso  provenga  invece 
dall'  Istria  australe,  ove  questa  specie  è  frequente,  mancando  invece  al 
nostro  territorio.  Loser  la  nota  da  Momiano. 
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Trib.  XXn.    CHpNDRTLIEAE  KCH.    Syn.  II,  712. 

Ricettacolo  nudo,  acheni  con  rostro  circondato  alla  base 
da  una  corona  di  squamette  prominenti,  pappo  a  setole  non 
dilatate  alla  base. 

Gen.  LXV.    TARAXACUM  JUSS.    Gen.  169. 

Involucro  embriciate,  acheni  tetragoni  un  pò*  compressi 
striati  muricati,  raram.  lisci  con  appendice  piramidata  prolun- 
gantesi  nel  rostro,  pappo  piumoso.  —  Erbe  perenni  senza  caule 
a  fiori  gialli. 

1.  T.  OFFiciHALE  Wigg.  Prim.  FI.  Hol.  56.  Fg.  bislunghe  o 
lanceolate  dentate  o  pennatifide  roncinate,  raram.  intere,  capo- 
lini solitari  su  scapi  fistolosi,  brattee  lineari  esterne  ovate  re- 
flesse, le  inteme  lineari,  acheni  lineari-obovati  verso  l'apice 
muricati,  la  parte  scolorita  del  rostro  più  lunga  della  parte 
colorata  compresovi  Tachenio. 

Pianta  assai  polimorfa  della  quale  si  possono  stabilire  per 
il  nostro  distretto  le  seguenti  varietà  principali: 

a-  genuinum  Kch.  Brattee  involucrali  tutte  lineari  o  T  esteme 
lanceolate  reflesse,  fg.  profondamente  lobate. 

3.  taraxacoides  Kch.  (T.  laevigatum 'WìHd.  Sp.  Ili,  1646;  Leon- 
todon  taraxacoides  Hpp.  ap.  Sturm.  D.  FI.  Hft.  41  !).  Brattee  in- 
volucrali esteme  ovate  acuminate  patenti  od  appressate,  V  in- 
teriori all'apice  con  cornetti,  fg.  profondamente  partite  con 
lacinie  triangolari  numerose  retrorse. 

Y.  lividum  Kch.  {Leontodon  lividum  W.  K.  PI.  rar.  Il,  t.  116; 
Hedypnois  paludosa  Scp.  Car.  II,  100,  t.  48,  N.  968!)  Brattee 
involucrali  esterne  ovate,  le  inteme  non  cornicolate,  fg.  strette 
bislungo-lanceolate  intere  o  sinuate. 

Kch.  Syn.  Il,  492;  Bois.  Or.  IH,  787;  Vis.  Dalm.  Il,  110;  Rchb.  le. 
XIX,  t.  104-106;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  204;  T.  vulgare  Schrnk.  Bair.  FI. 
n,  314;  CPG.  Comp.  462;  Are.  Comp.  746!  Leontodon  Taraxacum  L.  Sp. 
I,  798;   Bert.  It  Vili,  424!    Hedypnois  Taraxacum  Scp.  Car.  II,  99! 

It.  Dente  di  leone,  Tarassaco. 

Comune  in  luoghi  erbosi,  lungo  le  vie^  nelle  siepi,  ecc.  di  tutto  il 
distretto  ;  la  var.  p.  che  è  del  pari  frequentissima,  predilige  le  pendici  nude 
secche,  specialmente  del  Carso,  non  sdegnando  però  il  terreno  arenario; 
meno  comune  all'incontro  trovasi  la  var.  y.,  che  ama  suolo  umido,  cosi 
a  Eoiano  e  sul  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.   4. 

2.  T.  TENUiFOLiuH  Hpp.  in  Kch.  Syn.  II,  493!  Fg.  lineari 
o  lanceolate  intere  od  un  po'  denticolate  glabre,  capolini  so- 
litari con  scapi  lunghi  fistolosi,  brattee  involucrali  appressate, 
r  esterne  ovate  con  margine  scarioso,  le  interne  lineari,  acheni 
obovato-lineari  verso  P  apice  muricati,  la  parte  scolorita  del 
rostro  un  pò*  più  breve  della  parte  colorata  compresovi  Tachenio. 
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CPG.  Comp.  463!  Are.  Comp.  746!  Kch.  Syn.  H,  498!  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1403,  II,  IH!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  205!  Leoniodon  palustre  Smith  Engl. 
FI.  m,  aóO;  Bert.  It.  Vili,  428! 

It.  Pisciacane  di  padule. 

Luoghi  umidi  acquitrinosi:  S.  Anna,  Servola,  Hozzol,  Zaule,  Catti- 
nara,  Lippiza,  Rodi^,  al  Timavo,  Valle  S.  Clemente,  Muggia,  Clanez, 
Risano,  Isola,  Capodistria,  Strugnano,  Sicciole.  Mz.-Mg.  %. 

Gen.  LXVL    CHONDRILLA  L.    Gen.  910. 

Involucro  solitamente  con  8  brattee  e  poche  esteme  più 
brevi,  ricettacolo  nudo,  acheni  eguali  pentagoni,  solitamente 
con  coste  muricate  in  alto,  raram.  lisci,  terminanti  con  brevi 
squamette  circondanti  la  base  del  rostro  lungo  filiforme  o  breve 
ed  ingrossato.  —  Erbe  ramose  con  capolini  cilindrici  di  pochi 
fiori  gialli. 

1.  C.  JUNCEA  L.  Sp.  I,  796.  Caule  eretto  a  rami  divaricati, 
fo.  radicali  obovate  o  roncinate  acute  dentate  ristrette  nel  pic- 
ciolo, le  cauline  lanceolato-lineari  o  lineari,  intere  o  dentato- 
spinolose,  capolini  terminali  ed  ascellari  solitari  od  a  2— 3  bre- 
vemente pedicellati,  brattee  involucrali  esteme  ovate  piccole, 
le  interne  lineari,  acheni  cilindrico -prismatici  solcati  a  6  coste 
superiorm.  muricate  e  prolungantisi  all'apice  in  6  squamette 
lanceolate,  rostro  filiforme  l'/.^— 2  volte  più  lungo  dell' achenio. 

Wlf.  Nor.  672!  Bert.  It.  Vni,  414!  CPG.  Comp  463;  Are.  Comp.  742! 
Kch.  Syn.  Il,  493;  Bois.  Or.  Ili,  792;  Vis.  Dalra.  Il,  HI;  Rchb.  le.  XIX. 
t.  1400. 

It.  Coudrilla  lattaiola. 

Qua  e  là  nei  maggesi:  Scorcola,  Roiano^  Cedas,  S.  Croce,  Bolliunz, 
DoUina,  Muggia,  Oltre,  Isola,  Strugnano,  Sicciole.  Mg.-Lg.  0. 

Trib.'  XXm.  LACTUCACEAE  KCH.  Syn.  494. 

Ricettacolo  nudo,  acheni  piano-compressi  senza  rostro 
oppure  rostrati  ma  privi  di  corona  all'  apice,  pappo  a  setole 
non  dilatate  aUa  base. 

Gen.  LXVU.    PRENANTHES  L.     Gen.  911. 

Involucro  embriciate  per  lo  più  ad  8  brattee,  acheni 
eguali  cilindrico-trigoni  un  po'  compressi  non  ristretti  all'  apice, 
privi  di  rostro,  pappo  a  setole  scabre  in  più  serie  eguali.  — 
Erbe  perenni  a  capolini  con  pochi  fiori  purpurei. 

1.  P.  PURPUREA  L.  Sp.  I,  797.  Caule  alto  cilindrico  foglioso 
panicolato,  fg.  molli  glabre  di  sotto  glauche,  le  inf.  ovate  den- 
tate, sinuate  o  pennato-partite  contratte  nel  picciolo  alato,  le 
sup.  lanceolate  intere  abbraocianti  auricolate,  capolini  a  6  fiori 
ripiegati  sul  breve  pedicello  filiforme,  disposti  in  lassa  pannoc- 
chia, brattee  involucrali  nere  ouneate,  V  esteme  ovate,  le  inteme 
lanceolato-lineari,  acheni  bianchi  lisci  con  2—3  nervi. 
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Scp.  Car.  n,  108  ;  Bert.  It.  Vm,  421  !  CPG.  Cornp.  461  ;  Are.  Coinp.  744  ; 
Kch.  Syn,  H,  494;  Bois.  Or.  HI,  803;  Vis.  Dalm.  Il,  112;  Rchb.  le.  XIX, 
i.  1408. 

It.  Lattuga  montana. 

Nei  boschi  montani:  M.  Cocusso,  S.  Canziano,  V.  Sussiza,  M.  Vrem- 
siza,  V.  Rassa,  M.  Slaunig,  OdoUina.  Gg.-Ag.  %. 

Gen.  LXVin.    LACTUCA  L.     Gen.  909. 

Involucro  embriciato  cilindrico,  acheni  obovati  o  lanceolati 
piano-compressi  con  costoline  scabre,  prolungati  in  un  rostro 
più  o  meno  lungo,  pappo  a  setole  filiformi  leggermente  scabre. 
—  Erbe  a  fiori  gialli  o  violacei. 

*  Fg.  scorrenti,  capolini  piccoli    con  5  fiori   giallo-pallidi. 

1.  L.  viMiMEA  Lnk.  En.  Hort.  Ber.  II,  281.  Caule  eretto 
ramoso,  fg.  glabre,  le  radicali  pennatofesse  a  lacinie  lineari  in- 
tere o  dentate,  le  cauline  lanceolate  o  lineari  lungamente  scor- 
renti, capolini  numerosi  in  racemi  allungati  disposti  a  pannoc- 
chia, acbeni  lanceolato-lineari  neri  con  7—9  coste  scabre  per 
lato,  attenuati  nel  rostro  equilungo  egualmente  scabro,  pappo 
metà  più  breve  dell' achenio. 

CPG.  Comp.  460;  Are.  Comp.  743;  Kch.  Syn.  Il,  495;  Bois.  Or. 
ni,  818;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1418;  Phoent^us  vimineus  DC.  Prod.  VII,  17«; 
Bert.  It.  Vni,  418;  Phoenixopt^  vimineus  Échb.  FI.  exe.  N.  1808;  Vis.  Dalm. 
m.  114. 

It.  Crespigno  alato. 

Unicamente  in  luoghi  rupestri  del  colle  S.  Michele  tra  Borst  e 
BoUiunz.  Lg.  Ag.  ©. 

**  Pg.  non  scorrenti,  capolini  piccoli  con  fiori  giallo- 
paUidi. 

2.  L.  Scariola  L.  Sp.  Il,  1119.  Caule  eretto  liscio  o  spi- 
noloso,  fg.  rigide  glauche  quasi  verticali  con  piccoli  aculei  agli 
orli  ed  al  nervo  mediano,  ovato -bislunghe  acute  roncinate  den- 
ticolato-spinulose,  le  cauline  saettate  abbraccianti,  capolini  nu- 
merosi disposti  a  pannocchia  piramidale  aperta  quasi  nuda, 
acheni  grigi  bislunghi  a  5  — 7  strie  scabre  per  lato  con  apice 
spinoloso,  rostro  bianco  l'/^  volta  più  lungo  dell*  achenio. 

?.  coriacea  {L.  coriacea  Schlz.  Bip.  in  Linnaea  XV,  726  et 
Flora  XXV,  174;  Bischoff  Beitr.  192!  L.  Tommasiniana  Schlz. 
Bip.  in  litt.).  Fg.  grosse  consistenti  color  verde-mare,  fornite 
inferiorm.  ai  nervi  principali  di  piccoli  aculei. 

Wlf.  Nor.  672!  Bert.  It.  Vili,  407!  CPG.  Comp.  460;  Are.  Comp.  743! 
Kch.  Syn.  U,  496;  Bois.  Or.  Ili,  809;  Vis.  Dalm.  Ù,  113;  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1421  I;  L.  virosa  Scp.  Car.  II,  101! 

It.  Lattuga  selvatica.  Scariola. 

Lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti,  non  rara:  Gretta,  Cologna,  Rozzol, 
Chiadino,  Cedas,  Opcina,  Lippiza,  M.  Spaccato,  Senosecchia,  Ospo,  Stru- 
gnano,  Sezza,  Corte  d'Isola,  ecc.;  la  var.  a  Gretta,  Cologna,  Rozzo], 
Kabre.sina.  Lg.  Ag.  ©. 
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3.  L.  SATivA  L.  Sp.  I,  796.  Caule  eretto  glabro  ramoso, 
fg.  bislunghe  saettate  abbraccianti  intere,  denticolate  o  ronoinate, 
capolini  numerosi  in  corimbo  piano  con  bratteole  quasi  rotonde, 
acneni  a  6  strie  per  lato  con  rostro  bianco  equilungo  o  più 
lungo. 

Are.  Comp.  748;  Kch.  Syn.  II,  494;  Vis.  Dalm.  H,  114;  Rchb.  le. 
XIX,  t.  1421,  IL 

It.  Lattuga. 

Coltivata  dai)pertutto  negli  orti  in  molte  varietà,  talora  inselvati- 
chita nei  maggesi,  in  luoghi  incolti.  Fiorisce  d'estate.  0. 

4.  L.  SALIGNA  L.  Sp.  I,  796.  Caule  eretto  liscio  od  aculeato 
alla  base,  fg.  quasi  verticali  glabre  o  con  nervo  mediano  acu- 
leato, le  inL  roncinate  a  lacinie  lanceolate  o  lineari,  le  cauline 
intere  lineari  abbraccianti  saettate,  capolini  quasi  sessili  disposti 
in  lunghi  racemi  spiciformi,  acheni  bislunghi  grigi  con  6—7 
strie  scabre  per  lato  ad  apice  non  spinoloso,  terminante  in 
rostro  bianco  2  volte  più  lungo. 

a.  Fg.  sinuato-dentate. 

P.  Fg.  inf.  roncinato-pennatifide,  le  sup.  lineari. 

Y.  Fg.  inf.  quasi  indivise,  tutte  lineari  intere. 

Scp.  Car.  II,  102  !  Bert.  It.  VIII,  409  !  CPG.  Comp.  4G0;  Are.  Comp.  743 
Kch.  Syn.  U,  495;  Bois.  Or.  HI,  810;  Vis.  Dalm.  Il,  112. 

It.  Lattuga  salcigna. 

Frequente  nei  campi;  la  var.  p.  che  è  più  frequente  a  Cologna, 
Chiadino,  Eozzol,  Farneto,  Cedas,  Zaule,  Stramare,  Éorst,  Muggia,  Ri- 
sano, Pirano,  ecc.,  la  y.  al  Campo.  Marzio.  Lg.-Sett.  © . 

5.  L.  MURALI»  Fres.  Tschb.  484.  Caule  eretto  glabro  ra- 
moso, fg.  tenere  di  sotto  glauche,  lirate  pennatosette  a  lacinie 
angolose  dentate,  di  cui  la  terminale  più  grande  lobata,  le 
radicali  ristrette  nel  picciolo,  le  cauline  auricolate  abbraccianti, 
capolini  numerosi  pedicellati  in  racemi  formanti  una  larga 
pannocchia,  acheni  bruni  dittici  a  5  coste  scabre  per  lato,  con 
rostro  bianco  3—4  volte  più  breve. 

Bert.  It.  Vm,  401!  CPG.  Comp.  460;  Are.  Comp.  741;  Kch.  Syn. 
II,  496;  Bois.  Or.  IH.  817;  Vis.  Dalm.  H,  113;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1417. 

It.  Crespigno  dolce.- 

Nei  boschi  montani,  non  comune  :  Lippiza,  Orleg,  Divaccia,  V.  Pades, 
M.  Slaunig.  Lg.  Ag.  0. 

6.  L.  8AOITTATA  W.  K.  PI.  rar.  I,  p.  1,  t  1.  Caule  alto  fo- 
glioso corimboso,  fg.  radicali  lirato-roncinate  picciolate  con  la- 
cinia terminale  più  grande,  le  cauline  bislunghe  sinuato-dentate 
saettate,  le  supreme  lanceolate  strette  intere  o  denticolate,  ca- 
polini disposti  a  corimbo,  acheni  trasversalmente  rugosi  a  .6 
strie  scabre  per  lato  con  rostro  d'egual  colore  2—3  volte 
più  breve. 

Bert.  It.  Vin,  404!  CPG.  Comp.  460!  Kch.  Syny  H,  496!  L.  ChaixU 
Vili.  Dauph.  Ili,  154,  t.  32;  Bert.  It.  Vili,  404!  Are.  Comp.  744!  L.  quer- 
cina Bisch.  Beitr.  2a2,  et  ;ì.  integnfolia  ib.  106!  Rchb.  le.  XIX,  t.  1420,  II. 
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It.  Lattugaccio  saettone. 

Nei  boschi,  non  comune:  Basovizza,  Lippiza,  S.  Canziano,  V.  Sus- 
siza,  Vrem,  Cemotich.  Gg.-Ag.  0. 

***  Fg.  non  scorrenti,  capolini  grandetti  con  fiori  azzurro- 
violacei. 

7.  L.  PBREiTNis  L.  Sp.  I,  796.  Caule  eretto  angoloso  ramoso, 
fg.  molli,  le  inf.  pennato-partite  a  lacinie  lineari-lanceolate  o 
ronoinate  dentate,  le  sup.  lanceolate,  capolini  disposti  a  co- 
rimbo lasso,  acheni  bisiungo-lanceolati  muricato-granulosi  a 
margine  largo  con  1  stria  per  lato  e  rostro  bianco  d'egual 
lunghezza. 

Scp.  Car.  II,  102  !  Bert.  It.  Vin,  412!  CPG.  Comp.  460;  Are.  Comp.  744; 
Kch.  Syn.  H,  496;  Vis.  Dalm.  H,  112;  Rchb.  le.  XK,  t.  1423,  III. 

It.  Lattuga  montana. 

Comune  in  luoghi  rupestri  del  Carso  :  M.  Spaccato,  Opcina,  Lippiza, 
Orleg,  S.  Canziano,  fiivaccia,  Senosecchia,  M.  Volnig,  Óontovello,  Nabre- 
sina,  Cemotich,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

Gen.  LXEX.    SONCHUS  L.    Gen.  908. 

Involucro  embriciate  con  brattee  esteme  saldate  alla  base, 
acheni  eguali  obovati  od  elittici  compressi  al  dorso  striati 
scabri  senza  rostro,  pappo  a  setole  scabre  sottilissime.  —  Erbe 
a  capolini  moltiflori. 

1.  S.  OLERACEUS  L.  Sp.  I,  794.  Caule  eretto  liscio  poco  ra- 
moso, fg.  tenere  bislunghe  dentate,  roncinate  o  lirate  con  lobo 
terminaJe  più  grande  triangolare,  raram.  indivise,  le  radicali 
brevemente  picciolate,  le  cauline  abbraccianti  con  grandi  orec- 
chiette acuminate,  fiori  gialli  in  capolini  grandetti  disposti  a 
corimbo,  involucro  alla  base  un  po'  lanoso  con  brattee  lanceo- 
lato-lineari  glabre,  acheni  obovati  compressi  con  3  coste  per 
lato  trasversalmente  rugosi. 

Bert.  It.  Vm,  390!  CPG.  Comp.  461;  Are.  Comp.  746!  Kch.  Syn. 
n,  497;  Bois.  Or.  ni,  796;  Vis.  Dalm.  Il,  125;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1410; 
Hieracium  oleraceum  Scp.  Car.  II,  110. 

It.  Cicerbita  domestica,  Sonco  liscio. 

Comune  in  luoghi  incolti,  nei  maggesi,  lungo  le  vie  di  tutto  il 
distretto.  Fiorisce  spesso  quasi  tutto  l'anno.  ©. 

2.  S.  A8PER  ViU.  Delph.  HI,  168.  Caule  eretto  ramoso  su- 
periorm.  talora  glandoloso  al  pari  dei  peduncoli,  fg.  consistenti 
bislunghe  intere  o  roncinate  a  lacinie  lanceolate  spinoloso-den- 
tate,  le  inf.  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  abbraccianti  con  orec- 
chiette rotondate,  fiori  gialli  in  capolini  grandetti  disposti  in 
corimbo  terminale,  involucro  alla  base  un  po'  lanoso,  brattee 
glabre  lanceolato-lineari,  acheni  obovati  marginati  lisci  com- 
pressi con  3  strie  spinolose  per  lato. 
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g.  glaucescens  {S,  glaucescens  Jord.  Obs.  fragm.  V,  76,  t.  6). 
Fg.  glauche,  acheni  largamente  marginati  e  cigliati. 

Bert.  It  Vm,392!  Are.  Comp.  745!  Kch.  Syn.  IL  497;  Bois.  Or. 
m,  7%;  Vis.  Dalm.  II,  125;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1411. 

It.  Cicerbita  crespina,  Sonco  aspro. 

Nei  coltivati,  lungo  le  vie,  frequente  :  Roiano,  Zaule,  Cedas,  Barcola, 
Contovello,  Duino,  Lippiza,  Borst,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  ;  la 
var.  a  Chiarbola  e  Chiadino.  Apr.-Ag.  0. 

3.  S.  ABVEN8IS  L.  Sp.  I,  793.  Caule  eretto  quasi  semplice, 
fg.  bislungo-lanceolate  sinuato-roncinate  con  poche  lacinie 
triangolari  dentato-spinose,  le  inf.  ristrette  nel  picciolo,  le  cau- 
line  abbraccianti  con  orecchiette  rotondate,  capolini  grandetti 
in  corimbo  terminale,  brattee  involucrali  lanceolate  ottuse  pe- 
loso-glandolose  al  pari  dei  peduncoli,  acheni  elittioi  bruni 
compressi  quasi  tetragoni,  trasversalmente  rugosi  a  grosso  mar- 
gine, con  5  coste  scabre  per  lato. 

Bert.  It.  Vni,  387!  CPG.  Comp.  461;  Are.  Comp.  746;  Kch.  Syn. 
II,  498;  Bois.  Or.  Ili,  798;  Rchb.  Io.  XIX,  t.  1412;  Hieracium  arvense  Scp. 
Car.  n,  110. 

It.  Crespino  de'  campi. 

Sui  campi,  in  luoghi  incolti:  Chiarbola,  Zaule,  Stramare,  Lippiza, 
V.  del  Recca.  óbrou,  Muggia,  Servola,  Capodistria,  Isola,  ecc.  Lg.-Sett.  % . 

4.  S.  MARITIMU8  L.  Sp.  II,  1116.  Caule  eretto  quasi  sem- 
plice, fg.  glauche  lanceolato-lineari  spinoloso-denti colate,  le 
cauline  abbraccianti  con  brevi  orecchiette  acute,  capolini  gran- 
detti solitari  o  con  2  —  3  laterali  solitamente  più  piccoli  od 
abortiti,  peduncoli  glabri,  involucro  nero  a  brattee  esteme 
glabre  bislunghe  larghe  acuminate,  acheni  dittici  largamente 
marginati  trasversalmente  rugosi  con  3  coste  per  lato. 

^.  litoralis  Rchb.  PI.  Lg.  exs.  274.  Fg.  sinuato-dentate. 

Wlf.  Nor.  671!  Bert.  It.  VETI,  889!  CPG.  Comp.  461;  Are.  Comp.  745; 
Kch.  Syn.  II,  497!  Vis.  Dalm.  H,  125;  Rchb.  Io.  XIX,  t.  1413,  II. 

ti.  Cicerbita  marina. 

Prati  umidi  in  prossimità  del  mare,  insieme  alla  var.:  foce  del  Ti- 
mavo,  Sestiana,  Muggia,  P.  Grossa,  Oltre,  Sermino,  Strugnano,  Valle  della 
Dragogna.  Mg.-Ag.  ^. 

Il  jS^.  tenerrimus  L.  citato  in  varie  opere  (Bertoloni,  Koch,  ecc.) 
da  Trieste,  cresceva  una  volta  al  Campo  Marzio,  d'onde  è  scomparso 
da  più  di  mezzo  secolo. 

Il  Mulgedium  alpinum  Less.  non  trovasi  nel  nostro  distretto,  compare 
però  sul  vicino  M.  Nanos  e  sulle  altre  prealpi  del  Goriziano. 

Trib.  XXIV.    CREPIDEAE  BOIS.    Or.  H.  712. 

Ricettacolo  nudo,  acheni  cilindrici  angolosi  rostrati  o 
senza  rostro  non  muricati,  pappo  a  setole  scabre. 

Gen.  LXX.    PICRIDIUM  DSF.    FI.  Atl.  H.  221. 

Involucro  embriciate,  acheni  duplici,  gli  estemi  tetragoni 
o  pentagoni   a   4—5   solchi    trasversalmente  rugosi,   gFintemi 
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oilindrioi  quasi  lisci,  pappo  a  setole  unite  alla  base  ad  anello, 
le  interne  più  lunghe.  —  Erbe  a  fg.  laciniate  e  fiori  gialli. 

1.  P.  YUL6AKE  Dsf.  1.  o.  Caulc  ascendente  semplice  o  di- 
cotomo, fg.  glabre,  le  inf.  sinuato-lobate  o  pennatifide  dentico- 
late, le  sup.  bislungo-lanceolate  o  lineari  mtere  abbracoianti, 
fiori  giallo-pallidi  inferiorm.  lividi  in  capolini  grandetti  solitari 
con  lunghi  peduncoli  ad  apice  ingrossato,  brattee  involucrali 
ottuse  appressate  con  margine  scarioso,  T  esteme  cordate  con 
orecchietta,  le  inteme  bislunghe,  acheni  marginali  bruni  bis- 
lunghi, profondamente  solcati  rugosi,  gì'  intemi  bianchi  prisma- 
tici quasi  lisci. 

CPG.  Comp.  462;  Are.  Comp.  746!  Kch.  Syn.  II,  499!  Bois.  Or. 
m,  829;  Vis.  Dalm.  II,  126;  Rchb.  le.  XTX,  t.  1407!  Sonchus  picroides  Ali. 
Ped.  I,  223;  Bert.  It.  Vili,  398! 

It.  Latticini. 

Alle  rive  del  mare,  raro  nel  nostro  distretto:  Duino,  Isola,  Pirano, 
frequentissimo  alle  coste  dell'  Istria  da  Salvore  in  poi.  Apr.-Sett.   % . 

Gen.  LXXI.    ZACTNTHA  TOURN.    Inst.  476,  t.  269. 

Involucro  con  5  brattee  esteme  brevi  ed  8  interne  frutti- 
fere ingrossate  carnose  angolose,  contenenti  gli  acheni  marginali 
compressi  gibbosi  con  brevissimo  rostro  laterale,  gli  acheni  del 
centro  lineari  cilindrici  senza  rostro,  pappo  a  setole  scabre,  ca- 
duco. —  Erbe  annue  con  fiori  gialli  in  capolini  piccoli  ottagoni. 

1.  Z.  VERRUCOSA  Grtn.  Fruct.  II,  368.  Caule  con  rami  brevi 
rigidi  dicotomi,  i  fruttiferi  ingrossati,  %.  quasi  tutte  radicali 
bislungo-obovate  dentate  roncinate  o  lirate,  le  cauline  a  base 
saettata,  capolini  terminali  peduncolati,  i  laterali  sessili. 

Hst.  Aust.  n,  431!  Bert.  It.  Vm,  577!  CPG.  Comp.  459;  Are. 
Comp.  747!  Kch.  Syn.  II,  499!  Bois.  Or.  IH,  830;  Vis.  Dalm.  H,  116;  Rchb. 
le.  XIX,  t.  1424! 

It.  Radicchio  verrucoso,  Cicoria  yerrucaria. 

Nei  campi,  in  luoghi  incolti,  limitata  alla  regione  più  australe  del 
nostro  distretto  ad  Isola  e  nella  Valle  di  Sicciole  e  della  Dra  gogna,  si 
raccolse  pure  più  volte  al  Campo  Marzio;  frequentissima  in  Istria  da 
Salvore  in  poi.  Mg.  Gg.  0. 

La  Pterotheca  nemausensis  Cass.  cresceva  al  Campo  Marzio,  d'onde 
è  da  lungo  tempo  scomparsa.  E  pianta  dell'Istria  australe,  che  trova  il 
suo  limite  settentrionale  a  Cui  di  Leme. 

Gen.  LXXIL     CREPIS  L.     Gen.  914. 

Involucro  embrioiato  oppure  con  brattee  esteme  formanti 
spesso  un  calicetto,  ricettacolo  glabro  o  con  fibrille,  acheni 
eguali  cilindrici  od  un  po'  compressi  con  10—30  strie  ad  apice 
ristretto  o  rostrato,  pappo  a  setole  sottilissime.  —  Erbe  a  ca- 
polini moltiflori  per  lo  più  gialli,  raram.  rosei. 
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Sect.  I.  Eucrepis  Bois.  FI.  Or.  IH,  881.  Acheni  non  rostrati, 
fiori  gialli. 

1.  C.  PULCHRA  L.  Sp.  I,  806.  Caule  eretto  inferiorm.  pube- 
scente foglioso,  superiorm.  glabro  nudo  dicotomo,  fg.  glando- 
loso-pubescenti,  le  radicali  bislungo-spatolate  dentate  o  roncinate 
ristrette  nel  picciolo,  le  cauline  sessili  talvolta  con  orecchietta, 
bislunghe  o  lineari  intere  o  dentate,  fiori  gialli  in  capolini 
piccoli  cilindrici  disposti  in  pannocchie  corimbose,'  brattee  in- 
volucrali  glabre,  F  esteme  brevissime  ovate  appressate,  le  inteme 
lineari  indurate  nel  frutto  con  costa  ingrossata,  acheni  pallidi 
lineari  leggermente  striati,  i  marginali  scabri,  i  centrali  lisci. 

Scp.  Car.  Il,  98!  Bert.  It.  Vm,  531  !  CPG.  Comp.  456-,  Are.  Comp.  748! 
Kch.  Syn.  LI,  606!  Bois.  Or.  Ili,  84tj;  Phaecasium  pulchrum  Rchb.  le.  XEX, 
t.  1431! 

It.  Erba  dolee. 

Rarissima  in  luoghi  in  eoi  ti  ad  Ospo,  più  frequente  a  Mon  falcone  e 
nell'Istria  australe.  Mg.  Gg.  O. 

2.  C.  iTEGLECTA  L.  Mant.  I,  107.  Caule  foglioso  ramoso  fino 
dalla  base,  fg.  inf.  obovate  o  bislungo-l£inceolate  dentate  o  ron- 
cinate, le  sup.  sessili  saettate  spesso  pennatifide  a  lacinie  petti- 
nate, capolini  piccoli  in  pannocchie  corimbose,  ripiegati  prima 
della  fioritura,  brattee  nere  pelosette  lineari,  V  esteme  appres- 
sate, le  inteme  glabre  alla  faccia  intema,  ricettacolo  fibrinoso, 
acheni  piccoli  a  strie  un  po'  rugose,  ristretti  alP  apice  in  un 
accenno  di  rostro.  —  Pianta  assai  polimorfa,  di  cui  si  possono 
distinguere  le  seguenti  tre  varietà  principali: 

a.  genuina.  Caule  diffuso  ramoso  fino  alla  base. 

3.  gracilis.  Caule  inferiorm.  semplice,  superiorm.  panicolato, 
fg.  indivise. 

Y.  robusta.  Caule  inferiorm.  semplice,  superiorm.  ramoso- 
corimboso,  fg.  inf.  a  rosetta  roncinato -pennatifide. 

Hst.  Aust.  II,  422!  Bert.  It.  VIII,  535!  CPG.  Comp.  45(3;  Are.  Comp. 
749!  Keh.  Syn.  H,  505!  Bois.  Or.  DI,  ^i);  Vis.  Dalm.  II,  120;  Rehb.  le. 
XIX,  t.  1438;  C.  stncta  Scp.  Car.  Il,  p.  98,  t.  47,  N.  952!  C.  cemua  Ten. 
Nap.  IV.  115;  C.  polymorpha  DC.  Prod.  VII,  162. 

It.  Radiehiella  penzola. 

Comiinissima  in  luoghi  ineolti,  lungo  le  vie  di  tutto  il  distretto; 
la  var.  p.  a  Cologna,  Vrem,  Ospo;  la  f-  più  frequente  a  Scoreola,  Roiano, 
Chiarbola,  Longera,  Cedas,  Duino,  Bolnunz,  Ospo,  Capodistria,  Pirano, 
eee.  Mg.  Gg.  O. 

3.  C.  BiENBns  L.  Sp.  I,  807.  Caule  robusto  solcato  angoloso 
foglioso  ramoso,  fg.  dentate  o  roncinate  con  lacinie  lunghe,  le 
radicali  ristrette  nel  picciolo,  le  cauline  abbraccianti  con  orec- 
chiette dentate,  le  sup.  intere,  capolini  grandetti  in  corimbo, 
brattee  involucrali  ottuse  pelosette,  Y  esterne  patenti,  le  inteme 
alla  faccia  interna  sericee,  ricettacolo  fibrilloso,  acheni  pallidi 
attenuati  all'apice  con  13  strie. 
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CPG.  Comp.  456;  Are.  Comp.  749;  Kch.  Syn.  IL  504;  Bois.  Or. 
m,  848;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1439. 

It.  Radichiella  bienne. 

Rara  nei  prati  montani  del  M.  Vremsiza,  della  Valle  Sussiza  e  di 
quella  di  Eeifenoerg.  Gg.  Lg.  ©." 

4.  C.  CHOVDBiLLOiDES  Jcq.  En.  stirp.  vind.  312.  Caule  eretto 
grosso  angoloso  glandoloso-pubescente,  inferiorm.  foglioso,  su- 

Eerionn.  nudo  ramoso,  fg.  pennatosette  con  numerose  lacinie 
neari  quasi  filiformi,  capouni  grandetti  in  corimbo  terminale, 
brattee  involucrali  lanceolate  acuminate  tomentose,  acheni  li- 
neari a  10  strie  rugose  un  po'  scabre,  ristretti  all'apice. 

Hst.  Aust.  n,  423!  CPG.  Comp.  456!  Are.  Comp.  748!  Kch.  Syn. 
n,  503!  Vis.  Dalm.  U,  119!  Rchb.  le.  XIX,  t.  1456!  AndrycUa  chondriUotdea 
Scp.  Car.  n,  115,  t.  52,  N.  958!  Berinia  andryaloidea  Brign.  PI.  For.  50! 
Bert.  It.  VIII,  546! 

It.  Trinciatella  sbrandellata. 

Comune  sui  prati  rupestri,  nei  luoghi  sassosi  del  Carso:  Opcina, 
Banne,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Monte  Cocusso,  Lippiza,  Vrem,  Sesana, 
M.  Volni^,  Prosecco,  S.  Croce,  8.  Daniele,  V.  Eassa,  Bolliunz,  Podgorie, 
M.  Slaunig,  ecc.  Gg.-Ag.  4. 

Sect.  n.  Barkhausia  Mnch.  Meth.  537.  Acheni  tutti  ro- 
strati od  almeno  i  centrali. 

*  Peduncoli  ripiegati  prima  della  fioritura,  fiori  gialli. 

6.  C.  FOETiDA  L.  Sp.  I,  807.  Caule  eretto  foglioso,  fg.  irsuto- 
glandolose  al  pari  dei  rami,  le  inf.  roncinate  o  lirate  ristrette 
nel  picciolo,  le  cauline  bislunghe  o  lanceolate  con  orecchiette 
laciniate  alla  base,  capolini  grandetti  in  racemo,  involucro  to- 
mentoso o  setoloso-glandoloso,  brattee  involucrali  esteme  lan- 
ceolate appressate,  le  inteme  molto  più  lunghe  carenate  ed 
indurate  al  dorso,  acheni  estemi  cilindrici  leggermente  striati 
pubescenti  senza  rostro,  quelli  del  centro  striati  scabri  con 
rostro  d'egual  lunghezza  e  parimente  scabro. 

CPG.  Comp.  456;  Are.  Comp.  760!  Kch.  Syn.  H,  500;  Bois.  Or. 
m,  851;  Vis.  Dalm.  Il,  117;  Rchb.  le.  XIX,  t.  14^34;  Barkhausia  foetida 
DC.  FI.  Fr.  IV,  42;  Bert.  It.  Vm,  523! 

It.  Badichiella  mandorlina. 

Comune  in  luoghi  incolti,  sui  ruderi  :  Gretta,  Roiano,  Fameto,  Con- 
tovello,  Opcina,  Bellavigna,  Duino,  Capodistria,  Isola,  ecc.  Gg.-Ag.  0. 

*♦  Peduncoli  eretti  prima  della  fioritura,  fiori  gialli. 

6.  C.  SBT08A  Hall,  in  Rom.  Arch.  I,  2.  Caule  eretto  fo- 
glioso assai  ramoso,  fg.  inf.  picciolate  roncinate  dentate  o  pen- 
natifide,  le  cauline  lanceolate  con  base  saettata  intera  o  laciniata, 
capolini  in  corimbo,  involucro  ispido  setoloso,  brattee  esterne 
lineari  patenti  o  reflesse,  le  in  teme  2—3  volte  più  lunghe  ca- 
renate al  dorso,  acheni  a  10  coste  tubercolosi  muricati  verso 
r  apice  al  pari  del  sottile  rostro  equilungo. 
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CPG.  Comp.  466  ;  Are.  Comp.  751  !  Kch.  Syn.  H,  502 1  Bois.  Or.  Ili,  853 
Vis.  Dalm.  H,   1Ì7;   Rchb.  le.  XIX,   t.  1435,  1;    C.  hispida  W.  K.  PI.  rar. 
t.  40;  Barkhau8ia  setosa  DC.  FI.  Fr.  V,  44;  JBert.  It.  Vili,  525! 

It.  Radi  ehi  ella  setolosa. 

Al  margine  dei  campi,  lungo  le  vie  eomune  :  Campo  Marzio,  S.  Anna, 
Zaule,  Noghera,  Cattinara,  Lon^era,  Dollina,  Lippiza^  C)rleg,  Vrem,  Barca, 
Nasirz,  Clanez,  Matteria,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  M.g.  Gg.  0. 

7.  C.  TBSicARiA  L.  Sp.  I,  806.  Caule  poco  foglioso  supe- 
riorm.  ramoso,  fg.  radicali  bislungo-spatolate,  dentate  o  ronci- 
nato-pennatifide  ristrette  nel  picciolo,  le  cauline  lanceolate 
sessili  auricolate,  peduncoli  alla  base  con  una  larga  brattea 
membranacea  concava,  capolini  in  corimbo,  brattee  involucrali 
esteme  ovate  concave  membranacee  glabre  o  pelosette,  le  inr 
teme  lineari  irsute  eguali  o  più  brevi,  acheni  periferici  legger- 
mente striati  ristretti  all'apice,  gl'interni  striati  rugosi  con 
rostro  sottile  più  lungo  di  essi. 

CPG.  Comp.  458;  Are.  Comp.  752;  Kch.  Syn.  II,  501!  Bois.  Or. 
Ili,  853!  Vis.  Dalm.  Il,  116!  Rchb.  le.  XIX,  t.  1437,  II!  Barkhausia  vesi- 
caria  Spr.  Syst.  III,  652;  B.  scariosa  Rchb.  FI.  exc.  N.  25(j;  Bert  It. 
Vm,  522! 

It.  Radichiella  scotellata. 

In  luoghi  incolti,  non  eomune:  Gretta,  Longera,  Cedas,  Grignano. 
Mg.  Gg.  0. 

8.  C.  TARAXACiFOLiA  Thuill.  FI.  Par.  409.  Caule  eretto  striato 
scabro  foglioso,  superiorm.  ramoso,  fg.  scabro,  le  inf.  obovato- 
bislunghe  roncinate,  dentate  o  pennatifide,  le  sup.  abbraccianti 
con  orecchiette  dentate  o  laciniate,  capolini  in  corimbo,  brattee 
involucrali  irsute,  le  esteme  ovato-lanceolate  al  margine  co- 
riacee, le  inteme  lineari  erbacee,  acheni  lineari  leggermente 
striati,  gr  intemi  con  rostro  filiforme  più  breve. 

Are.  Comp.  752;  Kch.  Syn.  Il,  501  !  Rchb.  le.  XIX,  t.  1437,  I;  C.  hie- 
malis  p.  taraxacifoUa  CPG.  Comp.  457  ;  Barkhausia  hiemalis  Biv.  Bern.  Manip. 
I,  11;  J9.  hiemalis  y.  Bert.  It.  VEI,  519! 

It.  Radichiella  primaticcia. 

Rara  nei  prati  di  Zaule  e  Stramare.  Mg.  Gg.  €  . 

La  C.  rtibra  L.  che  Reuss  (Zool.  hot.  Ges.  1868  p.  126)  cita  da  Barcola, 
non  può  esser  stata  che  accidentale,  mancando  questa  specie  al  nostro 
distretto,  come  pure  al  resto  del  Litorale,  comparendo  appena  sulle  isole 
del  Quamero. 

La  C.  paludosa  Mòneh  cresce  nei  prati  del  finitimo  Prevald  e  sui 
monti  e  nelle  valli  superiori  del  Goriziano! 

Gen.  LXXin.    HIERACIUM  L.    Gen.  913. 

Involucro  embriciato,  ricettacolo  alveolato  talvolta  con 
piccoli  denti,  acheni  cilindrici  striati  troncati  all'apice  non 
ristretto,  pappo  a  setole  fragili.  —  Erbe  perenni  a  capolini 
moltiflori  gialli. 

Sect.  I.  Pilosella  Wallr.  Sched.  406.  Acheni  piccoli  neri, 
pappo  a  setole  sottili  eguali  in  una  serie. 
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*  Pilosellina  Fries  Epicr.  10.  Rizoma  repente  stolonifero, 
scapo  nudo  monocefalo  o  forcato  a  2  fiori,  raram.  a  B— 6  o 
più,  fiori  citrini,  fg.  inleriorm.  per  lo  più  bianco-tomentose. 

1.  H.  P1LO8ELLA  L.  Sp.  I,  800.  Rizoma  strisciante  con  sto- 
loni lunghi,  scapo  nudo  semplice  più  o  meno  tomentoso-setoloso, 
fg.  a  rosetta  obovato-lanceolate  ristrette  nel  picciolo,  superiorm. 
con  setole  sparse,  inferiorm.  bianco- tomentose,  fiori  periferici 
esternamente  con  strie  rosse  in  capolini  grandetti  solitari  terminali, 
involucro  glandoloso-irsuto,  dapprima  ovato-globoso,  poi  ventri- 
coso,  brattee  esteme  lanceolate,  le  inteme  lineari  acuminate. 

Scp.  Car.  II,  105;  Beri.  It.  Vili,  455!  CPG.  Corap.  447;  Are.  Comp.  753! 
Kch.  Syn.  U,  509;  Bois.  Or.  Ili,  StìO;  Vis.  Dalm.  Il,  321;  Rchb.  le  XIX, 
t.  1468;  Fries  Epicr.  10;  Nàg.  Pilos.  130. 

It.  Orecchio  di  topo^  Pelosella. 

Comune  sulle  peodici  aride,  lungo  le  vie,  ecc.  :  Gretta,  lloiano, 
Scorcola,  Chiadino,  Guardiella.  Longera,  Stramare,  Barcola,  M.  Ciucco, 
S.  Canziano,  Sesana,  Comen,  M.  Volnig,  Lonche,  Presnizza,  Cemical, 
Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Apr.  Lg.   ^. 

2.  H.  HoppEAuruM  Schlt.  FI.  Austr.  426.  Rizoma  grosso 
troncato  con  stoloni  brevi,  scapo  nudo  semplice  alto  glando- 
loso-pubescente,  fg.  a  rosetta  obovato-lanceolate  ristrette  nel 
picciolo  con  setole  sparse,  inferiorm.  tomentose,  fiori  periferici 
esternamente  con  strie  rosse  in  capolini  grandi  solitari  termi- 
nali, involucro  ventricoso  nero  glandoloso-pubescente,  brattee 
esterne  ovato -lanceolate,  le  inteme  lineari  acuminate  con  stretto 
margine  bianco. 

Nag.  Pilos.  118;  H.  pilosellae forme  Hpp.  ap.  Sturm  D.  FI.  37;  Rchb. 
le.  XIX,  t.  1469,  II;  H.  PiloseUa  C-  Hoppeanum  Kch.  Syn.  II,  510;  H.  Pe- 
Uterianum  Fries  in  litt.  ! 

It.  Pelosella  setolosa. 

In  luoghi  aprichi  della  regione  montana:  M.  Cocusso,  Orleg,  Monte 
Sidaunig,  M.  Vremsiza.  Mg.-Lg.  %. 

3.  H.  BRACHYATCM  Bcrt.  in  DO.  FI.  Fr.  V,  442.  Rizoma 
breve  troncato  con  stoloni  prostrati,  scapo  bi-  tripartito  stellato- 
tomentoso  con  peli  glandoiiferi,  fornito  di  una  ^.,  fg.  a  rosetta 
lanceolate  ottuse  con  setole  sparse,  inferiorm.  tomentose,  ristrette 
nel  picciolo,  la  sup.  sessile,  fiori  periferici  esternamente  con 
strie  rosse,  capolini  solitari  allungati  poi  ristretti  alla  base. 

Bert.  It.  VIII,  m)\  CPG.  Comp.  448!  Are.  Comp.  753!  Freyn  S. 
Istr.  112!  Fries  Epicr.  IG!  Nàg.  Pilos.  110!  H.  bifurcum  Kch.  Syn.  n,  510; 
H.  acutifolium  Rchb.  le.  XIX,  t.  1470,  II. 

It.  Pelosella  gambuta. 

Non  raro  in  luoghi  aridi  solatii  :  Cologna,  Scorcola,  Gretta,  Roiano, 
Barcola,  Grigliano,  Prosecco,  M.  Spaccato,  Lippiza,  M.  Cocusso,  M.  Volnig, 
Comen,  Tomai,  Dollina,  Nasirz,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  ^ . 

**  Auriculina  Fries  Epicr.  18.  Rizoma  strisciante  stoloni- 
fero, scapo  con  1  o  più  fg.  quasi  corimboso,  raram.  semplice, 
fiori  citrini,  fg.  inferiorm.  non  bianco-tomentose,  brattee  inteme 
ottuse. 
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4  H,  AuBicuLA  L.  Sp.  I,  800.  Rizoma  strisciante  con  lun- 
ghi stoloni  prostrati  sterili,  caule  semplice  o  ramoso  nudo  o 
con  1  fg.  pubescente-glandoloso,  fg.  glauche  lanceolate  cigliate 
verso  la  base,  le  inf  ottuse,  capolini  ovati  solitari  od  a  2— 6  in 
corimbi  con  peduncoli  arcuato-ascendenti,  brattee  involuorali 
lineari-lanceolate  ottuse  con  peli  sparsi  e  al  dorso  con  glan- 
dole  nere. 

CPG.  Comp.  444;  Are.  Comp.  763;  Kch.  Syn.  IL  511;  Bois.  Or. 
m,  801;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1475,  II;  Fries  Epicr.  19;  Nàg.  Pilos.  185; 
//.  dubium  Beri.  It.  Vili,  462! 

It.  Pelosella  lattughina. 

Nei  luoghi  apriehi,  però  non  comune:  Opcina,  M.  Coeusso,  Monte 
Ciueeo,  M.  Vremsiza,  Duttole,  OdoUina,  V.  Pades,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  %. 

***  Cymella  Fries  Epicr.  28.  Radice  non  strisciante,  tal- 
volta con  stoloni,  caule  foglioso,  fiori  numerosi,  per  lo  più 
piccoli,  in  corimbo,  %.  spesso  glauche  con  setole  al  margme 
od  anche  alla  superfice,  fiori  gialli. 

B.  H.  FLORENTUfUM  Ali.  Pcd.  I,  213.  Rizoma  troncato  senza 
stoloni,  caule  gracile ,  ramoso  glabro  nudo  od  inferiorm.  con 
1—2  fg.,  fg.  glauche  lineari-lanceolate  acute  glabre  o  con  pochi 
peli  sparsi,  capolini  piccoli  cilindrici  numerosi  in  corimbo  con 
peduncoli  arcuato-cretti  solitamente  nudi,  brattee  involucrali 
lineari  con  poche  glandole  alla  carena. 

Bert.  It.  Vni,  405  !  CPG.  Comp.  418  ;  Are.  Comp.  754  !  Fries  Epicr.  29  ; 
Nàg.  Pilos.  52G;  n.  praéaltum  a.  flarentinum  Kch.  Syn.  II,  518;  H.  praealtum 
a.  Meichenbachii  et  p.  ohscìirum  Kchb.  le.  XIX,  ()3,  t.  14^4,  II  et  1481,  I! 

It.  Pelose] la  prataiola. 

Comune  nei  prati,  sulle  pendici,  nei  boschi  di  tutto  il  distretto, 
tanto  sull'arenaria  che  ^ul  calcare.  Gg.  Lg.  ^. 

6.  H.  PRAEALTUM  Vili.  Voy.  62,  t.  11.  Rizoma  troncato  con 
molti  stoloni,  caule  alto  glabro  o  con  pochi  peli  lunghi,  nudo  o 
con  1—3  fg.,  fg.  glauche  bislungo-lanceolate  con  setole  sparse, 
spesso  con  peli  stellati,  capolini  piccoli  numerosi  cilinarico- 
turbinati  in  corimbo  a  peduncoli  eretti  stellato-pubescenti  od 
anche  glandolosi,  brattee  involucrali  acute  stellato-pubescenti 
glandolose. 

^.  Bauhini  Kch.  {H.  Bauhini  Schlt.Obs.bot.  164;  Bert.  It. 
Vni,  467!)  Stoloni  numerosi  lunghissimi  fogliosi. 

CPG.  Comp.  448:  Are.  Comp.  764!  Kch.  S>ti.  H,  512;  Bois.  Oi. 
Ili,  862!  Rchb.  le.  XIX,  t.  1482;  Fries  Epicr.  30. 

It.  Pelosella  con  flagelli. 

Comune  quasi  quanto  il  precedente,  col  quale  divide  le  località  e 
di  cui  forse  non  è  altro  che  una  varietà  fornita  di  stoloni;  la  var.  p.  a 
Barcola.  Gg.  Lg.  %. 

7.  H.  ADRiATicuM  Nàg.  in  Freyn  S.  Istr.  132  !  Rizoma  breve 
troncato  senza  stoloni,  caule  quasi  semplice  stellato-tomentoso 
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con  1—2  fg.,  superionn.  glandoloso,  fg.  glauche  lanceolate  acu- 
minate con  setole  sparse,  inferiorm.  con  peli  stellati,  capolini 
Siccoli  emisferici  poco  numerosi  in  corimbo  terminale  a  pe- 
uncoli  eretti,  ed  inoltre  altri  capolini  quasi  sessili  sui  rametti, 
brattee  involucrali  glandoloso-tomentose  nere. 

Nàg.  Pilos.  f)05,  607!  U.  praealtum  p.  adriaticum  Are.  Comp.  754! 
It.  Pelosella  sottile. 

In  luoghi  sterili  sassosi:  Banne,  Sesana,  M.  Volnig,  Repentabor, 
M.  Slaunig,  Strugnano.  Mg.  Gg.  '4. 

8.  H.  SABiHUM  Seb.  Maur.  FI.  Rom.  207,  t.  6.  Rizoma  tron- 
cato senza  stoloni,  caule  alto  striato  stellato-ispido  inferiorm. 
con  1—4  fg.,  superiorm.  nudo  semplice  all'apice  corimboso,  fff. 
obovato-lanceolate  setolose  con  peli  stellati,  capolini  piccoli 
numerosi  bislunghi  disposti  in  corimbo  denso  a  peduncob  brevi 
setoloso-glandolosi,  brattee  lineari  acute  con  glandole  nere  e 
lunghe  setole. 

Bert.  It.  Vm,  468!  CPG.  Comp.  449!  Kch.  Syn.  Il,  516!  Boia.  Or. 
nij  863;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1487,  II!  Fries  Epicr.  37;  Nàg.  Pilos.  407; 
Neilr.  Hieracv  20!  B.  cymosum  L.  p.  scibinum  Are.  Comp.  756. 

It.  Pelosella  irsuta. 

Frequente  sui  prati  del  Carso:  Prosecco,  M.  Spaccato,  Lippiza, 
Basovizza,  M.  Cocusso,  Corgnale,  Sesana,  Tomai,  Comen,  M.  Volnig, 
Cemotich,  M.  Slaunig,  ecc.;  più  raro  suir arenaria  a  Capodistria,  Isola, 
Pirano.  Mg.  Gg.  %. 

Sect.  n.  Archieracium  Fries  Epicr.  6.  Acheni  grandi, 
pappo  a  setole  rigide  in  2  serie,  parte  brevi  e  parte  lunghe, 
mvolucro  embriciate. 

*  Aurella  Fries  1.  e.  Brattee  involucrali  disposte  in  più 
serie  continue,  fg.  glauche. 

9.  H.  SAXETANUM  Frics  Epicr.  69.  Rizoma  grosso  troncato» 
caule  glabro,  inferiorm.  un  pò  foglioso  con  rami  lunghi  diva- 
ricato-patenti fino  dalla  base,  ingrossati  verso  l'apice,  con  nu- 
merose squamette  addensate  ricurve,  fg.  in  rosetta  lineari-lan- 
ceolate  glauche  glabre  dentate  lungamente  acuminate  ristrette 
nel  picciolo  e  quivi  con  poche  setole  sparse,  le  cauline  lineari 
strettissime,  capolini  mediocri  in  corimbi  lassi,  brattee  involu- 
crali lineari  ottusette  stellato-pubescenti  con  qualche  glandola 
nera  e  margine  scarioso,  T  esteme  patenti,  acheni  color  rosso- 
violaceo. 

CPG.  Comp.  450!  Are.  Comp.  768!  H.  saxatile  Jcq.  Obs.  Il,  30,  t.  70; 
Rchb.  le.  XTX,  t.  1670;  H.  gìauciim  Fries  Symb.  82. 
It.  Geracio  rupestre. 
Luoghi  rupestri  del  M.  Spaccato.  Ag.  "4. 

10.  H.  iLLYRiruM  Fries  Epicr.  71  !  Rizoma  strisciante, 
caule  sottile  alto  glabro  con  fg.  sparse  ramoso  fino  dalla  base, 
con  peduncoli  lunghi  patenti,   ali  apice  un  po'   ingrossati,  con 
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squamette  sparse,  fg.  radicali  piooiolate  in  densa  rosetta  lineari- 
lanceolate  lungamente  acuminate  dentate,  le  cauline  lineari  più 
piccole  intere,  capolini  grandetti,  brattee  involucrali  lineari  a 
margine  scarioso  un  po'  stellato-pubescenti. 

CPG.  Comp.  450!  Are.  Comp.  758!  H.  politum  Rchb.  le.  XIX,  1. 1674,  l! 
It.  Geracio  illirico. 

Luoghi  rupestri  al  M.  Spaccato,  M.  Cocusso,  Nacla,  Divaccia,  Monte 
Sidaunig,  V.  Rassa,  Obrou.  Gg.-Sett.  %. 

11.  H.  BUPLEiRoiDKs  Gmel.  Bad.  Ili,  437,  t  li.  Rizoma  di- 
scendente, caule  flessuoso  alto  glabro  con  fg.  sparse  ramoso 
verso  r  apice  a  peduncoli  brevi  arcuato-eretti,  all' apice  un  poco 
ingrossati,  con  squamette  sparse,  fg.  glauche  glabre  lineari- 
lanceolate  acuminate  intere  od  appena  un  po'  denticolate,  le 
radicali  ristrette  nel  picciolo  in  densa  rosetta,  le  cauline  sessili 
intere  od  appena  un  po'  denticolate,  brattee  involucrali  lineari 
a  margine  scarioso  quasi  glabre. 

CPG.  Comp.   450;    Are.  Comp.  758!    Kch.  Syn.  II,  518;    Rchb.  Io. 
XIX,  t.  1565,  I-^  Fries  Epicr.  72! 
It.  Geracio  bupleuroide. 
In  luoghi  sassosi  del  M.  Cocusso  e  di  Obrou.  Gg.  Lg.   A, 

12.  H.  POLITUM  Fries  Symb.  84.  Rizoma  grosso  troncato, 
caule  gracile  alla  base  talora  setoloso  con  fg.  sparse,  superiorm. 
glabro  nudo  con  peduncoli  lunghi  patenti  air  apice  un  po'  in- 
grossati, squamulosi  un  po'  stellato-pubescenti,  fg.  glauche  non 
disposte  in  rosetta,  lanceolate  denticolate  ristrette  nel  picciolo, 
capolini  grandetti,  brattee  lineari  ottusette  erbacee,  le  inf. 
stellato-pubescenti,  le  inteme  glabre.  (Sec.  esemp.  det.  da  Fries!) 

Fries  Epicr.  73;  Are.  Comp.  758! 

It.  Geracio  nitido. 

Nella  foveola  di  Orleg  e  nella  V.  Kassa.  Lg.  Ag.    4. 

**  Pulmonaroidea  Kch.  Syn.  Il,  621.  Brattee  involucrali 
esterne  irregolarmente  embriciate,  fg.  verdi  spesso  pelose  non 
glauche. 

13.  H.  MURORUM  L.  Sp.  I,  802.  Rizoma  grosso  troncato, 
caule  nudo  o  con  1  fg.,  superiorm.  stellato-pubescente  con,  peli 
glandoliferi  neri,  fg.  inf.  a  rosetta  picciolate  ovate,  spesso  cor- 
date, dentate,  irsute  al  margine  ed  inferiorm.,  verdi  e  talora 
soffuse  di  violetto,  le  cauline  sessili,  capolini  grandetti  poco 
numerosi  in  corimbo,  brattee  involucrali  lineari  con  peli  glan- 
doliferi neri,  r  esteme  ottusette,  le  interne  acuminate. 

3.  syìvaticum  L.  1.  e.  803.  Fg.  inciso-dentate  alla  base. 

Bert.  It.  Vili,  481!  CPG.  Comp.  452;  Are.  Comp.  760;  Kch.  Syn- 
II,  522;  Bois.  Or.  Ili,  871;  Vis.  Dalm.  U,  128;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1519, 1520- 

It.  Geracio  silvano. 

Comune  nei  boschi,  nelle  siepi,  su  vecchie  muraglie,  ecc.  unita- 
mente alla  var.  :  Roiano,  Guardiella,  Farneto,  M.  Spaccato,  Lippiza,  Monte 
Cocusso,  Corgnale,  S.  Canziano,  Sesana,  Divaccia,  Sestiana,  Bolliunz, 
M.  Slaunig,  Capodistria,  Pirano,  V.  della  Dragogna,  ecc.  Apr.-Ag.   ^ . 
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14.  H.  LASioPHYLLUM  Koh.  Syn.  Il,  622!  Rizoma  grosso 
taronoato,  caule  nudo  o  con  1  fg.  forcuto  con  3—4  peduncoli 
eretti,  verso  l'apice  e  sui  rami  stellato-pubescente  con  peli 
glandoliferi  neri,  fg.  grigie  in  rosetta,  le  radicali  bislungo-ovate 
intere  o  verso  la  base  un  po'  dentate,  T  esteme  ottuse,  le  in- 
teme acuminate,  ad  ambe  le  faccie  scabre  con  numerose  setole 
lunghe,  capolini  grandetti  poco  numerosi,  involucro  cilindrico 
stellato-pubescente  con  glandole  nere,  brattee  involucrali  esterne 
ottuse,  le  inteme  acuminate. 

CPG.  Comp.  451!*)  Are.  Comp.  760!*)  Neilr.  Hier.  48!  Rchb.  le. 
XIX,  t.  1550! 

It.  Geraeio  lanoso. 

Non  venne  finora  trovato  che  in  luoghi  sassosi  della  foveola  di 
Orleg.  Sebbene  l' abbia  in  più  riprese  seminato  in  pareeehie  altre  foveole 
del  Carso,  che  mi  sembravano  idonee,  come  a  S.  Canziano,  Divaecia, 
Opcina,  ecc.,  trasportandovi  pure  giovani  pianticelle,  non  mi  riusci  di 
propagarlo  altrove.  Mg.  Gg.  ^. 

16.  H,  VULGATUM  Kch.  Syn.  Ed,  I,  456.  Rizoma  grosso 
troncato,  caule  striato  stellato-pubescente  con  glandole  nere,  a 
2—6  fg.  corimboso-panicolato,  fg.  verdi  bislunghe  o  lanceolate 
dentate  stellato-pubescenti  nel  centro  glabrescenti,  le  inf.  pic- 
ciolate,  le  cauline  quasi  sessili,  peduncoli  pubescenti  con  alan- 
dole nere,  capolini  mediocri,  brattee  involucrali  acute  steflato- 
pubesoenti  con  peli  neri  glandoliferi. 

CPG.  Comp.  452;  Are.  Comp.  761;  Keh.  Syn.  II,  521;  Bois.  Or. 
Ili,  871;  Rchb.  le.  XIX.  t.  1526,  1527;  Fries  Epicr.  98;  B,  sylvaticum 
Bert.  It.  Vm,  485!  Vis.  Dalm.  Il,  128. 

It.  Geraeio  tardivo. 

In  luoghi  selvatici  :  M.  Cocusso,  Rodig,  Divaecia,  Nacla,  V.  Sussiza, 
V.  Rassa,  Tomai,  V.  Pades.  Mg.-Lg.   M. 

16.  H.  LAKViGATUM  Willd.  Hort  Ber.  I,  t.  16.  Rizoma  grosso 
troncato,  caule  alto  striato  foglioso  setoloso  alla  base,  verso 
r  apice  glabrescente,  ramoso  nudo,  fg.  tutte  picciolate  pube- 
scenti bislungo -lanceolate  acute  sinuato-dentate  a  denti  lunghi 
lanceolati  spesso  falcati,  brattee  involucrali  lineari  ottusette  a 
margine  coriaceo  con  peli  stellati  e  glandole  nere  (Sec.  esemp. 
determ.  da  Fries!). 

Rchb.  FI.  exc.  N.  1774  et  le.  XIX,  p.  80,  t.  1524! 
It.  Geraeio  Uscio. 

Nei  boschi:  M.  Coeusso,  Divaecia,  Nacla,  V.  Sussiza,  V.  Rassa. 
Mg.-Lg.   ^.  Coltivato  per  più  anni  si  mantenne  eostante. 

17.  H.  AUSTRALE  Frics  Sjmb.  120.  Rizoma  grosso  troncato, 
caule  glabro  densamente  foglioso,  inferiorm.  semplice,  superiorm. 
ramoso-corimboso,  fg.  lanceolate  acuminate  dentate,  al  nervo 
mediano  ed  al  margine  con  peli,  le  inf.  picciolate,  le  sup.  sessili, 


*)  In  ambedue  le  opere  è  indicato  sotto  la  strana  denominazione  di  „Camiu 
snl  monte  Karst". 
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capolini  grandetti  in  racemi  corimbosi  con  peduncoli  verso 
l'apice  un  po'  stellato-pubescenti,  senza  glandole,  fomiti  di 
squamette  sparse,  involucro  emisferico  con  brattee  involucrali 
lineari  quasi  glabre  (Sec.  esemp.  dalla  V.  d.  Rosandra  determ. 
da  Fries!). 

Fries  Epicr.  101;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1590,  I! 

It.  Geracio  australe. 

Luoghi  rupestri  non  comune:  ad  Orleg,  foveola  Cerquidol  presso 
Cosina,  Valle  della  Rosandra  sui  ruderi  dell'acquedotto  romano;  fre- 
quentissimo nella  Valle  delP  Isonzo  e  dei  suoi  confluenti.  Ag.  % . 

***  Accipitrìna  Fries  Epicr.  7.   Riproduzione  per  gemme 

{)rolungantisi  neir  anno  seguente  nei  cauli  senza  formar  rosetta, 
j^.  radicali  già  appassite  al  tempo  della  fioritura,  brattee  embri- 
ciate a  spirale. 

18.  H.  RACEMOSUM  W.  K.  PL  Hung.  II,  211,  t.  193.  Rizoma 
troncato,  caule  alto  robusto  irsuto  assai  foglioso,  superiorm. 
racemoso,  fg.  inf.  bislungo-lanceolate    acute   denticolate  irsute 

Ìncciolate,  le  cauline  molto  più  piccole  decrescenti  ovato-bis- 
unghe  sessili,  peduncoli  stellato-pubescenti  sorgenti  dalle  ascelle 
delle  fogliette  sup.  ad  1  o  più  capolini,  che  talora  sono  anche 
abortivi  sessili,  con  squamette  sparse,  quelli  dell'apice  in  om- 
brello, capolini  mediocri,  brattee  involucrali  lanceolato-lineari 
ottusette  glabre  a  margine  scarioso  appressate,  F  esterne  un 
po'  patenti,  acheni  rosso-vinacei  misti  a  pallidi. 

Are.  Comp.  7H3  !    Kch.  Syn.  II,  528;    Bois.  Or.  m,  875;    Rchb.  le. 
XIX,  t.  1539;  Fries  Epicr.  128;  Neilr.  Hier.  59! 
It.  Geracio  racemoso. 
Raro  a  S.  Canziano  ed  al  M.  Slaunig.  Lg.-Sett.  %. 

19.  n.  BARBATUM  Tsch.  in  Flora  XI,  Ergzbl.  72.  Rizoma 
breve  troncato,  caule  robusto  ascendente  assai  irsuto  densamente 
foglioso  racemoso  all'  apice,  fg.  inf.  bislunghe  picciolate  dentico- 
late acute  irsute,  le  sup.  decrescenti  sessili  larghe  ovate,  pe- 
duncoli stellato-pubescenti  brevi  ascellari  ad  1  fiore,  raram. 
più,  involucro  bislungo  glabrescente  a  brattee  ottuse  appressate. 

Fries  Epicr.  129;  Neilr.  Hier.  60!  Freyn  S.  Istr.  134! 
It.  Geracio  barbato. 

Frequente  nei  boschi:  Fameto,  Stramare,  Contovello,  Percidol, 
Orleg,  Duino,  Obrou,  Bolliunz,  Capodistria,  ecc.  Lg.-Ott.  %. 

20.  H.  BOREALE  Fries  Symb.  190.  Rizoma  breve  troncato, 
caule  alto  foglioso  ramoso,  fg.  dentate,  le  inf.  lanceolate  ristrette 
nel  picciolo,  le  sup.  sessili  più  corte,  peduncoli  all'apice  con 
numerose  squamette,  involucro  un  po'  pubescente  spesso  nero 
con  brattee  involucrali  ottuse  embriciate,  acheni  nero-porporini. 

CPG.  Comp.  453  ;  Kcb.  Syn.  U,  529  ;  Bois.  Or.  IH,  877  ;  Fries  Epicr.  130; 
Neilr.  Hier.  03;  Rcllb.  le.  XIX,  1. 1541-1543;  H.  sabaudum  Bert.  It.  Vin,  503! 

It.  Geracio  autunnale. 

Nei  boschi:  Fameto,  Orleg,  Percidol,  Nacla,  Pades,  Strugnano. 
Gg.  Ag.  %. 
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21.  H.  BREYiFOLiVH  Tsch.  1.  c.  p.  71.  Rizoma  breve  tron- 
cato, caule  robusto  striato  con  pochi  peli  densamente  foglioso, 
con  peduncoli  sorgenti  dalle  ascelle  delle  fg.,  all'apice  oorim- 
boso,  fg.  ovate  ristrette  alla  base  sessili  acute  denticolate  scabre, 
peduncoli  all'apice  squamosi,  involucro  globoso  con  brattee 
glabre  ottuse  squarroso-reflesse. 

Fries  Epicr.  133!  Neilr.  Hier.  61! 

It.  Geracio  brevifoglio. 

Comune  nei  boschi:  Farneto,  Gretta,  Roiano,  Scorcola,  Barcola, 
Grignano,  Monte  Spaccato,  Divaccia,  Sestiana,  Bolliunz,  Becca,  Dollina, 
Oltre,  Capodistria,  M.  Slaunig,  ecc.  Lg.-Ott.  %. 

22.  H.  LATiFOMUM  Sprg.  Syst.  Ili,  643.  Rizoma  breve  tron- 
cato, caule  robusto  irsuto  densamente  foglioso,  superiorm.  pa- 
nicolato,  fg.  ovate  seghettate,  setolose  ad  ambe  le  faccie,  tutte 
sessili,  peduncoli  sorgenti  dalle  ascelle  delle  fogliette  sup.,  a 
più  fiori  con  squamette  verso  V  apice,  capolini  grandetti  a  brattee 
involucrali  glabre  larghe  ottuse,  la  maggior  parte  squarroso- 
reflesse. 

Fries  Epicr.  136!  Neilr.  Hier.  61! 
It.  Geracio  a  larghe  fogUe. 

Nei  boschi  :  Fameto,  Basovizza,  Lippi^ja,  Opcina,  Percidol,  Divaccia, 
Pades,  Stramare.  Ag.  Sett.  %. 

23.  H.  UMBELLATUM  L.  Sp.  I,  804.  Rizoma  breve  troncato, 
caule  gracile  densamente  foglioso,  superiorm.  corimboso-om- 
brellato,  fg.  radicali  mancanti,  le  cauline  inf.  lanceolate  o  li- 
neari dentate  brevemente  picciolate,  le  sup.  più  piccole  ovate, 
capolini  in  corimbi  ombrelliformi,  involucro  ovato,  brattee  in- 
volucrali ottusette  nere  glabrescenti,  V  esterne  coli'  apice  reflesso, 
acheni  purpureo-neri. 

CPG.  Comp.  454;    Are.   Comp.  764;    Kch.  Syn.  Il,  630;    Bois.   Or. 
m,  877;  Hchb.  le.  XIX,  t.  1534;  Fries  Epicr.  135. 
It.  Geracio  ombrellato. 
Nei  boschi,  non  comune  :  M.  Spaccato,  Daino,  V.  Pades.  Lg.-Ott.  % . 


Ordo  Lm.    CAMPANULACEAE  JUSS.    Gen.  163. 

Calice  supero  a  B  divisioni.  Corolla  gamopetala  campa- 
nulata rotata  più  o  meno  profondamente  lobata  o  partita,  so- 
litamente regolare.  Stami  6  liberi  a  filamenti  dilatati  alla  base. 
Ovario  a  3—5  logge  con  più  ovuli,  a  placente  centrali.  Stilo  1. 
Stimmi  2—5.  Frutto  cassulare  con  semi  numerosi  ricchi  d'al- 
bume. —  Erbe  con  fg.  alterne  spesso  con  succo  latteo. 

Gen.  I.    PHTTEUMA  L    Gen.  220. 

Calice  a  5  divisioni,  corolla  a  5  lacinie  lineari  agglutinate 
insieme  all'apice  durante  la  fioritura,  filamenti  dilatati  alla  base 
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e  pubescenti,  ovari  a  2—3  logge,  stilo  lungo  cilindrico  bi- 
tripartito,  oassula  quasi  globosa  deiscente  per  pori  laterali. 
—  Erbe  con  fiori  disposti  a  capolino  o  spiga  densa,  muniti  di 
brattee. 

*  Fiori  in  capolini  globosi 

1.  P.  oRBicuLARE  L.  Sp.  I,  170.  Caulc  eretto  foglioso,  fg. 
basali  lungamente  picciolate  ovate  o  lanceolate  crenato-seghet- 
tate,  alla  base  cordate,  le  sup.  sessili  lineari,  capolino  globoso 
più  tardi  ovale  a  molti  fiori  violacei,  brattee  5—6  ovali  lun- 
gamente acuminate. 

Wlf.  Nor.  274!  Bert.  It.  U,  535  e  m,  600!  Pari.  It.  VH!,  50!  CPG. 
Comp.  428;  Are.  Comp.  632;  Kch.  Syn.  II,  534;  Hall.  Whlf.  Syn.  Il,  1253; 
Bois.  Or.  111,958;  Vis.  Dalm.  H,  128;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1583;  Ph,  nigrum 
Tomm.  Slaun.  11!  Rapunculus  orbicularis  Sep.  Car.  I,  150! 

It.  Raponzolo  montanino. 

Sui  prati  della  regione  montana:  M.  Cocusso,  Castelliere  di  Sesana, 
Repentabor,  M.  Slaunig.  Mg.-Lg.    4. 

2.  P.  ScHEUcuzERi  AH.  Ped.  I,  116.  Caule  eretto  foglioso, 
fg.  basali  lungamente  picciolate  lanceolate  acuminate  crenato - 
seghettate  a  base  cordata,  le  sup.  lineari  sessili,  capolino  glo- 
boso a  molti  fiori  violacei  con  2—3  brattee  lineari  più  lunghe 
dei  fiori. 

Wlf.  Nor.  274!  Bert.  It.  II,  542;  Pari.  It.  VHI,  53!  CPG.  Comp.  428! 
Are.  Comp.  632!   Kch.  Syn.  H,  534!  Hall.  Whlf.  Syn.  H,  1255!  Rehb.  le. 

XIX,  t.  im. 

It.  Raponzolo  cornuto. 

Raro  in  luoghi  rocciosi  della  V.  Rassa,  più  frequente  sulle  prealpi 
del  Goriziano.  Gg.  Lg.   ^. 

**  Fiori  in  spiga  ovale  o  bislunga. 

3.  P.  MicHELii  AH.  Ped.  I,  116.  Caule  eretto  foglioso,  fg. 
basali  ovato-cordate  o  lanceolate  picciolate  crenato-seghettate, 
le  sup.  lineari  o  lanceolato-lineari  sessili  dentate,  capolini  ovali, 
più  tardi  cilindrici,  a  molti  fiori  violacei  con  poche  orattee  pic- 
cole lineari  più  corte  dei  fiori. 

g.  betonicaefolium  Kch.  (PA.  betonicaefoUum  Vili.  Dauph.  Il, 
518,  t.  12).  Fg.  inf.  bislungo-cordate,  spiga  assai  lunga. 

Bert.  It.  n,  538;  Parl.It.  VH!,  55!  CPG.  Comp.  428;  Are.  Comp.  r,32; 
Kch.  Syn.  H,  535;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1256;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1585. 

It.  Raponzolo  di  selva. 

In  luoja;hi  erbosi  de'  boschi:  Roiano,  M.  Cocusso,  M.  Vremsiza, 
Barca,  Tomai,  Claiiez,  Presnizza;  la  var.  al  M.  Ciucco,  Valle  Sussiza  e 
M.  Vremsiza.  Mg.-Lg.  %. 

4.  P.  Halleri  ah.  Ped.  I,  116.  Caule  eretto  foglioso,  fg. 
doppiamente  dentato-seghettate,  le  inf.  ovato-cordate  quasi 
triangolari,  le  sup.  lanceolate,  capolini  bislungo-cilindrici  a 
molti  fiori  violacei  oscuri,  con  brattee  lineari  più  lunghe  dei  fiori. 


Digitized  by 


Google 


CAMPAXirLA(  EAE.  353 

Wlf.  Nor..276;  Bert.  It.  II,  545;  Pari.  It.  VIU,  59;  CPG.  Comp.  429; 
Are.  Comp.  683;  Kch.  Syn.  Il,  685;  Hall.  Whlf.  Syn.  lì,  1268!  Rchb.  le. 

XIX,  t  im. 

It.  Raponzolo  coda  di  volpe. 

Raro  nei  prati  raontani  del  M.  Vremsiza  e  della  V.  Rassa;  cresce 
pure  sui  vicini  monti  Nanos  e  Ciaun.  Gg.  Lg.   %. 

Il  P.  comosum  L.  che  Biasoletto  nota  ad  Isola  (Flora  XII,  515),  na- 
turalmente non  vi  cresce,  essendo  pianta  alpina,  che  discende  solo  nelle 
relative  vallate  e,  come  tante  altre  specie  delle  Alpi,  arriva  fìno  a  Gorizia. 

Gen.  IL    CAMPANULA  L.    Gen.  218. 

Calice  a  6  divisioni,  corolla  campanulata  o  rotata  a  6  lobi, 
stami  filiformi  liberi  dilatati  alla  base,  stilo  diviso  in  3—6  rami, 
cassula  a  3— 6  logge  deiscente  per  pori  alla  base,  ai  lati  od 
all'  apice. 

Sect.  I.  Eucodon  DC.  Mon.  Camp.  251.  Seni  tra  le  la- 
cinie calicine  senza  appendici,  cassula  triloculare  aprentesi 
alla  base. 

*  Fiori  sessili  disposti  in  capolino  o  spiga. 

1.  C.  GLOMERATA  L.  Sp.  I,  166.  Caulc  eretto,  fg.  crenate, 
le  radicali  ovato-cordate  picciolate,  le  cauline  bislungo-lanceo- 
late  cordate  abbraccianti,  fiori  violacei  sessili  in  fascetti  ascellari 
ed  in  capolino  terminale  circondato  da  brattee  bislunghe  acu- 
minate, lacinie  calicine  lanceolate  3—4  volte  più  lunghe  del 
tubo,  corolla  turbinato-campanulata  pelosa,  2  volte  più  lunga 
dei  sepali  con  lobi  lanceolati  acuminati. 

Scp.  Car.  I,  148;  Wlf.  Nor.  267!  Bert.  It.  II,  495;  Pari.  It.  VIH,  76! 
CPG.  Comp.  435;  Are.  Comp.  639!  Kch.  Syn.  n,  542;  HaU.  Whlf.  Syn. 
II,  12ft4;  Bois.  Or.  Ili,  927;  Vis.  Dalm.  II,  130;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1596,  H. 

It.  Campanelle  a  capolino. 

Comune  in  luoghi  erbosi,  nei  boschi  e  nelle  siepi  di  tutto  il  di- 
stretto. Gg.-Sett.  n. 

La  C.  thyrsoidea  L.  al  pari  della  C.  spicata  L.  non  oltrejpassa  il 
Vippacco  quale  lìmite  meridionale^  trovandosi  però  ancora  alle  falde  dei 
monti  Nanos  e  Ciaun,  dai  quali  discende  fin  quasi  nella  pianura. 

**  Fiori  peduncolati  disposti  in  racemi  od  anche  solitari, 
cassale  ripiegate. 

2.  C.  RAPUKCLLOiDEs  L.  Sp.  I,  166.  Rizoma  strisciante  con 
stoloni,  caule  eretto  cilindrico,  fg.  scabre  irregolarmente  seghet- 
tate, le  basali  bislunghe  cordate  lungamente  picciolate,  le  cau- 
line sessili  lanceolate  acuminate,  peduncoli  solitari  brevi  ascel- 
lari ripiegati  con  fiori  violacei  disposti  in  racemo  unilaterale, 
lacinie  calicine  lanceolate  irsute  renesse  2  volte  più  lunghe  del 
tubo,  corolla  campanulato-turbinata  3  volte  più  lunga  dei  sepali 
con  lobi  profondi  lanceolati  acuminati  cigliati. 

Wlf.  Nor.  263;  Bert.  It.  II,  481!  CPG.  Comp.  434!  Are.  Comp.  638; 
Kch.  Svn.  n,  589;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1272;  Bois.  Or.  III,  922;  Vis. 
Dalm.  II,  131;  Rchb.  le.  XIX,  t.  lÓOO,  IL 
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It.  Campanella  serpeggiante. 

Comune  nei  boschi  e  tra  i  cespugli:  Scorcola,  Koiano,  Cattinara, 
Basovizza,  M.  Cocusso,  Lippiza^  Sesana,  Nacla,  M.  Vremsiza,  Vrem,  Pades, 
Ceniotich,  Capodistria,  ecc.  Gg.-Ag.    H. 

3.  f .  B0N0MIEN8IS  L.  Sp.  I,  165.  Caule  eretto  cilindrico 
semplice  densamente  foglioso,  fg.  crenato-seghettate  di  sotto 
grigio-tomentose,  le  inf.  cordato-bislunghe  acuminate  picciolate, 
le  sup.  ovate  semiabbraccianti  decrescenti,  peduncoli  brevi  ri- 
piegati a  2—3  fiori  violacei  disposti  in  lungo  racemo  spici- 
forme,  lacinie  calicine  triangolari  lanceolate  erette  quasi  eguali 
al  tubo,  corolla  imbutiforme  campanulata  3  —  4  volte  più  lunga 
dei  sepali  con  lobi  profondi  lanceolati  acuminati. 

Scp.  Car.  li,  147!  Wlf.  Nor.  2i\2l  Bert.  It.  Il,  483!  CPG.  Comp.434! 
Are.  Comp.  638!  Kch.  Svn.  II,  6138;  Hall.  Whlf.  8vn.  11,  1271!  Vis.  Dalin. 
Il,  131;  Rchb.  le.  XlXj'^t.  1598,  m. 

It.  Raponzolo  di  Bologna. 

Comune  nei  boschi  e  nelle  siepi  :  Scorcola,  Cologna,  Melara,  Monte 
Bello,  Grigliano,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Lippiza,  Orleg,  M.  Cocusso, 
Opoina,  8.  Canziauo,  Divaccia,  Vrem,  M.  Volnig,  Cosina,  Ospo,  Capo- 
distria, M.  Malio,  ecc.  tìg.-Ag.   ^. 

4.  C.  Trachelium  L.  Sp.  I,  166.  Caule  eretto  angoloso,  fg. 
scabre,  le  inf.  triangolari  cordate  doppiamente  seghettate  pic- 
ciolate, le  SUD.  quasi  sessili  bislunghe  acuminate,  peduncoli 
brevi  a  2  — 3  fiori  violacei  ripiegati  disposti  in  racemo  bislungo, 
lacinie  calicine  lanceolate  irsute  erette,  2  volte  più  lunghe  del 
tubo,  corolla  3  volte  più  lunga  dei  sepali  a  lobi  profondi  trian- 
golari acuti  cigliati. 

Scp.  Car.  I,  148!  Wlf.  Nor.  264!  Bert.  It.  IL  486  ;  Pari.  It.  Vili,  88! 
CPG.  Comp.  4a4;  Are.  Comp.  6B8!  Kcb.  Svn.  Il,  589;  Hall.  Wblf.  Svn. 
li,  1273;  Vis.  Dalm.  II,  131;  Rchb.  le.  XIX,^  t.  H'W,  1. 

It.  Imbutini. 

Frequente  nei  boschi,  tra  i  cespugli:  Grrignano,  Opcina,  Prosecco, 
Percidol,  Orleg.  Basovizza.  M.  Cocusso,  Lippiza,  M.  Vremsiza,  Bolliunz, 
Muggia,  M.  Slauuig,  ecc.  Gfg.-Ag.    ^ . 

5.  C.  ScHEUCHZERi  Vili.  Prosp.  22.  Cauli  gracili  cespitosi, 
fg.  radicali  ovato-cordate  o  reniformi  dentate  lungamente  pic- 
ciolate, le  cauline  lineari-lanceolate  intere,  le  irdf.  seghettate, 
fiori  azzurri  solitari  od  a  2—6  in  racemo  con  peduncoli  eretti 
prima  della  fioritura,  lacinie  calicine  lesiniformi  erette,  2  volte 
più  lunghe  del  tubo,  corolla  3—4  volte  più  lunga  dei  sepali, 
con  lobi  triangolari  poco  profondi. 

Are.  Comp.  637;  Kch.  Svn.  II,  5.^8;  Hall.  Whlf.  S\ti.  II,  12(>9;  Rchb. 
le.  XIX,  t  Hm,  1;  a  linifoìià  Hànke  in  Jcq.  Coli.  Il,  8Ì;  Bert.  It.  II,  4fi7; 
Pari.  It.  Vili,  193!  CPG.  Comp.  f>33. 

It.  Campanella  ginestrina. 

Rara  sul  M.  Slaunig;  trova.si  y»ure  sugli  altri  monti  più  elevati  del- 
l'Istria (M.  Plaunig,  M.  Maggiore,  ecc.),  come  anche  sul  Monte  Nanos, 
M.  Ciauu,  ecc.  Gg.  Lg.    H. 

6.  e.  PUSILLA  Hànke  in  Jcq.  Coli.  II,  79.  Cauli  gracili  ce- 
spitosi, fg.  radicali  ovato-cordate  dentate  lungamente  picciolate. 
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le  cauline  inf.  lanceolate,  le  sup.  lineari  intere  sessili,  fiori 
azzurri  solitari  od  in  grappoli  da  3—6,  ricurvi  prima  della  fiori- 
tura sui  peduncoli  filiformi,  lacinie  calicine  lesiniformi  patenti, 

2  volte   più   lunghe  del  tubo,   corolla    emisferico-campanulata, 

3  volte  più  lunga  dei  sepali  con  lobi  triangolari  poco  profondi. 

Kch.  Syn.  II,  537  ;  Hall.  Wblf.  Syn,  U,  1266;  Echb.  le.  XIX,  1. 1606, 1; 
a  caespiiosa  Vili.  Delph.  Il,  500;  CP6.  Comp.  483:  Are.  Comp.  636 -,  C.  ro- 
tundifoUa  Bert  It.  n,  463;  C.  Beìlardi  Ali.  FI.  Ped.  I,  108;  Pari.  It.  VUI,  1051 

It.  Campanella,  Soldanella. 

Nel  nostro  distretto  cresce  unicamente  sulle  rocce  al  fondo  della 
voragine  di  S.  Canziano,  trasportatavi  probabilmente  dal  M.  Albio,  ov'  è 
frequente;  trovasi  pure  sui  monti  di  Ternova  e  sulle  alpi  Giulie.  Lg.  Ag.  ^. 

La  C.  caespitosa  Scp.  tanto  comune  sulle  prealpi  e  nelle  vallate  del 
Goriziano,  non  oltrepassa  il  Vippacco,  trovando  il  suo  limite  meridionale 
alle  falde  dei  monti  Ciaun  e  Nanos.  Anche  la  C,  comica  Schiede  non  si 
estende  oltre  a  Gorizia  ed  al  M.  Ciaun. 

***  Fiori  peduncolati   disposti  in   racemo,  cassule  erette. 

7.  C.  PIRAMIDALI»  L.  Sp.  I,  164.  Caule  eretto  alto  semplice, 
fg.  seghettate  glaberrime,  le  basali  ovato-cordate  lungamente 
picciolate,  le  cauline  ovali  o  lanceolate  talora  quasi  rotonde 
brevemente  picciolate,  fiori  azzurri  a  2—3  eletti  sui  peduncoli, 
disposti  in  lungo  racemo  piramidale,  lacinie  calicine  lanceolate 
glabre  erette,  2  volte  più  lunghe  del  tubo,  corolla  3  volte  più 
lunga  dei  sepali  con  lobi  lanceolati  profondi. 

Scp.  Car.  U,  146!  Wlf.  Nor.  264!  Bert.  It.  n,  478!  CPG.  Comp.  482! 
Are.  Comp.  r>35;  Kch.  Syn.  Il,  540!  Hall.  Whlf.  Svn.  U,  1278!  Vis.  Dalm. 
II,  178!  Rchb.  le.  XIX,  t.  1612  I! 

It.  Campanula  piramidale. 

Frequente  in  luoghi  ru]>e8tri  del  Carso  :  Grignano,  Prosecco,  Opeina, 
M.  Spaccato»  Basovizza,  Lippiza,  M.  Coeusso,  Orleg,  S.  Canziano,  Divaccia, 
Sesana,  V.  Bassa,  Nabresina,  Sestiana,  Duino,  Bolliunz,  S.  Servolo,  Ospo, 
Popecchio,  Cernotich,  Matteria,  M.  Slaunig,  Pirano,  ecc.  Lg.-Ott.   H. 

Dalla  pianta  recisa  pullulano  non  di  rado  nell^  autunno  avanzato 
nuove  foglie  ovato-cordate  tutte  lungamente  picciolate  e  nuovi  fiori 
solitari  con  peduncoli  più  o  meno  lunghi,  sia  direttamente  dal  moncone 
sia  con  brevi  cauli  gracili  cespitosi,  sicché  essa  presenta  un  aspetto  strano 
del  tutto  diverso  dalla  solita  pianta  alta  e  slanciata.  Ciò  indusse  l'Uech- 
tritz  a  descriverla  come  specie  propria  sotto  il  nome  di  C.  Staubii  (  Staub  : 
Fiume  es  legk.  kó'myéken.  fior.  visz.  p.  270.  Cfr.  Marchesetti  in  Soc. 
Adr.  Se.  Nat.  Ili,  p.  514). 

Sect.  IL  Rapuiiculus  G-risb.  Spie.  PI.  Rum.  II,  280.  Seni 
tra  le  lacinie  calicine  senza  appendici,  cassule  triloculari  erette 
aprentisi  verso  V  apice. 

8.  C.  PERSiciPOLiA  L.  Sp.  I,  164.  Radice  strisciante,  caule 
eretto  semplice,  fg.  glabre  lucenti  ottusamente  crenate,  le  ra- 
dicali bislungo-obovate  ristrette  nel  picciolo,  le  cauline  lanceo- 
lato-lineari  o  lineari  sessili  appressate,  fiori  grandi  azzurri,  ra- 
ram.  bianchi  solitari  od  a  2—6  in  racemi  terminali  a  peduncoli 
più  brevi  del  calice,  lacinie  calicine  lanceolate  glabre  3   volte 
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{)iù  lunghe  del  tubo,  corolla  2  volte   più  lunga  dei  sepali,   con 
obi  larghi  triangolari  mucronulati  poco  profondi. 

?.  grandiflora.  Fiori  molto  grandi  di  color  più  carico. 

Scp.  Car.  II,  146!  Wlf.  Nor.  '2<>6!  Bert.  It.  H,  471!  Pari.  It.  Vni,  129! 
CPG.  Comp.  432;  Are.  Comp.  635:  Kch.  Svn.  Il,  541;  Hall.  Whlf.  Syn. 
II,  1280;  Rchb.  le.  XIX,  t.  1«13,  I. 

It.  Campanella,  Giglio  di  S.  Luigi. 

Comunissima  nei  bosehi  e  nei  prati  di  tutto  il  distretto;  la  var.  p. 
al  M.  Coeusso.  Mg.  Gg.  'H. 

9.  C.  Rapuhculus  L.  Sp.  I,  164.  Radice  ftisiforme,  caule 
eretto  poco  ramoso,  fg.  ottusamente  crenate,  le  inf.  bislunghe 
brevemente  nicciolate,  le  sup.  lineari-lanceolate  sessili,  fiori  con 
peduncoli  solitari  eretti  disposti  in  racemi  panicolati,  lacinie 
oalioine  lanceolate  strette  o  lesiniformi  eretto-patenti  glabre, 
2—3  volte  più  lunghe  del  tubo  obconico,  corolla  2  volte  più 
lunga  dei  sepali,  con  lobi  lanceolati  profondi. 

Scp.  Car.  1, 147;  Wlf.  •  Nor.  265!  Bert.  It.  H,  470!  Pari.  It.  VOI,  131! 
CPG.  Comp.  432;  Are.  Comp.  6So\  Kch.  Syn.  II,  541;  Hall.  Whlf.  Syn. 
n,  1280!  Bois.  Or.  111,939;  Vis.  Dalm.  H,  1^5;  R<;hb.  le.  XIX,  t.  1613. 

It.  Raperonzolo. 

Comunissima  nei  cespugli  e  nei  boschi:  Cologna,  Koiano  Scoreola, 
Contovello,  Zaule,  ^.  Anna,  Grignano,  Lippiza,  Basovizza,  M.  Coeusso, 
M.  Ciucco,  Vrem,  M.  Volnig,  V.  Pades,  Cemotich,  Capodistria,  Sicciole, 
V.  della  Dragogna,  ecc.  Mg.  Gg.   ^. 

10.  C.  PATULA  L.  Sp.  I,  163.  Caule  eretto  assai  ramoso,  fg. 
crenate,  le  radicali  obovate  o  lanceolate  ristrette  nel  picciolo, 
le  cauline  lineari-lanceolate  sessili,  fiori  violacei  eretti  in  ra- 
cemo panicolato  espanso  quasi  corimboso,  lacinie  calicine  lesi- 
niformi erette  più  tardi  patenti,  4  volte  più  lunghe  del  tubo 
ovoideo,  corolla  poco  più  lunga  dei  sepali,  con  lobi  lanceolati 
profondi. 

Scp.  Car.  1,  145;  Wlf.  Nor.  265;  Bert.  It.  U,  UiS;  Pari.  It.  Vni,  134: 
CPG.  Comp.  432;  Are.  Comp.  «35;  Kch.  Svn.  II,  540;  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1614,  I. 

It.  Raponzolo  minore. 

Rara  nella  Valle  del  Pades  ;  cresije  pure  ad  Adelsberg.  Lg.-Sett.  ^ . 

Sect.  III.  Medium  Toum.  Elem.  bot.  I,  90.  Seni  tra  le 
lacinie  calicine  con  appendici  reflesse,  fiori  e  oassule  ripiegati, 
cassule  triloculari  con  pori  basilari. 

11.  C.  siBiBicA  L.  Sp.  I,  167.  Caule  eretto  cilindrico  irsuto 
ramoso,  fg.  bislungo-lanceolate  irsute  ondose  intere  o  sinuate, 
le  inf.  ottuse  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  abbraocianti  acute, 
fiori  ripiegati  a  2—3  brevemente  peduncolati  disposti  in  pan- 
nocchie terminali,  lacinie  calicine  lanceolate  cigliate  con  appen- 
dici bislunghe  quasi  eguali  al  tubo,  corolla  azzurra  barbata  in- 
ternamente irsuta,  3  volte  più  lunga  dei  sepali,  con  lobi  arro- 
tondati poco  profondi. 
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Wlf.  Nor.  270!  Bert.  It.  II,  506!  Pari.  It.  Vili,  70!  CPG.  Corap.  4a^! 
Are.  Comp.  (>39!  Kch.  Syn.  n,  548!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1286!  Vis.  Daini. 
II,  121);  ifchb.  le.  XIX,  t.  159B! 

It  Campanella  pallida. 

In  luogni  incolti  erbosi,  non  comune  :  Chiarbola,  Bellavigna,  Duino, 
M.  Ermada.  Mg.  Gg.  %. 

La  C.  Medium  L.  indicata  da  Scopoli  (Oar.  I,  149)  da  Trieste  e  dal 
Goriziano,  -  dal  qual  ultimo  luo^o  è  pure  notata  da  Wulfen  (Nor.  271) — 
sulla  cui  fede  venne  riportata  ancne  da  Parlatore-Tanfani  (FI.  It.  Vili,  65), 
manca  a  tutta  la  nostra  provincia. 

Gen.  m.    EDRAJANTHUS  DC.    Prod.  VH,  448. 

Cjdice  a  6  divisioni,  corolla  tuboloso-campanulata  a  5  lobi, 
stami  liberi,  stilo  peloso,  stimmi  2—3,  oassula  emisferica  od 
ovoidea  bi-  triloculare  aprentesi  superiorm.  per  lacerazione  irre- 
golare. —  Erbe  perenni  a  fiori  in  capolini  ed  a  fg.  lineari. 

1.  E.  TEHUIP0LIU8  DC.  o.  c.  449.  Cauli  ascendenti  cespitosi 
bassi  pelosi,  &.  lineari  acute  setoloso-cigliate,  fiori  azzurro-violetti 
B— 8  in  capolino  terminale  circondato  da  brattee  ovato-lanceo- 
late   intere   cigliate   patenti-reflesse  della  lunghezza  dei  fiori  o 

t)iù  lunghe,  terminanti  in  lunga  punta  lineare,  lacinie  calicine 
ineari  cigliate  2  volte  più  lunghe  del  tubo  a  seni  senza  appen- 
dici, corolla  irsuta  2  volte  più  lunga  dei  sepali,  a  lobi  acu- 
minati eretti,  cassula  compressa  angolosa  irsuta. 

CPG.  Comp.  480!  Kch.  Syn.  1X543!  Bois.  Or.  Ili,  887;  Rchb.  le. 
IX,  t.  1689!  Hedraeanthus  tenuifolius  Wettst.  Denksch.  k.  Akad.  LUI,  136, 
f.  30-33  et  Wien.  Gartenz.  1893,  Estr.  11!  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1292!  Kem. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  2339!  Wahlehb&rgia  tmuifolia  DC.  Mon.  Camp.  133;  Pari. 
It.  Vili,  35!  Are.  Comp.  634!  Campanula  tmuifolia  W.  K.  PI.  rar.  II,  168, 
t.  165;  Bert.  It.  II,  400!  Vis.  Dalm.  II,  136!  Campanula  graminifolia  Hst. 
Aust.  I,  268!  Bartl.  De  litt.  ac  ins.  42! 

It.  Campanella  setolosa. 

Sui  prati  sterili  del  Carso,  da  Matterìa  fino  verso  Obrou,  estenden- 
dosi poi  oltre  Lippa  e  Sapiane  alla  costa  di  Fiume. 

Gen.  IV.     SPECULARIA  HEIST.     Syst.  Gen.  8. 

Calice  a  5  divisioni,  corolla  rotata  a  lembo  piano  con  5  lobi, 
stami  liberi,  stilo  peloso,  cassula  lineare  o  bislungo-prismatica 
triloculare,  aprentesi  lateralmente  sotto  T  apice  per  piccole  valve. 
—  Erbe  annue. 

1.  S.  Speculum  DC.  Mon.  346.  Caule  eretto  a  molti  rami 
divaricati,  fg.  sessili  crenulate  ondose,  le  inf.  obovate  ristrette 
alla  base,  le  sup.  bislunghe  cordate  od  abbraccianti,  fiori  vio- 
lacei sessili  solitari  od  a  2—6  all'apice  dei  rami,  lacinie  cali- 
cine  lesiniformi  lunghe  quanto  il  tubo,  corolla  eguale  o  più 
limga  dei  sepali  con  lobi  ovati  ottusi  mucronati,  cassula  ristretta 
ali*  apice. 

Parì.  It.  Vm,  139!  CPG.  Comp.  433;  Are.  Comp.  638!  Kch.  Syn. 
11,544;  Hall.  Whlf.  Syn.  II,  1290;  Bois.  Or.  HI,  960;  Vis.  Dalm.  II,  187; 
Rchb.  le.  XIX,  t.  1616,  II;  Campanula  Speculum  L.  Sp.  I,  168;  Scp.  Car. 
I,  149;  AVlf.  Nor.  272;  Bert.  It.  ti,  620;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2287. 


Digitized  by 


Google 


H58  VACCINIEAE  —  ERICACEAE. 

It.  Specchio  di  Venere. 

Tra  1  seminati,  in  luoghi  erbosi:  Guardiella,  Roiano,  M.  Spaccato, 
Lippiza,  Orleg,  S.  Canziano,  Vrem,  Comen,  Sestiana,  Duino,  BoUina, 
Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

2.  S.  HYBRiDA  DO.  Mon.  349.  Caule  eretto  a  rami  semplici' 
gr  inf.  arcuato-ascendenti,  fg.  sessili  crenate  ondose,  le  inf.  obo- 
vate,  le  sup.  bislunghe,  fiori  violacei  solitari  disposti  in  racemo 
corimboso,  lacinie  calicine  bislunghe  acute  erette  2—3  volte 
più  brevi  del  tubo,  corolla  piccola  2  volte  più  breve  del  calice, 
cassula  ristretta  all'apice. 

Pari.  It  Vm,  140!  CPG.  Comp.  481;  Are.  Comp.  634!  Kch.  Syn. 
Il,  544!  Hall.  Whlt.  Svn.  U,  1291!  Vis.  Dalm.  II,  138;  Rchb.  le.  XIX, 
t.  1616,  IV;  Campanula  hybrida  L.  Sp.  I,  168;  Wlf.  Nor.  272!  Bert  It.  II,  522! 

It.  Specchietto  di  Venere  crespo. 

Qua  e  là  pei  campi,  però  non  comune  :  Duino,  Dollina,  Capodistria, 
Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

Ordo  LIV.    VACCINIEAE  DO.    Theor.  Elem.  216. 

Calice  supero  a  4—5  divisioni  od  intero.    Corolla  gamo- 

Setala  a  4— 5  lobi,  decidua.  Stami  liberi  eguali  od  in  numero 
oppio  dei  lobi  della  corolla,  inseriti  innanzi  al  disco  epigino. 
Antere  biloculari  spesso  bicorni.  Ovario  saldato  al  tubo  del 
calice  a  4—6  logge  a  più  ovuli  con  placente  centrali.  Stilo 
1  con  stimma  semplice.  Frutto  una  bacca.  Embrione  giacente 
nell'asse  dell'albume.  —  SuflFrutici  a  fg.  alterne  e  fiori  erma- 
froditi regolari. 

Gen.  I.    VACCINIUM  L.     Gen.  483. 

Calice  a  4— 6  denti  raram.  a  lembo  intero,  corolla  uroeo- 
lata  o  campanulata  a  4—6  lobi,  stami  8—10  più  brevi  della 
corolla,  bacca  globosa. 

1.  V.  Mtrtilliis  L.  Sp.  I,  349.  Caule  ascendente  a  rami 
angolosi  alati,  fg.  membranacee  ovate  ottuse  minutamente  se- 
ghettate decidue,  peduncoli  brevi  uniflori  solitari  ascellari  ri- 
piegati, corolla  verde-carnicina  globosa  con  denticini  reflessi, 
stami  con  appendici,  bacche  globose  nere. 

Scp.  Cai-.  I,  273  ;  Bert.  It.  IV,  313;  Pari.  It.  Vin,  729!  CPG.  Comi).  424; 
Are.  Comp.  359;  Kch.  Syn.  U,  M5;  Bois.  Or.  Ili,  9G4;  Vis.  Dalm.  Il,  140; 
Rchb.  le.  XVn,  t.  1169,  I,  II. 

It.  Mirtillo. 

Baro  nel  nostro  territorio  non  crescendo  che  sul  M.  Ciucco  e  nella 
Valle  di  Odollina;  frequente  però  sui  contermini  monti  del  Goriziano. 
G^g.-Ag.  b. 

Il   V.  Vitis  Idaea  L.  trovasi  sui  monti  di  Ternova. 

Ordo  LV.    ERICACEAE  DESV.    Journ.  bot.  1813,  28. 

Calice  infero  a  4—6  divisioni,  persistente.  CoxoUa  gamo- 
petala a  4—6  lobi  più  o  meno  profondi.  Stami  liberi  in  numero 
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eguale  o  doppio  dei  petali  inseriti  sul  disco  ipogino,  antere 
biloculari  spesso  bicorni.  Ovario  supero  non  saldato  al  calice,  a 
più  logge  con  1  o  più  ovuli  su  placente  centrali.  Stilo  1  con 
stimma  indiviso,  raram.  trilobo.  Frutto  una  cassula,  raram.  una 
bacca.  Semi  alati  con  embrione  nell'  asse  dell'  albume.  —  Erbe 
o  suffrutici. 

Trib.  I.    ARBVTEAE  DC.  Prod.  VII,  580. 
Frutto  una  bacca. 

-     ARBUTUS  L.     Gen.  652. 

Calice  a  6  lobi,  corolla  ventricosa  a  6  denti,  stami  10, 
ovario  a  6  logge  con  4—6  ovuli.  Arbusti  od  alberi. 

—  A.  Umedo  L.  Sp.  I,  396.  Rami  eretti  a  corteccia  bruna 
rugosa,  i  giovani  irsuto-glandolosi,  foglie  coriacee  sempreverdi 
glabre  obovate  od  ovato-lanceolate  acute  seghettate  brevemente 
picciolate,  racemi  pendenti  glabri  con  piccolissime  brattee,  lobi 
del  calice  brevi  triangolari,  corolla  ovoidea  bianco-rosea  a  6 
dentioini  ottusi  cigliati,  bacche  globose  verrucose  carnose  rosse. 

Wlf.  Nor.  458;  Bert.  It.  IV,  432!  CPG.  Comp.  423;  Are.  Comp.367; 
Kch.  Syn.  I,  5461  Bois.  Or.  lU,  966!  Vis.  Dalm.  Il,  141;  Rchb.  le.  XVII, 
t.  1667,  I,  n. 

It.  Corbezzolo. 

Comune  neir  Istria  meridionale,  ove  concorre  a  formare  i  boschi 
sempreverdi,  estendendosi  a  settentrione  fino  all'  Isola  S.  Brigitta  presso 
Parenzo,  non  trovasi  che  coltivato  nel  nostro  territorio,  ove  Io  si  pianta 
assai  volentieri  nei  parchi.  A  Miramare,  ov'è  assai  copioso,  può  riguar- 
darsi perfettamente  mselvatiohito.  Gen.-Mz.  t>. 

h^A.  Andrachne  L.,  nativo  della  Grecia,  che  viene  coltivato,  però 
più  raramente,  diiferisce  per  la  corteccia  liscia  rossa,  le  foglie  intere  lun- 
gamente picciolate,  i  racemi  eretti  pubescenti,  le  bacche  piccole  dure 
ranciate. 

Trib.  II.    ERICEAE  DC.    Prod.  VII,  612. 
Frutto  una  cassula. 

Gen.  I.    CALLUNA  SALISB,    in  Linn.  Trans.  VI,  p.  317. 

Calice  a  4  sepali,  corolla  a  4  petali,  stami  8,  ovario  a  4 
logge  con  più  ovuli,  cassula  con  4  valve  stacoantisi  dai  disse- 
pimenti,  che  restano  uniti  alla  colonnetta  placentifera. 

1.  C.  VUL6ARIS  Salisb.  1.  e.  Caule  ascendente  eretto  ramoso, 
fg.  piccolissime  squamiformi  lineari  ottuse  convesse  al  dorso, 
embriciate  in  4  serie,  fiori  violetti  ripiegati  brevemente  pedun- 
colati, disposti  in  lunghe  spighe  terminali  unilaterali,  sepali 
scariosi  bislungo-lineari  colorati,  2  volte  più  lunghi  della  co- 
rolla, cassula  globosa  irsuta. 
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Bert.  It.  IV,  818!  CPG.  Comp.  426;  Are.  Comp.  368;  Kcb.  Syn. 
U,  547;  Boia.  Or.  UI,  968:  Vis.  Dalm.  n,  142;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1162,  II; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2503;  Caìluna  Erica  DC.  FI.  Fr.  m,  JJSO;  Pari.  It. 
Vm,  093;  Erica  rulgaris  L.  Sp.  I,  352;  Sep.  Car.  Il,  274;  Erica  prima 
Matth.  Comm.  12G! 

It.  Cecchia,  Seopa  piccola. 

Comune  in  luogni  aridi  di  tutto  il  distretto  :  Roiano,  Farneto,  Scor- 
eola,  M.  Volnig,  M.  Vremsiza,  Bresovizza,'OdolIina,  Muggia,  Capodistria, 
ecc.  Ag.-Nov.  ì). 

Gen.  IL    ERICA  L.    Gen.  192. 

Calice  a  4  sepali  od  a  4  lacinie,  corolla  a  4  lobi,  stami  8, 
ovario  a  4  logge  con  più  ovuli,  cassida  con  4  valve  cui  ade- 
riscono i  sepimenti  che  si  staccano  dalla  colonnetta  placentifera. 

1.  E.  CARNEA  L.  Sp.  I,  365.  Caule  prostrato  ramoso  diffuso, 
fg.  lineari  aciculfiui  carenate  glabre  disposte  a  4  in  verticilli, 
fiori  rosei  numerosi  ripiegati  con  pedicelli  fomiti  di  2  bratteole 
cigliate  alla  metà,  eguali  o  più  brevi  del  fiore  in  racemi  densi 
terminali,  sepali  bislunghi  colorati  più  brevi  della  corolla,  co- 
rolla tubuloso-urceolata  con  4  denti,  antere  sporgenti  bifide 
all'apice,  nude  alla  base. 

Scp.  Car.  1,  276;  Bert.  It.  IV,  329!  Parl.It.  VUI,  697!  CPG.  Comp.  424; 
Are.  Comp.  357;  Kch.  Syn.  n,  548;  Vis.  Dalm.  H,  142;  Rehb.  le.  XVU, 
t.  1566,  II;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2594. 

It.  Scopina. 

Comune  nei  boschi,  tra  i  cespugli  di  tutto  il  distretto.  Mz.-Mg.  h. 

La  E.  arborea  L.,  comune  nelP Istria  australe,  viene  talora  coltivata 
nei  parchi,  specialmente  a  Miramare.  Il  Quieto  segna  per  onesta  specie 
il  limite  settentrionale,  essendo  stata  scoperta  non  è  molto  dal  Prof. 
Callegari,  a  Punta  del  Dente  presso  Torre. 

Nessuna  specie  di  Pyroìa  venne  trovata  nel  nostro  distretto,  quan- 
tunque parecchie  specie  come  la  P.  media  Schwz.,  P.  minor  L.,  P.  uni  flora  L. 
e  P.  secunda  L.  crescano  a  poca  distanza  da  Prevald  o  sul  M.  Nanos  e  sui 
monti  di  Terno  va. 

Ordo  LVI.    MONOTROPEAE  NUTT.    Gen.  Amer.  I,  272. 

Calice  a  4— 6  sepali.  Corolla  ipogina  campanulata  a  4— 6 
denti  oppure  a  4—6  petali  a  bocciamento  embriciate.  Stami 
ipogini  liberi  in  numero  doppio  dei  petali,  inseriti  al  ricettacolo, 
con  antere  reniformi  deiscenti  per  fessure  longitudinali.  Ovario 
libero  imperfettamente  4--61oculare.  Stilo  1  persistente  con 
stimma  imbutiforme.  Cassula  deiscente  a  4-- 5  valve  con  pla- 
cente assili.  Semi  numerosi  minuti  sferici  circondati  da  un 
arillo  cellulare  lasso.  Embrione  piccolo  indiviso  all'apice  del- 
l' albume.  —  Piante  parassite  a  fiori  ermafroditi  regolari. 

Gen.  I.    MONOTROPA  L.    Gen.  536. 

Fiori  disposti  in  grappolo,  il  terminale  pentamero  decandro, 
i  laterali  tetrameri  ottandri,  calice  piano  squamiforme  traspa- 
rente,  petali   4  —  6  ialini  saccati  alla  base,   stami  8  —  10  di  cui 
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4—5  alternanti  coi  petali,  sorgenti  dal  seno  delle  glandole 
ipogine,  e  4— 5  alternanti  con  queste.  —  Erbe  afille  somiglianti 
alle  Orobanche. 

1.  M.  Hypopytis  L.  Sp.  I,  387.  Caule  eretto  glandoloso- 
pubescente  o  glabro  con  squame  pellucide  ovato-bislunghe 
erette,  racemo  terminale  dapprima  ricurvo  denso,  poi  eretto 
allungato,  fiori  quasi  sessili  giallognoli,  petali  denticolati. 

p.  glabra  Kch.  (Jfcf.  Hypophagea  Wallr.  Sched.  191  ;  Rchb. 
PI.  crit.  V,  482).  Pianta  glabra,  ovario  punteggiato. 

Wlf.  Nor.  457  et  in  Jcq.  Coli.  UI,  70  ;  Bert.  It.  IV,  424  !  Are.  Comp.  355  ; 
Kch.  Syn.  n,  551;  Bois.  Or.  Ili,  975;  Kchb.  PI.  crit.  V,  481;  Eypopytis 
imdHfhra  Scp.  Car.  I,  '285;  Pari.  It.  VH!,  751! 

It.  Ipopitide. 

Parassita  nei  boschi  di  faggio  del  M.  Slaunig,  rara.  Lg.  Ag.   %. 

Subclass.    COROLUFLORAE  DC.    Prod.  vili,  l. 

Calice  a  sepali  più  o  meno  saldati  tra  di  loro,  corolla  ga- 
mopetala, inserita  al  ricettacolo,  stami  inseriti  alla  corolla, 
.ovario  libero  supero. 

Ordo  LVII.    PLUMBAGINEAE  JUSS.    Gen.  82. 

Calice  gamosepalo  imbutiforme  persistente  con  lembo 
scarioso  ripiegato  a  6  lobi.  Corolla  ipogina  gamopetala  a  5  di- 
visioni oppure  a  6  petali  unguicolati.  Stami  5  ipogini  nelle  co- 
rolle gamopetale,  inseriti  ai  petali  nelle  dialipetale.  Ovario 
sessile  libero  uniloculare  ad  1  ovulo  pendente.  Stili  6  filiformi, 
talvolta  uniti  in  uno  solo.  Frutto  una  cassula  inclusa  nel  ca- 
lice, deiscente  od  indeiscente.  Seme  con  albume  farinaceo  ad 
embrione  retto.  —  Erbe  o  suffrutici  a  fiori  ermafroditi  regolari. 

Gen.  I.     STATICE  L.     Gen.  388. 

Calice  tuboloso-conico  a  6  coste  e  lembo  scarioso  a  5 
lobi,  corolla  a  6  petali  talora  saldati  alla  base,  stami  inseriti 
alla  base  od  alla  metà  dei  petali,  stili  glabri  liberi  o  saldati 
alla  base,  stimmi  filiformi  glandolosi,  cassula  indeiscente. 

1.  S.  LiMOiriUM  L.  Sp.  I,  274.  Caule  eretto  cilindrico  nudo, 
superiorm.  dicotomo  a  rami  lunghi  patenti,  fg.  bislunghe  ottu- 
sette  mucronate  ristrette  nel  picciolo,  glabre,  a  rosetta,  spi- 
ghette a  2—3  fiori  disposte  in  lunghe  spighe  unilaterali  quasi 
scorpioidi  formanti  un  ampio  corimbo  panicolato,  brattee  in- 
terne con  largo  margine  scarioso,  tubo  del  calice  irsuto  alle 
coste  più  lungo  dei  denti  triangolari  acuti  violacei,  corolla 
violacea. 

Scp.  Car.  I,  227!  Wlf.  Nor.  407!  Bert.  It.  lU,  514!  Pari.  It.  Vili,  578! 
CFG.  Comp.  286!    Are.  Comp.  458;   Bois.  Or.  IV,  858;    Vis.  Dalm.  II,  7; 
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S.  Gmelini  Kch.  Syn.  II,  ti84!  S.  serotina  Rchb.  FI.  exc.  N.  101  et  le.  XVII, 
t.  1141,  I;  S.  angùstifoUa  Tsch.  Syll.  pi.  nov.  Ratisb.  II,  254;  Kern.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  255!  Limunium  Matth.  Comm.  630! 

It.  Limonio. 

Alle  rive  del  mare:  Duino,  S.  Saba,  Zaule,  Muggia,  P.  Grossa,  Ca- 
podistria,  Isola,  Strugnano,  Pirauo,  Sicciole.  Lg.-Ott.  ^. 

Non  cresce  a  Trieste  la  S.  cancellata  Bernh.,  che  Koch  vi  nota 
(Syn.  684),  trovando  essa  il  suo  limite  settentrionale  alla  P.  di  Salvore. 

La  S.  oleaefolia  (=  S.  caspia  Willd.ì  indicata  da  Wulfen  a  Duino,  non 
cresce  in  questa  località,  ma  poco  discosto  alla  foce  dell'Isonzo  e  sulle  dune 
dell'estuario  gradense  ov' è  comunissima.  La  S.  confusa  G.  G.  (S.  glabu- 
lariae folta  DC.)  sulle  sabbie  di  Primiero  e  Porto  Buso. 

La  Plunibago  enropaea  L.,  frequente  nelle  siepi  dell'  Istria  australe, 
cresceva  per  molti  anni  al  Campo  Marzio,  d'onde  venne  recentemente 
estirpata.  11  Quieto  segna  il  suo  limite  settentrionale.  Zannichelli  (Op. 
postn.  16)  la  citava  pure  a  Pirano. 

Ordo  LVIIL    PRIMULACEAE  VENT.    Tabi,  n,  286. 

Calice  persistente  campanulato  o  tuboloso  a  5  denti  o 
diviso  in  6  sepali.  Corolla  gamopetala  regolare  ipogina  a  4— 6 
lobi.  Stami  4—6  od  8—10  inseriti  alla  corolla,  antere  bi- 
loculari  introrse.  Ovario  solitamente  libero  uniloculare  a  molti- 
ovuli  con  placenta  centrale  libera.  Stilo  indiviso.  Stimma  sem- 
plice. Frutto  cassulare  uniloculare  a  2  o  più  semi.  Embrione 
diritto  con  albume  carnoso.  —  Erbe  a  fiori  ermafroditi  regolari 
e  fg.  per  lo  più  semplici. 

Trib.  I.    PRIMULEAE  ENDL.     Gen.  730. 
Cassula  supera  aprentesi  per  valve. 

Gen.  L    PRIMULA  L.    Gen.  197. 

Calice  campanulato  a  5  denti  o  con  5  sepali,  corolla  im- 
butiforme o  ipocrateriforme  a  6  lobi  con  tubo  cilindrico  dilatato 
all'inserzione  degli  stami,  cassula  polisperma  ovoidale  con  6 
valve  intere  o  bifide. 

1.  P.  vuLGARis  Hds.  FI.  angl.  Ed.  I,  70  (1762).  Fg.  obovato- 
bislunghe  rugose  irregolarmente  dentate  ristrette  nel  breve  pic- 
ciolo, di  sotto  irsute,  scapi  uniflori  numerosi  lanuginosi  eguali 
alle  fg.  o  più  brevi,  calice  irsuto  prismatico  ad  angoli  acuti 
con  denti  lanceolati  acuminati  2  volte  più  brevi  del  tubo,  co- 
rolla grande  gialla  inodora  con  tubo  poco  più  lungo  del  calice 
a  lembo  piano  e  lacinie  obcordate. 

Pari.  It.  Viri,  (>07  :  Are.  Com]).  450;  P.  syhestris  Scp.  Car.  1,  132(1772); 
Rchb.  le.  XVII.  t.  laU.  II.  IH;  P.  acanlis  Jcq.  Mise.  I,  158  (1778Ì;  Wlf. 
Nor.  2U!  Bert.  It.  II,  370;  Kcli.  Syn.  Il,  «73;  Bois.  Or.  IV,  24;  Vi«.  Dalm, 
II,  119!  Kern.  FI.  exs.  N.  13i;5;  P.  (jrandi/lora  Lam.  FI.  Fr.  11,  248  (1778V, 
CPG.  Comp  407;  Dub.  in  DC.  Prod.  VUl,  37. 

It.  Fior  di  primavera. 

Frequ«»iitÌ3siinanoi  bosclii,  nelle  siepi  <li  tutto  il  distretto.  Mz.-Mg.  4. 
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2.  P.  AuRicuLA  L.  Sp.  I,  143.  Fg.  obovate  dentato-seghet- 
tate  talora  quasi  intere  ottuse  carnose  al  margine  bianco -fari- 
nose, specialmente  da  giovani,  con  piccolissime  piandole  al 
margine,  scapo  glabro  più  lungo  delle  fg.,  a  fiori  numerosi 
disposti  ad  ombrello  con  pedicelli  più  lunghi  del  calice,  brattee 
deir  involucro  ovate  molto  più  brevi  dei  pedicelli,  calice  cam- 
panulato-cilindrico  farinoso  con  denti  triangolari  più  brevi  del 
tubo,  corolla  gialla  piccola  fragrante  a  tubo  3  volte  più  lungo 
del  calice  e  lembo  a  lacinie  obcordate. 

Scp.  Car.  II,  133;  Wlf.  Nor.  246  !  Bert.  It.  II,  888!  Pari.  It.  Vm,  G25; 
CPG.  Comp.  408!  Are.  Comp.  451;  Kch.  Syn.  II,  675;  Rchb.  le.  XVU, 
t.  1093  I,  U;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1387;  Sanicula  sive  Amicala  ursi 
Matth.  Comm.  622! 

It.  Orecchio  d'  orso. 

Nelle  fessure  delle  rocce  calcari  delle  foveole  di  Orleg,  S.  Canziano 
e  Nacia.  Apr.  Ag.  %. 

La  P.  Tommasinii  G.  G.  non  venne  ancora  trovata  nel  nostro  terri- 
torio, quantunque  cresca  sul  vicino  monte  Sbevniza,  come  pure  sugli 
altri  punti  più  elevati  dell'Istria  (M.  Orliac,  Sia,  Plaunig,  Sabnig,  Mag- 
giore) e  del  Goriziano. 

La  Hottonia palustns  L.  trovasi  nelle  acque  di  Monfalcone  e  d'altre 
località  del  Friuli. 

Gen.  II.    CYCLAMEN  L.     Gen.  163. 

Calice  a  6  sepali,  corolla  a  tubo  breve  subgloboso  allai'- 
gato  alla  fauce  ed  a  lembo  diviso  in  6  lacinie  lunghe  reflesse, 
antere  cuspidate,  cassula  deiscente  in  6  valve. 

1.  C.  EUROPAEUM  L.  Sp.  I.  146.  Tubero  globoso  spesso  de- 
presso, fg.  reniformi  cordate  ottuse  intere  o  leggermente  cre- 
nulate  solitamente  purpuree  alla  pagina  inf.,  peduncoli  lunghi 
glandolosi  più  tardi  ravvolti  a  spira,  calice  a  lacinie  ovate 
acute  glandolose,  corolla  rosea  o  porporina  a  fauce  senza  denti 
con  lacinie  bislunghe  3—4  volte  più  lunghe  del  tubo. 

Scp.  Car.  I,  136;  Wlf.  Nor.  250!  Bert.  It.  IL  401!  Pari.  It.  VIII,  667; 
CPG.  Comn.  411;  Are.  Comp.  465;  Kch.  Syn.  Il,  680;  Bois.  Or.  IV,  11; 
Rchb.  le.  XVn,  t.  1089;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2597. 

It.  Pan  porcino.  Ciclamino. 

Comune  sul  Carso  specialmente  nelle  foveole,  ove  non  manca  quasi 
in  alcuna,  più  raro  suU*  arenaria.  Lg.-Sett.   H. 

Gen.  III.     LYSIMACfflA  L.     Gen.  205. 

Calice  a  6  divisioni,  corolla  rotata  o  campanulata  a  tubo 
breve  e  lembo  a  5  lobi,  stami  5  inseriti  alla  base  della  corolla 
talora  con  altri  6  filamenti  sterili,  cassula  a  5  — 10  valve,  semi 
bislunghi  carenati  al  dorso. 

1.  L.  vuLGAJiis  L.  Sp.  I,  146.  Caule  eretto  un  pò*  angoloso 
irsuto-glandoloso,  fg.  opposte  o  verticillate  brevemente  picciolate 
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ovali-lanceolate  acute  intere  o  sinuate,  di  sotto  un  poco  pu- 
bescenti, fiori  in  racemi  terminali  ramosi  quasi  corimbosi, 
pedicelli  eguali  al  fiore,  calice  a  lacinie  lanceolate  acuminate 
cigliate,  corolla  gialla  2—3  volte  più  grande  del  calice,  a  lobi 
ovali  glabri  nel  margine,  stami  6  saldati  insieme  alla  metà  inf. 
e  circondanti  l'ovario. 

Scp.  Car.  I,  138;  Wlf.  Nor.  262!  Bert.  It.  H,  414;  Pari.  It.  VIU,  677; 
CPG.  Comp.  415;  Are.  Comp.  466;  Kch.  Syn.  Il,  6<>7;  Bois,  Or.  IV,  8; 
Vis.  Dalm.  II,  160;  Rchb.  le.  XVII,  t.  108G,  II,  III. 

It.  Lisimachia,  Mazza  d'oro. 

Nelle  siepi,  in  luoghi  umidi:  S.  Anna,  Servola,  Zaule,  Vrem,  Valle 
Pades,  Clanez,  Ospo,  Moggia,  Capodistria,  Sieciole.  ecc.  Mg.-Lg.   ^ . 

2.  L.  PUNCTATA  L.  Sp.  I,  147.  Caule  eretto  un  po'  angoloso 
irsuto-glandoloso,  fg.  opposte  o  verticillate  brevemente  piccio- 
late  bislungo-lanceolate  od  ovate  acute  intere  o  sinuate  pube- 
scenti, fiori  verticillati  ascellari  in  racemi  allungati,  pedicelli 
più  lunghi  dei  fiori,  calice  a  lacinie  lineari-lanoeolate  irsuto- 
glandolose,  corolla  gialla  a  lobi  ovato-lanceolati  acuti  glando- 
loso-cigliati  2  volte  più  grandi  del  calice,  stami  6  saldati  insieme 
nella  metà  inf.  e  circondanti  l'ovario. 

Scp.  Car.  I,  138;  Wlf.  Nor.  263!  Bert.  It.  II,  416;  Pari.  It.  VIU,  678; 
CPG.  Comp.  416;  Are.  Comp.  465;  Kch.  Syn.  II,  068;  Bois.  Or.  IV,  9;  Vis. 
Dalm.  n,  151;    Rchb.  le.  XVH,  t.  1084,  iti;    Kern.  Fi.  exs.  a.  h.  N.  2108. 

It.  Lisimachia  punteggiata. 

Nei  fossi,  tra  i  cespugli:  Gretta,  Roiano,  Barcola,  Orleg,  Divaccia, 
Vrem,  V.  Rassa,  M.  Voluig,  BoUiunz,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.-Ag.  % . 

3.  L.  NuMMULARiA  L.  Sp.  I,  148.  Caule  tetragono  prostrato 
strisciante,  fg.  opposte  brevemente  picciolate  glabre  ovate  o 
cordato-rotonde  ottuse,  fiori  solitari  ascellari  a  pedicelli  qua- 
drangolari della  lunghezza  quasi  delle  fg.,  calice  a  lacinie 
ovato-cordateacu  minate  con  margine  glabro,  corolla  gialla  a  lobi 
ovali  glandolosi  2  volte  più  lunghi  del  calice,  stami  6  saldati 
brevemente  alla  base. 

Scp.  Car.  I,  139;  Wlf.  Nor.  253!  Bert.  It.  II.  419;  CPG.  Comp.  416; 
Are.  Comp.  466;  Kch.  Svn.  II,  (M)8;  Bois.  Or.  IV,  9;  Vis.  Dalm.  II,  161; 
Rchb.  le.  XVII,  t.  1084,  H. 

It.  Nummularia,  Erba  soldina. 

Nei  prati  umidi  di  Zaule,  Ospo,  Clanez.  Capodistria,  Strugnano, 
Sieciole.  Og.-Ag.   ^. 

Non  cresce  da  noi  la  L.  thyrsiflora  L.  che  Sternberg  (Flora  IX, 
Beil.  24)  nota  da  Servola. 

Ne  la  Glaìix  maritima  L.  che  Wulfen  (PI.  rar.  31  et  Nor.  300}  e 
Host  (Syn.  124)  indicano  a  Zaule.  né  la  Coris  monspeliensis  L.  citata  da 
quest'ultimo  (Syn.  114)  da  luoghi  rupestri  di  Trieste,  vennero  ritrovate 
recentemente. 

Trib.  II.    ANAOALLIDEAE  ENDL.    Gen.  733. 
Cassala  aprentesi  trasversalmente  con  un  opercolo. 
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Geii.  IV.    ANAGALLIS  L.    Gen.  206. 

Calice  a  6  sepali,  corolla  rotata  caduca  senza  tubo  con 
lembo  a  6  lobi,  stami  6  liberi  inseriti  alla  base  della  corolla, 
cassula  deiscente  circolarmente,  semi  numerosi  angolosi. 

1.  A.  ARVBHSis  L.  Sp.  I,  148.  Caule  difiuso  prostrato  ra- 
moso glabro  come  tutta  la  pianta,  &.  opposte  sessili  punteg- 
giate di  nero  ovali  o  lanceolate,  fiori  ascellari  solitari  opposti 
a  peduncolo  eguale  circa  alle  fg.,  più  tardi  reflesso,  calice  a  la- 
cinie lanceolate  acuminate  con  margine  membranaceo,  corolla 
rossa  poco  j)iù  lunga  del  calice  a  5  lobi  bislunghi  crenulata 
glandoloso-cigliata,  filamenti  pubescenti,  cassula  globosa  eguale 
al  calice,  semi  neri  trigoni  tubercolosi. 

p.  caerulea  Vis.  {A.  caerulea  Schrb.  Spie.  fl.  Llps.  6).  Corolla 
cerulea  a  lacinie  corolline  senza  glandoie. 

Bert.  It.  II,  422!  CPG.  Comp.  41H;  Are.  Comp.  466;  Kch.  Syn.  II,  668! 
Bois.  Or.  IV,  6;  Vis.  Dalm.  Jl,  152;  Rchb.  le.  XVn,  t.  1082,  I,  H;  Kem. 
Fl.  exs.  a.  h.  N.  1857;  A.  phoenicea  Scp.  Car.  I,  131*!  Wlf.  Nor.  254;  A.  eoe- 
ì-ulea  Wlf.  Nor.  255! 

It.  Anagallide. 

Comune  in  luoghi  erbosi,  lungo  le  vie  di  tutto  il  distretto  in  unione 
alla  var.  che  predilige  posture  più  calde.  Mg.-Ag.  ©. 

Trib.  m.    SAMOLEAE  ENDL.    Gen.  734. 
Cassula  aderente  al  calice,  deiscente  per  valve. 

Gen.  V.     SAMOLUS  L.     Gen.  222. 

Calice  semisupero  persistente  a  6  lacinie,  corolla  perigina 
a  tubo  breve  e  lembo  a  6  lobi  patenti,  stami  10  di  cui  B  fertili 
inseriti  al  tubo  della  corolla  e  5  sterili  inseriti  tra  le  lacinie, 
cassula  a  5  valve. 

1.  S.  Valerahdi  L.  Sp.  I,  171.  Caule  eretto,  fg.  glauche 
glabre  come  tutta  la  pianta,  obovate  o  bislimgo-spatolate  ottuse, 
le  ini*,  ristrette  nel  picciolo,  fióri  piccoli  in  racemo  allungato 
solitario  o  panicolato,  pedicelli  setacei  eretto-patenti  con  brat- 
teola  lineare-lanceolata,  denti  del  calice  eretta  triangolari,  co- 
rolla bianca  poco  più  lunga  del  calice,  cassula  quasi  sferica, 

Wlf.  Nor.  250!  Bert.  It.  II,  551!  Pari.  It.  Vili,  684;  CPG.  Comp.  414; 
Are.  Comp.  457;  Kch.  Syn.  IL  («1;  Bois.  Or.  IV,  5;  Vis.  Dalm.  tì,  147; 
Hchb.  le.  XVn,  t.  1063,  III,  IV  ;  Kern.  Fl.  exs.  a.  h.  N.  135(ì. 

It.  Samolo,  Lino  d'acqua. 

Nei  prati  umidi  in  prossimità  del  mare  :  S.  Anna,  Zaule,  frignano, 
Duino,  Muggia.  Capodistria,  Isola,  Strugnano,  Sicciole.  Gg.-Ag.   ^. 

—    AQUIFOLIACEAE  DC.    Theor.  El.  217. 

Calice  a  3— 6  denti  a  bocciamento  embriciate.  Corolla  a 
4—5  divisioni  spesso  fino   alla  base.   Stami   4—6  inseriti  alla 
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corolla,  alternanti  colle  lacinie  della  stessa.  Disco  mancante. 
Ovario  a  2—6  logge  con  1—2  ovuli  pendenti  per  ognuna. 
Frutto  una  drupa  indeiscente.  Embrione  piccolo  diritto  con  al- 
bume copioso.  —  Arbusti  a  fiori  regolari  ermafroditi  od  uni- 
sessuali per  lo  più  bianchi. 

-     ILEX  L.     tìen.  172. 

Calice  persistente  a  4— 6  denti,  corolla  rotata  a  4—6  la- 
cinie, ovario  sessile  subgloboso  a  4—6  logge,  stilo  breve  o 
mancante  con  4—5  stimmi,  drupa  globosa  con  4—5  noccioli 
ossei.  —  Frutice  a  fg.  coriacee  sempreverdi  alterne. 

1.  I.  AtèUiFOLiUM  L.  Sp.  I,  125.  Fg.  lucenti  ovate  ondulate 
intere  o  dentato-spinose,  fiori  bianchi  piccoli  quasi  ombrellati 
nelle  ascelle  delle  fg.  a  brevi  peduncoli,  drupe  sanguinee. 

Wlf.  PI.  rar.  21  et  Nor.  217!  Bert.  It.  U,  221!  Pari.  It  V,  442; 
CPG.  Comp.  744;  Are.  Comp.  4(J7;  Kch.  Syu.  II,  533!  Bois.  Or.  IV,  84; 
Vis.  Dalm.  HI,  234;  Rchb.  le.  XVII,  t.  8i);  Aquifolixm  //ec  Scp.  Car.  I,  116! 

It.  Aquifoglio,  Lec(!Ìo  spinoso. 

Trovasi  spesso  coltivato  nei  parchi;  selvatico  nei  dintorni  di  Go- 
rizia e  qua  e  là  in  Istria.  Mg.-Gg.  h- 

Ordo  LIX.    OLEACEAE  LINDL.    Intr.  Ed.  H,  307. 

Calice  a  4  denti  od  a  4  lacinie.  Corolla  gamopetala  a  4 
lobi  o  divisa  in  4  petali,  talvolta  mancante.  Stami  2  inseriti  al 
tubo  della  corolla  od  ai  petali.  Antere  biloculari  estrorse.  Ovario 
a  2  logge  con  2  ovuli  pendenti.  Frutto  drupaceo  o  cassulare 
od  una  samara  con  1  —  2  semi  per  loggia.  Embrione  diritto 
nell^  asse  delF  albume.  —  Alberi  o  frutici  a  fiori  in  pannocchie, 
in  grappoli  od  in  dicotomie. 

Trib.  I.    OLEINEAE  DON.    in  Lond.  arbr.  1208. 
Frutto  carnoso  constante  di  una  drupa  o  d'una  bacca. 

Gen.  I.     OLEA  L.     Gen.  20. 

Calice  persistente  a  4  denti,  corolla  caduca  imbutiforme 
a  tubo  breve  e  lembo  quadrifido,  stilo  breve  bifido,  firutto  dru- 
paceo con  nocciolo  osseo  a  due  semi,  più  spesso  per  aborto 
uno  solo. 

1.  O.  EUROPAEA  L.  Sp.  I,  8.  Rami  quasi  tetragoni  tomentelli 
spinescenti,  fg.  persistenti  ovato-lanceolate  o  bislunghe  acumi- 
nate mucronate  intere  opposte  verde-pallide,  di  sotto  biancastre, 
fiori  bianchi  in  grappoli  ascellari,  frutti  ovali  piccoli. 

P.  scUiva  DC.  Prod.  Vili,  284.  Rami  quasi  cilindrici  inermi, 
fg.  lanceolate,  frutto  più  grande  ovale  o  subrotondo. 
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Scp.  Car.  I,  8!  Wlf.  Nor.  (ì!  Bert.  It.  1,  45;  Pari.  It  Vili,  155!  CPG. 
Comp.  400;  Are.  Comp.  361;  Kch.  Syn,  II,  553!  Bois.  Or.  IV,  3(v,  Vis. 
Dalm.  m,  21;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1074,  II;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2200! 

It.  Oleastro,  Olivo. 

Cresee  selvatico  sulla  costiera  rupestre  di  Bellavigna.  Coltivato 
però  in  tutta  la  zona  inferiore  del  distretto  fino  all'altezza  di  200  m. 
Più  largamente  alle  pendici  tra  Barcola  e  Contovello,  nell'agro  di  Capo- 
distria,  Isola  e  specialmente  a  Pirano.  Mg.  Gg.  h- 

Gen.  II.    PHILLYREA  L.     Gen.  19. 

Calice  persistente  breve  campanulato  a  4  denti,  corolla 
caduca  rotata  a  4  lobi,  frutto  drupaceo  carnoso  con  endocarpio 
cartaceo. 

1.  P.  VARIABILI^  Timb.  et  Lor.  in  Bull.  Soc.  bot.  de  Fr. 
Vn,  18.  Fg.  opposte  coriacee  sempreverdi  intere  o  seghettate 
brevemente  picciolate,  fiori  minuti  verdastri  in  piccoli  grappoli 
ascellari  con  pedicelli  brevissimi,  lobi  calicini  ottusi,  drupa 
globosa  nera  della  grandezza  d' un  pisello.  —  Specie  assai  po- 
limorfa, della  quale  si  possono  distinguere  nel  nostro  distretto 
le  seguenti  varietà: 

a.  latifoHa  Car.  in  Pari.  FI.  It.  Vili,  169.  (P.  IcUifolm  L. 
Sp.  I,  8).  Fg.  inf.  ovato-cordate  seghettate,  pedicelli  più  lunghi 
dei  fiori,  frutto  ombelicato. 

?.  media  Car.  1.  e.  (P.  media  L.  Sp.  II,  10).  Fg.  ovato- 
lanceolate  dentate,  frutto  apicolato. 

Y.  strida  DC.  Prod.  VIH,  292.  (P.  stricta  Bert.  It.  I,  43). 
Fg.  elittiche  ottusamente  seghettate,  pedicelli  più  brevi  dei 
fiori,  frutto  ombelicato. 

Pari.  1.  e!  Are.  Comp.  3B1;  CPG.  Comp.  401;  P.  latifolia  Bert.  1.  e.  42; 
Vis.  Dalm.  Ili,  20;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1076,  I,  li;  P.  media  Bert.  1.  e.  40; 
Kch.  Syn.  II,  563!  Bois.  Or.  IV,  87;  Vis.  1.  e;  Rchb.  1.  e.  f.  IV- VI. 

It.  Fillirea,  Olivastro. 

Sulle  pendici  rupestri  soleggiate  della  zona  più  calda  da  Contovello 
fino  a  Duino,  sulle  rupi  di  Ospo  e  della  Valle  della  Dragona.  Le  tre  va- 
rietà o  forme  sopracitate  presentano  numerosi  passaggi,  sicché  è  difficile 
spesso  distinguere  Tuna  dall'altra.  A  Bellavigna  si  &ovano  talora  piante 
con  foglie  strettissime,  che  però  differiscono  dalla  P.  angtistifolia  L.  per 
avere  il  margine  seghettato  e  non  integerrimo  come  quella  della  riviera 
ligure.  Mz.  Apr.  ♦). 

Gen.  IH.     LIGUSTRUM  L.     Gen.  18. 

Calice  caduco  tuboloso  a  4  denti,  corolla  imbutiforme  con 
tubo  lungo  e  lembo  a  4  lobi,  frutto  una  bacca  globosa  bilocu- 
lare  ad  endosperma  membranaceo  con  2  od  1  seme. 

1.  L.  VULGARE  L.  Sp.  I,  7.  Fg.  opposte  bislungo-lanceolate 
glabre  lucenti  coriacee,  fiori  bianchicci  in  pannocchia  terminale 
densa,   bacca  globosa  nera  della  grossezza  di  un  pisello. 


Digitized  by 


Google 


368  OLEACEAK. 

Scp.  Car.  I,  7;  Wlt.  Nor.  6;  Beri.  It,  I,  37!  CPG.  Comp.  402;  Are. 
Coinp.  362;  Kch.  Syn.  IT,  554;  Bois.  Or.  IV,  37;  Vis.  Dalm.  Ili,  20;  Rchb. 
le.  XVn,  t.  1074,  I. 

It.  Ligustro,  Sanguinello. 

Comune  nelle  siepi,  nei  boschi:  Bozzol,  Boiano,  Farneto,  Cologna, 
Zaule,  S.  Croce,  Nabresina,  Occisla,  Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Isola, 
Valle  della  Dragogna,  ecc.  Mg.  Gg.  iy. 

Trib.  IL    SYRINGEAE  DON.    1.  e. 

Frutto  secco  cassulare  deiscente,  fiori  ermafroditi. 

—    STRINGA  L.     Gen.  22. 

Calice  persistente  tuboloso  a  4  denti,  corolla  ipocrateri- 
forme  con  lun^o  tubo  e  lembo  a  4  lobi,  frutto  ovato  lanceo- 
lato coriaceo  biloculare  deiscente  in  2  valve  a  navicella  settifera 
con  2  semi  per  loggia. 

—  S.  vuLGARis  L.  Sp.  I,  9.  Fg.  opposte  ovate  o  cordato- 
ovate  acuminate  picciolate  glabre,  fiori  violetti  o  bianchi  nu- 
merosi fragranti  in  pannocchia  compatta  terminale,  cassula 
elittica  compressa. 

Wlf.  Nor.  6;  Pari.  It.  VLQ,  163!  CPG.  Comp.  402;  Are.  Comp.  3«2; 
Kch.  Svn.  n,  554;  Vis.  Dalm.  HI,  23;  Bois.  Or.  IV,  38;  Bchb.  le.  XVII,  1. 1073. 

It.  Siringa,  Lillà,  Fior  di  Maggio. 

Spessissimo  coltivata  negli  orti  e  nelle  campagne  e  talora  inselva- 
tichita nelle  siepi.  Apr.  Mg.  ♦>. 

Trib.  m.    FRAXINEAE  BRTL. .  Ord.  nat.  218. 

Frutto  secco  constante  di  una  samara  biloculare  indei- 
scente, fiori  poligamo -dioici. 

Gen  IV.    FRAXINUS  TOURN.    Inst.  677,  t.  343. 

Calice  a  3— 4  lacinie  o  nullo,  corolla  a  4  petali  lineari  o 
bislunghi  uniti  a  due  a  due  alla  base,  od  anche  mancanti, 
stami  2  con  filamenti  filiformi,  frutto  una  samara  compressa 
alata  all'apice.  —  Alberi  con  fg.  imparipennate. 

1.  F.  BxcBLSioR  L.  Sp.  I,  1067.  Fg.  a  4— 6  paia  di  fglne. 
quasi  sessili  lanceolato-bislunghe  seghettate,  fiori  senza  calice 
e  corolla,  eretti  poi  pendenti  in  brevi  racemi,  samare  elittiche 
smarginate. 

Wlf.  Nor.  7;  Bert.  It.  1,  50;  Pari.  It.  Vm,  168!  CPG.  Comp.  408; 
Are.  Comp.  362;  Kch.  Syn.  Il,  554;  Bois.  Or.  IV,  39;  Vis.  Dalm.  Ili,  22! 
Rchb.  le.  XVII,  t.  1072,  III-IV  F.  (h^ius  Scp.  Car.  H,  281. 

It.  Frassino. 

Piuttosto  raro  nel  nostro  territorio:  Chiarbola  inf.  (Parieto),  S.Giu- 
seppe, Percidol,  Valle  S.  Clemente,  Noghera,  V.  Sieciole.  Mg.  Gg.  i). 
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2.  F.  Ornus  L.  Sp.  I,  1057.  Fg.  a  3-4  paia  di  f^lne.  pic- 
ciolate  lanceolate  od  ovato-rotondate  seghettate,  fiori  bianchicci 
odorosi  con  calice  e  <3drolla,  disposti  in  pannocchia,  petali 
lineari  molto  più  lunghi  del  calice,  samare  strette  lineari-lan- 
ceolate. 

Wlf.  Nor.  7!  Bert.  It.  I,  62!  Pari.  It.  Vili,  165!  CPG.  Comi).  40B 
Are.  Corap.  3(52!  Kch.  Syn.  II,  554;  Vis.  Dalm.  IH,  22;  Bois.  Or.  IV,  39 
Rchb.  le.  XVn,  t.  1072,  I;  F.  fiorifera  Scp.  Car.  II,  282. 

It.  Orniello,  Avorniello. 

Comunissimo  nei  boschi  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  *>• 

Ordo  LX.    JA8MINEAE  E.  BR.    Prod.  FI.  Nov.  HoU.  620. 

Calice  tuboloso-campanulato  a  6—8  lacinie,  persistente. 
Corolla  ipogina  regolare  ipocrateriforme  con  tubo  lungo  a  6— 8 
lobi,  a  bocciamento  spirale.  Stami  2  inseriti  al  tubo.  Ovario 
senza  disco  epigino,  biloculare,  all'apice  bilobo,  con  1—2  ovuli. 
Stilo  semplice.  Stimma  bifido.  Frutto  una  bacca  didima  o  cap- 
sula divisa.  Seme  a  poco  albume  ed  embrione  retto.  —  Frutici 
spesso  scandenti  a  fiori  ermafroditi  regolari. 

Gen.  I.     JASMINUM  TOURN.    Inst.  697. 

Calice  campanulato  a  5—8  denti,  tubo  della  corolla  lungo 
cilindrico,  lembo  a  lobi  obliqui,  bacca  didima  a  logge  con 
1  seme. 

1.  J.  OFFICINALE  L.  Sp.  I,  7.  Caule  rampicante  con  rami 
angolosi  striati,  fg.  opposte  imparipennate  a  3  paia  di  fglne. 
bislungo-lanceolate  acuminate,  la  terminale  più  grande,  fiori 
bianchi  fragranti  in  corimbo  terminale,  lacinie  calicine  5  lesini- 
formi  più  brevi  del  tubo  della  corolla,  lobi  della  corolla  ovati 
acuti  eguali  al  tubo. 

Wlf.  Nor.  5!  Pari.  It.  VIH,  151!  CPG.  Comp.  400;  Are.  Comp.  3H1  ; 
Kch.  Syn.  H,  554!  Bois.  Or.  IV,  13;  Rchb.  le.  XVri,  t.  1077,  I. 

fi.  Gelsomino. 

Coltivato  spesso  nelle  campagne  e  non  di  rado  inselvatichito  nelle 
siepi.  Mg.-Lg.  \). 

H  J.  fruticans  L.  a  fg.  ternate  coriacee  e  fiori  gialli,  trovasi  pure 
talora  inselvatichito,  cosi  a  Pirano. 

Ordo  LXI.    ASCLEPIADEAE  R.  BR.    in  Wem.  soc.  1, 12. 

Calice  persistente  a  6  lacinie.  Corolla  decidua  regolare 
rotata  o  campanulata  6  partita.  Stami  6  inseriti  alla  base  della 
corolla,  con  filamenti  spesso  saldati  insieme  in  un  tubo  racchiu- 
dente il  pistillo.  Stili  2  uniti  all'  apice.  Stimma  1  pentagono 
fornito  ad  ogni  angolo  di  una  glandola  bruna.  Ovari  2  a  molti 
ovuli  con  placenta  alla  sutura  ventrale.  Frutto  formato  da  due 
follicoli  con  semi  numerosi.  Embrione  diritto  nell'asse  dell'al- 
bume carnoso.  —  Erbe  o  frutici  spesso  con  succo  latteo  e  fg. 
opposte. 

24 
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Gen.  I    CYNANCHUM  R.  BR.    in  Wem,  Soc.  T.  12. 

Caule  a  6  sepali  saldati  alla  base,  corolla  rotata  con  6  lobi 
profondi,  stami  saldati  in  ima  corona  carnosa  con  6  —  10  lobi 
spesso  con  altrettante  appendici,  masse  polliniche  ventricose 
pendenti,  stimma  apicolato,  follicolo  solitamente  uno  solo  ven- 
tricoso  cartaceo  glabro  deiscente  lungo  la  sutura  intema,  semi 
con  chioma  sericea  all'  apice. 

1.  €•  ViHCETOxicuM  L.  Sp.  I,  216.  Caule  eretto  con  2  linee 
longitudinali  pubescenti,  fg.  membranacee  intere  quasi  sessili 
ovato-cordate,  le  sup.  bislungo-lan ceciate  acuminate,  fiori  bianco- 
lattei  minuti  in  ombrellette  ascellari  peduncolate,  corolla  glabra 
con  lacinie  ovato-bislunghe,  corona  degli  stami  a  6  lobi  pro- 
fondi ovato-ro tendati  senza  appendici. 

P.  contiguum  {C.  cordiguum  Kch.  Syn.  U,  666!).  Fg.  ovato- 
cordate,  lobi  della  corona  staminale  contigui  senza  membrana. 

Y-  laxum  (C.  laxum  Brtl.  in  Kch.  Tschb.  350).  Fg.  bislungo- 
lanceolate,  corolla  con  lacinie  bislunghe  ripiegate  ai  margine, 
corona  staminale  a  lobi  riuniti  da  una  membrana  trasparente, 
caule  spesso  volubile. 

Bert.  It.  ITI,  10!  Pari.  It.  VI,  720!  CPG.  Comp.  B%;  Are.  Comp.  3(;5; 
Kch.  Syn.  II,  555;  Vincetoxicum  officinale  Mnch.  Metn.  817;  Bois.Or.  IV,  54; 
Vis.  Dalm.  Ili,  2;  Rchb.  le.  XVII,  t.  10tJ7-10(i8;  Asclepias  Vincetoxicum 
L.  Sp.  I,  216;  Scp.  Car.  I,  171;  Wlf.  Nor.  30»! 

It.  Vincetossico,  Asclepiade. 

Frequente  nelle  siepi,  nei  boschi  di  tutto  il  distretto,  la  var.  p.  è  più 
comune  specialmente  nelle  posture  un  po'  umide,  come  al  Fameto,  Ko- 
iano,  Gretta,  Barcola,  S.  Saba,  Ospo,  Stru^nano,  Sicciole,  ecc.;  la  var.  y. 
predilige  luoghi  rupestri  :  Orleg,  Percidol,  Rodig,  S.  Canziano,  M.  Sidaunig, 
Clanez,  Cernotich,  ecc.  Mg.-Lg.  %. 

Ordo  LXn.    APOCYNEAE  R.  BR.    Prodr.  466. 

Calice  persistente  a  6  divisioni.  Corolla  caduoa  ipogina 
ipocrateriforme  regolare  a  6  lobi  con  squamette  alla  fauoe,  a 
bocciamento  contorto.  Stami  6  inseriti  alla  corolla,  opposti  alle 
lacinie.  Ovari  2  uniloculari  od  1  biloculare,  a  molti  ovuli.  Stili 
1—2.  Stimma  1.  Frutto  formato  da  2  follicoli  deiscenti  alla 
sutura  con  semi  numerosi  pendenti,  fomiti  spesso  di  chioma, 
coli' embrione  nell'asse  dell'albume.  —  Erbe  o  frutici  a  fiori 
ermafroditi  regolari  e  fg.  semplici,  spesso  con  succo  latteo. 

Gen.  I.    APOCYNUM  L.     Gen.  187. 

Calice  a  5  divisioni,  corolla  campanulata  con  5  squamette 
triangolari  acuminate  alla  fauce,  opposte  ai  lobi  della  corolla, 
le  antere  congiunte  alla  loro  metà  collo  stimma,  ovari  2  con 
stilo  brevissimo,  stimma  dilatato,  follicoli  2  allungati,  seme  con 
lunga  chioma. 
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1.  A.  VBNKTUM  L.  Sp.  I,  213.  Rizoma  strisciante,  caule 
eretto  cilindrico  panio'olato,  fg.  glabre  ovato-bislunghe  od  elit- 
tiche  ottuse  apicolate  un  po'  denticolate,  fiori  rosei  in  pannoc- 
chie terminali,  lacinie  cajicine  triangolari  acute  un  po'  pelose, 
corolle  pubescenti  con  lobi  eguali  al  tubo. 

Wlf.  Nor.  304!  Bert.  It.  m,  16!  Pari.  It.  VI,  713!  Are.  Comp.  304! 
Kch.  Syn.  II,  656!  Bois.  Or.  IV,  48;  Rchb.  le.  XVII,  1. 1066!  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  188! 

It.  Esula  veneziana. 

Nel  nostro  distretto  solamente  lungo  la  strada  per  Miramare  presso 
Cedas  intorno  al  serbatoio  d* aequa;  frequente  invece  alle  rive  di  Mon- 
falcone  e  sulle  dune,  che  si  stendono  verso  Grado.  Finora  non  ci  riusci 
di  trovarlo  fruttificante  Gg.-Ag.  %. 

Gen.  II.     VINCA  L.    Gen.  295. 

Calice  a  6  lobi  acuminati,  corolla  con  fauoe  pentagona 
nuda  e  lacinie  troncate  obliquamente,  antere  molto  più  lunghe 
dei  filamenti  saldati  sopra  il  pistillo,  stilo  indiviso  peloso  alra- 
pice,  circondato  dall'anello  stimmatifero,  follicoli  2  striati, 
semi  nudi. 

1.  V.  MINOR  L.  Sp.  I,  209.  Cauli  prostrati  striscianti  radi- 
canti, i  fioriferi  ascendenti,  fg.  opposte  brevemente  picciolate 
glabre  coriacee  lucenti  ovato-lanceolate  od  elittiche,  ristrette 
alle  due  estremità,  al  margine  nude,  fiori  violetti  solitari  ascel- 
lari con  peduncoli  eguali  o  più  lunghi  delle  fg.,  lacinie  del 
calice  glabre  lanceolate  ottuse  molto  più  brevi  del  tubo  della 
corolla. 

Wlf.  Nor.  302!  Bert.  It.  n,  747;  Pari.  It.  VI,  708!  CPG.  Comp.  399: 
Are.  Comp.  363;  Kch.  Syn.  Il,  557;  Bois.  Or.  IV,  45;  Vis.  Dalm.  Ili,  4; 
Rchb.  le.  XVII,  t.  1062;  Pervinca  minoi'  Scp.  Car.  I,  170. 

rt.  Pervinca. 

Qua  e  là  nei  boschi,  nelle  siepi,  però  non  comune:  Gaardiella, 
Banne,  M.  Spaccato,  Duino,  Oltre,  Villa  Decani,  Capodistria.  Mg.  Gg.   ^4 . 

2.  V.  MAJOR  L.  Sp.  I,  209.  Cauli  prostrati  non  radicanti, 
i  fioriferi  ascendenti,  fg.  brevemente  picciolate  ovate  ottusette 
alla  base  spesso  cordate  con  margini  cigliati,  fiori  violacei  so- 
litari ascellari  con  peduncoli  più  brevi  delle  fg.,  lacinie  calicine 
lineari  cigliate  acute  eguali  al  tubo  della  corolla. 

Wlf.  Nor.  802!  Bert.  It.  II,  749!  et  IH,  603!  Pari.  It.  VI,  710!  CPG. 
Comp.  399;  Are.  Comp.  363;  Kch.  Syn.  II.  557!  Bois.  Or.  IV,  45!  Rchb. 
le.  XVn,  t.  1063,  ni!  Pervinca  mqjor  Scp.  Car.  I,  170! 

It.  Vinca  pervinca. 

Rara  in  luoghi  ombrosi  :  Tribano  presso  Capodistria,  Pirano.  Mz.-Mg.  4 . 

L' oleandro  {Nerium  Oleander  L  )  viene  spesso  coltivato  in  piena 
terra,  specialmente  a  Miramare  ove  torma  interi  viali. 

Ordo  LXm.    GENTIANEAE  JUSS.    (ien.  141. 

Calice  ipersistente  diviso  in  6  lacinie,  raram.  in  4—6  —  12. 
Corolla   persistente    gamopetala    ipogina   a    4—8    lobi.    Stami 
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solitamente  6,  raram.  4—12  inseriti  alla  corolla  ed  alternanti 
colle  lacinie.  Ovario  1  con  2  carpelli,  stili  2  spesso  saldati  in- 
sieme. Cassala  bivalve  con  semi  numerosi  inseriti  ai  margini 
delle  valve,  oppure  biloculare  col  margine  delle  valve  inflesso 
formante  il  setto  e  con  placente  centrali.  Embrione  diritto  nel- 
r  asse  deir  albume  carnoso.  —  Piante  erbacee  per  lo  più  glabre 
a  fiori  regolari  ermafroditi. 

Gen.  I.     CHLORA  L.     Gen.  1258. 

Calice  con  6—8  lacinie  lineari  persistenti,  corolla  ipocra- 
teriforme  con  tubo  breve  e  lembo  diviso  in  6—8  lobi  ovati, 
stami  8  inseriti  alla  corolla,  stilo  filiforme  caduco,  stimma  bi- 
partito, cassula  uniloculare  bivalve  deiscente  colle  placente 
saldate  ai  margini  ripiegati  delle  valve.  —  Erbe  annue  a  fiori 
gialli. 

1.  C.  PEBFOLiATA  L.  Syst.  uat.  II,  267.  Caule  eretto  foglioso, 
fg.  cauline  triangolari  ovate  opposte  unite  alla  base  in  tutta  la 
loro  estensione,  fiori  in  corimbo,  calice  diviso  fino  dalla  base 
con  8  lacinie  lesiniformi  più  brevi  della  corolla,  lobi  della  co- 
rolla bislunghi  ottusi. 

Wlf.  in  Jcq.  CoU.  I,  277!  Bert.  It.  IV,  809!  Pari.  It.  VI,  731!  CPG. 
Corap.  393;  Are.  Comp.  3H9;  Kch.  Syn.  II,  558;  Bois.  Or.  IV,  OH;  Vis. 
Dalm.  II,  2H1  ;  Rchb.  le.  XVII,  t.  10(;0,  I;  Gentiana  per  follata  Scp.  Car.  I,  183! 

It.  Centaurea  gialla. 

Frequente  nei  prati  umidi;  Zaule,  S.  Croce,  foce  del  Timavo.  Vrem, 
Valle  S.  Clemente,  P.  Grossa,  Oltre,  Capodistria.  Risano,  Isola,  M.  Gason, 
Straguano,  Sicciole.  Mg.-Sett.  G. 

2.  C.  SKBOTiNA  Kch.  in  Rchb.  PI.  crit.  III,  p.  6,  t.  208. 
Caule  eretto  foglioso,  fg.  cauline  ovate  od  ovato-lanceolate 
opposte  ed  unite  alla  base  un  po'  ristretta,  calice  saldato  alla 
base  con  8  lacinie  lanceolate  lesiniformi  della  lunghezza  della 
corolla,  lobi  della  corolla  acuminati. 

Kch.  Syn.  II,  558;  Bois.  Or.  IV,  66;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1060;  Kem. 
FI.  exs.  N.  182;  Ch.  perfoliata  p.  serotina  CPG.  Comp.  393;  Are.  Comp.  370: 
Vis.  Dalm.  II,  261. 

It.  Centaurea  tardiva. 

Specie  assai  variabile  e  quindi  problematica,  presentandoci  spesso 
forme  di  transizione  alla  precedente,  colla  quale  trovasi  frammista.  Mg.- 
Ott.  0. 

Gen.  U.     GENTIANA  L.    Gen.  322. 

Calice  a  4— 9  lacinie,  raram.  spataceo,  corolla  tuboloso- 
campanulata  con  lembo  a  4—9  lobi,  stami  6—9  inseriti  al  tubo 
della  corolla,  stili  saldati  inferiorm.  persistenti,  con  2  stimmi, 
cassula  uniloculare  bivalve,  placente  saldate  ai  margini  delle 
valve  inflesse,  fg.  opposte. 

Sect.  I.  Asterias  Rem.  Sp.  pi.  63.  Corolla  rotata  con  fauce 
senza  appendici,  antere  libere,  calice  spataceo  fesso  da  un  lato. 
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1.  G.  LUTEA  L.  Sp.  I,  227.  Caule  grosso  alto  semplice,  fg. 
grandi  eìittiche  con  6—7  nervi  convergenti  all'apice,  le  radicali 
picciolate,  le  sup.  abbraccianti,  fiori  gialli  pedicellati  disposti 
m  verricelli  e  circondati  da  brattee  concave,  corolla  a  tubo 
brevissimo  e  lacinie  bislungo-lineari  acuminate  patenti  a  stella. 

3.  symphyandra  Murbeck  FI.  Sùdbosn.  p.  89!  Antere  con- 
nate, stimmi  lunghi  divaricati  non  ravvolti  a  spirale  dopo  la 
fioritura. 

Scp.  Car.  I,  142!  Wlf.  Nor.  806!  Bert.  It.  IH,  76!  Pari.  It.  VI,  746? 
CPG.  Comp.  390!  Are.  Comp.  366!  Kch.  Syn.  n,  559;  Bois.  Or.  IV,  69;; 
Vis.  Dalm.  H,  258;  Rchb.  le.  XVn,  t.  1069. 

It.  Genziana  maggiore. 

La  var.  sui  prati  più  elevati  dei  monti  Vremsiza  e  Slaunig;  è  co- 
mnne  su  tutte  le  nostre  prealpi  del  Goriziano  e  dell'Istria.  Lg.  Ag.  %. 

Sect.  IL  Pneumonanthe  Neck.  Elem.  II,  12.  Corolla  cam- 
panulata alla  fance  nuda,  con  piccole  appendici  ai  seni,  calice 
tubiforme,  antere  libere  o  connate,  cassula  brevemente  stipitata. 

2.  G.  CRUCIATA  L.  Sp.  I,  231.  Caule  ascendente  densamente 
foglioso,  fg.  bislungo-lanceolate  ottuse  trinervee,  le  inf.  ristrette 
alla  base,  le  sup.  saldate  tra  di  loro  e  più  o  meno  lungamente 
guainanti,  fiori  sessili  in  fasoetti  verticillati  nelle  ascelle  delle 
%.  sup.  0  solamente  in  capolini  terminali,  calice  membranaceo 
brevemente  campanulato  fesso  lateralmente,  con  denti  brevi 
lineari-lanceolati  acuti,  corolla  intensamente  azzurra  tubolosa  a 
4  lobi  ovati  eretti  con  brevi    appendici  bifide    acute  nei   seni. 

Sep.  Car.  I,  177;  Wlf.  Nor.  309!  Bert.  It.  Ili,  82!  Pari.  It.  VI,  755! 
CPG.  Comp.  390;  Are.  Comp.  367;  Keh.  Syn.  Il,  5(>1;  Vis.  Dalm.  II,  261: 
Rehb.  le.  XVn,  t.  1052,  li;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2177. 

It.  Genziana  minore. 

Nei  prati  aseiutti  :  Cattinara,  M.  Cocusso,  V.  Eassa,  S.  Daniele. 
Becca,  M.  Slaunig,  Narbuzzano  presso  Pirano.  Gg.-Sett.  %. 

3.  6.  A8CLEPIADEA  L.  Sp.  I,  227.  Caule  alto  semplice  den- 
samente foglioso,  fg.  lanceolate  acuminate  sessili  a  base  arro- 
tondata o  cordata,  6  nervee,  al  margine  scabre,  fiori  solitari 
opposti  sessili  nelle  ascelle  delle  fg.,  i  terminali  talora  breve- 
mente racemosi  circondati  dalle  fg.  fiorali,  denti  oalicini  lineari 
molto  più  brevi  del  tubo,  corolla  clavato-campanulata  a  5  lobi 
brevi  lanceolati  acuti  con  appendici  bilobe  arrotondate  ai  seni. 

Scp.  Car.  I,  181!  Wlf.  Nor.  309!  Bert.  It.  HF,  80;  Pari.  It.  VI,  755! 
CPG.  Comp.  391;  Are.  Comp.  367;  Keh.  Syn.  II,  561;  Bois.  Or.  IV,  76;  Vis. 
Dalm.  II,  260;  Rchb.  le.  XVII,  t.  1052,  I;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2183. 

It.  Aslejìiade,  Genziana. 

Rara  nei  boschi  della  regione  più  elevata:  Monte  Cocusso.  Vrem, 
S.  Cangiano,  M.  Ciucco,  M.  Vremsiza,  V.  Rassa  sup.  Ag.-Ott.  % . 

4.  G.  Pkeumonanthe  L.  Sp.  I,  228,  Caule  eretto  semplice 
fittamente  foglioso,  fg.  lanceolate  o  lineari-lanceolate  ottuse 
uninervee  a  margine  rivolto,  le   inf.   più  piccole   squamiformi, 
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fiori  ascellari  solitari  alterni  od  opposti,  grinf.  brevemente*  pe- 
dicellati,  i  sup.  sessili,  calice  conico-tuboloso  con  lacinie  lineari 
più  brevi  del  tubo,  corolla  clavato-campanulata  intensamente 
azzurra,  esternamente  con  strie  verdi,  a  6  lobi  ovati  acuti,  denti 
dei  seni  brevi  acuminati. 

Scp.  Car.  I,  181!  Wlf.  Nor.  310!  Bert.  It.  UI,  84!  Pari.  It.  VI.  758! 
CPG.  Comp.  391!  Are.  Corap.  3«)7!  Kch.  Svn.  II,  6G1;  Bois.  Or.  IV,  74; 
Rchb.  le.  XVII,  t.  1061^  H;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2182. 

It.  Genziana  minima. 

Piuttosto  rara  nei  boschi  :  Fameto,  M.  Cocusso,  Duino,  Cere  presso 
Capodistria,  M.  Slaunig.  Gg.-Ag.   ^. 

Sect.  ni.  CyclOHtigma  Grisb.  Gent.  269.  Corolla  ipocra- 
teriforme  alla  fauce  nuda,  con  appendici  ai  seni,  calice  tubo- 
loso, antere  libere,  stimma  discoideo  imbutiforme. 

6.  G.  ANfiVL08A^  M.  B.  FI.  Taur.  I,  197.  Cauli  bassi  cespitosi 
uniflori,  fg.  sessili,  le  radicali  a  rosetta  bislungo-lanceolate,  le 
cauline  2—4  più  piccole,  calice  cilindrico  con  ali  sporgenti  più 
larghe  nel  mezzo  ed  a  lacinie  lanceolate  3  volte  più  brevi  del 
tubo,  corolla  intensamente  azzurra  a  tubo  cilindrico  2  volte  più 
lungo  dei  lobi  ovati  ottusi,  appendici  dei  seni  triangolari  brevi, 
stilo  indiviso. 

P.  tergedina  (6r.  tergestina  Beck  FI.  Siidbosn.  in  Ann.  Hofm. 
II,  130).  Fg.  lanceolate  acute. 

G.  verna  Bert.  It.  Ili,  89!  Pari.  It.  V^l,  7f)4!  G.  cerna  p.  aestim  CPG. 
Comp.  391!  Are.  Comp.  3681  G.  verna  g.  alata  Grisb.  Gent.  2H3;  Bois.  Or. 
IV,  73;  Rchb.  Io.  XVII,  t.  10S4,  V;  G.  aestiva  Kch.  Syn.  II,  503. 

It.  Genzianella  primaticcia. 

La  var.  comune  nei  prati  del  Carso,  che  al  principio  di  primavera 
adorna  cogP  innumeri  suoi  fiorellini  azzurri  :  M.  Spaccato,  Lippiza,  M.  Co- 
cusso,  Basovizza,  Banne,  Opcina,  Sesana,  S.  Canziano,  M.  Zopada.  Monte 
Slaunig,  ecc.  Apr.  Mg.  %. 

6.  G.  UTRicuLOSA  L.  Sp.  I,  229.  Caule  ramoso  fino  dalla 
base,  senza  getti  sterili,  fg.  ovate  o  bislunghe  ottuse,  le  radicali 
a  rosetta,  calice  rigonfio  angoloso  alato  con  lacinie  lanceolate 
acute  3—4  volte  più  brevi  del  tubo,  corolla  intensamente  az- 
zurra a  tubo  cilindrico  3  volte  più  lungo  dei  lobi  ovati  acuti, 
appendici  dei  seni  triangolari  bifide. 

Scp.  Car.  I,  17t)I  Wlf.  Nor.  B14!  Bert.  It.  lU,  94!  Pari.  it.  VI,  770! 
CPG.  Comp.  391;  Are.  Comp.  'òm\  Kch.  Svn.  11,  5H4;  Vis.  Dalm.  II,  259; 
Rchb.  le.  XVII,  t.  1049,  IV;  W.  K.  PI.  rar.  IH,  t.  206;  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  2187. 

It,  Pettimborsa  alata. 

Comune  nei  girati  montani:  Basovizza,  M.  Cocusso,  Rodi^,  Monte 
Ciucco,  Sesana,  Divaccia,  M.  Vremsiza,  V.  Rassa,  M.  Volnig,  Nasirz. 
Clanez,  Presnizza,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.-Lg.   'I . 

Sect.  IV.  Amarella  Grisb.  Gent.  2B8.  Corolla  ipocrateri- 
forme  alla  fauce  barbata  senza  appendici,  calice  tuboloso,  stimma 
distinto  ovato-bislungo. 
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7.  G.  ANisoDONTA  Borb.  in  O.B.Z.  1886,  p.  122.  Caule  eretto 
foglioso,  superiorm.  ramoso,  fg.  inf.  obovato-spatolate  ottuse  ri- 
strette nel  picciolo,  le  cauline  ovato-lanoeolate  acute  sessili  a 
base  larga,  fiori  solitari  ascellari  o  terminjdi  brevemente  pedun- 
colati, calice  campanulato  con  lacinie  lanceolate  acute  disuguali 
a  margini  rivoltati,  un  po'  più  brevi  del  tubo  della  corolla, 
corolla  clavato-campanulata  violacea  a  tubo  più  pallido  2  volte 
più  lungo  dei  6  lobi  lanceolati  acuti. 

G,  calycina  Wettst  in  O.B.  Z.  1891,  887,  t.  ni,  f.  3!  G.  Amaretta 
Wlf.  Nor.  316!  G.  obtusifolia  Willd.  p.  caiycina  Kch.  Syn.  II,  6B5;  G.  cam- 
pestria  Loser,  Capod.  288!  G.  Germanica  Auct.  nostr. 

It.  Amarella. 

Rara  sui  prati  del  M.  Slaunig  e  ad  Obrou  presso  Matteria;  cresce 
pure  sul  M.  Nanos,  M.  Albio,  e  su  altri  nostri  monti.  Ag.  Sett.  0. 

La  G.  ditata  L.  cresce  sui  monti  Nanos,  Ciaun,  Albio,  Maggiore, 
ecc.  e  qua  e  là  nelle  vaUi  subalpine. 

Qen,  m.     ERYTHRAEA  Ren,    Sp.  77. 

Calice  tuboloso  con  6  lacinie,  corolla  marcescente  imbuti- 
forme con  tubo  cilindrico  e  lembo  a  6  lobi,  stami  6  inseriti  in 
alto  del  tubo  della  corolla,  antere  sporgenti  contorte  a  spirale 
dopo  la  deiscenza,  stilo  filiforme,  cassula  bislunga  a  tre  valve 
col  margine  infesso. 

1.  E.  Ckhtaubium  Pers.  Sjm.  I,  283.  Caule  quadrangolare, 
superiorm.  ramoso,  fg.  ovato-bislunghe,  le  inf.  ottuse  a  rosetta, 
fiori  rosei  sessili  bratteati  in  cime  dicotome  disposte  in  corimbo 
terminale,  calice  metà  più  breve  del  tubo  della  corolla,  questa 
a  lobi  ovato-ottusi. 

Bert.  It.  Il,  G42!  Pari.  It.  VI,  737;  CPG.  Comp.  394;  Are.  Comp.  870, 
Kch  Syn.  II,  5B6;  Bois.  Or.  IV,  68;  Vis.  Dalm.  Il,  256;  Rchb.  le.  XVH, 
t.  1061,*^  I;  Gentiana  Centaurium  L.  Sp.  I,  229;  Scp.  Car.  I,  180;  Chiroma 
Ceniaurium  Sm.  Brit.  FI.  I,  257;  Wlf;  Nor.  305! 

It.  Centanrea  minore^  Erba  da  febbre. 

Comune  in  luoghi  incolti,  nei  boschi:  Farneto,  Boiano,  Scorcola, 
Zaule.  Dollina,  Opcina,  Banne,  Lippiza,  M.  Cocosso,  S.  Canziano,  Muggia, 
Capooistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.-Sett.  0. 

2.  E.  PULCHELLA  Frics  Nov.  ecL  II,  74.  Caule  quadrangolare 
assai  ramoso  spesso  fino  dalla  base,  fg  ovali- bislunghe,  le  sup. 
acute,  le  inf.  ottuse  non  in  rosetta,  fiori  rosei  peduncolati  so- 
litari nelle  dicotomie  ed  all'apice  dei  rametti  disposti  in  cime 
lasse,  calice  lungo  quasi  quanto  il  tubo  della  corolla,  questa  a 
lobi  lanceolati  acuti. 

CPG.  Comp.  395;  Kch.  Syn.  II.  567;  E.  ramosissima  Pers.  Syn.  I,  2-^3; 
Pari.  It.  VI,  735]  Are.  Comp.  370;  Bois.  Or.  IV,  67;  Rchb.  le.  XVH, 
t.  1061.  V;  E.  Centaurium  r-  Bert.  It.  II,  643!  Vis.  Dalm.  U,  256;  Chironia 
pulchella  Sm.  Brit.  FI.  I,  258;  Wlf.  Nor.  306. 

It.  Biondella  gentile. 

Comune  nei  prati  umidi  specialmente  in  vicinanza  del  mare:^  Ser- 
vola,  Zaule,  Stramare,  Duino,  K)ci  del  Timavo,  P.  Grossa,  Capodistria, 
Risano,  Isola,  Strugnano,  Sicciole,  ecc.  Gg.-Sett.  0. 
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3.  E.  spiCATA  Pers.  Syn.  I,  283.  Caule  quadrangolare  ra- 
moso, fg.  ovato-bislunghe,  le  inf.  non  a  rosetta,  fiori  rosei  soli- 
tari sessili  laterali  nelle  ascelle  delle  brattee,  disposti  in  lunghe 
spighe,  calice  eguale  al  tubo  della  corolla,  questa  piccola  a 
lobi  lanceolati  ottusi. 

Bert.  It.  n,  648!  Pari.  It.  VI,  73JM  CPG.  Comp.  394;  Are.  Comp.  370  ì 
Kch.  Syn.  II,  5fì7!  Bois.  Or.  IV,  69;  Vis.  Dalm.  Il,  257;  Rchb.  le.  XVH. 
t.  1061,  IV;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  183;  Gentiana  spicata  L.  Sp.  I,  230. 

It.  Biondella  spigata. 

Prati  acquitrinosi  al  mare:  Zaule,  Duino,  P.  Grossa,  Sennino,  Isola, 
Strugnano,  Sicciole.  Lg.-Sett.  0. 

Bertoloni  (TI.  It.  I,  646)  indica  V  Erythraea  maritima  Pers.  da  Trieste. 
Evidentemente  aev*  esservi  stato  un  errore  nell*  indicazione  della  prove- 
nienza deir  esemplare  speditogli  da  Biasoletto,  essendo  Parenzo  il  punto 
più  settentrionale,  a  cui  arriva  questa  specie. 

La  Menyanthes  trifoliata  L.  cresce  a  poca  distanza  dal  nostro  confine 
nei  fossi  del  Monfalconese  e  del  resto  del  Friuli,  come  pure  di  Adelsberg. 

Il  Sesamum  orientale  L.  appartenente  alla  famiglia  delle  Sesameae, 
viene  detto  dal  Mally  (Enum.  208)  quasi  spontaneo  a  Trieste.  Presente- 
mente per  quanto  sappia  non  viene  affatto  coltivato  né  trovasi  inselva- 
tichito m  alcun  luogo. 

Ordo  LXIV.    CONVOLVULACEAE  VENT.    Tabi,  n,  394. 

Calice  persistente  a  4  lacinie.  Corolla  gamopetala  regolare 
ipogina  caduca  con  lembo  intero  od  a  5  lobi,  talora  con  6 
appendici.  Stami  5  inseriti  alla  base  della  corolla.  Ovario  libero 
inserito  al  disco  epigino,  a  2—4  logge  con  1—2  ovuli  per 
ciascuna.  Stilo  semplice  o  bifido.  Stimma  semplice  o  lobato. 
Frutto  una  cassula  a  2—4  logge,  deiscente  in  2  —  4  valve  stac- 
cantisi  dai  sepimenti,  od  a  deiscenza  circolare  o  non  deiscente. 
Seme  con  albume  scarso  mucilaginoso,  embrione  curvato.  — 
Erbe  o  suflBnitici  spesso  volubili  a  fiori  ermafroditi  regolari. 

Trib.  I.    GENUINAE  LNK.    Hndb.  I,  589. 
Piante  fomite  di  fg. 

Gen.  I.  CONVOLVULUS  L.  Gen.  216. 

Calice  a  6  lacinie,  corolla  imbutiforme  angolosa  con  6  lobi 
e  5  pieghe,  stilo  filiforme,  stimmi  2,  cassula  indeiscente  bi- 
le cufare  con  2  semi  per  loggia. 

Sect.  L  Calystepia  R.  Br.  Prod.  FI.  N.  Holl.  488.  Fiori 
circondati  alla  base  da  due  ampie  brattee. 

1.  C.  SEPiUM  L.  Sp.  I.  153.  Caule  angoloso  volubile  glabro 
come  tutta  la  pianta,  fg.  picciolate  saettate  ad  orecchiette  tron- 
cate obliquamente  spesso  dentate,  peduncoli  tetragoni  ascellari 
solitari  unifiori  più  brevi  od  eguali  alle  fg.,  calice  racchiuso  dalle 
brattee  cuoriformi,  corolla  grande  bianca,  cassula  globosa  ottusa. 
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Scp.  Car.  I,  141;  Wlf.  Nor.  257!  Bert.  It.  U,  436;  CPG.  Comp.  386; 
Are.  Comp.  873;  Kch.  Syn.  IL  508;  Vis.  DaJm.  II,  228;  Calystegia  sepium 
R.  Br.  1.  e;  Pari.  It.  VI,  800!  Bois.  Or.  IV,  111;  Rchb.  le.  XVIII,  1. 1340,  I. 

It.  Campanelle  bianche,  Vilucchio  bianco. 

Frequente  nelle  siepi,  lungo  le  vie:  Guardiella,  Chiadino,  Koiano, 
Bareola,  Grignano,  S.  Croce,  Duino,  Servola,  Opcina,  Erpelle,  V.  Sussiza. 
Sesana,  Ospo,  Popecehio,  Isola,  Sennino,  Pirano,  ecc.  Mg.-Sett.  %. 

2.  C.  sYLVBSTBis  WiUd.  En.  pi.  h.  Ber.  202  (1809).  Caule 
angoloso  volubile  glabro  come  tutta  la  pianta,  fg.  grandi  cor- 
dato-ovate  acuminate  od  ottuse  apicolate  ad  orecchiette  roton- 
date 0  troncate  obliquamente,  peduncoli  tetragoni  o  quasi  ro- 
tondi ascellari  solitari  più  brevi  delle  fg.  con  1  fiore,  calice 
racchiuso  da  brattee  ovate  ottuse  concavo-rigonfie  spesso  api- 
colate,  corolla  grande  bianca,  cassula  globosa  ottusa. 

Bert.  It.  II,  488;  Vis.  Dalm.  II,  228;  C.  sylvaticus  W.  K.  PI.  rar. 
Hung.  Ili,  t.  261  (1812);  CPG.  Comp.  385;  Are.  Comp.  373;  Caìystegia 
sihesiris  R.  S.  Syst.  IV,  183;  Pari.  It.  VI,  798!  Rchb.  le.  XVTII,  t.  1341.  I. 

It.  Campanelle  vescicose. 

Nelle  siepi  in  Guardiella.  Mg.-Sett.   ^. 

3.  C.  SoLDAHELLA  L.  Sp.  I,  159.  Caule  prostrato  strisciante 
non  volubile  glabro  come  tutta  la  pianta,  fg.  reniformi  carnose 
ottuse  intere  o  sinuate,  peduncoli  tetragoni  ascellari  solitari  più 
lunghi  delle  fg.  con  un  fiore,  brattee  ovate  ottuse  concave,  la- 
cinie calicine  ovate  ottuse  all'apice  denticolate,  corolla  rosea 
4  volte  più  lunga  del  calice,  cassula  globosa  ottusa. 

Scp.  Car.  L  142!  Wlf.  Nor.  258!  Bert.  It.  H,  451!  CPG.  Comp.  884; 
Are.  Comp.  373;  Kch.  Syn.  II,  569!  Vis.  Dalm.  Il,  228;  Ccdystegia  Soldanella 
R.  S.  Syst.  IV,  1*1:  Pari.  It.  VI.  797!  Bois.  Or.  IV,  111;  fechb.  le.  XVm, 
t.  1341,  n! 

It.  Soldanella,  Cavolo  marino. 

Rarissimo  alla  riva  del  mare  a  Sestiana.  Cresceva  pure  una  volta 
tra  Cedas  e  Grignano,  d'onde  esistono  esemplari  nell* erbario  del  Tom- 
masini.  Mattioli  dice  che  esso  era  copioso  alla  spia|;gia  di  Trieste 
(Comment.  346  e  Compend.  227,  sotto  il  nome  di  Brasaica  marina).  Co- 
mune è  sulle  dune  di  Monfalcone  e  di  Grado,  d'onde  si  estende  per 
tutto  r  estuario  veneto.  Gg.-Ag.  % . 

Sect.  n.  Helxine  Vis.  Dalm.  U,  229.  Fiori  nudi,  brattef» 
lineari  strette  distanti  dal  fiore,  caule  volubile. 

4.  C.  ABVENSis  L.  Sp.  I,  168.  Caule  glabro  o  pubescente 
angoloso,  fg.  picciolate  astate  ad  orecchiette  acute,  peduncoli 
ascellari  solitari  più  lunghi  delle  fg.  con  1—3  fiori,  superiorm. 
pelosi,  brattee  piccole  lineari,  lacinie  calicine  brevi  ottuse  sca- 
riose  al  margine,  inferiorm.  cigliate,  corolla  rosea  o  bianca  pe- 
losetta,  esternamente  con  .5  strie  porporine,  cassula  ovoide 
acuminata  glabra. 

Scp.  Car.  I,  141;  Wlf.  Nor.  256;  Bert.  It.  11,  434;  Pari.  It.  VI,  813; 
CPG.  Comp.  385:  Are.  Comp.  373:  Kch.  Syn.  II,  569;  Bois.  Or.  IV,  108: 
Vis.  Dalm.  H,  22<^;  Rchb.  le.  XVm,  t.  1337,  lì. 

It.  Vilucchio. 

Comunissimo  lungo  le  vie.  nei  maggesi,  ecc.  Mg.-Ag.  ^1 . 
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Sect.  m.  Cantabrica  Vis.  Dalm.  II,  229.  Fiori  nudi, 
brattee  lineari  strette  all'apice  dei  peduncoli,  caule  non  volubile. 

6.  C.  Cantabrica  L.  Sp.  I,  168.  Caule  irsuto  ramoso  pro- 
strato-ascendente, fg.  pubescenti  lanceolate  ristrette  nel  breve 
picciolo  o  sessili,  le  sup.  lineari,  fiori  brevemente  pedicellati 
riuniti  a.  2—4  all'apice  di  lunghi  peduncoli,  brattee  lineari 
irsuto-cigliate  eguali  o  più  lunghe  del  calice,  lacinie  calicine 
acute  cigliate,  cassula  ovoide-globosa  acuminata  pubescente. 

Scp.  Car.  II,  141!  Wlf.  Nor.  258!  Bert.  It.  H,  447!  Pari.  It.  VI,  804! 
CPG.  Comp.  385;  Are.  Comp.  372;  Kch.  Syn.  II,  669!  Bois.  Or.  IV,  95; 
Vis.  Dalm.  n,  229;  Rchb.  le.  XVIII,  1. 1336,  I;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  164. 

It.  Vilucchiello. 

Frequenta  sulle  pendici  rupestri  aride  solatie:  Zaule,  Cologna, 
Barcola,  frignano,  Contovello,  S.  Croce,  Nabresina,  Duino,  Gabrovizza. 
Opcina,  Orleg,  Banne,  M.  Spaccato,  Basovizza,  M.  Volnig,  Dollina,  Cer- 
notich,  Ospo,  Muggia,  fsola,  Pirano,  Valle  della  Dragogna,  ecc.  Mg.-Lg.  % . 

Il  C.  althaeoides  L.,  che  per  moltissimi  anni  cresceva  al  Cam]30 
Marzio  ed  alla  Lanterna,  scomparve  recentemente  dalla  nostra  flora  in 
seguito  alle  nuove  costruzioni. 

Trib.  U.    CUSCUTEAE  LINK.    Handb.  I,  694. 

Fg.  mancanti,  cauli  filiformi  volubili,  lobi  della  corolla 
piccoli  embriciati. 

Gen.  IL    CUSCUTA  L.    Gen.  170. 

Calice  a  4— 6  lacinie,  corolla  campanulata  od  urceolata  a 
4—5  lobi,  stili  2  od  1,  cassula  bilooulare  a  logge  con  2  ovuli  a 
deiscenza  circolare.  —  Piante  parassite. 

1.  C.  Epithymum  L.  Syst.  Ed.  XIII,  Murr.  140.  Cauli  ra- 
mosi filiformi,  fiori  sessili  carnicini  in  capolini  globosi,  lobi  del 
calice  ovati  acuti  patenti,  tubo  della  corolla  cilindrico  più 
lungo  del  calice,  lembo  4—6  partito  eguale  al  tubo  o  più  breve, 
stili  2  più  lunghi  dell'ovario  con  stimmi  filiformi,  squamette 
denticolate  occludenti  la  fauce  della  corolla,  cassule  deiscenti 
circolarmente. 

Bert.  It.  Ili,  69;  Pari.  It.  VI,  828;  CPG.  Comp.  386;  Are.  Comp.  374; 
Kch.  Syn.  II,  569;  Bois.  Or.  IV,  115;  Vis.  Dalm.  II,  230;  Rchb.  le.  XVm, 
t.  1343,  UI;  Epithymum  Matth.  Comm.  786! 

It.  Epitimo. 

Trovasi  parassita  su  svariatissime  piante,  più  di  frequente  sulla 
Satureja,  sulle  Medicagini,  sulla  Onobrychys,  sulla  Coronilla,  sul  Galium, 
sul  Lotus,  ecc.  Molto  diffusa  pel  nostro  territorio,  cosi  al  Farneto,  Roiano, 
ìM.  Spaccato,  Basovnzza,  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  Divaccia,  S.  Canziano. 
Repentabor,  Nabresina,  Duino,  Isola,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.-Ag.  O. 

2.  €.  EUBOPAEA  L.  Sp.  I,  124.  Cauli  ramosi  filiformi,  fiori 
rosei  sessili  in  capolino  globoso,  lobi  del  calice  ovati  ottusi 
membranacei,  tubo  della  corolla  cilindrico  più  breve  del  calice, 
lembo  solitamente   4  partito  eguale  al  tubo,  stili  2   più   brevi 
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deir  ovario,  stimmi  filiformi,  squamette  piccolissime  appressate 
al  tubo  con  4—6  appendici,  cassula  deiscente  circolarmente. 

Scp.  Car.  I,  116;  Bert.  It.  m,  «7  ;  CPG.  Comp.  387;  Are.  Comp.  375; 
Kch.  Syn.  n,  569;  Bois.  Or.  IV,  117;  Rchb.  le.  XVru,  t.  1342.  IV;  C.  maior 
DC.  Fi.  Fr.  m,  644;  Pari.  It.  VI,  821. 

It.  Cuseuta,  Lino  delle  fate. 

Rara  su  varie  piante  (p.  e.  BaphthalnoLum,  Teuorium  ilaviim,  Tri- 
t'oiium,  Medicago,  ecc.)  a  Zaule,  M.  Vremsiza,  Gemicai,  V.  Rassa,  Serra  ino. 
Gg.-Sett.  O. 

Ordo  LXV.    BORRAGINEAE  JUSS.    Gen.  128. 

Calice  persistente  a  6  lacinie.  Corolla  gamopetala  ipogina 
rotata  tubolosa  o  ipocrateriforme  a  6  lobi,  solitamente  regolare 
con  fauce  nuda  o  fornita  di  peli  o  di  squamette.  Stami  5  in- 
seriti alla  fauce  della  corolla  ed  alternanti  colle  sue  lacinie. 
Ovario  a  2  carpelli  biloculari  o  con  4  uniloculari,  con  1  ovulo 
anatropo  per  loggia.  Stilo  inserito  alla  base  dei  carpelli  con 
stimma  bifido,  frutto  composto  di  4  acheni  e  talvolta  per  aborto 
meno.  Seme  con  guscio  membranoso  senza  albume.  —  Erbe  o 
suffirutici  a  fg.  alterne  spesso  scabre  e  fiori  solitamente  in  cime 
biforcate  scorpioidi. 

Trib.  I.    HELIOTROPEAE  KCH.    Syn.  H,  570. 

Ovario  1  dividentesi  a  maturità  in  4  acheni  coerenti  coi 
margini,  fornito  alP  apice  di  uno  stilo  comune. 

Gen.  J.    HELIOTROPIUM  L.    Gen.  139. 

Calice  a  5  lacinie,  corolla  imbutiforme  a  lembo  con  5  lobi^ 
fornita  di  ripiegature  ai  seni,  raramente  con  laciniette  supple- 
mentari, frutto  a  4  carpelli,  raram.  meno,  con  stilo  ingrossato 
circolarmente. 

1.  H.  KUROPAEL'M  L.  Sp.  I,  130.  Caule  eretto  ramoso,  fg. 
picciolate  elittiche  intere  ottuse  verdi-biancastre  irsute  con  peli 
tubercolati,  fiori  numerosi  minuti  violetti  in  spighe  solitarie  o 
geminate,  lacinie  calicine  irsute  lineari  patenti  nel  frutto,  della 
lunghezza  del  tubo  della  corolla,  stimma  lungo  conico,  carpelli 
glabri  od  un  po'  irsuti. 

Scp.  Car.  I,  120!  Wlf.  Nor.  224!  Bert.  It.  n,  251;  Pari  It.  VI,  831! 
CPG.  Comp.  370;  Are.  Comp.  386;  Kch.  Syn.  II,  571;  Bois.  Or.  IV,  130; 
Vis.  Dalm.  II,  239;  Rchb.  le.  XVni,  t.  1294,  II. 

It.  Eliotropio,  Porraia. 

Raro  in  luoghi  incolti  ad  Ospo.  M.  Slaunig,  nei  maggesi  a  Capo- 
distria.  Isola,  Strugnano,  Pirano,  oiociole;  più  frequente  nel  resto  deì- 
r  Istria.  Lg.-Nov.   0. 

Trib.  n.    CYNOGLOSSEAE  DC.    in  Meisn.  comm.  187. 
Acheni  4  saldati  allo  stilo. 
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Gen.  n.     ECHINOSPERMUM  SCHWARTZ    in  Lehm.  Asp.  113. 

Calice  a  5  lacinie,  corolla  ipocrateriforme  con  fauce  oc- 
clusa da  5  squamette  ottuse,  carpelli  4  piramidato-trigoni  acu- 
leati ai  margini,  saldati  allo  stilo  cogli  angoli  dorsali. 

1.  E.  Lappula  Lehm.  Asper.  121.  Caule  eretto  ramoso  irsuto 
come  tutta  la  pianta,  fg.  lanceolate  ottuse  cigliate,  fiori  cerulei 
minuti  con  pedicelli  fruttiferi  eretti,  disposti  in  cime  scorpioidi 
talora  geminate,  calice  a  lacinie  lineari  bislunghe,  corolla  più 
lunga  del  calice,  acheni  al  dorso  granulati  con  2  serie  di  aculei 
lappolosi  al  margine. 

CPG.  Comp.  382;  Are.  Comp.  3a5;  Kch.  Syn.  Il,  571;  Bois.  Or. 
IV,  249;  Vis.  Dalm.  II,  241;  Rclib.  le.  XVIIl,  t.  1219,  li;  Myosotìs  Lappula 
L.  Sp.  I,  131;  Wlf.  Nor.  224!  Bert.  It.  Il,  268;  Lappula  Myosotis  Mnch. 
Meth.  417;  Pari.  It.  VI,  a57!  Ci/noglomim  Lappula  Scp.  Car.  I,  125. 

It.  Lappolini. 

In  luoghi  incolti,  lungo  le  vie,  non  raro  :  Fameto,  Roiano,  S.  Saba, 
M.  Spaccato,  Basovizza,  S.  Canziano,  Repentabor,  3gonicco,  S.  Croce, 
Duino,  Capodistria,  M.  Malio,  Sicciole,  ecc.  Gg.-Sett.  0  e  ©. 

Gen.  m.     CYNOGLOSSUM  TOURN.    Inst.  139,  t.  67. 

Calice  a  6  lacinie,  corolla  imbutiforme  a  5  lobi,  fornita 
alla  fauce  di  6  squamette  ottuse,  carpelli  4  a  margine  ottuso 
o  prominente,  muniti  di  aculei  lappolosi  su  tutta  la  loro  su- 
perficie, saldati  allo  stilo  colla  parte  sup.  della  loro  faccia 
interna. 

1.  C.  PicTUM  Ait.  Hort.  Kew.  Ed.  II,  1. 1,  291.  Caule  eretto, 
fg.  mollemente  tomentose  bianchicce,  le  inf  bislunghe  ottuse 
ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  lanceolate  acute  abbraccianti  a 
base  cordata,  fiori  azzurro-pallidi  con  vene  oscure  reticolate, 
disposti  in  lunghi  racemi  senza  brattee  o  con  1—2  alla  base, 
pedicelli  fruttiferi  reflessi,  calice  pubescente,  carpelli  un  poco 
convessi  anteriormente  senza  margine,  aculei  uniformi. 

Bert.  It.  U,  300!  CPG.  Comp.  3801  Kch.  Syn.  II,  572!  Vis  Dalm. 
II,  210;  Hst.  Aust.  I,  283!  Bois.  Ór.  IV,  2(15;  Rchb.  le.  XVIH,  t.  1331; 
a  creticum  Vili.  Dauph.  II,  457;  Pari.  It.  VI,  a52  !  Are.  Comp.  31:^;  C.  chtin- 
folium  Scp.  Car.  1, 126!  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  OI,  30  et  Nor.  230!  Hst.  Syn.  89! 

It.  Cinoglossa  reticolata. 

Frequente  in  luoghi  incolti  soleggiati,  lungo  le  vie:  Cologna,  Ro- 
iano, Gretta,  Chiarbola,  Scorcola,  Zaule,  Cattinara,  Grignano,  Prosecco, 
S.  Croce,  Nabresina,  Duino,  Sgonicco,  Orleg,  DoUina,  Ospo,  Muggia, 
Oltre,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.-Lg.  0. 

Il  6'.  Columnae  Ten.  raggiunge  il  suo  limite  settentrionale  ad  Orsera. 
essendo  comune  nelP  Istria  australe. 

2.  C  OFFICINALE  L.  Sp.  I,  134.  Caule  eretto,  fg.  mollemente 
tomentose  bianchicce  lanceolate  acute,  le  inf.  ristrette  nel  pic- 
ciolo, le  sup.  sessili  abbraccianti,  fiori  porporini  in  racemi 
con    1—2    brattee   alla   base,  pedicelli    fruttiferi  arcuati,  calice 
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pubescente,  carpelli   anteriormente  piani  con   margine  promi- 
nente, aculei  delle  facce  più  brevi  dì  quelli  del  margine. 

Scp.  Car.  I,  124;  Wlf.  Nor.  229!  Bert.  It.  II.  297;  CPG.  Comp.  380; 
Are.  Comp.  384;  Kch.  Syn.  II,  572;  Bois.  Or.  IV,  264;  Vis.  Dalm.  U,  240: 
Rchb.  le.  XVIII,  t.  1230. 

It.  Cinoglossa,  Erba  vellutina. 

In  luoghi  incolti,  raro:  Roiano,  Opcina,  Lippiza,  Gropada,  Orleg. 
Sesana,  Storie,  Isola,  Mg.-Lg.  0. 

L' Omphalodes  verna  Mnch.  trovasi  nei  distretti  circostanti,  al  Monte 
Nanos,  sui  monti  di  Temova,  ad  Adelsberg,  come  pure  in  Istria  presso 
Vermo  e  Ceroglie. 

Trib.  IIL    ANCHUSEAE  ENDL.    Gen.  pi.  647. 

Acheni  4  inseriti  al  disco  epigino,  fomiti  alla  base  di  un 
anello  rigonfio  striato,  entro  al  quale  appaiono  concavi,  stilo 
Ubero. 

Gen.  IV.    BORRAGO  TOURN.    Inst.  133,  f.  63. 

Calice  a  6  lacinie,  corolla  rotata  fornita  alla  fauce  di  brevi 
squamette  erette  smarginate,  stami  sporgenti  con  filamenti  bi- 
fidi brevi,  carpelli  4  liberi  incavati  alla  base  e  muniti  di  un 
margine  ingrossato  striato. 

1.  B.  OFFicinTALis  L.  Sp.  I,  137.  Caule  eretto  setoloso  come 
tutta  la  pianta,  fg.  ovate  picciolate,  le  fiorali  bislunghe  sessili 
piccole,  fiori  intensamente  azzurri  su  lunghi  peduncoli,  dopo  la 
fioritura  reflessi,  disposti  in  racemo  semplice  o  binato  alla  base 
foglioso,  lacinie  del  calice  lineari  cigliate,  corolla  internamente 
barbata  con  tubo  brevissimo  a  lobi  ovati  acuti,  con  squamette 
triangolari-ovate  ai  seni,  filamenti  dilatati  alla  base,  carpelli 
rugosi, 

Wlf.  Nor.  235!  Bert.  It.  H,  330;  Pari.  It.  VI,  883!  CPG.  Comp.  370: 
Are.  Comp.  382;  Kch.  Syn.  Il,  573;  Bois.  Or.  IV,  150;  Vis.  Dalm.  Ù,  256; 
Rcbb.  le.  XVIII,  t.  1302,  HI. 

It.  Borrragine,  Borrana. 

Molto  sparsa  per  le  campagne,  nei  coltivati  di  tutto  il  distretto. 
Apr.-Gg.  0. 

Gen.  V.    ANCHUSA  L.    Gen.  182. 

Calice  a  6  lacinie  spesso  accresciuto  dopo  la  fioritura,  co- 
rolla imbutiforme  con  tuDO  retto  ed  alla  fauce  con  6  squamette 
ottuse  papillose,  carpelli  4  liberi  circondati  alla  base  da  un 
margine  rigonfio  striato. 

1.  A.  oFPiciMAUs  L.  Sp.  I,  133.  Caule  eretto  ispido,  fg. 
bislungo-lanceolate  ispide  intere  o  sinuate,  le  inf.  ristrette  nel 
picciolo,  le  sup.  a  base  dilatata,  fiori  porporino-violacei  in  ra- 
cemi bifidi,  brattee  ovato-lanceolate,  pedicelli  più  brevi  del 
calice,  reflessi  dopo  la  fioritura,   calice   campanulato    a   lacinie 
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lanceolate  aoate  più  tardi  ingrandite,  tubo  della  corolla  eguale 
o  più  lungo  del  lembo,  appendici  ovate  vellutate,  carpelli  ovati 
rostrati,  alla  faccia  tubercolato-rugosi. 

^.  leptophylla  Rchb.  {A.  leptophylla  R.  S.  Syst.  veg.  IV,  90; 
Rchb.  pi.  crit.  Ili,  t.  298).  Lacinie  del  calice  ottuse,  peli  del- 
l'infiorescenza  più  densi  appressati. 

Scp.  Car.  I,  123;  Wlf.  Nor.  228;  Bert.  It.  n,  2a5!  Pari.  It.  VI,  893! 
CPG.  Comp.  372;  Are.  Comp.  382;  Kch.  Svn.  I.  673;  Bois.  Or.  IV,  151; 
Rchb.  le.  XVni,  t.  1309. 

It.  Buglossa,  Lingua  di  bue. 

In  luoghi  incolti,  non  comune:  Chiadino,  Basovizza,  Duino,  Erpelle, 
Capodistria,  Firano;  la  var.  nei  prati  presso  la  toce  del  Timavo.  Mg.  Gg.  H . 

—  A.  OCHROLEUCA  M.  B.  Taur.  Cauc.  I,  125.  Caule  ascen- 
dente od  eretto  ispido,  fg.  lineari-lanceolate  acute  intere  o  si- 
nuate a  peli  appressati,  le  inf.  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  a 
base  dilatata,  fiori  giallognoli  in  racemi  bifidi,  brattee  piccole 
triangolari  cigliate,  pedicelli  brevissimi  eretti,  calice  campanu- 
lato a  denti  lanceolati  ottusetti,  più  tardi  ingranditi,  tubo  della 
corolla  eguale  od  un  pò*  più  lungo  del  lembo,  appendici  ovate 
tomentose,  carpelli  obliqui  rostrati,  alla  faccia  tubercolato-rugosi. 

3.  rosea.  Cauli  eretti  più  alti,  fiori  rosei,  lacinie  cali  cine 
un  pò*  acuminate. 

Bois.  Or.  IV,  153;  Rchb.  le.  XVIII,  t.  1308,  f.  3. 
It.  Buglossa  ocroleuca. 

Da  parecchi  anni  comparve  unitamente  alla  var.  presso  aìla  stazione 
di  Draga,  ove  va  estendendosi.  Gg.  %. 

2.  A.  ITALICA  Retz.  Obs.  I,  12.  Caule  eretto  ramoso,  fg. 
bislungo-lanceolate  acute  con  peli  bianchi  patenti  come  tutta 
la  pianta,  le  inf.  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  sessili  lineali, 
brattee  strette  cigliate,  pedicelli  eretti  eguali  al  calice,  lacinie 
calicine  erette  lineari  acuminate,  dopo  la  fioritura  accresciute 
ovate,  tubo  della  corolla  eguale  al  lembo,  appendici  coroUine 
barbate,  carpelli  angoloso-trigoni  rugosi  ottusi. 

Wlf.  Nor.  229!  Bert.  It.  U,  289!  Pari.  It.  VL8*)1!  CPa  Cump.  372; 
Are.  Comp.  383;  Kch.  Syn.  II,  574!  Bois.  Or.  IV.  ir>4;  Vis.  Daini.  11,252; 
Rchb.  le.  XVIII,  t.  1307;  U. 

It.  Buglossa  volgare. 

Frequente  nei  seminati  della  zona  interiore:  Timignano,  S.  Saba. 
Zaule.  Noghera,  Ospo,  Muggia,  Oltre.  Isola,  M.  Maho,  Pirano.  Sieciole. 
ecc.  Mg.  Gg.    U. 

Oen.  VI.     LYCOPSIS  L.     Gen.  190. 

Calice  a  5  lacinie,  corolla  imbutiforme  a  tubo  lungo  ar- 
cuato colla  fauce  chiusa  da  squamette  concave,  lembo  obliquo 
a  lacinie  quasi  eguali,  carpelli  4  liberi  circondati  alla  base  da 
un  margine  rigonfio  striato. 

1.  L.  VABiBGATA  L.  Sp.  I,  138.  Caule  setoloso  come  tutta 
la    pianta,    prostrato -ascendente    ramoso,    fg.  bislunghe    ispide 
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sinuate  a  denti  setolosi,  le  inf.  ristrette  nel  picciolo,  le  cauline 
semiabbracoianti,  fiori  intensamente  azzurri  con  strie  bianche, 
in  racemi  scorpioidi  brevi  solitari  interiorm.  bratteati,  lacinie 
calicine  lanceolato-lineari,  carpelli  neri  globoso-depressi  reti- 
colati glabri  brevemente  rostrati. 

Bert.  It.  II,  338!  Pari.  It.  VI,  904!  CPG.  Comp.  379!  Are.  Comp.  383! 
Kch.  Syn.  Il,  674!  Rchb.  le.  XVm,  t.  1310,  HI!  Anchusa  variegata  I.ehm. 
Asper.  223;  Bois.  Or.  IV,  IGl;  Vis.  Dalm.  II,  253. 

It.  Lingua  bovina  verrucosa. 

Luoghi  incolti  alle  falde  del  M.  Malio  verso  Sicciole.  È  specie  me- 
ridionale, che  trova  qui  il  suo  limite  settentrionale,  non  crescendo  che  a 
Rovigno  e  sulle  isole  del  Quarnero.  Apr.-Gg.  ©. 

Gen.  VII.     SYMPHYTUM  TOURN.    Inst.  138,  t  56. 

Calice  a  5  lacinie,  corolla  cilindrico-campanulata,  fornita 
alla  fauce  di  6  squamette  lanceolato-lesiniformi  con  margine 
glandoloso,  disposte  a  cono,  tubo  lungo  diritto,  lembo  con  6 
denti  brevi,  stami  senza  appendici,  antere  inchiuse,  carpelli  4 
ovoidali. 

1.  S.  OFFiciHALE  L.  Sp.  1,  136.  Radice  fusiforme,  caule 
eretto  ramoso,  fg.  scabre  acuminate,  le  inf.  grandi  bislunghe 
lungamente  picciolate,  le  sup.  lanceolate  sessili  scorrenti,  fiori 
giallognoli  più  raram.  bianchi  o  violacei  in  racemi  scorpioidi 
geminati  nudi,  calice  a  lacinie  lanceolate  acuminate,  corolla  a 
denti  brevi  triangolari  ottusi  ripiegati,  antere  2  volte  più  lunghe 
dei  filamenti,  squamette  della  fauce  brevi  inchiuse,  carpelli 
ovato-trigoni  ad  apice  obliquo  lisci  lucenti. 

p.  angustifoUum  Opiz  FI.  Bòhm.  II,  170.  Fg.  lanceolate 
strette,  caule  ramoso,  fiori  minori  pallidi. 

Scp.  Car.  I,  126;  Wlf.  Nor.  283!  Bert.  It.  II,  314;  Pari.  It.  VI,  877  ì 
CPG.  Comp.  371;  Are.  Comp.  3^4;  Kch  Syn.  H,  575;  Bois.  Or.  IV,  171; 
Vis.  Dalm.  n,  255;  Rchb.  le.  XVIH,  t.  13(0,  I;  Kern.  FI.  exs.  N.  2H38. 

It.  Simnto,  Borrana  selvatica. 

Frequente  nei  prati  umidi,  lungo  i  fossi  :  Cologna,  Roiano,  Rozzol, 
S.  Anna,  Èarcola,  Opcina,  Vrem,  V.  Rassa,  Dollina,  Ospo,  Clanez,  Stru- 
gnano,  Sicciole,  ecc.  ;  la  var.  in  luoghi  acquitrinosi  presso  al  mare  a  Zaule, 
al  Timavo,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.-Lg.   ^. 

2.  S.  BULBOSUM  Schimp.  Bot.  Zeit.  Vili  (1826)  17.  Rizoma 
strisciante  lungo  sottile  cilindrico  portante  qua  e  là  tuberi, 
caule  eretto  flessuoso,  fg.  scabre,  le  im  ovato-bislunghe  ristrette 
nel  picciolo,  le  sup.  sessili  scorrenti,  fiori  giallognoli  in  racemi 
scorpioidi  nudi  geminati,  calice  a  lacinie  lineari-lanceolate 
acute,  corolla  a  denti  triangolari  ottusi  eretti,  antere  della  lun- 
ghezza dei  filamenti,  squamette  della  fauce  sporgenti,  carpelli 
obliqui  leggermente  tubercolosi, 

CPG.  Comp.  371;  Kch.  Syn.  n,  675;  Bois.  Or.  IV,  176;  Vis.  Dalm. 
IL  265;  Rchb.  le.  XVIH,  t.  1806,  II;  8,  tuberosum  L.  p.  Chisii  Pari.  It. 
VI.  880;  Are.  Comp.  384;  S.  tuberosum  L.  §.  Bert.  It.  II,  816. 
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It.  Consolida  bulbosa. 

Raro  nel  nostro  distretto,  non  avendolo  raccolto  che  sulle  pendici 
erbose  a  destra  della  strada  che  conduce  da  Trieste  a  Capodistria  nella 
località  detta  Lazzaretto,  a  S.  Michele  e  Bossamarin.  Apr.-Gg.   ^. 

3.  S.  TUBEBOSUM  L.  Sp.  I,  136.  Rizoma  obliquo  nodoso 
troncato,  caule  ispido  eretto  semplice,  fg.  scabre  le  inf.  piccole 
ovali  ristrette  nel  picciolo,  appassite  al  tempo  della  fioritura, 
le  sup.  più  grandi  ovato-lanceolate  un  po'  scorrenti,  fiori  gial- 
lognoli in  racemi  scorpioidi  geminati  nudi,  càlice  a  lacinie  li- 
neari acute,  corolla  a  denti  brevi  triangolari  ottusi  ripiegati, 
antere  2  volte  più  lunghe  dei  filamenti,  squamette  brevi  in- 
chiuse, carpelli  globoso-trigoni  ottusi  tubercolosi. 

Scp.  Car.  I,  1271  Wlf.  Nor.  233!  Bert.  It.  II,  306!  Pari.  It.  VI,  879! 
CPG.  Comp.  371;  Are.  Comp.  3^4;  Kch.  Syu.  U.  576!  Bois.  Or.  IV,  175: 
Vis.  Dalm.  II,  255;  Rchb.  le.  XVIII,  t.  1304. 

It.  Consolida  tuberosa. 

Comune  in  luoghi  ombrosi:  Cologna,  Scorcola,  Farneto,  Roiano. 
Cattinara,  Barcola,  Grignano,  Lippiza,  Oneg,  M.  Cocusso,  Corgnale,  Rodig, 
S.  Canziano,  V.  Rassa,  Duino,  M.  Vohiig,  Cemical,  Clanez,  Basovizza, 
Capodistria,  Pirano,  M.  Slaunig,  ecc.  Apr.-Gg.   4. 

Gen.  Vili.    PULMONARIA  L.     Gen.  184. 

Calice  a  6  lacinie,  più  tardi  campanulato,  corolla  imbuti- 
forme senza  appendici  alla  fauce,  però  con  6  fascetti  di  peli 
alternanti  cogli  stami,  stilo  filiforme,  antere  inchiuse,  carpelli  4 
ovali  liscij,  ristretti  alla  base  concava  sopra  1'  anello  basilare. 

1.  P.  0FFICINAL18  L.  Sp.  I,  136.  Gaule  eretto  irsuto  angoloso, 
%•  dei  getti  sterili  ovato-cordate  acute,  ristrette  bruscamente 
nel  picciolo,  talora  con  macchie  bianche,  le  cauline  superiorm. 
bislunghe  sessili,  fiori  in  brevi  racemi  terminali,  calice  fruttifero 
rigonfio,  corolla  ceruleo-violacea  ristretta  alla  fauce  da  un 
anello  peloso,  sotto  del  quale  il  tubo  è  glabro,  carpelli  ovoidi 
acuti  pubescenti. 

Scp.  Car.  I,  12(>;  Wlf.  Nor.  282!  Bert.  It.  II,  309;  CPG.  Comp.  375; 
Are.  Comp.  380;  Kch.  Syn.  Il,  578;  Bois.  Or.  IV,  170;  Du  Mort.  Pulm.  26: 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1317,  II;    Kem.  Pulmon.  24,  t.  10,  et  FI.  exs.  N.  930! 

It.  Polmonaria. 

Nei  boschi,  frequente:  Lippiza,  Monte  Cocusso,  Opcina,  Divaccia. 
S.  Canziano,  V.  Eassa,  Bresovizza,  Ospo,  M.  Gason,  Villa  Decani.  Risano. 
M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  G^.  %. 

2.  P.  ANutSTiFOLiA  L.  Sp.  I,  135.  Caule  eretto  irsuto,  fg.  dei 
getti  sterili  lanceolate  o  Imeaii-Ianceolate  acuminate  ristrette 
a  poco  a  poco  nel  picciolo,  le  cauline  superiori  abbraccianti. 
fiori  in  brevi  racemi  terminali,  calice  fruttifero  rigonfio,  corolla 
ceruleo-violacea  ristretta  alla  fauce  da  un  anello  peloso,  sotto 
del  quale  il  tubo  è  glabro  o  con  pochi  peli  sparsi,  carpelli 
ovoidi  glabri  arrotondati  ali*  apice. 
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3.  oblongaia  Kch.  Pg.  ovato-lanceolate. 

Wlf.  Nor.  232!  B«rt.  It.  Il,  311!  CPG.  Comp.  375!  Are.  Comp.  381! 
Kch.  Svn.  n,  579;  Vis.  Dalm.  n,  250;  Rchb.  le.  XVUl,  t.  1319,  III;  Kem. 
Pulra.  3,  t.  1,  et  FI.  exs.  N.  927;  P.  azurea  Bess.  prim.  fl.  _galic.  1,  150; 
Du  Mort.  Pulm.  33;  Rchb.  le.  XVIII,  57,  t.  1319,  I,  li!  R  media  Hst. 
Ausi.  I,  2. 

It.  Borrana  celestina. 

Frequente  in  luoghi  rupestri:  Contovello,  Banne,  Monte  Spaccato, 
Lippiza,  M.  Cocusso,  Orleg,  S.  Canziano,  Aodig,  Sesana,  Ospo,  Cernotich, 
M.  Slaunig,  ecc.  Apr.-Gg.  %, 

Trib.  IV.    LITHOSPERMEAE  KCH.    Syn.  n,  676. 

Carpelli  4  inseriti  al  disco  ipogino  con  base  piana  o  con- 
vessa, stuo  libero. 

Gen.  IX.    ONOSMA  L.     Oen.  187. 

Calice  a  6  lacinie,  corolla  oilindrico-campanulata  a  tubo 
diritto  senza  appendici  alla  fauce,  lembo  a  6  denti  brevi,  an- 
tere saettate  incniuse  o  sporgenti,  carpelli  4  liberi  ovoidi-trigoni 
non  contratti  alla  base,  inseriti  con  base  piana  al  ricettacolo. 

1.  O.  8TKLLULATUM  W.  K.  PI.  rar.  II,  189,  t.  279.  Caule  ascen- 
dente od  eretto  semplice  ispido,  fg.  lineari-lanceolate  ispide  con 
setole  inserite  ad  un  tubercolo  stellato-ispido,  le  inf.  ottuse  spa- 
tolate, le  sup.  lanceolate  acute  a  base  spesso  abbracciante,  fiori 
in  racemi  scorpioidi,  lacinie  calicine  lanceolate  strette  acute, 
corolla  giallognola  clavata  2—3  volte  più  lunga  del  cfidice, 
vellutata  o  glabrescente,  con  denticini  ovato-triangolari  reflessi, 
antere  inchiuse,  •  carpelli  triquetri  acuti  lisci. 

Pari.  It.  VI,  939!  CPG.  Comp.  375;  Are.  Comp.  378;  Kch.  Syn.  U,  57<3! 
Bois.  Or.  IV,  201;  Vis.  Dalm.  II,  244;  Rchb.  le.  XVIII,  t.  1312!  0.  mon- 
tana Sibth.  Sm.  FI.  Gr.  I,  121;  Bert.  It.  U,  326!  0.  echioides  «.  L.  Sp. 
II,  196;    Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1411!  Onosma  Matth.  Comm.  583! 

It.  Viperina  stellata. 

Comunissima  in  luoghi  aridi  di  tutto  il  distretto,  in  maggior  copia 
sulle  pendici  solatie.  Gg.-Sett.  %. 

2.  O.  ECHIOIDES  L.  3.  Sp.  n,  196,  Caule  eretto  setoloso 
super  iorm.  ramoso,  fg.  con  setole  inserite  a  tubercoli  senza  peli 
stellati  alla  base,  le  radicali  bislungo-lanceolate  ottuse  ristrette 
nel  picciolo,  le  sup.  sessili  ovato-lanceolate,  fiori  in  racemi 
scorpioidi  0  geminati,  lacinie  calicine  lineari  dopo  la  fioritura 
accresciute,  corolla  giallognola  campanulato-clavata  vellutata 
2—3  volte  più  lunga  del  calice  con  denti  brevi  ovati,  antere 
inchiuse  2  volte  più  lunghe  dei  filamenti,  carpelli  ovato-trigoni 
acuti  lisci. 

CPG.   Comp.  375;    Are.  Comp.  378!    Kch.   Syn.  IL  576!    Bois.  Or. 
IV,  181;   Rchb.  le.  XVIII,  t.  1311,  li;    Cerinthe  echioides  Scp.  Car.  I,  128! 
It.  Onosma. 
Rara  in  luoghi  incolti  a  Chiarbola,  Isola,  Sicciole.  Gg.-Ag.   %. 

t5 
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Gen.  X.    ECHroM  TOURN.    List  135,  t  64. 

Calice  a  6  lacinie^  corolla  irregolare  imbutiforme  a  fauce 
aperta  allargata  nuda,  lembo  obliquo  a  6  lobi  disuguali,  stami 
ineguali,  antere  ovcdi  libere  spesso  sporgenti,  carpelli  4  liberi 
ovoidi  non  contratti  alla  base  piana,  con  cui  s'inseriscono  al 
ricettacolo. 

1.  E.  VULOARE  L.  Sp.  I,  139.  Caule  eretto  con  setole  bianche 
come  tutta  la  pijinta,  fg.  lanceolate  scabre  con  peli  tubercolati, 
le  inf.  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  acute  a  oase  rotondata, 
fiori  in  racemi  scorpioidi  solitari  disposti  in  lunga  spiga  ter- 
minale bratteata,  lacinie  calicine  lineari-lanceolate  ottuse  erette 
setolose,  corolla  cerulea  esternamente  irsuta  2—3  volte  più 
lunga  del  calice,  stami  sporgenti,  stilo  bifido,  carpelli  depressi 
al  dorso  acuti  tubercolosi. 

Scp.  Car.  I,  129;  Wlf.  Nor.  238!  Beri.  It.  H,  347!  Pari.  It.  VI,  926! 
CPG.  Comp.  373;  Are.  Comp.  378;  Kch.  Syn.  Il,  677;  Bois.  Or.  IV,  207; 
Vis.  Dalm.  U,  248;  Rchb.  le.  XVIII,  t.  1298,  H. 

It.  Buglossa  selvatica^  Erba  ragna,  Viperina. 

Comunissimo  in  luoghi  incolti  soleggiati,  lungo  le  vie,  ecc.  Gg.-Ag.  ©. 

2.  E.  ITALICLM  L.  Sp.  I,  139.  Caule  eretto  con  setole  bianche 
come  tutta  la  pianta,  fg.  scabre  con  peli  tubercolosi,  le  inf. 
lanceolate  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  lineari  strette,  fiori  pic- 
coli in  racemi  scorpioidi  bifidi  formanti  una  pannocchia  pirami- 
data,  lacinie  calicine  lanceolate,  corolla  bianca  od  un  poco 
cilestrina  esternamente  irsuta  2  volte  più  lunga  del  calice, 
stami  sporgenti,  stilo  bifido,  carpelli  trigoni  acuminati  tubercolosi. 

P.  altissimum  (E.  aUissimum  Jcq.  Austr.  V,  35).  Racemi 
disposti  in  lunga  spiga  diritta  con  brattee  inf.  2  volte  più  lunghe 
dei  racemi  corrispondenti. 

Wlf.  PI.  rar.  26!  Nor.  238!  Hst.  Aust.  I,  241  !  Bert.  It  n,  342!  Pari. 
It.  VI,  925!  CPG.  Comp.  373;  Are.  Comp.  378!  Kch.  Svn.  IL  578!  Bois. 
Or.  IV,  205;  Vis.  Dalm.  II,  249;  Rchb.  le.  XVIII,  t.  1298,  I;  È.  aUissimum 
Kem.  O.B.Z.  XXEQ,  1B4;  Freyn  S.  Istr.  144! 

It.  Echio.  Lin^a  di  cane. 

Raro  in  luoghi  incolti:  ad  Ospo,  Isola,  Strugnano,  Val  di  Fasano 
presso  Pirano,  sotto  Castelvenere.  Mg.-Ag.  0. 

Ij  E.  pusiukUum  Sibt.  Sm.  e  V  K  plantagineimt  L.  che  una  volta  tro- 
vavansi  al  Uampo  Marzio,  più  non  vi  crescono. 

Gen.  XI.    LITHOSPERMUM  L.    Gen.  181. 

Calice  a  B  lacinie,  corolla  imbutiforme  con  fauce  nuda  o 
con  pliche  longitudinali  vellutate,  antere  inchiuse  a  filamenti 
brevissimi,  carpelli  trigoni  od  ovali  lisci  o  rugoso-tubercolati 
con  stretta  base  piana. 

1.  L.  OFFiciNALK  L.  Sp.  I,  132.  Caule  eretto  assai  ramoso, 
fg.  bislungo-lanceolate  acute  venose  scabre  con  peli  tubercolosi 
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appressati,  fiori  minuti  giallognoli  in  racemi  lassi  con  brattee 
molto  più  lunghe  del  calice,  pedicelli  non  ingrossati,  lacinie 
calicine  lanceolate  ottuse  irsute,  corolle  esternamente  irsute 
poco  più  lunghe  del  calice,   carpelli  ovati  ottusi   bianchi   lisci. 

Scp.  Car.  I,  121;  Wlf.  Nor.  226!  Beri.  It.  n,  271!  CPG.  Comp.  877; 
Are.  Comp.  280;  Kch.  Syn.  H,  679;  Bois.  Or,  IV,  218;  Vis.  Dalm.  U,  245; 
Rchb.  le.  XVin,  t.  1313,  I. 

It.  Litospermo.  Migliarino. 

In  luoghi  incolti,  lungo  le  vie,  ecc.,  frequente:  Cologna,  Scorcola, 
Roiano,  Barcola,  Contovello,  Cattinara,  Lippiza,  Corgnale,  Vrem,  Opcina, 
Sgonicoo,  Duino;  Caresana,  Muggia,  Oapodistrìa,  Pirano,  ecc.  Apr.-Lg.  % . 

2.  L.  PURPUBEo-coBRUiEUM  L.  Sp.  I,  132.  Cauli  sterili  pro- 
strati, i  fioriferi  eretti  ramosi  all'apice,  fg.  lanceolate  acute  ri- 
strette alla  base  scabre  con  peli  appressati,  fiori  in  racemi  lassi, 
pedicelli  fruttiferi  brevi  ingrossati,  lacinie  calicine  lineari  ac- 
cresciute nel  frutto,  corolle  purpureo-azzurre  esternamente  irsute 
3  volte  più  lunghe  del  calice  con  lembo  ampio,  carpelli  ovati 
ottusi  bianchi  lisci. 

Scp.  Car.  I,  122!  Wlf.  Nor.  227!  Bert.  It.  II,  273!  CPG.  Comp.  377! 
Are.  Comp.  380;  Kch.  Syn.  H,  680;  Bois.  Or.  IV,  218;  Vis.  Dalm.  U,  247; 

Rchb.  le.  xvin,  1. 1313,  n. 

It.  Miglialsole  mc^giore. 

In  luoghi  rupestri  ombrosi  molto  sparso  :  S.  Saba,  Gretta,  M.  Bello. 
M.  Spaccato,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Orlegj  S.  Canziano^  M.  Volnig,  Comenj 
Loncne,  Presnizza,  Popecchio,  Capodistna,  Pirano,  Sicciole.  Apr.  Mg.  %. 

3.  L.  ARVBHSE  L.  Sp.  I,  132.  Caule  eretto  poco  ramoso,  fg. 
scabre  con  peli  appressati,  le  inf.  ovato-bislunghe  ristrette  nel 

Eicciolo,  le  sup.  sessili,  fiori  in  racemi  lassi,  pedicelli  fruttiferi 
revi  non  ingrossati,  brattee  più  lunghe  dei  fiori,  corolle  bianche 
od  un  po'  cilestrine,  esternamente  irsute  eguali  al  calice,  car- 
pelli ovoidei-trigoni  acuti  tubercolosi. 

Scp.  Car.  I,  122!  Wlf.  Nor.  227;  Bert.  It.  II,  278!  Pari.  It.  VI,  920! 
CPG.  Comp.  377;  Are.  Comp.  380;  Kch.  Syn.  IL  580;  Bois.  Or.  IV.  218; 
Vis.  Dalm.  Il,  246;  RhyUapermum  arvense  Lnk.  Hndb.  679;  Rchb.  le.  XVIII, 
t.  1314,  V. 

it.  Strigolo  selvatico. 

Comune  tra  i  seminati  :  Chiarbola,  Guardiella,  Opcina,  M.  Spaccato, 
Basovizza,  Sesana,  Vrem,  Prosecco,  S.  Croce,  Muggia,  Capodistria,  Isola, 
Pirano,  ecc.  Apr.-Gg.  0. 

Gen.  XIL    MYOSOTIS  L.    Gen.  180. 

Calice  campanulato  a  6  lacinie,  corolla  imbutiforme  con 
squamette  quasi  glabre  alla  fauoe,  lembo  piano  o  concavo, 
stami  inchiusi  a  filamenti  brevi,  ccurpelli  4  liberi  ovati  o  bis- 
lunghi lisci  anteriormente  convessi  alla  faccia  intema,  carenati 
ed  mseriti  con  area  puntiforme  laterale  non  perforata. 

1.  M.  PALU8TBIS  With.  Arr.  Brit.  PI.  II,  226.  Rizoma  talora 
stolonifero,  caule  ascendente  angoloso,  fg.  bislungo-lanceolate 
con  peli  appressati,  le  inf.  ottusette  ristrette  nel  picciolo,  le  sup. 
aciuninate  sessili,  fiori  azzurri  o  bianchi  in  racemo  scorpioide, 
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più  tardi  allungato,  nudo,  con  pedicelli  fruttiferi  orizzontali,  la- 
cinie calioine  più  brevi  del  tubo,  con  peli  appressati,  calice  frut- 
tifero campanulato  patente,  corolla  con  lembo  piano  più  lunga 
del  tubo,  carpelli  ovato-trigoni  neri  lucenti. 

Wlf.  Nor.  225;  Bert.  It.  H,  256;  Pari.  It.  VI,  864!  CPG.  Comp.  378; 
Are.  Comp.  381;  Kch.  Syn.  U,  580;  Vis.  Dalm.  U,  253;  Bois.  Or.  IV,  235; 
Rchb.  le.  XVIII,  t.  1320;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1403;  M.scorpioides  Sep. 
Car.  I,  124 

It.  Miosotide. 

In  luoghi  paludosi,  però  non  molto  frequente  nel  nostro  distretto: 
alle  foci  del  Timavo,  a  Clanez,  sul  M.  Ciucco,  sul  M.  Vremsiza  presso 
al  piccolo  stagno^  V.  Rassa,  ad  Obrbu.  Mg.-Lg.   %. 

La  M.  sylvatica  Hfim.,  che  trovasi  frequente  sul  M.  Nanos,  sui  monti 
di  Temeva  e  del  Goriziano,  come  pure  sulle  maggiori  elevazioni  del- 
l' Istria,  manca  al  nostro  distretto. 

2.  M.  H18P1DA  Schlecht  Mag.  Nat.  Ber.  VITI,  229.  Radice 
semplice  fibrosa,  caule  eretto  ramoso,  fg.  bislunghe  irsute  come 
tutta  la  pianta,  le  radicali  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  sessili, 
fiori  azzurri  piccoli  in  racemi  scorpioidi  nudi  più  lunghi  del 
caule  con  pedicelli  patenti  irsuti  eguali  al  calice  o  più  brevi, 
calice  a  peli  patenti  uncinati,  con  lacinie  più  lunghe  del  tubo, 
nel  frutto  aperte,  corolla  con  tubo  più  breve  del  calice  a  lembo 
cortissimo  concavo,  carpelli  ovato-trigoni  neri  lucenti. 

CPG.  Comp.  378;  Kch.  Syn.  II,  B82;  Bois.  Or.  IV,  239;  Rchb.  le. 
XVm,  t.  1323,  n,  IH;  Kern,  FI.  exs.  a.  h.  N.  1405;  M.  arvensis  Wlf. 
p.  p.  Nor.  226,!  Vis.  Dalm.  Il,  254:  Bert.  It.  Il,  261?  M.  arvensis  p.  minor 
Fari.  It.  VI,  872;  M.  arvensis  p.  hispida  Are.  Comp.  381. 

It.  Vainiglia  selvatica. 

In  luoghi  erbosi:  Guardiella,  S.  Saba,  Capodistria,  Pirauo,  più  fre- 
quente neir  Istria  meridionale.  Apr.  Mg.  O. 

3.  M.  INTERMEDIA  Luk.  Eu.  Hort.  Berol.  I,  164.  Radice  sem- 

{)lice  fibrosa,  caule  ramoso,  fg.  assai  irsute  come  tutta  la  pianta, 
e  radicali  spatolato-bislunghe  ristrette  nel  picciolo,  le  cauline 
bislungo-lanoeolate  sessili,  fiori  cerulei  in  racemi  scorpioidi  nudi 
iù  tardi  allungati,  pedicelli  fruttiferi  patenti  2  volte  più  lunghi 
el  calice,  lacinie  calicine  della  lunghezza  del  tubo,  chiuse  nel 
frutto,  con  peli  patenti  uncinati,  corolla  con  tubo  più  breve  del 
calice  e  lembo  breve  concavo,  carpelli  ovato-trigoni  neri  lucenti. 

Kch.  Syn.  IL  581;  Bois.  Or.  IV,  239;  Rchb.  le.  XVIH,  t.  1323,  I; 
3f.  arvensis  p.  p.  Wlf.  1.  e!  Bert.  It.  H,  201  !  Pari.  It.  VI,  172!  CPG.  Comp. 
378;  Are.  Comj).  281;  M.  arveìisis  p.  intermedia  Vis.  Dalm.  II,  254 

It.  Vaimglia  media. 

Comune  m  luoghi  erbosi,  lungo  le  vie  di  tutto  il  distretto:  Roiano, 
Longera,  Cattinara.  Opcina,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Orleg,  Repentabor, 
Divaccia,  S.  Canziano,  Sesana,  Storie,  Sestiana,  Duino,  Matteria,  Breso- 
vizza,  Ospo,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

Trib.  V.    CERINTHEAE  DC.    Prod.  X,  2. 

Frutto  composto  di  2  carpelli  biloculari  inseriti  con  base 
piana  al  ricettacolo. 
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Gen.  Xm.     CERINTHE  TOUEN.    Inst.  79,  t.  66. 

Calice  a  6  lacinie,  corolla  cilindrico-oampanulata  a  fauce 
nuda,  lembo  con  5  denti,  antere  saettate  coerenti  alla  base, 
carpelli  2  ovali  quasi  ossei  troncati  alla  base. 

1.  C.  MINOR  L.  Sp.  I,  137.  Caule  ascendente  glabro  come 
tutta  la  pianta,  fg.  glauche  talvolta  con  macchie  bianche,  le 
inf.  bislungo-spatolate  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  sessili  cor- 
date-bislunghe con  2  orecchiette  arrotondate,  fiori  in  racemi 
scorpioidi  allungati  con  brattee  cordate  grandi,  lacinie  calicine 
lanceolate  brevemente  cigliate,  le  fruttifere  accresciute  ovato- 
cordate,  corolla  gialla  talvolta  con  punti  rossi,  divisa  per  un 
terzo  in  6  lobi  lanceolato-lineari  acuti  eretti,  antere  4  volte 
più  lunghe  dei  loro  filamenti,  carpelli  piccoli  neri  lucenti. 

Wlf.  Nor.  234!  Bert.  It.  II,  321;  Pari.  It.  VI,  942!  CPG.  Comp.  379! 
Are.  Comp.  377;  Kch.  Svd.  II,  577;  Bois.  Or.  IV,  149;  Vis.  Dalm.  Il,  243; 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1295,"^ I;  C.  glabra  Scp.  Car.  I,  128;  Kem.  FI.  exs.  N.  983. 

It.  Erba  tortora  de'  grani. 

Nei  campi,  lungo  le  vie:  Basovizza,  Lippiza,  S.  Canziano,  E-odig, 
Sesana,  Matteria,  OdoTlina,  Obrou,  Maggia,  Ospo,  Isola,  Strugnano,  Pirano, 
Sicciole,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

La  C.  aspera  Rth.,  specie  che  manca  a  tutto  il  nostro  Litorale,  è 
indicata  erroneamente  da  Fleischmann  (FI.  Kr.  65)  a  Duino  e  Monfalcone. 

Ordo  LXVL    SOLANACEAE  JU8S.    Gen  124. 

Calice  infero  a  6  divisioni,  corolla  ipogina  rotata  campa- 
nulata 0  ipoorateriforme  con  lembo  regolare  od  irregolare  soli- 
tamente a  6  lobi.  Stami  5  inseriti  al  tubo  della  corolla  alternanti 
coi  lobi  della  stessa.  Disco  annulare  ipogino.  Ovario  libero 
biloculare  a  logge  con  molti  ovuli  sopra  placente  assili  inserite 
al  setto.  Stilo  1  con  stimma  intero  o  lobato.  Frutto  una  bacca 
indeiscente  od  una  cassula  deiscente,  con  semi  piccoli  com- 
pressi spesso  reniformi,  a  superficie  reticolata  o  foveolata  e  con 
albume  carnoso.  —  Piante  per  lo  più  a  fiori  ermafroditi  e  fg. 
alterne. 

Trib.  L    SOLANEAE  DUN.  in  DC.    Prod.  XHI,  21. 

Lembo  della  corolla  piegato  o  diviso  in  lobi  valvati,  frutto 
baccato  indeiscente,  semi  spesso  compressi. 

Gen.  I.    SOLANUM  L.     Gen.  261. 

Calice  campanulato  o  patente  a  6  denti  o  lacinie,  corolla 
rotata  a  6  lobi  con  tubo  brevissimo,  stami  6  brevissimi  inseriti 
alla  fauce,  antere  coerenti  aprentisi  alF  apice  con  un  foro,  ovario 
biloculare,  stilo  semplice,  semi  compressi. 

1.  S.  NiGRUM  L.  Sp.  I,  186.  Caule  eretto  a  rami  angolosi 
spesso    tubercolosi,    fg.    ovate    o    romboidali    sinuato-dentate 
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Eubescenti,  fiori  bianchi  poco  numerosi  in  corimbi  ombrellati 
revemente  peduncolati,  pedicelli  fruttiferi  reflessi  ingrossati 
all'  apice,  lacinie  oalicine  brevi  arrotondate,  corolla  pubescente 
2  volte  più  lunga  del  calice,  bacche  globose  nere  della  gros- 
sezza d'un  pisello. 

Scp.  Car.  I,  162;  Scp.  Car.  I,  287;  Bert.  It.  II,  633;  Pari.  It.  VI,  683; 
CPG.  Como.  366;  Are.  Comp.  389;  Kch.  Syn.  Il,  684;  Boia.  Or.  IV,  284; 
Vis.  Dalm.  H,  236;  Rchb.  le.  XX,  t.  1631. 

It.  Solano  nero,  Solatro  ortolano. 

Comune  lungo  le  vie,  nei  maggesi,  in  luoghi  incolti  di  tutto  il  di- 
stretto. Apr.-Dic.  0. 

2.  C.  MiviATUM  Bemh.  in  Willd.  En.  pL  Hort.  Berol.  I,  236. 
Caule  eretto  peloso  al  pari  dei  rami  angolosi  alati  spesso  tu- 
bercolosi, fg.  ovate  o  romboidali  sinuato-dentate  pubescenti, 
fiori  bianchi  poco  numerosi  in  corimbi  ombrellati  brevemente 
peduncolati,  pedicelli  finittiferi  reflessi  ingrossati  all'apice,  la- 
cinie calicine  brevi  arrotondate,  corolla  pubescente  2  volte  più 
lunffa  del  calice,  bacche  globose  rosse  della  grandezza  d  un 
pisello. 

Bert.  It.  n,  636;  Kch.  Syn.  U,  683;  Bois.  Or.  IV,  246;  Vis.  Dalm. 
U,22ò]S.  nigrum  L.  y.  miniatum  Pari.  It.  VI,  682;  CPG.  Comp.  365;  Are. 
Comp.  389;  Rchb.  le.  XX,  t.  1632,  m,  IV. 

It.  Morella  corallina. 

Come  il  precedente:  Colora,  Scorcola,  Rozzol,  Chiarbola,  Ghiar- 
diella,  Zaule,  òpcina,  Sesana,  Nabresina,  Muggia,  Capodistria,  Pirano, 
ecc.  Apr.-Dic.  0. 

3.  8.  Dulcamara  L.  Sp.  I,  186.  Caule  fruticoso  flessuoso 
sannentoso,  fg,  ovato-cordate  picoiolate  pubescenti,  le  sup.  astate 
spesso  con  2  laoiniette  alla  base,  fiori  violacei  in  cime  laterali 
non  ascellari  lungamente  peduncolate,  pedicelli  articolati,  lacinie 
calicine  triangolari  brevi,  lobi  del  ceilice  lanceolati  spesso  re- 
flessi, bacche  piccole  ovate  rosse. 

Scp.  Car.  I,  161;  Wlf.  Nor.  288!  Bert.  It.  H,  631;  Pari.  It.  VI,  686! 
CPG.  Comp.  365;  Are.  Comp.  389;  Kch.  Syn.  n,  584;  Bois.  Or.  IV,  286; 
Vis.  Dahn.  U,  234;  Echb.  le.  XX,  t.  1633,  I. 

It.  Dulcamara. 

Tra  i  cespugli,  in  luoghi  umidi  :  Cologna,  B.oiano,  Fameto,  Longera, 
Contovello,  Opcina,  Orleg,  Percidol,  Odolnna,  V.  Pades,  Muggia,  Capo- 
distria, Pirano,  ecc.  Mg.-Ag.  ^. 

—  8.  TUBEROSUM  L.  Sp.  I,  185.  Radice  tuberosa,  caule  er- 
baceo ascendente,  fg.  pubescenti  pennatosette  a  fjglne.  alternanti 
irregolari,  fiori  bianchicci  o  violacei  in  racemi  a  peduncoli 
lunghi,  pedicelli  vellutati  articolati,  lacinie  calicine  lineari-lan- 
ceolate,  corolla  pubescente  pentagona  2  volte  più  lunga  del 
calice  a  lobi  brevi  triangolari,  bacche  globose  grandette  verdi. 

CPG.  Comp.  365;  Kch.  Syn.  H,  584;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  544;  RcLb. 
le.  XX.  t.  1633,  n. 
It.  Patata. 
Coltivata  frequentemente  in  tutto  il  distretto.  Gg.-Ag.  %. 
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—  8.  Ltcopbbsicum  L.  Sp.  I,  186.  Radice  fibrosa,  caule 
eretto  erbaceo,  fg.  irsuto-glandolose  irregolarmente  pennatosette 
a  fglne.  ovato-oordate  picoiolate  inciso-dentate  di  sotto  glauche, 
fiori  in  corimbi  laterali  non  ascellari,  pedicelli  articolati  i  finit- 
tiferi  reflessi,  corolla  gialla  a  lobi  lanceolato-lineari  acuminati, 
bacche  grandi  torulose  solcate  glabre  rosse  a  molti  loculi. 

CPG.  Comp.  865;  Beck  Nied.  Ost.  956;  Lycopersicum  esculentum  Mill. 
Dict.  2;  DC.  Prod.  XIÙ,  126. 

li.  Pomo  d'oro. 

Originario  dall' America  meridionale,  viene  ora  largamente  coltivato 
nelle  campagne  specialmente  dell'agro  di  Capodistria  e  dUsola.  Gg.-Ag.  0. 

—  S.  Melongeka  L.  Sp.  I.  186.  Caule  eretto  erbaceo  quasi 
inerme,  f^.  tomentose  ovate  sinuate  o  lobate,  fiori  in  cime  la- 
terali solitamente  non  ascellari,  lobi  del  calice  lanceolati,  co- 
rolla violacea  angolato-piegata  esternamente  pelosa,  bacche 
ovato-bislunghe  glabre  violacee. 

Hook.  FI.  Br.  Ind.  IV,  235;   Wight.  111.  t.  166;    S.  ovigerum  Dun. 
Sol.  210  et  DC.  Prod.  XIH,  357. 
It.  Melanzana,  Petronciana. 
Coltivato  estesamente  negli  orti.  Mg.-Lg.  ©. 
Il  Peperone  (Capsicum  arrnuum  L.)  viene  qua  e  là  coltivato. 

Gen.  n.  PHYSALIS  L.  Gen.  260. 
Calice  campanulato  a  6  lacinie,  più  tardi  assai  rigonfio  e 
membranaceo,  con  6  — 10  coste  a  denti  conniventi,  racchiudenti 
il  firutto,  corolla  rotata  con  lembo  piegato  a  6  angoli,  stami  5 
inseriti  alla  base  della  corolla  con  filamenti  filiformi,  ovario 
biloculare,  stilo  filiforme  con  stimma  bifido,  bacca  globosa  in- 
chiusa nel  calice. 

1.  Ph.  Alkekengi  L.  Sp.  I,  183.  Radice  repente,  caule  eretto 
quasi  semplice  flessuoso,  fg.  ovate  acuminate  sinuate  picciolate, 
le  sup.  geminate,  fiori  ascellari  solitari  con  peduncolo  ripiegato 
all'apice,  calice  a  lacinie  brevi  triangolari  acuminate  patenti 
pelosette,  nel  frutto  ovato-vescicoloso  color  rosso,  corolla  bian- 
castra, bacca  rossa  della  grandezza  d'un  ciliegio. 

Wlf.  Nor.  287!  Bert.  It.  II,  629;  Pari.  It.  VI,  693!  CPG.  Comp.  366; 
Are.  Comp.  389;  Kch.  Syn.  Il,  584;  Bois.  Or.  ET,  287;  Vis.  Dalm.  Il,  235; 
Rchb.  le.  XX,  t.  1530;  Ph.  Halicacabum  Scp.  Car.  I,  160. 

It.  Alchechengi,  Vescicaria. 

In  luoghi  ombrosi:  Gretta,  Boiano,  Cologna,  Farneto,  Lippiza,  Ga- 
brovizza,  Risano,  M.  Malio.  Mg.-Lg.  "U. 

Trib.  IL    ATROPEAE  DUN.  in  DC.    Prod.  XIII,  464. 
Lobi  della  corolla  embrioiati,  frutto  bacoato. 

—    LYCIUM  L.    Oen.  262. 
Calice  urceolato   a  6   denti   eguali    o  bilabiato,   aderente 
alla  bacca,  corolla  imbutiforme,  stami  5,  antere  non  conniventi 
aprentisi  longitudinalmente,  bacca  ovata  biloculare. 
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—  L.  BABBARUM  L.  Sd.  I,  192.  Caulo  assai  ramoso  glabro 
prostrato  spinoso,  fg.  glabre  ovate  o  lanceolate  ristrette  nel 
breve  picciolo  spesso  fascicolate  alterne,  fiori  solitari  od  in 
fascetti  nelle  ascelle  delle  fg.,  pedicelli  più  brevi  delle  fg.,  ca- 
lice bilabiato  a  denti  brevi  triangolari  acuti,  corolla  violacea  a 
lembo  patente  diviso  in  6  lobi  bislunghi  più  tardi  reflessi  eguali 
al  tubo,  bacche  bislunghe  ranciate. 

Kch.  Syn.  II,  583;  Bois.  Or.  IV,  289;  Dun.  in  DC.  Prod.  XnX,  611, 
Rchb.  le.  XX,  t.  1635,  I;  L.  chmmse  Pari.  It.  VI,  702;  CPG.  Comp.  3B4; 
Are.  Comp.  388. 

It.  Spino  santo. 

Oriundo  dalPAfriea,  trovasi  ora  assai  spesso  coltivato  ed  inselva- 
tiehito  nelle  siepi,  sulle  muraglie.  Gg.  Lg.  ^. 

—    ATROPA  L.    Gen.  249. 

Calice  fogliaceo  turbinato  a  5  lacinie,  corolla  campanulata 
a  5  lobi  larghi,  stami  6  inseriti  alla  base  della  corolla  con  fila- 
menti inferiorm.  dilatati  ricurvi  all'apice,  ovario  biloculare 
situato  sopra  un  disco  glandoloso,  stilo  filiforme  con  stimma 
dilatato,  bacca  globosa  polposa  a  2  logge  con  numerosi  semi 
compressi  inseriti  a  due  placente  centrali. 

—  A.  Belladonna  L.  Sp.  I,  181.  Caule  erbaceo  grosso 
eretto  pubescente,  fg.  ovate  intere  acuminate  ristrette  nel  breve 
picciolo,  le  sup.  geminate,  fiori  ascellari  per  lo  più  solitari  pe- 
duncolati ripiegati,  lobi  del  calice  ovato-triangolari  acuminati, 
corolla  violaceo -brunastra  a  lobi  rotondati,  bacca  nera. 

Wlf.  Nor.  28(i!  Bert.  It.  II,  624;  Pari.  It.  VI,  694!  CPG.  Comp.  366; 
Are.  Comp.  389;  Kch.  Syn.  II,  685;  Bois.  Or.  IV,  391;  Vis.  Dalm.  U,  236; 
Rehb.  le.  XX,  t.  1629;  Belladonna  Trichoioma  Sep.  Car.  I,  160. 

It.  Belladonna. 

A  poca  distanza  dal  nostro  confine  settentrionale,  lungo  il  ruscello 
Mossinig  presso  Prevald.  Cresce  pure  sul  M.  Nanos,  a  Podcrai,  Idria, 
Adelsberg,  nel  bosco  Dletvo,  sul  M.  Plaunig,  ecc.;  all'incontro  le  indica- 
zioni di  Suffren  (Princ.  de  Bot.  124),  Pirona  (Syll.  102),  Parlatore  (1.  c.)j 
ecc.  che  essa  cresca  a  Monfalcone,  Doberdò  e  Sagrado,  sono  da  accogliersi 
col  benefizio  dell'inventario.  Gg.-Ag.   %. 

La  ScopoUa  carniolica  Jcq.,  che  cresce  ad  Idria  e  sui  monti  di  Ter- 
nova,  non  trovasi  in  alcun  luogo  del  nostro  distretto. 

Trib.  m.    HTOSCYAMEAE  BOIS.    Or.  IV.  292. 
Lobi  della  corolla  plicati  od  embriciati,  frutto  cassulare. 

Gen.  m.     DATURA  L.     Gen.  246. 

Calice  pentagonale-allungato  colla  parte  sup.  decidua  e  la 
base  rotonda  persistente,  corolla  imbutiforme  piegata,  stimma 
bilobo,  cassida  ovoide  a  2  logge  principali  e  2  secondarie  in- 
completamente divise,  aprentisi  ali  apice  con  4  valve. 
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1.  p.  Stbamohium  L.  Sp.  I,  179.  Caule  eretto  dicotomo, 
fg.  ovali  acuminate  sinuato-dentate  quasi  glabre,  lungamente 
piociolate,  fiori  brevemente  peduncolati  solitari,  calice  a  tubo 
lungo  e  lacinie  triangolari  acute  piegate,  corolla  bianca  a  tubo 
più  lungo  del  calice  e  lobi  brevi  bruscamente  acuminati,  cas- 
sula  grande  spinosa  eretta,  semi  neri  reniformi  alveolati. 

0.  chalyhea  Kch.  (D.  Tatula  L.  Sp.  I,  266).  Pianta  soffusa 
di  violetto,  corolla  violacea. 

Wlf.  Nor.  284!  Bert.  It.  II,  616;  CPG.  Comp.  362;  Are.  Comp.  387! 
Kch.  Syn.  H,  586;  Bois.  Or.  IV,  292;  Vis.  Dalm.  U,  232;  Bchb.  le.  XX, 
t.  1624;  Strammium  foetidum  Scp.  Car.  I,  157;  Pari.  It.  VI,  676! 

It.  Stramonio. 

Baro  in  terreni  smossi:  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Servola,  Se- 
stiana,  Dollina,  Moggia,  Capodistna;  la  var.  negl'interrimenti  al  Porto 
Nuovo.  Gg.-Nov.  0. 

Gen.  IV.    HYOSCYAMUS  L.    Gen.  247. 

Calice  campanulato  più  tardi  accresciuto  e  circondante  la 
cassula,  corolla  imbutiforme  a  6  lobi  ottusi,  cassula  biloculare 
alla  base  ventricosa,  superiorm.  ristretta,  aprentesi  circolar- 
mente con  un  coperchio,  semi  foveolati. 

1.  H.  NiOER  L.  Sp.  I,  179.  Caule  eretto  ramoso,  £g,  molli 
vellutate,  le  radicali  ovato-bislunghe  sinuato-pennatifide  pic- 
ciolate,  le  cauline  semiabbraccianti,  fiori  quasi  sessili  in  spiga 
scorpioide  unilaterale  con  brattee  grandi  sessili  abbracoianti 
disposte  in  due  file,  corolla  pèlosetta  regolare  gialla  con  vene 
violette,  cassula  alla  base  ventricosa. 

Scp,  Car.  I,  158;  Wlf.  Nor.  284;  Bert.  It.  H,  611!  Pari.  It.  VI,  666! 
CPG.  Comp  363;  Are.  Comp.  387;  Kch.  Syn.  Il,  586;  Bois.  Or.  IV,  294: 
Vis.  Dalm.  H,  233;  Rchb.  le.  XX,  t.  1623,  II. 

It.  Giusquiamo  nero. 

Tra  i  ruderi,  in  vicinanza  degli  abitati,  però  non  volgare:  Campo 
Marzio,  Opcina,  Basovizza,  Lippiìca,  DoUina,  Cemotich,  Oltre,  Siccioie. 
Mg.-Lg.  Q  e  e. 

2.  H.  ALBU8  L.  Sp.  I,  180.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  vellu- 
tate ovato-rotonde  inciso-dentate  tutte  picciolate,  fiori  quasi 
sessili  in  spiga  scorpioide  unilaterale  con  brattee  cordate  si- 
nuato-dentate picciolate,  calice  vellutato  venoso-reticolato  a 
denti  brevi  triangolari,  corolla  pubescente  giallo-pallida  a  lembo 
obliquo  con  lobi  inf.  più  brevi  dei  sup.,  cassula  ovoide  non 
rigonfia  alla  base. 

Wlf.  Nor.  286!  Bert.  It.  II,  613;  Pari.  It.  VI,  669!  CPG.  Comp.  363; 
Are.  Comp.  388;  Kch.  Syn.  n,  685;  Bois.  Or.  IV,  295;  Vis.  Dalm.  U,  233; 
Rchb.  le.  XX,  t.  1623,  I! 

It.  Giusquiamo  bianco. 

Raro  nel  nostro  distretto  e  per  lo  più  accidentale,  cosi  al  Campo 
Marzio,  Porto  Nuovo,  Isola,  Strugnano,  Pirano;  frequente  invece  alla 
costa  dell'Istria.  Mg.  Gg.  ©. 
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Ordo  LXVIL    VERBASCEAE  BRTL.    Ord.NailTO. 

Calice  gamopetalo  a  5  lacinie  persistenti.  Corolla  ipogina 
rotata  con  6  lobi,  piana  decidua  a  bocciamento  embriciato. 
Stami  4—6  inseriti  al  tubo  della  corolla  con  filamenti  ineguali. 
Antere  uniloculari  aprentisi  longitudinalmente  ed  inserite 
trasversalmente  all'apice  dei  filamenti  dilatati.  Stilo  semplice. 
Ovario  a  due  carpelli  biloculari  con  molti  ovuli  sopra  placente 
saldate  alla  metà  dei  sepimenti.  Frutto  cassulare  deiscente  in 
due  valve  bifide.  Semi  tubercolosi  con  albume  carnoso.  —  Erbe 
a  fiori  ermafroditi  un  po'  irregolari  racemosi. 

Gen.  I.    VERBASCUM  TOURN.    Inst.  146,  t.  61. 

CoroUa  a  6  lobi  disugueJi,  stami  6  ineguaU  per  la  maggior 
parte  barbati,  stilo  dilatato  e  compresso  all'  apice,  cassula  bivalve. 

Sect  I.  Thapsus  Bnth.  in  DC.  Prod.  X,  226.  Antere 
degli  stami  più  lunghi  scorrenti  sul  filamento. 

*  Euthapsi  Bois.  Or.  IV,  301.  Fiori  fascicolati  od  a  grup- 
petti disposti  in  racemo  semplice  denso,  piante  fittamente  to- 
mentose. 

1.  V.  PHLOMOiDBS  L.  Sp.  II,  263.  Caule  eretto  densamente 
foglioso  semplice,  fg.  bianco-tomentose,  le  radicali  elittiche  o 
bislungo-lanceolate  crenulate  ristrette  nel  picciolo,  le  cauline 
abbraccianti  spesso  cordate  un  po'  scorrenti,  fiori  in  fascetti 
brevemente  peduncolati  disposti  in  lungo  racemo,  inferiorm. 
interrotto,  calice  tomentoso  con  lacinie  lanceolate  acute,  co- 
rolla gialla  spianata  a  lobi  arrotondati  4  volte  più  lunghi  del 
calice,  filamenti  brevi  bianco-lanati,  i  2  maggiori  quasi  glabri, 
cassula  ovata  un  po'  più  lunga  del  calice. 

P.  australe  Rchb.  le.  XX,  13,  t.  1640  (F.  australe  Sohrd. 
Mon.  I,  28,  t.  2).  Fg.  ovate  cuspidate  poco  scorrenti. 

Bert.  It.  II,  575!  Pari.  It.  VI,  577!  CPG.  Comp.338;  Are.  Comp.  392! 
Kch.  Syn.  IL  587;  Bois.  Or.  IV,  802;  Vis.  Dalm.  Il,  155;  Rchb.  le.  XX, 
t.  1G39,  n;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1742. 

It.  Barbarastio. 

In  luoghi  incolti  soleggiati,  unitamente  alla  var.,  frequente:  Chiar- 
bola,  Servola,  Zaule,  Roiano,  Opcina,  M.  Spaccato,  Corgnale,  S.  Canziano, 
Sesana,  S.  Croce,  Duino,  Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Gg.-Ag.  6 . 

**  Blattaria  rBnth,  1.  e.  229.  Fiori  solitari  racemosi  o  spi- 
cati,  piante  glabre  o  superiorm.  glandolose. 

2.  V.  Blattaria  L,  Sp.  I,  178.  Caule  eretto  foglioso,  fg. 
bislunghe  o  bislungo-lanceolate  dentate  glabre  non  scorrenti, 
le  inf.  ristrette  nel  picciolo  indivise  o  sinuato-pennatifide,  le 
sup.  abbraccianti  cordate  acute,  fiori  in  racemo  assai  lungo 
lasso  glandoloso,  pedicelli  solitari  patenti  2—3  volte  più  lunghi 
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del  calice,  brattee  lanceolate  della  lunghezza  dei  pedicelli,  ca- 
lice glandoloso  con  lacinie  lineari-lanceolate,  corolla  gialla  a 
fauce  violacea,  filamenti  violaceo-barbati,  cassida  globosa. 

Scp.  Car.  1, 167;  Bert,  It  H,  586;  Pari.  It.  VI,  579!  CPG.  Comp.  339; 
Are.  Comp.  392!  Kch.  Syn.  II,  689;  Bois.  Or.  IV,  308;  Vis.  Dalm.  II,  158; 
Rchb.  le.  XX,  t.  1663,  I. 

It.  Polline. 

In  luoghi  incolti,  lungo  le  vie  :  Chiarbola,  Sorvola,  Roiano,  Bolliunz, 
M.  Spaccato,  Prosecco,  Naoresina,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  Sicciole. 
Gg.-Ag.  ©. 

Sect.  II.  Lychnitis  Bnth.  in  DO.  Prod.  X,  230.  Antere 
tutte  reniformi  eguali. 

*  Glomerata  Bnth.  1.  e.  236.  Fiori  subsessili  in  fascetti 
densi  distanti  tra  di  loro,  piante  tomentose. 

3.  V.  siHUATDM  L.  Sp.  I,  178.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  to- 
mentose, le  radicali  spatolate  sinuato-pennatifide  spesso  ondu- 
late quasi  sessili,  le  cauline  bislunghe  acute  dentellate  abbrac- 
cianti  brevemente  scorrenti,  fiori  sessili  in  racemi  lunghi  disposti 
in  pannocchia  piramidede  lassa,  calice  tomentoso  con  lacinie 
lanceolate,  corolla  piccola  gialla,  filamenti  purpureo-barbati, 
cassula  piccola  globosa. 

Bert.  It.  n,  688;  Pari.  It.  VI,  5851  CPG.  Comp.  340;  Are.  Comp.  393! 
Kch.  Syn.  n,  587  !  Bois.  Or.  IV,  322  ;  Vis.  Dalm.  II,  166  -,  Rchb.  le.  XX,  1. 1646  ! 

It.  Tasso  barbasse. 

Rarissimo  in  luoghi  aridi  della  valle  di  Sicciole  ed  a  Sezza;  più 
frequente  nell'Istria  meridionale.  Lg.  Ag.0. 

**  Lychnìtidea  Bnth.  ibid.  236.  Fiori  in  fascetti  Ictssi  con 
pedicelli  della  lunghezza  del  calice  o  più  lunghi,  piante  to- 
mentose. 

4.  V.  PULVBRULKHTDM  Vili.  Dauph.  n,  490.  Caule  eretto 
ramoso,  inferiorm.  fittamente  foglioso,  fg.  intere  o  crenate  con 
denso  tomento  bianco -fioccoso  al  pari  di  tutta  la  pianta, 
le  radicali  bislunghe  ristrette  nel  breve  picciolo,  le  sup.  ovate 
abbraccianti  bruscamente  acuminate  non  scorrenti,  fiori  a  fa- 
scetti distanti  tra  di  loro  in  lunghi  racemi  con  brattee  lineari, 
disposti  in  pannocchia,  pedicelli  un  po'  più  lunghi  dei  calici, 
calice  fioccoso  con  lacinie  lineari-lanceolate,  corolla  gialla  pic- 
cola, filamenti  bianco-lanati,  cassula  piccola  ovato-globosa. 

Pari.  It.  VI,  588!  CPG.  Comp.  339;  Are.  Comp.  393!  Bois.  Or. 
IV,  322;  V.  floccomm  W.  K  PI.  rar.  I,  81,  t.  79;  Bert.  It.  U,  597!  Kch. 
Syn.  II,  588!  Vis.  Dalm.  II,  155;  Rchb.  le.  XX,  t.  1647! 

It.  Barabaseo  a  candelabro. 

In  luoghi  incolti,  limgo  le  vie  :  Chiadino,  Chiarbola,  Gretta,  M.  Bello, 
Contovello,  Lippiza,  Nabresina,  Sestiana,  Duino,  Sicciole.  Gg.  Lg.  ©. 

6.  V.  Lychnitis  L.  Sp.  I,  177.  Caule  eretto  superiorm.  an- 
goloso ramoso,  fg.  di  sopra  un  po'  pubescenti,  di  sotto  tomentose 


Digitized  by 


Google 


396  VEBBA8CEAE. 

crenate,  le  inf.  bislunghe  ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  ovato- 
lanceolate  sessili,  non  scorrenti,  fiori  m  fascetti  distanti  l'uno 
dall'altro  su  rami  diritti  disposti  in  pannocchia  piramidale,  pe- 
dicelli 2  volte  più  lunghi  del  calice,  calice  bianco-tomentoso 
a  lacinie  lanceolate  lineari,  corolla  gialla  piccola  piana,  fila- 
menti bianco-barbati,  cassula  ovoide  ottusa. 

Scp.  Car.  I,  155!  Wlf.  Nor.  281!  Bert.  It.  H,  592;  Pari.  It.  VI,  58J)! 
CFG.  Comp.  340;  Are.  Comp.  393;  Kch.  Syn.  li,  588;  Bois.  Or.  IV,  324; 
Vis.  Dalm.  III,  156;  Rchb.  le.  XX,  t.  1648. 

It.  Verbaseo  lienite. 

Luoghi  rupestri  a  Ceraotich,  Nasirz  ed  Ospo  ;  trovasi  pure  in  più 
luoghi  lungo  la  vallata  dell'  Isonzo  eosi  a  Mersla,  Volzano,  Caporetto,  Saga, 
Plezzo,  ecc.,  come  pure  in  Istria.  Gg.-Ag.  0. 

6.  V.  NI6RUM  L.  Sp.  I,  178.  Caule  eretto  superiorm.  ango- 
loso ramoso,  fg.  crenate  di  sopra  verdi  di  sotto  tomentose,  le 
inf.  ovate  o  bislunghe  a  base  cordata  lungamente  picciolate,  le 
sup.  acuminate  sessili,  fiori  in  fascetti  lassi  racemosi  disposti 
in  pannocchia,  pedicelli  più  lunghi  del  calice,  questo  tomentoso 
con  lacinie  lanceolato-lineari,  corolla  piccola  gialla,  filamenti 
purpureo-barbati,  cassula  ovata  poco  più  lunga  del  calice. 

P.  orientale  (F.  orientale  M.  B.  FI.  Taur.  cauc.  I.  160; 
F.  austriacum  Schrd.  Mon.  II,  22  ;  Hst.  Austr.  I,  289).  Fg.  ovate 
o  bislunghe  non  cordate  ristrette  nel  picciolo,  pedicelli  un 
po'  più  lunghi  del  calice. 

Y.  Chaixii  Pari.  (F.  Chaixii  Vili.  Dauph.  II,  491,  t.  13). 
Caule  cilindrico,  fg.  inf.  lobato-dentate  quasi  lirate. 

Scp.  Car.  I,  156;  Wlf.  Nor.  282!  Bert.  It.  I,  589!  Pari.  It  VI,  502! 
Are.  Comp.  393!  Kch.  Syn.  II,  588;  Vis.  Dalm.  n,  157;  Bois.  Or.  IV,  328; 
Rchb.  le.  XX,  t.  1649,  T:  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1743. 

It.  Verbasco  nero. 

In  luoghi  incolti,  rupestri,  più  frequente  la  var.  ?.,  che  è  assai  dif- 
fusa pel  distretto,  cosi  a  Seoreola,  Roiano,  M.  Spaccato,  Lippiza.  M.  Co- 
cusso,  Orleg,  Divaceia,  S.  Canziano,  Pereidol,  M.  Terstel,  Bellavigna, 
M.  Slaunig,  Óapodistria,  ecc.;  la  var.  y,  comune  nell'Istria,  è  rara  nel 
nostro  distretto  a  Sesana  e  S.  Croce.  Lg.-Ag.  ©. 

7.  V.  LANATUM  Schrd.  Mon,  II,  28.  Caule  eretto  semplice 
cilindrico  lanoso,  superiorm.  angolato,  fg.  di  sotto  bianco- 
tomentose  quasi  sericee  grandi  ovato-cordate  sinuato-crenate 
picciolate,  le  sup.  bislungo-ovate  sessili  acutamente  dentate, 
fiori  fascicolati  m  lungo  racemo  semplice  a  pedicelli  2  volte 
più  lunghi  del  calice,  lacinie  calicine  lineari,  corolla  gialla,  fila- 
menti purpureo-barbati,  cassula  ovata. 

Kch.  Syn.  II,  589;  Rchb.  le.  XX,  t.  1050;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1744: 
V.  nigrum  L.^.  ìanatum  CPG.  Comp.  B40;  Are.  Comp.  393;  V.  thyrsoideum 
Hst.  Àust.  1,  281). 

It.  Verbaseo  lanato. 

Raro  nel  nostro  distretto  a  Koiano  e  Seoreola,  frequente  per  altro 
nelle  prealpi  del  Goriziano  e  sui  monti  più  alti  dell'Istria.  lig.-Ag.  0. 
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***  Blattarioidea  Bnth.  1.  o.  241.  Fiori  solitari  raram. 
a  2— 3  con  pedicelli  lunghi,  piante  inferionn.  tomentose  o  glabre. 

8.  V.  PHOEMiCEUM  L.  Sp.  I,  178.  Caule  eretto  semplice 
glandoloso,  fg.  di  sopra  con  peli  sparsi,  di  sotto  pubescenti,  le 
radicali  in  rosetta  ovate  ottuse  crenate  o  sinuate  ristrette  nel 
picciolo,  le  cauline  rade  decrescenti  lanceolate  acute  sessili, 
fiori  in  lungo  racemo  semplice  con  pedicelli  filiformi  solitari 
patenti  più  lunghi  del  calice,  brattee  lineari  piccole,  calice 
glandoloso  con  lacinie  elittiche  ottuse,  corolla  violacea,  fila- 
menti purpureo-barbati,  cassula  ovata  un  po'  acuminata. 

Scp.  Car.  I,  166!  Wlf.  Nor.  283!  Bert.  It.  II,  687!  Pari.  It  VI,  596! 
CPG.  Comp.  340;  Are.  Comp.  3f)4!  Kch.  Syn.  II,  589!  Bois.  Or.  IV,  mi; 
Vis.  Dalm.  n,  167!  Kclib.  le.  XX,  t.  1652! 

It.  Polline  porporino. 

In  Inolili  erbosi,  molto  sparso,  però  solitamente  isolato:  Barcola, 
Fameto,  M.  Spaccato.  Lippiza,  Opcina,  Repentabor,  Sgonicco,  M.  Volnig, 
Comen,  Isola,  sotto  Castelvenere  ;  comune  in  Istria.  Apr.-Gg.  0. 

Ordo.  LXVIIL   SCROPHULARIACEAE  BNTH.  DC.  Prod.  X,  186. 

Calice  libero  persistente  a  4—6  lacinie.  Corolla  gamo- 
petala ipogina  caduca  a  4—6  lobi,  per  lo  più  irregolare  bila- 
biata. Stami  4  inseriti  al  tubo  della  corolla  con  rudimenti  di 
un  quinto,  raram  2  soli.  Antere  biloculari  con  fessura  longi- 
tudinale o  uniloculari  con  fessura  trasversale.  Ovario  libero  a 
2  carpelli  biloculari  con  più  ovuli.  Stilo  semplice  con  stimma 
intero  o  bilobo.  Frutto  una  cassula  biloculare  polisperma  raram. 
una  bacca.  Semi  con  albume  carnoso.  —  Piante  a  fiori  erma- 
froditi. 

Trib.  I.    CHELONEAE  BNTH.    in  DC.  Prod.  X,  298. 

Corolla  campanulata  o  tubolosa  non  saccata  né  speronata, 
stami  fertili  4  didinami,  raram.  2  con  antere  uniloculari,  infio- 
rescenza composta  per  lo  più  centrifuga,  cassula  a  2—4  valve, 
fg.  solitamente  opposte. 

Gen.  I    SCROPHULARIA  TOURN.    Inst.  166,  t.  74. 

Calice  con  6  lacinie,  corolla  bilabiata  a  tubo  quasi  glo- 
boso, labbro  sup.  bilobo,  Tinf.  più  piccolo  reflesso  a  3  lobi, 
stami  4  talora  il  quinto  ridotto  ad  un'appendice  squamiforme 
alla  base  del  labbro  sup.,  antere  uniloculari,  cassula  biloculare 
a  2  valve  intere  o  bifide. 

1.  S.  NODOSA  L.  Sp.  I,  619.  Radice  tuberoso-nodosa,  caule 
eretto  quadrangolare  superiorm.  ramoso,  fg.  con  picciolo  non 
alato  glabre  ovato-cordate  acute  doppiamente  dentate,  fiori  su 
rami  glandolosi  in   lunga   pannocchia,   pedicelli   glabri   o   solo 
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alla  base  glandolosi,  calice  a  lacinie  ovali  ottuse  con  margine 
scarioso  denticolato,  corolla  bruno-verdastra,  filamenti  degli 
stami  glandoloso-pubescenti,  appendice  staminale  brevemente 
obovata  troncata  o  smarginata,  cassula  ovoidale  3—4  volte  più 
lunga  del  calice. 

Scp.  Car.  I,  445;  Beri.  It.  VI,  380!  Pari.  It.  VL  666!  Are.  Comp.  396! 
Kch.  Syn.  Il,  693;  Bois.  Or.  IV,  419;  Vis.  Dalm.  Il,  169;  Rchb.  le.  XX, 
t.  1674. 

It.  Scrofolaria  maggiore. 

In  luoghi  umidi:  Servola,  Zaule,  Percidol,  Vrem,  Valle  Sussiza, 
Divaccia,  Senosecchia,  Monte  Vremsiza,  Ospo,  Pirano;  più  frequente  in 
Friuli,  nel  Goriziano,  in  Istria.  6g.-Ag.  %. 

2.  S.  CAiTiNA  L.  Sp.  I,  621.  Caule  rigido  semplice  o  ramoso, 
fg.  glabre  pennatosette,  le  inf.  picciolate  a  lacinie  bislunghe  od 
obovate  dentate  od  incise,  le  sud.  sessili  a  lacinie  lanceolate  o 
lineari  lobate,  fiori  a  3—10  in  cime  bifide  o  trifide  glandolose 
disposte  in  pannocchia,  con  brattee  lineari  strette,  pedicelli 
corti,  lacinie  calicine  rotondate  a  margine  bianco-scarioso  den- 
tellato, corolla  porporina  col  labbro  sup.  metà  più  breve  del 
tubo,  stami  sporgenti,  appendice  staminale  stretta  lineare  o 
mancante,  cassula  globosa  apicolata  2  volte  più  lunga  del  calice. 

Scp.  Car.  1,  446;  Bert.  It.  VI,  394!  Pari.  It.  VI,  566!  CPG.  Comp.  342; 
Are.  Comp.  396!  Kch.  Syn.  Il,  694;  Bois.  Or.  I,  419;  Vis.  Dalm.  Il,  159; 
Rchb.  le.  XX,  t.  1671,  H;  8.  chrysanthemifolia  M.  B.  FI.  Taur.  Cauc.  Il,  78; 
Bchb.  PI.  erit.  VIU,  729. 

It.  Buta  canina. 

Comunissima  in  luoghi  aridi  soleggiati,  lungo  le  vie,  ecc.  Mg.-Ag.  %, 

L'indicazione  del  Bertoloni  (FI.  It.  VI,  390)  che  la  S.  peregrina  L. 
cresca  a  Pirano,  fu  causata  probabilmente  dall' aver  egli  scambiato  U 
nome  di  Stignano,  d' onde  proveniva  V  esemipì&re  inviatogli  dal  Toramasini, 
con  quello  di  Pirano.  Il  suo  limite  settentrionale  è  Parenzo.  La  S.  Hoppii 
Kch.,  frequente  nelle  vallate  delle  Alpi  Giulie,  non  arriva  che  tino  al 
M.  Nanos. 

—    PAULOWNIA  SIEB.  et  ZOCC.    FI.  Jap.  I,  26. 

Calice  a  6  lacinie  carnose,  tubo  della  corolla  lungo  allar- 
gato, superiorm.  a  lembo  obliquo  e  lobi  rotondati,  stami  4 
ascendenti  senza  rudimento  del  quinto,  antere  biloculari,  cas- 
sula legnosa  acuminata  a  2  valve  intere,  semi  numerosi  bis- 
lunghi circondati  da  un'ala  membranacea. 

—  P.  IMPERIAU8  Sieb.  et  Zucc.  o.  e.  27,  t.  10.  Albero  alto 
a  rami  orizzontali,  fg.  grandi  opposte  picciolate  ovato-cordate 
talora  trilobe,  inferiorm.  bianco-tomentose,  fiori  in  pannocchia 
grande  terminale,  lacinie  calicine  bislunghe  ottuse  esternamente 
tomentose,  corolla  violacea  fragrante  internamente  con  2  strie 
zolfine,  cassula  bisolcata. 

Benth.  in  DC.  Prod.  X,  300;  Bignonia  tomentosa  Thunb.  FI.  Jap.  262. 
It.  Paulonia. 

Piantata  non  di  rado  nei  parchi  per  la  bellezza  delle  sue  foglie  e 
de'  suoi  fiori.  Mg.  ^. 


Digitized  by 


Google 


SOttOPHULARlACEAÉ.  ^99 

Trib.  II.    GRATIOLEAE  BNTH.    1.  o.  340. 

Corolla  tubolosa  o  campanulata  non  saccata  ne  speronata, 
stami  fertili  2,  raram.  4,  con  antere  biloculari,  infiorescenza 
centripeta  semplice,  cassula  con  2—4  valve,  fg.  opposte. 

Gen.  IL    GRATIOLA  L.    Gen.  33. 

Calice  a  6  lacinie,  corolla  tubolosa  con  labbro  sup.  intero 
o  bifido,  rinf.  trifido,  2  stami  posteriori  fertili,  i  2  anteriori 
sterili  filiformi  o  mancanti,  antere  pendenti  aprentisi  con  2  fes- 
sure, stilo  bilobo  all'  apice,  cassula  a  4  valve,  semi  minuti  nume- 
rosi foveolati.  —  Erbe  a  fg.  opposte. 

1.  G.  OFFiciNALis  L.  Sp.  I,  17.  Rizoma  strisciante,  caule 
eretto  foglioso  semplice  superiorm.  tetragono,  %.  semiabbrac- 
cianti  lanceolate  trinervee  intere  o  seghettate,  fiori  ascellari 
solitari  con  lungo  pedicello  bratteato  all'  apice,  calice  con  lacinie 
lanceolate,  corolla  3  volte  più  lunga  del  calice  con  tubo  in- 
curvo giallognolo  a  lembo  violetto,  fauce  barbata,  fiilamenti 
sterili  allungati,  cassula  ovata  acuta  eguale  al  calice. 

Scp.  Car.  I,  24;  Wlf.  Nor.  25!  Bert.  It.  I,  112!  Pari.  It.  VI,  549! 
CPG.  Comp.  346;  Are.  Comp.  399;  Kch.  Syn.  U,  595;  Bois.  Or.  IV,  426; 
Vis.  Dalm.  U,  167;  Rchb.  le.  XX,  t.  1677;  Qratiola  Matth.  Comm.  471! 

It.  Graziola. 

Nei  prati  umidi:  S.  Anna,  Zaule,  Vrem,  Comen,  foci  del  Timavo, 
Clanez,  Oceisla,  Obrou,  Muggia,  Capodistria,  Isola,  Sicciole.   Mg.-Ott.  ^4. 

Trib.  III.   ANTIRRHINEAE  CHAV.   Mon.  Mtirrh.  ex  DC.  Prod.  X,  266. 

Corolla  tubolosa  spesso  saccata  o  speronata,  stami  4  di- 
dinami  a  loculi  distinti  confluenti,  innoresoenza  centripeta, 
cassida  aprentesi  con  pori  e  non  con  valve,  fg.  inf.  opposte  o 
verticillate. 

Gen.  m.    ANTIRRHINUM  L.    Gen.  760. 

Calice  a  6  lacinie,  corolla  gibbosa  alla  base  bilabiata  con 
labbro  sup.  bifido,  Tinf.  trifido  col  lobo  medio  rigonfio  e  chiu- 
dente la  lauce,  stami  4  didinami,  antere  biloculari  bislunghe, 
cassula  aprentesi  all'  apice  con  3  fori,  semi  bislunghi. 

1.  A.  Oromtium  L.  Sp.  I,  617.  Caule  eretto  poco  ramoso 
glandoloso,  fg.  opposte  od  alterne  lanceolato-lineari  ottuse  in- 
tere glabre  picciolate,  fiori  porporini  ascellari  in  racemi  lassi, 
pedicelli  più  brevi  del  calice,  lacinie  calicine  disuguali  lineari 
glandolose  più  lunghe  della  corolla,  cassula  ovoide  con  lunghi 
peli  patenti  più  breve  del  calice,  semi  bislunghi  compressi  ca- 
renati al  dorso  e  solcati  alla  faccia  opposta,  con  margine  dentato. 
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Scp.  Car.  L  446!  Bert.  It.  VI,  876!  Pari.  It.  VI,  654!  CPG.  Comp.346; 
Arc.Comp.395!  Kch.  Syn.  II,  698;  Bois.  Or.  IV,  385;  Vis.  Dalm.  U,  165; 
Rchb.  le.  XX,  t.  1678,  I. 

It.  Gallinella. 

Nei  maggesi:  Chiarbola,  Cologna,  Zaule,  Roiano,  Grignano,  Nabre- 
sina,  Opcina,  Basovizza,  Vrem,  Maggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc. 
Gg.-Ag.  0. 

2.  A.  MAJCs  L.  Sp.  I,  617.  Caule  eretto  poco  ramoso,  in- 
feriorm.  glabro,  superiorm.  glandoloso-pubescente,  fg.  opposte 
intere  glabre  lanceolate,  le  inf.  ristrette  nel  breve  picciolo,  le 
sup.  sessili,  fiori  grandi  bianchi,  rossi  od  anche  macchiati,  in 
racemi  densi  a  pedicelli  eguali  al  calice,  lacinie  calicine  un 
pò*  disuguali  glandoloso-pubesoenti  obovate  ottuse  4—6  volte 
più  brevi  della  corolla,  cassula  ovoide  peloso-glandolosa  1—2 
volte  più  lunga  del  calice,  all'apice  a  3—4  lobi,  semi  obovati 
foveolati  con  coste  sporgenti  dentate. 

Scp.  Car.  I,  444!  Bert.  It.  VI,  371!  Pari.  It.  VI,  658!  CPG.  Comp.  346; 
Are.  Comp.  396;  Kch.  Syn.  II,  598;  Bois.  Or.  IV,  385;  Vis.  Dalm.  Il,  165; 
Rchb.  le.  XX,  t.  1679,  Ù. 

It.  Bocca  di  leone. 

Su  vecchie  muraglie,  nelle  campagne,  molto  sparso:  Koiano,  Scor- 
cola,  Cologna,  Grignano,  Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.-Ott.  '4 . 


Gen.  IV.     LINARIA  JUSS.     Gen.  120. 

Calice  a  6  lacinie,  corolla  bilabiata  speronata  alla  base, 
labbro  sup.  bifido,  Tinfi  trifido  col  lobo  mediano  rigonfio  pro- 
minente occludente  la  fauce,  stami  4  didinami,  antere  a  loculi 
bislunghi,  cassula  ovoide  o  globosa  deiscente  all'apice  con  2 
valve,  semi  ovoidi. 

Sect.  I.  Cymbalaria  Ghav.  Mon.  98.  Cauli  prostrati  con 
rami  filifonni,  fg.  reniformi  ovate  od  astate  picciolate,  fiori  so- 
litari ascellari  peduncolati,  semi  tubercolati  o  foveolati  senza 
margine. 

1.  L.  Cymbalaria  Mill.  Dict.  17.  Caule  ramoso  filiforme 
prostrato  radicante,  fg.  alterne  glabre  reniformi  a  3—5  lobi, 
picciolate,  le  inf.  ottuse,  le  sup.  acuminate,  fiori  solitari  ascellari 
a  pedicelli  glabri  più  lunghi  delle  fg.,  calice  B  lacinie  lanceo- 
lato-lineari  acute,  corolla  violetto-pallida  col  palato  giallo,  spe- 
rone curvato  ottuso  2  volte  più  breve  della  corolla,  cassula 
globosa  più  lunga  del  calice,  semi  con  creste  ottuse. 

Pari.  It.  VI,  619!  CPG.  Comp.  347;  Are.  Comp.  396!  Kch.  Svn. 
ir,  599;  Vis.  Dalm.  Il,  160;  Rchb.  le.  XX,  t.  1680,  I;  AnUrrhinum  Cymba- 
laria L.  Sp.  I,  612;  Scp.  Car.  I,  443!  Bert.  It.  VI,  337! 

It.  Cimbalaria. 

Su  vecchie  muraglie,  nelle  fessure  delle  rocce:  Campo  Marzio, 
Roiano,  Gridano,  Duino,  Repentabor,  Bolliunz,  Ospo,  Popecchio,  Capo- 
distria, ecc.  Pirano.  Mg.-Nov.  %. 
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2.  L.  Elatiiib  Dsf.  Atl.  II,  37.  Caule  prostrato  a  rami 
lunghi  pelosi,  fg.  pubescenti  brevemente  picciolate,  le  inf. 
opposte  ovali  dentate  alla  .base,  le  sud.  saettate  acute,  fiori  so- 
litari ascellari  a  pedicelli  filiformi  glabri  più  lunghi  delle  fg., 
lacinie  calicine  ovato-lanceolate    acuminate  pubescenti,   corolla 

S'allo-pallida  con  labbro  sup.  violetto,   sperone  lesiniforme  per 
più   diritto   della   lunghezza   della  corolla,   cassula  globosa, 
semi  alveolati. 

&.  lasiopoda  Vis.  Dalm.  II,  161  (L.  lasiopoda  Freyn  S.  Istr. 
161!).  Pedicelli  pubescenti. 

Pari.  It.  VI,  606!  CPG.  Comp.  347  ;  Are.  Comp.  397  !  Kch.  Syn.  H,  599  ; 
Vis.  Dalm.  n,  161;  Bois.  Or.  IV,  367;  Rchb.  le.  XX,  t.  1680,  IH;  Antir- 
rAffium  Elatìne  L.  Sp.  I,  612;  Sep.  Car.  I,  444!  Bert.  it.  VI,  342! 

It  Elatine,  Soldina. 

Qua  e  là  sui  eampi:   S.  Anna,  Zaule,  Sorvola,  Duino,  Muggia,  Ca- 

Eodistria,  Siceiole;  la  var.  a  Stramare,  P.    Grossa,  Bellavigna,  Sestiana. 
.g.-Sett.  0. 

3.  L.  SPURIA  Mill.  Dict.  n.  16.  Caule  prostrato  a  rami  fili- 
formi glandoloso-pubescenti,  fg.  ovato-rotonde  intere  breve- 
mente picciolate,  le  inf.  spesso  cordate,  fiori  solitari  ascellari, 
pedicelli  filiformi  pubescenti  più  brevi  delle  fg.,  calice  pubescente 
con  lacinie  ovali-lanceolate  a  base  cordata,  corolla  gialliccia, 
labbro  sup.  violetto,  sperone  conico-lesiniforme  ricurvo,  lungo 
quanto  la  corolla,  cassula  globosa,  semi  alveolati. 

Pari.  It.  VI,  601;  CPG.  Comp.  347;  Are.  Comp.  397;  Kch.  Syn.  II,  599; 
Vis.  Dalm.  U,  161;  Rchb.  le.  XX,  t.  1680,  II;  Kern.  FI  exs.  a.  h.  N.  KìO; 
Antirrhinum  spurium  L.  Sp.  I,  613;  Scp.  Car.  I,  443;  Wlf.  Nor.  566!  Bert. 
It.  VI,  844. 

It.  Veronica  femmina 

Sui  campi:  Grignano,  M.  Terstenieco,  S.  Servolo,  Matteria.  Lg.  Ag.  0. 

Sect.  IL  Linariastrum  Chav.  Mon.  Antirr.  114.  Cauli 
eretti,  fg.  intere  sessili  o  solo  le  inf.  con  breve  picciolo,  fiori 
in  racemo  o  spiga  terminale,  cassula  con  8— 10  denti  alF apice, 
semi  angolosi  senza  margine,  o  discoidei  marginati. 

4.  L.  CHALEPENSis  Mill.  Dict.  n.  12.  Caule  eretto,  fg.  lineari 
acute  glabre  come  tutta  la  pianta,  fiori  in  racemo  terminale 
lasso,  pedicelli  brevissimi,  brattee  lineari,  calice  a  lacinie  lineari 
acuminate  patenti  eguale  alla  corolla  bianca,  sperone  lineare 
lesiniforme  due  volte  più  lungo  della  corolla,  cassula  globosa 
2  volte  più  breve  del  calice,   seme   triquetro  foveolato-rugoso. 

Pari.  It.  VI,  633!  CPG.  Comp.  348!  Are.  Comp.  398;  Kch.  Syn.  II,  <)01  ! 
Vis.  Dalm.  n,  164!  Bois.  Or.  IV,  381;  Rchb.  le.  XX,  t.  1687,  II,  in  !  Antir- 
rhinuni  chaìepénse  L.  Sp.  I,  617;  Bert.  It  VI,  366. 

It.  Erba  ra^a. 

Nei  seminati:  Guardiella,  Contovello,  S.  Croce,  Sestiana.  Apr.-Gg.  0. 

6.  L.  vuLOARis  Mill.  Dict.  n.  1.  Caule  eretto  densamente 
foglioso  poco  ramoso,  (g.  sparse  lanceolato-Kneari  acute  trinervee 
col    margine   un   po'    rivolto,   fiori   grandetti  in   racemi   brevi 
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densi,  più  tardi  allungati,  brattee  corte  lanceolate  reflesse,  pe- 
dicelli glandolosi  al  pari  della  rachide,  2  volte  più  lunghi  del 
calice,  lacinie  calicine  brevi  triangolari-ovate  membranacee, 
corolla  gialla  grandetta  con  sperone  d' egual  lunghezza,  cassida 
grande  ovata  2  volte  più  lunga  del  calice,  semi  tubercolosi  con 
ala  circolare. 

Pari.  It.  VI,  f>49  :  CPG.  Comp.  347  ;  Are.  Comp.  897  !  Kch.  Syn.  Il,  002  ; 
Bois.  Or.  IV,  372;  •Vis.  Dalm.  Il,  163;  Rchb.  le.  XX,  t.  1685,  II;  Antir- 
rhinum  Linaria  L.  Sp.  I,  616;  Scp.  Car.  I,  442;  Bert.  It.  VI,  867! 

It.  Osiride,  Linaiola  gialla. 

Comune  in  luoghi  ineolti,  sui  campi,  lungo  le  vie,  ece.  Gg.-Sett.  %, 

6.  L.  ITALICA  Trev.  Ind.  sem.  h.  Vratis.  1820.  Caule  eretto 
densamente  foglioso  superiorm.  ramoso,  fg.  sparse  lineari-lan- 
ceolate  acute  piane  trinervee  glabre  come  tutta  la  pianta,  fiori 
in  racemi  terminali  densi,  pedicelli  glabri  3—4  volte  più  limghi 
del  calice,  brattee  lanceolate  corte  reflesse,  lacinie  calicine  lan- 
ceolate acuminate  brevi,  corolla  giallo-carica  con  sperone  del- 
l'egual  lunghezza,  cassula  globosa  più  breve  del  calice,  semi 
piani  tubercolosi  con  ala  circolare. 

Keh.  Svn.  II,  (K}2;  Vis.  Dalm.  II,  168;  Benth.  in  DC.  Prod.  X,  272; 
Kchb.  le.  XX,  t.  IV^Sb,  III!  L.  ndgaris  p.  itahca  Pari.  It.  VI,  649!  CPG. 
Comp.  347!  Are.  Comp.  397! 

It.  Linaiola  ^nestrina. 

Luoghi  roceiosi  a  Cernotich  e  ad  Oecisla.  Ag.  Sett.  %. 

La  L.  dalmatica  Mill.  fu  raecolta  più  volte  al  Campo  Marzio. 

Sect.  in.  Chaenorrhinum  Chav.  Mon.  92.  Cauli  eretti, 
fg.  intere,  fiori  ascellari  formanti  talora  un  racemo  lasso,  cas- 
sula con  2  —  3  denti  all'apice,  semi  bislunghi  troncati  solcati 
tubercolosi  senza  margine. 

7.  L.  MINOR  Dsf.  Atl.  II,  46.  Caule  eretto  gracile  glando- 
loso-pubescente  come  tutta  la  pianta,  fg.  lanceolato-lineari 
ottuse  ristrette  nel  picciolo,  le  inf.  opposte,  le  sup.  alterne  più 
strette,  fiori  solitari  ascellari,  pedicelli  patenti  2—3  volte  più 
limghi  del  calice,  lacinie  calicine  lineari  spatolate,  corolla  vio- 
letta irsuta  con  lobi  del  labbro  aup.  divaricati,  sperone  conico 
metà  più  breve  della  coroUa,  cassula  ovata  glandolosa  eguale 
al  calice,  semi  bislunghi  troncati  all'  apice  con  coste  longitudi- 
nali liscie. 

Pari.  It.  VI,  600!  CPG.  Comp.  349;  Are.  Comp.  399;  Kch.  Syn.  II,  599; 
Bois.  Or.  IV,  883;  Vis.  Dalm.  II,  162;  Rchb.  le.  XX,  t.  1682,  I;  AnHr- 
rhinum  minm  L.  Sp.  I,  617;  Scp.  Car.  I,  443;  Bert.  It.  VI,  348! 

It.  Antirrino  minore. 

Nei  maggesi,  in  luoghi  incolti,  comune:  Campo  Marzio,  Grigliano, 
M.  Spaccato,  L ippiza,  Orleg,  Divaccia,  Povir,  Grociana,  V.  Rassa,  Sestiana, 
Duino,  V.  Pades,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.-Sett.  0. 

8.  L.  LITORALI»  Bmh.  in  Sprg.  Syst.  Il,  793.  Caule  grosso 
eretto  glandoloso-pubescente  come  tutta  la  pianta,  fg.  lanceolato- 
lineari    ottuse  ristrette   nel   picciolo,    le    mf.    opposte,    le  sup. 
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alterne  più  strette,  fiori  solitari  ascellari,  pedicelli  eretti  della 
lunghezza  del  calice  o  più  corti,  questo  a  lacinie  lineari  spa- 
tolate, corolla  violetta  irsuta  a  lobi  del  labbro  sup.  paralleli 
ravvicinati,  sperone  conico  metà  più  breve  della  corolla,  cas- 
sula  ovata  glandolosa  un  po'  più  breve  del  calice,  semi  bis- 
lunghi troncati  all'apice  con  coste  longitudinali  liscie. 

CPG.  Comp.  349;  Kch.  Syn.  H,  599!  Vis.  Dalm.  H,  162;  Rchb.  le. 
XX,  t.  1682,  II!  Kem,  Fi.  exs.  a.  h.  N.  159;  L.  minor  L.  B.  ìitaralis  Pari. 
It.  VI,  600;  Are.  Comp.  399;  Aniirrhinum  Utorale  Bert.  It.  VI,  350! 

It.  Antirrino  arenile. 

Nei  eampi,  in  luoghi  ineolti:  Guardiella,  Cologna,  Grignano,  Zaule, 
Trebich,  DoUina,  Isola,  S.  Lucia  presso  Pirano  (Stefani).  Gg.-Sett.  0. 

,      Trib.  IV.    DIGITAIEAE  BNTH.    in  DO.  Prod.  X,  448. 

Corolla  tubolosa  o  campanulata  a  lobi  piani,  loculi  delle 
antere  spesso  confluenti  alF apice,  infiorescenza  centripeta  race- 
mosa, fg.  alterne. 

•       Gen.  V.    DIGITALIS  L.    Gen.  313. 

Calice  a  6  lacinie,  corolla  tuboloso-campanulata  spesso 
ventricosa  con  labbro  sup.  breve  smarginato  o  bifido,  V  ini",  con 
lobo  centrale  più  grande  e  più  lungo  dei  laterali,  stami  4  di- 
dinami  inchiusi,  inseriti  alla  base  della  corolla,  loculi  delle 
antere  divergenti,  all'apice  convergenti,  stilo  bilobo,  capsula 
ovale  a  2  valve  setti cide  intere  inflesse,  semi  numerosi  piccoli 
bislunghi. 

1.  D.  LAEViGATA  W.  K.  PI.  rar.  II,  171,  t.  168.  Caule  eretto, 
fg.  intere  p  sinuato-dentate  glabre  come  tutta  la  pianta,  le  inf. 
bislunghe  od  obovato-lanceolate  ristrette  nel  picciolo,  le  cauline 
lanceolate  sessili,  fiori  con  brevi  pedicelli  in  spighe  lunghe  con 
brattee  lanceolate  un  po'  più  lunghe  del  calice,  lacinie  calicine 
lanceolate  acute  con  margine  scarioso,  corolla  giallo-ocracea 
con  vene  porporine,  il  labbro  inf.  bianchiccio  esternamente 
glandoloso-pubescente,  tubo  rigonfio  col  lobo  del  labbro  medio 
ovato-acummato,  della  lunghezza  quasi  della  corolla. 

Bert.  It.  VI,  409!  Pari.  It.  VI,  539!  CPG.  Comp.  343!  Are.  Comp.  400! 
Kch.  Syn.  II,  698!  Bois.  Or.  IV,  430;  Vis.  Dalm.  II,  16«;  Rchb.  le.  XX, 
t.  1692,  I!    Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  157! 

It.  Digitale  lingottata. 

In  luoghi  rocciosi  aridi:  sulle  pendici  tra  S.  Croce  e  Sestiana, 
a  Divaccia  (foveola  Risniacì,  S.  Canziano,  V.  Rassa,  S.  Daniele,  Valle  della 
Rosandra,  Gemicai,  Ospo.  Gg.-Ag.  ©. 

La  D.  ferruginea  notata  da  Trieste  sulla  fede  di  Wulfen  (PI.  rar.  569 
et  Nor.  75),  da  PoUini  (FI.  Ver.  II,  330),  da  Parlatore  (FI.  It.  VI,  537)  e 
da  altri,  deve  venir  riferita  pure  a  questa  specie. 

2.  D.  AMBIGUA  Murr.  Prod.  Gott.  62,  fl770).  Caule  eretto,  fg. 
pubescenti  cigliate  bislungo -lanceolate  denticolate,  le  inf.  ristrette 
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nel  breve  picciolo,  le  sup.  semiabbraccianti,  fiori  con  pedicelli 
glandolosi  della  lunghezza  del  calice,  in  spighe  lasse  unilaterali 
con  brattee  piccole  lanceolate,  lacinie  calicine  elittico-lanceolate 
acute  glandoloso-pubescenti,  corolla  grande  campanulata  giallo- 
pallida  glandoloso-pubescente  cigliata,  labbro  sup.  ottuso  smar- 
ginato, lobi  delfini,  triangolari,  il  medio  più  largo  acuto  od 
ottuso  molto  più  breve  della  corolla. 

Wlf.  Nor.  667!  Pari.  It.  VI,  539!  CPG.  Comp.  443;  Are.  Comp.  400! 
Rchb.  le.  XX,  t.  1690;  1).  grandiflora  Lam.  FI.  Fr.  II,  832  (1778):  Bert.  It. 
VI,  404!  Kch.  Svn.  U,  596;  Vis.  Dalm.  II,  166;  Bois.  Or.  IV,  482. 

It.  Digitale  grande  gialla. 

Nei  boschi  non  rara:  Fameto,  Scoreola,  M  Spaccato,  M.  Coeusso, 
Orleg,  V.  Sussiza,  Divaccia,  Vrem,  V.  Rassa,  Sestiana,  M.  Slaunig,  ecc. 
Gg.-Ag.  ©. 

A  quale  specie  possa  appartenere  la  2>.  ohscura,  che  Wulfen  (Nor!  568J 
cita  da  Trieste,  non  è  possibile  determinare,  mancando  T esemplare  nel 
suo  erbario,  al  pari  di  quello  della  B.  lutea  L.,  che  egli  indica  pure  dal 
nostro  Litorale,  ove  questa  specie  è  sconosciuta. 

Trib.  V.    VERONICEAE  BNTH.    in  DC.  Pcod.  X,  466. 

Corolla  a  tubo  brevissimo  con  lobi  patenti  piani,  stami  2 
distanti  con  antere  biloculari,  infiorescenza  centripeta  racemosa, 
fg.  inf.  opposte. 

Gen.  VI.    VERONICA  L.    Gen.  14. 

Calice  a  4— 5  lacinie,  lembo  della  corolla  a  4  lobi  col 
sup.  più  largo,  stami  2  inseriti  al  tubo,  antere  con  2  fessure 
longitudinali,  stimma  intero,  cassula  spesso  compressa  biloculare 
ottusa,  seme  piano  o  concavo. 

Sect.  I.  Chamaedrys  Kch.  Syn.  II,  624.  Racemi  ascellari 
opposti,  tubo  della  corolla  brevissimo,  cassula  compressa  ai  lati. 

1.  V.  An AGALLI»  L.  Sp.  I,  12.  Caule  eretto  grosso  fistoloso 
radicante  glabro  o  supenorm.  glandoloso,  f^,  sessili  intere  o 
seghettate,  ovate  od  ovato-cordate  acute,  fiori  in  racemi  ascel- 
lari lassi,  brattee  lineari  brevi,  pedicelli  eretto-patenti  più 
lunghi  del  calice,  lacinie  calicine  4  ineguali  elittiche,  corolla 
ceruleo-pallida  un  po'  più  lunga  del  calice,  cassula  orbicolare 
glabra  un  po'  smarginata  della  lunghezza  dello  stilo. 

Scp.  Car.  I,  IS;  Wlf.  Nor.  141  Bert.  It.  I,  70;  Pari.  It.  VI,  501;  CPG. 
Comp.  3o0;  Are.  Comp.  401;  Kch.  Syn.  II,  (X^;  Bois.  Or.  IV,  437;  Vis. 
Dalm.  II,  171;  Rchb.  1^.  XX,  t.  1702. 

It.  Veronica  acquatica. 

In  luoghi  acquitrinosi,  nei  fossi:  S.  Anna,  Bozzol,  Servola,  Roiano, 
Vrem,  Bolliunz,  Cemical,  Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Strugnano,  Sicciole, 
ecc.  Mg.-Lg.  %. 

2.  V.  AVAGALLOiBEs  Guss.  Ic.  rar.  pi.  6,  t.  3.  Caule  eretto 
fistoloso    radicante    glabro,    superiorm.    glandoloso,    fg.   intere 
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lanceolate  o  lineari-lanceolate  acute  sessili,  fiori  in  racemi  ascel- 
lari lassi,  brattee  lineari  brevi,  pedicelli  eretto-patenti  glando- 
losi  più  lunghi  del  calice,  lacinie  calicine  4  lanceolate  acute, 
corolla  cerulea  un  po'  più  lunga  del  calice,  cassula  elittica 
ottusa  glabra  della  lunghezza  dello  stilo. 

Pari.  It.  VI,  502;  CPG.  Comp.  350;  Are.  Comp.  401;  Freyn  S.  Istr. 
153!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2621;  V.  Anagcdlis  r.  anagalloides  Rchb.  le.  XX, 
t.  1702,  m. 

It.  Veronica  acquatica  minore. 

In  luoghi  acquitrinosi  :  Zaule,  Timignano,  Timavo,  Isola.  Mg.-Lg.  '^1 . 

3.  V.  B£CGABirN6A  L.  Sp.  I,  12.  Caule  eretto  grosso  fisto- 
loso radicante  glabro  o  superiorm.  glandoioso,  fg.  carnose  bre- 
vemente picciolate  bislungo-elittiche  ottuse  crenato-seghettate, 
fiori  in  racemi  ascellari  lassi,  brattee  lineari  patenti  più  lunghe 
del  calice,  lacinie  calicine  4  ovato-lanceolate  acute,  corolla  ce- 
rulea un  po'  più  lunga  del  calice,  cassula  orbicolare  turgida 
smarginata  un  po'  più  lunga  dello  stilo. 

Sep.  Car.  I,  13;  Wlf.  Nor.  14!  Bert.  It.  VI,  69;  Pari.  It.  VI,  499; 
CPG.  Comp.  351;  Are.  Comp.  401;  Kch.  Syn.  H,  603;  Bois.  Or.  IV,  439; 
Vis.  Dalm.  II,  172;  Rchb.  le.  XX,  t.  1701. 


It.  Beccabunga. 

1  luoff  J 
Capodistria,  Sicciole.  Mg.-Lg."  %. 


Nei  fossi,  in  luoghi  acquitrinosi:   Roiano,   S.  Saba,  Zaule,  Maggia, 


4.  V.  LATiFOLiA  L.  Sp.  I,  13.  Caule  eretto  pubescente  non 
radicante,  fg.  sessili  ovistli  acuminate  acutamente  dentate  pelose, 
fiori  in  racemi  lassi  formanti  una  pannocchia,  pedicelli  eretti, 
i  firuttiferi  patenti,  glandoloso-pubescenti  al  pari  delle  brattee 
e  dei  calici,  4  volte  più  lunghi  del  calice,  lacinie  calicine  4 
lanceolate  ottuse,  corolla  azzurra  o  rosea  venata,  cassula  pu- 
bescente-cigliata  compressa  orbicolare  smarginata  un  po'  più 
breve  dello  stilo  e  2— 3  volte  più  lunga  del  calice,  semi  navi- 
colari. 

Scp.  Car.  I,  13;  Wlf.  Nor.  18!  Vis.  Balm.  II,  171;  Kern.  in  O.B.Z. 
XXIII,  367;  Beck  FI.  N.  Ost.  1053;  V.  urticaefoUa  Jcq.  Aust.  I,  37;  Bert. 
It.  I,  81!  Pari.  It.  VI,  503!  CPG.  Comu.  450;  Are.  Comp.  401;  Kch.  Syn. 
II,  fìOi;  Bois.  Or.  IV,  448;  Rchb.  le.  XX,  t.  1703,  I. 

It.  Veronica  ortica. 

Nei  boschi  montani:  M.  Ciucco,  S.  Canziano,  Vrem,  M.  Vremsiza, 
V.  Eassa,  V.  Pades,  Mg.-Lg.  %. 

6.  V.  Chamaedrys  L.  Sp.  I,  13.  Caule  ascendente  radicante 
con  due  striscio  longitudinali  di  peli,  fg.  molli  quasi  sessili  pu- 
bescenti ovato-cordate  inciso-dentate,  fiori  in  racemi  lassi,  pe- 
dicelli eretti  pubescenti  eguali  o  poco  più  lunghi  del  calice, 
lacinie  calicine  4  lanceolate  acute,  corolla  azzurra  venata  con 
lobo  inf.  bianchiccio,  cassula  cigliata  compressa  triangolare- 
obcordata  a  base  cuneata  della  lunghezza  dello  stilo  ed  un 
terzo  più  breve  del  calice,  semi  navicolari. 
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Scp.  Car.  I,  14;  Wlf.  Nor.  17;  Beri.  It.  I,  80!  Pari.  It.  VI.  493;  CPG. 
Comp.  350!  Are.  Comp.  401!  Kch.  Syn.  Il,  (K)3;  Boia.  Or.  iV,  44(i;  Vis. 
Dalm.  II,  170;  Rchb.  le.  XX,  t.  1704,  H. 

It.  Veronica  maschia^  Crescione  de'  prati. 

Comunissima  nelle  siepi,  nei  boschi  di  tutto  il  distretto,  tanto  della 

Sarte  piana  che  dei  monti  più  elevati,  cosi  a  Colora,  Roiano,  Farneto, 
pcina,  M.  Spaccato,  Lippiza,  Orleg,  Rodig,  M.  Volnig,  Gabrovizza,  Duino, 
Matteria,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Apr.-Gg.  %. 

6.  V.  Teugrium  L.  Sp.  n,  16.  Caule  arscendente,  fg.  ovato- 
lanceolate  a  base  rotondata  o  cordata  ottusamente  inciso-crenate, 
le  inf.  brevemente  picciolate,  le  altre  sessili,  racemi  2—4  ascel- 
lari allungati,  pedicelli  eretti  eguali  al  calice  o  più  lunghi,  la- 
cinie calicine  6  bislungo-lineari  ottuse,  la  sup.  più  breve,  corolla 
grande  azzurra,  cassula  pubescente  obovato-cordata  a  base 
rotondata  eguale  al  calice,  semi  navicolari. 

Bert.  It.  I,  78;  Rchb.  le.  XX,  t.  1709,  II,  III;  Kem.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  922;  V.  ìaHfolia  p.  minor  Kch.  Syn.  Il,  ()05;  V.  latifoUa  Bert.  It.  I,  78! 
V.  pohjmorpha  fi.  Ttucrium  CPG.  Comp.  350! 

It.  Erba  celestina. 

In  luoghi  erbosi  boschivi:  Zaule,  Scorcola,  Lippiza,  M.  Cocusso, 
Vrem.  Gg.-Sett.  %, 

7.  V.  AUSTRIACA  L.  Sp.  Il,  17.  Caule  eretto,  fg.  quasi  sessili 
ovate  crenato-incise  o  pennatosette  a  lacinie  bislunghe  o  lineari 
intere  od  incise,  racemi  2—4  ascellari  allungati,  pedicelli  eretti 
più  lunghi  del  calice,  lacinie  calicine  per  lo  più  6  lineari  disu- 
guali, corolla  cerulea,  cassula  eguale  al  calice  o  più  breve  irsuta 
obovato-cordata  a  base  rotondata,  semi  navicolari. 

p.  pinnaéifida  Kch.  Fg.  pennatifido-dentate. 

Bert.  It.  I,  74!  Pari.  It.  VI,  493!  Kch.  Syn.  U,  604;  Bois.  Or.  IV, 449; 
Vis.  Dalm.  II,  170;  Rchb.  le.  XX,  t.  1710,  III,  t.  1711.  I;  Benth.  in  DC 
Prod.  X,  470!  V.  mumfida  Scp.  Car.  I,  1(5!  Jcq.  Aust.  IV,  16,  t.  329;  Kem. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  925;  Wlf.  Nor.  17!  V. polymorpìia  Willd.  Enum.  suppl.  2; 
CPG.  Comp.  350!   V.  latifoha  y.  austriaca  Are.  Comp.  401! 

It.  \eronica  frastagliata. 

In  luoghi  rupestri,  frequente,  esclusivamente  la  var.  :  Guardiella, 
M.  Bello,  Opcma,  Banne,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Lippiza,  Corgnale,  Orleg, 
S.  Canziano,  Sesana,  M.  Volnig,  V.  Hassa,  Gabrovizza,  M.  Ermada,  Duino, 
Odollina,  Matteria,  Bolliunz,  Covedo,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.   ^. 

8.  V.  OFFICINALI^  L.  Sp.  I,  11.  Caule  strisciante  alla  base 
o  radicante,  fg.  obovate  od  elittiche  seghettate  pubescenti  bre- 
vemente picciolate,  fiori  in  racemi  densi  ascellari  con  peduncoli 
grossi,  pedicelli  eretti  più  brevi  del  calice,  lacinie  calicine  4 
lanceolate,  corolla  azzurro-pallida  poco  più  lunga  del  calice, 
cassula  glandolosa  compressa  obovato-cordata  triangolare  smar- 
ginata 2  volte  più  lunga  del  calice,  semi  piano-convessi  non 
ombelicati. 

Scp.  Car.  I,  ^20;  Wlf.  Nor.  10!  Bert.  It.  1,  «5;  Pari.  It.  VI,  418:  CPG. 
Comp.  350;  Are.  Comp.  402;  Kch.  Syn.  II,  fì04;  Bois.  Or.  IV,  451;  Vis. 
Dahn.  II,  169;  Rchb.  le.  XX,  t.  1700,  I,  II. 
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It.  Veronica  maschio,  The  europeo. 

Nei  boschi:  Hoiano,  M.  Vreinsiza,  M.  Voluig,  Bresovizza,  Artuise, 
M.  Ciucco,  M   Slaunig.  Mg.-Lg.  %. 

La  V.  montana  L.  trovasi  a  poca  distanza  dal  nostro  contine  alle 
sponde  del  Rio  Mossinig  presso  Prevald,  come  pure  sul  M.  Nanos  e  sui 
monti  di  Temo  va. 

Seot.  II.  Pseudolysimaehiuni  Kch.  Syn.  II,  605.  Racemo 
terminale  spesso  con  parecchi  laterali,  corolla  con  tubo  più 
lungo  ohe  largo,  lembo  quasi  bilobo,  semi  ovati  o  bislunghi 
poco  compressi. 

9.  V.  8PICATA  L.  Sp.  I,  10.  Caule  ascendente  terminante 
con  un  racemo  spighiforme  denso  solitario  o  circondato  da 
3—6  laterali,  fg.  opposte  tomentose  crenate,  all'apice  intere,  le 
inf.  ovate  ottuse,  le  sup.  lanceolate,  brattee  lanceolato-lineari 
più  lunghe  dei  pedicelli,  lacinie  calicine  bislunghe  ottusette 
2  volte  più  lunghe  dei  pedicelli,  corolla  azzurra  a  lobi  bislun- 
ghi 2  volte  più  lunghi  del  tubo,  cassula  globosa  turgida  glan- 
dolosa  appena  smarginata. 

?.  orchidea  (  V.  orchidea  Cmtz.  Stirp.  IV,  333).  Fg.  carnose 
glandoloso-tomentose,  lobi  della  corolla  lineari  acuminati  un 
po'  contorti  4  volte  più  lunghi  del  tubo. 

8cp.  Car.  I,  17;  Wlf.  Nor.  10!  Bert.  It.  I,  62!  Pari.  It.  VI,  608;  CPG. 
Comp.  861;  Are.  Comp.  402;  Kch.  Syn.  II,  607;  Bois.  Or.  IV,  456;  Vis. 
Dalm.  n,  167;  Rchb.  le.  XX,  t.  1713;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  166. 

It.  Veronica  spigata. 

Comunissima  nei  boschi,  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto,  »1 
pari  della  varietà.  Lg.-Sett.  %. 

Sect.  in.  Veronieastrum  Kch.  Syn.  Il,  608.  Racemo  ter- 
minale breve  denso  oppure  allungato  ed  interrotto,  corolla  con 
tubo  brevissimo,  calice  a  4  lacinie,  semi  compressi. 

10.  V.  SEBPYLLiPOLiA  L.  Sp.  I.  12.  Calile  ascendente  radi- 
cante per  lo  più  semplice  con  breve  peluria,  superiorm.  glan- 
doloso,  fg.  glabre  lucenti  crenulate  ottuse,  le  ini.  opposte  bis- 
lunghe brevemente  picciolate,  le  sup.  alterne  lineari  intere, 
racemo  multifloro  allungato,  pedicelli  eretti  più  lunghi  del  ca- 
lice, lacinie  calicine  eguali  ovato-bislunghe  ottuse  glabre  o 
glandoloso-pubescenti,  corolla  piccola  azzurro-pallida  venata 
a  lobi  arrotondati  poco  più  lunga  del  calice,  cassula  reniforme 
più  larga  che  lunga  arrotondata  alla  base  compressa  smarginata 
spesso  glandolosa,  eguale  allo  stilo  e  più  lunga  del  calice, 
semi  piano-convessi. 

Scp.  Car.  I,  12;  Wlf.  Nor.  20!  Bert.  It.  I,  89!  Pari.  It.  VI,  617;  CPG. 
Comp.  361;  Are.  Comp.  408!  Kch.  Syn.  H,  608;  Vis.  Dalm.  II,  109;  Rchb. 
le.  XX,  t.  1718,  n. 

It.  Erba  gualda  selvatica. 

In  luoghi  erbosi:  Chiarbola,  Chiadino,  Scorcola,  Gretta,  RoianOj 
Opcina,  Lippiza,  M.  Vremsiza,  Ospo,  Villa  Decani,  Capodistria,  Pirauo, 
ecc.  Mg.-Lg.  %, 
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11.  V.  ARVENSis  L.  Sp.  I,  13.  Caule  eretto-ascendente  poco 
ramoso,  fg.  a  3  nervi,  le  inf.  opposte  ovato-cordate  crenate 
brevemente  picciolate,  le  sup.  alterne  lanceolate  intere  sessili, 
racemi  spiciiormi  allungati  lassi  a  fiori  quasi  sessili,  lacinie 
calicine  lineari-lanceolate  disuguali  glandoloso-pubescenti  più 
lunghe  della  corolla,  questa  piccola  azzurro-pallida  con  fauce 
bianca,  cassula  compressa  obcordata  con  2  lobi  arrotondati 
cigliati  più  breve  del  calice,  stilo  della  lunghezza  dell'insena- 
tura, semi  minuti  piano-convessi. 

Scp.  Car.  I,  18;  Wlf.  Nor.  19;  Bert.  It.  I,  92!  Pari.  It.  VI,  519;  CPG. 
Comp.  352;  Are.  Comp.  404!  Kch.  Syn.  Il,  609;  Bois.  Or.  IV,  457;  Vis. 
Dalm.  II,  169;  Rchb.  le.  XX,  t.  1720,  II. 

It.  Serpollino. 

Nei  campi,  in  luoghi  erbosi,  comune:  Cologna^  Roiano,  Chiarbola, 
Scorcola,  Sorvola,  Farneto,  Opcina,  Lippiza,  S.  Canziano,  Comen,  M.  Zo- 
pada.  Duino,  Nasirz,  Clanez,  Podgorie,  Ospo,  Isola,  Pirano.  V.  della  Dra- 
gogna,  ecc.  Apr.-Gg.  O. 

E  dubbio  quale  specie  si  riferisca  alla  F.  romana  di  Scopoli  (Car, 
I,  18),  ch'egli  inmca  da  Trieste,  Gorizia  e  Vippacco.  La  supposizione  di 
Koch  (Syn.  609)  e  di  Reichenbach  (le.  XX,  40)  ch'essa  corrisponda  alla 
V. praecox  Ali.,  non  regge,  mancando  quest'ultima  alla  nostra  provincia. 
La  descrizione  che  ne  dà  Scopoli  non  collima  colle  iconi  di  Boccone 
iMus.  t.  102)  e  di  Vaillant  (Bot.  Par.  t.  23,  f.  3),  cui  egli  si  riferisce. 
Wulfen  (Nor.  22)  la  mette  quale  sinonimo  della  V.  acini  folta  L.  che  cresce 
nell'Istria  meridionale  (non  a  Trieste  come  sulla  fede  di  Pollini  la  cita 
Parlatore,  It.  VI,  520),  osservando  però  che  potrebbe  essere  piuttosto 
una  varietà  della  V,  arvensis. 

Sect  IV.  Omphalospora  Bess.  Enum.  pi.  Volh.  et  Pod.  86. 
Peduncoli  ascellari  solitari,  i  fruttiferi  reflessi,  tubo  della  corolla 
brevissimo,  calice  a  4  lacinie,  semi  concavo-convessi,  fg.  fiorali 
eguali  alle  cauline. 

12.  V.  AGRESTI»  L.  Sp.  I,  13.  Caule  prostrato  sottile,  fg. 
ovate  crenato-denlate  picciolate,  le  sup.  decrescenti,  fiori  solitari 
ascellari  con  pedicelli  eguali  alle  fg.  o  più  brevi,  lacinie  cali- 
cine  bislunghe  ottuse  più  lunghe  della  corolla  azzurro-pallida 
striata,  cassula  obcordata  con  lobi  ottusi  carenati,  irsuto-glan- 
dolosa  più  breve  del  calice,  stilo  più  corto  dell'insenatura, 
semi  ovati  globosi  rugosi. 

Scp.  Car  I,  21;  Wlf.  Nor.  19;  Bert.  It.  I,  100;  Pari.  It.  VI,  527;  Are. 
Comp.  404!  Kch.  Syn.  II,  610;  Bois.  Or.  IV,  4G(>;  Vis.  Dalm.  II,  172;  Rchb. 
le.  XX,  t.  1700,  III;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2(>30. 

It.  Veronica  gallinella. 

Comune  nei  campi,  su  vecchie  muraglie,  in  luoghi  erbosi  di  tutto 
il  distretto.  Mz.-Mg.  O. 

13.  V.  POLITA  Fries  Novit.  V,  63  (1814).  Caule  prostrato 
sottile,  fg  ovato-rotondate  un  po'  cordate  crenato-dentate  piccio- 
late, le  sup.  decrescenti  ovate,  fiori  solitari  ascellari  con  pedicelli 
della  lunghezza  circa  delle  fg.,  lacinie  calicine  ovato-acuminate 
nervose  della  lunghezza  della  corolla  azzurra,  cassula  obcordata 
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con  lobi  rigonfi  arrotondati  non  carenati  densamente  tomentosa, 
stilo  più  lungo  deir  insenatura,  semi  ovati  rugosi. 

Kch.  Syn.  H,  610;  Rchb.  PI.  crit.  lU,  f.  406;  V.  didyma  Ten.  Neap. 
Prod.  6  (182G);  Bert.  It.  I,  101  !  CPG.  Comp.  a52;  Are.  Coinp.404;  Boia.  Or. 

IV,  466;   Rchb.   le.   XX,  t.  1698,  I,  II;   V.  agrestis   p.  Pari.  It.    VI,   527; 

V.  agrestis  p.  Tenoreana  Vis.  Dalm.  Il,  172. 

It.  Veronica  prataiola. 

Nelle  località  della  precedente,  colla  quale  viene  spesso  confusa. 
Mz.-Mg.  0. 

14.  V.  PERSICA  Poir.  Diot.  Vili,  642  (1808).  Caule  prostrato 
lungo  ramoso  spesso  radicante,  fg.  pubescenti  ovato-cordate 
dentato-seghettate,  le  inf.  opposte  picciolate,  le  sup.  alterne 
deiristessa  grandezza,  fiori  solitari  ascellari  con  pedicelli  fili- 
formi eretto-patenti  più  lunghi  delle  fg.,  lacinie  oàlicine  ovato- 
bislunghe    nervose,   nel  frutto  patenti,    corolla  azzurra  venosa 

f)iù  lunga  del  calice,  cassula  cigliata  reticolata  2  volte  più 
arga  che  alta  biloba  compressa  con  lobi  divergenti  a  margine 
carenato,  stilo  un  po'  più  lungo  delF  insenatura,  semi  bislunghi 
rugosi 

Rchb.  le.  XX,  t.  1699;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2f>27;  V.  Buxbaumii 
Ten.  FI.  Nap.  I.  7,  t.  I  (1811);  Bert.  It.  I,  102!  Kch.  Syn.  II,  (UO!  Vis. 
Dalm.  n,  173;  F.  Toumefartii  Gmel.  FI.  Bad.  I,  39  (1805)  non  Vili.;  Pari. 
It.  VI,  525!  CPG.  Comp.  352;  Are.  Comp.  404! 

It.  Veronica  quarciola. 

Comune  nei  campi,  in  luoghi  erbosi  :  Cologna,  Guardiella,  Chiarbola, 
S.  Saba,  Zaule,  Fameto,  Cernical,  Prosecco,  Duino.  Ospo,  Muggia,  Capo- 
distria,  Pirano,  ecc.  Apr.-Ag.  0. 

15.  V.  HEDERAEFOLiA  L.  Sp.  I,  13.  Caulc  prostrato,  fg.  pu- 
bescenti   arrotondato-cuoriformi   a  3—5  lobi   di    cui  il  medio 

f)iù  ^ande,  fiori  solitari  ascellari  con  pedicelli  eguali  alle  fg., 
acinie  caUcine  cuoriformi-triangolari  acuminate  cigliate  erette, 
corolla  bianca  od  azzurro-pallida  più  breve  del  calice,  cassula 
glabra  globosa  quadriloba  con  logge  ad  1  seme,  stilo  breve, 
semi  grandi  globosi  rugosi. 

Scp.  Car.  I,  21;  Wlf.  Nor.  20!  Bert.  It.  I,  104;  CPG.  Comp.  353; 
Are.  Comp.  404;  Kch.  Syn.  U,  611;  Bois.  Or.  IV,  4f^;  Vis.  Dalm.  li,  173; 
Rchb.  le.  XX,  t.  1698,  III,  IV  ;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2632. 

It.  Veronica  morso  di  gallina. 

Comunissima  sui  campi,  sulle  muraglie  di  tutto  il  distretto.  Mz.- 
Mg.  0. 

L'indicazione  di  Koch  (Syn.  611)  e  di  Fleiscbmann  (FI.  Kr.  61))  che 
la  V.  Oymbalaria  Bod.  si  trovi  a  Trieste,  è  del  tutto  errata,  non  giun- 
gendo questa  specie  che  fino  a  Rovigno,  quiile  suo  limite  settentrionale. 

La  Pctederota  Ageria  L.  trovasi  sul  vicino  M.  Nanos  e  su  tutte  le 
prealpi  del  Goriziano,  d'onde  discende  spesso  nelle  vallate,  estendendosi 
fino  a  Salcano  a  poca  distanza  da  Gorizia. 

Trib.  VI.    EUPHRASIEAE  BNTH.    in  DC.  Prod.  X,  626 

Corolla  bilabiata  con  labbro  posteriore  eretto  concavo  o 
foggiato  a  cimiero,  stami  4  didinami  raram.  2,  infiorescenza 
centripeta,  fg.  opposte  od  alterne. 
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Gen.  VIL    EUPHRASIA  L.     Gen.  741.*) 

Calice  tuboloso-campanulato  a  4  lacinie,  talora  con  dente 
supplementare,  corolla  bilabiata  con  labbro  sup.  a  foggia  di 
elmo  concavo  bifido,  V  inf.  patente  a  3  lobi  ottusi  o  smarginati 
spesso  con  una  macchia  gialla,  stami  4  didinami,  antere  bilo- 
culari  conniventi  inegualmente  mucronate  alla  base,  coi  mar- 
gini di  deiscenza  pelosi,  oassula  bislunga  compressa  biloculare, 
semi  numerosi  fusiformi  solcati  longitudinalmente. 

1.  E,  STRiCTA  Hst.  Aust.  II,  186.  Caule  eretto  pubescente 
senza  glandole  semplice  od  inferiorm.  ramoso  a  rami  eretti, 
fg.  verdi  quasi  glabre  2  volte  più  lunghe  che  larghe,  le  inf. 
opposte  cuneate  con  1—2  denti  ottusetti  per  lato,  le  medie  e 
sup.  ovato-lanceolate  acute  con  3—6  denti  acuti  aristati  per 
parte,  fiori  quasi  sessili  in  spiga  prima  densa  poi  allungata, 
calice  glabro  o  con  pochi  peli  sparsi,  corolla  piccola  (8— 10"*") 
violaceo-pallida  con  macchia  gialla  al  labbro  inf.  e  strie  ce- 
rulee, cassula  cuneato-obovata  della  lunghezza  dei  denti  cali- 
cini  con  lunghe  ciglia  al  margine. 

Wettst.  in  O.B.Z.  XLIV,  1894,  p.  53,  et  Mon.  93,  t.  IH,  f.  185-146, 
t.  VI,  f.  5-6!  Kern.  Schedae  ad  FI.  exs.  I,  41,  N.  147  et  2614;  E.  offidnalis 
L.  p.  Bert.  It.  VI,  287  !  E.  offidnalis  y.  nemarosa  Kch.  Syn.  II,  028  ;  Rchb. 
le.  XX,  58,  t.  1732,  U. 

It.  Eufralia,  Eufrasia. 

In  luoghi  erbosi  del  M.  Ciucco,  M.  Vremsiza,  Divaccia,  Senosecchia, 
Odollina.  Lg.-Sett.  0. 

2.  E.  TATARiCA  Fischer  in  Sprg.  Syst.  veg.  II,  777.  Caule 
eretto  non  glandoloso  rossastro  semplice  od  inferiorm.  ramoso 
a  rami  eretti,  fg.  densamente  setolose  appena  2  volte  più 
lunghe  che  larghe,  le  inf.  opposte  obovate  con  1—2  denti  per 
lato,  le  medie  e  sup.  alternanti  ovate  acute  con  4—7  denti 
periato  acuminati  aristati  arcuato-patenti  coir  apice  spesso  re- 
flesso, fiori  subsessili  in  spiga  prima  densa  poi  allungata,  ca- 
lice densamente  irsuto  con  glandole  alla  base,  corolla  piccola 
(8—10°"")  violaceo-pallida  con  labbro  inf.  a  3  lobi  smarginati 
di  sotto  pubescenti,  cassula  bislungo- e uneata  troncata  più  breve 
dei  denti  calicini,  con  lunghe  ciglia  al  margine. 

Wettst.  in  0.  B.  Z.  XLIV,  1894,  p.  9,  t.  IV,  f.  2,  et  Mon.  88,  t.  Ili,  f.  127- 
131,  t.  VII,  t'.  1;  E.  officinali^  L,  y.  tatarica  Bois.  Or.  IV,  472;  E.  puberulu 
Jord.  Pug.  pi.  nov.  133;  E.  pudibunda  Simonk.  En.  FI.  transa.  432. 

It.  Eafragia  orientale. 

Nei  boschi  di  Lippiza,  S.  Canziano  e  M.  Slaunig.  Ag.  Sett.  0. 

3.  E.  LiBURNiCA  Wettst.  in  Ò.  B.  Z.  XLIV,  1894,  p.  172. 
Caule  eretto  gracile  non  glandoloso  semplice  od  inferiorm.  ra- 
moso   a   rami   eretti,   fg.   un   po'  irsute   con   peli   brevissimi,  2 


*)   Jje  nostre  Kufrnsie  vennero  rivedute  gentilmente  dal  chiarissimo  Prof.  Cav. 
de  Wettstein  di  Praga,  che  vi  riscontrò  una  specie  nuova. 
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volte  più  lunghe  che  larghe,  le  inf.  opposte  cuneate  ottusette 
con  1—3  denti  per  parte,  le  medie  e  sup.  ovato-lanoeolate 
acute  ristrette  alla  base  con  3—6  denti  acuti  per  lato,  brattee 
quasi  opposte  più  larghe  con  3—5  denti  acuminato-aristati  per 
parte,  nori  brevemente  pedicellati  in  spiga  prima  densa  poi 
allungata,  calice  con  peli  minutissimi,  corolla  piccolissima 
(4—7"")  violaceo-pallida  con  strie  cerulee  e  macchia  gialla  al 
labbro  inf.,  cassula  cuneata  troncata  più  breve  dei  denti  calicini, 
con  lunghe  ciglia  al  margine. 

Wettst.  Mon.  160,  t.  VII,  f.  10. 

It.  Euf ragia  liburnica. 

In  luoghi  erbosi  del  M.  Slaunig.  Lg.-Sett.  O. 

4.  E.  Kebneri  "Wettst.  in  Engl.  Franti  Pflanzf.  IV,  3  b, 
p.  101.  Caule  eretto  o  diffuso  assai  ramoso  a  rami  eretto-patenti 
senza  glandole,  fg.  scabre  2  volte  più  lunghe  ohe  larghe,  le 
inf.  bislunghe  con  4—5  denti  triangolari  acuti  per  lato,  il  ter- 
minale ovato  più  lungo  ottusetto,  le  medie  e  sup.  più  larghe 
ovate  con  2—4  denti  per  lato,  brattee  più  larghe  con  base  cu- 
neata a  2— 4  denti  lunghi  aristati  per  lato,  nori  quasi  sessili 
in  spighe  addensate,  calice  quasi  glabro,  corolla  assai  grande 
(12  —  15°"*)  bianca  con  strie  violacee  e  macchia  gialla  al  labbro 
inf  che  è  trifido  a  lacinie  obovate  con  2  lobi  divergenti,  cassula 
bislunga-obovata  più  breve  dei  denti  calicini,  con  lunghe  ciglia 
al  margine. 

Wettst.  in  0.  B.  Z.  XLIV,  1894,  p.  379,  et  Mon.  210,  t.  V,  f.  325-330, 
t.  IX,  f.  10!  E.  arguta  Kem.  Schedae  ad  FI.  exs.  I,  40,  N.  146;  E.  speciosa 
Kem.  in  O.B.Z.  1874,  115. 

It.  Euf ragia  speciosa. 

In  luoghi  erbosi:  V.  Sussiza,  M.  Vremsiza,  Dolegnavas  presso  Se- 
noseccliia,  S.  Giovanni  del  Timavo,  Obrou.  Lg.-Ott.  O. 

5.  E.  Marchesettii  "Wettst.  in  litt  !  *)  Caule  eretto  pube- 
scente non  glandoloso  ramoso  a  rami  sottili  lunghi  eretto-pa- 
tenti, fg.  scabre  3—6  volte  più  lunghe  che  larghe,  le  inf. 
bislunghe  con  2—3  denti  triangolari  per  lato,  il  terminale  ovato 


*)  Su  questa  8^)efie  il  Dr.  Wettstein  mi  comunica  le  seguenti  osservazioni: 
^Questa  pianta  assai  interessante^  appartiene  alla  sezione  Kmnplirnsia  Wettst.  sotto- 
sezione Semicalciiratae  Benth.  §  3.  Angnstifoliae  Wett«t.  e  s'avvicina  alle  specie  grandi- 
flore E.  Portar  Wettst.,  A',  styriaca  Wettst.,  K.  trici'spidaia  L..  A',  cuspidata  Hst.  ed  h.  Italica 
Wettst.  Tuttavia  non  corrisponde  con  alcuna  per  modo  da  poterla  riferire  ad  una  od 
all'altra.  Dalle  E.  tticnauidatu  e  cuspidata  si  distìngue  facilmente  per  le  foglie  più  larghe 
a  denti  pia  numerosi.  aalP  A'.  Italica  per  lo  stilo  più  lungo  ed  i  denti  più  niccoli  delle 
brattee,  dalle  E.  Htyriaca  ed  E.  Portae  per  i  fiorì  apparentemente  del  tutto  bianchi  e  le 
cassule  fornite  di  ciglia  distanti.  Come  emerge  da^l'  indicati  caratteri,  la  pianta  in 
questione  s'appropinqua  molto  alle  due  ultime  specie;  io  non  posso  tuttavia  riunirla 
ad  alcuna  di  esse,  finché  ulteriori  osservazioni  non  abbiano  dimostrato  che  i  caratteri 


differenziali  accennati  non   sono   costanti.   Non  fiosso  fare  a  meno  di  aggiungere  qui 

già  fin    d'ora  ci   può   fornire  un   indizio  sulla  genesi  di 

questa  pianta  e  di  cui  si  potrebbe   tener  conto  nelle  ulteriori  osservazioni.   L'A'.  Mar- 


un'  osservazione,   che  forse 


chesfittii  ci  presenta  una  serie  di  caratteri  che  l'allontanano  dal  gruppo  delle  Angusti- 
folme  e  l'avvicinano  a  quello  dello  O'randi/lorae  specialmente  alla  A.  Kérmri,  che  trovasi 
diffusa  nel  distretto.  Questi  caratteri  sono  le  ciglia  ilistanti,  che  se  anche  relativa- 
mente scarse,  trovansi  al  margine  della  cassula,  i  ilenti  più  numerosi  delle  foglie  ed 
il  colore  delle  stesse'*. 
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più  lungo  ottusetto,  le  medie  e  sup.  ristrette  alla  base  con 
1  —  3  denti  triangolari  acuti  per  parte,  brattee  più  strette  scabre 
quasi  opposte  con  2—3  denti  sottili  acuti  per  lato,  fiori  bre- 
vemente pedicellati  in  spighe  addensate  verso  T  apice,  calice 
scabro,  corolla  grande  (10  — 16"")  bianca  con  labbro  inf. 
trifido  a  lacinie  obovate  con  2  lobi  divergenti,  cassula  obovato- 
troncata  un  po'  più  breve  dei  denti  calicini,  con  lunghe  ciglia 
al  margine. 

It.  Eufragia  intermedia. 

In  luoghi  erbosi  del  M.  Cocusso  e  M.  Slaunig,  come  pure  nel  bosco 
tra  Bolliunz  e  Becca.  Lg.-Sett.  0. 

6.  E.  iLLYRiCA  Wettst.  in  Ò.  B.  Z.  XLIII,  1893,  p.  131,  t.  VI, 
f.  30-39!  Caule  eretto  pubescente  non  glandoloso  poco  ramoso 
bruno-rossastro  al  pari  delle  fg.,  a  rami  eretti,  fg.  strette  lineari 
con  peli  sparsi  non  glandolose,  4—6  volte  più  lunghe  che  larghe, 
terminanti  in  lungo  mucrone  e  fomite  di  denti  aristati  più 
lunghi  del  diametro  delle  fg.,  1—2  nelle  fg.  inf.,  3—4  nelle  sup., 
brattee  poco  più  larghe  delle  fg.  cauline  con  8—6  denti  aristati, 
fiori  quasi  sessili  in  spiga  prima  densa  poi  allungata,  calice  un 
po^  irsuto,  corolla  piccola  (6—9""")  cerulea  esternamente  irsuta, 
cassula  bislungo* cuneata  più  breve  dei  denti  calicini,  cigliata 
al  margine  sup. 

Wettst.  Mon.  230,  t.  Ili,  f.  30-39,  t.  X,  f.  3! 
It.  Eufragia  illirica. 

In  luoghi  erbosi  rupestri  a  Trebich,  M.  Sidaunig,  M.  Vremsiza, 
Matteria,  M.  Slaunig.  Lg.-Sett.  0. 

Gen.  Vm.    ODONTITES  PERS.     Syn.  II,  ìhO. 

Loculi  delle  antere  tutti  egualmente  mucronati,  labbro 
inf  della  corolla  patente  a  3  lobi  interi.  Gli  altri  caratteri 
eguali  a  quelli  dell'  Euphrasia. 

1.  0.  §EROTiNA  Echb.  FI.  exc.  N.  2460.  Caule  eretto  a  rami 
patenti,  fg.  lanceolate  acuminate  a  denti  poco  profondi,  ristrette 
nel  picciolo,  fiori  quasi  sessili  in  spighe  unilaterali  fogliose 
più  tardi  allungate,  brattee  lineari-lanceolate  della  lunghezza 
o  più  brevi  dei  fiori,  calice  pubescente  a  4  denti  lanceolati, 
corolla  rosea  pubescente  a  labbro  diritto,  il  sup.  ottuso  troncato, 
rinf  a  lobi  bislunghi  ottusi,  antere  alla  base  glabre  apicolate, 
cassula  pubescente  bislunga  alP  apice  arrotondata  od  apicolata. 

Pari,  It.  VI,  4f54;  CPG.  Comp.  B55;  Are.  Comp.  406;  Gr.  Gdr.  FI. 
Fr.  II,  (ÌOI;  Bois.  Or.  IV,  470;  Euphrasia  scroHna  Lam.  FI.  Fr.  Ed.  II, 
V.  Ili,  350;  Bert.  It.  VI,  274!  Kch.  Syn.  II,  629!  K.  Kockii  F.  Schlz.  in 
Vis.  Suppl.  I,  81  {mmm  tantitm);  Freyn  S.  Istr.  159!  E,  OdontitesL.  {i.  Vis. 
Dalm.  Il,  174;  Bargia  Odontites  Rchb.  le.  XX,  t.  1727. 

It.  Perlina  rossa. 

In  luoghi  incolti  un  po'  umidi:  Straniare,  Valle  S.  Bartolomeo. 
Risano,  Villa  Decani,  Monte  S.  Antonio  e  Gravisa  presso  Capodistria,  Sezza, 
Sicciole,  Odollina.  Sett.  Ott.  ^. 


Digitized  by 


Google 


BCROPHULARIACEAK.  413 

2.  0.  LUTKA  Rchb.  FI.  exc.  N.  2461.  Caule  eretto  a  rami  pa- 
tenti, fg.  sessili  scabre  lanceolato-lineari  intere,  fiori  brevemente 
f)eduncolati  in  spighe  unilaterali  più  tardi  allungate,  brattee 
ineari  un  po'  più  brevi  dei  fiori,  calice  pubescente  a  denti 
triangolari,  corolla  gialla  pubescente  cigliata  a  labbro  sup. 
troncato-ottuso,  antere  glabre  libere  mucronate,  cassula  pube- 
scente ovato-elittica  smarginata. 

CPG.  Comp.  355;  Are.  Comp.  406;  Bois.  Or.  IV,  475;  Bnth.  in  DC; 
Prod.  X,  550;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  154;  Euphrasia  lutea  L.  Sp.  I,  <i(M. 
Scp.  Car.  I,  430!  Bert.  It.  VI,  294!  Pari.  It.  VI,  460!  Kch.  Syn.  U,  629; 
Vis.  Dalm.  II,  175;  Rchb.  le.  XX,  t.  1729,  I. 

It.  Perlina,  gialla. 

Frequente  tra  i  cespugli,  in  luoghi  incolti  :  Farneto,  Scorcola,  Con- 
tovello,  Grignano,  M.  Spaccato,  Nacla,  Timavo,  Bresovizza,  Bolliunz, 
Muggia,  Valle  S.  Bartolomeo,  Villa  Decani,  Sicciole,  ecc.  Lg.-Ótt.  ©. 

Gen.  IX.    RHINANTHUS  L.    Gen.  740. 

Calice  rigonfio- ventricoso  lateralmente  compresso  a  4  denti, 
corolla  bilabiata  col  labbro  sup.  compresso  foggiato  ad  elmo, 
r  inf.  piano  trilobo,  stami  4  didinami,  antere  pubescenti  mu- 
tiche,  cassula  rotonda  quasi  piana  a  2  valve,  semi  numerosi 
quasi  piani  con  ala  membranacea. 

1.  R.  Alectorolophus  Poli.  Pai.  II,  177.  Caule  eretto  sem- 
plice o  ramoso  tetragono  irsuto  talora  macchiato,  fg.  sessili 
bislungo-lanceolate  irsute  seghettate,  fiori  subsessili  in  spighe 
più  o  meno  addensate,  brattee  pubescenti  pallide  triangolari 
non  protratte  in  punta,  con  denti  uniformi  non  lesiniformi,  ca- 
lice grande  membranaceo  ovale-vescicoloso  compresso  pube- 
scente a  4  denti  brevi  triangolari  acuti  diritti,  corolla  gisdla 
compressa,  labbro  sup.  poco  più  lungo  dell*  inf.  con  dente  vio- 
laceo conico  due  volte  più  lungo  che  largo,  stilo  violetto  col- 
r  apice  glabro  un  po'  sporgente  dalla  corolla,  cassula  assai 
compressa  apicolata  un  po'  smarginata,  semi  rugosi  alati. 

p.  Freynii  {Alectorolophus  Freynii  Stemeok  in  ò.  B.  Z.  1895, 
48  !  Kern.  FI.  exs.  N.  2604).  Calice  coperto  su  tutta  la  sua  su- 
perficie da  brevi  peli  unicellulari. 

Bert.  It.  VI.  284!  CPG.  Comi).  366;  Kch.  Syn.  II,  626;  Akctorolaphm 
Crkia-galU  Sprg.fi.  major  Vdsh  It.  VI,  451;  A.  Alectorolophus  Stero,  1.  e.  11; 
Kern.  FI.  exs.  N.  2602;  A.  hìrsutus  Ali.  Ped.  I,  58;  A.  major  p.  hirsutua 
Rchb.  le.  XX,  t.  1739,  I;  Mimidus  Alectorolophus  Scp.  Car.  I,  435;  FùHu- 
laria  Alectorolophus  Wettst.  in  Engl.  Franti  Ptìanzeni.  IV,  3,  p.  103. 

It.  Cresta  di  gallo  pelosa. 

La  var.  freauente  in  luoghi  erbosi  tanto  del  piano  che  del  monte, 
cosi  a  Chiadino,  ocorcola,  Bolliunz,  DoUina,  Percidol,  M.  Volnig,  M.  Co- 
cusso,  Rodig,  S.  Canziano,  Occisla,  Clanez,  Odollina,  M.  Slaunig,  ecc. 
Mg.-Lg.  O. 

2-  R.  ANGUSTiFOUVs  Gmcl.  FI.  Bad.  II,  669.  Calde  eretto 
semplice  o  ramoso  tetragono  macchiato  di  nero,  fg.  sessili  glabre 
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lineari  o  lineari-lanceolate  seghettate,  fiori  brevemente  pedicellati 
in  spighe  dense,  brattee  glabre  verdi  strettamente  triangolari 
protratte  in  lunga  punta,  con  denti  sottili  lesiniformi  alla  base, 
decrescenti  verso  V  apice,  calice  piccolo  ovale  vescicoloso  com- 
presso glabro  a  4  denti  stretti  triangolari  acuti  diritti,  corolla 
gialla  compressa,  labbro  sup.  2  volte  più  lungo  dell' inf.  con 
dente  violaceo  conico  2  volte  più  lungo  che  largo,  stilo  vio- 
letto coir  apice  glabro  un  po'  sporgente  dalla  corolla,  cassula 
assai  compressa  apicolata  un  pò   smarginata,  semi  rugosi  alati. 

Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  613;  E.  CriMa-gallì  p.  Bert.  It.  VI,  283!  B.  CnsUt- 
galli  p.  angustìfolhis  Vis.  Dalm.  II,  177  ;  R.  alpinus  Baumg.  p.  angustifolius 
Kch.  Syn.  II,  627;  Ahctorolophm  angustifolius  Rchb.  le.  XX,  65,  t.  1740,  I; 
Beck  Fi.  N.  Oest.  IH,  10(>8;  Sterneck  in  O.B.Z.  1895,  274!  Kem.  FI.  exs. 
N.  2611;  Fistuktria  angusti  folta  Wettst.   1.  e. 

It.  Cresta  di  gallo. 

Frequente  in  luoghi  erbosi,  specialmente  delP  altipiano  :  Lippiza, 
M.  Cocusso,  Povir,  Sesana,  S,  Canziano,  Divaccia,  Storie,  M.  Vrerasiza, 
M.  Slaunig,  ecc.  Mg.-Ag.  0. 

3.  R.  MINOR  Ehr.  Beitr.  VI,  144.  Caule  eretto  per  lo  più 
semplice  tetragono  non  macchiato,  fg.  sessili  glabre  lineari  o 
lineari-lanceolate  seghettate,  fiori  brevemente  peduncolati  in 
spighe  più  o  meno  addensate,  brattee  glabre  verdi  triangolari 
con  breve  punta,  a  denti  non  lesiniformi  decrescenti  verso  V  a- 
pice,  calice  piccolo  glabro  pubescente  solo  al  margine,  a  4  denti 
brevi  larghi-triangolari  acuti  diritti,  corolla  piccola  gialla  com- 
pressa quasi  nascosta  nel  calice,  labbro  sup.  molto  più  lungo 
deir  inf .  con  denticino  piccolissimo  talvolta  bluastro  in  mezzo  a 
due  leggere  crenature  arrotondate,  stilo  pallido  pubescente  al- 
l' apice  nascosto  dalla  corolla,  cassula  assai  compressa  apicolata, 
semi  poco  rugosi  largamente  alati. 

CPG.  Comp.  35H;  Are.  Comp.  407!  Kch.  Syn.  II,  626;  Boia.  Or. 
IV,  479;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  614;  R.  Crista-gam  L.  Sp.  I,  603;  Bert.  It. 
VI,  282;  Kern.  FI.  exs.  N.  136;  Alectorolophm  minor  Wimm.  et  Grab.  FI. 
Silos.  II,  213;  Sterneck  in  O.B.Z.  1895,  p.  298;  Rchb.  le.  XX,  t.  1788; 
Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2612;  A,  pareiflorus  Wallr.  Sched.  318;  Mimulus 
Crista-gaUi  Scp.    Car.  I,  434;  Fistutaria  Crista-galU  Wettst.  1.  e. 

It.  Cresta  di  gallo  minore. 

In  luoghi  erbosi:  Rodig,  M.  Volnig,  Nasirz,  Cosina,  Clanez,  Odol- 
lina.  Mg.-Ag.  O. 

Gen.  X.     MELAMPYRUM  L.     Gen.  742. 

Calice  tuboloso -campanulato  a  4  lacinie,  tubo  della  co- 
rolla cilindrico  slargato  alla  fauce  con  labbro  sup.  foggiato  ad 
elmo  breve  compresso  ottuso,  Vini,  tridentato  rigonfio  a  2 
gobbette,  stami  4  didinami  rinchiusi,  antere  pelosette  a  loculi 
egualmente  mucronati,  cassula  ovata  compressa  obliqua  a  logge 
con  1  —  2  semi  lisci  forniti  di  strofiolo. 

♦  Fiori  in  spighe. 

1.  M.  CRiSTATUM  L.  Sp.  I.  605.  Caule  eretto  a  rami  diva- 
ricati,   fg.   lanceolato-lineari    sessili    scabre   patenti    o    reflesse, 
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fiori  in  spiga  densa  tetragona,  brattee  embriciate  cordato-orbi - 
colari  alla  base  doppiamente  seghettate  arcuato-reflesse  colF  apice 
ricurvo,  denti  caficini  lanceolati  più  brevi  del  tubo  della  co- 
rolla, corolla  giallognola,  cassula  più  lunga  del  calice  ovato- 
falcata. 

Scp.  Car.  I,  437!  Bert.  It.  VI,  800;  Pari.  It.  VI,  414!  CPG.  Comp.  360! 
Are.  Comp.  409;  Kch.  Syn.  H,  620;  Bois.  Or.  IV,  480;  Vis.  Dalm.  Il,  178; 
Rchb.  le.  XX,  t.  1738. 

It.  Tritico  vaccino  cristato. 

Nei  prati  secchi:  M.  Cocusso,  Storie,  V.  Rassa,  M.  Volnig,  Isola, 
Paugnano,  V.  della  Dragogna.  Mg.  Gg.  0. 

2.  M.  BARBATUM  W.  K.  PI.  rar.  p.  89,  t.  86.  Caule  eretto 
a  rami  patenti,  fg.  lanceolate  o  lineari  sessili,  spiga  cilindrica 
con  brattee  ovato-lanceolate  non  punteggiate  a  lacinie  strette 
lineari  cigliate  pettinato- dentate,  tubo  del  calice  barbato  con 
denti  setacei  cigliati  equilunghi,  corolla  gialla  con  tubo  3  volte 
più  lungo  del  calice,  cassula  stipitata  obovata  mucronata. 

Bert.  It.  VI,  304!  Pari  It.  VI,  419!  CPG.  Comp.  360!  Are.  Comp.  409! 
Kch.  Syn.  H,  621!  Bois.  Or.  IV,  481;  Rchb.  le.  XX,  t.  173(ì,  H. 

It.  Coda  di  volpe  gialla. 

Comunissimo  nei  seminati  ed  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto. 
Mg.-Lg.  G. 

3.  M.  ARVEMSE  L.  Sp.  I,  606.  Caule  eretto  a  rami  patenti, 
fg.  sessili  lanceolate  o  lincÉuri,  spiga  lassa  cilindrica,  brattee 
rosse  ovato-bislunghe  pennatifide  con  lacinie  lunghe  lesiniformi 
dentate,  inferiorm.  spesso  con  2  serie  di  verruche,  tubo  del  calice 
barbato  con  denti  pubescenti  setacei  disuguali  poco  più  brevi 
del  tubo  della  corolla,  questa  purpurea  col  laboro  inf.  giallo, 
cassula  ouneato-obovata  apicolata. 

Bert.It.  VI,  302;  Pari.  It.  VI,  419;  CPG.  Comp.  360;  Are.  Comp.  409; 
Kch.  Syn.  II,  620;  Bois.  Or.  IV,  480;  Vis.  Dalm.  Il,  177;  Rchb.  le.  XX, 
t.  1736,'  I;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1398. 

It.  Melampiro,  Tritico  vaccino. 

In  luoghi  erbosi  a  Bresovizza,  Cernotich,  Scoffie,  Pirano.  Mg.-Lg.  0. 

**  Fiori  in  racemi  lassi  unilaterali. 

4.  M.  MEMORO§UM  L.  Sp.  I,  605.  Caule  eretto  a  rami  pa- 
tenti, fg.  picciolate  ovate  od  ovato-lanceolate,  fiori  peduncolati 
opposti  formanti  racemi  lassi,  brattee  ovato-triangolari  cordate 
picciolate  con  lacinie  setacee  pettinate,  le  sup.  azzurro-violacee, 
calice  scabro-irsuto  a  denti  lanceolati  setacei,  corolla  gialla 
2  volte  più  limga  del  calice,  cassula  bislunga  obliqua  apicolata. 

Bert.  It  VI,  306;  Pari.  It.  VI,  420!  CPG.  Comp.  360!  Are.  Comp.  410; 
Kch.  Syn.  H,  621;  Bois.  Or.  IV,  481;  Vis.  Dalm.  II,  177;  Rchb.  le.  XX, 
t.  1735;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  624. 

It.  Melampiro  azzurro. 

Comune  nei  boschi,  specialmente  nelle  foveole  del  Carso:  Conto- 
vello,  M.  Spaccato,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Corgnale,  M.  Ciucco,  S.  Canziano, 
Orleg,  Divaccia,  V.  Rassa,  Povir,  Tomai,  Becca,  M.  Slaunig.  Mg.  Qg.  ©. 
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6.  M.  PRATENSE  L.  Sp.  I,  605.  Caule  eretto  a  rami  patenti, 
fg.  lanceolate  brevemente  picciolate,  fiori  peduncolati  opposti 
formanti  racemi  lassi  fogliosi,  brattee  verdi,  le  inf.  eguali  alle 
fg.,  le  sup.  scarse  lesiniformi  con  1—2  denti  alla  base,  calice 
glabro  a  denti  lineari  lesiniformi,  corolla  giallo-pallida  3  volte 
più  lunga  del  calice,  cassula  lanceolata  acuta  più  lunga  del  calice. 

Scp.  Car.  L  437;  Wlf.  Nor.  5«>a!  Bert.  It.  VI,  906;  CPG.  Comp.  3(>0; 
Are.  Coiup.  410;  Kch.  Syn.n,  621;  Bois.  Or.  IV,  482;  Bchb.  le.  XX,  1. 1733; 
Kern.  FI.  exs.  N.  (>30;  M.  nemorosum  L.  p.  angusti foUum  Pari.  It.  VI,  420. 

It.  Melampiro  bianco. 

lu  luoghi  ombrosi  :  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  Storie,  Clanez,  V.  Pades, 
Capodistria.  Mg.-Ag.  G. 

Gen.  XI.    PEDICULARIS  L.     Gen.  746. 

Calice  tuboloso  spesso  rigonfio  anteriormente  e  dal  lato 
opposto  con  2—6  denti,  tubo  della  corolla  cilindrico  con  labbro 
sup.  a  foggia  d' elmo  talvolta  rostrato,  V  inf.  trifido,  stami  4  di- 
dinami  inseriti  al  tubo  della  corolla  ascendenti  sotto  Telmo, 
loculi  delle  antere  paralleli  alla  base  spesso  apicolati,  cassula 
compressa  obliqua  rostrata  raram.  globosa  a  valve  membra- 
nacee, semi  numerosi. 

1.  P.  Friderici  Augusti  Tomm.  in  Linn.  XIII,  69,  t.  II. 
Radice  a  fibre  cilindriche,  caule  eretto  glabro  alto  10—20  cent., 
fg.  glabre  bislungo-lanceolate  pennatosette  con  lacinie  lineari 
strette  pennatifide  dentato-mucronate,  fiori  giallognoli  in  racemo 
breve  denso  più  tardi  allungato,  brattee  lanceolate  più  brevi 
dei  fiori,  le  sup.  lesiniformi  intere,  calice  campanulato  lanoso 
a  6  denti  lanceolati  acuti  interi  3  volte  più  lunghi  che  larghi, 
corolla  esternamente  un  po'  pelosa  con  labbro  sup.  arcuato- 
falciforme  arrotondato  troncato  brevemente  rostrato,  fornito 
ad  ogni  angolo  di  un  dente  triangolare,  l'inf.  con  3  lobi  den- 
tellati glabri,  filamenti  poco  pelosi,  cassula  ovata  acuta  74  più 
lunga  del  calice. 

Bert.  It.  VI,  326!  CPG.  Comp.  359!  Kch.  Syn.  II,  624!  Bois.  Or. 
IV,  491;  Vis.  Dalm.  II.  176;  Rchb.  le.  XX,  t.  1751!  Kern.  Fi.  exs.  N.  1401  ! 
P.  pctiolans  Pari.  It.  VI,  437!  Are.  Comp.  409!  CPG.  Comp.  359! 

It.  Pedicolare  Augusta. 

Sui  prati  più  elevati  del  M.  Slaunig,  ov'  è  assai  copiosa.  Apr.  Mg.  4 . 
Quantunque  attivamente  ricercata  sulle  propinqui  vette,  non  ci  fu  pos- 
sibile di  ritrovarla  in  alcun  altro  luogo.  Non  so  d'onde  sia  provenuta 
l'indicazione  nelle  fiore  italiane  del  Parlatore,  dell'Arcangeli,  di  Cesati, 
Passerini  e  Gibelli,  ecc.  che  questa  specie  si  rinvenga  sul  M.  Maggiore, 
mancando  a  questo  monte  anche  le  specie  affini,  colle  quali  avrebbe 
potuto  venir  scambiata,  dappoiché  non  vi  crescono  che  la  P.  Hacqìieiii 
e  la  1\  acaulìs. 

2.  P.  Hac^uetii  Graf  in  Bot  Zeit  XVII,  1834,  p.  40!  Radice 
a  fibre  napiformi,  caule  eretto  striato  superiorm.  pubescente, 
alto  fino  ad  un  metro,  fg.  bislungo-lanceolate  pennatosette  a  la- 
cinie profondamente  pennatifide  dentato-mucronate,  con  piccioli 
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barbati  alla  base,  fiori  giallognoli  in  racemo  denso  lungo  fo- 
glioso, brattee  inf.  eguali  alle  fg.,  le  sup.  lanceolato-lineari 
pennato-partite,  calice  campanulato  bifido  anteriormente  barbato 
con  3—6  denti  brevi  triangolari,  Tinf.  un  po'  più  lungo,  co- 
rolla quasi  glabra  con  labbro  sup.  diritto  ottuso  senza  denti, 
rinf.  trilòbo  dentellato,  filamenti  Garbati  alla  base  ed  all'apice, 
cassula  ovata  un  terzo  più  lunga  del  caUce. 

3.  Tommasinii  (P.  Tommasinii  Kern.  in  litt.!).  Lacinie  delle 
fg.  più  strette  profondamente  pennate. 

Kch.Syn.  U,  624!  Rchb.  le.  XX.  t.  1775!  P.  carnosa  Scp.  Car.  I,  440! 
P.  foliosa  Bert.  It.  VI,  322!  Pari.  It  VI,  432!  CPG.  Comp.  ^58!  Are.  Comp. 
408!  P.  sumana  Steininger  iu  Bot.  Centrbl.  XXIX  (1887),  p.  377!  Kern.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  2117!  —  Pollini  (FI.  Ver.  II,  342)  riguarda  la  P.  summana 
Sprg.  dal  M.  Summano,  dal  Baldo  e  dai  monti  tridentini  quale  var.  della 
P.  tuberosa  L.,  riferendo  invece  la  JP.  Hacquetii  del  M.  Maggiore  alla 
P.  foliosa,  opinione  eui  aderisce  anche  Bertoloni.  Secondo  un  esemplare 
della  P.  summana,  che  tengo  dal  M.  Grappa  (leg.  Kellner),  essa  sarebbe 
molto  diversa  dalla  nostra  specie. 

It.  Pedicolare  fronzuta. 

La  var.  trovasi  nel  nostro  distretto  solamente  sul  M.  Slaunig;  non 
rara  peraltro  sugli  altri  monti  subalpini  dell'Istria,  come  sul  M.  Sbevniza, 
M.  Sia,  M.  Plaunig,  M.  Maggiore,  M.  Orliac,  a  Lanischie.  Sui  monti  del 
Goriziano  per  lo  più  la  forma  tipica.  Mg.  Gg.  %. 

La  P.paìustris  L.  cresce  vicino  al  nostro  confine  a  Prevald.  Manca  a 
Trieste  la  P.  acaulis  L.  che  Parlatore  (It.  VI,  425)  e  Steininger  (Bot. 
Centrbl.  XXIX,  348)  vi  notano  sulla  base  di  un  esemplare  conservato 
nell'erbario  centrale  di  Firenze  con  indicazione  di  tale  località  eviden- 
temente errata.  La  specie  è  del  resto  non  rara  sui  monti  elevati  dell'Istria 
(M.  Orliac,  Lissaz,  Sia,  Sabnig.  Plaunig,  Maggiore),  come  pure  del  Goriziano. 

Ordo  LXIX.    OROBANCHEAE  LINDL.    Intr.  Ed.  II,  287. 

Calice  libero  persistente  gamosepalo  a  4— 6  lacinie  talora 
unite  per  paio.  Corolla  ipogina  tubolosa  o  campanulata  irre- 
golare a  lembo  obliquo  bilabiato.  Stami  4  didinami  inseriti  al 
tubo  della  corolla.  Ovario  uniloculare  a  più  ovuli  con  2—4 
placente  parietali  libere  o  confluenti.  Stilo  semplice  con  stimma 
capitato  o  bilobo.  Cassula  bivalve.  Semi  piccoli  numerosi  glo- 
bosi o  bislunghi  foveolati  o  striati  con  albume  carnoso.  — 
Piante  ermafrodite  parassite  non  verdi,  con  squame  invece  di  fg, 

Gen.  I.     LATHRAEA  L.    Gen.  743. 

Calice  campanulato  a  4  lacinie,  corolla  bilabiata  con  lab- 
bro sup.  intero,  r  inf.  tridentato  più  breve,  logge  delle  antere 
alla  base  divaricate  mucronate,  ovario  sorretto  anteriormente 
da  una  glandola  libera,  stilo  grosso  con  stimma  capitato,  cas- 
sula uniloculare  a  due  valve,  ognuna  delle  quali  con  due  pla- 
cente grosse  confluenti  sporgenti  verso  V  asse,  semi  numerosi 
sferoidali  areolati. 

1.  L.  Squamaria  L.  Sp.  I,  606.  Rizoma  carnoso  squamoso, 
caule  eretto  con  poche  squame,  fiori  rosei  pedicellati  in  racemo 
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denso  bratteato  unilaterale  ripiegato  prima  della  fioritura,  brattee 
ovate  o  romboidali  ottuse,  calice  campanulato  con  4  denti 
triangolari -ovati  ottusi,  corolla  17«  volte  più  lunga  del  calice, 
antere  barbate. 

Bert.  It.  VI,  310!  Pari.  It.  VI,  361!  CPG.  Comp.  336;  Are.  Comp.  418; 
Kch.  Syn.  II,  b*20;  Bois.  Or.  IV,  493;  Echb.  le.  XX,  t.  1764;  Squamaria 
Orohanche  Scp.  Car.  I,  438! 

It.  Dentaria. 

Nei  boschi,  rara:  Lippiza,  Orleg,  Divaccia  (foveola  Risniae),  S.  Gali- 
ziano, Reifenberg.  Apr.-Mg.   ^. 

Gen.  IL     OROBANCHE  L.     Gen.  778.*) 

Calice  a  4  divisioni  o  bilabiato  a  lacinie  spesso  bifide, 
corolla  glandolosa  bilabiata  inferiorm.  carnosa,  stami  4  didinami 
inseriti  al  tubo  della  corolla,  logge  delle  antere  mucronate  alla 
base,  ovario  con  4  placente  parietali,  stilo  s^emplice  con  stimma  re- 
tuso  o  bifido,  cassula  uniloculare  a  2  valve  connate  alla  base  ed 
all'apice,  deiscente  lateralmente,  semi  numerosi  globosi  reticolati 

1.  0.  CARYOPHYLLACEA  Smith  in  Trans.  Linn.  Soc.  IV.  169. 
Caule  eretto  glandoloso-pubescente  solcato,  fiori  in  spiga  lassa 
con  brattee  lanceolate  acuminate  glandoloso  pubescenti  al  pari 
dei  sepali,  poco  più  corte  della  corolla,  sepali  a  più  nervi 
ovato-lan ceciati  acuminati  interi  o  bifidi  eguali  alla  metà  del 
tubo  coronino,  corolla  campanulata  non  ventricosa  alla  base  a 
dorso  arcuato  glandoloso-pubescente  rosso-pallida  con  labbra 
denticolate,  il  sup.  proteso,  Tinf.  a  3  lobi  quasi  eguali,  stami 
inseriti  un  po'  sopra  la  base  della  corolla  a  filamenti  pube- 
scenti alla  metà  mf.  e  glandolosi  superiorm.,  stimma  bilobo 
glandoloso  rosso. 

Bert.  It.  VI,  425;  Pari.  It.  VI,  372;  Beck  Mon.  155;  Rchb.  le.  XX, 
1. 1783;  Vis.  Dalm.  n,  179;   0.  gaUi  Duby  Bot.  Gali.  I,  349;  Keh.  Syn.  II,  <^15. 

It.  Sueciamele  garofanata. 

Sulle  varie  specie  di  Galium  a  Gretta,  Cattinara,  Longera,  Baso- 
vizza,  Lippiza,  Ospo.  Mg.  Gg.  ^1 . 

2.  0.  RUBENS  Wallr.  Diagn  Orob.  46.  Caule  eretto  glan- 
doloso-pubescente alla  base  poco  rigonfio,  fiori  in  spiga  Tassa 
con  brattee  lanceolate  acuminate  glandoloso-pubescenti  della 
lunghezza  del  fiore,  sepali  a  più  nervi  ovato-acuminati  lesini- 
formi  bi-  trifidi  lunghi  la  meta  del  tubo,  corolla  tuboloso-cam- 
panulata  rosso-bruna  glandoloso-pubescente  anteriormente  cur- 
vata ed  un  po'  gibbosa  alla  base,  a  dorso  diritto  con  labbro 
sup.  ripiegato  in  giù  bruscamente,  diviso  profondamente  in  due 
lobi  diritti,  rinf.  a  3  lobi  quasi  eguali  profondi  divergenti, 
stami  inseriti  presso  la  curvatura  della  corolla,  a  filamenti  pu- 
bescenti di  sotto,  in  alto  glandolosi,  stilo  rosso  glandoloso- 
pubescente,  stimma  giallo. 


*)  Le  determinazioni  delle  nostre  Orobanche  furono  in  buona  parte  rivedute  dal 
chiftnssimo  Dr.  Rock  d*»  Maunaffetta,  ch'ebbe  a  studiare  quelle  dell' erl»ario  Tommasini. 
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3.  lopholepis  Beok  1.  e.  Brattee  più  larghe  dei  fiori. 

Pari.  It.  VI,  378!  CPG.  Comp.  382  ;  Are.  Comp.  414  !  Kcli  Syn.II,  616; 
Boia.  Or.  IV,  511;  Rchb.  le.  XX,  99,  t.  1791!  0.  fragrantissima  Bert.  It. 
VI,  436!  0.  lutea  Baumg.  En.  Stirp.  Transs.  Il,  211;  Beck  Mon.  1G3. 

It.  Succiamele  prataiolo. 

Su  varie  specie  di  Trifolium  e  Medicago  al  M.  Spaccato,  Basovizza, 
Trebich,  Lippiza,  Gemicai,  Carcauze;  la  var.  ad  Ospo.  Mg.  Gg.  %. 

3.  0.  ORACiLis  Smith  in  Trans.  Linn.  Soo.  IV,  172.  Caule 
eretto  glandoloso-pubesoente,  fiori  in  spiga  lassa  con  brattee 
acute  della  lunghezza  del  tubo  della  corolla  o  più  lunghe,  sepali 
a  più  nervi,  inegualmente  bifidi  più  lunghi  del  tubo  della  corolla, 
coroUa  campanulata  arcuata  giallo-bruna  superiorm.  cuneata 
ventricosa  alla  base,  con  labbro  sup.  intero  o  smarginato  non 
ripiegato,  Tinf.  a  lobi  denticolati  glandoloso-fimbriati,  stami 
inseriti  alla  base  della  corolla  irsuti  superiorm.  glandolosi,  an- 
tere glabre,  ovario  trilobo,  stimma  bilobo  glandoloso  giallo 
spesso  con  margine  rosso. 

3.  parvi  flora  Beck.  Spiga  addensata  a  fiori  minori  con 
breve  corolla. 

Pari.  It.  VI,  361!  Are.  Comp.  412;  Beck  Mon.  195;  O.  cruenta  Bert. 
Bar.  ital.  pi.  Dee.  III,  56,  et  It.  VI,  430!  CPG.  Comp.  331;  Kch.  Syn.  II,  613; 
Bois.  Or.  IV,  506;  Vis.  Dalm.  U,  178;  Rchb.  le.  XX,  92,  t.  1780! 

It.  Succiamele  sanguig^no. 

Comunissima  in  tutto  il  distretto  su  varie  papiliouaeee,  cosi  a  Scor- 
cola,  Gretta,  Cologna,  Guardiella,  Farneto,  Barcola,  Zaule,  Trebich,  Gro- 
pada,  M.  Cocusso,  M.  Zopada,  Bresovizza,  Lonche,  Capodistria,  Pirano, 
ecc.  A  Grignano  si  raccolsero  esemplari  superiormente  ramosi.  La  var.  a 
Basovizza  ed  al  M.  Sidaunig  presso  Sesana,  da  quest'ultima  località  a 
fiori  bianchicci.  Apr.  Mg.    U.  * 

4.  0.  ALBA  Steph.  in  Willd.  Sp.  Ili,  B60.  Caule  eretto 
rosso-giallastro  glandoloso-pubescente,  fiori  poco  numerosi  in 
spiga  corta  lassa,  brattee  lanceolate  acuminate  glandoloso-pu- 
bescenti  più  lunghe  del  labbro  inf.  della  corolla,  sepali  a  più 
nervi,  lanceolati  acuminati  lesiniformi  eguali  al  tubo  della  co- 
rolla, interi  o  con  1  dente  laterale,  corolla  rossastra  con  vene 
porporine,  campanulata  a  dorso  poco  arcuato  glandoloso-pube- 
scente, labbra  denticolate  cigliate,  il  sup.  ripiegato,  l'inf.  a  3 
lobi  disuguali,  di  cui  il  medio  quasi  la  metà  più  grande  dei 
laterali,  stami  inseriti  presso  alla  base  della  corolla  a  filamenti 
inferiorm.  un  po'  pubescenti,  superiorm.  glaudolosi,  stimma 
porporino. 

Beck  Mon.  208;  Kern.  FI.  exs.  N.  2598;  0.  Epithymwn  DC.  FI.  Fr. 
ni,  490;  Bert.  It.  VI,  434;  Pari.  Tt.  VI,  373;  Kch.  Syn.  II,  614;  Rchb.  le. 
XX,  t.  1784. 

It.  Succiamele  del  timo. 

Rara  su  varie  specie  di  labiate  nella  Valle  Rassa.  Mg.   %. 

6.  0.  PiCBiDis  F.  W.  Schlz.  in  Flora  Lit.  Bl.  1830,  p.  34. 
Caule  eretto  irsuto-glandoloso,   fiori  piccoli  in  spiga   lassa  con 
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brattee  lanceolate  acuminate  assai  pubescenti  un  po'  più  brevi 
della  corolla,  sepali  lanceolati  con  1—2  nervi,  indivisi  spesso 
unidentati  eguali  al  tubo  della  corolla,  questa  gialla  tuboloso- 
campanulata  diritta  al  dorso,  all'apice  ripiegata  con  labbra 
ottusamente  dentate,  il  sup.  indiviso,  Y  inf.  a  tre  lobi  col  medio 
più  grande,  stami  inseriti  alla  metà  circa  del  tubo  della  corolla 
con  filamenti  densamente  pubescenti  nella  metà  inf.,  superiorm. 
glandolosi,  antere  quasi  glabre,  stimma  violetto-purpureo. 

Beri.  It.  VI,  438;  Pari.  It.  VI,  380!  CPG.  Comp.  338;  Are.  Comp.  415! 
Kch.  Syn.  II,  «16;  Beck  Moq.  245;  Rchb.  le.  XX,  99,  t.  1796!  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  2599. 

It.  Succiamele  della  spargine. 

Sulla  Picris  a  Grignano,  S.  Croce,  Padrich,  Isola,  Pirano.  Apr.  Mg.  %. 

6.  0.  Hedkrae  Duby  Bot.  GaU.  360.  Caule  eretto  glando- 
loso-pubescente,  fiori  in  spiga  lassa  gracile  lunga,  brattee  ovato- 
lanceolate  acuminate  violacee  senza  nervi  eguali  alla  corolla, 
sepali  violacei  lanceolati  lesinilbrmi  interi  o  bifidi  anterior- 
mente saldati  insieme  eguali  al  tubo  della  corolla  o  più  lunghi, 
corolla  giallognola  soffusa  di  violetto  glabra  tubolosa  ristretta 
alla  fauce,  arcuata  al  dorso  con  labbra  denticolate  non  cigliate, 
il  sup.  smarginato,  Finf.  trilobo  con  lobo  medio  più  grande, 
stami  inseriti  al  terzo  inf.  della  corolla  con  filamenti  pubescenti 
alla  base,  superiorm.  glabri,  stimma  glandoloso  giallo. 

Pari.  It.  VI.  382;  CPG.  Comp.  333;  Are,  Comp.  414;  Kch.  Syn.  518; 
Beck  Mon.  259;  Kchb.  le.  XX,  t.  1803;  O.  minor  Smith  p.  Bert.  Tt  VI,  421. 

It.  Succiamele  dell'edera. 

Parassita  sulle  radici  dell'edera  a  Miramare,  ov'  è  abbastanza  copiosa 
tanto  fuori  che  dentro  del  parco,  ed  a  Tribano  presso  Capodistria.  Mg.  %. 

Loser  cita  inóltre  la  O.  ramosa  L.  crescente  sa\ìa.Tortlùs nodosa  ad  Oltre. 

Ordo  LXX.    LENTIBCLARIEAE  RICH.    FI.  Par.  1,26. 

Calice  persistente  bilabiato  a  6  denti.  Corolla  monopetala 
ipogina  bilabiata  con  sperone.  Stami  2  inseriti  alla  base  della 
corolla.  Ovario  libero  uniloculare  a  molti  ovuli  con  placenta 
centrale  libera.  Stilo  unico  o  mancante.  Frutto  una  cassula  con 
semi  numerosi  piccoli  senza  albume.— Erbe  palustri  od  acquatiche. 

Gen.  I.    UTRICULARIA  L.     Gen.  31. 

Calice  bipartito  a  labbro  sup.  intero,  Tinf.  spesso  smar- 
ginato, corolla  personata  col  labbro  sup.  bifido,  Finf.  più  lungo 
con  sperone  alla  base,  stami  2  a  filamenti  dilatati,  antere  uni- 
loculari deiscenti  longitudinalmente,  ovario  globoso,  stilo  breve, 
cassula  uniloculare  mucronata.  —  Erbe  sommerse  con  fg.  divise 
in  molte  lacinie  capillari  fomite  di  vescichette. 

1.  U.  vuLGARis  L.  Sp.  I,  18.  Fg.  ovali  pennato-partite  a 
lacinie  lineari  finamente  denticolate,  rami  fioriferi  emergenti 
nudi,  fiori  gialli  in  corimbi  lassi,  labbro  sup.  della  corolla  eguale 


Digitized  by 


Google 


ULOBULARIEAE.  421 

al  palato,  sperone  bislungo-oonico   discendente   più  lungo   del 
lobo  inf.  del  calice,  antere  connate. 

Wlf.  Nor.  26!  Bert.  It.  I,  120;  CPG.  Comp.  41G;  Are.  Comp.  447, 
Kch.  Syn.  II,  665;  Vis.  Dalm.  Ili,  163;  Rchb.  le.  XX,  t.  1822. 

l!t.  Erba  vescica. 

Nelle  acque  stagnanti  presso  S.  Giovanni  di  Duino.  Lg.  Ag.  %. 

L'  U.  minor  L.  a  Monfalcone  ed  in  altri  luoghi  del  Friuli. 

La  Pinguicula  alpina  L.  cresce  sul  M.  Nanos  e  sulle  prealpi  gori- 
ziane, d'onde  discende  spesso  nelle  valli. 

Ordo  LXXI.    OLOBULARIEAE  DC.    FI.  Fr.  Ili,  427. 

Calice  eguale  bilabiato  a  5  lacinie.  Corolla  ipogina  gamo- 
petala obliqua  solitamente  bilabiata.  Stami  4  didinami  inseriti 
al  tubo  della  corolla,  antere  confluenti  uniloculari.  Stilo  all'apice 
bifido.  Ovario  libero  uniloculare  con  1  ovulo  pendente.  Frutto 
una  cariosside  indeiscente.  Embrione  diritto  con  albume  carnoso. 
—  Piante  perenni  a  fiori  ermafroditi  irregolari  disposti  in  ca- 
polini globosi  densi  involucrati,  sopra  ricettacoli  fomiti  di 
pagliette. 

Gen.  I.     GLOBULARIA  L.    Gen.  112. 

Calice  campanulato  a  5  lacinie,  corolla  a  tubo  breve  con 
2  labbra,  di  cui  il  sup.  bipartito  breve,  Tinf.  tripartito,  stami 
inseriti  alla  fauce,  frutto  piccolo  bislungo  membranaceo  mucro- 
nato, circondato  dal  calice. 

1.  G.  WiLLKOMMi  Nym.  Syll.  140.  Cauli  eretti  cespitosi  fo- 
gliosi, fg.  glabre  a  6  nervi,  le  radicali  in  rosetta  obovate  o 
spatolate  ristrette  nel  lungo  picciolo,  alF  apice  spesso  retuse 
apicolate  o  tridentate,  le  cauline  sessili  elittico-lan ceciate  acute 
cigliate,  pagliette  del  ricettacolo  cigliate  lineari  superiorm.  se- 
tacee, calice  ispido  a  lacinie  lanceolate  acute  quasi  eguali 
2  volte  più  lunghe  del  tubo,  corolla  cerulea  raram.  bianca  o 
rosea,  2'/^  volte  più  lunga  del  calice,  labbro  sup.  breve  bifido, 
rinf.  più  lungo  a  3  segmenti  lineari. 

Nvm.  Consp.  FI.  Europ.  Supp.  II,  372;  Freyn  S.  Istr.  169!  Beck 
FI.  Nied.  Oest.  1090;  G.  tulgaris  Scp.  Car.  I,  92;  Wlf.  Nor.  182!  Bert.  It. 
n,  5!  Pari.  It.  VI,  34!  CPG.  Comp.  ^1;  Are.  Comp.  446;  Kcb.  Syn.  H,  681; 
Bois.  Or.  IV,  528;  Vis.  Dalm.  U,  9;  Rchb.  le.  XX,  t.  1817. 

It.  Rossellina  di  macchia. 

Comune  in  luoghi  incolti  rupestri  tanto  sul  calcare  che  sull'are- 
naria. Mz.-Gg.  %. 

2.  G.  C0RDIF0LI4  L.  Sp.  I,  96.  Cauli  ramosi  prostrati  radi- 
canti cespitosi,  fg.  glabre  a  rosetta  obovate  od  obcordate  uni- 
nervee  ristrette  nel  picciolo  ottuse  intere  od  alF  apice  smarginate 
o  tridentate,  peduncoli  allungati  nudi  o  con  1—2  squamette 
bislunghe  o  lineari,  capolino  terminale  talora  un  po'  ripiegato, 
con  brattee  ovato-bislunghe  cigliate  mucronate,  pagliette  del 
ricettacolo  lanceolate  cigliate,  calice  setoloso  a  lacinie  lanceolate 
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acute  eguali  al  tubo,  corolla  cerulea  2  volte  più  lunga  del 
calice,  labbro  sup.  bipartito,  Tinf.  poco  più  lungo  trifido,  am- 
bidue  a  segmenti  lineari. 

Scp.  Car.  I,  92;  Wlf.  Nor.  183!  Bert.  It.  II,  8!  Pari.  It.  VI,  381 
CPG.  Comp.  291;-  Are.  Comp.  446;  Kch.  Syn.  II,  681!  Bois.  Or.  IV,  529; 
Vis.  Dalm.  li,  10;  Rchb.  le.  XX,  t.  1816,  I-III;  G.nudicauUs  Hpp.  Hrnsch. 
Heiseb.  248! 

It.  Vedovella  celeste. 

Comune  nei  prati  di  tutto  il  Carso  da  Duino  fino  al  M.  Slaunig, 
manca  invece  ali*  arenaria.  Mg.-Lg.    4. 

Ordo  LXXn.     VERBENACEAE  JDSS.    Ann.  Mus.  VII,  63. 

Calice  gamosepalo  persistente  a  4— 6  denti  o  lacinie.  Co- 
rolla gamopetala  tubolosa  o  ipocrateriforme  ipogina  con  lembo  a 
5  lobi.  Stami  4  didinami  con  antere  biloculari.  Ovario  libero  a 
2—4  logge  con  un  ovulo  eretto  o  pendente  per  ciascuna.  Frutto 
una  cassula  setticida  a  2— 4  valve,  talora  una  drupa  indeiscente 
quadriloculare.  Embrione  diritto  con  albume  scarso  o  mancante. 
—  Erbe  o  frutici  a  caule  e  rami  tetragoni,  fg.  opposte  e  fiori 
in  spighe. 

Gen.  I.     VERBENA  L.    Gen.  32. 

Calice  tuboloso  a  6  coste  e  6  denti,  corolla  ipocrateriforme 
quasi  bilabiata  a  6  lobi  disuguali,  stami  inchiusi,  antere  ovate 
a  logge  parallele,  ovario  quadriloculare,  stilo  all'  apice  bifido, 
fi-utto  secco  quadrivalve. 

1.  V.  OFFiciMALis  L.  Sp.  I,  20.  Caule  erbaceo  eretto  ramoso 
sottile  scabro  agli  angoli,  fg.  bislungo-lanceolate  inciso-dentate 
o  laciniate  ristrette  nel  breve  picciolo,  le  sup.  lanceolate  intere, 
fiori  piccoli  sessili  disposti  in  spighe  lunghe  lasse  filiformi  for- 
manti una  pannocchia,  brattee  lanceolate  acuminate  più  brevi 
del  calice,  calice  setoloso  a  denti  brevissimi  acuti,  corolla  vio- 
lacea con  tubo  campanulato  sporgente. 

Scp.  Car.  I,  433;  Wlf.  Nor.  562;  Bert.  It.  VI,  260;  Pari.  It.  VI,  ^2; 
CPG.  Comp.  327;  Are.  Comp.  445;  Kch.  Svn.  II,  r><54;  Bois.  Or.  IV,  534; 
Vis.  Dalm.  H,  181;  Rchb.  le.  XVIII,  t.  1202,  II. 

It.  Verbena. 

Comune  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti  di  tutto  il  distretto.  Gg.-Sett.  4 . 

tìen.  IL    VITEX  L.     Gen.  790. 

Calice  breve  campanulato  a  5  denti,  corolla  ipocrateri- 
forme con  tubo  breve  e  lembo  obliquo  bilabiato  a  6  lobi 
disumali,  stami  sporgenti,  logge  delle  antere  un  po'  divergenti, 
ovario  a  4  logge,  stilo  air  apice  bifido,  frutto  drupaceo  secco 
a  4  logge  con  1  seme  per  ciascuna. 

I.  V.  Agnus  Cactus  I4.  Sp.  I,  638.  Caule  fruticoso  a  rami 
tomentosi,  fg.  lungamente  picciolate  di  sopra  lanuginose  verdi, 
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di  sotto  bianco- tomentose  digitate  a  5—7  fglne.  lanceolate  acu- 
minate quasi  intere,  fiori  in  verticilli  pedicellati  formanti  una 
pannocchia  terminale,  brattee  piccole  o  mancanti,  calice  tomen- 
toso a  denti  triangolari  ottusi  3—4  volte  più  brevi  del  tubo, 
corolla  violetta  vellutata  a  tubo  sporgente  3  volte  più  lunga 
del  calice,  drupa  sferica  ottusa  un  po'  più  lunga  del  calice. 

Scp.  Car  I,  448!  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  HI,  61!  Bert.  It.  VI,  456!  Pari. 
It.  VI,  886!  GPG.  Comp.  827!  Are.  Comp.  444!  Kob.  Syn.  H,  B68!  Bois.  Or. 
IV,  685;  Vis.  Dalm.  II,  182;  Rchb.  le.  XVIIl,  t.  1293. 

It.  Agno  casto. 

Alle  rive  del  mare  ad  Oltre,  copio.so  in  Val  Catino  presso  Duino, 
ed  alle  foci  del  Timavo.  Cresceva  pure  al  Campo  Marzio,  a  Servola  (già 
raccoltovi  da  Wulfen)  ed  a  S.  Saba,  d'onde  colle  recenti  fabbriche  venne 
estirpato.  Comune  nell'agro  Monfalconese  e  neir Istria  litorana,  comin- 
ciando da  Salvore.  Gg.-Sett.  ^. 


Ordo  LXXin.    LABIATAE  JUSS.    Gen.  110. 

Calice  gamosepalo  a  6  denti  o  bilabiato.  Corolla  gamo- 
petala ipogina  tubolosa  irregolare  a  lembo  diviso  in  6  lobi  o 
bilabiato.  Stami  4  inseriti  alla  corolla  spesso  didinami,  raram.  2. 
Antere  uno-  biloculari.  Ovario  supero  inserito  al  disco  epigino 
diviso  fino  alla  base  in  4  lobi  eretti  uniloculari  con  un  ovulo 
eretto.  Stilo  filiforme  sorgente  dal  centro  dell'  ovario.  Frutto 
formato  da  4  acheni  indeiscenti  circondati  dal  calice,  raram. 
drupaceo.  Semi  senza  o  con  sctirso  albume  ad  embrione  retto. 
—  Erbe  o  frutici  a  fiori  ermafroditi,  fg.  opposte  o  verticillate, 
e  cauli  tetragoni. 

Trib.  I.    OCIMOIDEAE  BNTH.    Lab.  1. 

Corolla  bilabiata  o  con  lacinie  quasi  e^ali,  stami  4  fer- 
tili reflessi,  antere  reniformi  uniloculari  deiscenti  per  fessura 
semicircolare. 

Gen.  1.    LAVANDULA  TOURN.    Inst.  I,  198,  t.  93. 

Calice  ovato-tuboloso  a  13,  raram.  16  nervi  con  6  denti 
brevi,  di  cui  il  sup.  dilatato  air  apice  e  mucronato,  conniventi 
nel  fiputto,  labbro  sup.  della  corolla  bilobo,  Tinf.  trilobo,  stami 
inchiusi  nel  tubo  della  corolla,  disco  con  4  squame  ctirnose, 
acheni  glabri  lisci.  —  Suffrutici  odorosi. 

1.  L.  VERA  DC.  FI.  Fr.  Supp.  V,  398.  Caule  eretto,  fg.  li- 
neari-lanceolate  intere  ristrette  nel  picciolo,  grigio-tomentose 
con  margine  rivoltato,  fiori  in  spiga  interrotta  lungamente  pe- 
duncolata, brattee  ovato-romboidali  acuminate,  le  sup.  più 
corte  dei  fiori,  calice  bianco  tomentoso  a  denti  assai  brevi,  co- 
rolla cerulea  pubescente  2  volte  più  lunga  del  calice. 
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Kch.  Syn.  H,  631;  Benth.  Lab.  148;  Rchb.  le.  XVm,  t.  1227,  I; 
X.  offìcinalis  Chaix  in  Vili.  Dauph.  I,  3B5;  Pari.  It.  VI,  56!  CPG.  Comp.  296! 
Are.  Comp.  420;  L.  spica  a.  L.  Sp.  I,  672;  Bert.  It.  VI,  75! 

It.  Lavanda. 

Coltivata  sulle  pendici  soleggiate  e  non  di  rado  inselvatichita,  cosi 
nelle  campagne  alla  costiera  tra  Sarcola  e  Contovello,  a  Capodistria,  sul 
M.  Malie  ed  in  altre  località  del  territorio  di  Pirano.  Mg.-Ag.  ^. 

Trib.  IL    SATUREIEAE  BNTH.    in  DC.  Prod.  XH,  148. 

Corolla  campanulata  o  bilabiata  a  lobi  piani,  stami  4  o  2 
retti  distanti  divaricati  o  conniventi  sotto  il  labbro  sup.,  antere 
a  loculi  paralleli  o  divergenti  deiscenti  con  fessura. 

Subtrib.  I.    MENTHOIDEAE  BNTH.    1.  e.  149. 
Corolla  a  4— 6  lobi  quasi  eguali. 

Gen.  IL     MENTHA  L.     Gen.  713. 

Calice  campanulato  a  5  denti,  corolla  imbutiforme  a  lembo 
quadrifido  con  lacinia  sup.  un  po'  più  lunga,  stami  4  eguali 
eretti  distanti  con  filamenti  glabri,  stilo  breve  bifido,  acheni 
ovati  lisci.  —  Erbe  perenni  con  fiori  verticillati  disposti  in 
spighe  od  in  capolini  ascellari  o  terminali. 

Sect.  L  Eumcntha  Bois.  Or.  IV,  643.  Fauce  del  calice 
nuda,  denti  eguali. 

1.  M.  8YLVKSTRIS  L.  Sp.  Ed.  II,  804.  Caule  eretto,  fg. 
bianco-tomentose  sessili  ovato-bislunghe  o  lanceolate  acute  den- 
ticolate, fiori  violetti  numerosi  in  verticilli  disposti  in  lunghe 
spighe  sottili  cilindriche,  brattee  lineari  setacee,  calice  tomen- 
toso striato  con  denti  lineari  lesiniformi,  nel  frutto  ventricoso 
contratto  superiorm.  e  con  denti  un  pò*  conniventi. 

Pianta  estremamente  polimorfa,  che  venne  sminuzzata  in 
una  quantità  considerevole  di  cosi  dette  specie,  delle  quali  per 
lo  più  riesce  assai  difficile  V  identificazione,  per  i  caratteri  poco 
marcati  e  per  la  copia  di  forme  di  transizione,  che  rendono 
molto  incerti  i  confini  tra  le  varie  specie  proposte.  Ho  creduto 
perciò  più  consulto  di  riferire  alla  specie  sylvesiris  le  varie 
mente  di  questo  gruppo,  notando  le  seguenti  varietà  principali  : 

a.  vulgaris  Bnth.  Pg.  superiorm.  pubescenti,  inferiorm. 
bianco-tomentose. 

3.  mollissima  Bnth.  Fg.  ad  ambe  le  facce  mollemente 
bianco-tomentose. 

Y-  glabrata  Bnth.  Fg.  superiorm.  verdi  poco  pelose,  infe- 
riorm. tomentose. 

0.  crispa  Bnth.  Fg.  elittiche  ondulate  profondamente  den- 
tate, inferiorm.  bianco-tomentose. 


Digitized  by 


Google 


LABIATAE.  426 

Wlf.  Nor.  654;  Bert.  It.  VI,  88!  Pari.  It.  VI,  78!  CPG.  Comp.  297; 
Are.  Comp.  420!  Kch.  Svn.  H,  632;  Bois.  Or.  IV,  648;  Vis.  Daini.  II,  184; 
Bath.  Lab.  171  ;  Rchb.  le.  XVHI,  p.  48,  t.  1283—4. 

It.  Menta  selvatiea. 

Comune  lungo  le  vie  nei  fossi  di  tutto  il  distretto;  la  var.  p.  fu 
raccolta  a  M.  Bello,  Cattinara,  Contovello,  Zaule.  Muggia,  M.  Mallo  ;  la  y. 
a  Bozzol,  Grignano,  M.  Spaccato,  Pades,  Obrou  ;  la  8.  a  Nabresina,  Obrou, 
Capodistria.  Lg.-Ott.   %. 

2.  M.  PIPERITA  L.  Sp.  I,  676.  Caule  eretto  glabro,  fg.  pic- 
oiolate  ovato-bislunghe  acute  seghettate,  fiori  violetti  in  verticilli 
disposti  in  spighe  cilindriche  allungate,  brattee  lanceolate,  calice 
irsuto  solcato  porporino  con  denti  lanceolati  lesiniformi,  nel 
frutto  protesi. 

Wlf.  Nor.  556;  Pari.  It.  VI,  82;  CPG.  Comp.  297;  Are.   Comp.  421; 
Kch.  Syn.  II,  633;  Bnth.  in  DC.  Prod.  XII,  169. 
It.  Menta  piperina. 
Hara  nelle  campagne  a  Chiarbola  e  Nacla.  Lg.  Ag.  ^. 

3.  M.  AQUATICA  L.  Sp.  I,  676.  Caule  eretto  con  peli  rivolti 
in  giù,  fg.  picoiolate  ovate  seghettate  talvolta  cordate  glabre 
o  pubescenti,  fiori  violetti  raccolti  in  capolini  terminali  quasi 
globosi,  brattee  lanceolate,  calice  irsuto  solcato  con  denti  trian- 
golarì-lesiniformi,  nel  frutto  protesi. 

Sep.  Car.  I,  433;  Wlf.  Nor.  557;  Pari.  It.  VI,  84;  CPG.  Comp.  297; 
Are.  Comp.  421;  Kch.  Syn.  II,  634;  Bois.  Or.  IV,  544;  Vis.  Dalm.  U,  185; 
Rchb.  Io.  XVni,  t.  1736,  I;  M.  hirsuta  L.  Mant.  81;  Bert.  It.  VI,  95! 

It.  Menta  acquatica. 

In  luoghi  acquitrinosi,  nei  fossi:  Grignano,  Zaule,  Clanez,  Muggia, 
P.  Grossa,  Sennino,  Risano,  Siceiole.  Lg.-Sett.  ^. 

4.  M.  ARVENsis  L.  Sp.  I,  677.  Caule  ascendente  con  peli 
rivolti  in  già,  fg.  picciolate  ovato-cuneate  dentate,  fiori  violetti 
in  verticilli  ascellari  globosi  con  peduncoli  più  brevi  del  pic- 
ciolo, brattee  lanceolate,  calice  ii'suto  a  denti  triangolari  lan- 
ceolati brevi,  nel  frutto  protesi. 

Sep.  Car.  I,  482;  Wlf.  Nor.  558;  Bert.  It.  VI,  99;  Pari  It.  VI,  86; 
CPG.  Comp.  298;  Are.  Comp.  421;  Kch.  Syn.  II,  635;  Bois.  Or.  IV,  544; 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1789. 

It.  Menta  terragnola. 

Lungo  le  vie,  nei  campi,  non  comune:  Vrem,  V.  Pades,  Bresovizza, 
Becca.  Lg.  Ag.  %. 

La  M.  gentiìis  L.  sul  M.  Nanos  e  qua  e  là  nel  Goriziano. 

Sect.  IL  Pulegium  Mill.  Dict.  Fauce  del  calice  chiusa 
da  un  cerchio  di  peli. 

B.  M.  PuLEoiUM  L.  Sp.  I,  677.  Caule  prostrato-ascendente 
radicante,  fg.  ovate  o  bislunghe  brevemente  picciolate  dentico- 
late, fiori  violetti  in  verticilli  ascellari  globosi  distanti,  calice 
ispido  talora  con  piccoli  denti  accessori. 

Sep.  Car.  I,  432;  Wlf.  Nor.  659!  Bert.  It.  VI,  102!  Pari.  It.  VI,  89; 
CPG.  Comp.  298;  Are.  Comp.  421!  Bois.  Or.  IV,  545;  Vis.  Dalm.  II,  185! 
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Rchb.  le.  XVin,  t.  1290,  U;  Pukgium  vuigare  Mill.  Dict.  n.  1;  Kcb.  Syn. 
II,  686;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  ii4b. 

It.  Menta  romana,  Poleggio. 

In  luoghi  acquitrinosi:  Ospo,  Capodistria,  Isola,  Sicciole,  foci  del 
Timavo,  Vrem.  Gg.  Lg.   %. 

Qen.  III.    LYCOPUS  TOURN.    Inst.  190. 

Calice  campanulato  a  4 — 6  denti  con  fauce  nuda,  corolla 
campanulata  eguale  quadrifida  poco  più  lunga  del  calice,  stami 
diritti  distanti  superiorm.  divaricati,  i  due  perfetti  sporgenti 
con  antere  a  2  loculi  paralleli,  i  2  sterili  incniusi  fili^rmi  ta- 
lora mucronati,  stilo  bifido  all'apice,  acheni  trigoni  lisci  con 
margine  ingrossato  calloso  ristretto  alla  base  e  troncato  air  api  ce. 

1.  L.  EUR0PAEU8  L.  Sp.  I,  21.  Caule  eretto,  fg.  ovato-lan- 
ceolate  profondamente  dentate  ristrette  nel  picciolo,  le  inf.  alla 
base  pennatifide,  fiori  bianchi  numerosi  in  piccoli  verticilli 
ascellari  globosi,  denti  del  calice  triangolari  mucronati,  lobo 
medio  del  labbro  inf.  della  corolla  proteso  quasi  quadrangolare 
più  grande  dei  laterali,  rudimenti  degli  stami  sterili  assai  pic- 
coli o  mancanti. 

Scp.  Car.  I,  20;  Wlf.  Nor.  27;  Bert.  It.  I,  129  e  X,  442!  Pari.  It. 
VI,  72;  CPG.  Comp.  298;  Are.  Comp.  422;  Kch.  Syn.  II,  636;  Bois.  Or. 
IV,  545;  Vis.  Dalm.  II,  18(i;  Rchb.  le.  XVIII,  t  1291,  I;  Kern.  Fi.  exs. 
a.  h.  N.  2162. 

It.  Marrobio  acquatico,  Erba  sega. 

Nei  fossi,  in  luoghi  acquitrinosi,  comune:  Cedas,  Grignano,  Zaule, 
Bolliunz,  Vrem,  V.  Rassa,  Bresovizza,  V.  Pades,  Ospo,  Muggia,  Capo- 
distria. Isola,  Strugnano,  Pirano.  Gg.-Sett.   4. 

2.  L.  EXALTATUs  L.  fil.  Supp.  87.  Caule  eretto,  fg.  bislunghe 
pennato- partite  ristrette  nel  breve  picciolo,  fiori  bianchi  in  ver- 
ticilli ascellari  globosi,  denti  del  calice  triangolari  mucronati, 
lobo  medio  del  labbro  inf  della  corolla  ovato  eguale  ai  laterali 
ripiegato  alla  cima,  filamenti  degli  stami  sterili  capitati. 

Bert.  Tt.  I,  130;  Pari.  It.  VI,  74!  CPG.  Comp.  298;  Are.  Comp.  422! 
Kch.  Syn.  IL  imi  Bois.  Or.  IV,  &45;  Vis.  Dalm.  Il,  186!  Rchb.  le.  X^IH, 
t.  1291  ;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2161. 

It.  Erba  sega  maggiore. 

In  luoghi  umidi,  non  comune:  Grignano,  Bolliunz,  Muggia.  Gg.- 
Sett.  %. 

Subtrib.  IL    TSYMBAE  BNTH.    1.  e.  149. 

Corolla  bilabiata,  tubo  internamente  nudo,  stami  distanti 
o  divaricati. 

Gen.  IV.     ORIGANUM  L.     Qen.  726. 

Calice  campanulato  bilabiato  anteriormente  fesso  od  a 
5  denti,  senza  anello  di  peli,  corolla  imbutiforme  bilabiata  con 
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tubo  diritto  e  labbro  sup.  piano  smarginato  o  quasi  bilobo, 
l'inf.  a  3  lobi  patenti  quasi  eguali,  stami  4  distanti  superiorm. 
divaricati,  antere  biloculari  a  logge  divergenti,  stilo  bifido, 
acheni  ovati  lisci. 

1.  O.  vuLOARE  L.  Sp.  I,  690.  Caule  eretto  irsuto,  fg.  ovate 
sinuate  picciolate,  fiori  porporini  raram.  bianchi  in  spighe  dense 
ovoidi  disposte  in  pannocchie  composte  spesso  corimbose, 
brattee  solitamente  purpuree  ovate  acute  senza  glandole  1'/.^  — 2 
volte  più  lunghe  del  calice,  denti  del  calice  brevi  ovah  acuti 
eguali  al  tubo  della  corolla 

3.  prismaticum  Gaud.  FI.  helv.  HI,  78.  Spighe  allungate 
tetragono-prismatiche. 

Scp.  Car.  I,  429;  Bert.  It.  VI,  195!  CPG.  Comp.  299!  Are.  Comp.  422! 
Kch.  Syn.  H,  639;  Bois.  Or.  IV,  651;  Vis.  Dalm.  II,  191;  Rchb.  le.  XVIII, 
t.  1262;  Thymus  Órigauum  Caruel  in  Pari.  It.  VI,  101. 

It.  Origano. 

In  luoghi  ineolti,  lungo  le  vie,  frequente:  Barcola,  Gri^nano,  Con- 
tovello,  Opcma,  Orleg,  V.  Sussiza,  V.  Kassa;  CapodistrJa,  Pirano,  eec.  ; 
la  var.  a  Lippiza,  Clanez,  Valle  S.  Bartolomeo,  M.  Slaunig.  Lg.-Sett.  %. 

—  O.  Majorana  L.  Sp.  I,  690.  Caule  eretto  ramoso,  fg. 
elittiche  ottuse  intere  picciolate  bianco- tomentose  ad  ambe  le 
facce,  fiori  bianchicci  in  spighe  ovali  trigone  sessili,  brattee 
piccole  densamente  embriciate  verdi  solcate,  calice  fesso  senza 
denti,  corolla  piccola  bianca. 

CPG.    Comp.  299;    Are.  Comp.  422;    Kch.  Syn.  II,  640;    Rehb.  le. 
XVm,  t.  1263,  ni;  Bnth.  in  DC.  Prod.  XII,  195. 
It.  Maggiorana. 
Coltivata  eoraunemente  negli  orti.  Lg.  Ag.  %. 

Gen.  V.     THYMUS  L.     Gen.  727. 

Calice  ovoideo  a  10—13  nervi  bilabiato  a  fauce  irsuta, 
labbro  posteriore  largo  a  3  denti  triangolari  o  lanceolati,  V  an- 
teriore con  2  denti  lesiniformi,  tubo  della  corolla  internamente 
nudo  a  lembo  quasi  bilabiato,  labbro  sup.  piano  retuso,  Tinf. 
patente  trifido,  stami  4  diritti  distanti,  superiorm.  divaricati, 
antere  a  2  loculi  paralleli  o  divergenti,  stilo  bifido,  acheni 
ovati  lisci. 

1.  Th.  L0N6ICAULI8  Prsl.  FI.  Sic.  37.  Cauli  tetragoni  cespi- 
tosi prostrati  alla  base  lignescenti  lungamente  striscianti  radi- 
canti, da  cui  sorgono  numerosi  rami  fiorenti  semplici  gracili 
brevi  eguali,  fg.  lanceolate  o  lineari-lanceolate  ottuse  ristrette 
nel  picciolo  che  porta  alcune  ciglia  lunghe,  solitamente  senza 
fascetti  di  fglne.  nelle  ascelle,  le  fiorali  conformi,  fiori  rossastro- 
violacei  in  capolini  brevi  con  pedicelli  pubescenti  eguali  al  calice, 
calice  profondamente  bilabiato  irsuto  ristretto  fula  fauce  con 
denti  lungamente  cigliati. 
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Kern.  Schedae  ad  FI.  exs.  I,  p.  44,  N.  2146!  7%.  Serpyllum  L, 
N.  (),  Scp.  Car.  I.  42G!  77i.  Serpyllum  L.  ò.  dalmaticus  Rchb.  le.  XVIIl. 
37,  t.  12B5,  IV;  Th.  SerpyUum  h.  y.  practVw  Bert.  It.  VI,  202!  Th.  dalmaticus 
Freyn  S.  Istr.  162!  Th.  effusus  Hst.  Aust.  II,  137! 

It.  Serpillo  sei*peggiante. 

Comunissimo  dovunque  in  luoghi  erbosi  soleg^ati,  che  spesso  ap- 
paiono di  primavera,  in  grazia  di  questa  specie,  per  lunghi  tratti  violacei. 
Apr.  Mg.  n. 

2.  Th.  pamnonicun  AU.  FI.  Ped.  I.  20.  Cauli  cespitosi  eretti 
tetragoni  pubescenti,  alla  base  lignescenti  e  solo  quivi  radi- 
canti, fg.  lanceolate  glabre  ottusette  ristrette  nel  lungo  picciolo 
cigliato,  con  o  senza  fascetti  di  fglne.  nelle  ascelle,  le  fiorali 
conformi  decrescenti,  fiori  rossastro-violacei  in  capolini  termi- 
nali allungati,  gPinf.  in  verticilli  distanti,  con  pedicelli  pube- 
scenti più  lunghi  del  calice,  calice  profondamente  bilabiato 
densamente  irsuto  a  lunghi  peli  bianchi,  ristretto  alla  fauce, 
spesso  soffuso  di  violaceo,  con  denti  lungamente  cigliati,  glan- 
dolo poco  appariscenti. 

Kcb.  Syn.  Ed.  I,  55H:  Th.  Serpyllum  L.  ò.  pannonicus  Kch.  Syn. 
II,  641;  Rchb.  le.  XVill,  H7,  t.  1267,  III,  12(J8,  II;  Th.  MarschaUianus  Willd. 
Sp.  lU,  141. 

It.  Serpillo. 

Frequente  al  pari  del  precedente,  a  Cologna,  Scorcola,  Guardiella, 
Timignano,  Roiano,  Cedas,  Contovello,  Stramare,  Dollina,  M.  Spaccato, 
Basovizza,  Vrem,  Capodistiùa,  Pirano,  ecc.  Mg.-Lg.    A. 

3.  Th.  M0MTANU8  W.  K.  PI.  rar.  I,  p.  72,  t.  71  et  in  Willd.  Sp. 
pi.  in,  141.  Cauli  cespitosi  eretti  alla  base  lignescenti,  tetra- 
goni pubescenti  solo  agli  angoli,  spesso  purpurei  non  radicanti, 
fg.  larghe  ovate  glabre  nervose  scabre  al  margine  ristrette  nel 
picciolo  non  cigliato,  con  fascetti  di  fglne.  nelle  ascelle,  le  fio- 
rali conformi  decrescenti,  fiori  rossastro-violacei  in  capolini 
terminali  densi  allungati  con  pedicelli  brevi  assai  pubescenti, 
calice  bilabiato  ristretto  alla  fauce,  con  peli  unicamente  sui 
nervi  e  numerose  glandole  gialle. 

3.  istriacus  {Th.  istriactis  H.  Braun  in  Schedae  ad  FI.  exs. 
a.  h.  VI,  p.  42,  N.  2143!).  Calice  pubescente  con  lunghe  ciglia 
ai  denti,  nervi  delle  tg.  assai  prominenti. 

Hst.  Aust.  Il,  137!  Bert.  Amoen.  Ital.  379;  T.  Serpyllum  L.  p.  qrandior 
Berr.  It.  VI,  202!  T.  SerpyUum  y.  montamts  Bnth.  in  DC.  Prod.  i^II,  201; 
Rchb.  le.  XVIII,  t.  1768.  l':  T.  dtriodorus  Lnk.  En.  h.  Ber.  II,  115;  T.  ovatus 
Mill.  y.  montanus  Beck  FI.  N.  Oest.  Ili,  995;    Serpyllum  Matth.  Comm.  486! 

It.  Timo  cedrato. 

Molto  sparso  pei  boschi  di  tutto  il  distretto,  la  var.  di  preferenza 
sulle  pendici  soleggiate,  cosi  a  Guardiella,  Fameto,  Longera,  Roiano,  Co- 
logna, Zaule,  Basovizza,  S.  Canziano,  Sesana,  ecc.  Lg.-Ott.  %. 

Il  T.  hracUosus  Vis.,  che  Richter  (Z.  B.  G.  XLI,  21)  indica  dal  Monte 
Spaccato,  è  specie  dalmatina,  che  manca  alla  nostra  regione. 

Gen.  VI.    SATUREJA  L.     Gen.  707. 

Calice  campanulato  a  10—13  nervi  con  6  denti  od  un 
po'  bilabiato,  corolla  con  tubo  internamente  nudo  e  labbro  sup. 


Digitized  by 


Google 


LABIATAE.  •  429 

eretto  piano  intero  o  retuso,  Y  inf.  trilobo,  stami  4  distanti  con- 
vergenti sotto  il  labbro  sup.,  antere  biloculari  a  logge  parallele 
o  divergenti. 

1.  S.  MOMTAMA  L.  Sp.  I,  568,  t  30!  Caule  ascendente  pube- 
scente quasi  cilindrico  foglioso  cespitoso,  per  lo  più  ramoso,  fg. 
coriacee  lineari  lanceolate  lucide  acute,  ad  ambo  le  facce  glan- 
doloso-punteggiate  sessili  ristrette  alla  base  e  quivi  cigliate,  le 
sup.  mucronate,  le  fiorali  più  lunghe  del  fiore,  fiori  a  3— 6  in  cime 
brevemente  peduncolate  disposte  a  verticilli  in  racemo  spighi- 
forme,  brattee  lineari,  denti  del  calice  lanceolati  acuti  della 
lunghezza  del  tubo  o  più  corti,  corolla  violetto-pallida  col 
labbro  inf.  punteggiato  in  porpora,  lobi  del  labbro  inf.  bis- 
lunghi ottusi  quasi  eguali. 

a.  communis  Vis.  FI.  Dalm.  II,  194.  Fiori  piccoli  in  spighe 
compatte,  labbro  inf.  della  corolla  metà  più  breve  del  tubo, 
spighette  a  pedicelli  lunghi  metà  del  calice. 

3.  variegata  Vis.  ibid.  {S.  variegata  Hst.  Aust  II,  642).  Fiori 
più  grandi  in  spighe  lasse,  labbro  inf.  della  lunghezza  del  tubo, 
spighette  a  pedicelli  della  lunghezza  del  calice  o  più  lunghi. 

Y-  humifusa.  Fiori  mediocri  spesso  solitari  in  spighe  sottili 
dense,  labbro  inf.  della  corolla  eguale  al  tubo,  spighette  a  pe- 
dicelli poco  più  lunghi  del  calice,  cauli  jprostrati  assai  ramosi 
a  fg.  strette  spesso  falcate  in  fasoetti  addensati. 

Scp.  Car.  I,  428,  t.  30,  N.  738!  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  II,  132!  Bert.  It. 
VI,  54!  Pari.  It.  VI,  107!  CPG.  Coinp.  301;  Are.  Comp.  424;  Kch.  Syn. 
n,  642!  Bois.  Or.  IV,  563;  Vis.  Dalm.  Il,  194;  Rchb.  le.  XVIII,  t.  1273,  I,  II! 

It.  Santoreggia. 

Comunissima  in  luoghi  ineolti  di  tutto  il  distretto;  la  var.  p.  di 
preferenza  sulle  pendiei  aride  soleggiate,  la  y.  sul  promontorio  calcare 
d'Isola.  Lg.-Nov.  1^. 

2.  S.  suBSPicATA  Vis.  Stirp.  Dalm.  11,  t.  IV!  (1826).  Caule 
eretto  tetragono  glabro  solitamente  semplice,  fg.  lanceolate  acu- 
minate ristrette  alla  base,  inferiorm.  con  poche  glandole,  le 
sup.  mucronate,  fiori  per  lo  più  a  3  in  cime  brevemente  pe- 
duncolate disposte  in  racemi  unilaterali  assai  densi,  brattee 
lanceolate  eguali  al  calice,  questo  quasi  glajbro  a  denti  lanceo- 
lati acuti  cigliati  più   corti   del  tubo,   corolla  viola-carico  con 

Sunti  purpurei  o   scuri  alla   fauce,   lobi    del    labbro  inf.  retusi, 
medio  più  lungo  obcordato. 

S.  iUyrica  Hst.  Austr.  II,  138  (1831)!  S.pygmaea  Sieb.  ap.  Keh.  Syn. 
Ed.  I,  569  (1837)  et  Ed.  II,  642!  S.  montana  L.  p.  iUyi-ica  Bnth.  in  DC. 
Prod.  XII,  210!  CPG.  Comp.  301;  Are.  Comp.  424;Rehb.  le.  XVHI,  t. 
1273,  m!  Micromena  pygmaea  Rchb.  FI.  exc.  N.  2112  (1830)!  Symphytum 
petraeum  Matth.  Comm.  619! 

It.  Santoreggia  illirica. 

In  luoghi  roeeiosi  del  Carso  :  M.  Spaccato,  Banne,  Opcina,  Basovizza, 
Lippiza,  M.  Vremsiza,  V.  Rassa,  Sesana,  Divaecia,  Bresovizza,  Matteria, 
M.  Slaunig;  rara  suU*  arenaria  al  Monte  S.  Antonio  presso  Capodistria.  A 
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differenza  della  S.  montmia  non  discende  mai  sotto  i  250-300  ni.  Coltivata 
per  più  anni  non  mutò  punto  d' aspetto.  Ag  -Nov.  \). 

La  S.  h&rf^'uMs  L.  fu  raccolta  più  volte  al  Campo  Marzio  ed  in  pa- 
recchie campagne  di  Chiarbola,  Chiadino,  però  sempre  accidentalmente. 

Carnei  (in  Pari.  FI.  It.  VI,  125)  ed  Arcangeli  (Corap.  425)  indicano 
inoltre  la  S.  marifoìia  Car.  tra  Duino  e  Trieste,  secondo  un  esemplare  rac- 
coltovi da  Moretti.  Nessun  altro  però  vide  questa  specie:  che  si  tratti  di 
uno  scambio  colla  Calamìntha  rupestrisY 

Né  so  a  quale  specie  si  possa  riferire  la  S,  Hostii^  che  lo  stesso 
Carnei  (1.  e.)  nota  senza  alcuna  diagnosi  dai  luoghi  rocciosi  presso 
Trieste. 

La  Micromeria  Juiianu  Bnth.  non  si  estende  più  al  nord  del  di- 
stretto di  Parenzo. 

GeiL  VII.    CALAMÌNTHA  MNCH.    Meth.  408. 

Calice  tuboloso  bilabiato  a  13  nervi,  labbro  sup.  tridentato, 
rinf.  fesso  in  2  denti  lesiniformi,  tubo  della  corolla  retto  col 
labbro  sup.  piano  o  leggermente  concavo  intero  od  un  poco 
smarginato,  1  inf.  trilobo  patente,  stami  4  didinami  ascendenti 
conniventi,  loculi  delle  antere  paralleli  o  divergenti,  stilo  bifido, 
acheni  ovoidei  lisci. 

Sect.  I.  Eucalamintha  Bnth.  in  DC.  Prod.  XII,  226.  Ver- 
ticilli formati  da  cime  dicotome. 

*  Fauce  della  corolla  con  anello  di  peli. 

1.  C.  GRANDIFLORA  Much.  Meth.  408.  Caule  eretto  semplice, 
fg.  pubescenti  grandi  ovate  o  bislunghe  un  pò*  acuminate  pro- 
fondamente seghettate  picciolate,  le  mf.  a  base  cordata,  le  sup. 
ovate  o  cuneate,  le  fiorali  elittiche  decrescenti,  fiori  a  3—6  in 
cime  ascellari  peduncolate  eguali  alle  fg.  fiorali,  brattee  lineari, 
calice  fornito  alla  fauce  di  un  anello  di  peli  sporgenti,  con 
denti  cigliati  3  volte  più  brevi  del  tubo,  gì' inf.  più  lunghi 
lesiniformi,  corolla  grande  (quasi  3  cent.)  rosea  2—3  volte 
più  lunga  del  calice,  acheni  ovoidei  neri. 

Hst.  Aust.  U,  129!  CPa.  Comp.  303;  Are.  Comp.  426;  Kch.  Syn. 
n,  643!  Bois.  Or.  IV,  570;  Vis.  Dalm.  n,  197;  Rchb.  le.  XVIII,  t.  1276, 1; 
Kern.  FI.  exs.  N.  176;  Saturali  grandiflora  Scheele  in  Flora  1843.  p.  577; 
Pari.  It.  VI,  132!  Thymus  grandtflorus  Scp.  Car.  I,  424!  Bert.  It.  Vi,  226; 
Melissa  grandiflora  L.  Sp.  I,  592;  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  II,  134! 

It.  Melissa  pepérina. 

Frequente  in  luoghi  rupestri  ombrosi  :  Lippiza,  M.  Ciucco,  V.  Sus- 
siza,  Orleg,  M.  Vrcmsiza,  M.  Volnig,  Odollina,  V.  Pades,  Monte  Slaunig. 
Lg.-Sett.    n. 

2.  C  OFFICINALI»  Mnch.  Meth.  409.  Caule  eretto  semplice 
o  poco  ramoso,  fg.  pubescenti  greindi  ovate  crenato-seghettate 
acute  picciolate,  le  inf.  quasi  tonde,  le  fiorali  ovate  decrescenti, 
fiori  3—6  in  cime  ascellari  lasse  peduncolate  unilaterali  più 
lunghe  delle  fg.  fiorali,  brattee  lesiniwrmi  piccole,  calice  a  fauce 
con  pochi  peli  rinchiusi  e  denti  cigliati  2  volte  più  brevi  del 
tubo,   gì' inf.   più   lunghi   lesiniformi,    corolla   mediocre   (lunga 
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meno  di  2  cent.)   rosea    2    volte   più   lunga  del   calice,   acheni 
quasi  globosi  neri. 

3.  menthacfolia  Rchb.  le.  XVIH,  44,  t.  1277,  I.  (C.  mew- 
thaefolia  Hst.  Aust.  I,  129).  Cime  abbreviate. 

CPG.  Comp.  303;  Are.  Comp.  426;  Kch.  Syn.  II,  644;  Bois.  Or. 
IV,  677;  Vis.  Dalm.  U,  198;  Rchb.  Io,  XVHI,  t.  1276  II,  e  1277  I;  Satur^'a 
Calamintha  Schede  l.  e,  577;  Pari.  It.  VI,  129!  Thymwt  Cnlamintha  Scp. 
Car.  I,  425;  Bert.  It.  VI,  223! 

It.  Calaminta  montana. 

Frequente  in  luoghi  incolti  ombreggiati:  Cologna,  Orleg,  Percidol, 
S.  Canziano,  Duino,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Lg.-Sett.  %. 

3.  C.  Nepeta  Clair.  Mon.  197.  Caule  eretto  semplice  o  ra- 
moso,  fg.  piccole  ovato -romboidali    ottuse   crenate   pubescenti 

{)icciolate,  fiori  violetti  pallidi  a  12  —  15  in  cime  ascellari  uni- 
aterali  dense  peduncolate  più  lunghe  delle  fg.  fiorali  disposte 
in  racemi  lassi,  brattee  lesinitbrmi  assai  piccole,  pedicelli  più 
brevi  del  calice^  calice  a  fauce  con  lunghi  peli  ed  a  denti  4—6 
volte  più  brevi  del  tubo,  i  sup.  lanceolati  ricurvi,  gì'  inf.  più 
lunghi  lesiniformi  acuminati,  corolla  mediocre  2  volte  più  lunga 
del  calice,  acheni  ottusi. 

Bnth.  in  DC.  Prod.  XII,  226!  Kch.  Syn.  II,  644!  Vis.  Dalm.  Il,  198? 
Bois.  Or.  IV,  577;  C.  parvi  flora  Lam.  FI.  Fr.  II,  396;  CPG.  Comp.  308; 
Are.  Comp.  426;  C.  offidnaìis  S.  Xepeta  Rchb.  le.  XVHI,  1. 1277  II;  Satureia 
Nepeta  Scheele  l.  e,  677;  Pari.  It.  VI,  126;  Thymus  Nepeta  Sm.  Enel.  FI. 
m,  110;  Bert.  It.  VI,  220! 

It.  Nipitella. 

Comunissima  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti.  Lg.-Sett.   %. 

**  Fauce  della  corolla  nuda. 

4.  C.  RUPESTRI»  Hst.  Austr.  II,  131.  Caule  ascendente  gla- 
bro, fg.  elittiche  ottuse  glabre  picciolate  leggermente  crenate 
od  intere,  fiori  solitamente  a  6  in  cime  dicotome  ascellari 
disposte  in  lunghe  spighe  sottili  nude,  brattee  lineari,  calice 
glabro  a  fauce  nuda  con  denti  triangolari  diritti  eguali  4—6 
volte  più  brevi  del  calice,  corolla  violetto-pallida  col  labbro 
inf.  punteggiato,  3  volte  più  lunga  del  calice,  acheni  bislunghi 
mucronati. 

a  thymifolia  Echb.  FI.  exc.  N.  2238!  (non  Host.)  et  le.  XVIH,  t.  1279! 
Kch.  Syn.  II,  644!  Vis.  Dahn.  Il,  198;  Satureia  rupestris  Wlf.  in  Jcq.  Coli. 
II,  132!  Bert.  It.  VI,  58!  Bnth.  Lab.  352!  CPG.  Comp.  302!  Are.  Comp.  425! 
S.  thymifolia  Scp.  Car.  I,  428,  t.  29,  N.  737  !  (figura  pessima)  ;  Cuspidocarpus 
ì^upestris  Spenn.  Gen.  pi.  germ.  6;  Pari.  It.  Vi,  144!  Micromeria  rupestri^ 
Bnth.  in  DC.  Prod.  XH,  ^5!  Melimi  aìba  W.  K.  PI.  rar.  175,  t.  205. 

It.  Santoreggia  rupestre. 

In  luoghi  rupestri  àel  Carso  :  Contovello,  M.  Spaccato,  Orleg,  Monte 
Zopada,  V.  Rassa,  Divaccia,  Cernotich,  Ospo.  Lg.  Ag.   ^. 

Sect.  IL  Acinos  Bnth.  Lab.  389.  Verticilli  composti  da 
6  peduncoli  semplici  non  ramificati,  fauce  del  calice  con  anello 
peloso. 
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6.  C.  Acino»  Clair.  in  Gaud.  FI.  Helv.  IV,  84.  Caule  eretto 
irsuto,  fg.  ovate  o  romboidali  intere  od  un  po'  seghettate  ner- 
vose picciolate,  le  fiorali  più  lunghe  dei  fiori,  peduncoli  brevi 
uniflori  in  verticilli  ascellari  da  6,  i  sup.  a  2— 3,  calice  a  tubo 
curvo  anteriormente,  alla  base  gibboso,  con  denti  eguali  la 
metà  più  brevi  del  tubo,  nel  frutto  contratto  superiorm.  e  chiuso 
dai  denti,  corolla  violetto-pallida  poco  più  lunga  del  calice. 

P.  viUosus  Vis.  Dalm.  II,  200.  Caule,  foglie  e  calice  densa- 
mente irsuti. 

CPG.  Comp.  303;  Are.  Comp.  426!  Kch.  Syn.  II,  643;  Bois.  Ci. 
IV,  582;  Bnth.  in  DC.  Prod.  XIi;  230;  Rchb.  le.  XVUI,  t.  1274,  IV; 
Thymm  Acinos  L.  Sp.  I,  591;  Beri.  It.  VI,  212!  Satur^a  Acinos  Scheele 
l.  e   577;  Pari.  It.  VI,  141. 

It.  Timo  selvatico. 

Comune  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti;  più  frequente  la  varietà. 
Mg.-Lg.  0. 

La  C.  alpina  Lmk.,  frequente  nelle  Alpi  Giulie  e  nelle  relative  val- 
late, non  giunge  che  alle  falde  dei  monti  Nanos  e  Ciaun. 

Sect.  Ili  Clinopodium  Bnth.  in  DC.  Prod.  Xn,  232.  Ver- 
ticilli  a  molti  fiori  sopra  brevi  peduncoli  ramificati,  circondati 
da  un  involucro  comune  formato  da  brattee  setacee. 

6.  C.  CuBfOPODiUM  Bnth.  in  DC.  Prod.  XII,  233.  Caule 
eretto  pubescente,  fg.  ovate  ottuse  leggermente  crenate  piccio- 
late pubescenti  cigliate,  le  fiorali  bislunghe  acute,  verticilli 
sessili  densi  distanti  quasi  globosi  a  molti  fiori,  cinti  alla  base 
da  un  invoglio  di  numerose  brattee  setacee  piumose  eguali  al 
calice,  questo  irsuto  ricurvo  bilabiato  a  denti  lanceolati  cigliato- 
piumosi,  quelli  del  labbro  ini  più  profondi  lesiniformi,  corolla 
porporina  2—3  volte  più  lunga  del  calice. 

CFG.  Comp.  304;  Are.  Comp.  426;  Bois.  Or.  IV,  679;  Rchb.  Io. 
XVm,  t.  1274,  I;  Clinopodium  vulgate  L.  Sp.  I,  687;  Bert.  It.  VI,  192!  Kch. 
Syn.  Il,  644;  Vis.  Dalm.  II,  199;  Satur^a  Clinopodium  Car.  in  Pari.  It.  VI,  186. 

It.  Clinopodio,  Menta  senza  odore. 

Comune  nelle  siepi,  lungo  le  vie:  Scorcola,  Cotogna,  Roiano,  Far- 
neto,  Opcina,  M.  Spaccato,  Oileg,  Percidol,  Nabresina,  Becca,  Clanez, 
Isola,  Strugnano,  Pirano,  M.  Slaunig,  ecc.  Gg.-Ag.  %. 

Gen.  VIIL    MELISSA  L.     Gen.  728. 

Calice  campanulato  bilabiato  a  13  nervi  con  tubo  supe- 
riorm. piano,  labbro  sup.  tridentato  coi  denti  laterali  prolun- 
gantisi  a  forma  di  carena  sul  tubo,  V  inf.  bipartito,  tubo  della 
corolla  ricurvo  internamente  nudo  con  labbro  sup.  eretto  con- 
cavo retuso,  V  inf.  trilobo  patente,  stami  4  didinami  conniventi 
sotto  al  labbro  sup.,  loculi  delle  antere  divaricati,  stilo  bifido, 
acheni  ovati  lisci. 

1.  M.  OFFICINALI»  L.  Sp.  Il,  827.  Caule  eretto  irsuto  ra- 
moso,  fg.  ovate  talora  cordate  crenato-seghettate  picciolate,  le 
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fiorali  decrescenti  più  lunghe  dei  fiorì,  cime  ascellari  unilaterali 
a  6— 12  fiori,  brattee  ovate,  calice  vellutato  più  tardi  reflesso 
con  labbro  sup.  reticolato  a  denti  brevissimi,  r  inf.  a  denti  lan- 
ceolati lesiniformi,  corolla  bianca  2  volte  più  lunga  del  calice. 

&.  villosa  Bnth.  Lab.  393.  Pianta  villosa. 

Scp.  Car.  I,  429!  Bert.  It.  VI,  229!  Pari.  It  VI,  147;  CPG.  Comp.  304; 
Are.  Comp.  427;  Kch.  Svn.  H,  466!  Bois.  Or.  IV,  544;  Vis.  Dalm.  Il,  201! 
Rchb.  le.  XVni,  t.  1261. 

It.  Melissa. 

Nelle  siepi,  nei  fossi,  unieamente  la  var.:  Grignano,  Basovizza, 
S.  Canziano,  Ospo  (ingresso  della  grotta),  Maggia,  Villa  Decani,  Sicciole, 
V.  della  Dragogna.  Gg.-Ag.  %. 

Gen.  IX.    HYSSOPUS  L.    Gen.  709. 

Calice  tuboloso- campanulato  a  16  nervi  con  5  denti  eguali 
e  fauce  nuda,  corolla  bilabiata  col  labbro  sup.  piano  patente 
smarginato,  V  inf.  trilobo,  tubo  retto  egujde  al  calice,  stami  4 
didinami  assai  lunghi  sporgenti  divergenti,  loculi  delle  antere 
divergenti,  stilo  ali  apice  bifido,  acheni  ovoidei  o  triquetri  lisci. 
—  Sufiirutice  a  fg.  lineari. 

1.  H.  oPFiCMALis  L.  Sp.  I,  669.  Caule  eretto  semplice  o 
ramoso,  &.  lineari  o  lanceolate  intere  piane  sessili,  verticilli  a 
6  o  più  fiori  disposti  in  spiga  terminale  unilaterfiJe,  bratteole 
eguah  al  calice,  questo  a  denti  lanceolati  acuminati  corolla  in- 
tensamente cerulea. 

Bert.  It.  VI,  63!  Pari.  It.  VI,  93!  CPG.  Comp.  305;  Are.  Comp.  426; 
Keh.  Syn.  U,  646!  Bois.  Or.  IV,  684;  Vis.  Dalm.  H,  202;  Rchb.  le.  XVm, 
t.  1269;  Hysaopm  Matth.  Comm.  470! 

It.  Isopo. 

In  luoghi  rocciosi  del  Carso  :  Contovello  (sopra  la  strada  Vicentina), 
Bepentabor,  Lippiza,  S.  Canziano.  Ag.-Ott.  '4. 

Trib.  m.    MONARDEAE  BNTH.    Lab.  190. 

Corolla  bilabiata,  stami  perfetti  2  anteriori  ascendenti  o 
retti  sotto  il  labbro  sup.,  antere  a  2  locuH  lineari  divisi  o  con- 
fluenti in  uno. 

.  Gen.  X     SALVIA  L.    Gen.  39. 

Calice  ovoideo  tuboloso  o  campanulato  bilabiato,  labbro 
postico  tridentato  raram.  intero,  T  anteriore  bifido  con  fauce 
nuda,  tubo  della  corolla  eguale  o  ventricoso  nudo  o  con  cerchio 
di  peli  alla  fauce,  lembo^  bilabiato  con  labbro  sup.  eretto  spesso 
concavo  intero  o  smarginato,  Tinf.  patente  trilobo  col  labbro 
medio  più  largo,  stami  fertili  2  con  filamenti  brevi  ed  antere 
a  2  logge  distanti  con  connettivo  lineare,  di  cui  la  parte  poste- 
riore ascendente  porta  una  loggia  fertile,   l'altra  metà  protesa 
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in  basso  fornita  di  una  loggia  rudimentale,  stami  postici  sterili 
piccoli  o  mancanti,  stilo  bifido,  aclieni  ovoidi  lisci. 

Seot  I.  Eusphace  Bnth.  Lab.  207.  Tubo  della  corolla 
internamente  con  anello  peloso,  connettivo  dell'antera  allun- 
gato anteriormente  e  portante  spesso  una  loggia  sterile,  calice 
fruttifero  non  accresciuto  con  denti  acuti. 

1.  S.  OFFicuTALis  L.  Sd.  I,  23.  Caule  fruticoso  con  rami  e 
fg.  bianoastro-tomentose,  ig.  ovato^lanceolate  fittamente  crenu- 
late  rugose,  verticilli  ascellari  a  4—8  fiori  brevemente  pedi- 
celiati  disposti  in  racemi,  brattee  decidue,  calice  pubescente 
con  denti  protesi  mucronati,  corolla  violacea  con  anello  di  peli 
alla  fauce. 

Scp.  Car.  I,  27!  Wlf.  in  Jcq.  Coli.  Ili,  88!  et  FL  Nor.  28!  Bert  It. 
I,  136,  X,  442!  Pari  li.  VI,  240!  CPG.  Comp.  306!  Are.  Comp.  428!  Kch. 
Syn.  n,  687!  Vis.  Dalm.  H,  186;  Rchb.  le.  XVm,  t.  1245! 

It.  Salvia. 

Luoghi  rupestri  della  costiera  soleggiata  da  Conto  vello  a  Duino, 
ov*è  copiosa:  manca  invece  al  tratto  superióre  del  Carso  come  pure  a 
tutta  la  zona  arenaria  e  non  ricompare  che  sulle  rocce  calcari  della  Valle 
della  Dragona.  Del  resto  coltivata  frequentemente  ed  inselvatichita  nelle 
campagne  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  ^. 

Sect.  II.  Drymosphace  Bnth.  Lab.  218.  Corolla  con  anello 
peloso  alla  fauce,  connettivo  della  loggia  portante  posterior- 
mente una  loggia  vuota,  labbro  sup.  del  calice  con  3  denti  corti. 

2.  S.  GLUTurosA  L.  Sp.  I,  16.  Caule  erbaceo  eretto  superiorm. 

flandoloso-pubescente,  fg.  grandi  picciolate  ovato-astate  o  cor- 
ate profondamente  seghettate  acuminate  pubescenti,  le  fiorali 
piccole  bislunghe  lungamente  acuminate,  verticilli  distanti  a 
2—6  fiori  pedicellati,  tubo  del  calice  campanulato  glandoloso- 
pubescente  labbro  sup.  intero  o  con  3  piccoli  denti,  Tinf.  con 
2  denti  ovato-triangolari  acuti,  corolla  gialla  3  volte  più  lunga 
del  calice  con  tubo  sporgente  e  fauce  ampia. 

Scp.  Car.  I,  28;  Wlf.  Nor.  82!  Bert.  It.  L  155;  ParL  It  VI,  242; 
CPG.  Comp.  306;  Are.  Comp.  429;  Kch.  Syn.  II,  637;  Bois.  Or.  IV,  609; 
Vis.  Dalm.  II,  187;  Rchb.  le.  XVIH,  t.  1246,  I. 

It.  Fuso  di  Giove,  Ormino  selvatico. 

In  luoghi  ombrosi  non  rara:  Opcina,  Perei dol,  Orleg,  Basovizza,- 
Lippiza,  S.  Canziano,  Divaccia,  V.  Rassa,  V.  Pades,  Ba^sovizza,  Capodistria, 
V.  della  Dragogna.  M.  Slaunig,  ecc.  Lg.  Ag.  %. 

Sect.  ni.  Aethiopis  Bnth.  Lab.  222.  Fauce  della  corolla 
nuda,  connettivo  dell'  antera  allungato  posteriormente  e  portante 
una  loggia  vuota,  labbro  sup.  del  calice  con  3  denti  diritti. 

3.  S.  Sclarea  L.  Sp.  I,  27.  Caule  erbaceo  eretto  irsuto  su- 

Seriorm.  viscido,  fg.  ^raAdi  ovato-cordate  doppiamente  crenato  - 
entate    rugose,    le    mf.    picciolate,    le    fiorali   ovate    concave 


Digitized  by 


Google 


LABIATAB.  436 

membranacee  rosee  con  punta  lesinìforme  più  grandi  del  calice, 
vertdoilli  distanti  a  2—6  fiori  pedicellati,  i  sup.  radimentali, 
calice  papiDoso-scabro  campanulato  un  po'  accresciuto  nel  flutto 
con  labbro  sup.  tridentato,  V  inf.  bifido,  denti  spinuloso-mucro- 
nati,  corolla  violetta  3  volte  più  lunga  del  calice  con  tubo 
inchiuso. 

Wlf.  Nor.  331  Bert.  It.  I,  156;  Pari.  It  VI,  246!  CPG.  Comp.  807; 
Are.  Comp.  429;  Kch.  Syn.  Il,  637!  Bois.  Or.  IV,  616;  Bnth.  in  DC.  Prod. 
Xn,  2811  Vi8.  Dalm.  H,  188;  Hst.  Ausi.  I,  28!  Rchb.  FI.  exc.  N.  2276!  et 
le.  XVm,  28,  t.  1249!  S,  haemcUodes  Scp.  Car.  I,  28! 

It.  Searleegia. 

Bara  in  moghi  rupestri  aprichi  a  Bepentabor;  Stefani  la  cita  da 
più  luoghi  di  Pirano  (Pazzugo,  M.  Magarono,  Vignale,  Limignano,  Sezza). 
Cresceva  pure  al  bosco  dei  pini  a  Chiadino,  d'onde  è  però  recentemente 
scomparsa.  Og.-Ag.  %, 

Sect.  IV.  Plethiosphace  Bnth.  Lab.  230.  Fauce  della 
corolla  nuda  o  con  squamette,  labbro  sup.  eretto  o  falcato  com- 
presso, connettivo  dell'antera  dilatato  posteriormente  ad  ala, 
cidice  ovato  con  labbro  sup.  cancavo-bisolcato  a  3  piccoli  denti 
conniventi. 

4.  S.  PRATENSI»  L.  Sp.  I,  25.  Caule  erbaceo  pubescente  sup. 
glandoloso  poco  foglioso,  fg.  rugose  di  sopra  glabre,  le  radicali 
quasi  a  rosetta,  ovato-cordate  doppiamente  crenate  picciolate, 
le  cauline  sessili  acutamente  dentate,  le  fiorali  ovato-cuspidate 
più  brevi  del  calice,  verticilli  distanti  per  lo  più  a  6  fiori, 
disposti  in  pannocchia  lunga,  pedicelli  brevissimi,  calice  ^lan-* 
doloso  irsuto  campanulato  con  labbro  sup.  a  3  piccoli  denti, 
rinf.  a  2  denti  mucronati,  corolla  ceruleo- violacea  raram.  rosea, 
3  volte  più  lunga  del  calice  con  labbro  sup.  falcato,  stami  più 
brevi  della  corolla. 

p.  Bertolonii  {S.  Bertolonii  Vis.  FI.  Dalm.  II,  189;  Aro. 
Comp.  429;  Freyn  FI.  S.  Istr.  160!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  961  ! 
S,  scabrida  Bert  It.  I,  866).  Labbro  sup.  del  caUce  con  2  den- 
ticinij  corolla  solitamente  più  piccola. 

Scp.  Car.  I,  30;  Wlf.  Nor.  29!  Bert.  It.  L  144;  Pari.  It.  VI,  250;  Kch. 
Syn.  n,  688;  Bois.  Or.  IV,  627;  Rchb.  le.  XVIU,  t.  1252;  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  950. 

It.  Salvia  pratense. 

Comune  sxii  prati  e  nei  boschi  di  tutto  il  distretto;  nelle  postare 
più  calde  di  preferenza  la  varietà,  che  spesso  viene  riguardata  quale  specie 
particolare,  sebbene  i  caratteri  eh*  essa  presenta  non  sieno  punto  costanti, 
trovandosi  numerose  forme  di  transizione.  NelP latria  australe  cresce 
esclusivamente  la  varietà.  Mg.-Ag.  %. 

6.  S.  8YLVB8TRIS  L.  Sp.  Il,  34.  Caule  erbaceo  eretto  tomen- 
toso densamente  foglioso,  {g.  di  sopra  un  po'  pubescenti,  di 
sotto  tomentose,  bislungo-lanceolate  rugose  minutamente  crenate, 
rinf.  picciolate  ottuse,  le  sup.  cordate  abbraccianti  acuminate, 
le  fiorali  ovate  o  rotonde  acuminate  spesso  colorate  più  corte 
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dei  fiori,  verticilli  distanti  a  6—10  fiori  piccoli  quasi  sessili 
in  lunghe  spighe  gracili  spesso  ramose,  calice  tuboloso -campa- 
nulato glandoloso  con  labbro  sup.  brevemente  tridentato  ricurvo, 
V  inf.  a  2  denti  lesiniformi,  corolla  violacea  pubescente  2  volte 
più  lunga  del  calice  con  labbro  sup.  più  lungo  ricurvo. 

Scp.  Car.  I,  27;  Wlf.  Nor.  29;  Pari.  It.  VI,  261;  CPG.  Comp.  307; 
Are.  Comp.  430!  Kch.  Syn.  n,  638;  Bois.  Or.  IV,  629;  Rchb.  le.  XVIII, 
t.  1253;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  949. 

It.  Salvia  silvestre. 

Rara  al  Campo  Marzio,  a  Feraetich,  Sesana,  Stazione  di  Nabresina, 
DoUina,  argini  presso  la  stazione  di  Draga.  Gg.-Ag.  ^. 

—  S.  VERBBNACA  L.  Sp.  I,  25.  Caule  eretto  irsuto,  fg.  ru- 
gose superiorm.  glabre,  inferiorm.  pubescenti  alla  nervatura, 
ovato-cordate  irregolarmente  crenate  o  lobate,  le  inf.  picciolate 
le  sup.  sessili  abbraccianti,  le  fiorali  ovato-cuoriformi  acuminate 
più  brevi  dei  fiori,  più  tardi  reflesse,  verticilli  distanti  per  lo 
più  a  6  fiori,  disposti  in  pannocchia  lunga,  pedicelli  brevissimi, 
calice  pubescente  con  labbro  sup.  rotondato  a  3  piccoli  denti 
convergenti,  V  inf.  a  2  denti  mucronati,  corolla  violacea  piccola 
una  volta  più  lunga  dei  calice  a  tubo  non  sporgente. 

P.  vemalis  Bois.  Voy.  bot.  Esp.  484  (S.  clandestina  L.).  Caule 
più  lasso,  fg.  profondamente  incise  o  pennatifide,  racemo  denso, 
corolla  paUida  2  volte  più  lunga  del  calice. 

Bert.  It.  I,  146;  Pari.  It.  VI,  266!  CPG.  Comp.  907;  Are.  Comp.  430; 
Hst.  Aust.  L  25!  Bois.  Or.  IV,  629;  Vis  Dalm.  IL  189;  Rchb.  le.  XVm, 
t.  1266,  n,  ni;  5.  clandestina  L.  Sp.  U,  36;  Kch.  Syn.  II,  638!  S.muUifidn 
Sibth.  Sm.  FI.  Gr.  I,  16;  Bert  It.  I,  149! 

It.  Chiarella  minore. 

Neir  Istria  australe  è  comune  la  var.  che  fu  pure  raccolta  dal  Bia- 
soletto  ad  Isola  fFlora  XII,  616).  Rinvenni  quest'anno  al  Campo  Marzio 
la  forma  tipica,  che  manca  all'Istria,  mentre  è  frequente  nell'Italia  media. 
Mg.  Gg.  n. 

Sect.  V.  Hemisphaca  Bnth.  Lab.  310.  Tubo  della  corolla 
internamente  con  anello  peloso,  labbro  sup.  eretto  patente  ar- 
cuato, connettivo  dell'antera  posteriormente  distante  breve 
ripiegato  acuto,  calice  tuboloso  a  labbro  sup.  troncato  triden- 
tato, rinf.  bifido. 

6.  S.  VBRTiaLLATA  L.  Sp.  I,  26.  Caule  erbaceo  eretto  pu- 
bescente, fg.  minutamente  crenate  di  sotto  bianco-tomentose 
ovato-cordate  spesso  lirate  a  2  lacinie  laterali  a  foggia  di  orec- 
chiette, le  inf.  picciolate,  le  sup.  cordato-abbraccianti,  le  fiorali 
piccole  brevissime  elittiche  apioolate,  verticilli  distanti  quasi 
globosi  a  20—40  fiori  disposti  in  racemi  lunghi,  pedicelli  eguali 
al  calice,  questo  bilabiato  irsuto  spesso  soiFuso  di  violetto, 
labbro  sup.  brevemente  tridentato,  Tinf.  con  2  denti  acuti,  co- 
rolla violetta  2  volte  più  lunga  del  calice  a  tubo  sporgente. 
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Scp.  Car.  r,  28;  Wlf.  Nor.  31!  Bert.  It.  L  153;  Pari.  It.  VL  263! 
CPG.  Comp.  306;  Are.  Comp.  428;  Kch.  Syn.  Il,  639;  Boia.  Or.  Iv,  634; 
Vis.  Dalm.  H,  190;  Rchb.  le.  XVHI,  t.  12^5. 

It.  Ormino  spurio. 

Comunissixna  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti.  Gg.  Lg.  %. 

Gen,  XL    ROSMARINUS  L.    Gen.  38. 

Calice  campanulato  bilabiato  a  fauce  nuda  con  labbro 
sup.  concavo  a  3  piccoli  denti,  Tinf.  bifido,  tubo  della  corolla 
breve  nudo  slargato  alla  fauce,  labbro  sup.  eretto  bifido,  Tinf. 
patente  a  3  lobi  di  cui  il  medio  assai  più  grande  concavo, 
stami  fertili  2  ascendenti  sotto  al  labbro  superiore  ricurvi 
sporgenti,  fomiti  alla  base  di  un  denticino  reflesso,  antere  uni- 
loculari, stilo  bifido,  acheni  ovati  lisci. 

1.  R.  OFFiciNALis  L.  Sp.  I,  23.  Caule  fruticoso  assai  ramoso, 
fg.  coriacee  persistenti  lineari  col  margine  rivolto,  di  sopra 
verdi  di  sotto  bianco-tomentose,  fiori  brevemente  pedicellati 
in  brevi  racemi  ascellari  disposti  in  lunga  spica  fogliosa,  brattee 
piccole  lanceolate  pubescenti  decidue,  calice  tomentoso  bian- 
chiccio, corolla  cerulea  pallida  2  volte  più  lunga  del  calice. 

Sep.  Car.  I,  26!  Wlf.  Nor.  281  Bert.  It.  I,  134;  Pari.  It.  VI,  280; 
CPG.  Comp.  308!  Are.  Comp.  430!  Kch.  Syn.  U,  636!  Bois.  Or.  IV,  636; 
Vis.  Dalm.  II,  190;  Salvia  rosmarinus  Sehleid.  Handb.  Pharm.  Bot.  266; 
Rchb.  le.  XVin,  t.  1244. 

It.  Rosmarino. 

Coltivato  frequentemente  nelle  campagne  e  non  di  rado  inselvati- 
chito, specialmente  m  posture  calde  della  zona  dell'olivo.  Apr.  Mg.  ^. 

Trib.  IV.    NEPETHEAE  BNTH.    Lab.  462. 

Stami  perfetti  4  ascendenti,  i  postici  più  lunghi  degli 
anteriori,  loculi  delle  antere  divaricati,  calice  spesso  a  16  nervi, 
corolla  bilabiata. 

Gen.  XII.    NEPETA  L.     Gen.  710. 

Calice  tuboloso  per  lo  più  curvo  a  6  denti,  fauce  obliqua, 
coroUa  slargata  alla  fauce  senza  anello  di  peli,  col  labbro  sup. 
eretto  smarginato  o  bifido,  V  inf  patente  trilobo  col  lobo  medio 
grande  concavo,  stami  4,  paralleli  curvati  sotto  il  labbro  sup., 
acheni  ovoidei  ottusi  lisci  o  tubercolati. 

1.  N.  Cataria  L.  Sp.  I,  570.  Caule  eretto  ramoso  pube- 
scente, fg.  ovato-cordate  o  quasi  triangolari  acute  prof,  dentate 
picciolate,  di  sotto  vellutate,  fiori  in  racemi  densi  spesso  inter- 
rotti, brattee  lesiniformi  eguali  circa  al  calice,  questo  ovato 
pubescente  a  fauce  obliqua  e  denti  lanceolati  lesiniformi  un 
pò*  curvi,  corolla  bianchiccia  con  punti  rossi,  acheni  ovati 
compressi  lisci. 
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8cp.  Car.  I,  490;  Bert.  It.  VI,  661  Pari.  It.  VI,  269!  CPG.  Comp.  310; 
Are.  Comp.  431!  Kch.  Syn.  H,  646;  Bois.  Or.  IV,  644;  Vis.  Balm.  II,  202; 
Rchb.  Ic.^Vm,  t.  1742. 

It.  Menta  de*  gatti.  Ortica  pelosa. 

Lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti,  frequente  :  Chiadino,  Cattinara,  Zaule, 
Bolliunz,  Koiano,  Grignano,  Contovello,  Opeina,  M.  Spaccato,  Basovizza, 
Lippiza,  S.  Canziano,  Sesana,  Matteria,  Cfovedo,  Ospo,  Capodistria,  Pi- 
rano,  ecc.  Lg.-Sett.  'H. 

2.  N.  HiTDA  L.  Sp.  I,  670.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  verdi 
bislungo- cordate  ottuse  crenate,  le  inf.  brevemente  picciolate, 
le  sup.  sessili,  fiori  in  racemi  lunghi  lassi  facili  disposti  a 
pannocchia,  brattee  più  brevi  del  calice,  ciuice  ovato  pube- 
scente a  fauce  diritta  e  denti  lanceolati  eguali,  corolla  violaceo- 
pallida,  acheni  tubercolosi  all'apice  pubescenti. 

Wlf.  Nor.  5B3!  Bert.  It.  VI,  67!  Pari.  It.  VI,  275!  CPG.  Comp.  310! 
Are.  Comp.  481!  Kch.  Syn.  U,  646!  Bois.  Or.  IV,  663;  Vis.  Dalm.  U,  202; 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1243,  lU;  N.  violacea  Scp.  Car.  I,  481! 

It.  Mentastro. 

Luoghi  incolti  montani:  Lippiza,  M.  Cocusso,  S.  Canziano,  Clane£, 
Matteria,  Cemotich,  Podgorie,  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  '4. 

Gen.  XHL    GLECHOMA  L.    'Gen.  714. 

CaUce  tuboloso-campanulato  retto  a  6  denti,  corolla  a 
fauce  nuda  slargata,  labbro  sup.  piano  retto  bifido,  Finf.  a  tre  lobi, 
di  cui  il  medio  piano  obcordato,  stami  4  apnrossimati  paralleli 
sotto  al  labbro  sup.,  antere  disposte  a  croce  deiscenti  per  4  fes- 
sure, acheni  lisci. 

1.  6.  HEDERACEA  L.  Sp.  I,  578.  Caule  strisciante  radicante 
al  pari  dei  rami  sterili,  i  fioriferi  eretti,  fg.  reniformi  cordate 
grossamente  crenate,  fiori  in  gruppetti  ascellari  di  2— 4  breve- 
mente peduncolati,  brattee  brevi  setacee,  calice  irsuto  a  denti 
lanceolati  3—4  volte  più  brevi  del  tubo,  corolla  2—3  volte 
più  lunga  del  calice. 

P.  hirsida  Bnth.  (6?.  hirstUa  W.  K.  PL  rar.  Il,  124,  t.  112). 
Denti  del  calice  più  lunghi  della  metà  del  tubo,  fg.  più  grandi 

Bert  It.  VI,  lOG;  Kch.  Syn.  II,  646;  Bois.- Or.  IV,  670;  Vis.  Dalm. 
n,  2(»;  Rchb.  le.  XVIII,  t.  1241;  Nepeta  Glechoma  Bnth.  Lab.  486;  Pari. 
It.  VI,  277;  CPG.  Comp.  810;  Are.  Comp.  431!  Cakmintha  hederacea  Scp. 
Car.  I,  423. 

It.  Edera  terrestre. 

Comune  nei  cespugli,  in  luoghi  ombrosi  un  po^  umidi:  Roiano, 
M.  Spaccato,  Lippiza,  Perciaol,  S.  Canziano,  Prosecco,  ^ellavi^a,  Comen. 
Ospo,  ecc.  :  la  var.  a  S.  Saba,  Banne,  Basovizza,  Lippiza,  Divaccia,  Val 
Pades,  8.  Servolo,  Ospo,  Capodistria,  Risano,  Sicciole,  ecc.  Apr.  Mg.  %. 

'     Trib.  V.    STACHTDEAE  BNTH.    in  DC.  Prod.  XII,  407. 

Stami  4  didinami,  gl'inf,  più  lunghi  paralleli,  labbro  sup. 
della  corolla  spesso  concavo  o  carenato,  acheni  eretti  liberi 
lisci  o  tubercolosi. 
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Gen.  XIV.    BRUNELLA  TOUEN.    Inst  I,  182,  t  84. 

Calice  tuboloso-campanulato  a  10  nervi,  bilabiato  con 
labbro  sup.  troncato  brevem.  tridentato,  V  inf.  bifido,  fauce  nuda, 
tubo  della  corolla  slargato  con  anello  di  peli  sotto  alla  fauce 
dilatata,  labbro  sup.  eretto  concavo-carenato  intero,  V  inf.  trifido 
con  lobi  laterali  bislunghi  ripiegati,  il  medio  rotondato  orenu- 
lato,  stami  sporgenti  approssimati  paralleli,  alP  apice  denticolati, 
antere  biloculan  a  logge  divergenti,  acheni  bislunghi  lisci. 

1.  B.  VUL6ARI8  Scp.  Car.  I,  416  (1772).  Caule  ascendente, 
fg.  ovato-bislunghe  intere  dentate  o  pennato-partite  picciolate, 
fiorì  in  spiga  densa  ovata  o  bislunga  fornita  alla  base  di  2  %. 
opposte,  brattee  grandi  membranacee  venoso-reticolate  pube- 
scenti cigliate  rotonde  bruscamente  acuminate,  calice  a  denti 
del  labbro  sup.  brevissimi  triangolari  mucronati,  dell'  inf.  ovato- 
lanceolati  un  po'  cigliati,  corolla  violetta,  filamenti  degli  stami 
lunghi  terminanti  in  una  punta  lesiniforme  diritta. 

Lam.  FI.  Fr.  Ed.  I,  406  (1778);  Pari.  It.  VI,  167;  CPG.  Comp.  811; 
Are.  Comp.  433!  Vis.  Dalm.  H,  312;  Bois.  Or.  IV,  691;  Bnth.  in  BC.  Prod. 
XII,  410;  Rchb.  Io.  XVni,  t.  1223,  II;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1418;  Pru- 
nella vtOgaris  L.  Sp.  I,  600;  Bert.  It.  VI,  250!  Kch.  Syn.  U,  6B9. 

It.  Morella,  PruDella. 

Comune  nei  prati,  nelle  siepi:  Cologna,  S.Anna,  Scorcola,  Fameto, 
Zaule,  Percidol,  Boiliunz,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.-Ag.  %. 

2.  B.  OBAHDIFLORA  Much.  Meth.  414.  Caule  ascendente,  fg. 
ovato-bislunghe  per  lo  più  intere  o  sinuate  picciolate,  fiori  in 
spiga  ovata  o  bislunga  fornita  alla  base  di  2  ig.  opposte,  brattee 
rotonde  membranacee  apicolate  cigliate,  calice  a  denti  del 
labbro  sup.  brevissimi  trianffoleffi  mucronati,  quelli  dell' inf. 
lanceolati  cigliati,  corolla  violetta  2  volte  più  grande  del  calice, 
filamenti  degli  stami  più  lunghi  non  mucronati  ma  con  una 
piccola  protuberanza  all'apice. 

Pari.  It.  VI,  164!  Bois.  Or.  IV,  692;  Bnth.  in  DC.  Prod.  XH,  409; 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1223,  IV;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1416;  Prunella  gran- 
diflora Joq,  Aust.  IV.  40,  t.  377;  Bert.  It.  VI,  262!  Kch.  Syn.  Il,  660;  B.  rt*?- 
garis  p.  grandiflora  CPG.  Comp.  311  ;  Are.  Comp.  433. 

It.  Morella  maggiore. 

Nei  prati  montani:  Banne,  M.  Cocnsso,  M.  Ciucco,  V.  della Rosandra, 
M.  Sidaunig,  M.  Vremsiza,  M.  Mallo,  M.  Slaunig.  Gg.-Sett.  %. 

3.  B.  LAcnriATA  Lam.  FI.  Fr.  Ed.  I,  406.  Caule  ascendente 

{)ubesoente,  fg.  ovate  o  bislunghe  pubescenti,  le  infer.  intere, 
e  sup.  pennatifide,  fiori  in  spiga  ovata  o  bislunga,  brattee 
membranacee  rotonde  apicolate  cigliate,  calice  a  denti  del 
labbro  sup.  ovati  troncati  mucronati,  quelli  dell' inf.  lanceolati 
cigliati,  corolla  giallognola,  filamenti  degli  stami  sup.  con  punta 
piegata  in  avanti. 

Vis.  Dalm.  II,  213;  Bois.  Or.  IV,  692;  Rchb.  le.  XVIO,  1. 1223,  HI; 
Kem.  FI.  exs.  N.  1417;   B.  vulgaris  p.   laciniata  Pari.  It.  VI,  157;   CPG. 
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Comp.  311;  Are.  Comp.  433;  Prunella  laciniata  L.  Sp.  IL  887;  Bert.  It. 
VI,  254!  P,  alba  PaU.  ap.  M.  B.  Taur.  Cauc.  U,  67;  Kch.  Syn.  H,  660.     ^ 

It.  Brunella. 

Comune  in  luoghi  aridi  rupestri  :  Scorcola,  Roiano,  S.  Saba,  Fameto, 
Prosecco,  Opcina,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Divaccia,  Nabresina,  Clanez,  Ca- 
podistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.-Lg.  %. 

Gen.  XV.    SCUTELLARIA  L.    Gen.  734. 

Calice  campanulato  bilabiato^  labbri  interi  senza  denti, 
nel  fintto  chiusi,  il  sup.  deciduo  con  squama  concava  rotondata, 
corolla  bilabiata  con  fauce  nuda,  labbro  sup.  trilobo,  Tinf.  in- 
tero, tubo  lungo  sporgente,  stami  4  approssimati  sotto  il  labbro 
sup.,  antere  cigliate  quelle  degli  stami  più  lunghi  biloculari  a 
logge  divergenti,  quelle  dei  più  brevi  uniloculari,  stilo  con  lobo 
sup.  brevissimo,  acheni  globosi  spesso  tubercolosi. 

1.  S.  GALERicuLATA  L.  Sp.  I,  699.  Caulc  eretto  ramoso,  {g. 
bislungo-lanceolate  acute  leggermente  crenate  a  base  cordata 
brevem.  picciolate,  fiori  opposti  ascellari  unilaterali,  corolla  vio- 
letto-cerulea molto  più  lunga  del  calice  con  tubo  curvato  quasi 
ad  angolo  retto,  acheni  tubercolosi. 

Bert.  It.  VI,  241  !  Pari.  It.  VI,  327!  CPG.  Comp.  312;  Are.  Comp.  432; 
Kch.  Syn.  II,  659;  Bois.  Or.  IV,  691;  Vis.  Dalm.  D,  220;  Rchb.  le.  XVm, 
t.  1256,  II;  Cassida  galericulata  Scp.  Car.  I,  430. 

It.  Terzianaria. 

Da  noi  assai  rara,  non  trovandosi,  che  alle  foci  del  Timavo  ;  più 
frequente  nel  finitimo  Friuli,  ove  presso  Monfalcone  cresce  pure  la  S,  na- 
sHfolia  L.  Lg.-Sett.  %. 

Gen.  XVI.    MELITTIS  L.    Gen.  731. 

Calice  campanulato  ampio  membranaceo  con  labbro  sup. 
rotondato  bilobo  od  a  2  — 3  denti,  Finf.  bifido,  corolla  a  fauce 
nuda  con  tubo  sporgente,  labbro  sup.  patente  poco  convesso, 
Y  inf.  trifido,  stami  4  ascendenti  sotto  al  labbro  sup,  senza  ap- 
pendice, antere  disposte  a  croce  biloculari  a  logge  divergenti, 
stilo  bifido,  acheni  obovati  alF  apice  rotondati,  pubescenti  al 
dorso. 

1.  M.  Melissophyllum  L.  Sp.  I,  697.  Caule  eretto  semplice 
irsuto,  fg.  ovate  crenate  picciolate,  le  inf.  spesso  cordate,  fiori 
brevemente  pedicellati  solitari  od  in  verticilli  da  2— 6  ascellari 
più  brevi  delle  fg.,  corolla  grande  bianca  o  rosea  col  labbro 
inf.  solitamente  porporino,  2—3  volte  più  lunga  del  calice. 

Scp.  Car.  I,  421!  Bert.  It.  VI,  236!  Pari.  It.  VI,  154!  CPG.  Comp,  318; 

Are.  Comp.  433;  Kch.  Syn.  II,  648;  Bois.  Or.  IV,  764;  Vis.  Dalm.  Lt,  212; 

Rchb.  le.  XVin,  t.  1202; 

It.  Erba  limona,  Bocca  di  lupo.  , 

Frequente  in  luoghi  ombrosi  :  Gretta,  Roiano,  Grignano,  Contovello, 

Fameto,  M.  Spaccato,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Rodig,  S.  Canziano,  M.  Volnig, 

Sesana,  Bellavigna,  Duino,  S.  Servolo,  Ospo,  Muggia,  Strugnano,  Pirano, 

Carcauze,  ecc.  Mg.-Lg.  "4. 
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Gen.  XVn.    MARRUBIUM  L.    Gen.  721. 

Calice  tuboloso  a  6 — 10  denti,  corolla  bilabiata  a  labbro 
sup,  eretto  retuso  o  bifido,  l'inf.  patente  trifido,  internamente 
nuda  o  con  anello  imperfetto  di  peli,  stami  4  paralleli  diritti 
inchiusi  nel  tubo,  antere  a  logge  divergenti,  stilo  bifido,  aoheni 
cuneato-obovati  a  3  spigoli. 

1.  M.  vuLGARE  L.  Sp.  I,  682.  Caule  grosso  ascendente 
bianco-lanato,  fg.  cinereo-tomentose  rugose  crenate  ovate  o  ro- 
tonde, le  inf.  picciolate  spesso  cordate,  le  fiorali  sessili  cuneato- 
bislunghe,  fiori  numerosi  in  verticilli  distanti  globosi  più  brevi 
delle  ig.j  brattee  lesiniformi  uncinate  air  apice  glabre,  calice 
tomentoso  con  10  denti  patenti  disuguali  imcinato-ricurvi,  co- 
rolla bianca. 

Scp.  Car.  I,  414!  Bert.  It.  VI,  179!  Pari.  It.  VI,  68!  CPG.  Comp.  315; 
Are.  Comp.  434!  Kob.  Syn.  H,  657;  Bois.  Or.  IV,  7(B;  Vis.  Dalm.  Il,  216; 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1224,  I. 

It.  Marrubio. 

Comune  lungo  le  vie,  in  luoghi  ineolti.  Mg.-Lg.   H. 

2.  M .  CAMDiDissiMUM  L.  Sp.  I,  683.  Caule  ascendente  bianco- 
lanato  al  pari  delle  fg.,  queste  rugose  picciolate,  le  inf.  ovate 
o  rotonde  crenate,  le  sup.  ovali  seghettate,  fiori  numerosi  in 
verticilli  distanti  quasi  globosi  più  brevi  delle  f|^.,  brattee  lesi- 
niformi tomentose,  calice  tomentoso  al  pari  dei  6  denti  lan- 
ceolati lesiniformi  diritti  poi  divaricati,  corolla  bianca. 

Bert.  It.  VI,  177!  Pari.  It.  VI,  67!  CPG.  Comp.  315!  Are.  Comp.  434? 
Kch.  Syn.  H,  657!  Bnth.  in  BC.  Prod.  XH,  451!  Vis.  Dalm.  H,  217;  Rcbb- 
le.  XVm,  t.  1224,  II!  M.  supinum  Scp.  Car.  I,  414!  M.  incanum  Suffr. 
Princ.  206! 

It.  Marrubio  bianeo. 

Comune  in  luoghi  rupestri  spee.  del  Carso:  Campo  Marzio,  Monte 
Spaccato,  Opeina,  Contovello,  S.  Croce,  Nabresina,  Duino,  M.  Volnig, 
Comen,  Cosina,  Divaceia,  Matteria,  V.  Pades,  Bolliunz,  S.  Servolo,  Capo, 
V.  della  Dragogna,  ecc.  Gg.-Sett.  %. 

Il  M.  peregrinum  indicato  a  Duino  da  Host  nella  sua  Sympsis  Od.  330Ì, 
sebbene  riferito  già  da  questo  stesso  autore  nella  Flora  Austriaca  ril,  171  !) 
al  M,  candidissimum,  viene  tuttavia  citato  erroneamente  da  quella  e  da 
altre  località  della  nostra  provincia,  anche  in  flore  recenti,  p.  e.  in  quella 
del  Parlatore-Caruel  (VI,  67). 

•       Gen.  XVIII.    BETONICA  L.     Gen.  718. 

Calice  tuboloso-campanulato  a  6  denti  mucronati,  corolla 
nuda  a  labbro  sup.  concavo,  Tinf.  patente  trilobo  col  medio 
più  grande,  stami  4  ascendenti  paralleli  sotto  il  labbro  sup., 
antere  bilooulari  a  logge  parallele  deiscenti  con  una  fessura  lon- 
gitudinale comune,  stilo  oifido,  acheni  all'apice  rotondati. 

1.  B.  OFFICINALI»  L.  Sp.  I,  573.  Caule  ascendente  semplice 
gracile  scabro,  fg.  ovato -bislunghe    cordate   ottuse   crenate,    le 
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inf.  lungamente  picciolate,  le  cauline  quasi  sessili,  le  fiorali  inf. 
lanceolate-seghettate  acute,  le  sup.  lineari  intere,  verticilli  a 
più  fiori  sessili,  gì*  inf.  distanti,  disposti  in  spiga  cilindrica^ 
brattee  ovate  mucronate,  calice  a  denti  lanceolati  spinescenti 
cigliati  più  brevi  del  tubo,  corolla  pubescente  porporina  con 
tuDo  un  pò*  più  lungo  del  calice,  stami  quasi  inchiusi. 

P.  serotina  (B.  serotina  Hst.  Austr.  II,  166!  Kern.  PI.  exs. 
a.  h.  N.  1422  !).  Verticilli  interrotti,  tubo  della  corolla  più  lungo. 

Scp.  Car.  I,  422;  Bert.  It.  VI.  136!  CPG.  Comp.  316;  Are.  Comp.  435! 
Kch.  Syn.  II,  654;  Boia.  Or.  TV,  752;  Rchb.  le.  XVin,  t.  1217;  Kern.  Fi. 
exs.  a.  h.  N.  937;  Stachys  Betonica  Bnth.  Lab.  532;  Pari.  It.  VI,  165. 

It.  Betoniea. 

Comune  nei  prati,  nei  boschi,  unitamente  alla  var.  ;  Farneto,  Scor- 
cola,  Eoiano,  Barcola,  Longera,  Zaule,  Stramare,  M.  Spaccato,  Basovizza, 
Lippiza,  S.  Canziano,  M.  v  olnig,  V.  Sussiza,  Povir,  Sgonicco,  Duino, 
V.  Pades,  Cernotich,  Muggia,  Strugnano,  Pirano,  M.  Slaunig,  ecc.  Lg.- 
Nov.  %. 

La  B.  Alopecwrus  L.^  frequente  su  tutti  i  monti  elevati  del  Goriziano, 
trova  il  suo  limite  meridionale  ai  monti  di  Ternova  ed  al  M.  Ciaun. 

La  Sideritis  romana  L.,  comune  nell'Istria  australe,  non  oltrepas- 
sante però  il  Quieto,  è  indicata  da  Host  (Syn.  322)  a  Trieste.  Nessuno 
l'ha  più  raccolta. 

Gen.  XIX.     STACHYS  L.    Gen.  719. 

Calice  tuboloso-campanulato  a  6— 10  nervi,  corolla  a  tubo 
cilindrico  per  lo  più  inchiuso  e  fornito  di  anello  di  peli  obliquo, 
lembo  bilabiato  col  labbro  sup.  eretto  intero  o  retuso  spesso 
curvato,  Tinf.  più  lungo  patente  trilobo  col  labbro  medio  più 
grande,  stami  4  didinami  sporgenti  appressati  paralleli  sotto  al 
labbro  sup.,  dopo  la  fioritura  spesso  divaricati,  antere  bilooulari 
a  logge  divergenti,  acheni  rotondati  ottusi. 

Sect.  I.  Eriostachys  Bnth.  Lab.  534.  Verticilli  a  fiori  nu- 
merosi, brattee  metà  più  brevi  od  eguali  al  calice,  fiori  porpo- 
rini, piante  tomentose. 

1.  8.  OEKMAincA  L.  Sp.  I,  681.  Caule  eretto  lanato,  fg.  cre- 
nate un  po'  rugose  lanato-tomentose  di  sopra  verdi,  le  inf. 
ovato-cordate  picciolate,  le  sup.  lanceolate  sessili,  verticilli  rav- 
vicinati quasi  eguali  alle  fg.  fiorali  in  spiga  semplice  o  ramosa, 
calice  lanuginoso  a  denti  ovati  acuminati  mucronati  lunga- 
mente cigliati  2  volte  più  corti  del  tubo,  corolla  2  volte  più 
lunga  del  calice,  col  labbro  sup.  intero  o  retuso. 

Scp.  Car.  I,  412!  Bert.  It.  VI,  148!  Pari.  It.  VI,  169!  CPG.  Conap.  318; 
Are.  Comp.  437;  Kch.  Syn.  H,  652;  Bois.  Or.  IV,  720;  Vis.  Dalm.  Il,  206! 
Rcbb.  le.  XVm,  t.  1210,  I,  II. 

It.  Salvia  selvatica. 

In  luoghi  incolti  soleggiati  :  Borst,  V.  della  Rosandra,  Lippiza,  Nacla, 
Vrem,  V.  Sussiza,  Odollina,  Pades,  Ospo,  Covedo.  Gg.-Ag.  %. 

La  St,  italica  Mill.,  che  cresce  in  Istria,  trovavasi  una  volta  al  Campo 
Marzio,  d'onde  la  nota  Keichenbach  (le.  XVIII,  6).  La  St  alpina  L.  trovasi 
sui  propinqui  monti  del  Goriziano. 
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Sect.  n.  Staehyotypus  Dumori  FI.  Belg.  46.  Verticilli  a 
2  —  16  fiori,  brattee  piccolissime,  fiori  porporini,  piante  ispide  o 
glabre. 

2.  S.  8YLVATICA  L.  Sp.  I,  680.  Caule  eretto  irsuto  glando- 
loso-ramoso,  fg.  ^andi  ovato-cordate  acuminate  crenate  irsute 

Eicciolate,  verticilli  discosti  a  6—12  fiori,  gUinf.  molto  più 
revi  delle  fg.  fiorali  lanceolate  cuspidate,  disposti  in  spiga 
gracile,  calice  irsuto-elandoloso  a  denti  eguali  triangolari  lesi- 
niformi  mucronati  poi  divaricati,  corolla  irsuto-glandolosa  pur- 

f)ureo-oscura   con  labbro   inf.   striato    di  bianco,   2  volte  più 
unga  del  calice. 

Scp.  Car.  I,  410;  Bert.  It.  VI,  142;  Pari.  It.  VI,  175:  CPG.  Comp.  317  ; 
Are.  Comp.  487;  Kch.  Syn.  II,  663;  Boia.  Or.  IV,  726;  Vis.  Dalm.  Il,  206; 
Rchb.  le.  XVUI,  t.  1211,  n. 

It.  Matrieale. 

In  luoghi  ombrosi:  Lippiza,  Grociana,  Orleg,  Divaceia,  Becea,  Gra- 
visa,  Stnignano,  Pirano.  Mg.-Ag.  %, 

3.  St.  PALUSTRI»  L.  Sp.  I,  580.  Caule  eretto  semplice  scabro 
agli  angoli,  fg.  cordato-lanceolate  acute  seghettate,  Tinf.  bre- 
vemente picciolate,  le  sup.  sessili,  le  fiorali  inf.  ipolto  più 
lunghe  dei  fiori,  verticilli  a  6— 8  fiori,  i  sup.  ravvicinati,  calice 
irsuto  a  denti  lanceolati  lesiniformi  spinescenti  circa  eguali  al 
tubOj  corolla  porporina  un  po'  pubescente  con  labbro  inf.  striato 
di  bianco,  2  volte  più  lunga  del  calice,  labbro  inf.  allungato. 

Sep.  Car.  I,  411  ;  Bert.  It.  VL  144!  Pari.  It.  VI,  178;  CPG.  Comp.  317; 
Are.  Comp.  436;  Kch.  Syn.  Il,  663;  Bois.  Or.  IV,  726;  Vis.  Dalm.  Il,  206; 
Rehb.  le.  XVIII,  t.  1211,  I. 

It.  Scabbiosa. 

In  terreni  umidi  :  Farneto,  Conto  vello,  Grignano,  V.  Rassa,  V.  Pades, 
Obrou,  Cemotich,  Capodistria,  Sicciole.  Gg.-Ag.  %. 

Sect.  m.  Pseudo-Sideritis  Kch.  Syn.  Il,  663.  Verticilli 
a  2— 6  fiori,  brattee  piccolissime,  fiori  giallognoli. 

4.  St.  AOTTUA  L.  Sp.  n,  813.  Caule  ascendente  irsuto  ra- 
moso, %.  bislungo-ovate  crenato-seghettate,  le  inf.  picciolate, 
le  sup.  sessili  bislungo-lanceolate,  le  fiorali  lineari-ianceolate 
intere  acute,  verticilli  distanti  a  4— 6  fiori  in  spiga  allungata, 
brattee  setacee  piccole,  calice  irsuto-glandoloso  tuboloso-cam- 
panulato  a  denti  triangolari  mucronati  cigliati  un  po'  più  brevi 
del  tubo,  corolla  giallognola  pubescente  con  tubo  un  po'  spor- 
gente. 

Bert.It  VL  159!  Pari.  It,  VI,  186!  CPG.  Comp.  316;  Are.  Comp.  436! 
Kch.  Syn.  n,  653;  Bois.  Or.  IV,  745;  Vis.  Dakn.  U,  207;  Rchb.  le.  XVm, 
t.  1212,  n. 

It.  Erba  strega. 

Comune  tra  i  seminati,  nei  maggesi:  Servola,  Zaule^  Stramare, 
Opcina,  Basovizza,  S.  Croce,  Duino,  Cemotich,  Muggia,  Capodistria,  Isola, 
Pirano,  Sicciole,  ecc.  Gg.-Ott.  O; 
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6.  S.  BECTA  L.  Mani.  82.  Caule  ascendente  ramoso,  fg. 
irsute  bislungo-lanceolate  crenate  ristrette  alla  base,  le  im. 
brevemente  picciolate,  le  sup.  sessili,  le  fiorali  ovate  cuspidate 
intere,  verticilli  ascellari  distanti  a  6— 10  fiori  brevemente  pe- 
dicellati  o  sessili,  disposti  in  spiga  allungata,  brattee  corte  se- 
tacee, calice  campanulato  irsuto  a  denti  ovali-lanceolati  con 
mucrone  glabro,  corolla  giallognola  con  macchie  purpuree  alla 
fauce  ed  al  labbro  inf.,  2  volte  più  lunga  del  calice,  tubo  con 
anello  di  peli  obliquo,  labbro  sup.  diritto  ovale  intero,  Tinf.  a 
lobo  medio  grande  smarginato. 

Wlf.  Nor.  5(J0!  Beri.  It.  VI,  163!  Pari.  It.  VI,  180!  CPG.  Comp.317; 
Are.  Comp.  436!  Kch.  Syn.  II,  654;  Bois.  Or.  IV,  729;  Vis.  Dalm.  11,208; 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1214,  I;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  174;  S,  Betonica  Scp. 
Car.  I,  411. 

It.  Stregonella. 

In  luoghi  incolti,  frequente  in  tutto  il  distretto.  Gg.-Sett.  '4. 

6.  S.  suBCBENATA  Vis.  in  Flora,  1829,  Erg.  Bl.  I,  16.  Caule 
diffuso-ascendente  ramoso,  fg.  del  caule  bislungo-lanceolate  cre- 
nate ristrette  alla  base,  le  inf.  brevemente  picciolate,  quelle 
dei  rami  lineari  intere  o  leggermente  crenate,  le  fiorali  sup. 
ovate  con  mucrone  glabro  eguali  al  tubo  della  corolla,  questa 
giallognola  pallida  2  volte  più  lunga  del  calice,  con  labbro 
sup.  ovato  concavo  intero,  1  inf.  a  lobo  medio  grande  smar- 
ginato. 

P.  angtistifolia  Vis.  FL  Dalm.  II,  208.  Fg.  lineari-lanceolate, 
assai  lunghe. 

Vis.  Dalm.  1.  e.;  Benth.  in  DC.  Prod.  Xn,  484;  Kch.  Syn.  H,  654; 
Kchb.  le.  XVni.  t.  1214,  II. 

It.  Stachiae  sottile. 

Sulle  rupi  di  Contovello  ;  più  frequente  la  var.  al  M.  Spaccato,  Valle 
della  Rosandra,  M.  Volnig,  M.  Slaunig.  Lg.-Sett.  % . 

La  St,  jnaritima  L.,  che  Koch  (Syn.  654)  nota  da  Trieste,  non  può 
crescervi  per  mancanza  di  adatto  terreno,  trovasi  invece  in  grande  copia 
alla  riva  arenosa  di  Monfalcone  e  sulle  dune  dell' estuario  gradense. 

Gen.  XX.     GALEOPSIS  L.     Gen.  717. 

Calice  tuboloso- campanulato  a  5  nervi  e  6  denti  spine- 
scenti quasi  eguali,  corolla  a  tubo  retto  sporgente  intero  nudo 
con  fauce  dilatata,  labbro  sup.  ovato  intero  curvato,  Y  inf.  pa- 
tente trifido,  col  lobo  medio  obcordato  fornito  di  un  dente 
conico  ad  ogni  lato,  stami  sporgenri  paralleli  sotto  al  labbro 
sup.,  antere  biloculari  a  logge  trasversalmente  deiscenti  con 
valvole  cigliate,  stilo  bifido,  acheni  ovoidei  arrotondati  aU'  apice. 

1.  G.  Ladanuh  L.  Sp.  I,  679.  Caule  eretto  ramoso  pube- 
scente, fg.  ovate  o  lanceolate  seghettate  pubescenti,  verticilli 
inf.  distanti,  fiori  sessili,  brattee  lineari  lanceolate  più  lunghe 
dei  fiori,  calice  pubescente  senza  glandole,  corolla  porporina  a 
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tubo  retto  sporgente,  2  volte  più  grande  del  calice,  labbro  sup. 
irsuto  dentellato. 

P.  angustifolia  Vis.  Dalm.  Il,  214  (G.  angustifólia  Ehrh. 
Herb.  137;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  943).   Fg.  linearirlanoeolate. 

Scp.  Car.  I,  421!  Bert.  It.  VI,  125!  Pari.  It.  VI,  231!  CPG.  Comp.  318; 
Are.  Comp.  437!  Kch.  Syn.  H,  650;  Vis.  Dalm.  H,  213;  Boia.  Or.  IV,  752; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  942  ;  G.  latifoUa,  G,  canescens  et  G.  cmgustifoUa  Kchb. 
le.  XVin,  t.  1228,  et  t.  1229,  I. 

It.  Gallinella. 

Nei  seminati,  in  luoghi  ineolti:  Servola,  Guardiella,  M.  Coeusso, 
Nasirz  ;  più  frequente  la  var.  al  Campo  Marzio,  Farneto,  M.  Bello,  Baso- 
vizza,  Orleg,  Divaeeia,  V.  del  Becea,  BoUiunz,  Capodistria,  Pirano,  eee. 
Lg.-Sett.  0. 

2.  G.  Tetbahit  L.  Sp.  I,  679.  Caule  ispido  ingrossato 
sotto  le  articolazioni,  fg.  picciolate  bislungo-ovate  acuminate 
seghettate  irsute,  verticilli  inf.  distanti,  fiori  sessili,  brattee  lan- 
ceolate lesiniformi,  denti  del  calice  lesiniformi  spinulosi  ispidi 
alla  base,  corolla  bianchiccia  o  rosea  col  labbro  sup.  irsuto 
dentellato,  labbro  inf.  con.  macchie  violacee,  il  lobo  medio 
quadrato,  tubo  più  breve  del  calice. 

Bert.  It.  IX,  128!   Kch.  Syn.  H,  651;   Bois.  Or.  IV,  752;   Rehb.  le. 
XVra,  t.  1231,  I;  Pari.  It.  VI,  &4!  p.  p. 
It.  Canape  selvatica. 
Tra  le  messi,  in  luoghi  erbosi,  ad  Odollina  e  ad  Obrou.  Lg.  Ag.  0. 

3.  G.  VERWCOLOB  Ourt.  FL  Lond.  VI,  38.  Caule  ispido  in- 
grossato sotto  le  articolazioni,  fg.  picciolate  bislungo-ovate 
acuminate  seghettate  irsute,  verticilli  inf  distanti,  fiori  sessili, 
brattee  lanceolate  lesiniformi,  denti  del  calice  lesiniformi  spi- 
nulosi ispidi  alla  base,  corolla  grande  gialla  col  labbro  sup. 
irsuto  dentellato,  labbro  inf.  col  lobo  medio  quadrato  dentellato 
violaceo,  tubo  molto  più  lungo  del  calice. 

Bert.  It.  VI,  131;  Keh.  Syn.  II,  651;  Bois.  Or.  IV,  753;  Rehb.  le. 
XVin,  t.  1231,  III;  G,  Tetrahit  Ij.  v.  versicolor  CPG.  Comp.  319;  Are. 
Comp.  438;  G.  Tetrahit  y.  grandiflora  Bnth.  in  DC.  Prod.  XIl,  498. 

It.  Canapuccia  screziata. 

In  luoghi  ombrosi:  Orleg,  Lippiza^  M.  Vremsiza,  Vrem,  V.  Rassa, 
Odollina,  V.  Pades,  M.  Slaunig.  Lg.  Ag.  0. 

4.  G.  PUBESCEN8  Bess.  Prim.  FI.  Gal.  II,  27.  Caule  eretto 
pubescente  rigonfio  ai  nodi  e  quivi  a  peli  più  lunghi,  fg.  ovato- 
acuminate  segnettate  picciolate  pubescenti,  le  inf.  quasi  cordate, 
verticilli  inf.  distanti,  fiori  sessili,  brattee  lanceolate  lesiniformi 
glandolose,  calice  irsuto  a  denti  lesiniformi  spinulosi  irsuto- 
glandolosi  alla  base,  corolla  purpureo-violacea,  tubo  e  fauce 
gialli,  il  primo  più  lungo  del  calice,  labbro  sup.  irsuto  dentel- 
lato, rinf.  col  lobo  medio  quasi  quadrato  piano  retuso. 

Keh.  Syn.  II,  652;  Rehb.  le.  XVIII,  t.  1230,  U;  Kern.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  2139;  G.  Tetrahit  L.  v.  ptibescens  Bert.  It.  VI,  128;  CPG.  Comp.  319; 
Are.  Comp.  488;  Vis.  Dalm.  n.  214;  Bnth.  in  DC.  Prod.  Xn,  498. 
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li.  Erba  giudaica. 

In  luoghi  rupestri:  Orleg,  S.  Canziano,  V.  Bassa,  Bresoyizza,  Val 
Pades,  M.  Slaunig.  Lg.-Ott.  %. 

Gen.  XXL    LEONURUS  L.    Gen.  722. 

Calice  turbinato  a  6  denti  lesiniformi  spinescenti  poi  pa- 
tenti, corolla  con  anello  di  peli  bilabiata  a  labbro  sup.  bis- 
lungo concavo  intero,  Tinf.  patente,  trifido,  stami  sporgenti 
approssimati  paralleli  sotto  al  labbro  sup.,  dopo  la  fioritura  di- 
varicati, antere  biloculari  a  logge  solitamente  parallele,  stilo 
bifido,  acheni  triquetri  lisci  troncati  all'  apice. 

1.  L.  Cardiaca  L.  I,  584.  Caule  eretto  pubescente  ramoso, 
fg.  picciolate  ovate  palmatifide  a  lobi  lanceolati  interi  o  dentati 
acuti,  le  fiorali  decrescenti  cuneate  bislunffo-lanoeolate  trifide 
molto  più  lunghe  dei  fiori,  verticilli  densi  distanti  a  fiori  sessili 
disposti  in  lunghe  spighe,  brattee  setacee,  calice  glabro  a  denti 
triangolari  lesiniformi  un  po'  più  brevi  del  tubo,  coroUa  rosea 
con  labbro  sup.  irsuto.  Tini,  giallognolo  con  punteggiature  rosse. 

Scp.  Car.  I,  409;  Bert.  It.  VI,  182!  Pari.  It.  VI,  202  !  CPG.  Comp.  319; 
Are.  Comp.  488!  Kch.  Syn.  U,  658;  Bois.  Or.  IV,  753;  Vis.  Dalm.  Il,  218; 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1233,  U. 

It.  Cardiaca. 

In  luoghi  incolti  :  Opeina,  Corgnale,  Lippiza,  S.  Canziano,  Antignano, 
Covedo.  Gg.-Ag.  'n. 

Gen.  XXn.    LAMIUM  L.    Gen.  716. 

Calice  campanulato  a  5  nervi  con  6  denti  lesiniformi,  co- 
rolla bilabiata  a  labbro  sup.  arcuato  concavo,  l'inf.  troncato 
denticolato  a  lobo  medio  grande  ristretto  alla  base,  i  due  la- 
terali assai  piccoli  dentiformi  o  mancanti,  stami  4  sporgenti 
approssimati  paralleli  sotto  al  labbro  sup.,  antere  biloculari 
aprentisi  con  fessura  longitudinale  comune,  acheni  troncati 
trigoni  lisci  o  granulosi. 

Sect.  I.  Galeobdolon  Bnth.  Lab.  515.  Antere  glabre,  tubo 
della  corolla  contratto  alla  base  e  quivi  fornito  di  un  anello 
obliquo  di  peli,  poi  dilatato  e  ricurvo,  fauce  non  dilatata. 

1.  L.  Galbobdolon  Crntz.  Stirp.  Austr.  262.  Caule  eretto 
con  stoloni  lunghi  fogliosi  spesso  radicanti,  fg.  picciolate,  le 
inf.  ovato-cordate  ottuse  crenate,  le  sup.  lanceolate  cuneate 
acuminate  acutamente  dentate  brevemente  picciolate  più  lunghe 
dei  fiori,  fiori  in  verticilli  distanti,  brattee  lanceolate,  calice  con 
peli  sparsi  a  denti  lanceolati  lesiniformi  cigliati  più  brevi  del 
tubo,  poi  divaricati,  corolla  gialla  con  labbro  sup.  assai  lungo 
curvato  falcato  cigliato.  Fini,  a  3  lobi  acuti. 

Pari  It.  VL  222!  CPG.  Comp.  820!  Are.  Comp.  438!  Bnth,  in  DC. 
Prod.  XII,  612;   Bois.  Or.  IV,  756;   Vis.  Dalm.  U,  211;  Rchb.  le.  XVHI, 
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t.  1206,  ni;  QàUobdolum  luteum  Hds.  FI.  angl.  258;  Bert.  It.  VI,  183!  Kch. 
Syn.  n,  660. 

It.  Ortica  ^alla. 

Nei  cespu^i,  specialmente  nelle  foveole  del  Carso:  Lippiza,  Monte 
Cocusso,  Orleg,  S.  Canziano,  Divaccia,  M.  Vremsiza,  V.  Bassa,  Gabrovizza, 
Tribano,  Costiera  di  Castelvenere,  M.  Slaunig,  ecc.  Apr.-Gg.  %. 

Sect.  IL  Lamiotypu8  Dum.  FI.  belg.  46.  Antere  barbate, 
tubo  della  corolla  curvato  sopra  la  base,  internamente  con  anello 
obliquo  di  peli. 

2.  L.  MACiJLATiJM  L.  Sp.  Il,  809.  Caule  ascendente  radicante, 
fg.  pubescenti  doppiamente  dentate  ovato-cuoriformi  acumi- 
nate, spesso  con  una  macchia  bianca,  fiori  in  verticilli  di  6— 10, 
brattee  piccole  o  mancanti,  calice  a  denti  lanceolati  lesiniformi 
cigliati  poi  divergenti,  eguali  al  tubo,  corolla  purpurea  a  tubo 
curvato  più  lungo  del  caince,  contratto  alla  base  ed  al  di  sopra 
dilatato,  con  anello  di  peli  trasversale,  labbro  sup.  ottuso  den- 
tato vellutato  doppiamente  carenato  al  dorso,  l'inf.  con  2  denti 
per  lato. 

P.  ladeum  WaUr.  Sched.  301.  Fiore  bianco. 

Bert.  It.  VI,  113!  Pari.  It.  VI,  28»!  CPG.  Comp.  321;  Are.  Comp.  489! 
Kch.  Syn.  U,  649;  Bois.  Or.  IV,  7^;  Vis.  Dalm.  H,  211;  Rchb.  le.  XVHI, 
t.  1205,  n.  III;  Kem.  FI.  exs.  N.  2648. 

It.  Lamio  macchiato,  Milzadella. 

Comune  nelle  siepi,  lungo  le  vie,  su  vecchie  muraglie;  la  var.  al 
M.  Spaccato.  Fiorisce  quasi  tutto  Tanno.  %. 

3.  L.  PUBPUBKIJM  L.  Sp.  I,  679.  Caule  ascendente  pubescente, 
{g.  ovato-cordate  crenate  picciolate,  le  fiorali  più  lunghe  dei 
fiori,  verticilli  appressati  a  6— 12  fiori,  brattee  corte  lesiniformi, 
calice  glabro  a  denti  lanceolati  lesiniformi  cigliati  più  lunghi 
del  tubo,  poi  divaricati,  corolla  porporina  a  tubo  diritto  con 
aneUo  peloso  sopra  la  betse  e  fauce  dilatata,  ly,  volta  più 
lunga  del  calice,  labbro  sup.  ovato  ottuso  intero  vellutato,  V  inf. 
con  2  denti  per  ogni  lato. 

Scp.Car.  1,407;  Bert.  It.  VI,  121!  ParL  It.  VI,  214;  CPG.  Comp.  821; 
Are.  Comp.  489;  Kch.  Syn.  Il,  649;  Bois.  Or.  IV,  766;  Vis.  Dalm.  Il,  210; 
Rchb.  le.  XVin,  t.  1204,  III. 

It.  Dolcimele. 

Nei  campi  e  nelle  siepi,  mancante  però  a  buona  parte  del  distretto  : 
Strugnano,  Sezza,  Val  Sicciole,  Carcauze,  pendici  sotto  Castelvenere, 
Apr.  Mg.  0. 

Sect.  ni.  LamiopsÌ8  Dum.  1.  e.  Antere  barbate,  tubo 
della  corolla  diritto  internamente  nudo. 

4.  L.  AHPLExicAVLE  L.  Sp.  I,  679.  Caule  prostrato-ascen- 
dente ramoso,  fg.  pubescenti  crenato-lobate,  le  inf.  picciolate 
cuoriformi,  le  sup.  più  grandi  reniformi  abbraccianti,  verticilli 
ascellari  a  6— 12  fiori  senza  brattee,  calice  irsuto  a  denti  lan- 
ceolati lesiniformi  cigliati  conniventi,  corolla  piccola  porporina 
con  tubo  diritto  3  volte  più  lungo  del  calice,  nudo  dilatato  alla 
fauce,  labbro  sup.  lanoso  intero. 
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Scp.  Car.  I,  408;  Bert  It.  VI,  122!  Pari.  It.  VI,  212!  CPG.  Comp.  820; 
Are.  Comp.  439;  Kch.  Syn.  U,  648;  Bois.  Or.  IV,  760;  Vis.  Dalm.  Il,  210; 
Rchb.  le.  XVI,  t.  1204,  U. 

It.  Erba  ruota. 

Comune  nei  campi,  nelle  siepi  :  Zanle,  Bolliunz,  Chiadino,  Cologna, 
Roiano,  Opcina,  Basovizza,  S.  Canziano,  Vrem,  Comen,  Tomai,  Clanez, 
Capodistria,  Pirano,  ecc.  Apr.-Gg.  0. 

Sect.  IV.  Orvala  Bnth.  Lab.  608.  Antere  glabre,  tubo 
della  corolla  diritto,  internamente  con  anello  obliquo  di  peli, 
fauce  dilatata. 

6.  L.  Orvala  L.  Sp.  Il,  808.  Caule  eretto  semplice,  fg. 
grandi  ovato-cordate  acuminate  profondamente  doppiamente 
seghettate  un  po'  irsute  lungamente  picciolate,  le  fiorali  con- 
formi, verticilli  a  6— 10  fiori  ascellari,  brattee  lineari  più  brevi 
del  calice,  calice  obliquo  con  peli  sparsi  a  denti  lanceolati 
disuguali  cigliati  più  brevi  del  tubo,  corolla  grande  porporina 
a  fauce  dilatata  con  tubo    bianco    diritto  fornito   di   anello   dì 

{)eli  alla  base,  labbro  sup.  ovato  pubescente-cigliato  dentellato, 
'inf.  bianchiccio  con  punti  e  strie  porporini  bilobo  dentellato 
con  un  dente  bifido  o  trifido  per  lato. 

Hst.  Aust.  II,  169  !  Bert.  It.  VI,  109  !  Pari.  It  VI,  207  !  CPG.  Comp.  320  ; 
Are.  Comp.  438;  Kch.  Syn.  II,  648!  Bnth.  in  DC.  Prod.  XH,  604!  Vis.  Dahn. 
II,  210;  Rchb.  le.  XVIIl,  t.  1208;  W.  K.  PI.  rar.  U,  t.  131;  Kem.  Pi.  exs. 
N.  2646;  L.  pannonicum  Scp.  Car.  I,  406,  t.  27,  n.  699  !  Orvala  latUoides  DC. 
FI.  Fr.  in,  639. 

It.  Orvala. 

Frequente  in  luoghi  ombrosi  :  Roiano,  Cologna.  Contovello,  Opcina, 
M.  Spaccato,  Lippiza,  Monte  Cocusso,  Orleg,  PerciaoL  Corgnale,  Kodig, 
S.  Canziano,  M.  Volnig,  Obrou,  Clanez,  S.  Servolo,  M.  Slaunig,  V.  delm 
Dragogna,  ecc.  Mg.-Lg.  %. 

Gen.  XXm.    BALLOTA  L.    Gen.  720. 

Calice  tuboloso-imbutiforme  a  10  nervi  con  6—10  denti, 
corolla  con  anello  peloso,  labbro  sup.  eretto  bislungo  concavo, 
rinf.  patente  trilobo  col  lobo  medio  obcordato,  stami  appressati 
paralleli  sotto  il  labbro  sup.,  antere  sporgenti  biloculan  a  logge 
divaricate  deiscenti  con  fessura  longitudinale  comune,  stilo 
bifido,  acheni  ottusi  all'apice. 

1.  B.  NiORA  L.  Sp.  I,  682.  Caule  eretto  densamente  vellu- 
tato, fg.  picciolate  ovate  arrotondate  dentate  quasi  sericee,  ver- 
ticilli distanti  a  più  fiori  brevemente  pedicellati  più  brevi  delle 
fg.  fiorali,  brattee  lineari  filiformi  cigliate  più  brevi  del  calice, 
calice  solcato  irsuto  a  6  denti  triangolari  mucronati,  ooroUa 
rosea  a  labbro  sup.  irsuto. 

g.  urticifolia  Rchb.  1.  e.  10,  t.  1218,  f.  IV.  Denti  triangolari 
brevemente  mucronati,  fg.  acutamente  seghettate. 

Scp.  Car.  I,  415;  Bert.  It.  VI,  170!  Pari.  It.  VI,  197!  CPG.  Comp.  322; 
Are.  Comp.  440!  Kch.  Syn.  Il,  657;  Bois.  Or.  IV,  775;  Vis.  Dalm.  Il,  216; 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1218. 
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It.  Marrobio  selvatico,  Ballote. 

Comune  nelle  macerie,  in  luoghi  incolti:  Scorcola,  Cologna,  Lip- 
piza,  Gropada,  Opcina,  Prosecco,  Sgonicco,  Nabresina,  Maggia,  Capooi- 
stria,  Pirano,  ecc.  ;   la  v^r.  a  S.  Canziano  e  Vrem.  Mg.-Ag.  "4. 

2.  B.  BUPE8TRIS  Vis.  Dalm.  Il,  216  (1847).  Caule  eretto 
irsuto,  fg.  ovato-cordate  ottuse  crenate,  di  «opra  sericee,  di  sotto 
bianco-tomentose,  fiori  numerosi  in  verticilli  densi  ascellari  di- 
stanti più  brevi  delle  fg.  fiorali,  brattee  lanceolato-lineari  o 
spatolate  irsute  eguali  o  poco  più  brevi  del  calice,  calice  sol- 
cato irsuto  a  10  denti  mucronati  patenti  fomiti  di  peli  stellati, 
3—4  volte  più  corti  del  tubo,  corolla  bianchiccia  con  strie 
rosse,  assai  irsuta  col  labbro  sup.  a  4  denti  acuti. 

Pari.  It.  VI,  196!  CPG.  Comp.  322;  Are.  Comp.  440;  B,  italica  Bnth. 
in  DC.  Prod.  XII,  519  (1848);  Rchb.  le.  XVHE,  t.  1220, 1;  B.saxaUUa  Guss. 
Syn.  II,  82;  Bert.  It.  VI,  173. 

It.  Cotonella  cenerìccia. 

Rarissima  ad  Oltre  presso  Mug^a,  ove  venne  scoperta  da  Loser; 
forse  accidentale,  essendo  specie  meridionale,  che  manca  a  tutto  il  resto 
delia  provincia,  non  arrivando  più  al  nord  degli  Abruzzi  e  di  Glissa  in 
Dalmazia.  Gg.  Lg.  %, 

Trib.  VI.    AJU60IDEAE  BNTH.    Lab.  667. 

Stami  4  fertili  ascendenti,  logge  delle  antere  divaricate, 
corolla  con  labbro  sup.  brevissimo  o  mancante,  acheni  alveolati 
o  reticolati. 

Gen.  XXIV.    TEUCRIUM  L.    Gen.  706. 

Calice  tuboloso-campanulato  a  6  denti,  corolla  caduca  a 
tubo  breve  nudo,  labbro  sup.  brevissimo  fesso,  l'inf.  a  5  lobi 
col  medio  più  grande  bislungo  o  rotondato,  gli  altri  piccoli 
reiiessi,  stami  4  didinami  ravvicinati  sporgenti  dalle  fessure  del 
labbro  sup.,  antere  con  logge  confluenti,  stilo  bifido,  acheni 
rugosi  o  glabri  obliqui  alla  base. 

Sect.  I.  Scordiiim  Bnth.  Lab.  678.  Verticilli  distanti  ascel- 
lari a  2— 6  fiori,  calice  obliquo  alla  base  un  po'  gibboso,  fg. 
fiorali  eguali  alle  cauline. 

1.  T.  8C0RDI0IDE8  Schrb.  Unilab.  37.  Radice  stolonifera, 
caule  ascendente  irsuto  densamente  foglioso,  fg.  sessili  ovate 
od  elittiche  vellutate  crenato-seghettate  fino  quasi  alla  base,  le 
cauline  a  base  cordata  abbracciante,  fiori  solitari  o  geminati 
ascellari  più  brevi  delle  fg.  fiorali,  pedicelli  eguali  al  calice, 
questo  velloso  a  denti  lanceolati  acuti  2  volte  più  corti  del 
tubo,  corolla  rosso-violacea  2  volte  più  lunga  del  calice. 

W.  K.  PI.  rar.  72!  Pari.  It.  VI,  293;  CPG.  Comp.  826;  Kch.  Syn. 
n,  662!  Bois.  Or.  IV,  813;  Vis.  Dalm.  Il,  223!  Bnth.  in  DC.  Prod.  XII,  586; 
Rchb.  le.  XVIII,  t.  1235),  III;  T.  Scordium  Bert.  It.  VL  26!  p.  p.;  T,  Scar- 
dium  p.  scordioides  Are.  Comp.  442. 

It.  Seordio,  Erba  aglio. 

Nei  prati  paludosi,  raro  :  S.  Anna,  Zaule  ;  cresce  pure  a  Monfalcone. 
Lg.  Ag.  n. 
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2.  T.  B0TRY8  L.  Sp.  I,  662.  Caule  pubescente  ramoso,  fg. 
picei olate  pennatosette  a  lacinie  bislunghe  intere  o  dentate  di- 
varicate, fiori  a  2— 3  ascellari  eguali  alle  fg.  fiorali,  pedicelli 
un  po'  più  brevi  del  calice,  questo  pubescente  a  denti  trian- 
golari acuti  2  volte  più  brevi  del  tubo,  corolla  rosso-violacea 
2  volte  più  lunga  del  calice. 

Scp.  Car.  I,  420;  Beri.  It.  VI,  17!  Pari.  It.  VI,  297!  CPG.  Comp.  825! 
Are.  Comp.  443!  Kch.  Syn.  II,  6f>2;  Vis.  Daini.  H,  223;  Rchb.  le.  XVIII, 
t.  1239,  I;  Hst.  Aust.  II,  122! 

It.  Teucrio  ramoso. 

In  luoghi  incolti,  nei  maggesi  :  Prosecco,  Basovizza,  Orleg,  S.  Gali- 
ziano, V.  del  Eecca,  M.  Sidaunig,  Divaccia  (foveole  Bucovnig  e  Risniac), 
Ospo,  Clanez,  Erpelle,  Matteria,  Podgorie,  M.  Slaunig.  Gg.-Sett.  0. 

Sect.  IL  Chamaedrys  Bnth.  Lab.  680.  Verticilli  a  2-6 
fiori,  raccolti  in  racemo  terminale,  calice  a  5  denti,  alla  base 
un  po'  gibboso,  fg.  fiorali  tutte  od  almeno  le  sup.  bratteiformi. 

3.  T.  Chamaedrys  L.  Sp.  I,  666.  Radice  stolonifera,  caule 
ascendente  ramoso  foglioso  lanuginoso,  fg.  picciolate  ovali- 
cuneate  pubescenti  doppiamente  dentato-crenate,  fiori  ascellari 
a  2— 3  più  brevi  delle  ig.  fiorali  inf.,  disposti  in  racemo  bis- 
lungo, pedicelli  più  brevi  del  calice,  calice  rossastro  pubescente 
a  denti  lanceolati  acuti  un  po'  più  brevi  del  tubo,  corolla  por- 
porina 2y.^  volte  più  lunga  del  calice,  stami  sporgenti. 

Scp.  Car.  I,  418;  Bert.  It.  IV,  29!  Pari.  It.  VI,  290!  CPG.  Comp.  325; 
Are.  Comp.  442;  Kch.  Syn.  H,  662;  Bois.  Or.  IV,  816;  Vis.  Dalm.  II,  224; 
Rchb.  le.  XVni,  t.  1239,  IV. 

It.  Camedrio,  Erba  querciola. 

Comune  in  luoghi  incolti  di  tutto  il  distretto.  Gg.-Sett.  ^4. 

4.  T.  PLAVUM  L.  Sp.  I,  666.  Caule  suflBmticoso  ramoso,  %. 
grosse  rigide  sempreverdi  picciolate  ovato-triangolari  ottuse 
crenate  vellutate  di  sotto  più  pallide,  le  fiorali  enttiche  acute 
intere  più  brevi  del  calice,  verticilli  a  4—6  fiori  disposti  in 
racemo  spiciforme,  pedicelli  più  lunghi  del  calice,  calice  densa- 
mente irsuto  un  pò*  glandoloso  a  denti  lanceolati  acuti  più 
brevi  del  tubo,  corolla  gialla  ispida  2Vg  volte  più  lunga  del 
calice,  stami  sporgenti. 

Scp.  Car.  T,  412!  Wlf.  Nor.  552!  Bert.  It.  VI,  31!  Pari.  It.  VI,  287! 
CPG.  Comp.  324!  Are.  Comp.  442!  Kch.  Syn.  H,  662!  Bois.  Or.  IV,  816; 
Vis.  Dalm.  II,  224!  Bnth.  in  DC.  Prod.  Xll,  688;  Rchb.  le.  XVm,  t.  1286; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2641  !  Gìiamdedrys  mierascens  Jord.  Fourr.  Brev.  pi. 
nov.  I,  47! 

It.  Querciola  mag^ore,  Teucrio. 

In  luoghi  rupestri  della  zona  dell* olivo:  Contovello,  Grìgnano, 
S.  Croce,  Bellavigna,  Sestiana,  Duino,  Bolliunz,  Ospo,  Cemical,  Popecohio. 
Gg.  Lg.  b. 

Sect.  nL  Polium  Bnth.  Lab.  684.  Verticilli  disposti  in 
capolini  globosi  od  ovati  terminali. 
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6.  T.  PoLiUM  L.  Sp.  I,  666.  Cauli  alla  base  sufirutioosi 
ascendenti  cespitosi  ramosi  bianco-tomentosi  come  tutta  la 
pianta,  fg.  bislunghe  o  lineari  crenate  sessili,  fiori  in  capolini 
densi  ovati  quasi  corimbosi,  brattee  lineari  spatolate  più  orevi 
dei  fiori,  calice  a  denti  triangolari  3  volte  più  corti  del  tubo, 
corolla  bianca  poco  più  lunga  del  calice,  antere  un  po'  sporgenti. 

Scp.  Car.  I,  420!  Wlf.  Nor.  652!  Hst.  Aust.  H,  126!  Bert.  It.  VI,  36! 
Pari.  It.  TI,  301!  CPG.  Como.  326!  Are.  Comp.  413!  Kch.  Syn.  II,  668! 
Bois.  Or.  IV,  821  ;  Vis.  Dalm.  fi,  224;  Rchb.  le.  ^Vm,  t.  1238,  IV,  V,  VII , 
Bnth.  in  DC.  Prod.  XIL  591;  Kern.  FI.  exs.  N.  2644! 

It.  Polio  montano. 

In  luoghi  rupestri  solatìi  d' Isola  e  della  pendice  sotto  Castel  venere; 
assai  più  trequente  sulle  dune  del  Friuli  da  Monfaleone  a  Porto  Buso  e 
speeialmente  in  tutta  V  Istria  bassa  da  Salvore  in  poi.  Da  Trieste,  d*  onde 
lo  indica  Scopoli,  è  scomparsa  da  lungo  tempo.  GFg.-Sett.  %. 

6.  T,  MOMTABfUM  L.  Sp.  I,  665.  Cauli  diffusi  ascendenti  ce- 
spitosi, fg.  consistenti  lineari  ristrette  alla  base,  di  sopra  verdi 
di  sotto  bianco-tomentose  a  margini  interi  rivolti,  capolini 
densi  corimbosi  circondati  dalle  fg.  sup.,  brattee  lineari  bis- 
lunghe più  brevi  dei  fiori,  calice  glabro  a  denti  lanceolati  acu- 
tissimi la  metà  più  brevi  del  tubo,  corolla  bianca  2  volte  più 
lunga  del  calice,  antere  un  po'  sporgenti. 

Scp.  Car.  I,  419;  Bert.  It.  VI,  34!  Pari.  It.  VI,  903!  CPG.  Comp.  825; 
Are.  Comp.  443;  Kch.  Syn.  II,  663;  Bois.  Or.  IV,  819;  Vis.  Dalm.  II,  226; 
Rchb.  le.  XVIII,  t.  17^,  L  III;  Kern.  Fi.  exs.  a.  h.  N.  2642;  T,  supinum 
Hst  Aust.  n,  124! 

It.  Ramerino  montano. 

Comune  in  luoghi  aridi  rupestri  di  tutto  il  distretto.  Mg.-Lg.  '4. 

Gen.  XXV.     AJUGA  L.    Gen.  705. 

Calice  campanulato  a  5  lacinie  o  denti,  corolla  persistente 
spesso  con  anello  peloso,  labbro  sup.  brevissimo  retuso  o  bi- 
partito, Finf.  lungo  patente  trifido  a  lobo  medio  largo  spesso 
Dilobo,  i  laterali  piccoli  bislunghi,  stami  4  sporgenti  didinami 
appressati  paralleli,  antere  deiscenti  con  fessura  longitudinale 
comime,  stilo  bifido,  acheni  alveolati  o  rugosi. 

Sect.  I.  Bugula  Bnth.  Lab.  692.  Fiori  numerosi  in  verti- 
cilli ascellari,  anello  peloso  completo  distante  daU' inserzione 
degli  stami. 

1.  A.  RBPTAMs  L.  Sp.  I,  661.  Radice  troncata  stolonifera, 
caule  con  2  linee  longitudinali  di  peli,''  fg.  ovate  od  obovate 
intere  o  sinuato-crenate  quasi  glabre,  le  radicali  ristrette  nel 
picciolo,  le  fiorali  sessili  ovate  sinuate,  verticilli  a  6—8  fiori, 
gl'inf.  più  corti  delle  fg.  fiorali,  disposti  in  racemo  allungato, 
calice  lanuginoso  a  denti  lanceolati  acuti  eguali  al  tubo,  co- 
rolla cerulea  raram.  rosea  o  bianca  a  tubo  sporgente  diritto 
campanulato,  stami  sporgenti. 
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Wlf.  Nor.  549!  Bert.  It.  VI,  9!  Pari.  It.  VI,  309!  CPG.  Comp.  326; 
Are.  Comp.  443;  Kcli.  Syn.  II,  661;  Bois.  Or.  IV,  798;  Vis.  Dalrn.  IT,  221; 
Rchb.  le.  XVIII,  t.  1234,  III;  Bugida  reptans  Sep.  Car.  I,  416. 

It.  Bugola,  Morandola. 

Comune  in  luoghi  erbosi  umidi:  S.  Saba,  Zaule,  Oretta,  Koiano, 
Fameto,  Draga,  Duino,  Muggia,   Risano,   Capodistria,  Pirano,  eec.   Apr.- 

Gg.  n. 

2.  A.  6ENEVEN§is  L.  Sp.  I,  561.  Radice  senza  stoloni,  caule 
irsuto  eretto,  fg.  bislunghe  od  elittiche  sinuate  o  crenate  lui 
po'  irsute,  le  radicali  ristrette  nel  picciolo,  le  fiorali  cuneate, 
verso  l'apice  sinuate  o  trDobe,  le  sup.  più  corte  dei  fiori,  ver- 
ticilli ad  8—10  fiori,  disposti  in  racemo  allungato,  calice  un 
po'  lanuginoso  a  denti  lanceolati  più  lunghi  del  tubo,  corolla 
cerulea  raram.  rosea  a  tubo  sporgente  diritto  cilindrico,  stami 
sporgenti. 

Wlf.  Nor.  550!  Bert.  It.  VI,  6!  Pari.  It.  VI,  310!  CPG.  Comp.  326! 
Are.  Comp.  443!  Kch.  Syn.  II,  661;  Bois.  Or.  IV,  799;  Vis.  Dalm.  U,  221; 
Rchb.  le.  XVm,  t.  1234,  I;  Bugula  genevensis  Scp.  Car.  I,  416. 

It.  Bugola  silvana. 

Comune  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie:  Guardiella,  M.  Bello,  Sesana, 
Comen,  S.  Servolo,  Bolliunz,  Lonehe,  V.  della  Dragogna,  ecc.  Apr.-Lg.  "H. 

Sect.  IL  Chamaepyti8  Bnth.  Lab.  687.  Fiori  ascellari  so- 
litari opposti,  anello  di  peli  interrotto  posto  all'inserzione 
degli  stami. 

3.  A.  Chauaepytis  L.  Sp.  I,  662.  Radice  senza  stoloni, 
cauli  diffusi  cespitosi  densamente  fogliosi,  fg.  irsute,  le  basali 
piccole  bislungo-lineari  intere,  le  cauline  tripartite  a  segmenti 
lineari  ottusi,  fiori  solitari  ascellari  più  brevi  delle  fg.  fiorali, 
formanti  un  racemo,  calice  irsuto  a  denti  lanceolati  ineguali 
della  lunghezza  quasi  del  tubo,  corolla  gialla  2  volte  più  lunga 
del  calice,  con  tubo  sporgente  diritto. 

P.  grandiflora  Vis.  Dalm.  LE,  222  (A.  Ghia  Schrb.  Unilab.  26). 
Fiori  eguali  o  più  lunghi  delle  fg.  fiorali,  tubo  della  corolla 
3  volte  più  lungo  del  calice. 

Bert.  It.  VI,  11!  Pari.  It  VI,  314!  CPG.  Comp.  326;  Are.  Comp.  444! 
Kch.  Syn.  H,  661;  Bois.  Or.  IV,  802;  Rchb.  le.  XVHl,  t.  1235,  H;  Buguia 
Chamaepyiis  Scp.  Car.  I,  417!  Aiuga  Ghia  Bnth.  in  DC.  Prod.  XII,  601!  Kch. 
1.  e.  661!  Rchb.  le.  1.  e.  I!  A.  Iva  Stur  Einfl.  I,  126! 

It.  Erba  Iva. 

Freouente  nei  eampi:  Chiarbola,  Scorcola,  Cologna,  Zaule,  Stramare, 
Bolliunz,  Basovizza,  S.  Canziano,  Sesana,  Erpelle,  Matteria,  S.  Croce, 
Bellavigna,  Muggia,  Isola,  Pirano,  ecc.;  la  var.  a  Chiadino,  Conto  vello. 
Duino,  Ospo,  Matteria.  Mg.-Sett.  0. 

Ordo  LXXIV.    PLANTAGINEAE  JUSS.    Gen.  89. 

Calice  libero  persistente,  quello  dei  fiori  e?  ed  ermafroditi 
a  4  divisioni,  dei  P  a  3  sepali.  Corolla  ipogina  persistente 
gamopetala  scariosa  regolare  a  4  lacinie  raram.  triloba.    Stami 
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4  ipogini  od  inseriti  al  tubo  della  corolla,  alternanti  colle  sue 
lacinie.  Antere  biloculari.  Stilo  semplice  terminale.  Ovario  bi- 
loculare  ad  1  o  più  ovuli  inseriti  agli  angoli  della  placenta 
centrale  compressa  a  2—4  ali.  Frutto  una  cassula  a  2—4  logge 
ad  1  o  più  semi,  deiscente  circolarmente.  Embrione  retto  assile 
con  albume  carnoso.  —  Erbe  a  fiori  ermafroditi  raram.  monoici. 

Gen.  I.    PLANTAGO  L.     Gen.  142. 

Calice  a  4  divisioni,  corolla  tubolosa  a  4  lobi,  stami  4  in- 
seriti alla  base  del  tubo  della  corolla,  cassula  membranacea  bi- 
loculare  aprentesi  per  deiscenza  circolare.  —  Fiori  ermafroditi 
bianchicci  o  bruni  in  spighe  o  capolini. 

Sect.  L  Euplantago  Bois.  Or.  IV,  877.  Caule  mancante, 
fg.  tutte  radicali,  scapi  nudi,  placenta  bialata. 

*  Tubo  della  corolla  glabro. 

1.  P.  MAJOR  L.  Sp.  I,  112,  Fg.  picciolate  ovate  od  elittiche 
a  6—9  nervi  intere  o  sinuato- dentellate  glabre  o  con  peli  sparsi, 
scapo  ascendente  leggermente  striato  solitamente  più  lungo 
delle  fg.,  spiga  lineare  cilindrica  densa  allungata  spesso  inie- 
riorm.  interrotta,  brattee  ovate  concave  crenate  verdi  a  margine 
scarioso  eguali  al  calice,  calice  a  lacinie  ovali  ottuse,  lobi  della 
coroUa  ovati,  cassula  ovata  a  4—8  semi  minuti  angolosi. 

3.  asiatica  Dcsne.  in  DC.  Prod.  XIII,  694  (P.  asiatica  L. 
Sp.  I,  113).  Pianta  depressa  a  fg.  ovato-rotondate  intere  o  solo 
alla  base  un  po'  sinuato-dentellate,  ristrette  nel  sottile  picciolo, 
scapo  gracile  eguale  o  più  breve  delle  fg.  con  spiga  interrotta 
a  fiori  poco  numerosi. 

Scp.  Car.  I,  107;  Wlf.  Nor.  206;  Bert.  It.  U,  163;  CPG.  Comp.  28B; 
Are.  Comp.  465;  Kch.  Syn.  II,  686;  Bois.  Or.  IV,  878;  Vis.  Dalm.  U,  1; 
Rchb.  le.  XVII,  t.  1128,  I,  II. 

It.  Petaeciòla. 

Freauente  in  luoghi  coltivati  erbosi  di  tutto  il  distretto;  la  var.  a 
Pereidol,  Zaule  e  V.  Pades.  Lg.-Ott.  n. 

2.  P.  Cornuti  Gouan  HI.  Plant.  6.  Fg.  picciolate  ovate  od 
elittiche  a  6— 7  nervi,  intere  od  un  po'  sinuato-dentellate  glabre, 
scapo  eretto  profondamente  striato  2—3  volte  più  lungo  delle 
fg.,  spiga  lineare  cilindrica  allungata,  brattee  ovate  ottuse  ca- 
renate con  margine  scarioso  metà  più  brevi  del  calice,  calice  a 
lacinie  ovate  ottuse,  lobi  della  corolla  lanceolati  acuminati, 
cassula  elissoide  ottusa  a  4  semi. 

Bert.  It.  IT,  152!  CPa.  Comp.  286!  Are.  Comp.  4B4!  Kch.  Syn.  II,  686! 
Vis.  Dalm.  II,  1  ;  Dcsne.  in  DC.  Prod.  Xin,  698  ;  Rchb.  le.  XVII,  1. 1128,  III  ! 
Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1435! 

It.  Petaeciòla  liscia. 

Nei  prati  acquitrinosi  in  prossimità  del  mare:  foce  del  Timavo, 
S.  Anna,  Zaule,  Moggia,  Valle  S.  Bartolomeo,  Capodistria,  Isola,  Strugnano, 
bicciole.  Lg.-Ott.   4. 
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3.  P.  MEDIA  L.  Sp.  I,  113.  Fg.  in  rosetta  brevemente  pic- 
oiolate  ovate  od  elittiche  a  7—9  nervi  convergenti  intere  od 
un  po'  dentellate  irsute,  scapo  ascendente  un  pò*  striato  assai 
più  lungo  delle  fg.,  spiga  bislunga  cilindrica  densa,  brattee 
ovate  ottuse  con  largo  margine  scarioso,  un  pò*  più  lunghe  del 
calice,  calice  a  lacinie  ovate  ottuse,  corolla  bianco-scariosa  a 
lobi  lanceolati  acuti,  filamenti  lungamente  sporgenti  pubescenti 
rosei  con  antere  bianche,  cassula  ovata  a  2  logge  con  1  seme 
per  ciascuna,  semi  bislunghi. 

Scp.  Car.  I,  108;  Wlf.  Nor.  207;  Bert.  It.  II,  15<i;  CPG.  Comp.28B; 
Are.  Comp.  464!  Kch.  Syn.  II,  m^;  Bois.  Or.  IV,  879;  Vis.  Dalm.  IT,  2; 
Rchb.  le.  XVII,  t.  1137,  II. 

It.  Petaceiòla  pelosa,  Piantaggine  mezzana. 

Frequente  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto.  Gg.-Ag.  ^. 

4.  P,  LANCEOLATA  L.  Sp,  I,  113.  Fg.  lanceolate  acute  ri- 
strette nel  breve  picciolo  a  3— 6  nervi,  spesso  dentate,  irsute  o 
glabre,  scapo  ascendente  angoloso  a  6  solchi  più  lungo  delle 
fg.,  spiga  ovata  od  ovato-bislunga  densa,  brattee  scariose  ovate 
acuminate,  lacinie  calicine  ovate,  le  anteriori  glabre  spesso  sal- 
date insieme,  le  postiche  colla  carena  solitamente  cigUata,  lobi 
della  corolla  ovati  acuminati,  cassula  bislunga  a  2  logge  con 
1  seme  per  ciascuna,  semi  bislunghi. 

3.  sphaerostachya  Wim.  Grab.  FI.  siles.  I.  129.  Pianta  bassa 
con  spighe  quasi  globose,  fg.  strette. 

Scp.  Car.  I,  108;  Wlf.  Nor.  207;  Bert.  It.  U,  168!  CPG.  Comp.  284; 
Are.  Comp.  4(^3;  Kch.  Syn.  II,  (;8(ì;  Bois.  Or.  IV.  881:  Vis.  Dalm.  II,  2; 
Rchb.  le.  XVII,  t.  1137,  tll;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1426. 

It.  Amoglos.sa,  Lancinola. 

Comune  nei  prati,  lungo  le  vie  di  tutto  il  distretto,  al  pari  della 
varietà.  Apr.-Sett.    '4. 

5.  P.  ALTISSIMA  L.  Sp.  II,  lf)4.  Fg.  lanceolate  acute  denti- 
colate ristrette  nel  breve  picciolo  a  6  — 7  nervi,  glabre  od  irsute, 
scapo  ascendente  angoloso  a  molti  solchi,  assai  più  lungo  delle 
fg.,  spiga  cilindrica  densa  allungata,  brattee  ovate  acuminate 
scariose  glabre,  lacinie  del  calice  ovate,  le  anteriori  glabre 
spesso  saldate  insieme,  le  postiche  colla  carena  cigliata,  lobi 
della  corolla  ovati  acuminati,  cassula  bislunga  a  2  logge  con 
1  seme  per  ciascuna,  semi  bislunghi. 

Kch.  Syn.  II,  08f>;  Beck.  FI.  Nied.  Oest.  1093;  Kern.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  1429!  P.  lanceolata  p.  uUissima  CPG.  Comp.  2^4;  Are.  Comp.  464;  Bois. 
Or.  IV,  281  ;  P.  lanceolata  p.  maritima  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  Il,  727  ;  P.  mediterranea 
Kern.  O.B.Z.  1875,  p.  59! 

It.  Piantaggine  gigante. 

Prati  umidi:  foce  del  Tiniavo,  S.  Saba^  Zaule,  V.  Uassa,  Presnizza, 
Ospo,  Muggia,  P.  Grossa,  Risano,  Capodistria,  Strugnano,  Sicciole. 
Gg.-Sett.  ^4. 

6.  P.  ARGENTEA  Chaix  in  Vili.  FI.  Dauph.  I,  376.  Fg.  lan- 
ceolato-lìneari  lungamente  acuminate  intere  o  con  alcuni  pochi 
dentellini,  solitamente  a  3  nervi,  raram.  a  6,  quasi  sericee,  scapo 
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cilindrico  irsuto  molto  più  lungo  delle  fg.,  spiga  quasi  globosa 
densa,  brattee  ovate  acuminate  scariose  al  dorso  sericee,  lacinie 
calicine  glabre  ovato-lanoeolate  acuminate  carenate  quasi  alate, 
lacinie  della  corolla  ovate  acuminate,  antere  bianche,  cassula 
bislunga  a  2  semi. 

CPG.  Comp.  284!  Are.  Comp.  463!  Dcsne.  in  DC.  Prod.  XIII,  715! 
Vis.  Dalm.  H,  8;  Rohh.  le.  XVH,  t.  1129,  V!  PI  Victorialis  Poir.  Dict. 
V,  377;  Bert.  It.  Il,  1601  Keh.  Syn.  II,  687;  PI.  capitata  Hpp.  Hrnseh.  in 
Flora  IX,  I.  Beilage,  72;  Rchb.  FI.  exe.  N.  395;  Kern.  FI.  exs.  N.  1480! 
PL  sericea  W.  K.  PI.  rar.  II,  168,  t.  151. 

It.  Piantaggine  pallottolata. 

Comune  sui  prati  montani  del  Carso  :  Prosecco,  Gabrovizza,  Opeina, 
M.  Spaccato,  Lippiza,  Basovizza,  M.  Cocusso,  Sesana,  M.  Volnìg,  Clanez, 
Gemicai,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Ùg.  %. 

Bertoloni  indica  la  PI  Lagopus  L.  a  Trieste,  dietro  esemplare  avuto 
dal  Biasoletto.  Non  crescendo  questa  specie  nel  nostro  distretto,  è  pro- 
babile vi  sia  st«to  scambio  con  pianta  dell'Istria  australe,  ove  questa 
specie  è  frequente. 

**  Tubo  della  corolla  peloso. 

7.  P.  CABINATA  Schrd.  Cath  hort.  Gòttens.  Fg.  lineari- 
fililbrmi  trigone  a  margine  cigliato-scabro,  scapo  cilindrixjo  più 
lungo  delle  fg.,  spiga  cilindrica  allungata  densa,  brattee  ovato- 
lesiniformi  acute  pubescenti  a  margine  scarioso  più  lunghe  del 
calice,  lacinie  calicine  ovate  acute  irsute,  le  anteriori  con  mar- 
gine scarioso,  le  posteriori  erbacee  carenate,  tubo  della  corolla 
lanuginoso,  antere  gialle,  cassula  conica  a  2  semi. 

Bois.  Or.  IV,  883;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  725;  Stur  Einfl.  IL  412! 
Bchb.  le.  XVII,  t.  65!  P.  serpentina  Lara.  III,  1686;  Keh.  Svn.  U,  688! 
P.  maritima  Bert.  It.  II,  168!  Vis.  Dalm.  Il,  4;  P.  maritima  p.  serpentina 
CPG.  Comp.  284;  Are.  Comp.  463;  P.  Holosteum  Scp.  Car.  I,  108;  P.  subu- 
lata  Wlf.  Nor.  208  et  in  Jeq;  Coli.  I,  204,  t.  10!  Coronopus  sylvestris  Matth. 
Comp.  260! 

It.  Serpentina. 

Comune  in  luoghi  aridi  dalle  rive  del  mare  fin  sui  monti  più  alti: 
Chiarbola,  Zaule,  Gretta,  Bareola,  Cedas,  Grignano,  Cologna,  M.  Spaccato, 
S.  Canziano,  M.  Vremsiza,  Vrem,  Bepentabor,  Sesana,  m7  Volnig,  Comen, 
Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.-Sett.  %. 

Sect.  n.  Coronopus  Toum.  Inst.  p.  128,  t.  49.  Caule  man- 
cante, fg.  radicali  in  rosetta,  placenta  a  3—4  ali  con  1  seme 
per  ogni  casella. 

8.  P.  Coronopus  L.  Sp.  I,  115.  Pg.  bislungo-lanceolate  o 
lineari  pennato-dentate  o  pennatifide  a  lacinie  acute  lineari  o 
lanceolate,  scapo  cilindrico  più  lungo  deUe  fg.,  spiga  lineare  ci- 
lindrica allungata,  brattee  ovate  acuminate  irsute  a  margine 
scarioso,  lacinie  calicine  cigliate,  le  anteriori  irsute,  le  posteriori 
carenato-alate,  corolla  con  tubo  irsuto  e  lobi  ovato-lanceolati 
acuminati,  cassula  ovata  a  3  — 4  logge  con  1  seme  per  ciascuna, 
semi  bislunghi. 

Wlf.  Nor.  209!  Bert.  It.  U,  174!  CPG.  Comp.  288;  Are.  Comp.  464! 
Keh.  Syn.  U,  (Wì  Bois.  Or.  IV,  888;  Vis.  Dalm.  Il,  5;  Rchb.  le.  XVII, 
t.  1130,  V-Vm;  Coronopus  Matth.  Comm.  367! 
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It.  Coronopo,  Erba  saetta. 

Rarissima  in  luoghi  erbosi  ad  Isola.  Conipare  talora  sporadica- 
mente al  Campo  Marzio  e  fu  raccolta  pure  alla  Lanterna  ed  a  Boiano; 
frequente  all'incontro  in  Istria.  Mg.-Lg.  0. 

Sect.  III.  Psyllium  Tourn.  Inst.  p.  128,  t.  49.  Caule  a 
fg.  opposte,  spesso  ramoso,  con  peduncoli  ascellari,  placenta 
bialata. 

9.  P.  ARENARIA  W.  K.  PI.  rar.  I,  61,  t.  61.  Caule  eretto  o 
diflfuso  ramoso  scabro,   fg.  lineari    intere  od    un  po'   dentellate 

Pubescenti,  peduncoli  ascellari  più  lunghi  delle  fg.,  spighe  ovate 
ense,  brattee  al  dorso  irsute,  le  inf.  erbacee  ovate  cuspidate 
più  lunghe  dei  fiori,  le  sup.  spatolate  ottuse  col  margine  sca- 
rioso,  lacinie  calicine  anteriori  oblique  ovate  ottuse,  le  posteriori 
lanceolate  acute  membranacee,  lobi  della  corolla  ovato-lanceo- 
lati  acuti,  cassula  a  2  semi. 

Bert.  It.  Xir,  1801  Are.  Comp.  4(«J!  Kcli.  Syn.  Il,  im;  Bois.  Or. 
rV,  892;  Rchb.  le.  XVII,  t.  llB*i,  II;  Kern.  FI.  exc.  a.*  h.  N.  1488. 

It.  Psilio. 

Rara  nel  nostro  distretto  e  per  lo  più  accidentale,  cosi  al  Campo 
Marzio,  al  Punto  Franco,  alle  stazioni  della  ferrata  a  Nabresina  e  Draga  ; 
frequente  invece  sulle  dune  del  Friuli  da  Monfaloone  e  Porto  Buso. 
Gg.-Ag.  0. 

Subclass.  lY.     MONOCLAMIDEAE  DO.    Prod.XIII,2,p.l. 

Perigonio  semplice,  cioè  constante  del  solo  calice  o  della 
sola  corolla. 

Ordo  LXXV.    AMARANTI! ACEAE  JUSS.    Gen.  87. 

Perigonio  scarioso  a  8-5  divisioni  a  bocciamento  embri- 
ciate. Stami  3  —  5  ipogìni  liberi  o  monadelfi  opposti  alle  lacinie 
od  in  numero  minore  di  queste.  Ovario  libero  uniloculare  con 
ovuli  inseriti  al  fondo  della  loggia,  stilo  semplice  con  1  o  più 
stimmi.  Frutto  indeiscente  oppure  una  cassula  od  otricello  dei- 
scente circolarmente.  Embrione  arcuato  od  annulare  circondante 
r  albume  farinaceo,  —  Erbe  a  fiori  per  lo  più  monoici  regolari 
o  quasi,  con  2 — B  brattee  scariose. 

Gen.  I.     AMARANTHUS  L.    Gen.  490. 

Fiori  monoici,  perigonio  a  3—5  divisioni,  fiori  e?  a  3—6 
stami  con  antere  biloculari,  i  i^  a  3  stimmi  filiformi  sessili, 
cassula  ovata  ristretta  all'apice,  deiscente  circolarmente,  ad  1 
seme  lenticolare  o  reniforme  coperto  da  un  guscio  duro  nero 
lucente.  —  Erbe  annue  a  fg.  alterne  e  fiori  per  lo  più  verdi, 
disposti  in  spighe  terminali  od  in  glomeruli  ascellari. 

1.  A.  ALBU»  L.  Sp.  II,  1404.  Caule  eretto  grosso  ramoso 
bianchiccio,  fg.  piccole  obovate  ottuse  ristrette  nel  picciolo,  le 
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sup.  lanceolate  mucronate,  fiori  poco  numerosi  in  glomeruli 
ascellari  piccoli  sessili  spesso  geminati  distanti,  brattee  lesini- 
formi  pungenti  più  lunghe  dei  fiori,  perigonio  a  3  lacinie 
bislungo-lanceolate  aristate,  stami  3,  otricello  rugoso  deiscente 
più  breve  del  perigonio. 

Bert.  It.  X,  18<>!  CPG.  Comp.  2(>7;  Are.  Comp.  207. 

It.  Amaranto  bianco. 

Rarissimo  in  luoghi  incolti  del  Farneto  ;  trovasi  anche  a  Monfalcone. 
Sett.  Ott.  0. 

2.  A.  SILVESTRI»  Dsf.    Cat.   Hort.  Paris.  41.    Caule  eretto 

f)rofondamente  solcato  ramoso,  fg.  picciolate  romboidali  o  bis- 
unghe  ottuse,  fiori  poco  numerosi  in  glomeruli  ascellari  sessili 
distanti  più  brevi  delle  i'g.,  brattee  lanceolate  acute  non  pun- 
genti eguali  ai  fiori,  perigonio  a  3  lacinie  carenate  mucronate, 
stami  3,  otricello  rugoso  deiscente,  all'apice  a  2—3  denti,  2  volte 
più  lungo  del  perigonio. 

Kch.  Svn.  TI,  090!  Bois.  Or.  IV,  OfO;  Vis.  Dalm.  1,  245;  .1.  Blitum 
Bert.  It.  X,  187!  CPG.  Comp.  2<i7;  Are.  Comp.  207;  Kchb.  PI.  crit.  V,  t  474. 

It.  Blito  minore. 

In  luoghi  coltivati,  lungo  le  vie:  Chiarbola,  Cologna,  Scorcola,  Bar- 
cola,  Cont-o vello.  Opcina,  Sesana,  Muggia,  Capodistria.  ecc.  Lg.-Ott.  0. 

3.  A.  DKFLEXL's  L.  Maut.  295.  Caule  prostrato  difìuso, 
fg.  picciolate  pubescenti  bislungo-romboidali  o  lanceolate  acute, 
fiori  in  glomeruli,  gì'  inf.  ascellari,  gli  altri  in  spighe  cilindriche 
terminali  disposte  spesso  in  pannocchie,  brattee  ovato-triango- 
lari  acute  non  spinescenti  più  brevi  del  fiore,  perigonio  a  3 
lacinie  lanceolate  mucronate,  stami  3,  otricello  elissoide  non 
deiscente  più  lungo  del  perigonio.  i 

CPG.  Comp.  2(;7;  Are.  Comp.  207;  Willk.  Lg.  FI.  Hisp.  I,  277; 
.1.  prostratus  Balb.  Mise.  44,  t.  10;  Bert.  It.  X  190!  Kch.  Syn.II,  ()91!  Vis. 
Dalm.  I,  245;  Rchb.  PI.  crit.  V,  t.  473;  Alhersia  deflexn  Bofs.  Or.  IV,  9i)2; 
Euxoìm  defkams  Ratì*.  FI.  teli.  42;  M(i.  in  BC.  Prod.  XIII,  2,  275 

It.  Blito  Hagelloso. 

Comune  lungo  le  vie,  nei  maggesi,  specialmente  nelle  posizioni  più 
calde.  Lg.-Ott.  O. 

4.  A.  PATULUs  Bert.  Comm.  Ttiii.  Neap.  17 J,  t.  12.  Caule 
eretto  semplice  o  ramoso,  fg.  ovato-romboidali  ottuse  lunga- 
mente picciolate  pubescenti,  fiori  in  pannocchia  ramosa  infe- 
riorm.  logliosa,  superiorm.  compatta  a  spighe  cilindriche  acute, 
di  cui  la  terminale  molto  più  lunga  delle  laterali,  brattee  lan- 
ceolate spinescenti  un  terzo  più  lunghe  del  fiore,  perigonio 
verde  a  6  lacinie  elittiche  ottuse,  stami  5,  otricello  deiscente 
retuso  air  apice  a  2  — 3  denti,  più  breve  del  perigonio. 

Bert.  It  X,  193!  Are.  Comp.  207;  Bois.  Or.  IV,  989;  Frevn  S.  Istr.  173! 
A,  MorostachyH  Moq.  in  BC.  Prod.  XIII,  2,  259;  CPG.  Com^p.  266. 
It.  Blito  sparpagliato. 
Comune  nei  maggesi,  specialmente  nella  zona  inferiore.  Lg.-Ott.  0. 

6.  A,  RETROFLExus  L.  Sp.  I,  991.  Caule  eretto  grosso,  ig. 
lungamente  picciolate  ovato-romboidali  ottuse  pubescenti,  fiori 
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in  pannocchia  ramosa  terminale  inferiorm.  fogliosa  a  spighe 
sessili,  la  terminale  poco  più  lunga  delle  laterali,  brattee  lan- 
ceolate lesiniformi  spinose  2  volte  più  lunghe  del  perigonio, 
perigonio  a  6  lacinie  lineari-bislunghe  mucronate,  stami  6, 
otricelli  rugosi  deiscenti,  a  2—3  denti,  un  po'  più  lunghi  del 
perigonio. 

Bert.  It.  X,  191!  CPG.  Comp.  266;  Are.  Comp.  207;  Kch.  Syn. 
II,  691;  Bois.  Or.  IV,  989;  Vis.  Dalin.  I,  246;    Rchb.  PI.  crit.  V.  t.  475. 

It.  Blito,  Spazzola. 

Comune  nei  maggesi,  in  terreni  coltivati  di  tutto  il  distretto.  Lg.- 
Ott.  0. 

L'  A.  caudatus  L.,  profugo  dai  giardini,  trovasi  talora  in  luoghi 
incolti. 

La  Phytolacca  decandra  L.,  coltivata  non  di  rado  per  le  sue  bacche 
rosse,  cresceva  al  Campo  Marzio,  e  rinviensi  talora  nelle  campagne  quasi 
spontanea. 

Ordo  LXXVL    CHENOPODIACEAE  ENDL.    Gen.  292. 

Perigonio  infero  erbaceo  persistente  a  3—6  tepali  liberi 
o  connati  a  bocciamento  embriciate.  Stami  6  o  meno,  liberi,  in- 
seriti al  fondo  del  perigonio.  Antere  biloculari.  Ovario  unilocu- 
lare libero  od  inferiorm.  connato  al  perigonio,  con  un  ovulo 
saldato  al  fondo  della  loggia.  Frutto  secco  indeiscente  od  una 
bacca  spuria  carnosa  aderente  al  seme  o  libera.  Seme  unico 
lenticolare  o  reniforme  coperto  da  un  invoglio  membranaceo 
talora  crostaceo.  Embrione  curvato  od  annuiate  con  albume 
farinoso.  —  Erbe  o  suiFrutici  a  fiori  minuti  per  lo  più  verdi. 

Trib.  I.    EVCHENOPODIEAE  BNTH.  et  HOOK.    Gen.  HI,  44. 

Fiori  solitamente  ermafroditi  eguali,  invoglio  dei  semi 
crostaceo,  raram.  coriaceo,  caule  continuo. 

Gen.  I,    BETA  L.    Gen.  310. 

Perigonio  urceolato  a  5  divisioni,  poi  indurato,  stami  6  in- 
seriti ali* anello  carnoso  ohe  circonda  l'ovario,  stimmi  2—3, 
ovario  sfiddato  al  perigonio,  otricello  globoso  rinchiuso  nel  tubo 
del  perigonio,  seme  orizzontale  con  invoglio  crostaceo.  —  Erbe 
a  fiori  solitari  od  a  glomeruli  ascellari,  disposti  in  spighe  al- 
lungate. 

1.  B.  vuLGAHis  L.  Sp.  I,  222.  Radice  con  un  solo  caule 
eretto,  fg.  glabre  irregolarmente  dentellate  o  sinuate  ovate  ottuse 
obcordate,  le  cauline  ovato-romboidali,  glomeruli  ascellari  da 
2—3  fiori  disposti  in  lunghe  spighe  gracili  non  fogliose,  brattee 
lanceolate  molto  più  brevi  dei  fiori,  perigonio  erbaceo  a  la- 
cinie bislunghe  air  apice  concave,  le  fruttifere  carenate. 
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CPG.  Comp.  280;  Are.  Comp.  211;  Kch.  Syn.  L  6^;  Vis.  Dalm. 
I,  241;  Bois.  Or.  IV,  898;  B.  Cicla  L.  Sp.  I,  222;  Bert.  It.  m,  48. 

It.  Barba  bietola:  triesi.  Erbette  rosse. 

Luoghi  incolti  alla  riva  del  mare:  Campo  Marzio,  S.  Saba,  Sestiaua. 
Gg.-Ott.  0.  Parecchie  varietà  di  questa  specie  a  radice  grossa  carnosa, 
vendono  coltivate  nel  nostro  distretto,  cosi  la  rubra,  la  rosea,  la  lutea  e 
Vawa,  che  distinguonsi  dal  colorito  della  loro  radice. 

2.  B.  MARiTiMA  L.  Sp.  Il,  322.  Radice  a  più  cauli  prostrati, 
fg.  glabre  irregolarmente  dentate,  le  radicali  ovato-romboidali 
ottuse,  le  caulme  cuneato-ovate  acuminate,  glomeruli  ascellari 
a  2—3  fiori  disposti  in  lunghe  spighe  gracili  poco  fogliose, 
brattee  lanceolato-lineari  poco  più  brevi  dei  fiori,  perigonio  a 
lacinie  bislunghe  all'apice  concave,  le  fruttifere  carenate. 

Wlf.  Nor.  381!  Bert.  It.  Ili,  46!  Kch.  Syn.  II,  699;  Vis.  Dalm.  I,  241. 

It.  Bietola  marina. 

Alla  riva  del  mare  al  Campo  Marzio,  Cedas,  Capodistria,  Pazzu^o 
presso  Pirano;  comunissima  in  Istria.  Sett.-Dic.  0.  Anche  questa  specie 
ingrossa  la  radice  colla  coltura,  dando  un  notevole  quantit-ativo  di  zuccnero, 
come  lo  dimostrarono  i  recenti  esperimenti  del  signor  Proskovetz. 

Gen.  IL     CHENOPODIUM  L.     Gen.  309. 

Perigonio  a  divisioni  più  o  meno  profonde,  senza  appen- 
dici sul  dorso,  stami  6  inseriti  al  fondo  del  perigonio,  stimmi  2, 
otricello  globoso  depresso  inchiuso  nel  perigonio  però  libero, 
pericarpio  membranaceo  sottile,  semi  solitamente  orizzontali. 
—  Erbe  a  fiori  ermafroditi  senza  brattee,  disposti  in  glomeruli 
od  in  spighe. 

1.  €.  HYBRiDUBi  L.  Sp.  I,  219.  Caule  eretto  angoloso  poco 
ramoso,  %.  grandi  picciolate  ovato-triangolari  troncate  oa  un 
po'  cordate  alla  base,  profondamente  sinuato-lobate  a  lobi 
triangolari  acuti,  racemi  ramosi  eretto-patenti  formanti  una 
breve  pannocchia  terminale,  lacinie  del  perigonio  fruttifero  ca- 
renate patenti,  seme  alveolato-punteggiato  con  margine  ottuso. 

Wlf.  Nor.  326!  Bert.  It.  UT,  84!  CPG.  Comp.  278;  Are.  Comp.  212; 
Kch.  Syn.  II,  696;  Bois,  Or.  IV,  903. 
It.  Spinace  velenoso. 
Raro  sulle  macerie:  Lippiza,  Sesana,  Matteria.  Lg.-Sett.  (i . 

2.  C.  URBicuM  L.  Sp.  I,  218.  Caule  eretto  angoloso  poco 
ramoso,  fg.  picciolate  erette  carnose  lucenti  triangolari  acute 
ristrette  nel  picciolo  acutamente  dentate,  le  sup.  romboidali  o 
lanceolate  quasi  intere,  glomeruli  in  spighe  ascellari  allungate 
afilli  formanti  una  pannocchia  lunga  stretta  inferiorm.  fogliosa, 
lacinie  del  perigonio  fruttifero  non  carenate,  seme  finamente 
punteggiato  a  margine  ottuso. 

Wlf.  Nor.  325;  Bert.  It.  Ili,  26;  CPG.  Comp.  278;  Are.  Comp.  212; 
Kch.  Syn.  Il,  696;  Bois.  Or.  IV,  dQQ;  Vis.  Dalm.  I,  290. 
It.  Erba  saetta,  Pie  d'oca. 
Baro  in  luoghi  incolti:  Zaule,  Muggia.  Lg.  Ag.  0. 
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3.  €•  MURALE  L.  Sp.  I,  219.  Caule  ascendente  angoloso 
ramoso,  fg.  picciolate  ovato-romboidali  acute  lucenti  acuta- 
mente dentate,  glomeruli  in  spighe  ascellari  disposte  in  lunghi 
racemi  quasi  corimbosi,  lacinie  del  perigonio  fruttifero  care- 
nate, semi  opachi  punteggiati  a  margine  acuto. 

Wlf.  Nor.  325;  Bert.  It.  UT,  2^);  CPG.  Comp.  278;  Are.  Comp.  212 
Kch.  Syn.  IT,  6m>;  Boia.  Or.  TV,  902;  Vis.  Dalm.  1,  240. 
li.  Piede  anserino,  Spinace  selvatico. 
Comune  sulle  macerie,  lungo  le  vie,  ecc.  Lg.-Sett.  0. 

4.  C.  ALBUM  L.  Sp.  I,  219.  Caule  eretto  angoloso,  fg.  pic- 
ciolate ovato-romboidali  acute  intere,  glomeruli  disposti  in  ra- 
cemi formanti  una  pannocchia  piramidale  alla  base  fogliosa, 
perigonio  fruttifero  chiuso  a  lacinie  carenate,  semi  lisci  lucenti 
a  margine  acuto. 

P.  viride  Moq.  1.  e.  71  {C.  viride  L.  Sp.  I,  218).  Fg.  lan- 
ceolate quasi  intere,  ad  ambe  le  faccie  verdi,  glomeruli  in 
cime  lasse. 

f.  peduncolare  Moq.  1.  e.  (C.  peduncolare  Bert.  It.  IH,  32). 
Fg.  bislungo-lanceolate  inferiorm.  bianchicce-polverose,  glo- 
meruli in  racemi  lungamente  peduncolati. 

Wlf.  Nor.  32G;  Bert.  It.  HI,  80!  CPG.  Comp.  278;  Are.  Comp.  213; 
Kch.  Syn.  11,  09(>;  Bois.  Or.  IV,  1)01;  Vis.  Dalm.  1,  240. 

ti.  Chenopodio  bianco,  Farinaccio. 

Comunissimo  in  luoghi  incolti,  sulle  macerie,  tanto  la  forma  tipica 
che  le  due  varietà.  Lg.-Ott.  O. 

6.  C.  0P4JLIF0LIUM  Schrd.  in  DC.  FI.  Par.  V,  372.'  Caule 
eretto  ramoso,  fg,  picciolate  glauche  roton dato-romboidali  quasi 
trilobe  ottuse  sinuato-dentate,  le  sup.  decrescenti,  glomeruli  in 
racemi  ascellari  formanti  una  pannocchia  stretta  fogliosa,  peri- 
gonio fruttifero  a  lacinie  carenate  chiudenti  il  frutto,  semi  lu- 
centi leggermente  punteggiati  a  margine  ottuso. 

Wlf.  Nor.  327;  Bert.  It.  IH,  32;  CPG.  Comp.  379;  Are.  Comp.  218; 
Kch.  Syn.  n,  G97;  Bois.  Or.  IV,  001. 
It.  Pie  di  papero. 
Comuue  al  pari  del  precedente.  Lg.-Sett.  0. 

6.  C.  P0LY8PERMUM  L.  Sp.  I,  220.  Caule  angoloso  eretto 
diffuso  ramoso,  fg.  brevemente  picciolate  ovate  o  bislunghe  in- 
tere, quelle  dei  rami  quasi  sessili  lanceolate,  fiori  in  glomeruli 
ascellari  disposti  in  spighe  terminali  fogliose,  oppure  formanti 
cime  divaricate  dicotome  ascellari,  lacinie  del  perigonio  mem- 
branacee, le  fruttifere  patenti,  semi  lucidi  leggermente  punteg- 
giati con  margine  acuto. 

Scp.  Car.  I,  173;  Wlf.  Nor.  B28!  Bert.  It.  Ili,  40!  CPG.  Comp.  278; 
Are.  Comp.  212;  Kch.  Syn.  Il,  (197;  Bois.  Or.  IV,  900;  Vis.  Dalm.  I,  239. 

It.  Bieta  gi-appolosa 

Raro  in  luoghi  incolti:  Campo  Marzio,  Scorcola,  S.  Antonio  presso 
Capodistria.  Lg.-Sett,  0. 
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7.  C.  Vulvaria  L.  Sp.  I,  220.  Caule  ascendente  assai  ra- 
moso, %.  pìcciolate  ovato-romboidali  intere  cinereo-polverose, 
glomeruli  in  spighe  dense  ascellari  o  terminali  senza  fg.,  disposte 
in  racemi,  lacinie  del  perigonio  senza  carena  coprenti  il  frutto, 
seme  lucente  finamente  punteggiato  a  margine  acuto.  Pianta 
fetente. 

Scp.  Car.  I,  174!  Wlf.  Nor.  328;  Kch.  Syn.  H,  697;  Bois.  Or.  IV,  901  ; 
Vis.  Dalm.  I,  239;  C.  olidum  Curt.  FI.  Lond.  UT,  t.  20;  Bert.  It.  Ili,  39; 
CPG.  Comp.  278;  Are.  Comp.  212. 

It.  Brinaiola,  Vulvaria. 

Comune  sulle  macerie,  in  luoghi  incolti.  Gg.-Sett.  0. 

8.  C.  GLAUCUM  L.  Sp.  I,  220.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  pic- 
ciolate  bislunghe  sinuato-dentate  ottuse  di  sotto  bianchiccio- 
farinose,  le  sup.  più  strette  quasi  intere,  glomeruli  in  spighe 
racemose  ascetìan  dense  senza  fg.,  lacinie  del  perigonio  firut- 
tifero  carenate  imperfettamente  chiuse,  semi  lucidi  finamente 
punteggiati  a  margine  acuto,  parte  orizzontali  e  parte  verticali. 

Wll.  Nor.  890!  Bert.  It.  IH,  88!  CPG.  Comp.  279!  Are.  Comp.  213! 
Bois.  Or.  IV,  908;  Moq.  L  e.  72. 
It.  Chenopodio  cenerognolo. 
Qua  e  là  sulle  macerie,  in  luoghi  incolti.  Lg.-Sett.  0. 

Gen.  IIL    BLITUM  L.    Gen.  14. 

Perigonio  a  3— 6  divisioni  più  o  meno  profonde,  nel  firutto 
spesso  succolenti  e  formanti  quasi  una  bacca,  senza  appendici 
al  dorso,  stami  1—6  inseriti  al  fondo  del  perigonio,  stimmi  2, 
otricello  depresso  globoso  libero  a  pericarpio  membranaceo  cir- 
condante il  perigonio,  semi  verticali  o  quelli  dei  fiori  sup.  oriz- 
zontali  —  Erbe  dell*  aspetto  dei  Chenopodium. 

1.  B.  RVBRUH  Rchb.  FI.  exo.  N.  3769.  Caule  eretto  o  prostrato, 
ramoso,  fg.  romboideo-triangolari  od  astate  sinuato-dentate  a 
denti  lanceolati,  picciolate  lucenti,  talora  rossastre,  glomeruli  in 
spighe  dense  fogliose  ascellari  più  brevi  delle  fg.,  perigonio 
fruttifero  non  carnoso  senza  carena  imperfettamente  chiuso, 
semi  minuti  lucenti  punteggiati  a  margine  ottuso. 

CPG.  Comp.  277;  Kch.Syn.  II,  698;  Bois.  Or.  IV,  906;  Moq.  in  DC. 
Prod.  Xm,2,  83;  Chenopodiuni  mhrum  L.  Sp.  I,  218;  Wlf.  Nor.  329;  Bert. 
It.  Ili,  27;  Are.  Comp.  212! 

It.  A  triplice  selvatica. 

In  luoghi  incolti,  tra  le  macerie:  Campo  Marzio,  Chiarbola,  Barcola, 
Duino,  Sesana,  Mupjgia,  Capodistria,  Sicciole.  Gg.-Ott.  <-^. 

2.  B.  viRGATUM  L.  Sp.  I,  4.  Caule  ascendente  a  rami  bianchi 
rigidi,  fg.  bislungo-triangolari  od  astate  acuminate  profonda- 
mente dentate  picciolate,  le  fiorali  più  piccole  lanceolate,  glo- 
meruli globosi  ascellari  sessili  formanti  un  racemo  lungo  lasso 
foglioso,  perigonio  fruttifero  baccato  aperto  non  carenato,  seme 
liscio  verticale  a  margine  ottuso. 
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Bert.  It.  I,  88!  CPG.  Comp.  277!  Aro.  Comp.  212!  Kch.Syn.II,  698; 
Bois.  Or.  IV,  dOò;  Mo(^.  1.  e.  88. 

It.  Spinacio  fragifero. 

Fu  raccolto  da  Biasoletto  negli  orti  di  Trieste,  d*onde  venne  spe- 
dito a  Bertoloni;  recentemente  non  venne  più  rintracciato,  sicché  riesce 
specie  dubbia  pel  nostro  distretto.  Lg.  Ag.  0. 

Il  Blitum  (Moricarpus)  capitatum  notato  da  Scopoli  (Car.  I,  0)  da 
Trieste  e  Gorizia,  non  venne  più  trovato  nei  tempi  recenti. 

Trib.  IL    ATRIPIICEAE  BNTH.  et  HOOK    1.  e.  46. 

Fiori  diclini,  monoioi  o  dioici  diversi,  i  S  senza  brattee 
a  3— 6  lobi,  i  ^  spesso  con  2  brattee  accresciute  nel  frutto, 
invoglio  dei  semi  crostaceo  o  cartaceo,  caule  continuo. 

Gen.  IV.    SPINACIA  L.    Gen.  112. 

Fiori  dioici  senza  brattee,  i  S  con  perigonio  a  4— 5  divi- 
sioni erbaceo  senza  appendice,  stami  4—6  inseriti  al  fondo  del 
perigonio  con  filamenti  capillari,  i  fiori  P  con  perigonio  quasi 
globoso  a  2— 3  denti  racchiudente  l'ovario,  nel  frutto  coriaceo 
inerme  oppure  a  2— 3  appendici  spinose,  stimmi  4  lunghi  fili- 
formi, frutti  compressi  aderenti  al  pericarpio,  seme  verticale. 

1.  S.  OLERACEA  L.  Sp.  I,  1027.  Oaulc  eretto  ramoso,  fjg. 
saettiformi  o  triangolari-roncinate  acuminate  glabre,  le  sup. 
romboidali  o  bislunghe,  glomeruli  ascellari,  stami  6,  perigomo 
fruttifero  a  lacinie  trigone  cornute,  seme  non  lucente  a  margine 
ottuso. 

p.  inermis  (S.  inermis  Mnch.  Meth.  318).  Perigonio  fintti- 
fero  inerme. 

Bert.  It.  X,  351;  CPG.  Comp.  274;  Are.  Comp.  209;  Vis.  Dalm.  I,  ^6. 
It.  Spinacia. 

Coltivata  spesso  nelle  campagne  e  quindi  non  di  rado  inselvatichita 
in  luoghi  incolti.  Mg.  Gg.  C^. 

Gen.  V.    ATRIPLEX  L.    Gen.  1163. 

Fiori  monoici  o  dioici  raram.  ermafroditi,  perigonio  6  od 
ermafrodito  a  6  divisioni,  stami  3— 6  ad  antere  bilocularì,  il 
i^  solitamente  senza  perigonio,  sostituito  da  2  brattee  libere 
o  saldate  insieme,  ovario  ovato  compresso  lateralmente  con  1 
ovulo  a  doppio  involucro,  stimmi  2  filiformi,  frutto  un  otrioello 
ravvolto  nelle  brattee  spesso  accresciute  ovate,  romboidali  od 
astate,  pericarpio  membranaceo  sottile,  seme  lenticolare,  nei  fiori 
ermafroditi  orizzontale,  a  guscio  crostaceo. 

1.  A.  H0RTEMSI8  L.  Sp.  I,  1063.  Caule  eretto  angoloso  ra- 
moso, fg.  alterne  verdi  ad  ambe  le  facce,  picciolate  cordato- 
triangolari  intere  o  sinuato-dentate,  le  sup.  ovato-lanoeolate, 
racemi   ascellari    o   terminali   disposti  in  pannocchia  allungata, 
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lacinie  del  perigonio  P  libere,  nel  frutto  molto  accresciute  ovato- 
rotondate  ottuse  intere  membranacee  venoso-reticolate  talora 
mucronate. 

Wli*.  Nor.  822!  Bert.  It.  X,  417!  CPG.  Comp.  276;  Are.  Comp.  210! 
Kch.  Syn.  n,  710;  Bois.  Or.  IV,  907;  Vis.  Dalm.  I,  237. 

tt.  Atriplice  domestica,  Bietolone. 

In  luoghi  incolti,  non  comune  :  Campo  Marzio,  S.  Saba,  Capodistria, 
Pirano.  Lg.-Sett.  0. 

2.  A.  MTEMS  Eebent.  Prod.  FI.  Neom.,  126.  Caule  eretto 
angolato  ramoso,  fg.  ottuse,  di  sopra  verdi,  di  sotto  argentino- 
polverose,  picciolate  cordato-triangolari  sinuato-dentate,  le  sud. 
triangolari-lanceolate  acuminate,  racemi  ascellari  e  terminali 
disposti  in  pannocchia  allungata,  lacinie  del  perigonio  P  frutti- 
fero quasi  ubere  accresciute  ovate  ottuse  intere  membranacee 
venoso-reticolate. 

CPG.  Comp.  276;  Are.  Comp.  210;  Kch.  Syn.  Il,  701;  Bois.  Or. 
IV,  908;  Moq.  1.  e.  90. 

It.  Atnplice  bianca. 

Bara  in  luoghi  incolti  a  Cedas  e  Grignano.  Lg.  Ag.  0. 

3.  A.  PATULA  L.  Sp.  I,  1063.  Caule  eretto  patente-ramoso, 
fg.  brevemente  picciolate  alterne  od  opposte  bislungo-lanceolate 
quasi  intere  verdi-pallide,  le  sup.  lineari  acute,  glomeruli  in 
spighe  ascellari  o  terminali  interrotte  fogliose  solo  alla  base, 
lacinie  del  perigonio  astato-romboidali  intere  a  base  conica, 
liscie  raram.  tubercolate. 

Scp.  Car.  1,  279;  Wlf.  Nor.  3*22;  Bert.  It.  X,  418!  CPG.  Comp.  276; 
Are.  Comp.  211;  Kch.  Syn.  II,  702;  Bois.  Or.  IV,  909;  Vis.  Dalm.  I,  237; 
A.  marina  Matth.  Comm.  343! 

It.  Atriplice  triangolare. 

Frequente  in  luoghi  incolti^  sui  campi,  lungo  le  vie  di  tutto  il  di- 
stretto. Ag.-Ott.  0. 

4.  A.  BASTATA  L.  Sp.  I,  1053.  Caule  ascendente  od  eretto 
a  rami  patenti,  fg.  verdi  picciolate,  le  inf.  triangolari  astate 
troncate  alla  base  intere  o  sinuato-dentate,  le  sup.  astato-lan- 
ceolate, le  supreme  intere,  glomeruli  in  spiga  ascellare  o  termi- 
nale interrotta,  inferiorm.  fogliosa,  lacinie  del  perigonio  fruttifero 
triangolari-romboidee  con  1—2  denti  al  margine. 

Wlf.  Nor.  B28!  CPG.  Comp.  276;  Are.  Comp.  210;  Kch.  Syn.  n,  702; 
Bois.   Or.  IV,  909;  Moq.  1.  e.  94. 

It.  Atriplice  astata. 

In  luoghi  incolti,  sulle  macerie,  frequente  :  Grignano,  Cedas,  Campo 
Marzio,  S.  Saba,  Zaule,  Muggia,  Capodistria,  Sicciole,  ecc.  Lg.-Ott.  0. 

6.  A.  LITORALI»  L.  8p.  I,  1054.  Caule  eretto  ramoso,  fg. 
verdi  picciolate  lineari  o  lineari-lanceolate  intere  o  denticolate 
non  dilatate  alla  base,  glomeruli  in  spighe  strette  allungate 
spesso  interrotte,  lacinie  del  perigonio  fruttifero  piccole  un  poco 
coriacee  rombo-triangolari  intere  o  con  1—2  dentelli  alla  base. 
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Wlf.  Nor.  323!  Bert.  It.  X,  422!  CPG.  Comp.  277!  Are.  Comp.  211! 
Kch.  SjTi.  n,  703;  Bois.  Or.  IV,  908;  Vis.  Daini.  I,  238. 

It.  Atriplice  marina. 

Rara  nel  nostro  distretto,  non  essendosi  raccolta  che  presso  S.  Gio- 
vanni di  Duino;  più  frequente  nell'estuario  di  Grado.  Lg.-Sett.  0. 

6.  A.  TATABicA  L.  Sp.  I,  1063.  Caule  eretto  o  prostrato, 
ramoso,  fg.  brevemente  picciolate  argentino-polverose,  le  inf.  op- 
poste astato-romboidee  dentate  od  inciso-laciniate,  le  sup.  alterne 
lanceolate  o  lanceolato-lineari,  glomeruli  in  spighe  allungate 
nude  spesso  interrotte,  lacinie  del  perigonio  fruttifero  bianco- 
cartilaginee  romboidali  a  base  cuneata  e  quasi  trilobe  dentate 
od  intere. 

Aschers.  Ind.  Sem.  Berol.  1872;  Boia.  Or.  IV,  910;  A.  tatarica  p.  incisa 
CPG.  Comp.  276!  A.  laciniata  Scp.  Car.  n,  279!  Wlf.  Nor.  324!  Kch.  Syn. 
II,  703;  Bert  It.  X.  414!  Vis.  Dalm.  I,  .238;  A.  veneta  Willd.  Sp.  IV,  %*2. 

It.  Atriplice  lacinulosa. 

In  luoghi  umidi  in  prossimità  del  mare:  Campo  Marzio,  Porto 
Nuovo,  Grignano,  S.  Saba,  Zaule,  Muggia,  Capodistria,  Isola,  Sicciole. 
Ag.-Ott.  0. 

7.  A.  B08BA  L.  Sp.  II,  1493.  Caule  ascendente  od  eretto 
a  rami  divaricati,  fg.  argentino-polverose  sinuato-dentate,  le 
inf.  romboidali,  le  sup.  ovate,  glomeruli  in  spighe  interrotte 
fogliose,  lacinie  del  perigonio  fruttifero  triangolari-romboidali 
acute  dentate,  dalla  base  alla  metà  bianco-membranacee  e  con- 
nate, semi  lenticolari  lucenti. 

Bert.  It.  X,  412!  CPG.  Comp.  276;  Are.  Comp.  210;  Kch.  Syn.  II,  708; 
Moq.  1.  e.  92. 

It.  Atriplice  rosulata. 

Luoghi  umidi  in  prossimità  del  mare:  Grignano,  Duino,  Zaule, 
Muggia,  Capodistria,  Pirano,  Sicciole.  Lg.-Sett.  0. 

Gen.  VI.     OBIONE  GETN.    Fruct.  H,  198. 

Fiori  monoici,  i  e?  con  perigonio  a  4— 5  divisioni  senza 
brattee,  stami  4—5  inseriti  alla  sua  base  con  filamenti  filiformi, 
i  P  con  2  brattee  triangolari  saldate  insieme,  ovario  ovato 
compresso  lateralmente,  con  1  ovulo,  stimmi  2  filiformi,  frutto 
un  otricello  spesso  saldato  alle  brattee,  seme  lenticolare  verti- 
cale con  invoglio  membranaceo.  —  Erbe  o  suiFrutici  con  fiori 
in  glomeruli. 

1.  O.  PORTULACOiDES  Moq.  Chenop.  enum.  76.  Caule  suffru- 
ticoso ascendente,  fg.  opposte  argenteo-squamose  ristrette  nel 
breve  picciolo,  obovate  o  lanceolato-lineari,  glomeruli  in  spighe 
lasse  disposte  in  pannocchia  terminale  breve  afilla,  perigonio 
firuttifero  bianchiccio  sessile  cuneato  trilobo  tubercoloso. 

CPG.  Comp.  275;  Are.  Comp.  209;  Moq.  in  DC.  Prod.  XTTT,  2, 112; 
Atripkx  portulacotdes  L.  Sp.  I,  1053;  Scp.  Car.  I,  278!  Wlf.  Nor.  324!  Bert. 
It.  A,  410!  Vis.  Palm.  1,237;  HaUmìisportulacoides  Wallr.  Sched.  crit.  117; 
Kch.  Syn.  II,  701;  Halimus  mlgaris  Matth.  Comm.  130! 
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It.  Porcellana  marina  lun^a. 

Copiosa  nei  prati  paludosi  in  prossimità  del  mare:  Campo  Marzio, 
S.  Anna,  S.  Saba,  Zaule,  Muggia,  Sennino,  Isola,  Strugnano,  Sicciole. 
Lg.-Nov.  /J». 

Trib.  IIL    POLTCSEMEAE  BNTH.  et  HOOK.    Gen.  46. 

Fiori  ascellari  solitari  ermafroditi  con  2  brattee,  perigonio 
non  accresciuto  circondante  l'otricello,  seme  inverso  ad  invoglio 
crostaceo,  caule  continuo  non  articolato. 

Gen.  Vn.    POLYCNEMUM  L.    Gen.  26. 

Perigonio  a  6  lacinie  eguali  erette  glabre,  stami  3,  ràram. 
1—6,  saldati  alla  base,  filamenti  filiformi,  antere  biloculari,  ovario 
ad  1  ovulo,  stilo  filiforme  breve  con  2  stimmi  capillari,  otricello 
ovato  indeiscente  monospermo,  seme  lenticolare  o  reniforme 
verticale.  —  Erbe  annue  ramose  a  %.  spesso  alterne  e  fiori 
ascellari  sessili  minuti. 

1.  P,  ARVBN8E  L.  Sp.  I,  36.  Caule  prostrato  ramoso,  fg. 
trigone  lesiniformi  pungenti  dilatate  alla  base,  con  margine 
scarioso,  fiori  solitari  o  geminati,  brattee  scariose  ovato-lesini- 
formi  eguali  al  perigonio,  lacinie  di  questo  ovato-acuminate 
piccole  all'apice  carenate  della  lunghezza  dell' otricello. 

p.  majus  Moq.  in  DO.  Prod.  Xm,  335.  (P.  tni^us  A.  Br.  in 
Kch.  Syn.  636).  Pianta  più  robusta,  brattee  più  lunghe  del 
perigonio. 

WH*.  Nor.  39!  Bert.  It.  I,  200;  CPG.  Comp.  267;  Are.  Comp.  216; 
Kch.  Syn.  II,  694;  Vis.  Dalm.  I,  246. 

It.  Canforata  bastarda. 

In  terreni  incolti:  Scorcola,  Zaule,  Bresovizza,  Obrou,  S.  Daniele; 
la  var.  al  M.  Spaccato,  M.  Terstenicco,  Nacla,  Vrem.  Lg.-Sett.  0. 

La  Kochia  Scoparla  Schrd.  fu  raccolta  più  volte  al  Campo  Marzio 
ed  al  Porto  Nuovo,  d^onde  è  nuovamente  scomparsa.  Wulfen  (Nor.  330) 
la  dice  comune  in  luoghi  incolti  a  Trieste. 

Trib.  IV.    SALICORNIEAE  DUM.    FI.  Belg.  23. 

Fiori  ermafroditi  sessili  solitamente  a  3,  immersi  nelle 
cavità  della  rachide  e  circondati  da  squame,  perigonio  a  3—4 
lacinie  per  lo  più  connate,  otricello  racchiuso  nel  perigonio  un 
po'  accresciuto,  seme  eretto  od  orizzontale  ad  invoglio  crostaceo 
od  un  po'  carnoso,  caule  solitamente  articolato  a  fg.  opposte. 

Gen.  VllL    SALICORNIA  L.    Gen.  10. 

Perigonio  carnoso  a  2— 3  denti,  stami  2  raram.  1,  antere 
sporgenti  didime,  stimmi  2—3  piumosi,  otricello  ovoideo  com- 
presso racchiuso  nel  perigonio  spugnoso,  a  pericarpio  membra- 
naceo,   seme   con   poco    albume    eretto    ovato-lenticolare    con 
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involucro  semplice  membranoso.  —  Pianta  a  rami  articolati, 
fg.  opposte  connate  alla  base  al  pari  delle  brattee,  fiori  a  3 
saldati  insieme  ed  immersi  nelle  aree  fiorifere. 

1.  S.  HERBACEA  L,  Sp.  I,  3.  Caule  glabro  eretto  o  prostrato 
ramoso  non  radicante,  spighe  brevemente  peduncolate  subcilin- 
driche ristrette  ali*  apice,  aree  fiorifere  a  3  alveoli  disposti  a 
triangolo,  stami  2  raram.  1,  perigonio  del  fiore  medio  all'apice 
obovato  quasi  romboidale,  semi  fulvi  irsuti  con  involucro 
semplice. 

Scp.  Car.  1, 4  !  Wlf.  Nor.  1  !  Hst.  Syn.  1  !  Bert.  It.  1, 17  ;  CPG.  Como.  272  ; 
Are.  Corap.  215;  Kch.  Syn.  II,  693;  Boia.  Or.  IV,  933;  Vis.  Dalm.  I,  236; 
Ung.  Strnb.  in  Atti  Congr.  bot.  Firenze  1874,  p.  307. 

It.  Salicomia. 

Copiosa  alle  rive  e  spec.  nei  prati  paludosi  al  mare:  Servola,  Zaule, 
Muggia,  Capodistria,  Isola,  Strugnano,  Pirano,  Sicciole.  Lg.-Nov.  0. 

2.  S.  FRUTICOSA  L.  Sp.  I,  3.  Caule  glabro  fruticoso  ascen- 
dente ramoso  spesso  radicante,  spighe  cilindriche  ottusette, 
aree  fiorifere  a  3  alveoli  uniflori  disposti  nel  medesimo  piano, 
stami  2,  perigonio  del  fiore  medio  all'apice  pentagono  o  tra- 
pezoideo,  divisioni  dello  stesso  senza  ali,  semi  fulvi  irsuti  con 
doppio  involucro. 

Wlf.  Nor.  1  !  Bert.  It.  L  17,  p.  p.;  Hst.  Syn.  I,  31!  CPG.  Comp.  272; 
Are.  Comp.  215;  Bois.  Or.  IV,  933;  Ung.  Strnb.  1.  e.  294! 
It.  Salicomia. 
Colla  precedente.  Lg.-Nov.  '^. 

Gen.  IX.    ARTHROCNEMUM  MOQ.    Chen.  Mon.  111. 

Perigonio  carnoso  all'apice  trifido  ottusamente  piramidato, 
stami  2  raram.  1,  antere  sporgenti  didime,  stimmi  2—3  piumosi, 
otricello  ovoideo  compresso,  seme  albuminoso  verticale  ovoideo 
con  involucro  duplice,  r  estemo  nero  crostaceo  lucente  fflabro  con 
tubercoletti  disposti  concentricamente.  —  Piante  ddl'  aspetto 
delle  Salicornie  con  3  fiori  non  od  appena  saldati  insieme,  ed 
inseriti  superficialmente  nelle  aree  fiongere. 

1.  A.  GLAUCUM  Ung.  Strnb.  in  o.  e.  283!  Caule  glabro 
eretto  fruticoso  radicante  con  molti  rami  opposti,  spighe  grosse 
oilindrioo-olavate  ottuse,  aree  fiorifere  tnnore  ad  un  alveolo, 
stami  2,  fiori  sporgenti  dalle  aree,  non  coperti  totalmente  dalle 
brattee,  pericarpio  membranaceo. 

Are.  Conip.  215  ;  Bois.  Or.  IV,  932  ;  A,  fruticosum  Moq.  Tand.  1.  e.  et 
in  DC.  Prod.  XIII,  2,  Ì61;  A.  macrostachyum  Mor.  et  Delp.  in  Ann.  Se.  Nat. 
Ser.  IV,  t.  II,  377;  CPG.  Comp.  271;  Willk.  Lg.  FI.  Hisp.  I,  264;  SaUcornia 
macrostachya  Morie. JFl.  Ven.  I,  2  ;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  IH,  29  ;  Freyn  S.  Istr.  174  ! 
S.fnUicosa  Bert.  It.  I,  17,  p.  p.;  Kch.  Syn.  II,  693! 

It.  Salicomia  maggiore. 

Assai  raro  da  noi  a  Strugnano  :  più  frequente  sulle  dune  dell*  estuario 
gradense  e  lungo  la  costa  dell'Istria.  Lg.-Nov.  %. 
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Trib.  V.     SIJAEDEAE  MOQ.    Ann.  Se.  Nat.  II,  Ser.  IV,  216. 

Fiori  ermafroditi  od  unisessuali  con  brattee  minute,  otrioello 
inchiuso  nel  perigonio  non  accresciuto,  seme  eretto  inverso  od 
orizzontale  con  invoglio  crostaceo  o  membranaceo,  caule  con- 
tinuo non  articolato. 

tìen.  X.     SUAEDA  FORSK.    FI.  Aegypt.  Arab.  62. 

Perigonio  libero  a  6  divisioni  più  o  meno  profonde,  im- 
mutate o  carnose  nel  frutto,  stami  6  inseriti  al  perigonio,  stimmi 
2—3,  otricello  libero  racchiuso  dal  perigonio,  semi  orizzontali 
o  verticali,  alcuni  ad  invoglio  crostaceo,  altri  con  membranaceo. 

1.  S.  MARiTiMA  Dum.  FI.  Belg.  22.  Caule  erbaceo  eretto 
assai  ramoso  densamente  foglioso,  fg.  carnose  semicilindriche  li- 
neari ottuse  glauche,  le  fiorali  più  piccole,  glomeruli  a  2—3 
fiori  ascellari  sessili  disposti  in  spighe  lunghe  sottili  fogliose, 
perigonio  fruttifero  globoso  a  lacinie  ovate  ottuse  circondanti 
il  frutto,  seme  lucente  nero  finamente  punteggiato  per  lo  più 
orizzontale  con  piccolo  rostro  curvato. 

CPG.  Comp.  270!  Are.  Comp.  216!  Bois.  Or.  IV,  941:  Vis.  Dabn. 
I,  242!  Chenoimlium  mantimum  L.  Sp.  I,  221  ;  Scp.  Car.  I,  174!  Wlf.  Nor.  880! 
Vhenopodina  tnaritma  Moq.  in  DO.  Prod.  XUI,  IGl  ;  Schoberia  maritima  May. 
FI.  Alt.  I,  400;  Kch.  Syn.  Il,  Bì)2;  Saliiol(t  maritima  Poir.  Eqc.  Meth.  VII,  275; 
Bert.  It.  m,  59! 

It.  Raspani. 

In  copia  nei  prati  umidi  al  mare  :  Duino,  S.  Saba,  Zaule,  Moggia, 
Capodistria,  Isola,  8trugnano,  8icciole.  Lg.-Sett.  0. 

La  S,  fruticosa  Forsk.,  indicata  da  Koch  a  Trieste,  cresceva  una 
volta  al  Lazzaretto  S.  Teresa,  d'onde  è  da  lungo  tempo  scomparsa. 

Trib.  VI.    SAL80LEAE  MOQ.    Ann.  Se.  Nat.  L  e.  209. 

Fiori  ermafroditi  od  unisessuali  bratteati,  perigonio  con 
appendici,  spesso  orizzontalmente  alato,  racchiudente  V  otricello, 
seme  eretto  inverso  od  orizzontale  ad  invoglio  membranaceo 
un  po'  carnoso,  caule  continuo  od  articolato. 

Gen.  XI.    SALSOLA  L.    Gen.  311. 

Perigonio  indurato  alla  base  o  membranaceo  a  6  lacinie, 
più  tardi  accresciute,  con  un'  ala  membranacea  orizzontale,  stami 
5  sporgenti  inseriti  alla  base  del  perigonio,  stimmi  2,  otricello 
compresso  ovoideo,  seme  orbicolare  solitamente  orizzontale  ad 
invoglio  membranaceo.  ~  Erbe  a  fiori  ermafroditi  ascellari  con 
2  brattee,  ed  a  rami  non  articolati. 

1.  S.  Soda  L.  Sp.  I,  223.  Caule  ascendente  ramoso,  fg.  glabre, 
le  inf.  opposte,  le  sud.  alterne,  a  base  dilatata  quasi  abbrac- 
cianti  semicilindriohe  lungamente  acuminate  non  spinose  patenti. 
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le  fiorali  molto  più  lunghe  dei  fiori,  fiori  ascellari  solitari  di- 
stanti, perigonio  con  lacinie  lanceolate  membranacee,  nel  frutto 
accresciuto  turgido  membranaceo  con  ali  brevissime  ridotte  a 
semplici  tubercoli  trasversali. 

Wlf.  Nor.  332!  Bert.  It.  IH,  54!  Are.  Comp.  216;  Kch.  Syn.  IT,  693! 
Bois.  Or.  IV,  956;  Vis.  Dalm.  I,  244;  KaU  Soda  Scp.  Car.  I,  175! 

It.  Erba  Soda. 

Comune  alle  rive  del  mare:  Duino,  Servola,  Zaule,  Muggia,  Capo- 
distria,  Isola,  Strugnano,  Sicciole.  Lg.-Ott.  0. 

2.  S.  Kali  L.  Sp.  I,  222.  Caule  ascendente  a  rami  diva- 
ricati grossi  striati,  fg.  irsute  alterne  quasi  abbraccianti  carnose 
semicilindriche  lanceolate  lesiniformi  spinose,  fiori  ascellari  so- 
litari od  a  2—3  in  glomeruli  ascellari,  brattee  ovate  pungenti 
un  po'  più  lunghe  dei  fiori,  perigonio  fruttifero  cartilagineo  con 
ali  obovate. 

p.  Tragus  Moq.  1.  e.  187  {S.  Tragus  L.  Sp.  U,  322).  Caule 
quasi  eretto  glabrescente  spesso  rosseggiante,  ali  rudimentali 
ridotte  spesso  ad  una  semplice  carena  trasversale. 

Wlf.  Nor.  381!  Bert  It.  Ili,  52!  CPG.  Comp.  270!  Are.  Comp.  216! 
Kch.  Syn.  II,  692;  Bois.  Or.  IV,  954;  Vis.  Dalm.  I,  244;  Kali  Tragus  Scp. 
Car.  I,  175!  Atnplex  KaU  Matth.  Comm.  343!  Tragxis  ibid.  658! 

It.  Erba  Cali,  Erba  Trago. 

Colla  precedente,  per.  lo  più  la  varietà.  Lg.-Ott.  0. 

Ordo  LXXVn.    POLTGONEAE  JUSS.    Gen.  82. 

Perigonio  infero  con  3—6—6  lacinie  a  bocciamento  embri- 
ciato.  Stami  vari  inseriti  alla  base  del  perigonio  in  1—2  serie 
con  antere  biloculari.  Ovario  libero  uniloculare  ad  1  ovulo 
eretto.  Stili  2—3  liberi  o  saldati  insieme.  Frutto  indeiscente 
carnoso  o  secco  nudo,  ravvolto  nelle  lacinie  inteme  del  peri- 
gonio. Embrione  inverso  diritto,  curvato  od  annulare  con  al- 
bume farinoso  o  carnoso.  —  Erbe  a  fiori  piccoli,  per  lo  più 
ermafroditi. 

Gen.  L    RUMEX  L.    Gen.  357. 

Perigonio  erbaceo  persistente  a  6  lacinie,  racchiudente  il 
frutto,  stami  6  inseriti  al  fondo  del  perigonio,  ovario  libero, 
stili  3  filiformi  con  stimmi  a  pennello,  frutto  secco  trigono 
libero  crostaceo,  seme  eretto.  —  Erbe  a  fg.  alterne  spesso  va- 
ginanti  ed  a  fiori  fascicolati  quasi  verticillati,  disposti  in  racemi 
o  pannocchie. 

Sect  I.  Lapathum  Toum.  Inst.  504.  Fiori  ermafiroditi  o 
poligami,  stili  liberi,  fg.  a  base  arrotondata  o  cordata  ma  non 
astata. 

1.  R.  CRispus  L.  Sp.  I,  336.  Caule  eretto,  fg.  ondulate 
crespe,   le   radicali  lungamente  picciolate  lanceolate   acute   od 
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ottuse,  le  sup.  lanceolato-lineari  acute,  verticilli  appressati  for- 
manti una  pannocchia  stretta  densa  allungata  amia,  pedicelli 
molto  più  lunghi  del  perigonio  articolati  sotto  la  metà,  lacinie 
inteme  del  perigonio  fruttifero  rotondate  quasi  cordate  intere, 
r  esteme  sole  o  tutte  con  callosità  alla  base. 

Wlf.  Nor.  448;  Bert.  It.  IV,  236!  CPG.  Comp.  263  ;  Are.  Comp.  204; 
Kch.  Syn.  Il,  70«;  Bois.  Or.  IV,  1010;  Vis.  Dalm.  II,  223;  Meisn.  m  DC. 
Prod.  XIV,  44;  Lapathum  crispum  Scp.  Car.  I,  2G1. 

It.  Rombice  dei  fossi. 

Comune  nei  fossi,  in  luoghi  umidi.  Gg.-Sett.  %, 

2.  R.  PRATENSI»  Mert.  et  Kch.  Dtsohl.  FI.  Il,  609.  Caule 
eretto,  fg.  ondulate,  le  basali  picciolate  bislunghe  cordate  acute, 
le  sup.  lanceolate  acute,  verticilli  approssimati  disposti  in  ra- 
cemi sottili  afilli,  pedicelli  molto  più  lunghi  del  perigonio  arti- 
colati sotto  la  metà,  lacinie  inteme  del  perigonio  fruttifero 
ovato-triangolari  un  po'  cordate  ottuse,  all'apice  intere,  ai  lati 
con  denti  triangolari  o  lesiniformi,  T  esteme  sole  o  tutte  con 
callosità  alla  base. 

CPG.  Comp.  2G3;  Are.  Comp.  204;  Kch.  Syn.  Il,  706;  Meisn.  L  e.  54; 
Beck  FI.  N.  Ost.  I,  319;  Wllk.  Lg.  FI.  Hisp.  I,  283. 

It.  Rombice  dei  prati. 

Non  frequente  nei  prati  a  Chiarbola  e  Chiadino.  Loser  lo  cita  pure 
da  Capodistria  e  Stefani  da  parecchie  località  del  Piranese  (Valderniga, 
Siccioie,  V.  della  Dragogna),  notando  però  che  la  determinazione  dovrebbe 
esser  riveduta.  Gg.  Lg,  %, 

Il  H.  Hydrolapathum  L.  cresce  a  Monfalcone  e  presso  Adelsberg, 
nella  qual  ultima  località  trovasi  anche  il  E.  aquaticus  X. 

3.  R,  puLCHER  L.  Sp.  I,  336.  Caule  eretto  a  rami  gracili 
divaricati,  fg.  piccole,  le  inf.  picciolate  ovato-bislunghe  o  chi- 
tarriformi  ottuse  picciolate,  le  sup.  lanceolate,  verticilli  distanti 
disposti  in  racemi  divaricati  allungati  inferiorm.  fogliosi,  supe- 
riorm.  nudi,  pedicelli  brevissimi  articolati  alla  base  più  tardi 
ripiegati,  lacinie  del  perigonio  ovato-bislunghe  acute  dentato- 
spinesoenti  irregolarmente  callose  alla  base. 

Bert.  It.  IV,  240;  CPG.  Comp.  2f>4;  Are.  Comp.  204;  Kch.  Syn. 
n,  706!  Bois.  Or.  IV,  1012;  Vis.  Dalm.  I,  232;  Meisn.  I.  e.  58;  Rchb.  PI. 
crit.  V,  t.  486. 

It.  Rombice  selvatica. 

Comune  nei  fossi,  in  luoghi  umidi.  Mg.  Gg.   %. 

4.  R.  SANOUINEUS  L.  Sp.  I,  334.  Caule  eretto  solcato  talora 
soffuso  di  rosso  al  pari  delle  fg.,  a  rami  gracili  divaricati,  fg. 
intere  o  sinuate,  le  inf.  picciolate  bislungo-lanceolate  a  base 
cordata  od  ovata,  le  sup.  sessili  lanceolate  o  lineari  acuminate, 
verticilli  distanti  disposti  in  racemi  fogliosi  solo  alla  base  e 
superiorm.  nudi  patenti,  pedicelli  un  po'  più  brevi  del  peri- 
gonio, articolati  sotto  la  metà,  lacinie  perigoniali  piccole  bis- 
lunghe ottuse  intere,  di  cui  solo  una  o  due  con  grossa  callosità 
rossa  alla  base. 
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CPG.  Comp.  2(ì3;  Are.  Comp.  204;  Kch.  Syn.  II,  705;  Meis.  1.  e.  49. 

It.  Lapato  sanguigno. 

Nei  fossi,  lungo  le  vie,  frequente.  Gg.-Ag.  %. 

6.  R.  coNGLOMERATUS  MuiT.  Prod.  Gott.  62.  Caule  eretto 
solcato  a  rami  gracili  patenti,  fg.  intere  o  sinuate,  le  inf.  pio- 
ciolate  bislungo-laneeoiate  a  base  cordata  od  ovata,  le  sup. 
sessili  lanceolate  o  lineari  acuminate,  verticilli  distanti  disposti 
in  racemi  fogliosi  patenti,  pedicelli  quasi  eguali  al  perigonio 
articolati  sotto  la  metà,  lacinie  perigoniali  piccole  bislunghe 
ottuse  intere  tutte  con  grossa  callosità  rossa  alla  base.. 

CPG.  Comp.  263;  Are.  Comp.  204;  Kch.  Syn.  II,  704;  Bois.  Or. 
IV,  1010;  Vis.  Dalm.  I,  233;  Meisn.  1.  e.  49;  Rchb.  PI.  rar.  IV,  61,  t.  368; 
B.  acutus  Smith  Engl.  FI.  391;  Bert.  It.  IV,  237!  E.  Netnolapathum  Ehr. 
Beitr.  I,"  181  ;  Lapathum  Hydrolapathum  Scp.  Car.  I,  262. 

It.  Bombice  campestre. 

Comune  in  luoghi  umidi,  nei  fossi.  Gg.-Ag.  %. 

Sect.  II.  Aeetosa  Toum.  Inst.  602,  t.  287.  Fiori  dioici, 
raram.  ermafrodito-poligami,  stili  connati,  lacinie  perigoniali 
fruttifere  accresciute  membranacee  intere,  fg.  astate  o  saettate, 

6.  R.  9CVTATUS  L.  Sp.  I,  337.  Caule  ascendente  flessuoso 
ramoso,  fg.  carnose  astate  o  chitarriformi  acute  trilobe  lunga- 
mente picciolate,  verticilli  a  2— 4  fiori  distanti  disposti  in  ra- 
cemi allungati  afilli,  pedicelli  filiformi  articolati  verso  la  metà, 
perigonio  a  lacinie  anteriori  membranacee  reticolate  cordate 
mtere  senza  callo,  più  lunghe  del  frutto,  V  esteme  appressate  al 
margine  inf.  delle  interne. 

3.  renifonìiis.  Fg.  glauche  di  sotto  bianchioce,  le  in£ 
grandii  quasi  reniformi-cordate  sinuate,  le  sup.  triangolari  acute 
con  lobi  poco  pronunciati  o  mancanti,  lacinie  perigoniali  fintti- 
fere  orbicolari. 

Bert.  It.  IV,  249;  CPG.  Comp.  265;  Are.  Comp.  206;  Kch.  Syn. 
II,  707;    Bois.  Or.  IV,  1015;  Vis.  Dalm.  H,  232;  Meisn.  1.  e.  70. 

It.  Acetosa  romana. 

La  var.  a  S.  Canziano  sulle  vecchie  muraglie,  che  circondano  la 
chiesa.  Gg.  Lg.  % .  —  Questa  bella  varietà,  che  presenta  un  aspetto  assai 
differente  dal  solito  R,  scutattis,  per  le  ro^lie  della  grandezza  e  della 
forma  di  quelle  del  Tamus,  cresce  pure  nei  dintorni  di  Besca.  Non  mi 
è  nota  da  altre  località. 


7.  R.  Acetosa  L.  8p.  I,  337.  Caule  eretto  foglioso,  %.  un 
o'  carnose,  le  inf.  lungamente  picciolate  venose  ovato-bis- 
unghe  ottusette  astate  o  saettate,  le  cauline  sessili  acuminate, 
stipole  lanceolato-dentate,  fiori  dioici  in  verticilli  a  pochi  fiori 
disposti  in  pannocchia  lassa  afilla,  pedicelli  articolati  alla  metà, 
lacmie  perigoniali  intere  membranacee  reticolate  cordato-rotonde 
con  una  squama  reflessa  alla  base,  più  lunghe  del  frutto,  le 
esteme  3  volte  più  brevi  reflesse. 
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CPG.  Comp.  264;  Are.  Comp.  205;  Kch.  Syn.  II,  708;  Bois.  Or. 
IV,  1016;  Vis.  Dalm.  1,  230;  Meisn.  1.  e.  64;  R.  Pseudo- Acetosa  Bert.  It. 
IV,  252!  Lapathum  Acetosa  Scp.  Car.  I,  260. 

It.  Erba  brusca  selvatica.  Acetosa. 

Nei  prati,  al  margine  de  boschi,  comune  :  Roiano,  Opcina^  Lippiza, 
Orle^,  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  S.  Canziano,  Clanez,  M.  Slaunig,  tfapo- 
distria,  Sicciole,  ecc.  Mg.-Lg.  %. 

Sect.  m.  Acetosella  Meisn.  in  DC.  Prod.  XIV,  63.  Fiori 
dioici,  stili  connati,  lacinie  perìgoniali  non  accresciute,  non 
membranacee,  fg.  astate. 

8.  R.  Acetosella  L.  Sp.  I,  338.  Caule  gracile  semplice, 
fg.  picciolate  lanceolate  o  lineari  astato-tripartite  a  lobi  laterali 
triangolari  o  lineari  interi,  fiori  piccoli  in  verticilli  distanti 
disposti  in  pannocchia  stretta  afilla,  lacinie  perigoniali  interne 
rotonde  cuoriformi  membranacee  intere  venoso-reticolate  con« 
nate  al  frutto  ed  eguali  allo  stesso,  senza  callo,  le  esteme  erette 
applicate  al  frutto. 

Bert.  It.  IV,  258;  CPG.  Comp.  265;  Are.  Comp.  20(>;  Kch.  Syn. 
II,  710;  Bois.  Or.  IV,  1018;  Vis.  Dalm.  I,  231;  Meisn.  1.  e.  63;  Lapathum 
Acetosella  Scp.  Car.  I,  261! 

It.  Acetosa  minore. 

Comune  nei  prati  del  Carso.  Mg.-Lg.   4. 

Il   B.  arifolius   Ali.  trovasi  sul  M.  Nanos  e  sui  monti  di  Temova. 

Gen.  IL  .  POLYGONUM  L.    Gen.  496. 

Perigonio  a  4—6  lacinie,  stami  8  in  2  serie,  raramente 
4—5,  inseriti  al  fondo  del  perigonio,  stili  4  o  3  solitamente  liberi, 
ovario  libero  con  1  ovulo  eretto,  frutto  trigono  o  lenticolare 
crostaceo.  —  Erbe  annue  o  perenni  a  fiori  ermafroditi  per  lo 
più  colorati  e  disposti  in  spighe,  fg.  con  stipole  cilindriche  a 
foggia  di  guaine  (ocree). 

Sect.  I.  Persiearia  Toum.  Inst.  610,  t.  290.  Caule  a  rami 
terminanti  con  una  spiga  per  ognuno,  stili  2—3  connati  nella 
metà  inf ,  stami  4—8,  frutto  trigono,  guaine  cilindriche,  per  lo 
più  cigliate. 

1.  P.  Hydropipbr  L.  Sp.  I,  361.  Caule  eretto  od  ascen- 
dente ramoso,  guaine  brevi  glabre  parcamente  cigliate,  fg.  lan- 
ceolate cigliate  glabre  od  un  po'  scabre  alle  nervature,  spighe 
filiformi  interrotte  arcuato-pendenti,  stami  6,  perigonio  verde- 
porporino  glandoloso-punteggiato,  bratteole  non  cigliate,  acheni 
trigoni  opachi  finamente  punteggiati.  —  Pianta  con  sapore  acre. 

Scp.  Car.  I,  278;  Bert.  It.  IV,  373;  CPG.  Comp.  261;  Are.  Comp.  201  ; 
Kch.  Syn.  n,  712;  Bois.  Or.  IV,  1029.  Rchb.  le.  PI.  Crit.  V,  t.  494;  Kem. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  1835. 

It.  Pepe  acquatico. 

Nei  fossi,  in  luoghi  acquitrinosi,  frequente.  Ag.-Ott.  O. 
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2.  P.  MITE  Schmk.  Bair.  FI.  I,  608.  Caule  eretto  od  ascen- 
dente ramoso,  guaine  irsute  cigliate  all'apice,  fg.  lanceolate  di 
sotto  un  pò*  scabre,  spighe  filiformi  cilindriche  interrotte  pen- 
denti, stami  6,  perigonio  verde  porporino  senza  glandole,  brat- 
teole  cigliate,  acheni  trigoni,  minutamente  punteggiati.  —  Pianta 
con  sapore  insipido. 

CPG.  Corap.  201;  Are.  Comp.  201;  Kch.  Syn.  H,  712;  Bois.  Or. 
IV,  1029;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1833;  P.  ìaxiflorum  Weihe  Plora  1826,  746; 
Bert.  It.  IV,  374;  Vis.  Dalm.  I,  228;  P.  minus  Rchb.  le.  PI.  Crit.  V,  57,  t.  49B. 

It.  Persicaria  dolce. 

Col  precedente,  comune  in  tutto  il  distretto.  Ag.-Ott.  ©. 

3.  P.  MINUS  Hds.  Angl.  I,  148.  Caule  prostrato  ramoso, 
guaine  irsute  lungamente  cigliate,  fg.  lauceolato-lineari,  spighe 
liliformi  lasse  erette,  stami  5,  perigonio  porporino  senza  glan- 
dole, bratteole  cigliate,  acheni  lenticolari. 

Bert.  It.  IV,  377  ;  CPG.  Comp.  201  ;  Are.  Comp.  201  ;  Kch.  Syn.  II,  712; 
Bois.  Or.  IV,  1029;  Kem.  Fi.  exs.  N.  1831. 
It.  Persicaria  delie  risaie. 
Qua  e  \k  nei  fossi,  in  terreni  umidi.  Ag.-Ott  0. 

4.  P.  Persicaria  L.  Sp.  I,  361.  Caule  ascendente  od  eretto 
ramoso,  guaine  irsute  lungamente  cigliate,  fg.  lanceolate,  spighe 
bislungo-cilindriche  dense  ottuse  erette,  stami  6,  perigonio 
verde- roseo  senza  glandole,  bratteole  cigliate,  acheni  trigoni  o 
lenticolari. 

Scp.  Car.  I,  279;  Bert.  It.  IV,  870!  CPG.  Comp.  2G0;  Are.  Comp.  201; 
Kch.  Syn.  II,  711;  Bois.  Or.  IV,  1030;  Vis.  Dalm.  I,  227;  Rchb.  le.  PI. 
Crit.  V,  t.  491. 

It.  Persicaria,  Salcerella. 

Comune  nei  fossi,  in  luoghi  umidi  lungo  le  vie  di  tutto  il  distretto. 
Lg.-Ott.  0. 

5.  P.  LAPATHiFOLiUM  L.  Sp.  I,  860.  Caulc  eretto  ramoso, 
guaine  troncate  brevemente  cigliate,  fg.  ovate  o  lanceolate  ri- 
strette alla  base,  spesso  macchiate  di  nero,  spighe  bislungo- 
cilindriche  dense  erette,  stami  6,  perigonio  bianco-verdognolo 
od  un  po'  roseo  irsuto-glandoloso  al  pari  dei  pedicelli,  brat- 
teole non  cigliate,  acheni  compressi  concavi  ad  ambe  le  facce. 

P.  nodosutn  (P.  nodosum  Pers.  Enchir.  I,  440;  Rchb.  le.  PI. 
Crit.  V,  t.  496).  Fusto  nodoso,  fg.  di  sotto  punteggiato-glando- 
lose,  spighe  lineari,  perigonio  senza  glandole  o  con  scarse. 

Bert.It.  IV,  369;  CPG.  Corap.  2(X);  Are.  Comp.  201;  Kch.  Syn.  I,  711; 
Bois.  Or.  IV,  1030;  Rchb.  le.  PI.  Crit.  V,  t.  495. 
It.  Persicaria  punteggiata. 
Qua  e  là  nei  fossi,  però  non  comune;  la  var.  a  Risano.  Lg.-Ott.  0. 

Seci  n.  Tiniaria  Meisn.  in  DC.  Prod.  XIV,  1B6.  Fiori  in 
fascetti  ascellari,  lacinie  perigoniali  carenate  od  alate,  stami  8, 
stilo  mancante,  stimmi  3  capitati,  acheni  trigoni.  Piante  volubili. 

6.  P.  CosvoLVULUs  L.  Sp.  I,  364.  Caule  gracile  striato  an- 
golato prostrato  o  rampicante,   guaine  brevi   oblique  troncate, 
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fg.  cordato-saettate,  fiori  ascellari  in  fascetti  di  3— 6,  i  sup.  in 
spighe  lasse  afille,  pedicelli  ripiegati,  lacinie  del  perigonio 
verdi-bianchicce,  le  esterne  carenate  senza  ali,  acheni  opachi 
finamente  punteggiati. 

Scp.  Car.  I,  279;  Bert.  It.  IV,  388;  CPG.  Oomp.  200;  Are.  Comp.  200; 
Kch.  Syn.  II,  713;  Bois.  Or.  IV,  1(^;  Vis.  Dalm.  I,  229. 

It.  Vilucchio  saettino. 

Comune  in  luoghi  coltivati,  al  margine  de'  canapi  :  S.  Saba,  Zaule, 
Guardiella,  Roiano,  M.  Cocusso,  Gropada,  Divaccia,  Orleg,  Nasirz,  Ospo, 
Capodistria,  Pirano,  ecc.  Gg.-Ag.  0. 

7.  P.  DVMETORUM  L.  Sp.  Ili,  622.  Caule  gracile  cilindrico 
striato  prostrato  o  volubile,  guaine  brevi  oblique  troncate,  fjg. 
cordato-saettate,  fiori  ascellari  in  fascetti  di  2—6,  i  sup.  in 
spighe  appressate  afille,  pedicelli  ripiegati,  lacinie  perigoniali 
verdi-bianchicce,  le  3  esteme  con  ali  membranacee,  acheni 
trigoni  lucenti. 

Bert.  It.IV,389!  CPG.  Comp.  2f>0!  Are.  Comp.  200!  Kch.  Syn.  11,713; 
Bois.  Or.  IV,  1032;  Vis.  Dalm.  I,  230. 

It.  Convolvolo  nero. 

Nelle  siepi,  al  margine  dei  campi:  Guardiella,  Cologna,  Chiarhola, 
Basovizza,  Orleg,  Rosariol,  Villa  Decani,  Sicciole.  Gg.-Ag.  0. 

Sect.  III.  Avicularia  Meisn.  1.  e.  86.  Fiori  in  fascetti 
ascellari  o  solitari  disposti  in  spighe,  stami  8,  stili  3  brevissimi 
a  stimmi  piccoli  capitati,  acheni  triquetri,  guaine  a  tubo  breve 
bifido  od  indivise,  bratteole  ciatiformi. 

8.  P.  Bellardi  ah.  Ped.  H,  205,  t.  90,  f.  2.  Caule  eretto 
a  rami  gracili  filiformi  striati  con  lunghi  intemodi,  guaine  brevi 
scariose  con  6—7  nervi  lacere,  fg.  piane  lanceolate  acute,  le 
fiorali  lineari  più  brevi  dei  fiori,  fiori  ascellari  a  2—3  formanti 
spighe  lunghe  sottili  interrotte  afille,  pedicelli  eguali  ai  fiori  o 

f)iù  lunghi,  perigonio   verde   con   margine   rosso,  racchiudente 
'achenio  lucente  finamente  punteggiato. 

CPG.  Comp,  201;  Are.  Comp.  202;  Kch.  Syn.  II,  718;  Bois.  Or. 
IV,  ICm;  Vis.  Dalm.  I,  228!  Meisn.  1.  e.  98;  RpcUulum  M.  B.  Taur.  Cauc. 
I,  304;  P.  nvicuhire  L.  p.  Bert.  It.  IV,  379! 

It.  Correggiola  eretta. 

In  terreni  smossi,  tra  i  seminati  :  Campo  Marzio,  Chiarbola,  S.  Saba, 
Contovello,  Aurisina,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Trebich,  M.  Cocusso,  Cor- 
gnale,  Vrem,  Sesana,  Povir,  Sestiana,  Isola,  Lonche,  Pirano,  ecc.  Gg.-Ag.  O. 

9.  P.  LITORALE  Lnk.  En.  I,  386.  Caule  prostrato  con  rami 
grossi  ad  internodi  lunghi,  guaine  brevi  intere  od  appena  la- 
ciniate, fg.  un  po'  carnose  lanceolate  o  lanceolato-lineari  acute, 
fiori  a  3—6  ascellari  in  spighe  fogliose  fino  all'apice,  pedicelli 
brevissimi,  perigonio  erbaceo,  acheni  trigoni  lucenti  finamente 
punteggiati  non  striati. 

CPG.  Comp.  261  ;  Are.  Comp.  202  ;  Meisn.  1.  e.  98  ;  P.  aviculare 
f,  Uttorale  Kch.  Syn.  Il,  712. 
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It.  Correggiola  litorale. 

In  luoghi  incolti,  specialmente  in  prossimità  del  mare:  Campo 
Marzio,  Chiarbola,  Servola,  Zaule,  Sestiana,  rJasirz,  Muggia,  Isola,  Sicciole. 
Gg.-Sett.  0. 

10.  P.  AvicuLARE  L.  Sp.  I,  362.  Caule  prostrato  a  rami 
fogliosi  con  inteniodi  mediocri,  guaine  brevi  a  6—8  nervi 
scariose  laciniate,  fg.  elittiche  o  lanceolate  piane,  fiori  solitari 
od  a  3—6  ascellari  in  spighe  fogliose  fino  all'apice,  pedicelli 
brevissimi,  perigonio  erbaceo,  acheni  trigoni  opachi  rugoso-striati. 

P.  congestum,  Intemodi  abbreviati,  spighe  assai  dense,  fg. 
ovate  ottuse. 

Scp,  Car.  I,  280;  Bert.  It.  IV,  378!  CPG.  Comp.  261;  Are.  Comp.  202; 
Kch.  Syn.  H,  712;  Bois.  Or.  IV,  1036;  Meisn.  1.  e.  97;  Vis.  Dalm.  I,  2-28. 

It.  Centinodia,  Correggiola. 

Comune  lungo  le  vie,  m  luoghi  incolti  di  tutto  il  distretto,  unitamente 
alla  varietà.  Lg.-Ott.  0. 

n  P.  Bistorta  L.  indicato  dal  Triestino  nel  Compendio  di  CPG. 
(p.  260),  manca  al  nostro  distretto,  trovandosi  sulle  alpi  del  Goriziano,  ed 
in  Istria  unicamente  sul  M.  Sbevniza,  non  lungi  dal  nostro  confine. 

—     FAGOPYRUM  GRTN.    Fruct.  n,  182, 1. 119. 

Perigonio  a  6  divisioni  colle  lacinie  esteme  più  grandi, 
però  non  accresciute  nel  frutto,  stami  8,  di  cui  i  3  intemi  con 
ghiandole  alla  base,  stili  3  liberi  o  brevemente  connati  alla 
base,  acheni  trigoni  molto  più  grandi  del  perigonio  persistente. 
—  Erbe  a  fg.  alterne  picciolate  e  fiori  ermafroditi  in  cime  ter- 
minali od  ascellari  lungamente  peduncolate. 

—  F.  EscuLEHTUM  Much.  Mcth.  290.  Caule  eretto  striato, 
fg.  cordato  saettate  acuminate  quasi  lobate,  fiori  in  pannocchie 
terminali  corimbose,  perigonio  bianco-roseo,  acheni  trigoni  lisci 
ad  angoli  acuminati  interi. 

Meisn.  in  DC.  Prod.  XIV,  143;  Polygonum  Fagopyrum  L.  Sp.  I,  364; 
CPG.  Corop.  260:  Are.  Comp.  200;  Kch.  Syn.  II,  713;  Vis.  DaUn.  II,  23a 

It.  Grrano  saraceno;  triest.  Sarasin. 

Coltivato  estesamente  sull'altipiano  del  Carso  quale  secondo  pro- 
dotto dell'anno.  Ag.-Sett.  0. 

Ordo  LXXVIIL    ARISTOLOCHIEAE  ENDL.   Gen.344. 

Perigonio  supero  indiviso  ed  obliquo  o  tripartito.  Stami 
numerosi  liberi  inseriti  all'apice  delF ovario  o  saldati  allo  stilo. 
Antere  biloculari.  Ovario  a  3— 6  logge  con  placente  centrali  a 
molti  ovuli  ana tropi.  Frutto  cassulare  a  più  logge.  Seme  con 
albume  carnoso.  —  Erbe  a  fg.  semplici  alterne  e  fiori  erma- 
froditi. 

Gen.  I.    ARISTOLOCHIA  L.    Gen.  1022. 

Perigonio  tuboloso  saldato  all'  ovario  con  tubo  ventricoso, 
all'apice   prolungato    in   un    labello,    antere    6   sessili    inserite 
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intomo  allo  stilo  breve  diviso  in  6  stimmi  patenti,  ovario 
infero  a  6  logge  con  molti  ovuli,  cassala  coriacea  settioida  od 
a  6  valve,  semi  con  strofi  olo. 

1.  A.  ROTUSDA  L.  Sp.  I,  962.  Rizoma  globoso,  caule  eretto 
solcato,  fg.  grandi  glabre  quasi  sessili  ovate  ottuse  profonda- 
mente cordate  ad  orecchiette  arrotondate  convergenti  e  seno 
stretto,  fiori  ascellari  solitari  con  peduncolo  più  lungo  del  pic- 
ciolo, perigonio  un  po'  irsuto  esternamente  giallo,  internamente 
con  strie  porporine,  otricello  ovato,  tubo  diritto  con  labbro 
bruno  bislungo  ottuso  d'egual  lunghezza,  cassula  globosa  ri- 
piegata. 

Scp.  Car.  n,  208!  Hst.  Austr,  II,  549!  Bert.  It.  IX,  643!  CPG.  Comp. 
252!  Are.  Comp.  224!  Kch.  Syn.  II,  720!  Bois.  Or.  IV,  1077;  Vis.  Dalm. 
I,  196;  Rchb.  Io.  XII,  f.  1342!  Matth.  Comm.  440! 

It.  Aristolochia  rotonda. 

Nelle  siepi,  al  margine  dei  fossi,  specialmente  in  prossimità  del 
mare  :  S.  Saba,  Zaule,  Stramare,  foce  del  Timavo,  Ospo,  Capodistria,  Isola, 
Strugnano,  Sicciole,  V.  della  Dragogna.  Mg.  Gg.  ,%. 

2.  A.  PALLIDA  Willd.  Sp.  IV,  162.  Rizoma  globoso,  caule 
ascendente  semplice,  fg.  grandi  glabre  lungamente  picciolate 
ovato-triangolari  ottuse  profondamente  cordate  con  orecchiette 
arrotondate  e  seno  aperto,  fiori  ascellari  solitari  con  peduncolo 
eguale  o  più  breve  del  picciolo,  perigonio  glabro  verde-gial- 
lognolo con  strie  porporine  ed  internamente  macchiato,  labbro 
bislungo-lanceolato  ottuso  la  metà  od  un  terzo  del  tubo,  cassula 
bislunga. 

Hst.  Aust.  II,  649  !  Bert.  It.  IX,  644  !  CPG.  Comp.  252  !  Are.  Comp.  224  ! 
Kch.  Syn.  II,  720!  Bois.  Or.  IV,  1078;  Vis.  Dalm.  I,  196;  Rchb.  Io.  XII, 
f.  1343!  W.  K  PI.  rar.  IH,  t.  240;  A.  longa  Scp.  Car.  II,  209!  Rchb.  FI. 
exc.  182! 

It.  Aristolochia  gialla. 

Fra  gli  arbusti,  in  luoghi  rupestri  erbosi  :  M.  Terstenicco,  M.  Spac- 
cato, Basovizza,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Orleg,  Percidol,  Repentabor,  Tomai, 
Divaccia,  S.  Canziano,  M.  Vremsiza,  V.  Rassa,  M.  Volnig,  Coraen,  Monte 
Slaunig,  ecc.  Apr.-Gg.  %, 

3.  A.  Clematitis  L.  Sp.  I,  962.  Radice  strisciante,  caule 
eretto  solcato  semplice,  fg.  grandi  glabre  lungamente  picciolate 
ovato-deltoidee  ottuse  profondamente  cordate  ad  orecchiette 
arrotondate  convergenti,  fiori  ascellari  in  fasoetti  con  peduncolo 
più  breve  del  picciolo,  perigonio  glabro  giallo -pallido,  otricello 
globoso,  tubo  cilindrico  più  lungo  del  labbro  ovato-lanceolato, 
cassula  grande  ovata  pendente. 

Scp.  Car.  II.  209;  Bert.  It.  IX,  Ul\  CPG.  Comp.  252:  Are.  Comp.  224; 
Kch.  Syn.  II,  720;  Bois.  Or.  IV,  1077;  Vis.  Dalm.  I,  195;  Rchb.  le.  XH, 
f.  1340. 

It.  Aristolochia  ci  ematite. 

Comune  in  luoghi  incolti,  al  margine  dei  campi,  ecc.  Mg.-Lg.  "4. 
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Gen.  IL    ASARUM  L.    Gen.  689. 

Perigonio  campanulato-orceolato,  inferiorm,  aderente  al- 
l'ovario, lembo  a  3—4  lobi,  stami  12  con  filamenti  brevi  inseriti 
air  apice  dell'  ovario,  antere  con  appendici,  ovario  semiinfero  a 
6  logge  con  molti  semi,  stili  6  saldati  insieme,  stimmi  9,  cas- 
sula  coriacea  coronata  dal  calice  persistente,  a  6  logge  deiscenti 
irregolarmente,  semi  ovati  rugosi  con  strofiolo.  —  Erbe  a  cauli 
striscianti  radicanti. 

1.  A.  EUROPAKUM  L.  Sp.  I,  442.  Rami  brevi  eretti  con  2  fg. 
perduranti  lungamente  picciolate  reniformi  ottuse  prof,  cordate, 
alla  base  con  3  squame  membranacee  caduche,  peduncolo  uni- 
floro,  perigonio  lanuginoso,  esternamente  bruno- verdastro,  in- 
ternamente sanguigno,  con  lobi  ovati,  cassula  ombelicata. 

Scp.  Car.  I,  328!  Ben.  It.  V,  3!  CPG.  Comp.  251!  Are,  Comp.  223; 
Kch.  Syn.  H,  721;  Bois.  Or.  IV,  1074;  Vis.  Dalm.  I,  196;  Rchb.  le.  XH, 
t.  1339. 

It.  Asaro. 

Nei  boschi  montani,  comune  specialmente  nelle  tbveole  del  Carso: 
Lippiza,  M.  Cocusso,  Corgnale,  Percidol,  Orleg,  Sesana,  S.  Canziano, 
Divaccia,  V.  Rassa,  M.  Vremsiza,  Copriva,  M.  Volnig,  Bresovizza,  Monte 
Slaunig,  ecc.  Mg.-Lg.  'H. 


Ordo  LXXIX.    LAURINEAE  DO.    FI.  Fr.  lU,  361. 

Perigonio  infero  a  4— 6  divisioni  più  o.  meno  profonde, 
a  bocciamento  embriciato.  Stami  perigini  inseriti  al  margine 
del  disco  carnoso,  eguali  al  numero  delle  lacinie  perigoniali  o 
più  di  sovente  in  numero  maggiore,  disposti  in  varie  serie. 
Antere  biloculari  connate  ai  filamenti  e  deiscenti  con  una  val- 
vola. Ovario  libero  uniloculare  con  1  ovulo  pendente.  Stilo 
semplice.  Frutto  una  bacca  od  una  drupa  monosperma.  Seme 
inverso  senza  albume  con  embrione  diritto.  —  Alberi  o  frutici 
a  fg.  alterne  e  fiori  regolari  ermafroditi  o  dioici. 

Gen.  I.    LAURUS  L.    Gen.  603. 

Fiori  dioici  con  perigonio  a  4  lacinie  decidue,  i  cT  con 
8  —  12  stami  in  '2—3  serie,  gP  intemi  a  filamenti  con  2  glandole 
verso  la  metà,  antere  introrse  bislunghe,  i  P  con  4  stami  sterili 
a  filamenti  all'apice  astati  per  la  presenza  di  una  glandola 
per  lato,  frutto  una  bacca. 

1.  L.  NOBiLis  L.  Sp.  I,  369.  Fg.  glabre  coriacee  lucenti 
sempreverdi  brevemente  picciolate  bislunghe  o  lanceolate  in- 
tere un  po'  ondulate  al  margine,  fiori  a  4—6  ascellari  con 
brattee  caduche  e  peduncoli  brevi,  lacinie  perigoniali  obovate 
ottuse,  drupa  elittica  nera. 
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Scp,  Car.  I,  282!  Wlf.  Nor.  466!  Beri.  It.  IV,  399!  CPG.  Comp.  268; 
Are.  Comp.  219;  Kch.  Syn.  II,  716!  Bois.  Or.  IV,  1067;  Vis.  Dalm.  Il,  226; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1439! 

It.  Alloro,  Lauro;  in  triest.  Lavemo. 

Selvatico  alla  costiera  rupestre  di  Duino^  coltivato  od  inselvatichito 
in  molte  campagne  di  tutto  il  territorio  fino  a  cosiderevoli  altezze.  Apr.Mg,  ^. 

Ordo  LXXX.    THYMELAEACEAE  LINDI.   Veg.  Klngd.  630. 

Perigonio  infero  colorato  tuboloso  od  imbutiforme  a  lembo 
a  4,  raram.  a  6  lobi.  Stami  4—6  od  in  numero  doppio,  inseriti 
al  tubo  od  alla  fauce  del  perigonio.  Ovario  libero  uniloculare 
ad  1  ovulo  pendente  anatropo.  Stilo  1  con  stimma  capitato. 
Frutto  secco  od  una  bacca  indeiscente  monosperma.  Seme  senza 
albume  ad  embrione  diritto.  —  Piante  per  io  più  fruticose  a 
fg.  semplici  senza  stipole  e  fiori  solitamente  regolari. 

Gen.  I.    DAPHNE  L.    Gen.  486. 

.  Perigonio  imbutiforme  a  4  lobi,  deciduo,  antere  8  bislun- 
ghe quasi  sessili  inserite  alla  fauce,  stilo  terminale  brevissimo, 
bacca  carnosa  o  coriacea,  seme  ad  invoglio  crostaceo.  —  Frutici 
o  sufl&Titici  a  fiori  ermafroditi. 

1.  D.  Mezereum  L.  Sp.  I,  366,  Caule  eretto  ramoso,  fg. 
molli  erbacee  glabre  comparenti  dopo  i  fiori,  bislungo-lanceo- 
late  ottusette,  di  sotto  più  pallide,  ristrette  nel  breve  picciolo, 
fiori  2— 6  in  fascetti  laterali  sessili  formanti  un  racemo  inter- 
rotto, perigonio  roseo  fragrante,  a  lobi  ovati  della  lunghezza 
del  tubo  sericeo  o  poco  più  brevi,  bacche  ovate  rosse. 

Bert.  It.  IV,  334;  CPG.  Comp.  267;  Are.  Comp.  218;  Kch.  Syn. 
II,  714;  Bols.  Or.  IV,  1046;  Vis.  Dalm.  1,  224;  Thymdaea  Mezereum  Scp. 
Car.  I,  276. 

It.  Mezzereo,  Camelea. 

Nei  boschi  montani  :  M.  Ciucco,  S.  Canziano,  V.  di  Vrem,  M.  Vrem- 
siza,  V.  Bassa,  V.  Pades,  Breso vizza,  M.  Slaunig.  Mz.-Gg.  \). 

2.  D.  Laureola  L.  Sp.  I,  357.  Caule  eretto  dicotomo  a 
rami  solo  verso  l'apice  fogliosi,  fg.  coriacee  lucenti  sempre- 
verdi bislunghe  o  lanceolate  acute  ristrette  alla  base,  fiori  nelle 
ascelle  sup.  delle  fg.  disposti  in  brevi  racemi  bratteati  un  poco 
reclinati,  brattee  membranacee  bislunghe  concave  caduche,  pe- 
dicelli brevissimi,  perigonio  giallo-verdastro  glabro  a  lobi  acuti 
3  volte  più  brevi  ael  tubo  glabro,  bacche  ovoidee  nere. 

Bert.  It.  IV,  334;  CPG.  Comp.  257;  Are.  Como.  218;  Kch.  Syn.  n,  714; 
Bois.  Or.  IV,  1050;  Thymelàea  laureola  Scp.  Car.  1,  276. 
It.  Laureola^  Erba  laurina. 
Nel  nostro  distretto  unicamente  nella  fovea  di  S.  Canziano.  Mz.  Apr.  ^. 

3.  D.  ALPINA  L.  Sp.  I,  366.  Caule  nodoso  ramoso  diffuso, 
fg.  erbacee  decidue  pubescenti  lanceolate  od  obovate  acute  od 
ottuse,  fiori  odorosi  a  6  o  più,  quasi  sessili  disposti  in  fascetti 
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terminali  senza  brattee,   perigonio    bianco   irsuto   a  lobi   ovati 
acuti  eguali  al  tubo,  bacche  bislunghe  rosse. 

Hst.  Aust.  1, 47()  !  Beri.  It.  IV,  Sdii  !  CPG.  Comp.  258  !  Are.  Comp.  218  ! 
Kch.  Syn.  li,  714;  Meisn.  1.  e.  532!  Vis.  Dalm.  I,  22 1;  Keni.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  1012;  Thynielaea  candida  Scp.  Car.  I,  277. 

It.  Olivella. 

Nelle  fessure  delle  rocce:  Contovello,  M.  Cocusso,  Orleg,  S.  Gali- 
ziano, Nacla,  Divaccia,  Sesana,  BoUiunz,  Gemicai,  Popecchio.  Mg.  Gg.  %. 
Il  Sig.  Schupfer  trovò  quest'anno  nella  Valle  della  Rosandra  un  arbusto 
a  fiori  violetti. 

Gen.  II.    THYMELAEA  ENDL.     Gen.  Supp.  IV,  2,  66. 

Perigonio  imbutiforme  a  4  lobi  patenti  con  fauce  nuda, 
stami  8  in  2  serie  inchiusi  nel  tubo  a  filamenti  brevissimi, 
ovario  quasi  sessile  uniloculare,  stilo  breve,  frutto  secco,  peri- 
carpio membranaceo,  seme  ad  invoglio  crostaceo.  —  Erbe  a 
fiori  ermafroditi  o  poligami  piccoli  ed  a  fg.  sparse. 

1.  T.  ARVENsis  Lam.  FI.  Fr.  III,  218.  Caule  eretto  gracile 
glabro  a  rami  diritti  allungati,  fg.  sparse  lanceolato-lineari  acute 
glabre,  fiori  piccoli  verdastri  pubescenti  sessili  ascellari  solitari 
od  a  2  — 3  disposti  in  lunga  spiga  fogliosa  sottile,  lacinie  peri- 
goniali  conniventi  dopo  la  fioritura. 

GPG.  Gomp.  257  ;  Are.  Comp.  217  ;  Meisn.  l.  e.  551  ;  Stellerà  Passerina 
L.  Sp.  I,  512;  èert.  It.  IV,  346!  Passenna  annua  Wickstr.  Act.  Holm. 
1818,  320;  Kch.  Syn.  II,  714. 

It.  Linaria. 

In  luoghi  erbosi  incolti,  nei  maggesi:  S.  Saba,  Zaule^  Straraare, 
Barcola,  Guardiella,  M.  Spaccato,  Nacla,  V.  Sussiza,  S.  Daniele,  Duino, 
Muggia,  Capodistria,  Isola,  Sicciole.  Gg.-Sett.  0. 

Ordo  LXXXL   LORANTHACEAE  DON.    Prod.  FI.  Nep.  142. 

Perianzio  duplice  o  semplice,  l'esterno  calicifero  saldato 
all'ovario  con  lembo  intero  o  lobato,  talora  mancante,  l'interno 
a  4— 6  lacinie,  talvolta  nullo.  Stami  4  opposti  alle  lacinie  con 
filamenti  aderenti  a  queste  o  con  antere  sessili.  Ovario  infero  ad 
1  loggia  con  1  ovulo  eretto.  Stilo  1.  Stimma  capitato  oppure 
sessile.  Frutto  una  bacca  con  seme  ad  albume  carnoso.  — 
Piante  parassite. 

Gen.  I.    LORANTHUS  L.    Gen.  443. 

Fiori  ermafroditi  o  dioici,  lembo  calicino  brevissimo  tron- 
cato o  dentato,  tepali  6—6,  raram.  4  o  8,  talvolta  saldati  par- 
zialmente insieme,  stami  d' egual  numero  con  filamenti  aderenti 
alla  base  dei  tepali  coli'  apice  libero,  stilo  filiforme. 

1.  L.  EUROPAEUS  Jcq.  Vind.  443.  Caule  cilindrico  molto  ra- 
moso dicotomo  glabro  come  tutta  la  pianta,  fg.  opposte  piccio- 
late  ovato-bislunghe  ottuse,  fiori  verdastri  dioici  in  spighe 
terminali  lasse,  bacche  globoso-piriformi  gialle. 
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Bert.  It.  IV,  226!  CPG.  Comp.  565;  Are.  Comp.  221  ;  Kch.  Syn.  I,  356! 
Bois.  Or.  IV,  1069;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2091. 

It.  Visco  quercino. 

Vive  parassita  sui  rami  delle  quercie  a  Lippiza,  Gropada,  M.  Co- 
cusso,  M.  Slaunig,  Trusche  (Loser).  Apr.  Mg.  \j. 

Gen.  n.    VISCUM  L.     Gen.  1106. 

Fiori  monoici  in  fascetti  ascellari  o  terminali,  i  S  senza 
lembo  calicino,  tepali  per  lo  più  4  cogli  stami  aderenti  agli 
stessi,  i  i^  a  lembo  caliomo  intero,  tepali  4,  carnosi  squamiformi, 
stilo  mancante,  stimma  sessile  glandoloso,  bacca  globosa. 

1.  V.  ALBUM  L.  Sp.  I,  1023.  Caule  cilindrico  ramosissimo 
dicotomo  glabro  articolato,  fg.  lanceolate  ottuse,  fiori  giallastri 
a  3  a  3  in  glomeruli  sopra  un  grosso  e  breve  peduncolo,  antere 
deiscenti  al  lato  intemo  per  molti  pori,  bacca  globosa  liscia 
bianca  con  succo  vischioso. 

Scp.  Car.  I,  261;  Bert.  It.  X,  342!  CPG.  Comp.  566;  Are.  Comp.  220; 
Kch.  Syn.  I,  354;  Bois.  Or.  IV,  1768;  Vis.  Dalra.  UI,  23;  Kern.  Fi.  exs. 
a.  h.  K  2570. 

It.  Visco. 

Parassito  sul  pero  a  Grignano  e  su  differenti  specie  d'alberi  nel 
distretto  di  Capodistria  e  Pirano.  Mz.  Apr.  ^. 

Gen.  III.    ARCEUTOBIUM  M.  B.    Taur.  Cauc.  HI,  629. 

Fiori  dioici  a  perianzio  semplice,  i  S  a  calice  tripartito, 
stami  2—4  sessili  saldati  alle  lacinie  calicine,  deiscenti  per  una 
fessura  trasversale,  i  P  a  calice  tuboloso  ovale  compresso  ade- 
rente all'ovario  con  lembo  bidentato,  stimma  sessile,  bacca 
monosperma  aprentesi  con  elasticità. 

1.  A.  OxYCEDRi  M.  B.  1.  e.  Caule  ramosissimo  articolato 
con  rami  compressi,  fg.  ridotte  a  semplici  squame  triangolari, 
fiori  e?  a  1—3  sessili  nelle  articolaziom,  sepali  ovali  concavi, 
ì  P  a  3  su  brevissimi  peduncoli  all'apice  dei  rametti,  bacca 
sessile  o  pedicellata  ovoide  verdastra  vischiosa. 

CPG.  Comp.  566!  Are.  Comp.  221!  Bois.  Or.  IV,  1069!  Gr.  Gdr.  FI. 
Fr.  n,  4;  Viscum  Oxycedn  DC.  FI.  Fr.  Ili,  274;  Kch.  Syn.  I,  864!  Vis. 
Dalm.  m,  24!  Hst.  Aust.  U,  659!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  9(B! 

It.  Visco  del  ^nepro  rosso. 

Nel  nostro  distretto  unicamente  a  Puzzole  presso  Carcauzze  in 
quel  di  Pirano,  ove  vive  parassita  sul  Juniperus  Oxycedrus.  Febb.-Mg.  %, 

Ordo  LXXXII.    8ANTALACEAE  R.BR.    Prod.  Nov.  Holl.  350. 

Perigonio  supero  a  3— 5  divisioni  a  bocciamento  valvato. 
Stami  4—5  inseriti  alla  base  delle  lacinie  perigoniali  ed  opposti 
ad  esse.  Ovario  infero  aderente  più  o  meno  al  perigonio,  uni- 
loculare a  2—4  ovuli  pendenti  saldati   all'apice  della  placenta 
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centrale.  Stilo  semplice,  stimmi  1—4.  Frutto  secco  o  drupaceo 
monospermo,  seme  con  albume  carnoso  ed  embrione  diritto.  — 
Erbe  o  frutici,  spesso  parassiti,  a  fiori  regolari  ermafroditi  o  dioici. 

Gen.  I.     OSYRIS  L.     Gen.  1101. 

Perigonio  a  3—4  lobi  ovati  acuti  decidui,  disco  concavo 
a  lobi  rotondati,  stami  3—4  inseriti  al  margine  del  disco  a  fila- 
menti brevissimi,  antere  biloculari,  ovario  carnoso  con  3—4 
ovuli,  stilo  breve,  stimmi  3—4,  drupa  secca  ovoideo-globosa 
coronata  dai  resti  del  perigonio.  —  Frutice  a  rami  angolosi, 
fiori  dioici,  i  e?  raccolti  all'  apice  dei  peduncoli,  .i  •  P  solitari. 

1.  O.  ALBA  L.  Sp.  I,  1022.  Caule  fruticoso  eretto,  fff.  lineari- 
lanceolate  acute  o  mucronate  coriacee  sempreverdi,  fiori  gial- 
lastri pedicellati  numerosi  in  racemi  compatti,  i  P  quasi  sessili 
solitari  od  in  poco  numero,  brattee  caduche,  perigonio  trilobo, 
drupa  globosa  coriacea  rossa. 

Scp.  Car.  II,  260!  Wlf.  Nor.  787!  Bert.  It.  X,  340!  CPG.  Comp.  263; 
Are.  Comp.  221;  Kch.  Syn.  II,  719!  Bois.  Or.  IV,  1058;  Vis.  Dalm.  %  223. 

It.  finestrella,  Osiride. 

In  luoghi  incolti  della  zona  più  calda  :  Cologna,  Scorcola,  Gaardiella, 
Barcola,  Grignano,  S.  Croce,  Bellavigna.  Duino,  S.  Saba,  Ospo,  Muggia, 
M.  Gason,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  b- 

tìen.  IL     THESIUM  L.     Gen.  292. 

Perigonio  imbutiforme  o  ipocrateriforme  a  4— 6  lacinie, 
disco  indistinto,  stami  inseriti  alla  base  dei  lobi  con  filamenti 
barbati  inferiorm.,  ovario  infero  a  3  ovuli,  stilo  filiforme,  finitto 
secco  monospermo  elissoide  caduco,  spesso  coronato  dai  lobi 
del  perigonio.  —  Erbe  a  fiori  verdi  o  bianchi  ermafroditi  so- 
litari od  in  cime  ascellari. 

1.  T.  MONTANUH  Ehr.  Herb.  N.  2.  Radice  discendente  ra- 
mosa, cauli  cespitosi  eretti,  fg.  lanceolate  lungamente  acuminate 
trinervee,  fiori  in  cime  ascellari  lungamente  peduncolate  patenti 
per  lo  più  triflore  disposte  in  pannocchie  piramidali  allungate, 
brattee  liscie,  la  media  eguale  al  frutto  o  più  lunga,  frutto  ovoi- 
deo  3—4  volte  più  lungo  del  pedicello. 

CPG.  Comp.  264!  Are.  Comp.  222!  Kch.  Syn.  II,  716;  Bois.  Or. 
IV,  10(^;  Rchb.  le.  XI,  f.  1161;  T.  lìnophyllum  p.  laUfoUum  Bert.  It.  H,  740! 

It.  Alchirailla  linaiola. 

Nei  boschi  montani:  Grociana,  M.  Cocusso,  Rodig,  Barca,  Ohrou, 
M.  Slaunig.  Gg.-Ag.  %. 

2.  T.  DivARiCATUM  Jan  in  M.  K.  Deutsch.  FI.  Ili,  286.  Ra- 
dice discendente  ramosa,  cauli  cespitosi  ascendenti,  fg.  lineari  acute 
ad  1  nervo,  fiori  in  cime  ascellari  lungamente  peduncolate  pa- 
tenti o  divaricate,  per  lo  più  triflore,  disposte  in  pannocchie  pi- 
ramidali, brattee  a  margine  un  po'  scabro  più  brevi  del  frutto, 
questo  elissoide  2—3  volte  più  lungo  del  pedicello. 
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Bert.  It.  n,  742  !  CPG.  Comp.  254  !  Are.  Comp.  222  !  Kch.  Syn.  II,  717  ! 
Bois.  Or.  IV,  1061;  Vis.  Dalm.  U,  222!  Rchb.  le.  XI,  f.  1155!  T.  tmuis- 
simum  Wlf.  Nor.  308. 

It.  Alchimilla  pannocchìata. 

Frequentissimo  in  luoghi  erbosi,  nei  boschi,  sulle  pendici  rupestri 
(li  tutto  il  t.erritorio,  dalle  rive  del  mare  a  700—800  m.  Mg.-Sett.  %. 

3.  T.  iKTERMEDiUM  Sohrd.  Spie.  FI.  Germ.  27.  Radice  stolo- 
nifera, cauli  ascendenti,  fg.  linèari-lanoeolate  acute  trinervee,  fiori 
in  cime  ascellari  lungamente  peduncolate  patenti  per  lo  più 
triflore  disposte  in  pannocchie  piramidali,  brattee  un  po'  scabre 
al  margine,  la  media  più  lunga  del  frutto,  questo  bislungo  2 
volte  più  lungo  del  pedicello. 

CPG.  Comp.  254;  Are.  Comp.  222;  Kch.  Syn.  Il,  716;  Bois.  Or. 
IV,  1063;  T.  ìmophyUum  Sep.  Car.  I,  113;  Wlf.  Nor.  900!  Bert.  It.  II, 
739;  Rehb.  le.  XI,  f.  1160;  Vis.  Dalm.  I,  222. 

It.  Alchimilla  linaiola. 

Nei  prati  montani:  M.  Cocusso,  Coronale,  M.  Ciucco,  M.  Vremsiza, 
Sesana,  V.  Bassa,  Clanez,  Presnizza,  M.  STaunig.  Gg.-Ag.  %. 

Ordo  LXXXIII.    EUPHORBIACEAE  JUSS.    Gen.  384. 

Fiori  unisessuali.  Perigonio  infero,  talvolta  nullo.  Petali 
alternanti  colle  lacinie  perigoniali  o  mancanti,  i  fiori  S  con 
stami  inseriti  al  centro  dei  fiori,  a  filamenti  liberi  o  connati, 
i  P  con  ovario  libero  solitamente  a  3  logge,  con  carpelli 
disposti  a  verticillo  intorno  alla  placenta  centrale.  Ovuli  1 — 2 
pendenti.  Stilo  diviso.  Cocci  della  cassula  staccantisi  con  ela- 
sticità dalla  colonna  centrale.  Semi  ad  invoglio  crostaceo  con 
albume  carnoso  ed  embrione  diritto  assile.  —  Suffinitici  od  erbe 
spesso  con  succo  latteo  acre. 

Trib.  I.    EUPHORBIEAE  BARTL.    Ord.  nat.  372. 

Fiori  apetali,  i  e?  ad  1  stame  in  numero  maggiore  inohiusi 
col  ?  in  un  involucro  gamofillo,  ovario  triloculare  con  1  ovulo. 

Gen.  I.    EUPHORBIA  L.    Gen.  243. 

Involucro  fiorale  campanulato  o  turbinato  con  9—10  denti, 
di  cui  6  membranacei  od  erbacei  eretti  od  inflessi  ed  altrettanti 
o  soli  4  alternanti  con  questi  e  rivolti  in  fuori,  fatti  a  foggia 
di  glandole  colorate,  fiori  e?  in  numero  maggiore  senza  calice, 
talvolta  con  brattee  cigliate  alla  base,  il  P  centrale  pedicellato, 
a  calice  piccolo  con  3—6  lobi  spesso  mancante,  stili  3  distinti 
o  più  o  meno  saldati  insieme  indivisi  o  bifidi,  cassula  triquetra, 
semi  pendenti. 

Seci  I.  Anisophylluni  Roper  in  Dub.  Bot.  Gal.  412. 
Erbe  ascendenti  o  prostrate  diffuse,  le  fg.  tutte  opposte  a  base 
obliqua  con  stipole  lanceolate  o  lineari,  glandole  dell'  involucro 
con  appendici  petaloidee. 
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1.  E.  Pepli»  L.  Amoen.  Acad.  Ili,  113.  Caule  prostrato  a 
rami  grossi,  fg.  glabre  come  tutta  la  pianta,  sessili  bislungo- 
romboidali  ottuse  intere  o  leggermente  seghettate,  stipole  bi- 
trifide  lesiniformi,  involucri  campanulati  solitari  ascellari  pedi- 
celiati  a  fauce  irsuta  e  lobi  triangolari  cigliati,  piandole  rosse 
bislunghe  trasversalmente  concave  ad  appendici  strette,  stili 
bilobi  spatolati,  cassula  grande  a  cocci  rotondati,  seme  ovato 
grigio  liscio. 

Wlf.  PI.  rar.  54!  Bert.  It.  V,  40!  Pari.  It.  IV,  446;  CPG.  Comp.  241; 
Are.  Comp.  189;  Kch.  Syn.  U,  723!  Bois.  Or.  IV,  1086;  Vis.  Dalm.  itì,  222; 
Rchb.  FI.  exs.  N.  4753  et  le.  V,  f.  4758!  Kern.  FI.  exs.  N.  494!  TithymaUa 
Peplis  Scp.  Car.  I,  340! 

It.  PorcellaDa  lattaria. 

Alla  spiaggia  del  mare:  Zaule,  Sestiana,  Capodistria,  Strngnano, 
Sicciole;  molto  più  frequente  sulle  dime  del  Friuli.  Gg.-Sett.  0. 

—  E.  Preslii  Guss.  fi.  sic.  Prod.  I,  539.  Caule  ascendente 
od  eretto  a  rami  dicotomi  cilindrici  ingrossati  ai  nodi,  fg. 
bislunghe  ottuse  a  base  obliquamente  cordata  leggermente  se- 
ghettate, di  sopra  verdi  per  lo  più  con  una  macchia  rossa,  di 
sotto  bianchicce  trinervee,  stipole  assai  piccole,  le  sup.  trian- 
golari connate  rossastre,  involucri  stretti  turbinati  glaori  bre- 
vemente pedimcolati  a  lobi  lanceolato-lesiniformi,  glandole  4 
piccole  verdognole,  esternamente  con  appendici  petaloidee  quasi 
intere,  stili  brevi  bifidi,  cassula  piccola  globoso-triangolare  a 
cocci  ottusamente  carenati,  seme  nericcio  tetragono  trasversal- 
mente rugoso. 

Pari.  It.  IV,  443;  CPG.  Comp.  241;  Are.  Comp.  189;  Bois.  in  DC. 
Prod.  XV,  23;  E.  maculata  L.  Mant.  alt.  392;  Rchb.  FI.  exc.  N.  4752  et 
le.  V,  f.  4752  (mediocre);  E.  trinervis  Bert.  It.  V,  37;  E.  hyperidfoUa  Jan 
Elench.  7. 

It.  Peglio  macchiato. 

Comparsa  dal  1878  sul  viadotto  della  strada  ferrata  a  Nabresìna, 
ove  si  conserva  tuttora.  Lg.-Sett.  0. 

2.  E.  Chamaesyce  L.  Amoen.  Acad.  116.  Caule  prostrato  a 
rami  filiformi,  fg.  picciolate  piccole  ovato-rotondate  ottuse  leg- 
germente  crenate,   stipole  setacee  con  piccolo  dente  alla  base, 

.involucri  solitari  ascellari  ed  alari  glaori  od  irsuti  con  lobi 
ovato-triangolari  cigliati,  glandole  rosse  intere  trasversalmente 
concave  con  appendici  trilobe,  cocci  carenati,  semi  ovato-tetra- 
goni  trasversalmente  rugosi  bianchicci. 

p.  canescens  Vis.  {E.  canescens  L.  Sp.  Il,  652).  Pianta  irsuta, 
fg.  denticolato-mucronate. 

Wlf.  PI.  rar.  53!  Bert.  It.  V,  39;  Pari.  It.  IV,447;  CPG.Comp.  241; 
Are.  Comp.  189;  Kch.  Syn.  II,  722!  Bois.  Or.  IV,  1089  et  in  DCC  Prod. 
XV,  2,  34;  Vis.  Dalm.  Ili,  223!  Rclib.  le.  V,  f.  4150,  4151;  Kern.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  44;   E.  canescens  Wlf.  1.  e.  64!  Hst.  Aust.  Il,  555! 

It.  Erba  pondina. 

Qua  e  là  sui  campi,  per  lo  più  la  varietà,  però  non  comune  :  Chiar- 
bola,  Chiadino,  Capodistria,  Pirano.  Lg.-Ott.  0. 
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Sect.  IL  Galarrheae  Bois.  Or.  IV,  1084.  Fg.  sparse  o  le 
sup.  verticillate,  glaiidole  trasversalmente  ovate  con  margine 
rotondato  e  non  bicorni,  bratteole  dei  fiori  c^  irsute  o  piumose, 
fiori  disposti  per  lo  più  in  ombrelle. 

*  Semi  lisci. 

3.  E.  PLATYPHYLLA  L.  Sp.  I,  460.  Oaidc  eretto  per  lo  più 
semplice,  fg.  sessili  quasi  cordate  seghettate,  le  inf.  obovate 
ottuse,  le  sup.  lanceolate  acute,  ombrella  a  6  raggi  principali 
trifidi  o  quadrifidi,  i  secondari  bifidi,  fg.  fiorali  triangolari  ovate 
quasi  cordate  acuminate,  involucri  campanulati  internamente 
irsuti  a  lobi  ovati  bislunghi  cigliati,  glandole  gialle  quasi  tonde, 
cassula  globulosa  a  3  solchi  con  verruche  emisferiche,  seme 
ovato  liscio  bruno,  caruncola  piccola  ovata. 

P.  lUerala  Kch.  {E,  lUerata  Jcq.  Coli.  II,  340).  Fg.  di  sotto 
o  ad  ambe  le  facce  lanuginose,  spesso  con  macchie  nere,  cas- 
sula irsuta. 

Wlf.  Nor.  4971  Bert.  It.  V,  92!  Pari.  It.  IV,  484;  CPi».  Comp.  242; 
Are.  Comp.  191;  Kch.  Syn.  Il,  723!  Bois.  Or.  IV,  1099;  Vis.  Dalm.  lU,  224; 
Rclib.  le.  V,  f.  4758;   mhjmalus  platyphyllos  Scp.  Car.  I,  337. 

It.  Tortoma^lio  platinilo. 

Nei  fossi,  m  luoghi  umidi:  Sorvola,  Zaule,  Negherà,  Percidol, 
S.  CaDziano,  Ospo,  Bisano,  Isola,  Pirano,  ecc.  La  yar.  al  Campo  Marzio, 
Strugnano,  Èellavigna,  al  Timavo.  Mg.-Lg.  0. 

4.  E.  PALUSTRI»  L.  Sp.  I,  462.  Caule  eretto,  fg.  sessili  in- 
tere o  scarsamente  denticolate  lanceolate  ottuse,  quelle  dei  rami 
lineari  lanceolate,  le  fiorali  giallognole  ovato-elittiche  ottuse 
ristrette  alla  base,  ombrella  a  molti  raggi  brevi  bifidi  o  trifidi, 
involucri  campanulati  internamente  irsuti  con  lobi  bislunghi 
troncati  denticolati,  glandole  elittico-rotonde,  cetssula  grossa 
globosa  a  3  solchi  con  verruche  emisferiche,  seme  bruno  liscio, 
caruncola  ovato-orbicolare  depressa. 

Bert.  It  V,94!  Pari.  It.  IV,  456;  CPG.  Comp.  241;  Are.  Comp.  189; 
Kch.  Syn.  U,  726;  Bois.  Or.  IV,  1100;  Rchb.  le.  V,  f.  4771. 

It.  Titimalo  palustre. 

Luoghi    paludosi   alla   foce   del  Timavo.    Cresce  pure  al  Lago  di  * 
Pietra  Rossa  ed  in  parecchie  località  del  Friuli.  Gg.-Ag.  %. 

5.  E.  EPiTHTMOiDEs  L.  Sp.  Il,  666  (non  Jcq.  obs.  bot  43). 
Cauli  cespitosi  ascendenti-eretti,  fg.  glauche  per  lo  più  pube- 
scenti quetsi  sessiU  intere  bislunghe  ottuse,  le  sup.  un  pò  cor- 
date alla  base,  spesso  apicolate,  le  fiorali  elittiohe  o  rotondate 
ottusette  talvolta  giallognole,  ombrella  a  5  rag^  brevi  bifidi, 
involucro  campanulato  irsuto  alla  fauce  coi  lobi  ovato- troncati 
denticolati  più  brevi  del  tubo,  glandole  4  ovali  intere  gialle, 
cassula  ovata  depressa  a  3  solchi  con  verruche  lunghe  filiformi 
rosse  spesso  biforcate  e  terminanti  con  un  pelo,  seme  ovoideo 
liscio  ranciato  con  caruncola  stipitata  semilunare. 
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Beri.  It.  V,  59!  Vis.  Dalm.  lU,  224!  Kern,  FI.  exs.  a.  h.  N.  499! 
E.  fragifera  Jan.  Cat.  pi.  phan.  76;  Pari.  It.  IV,  463!  CPG.  Comp.  242! 
Are.  Comp.  190!  Kch.  Syn.  II,  725!  Bois.  in  DC.  Prod.  XV,  2,  125!  Rchb. 
FI.  exc.  N.  4765  et  le.  V,  f.  4766!  E,  spinosa  Wlf.  PI.  rar.  57!  l'ithymakts 
Pithyusa  Scp.  Car.  I.  335! 

It.  Erba  fragolosa. 

Comune  in  luoghi  rupestri  del  Carso,  dalle  rive  del  mare  fìno  a 
circa  600  m.,  molto  più  rara  sulP  arenaria.  Apr.-Gg.  %. 

6.  E.  DULcis  L.  Sp.  I,  467.  Caule  sottile  cilindrico  eretto 
quasi  semplice  per  lo  più  porporino,  fg.  inf.  squamiformi  obo- 
vate  ristrette  alla  base,  le  altre  lanceolato-bislunghe  ottuse  a 
base  rotondata  brevemente  picciolate  intere  o  leggermente  se- 
ghettate verso  V  apice,  le  fiorali  ovato-triangolari  troncate,  om- 
brella a  5  raggi  sottili  bifidi,  involucro  brevemente  turbinato 
a  lobi  ovati  dentati,  glandole  purpuree  quasi  rotonde,  cassula 
irsuta  depressa  a  3  solchi  profondi  con  verruche  cilindriche 
ineguali,  seme  liscio  bnmo,  caruncola  stipitata  depressa, 

P.  purpurcUa  Kch.  Cassula  verrucosa  ma  senza  peli. 

Wlf.  Nor.  498!  Pari.  It.  IV,  472;  CPG.  Comp.  242;  Are.  Comp.  191! 
Kch.  Syn.  H,  724;  Bois.  Or.  IV,  1103;  Kern.  PI.  exs.  a.  h.  N.  495;  E.  so- 
lisequa  Eivin.  Tetrapt.  t.  116;  Rchb.  le.  V,  f.  4759;  E.  purpurata  Thuill. 
Paris.  II,  1.  p.  235  ;  Bert.  It.  V,  62  !   TiihymaXus  dulcis  Scp.  Car.  1,  334  ! 

It.  Titimalo  bitorzoluto. 

Qua  e  là  nei  boschi  ombrosi  unitamente  alla  varietà:  Cologna, 
Koiano,  M.  Cocusso,  Lippiza,  Divaceia,  S.  Canziano,  M.  Vremsiza,  V  Bassa, 
M.  Zopada,  OdoUina,  Bresovizza,  Monte  Slaunig,  Valle  della  Dragogna. 
Apr.-Gg.  n, 

7.  E.  AirouLATA  Jcq.  Coli.  II,  309.  Caule  eretto  sottile  quasi 
semplice  angolato-striato,  fg.  bislunghe  od  ovato-bislunghe  quasi 
sessili  leggermente  seghettate  air  apice,  le  fiorali  ovato-trian- 
golari troncate  alla  base,  seghettate,  ombrella  a  5  raggi  bifidi 
eretti,  involucro  turbinato  a  lobi  brevi  ovato-orbioolari  cigliati, 
glandole  intere  ovali  gialle,  cassula  quasi  glabra  con  verruche 
sparse  quasi  emisferiche,  seme  liscio  orano  con  caruncola  de- 
pressa sessila 

Bert.  It.  IX,  653;  Pari.  It.  IV,  475!  CPG.  Comp.  242!  Are.  Comp.  191! 
Kch.  Syn.  H,  724;  Bois.  in  DC.  Prod.  XV,  2,  127;  Rchb.  le.  V,  f.  4762. 

It.  Titimalo  pustuloso. 

Nei  boschi  montani  :  Lippiza,  M.  Cocasso,  Bodig,  V.  Snssiza,  Cor- 
gnale,  M.  Vremsiza,  V.  Bassa,  Sesana,  Tomai,  M.  Volnig,  Risano,  Co  vedo, 
ecc.  Mg.-Lg.  %. 

8.  E.  VERRUCOSA  Lam.  Dict.  Il,  484.  Caule  eretto  per  lo 
più  semplice,  fg.  glabre  ovato-bislunghe  quasi  sessili  finamente 
seghettate,  quelle  deir  ombrella  ovate,  le  notali  elittiche  ottuse 
brevemente  picciolate  seghettate  giallognole,  ombrella  a  6  raggi 
eretti  ripetutamente  bifidi,  involucro  turbinato-campanulato  a 
lobi  ottusi,  glandole  ovali  intere,  cassula  subglobosa  a  3  solchi 
superficiali  con  verruche  brevi  cilindriche,  seme  ovoideo  liscio 
a  caruncola  stipitata  globoso-reniforme. 
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Wlf.  Nor.  499!  Pari.  It.  IV,  466!  CPG.  Comp.  242;  Are.  Comp.  190; 
Kch.  Syn.  Il,  726;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  498;  È.  dukis  Bert.  It.  V,  60! 
Eclib.  te.  V,  f.  4763;  Tithymalus  verrucoaus  Sep.  Car.  I,  336. 

It.  Tìtimalo  vermcoso. 

Comune  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti.  Apr.-Gg.  %. 


** 


Semi  alveolati 


9.  E.  HEuoscopiA  L.  Sp.  I,  469.  Caule  eretto  od  ascendente 
grosso  striato  quasi  semplice,  fg.  quasi  glabre  obovato-ouneate 
o  spatolate  ottuse  seghettate  ristrette  nel  breve  picciolo,  le 
fiorali  elittiche  od  orbioolate,  ombrella  a  6  raggi  primari  brevi 
trifidi,  i  secondari  bifidi,  involucro  turbinato  a  lobi  bislunghi 
cigliati,  glandolo  intere  gialle,  cassula  globosa  glabra  liscia  a 
3  solchi  rotondati,  seme  ovoideo  alveolato-reticolato,  carun- 
cola ovata. 

Wlf.  Nor.  196;  Bert.  It  V,  46!  Pari.  It.  IV,  490;  CPG.  Comp.  243; 
Are.  Comp.  192;  Kch.  Svn.  U,  723;  Bois.  Or.  IV,  1107;  Rchb.  le.  V,  223; 
Tithymalus  helioscoptus  Scp.  Car.  I,  337. 

It.  Erba  rogna,  Titimalo  elioscopio. 

Comune  lungo  le  vie,  nei  campi,  nelle  siepi  di  tutto  il  distretto. 
Apr.-Gg.  O. 

Sect.  in.  Esulae  Boep.  ap.  Dub.  bot.  Gali.  114.  Fg.  sparse, 
raram.  le  sup.  verticillate,  piandole  troncate  al  margine  più  o 
meno  cornute,  bratteole  dei  fiori  e?  irsute,  fiori  ad  ombrella, 
raram.  dicotomi. 

*  Semi  rugosi  o  foveolati,  fg.  fiorali  libere. 

10.  E*  EXI6UA  L.  Sp.  I,  466.  Caule  ascendente  ramoso  den^ 
samente  foglioso,  fg.  glabre  lineari,  le  fiorali  triangolari-lan- 
ceolate acute  spesso  un  po'  cordate,  ombrella  a  3—6  raggi 
ripetutamente  dicotomi,  involucro  turbinato  alla  fauce  irsuto  a 
loDÌ  ovati  dentati,  glandole  semilunate  gialle,  oassula  ovata 
liscia  a  3  solchi,  seme  bianchiccio  ovato-quadrangolare  tuber- 
coloso-rugoso, caruncola  depressa. 

p.  retusa  Roth.  Tent.  II.  1,  626.  Fg.  troncate  o  retuse  api- 
colate. 

Wlf.  Nor.  610;  Bert.  It.  V,  64!  Pari.  It.  IV,  602;  CPG.  Comp.  243; 
Are.  Comp.  192;  Kch.  Syn.  U,  731;  Bois.  Or.  IV,  1110;  Vis.  Dalm.  Ili,  229; 
Rchb.  le.  V,  f.  4777. 

It.  Esula  sottile. 

Nei  terreni  coltivati,  tra  le  messi,  frequente.  Mg.-Lg.  O. 

11.  E.  FAXCATA  L.  Sp.  I,  456.  Caule  ascendente  od  eretto 
ramoso,  fg.  intere  un  po'  scabre  al  margine,  le  inf.  bislungo- 
spatolate  ottuse,  le  sup.  lanceolate  acute,  le  fiorali  ovate  o  cor- 
dato-triangolari oblique,  ombrella  a  3,  raram.  a  4—6  raggi  ri- 
petutamente bifidi,  involucro  turbinato  a  lobi  ovali  fimbriati, 
glandole  bicorni,  cassala  ovata  glabra  a   cocci   carenati,  seme 
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tetragono  compresso  a  4— 6  fossette  trasversali,  caruncola  man- 
cante o  piccolissima. 

Wlf.  Nor.  509!  Bert.  It.  V,  48!  Pari.  It.  IV,  508!  CPG.  Comp.  243! 
Are.  Comp.  193!  Kch.  Syn.  II,  713!  Boia.  Or.  IV,  1111;  Vis.  Dalm.  lU,  229; 
Rchb.  le.  V,  f.  4776;  E.  obscura  Lois.  Not.  76;  Rchb.  le.  V,  f.  4755. 

It.  Oalenzòla  aristata. 

Frequente  nei  seminati  di  tutto  il  distretto.  Mg.-Lg.  0. 

12.  E.  PEPLOiDES  Q-ouan  FI.  Monsp.  174.  Caule  depresso 
prostrato-ascendente  ramoso,  fg.  glabre  intere  quasi  rotonde 
smarginate  ristrette  nel  picciolo,  le  fiorali  sessiÈ  ovate,  om- 
brella a  3— 6  raggi  brevi  ripetutamente  bifidi,  involucro  turbi- 
nato a  lobi  ovati  cigliati,  glandole  sanguigne  a  coma  coniche 
poco  più  lunghe  che  larghe,  stili  quasi  sessili,  cassula  ovata  a 
5  solchi  bicarenata,  seme  bianchiccio  quasi  esagonale  con  un 
solco  profondo  per  ognuna  delle  due  facce  inteme  e  con  2—3 
fossette  disposte  in  una  linea  per  ognuna  delle  4  esteme,  ca- 
runcola depressa  conica. 

Pari.  It.  IV,  499!  CPG.  Comp.  243!  Are.  Comp.  192!  Kch.  Syn.  II,  790! 
Boia.  Or.  IV,  1112;  Rehb.  le.  V,  f.  4774;  E.  Feplus  L.  ^,  peploides  Vis. 
Dalm.  m,  229;  Bert.  It.  V,  42! 

It.  Calenzòla  piccola. 

Bara  negli  oliveti  di  Val  Siceiole;  comune  nell'Istria  meridionale. 
Mz.  Apr.  O. 

13.  E.  Peplus  L.  Sp.  I,  466.  Caule  eretto  ramoso,  fg.  gla- 
bre intere  obovate  ottuse  smarginate  ristrette  nel  picciolo,  le 
fiorali  sessili  ovali  un  po'  oblique,  ombrella  a  3  raggi  ripetu- 
tamente bifidi,  involucro  turbinato  a  lobi  ovati  cigUati,  glan- 
dole giallognole  a  corna  sottili  filiformi  molto  più  lunghe  che 
larghe,  stifi  brevi  bifidi,  cassula  ovata  a  3  solchi  profondi, 
cocci  compressi  con  2  carene  alate,  seme  bianchiccio  quasi 
esagonale  con  un  solco  profondo  per  ciascuna  delle  2  facce 
inteme,  e  4  fossette  disposte  in  una  linea  per  ognuna  delle  4 
esteme,  caruncola  depressa  conica. 

Wlf.  Nor.  509!  Bert.  It.  V,  42!  Pari.  It.  IV,  497;  CPG.  Comp.  243; 
Are.  Comp.  192;  Kch.  Syn.  IL  730;  Bois.  Or.  IV,  1112;  Vis.  1.  e.  228; 
Rehb.  FI.  exe.  N.  4773  et  le.  V,  f.  4773! 

It.  Centonchio  selvatico. 

Comune  al  margine  delle  vie,  sui  eampi,  ecc.  di  tutto  il  distretto. 
Mz.-Ag.  0. 

**  Semi  lisci,  {g.  fiorali  libere. 

14.  E.  Cypàrjssias  L.  Sp.  I,  461.  Caule  eretto  densamente 
foglioso  ramoso,  fg.  lineari  strette  intere  glabre,  quelle  dei  rami 
sterili  quasi  setacee,  le  fiorali  giallognole  ovato-reniformi  ottuse 
talora  apicolate,  ombrella  a  raggi  numerosi  sottili  ripetutamente 
bifidi,  involucro  campanulato  a  lobi  ovati  cigliati  spesso  retusi, 
glandole  semilunate  gialle,  cassula  depressa  a  3  solchi  profondi 
tubercoloso-scabra,  semi  ovoidei  grigi,  caruncola  sessile  rotonda. 
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Wlf.  Nor.  504!  Beri.  It.  V,  81!  Pari.  It.  IV,  569;  CPG.  Comp.  245; 
Are.  Comp.  196;  Kch.  Syn.  II,  728;  Bois.  Or.  IV,  1126;  Vis.  Dalm.  IH,  226; 
Rchb.  le.  V.  f.  4793;   Tithymalus  Cypamsias  Scp.  Cax.  I,  339. 

It.  Erba  cìpressina,  Rogna. 

Comune  dovunque  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie  ecc.  Spesso  de- 
formata àdSV  AecicUum  Euphorhiae  Pers.  Apr.-Gg.  %. 

16.  E.  Esula  L.  Sp.  I,  461.  Caule  eretto  striato  per  lo  più 
semplice,  fg.  glabre  lanceolate  o  lanoeolato-lineari  ristrette  alla 
base,  quelle  dell'ombrella  ovate  «wute,  le  fiorali  ovato-romboi- 
dali  o  reniformi  mucronate,  ombrella  a  molti  raggi  ripetuta- 
mente bifidi,  involucro  campanulato  a  lobi  larghi  brevi  troncati 
cigliati,  glandole  gialle  a  coma  brevissime,  cassula  ovata  pro- 
fondamente trisulca  punteggiato-scabra,  seme  liscio,  caruncola 
orbicolare  sessile. 

Wlf.  Nor.  506;  Bert.  It.  V,  83!  Pari.  It.  IV,  564;  CPG.  Comp.  246; 
Are.  Comp.  195;  Kch.  Syn.  II,  728;  Bois.  Or.  IV,  1126;  Rchb.  le.  V, 
f.  4791  ;  mhymalus  Esula  Scp.  Car.  I,  338. 

It.  Esula  minore. 

In  luoghi  umidi  non  comime:  BoUiunz,  Botac,  Zaule,  V.  Pades, 
foce  del  Timavo.  Mg.  Gg.  '4. 

16.  E.  viROATA  W.  K.  PI.  rar.  II,  176,  t  162.  Caule  eretto 
densamente  foglioso,  fg.  glabre  rigide  lineari-lanceolate  acute 
a  base  ovata  non  ristretta,  quelle  dell'ombrella  ovate  acute 
brevi,  le  fiorali  ovato-triangolari  larghe  mucronate,  ombrella 
tirsoidea  a  più  raggi  sottili  bifidi,  involucro  campanulato  a  lobi 
ovati  denticolati,  glandole  semilunate  con  corna  più  lunghe  di 
esse  ad  apice  dilatato,  cassula  ovata  a  3  solchi  profondi  pun- 
teggiato-scabra, seme  ovato,  caruncola  orbicolare  a  breve  rostro. 

Kch.  Syn.  H,  728  p.  p.!    Bois.  Or.  IV,  1126;    Rchb.  le.  V,  f.  4792; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1296. 
It.  Esula  vergata. 
Molto  rara  a  Rozzol  e  Zaule.  Mg.  Gg.  %. 

17.  E.  ToMMASiNiANA  Bcrt.  It.  V,  78!  Caule  eretto  densa- 
mente foglioso,  fg.  glabre  eretto-patenti  rigide  lineari-lanceolate 
acute  intere  a  base  non  ristretta  ovata  un  po'  cordata,  quelle 
dell'ombrella  ovate  acute  brevi,  le  fiorali  cordato-triangolari 
mucronate,  ombrella  ad  8  raggi  sottili  bifidi,  involucro  sub- 
globoso a  lobi  ottusi  0  troncati  densamente  cigliati,  glandole 
semilunate  con  coma  assai  corte  ottuse  intere,  cassula  sub- 
globosa  a  3  solchi  liscia  bruna,  caruncola  quasi  rotonda. 

Pari.  It.  IV,  547!  CPG.  Comp.  245!  Are.  Comp.  195!  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  507!  E.  virgata  W.  K.  p.  montana  Rchb.  le.  V,  f.  4792,  h.ì  Bois. 
in  DC.  Prod.  XV,  2,  160! 

It.  Esula  lancinola. 

Luoghi  sassosi  aprichi  del  M.  Spaccato,  Basovizza,  Banne,  M.  Volnig. 
Mg.  Gg.  %.  —  Prossima  alla  precedente,  dalla  quale  però  differisce  per 
l'infiorescenza  più  aperta,  per  le  foglie  più  corte  a  base  cordata  un  poco 
giallognole  e  non  verde-cupo,  per  le  glandole  a  corna  più  brevi,  ecc. 
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18.  E.  NICAEEN8I8  Ali.  FI.  Ped.  I,  286.  Caule  eretto  semplice 
grosso  densamente  foglioso,  fg.  glabre  glauche  consistenti  lan- 
ceolate apicolate  un  po'  ristrette  alla  base,  intere,  le  fiorali 
ovato-cordate  ottuse  apicolate,  ombrella  per  lo  più  a  6—9  rag^ 
bifidi,  involucro  campanulato  a  lobi  acuti  cigliati,  glandole 
bicorni,  cassula  granulato-rugosa  carenata,  seme  ovato  liscio 
cinereo,  caruncola  convessa  crenulata. 

Bert.It.  V,  76!  Pari.  It.  IV,  630!  CPG.  Comp.  244;  Are.  Comp.  194! 
Kch.  Syn.  II,  729!  Bois.  in  DC.  Prod.  XV,  2,  166;  Vis.  Dalm.  lU,  226! 
Rchb.  FI.  exc.  N.  4796  et  le.  V,  f.  4795!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  508  !  /?.  sero- 
tino Hst.  Aust.  II,  662!  E.  Myrsinites  Wlf.  PI.  rar.  69!  TUhymaius  Stgttien 
Scp.  Car.  I,  836,  t.  20,  N.  674!  (Icone  pessima). 

It  Titimalo  olivello. 

Comunissima  in  luoghi  aridi  rupestri^  i  quali  nell'estate  avanzato 
appaiono  talora  tutti  gialli  j)er  la  quantità  di  questa  pianta,  ohe,  non  tocca 
dagli  armenti,  si  propaga  immensamente.  Gg.-Ag.  %, 

là  E.  ParcUias  L.  (quantunque  cresca  a  pochissima  distanza  dal  nostro 
distretto,  tanto  alle  rive  del  mare  di  Monfalcone  che  di  Salvore,  non 
venne  finora  raccolta  entro  lo  stesso. 

***  Semi  lisci,  fg.  fiorali  connate. 

19.  E.  AMTeDALOiDBs  L.  Sp.  I,  463.  Caule  eretto,  %.  pube- 
scenti o  glabre,  le  inf.  più  grandi  addensate,  obovato-bislunghe 
ristrette  nel  picciolo,  le  sup.  distanti  sessili  bislunghe  ottuse, 
le  fiorsdi  quasi  rotonde  saldate  insieme  fino  oltre  la  metà,  om- 
brella a  5  o  più  raggi  bifidi,  involucro  campanulato  intema- 
mente  irsuto  a  lobi  ovati  dentati,  glandole  a  coma  lunghe 
convergenti  acute,  cassula  a  3  solchi  profondi  glabra  finamente 
punteggiata,  seme  nero  ovato  liscio,  caruncola  carenata  con 
piccolo  rostro. 

&.  Chavdana  Bois.  in  DC.  Prod.  XV,  2,  170  (E,  Chaixiana 
Timb.  Lagr.  in  Obs.  herb.  Chaix.  72).  Fg.  glabre,  glandole  a 
coma  non  convergenti. 

Bert  It.  V,  97!  Pari.  It.  IV,  665!  CPG.  Comp.  246;  Are.  Comp.  196; 
Kch.  Syn.  II,  727;  Bois.  Or.  IV,  1130;  Vis.  Dalm.  Ul,  227;  Rchb.  le.  V, 
f.  4799;  E.  sylvatica  Scp.  Car.  I,  333;  Wlf.  Nor.  502!  Jcq.  Austr.  t.  375. 

It.  Tortomaclio  di  selva. 

Nei  boschi:  M.Vremsiza,  Duino,  Ospo,  Risano,  Capodistria,  Pirano, 
M.  Slaunig;  la  var.  ad  Ospo  e  nella  V.  Rassa.  Apr.-Gg.  "4. 

20.  E.  WuLPKHn  Hpp.  in  Flora  XII,  159.  Caule  eretto  grosso 
alto  spesso  purpureo,  inferiorm.  nudo  con  numerose  cicatrici, 
superiorm.  ctensamente  foglioso,  fg.  sessili  lanceolato-lineari  in- 
tere acute  vellutate  ristrette  nel  picciolo,  quelle  dell'ombrella 
obovate  ottuse  spesso  apicolate,  le  fiorali  rotonde  saldate  in- 
sieme ad  imbuto,  ombrella  a  molti  raggi  bifidi,  involucro  cam- 

Eanulato  irsuto    a   lobi   bislunghi   bifidi,    glandole   semilunate 
icomi  gialle,  ca»ssula  tomentosa  a  3  solchi,  seme  ovoideo  liscio, 
caruncola  conica  depressa  solcata. 
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Pari.  It.  IV,  573  !  CPG.  Comp.  246  !  Are.  Comp.  196  !  Kch.  Syn.  II,  727  ! 
Bois.  in  DC.  Prod.  XV,  2,  172!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1286!  E.  veneta  Willd. 
En.  h.  Ber.  I,  507;  Bert  It.  V,  103!  Vis.  Dalm.  lU,  227;  Rchb.  le.  V,  f.4800; 
E.  Characias  W.  PI.  rar.  60  et  Nor.  WS\  Rchb.  FI.  exc.  N.  4800! 

It.  Caracia  campanella. 

In  luoghi  rocciosi  a  Contovello,  Grignano,  Beilavigna,  Sestiana  e 
Duino.  Mz.-Mg.  %. 

Senza  dubbio  si  riferisce  a  questa  specie  il  TithymaJus  dendroides 
di  Mattiolo,  che  cresce  secondo  questo  autore  ,^in  tergestino  litore  non 
longe  a  Timavo  fonte,  in  saxosis  qnibusdam  rupibus  arborescens". 
(Comm.  775). 

****  Semi  rugosi,  fg.  opposte  decussate. 

21.  E.  Lathtris  L.  Sp.  I,  457.  Oaule  eretto  grosso,  fg. 
opposte  patenti  decussate  bislungo-lineari  mucronate  sessili,  le 
sup.  a  base  cordata,  le  fiorali  cordato-bislunghe  acuminate,  om- 
brella a  4  raggi  ripetutamente  bifidi,  involucro  campanulato  a 
lobi  ovati  fimbriati,  glandolo  gialle  pallide  semilunate  a  corna 
lunghe,  cassula  grande  liscia  glabra  a  3  solchi  profondi,  seme 
rugoso-reticolato,  caruncola  larga  orbi  colare  quasi  sessile. 

Wlf.  Nor.  511!  Bert.  It  V,  95;  Pari.  It.  IV,  452;  CPG.  Comp.  241; 
Are.  Cqnap.  189;  Kch.  Syn.  II,  781;  Bois.  in  DC.  Prod.  XV,  2,  99;  Vis. 
Dalm.  m;  228!  Rchb.  FI.  exc.  N.  4783  et  le.  V,  f.  4783!  Tithymalus  La- 
thyris  Sep.  Car.  I,  833! 

It.  Catapuzia. 

Luoghi  rupestri  a  Cere  (Capodistria)  e  verso  il  confine  meridionale 
a  Momiano  e  Castel  venere.  Gg.  Lg.  0. 

La  E,  Pinea  L.,  pubblicata  nella  Flora  exsicc.  Austro-Hong.  N.  504, 
come  proveniente  da  Trieste,  fu  invece  raccolta  a  Bovigno,  mancando 
questa  specie  al  nostro  distretto,  ove  non  fece  che  una  fugace  comparsa 
al  Campo  Marzio  di  Trieste. 

Trib.  n.    ACAITPHEAE  MÙLL.    in  DC.  Prod.  XV,  2,  p.  710. 

Involucro  fiorale  nullo  od  unisessuale,  lacinie  del  calice  S 
a  bocciamento  valvato,  petali  mancanti  od  alternanti  colle  la- 
cinie, i  S  con  stami  in  maggior  numero,  ad  antere  erette  nella 
gemma,  i  P  con  ovario  a  3  logge  ciascuna  ad  un  ovulo. 

Gen.  IL    MERCURIALIS  L.    Gen.  1126. 

Fiori  dioici,  raram.  monoici,  calice  a  3—4  lacinie,  petali 
mancanti,  i  fiori  e?  senza  disco,  stami  8—12  sopra  un  ricetta- 
colo centrale  elevato,  antere  biloculari,  i  fiori  ?  con  disco,  ovario 
a  2  logge  con  1  ovulo  per  ciascuna,  stilo  breve,  stimmi  2  al- 
lungati, stami  2—3  sterili,  cassula  a  2—3  solchi,  seme  pen- 
dente. —  Erbe  a  fg.  opposte  con  stipole,  fiori  verdi. 

1.  M.  PBBEBTHis  L.  Sp.  I,  1036.  Caule  eretto  semplice,  fg. 
picciolate  elittico- bislunghe  acute  seghettate,  fiori  e?  disposti 
m  glomeruli  distanti  sopra  lunghi  peduncoli  ascellari,  i  P  ad 
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1—2  ascellari  peduncolati,  cassula  irsuta,  seme  globoso  apioolato 
foveolato-punteggiato  grigio. 

Bei-t.  It.  X,  368!  Pari.  It.  IV,  580!  CPG.  Comp.  247  ;  Are.  Conip.  197; 
Kch.  Syn.  U,  731;  Bois.  Or.  IV,  1142;  Vis.  Daini.  Ili,  230;  Rchb.  le.  V, 
f.  4804;  M.  Ci^nocrampe  Scp.  Car.  U,  2H6!  M.  ìongifolia  Hst.  Aust.  II,  6«6. 

It.  Mereuriale  canina. 

Nei  boschi  elevati  dei  monti  Vremsiza  e  Slaunig.  Mg.  Gg.  '4. 

2.  M.  OVATA  Strnb.  e  Hpp.  Denkschr.  Bot.  Ges.  Regensb. 
1816,  170,  t.  4.  Caule  eretto  semplice,  fg.  quasi  sessili  ovate 
acute  seghettate,  fiori  e?  disposti  in  glomeruli  su  lunghi  pedun- 
coli, i  i^  solitari  o  binati  ascellari  lungamente  peduncolati,  cas- 
sula irsuta  spesso  didima,  seme  globoso  alveolato-punteggiato 
apicolato  grigio. 

Bert.  It.  X,  370!  Kch.  Syn.  II,  732;  Rchb.  le.  V,  f.  4808;  M.peremm 
L.  p.  ovata  Vis.  Dalm.  DI.  230!  MiUler  in  DC.  Prod.  XV,  2,  796!  Pari.  It. 
IV,  581!  CPG.  Comp.  247!  Are.  Comp.  197!  Bois.  Or.  IV,  1142. 

It.  Mercorella  minore. 

Comune  in  luoghi  ombrosi,  specialmente  nelle  foveole  del  Carso. 
Apr.-Gg.  %. 

3.  M.  ANNUA  L.  Sp.  I,  1036.  Caule  eretto  ramoso  ingrossato 
ai  nodi,  fg.  glabre  a  breve  picciolo  ovate  od  ovato-lanceolate 
acute  crenate  un  pò*  cigliate,  fiori  r?  in  glomeruli  su  peduncoli 
ascellari,  i  ^  solitari  o  binati  quasi  sessili  nelle  ascelle,  cassule 
con  tubercoli  acuti  terminanti  con  pelo  bianco,  seme  dittico 
foveolato-tubercolato. 

Scp.  Car.  U,  267;  Bert  It.  X,  370;  Pari.  It.  IV,  385:  CPG.  Comp.  247; 
Are.  Comp.  196;  Kch.  Svn.  II,  731;  Bois.  Or.  FV,  1142;  Vis.  Dalm.  lU,  230; 
Rchb.  le.  V,  f.  4801. 

It.  Mereuriale. 

Comune  in  luoghi  coltivati,  lungo  le  vie,  ecc.  Fiorisce  quasi  tutto 
Tanno.  0. 

-    RICINUS  L.    Gen.  1464. 

Fiori  monoici,  calice  a  3— 5  lacinie,  petali  e  disco  man- 
canti, fiori  S  con  stami  numerosi  uniti  in  fascetti  ramosi,  antere 
biloculari  didime  globose,  i  P  con  ovario  a  3  logge  con  3  ovuli, 
OÉissula  ovato-globosa  a  3  cocci  monospermi,  seme  con  carun- 
cola biloba. 

—  R.  coHHUNis  L.  Sp.  I,  1007.  Caule  fruticoso  eretto  gla- 
bro pruinoso,  fg.  alterne  grandi  picciolate  peltato-palmate  a 
7  —  11  lobi  acuti  dentati,  stipole  connate  od  una  grande,  fiori 
in  racemo  terminale,  i  e?  di  sotto,  i  P  di  sopra,  pedicelli  arti- 
colati alla  metà,  cassula  echinata. 

ParL  It.  IV,  590;  CPG.  Comp.  247;  Are.  Comp.  197;  Bois.  Or.  IV,  1143; 
Miiller  in  DC.  Prod.  XV,  2,  1017;  R.  scaber  Bert  It.  X,  280. 
It.  Ricino. 
Coltivato  qua  e  là  e  talora  pure  inselvatichito.  Mg.-Sett.  *4  o  0. 
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La  Orozophora  Hnctoria  Juss.  indicata  a  Trieste  da  Parlatore  (PI.  It. 
ly,  693)  —  ed  m  seguito  dagli  altri  fioristi  italiani  —  dietro  un  esemplare 
ricevuto  dal  Tommasini,  manca  non  solo  a  Trieste,  ma  anche  a  tutta 
r  Istria,  crescendo  appena  in  Dalmazia.  Essa  non  fece  che  una  sporadica 
apparizione  al  Campo  Marzio  nel  1856,  d^onde  è  tosto  scomparsa. 

Trib.  ni.    BirXEAE  BNTH.  et  HOOK.    Gen.  243. 

Calice  a  sepali  embrioiati  o  mancanti,  senza  petali,  stami 
opposti  ai  sepali  o  numerosi,  ovario  a  3  logge  con  2  ovuli  per 
ognunift,  stili  mdivisi,  frutto  una  bacca  od  una  cassula  loculicida. 

—    BUXUS  L.    Gen.  1063. 

Fiori  monoici,  perigonio  a  4  lacinie  ineguali,  i  e?  in  mag- 
gior numero  con  una  squama  alla  base,  stami  4  inseriti  al  ri- 
cettacolo opposti  alle  lacinie  del  perigonio,  antere  a  2  logge 
con  connettivo  ingrossato,  fiore  i^  unico  circondato  dai  e?,  con  8 
squame  alla  base,  ovario  a  3  logge  biovulate,  stili  3  brevi 
grossi  persistenti,  cassula  coriacea  triloculare  a  3  rostri  apren- 
tesi  con  3  valve. 

—  B.  SBMPERViREirs  L.  Sp.  I,  983.  Caule  fruticoso  ramoso, 
fg.  opposte  ovate  sempreveroi  lucenti  intere,  al  margine  un 
po'  pelose,  fiori  giallastri  sessili  in  fascetti,  i  laterali  e?,  il  ter- 
minale P,  lacinie  del  perigonio  ovate,  ovario  con  corna  1  volta 
più  brevi  dello  stesso. 

Scp.  Car.  II,  284!  Hst.  Aust.  H,  (513!  Bert.  It.  X,  167!  Pari.  It.  IV,  604! 
CPG.  Comp.  256;  Are.  Comp.  198;  Kch.  Syn.  H,  722!  Bois.  Or.  IV,  1144; 
Vis.  Dalm.  HI,  280;  Rchb.  le.  V,  f.  4808. 

It.  Bosso. 

Molto  spesso  coltivato  nelle  campagne  e  non  di  rado  inselvatichito  : 
in  istato  selvaggio  nell'Istria  meridionale.  Mz.  Apr.  t). 

Ordo  LXXXIV.    URTICACEAE  JUSS.    Gen.  400. 

Fiori  monoici,  dioici  o  poligami.  Perigonio  infero  a  4, 
raram.  a  3— 6  lacinie,  nei  fiori  P  intero.  Stami  liberi  inseriti  al 
fondo  del  perigonio,  opposti  alle  sue  lacinie.  Ovario  libero, 
imi-  bilocufiire  con  1  ovulo  per  loggia.  Stili  1—2.  Frutto  in- 
deiscente secco,  drupaceo  o  polposo.  —  Erbe  od  alberi  a  fg. 
semplici  con  stipole  caduche. 

Trib.  I.    VRTICEAE  KCH.    Syn.  II,  782. 

Ovario  uniloculare  ad  ovulo  eretto,  frutto  coperto  dal 
perigonio.  —  Erbe. 

Gen.  I.    URTICA  L.    Gen.  1064. 

Fiori  monoici  o  dioici,  i  S  con  perigonio  a  4  lacinie 
concave  patenti,  stami  4,  antere  reniformi,  i   P  con  perigonio 
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a  4  laoinie,  di  cui  V  esteme  più  piooole,  le  inteme  piane,  stimma 
sessile  a  pennello,  frutto  bislungo  compresso.  —  Erbe  a  fjg. 
opposte  con  peli  urenti  ed  a  fiori  verdastri. 

1.  U.  URENS  L.  Sp.  I,  984.  Caule  eretto  setoloso  ramoso, 
fg.  ovali  acuminate  acutamente  inciso-dentate  con  picciolo  di 
egual  lunghezza,  stipole  4  ad  ogni  nodo,  racemi  binati  ascellari 
semplici  con  fiori  e?  e  P  sulla  stessa  spiga,  più  brevi  del  pic- 
ciolo, fiori  P  assai  numerosi. 

Scp.  Car.  rr,  234;  Bert.  It.  X.  171  !  Pari.  It.  IV,  316;  CPG.  Comp.  229; 
Are.  Comp.  184:  Kch.  Syn.  II,  732;  Bois.  Or.  IV,  1146;  Vis.  Dalm.  L  216; 
Rchb.  le.  Xn,  f.  1320. 

It.  Ortica  piccola. 

In  luoghi  incolti,  non  comune  :  Bollionz,  Cologna,  Guardiella,  Duino, 
Capodistrìa.  Gg.-Sett.  0. 

2.  U.  DIOICA  L.  Sp.  I,  984.  Caule  eretto  quasi  semplice 
setoloso,  fg.  ovato-cordate  o  bislungo-lanceolate  acummate 
grossamente  dentate  con  picciolo  più  breve  della  lamina,  sti- 
pole 4  ad  ogni  nodo,  racemi  ascellari  ramosi  più  lunghi  del 
picciolo,  con  fiori  dioici  disposti  in  glomeruli. 

Scp.  Car.  II,  234;  Bert.  It.  X,  174!  Pari.  It  IV,  824;  CPG.  Comp.  230; 
Are.  Comp.  195;  Kch.  Syn.  II,  732;  Bois.  Or.  IV,  1146;  Vis.  Dalm.  I,  216; 
Rchb.  le.  xn,  f.  1324. 

It.  Ortica  maschia. 

Comunìssima  lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti,  ecc.  Gg.-Sett.  '^. 

Gen.  n.    PARIETARIA  L.    Gen.  1162. 

Fiori  poligami,  gli  ermsrfroditi  con  perigonio  a  4  lacinie 
saldate  alla  base  patenti  concave,  nel  frutto  un  po'  accresciute, 
stami  4  liberi  inseriti  alla  base  del  perigonio  ed  opposti  alle 
lacinie,  filamenti  con  piegature  tra»s versali  inflessi,  più  tardi 
elasticamente  reflessi,  ovario  elittico,  stimma  sessile  a  pennello, 
fiori  ?  con  perigonio  tuboloso  a  4  denti,  stilo  sporgente,  stimma 
a  pennello,  frutto  ovato  un  pò*  compresso  rivestito  dal  peri- 
gonio persistente.  —  Erbe  inermi  a  fg.  alterne  e  fiori  verdi. 

1.  P.  0FFICINALI8  L.  Sp.  I,  1062.  Caulc  eretto  quasi  sem- 
plice, fg.  bislungo-lanceolate  acuminate  intere  pubescenti  ri- 
strette alla  base  con  lungo  picciolo,  fiori  numerosi  in  brevi 
cime  dense  geminate  disposte  a  foggia  di  glomerulo,  brattee 
libere  sessili  non  scorrenti  più  brevi  del  fiore,  fiori  alari  P,  i 
terminali  ermafroditi,  perigonio  campanulato  quasi  immutato 
nel  frutto,  della  lunghezza  degli  stami. 

Scp.  Car.  II,  277;  Bert.  It.  H,  212!  Pari.  It.  IV,  334;  CPG.  Comp.  281; 
Are.  Comp.  186;  Bois.  Or.  IV,  1149;  Rchb.  le.  XH,  f.  1377;  P.  erecta 
M.  K.  Deutsch.  FI.  L  826;  Kch.  Syn.  II,  733. 

It.  Erba  vetriola. 

Luoghi  incolti,  non  comune:  Campo  Marzio,  M.  Spaccato,  Opcina, 
S.  Canziano,  Ospo.  Apr.-Sett.   %. 
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2.  P.  DIFFUSA  M.  K.  Deutsch.  FI.  I,  827.  Caule  diffuso 
ascendente  ramoso,  fg.  ovate  acute  intere  pubescenti  ristrette 
alla  base  con  lungo  picciolo,  fiori  numerosi  in  brevi  cime  dense 
geminate  disposte  a  foggia  di  glomeruli,  brattee  ssJdate  alla 
base  decorrenti  più  brevi  del  fiore,  fiori  alari  P,  gli  altri  erma- 
froditi con  perigonio  fruttifero  allungato  sorpassante  del  doppio 
gli  stami. 

Kch.  Syn.  II,  733!  Vis.  Dalm.  I,  218;  Rchb.  le.  XII,  f.  1318;  P.  ofìi- 
cinaUs  L.  fi.  diifusa  Pari.  It.  IV,  384;  CPO.  Comp.  231;  Are.  Comp.  185. 

IL  Muraiola. 

Comune  in  luoghi  ineolti  ombrosi,  nelle  siepi,  su  vecchie  muraglie, 
ecc.  Apr.-Oti.  %, 

Trib.  II.    CANNABIN£AE  KCH.    1.  e.  733. 

Ovario  ad  1  loggia  con  1  ovulo  pendente,  frutto  bivalve 
indeiscente  coperto  dal  perigonio,  albume  nullo.  —  Erbe. 

Gen.  m.    HUMULUS  L.    Gen.  1116. 

Fiori  dioici,  i  <?  racemosi,  perigonio  a  6  lacinie,  stami  6 
inseriti  alla  base  delle  lacinie  con  filamenti  brevi,  antere  bi- 
loculari  apicolate,  i  fiori  P  in  amenti  binati  alla  base  di  una 
brattea  fogliacea,  perigonio  monofillo,  ovario  ad  1  loggia, 
stimmi  2  lesiniformi  pubescenti,  strobilo  ovato  con  brattee  ac- 
cresciute fogliacee,  noci  globose  con  pericarpio  duro.  —  Erbe 
perenni  volubili  a  %.  opposte  e  fiori  verdi. 

1.  H.  LupuLim  L.  Sp.  I,  1028.  Caule  lungo  ramoso  volubile 
sarmentoso,  fg.  picciolate  scabre  di  sopra,  palmate  a  3— 5  lobi 
ovati  acuminati  seghettati,  le  sup.  indivise,  racemi  c7  opposti 
ascellari  ramosi  peduncolati,  brattee  lanceolate,  lacinie  del  pe- 
rigonio bislunghe,  i  fiori  9  in  amenti  corti  peduncolati  trasfor- 
mantisi  in  strobili  ovati  con  brattee  accresciute  soariose  fomite 
di  glandole  gialle. 

Bert.  It.  X,  858!  Pari.  It.  IV,  802;  CPG.  Comp.  228;  Are.  Comp.  186; 
Kck  Syn.  H,  788;  Vis.  Dalm.  I,  219;  Bois.  Or.  IV,  1152;  Echb.  le.  XII, 
f.  1826;  Cannabis  lA/ipulm  Scp.  Car.  II,  268. 

It.  Luppolo. 

Tra  i  cespugli,  nelle  siepi,  lungo  il  viottolo  da  Miramar  a  Prosecco, 
ov*  è  copioso,  a  Bresovizza,  Obrou,  Muggia,  Rosariol,  Capodistria,  Sieciole, 
M.  Slatmig,  alla  foce  del  Timavo.  Gg.-Ag.  %. 

.       Gen.  IV.    CANNABIS  TOUEN.  Inst  566. 

Fiori  dioici,  i  e?  in  racemi,  perigonio  a  6  lacinie,  stami  5 
inseriti  alla  base  delle  lacinie  con  filamenti  pendenti,  antere 
biloculari,  fiori  P  in  spighe  glomerate,  perigonio  ridotto  ad 
una  piccola  brattea  ventricosa  circondante  V  ovario  globoso  ad 
1  ovulo,  stimmi  2  lunghi  filiformi  pubescenti  connati  alla  base, 
noce  ovata  eretta  a  pericarpio  duro.  —  Erbe  annue  a  fiori  verdi. 

2.  C.  8ATIVA  L.  Sp.  I,  1027.  Caule  eretto,  fg.  opposte  pic- 
ciolate palmate  a  6— 7  lacinie  lanceolate  acuminate  seghettate. 
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racemi  c^  a  lungo  picciolo,  i  P  in  glomeruli  quasi  sessili  for- 
manti una  spiga  terminale. 

Pari.  li.  IV,  306  ;  CPG.  Comp.  229  ;  Are.  Comp.  186  ;  Kch.  Syn.  II,  783  ; 
Bois.  Or.  IV,  1153;  Vis.  Dalm.  I,  218;  Kchb.  le.  XO,  f.  1325. 

It.  Canapa. 

Viene  qua  e  là  coltivata  e  molto  spesso  trovasi  inselvatichita  nei 
n^agg^sì,  sulle  macerie,  ecc.  Lg.  Ag.  0. 

Trib.  in.    MOREÀE  PAEL.    FI.  It.  IV,  361. 

Ovario  a  1—2  logge  con  1  ovulo  pendulo,  albume  carnoso, 
frutto  spurio  formato  da  piccole  drupe  ricoperte  dal  perigonio 
carnoso,  raccolte  in  capolmo  denso  o  dentro  al  ricettacolo  co- 
mune polposo.  Alberi. 

Gen.  V.    MORUS  L.    Gen.  1066. 

Fiori  monoici  raram.  dioici  disposti  in  spighe  o  capolini 
unisessuali,  i  e?  a  perigonio  di  4  lacinie,  stami  4,  i  fiori  P  a 
perigonio  di  4— 6  sepali  ovati  concavi,  più  tardi  succulenti  cir- 
condanti r  ovario,  questo  biloculare,  stimmi  2,  frutto  spurio 
composto  da  un  aggregato  di  molti  frutticini  formati  da  un 
pericarpio  più  o  meno  carnoso  monospermo  e  coperto  dal  pe- 
rigonio pure  carnoso,  seme  pendente. 

—  M.  NiGRA  L.  Sp.  I,  986.  Fg.  ovato-cordate  seghettate 
indivise  o  lobate  scabre,  amenti  femminei  quasi  sessili,  molto 
più  lunghi  del  peduncolo,  lacinie  perigoniali  e  stimmi  irsuti  al 
margine,  firutto  rosso  oscuro  acido. 

Bert.  It  X,  177;  Pari.  It.  IV,  326;  CPG.  Comp.  233;  Are.  Comp.  187; 
Kch.  Syn.  II,  734;  Bois.  Or.  IV,  1151  ;  Vis.  Dalm.  I,  220;  Rchb.  le.  XII,  f.  1328. 
tt.  Moro. 
Coltivato  qua  e  là  nelle  campagne.  Apr.  Mg.  1^. 

1.  M.  ALBA  L.  Sp.  I,  986.  Pg.  ovato-cordate  seghettate 
indivise  o  lobate  glabre,  amenti  femminei  con  peduncoli  d*  egttal 
lunghezza,  lacinie  perigoniali  glabre  al  margine,  stimma  glabro 
con  piccole  papille,  frutto  bianco  o  rossastro  dolce. 

Scp.  Car.  IL  235;  CPG.  Comp.  233;  Are.  Comp.  187;  Kch.  Syn. 
II,  734;  Bois.  Or.  IV,  1153;  Vis.  DaJm.  I,  219;  Rchb.  le.  XH,  f.  1827. 

It.  Gelso. 

Coltivato  estesamente  nelle  campagne,  lungo  le  vie,  ecc.  e  spesso 
inselvatichito.  Apr.  Mg.  b- 

-     BROUSSONETIA  VENT.    Tabi.  IH,  647. 

Fiori  dioici,  i  n  in  amenti  bratteati  con  perigonio  valvato 
a  4  lacinie,  stami  4  con  antere  biloculari,  i  P  aggruppati  den- 
samente sopra  un  ricettacolo  globoso  con  brattee  davate,  ovario 
peduncolato  inchiuso  con  ovulo  pendente,  stimma  filiforme  pu- 
bescente, frutti  in  glomeruli  globosi  con  merocarpio  carnoso. 
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—  B.  PAPYRiFEBA  Vent.  1.  o.  Albero  con  fg.  ovate  a  base 
cordata  o  rotondata  indivise  o  trilobe  seghettate  scabre  di 
sopra,  vellutate  di  sotto,  fiori  e?  in  amenti  lunghi  cilindrici, 
perigonio  campanulato  con  lacinie  triangolari  acute,  i  P  con 
perigonio  bislimgo  vellutino,  frutto  rosso-ranciato  tenero. 

Willd.  Sp.  pi.  rV,  2,  p.  743;  Bureau  in  DC.  Prod.  XVH,  224;  Hook. 
FI.  Ind.  V,  490;  Morus  papynfera  L.  Sp.  I,  986. 

It.  Moro  papirifero. 

Oriunda  dalla  Cina,  viene  ora  coltivata  estesamente  quale  pianta 
ornamentale,  propagandosi  rapidamente  e  diventando  quasi  selvatica. 
Gg.  Lg.  ^. 

Gen.  VI.    FICUS  L.    Gen.  1186. 

Fiori  monoici  o  dioici  inseriti  alla  parete  intema  del  ri- 
cettacolo globoso  o  piriforme  quasi  chiuso  con  una  stretta 
apertura  circondata  da  squamette,  cinto  alla  base  da  piccole 
squame  bratteali,  i  e?  di  sopra,  i  P  di  sotto,  oppure  tutti  fem- 
minei, raram.  poligami,  sessili  o  peduncolati  spesso  fomiti  di 
bratteole,  i  6  con  perigonio  membranoso  tripartito  brevemente 

f)eduncolato  con  1—6  stami,  filamenti  capillari,  antere  bilocu- 
ari  reniformi,  i  P  con  perigonio  a  6  lacinie,  ovario  uniloculare 
con  1  ovulo  pendente,  stimmi  2  lesiniformi,  frutto  formato  dal 
ricettacolo  chiuso  accresciuto  carnoso  e  dagli  otricelli  piccoli 
numerosi  monospermi,  seme  pendente  a  guscio  duro  fragile. 

1.  F.  Carica  L.  Sp.  I,  1069.  Albero  a  fg.  caduche  grandi 
coriacee  picciolate  ovate  intere  od  a  3—5  lobi  per  lo  più  si- 
nuati, di  sopra  scabre,  di  sotto  pjubescenti,  ricettacoli  brevemente 
peduncolati  piriformi  o  globosi  ristretti  alla  base. 

Scp.  Car.  11,288!  Bert.  It.  X,  480;  Pari.  It.  IV,  867;  CPG.  Comu.  234; 
Aro.  Comp.  187;  Kch.  Syn.  II,  784;  Bois.  Or.  IV,  1154;  Vis.  Dalm.  I,  220; 
Rchb.  Io.  XII,  f.  1829. 

It.  Fico. 

In  luoghi  rupestri  perfettamente  selvatico:  Conto  vello,  Grignano, 
Bellavi^a,  Duino,  Bolliunz,  Ospo,  Popecchio,  Gemicai,  ecc.  Coltivato  ed 
inselvatichito  poi  in  moltissimi  luoghi  fino  a  circa  400  m.  Lg.-Sett.  ^. 

Trib.  IV.    CELTIDEAE  DUB.    Bot.  Gali.  421. 

Fiori  ermafroditi  o  poligami  con  ovario  uniloculare,  frutto 
drupaceo  carnoso,  seme  pendente,  embrione  curvato  con  albume 
centrale  scarso.  Alberi  od  arbusti. 

Gen.  VII.    CELTIS  TOURN.    Inst.  612,  t.  383. 

Fiori  monoico-poligami,  i  S  con  perigonio  a  6  raram.  a  2 
lacinie  embriciate,  stami  nel  numero  dei  sepali  opposti  ad  essi 
inseriti  al  disco  ipogino,  antere  biloculari;  i  fiori  ermafroditi 
con  ovario  uniloculare  ad  1  ovulo,  stilo  bipartito,  finitto  dru- 
paceo nudo  poco  carnoso  a  nocciolo  osseo. 
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1.  C.  AUSTRALI»  L.  Sp.  I,  1043.  Fg.  ovato-bislunghe  cuspi- 
date seghettate  a  base  obliqua,  di  sopra  scabre,  di  sotto  vellu- 
tate, fiori  piccoli  peduncolati  solitari  od  a  2—3,  drupa  globosa 
glabra  nericcia  della  grossezza  d'un  pisello,  con  pedicelli  2—3 
volte  più  lunghi  del  picciolo. 

Scp.  Car.  II,  271!  Beri.  It.  X,  424!  Pari.  It.  IV,  855;  CPG.  Comp.  282; 
.\rc.  Comp.  186;  Kch.  Syn.  H,  734!  Vis.  Dalm.  I,  220;  Rchb.  le.  XH,  f.  1388; 
Planchon  in  DC.  Prod.  XVII,  169! 

It.  Spaccasassi,  Arcidiavolo;  trìest.  Lodogno. 

In  luoghi  rupestri:  Moccò,  S.  Giuseppe,  Samotorza,  Popecohio, 
S.  Marco  presso  Capodistria,  copioso  specialmente  presso  Sestiana  e 
Duino  ;  talora  piantato  nei  villaggi  ed  in  luoghi  publici  :  un  bel  esemplare 
dinnanzi  alla  cattedrale  di  S.  Giusto.  Apr.  Mg^  ^. 

Trib.  V.    ULMEAE  MIRB.    Elem.  II,  906. 

Fiori  ermafroditi  con  ovario  biloculare  o  per  aborto  uni- 
loculare, frutto  secco  a  foggia  di  samara,  seme  pendente,  em- 
brione diritto  senza  albume.  Alberi  o  frutici. 

Gen.  Vlir.    ULMUS  L.    Gen.  316. 

Fiori  ermafroditi,  perigonio  embriciate  a  6— 8  denti  mar- 
cescente, stami  6—8  ipogini  opposti  alle  lacinie,  antere  bilocu- 
lari,  disco  mancante,  ovario  uniloculare  birostre  con  1  ovulo, 
frutto  una  samara  circondata  da  un'  ampia  ala  membranacea 
venoso-reticolata,  seme  1  inserito  air  apice  della  loggia.  —  Al- 
beri con  fg.  a  base  ineguale  e  fiori  disposti  in  fascetti  laterali, 
sboccianti  prima  delle  foglie. 

1.  1J.  CAMPRSTais  L.  Sp.  I,  226.  Fg.  ovate  acuminate  dop- 
piamente seghettate  a  base  obli(jua,  fiori  piccoli  brevemente 
pedicellati  in  fascetti  di  4— 6,  lacinie  perigoniali  cigliate,  samare 
cuneato-obovate  glabre  con  seno  profondo  pubescente,  giun- 
gente fin  quasi  al  seme. 

p.  SfAberosa  Kch.  {U.  suberosa  £hr.  Beitr.  VI,  87).  Corteccia 
dei  rami  più  o  meno  sugherosa. 

Scp.  Car.  I,  176!  Wlf.  Nor.  320!  Bert.  It.  IH,  63!  Pari.  It.  IV,  847; 
CPG.  Comp.  232;  Are.  Comp.  186;  Kch.  Syn.  n,  734;  Bois.  Or.  IV,  1157; 
Vis.  Dalm.  I,  221;  Rchb.  le.  XII,  f.  1331;  Kem.  FL  exs.  a.  h.  N.  264. 

It.  Olmo. 

Comune  nelle  sie^i  e  nei  boschi  di  tutto  il  distretto.  Mz.  Apr.  i>. 

2.  U.  MONTANA  Sm.  Engl.  FI.  II,  22.  Fg.  grandi  ovate  o 
bislunghe  bruscamente  acuminate  doppiamente  seghettate,  a 
base  obliqua,  di  sopra  assai  scabre,  nori  in  fascetti  subsessili, 
perigonio  a  4—6  lacinie  cigliate,  stami  6—6,  sameu-e  ovato- 
orbicolate  glabre  con  apice  intero  od  appena  smarginato. 

Wlf.  Nor.  3211  Bert  It  Ilf,  613;  Pari.  It  IV,  351!  CPG.  Comp.  232; 
Are.  Comp.  186;  Bois.  Or.  IV,  1158;  Rchb.  le.  XII,  f.  1332. 
It.  Olmo  montano. 
Raro  nei  boschi  del  M.  Cocusso.  Mz.  Apr.  1>. 
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Ordo  LXXXV.    JU6LANDEAE  ENDL.    Gen.  1126. 

Fiori  monoici,  i  rf  in  amenti  cilindrici  con  perigonio  ade- 
rente alla  brattea,  a  6  oppure  a  2— 3  lobi,  raram.  nullo.  Stami 
numerosi  inseriti  alla  metà  del  perigonio  con  filamenti  assai  brevi, 
antere  biloculari  col  conjiettivo  prolungato  a  punta  conioa.  I 
P  a  1—2—4  con  perigonio  a  4  denti  connato  aU' ovario,  talora 
duplice,  r  estemo  a  più  denti.  Ovario  dapprima  uniloculare 
poi  a  2— 4  logge  con  2—4  tramezzi  incompleti.  Ovulo  eretto. 
Stilo  breve.  Stimmi  solitamente  2.  Frutto  una  drupa  carnosa 
o  membranacea  con  endocarpo  osseo  bivalve  uniloculare,  sol- 
tanto nel  terzo  inf.  a  4  loffie.  Seme  senza  albume.  Embrione  a 
cotiledoni  oamoso-oleosi  oifidi  sinuosi.  —  Alberi  a  fg.  im- 
pari-pennate. 

Gen.  L    JUGLANS  L.    Gen.  1071. 

Amenti  e?  laterali  pendenti  solitari,  perigonio  a  5— 6  lobi, 
stami  in  2  o  più  serie;  i  P  terminali  solitari  od  a  2—3,  peri- 
gonio duplice  saldato  all'ovario  fino  allo  stilo,  mericarpo  car- 
noso indeiscente,  staccantesi  a  maturità  dalla  noce,  questa 
rugosa  bivalve. 

1.  J.  REGIA  L.  Sp.  I,  997.  Fg.  glabre  a  6—6  paia  di  fglne. 
ovate  o  bislunghe  intere  ristrette  alF  apice,  noce  ovata  o  glo- 
bosa reticolato-rugosa  con  4  tramezzi. 

Scp.  Car.  II,  241;  Parl.It.  IV,  205;  CPG.  Comp.  222;  Are.  Comp.  174; 
Kch.  Syn.  n,  735;  Bois.  Or.  IV,  1160;  Vis.  Dalm.  I,  215. 
It.  Noce. 
Coltivato  lungo  le  vie,  in  prossimità  de'  villaggi.  Mg.  i>. 

—    PLATANEAE  ENDL.    Gen.  289. 

Fiori  monoici  disposti  in  capolini  unisessuali  globosi.  Pe- 
rigonio constante  di  piccole  squame  pelose  talora  mancanti. 
Fiori  e?  con  stami  numerosi  a  filamenti  assai  brevi,  misti  a 
squame  carnose  davate,  antere  biloculari  con  connettivo  peltato. 
Fiori  P  con  ovari  conici  uniloculari  pelosi  alla  base,  misti  pa- 
rimenti a  squame  davate.  Stilo  allungato.  Ovulo  pendente  dal 
lato  ventrale  dell' ovario.  Embrione  diritto  senza  albume.  — 
Alberi  a  fg.  palmate.  » 

—    PLATANUS  TOURN.    Inst.  580,  t.  363. 
Carattere  delF  ordine. 

—  P.  ORiENTALis  L.  Sp.  I,  999.  Fg.  alterne  a  3—6  lobi 
lanceolati  per  lo  più  sinuato-dentati,  alla  base  cuneate  o  quasi 
cordate,  di  sotto  tomentose,  più  tardi  glabre,  peduncoli  lunghi 
pendenti  portanti  3—6  capolini  sessili  moniliformi,  di  cui  gli 
inf.  e*,  i  sup.  P, 
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Bert.  It.  X,  240;  CPG.  Comp.  286;  Are.  Comp.  187  ;  Bois.  Or.  IV,  1161; 
DC.  Prod.  XVI,  2,  159. 
It.  Platano. 
Piantato  spesso  lungo  le  vie,  nei  parchi,  ecc.  Mg.  ^. 

Ordo  LXXXVI.    CUPULIFERAE  ENDL.    Geo.  273. 

Fiori  monoici,  i  o  disposti  in  amenti  cilindrici  od  ovati 
con  o  senza  brattee.  Perigonio  a  6—9  lacinie  ineguali  o  man- 
cante. Stami  6—20  liberi  inseriti  alla  base  del  perigonio,  antere 
solitarie  biloculari.  Fiori  ,P  solitari  od  ag^egati  circondati  da 
un  involucro  fogliaceo  accresciuto.  Perigomo  aderente  all'ovario, 
a  lembo  denticolato,  spesso  mancante.  Ovario  a  2— 6  logge  con 
1—2  ovuli  pendenti  per  ciascuna.  Stili  2—6  saldati  alla  base. 
Frutto  formato  dalle  brattee  accresciute  ad  una  cupola  squa- 
moso-legnosa  o  fogliacea,  ricoprente  in  parte  o  totalmente  la 
ghianda,  ad  involucro  cartilagineo  o  legnoso.  Seme  senza  al- 
bume pendente  ad  embrione  diritto.  —  Frutici  od  alberi  a  %. 
alterne  con  stipole. 

Gen.  I.    FAGUS  TOURN.    Inst.  684,  t  361. 

Fiori  monoici,  i  ò  in  amenti  quasi  globosi  lungamente 
peduncolati  con  squame  piccole  decidue,  perigonio  a  5— 7  lobi 
con  lunghi  peli  bianchi,  stami  8—16  inseriti  alla  base  del  pe- 
rigonio sopra  im  disco  glandoloso,  antere  biloculari,  fiori  y  a 
1—3  circondati  da  un  involucro  a  4  lobi  con  numerose  brattee 
lineari,  ovario  trigono  infero  triloculare,  all'apice  a  6  lobi 
spesso  lanceolati  acuminati,  ovuli  2,  stili  3,  frutto  formato  dal- 
l'involucro  accresciuto  ovoideo  bratteato  a  4  divisioni,  noce 
per  aborto  monosperma  inchiusa  nell'involucro  indurato. 

1.  F.  SYLVATiCA  L.  Sp.  I,  998.  Fg.  elittiche  od  obovate  a 
margine  ondulato  dentato-cigli ato,  da  giovani  sericee  lungo  le 
nervature,  frutto  fulvo  tomentoso  a  lacinie  lineari. 

Bert.  It.  X,  222;  Pari.  It.  IV,  166;  CPG.  Comp.  220;  Are.  Comp.  182; 
Kch.  Syn.  II,  736;  Bois.  Or.  IV,  1175;  Vis.  Dalm.  1,  206;  Rchb.  le.  XH, 
f.  1304;  Castanea  Fagtts  Sep.  Car.  II,  242! 

It.  Faggio. 

Nei  boschi  montani  non  inferiori  ai  400  m.  :  M.  Cocusso,  M.  Ciucco, 
Vrem,  V.  Sussiza,  Odollina,  S.  Servolo,  M.  Slaunig.  Mg.  1>. 

Gen.  n.    CASTANEA  TOURN.     Inst.  684,  t.  362. 

Fiori  monoici,  i  e?  in  glomeruli  disposti  in  lunghi  amenti 
filiformi  eretti,  perigonio  a  6—6  divisioni,  stami  8—16  spor- 
genti inseriti  aa  un  disco  glandoloso  alla  base  del  perigonio, 
antere  biloculari,  fiori  ?  a  1—3  circondati  da  un  involucro  cam- 
panulato con  numerose  brattee  lineari,  ovario  a  3—6  logge  con 
1—2  ovuli,  stilo  brevissimo  con  3—6  stimmi,  involucro  globoso 
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aooleato  a  2—4  divisioni,  contenente  il  firutto  (castagna)  ovoide- 
trigono  monospermo  a  pericarpio  coriaceo,  cotiledoni  grossi 
farinosi. 

1.  C.  SATiVA  MilL  Dict.  N.  1  (1768j.  Foglie  grandi  coriacee 
glabre  picciolate  bislungo-lanceolate  acuminate  a  denti  cuspi- 
dati, frutto  bruno  lucente  a  larga  base  biancastra. 

Scp.  Car.  n,  242;  Pari.  It.  IV,  171  ;  Are.  Comp.  182;  Vis.  Dalm.  I,  207; 
C,  vulgans  Lara.  Dict.  I,  708  (1783);  Kch.  Syn.  U,  736;  Bois.  Or.  IV,  1174; 
a  resca  Gftrtn.  Fruct.  I,  181,  t.  37  (1788);  Beri.  It.  X,  226!  Rchb.  le.  XH, 
f.  1806;  Fagus  Casianea  L.  Sp.  I,  997. 

It.  Castagno. 

Coltivata  qua  e  là,  più  di  spesso  nella  zona  inferiore:  Gretta,  Ro- 
iano,  Scorcola.  Barcola,  Nasirz,  Sutta,  EUeri,  Strugnano,  M.  Malio,  V.  della 
Dragogna,  ecc.  Mg.  Gg.  1^. 

Gen.  HI.    QUERCUS  L.    Gen.  1070. 

Fiori  6  disposti  in  amenti  bislungo-lineari  cigliati,  stami 
5— 20,  i  P  globosi  solitari  con  involucro  di  brattee  embriciate 
saldate  insieme,  tubo  del  perigonio  aderente  all'ovario  con 
breve  lembo  denticolato,  ovario  all'  apice  uniloculare^  alla  base 
a  3  logge  con  2  ovuli,  stili  3,  frutto  una  ghianda  uniloculare 
monosperma  chiusa  nella  cupola. 

Sect.  I.  Deeidnae.  Fg.  più  o  meno  lobate  caduche  di  au- 
tunno 0  d'inverno  dopo  essersi  decolorate. 

*  Macrolepidium  Ky.  Eichen  Europ.  u.  Orient.  p.  2.  Squame 
grandi  lineari-lesiniformi  contorte  distanti  connate  solo  alla 
ba^e,  più  lunghe  della  cupola. 

1.  Q.  Cerris  L.  Sp.  I,  997.  Fg.  membranacee  obovate  o 
bislunghe  profondamente  sinuate  o  pennatifide  brevemente  pic- 
ciolate a  lobi  triangolari  per  lo  più  acuti  mucronati,  di  sopra 
a  peli  stellati,  di  sotto  pubescenti,  frutti  solitari  o  geminati 
sessili  maturanti  dopo  il  secondo  anno,  cupola  emisferica  a 
squame  lunghe  lineari  pubescenti  contorte  patenti 

3.  austriaca  (Q.  austriaca  Willd.  Sp.  IV,  464;  Ky.  Eichen, 
t.  20).  Fg.  seghettate  a  larghi  denti. 

Bert.  It.  X,  218!  Pari.  It.  IV,  185;  CPG.  Corap.  221;  Are.  Comp.  182; 
Kch.  Syn.  n,  737;  Bois.  Or.  IV,  1170;  Wg.  Eich.  210!  Willk.  Forst.  FI.  866! 
DC.  Piod.  XVI,  2,  p.  41;  Rchb.  le.  XH,  f.  1316;  Q.  Aegilopn  Scp.  Car.  11,241. 

It.  Cerro. 

Freouente  nei  luoghi  montani:  Orleg,  PercidoK  Lippiza,  Gropada, 
Divaccia.  S.  Canziano,  Cosina,  M.  Cocusso,  Kodig,  M.  Vremsiza,  M.  Volnig, 
Matteria,  Odollina,  M.  Slaunig,  ecc.  Apr.  Mg.  b- 

**  Microlepidium  Ky.  1.  e.  Squame  piccole  embriciate 
appressate  connate  per  ampio  tratto  e  libere  solamente  all'apice 
per  lo  più  triangolare,  molto  più  brevi  della  cupola. 
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*  Hemeris  Ky.  1.  e.  Peduncoli  lunghi  con  1—7  frutti. 

2.  ^.  RoBUR  L.  Sp.  I,  996.  Rami  glabri,  1^.  glabre  obo- 
vate  o  bislunghe  sinuate  a  seni  solitamente  acuti  e  lobi  ottusi 
mutici,  brevemente  picciolate  o  quasi  sessili,  frutti  1—5  a  pe- 
duncolo molte  volte  più  lungo  del  picciolo,  cupola  emisfenca 
a  squame  appressate  triangolari  od  ovate  quasi  glabre. 

Bert.  It.  X,  219;  Parl.lt.  IV,  177;  CPG.  Comp.  221;  Are.  Comp.  182; 
DC.  Prod.  XVI,  2,  p.  4;  Vis.  Dalm.  I,  207;  Wr.  Eich.  186;  Q.  peduncuUUa 
Ehr.  Arb.  77;  Kch.  Syn.  H,  737;  Bois.  Or.  IV,  1168;  Willk.  Forati.  FI. 
825,  f.  46!  Rchb.  le.  XII,  f.  1313. 

It.  Querce,  Farnia. 

Nei  boschi  montani  non  comune  :  Farneto,  Lippiza,  V.  Recca,  Mat- 
teria, M.  Slaunig,  Capodistria,  Strugnano,  Albuzzano.  Apr.  Mg.  1^. 

3.  Q.  ToMiiAsnni  Ey.  in  Herb.  Tomm.!  Rami  tomentosi, 
fg.  picciolate  obovate  sinuate  a  lobi  ottusi  arrotondati,  di  sopra 
verdi  con  peli  sparsi,  di  sotto  grigio-tomentose  anche  nello 
stato  adulto,  frutti  2—4  sopra  un  peduncolo  comune  tomentoso 
lungo  più  del  picciolo,  cupola  emisferica  a  squame  piccole. 

Freyn  S.  Istr.  186!   Q.  pubesvens  p.  intermedia  Vis.  Dalm.  Suppl.  45; 
.jpubescens  8.  apennina  Wg.  Eich.  190!  Q.  Bobur  var.  apennina  DC.  Prod. 
VI,  2,  p.  6;    O.  apennina  Lam.  Dict.  L  725  (?);  DC.  FI.  Fr.  V,  352;  Gr. 
Gdr.  FI.  Fr.  UI,  117. 

It.  Farnia  pelosa. 

Bara  nella  Valle  S.  Clemente,  più  frequente  nell'Istria  meridionale. 
Apr.  Mg.  1). 

**  Robur  Ky.  1.  e.  Peduncoli  brevissimi  per  lo  più  con 
un  solo  frutto. 

4.  Q.  sBssiLiFLORA  Sm.  Brìt.  FI.  III,  1026.  Fg.  picciolate 
obovate  sinuate  o  pennatifide  glabre  o  quasi,  a  lobi  arrotondati 
ottusi  mutici,  frutti  quasi  sessili,  cupola  ampia  a  squame  pic- 
cole appressate  tomentose  triangolari  od  ovate. 

P.  australis  Ky.  in  Herb.  {Q.  tergestina  Wg.  Eich.  191  !). 
Fg.  a  lobi  profondi  per  lo  più  ottusi,  di  sotto  con  brevi  peli, 
gemme  ovate,  frutti  solitamente  gemini,  cupola  glabrescente  a 
squame  ovate. 

Bert.  It.  X,  217!  Kch.  Syn.  II,  736;  Bois.  Or.  IV,  1164;  Willk.  Forati 
FI.  339,  t.  47;  Wg.  Eich.  186;  Ky.  Eich.  t.  32;  Q.  Bobur  p.  sessiUfhra  Pari. 
It.  IV,  178;  DC.  Prod  XVI,  2,  p.  6;  CPG.  Comp.  121;  Are.  Comp.  182; 
Rchb.  le.  XII,  f.  1309. 

It.  Roverella. 

Comunissima  in  tutto  il  distretto,  ove  colle  altre  specie  di  ouerce, 
forma  dense  foreste.  Apr.  Mg.  1).  —  Devo  alla  gentilezza  del  Prof,  fcngler 
l'esame  della  Q.  tergesttna,  di  cui  m'inviò  i  relativi  esemplari  originali, 
conservati  nell  erbario  del  Giardino  botanico  berlinese. 

6.  Q.  PUBBSCBNS  Willd.  Sp.  IV,  460.  Fg.  picciolate  obovate 
sinuate  a  lobi  ottusi  mutici  per  lo  più  interi  o  ad  1 — 2  denti 
ottusi,  tomentose,  più  tardi  solo  inferiorm.  pubescenti  od  anche 
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quasi  glabre,  frutto  sessile  o  brevemente  peduncolato,  cupola 
emisferica  a  squame  piccole  appressate   triangolari   tomentose. 

0.  australis  Ky.  in  Wg.  Eioh.  190!  Fg.  a  lobi  profondi 
ottusi,  pelose  inferiorm.  lungo  il  nervo  mediano  e  con  peli 
brevissimi  alla  lamiiTa,  squame  della  cupola  ovate  acuminate. 

Bert.  It.  X,  219!  Kch.  Syn.  U,  737:  Vis.  Dalm.  I,  208;  Willk.  Forati. 
FI.  846;  Ky.  Eich.  t.  34;  Wg.  Eich.  189!  Rchb.  le.  XII,  t.  647,  f.  1312; 
Q.  aemlifiora  ?:.  pubescens  Bois.  Or.  IV,  1166;  Q,  lanuginosa  Thuill.  FI.  Par. 

1,  502;  Freyn  8.  Istr.  184! 

It.  Querce  molle. 

Assai  frequente  in  tutto  il  distretto  unitamente  alla  varietà.  Apr.  Mg.  1^. 
—  Nella  sua  monografìa  sulle  Querce  (p.  197),  Wenzig  indica  la  (^.  Par- 
netto  Ten.  da  Lippiza,  in  base  ad  un  esemplare  dell^  erbario  del  Giardino 
botanico  di  Berlino.  Non  avendo  mai  incontrato  questa  specie  nel  nostro 
distretto,  pregai  il  Prof.  Ascherson  di  voler  verificare  l'esemplare  in 
questione.  Risultò  da  questo  esame,  che  non  si  trattava  altro  che  di  un 
ramoscello  sterile  della  O,  pubescens,  come  potei  io  stesso  constatare  dal 
frammento  gentilmente  favoritomi. 

Sect.  II.  Sempervirentes.  Fg.  sempreverdi,  caduche  dopo 
2  amii  senza  scolorarsi. 

6.  ^.  Ilbx  L.  Sp.  I,  995.  Caule  a  corteccia  intera,  rami 
tomentosi,  fg.  coriacee  persistenti  brevemente  picciolate  ovate 
o  lanceolate  intere  o  seghettate  mucronate,  di  sopra  glabre,  di 
sotto  stellato-tomentose,  gemme  ovate  vellutate,  Bori  c^  adden- 
sati, firutti  solitari  od  aggregati  con  breve  peduncolo,  cupola 
emisferica  con  squame  bislungo-ovate  brevi  ottuse  vellutate 
appressate,  ghianda  ovale  o  bislunga  per  metà  sporgente.  — 
Le  fg.  sono  molto  variabili  e  presentano  notevoli  differenze. 
Le  forme  principali  della  O.  Ilex  sono  le  seguenti: 

a.  GramufUia  Wg.  Eich.  199  {Q,  Oramuntia  L.  Sp.  Il,  1413). 
Fg.  ovato-rotondate  a  base  cordata,  sinuato-denticolate  ondulate 
pungenti. 

p.  oleaefolia  Tomm.  in  Herb!  Fg.  uniformi  bislungo-lan- 
ceolate  intere  sinuate  o  con  pochi  denti. 

Bert.  It.  X,  20()!  Pari.  It.  IV,  196!  CPG.  Comp.  221;  Are.  Comp.  188; 
Kch.  Syn.  II,  737!  Bois.  Or.  IV,  1167;  Vis.  Dalm.  I.  208;  DC.  Prod.  XVI, 

2,  p.  38;  Hst.  Aust.  U,  621!  Freyn  S.  Istr.  187!  Willk.  Forstl.  FI.  a50! 
Wg.  Eich.  199!  Ky.  Eich.  t.  38!  Rchb.  FI.  exc.  N.  1078  et  le.  Xn,  t.  38, 
£.1307!  ^ 

It.  Elee,  Leccio. 

Sulle  pendici  rupestri  tra  Grignano  e  la  foce  del  Timavo,  ad  Ospo, 
Monte  S.  Antonio  di  Capodistria,  Popecchio,  sotto  Castelvenere  ;  la  var.  p. 
a  Sestiana  e  Duino.  Mg.  1^. 

La  Q.  Suber  L.  che  Reichenbach  (FI.  exc.  N.  1079)  indica  a  Trieste^ 
vi  manca  al  pari  che  al  resto  della  nostra  provincia,  ove  invece  trovasi 
la  O.  Pseudosuber  Santi,  la  quale  però  non  si  estende  più  a  settentrione 
di  Corridico  e  della  Valle  di  Vermo,  crescendo  qua  e  là  nei  distretti  di 
Rovigno  e  di  Pola. 
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Gen.  IV.    CORTLUS  TOURN.    Inst  681,  t  347. 

Fiori  S  in  amenti  cilindrici  densi  bratteati  pendenti, 
brattee  ovate  embriciate  superiorm.  con  2  bratteole  più  piccole, 
stami  8  inseriti  alla  base  delle  squame,  filamenti  brevi,  antere 
uniloculari  spesso  barbate  all'apice;  i  fiori  P  in  piccolo  nu- 
mero disposti  in  una  gemma  breve  con  squame  embriciate,  di 
cui  le  sup.  finttil'ere  ad  1—2  fiori,  perigonio  saldato  all'ovario  con 
lembo  brevissimo  denticolato,  ovario  a  2  logge  con  1  ovulo 
per  ciascuna,  stimmi  2  lineari,  noci  uniloculari  solitarie  od  a 
2—3  saldate  alla  base,  con  involucro  accresciuto  fogliaceo  tu- 
boloso all'apice  lacero,  pericarpio  legnoso,  cotiledoni  carnosi 
obovati  piano-convessi.  —  Arbusti. 

1.  C.  Avellana  L.  Sp.  I,  998.  Fg.  brevemente  piociolate 
cordato-rotondate  doppiamente  dentate,  brevemente  acuminate 
inferiorm.  pubescenti,  picciolo  e  giovani  rami  con  glandole  sti- 
pitate, stipole  bislunghe  ottuse,  involucro  semplice  campanu- 
lato lacero  all'apice  ed  un  po'  patente,  più  breve  della  noce 
ovoidea. 

Scp.  Car.  n.  246;  Bert.  It.  X,  287!  Pari.  It.  IV,  167;  CPG.  Corap.  219; 
Are.  Comp.  181;  Kch.  Syn.  II,  7^;  Boia.  Or.  IV,  1176;  Vis.  Dalm.  I,  209: 
Rchb.  le.  XU,  f.  1300. 

It.  Noeeiolo,  triest.  Noseler. 

Comune  nelle  siepi  e  nei  boschi  di  tutto  il  distretto.  Febbr.  Mz.  I>. 

2.  C.  TUBULOSA  Willd.  Sp.  IV,  470.  Fg.  ovato-oordate  acu- 
minate doppiamente  dentate,  inferiorm.  pubescenti,  picciolo  e 
giovani  rami  con  glandole  stipitate,  stipole  bislunghe  ottuse, 
involucro  semplice  tuboloso-cilindrico  ristretto  all'apice,  della 
noce  e  più  lungo  della  stessa  con  lembo  inciso-dentato. 

Bert.  It.  X,  239!  Pari.  It.  IV,  161!  CPG.  Comp.  219!  Are.  Comp.  181! 
Kch.  Syn.  II,  738!  Bois.  Or.  IV,  1170;  Rchb.  le.  XR,  f.  1301! 

It  Nocciolo  tuboloso. 

Qua  e  là  nelle  campagne  della  zona  dell'olivo:  Punta  Grossa,  Pi- 
rano,  Sicciole  ;  molto  più  frequente  neir  Istria  media  ed  australe.  Febb.  Mz.  1^. 

Gen.  V.    CARPINUS  TOURN.    Inst.  I,  682,  t.  .348. 

Fiori  e?  in  amenti  cilindrici  bratteati,  brattee  ovate,  stami 
6  —  12  inseriti  alla  base  delle  brattee,  antere  a  2  logge  distanti, 
fiori  P  in  amenti  con  3  brattee  biflore,  di  cui  V  estema  decidua, 
le  2  interne  accresciute  intere  o  trilobe  portanti  ciascuna  1  fiore, 
ovario  biloculare  saldato  al  perigonio  con  6  piccoli  denti, 
stimmi  2  filiformi,  noce  per  aborto  uniloculare  costata  chiusa 
nell4nvolucro  fogliaceo,  pericarpio  legnoso,  cotiledoni  carnosi 
piano-convessi.  —  Alberi  od  arousti. 

1.  C.  Betulus  L.  Sp.  I,  998.  Fg.  picciolate  ovato-bislun- 
ghe  acute  doppiamente  seghettate,  di  sotto  con  peli  sparsi  alle 
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nervature,  amenti  S  sessili  alla  parte  inf.  dei  rami,  brattee 
aoate  cigliate,  strobili  P  lassi  terminali  peduncolati,  involucro 
a  brattee  trilobe  con  lacinie  lanceolate,  di  cui  la  media  2  —  3 
volte  più  grande  delle  altre  e  molto  più  lunga  del  frutto. 

Scp.  Car.  n,  248;  Wlf.  Nor.  776!  Beri.  It.  X,  232!  Pari.  It.  IV,  145; 
CPG.  Comp.218;  Are.  Comp.  181;  Kch.  Syn.  IL  788;  Bois.  Or.  IV,  1177; 
Vis.  Dalm.  I,  210;  Rchb.  le.  Xn,  f.  1296;  "Kem.  FI.  exs.  a.  h.   N.  22d5. 

It.  Carpino  bianco. 

Qua  e  la  nei  boschi  montani:  M.  Cocusso,  Orleg,  Percidol,  Gropada, 
M.  Ciucco,  S.  Canziano,  Vrem,  V.  Bassa,  M.  Slaonig.  Apr.  Mg.  h- 

2.  C.  DUiHEHSis  Sci).  Car.  II,  243,  t  60,  n.  1190.  Fs.  ovate 
od  elittiche  acute  doppiamente  seghettate  piociolate,  di  sotto 
pubescenti  alle  nervature,  amenti  6  terminali  sessili,  strobili  P 
peduncolati  densi,  involucro  fruttifero  con  brattee  intere  ovate 
seghettate  più  lunghe  della  noce. 

Bert.It.X,283!  Pari.  It.  IV,  148!  CPG.  Comp.218!  Are.  Conap.  181! 
Kch.  Svn.  II,  738!  Bois.  Or.  IV,  1177;  Vis.  Dalm.  I,  210:  Kem.  PI.  exs. 
a.  h.  N."^2286!  C.  onentaUs  Lam.  Dict.  I,  707;  Wlf.  PI.  rar.  109!  Hst.  Aust. 
n,  626!  Rclib.  le.  XII,  f.  1198! 

It.  Carpinella. 

Comunissimo  nei  boschi  di  tutto  il  distretto.  Mz.  Apr.  !>. 

Gen.  VI.    OSTRYA  MICHELI    Gen.  223. 

Fiori  e?  in  amento  cilindrico  pendente  con  brattee  sem- 
plici ovate,  stami  6—12  inseriti  alla  base  delle  brattee,  antere 
a  2  logge  distanti,  fiori  P  in  amento  strobilaceo  denso  con 
brattee  ovate  biflore.  involucro  membranaceo,  più  tardi  accre- 
sciuto rigonfio  a  foggia  di  cassala  o  di  otricelio  racchiudente 
il  fintto,  ovario  a  2  logge  con  2  ovuli  saldato  al  perigonio, 
stimmi  2  filiformi,  noce  liscia,  cotiledoni  carnosi  piano-convessi. 
—  Alberi. 

1.  0.  CARPiviFOLiA  Scp.  Car.  II,  244  !  Fg.  ovate  o  bislunghe 
piociolate  a  base  cordata  o  rotondata,  acuminate  doppiamente 
seghettate,    di   sotto   pubescenti   alle  nervature,  strobili    ovati 

Sendenti  con  otricelli  bianchi  elittici  mucronati  molto  più  grandi 
ella  noce  cuneata  troncata  all'apice  cigliata. 

Pari.  It.  IV,  162;  CPG.  Comp.  219;  Are.  Comp.  181;  Kch.  Syn. 
II,  739!  Bois.  Or.  IV,  1178;  Vis.  Dalm.  I,  211;  Rchb.  le.  XH,  1299;  Ostrya 
vulgaris  Willd.  Sp.  IV,  1,  469;  Bert.  It.  X,  284!  Carpmus  Ostrya  L.  Sp. 
I,  998;  Wlf.  Nor.  776! 

It.  Carpino  nero. 

Comune  nei  boschi  di  tutto  il  distretto,  dei  quali  forma,  unitamente 
al  precedente,  una  delle  essenze  principali  specialmente  sul  Carso. 
Apr.  Mg.  t). 

Ordo  LXXXVn.    BETULACEAE  ENDL.    Gen.  272. 

Fiori  monoici,  i  6  in  amenti  con  squame  pedicellate 
fomite   di   bratteole  per  lo   più  triflore.  Perigonio  squamaceo 


Digitized  by 


Google 


604  BETUIiACKAE. 

monofiUo  oppure  caliciforme  a  4  lacinie.  Stami  2—4  inseriti  alla 
base  ed  opposti  ai  lembi  del  perigonio  con  filamenti  brevi  ed 
antere  a  2  logge  discoste.  Fiori  r  in  amenti  con  una  brattea 
squamosa  esterna  e  2—4  più  piccole  inteme  accresciute  nel 
frutto.  Ovari  2—3  biloculan  compressi  ad  un  ovulo.  Stimmi  2 
filiformi.  Frutto  piccolo,  formato  dalle  brattee  membranose  o  le- 
gnose. Noce  monosperma  schiacciata  con  pericarpio  membranoso 
o  coriaceo  per  lo  più  alato.  Seme  pendulo  con  guscio  membra- 
noso senza  albume.  Embrione  diritto.  —  Alberi  o  frutici. 

Gen.  I.    BETULA  TOURN.     Inst  688,  t.  360. 

Fiori  6  in  amenti  con  squame  pel  tate,  fomite  intema- 
mente  di  altre  due  minori  e  di  3  squamette  perigoniali  con 
2  stami  per  ciascuna,  filamenti  brevi  bifidi  portanti  una  loggia 
anterifera  per  branca,  i  fiori  P  in  amenti  con  squame  quasi 
intere  o  più  spesso  trilobe  disposte  a  3  a  3,  di  cui  T  esterna 
più  grande,  le  2  inteme  con  3  pistilli,  ovario  biloculare  com- 
presso con  1  ovulo  per  loggia,  stimmi  2  filiformi.  Frutto  un 
Eiccolo  strobilo  bislungo-cilindraceo,  formato  dalle  squame  mem- 
ranose,  acheni  membranosi  alati  uniloculari  con  1  seme  pen- 
dente. 

1.  B.  ALBA  L.  Sp.  I,  982.  Corteccia  bianca  con  rami  gio- 
vani sottili  pendenti,  fg.  lungamente  peduncolate  romboidali- 
triangolari  acuminate  doppiamente  seghettate  glabre,  amenti 
fruttiferi  a  lungo  peduncolo  pendente,  squame  trilobe  coi  lobi 
laterali  reflessi,  acheni  dittici  con  ali  2—3  volte  più  larghe. 

Scp.  Car.  II,  232;  Bert.  It.  X,  228;  Pari.  It.  IV,  137!  CPG.  Comp.  217; 
Are.  Comp.  180;  Kch.  Syn.  II,  760;  Bois.  Or.  IV,  1181;  Hst.  Austr.  Il,  624: 
Rchb.  le.  XII,  f.  1282. 

It.  Betula. 

Nel  nostro  territorio  è  ristretta  alla  zona  più  orientale  sulle  colline 
arenarie,  che  si  estendono  dal  M.  Ciucco  alla  valle  del  Recca,  a  Bresovizza 
ed  Odollina,  ove  forma  estesi  boschi  cedui.  Apr.  Mg.  1^. 

Gen.  II.    ALNUS  TOURN.    Inst.  I,  687,  t.  369. 

Fiori  S  in  amenti  cilindrici  ad  1—3  fiori,  con  squame 
peltate  e  per  lo  più  con  4  bratteole,  perigonio  a  4  divisioni,  stami 
4  con  filamenti  brevi  ed  antere  bilooulari  disgiunte,  fiori  P  in 
amenti  con  squjuoae  ovate  carnose  contenenti  2  fiori,  ovario 
schiacciato  biloculare,  stimmi  2  filiformi,  frutto  una  piccola 
pina  ovata  formata  dalle  squame  e  squamette  ingrossate  e  le- 
gnose, contenente  piccoli  acheni  talora  un  po'  alati  con  1  seme 
pendente  coperto  da  guscio  sottile. 

1.  A.  OLUTIHOSA  Grtn.  Fruct.  Il,  64.  Fg.  picei olate  cuneato- 
obovate    o   quasi   rotonde   ottuse   doppiamente   dentate  glabre 
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eccetto  nelle  ascelle  dei  nervi  alla  pagina  inferiore  ;  amenti  P 
ovati  con  aoheni  lenticolari  senz'ala. 

Bert.  It.  X,  163!  Pari.  It.  IV,  124;  CPG.  Comp.  216;  Are.  Comp.  179; 
Kch.  Syn.  H,  763;  Bois.  Or.  IV,  1180;  Vis.  Dalm.  I,  211;  Rchb.  le.  XII, 
f.  1295;  Betula  Alnus  a.  glutinosa  L.  Sp.  I,  983;  Scp.  Car.  II,  233. 

It.  Ontano. 

In  luoghi  umidi,  lungo  i  fossi  :  V.  della  Rosandra,  Dollinn,  Clanez, 
V.  Becca,  V.  Bassa,  Bodig,  foce  del  Timavo,  Bresovizza,  Artuise,  Odol- 
lina,  Pades,  Ospo,  Risano,  V.  della  Dragogna,  ecc.  Mz.  Apr.  ^. 

LM.  viridis  DO.  e  VA,  incana  DC.  crescono  sui  monti  del  Goriziano 
e  nelle  relative  vallate. 

Ordo  LXXXVIIL    SALICINEAE  RICH.    Elem.  Ed.  IV,  660. 

Fiori  dioici  in  amenti  con  squame  embriciate,  nelle  cui 
ascelle  trovansi  1—2  glandole.  Fiori  S  con  stami  2  oppure  nu- 
merosi, liberi  0  connati.  Fiori  P  con  ovario  libero  uniloculare 
con  molti  ovuli  ascendenti  su  brevi  placente  parietali.  Stilo  1 
0  mancante  con  2  stimmi.  Cassula  bivalve  con  più  semi  senza 
albume  ad  invoglio  membranaceo,  fomiti  di  chioma  cotoniosa. 
Embrione  diritto.  —  Alberi  od  arbusti  con  stipole. 

Gen.  I.    SALIX  TOURN.    Inst.  690,  t.  364. 

Amenti  con  squame  bratteali  intere,  invece  del  perigonio 
1—2  glandole  od  un  orciolo  carnoso,  fiori  e?  con  2  stami,  ra- 
ram.  con  3—12,  antere  biloculari,  i  ?  con  ovario  uniloculare  o 
incompletamente  biloculare  a  molti  ovuli,  cassula  uniloculare 
bivalve  a  molti  semi  minuti  chiomati. 

Sect.  I.  Fragiles  Kch.  Syn.  II,  739.  Squame  concolori 
verde-giallastre  decidue  prima  della  maturità  del  firutto,  nettario 
con  2  glandole,  cassula  glabra. 

1.  S.  ALBA  L.  Sp.  I,  1021.  Albero  a  rami  eretti,  fg.  lan- 
ceolate acuminate  glandoloso-seghettate  sericee  ad  ambe  le 
facce,  stipole  lanceolate  caduche,  amenti  densiflori  a  squame 
gialle  caduche  con  breve  peduncolo  foglioso,  stami  2  con  fila- 
menti lanuginosi  alla  base,  cassule  glabre  ovato-coniche  ottu- 
sette  brevemente  pedicellate,  pedicello  eguale  alle  glandole, 
stilo  quasi  mancante,  stimmi  retusi. 

Scp.  .Car.  n,  258;  Wlf.  Nor.  778!  Bert.  It.  X,  305!  Pari.  It.  VI,  217; 
CPG.  Comp.  224;  Are.  Comp.  175;  Kch.  Syn.  H,  741;  Bois.  Or.  IV,  1185; 
Vis.  Dalm.  I^  212;  Hst.  Salic.  I,  t.  32,  33. 

It.  Salice  bianco. 

Comune  in  luoghi  umidi  e  spesso  coltivato  nelle  campagne  per 
trarne  vimini.  Apr.  Mg.  \). 

—  S.  BABYLONiGA  L.  Sp.  I,  1017.  Albero  a  rami  sottili 
lunghi  arcuato-pendenti,  fg.  lanoeolato-lineari  acuminate  se- 
ghettate   glabre,    stipole    lesiniformi    più    brevi    del    picciolo. 


Digitized  by 


Google 


606  8ALICINEAE. 

amenti  gracili  curvati  a  breve  peduncolo  loglioso,  squame  lan- 
ceolate caduche  di  sopra  glabre,  stami  2,  cassule  sessili  glabre 
ovato-coniche  verde-pallide,  stilo  cortissimo,  stimmi  grossi  di- 
varicati interi. 

CPG.  Coiup.  224;  Are.  Comp.  176;  Bois.  Or.  IV,  1186;  Anders.  in 
DC.  Prod.  XVI,  2,  212;  Hook.  FI  Ind.  V,  f>29. 

It.  Salice  piangente. 

Coltivato  spesso  nelle  campagne,  per  lo  più  in  prossimità  degli  stagni, 
Apr.  Mg.  ^. 

Sect.  II.  Amygdalinae  Kch.  1.  e.  741.  Squame  concolori 
verdi-giallastre  persistenti,  nettario  con  2  glandole,  cassula  glabra. 

2.  S.  TRiANDRA  L.  I,  1016.  Arbusto  a  rami  brevi  bruni, 
fg.  bislunghe  o  lanceolate  seghettate  acuminate  glabre,  stipole 
semicordate,  amenti  allungati  sottili  patenti  a  breve  peduncolo 
foglioso,  squame  persistenti  gialle  obovate  o  bislunghe  pelose 
od  air  apice  glabre,  stami  3,  cassule  ovato-cuneate  ottuse  glabre 
pedicellate,  pedicello  3—4  volte  più  lungo  delle  glandole,  stilo 
cortissimo,  stimmi  brevi  ricurvi. 

&.  tenuiflora  (S.  tenuiflora  Hst.  Salic.  I,  p.  2,  t.  7,  8).  Amenti 
rT  più  gracili,  i  y  più  lunghi,  stimma  bifido. 

Scp.  Car.  II,  259;  Bert.  It.  X,  302!  CPG.  Comp.  224;  Are.  Comp.  175; 
Bois.  Or.  IV,  1186;  ò\  amygdoHna  L.  Sp.  I,  1016;  Pari.  It  IV,  222!  Kch. 
Syn.  II,  741;  Vis.  Dalm.  I,  212;  Keru.  N.  Gest.  Weid.  70;  Hst.  Salic.  I, 
t.  13,  14  et  in  Aust.  II,  634. 

It.  Salcio  da  cesti. 

In  luoghi  acquitrinosi:  Bolliunz,  V.  della  Rosandra,  Negherà,  Ospo, 
Vrem,  Bresovizza,  V.  della  Dragogna;  la  var.  a  Risano,  Sicciole  e  Bre- 
sovizza.  Apr.  Mg.  ^. 

Sect.  in.  Purpureae  Kch.  1.  e.  744.  Squame  all'apice 
colorate,  amenti  sessili  svolgentisi  prima  delle  fg.,  filamenti 
saldati  in  un  unico,  antere  porporine,  dopo  la  fioritura  nere, 
nettario  con  1  sola  glandola. 

3.  S.  PDRPURBA  L.  Sp.  I,  1017.  Arbusto  a  rami  viminei 
sottili  glabri,  fg.  brevemente  piociolate  lanceolate  acuminate 
seghettate  glabre  glauche  più  pallide  di  sotto,  stipole  mancanti, 
amenti  sessili  bratteati  alla  base,  cilindrici  gracili  densi  eretti 
filamenti  saldati  insieme  e  portanti  un'antera  doppia,  squame 
obovate  lanuginose  nere,  glandola  oltrepassante  la  base  dell'  o- 
vario,  cassule  sessili  ovato-coniche  ottuse  bianco-tomentose, 
stilo  mancante,  stimma  bislungo  intero  o  smarginato  porporino. 

Scp.  Car.  n,  256;  Bert.  It.  X,329!  Pari.  It.  IV,  229;  CPG.  Comp.  224; 
Are.  Comp.  177;  Kch.  Syn.  n,  744;  Bois.  Or.  IV,  1186;  Vis.  Dalm.  1,  213; 
Hst.  Sai.  I,  t.  40,  41;  Rchb.  le.  XI,  f.  1230-1236;  S.  Helix  Wlf.  Nor.  779; 
H,  camiolica  Hst.  Sai.  I,  t.  44,  46. 

It.  Vimini,  Salcio  da  vimini,  triest.  Venchér. 

Lungo  i  corsi  d' acqua,  in  luoghi  umidi,  comune  in  tutto  il  distretto 
Mz.-Mg.  h- 
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Sect.  IV.  Capreae  Kch.  1.  e.  747.  Squame  persistenti  co- 
lorate all'apice,  nettario  con  1  glandola,  stami  2,  raram.  sal- 
dati alla  base,  antere  gialle. 

4.  S.  Sbruioeana  Gaud.  FI  Helv.  VI,  261.  Arbusto  a  rami 
giovani  bianco-tomentosi,  più  tardi  glabri,  fg.  bislungo-lan- 
ceolate  acuminate  seghettate,  di  sopra  verdi  lucenti,  di  sotto 
bianco-tomentose  rugoso-venose,  stipole  ovate  acute,  amenti 
sessili  lineari  cilindrici  densi  bratteati  ricurvi  od  eretto-patenti, 
stami  2  spesso  connati  alla  base,  squame  obovate  ottuse  pelose 
fulve  all'apice  scure,  cassule  ovato-lanceolate  tomentose  con 
pedicello  2  volte  più  lungo  della  glandola,  stilo  allungato,  stimmi 
interi  o  bifidi. 

Pari.  It.  IV,  227  !  CPG.  Comp.  224  !  Are.  Comp.  176  ;  Kch.  Syn.  II,  747  ; 
Kem.  Nied.  Oest.  Weid.  100;  Rchb.  le.  XI,  22,  f.  1229;  S.  lanceolata  Ser. 
Sai.  helv.  87. 

It.  Salcio  lanceolato. 

Carissimo  al  fiume  Becca  presso  Vrem,  eh' è  l'unica  località,  per 
la  quale  fu  accolta  nelle  fiore  italiane.  Forse  ibrido  tra  la  S.  incana  e  la 
S.  Va/prea.  Apr.  Mg.  1^. 

6.  S.  INCANA  Schmk.  Baier.  FI.  I,  230.  Arbusto  a  rami  al- 
lungati rossastri  glabri,  fg.  lanceolato-lineari  acuminate  denti- 
colate a  margine  rivolto,  di  sotto  bianco-tomentose  col  nervo 
mediano  ranciato,  stipole  mancanti,  amenti  sessili  bratteati  alla 
base,  cilindrici  sottili  arcuati,  squame  giallastre  bislungo-spato- 
late  ottuse  o  troncate  con  peli  sparsi  brevemente  cigliate,  stami 
2  inferiormente  connati,  antere  gialle,  cassule  conico-lanceolate 
glabre  brune  con  pedicello  2  volte  più  lungo  della  glandola, 
stilo  breve,  stimmi  filiformi  bifidi  divaricati. 

Pari.  It.  IV,  225  :  CPG.  Comp.  224  ;  Are.  Comp.  175  ;  Kch.  Syn.  II,  748  ; 
Bois.  Or.  IV,  1187;  Vis.  Dalm.  I,  218;  Rchb.  le.  XI,  f.  1247;  S,  nparia 
WiUd.  Sp.  IV,  698;  Bert  It.  X,  308!  Hst.  Sai.  I,  t-  58,  59,  et  Aust. 
II,  644;  S.  viminalis  Scp.  Car.  Il,  257;  Wlf.  Nor.  780!  S.  rosmannifolia 
Hst.  Svn.  529. 

It.  Salcio  ripaiolo. 

Luoghi  umidi  della  V.  del  Recca,  V.  Rassa,  V.  Pades,  M.  Vremsiza, 
Risano.  Mz.-Mg.  %. 

6.  S.  cniEREA  L.  Sp.  I,  1021.  Arbusto  a  rami  diritti  vel- 
lutati, fg.  elittiohe  o  lanceolato-obovate  acuminate  ondulato- 
seghettate  cineree,  di  sopra  più  o  meno  pubescenti,  di  sotto 
tomentose,  stipole  reniformi  denticolate,  gemme  cenerino-tomen- 
tose, amenti  bratteati  alla  base,  i  S  sessili  corti,  i  P  più  lunghi 
brevemente  peduncolati,  squame  ovate  oscure  pelose,  cassule 
conico-allungate  acute  tomentose  con  pedicelli  4—6  volte  più 
lunghi  della  glandola,  stilo  brevissimo,  stimmi  ovati  bifidi. 

Bert.  It.  X,  333!  Pari.  It.  IV,  237;  CPG.  Comp.  225;  Are.  Comp.  17(5; 
Kch.  Syn.  H,  748;  Bois.  Or.  IV,  1188;  Vis.  Dalm.  I,  213;  Rchb.  le.  XI, 
f.  1223;  Hst.  Sai.  I,  t.  26,  27. 

It.  Salcio  cinerognolo. 
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Frequente  in  luoghi  umidi:  Fameto,  Servola,  Zaule,  Negherà,  Bol- 
liunz,  Ospo,  Clanez,  Verchpolie,  M.  Vremsiza,  foce  del  Timavo,  Muggia, 
Oltre,  Sicciole,  V.  della  Dragogna,  ecc.  Mz.  Apr.  1). 

7.  S.  CapreaL.  Sp.  I,  1020.  Arbusto  a  rami  eretti,  i  gio- 
vani pubescenti,  fg.  ovate  od  elittiohe  acuminate,  ondulato- 
crenate  di  sopra  glabre,  di  sotto  tomentose,  stipole  reniformi, 
gemme  glabre,  amenti  sessili  con  piccole  brattee  alla  ^  base, 
squame  bislunghe  acute  pelose,  all'  apice  nere,  cassule  ovato- 
lanoeolate  bianco-tomentose  con  pedicelli  4—6  volte  più  lunghi 
della  glandola,  stilo  brevissimo,  stimmi  ovati  bifidi  conniventi. 

Scp.  Car.  n,  253;  Wlf.  Nor.  282;  Bert.  It.  X.  386!  Pari.  It.  IV,  241; 
CPG.  Comp.  226;  Are.  Comp.  17f>;  Kch.  Syn.  II,  760;  Bois.  Or.  IV,  1188; 
Rchb.  le.  XI,  f.  2024. 

It.  Salica. 

Nei  boschi  umidi,  comune:  Roiano,  Cologna,  Scorcola,  Barcola,  Cat- 
tinara,  Lippiza^  M.  Cocusso,  V.  Sussiza,  S.  Canziano,  Storie,  M.  Vremsiza, 
V.  Rassa,  Sestiana,  Bolliunz,  Villa  Decani,  M.  Slaunig,  ecc.  Mz.-Mg.  b« 

8.  S.  ORANDIFOLIA  Scr.  Sai.  helv.  20.  Arbusto  a  rami  eretti, 
i  giovani  tomentosi,  fg.  bislungo- obo vate  acuminate  ondulato- 
seghettate  o  crenate,  di  sopra  glabre,  di  sotto  glauche  cineree 
glabre  o  pubescenti  alle  nervature,  stipole  reniformi  dentate, 
gemme  glabre,  amenti  sessili  corti,  i  P  brevemente  peduncolati, 
fogliosi  alla  base,  squame  bislunghe  ottuse  pelose,  cassule 
ovato-lanceolate  tomentose  con  pedicelli  6  volte  più  lunghi 
della  glandola,  stilo  brevissimo,  stimmi  ovati  bifidi. 

Bert.  It.X,  332!  Pari.  It.  IV,  239;  CPG.  Comp.  226;  Are.  Comp.  176; 
Kch.  Syn.  Il,  750;  Echb.  le.  XI,  f.  2026. 

tt.  Salcio  stipoloso. 

Nei  boschi  montani  :  M.  Sidaunig  presso  Sesana,  M.  Zopada,  Monte 
Vremsiza,  Obrou.  Apr.  Mg.  \). 

La  S.  aurita  L.  trovasi  sul  M.  Nanos  e  sui  monti  di  Temo  va,  ove 
cresce  anche  la  S.  glabra  Scp. 

Gen.  IL    POPULUS  TOURN.    Inst.  692,  t.  366. 

Fiori  dioici  in  amenti  pendoli  con  squame  bratteati  cre- 
nate o  dentato-incise,  perigonio  cupolare  obliquamente  tron- 
cato, fiori  6  con  8—12  stami  liberi  inchiusi  nel  perigonio,  antere 
biloculari,  fiori  i?  con  ovario  uniloculare  a  molti  ovuli  circon- 
dato dal  perigonio,  stilo  brevissimo,  stimmi  2  biforcati  o  laci- 
niati, cassule  uniloculari  bivalvi  a  più  semi,  questi  piccoli  eretti 
inseriti  al  dorso  delle  valve  con  lunga  chioma. 

1.  P.  ALBA  L.  Sp.  I,  1034.  Albero  a  rami  patenti,  i  giovani 
bianco-tomentosi  al  pari  delle  gemme,  fg.  a  lungo  picciolo  o- 
vate  sinuato-angolose  o  trilobe,  le  terminali  rotondato-cordate 
a  6  lobi  angolato-dentati,  di  sotto  niveo-tomentose,  amenti  P 
con  squame  lanceolate  all'apice  crenate,  ai  margini  cigliate/ 
perigonio  troncato  intero,  stami  8. 
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Scp.  Car.  n,  265;  Bert.  li.  X,  361;  Pari.  It.  IV,  280;  CPG.  Comp.227; 
Are.  Cornp.  178;  Kch.  Syn.  II,  769;  Bois.  Or.  IV,  1193;  Vis.  Dalm.  I,  214; 
Rchb.  le.  XI,  f.  1270. 

It.  Pioppo  bianco. 

In  luogni  umidi,  piantato  talora  lungo  le  vie:  Fameto,  Cedas,  Se- 
stiana,  Zaale,  BoUiunz,  Capodistria,  Isola,  ecc.  Mz.  Apr.  1^. 

2.  P.  CAHESCEHS  Smith  FI.  Brit  1080.  Albero  a  rami  patenti, 
i  giovani  grigio-tomentosi  al  pari  delle  gemme,  fg.  a  lungo 
picciolo  arrotondato-ovate  angoloso -dentate,  di  sotto  im  poco 
tomentose,  più  tardi  quasi  glabre  grigie,  le  terminali  ovate  ta- 
lora un  po'  cordate  sinuate  non  lobate,  amenti  P  con  squame 
dentellate  all'  apice  e  cigliate  ed  margine,  perigonio  intero  tron- 
cato, stami  8. 

BeiD.  It.  X,  363!  Pari.  It.  IV,  282;  CPG.  Comp.  227;  Are.  Comp.  178; 
Kch.  Syn.  Il,  769;  Rchb.  le.  XI,  f.  1273;  Hst.  Aust.  Il,  664;  P.  alba  «.  ca- 
nescens  Ait.  Hort.  Kew.  ILE,  405. 

It.  Pioppo  gatterino. 

Lungo  i  fossi,  in  luoghi  acquitrinosi:  Cedas,  Zaule,  Bolliunz,  Ca- 
podistria, Isola.  Mz.  Apr.  ^. 

3.  P.  TREMULA  L.  Sp.  I,  1034.  Albero  a  rami  patenti  glabri, 
i  giovani  un  po'  pubescenti,  gemme  viscide,  fg.  a  lungo  picciolo 
ovate  acute  glabre,  le  sup.  orbicolari  dentate,  le  giovani  talora 
un  po'  pubescenti,  amenti  a  squame  digitato-incise  irsuto- 
cigliate,  perigonio  intero  obliquamente  troncato,  stami  8. 

Scp.  Car.  n,  266;  Bert.  It.  X.  2631  Pari.  It.  IV,  286;  CPG.  Comp.  227; 
Are.  Comp.  178;  Kch.  Syn.  Il,  759;  Bois.  Or.  IV,  1193;  Vis.  Dalm.  I,  214; 
Rchb.  le.  XI,  f.  1274. 

It.  Alborella,  Tremolo. 

Nei  boschi  umidi,  spesso  piantato  lungo  le  vie  di  tutto  il  distretto. 
Mz.  Apr.  1^. 

4.  P.  NiORA  L.  Sp.  I,  1084.  Alberi  a  rami  patenti  glabri 
viscidi  al  pari  delle  gemme,  fg.  a  lungo  picciolo,  romboidali- 
triangolari  lungamente  acuminate  crenulate  glabre  lucenti, 
amenti  con  squame  glabre,  perigonio  intero,  stami  12—30. 

Scp.  Car.  n,  266;  Bert  It.  X,3(i6!  Pari.  It.  TV,  288;  CPG.  Comp.  237; 
Are.  Comp.  178;  Kch.  Syn.  H,  760;  Bois.  Or.  IV,  1194;  Vis.  Dalm.  1,  216; 
Rchb.  le.  XI,  f.  1276. 

It.  Pioppo  nero. 

In  luoghi  umidi  :  Guardiella,  Zaule,  Bolliunz,  Percidol,  Trebich,  Ri- 
sano, ecc.  Mz.  Apr.  ^. 

6.  P.  PYRAMiDALis  Rozicr  in  Lam.  Dict.  V,  236.  Albero  a 
rami  eretti  piramidali  glabri  e  viscidi  al  pari  delle  gemme, 
fg.  con  picciolo  lungo,  romboidali  acuminate  troncate  alla 
base,  denticolate,  amenti  con  squame  glabre,  perigonio  intero, 
stami  12-30. 

Bert.  It.  X,  366;  Kch.  Syn.  II,  760;  Bois.  Or.  IV,  1194;  P.  dilatata 
Ait.  Hort.  Kew.  Ili,  406;  Vis.  Dalm.  I,  214:  Hst.  Aust.  II,  666;  P.  nigral,. 
p.  pyramidalis  Pari.  It.  IV,  289;  CPG.  Comp.  227;  Are.  Comp.  179;  P.  fa- 
stigiata  Pers.  Syn.  II,  623. 

It.  Pioppo  cipressino. 

Piantata  spesso  lungo  le  vie.  Mz.  Apr.  1^. 
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Class,  n.  MONOCOTYLEDONES  juss.  Gen.  21. 

Caule  per  lo  più  erbaceo  senza  midollo  e  corteccia,  for- 
mato da  fasci  fibro-vascolari.  Fg.  a  nervature  solitamente  semplici 
e  parallele,  spesso  con  guaine  basilari.  Perianzio  per  lo  più  con- 
stante di  3  pezzi  o  loro  multipli  in  1  0  2  serie,  talora  sostituito 
da  brattee  o  mancante.  Antere  biloculari,  raram.  uniloculari. 
Embrione  con  un  solo  cotiledone. 

Ordo  LXXXIX.    ALISMACEAE  JUSS.    Dict.  VII,  474. 

Perianzio  regolare  infero  a  6  lacinie  di  cui  V  esteme  ca- 
li cine,  le  inteme  corolline.  Stami  6  o  più,  liberi,  ipogini,  antere 
biloculari.  Ovari  3,  6  o  più,  ognuno  con  1  stilo  e  1—2  ovuli. 
Frutto  formato  da  3  o  più  carpelli  secchi  indeiscenti.  Semi  con 
guscio  coriaceo  membranoso,  senza  albume.  Embrione  curvato. 
—  Erbe  perenni  acquatiche  a  fg.  tutte  radicali. 

Gen.  I.     ALISMA  L.     Gen.  460. 

Fiori  ermafroditi,  sepali  3  erbacei  persistenti,  petali  3  de- 
cidui più  grandi,  stami  6,  ovari  numerosi  inseriti  al  ricettacolo 
disciforme,  ovulo  1  eretto,  stilo  laterale,  carpelli  compressi  co- 
riacei ad  1  seme. 

1.  A.  Plantago  L.  Sp.  I,  342.  F^.  ovato-bislunghe  acute 
talora  un  po'  cordate  lungamente  picciolate,  fiori  in  pannocchia 
piramidale  a  rami  disposti  a  verticillo,  pedicelli  allungati, 
brattee  lanceolata,  petali  bianco-rosei  orbicolati,  carpelli  verti- 
cillati compressi  obovati  ottusi  non  rostrati  solcati,  disposti  in 
capolini  globosi. 

3.  ìanceoldtum  Kch.  Fg.  lineari-lanceolate. 

Scp.  Car.  I,2G6;  Bert.  It.  IV,  279!  Pari.  It.  Ili,  594;  CPG.  Comp.  198; 
Are.  Comp.  107;  Kch.  Syn.  II,  771;  Bois.  Or.  V,  9;  Vis.  Dalm.  I,  192; 
Rclib.  le.  VII,  t.  57. 

It.  Alisma,  Piantaggine  acquatica. 

Nei  fossi,  in  luoghi  acquitrinosi,  comune  in  tutto  il  distretto  ;  la  var. 
a  Mu^gia  e  Strugnano.  A  Monfalcone  la  varietà  graminifoHa  Whlb.  a  foglie 
strettissime.  Lg.  Ag.  ^. 

Wen.  IL    ECHINODORUS  RICH.    Mem.  Mus.  Hist.  Nat.  1816, 1, 366. 

Fiori  ermafroditi,  sepali  3  erbacei  persistenti,  petali  3  de- 
cidui più  grandi,  stami  o  o  più,  ovari  numerosi  inseriti  sul 
ricettacolo  globoso,  ovulo  1  eretto,  stilo  terminale,  carpelli 
leggermente  compressi  costati  ad  1  seme. 

1.  E.  RANUNCCLOiDEs  Eugclm.  in  Aschers.  FI.  Brand.  I,  661. 
Fg.  lanceloate  acute  trinervee  ristrette  a  poco  a  poco  nel  picciolo, 
scapo  nudo  semplice  eguale  alle  fg.,  fiori  in  ombrella  terminale 
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solitamente  con  una  seconda  sovrapposta,  pedicelli  allungati, 
petali  bianco-rosei  obovati  3—4  volte  più  grandi  dei  sepali, 
stami  6,  carpelli  elissoidi  rostrati  con  3—4  solchi  longitudinali, 
disposti  in  capolini  globosi. 

Micheli  in  DC.  Monogr.  Phaner.  Ili,  4^);  Bois.  Or.  V,  10;  Alisma  ra- 
nunculmdes  L.  Sp.  I,  343;  Bert.  It  X,  281  !  CPG.  Comp.  198;  Are.  Comp.  107; 
Kch.  Syn.  Il,  772!  Vis.  Dalm.  I,  192:  Rchb.  le.  VII,  t.  56;  BaldeUia  ramm- 
culoides  Pari.  Nuov.  Gen.  Mon.  67  et  FI.  It.  HI,  596. 

It.  Petaeeiola  ranuneolina. 

Nei  fossi  alla  foee  del  Timavo,  più  frequente  in  Friuli.  Gg.-Ag.  %. 

Ordo  XC.    BUTOMEAE  RICH.    Mem.  d.  Mus.  II,  365. 

Fiori  regolari  ermafroditi.  Perigonio  a  6  lacinie  disposte 
in  2  serie,  di  cui  le  3  inteme  più  grandi  petaloidee.  Stami 
ijpogini  liberi  in  numero  vario  con  antere  lineari  biloculari. 
Ovari  6  o  più,  verticillati  liberi  o  saldati  alla  bjise,  ad  1  loggia 
con  molti  ovuli  anatropi,  inseriti  alla  placenta  parietale.  Car- 
pelli deiscenti  alla  sutura  ventrale,  semi  numerosi  senza  albume, 
con  embrione  diritto  od  uncinato.  —  Piante  palustri  con  scapo 
alto  e  fiori  in  ombrella. 

Gen.  I.     BUTOMUS  L.    Gen.  507. 

Lacinie  perigoniali  rosee,  stami  9  di  cui  i  6  estemi  appaiati 
opposti  alle  lacinie  esteme,  i  3  interni  opposti  alle  interne,  ovari 
6  connati  alla  base,  carpelli  6  coriacei,  semi  minuti  solcati. 

1.  B.  UMBELLATUs  L.  Sp.  I,  372.  Rizoma  orizzontale,  fg. 
trigone  lineari  acute  lunghe  erette,  scapo  cilindrico  più  lungo 
delle  fg.,  fiori  numerosi  in  ombrella  terminale  con  3  brattee 
fogliacee  brevemente  lanceolate,  pedicelli  lunghi  ineguali,  petali 
obovati. 

Sep.  Car.  I,  283;  Wlf.  Nor.  45G;  Bert.  It.  IV,  402!  Pari  It.  HI.  589! 
CPG.  Comp.  196;  Aro.  Comp.  108;  Kch.  Syn.  II,  773;  Bois.  Or.  V,  12; 
Vis.  Dalm.  I,  193;  Rchb.  le.  VII,  f.  1(^. 

It.  Giunco  fiorito. 

Nel  nostro  distretto  non  trovasi  che  presso  al  confine  nei  fossi  a 
S.  Giovanni  di  Duino,  più  frequente  in  Friuli.  Gg.-Ag.  %, 

Ordo  XCI.    JUNCAGINEAE  RICH.    Mera.  Mus.  II,  366. 

Fiori  regolari  ermafroditi,  perigonio  infero  a  6  lacinie, 
talora  colorate.  Stami  6  ipogini.  Antere  biloculari.  Ovari  3  o  6 
liberi  o  saldati  inferiorm.,  con  1—2  ovuli  eretti.  Stili  liberi  o 
saldati  obliquamente  allo  stimma.  Carpelli  3—6  secchi  saldati 
solamente  alla  base  o  connati  in  un  frutto  a  3— 6  solchi,  stao- 
cantisi  a  maturità  dall'asse  centrale.  Seme  senza  albume.  — 
Erbe  a  fiori  in  racemi  o  spighe. 
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Gen.  I.    TRIGLOCfflN  L.    Gen.  463. 

Perigonio  a  6  lacinie  saldate  insieme  ovato-concave  ca- 
duche, le  interne  inserite  più  in  alto,  stami  6  con  filamenti 
brevissimi  inseriti  alla  base  delle  lacinie,  antere  bilobe,  ovari 
3—6  uniloculari  ad  1  ovulo  per  ciascuno,  stimmi  piumosi 
sessili  o  quasi,  cassule  3—6  saldate  ad  un  asse  centrale  fili- 
forme. —  Erbe  a  fiori  verdastri. 

1.  T.  MARiTiMUM  L.  Sp.  I,  338.  Scapo  eretto  angoloso  più 
lungo  delle  fg.,  fg.  carnose  lineari  ottusette  quasi  cilindriche 
canalicolate  di  sopra,  fiori  in  racemo  fitto  allungato,  pedicelli 
eretti  eguali  o  poco  più  brevi  del  frutto,  questo  ovato  eretto- 
patente  formato  da  6  carpelli  triquetri  convessi  al  dorso  ed  un 
po'  scanalati,  piani  alle  facce. 

Scp.  Car.  I,  266!  Wlf.  Nor.  40!  Bert.  It.  IV,  268!  Pari.  It.  la  610; 
CPG.  Comp.  199;  Are.  Comp.  107;  Kch.  Syn.  n,  774;  Bois.  Or.  V,  18; 
Vis.  Dalm.  I,  192;  Bchb.  le.  TU,  t.  52. 

It.  Giuncastrello  marino. 

Prati  umidi  in  prossimità  del  mare  :  Servola,  Zaule,  foci  del  Timavo, 
Maggia,  P.  Sottile,  Capodistria,  Strugnano.  Apr.-Ag.  "H. 

2.  T.  PALUSTRE  L.  Sp.  I,  338.  Scapo  eretto  quasi  cilindrico 
più  lungo  delle  fg.,  fg.  lineari-lesiniformi  subciUndriche,  fiori 
m  racemo  lineare  allungato,  pedicelli  più  brevi  del  frutto, 
questo  lineare  angolato  ristretto  alla  base,  formato  da  3  car- 
pelli rotondi  striati  solcati. 

Scp.  Car.I,  266;  Wlf.  Nor.  449;  Bert.  It.  IV,  266;  Pari.  It.  HI,  612! 
CPG.  Comp.  200!  Are.  Comp.  108;  Kch.  Syn.  H,  774;  Bois.  Or.  V,  13; 
Rchb.  le.  vn,  t.  61. 

It.  Giuncastrello. 

Prati  umidi  a  Zaule,  Stramare  ed  Obrou.  Gg.-Ag.  %. 

Ordo  XCII.    POTAMOGETONACEAE  ASCH. 
in  Engl.  u.  Franti  Pflnzf.  II,  1,  194. 

Fiori  ermafroditi  od  unisessuali,  perigonio  infero  a  4  la- 
cinie, esistente  solo  nei  fiori  p,  oppure  mancante  anche  in 
questi.  Stami  1—4  con  filamenti  brevissimi.  Antere  biloculari 
Ovario  formato  da  1—8  carpelli  liberi  con  1  ovulo  pendente, 
inserito  alla  sutura  ventrale  o  lateralmente.  Frutto  a  carpelli 
liberi  secchi  o  drupacei.  Seme  senza  albume  con  embrione  un- 
cinato o  retto.  —  Erbe  acquatiche  sommerse  con  foglie  talora 
natanti,  ad  infiorescenza  spesso  sporgente. 

Trib.  I.    ZOSTEREAE  ASCH.    in  Engl.  u.  Franti  Pflzf.  II,  1, 201. 

Fiori  unisessuali  senza  perigonio  disposti  in  una  spiga 
appiattita,  al  tempo  della  fioritura  rinchiusi  nella  guaina  della 
fg.  SUD.,  antera  sessile  uniloculare,  carpello  solitario  sessile  con 
1  ovulo  pendente,  stimmi  2  a  foggia  di  nastro  con  stilo  breve. 
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Gen.  I.    ZOSTERA  L.     Gen.  1032. 

Fiori  ermafroditi  nudi  fomiti  di  un'antera  con  carpello 
sovrapposto,  antera  divisa  in  2  metà  distinte  ad  1—3  logge, 
carpello  con  stilo  bipartito  e  due  stimmi,  frutto  membranaceo, 
seme  libero.  —  Piante  marine  sommerse  con  rizoma  compresso 
ranciato  strisciante  radicante  ai  nodi,  fg.  distiche  vaginanti  con 
linguetta,  a  lamina  intera  ed  apice  rotondato,  spadice  rinchiuso 
nella  guaina  spatiforme  delle  %.  fiorali. 

1.  Z.  MARINA  L.  Sp.  I,  968.  Pianta  robusta,  guaina  delle 
fg.  senza  orecchiette,  fg.  lunghe  lineari,  all'apice  rotondate  a 
3—6  nervi  primari  lineari,  i  laterali  distanti  dal  margine,  spata 
della  larghezza  del  peduncolo  e  delle  fg.,  fiori  numerosi,  spa- 
dice senza  brattee  uncinate,  frutto  e  seme  solcati. 

Scp.  Car.  I,  211!  Pari.  It.  m,  667!  CPG.  Comp.206;  Are.  Comp.102! 
Kch.  Syn.  IL  7aS;  Asch.  in  Bois.  Or.  V,  25  et  in  Engl.  Pntl.  Pflzf.  1.  e. 
202,  f.  155.  156;  Echb.  le.  VII,   t.  3,  4;  Z.  serrulata  Bert.  It.  X,  7! 

It.  Alga  de'  vetrai,  Aliga. 

Assai  eomnne  nei  bassifondi  fangosi  fin  alla  profondità  di  8-— 10  m., 
formando  spesso  veri  prati  sottomarini.  Si  raecoglie  spesso  alle  rive,  uti- 
lizzandola per  seopi  d^iraballaggio.  A  Trieste  viene  importata  in  grande 
quantità  dalle  propinque  lagune  di  Grado.   Apr.-Ag.  %. 

2.  Z.  NANA  Roth  Enum.  pi.  Germ.  8.  Pianta  gracile,  guaina 
delle  fg.  fessa  con  2  orecchiette,  fg.  strettissime  lineari  brevi 
smarginate  alF  apice,  a  3  nervi  principali,  i  laterali  marginanti, 
spata  più  larga  del  peduncolo  e  delle  fg.,  fiori  3— 12  in  spadice 
lineare  con  alcune  brattee  uncinate  curvate  sopra  i  fiori,  frutto 
e  semi  lisci. 

Bert.  It.  X,  7;  Pari.  It.  HI,  658!  CPG.  Comp.206;  Are.  Comp.  102; 
Kch.  Syn.  II,  783;  Bois.  Or.  V,  25;  Vis.  Dalm.  I,  189;  Echb.  le.  VII,  t.  2; 
Phucagrostis  minor  Cav.  in  Uster.  Ann.  d.  Bot.  XI,  60,  t.  4. 

It.  Lissara. 

Frequente  nei  bassifondi  fangosi  lungo  tutta  la  nostra  eosta  fin 
alla  profondità  di  2  m.  Fiorisce  più.  di  rado  della  precedente,  né  mi  riesci 
mai  di  trovarla  fruttificante.  Mg.  Gg.  %. 

Trib.  n.    POSIDONIEAE  ASCH.    1.  o. 

Fiori  unisessuali   senza  perigonio,  in   una  spiga  rotonda 
non  rinchiusa  nella  guaina  della  fg.  sup.,  composta  di  spighette 
disposte  nelle  ascelle  di  fg.  superanti,    stami      3,    carpello    1, 
ovario  solitario  ad  1  ovolo,  stimmi  sessili  con  appendici  lesi- 
niformi. 

Gen.  IL    POSIDONIA  KÒN.    Ann.  Bot.  II,  96. 

Fiori  poligami  nudi  in  spighe  composte  di  spighette  a 
3—7  fiori,  di  cui  il  sup.  e?,  -gl'inf.  ermafroditi,  questi  a  3  stami 
con  antere  sessili,  constanti  di  2  metà  distinte  biloculari,  di- 
vise da  un  connettivo   largo  squamiforme,    carpello    1,  stimma 
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quasi  sessile  stellato,  ovulo  solitario,  frutto  quasi  drupaceo  dei- 
scente irregolarmente,  seme  saldato  al  pericarpio,  ilo  laterale 
assai  grande,  fiori  S  con  3  stami  senza  carpello  —  Erbe  ma- 
rine sommerse  con  rizoma  grosso  non  stolonifero,  coperto  den- 
samente dalle  guaine  intere  o  sfilacciate  delle  fg.  cadute,  fg. 
distiche  guainanti  intere  con  lamina  lineare  rotondata,  fomite 
di  16—20  squamette  in  travaginali,  spighe  e  spighette  circon- 
date da  grandi  brattee  fogliacee. 

1.  P.  Caulini  Kon.  1.  e.  96  (1806).  Fg.  con  13  nervi,  spi- 
ghette a  3  fiori,  connettivo  dell'antera  con  lunga  resta,  frutto 
della  forma  d'un' oliva. 

Pari.  It.  m,  655;  Vis.  Dalm.  I,  189;  Loser  in  O.B.Z.  18G3,  p.  382! 
P.  oceanica  Del.  FI.  aeg.  30  (1813V,  CPG.  Comp  205;  Are.  Comp.  101; 
Asch.  in  Bois.  Or.  V,  26  et  in  Engl.  Prntl.  1.  e.  206,  f.  159;  Zostera  oceanica  L. 
Syst.  Veg.  829;  Cavol.  Zost.  ocean.  Neap.  1792  et  in  Uster.  Ann.  1794, 
p.  57;  Remerà  oceanica  Willd.  Sp.  pi.  IV,  2,  947;  Bert.  It.  X,  406. 

It.  Alga  marina. 

Nei  bassifondi  lungo  la  costa  di  Capodistria  ed  Isola,  alla  profon- 
dità di  2—6  m.  Molto  più  comune  in  Istria,  ove  nella  parte  più  australe 
sostituisce  quasi  completamente  la  Zostera  marina.  Cosi  da  noi  l*ho 
trovata  sempre  sterile,  mentre  nel  Quarnero  ne  raccolsi  spesso  i  frutti. 
Sett.  Ott.  n. 

Trib.  III.    POTAMOGETONEAE  ASCH.    1.  e. 

Fiori  ermafroditi  senza  perigonio  o  con  4  segmenti  cali- 
cini,  in  una  spiga  semplice  cilindrica  non  inchiusa  nella  guaina 
della  fg.  sup.,  stami  2—4,  carpelli  delP  ovario  4  con  1  ovulo, 
stimma  sessile  verrucoso.    —    Erbe  d'acqua  dolce  o  salmastra. 

Gen.  in.    POTAMOGETON  L.     Gen.  174. 

Fiori  ermafroditi  in  spighe,  perigonio  erbaceo  a  4  lacinie 
con  unghia  breve,  antere  4  quasi  sessili  a  logge  distanti,  car- 
pelli 4  eretti  con  1  ovulo,  stilo  brevissimo  o  mancante,  stimma 
peltato,  ovulo  pendente  inserito  alla  sutura  ventrale,  carpelli 
4  o  per  aborto  1—2  sessili   monospermi   con   endocarpo   duro. 

1.  P.  NATANS  L.  Sp.  I,  126.  Caule  allungato,  fg.  a  picciolo 
lungo  quasi  cilindrico,  le  sommerse  bislunghe  o  lanceolate,  al 
tempo  della  fioritura  già  putrefatte,  le  natanti  coriacee  ovate 
un  pò*  cordate  piegate,  peduncoli  grossi,  spiga  densa  cilindrica, 
sepali  romboidali-rotondati,  carpelli  ovati  compressi  a  margine 
ottuso. 

Wlf.  Nor.  217;  Bert.  It.  n,  223;  Pari.  It.  IH,  625;  CPG.  Comp.  201; 
Are.  Comp.  98;  Kch.  Syn.  II,  774;  Bois.  Or.  V,  15;  Vis.  Dalm.  I,  190; 
Rchb.  le.  VII,  t.  50. 

It.  Lingue  d'acqua. 

Comune  negli  stagni,  nei  fossi:  Zaule.  Dollina,  Percidol,  Erpelle, 
Rodig,  Pliscovizza,  Velikidol,  Duino,  Ospo,  Muggia,  Risano,  Capodistria, 
Isola,  Strugnano,  ecc.  Lg.  Ag.   %. 
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2.  P.  FLUiTANs  Eoth  Tent.  FI.  Germ.  I,  72.  Caule  allungato, 
fg.  a  lungo  picciolo  quasi  triquetro  bislungo-lanceolate,  le  som- 
merse pellucide  persistenti  alla  fioritura,  le  natanti  coriacee 
non  piegate,  peduncoli  meno  grossi  del  caule,  spiga  cilindrica 
densa,  sepali  romboidali  arrotondati,  carpelli  ovati  compressi 
a  margine  acuto. 

Kch.  Syn.  II,  776;  Bois.  Or.  V,  16;  Vis.  Dalm.  I,  190;  ftchb.  Io. 
VII,  t.  49;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2682;  P.  ^natane  L.  p.  fluitans  Bert.  II. 
n,  223!  Pari.  It.  III.  625;  CPG.  Comp.  201;  Are.  Comp.  99. 

It.  Lingue  d*  acqua  allungate. 

Acque  scorrenti,  raro  ad  Ospo,  Strugnano  e  Sicciole.  Lg.  Ag.  %. 

3.  P.  PLAHTAGiHEUS  Du  Croz  in  R.  S.  Syst.  IH,  514.  Caule 
allungato  ramoso,  fg.  tutte  membranacee  a  picciolo  cilindrico 
più  breve  della  lamina,  le  sommerse  lanceolate,  le  natanti 
ovate  un  po'  cordate,  peduncoli  della  grossezza  del  caule,  spiga 
densa  cilindrica,  sepali  romboidali  rotondati,  carpelli  compressi 
a  margine  carenato. 

Bert.  It  II,  232;  Gr.  Gd.  HI,  316;  Rchb.  FI.  exc.  N.  24  et  le.  VII,  25, 
t.  46;  P.  coloratus  Hornem.  in  FI.  Dan.  t.  1449;  Pari.  It  lU,  630;  CPG. 
Comp.  201;  Are.  Comp.  99;  P.  Horneinanni  Mey.  Chlor.  Hannov.  521; 
Kch.  Syn.  II,  777. 

It.  Brasca  verde-cupa. 

Nelle  acque  stagnanti  a  Zaule,  Capodistria,  Isola  e  Sicciole.  Gg.  Lg.  %. 

4.  P.  cRispus   L.   Sp.  I,   126.   Caule  ramoso   dicotomo  un 

f)o'  compresso,  fg.  tutte  sommerse  membranacee  sessili  bislungo- 
ineari  ottuse  seghettate  ondulato-crespe,  pedicelli  della  gros- 
sezza dei  cauli,  3—4  volte  più  lunghi  della  spiga  bislunga  in- 
terrotta, sepali  ovati,  carpelli  compressi  ovati  con  breve  rostro 
ricurvo. 

Scp.  Car.  I,  118;  Wlf.  Nor.  218;  Bert.  It.  U,  283;  Pari.  It.  DI,  634; 
CPG.  Comp.  202;  Are.  Comp.  99;  Kch.  Syn.  II,  779;  Bois.  Or.  V,  17; 
Vis.  Dalm.  I,  190;  Rchb.  le.  VH,  t.  29,  f.  50;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1020. 

It.  Lattuga  ranina. 

Frequente  in  acque  stagnanti  e  correnti  :  M.  Terstenicco,  Contovello, 
Percidol,  Baso  vizza,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Presnizza,  Ospo,  Hisano,  Sic- 
ciole, ecc.  Gg.-Ag.  %. 

5.  P.  pusiLLUs  L.  Sp.  I,  127.  Caule  filiforme  cilindrico  un 
po'  compresso  assai  ramoso,  fg.  tutte  sommerse  membranacee 
pellucide  sessili  lineari  setacee  a  3  nervi,  peduncoli  2—3  volte 
più  lunghi  della  spiga  breve  interrotta  a  4—8  fiori,  sepali  reni- 
formi, carpelli  dittici  poco  compressi  con  margine  convesso, 
terminanti  in  breve  rostro. 

Scp.  Car.  I,  118;  Wlf.  Nor.  220;  Bert.  It.  II,  236;  Pari.  It.  IH,  637; 
CPG.  Comp.  202;  Are.  Comp.  100;  Xch.  Syn.  II,  780;  Bois.  Or.  IV,  18; 
Rchb.  le.  VII,  t.  22;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2G90. 

It.  Gramigna  acquatica. 

In  acque  stagnanti,  ad  Erpelle  (secondo  stagno),  Divaccia,  Seno- 
secchia,  Obrou,  Isola  e  Strugnano,  comune  nel  finitimo  Friuli,  ove  per 
la  maggior  copia  d'acque,  questo  genere  è  largamente  rappresentato, 
oltreché  dalle  specie  testé  descritte,  dal  P.  lucemL.,  F.  perfótiaUis  Wlf.  e 
P.  pcctinatus  L.  Lg.  Ag.  %. 


Digitized  by 


Google 


616  POTAMOGETONACEAE. 

6.  P.  MARiNUS  L.  Sp.  I,  127.  Caule  sottile  filiforme  ramoso, 
fg.  tutte  sommerse  membranacee  pellucide  lineari-setacee  alla 
base  guainanti  acute  con  1  nervo  e  grosse  vene  trasversali, 
peduncoli  lunghi,  spiga  a  4  verticilli  distanti,  carpelU  piccoli 
obovati  quasi  orbicolari  rugosi  non  carenati  con  breve  rostro 
al  mezzo  dell*  apice. 

Wlf.  PI.  rar,  22;  Pari.  It.  Ili,  641;  CPG.  Comp.  202;  Are.  Comp.  100; 
Kch.  Syn.  II,  781;  Rchb.  le.  VII,  t.  18. 
It.  Fieno  di  padule. 
Raro  in  luogni  salsi  presso  al  Timavo  e  ad  Isola  (Loser).  Lg.  Ag.  % . 

Gen.  IV.    RUPPIA  L.    Gen.  176. 

Fiori  ermafroditi,  perigonio  mancante,  stami  2  con  fila- 
menti brevissimi  squamiformi,  antere  grandi  biloculari,  ovari  4 
con  un  ovulo  pendulo,  sessili  poi  lungamente  pediceUati,  stimma 
sessile  peltato,  carpelli  piriformi  spesso  obliqui  crostacei. 

1.  R.  MARiTiMA  L.  Sp.  I,  127.  Caule  filiforme  assai  ramoso, 
fg.  lineari  filiformi  leggermente  seghettate  all'apice,  peduncoli 
fruttiferi  molto  lunghi  ravvolti  a  spira  alla  base,  logge  delle 
antere  bislunghe,  carpelli  fruttiferi  ovoidei  obliqui  eretti  ristretti 
all'apice,  molto  più  brevi  dei  rispettivi  podogini. 

Wlf.  PI.  rar.  23;  Bert.  It.  II,  239!  Pari.  It.  IH,  650!  CPG.  Comp.  204; 
Kch.  Syn.  Il,  781!  Rchb.  le.  VII,  f.  26;  E.  spiralis  Dum.  Fi.  Belg.  164; 
Are.  Comp.  101;  Bois.  Or.  V,  19. 

It.  Fieno  marino. 

Nei  fossi  delle  saline,  freouente:  Zaiile,  Noghera,  Stramare,  Capo- 
distria,  Isola,  Strugnano,  Sicciole.  Ag.  Sett.  %. 

2.  R.  ROSTELLATA  Kch.  ìu  Rchb.  PI.  rar.  II,  p.  66,  f.  306. 
Caule  sottile  filiforme  assai  ramoso,  fg.  brevi  filiformi,  pedun- 
coli fruttiferi  non  allungati  e  non  ravvolti  a  spira,  logge  delle 
antere  quasi  globose,  carpelli  semilunati  obliqui  assai  ristretti 
all'apice,  molto  più  brevi  dei  rispettivi  podogini. 

Pari.  It.  Ili,  652;  CPG.  Comp.  204;  Are.  Comp.  101;  Kch.  Syn.  II,  782; 
Bois.  Or.  y,  20;  Rchb.  le.  VII,  17  25. 

It.  Fieno  marino  corto. 

Bara  tra  Duino  ed  il  Timavo,  ove  venne  scoperta  da  Star  (Einfi 
d.  Bod.  n,  58!).  Gg.  Lg.  %, 

Trib.  IV.    CTMODOCEAE  ASCH.    L  e. 

Fiori  unisessuali  senza  perigonio  solitari  od  in  cime,  an- 
tere connate  in  un  corpo  lungo  stipitato,  stilo  molto  più  bre^e 
dei  2  stimmi  (talora  1)  nastriformi,  carpelli  dell'ovario  2  con 
un  ovulo  pendente. 

Gen.  V.    CYMODOCEA  KON.    1.  e.  77. 

Fiori  dioici  nudi,  il  e?  con  2  antere  a  4  loculi,  connate 
lateralmente  e  libere  air  apice,  fornite  di  2  appendici  lesiniformi, 
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il  P  constante  di  2  carpelli  collaterali,  ognuno  superato  da  2 
stimmi  larghi  allungati,  ovulo  solitario  pendente  dall'  apice  del 
carpello,  frutto  quasi  ovale  osseo  non  deiscente  compresso, 
seme  libero  pendulo  con  guscio  staccantesi  facilmente.  —  Piante 
marine  sommerse  con  rizoma  cilindrico  porporino  strisciante 
radicante  ai  nodi,  con  anelli  prodotti  dalle  cicatrici  delle  fg.  ca- 
dute, fg.  distiche  lineari  Ugniate  con  guaina  fessa  a  2  orecchiette. 

1.  C.  AEQUOREA  Kon.  1.  e.  96.  Cicatrici  delle  fg.  formanti 
anelli  chiusi,  guaina  cilindrica  molto  più  lunga  che  larga  auri- 
colata,  fiore  S  lungamente  peduncolato  sporgente  dalla  guaina 
delle  f^.  sup.,  i  fiori  P  rinchiusi  fino  alla  metà  degli  stimmi, 
carpelli  semiovati  a  carena  intera  od  un  po'  sinuata. 

0.  nodosa  Asch.  in  Linn.  1867,  p.  162;  in  Bois.  Or.  V,  21  et  in  Engl. 
et  Franti  Pfianzenf.  II.  1.  210  f.  162;  CFG.  Comp.  207;  Are.  Comp.  1(S; 
Phucagrostis  major  Cav.  Phucagr.  Theoph.  Neap.  1792,  p.  13  et  in  Uster. 
Ann.  1794,  p.  33;  Fari.  It.  Ili,  660;  Zostera  nodosa  Ucria  in  Bert.  It  X,  6. 

It.  Alga  minore. 

Nei  bassifondi  fangosi  frammista  alia  Zostera  nana  fino  a  2  m.  di 
profondità.  %.  L'ho  trovata  sempre  sterile. 

Trib.  V.    ZANXICHELUEAE  ASCH.    L  e. 

Fiori  unisessuali  solitari  od  in  cime,  almeno  i  P  fomiti 
di  un  perigonio  ialino,  stame  1  con  filamento  allungato  oppure 
2  —  3  antere  sessili  connate,  carpelli  dell'ovario  con  1  ovulo 
pendulo,  stilo  più  lungo  dello  stimma  peltato. 

Gen.  VI.    ZANNICHELLIA  L.    Gen.  1034. 

Fiori  monoici,  i  S  e  P  neUa  stessa  guaina,  i  primi  senza 
perigonio,  antere  1—2,  i  fiori  P  con  perigonio  membranaceo 
breve  cupoliforme  cingente  la  base  dei  carpelli,  questi  4—8  bis- 
lunghi compressi,  stilo  breve  od  allungato,  stimma  peltato, 
ovino  1,  carpelli  maturi  coriacei  compressi  bivalvi,  seme  bislungo. 

1.  2L  PALUSTRI»  L.  Sp.  I,  969.  Caule  sottile  filiforme  radi- 
cante, fg.  lineari  filiformi,  stipole  fogliacee,  carpelli  2 — 6  bre- 
vemente peduncolati,  raggruppati  in  piccole  ombrelle. 

a.  genuina  Asch.  FI.  Brand.  668.  Fiore  e?  a  pedicello  al- 
lungato, stilo  2—3  volte  più  breve  del  carpello. 

p.  pedicellaia  Asch.  1.  e.  669.  Fiore  S  a  pedicello  breve, 
stilo  eguale  al  carpello. 

Scp.  Car.  n,  212!  Wlf.  Nor.  725!  Bert.  It.  X,  9!  Pari.  It.  ni,  645; 
CPG.  Comp.  203;  Are.  Comp.  100;  Kch.  Syn.  Il,  782;  Bois.  Or.  V,  14; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2694;  Z.  nuyor  Bònning  ap.  Rchb.  FI.  Germ.  N.  10 
et  le.  VII,  f.  24;  Vis.  Dalm.  I,  188! 

It.  Alga  di  fiume. 

Nelle  acque  stagnanti  comune,  tanto  la  forma  tìpica  che  la  var.  : 
Servola,  Zaule,  BoUiunz,  Percidol,  Merce,  Timavo,  Nasirz,  Muggia,  Punta 
Grossa,  Bisano,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 
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Ordo  XCm.    NAJADEAE  LNK.    Handb.  820. 

Fiori  ascellari  unisessuali   con  perianzio  ialino,   i   c^    con 

1  antera  sessile  o  2  saldate  insieme,  i  P  con  carpelli  solitari 
ad  1  ovulo  bìtsilare  anatropo.  Embrione  bislungo.  —  Erbe 
acquatiche  sommerse  a  cauli  ramosi. 

Gen.  I.     NAJAS  L.     Qen.  1096. 

Fiori  monoici  o  dioici  solitari  alla  base  dei  rami  o  glo- 
merati,  i  S  con  involucro  esterno  monofiUo  a  2—4  divisioni 
air  apice  o  tuboloso  denticolato,  T  intemo  saldato  alF  antera,  i 
P  con  stimma  lesiniforme  air  intemo  papilloso. 

1.  X.  MINOR  Ali.  Ped.  II,  221.  Fiori  monoici  per  lo  più 
aggregati,  caule  ramoso  non  aculeato,  fg.  lineari  strette  rigide 
ricurve  dentato-spinulose,  involucro  esterno  del  fiore  tuboloso 
denticolato,  antera  uniloculare,  seme  elittico-cilindrico. 

Wlf.  Nor.  776;  Bert.  It.  X,  296;  CPG.  Comp.  101;  Are.  Comp.  204; 
Kch.  Syn.  H,  783;  Bois.  Or.  V,  28;  Caulinia  fragiUs  Willd.  Act.  Acad. 
Berol.  1798,  88;  Pari.  It.  Ili,  664. 

It.  Ranocchina  falcata. 

Nei  fossi  del  Monfalconese,  in  tutta  prossimità  del  nostro  confine. 
Gg.-Ag.  0. 

Ordo  XCIV.    LEMNACEAE  LNK.    Handb.  I,  288. 

Fiori  monoici,  i  S  1 — 2  constanti  di  1—2  stami,  i  P  for- 
mati da  un  ovario  sessile  uniloculare  ristretto  in  uno  stilo  im- 
butiforme con  stimma  semplice.  Ovuli  1—7  inseriti  al  fondo 
dell'ovario.  Frutto  un  otricello  membranaceo  indeiscente  a 
1—7  semi.  Semi  eretti  od  orizzontali  con  albume  scarso.  — 
Erbe  minute  in  forma  di  fronde  natanti  solitarie  od  unite  in- 
sieme a  2—4,  ovate,  rotonde  o  lanceolate,  fomite  spesso  alla 
pagina  inf.  di  una  o  più  radichette. 

Gen.  I.    LEMNA  L.    Gen.  1038. 

Fronde  con  radichette  alla  pagina  inf.,  fiori  sorgenti  dalla 
fessura  marginale  della  fronda,  rmcniusi  in  una  spata  bivalve, 
stami  2  con  filamenti  filiformi,   antere  a  4  logge  deiscenti  con 

2  fessure,  ovario  con  1—6  ovuli,  seme  ovato  costato  o  faccettato. 

1.  L.  6IBBA  L.  Sp.  I,  970.  Fronde  lenticolari  grosse  quasi 
piane  di  sopra,  di  sotto  convesse  e  spongioso-rigonfie  senza 
nervi,  intere,  non  ristrette  nel  picciolo,  riunite  a  2— 3,  fibrille 
radicali  solitarie. 

Bert.  It.  I,  126;  CPG.  Comp.  208;  Are.  Comp.  1(«;  Kch.  Syn.  II,  784; 
Bois.  Or.  V,  30;  Rchb.  le.  VII,  f.  IB;  Telmatophace  gihba  Schleid.  in  Lin- 
naea  XIIL  391;  Pari.  It.  Ili,  672. 

It.  Lente  palustre. 

Qua  e  là  nelle  acque  stagnanti  :  Chiarbola,  Cologna,  Servola,  Muggia. 
Apr.  Mg.  O. 
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2.  L.  MINOR  L.  Sp.  I,  970.  Fronde  lenticolari  grosse 
piane  ad  ambe  le  facce,  inferiorm.  non  rigonfie  senza  nervi, 
intere,  non  ristrette  nel  picciolo,  riunite  a  2— 3,  fibrille  radicali 
solitarie. 

Scp.  Car.  ir,  213:  Bert.  It.  I,  126;  Pari.  It.  ITI,  (J79;  CPG.  Comp.  208; 
Are.  Comp.  103;  Kch.  Syn.  II,  784;  Boia.  Or.  V,  29;  Rchb.  le.  VII,  f.  15. 
It.  Lenticchia  d'  acqua. 
Nei  fossi  presso  S.  Giovanni  di  Duino.  Apr.  Mg.  0. 

3.  L.  TRI8ULCA  L.  Sp.  I,  970.  Fronde  bislungo-lanceolate 
sinuato-crenulate  con  nervo  longitudinale,  riunite  a  3  in  croce 
od  a  gruppi  dicotomi,  ristrette  nel  picciolo,  fibrille  radicali 
solitarie. 

Scp.  Car.  n,  213;  Bert.  It.  I,  123;  Pari.  It.  IH,  670;  CPG.  Comp.  208; 
Are.  Comp.  102;  Kch.  Syn.  II,  784;  Bois.  Or.  V,  29;  Rchb.  le.  VII,  f.  19. 
It.  Erba  pulla. 
Nei  corsi  d'acqua  presso  S.  Giovanni  di  Duino.  Apr.  Mg.  0. 

Ordo  XCV.    TYPHACEAE  JUSS.    Qen.  26. 

Fiori  monoici  disposti  in  dense  spighe  cilindriche  o  glo- 
bose, le  sup.  e?,  le  inf.  P.  Perigonio  con  3  o  più  squame  oppure 
setole.  Stami  1—3  filiformi  capillari  liberi  o  saldati  alla  base. 
Ovario  libero  ad  1  ovulo  pendente.  Stilo  1.  Stimma  unilaterale. 
Carpelli  con  pericarpio  membranaceo.  Seme  pendente  ad  al- 
bume farinaceo  con  embrione  assile. 

Gen.  L    SPARGANIUM  L.    Qen.  1041. 

Fiori  in  capolini  globosi,  gì' inf.  P,  i  sup.  e?,  questi  con 
perigonio  formato  da  scjuame  membranacee  intere  o  bifide, 
stami  3  con  filamenti  liberi,  antere  biloculari,  fiori  P  con  perigonio 
a  3  squame  paleacee  disposte  intorno  all'ovario,  ovari  sessili 
ad   1   loggia,   liberi  oppure  saldati  insieme  a  due,  stilo   breve 

f rosso  con  stimma   umlaterale,  firutto  contratto  alla  base  in- 
eiscente,  con  epicarpo  spongioso  ed  endocarpo  osseo.  —  Erbe 
acquatiche. 

1.  S.  ERE€TUH  L.  Sp.  I,  971.  Caule  eretto  foglioso  ramoso, 
fg.  ensiformi,  alla  base  triquetre  con  le  facce  laterali  concave 
arrotondate  air  apice,  capolini  disposti  in  pannocchia  terminale 
ramosa  patente  fogliosa,  per  lo  più  sessili,  squame  del  perigonio 
lineari  superiorm.  spatolate  intere,  stimma  lineare,  frutti  pira- 
midato-angolati  brevemente  rostrati. 

ScD.  Car.  n,  215;  Wlf.  Nor.  727!  Vis.  Dalm.  I,  127;  Rchb.  le.  IX,  3, 


f;^J51;   S.  ramosum  Hds.  FI.  Angl.  401;  Bert.  It.  X,  28!  Pari.  It.  II,  268; 

Oomp.   115;    Are.  Comp.   97;    "  ' 
Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  lU,  336. 


CPG.  Comp.   115;    Are.  Comp.  97;    Kch.   Syn.  II,   786;    Bois.  Or.  V,  48; 


It.  Coltellaccio,  Sparganio. 
Nelle  acque  stagnanti:    Zaule,  DoUina,   Ospo,   Strugnano,    Sicciole, 
S.  Giovanni  di  Duino;  più  frequente  in  Friuli.  Gg.-Ag.   %. 
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Nel  nostro  distretto  non  trovai  ancora  alcun  esemplare,  il  quale 
presentasse  i  caratteri  dello  Sp.  neglectum  Beeby,  che  differisce  dallo 
Sp.  efectum  per  le  fg.  lasse  acuminate  e  per  i  frutti  ovato-conici  acumi- 
nati, e  la  cui  esistenza  venne  giàconstatata  da  Ascherson  i^O.  B.Z.  1893, 
p.  46)  a  Pola. 

Gen.  IL    TTPHA  L.    Gen.  1040. 

Fiori  in  spighe  cilindriche,  le  sup.  e?,  le  inf.  P,  fiori  e? 
con  3 — 4  fg.  fiorali  caduche,  circondati  da  numerose  setole, 
stami  1  —  3  con  filamenti  semplici  o  ramosi,  antere  a  4  logge 
terminate  da  un  connettivo  dilatato,  fiori  P  nudi  o  con  1  bratteola 
spatolata,  ovario  bislungo  con  breve  pedicello,  circondato  alla 
base  da  numerose  setole,  stilo  filiforme,  stimma  lineare  o  spa- 
tolato-ovato,  frutto  secco  indeiscente  od  aprentesi  con  fessura 
longitudinale.  —  Erbe  acquatiche  con  rizoma  stolonifero,  cauli 
cilindrici  alti,  fg.  lunghe  lineari  coriacee. 

1.  T.  LATiFOLiA  L.  Sp.  I,  971.  Fg.  lineari  lunghe  piane 
coriacee  erette  più  lunghe  del  caule,  spighe  cilindriche,  la  e? 
per  lo  più  ravvicinata  alla  i^,  questa  di  color  bruno,  stami 
2—3  volte  più  lunghi  delle  antere,  i  fiori  P  senza  bratteole, 
stimma  spatolato-lanceolato  acuto  più  lungo  delle  setole  peri- 
goniali. 

Scp.  Car.  n,  214;  Wlf.  Nor.  725;  Bert.  It  X,  23;  Pari.  It.  n,264; 
CFG.  Comp.  114;  Are.  Comp.  97;  Kch.  Syn,  II,  786;  Bois.  Or.  V,  49; 
Vis.  Dalm.  I,  187;  Rchb.  le.  EX,  t.  323. 

It.  Stiance,  Mazza  sorda. 

Nei  fossi  a  Zaule,  Noghera,  Ospo,  V.  Pades,  V.  Rassa,  Capodistria, 
Sicciole.  Gg.-Ag.  %. 

2.  T.  AN6USTIF0LIA  L.  Sd.  I,  971.  Fg.  lineari  esternamente 
convesse  erette  coriacee  più  lunghe  del  caule,  spighe  cilindriche 
la  (?  distante  dalla  P,  questa  di  color  bruno,  stami  IVa  volte 
più  lunghi  delle  antere,  bratteole  alla  base  dei  fiori  P  ovato- 
spatolate  eguali  alle  setole  perigoniali,  stimma  lineare  più  lungo 
delle  setole. 

Scp.  Car.  U,  214!  Wlf.  Nor.  72(>!  Bert.  It.  X,  25;  Pari.  It.  U,  266; 
CPG.  Comp.  114;  Are.  Comp.  97;  Kch.  Syn.  II,  785;  Bois.  Or.  V,  49; 
Rchb.  le.  IX,  t.  321. 

It.  Sala. 

Nei  fossi  alla  foce  del  Timavo,  Ospo,  Maggia,  Isola,  Sicciole. 
Gg.-Ag.  "4. 

Ordo  XOVI.    AROIDEAE  JUSS.    Gen.  23. 

Fiori  raccolti  in  uno  spadice  carnoso,  per  lo  più  unises- 
suali e  nudi,  raram.  ermafroditi  e  forniti  di  perigonio  a  4—6 
lacinie,  circondati  totalmente  o  parzialmente  da  una  spata.  An- 
tere biloculari.  Ovario  libero  con  1  —  3  ovuli.  Stilo  1  con  1  stimma. 
Frutto  indeiscente,  per  lo  più  baccato.  Semi  con  involucro  co- 
riaceo. Embrione  diritto  assile  nell'albume  carnoso. 
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Gen.  I.    ARUM  L.    Gen.  102a 

Spata  grande  accartocciata  alla  base  in  un  tubo  ovato  o 
bislungo,  spadice  prolungato  all'apice  in  un'appendice  nuda 
clavata  o  cilindrica,  portante  superiorm.  i  fiori  6,  di  sotto  i  P, 
disposti  a  più  giri  in  2  anelli  discosti,  fiori  senza  perigonio,  i 
(5  con  3—4  antere  sessili  biloculari  con  connettivo  appena 
prolungato,  i  P  con  ovario  bislungo  ottuso  uniloculare  a  6  o 
più  ovuli  eretti,  stimma  quasi  sessile  emisferico,  bacche  ovoidee 
a  più  semi  globosi  apicolati  con  guscio  inferiorm.  rugoso  a 
grosso  strofiolo.  —  Erbe  a  rizoma  tuberoso  con  fg.  saettate  od 
astate  a  picciolo  guainante  alla  base,  peduncolo  solitario,  fiori 
sessili. 

1.  A.  MACVLATUM  L.  Sp.  I,  966.  Tubero  ovato-bislungo, 
fg.  lungamente  picciolate,  astato-saettate  a  lobi  divergenti, 
spesso  con  maccnie  nere,  lamina  della  spata  lanceolato-bislunga 
verde-giallastra  spesso  un  po'  violacea,  3  volte  più  lunga  del 
relativo  tubo,  spadice  diritto  più  breve  della  spata,  terminante 
in  una  clava  porporina  3  volte  più  breve  del  suo  peduncolo. 

Scp.  Car.  n,  210;  Bert.  It.  X,  246!  Pari.  It.  Il,  246:  CPG.  Comp.  113; 
Are.  Comp.  104;  Kch.  Syn.  Il,  787;  Bois.  Or.  V,  40;  Vis.  Dalm.  I,  184; 
Rchb.  le.  yU,  t.  8. 

It.  Gigaro. 

Baro  nei  bosehi  della  regione  più  elevata:  M.  Vremsiza,  Odollina, 
M.  Slaunig;  in  prossimità  dei  nostri  eonfini  a  Prevald,  Adelsberg,  M.  Sia, 
M.  Sabnig,  M.  Plaunig,  eec.  Mg.  %. 

2.  A.  iTAiiicuM  Mill.  Dict.  N.  2.  Tubero  bislungo  grosso, 
fg.  lungamente  picciolate  triangolari-astate  a  lobi  divaricati 
con  venature  bianche,  lamina  della  spata  bislunga  acuminata 
giallastra  4  volte  più   lunga  del  tubo  relativo,  spadice   diritto 

Siù  breve  della  spata,  terminante  in  clava  gialla  della  lunghezza 
el  suo  peduncolo. 

Bert.  It.  X,  247!  Pari.  It.  U,  244;  CPG.  Comp.  113;  Are.  Comp.  104; 
Keh.  Syn.  U,  787!  Bois.  Or.  V,  40;  Vis.  Dalm.  I,  1^1;  Rchb.  le.  VH,  t.  11; 
Arum  Matth.  Comm.  411  ! 

It.  ArOj  Giglio  d'oro. 

Nelle  siepi  della  zona  dell'olivo:  Foce  del  Timavo,  S.  Saba,  Ospo, 
Muggia,  Oltre,  Eisano,  Capodistria,  Pirano.  Apr.  Mg.  %. 

LM.  Dracuncultis  L.  a  fg.  pedate  con  lacinie  lanceolate,  spata  pur- 
purea con  spadice  grosso  glabro  della  stessa  lunghezza,  viene  non  di 
rado  coltivato,  sotto  il  nome  di  Ser])entaria,  e  quindi  trovasi  alle  volte 
inselvatichito. 

Ordo.  XCVII.    ORCIIIDEAE  GUSS.    Gen.  64. 

Fiori  ermafroditi  irregolari.  Perigonio  supero  petaloideo 
composto  di  6  pezzi,  dei  quali  3  esterm  quasi  eguali  e  3  interni, 
di  cui  i  laterali  sessili  ed  il  terzo  (labello)  solitamente  più 
grande  e  spesso   speronato.   Stami  3  connati  allo  stilo  in  una 
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colonna  (ginostemio),  talvolta  prolungata  in  un'  appendice  (ro- 
stello),  i  2  laterali  sterili  (staminodi)  talora  mancanti,  raram. 
il  centrale  sterile  ed  i  2  laterali  fertili.  Antere  biloculari,  ra- 
ram. ad  1—4  loculi,  a  logge  divise  saldate  ai  lati  dello  stilo. 
Polline  formato  da  granuli  raggrumati  in  2,  4  od  8  masse  ceree 
spesso  con  pedicello,  terminanti  in  una  glandola.  Ovario  per 
lo  più  allungato  e  contorto  con  stimma  in  forma  di  fossetta. 
Ovuli  assai  numerosi  inseriti  a  3  placente  parietali.  Cassula 
deiscente  con  3  fessure  longitudinali.  Semi  minutissimi  con 
guscio  reticolato,  senza  albume.  —  Erbe  a  radice  per  lo  più 
bulbosa,  fg.  guainanti  semplici  talora  ridotte  a  semplici  squame. 

Trib.  I.    OPHRYDEAE  LINDL.    Orchid.  pi.  267. 

Un'unica  antera  fertile  connata  totalmente  al  ginostemio, 
masse  polliniche  granulose  a  piccoli  lobi,  elasticamente  coerenti. 

Gen.  L    ORCHIS  L.    Gen.  1009. 

Lacinie  perigoniali  esteme  patenti  o  raccolte  a  cimiero, 
labello  patente  per  lo  più  trilobo  speronato,  ginostemio  breve 
eretto  con  antera  totalmente  connata,  a  logge  divise  dal  rostello, 
masse  polliniche  con  codette  distinte,  ciascuna  delle  quali  for- 
nita alla  base  di  una  glandola  vischiosa,  glandole  racchiuse  in 
un'  unica  borsetta  comune,  ovario  spesso  contorto.  —  Erbe  tu- 
berose a  fiori  sessili. 

Sect.  I.  Herorchis  Lindi.  1.  e.  259.  Lacinie  esterne  del 
perigonio  raccolte  a  cimiero. 

*  Brattee  membranacee  della  lunghezza  circa  dell'ovario. 

1.  O.  MoRio  L.  Sp.  I,  940.  Fg.  bislungo-lanceolate,  le  oau- 
line  più  strette,  spiga  lassa,  brattee  bislunghe  violacee  trinervi 
eguali  all'  ovario,  le  sup.  ad  1  nervo,  lacinie  perigoniali  raccolte 
in  breve  cimiero  ottuso,  labello  a  3  lobi  larghi,  i  laterali  ro- 
tondati, il  medio  smarginato,  sperone  cilindrico  ottuso  od  un 
po'  clavato  eguale  al  labello,  fiore  violaceo  con  linee  verdi, 
raram.  roseo  o  bianco,  il  labello  a  macchie  scure. 

Scp.  Car.  II,  190!  Bert.  It.  IX,  524!  Pari.  It.  Ili,  463;  CPG.  Comp.  188; 
Are.  Comp.  I(i7;  Kch.  Syn.  II,  790;  Bois.  Or.  V,  (K);  Vis.  Dahn.  1,  166; 
Rchb.  le.  XIII-XIV,  t.  31)3;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  675. 

It.  Giglio  caprino,  Salep,  Pan  di  cucolo. 

Comune  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto.  Apr.  Mg.   ^. 

Bertoloni  (^Fl.  It.  IX,  517)  e  Parlatore  (FI.  It.  Ili,  460)  notano  da 
Trieste  la  0.  papilionacea  L.  (0.  rubra  Jcq.).  Essa  però  non  fu  raccolta  nel 
nostro  distretto,  ma  a  poca  distanza  dallo  stesso  a  Salvore,  d'onde  poi  si 
diffonde  per  tutta  l'Istria  litoranea.  Trovasi  pure  a  Gorizia. 

2.  O.  usTULATA  L.  Sp.  I,  941.  Caule  foglioso  fino  alla  metà, 
fg.   inf.   bislunghe,   le   sup.   ridotte   a  guaine,   spiga   cilindrica 
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densa,  brattee  membranacee  colorate  lineari-lanceolate  ad  1 
nervo  più  brevi  dell'ovario,  fiori  piccoli  con  lacinie  ovate  libere 
disposte  a  cimiero  globoso,  di  color  porporino  scuro,  labello 
bianco  con  macchie  purpuree  stretto  trifido,  lobi  laterali  lineari, 
il  medio  più  lungo  cuneato  bilobo,  sperone  reflesso  3—4  volte 
più  breve  dell' ovario. 

Scp.  Car.  n,  189  ;  Bert.  It.  IX,  581  ;  Pari.  It.  Ili,  471  !  CPG.  Comp.  188  ; 
Are.  Comp.  167;  Kch.  Syn.  Il,  790;  Bois.  Or.  V,  «1;  Vis.  Dalm.  I,  171: 
Rchb.  le.  Xm-XIV,  t.  368;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  671. 

It.  Giglio  macchiettato. 

Prati  montani,  non  comune:  Corgnale,  M.  Cocusso,  Sesana,  Povir, 
M.  Zopada,  Comen,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  % . 

3.  O.  coRioPHORA  L.  Sp.  I,  940.  Caule  foglioso  quasi  fino 
air  apice,  fg.  lineari-lanceolate  acute,  spiga  densa,  brattee  mem- 
branacee lineari  eguali  all'ovario  o  più  lunghe,  fiori  piccoli 
color  rosso-livido,  lacinie  esteme  del  perigonio  bislunghe  acute 
connate  fino  alla  metà,  disposte  a  cimiero  acuminato,  labello 
pendente  breve  a  3  lobi  quasi  eguali,  il  medio  bislungo  intero, 
i  laterali  romboidali  crenulati,  sperone  conico  un  po'  più  breve 
dell'  ovario. 

3.  fragrans  (0.  fragrane  Poli.  Elem.  bot.  Il,  166).  Lobo 
medio  del  labello  un  po'  più  lungo  dei  laterali,  fiori  odorosi. 

Scp.  Car.  n,  189;  Bert.  It.  IX,  622!  Pari.  It.  IH.  468;  CPG.  Comp.  188; 
Are.  Comp.  167;  Kch.  Syn.  Il,  790;  Bois.  Or.  V,  62;  Vis.  Dalm.  I,  170; 
Rchb.  le.  Xni-XIV,  t.  366,  8<i7. 

It.  Giglio  cimiciattolo. 

In  luoghi  erbosi  secchi,  per  lo  più  la  varietà:  Scorcola,  Pameto, 
Hozzol,  S.  Saba,  Zaule,  Stramare,  Dolliua,  Rodig,  Vrem,  Timavo,  Nasirz, 
Breso vizza,  Ospo,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  %.  —  Nella  valle 
S.  Clemente  raccolsi  un  esemplare  con  fiori  più  grandi  verdastri  con 
gineceo  porporino  e  base  del  laoello  punteggiato  egualmente  in  purpureo. 

4.  O.  TRIDENTATA  Scp.  Car.  II,  190!  (1772).  Fg.  bislungo- 
lanceolate  acuminate,  spiga  densa  quasi  globosa,  brattee  lan- 
oeolato-lesiniformi  memoranacee  ad  un  nervo  eguali  alF  ovario, 
lacinie  esteme  del  perisjonio  ovato-lanceolate  acute  violette 
disposte  a  cimiero,  labello  reflesso  violetto  a  punti  porporini 
trindo  con  lobi  laterali  troncati  obliquamente  talora  denticolati, 
il  medio  obcordato  bilobo-troncato  con  un  dentello  in  mezzo, 
sperone  cilindrico  uu  po'  più  breve  dell'  ovario. 

3.  commutata  Rchb.  le.  XIII-XIV.  24,  t.  371,  II;  Kem.  FI. 
exs.  N.  74  et  Sched.  II,  p.  139!  Fiori  più  grandi  lassi  a  lacinie 
perigoniali  esteme  allungate  acuminate,  lobo  medio  del  labello 
bilobo. 

Pari.  It.  Ili,  486;  CPG.  Comp.  188;  Are.  Comp.  168;  Bois.  Or.  V,  62; 
Rchb.  le.  Xni-XIV,  t.  371,  ni;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  G73;  O.  variegata 
AH.  FI.  Ped.  II,  147  (1785);  Wlf*.  Nor.  716!  Bert.  It.  IX,  635;  Kch.  Syn. 
II,  789!  Vis.  Dalm.  I,  168. 

It.  Giglio  screziato. 
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Comune  in  lunghi  erbosi,  specialmente  sul  Carso,  ov*  è  assai  difiìiBa, 
tanto  in  pianura  che  sui  monti  più  elevati;  la  varietà  di  preferenza  sui 
colli  sterili  soleggiati.  Varia  molto  nel  colorito,  più  o  meno  pallido  o  ca- 
rico; più  rara  a  fiori  bianchi.  Mg.  Gg.  %. 

**  Brattee  membranacee  brevissime  squamiformi,  labello 
tripartito. 

5.  O.  MiUTABis  L.  Sp.  I,  941.  Fg.  inf.  bislunghe,  spiga 
ovato-conica  densa,  brattee  acuminate  membranacee  ad  1  nervo, 
molto  più  brevi  dell'  ovario,  solitamente  violacee,  lacinie  esteme 
del  perigonio  ovate  acute  violette  connate,  all'apice  libere  di- 
sposte a  cimiero,  internamente  con  strie  più  scure,  labello  tri- 
partito violetto  con  punti  porporini,  lobi  laterali  lineari  quasi 
falcati  un  po'  orenulati,  il  medio  alla  base  stretto  lineare  papil- 
loso, all'apice  dilatato  bilobo  a  lobi  ottusi  divaricati  con  den- 
tello in  mezzo,  sperone  cilindrico  ottuso,  metà  più  breve 
dell'  ovario. 

Scp.  Car.  II,  192!  Bert.  It.  IX,  540!  Pari.  It.  IH,  484!  CPG.  Comp.  189; 
Are.  Comp.  ìi\8',  Kch.  Syn.  II,  789;  Bois.  Or.  V,  B4;  Rchb.  le.  XIII-XIV, 
t.  37H. 

It.  Giglio  crestato. 

In  luoghi  erbosi:  Sesana,  Zaule,  Capodistria,  Strugnano,  Pirano, 
Sicciole.  Mg.  Gg.  %. 

6.  O.  SiMiA  Lam.  FI.  Fr.  Ili,  507.  Fg.  inf.  bislunghe,  spiga 
ovata  densa,  brattee  acuminate  membranacee  ad  1  nervo,  molto 
più  brevi  dell'ovario,  solitamente  bianchicce  o  verdognole,  la- 
cinie esteme  del  perigonio  ovate  acute  violette  con  strie  pun- 
teggiate più  cariche,  connate,  all'apice  libere,  disposte  a  cinuero, 
labello  tripartito  violetto  con  punti  porporini,  lobi  laterali  lineari 
strettissimi  assai  lunghi,  il  medio  alla  base  ristretto  lineare 
papilloso,  all'  apice  con  2  lobi  divaricati  lunghi  assai  stretti  con 
dentello  in  mezzo,  sperone  cilindrico  ottuso  spesso  smarginato 
all'apice,  metà  più  breve  dell'ovario. 

Are.  Comp.  168;  Kch.  Syn.  II,  789!  Bois.  Or.  V,  63;  Vis.  Dahn. 
I,  170;  Rchb.  le.  Xni-XIV,  t.  373!  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1850;  0.  Uphro- 
santhos  Vili.  Dauph.  II.  33;  Bert.  It.  IX,  538!  Pari.  It.  Ili,  482!  CPG. 
Comp.  189. 

It.  Giglio  uomiciattolo. 

In  luoghi  erbosi  a  Contovello,  M.  Spaccato,  V.  S.  Clemente,  Scofiie, 
Capodistria,  più  frequente  a  Strugnano,  Isola  e  Pirano,  come  pure  nel 
resto  deir Istria.  Apr.  Mg.   A. 

7.  O.  PURPUREA  Hds.  FI.  Angl.  Ed.  I,  334  (1762).  Fg.  bis- 
lunghe larghe,  spiga  ovata  densa,  brattee  ovate  ad  1  nervo 
assai  piccole,  lacinie  perigoniali  esteme  di  color  rosso- scuro 
ovate  acuminate  connate,  alU  apice  libere,  disposte  a  cimiero, 
labello  rosso  con  screziature  porporine,  più  lungo  delle  lacinie 
esteme,  papilloso  tripartito,  i  lobi  laterali  lineari  troncati  obli- 
quamente all'apice  e  crenulati,  il  medio  molto  più  grande  ob- 
cordato  a  2  lobi  cuneati  con  dentello  interposto,  sperone  clavato 
quasi  bilobo,  metà  più  breve  dell'ovario. 
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Pari.  It.  IIL487;  CPG.  Comp.  189;  Are.  Comp.168;  Keni.  FI.  exs. 
N.  1476!  0.  fusca  Jcq.  Austr.  IV,  t.  307  (1776);  Bert.  It.  IX,  542!  Kch.  Syn. 
II,  788;  Bois.  Or.  V,  65;  Vis.  Dalm.  I,  169;  Echb.  le.  XIII-XIV,  t.  378. 

It.  Giglioni. 

Nei  boschi,  assai  diffusa:  Roiano,  Gretta,  Scorcola,  Chiadino,  Far- 
neto,  Cattinara,  M.  Spaccato,  Pere idol,  Lippiza,  Zaule,  Straniare,  Lonche, 
Muggia,  Oltre,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  "4. 

Seot.  n.  Androrchis  Endl.  Gen.  208.  Lacinie  perigoniali 
esteme  patenti  o  reflesse. 

♦  Tuberi  ovato-globosi  indivisi  non  attenuati  all'apice, 
labello  trilobo. 

8.  O.  GLOBOSA  L.  Sp.  II,  1332.  Fg.  bislunghe,  le  sup.  de- 
crescenti lanceolate  acute,  spiga  globoso-conica  densa,  brattee 
verdi  verso  V  apice  purpuree,  lanceolate  a  3  nervi,  lunghe  circa 
quanto  F  ovario,  fiori  rosei,  lacinie  perigoniali  esterne  ovate 
acuminate,  prima  disposte  a  cimiero  poi  patenti,  labeUo  proteso 
trilobo  a  lobi  laterali  romboidali  ottusi  o  smarginati,  il  medio 
un  po'  più  largo  retuso,  sperone  gracile  conico  metà  più  breve 
dell  ovario. 

Scp.  Car.  n,  188!  Bert.  It.  IX,  520!  Kch.  Syn.  II,  790;  Bois.  Or. 
V,  66!  Rchb.  le.  XIII-XIV,  t.  381;  Traumteinera  globosa  Rehb.  FI.  Sax.  87; 
Pari.  It.  Ili,  416. 

It.  Orchide  appendi  colata. 

Qua  e  là  nei  prati  montani:  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  M.  Vremsiza, 
Senosecchia,  M.  Slaunig;  Stefani  la  nota  pure  da  Pirano.  Mg.  Gg.  %, 

9.  O.  MASCULA  L.  Sp.  I,  941.  Fg.  bislungo-lanceolate  talora 
con  macchie  nere,  spiga  allungata  lassa,  brattee  lanceolato- 
lineari  acuminate  membranacee  uninervee  porporine  eguali 
all'ovario,  fiori  violetto -rosei,  lacinie  esteme  del  perigonio 
ovate  acute,  le  laterali  reflesse,  labello  alla  base  cuneato  papil- 
loso profondamente  trilobo,  a  lobi  larghi  dentati,  il  medio  re- 
tuso con  dente  interposto,  sperone  cilindrico  eguale  all'ovario. 

P.  speciosa  Kch.  (0.  speciosa  Hst.  Austr.  II,  527).  Lacinie 
perigoniali  lungamente  acuminate. 

Scp.  Car.  n,  191  ;  Bert.  It.  IX,  587  !  Pari.  It  III,  502  ;  CPG.  Comp.  190  ; 
Are.  Comp.  169  ;  Kch.  Syn.  n,  791  ;  Bois.  Or.  V,  68;  Rchb.  le.  XCH-XIV,  t.  390. 

It.  Giglio  caprino. 

Nei  prati:  Lippiza,  M.  Cocusso,  Ospo;  la  var.  al  M.  Volnig  ed  al 
M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  n, 

10.  O.  PR0VINCIALI8  Balb.  Mise.  Alt.  20,  t.  2.  Fg.  lanceolate 
mucronulate  talora  con  macchie  nere,  spiga  allungata  lassa, 
brattee  lanceolate  acute  uninervee  giallognole  della  lunghezza 
circa  dell'  ovario,  fiori  giallo-pallidi,  lacinie  esteme  del  perigonio 
bislunghe  ottuse,  labello  tnlobo  crenato  od  intero,  i  2  lobi 
laterali  ottusi,  il  medio  retuso  o  bifido,  sperone  gracile  cilin- 
drico curvato  eguale  o  più  lungo  dell'ovario. 
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P.  paiwi flora  Lindi.  Orch.  263  (0,  pauciflora  Ten.  FI.  Neap. 
t.  88;  Rchb.  le.  XIV,  t.  388).  Spiga  breve  con  3-6  fiori  più 
grandi,  fg.  non  macchiate. 

Bert.  li.  IX,  546!  Kch.  Syn.  II,  791!  Bois.  Or.  V,  69!  Vis.  Dalm. 
I,  167;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  Ili,  293;  0.  pauciflora  Pari.  It.  IH,  495!  CPG. 
Comp.  189!  Are.  Comp.  1(>8! 

It.  Giglio  pallido. 

Nel  nostro  distretto  rarissima,  non  essendosi  trovata  che  solamente 
nel  bosco  di  Hoiaiio,  più  frequente  nell'Istria  meridionale  ed  orientale, 
come  pure  sulle  isole  del  Quarnero.  Apr.  Mg.  "4. 

11.  O.  LAxiFLORA  Lam.  FI.  Fr.  m,  604.  Fg.  lineari-lan- 
ceolate  acute,  spiga  allungata  assai  lassa  con  fiori  quasi  oriz- 
zontali, brattee  lanceolato-lineari  acute  a  3— 6  nervi,   un  poco 

{)iù  brevi  dell'ovario,  fiori  intensamente  purpureo -violacei, 
acinie  perigoniali  esteme  bislunghe  ottuse,  le  laterali  patenti 
t)0Ì  reflesse,  labello  proteso  trilobo  con  piccolissime  papille, 
obi  laterali  lunghi  rotondati  crenulati,  il  medio  più  stretto 
brevissimo  crenulato  o  mancante,  sperone  cilindrico  più  breve 
dell'ovario. 

Bert.  It.  IX,  519!  Pari.  It.  III,  496;  CPG.  Comp.  189;  Are.  Comp.  169; 
Kch.  Svn.  II,  792:  Bois.  Or.  V,  71;  Vis.  Dalm.  I,  167;  Rchb.  le.  XIII-XIV, 
t.  393;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1026. 
It.  Giglio  di  prato. 

Nei  prati  paludosi  :  Servola,  Zaule,  Timavo,  Ospo,  P.  Grossa,  Oltre, 
Capodistria,  Sicciole,  V.  della  Dragogna.  Mg.  Gg.   ^. 

**  Tuberi  palmatifidi  a  lobi  fusiformi. 

12.  0.  INCARNATA  L.  FI.  Suec.  312.  Caule  fistoloso  foglioso 
fino  all'apice,  fg.  erette  bislungo-lanceolate  acute,  spi^a  bis- 
lungo-cilindrica  densa,  brattee  lanceolate  acuminate  tnnervee 
tutte  più  lunghe  dei  fiori,  lacinie  perigoniali  esterne  ovato-lan- 
ceolate  ottusette,  labello  leggermente  trilobo,    i  2    lobi   laterali 

2  volte  più  larghi  crenulati,  il  medio  ovato  acuto  quasi  intero, 
sperone  cilindrico  eguale  all'ovario. 

Pari.  It.  Ili,  520;  CPG.  Comp.  191  ;  Are.  Comp.  170;  Kch.  Svn.  II,  793; 
Bois.  Or.  V,  71  ;  Rchb.  le.  XIlI-XIV,  t.  397;  O,  laHfoìia  p.  Bert.  It.  IX,  552! 
It.  Orchide  palmata. 
Nei  prati  paludosi  a  Zaule,  Dollina,  Ospo,  Capodistria.  Gg.  Lg.  'A. 

13.  O.  LATiFOLiA  L.  Sp.  I,  941.  Caule  grosso  fistoloso,  fg. 
talora  macchiate,  le  inf.  ovate  o  bislunghe  ottuse,  le  sup.  lan- 
ceolate acute,   spiga  densa   ovata   bislunga,  brattee   erbacee    a 

3  nervi,  le  inf.  reticolate  e  più  lunghe  dei  fiori,  le  sup.  eguali, 
lacinie  perigoniali  bislimghe  ottuse,  le  laterali  reflesse,  labello 
trilobo,  i  lobi  laterali  più  larghi  crenulati,  il  medio  ovato  ottuso 
quasi  intero,  sperone  cilindrico  discendente,  solitamente  più 
breve  dell'ovario. 


Bert.  It.  IX,  551  !  Pari.  It.  Ili,  519;  CPG.  Comp.  liX);  Are.  Comp.  170; 
Syn.  IL  792;  Bois.  Or.  V,  71;  Rchb.  le.  XIII-X'" 
It.  Orcnide  palmata. 


Kch.  Syn.  II.  792;  Bois.  Or.  V,  71;  Rchb.  le.  XIII-XIV,  t.  Am, 
It.  Orcnide  palmata. 
Rara  nei  prati  paludosi  di  Dollina  ed  Ospo.  Mg.  Gg    % 
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14.  O.  §ÀMBU€iNA  L.  FI.  Sueo.  312.  Caule  fistoloso  foglioso 
fino  air  apice,  fg.  bislungo-lanceolate,  spiga  ovata  densa,  brattee 
bislunghe  ovate  reticolate  erbacee  più  lunghe  dei  fiori,  fiori 
gialli  con  labello  a  punti  porporini,  lacinie  perigoniali  bis- 
lunghe ottuse,  r  esteme  reflesse,  labello  leggermente  trilobo  od 
indiviso  orenulato  od  irregolarmente  lobato,  sperone  cilindrico- 
conico  eguale  all'ovario. 

p.  purpurea  (0.  incarnata  Willd.  Sp.  IV,  30).  Fiori  por- 
porini. 

Wlf.  Nor.  720;  Bert.  It  IX,  556!  Pari.  It.  IH,  512;  CPG.  Comp.  190; 
Are.  Comp.  170;  Kch.  Syn.  H,  792;  Bois.  Or.  V,  72;  Vis.  Dalm.  I,  171; 
Rchb.  le.  Xin-XIV,  t.  412;  0.  ìatifolia  Scp.  Car.  II,  196. 

It.  Giglio  sambucino. 

Nei  boschi  montani;  Lippiza,  M.  Cocusso,  Divaccia,  S.  Daniele, 
M.  Vremsiza,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  %. 

15.  O.  MACULATA  L.  Sp.  I,  942.  Caule  solido,  ig,  spesso  con 
macchie  nere,  le  inf.  bislunghe  ottuse,  le  sup.  lanceolate  acu- 
minate decrescenti  fino  a  ridursi  a  semplici  guaine,  spiga  cilin- 
drica densa,  brattee  lineari  acuminate  a  nervi  reticolati,  le  inf. 
eguali  o  più  lunghe  dei  fiori,  fiori  violetti  pallidi  o  con  macchie 

f)urpuree,  lacinie  perigoniali  bislunghe,  V  esterne  patenti  reflesse, 
abello  trilobo  con  lobi  laterali  più  grandi  quadrati  ottusi  cre- 
nulati,  il  medio  ovato  acuto,  sperone  cilindrico  più  breve  del- 
l' ovario. 

Scp.  Car.  n,  198;  Bert.  It.  IX,  554!  Pari.  It.  ni,  516;  CPG.  Comp.  190; 
Are.  Comp.  170;  Kch.  Syn.  II,  792;  Bois.  Or.  V,  73;  Rchb.  le.  XIII- 
XIV,  t.  407. 

It.  Giglio  basilico. 

Luoghi  erbosi:  Roiano,  Fameto,  Grignano,  M.  Cocusso,  Barca, 
M.  Vremsiza,  V.  Rassa,  Tomai,  M.  Volnig,  Clanez,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  % . 

Gen.  II.     ANACAMPTIS  RICII.     Mem.  Mus.  Hist.  Nat.  IV,  47. 

Lacinie  perigoniali  quasi  eguali,  le  2  laterali  divaricate, 
la  sup.  colle  interne  connate  a  cimiero,  labello  patente  breve 
a  3  lobi  quasi  eguali,  prolungato  in  lungo  sperone  filiforme, 
fornito  alla  base  di  2  lamelle  parallele,  ginostemio  breve  ottuso 
portante  un'antera  biloculare  a  logge  avvicinate  parallele  con 
interposto  rostello,  masse  polliniche  con  codette  distinte,  inserite 
ad  una  glandola  comune  biloba  con  borsetta  unica  uniloculare, 
ovario  contorto.  —  Erbe  tuberose  a  fiori  sessili  in  spiga  pira- 
midale. 

A.  P¥RAMiDALi§  Rich.  1.  c.  Tuberi  ovoidei  interi,  fg.  lan- 
ceolato-lineari,  le  sup.  ridotte  a  guaine  colorate,  spiga  conica 
densa,  fiori  porporini  con  lacinie  perigoniali  ovato-lanceolate, 
labello  a  3  lobi  bislunghi  qua^i  eguali  ottusi,  sperone  filiforme 
eguale  o  più  lungo  dell'ovario. 

Pari.  It.  ni,  451  ;  CPG.  Comp.  187  ;  Are.  Comp.  166;  Kch.  Syn.  II,  798; 
Bois.  Or.  V,  67  :  Rchb.  le.  Xni-XIV,  p.  7,  t.  301  !  iCern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1476; 
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O.  pyrmnidalis  L.  Sp.  I,  940;  Scp.  Car.  II,  187;  Bert  It  IX,  5181  Vis. 
Dalm.  1,  173. 

It.  Orchide  piramidale. 

Comune  in  luoghi  erbosi:  Scorcola,  Eoiano,  Contovello,  Grignano, 
Zaule,  Stramare,  Fameto^  Melara,  M.  Spaccato,  S.  Servolo,  Paugnano, 
Strugnano,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  6g.  %, 

Gen.  m.     OPHRYS  L.    Gen.  1011. 

Lacinie  perigoniali  esteme  patenti,  labello  senza  sperone 
pendente  vellutato  screziato,  spesso  gibboso  alla  base,  ginostemio 
oreve  terminato  spesso  all'apice  in  un  beccuccio,  antera  con- 
nata a  logge  parallele  senza  rostello,  codette  polliniche  fomite 
ciascuna  di  una  glandola  con  2  borsette  distinte,  ovario  non 
contorto.  —  Erbe  con  tuberi  indivisi  e  fiori  solitamente  speciosi 
a  labello  vellutato,  che  ricordano  insetti  colle  ali  spiegate. 

Sect  I.  Fuciflorae  Rchb.  le.  Xm-XIV,  70.  Labello  piano 
non  ripiegato  ai  margini,  con  2  gibbosità  alla  base  ed  appen- 
dice terminale  glabra  rivolta  in  su,  lacinie  perigoniali  laterali 
inteme  vellutate. 

1.  O.  ARÀCHKiTEs  Ecich.  FI.  moeno-franc.  Il,  89.  Bulbi 
globosi,  fg.  bislunghe  o  lanceolato-lineari  acute,  spiga  lassa  a 
3—8  fiori,  brattee  bislunghe  acute  più  lunghe  dell'ovario,  la- 
cinie perigoniali  esteme  ovato-bisluughe  rosee  o  verdastre  con 
una  linea  verde,  le  inteme  laterali  più  piccole  triangolari  vel- 
lutate, alla  base  astato-cordate,  labello  obovato  indiviso  più 
lungo  delle  lacinie  esteme,  a  margine  convesso  non  ripiegato 
vellutato,  con  macchia  oscura  in  forma  di  H,  circondata  da 
linee  giallastre  e  da  altre  3  macchie  rotonde,  alla  base  con  2 
gibbosità  coniche  ed  all'apice  con  un'appendice  glabra  giallo- 
gnola crenulata  apicolata  cui-vata  in  su,  ginostemio  con  breve 
beccuccio  acuminato  piegato  quasi  ad  angolo  retto. 

Bert.  It.  IX,  684!  Pari.  It.  111,645;  CPG.  Comp.  192;  Are.  Comp.  172; 
Kch.  Syn.  Il,  797;  Bois.  Or.  V,  77;  Vis.  Dalm.  I,  175;  O,  fudflora  Rchb. 
le.  Xnl-XlV,  p.  85,  t.  401!  Orcliis  ara^hnites  Scp.  Car.  I,  194. 

It.  Vesparia  crestata. 

In  luo^i  erbosi:  Scorcola,  Zaule,  Dollina,  Stramare,  S.  Servolo, 
Becca,  Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano.  Apr.  Mg.  '^. 

Sect.  IL  Aranifcrae  Echb.  1.  e.  Labello  convesso  ripie- 
gato ai  margini,  con  2  gibbosità  alla  base,  ad  appendice  rivolta 
in  giù  o  privo  della  stessa. 

2.  O.  ARAMiPERA  Hds.  FI.  Angl.  Ed.  II,  392.  Bulbi  ovato- 
globosi  indivisi,  fg.  bislunghe,  spiga  lassa  a  3—8  fiori,  brattee 
acute  concave  più  lunghe  delP  ovario,  lacinie  perigoniali 
esterne  verdognole  ovato-bislunghe  patenti  ottuse  reflesse  al 
margine,  le  inteme  laterali  patenti  lineari-lanceolate  ottuse 
glabre,  labello  bruno-purpureo  quasi  eguale  alle  lacinie  esteme 
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obovato-rotondato  convesso  vellutato  con  2  linee  longitudinali 
glabre,  congiunte  verso  la  base  da  una  fascia  trasversale,  con 
due  piccole  gibbosità  glandoliformi  alla  base,  all'apice  intero  o 
con  2—3  denticelli,  senza  appendice,  ginostemio  ottusetto. 

Bert.  It.  IX,  586;  Pari.  It.  Ili,  530;  CPG.  Cornp.  192;  Are.  Comp.  171  ; 
Kch.  Syn.  II,  796;  Bois.  Or.  V,  78;  Vis.  Dalm.  I,  176;  Rchb.  le.  XIII-XIV, 
t.  449;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1474. 

It.  Calabrone. 

Rara  in  luoghi  erbosi:  Repentabor,  Vogle,  Sicciole.  Apr.  Mg.  %. 

3.  O.  ATRATA  Lindi.  Bot.  reg.  1807.  Tuberi  ovati  indivisi, 
fg.  bislunghe  acute,  spiga  lassa  a  2—6  fiori,  brattee  acute 
scanalate  quasi  eguali  all'ovario,  lacinie  perigoniali  esterne 
verdognole  bislunghe  ottuse  patenti,  reflesse  al  margine,  le  2 
inteme  più  brevi  lineari  ottuse  o  smarginate  glabre,  labello 
purpureo- oscuro  quasi  eguale  alle  lacinie  esteme,  ovato-roton- 
dato  convesso  lanuginoso  con  2  linee  longitudinali  glabre  senza 
fascia  trasversale,  fornito  di  2  gibbosità  alla  base,  all'apice 
leggermente  trilobo,  col  lobo  medio  più  grande  smarginato  api- 
colato,  senza  appendice,  ginostemio  ottusetto  all'apice. 

Pari.  It  m,  583!  CPG.  Comp.  92!  Bois.  Or.  V,  78;  Vis.  Dalm.  I,  176! 
0.  aranif'era  p.  atrata  Bert.  It.  IX,  586!  Are.  Comp.  171;  Rchb.  le.  XIII- 
XIV,  p.  90,  t.  452! 

It.  Calabrone  oseuro. 

Comune  in  luoghi  erbosi:  Grignano,  Roiano,  Fameto,  Cattinara, 
Zaule,  Maggia,  Capodistria,  Pirano,  eoe.  Apr.  Mg.  %. 

4.  O.  ÀPiFERA  Hds.  FI  Angl.  Ed.  I,  340.  Tuberi  globosi 
indivisi,  fg.  bislungo-lanceolate,  brattee  ovato-lanceolate  acute 
più  lunghe  dell'ovario,  spiga  lassa  a  7—9  fiori,  lacinie  perigo- 
niali esteme  patenti  poi  reflesse  rosee  solitamente  con  striscie 
verdi,  ovato-bislunghe  ottuse,  le  inteme  brevissime  oordato- 
astate  brevemente  unguicolate  reflesse  al  margine,  labello  un 
po'  più  breve  delle  lacinie  esterne  obovato-rotondato  convesso 
vellutato  bruno,  verso  la  base  con  una  larga  macchia  glabra 
da  cui  partono  due  linee  semicircolari,  T  estema  delle  quali 
presenta  anteriormente  un'  insenatura,  con  due  piccole  gibbosità, 
trifldo,  a  lobi  laterali  bislunghi  reflessi,  il  medio  più  grande 
obovato  retuso,  fornito  di  un  appendice  glabra  ovata  rivolta  in 
giù,  ginostemio  con  lungo  rostro  acuminato  doppiamente  ri- 
piegato. 

Bert.  It.  IX,  582!  Pari.  It.  in,  538;  CPG.  Comp.  192;  Are.  Comp.  171; 
Kch.  Syn.  Il,  797;  Vis.  Dalm.  I,  177;  Bois.  Or.  V,  79;  Rehb.  le.  XIII- 
XIV,  p.  97,  t.  457  ! 

It.  Vesparia. 

Comune  in  luoghi  erbosi  e  boschivi  :  Guardiella,  Chiadino,  Barcola, 
Grignano,  Contovello,  S.  Croce,  Repentabor,  Zaule,  DoUina,  Ospo,  Muggia, 
Capodistria,  Strugnano,  Carcauze,  ecc.  Apr.  Mg.  %. 

V  0.  Bertolonii  Mor.  (0.  Speculum  Bert.),  che  Biasoletto  (Flora  XII,  516) 
indica  a  Pirano,  non  si  estende  a  settentrione  oltre  a  Parenzo. 
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Gen.  IV.     GTMNADENIA  R.  BR.    Hort.  Kew.  V,  191. 

Lacinie  perigoniali  esteme  libere  patenti  o  raccolte  a  ci- 
miero, labello  patente  trifido  con  sperone,  ginostemio  breve, 
antera  totalmente  connata,  a  logge  parallele  con  rostello  inter- 
posto, masse  polliniche  a  2  codette  bislunghe  con  glandole 
distinte  nude  senza  borsetta,  ovario  contorto.  —  Erbe  tuberose. 

1.  G.  CONOPSEA  R.  Br.  Hort.  Kew.  Ed.  II,  5,  p.  191.  Tuberi 
palmati  a  lobi  bislunghi,  fg.  lanceolato -lineari  acute  decrescenti, 
spiga  cilindrica  grossa  a  molti  fiori,  brattee  lanceolate  acute  a 
3  nervi,  eguali  o  più  lunghe  delP  ovario,  fiori  rosei  talora  vio- 
lacei, raram.  bianchi,  lacinie  perigoniali  esterne  ovato-bislunghe 
patenti,  labello  cuneato  a  3  lobi  quasi  eguali  ovati  ottusi  o 
troncati,  sperone  filiforme  2  volte  più  lungo  dell'ovario. 

Bert.  It.  IX,  662!  Pari.  It.  HI,  400;  CPG.  Comp.  184;  Are.  Comp.  lfJ4; 
Kch.  Syn.  II,  794;  Bois.  Or.  V,  81;  Rchb.  le.  Xin-XIV,  t.  422;  Kern. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  670;  Orchis  conopsea  L.  Sp.  I,  942;  Scp.  Car.  II,  199. 

It.  Orchi  de  garofanata. 

Comune  in  luoghi  erbosi,  nei  boschi  :  Scorcola,  Fameto,  Zaule, 
Lippiza,  M.  Cocusso,  Rodig,  Sesana,  Vrem,  M.  Vremsiza,  M.  Volnig, 
Clanez,  Obrou,  DoUina,  Ospo,  Capodistria.  Isola,  Pirano,  M.Slaunig,  ecc. 
Trovasi  talora  a  spiga  con  pochi  fiori  più  piccoli  ed  a  fioritura  più  tar- 
diva. Gg.  Lg.  %. 

2.  G.  ODORATissiMA  C.  L.  Rieh.  in  Mem.  du  Mus.  IV,  67. 
Tuberi  palmati  a  lobi  bislunghi,  fg.  lineari,  spiga  stretta  cilin- 
drica a  molti  fiori,  brattee  lanceolate  acuminate  a  3  nervi,  della 
lunghezza  dell'ovario,  fiori  piccoli  roseo-pallidi  fragrantissimi, 
lacinie  perigoniali  esterne  bislunghe  ottuse  patenti,  labello  leg- 
germente trilobo  ottuso,  il  lobo  medio  un  po'  più  lungo,  sperone 
filiforme  eguale  o  più  breve  dell'ovario. 

Bert.  It.  IX,  btiV.  Pari.  It.  IX,  402;  CPG.  Comp.  184;  Are.  Comp.  1B4; 
Kch.  Syn.  I,  794;  Rchb.  le.  XIH-XIV,  t.  421;  Kern.  FI.  exs.  N.  669. 

It.  Orchide  odorosa. 

Rara  nel  nostro  distretto,  al  M.  Ciucco,  Storie,  Ospo,  Obrou,  Pau- 
gnano;  cresce  pure  presso  al  confine  a  Prevald,  Monfalcone  e  Vodizze, 
come  pure  frequente  sulle  nostre  Alpi.  Mg.  Gg.  %. 

La  G.  cUbida  Rich.  cresce  a  poca  distanza  dal  nostro  confine,  a 
Prevald,  ed  in  più  luoghi  del  Goriziano. 

Gen.  V.     PLATANTHERA  RICH.    in  Mem.  Mus.  IV,  35. 

Lacinie  perigoniali  esterne  quasi  eguali,  le  2  laterali  pa- 
tenti, la  sup.  connata  parzialmente  colle  due  interne  più  brevi, 
labello  pendente  indiviso  con  sperone  filiforme,  ginostemio 
ottuso,  antera  totalmente  connata,  a  logge  distanti  parallele, 
masse  polliniche  in  codette  con  2  glandole  senza  borsette,  sta- 
minodi  bislunghi  ottusi  2—3  volte  più  corti  dell*  antera,  ovario 
lineare  contorto.  —  Erbe  tuberose. 
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1.  P.  BiFOLiA  Eich.  Mem.  Mus.  57.  Tuberi  bislunghi  assot- 
tigliati all'  apice,  caule  sottile,  fg.  radicali  2  opposte  obovate 
ottuse  picciolate,  le  2—3  altre  lanceolate  bratteiformi,  spiga 
multiflora  lassa,  brattee  lanceolate  ottuse  eguali  all'  ovario,  fiori 
bianchicci  fragranti,  lacinia  sup.  del  perigonio  ovato-triangolare, 
le  2  laterali  esteme  lanceolate  patenti,  labello  intero  lineare 
ottuso,  sperone  filiforme  arcuato  17^—2  volte  più  lungo  del- 
l'ovario, antera  a  logge  parallele  avvicinate. 

Bert.  It.  IX,  564!  Pari.  It  UI,  411;  CPG.  Comp.  183;  Are.  Comp.  168; 
Kch.  Syn.  II,  795;  Bois.  Or.  V,  82;  Vis.  Dalm.  I,  165;  Rclib.  le.  Xnl-XIV, 
t.  429;  Orchis  hifolia  L.  Sp.  I,  939;  Scp.  Car.  n,  185. 

It.  Cipolla  da  due  foglie. 

Molto  sparsa  nei  boschi:  Farneto,  Grignano,  Contovello,  Zaule, 
M.  Cocusso,  M.  Ciucco  (copiosa),  Repentabor,  Sesana,  M.  Vremsiza,  Tomai, 
Sutta,  Monte  Volnig,  Presnizza,  òspo,  Capodistria,  Strugnano,  Sezza. 
Mg.  Gg.  %. 

2.  P.  CHLORANTHA  Custor  ap.  Rchb.  in  Mosl.  Handb.  II,  1566. 
Tuberi  bislunghi  assottigliati  all' apice,  fg.  radicali  2  opposte 
obovato-bislunghe  ottuse  picciolate,  le  cauline  lanceolate  brat- 
teiformi, spiga  lassa  multiflora,  brattee  bislungo-lanceolate  ottuse 
eguali  air  ovario,  fiori  bianco-verdastri  inodori,  lacinia  sup.  del 
perigonio  ovato-cordata,  le  2  laterali  esteme  ovato -lanceolate 
patenti,  labello  intero  lanceolato  ottuso,  sperone  filiforme  clavato 
2  volte  più  lungo  dell'ovario,  antera  a  logge  divergenti. 

Pari.  It.  lU,  413;  CPG.  Comp.  183;  Kch.  Syn.  II,  795;  P.  montana 
Jtjhb.  le.  XIII-XIV,  p.  123,  t.  430;  Are.  Comp.  1GB;  Bois.  Or.  V,  83. 

It.  Giglio  livido. 

Qua  e  là  nei  boschi:  Lippiza,M.  Ciucco,  M.  Vremsiza,  Zaule,  Villa 
Decani,  Strugnano,  M.  Mallo.  Mg.  Gg.  %. 

Gen.  VI.     COELOGLOSSUM  HRTM.    FI.  Scand.  329. 

Lacinie  perigoniali  esterne  quasi  eguali,  saldate  alle  2  in- 
terne più  strette,  labello  piano  pendente  bilobo  con  breve 
sperone,  ginostemio  stretto,  antera  connata  totalmente,  a  logge 
divergenti  con  interposto  rostello  piano,  masse  polliniche  con 
2  codette  brevi,  ciascuna  con  glandola  senza  borsetta,  ovario 
bislungo  costato  contorto.  —  Erbe  bulbose. 

1.  C.  VIRIDE  Hrtm.  1.  o.  Tuberi  bifidi,  fg.  bislunghe,  le 
inf.  ottuse,  spiga  cilindrica,  brattee  della  lunghezza  dei  fiori 
che  sono  verdastri,  lacinie  perigoniali  esteme  ovate  ottuse,  le 
2  inteme  laterali  lineari,  labello  2  volte  più  grande  delle  la- 
cinie perigoniali,  pendente  piano  lineare,  all'apice  tridentato, 
sperone  breve  curvo  ottuso. 

Pari.  It.  Ili,  407  ;  CPG.  Comp.  183  ;  Are.  Comp.  1B3;  Kch.  Syn.  II,  797  ; 
Platanthera  viridis  Lindi.  Syn.  2G1  ;  Bert.  It.  IX,  570!  Bois.  Or.  V,  83: 
Rchb.  le.  XIU-XIV,  p.  129,'  t.  435. 

It.  Testicolo  di  volpe. 

In  luoghi  erbosi,  raro,  al  M.  Cocusso.  M.  Ciucco,  M.  Slaunig, 
M.  Vremsiza;  più  comune  nella  regione  subalpina,  tanto  del  Goriziano 
che  dell'Istria.  Mg.  Gg.    4. 
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Gen.  Vn.    HIMANTOGLOSSUM  SPEG.    Syst.  veg.  HI,  694. 

Lacinie  perigoniali  esterne  saldate  insieme,  le  2  inteme  più 
strette  connate  all'  apice  colle  2  esterne,  labello  ravvolto  a  spira 
prima  della  fioritura,  poi  patente,  saldato  alla  base  del  ginostemio, 
alla  base  brevemente  sacoato  speronato,  tripartito,  con  lacinia 
media  assai  lunga,  ginostemio  breve  concavo,  antera  totalmente 
connata,  a  logge  quasi  parallele  ravvicinate  alla  base,  con  inter- 
posto rostello,  masse  polliniche  2  con  codette  distinte,  glandole 
comuni  ovate  chiuse  in  una  sola  borsetta,  ovario  bislungo- 
lineare  contorto.  —  Erbe  tuberose. 

1.  H.  HiRCiNUM  Sprg.  Syst  III,  694.  Tuberi  ovali,  fg. 
glauche  bislungo-lanceolate,  spiga  allungata,  brattee  lineari 
membranacee  a  3  — 6  nervi,  più  lunghe  delr  ovario,  lacinie  peri- 
goniali esterne  raccolte  a  cimiero  globoso  verdastro,  con  mac- 
chie porporine,  1*  interne  lineari,  labello  assai  lungo  a  3  lacinie 
lineari  crenulate,  la  media  assai  più  lunga  delle  laterali,  tron- 
cata bi-  trifida,  sperone  assai  breve,  appena  un  quarto  dell*  ovario. 

Bert.  It.  IX,  568!  Pari.  It.  m,  443!  CPG.  Comp.  186;  Are.  Comp.  166; 
Kch.  Svn.  IL  796;  Aceras  hircina  Lindi.  Orch.  282;  Rchb.  le.  XIII-XIV, 
p.  5,  t.  §60!  Órchis  hircina  Scp.  Car.  II,  193;  Satyrium  hircinum  L.  Sp.  L  944; 
Wlf.  Nor.  720! 

It.  Barbone,  Fior  cappoccio. 

Tra  i  cespugli,  al  margine  dei  campi  non  comune:  Koiano,  Ospo, 
Paugnano,  S.  Marco,  Isola,  Sgrugnano,  Carcauzze.  Mg.  Qg,   %. 

Gen.  Vm.     SERAPIAS  L.    Gen.  1012. 

Lacinie  perigoniali  esteme  saldate  più  o  meno  a  cimiero, 
r  interne  dilatate  alla  base  e  lungamente  cuspidate,  labello  senza 
sperone  con  1—2  gibbosità,  alla  base,  trilobo  con  lobi  laterali 
eretti,  il  medio  più  lungo  ripiegato,  ginostemio  prolungato 
all'apice  in  un'appendice  quasi  petaloidea,  antera  totalmente 
connata,  a  logge  parallele  ravvicinate  alla  base,  con  interposto 
rostello,  masse  polliniche  a  2  codette  distinte  con  glandola  co  - 
mune  chiusa  dalla  borsetta,  ovario  non  contorto.  —  Erbe 
tuberose. 

1.  8.  PSEUD0-C0RDI6ERA  Moric.  FI.  Veu.  274  (1820).  Tuberi 
ovati,  caule  foglioso,  fg.  acute,  le  sup.  ridotte  a  semplici  guaine 
colorate,  spiga  lassa,  brattee  bislungo-lanceolate  acute  venose 
purpuree  eguali  al  fiore  o  più  lunghe,  lacinie  perigoniali   por- 

{)orine,  V  esteme  lanceolate  acute  connate,  labello  1 7?  volte  più 
ungo  delle  lacinie  esterne  rosso-scuro  trilobo  con  2  gibbosità 
alla  base,  lobi  laterali  ovati  ottusi,  il  medio  lanceolato  acuto 
alla  base  pubescente,  molto  più  lungo  dei  laterali. 

Are.  Comp.  165;  Kch.  Syn.  II,  799;  Rchb.  le.  XIU-XIV,  t.  441! 
S.  longipetala  Poli.  FI.  Ver.  Ili,  30  (1824);  Pari.  It.  Ili,  424!  CPG.  Comp.  186; 
Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1848;  S,  lingua  Wlf.  PI.  rar.  108,  et  Nor.  724!  Bert. 
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It.  IX,  600!  Roth  Man.  bot.  1256!  8.  Oxyglottis  Bert.  It.  IX,  605!  Rchb. 
FI.  exc.  N.  876!  Orchis  Lingua  Scp.  Car.  li,  187! 

It.  Satino  incappucciato. 

Comune  in  luoghi  erbosi  soleggiati  della  zona  delP  olivo  :  Contovello, 
Grigliano,  S.  Saba,  Zaule,  Stramare,  DoUina,  Ospo,  Muggia,  Oltre,  Capo- 
distria.  Apr.  Mg.  %. 

2.  S.  TRiLOBA  Viv.  Ann.  Bot.  I,  2,  186.  Tuberi  ovato-glo- 
bosi,  caule  foglioso  fino  circa  alla  metà,  fg.  lineari-lanceoTate 
acute,  spiga  lassa,  brattee  lineari-Ianceolate  lungamente  acu- 
minate porporine  più  lunghe  del  fiore,  lacìnie  perigoniali  vio- 
lacee, l'esterne  lanceolate  allungate  acuminate  libere,  labello 
largo  un  po'  più  lungo  delle  lacinie  esterne  a  venature  a  ven- 
taglio, trilobo  crenulato,  il  medio  poco   più  lungo   dei  laterali. 

Bert.  It.  IX,  t)04;  Pari.  It.  Ili,  438!  CPG.  Comp.  185!  Are.  Comp.  165! 
Kch.  Syn.  H,  799!  Kchb.  le.  XII-XIV,  p.  8,  t.  438! 

It.  Satirio  trilobato. 

Rarissima  a  Stramare,  ove  fu  raccolta  nel  1843  da  Tommasini  in 
un  unico  esemplare.  Probabilmente  ibrido  tra  la  S.  pseudo-cordigera  e 
r  Orchis  laxiflora  (non  0.  papilionacea,  come  suppone  Parlatore,  mancando 
questa  specie  al  nostro  distretto).  Mg.  %. 

Le  S.  Jjingua  L.  e  S.  cardigera  Li.  non  oltrepassano  il  Canale  di  Leme. 

Trib.  n.    NEOTTIACEAE  RCHB.    le.  XIII-XIV,  133. 

Antera  saldata  solo  inferiorm.  col  ginostemio,  di  sopra 
libera,  persistente,  masse  polliniche  senza  codette, 

Gen.  EX.    LIMODORUM  TOURN.    Inst.  497. 

Lacinie  perigoniali  eretto-patenti,  labello  contratto  alla 
metà,  quasi  articolato,  Tarticolo  inf.  concavo  connato  alla 
base  del  ginostemio  e  parallelo  con  esso,  fornito  di  lungo 
sperone  acuto,  il  sup.  intero,  ginostemio  trigono  allungato,  antera 
bislunga  mobile  terminale,  masse  polliniche  2  granulose  indi- 
vise, ovario  non  contorto  con  6  coste.  —  Erbe  di  color  vio- 
laceo-livido  con  fg.  ridotte  a  guaine. 

1.  L,  ABORTiTUM  Schwrtz.  Act.  Hohn.  VI,  80.  Rizoma  breve 
con  numerose  fibre  carnose,  caule  grosso  con  molte  guaine  squa- 
miformi,  le  inf.  ottuse,  le  sup.  lanceolate  acute,  spiga  allungata 
lassa,  brattee  lanceolate  acute  più  lunghe  dell'  ovario,  fiori 
eretti,  lacinie  perigoniali  esteme  lanceolate,  le  inteme  più  brevi 
e  strette,  labello  a  lamina  bislunga  crenulata,  sperone  cilindrico 
eguale  alP  ovario. 

Bert.  It.  IX,  631  !  Pari.  It.  Ili,  344;  CPG.  Comp.  177  ;  Are.  Comp.  160; 
Kch.  Syn.  II,  800!  Bois.  Or.  V,  89;  Vis.  Dalm.  I,  181;  Rchb.  le.  XIII-XIV, 
p.  138,  t.  481!  Serapias  ahorUva  Scp.  Car.  II,  205! 

It.  Limodoro,  Fior  di  legna. 

Parassita  sulle  radici  di  parecchie  piante,  molto  sparso  nei  boschi 
e  nei  cespugli,  però  in  nessun  luogo  copioso  :  Scorcola,  Guardiella,  Cologna, 
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Conto  vello,  Grignano,  S.  Saba,  Bolliunz,  toglierà,  M.  Spaccato,  M.  Co- 
cusso,  Sesana,  Tomai,  M.  Volnig,  M.  Ermada,  Comen,  M.  Terstel,  Lonche, 
Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

Gen.  X.    CEPHALANTHERA  RICH.    Mem.  Mus.  IV,  51. 

Lacinie  perigoniali  erette  un  po'  connate  coprenti  il  la- 
bello,  questo  contratto  alla  metà,  quasi  articolato,  V  articolo  inf. 
un  po'  saccato  bilobo  senza  sperone,  il  sup.  un  po'  reflesso 
all'apice,  ginostemio  allungato  eretto,  antera  bislunga  a  logge 
divise,  masse  polliniche  2  cilindriche  bilobe  senza  rostello  e 
glandola,  ovario  contorto.  —  Erbe  con  rizoma. 

1.  C.  ENSiFOLiA  Rich-  1.  e.  p.  60.  Rizoma  orizzontale  a  molte 
fibre,  caule  solcato  densamente  foglioso,  fg.  lanceolate  acute,  le 
sup.  lineari,  l' inf.  squamiformi,  spiga  lassa  glabra,  brattee  ovate 
acute  piccole  molto  più  brevi  dell'  ovario,  fiori  bianchi,  ovario 
glabro,  lacinie  perigoniali  esteme  laciniate  acute,  le  interne 
elittiche  ottuse,  labello  quasi  rotondo  con  macchia  gialla  al- 
l'apice, più  breve  delle  lacinie  esterne,  contratto  alla  metà, 
trilobo  con  lamina  triangolare  ottusa  mucronata. 

Bert.  It.  rX.  62BI  Pari.  It.  ITI,  347  ;  CPG.  Comp.  177  ;  Are.  Comp.  160  ; 
Kch.  Syn.  II,  800;  Bois.  Or.  V,  85;  Vis.  Daini.  I,  IHl;  C.  xypìwphylhwi 
Echb.  le.  XIII-XIV,  p.  ia5,  t.  '470. 

It.  EUeborina  bianca. 

in  luoghi  ombrosi  :  Roiano,  Barcola,  Grignano,  Scorcola,  Guardiella, 
Farneto,  Rozzol,  Nabresina,  Ospo,  P.  Grossa,  Sicciole,  ecc.  Apr.  Mg.  "4. 

2.  C.  PALLENS  Rich.  1.  e.  p.  60.  Rizoma  breve,  caule  solcato 
foglioso,  fg.  inf.  ovate  acute,  le  sup.  bislungo-lanceolate  le  in- 
fime squamiformi,  spiga  lassa  per  lo  più  a  pochi  fiori,  brattee 
inf.  lanceolate  più  lunghe  dei  fiori,  le  sup.  lineari  più  brevi, 
fiori  bianchicci,  labello  con  macchia  gialla,  ovario  glabro,  lacinie 
perigoniali  bislunghe  ottuse,  labello  più  breve  delle  lacinie 
ovato-arrotondato  crestato  ai  nervi,  verso  la  metà  contratto, 
trilobo,  lamina  cordato-triangolare. 

Pari.  It.  Ili,  349!  CPG.  Comp.  177;  Are.  Comp.  ìm\  Kch.  Syn. 
II,  HOO;  Bois.  Or.  V,  85;  Vis.  Dalm.  I,  180;  C.  grandiflora  Bab.  Man. 
Brit.  bot.  296;  Bert.  It.  IX,  H26!  Rchb.  le.  XIII-XIV,  p.  136,  t.  471! 

It.  EUeborina  giallognola. 

Nei  boschi  piuttosto  rara:  Pineta  di  Chiadino,  al  Cacciatore,  Mi- 
ramar,  Orleg,  Lippiza,  Sesana,  Ospo,  Capodistria.  Mg.  Gg.  %. 

3.  C.  RUBRA  Bich.  1.  c.  Rizoma  oib'ndrico  allungato,  caule 
solcato  foglioso,  fg.  sessili  ovate  o  lanceolate  acute,  le  infime 
squamiformi,  spiga  lassa  pubescente  a  pochi  fiori,  brattee  er- 
bacee lanceolate  eguali  air  ovario  o  più  lunghe,  fiori  rosei, 
ovario  pubescente,  lacinie  perigoniali  bislungo-lanceolate  acu- 
minate, labello  eguale  alle  lacinie,  crestato  alle  nervature,  verso 
la  metà  contratto,  trilobo  a  lamina  triangolare-ovata  acuminata. 
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Bert.  It.  IX,  029;  Pari.  It.  Ili,  350;  CPG.  Comp.  178;  Are.  Comp.  160; 
Kch.  Syn.  n,  800;  Bois.  Or.  V,  84;  Vis.  Dalm.  I,  181;  Rchb.  le.  XIII- 
XIV,  p.  133,  t.  469;  Kem.  FI.  exs.  N.  1844;  Serapias  rubra  L.  Mant.  490. 

It.  Elleborina  rosea. 

Rarissima  al  versante  settentrionale  del  M.  Cocusso.  Cresce  pure 
a  Prevald  e  sul  M.  Sabnig.  Gg.  Lg.  %. 

Gen.  XL    EPIPACTIS  HALL.    Enum.  Helv.  277. 

Lacinie  perigonialì  patenti  quasi  eguali,  labello  concavo 
contratto  alla  metà  ed  articolato,  T  articolo  inf.  concavo  netta- 
rifero,  il  sup.  più  largo  con  2  callosità  alla  base,  ginostemio 
breve  con  stimma  quadrangolare  prominente,  antera  biloculare 
libera  inserita  alU  apice  del  ginostemio,  rostello  breve  ottuso 
terminato  da  una  glandola,  masse  polliniche  2  granulose  bis- 
lunghe bifide,  ovario  non  contorto  ristretto  nel  pedicello.  — 
Erbe  con  rizoma. 

1.  E,  PALUSTRI»  Crntz.  Au&tr.  II,  262.  Rizoma  strisciante 
con  flagelH,  caule  foglioso  superiorm.  pubescente,  fg.  lanceolate, 
racemo  spiciforme  lasso,  brattee  lanceolate  acute,  le  inf.  eguali 
all'ovario,  fiori  pedicellati  reflessi,  lacinie  perigoniali  verdastre 
sofl^ise  di  porpora,  T  esteme  bislunghe  acute,  le  inteme  ovate, 
labello  bianchiccio  con  strie  porporine,  V  articolo  inf.  con  2  lobi 
laterali  triangolari,  il  sup.  ovato  crenulato,  ovario   pubescente. 

Bert.  It.  IX,  620!  Pari.  It.  lU,  355;  CPG.  Comp.  178;  Are.  Comp.  161  ; 
Keh.  Syn.  IL  801;  Bois.  Or.  V,  87;  Vis.  Dalm.  I,  183;  E.  Ujngifolia  Rehb. 
le.  Xin-XIV,  p.  139,  t.  483. 

It.  Mughetti  pendolini. 

Nei  prati  umidi:  S.  Saba.  Zaule,  Dollina,  Becca,  Noghera,  Ospo, 
Clanez,  Capodistria,  al  Timavo.  Gg.  Lg.    4. 

2.  E,  ATRORUBENs  Schlt.  Ocsterr.  FI.  I,  68.  Rizoma  a  fibre 
carnose,  caule  foglioso  superiorm.  pubescente,  fg.  grandi  ovate 
pubescenti  scabre  ai  nervi  ed  al  margine,  le  sup.  lanceolate  o 
lineari,  spiga  allungata  a  molti  fiori  di  color  rosso-cupo  uni- 
laterali ripiegati,  brattee  lanceolate,  le  inf.  eguali  o  più  lunghe 
dei  fiori,  lacinie  perigoniali  esterne  ovate  acute  pubescenti,  le 
2  laterali  inteme  un  po'  più  brevi,  labello  con  2  gibbosità 
crespe  alla  base,  l'articolo  inf  concavo,  il  sup.  ovato  acumi- 
nato ricurvo  all'apice,  ovario  pubescente. 

Pari.  It.  Ili,  359;  Bois.  Or.  V,  88;  Rchb.  le.  XIU-XIV,  t.485;  K  ru- 
bigitwsa  Gaud.  FI.  Helv.  Il,  182;  Kch.  Syn.  II,  801;  E.  latifolia  p.  atro- 
ruhens  CPG.  Comp.  178;  Are.  Comp.  161. 

It.  Elleborina  purpurea. 

In  luoghi  rupestri  aridi  :  Gretta,  M.  Spaccato,  Corgnale,  M.  Cocusso, 
Divaccia,  V.  Sussiza,  V.  Rassa,  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.    H. 

3.  E.  LATIFOLIA  Ali.  Ped.  n,  151.  Rizoma  grosso  con  fibre 
carnose,  caule  foglioso  superiorm.  pubescente,  fg.  grandi  ovate 
scabre-pubescenti  ai  nervi  ed  al  margine,  le  sup.  lanceolate  o 
lineari,  spiga  allungata  a  molti  fiori  unilaterali  ripiegati  di  color 
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verde  soffusi  di  violetto  col  labello  porporino,  brattee  lanceolate, 
le  inf.  più  lunghe  dei  fiori,  lacinie  perigoniali  eguali  ovate  acute 
glabre,  labello  quasi  senza  gibbosità  alla  base,  l'articolo  inf.  con- 
cavo, il  sup.  ovato-acuminato  ricurvo  all'apice,  ovario  pube- 
scente. 

Bert  It.  IX,  (>23!  Pari.  It.  Ili,  357;  CPG.  Comp.  178;  Are.  Comp.  161; 
Kch.  Syn.  IL  BOI;  Bois.  Or.  V,  88;  Vis.  Dalm.  I,  183;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr. 
n,  270;  Rchb.  Io.  XIII-XIV,  t.  488. 

It.  Elleborina  crestata. 

In  luoghi  ombrosi  a  Scorcola,  M.  Spaccato,  Orleg,  Grociana,  Monte 
Cocusso,  M.  Ciucco,  M.  Slaunig,  Antennale  presso  Pirano,  V.  della  Dra- 
gogna.  Lg.  Ag.  n. 

4.  E.  MiCROPHYLLA  Sm.  Act.  Holm.  1800,  p.  232.  Rizoma  a 
fibre  carnose,  caule  gracile  irsuto  poco  foglioso,  fg.  piccole 
bislunghe  al  margine  scabre,  spiga  lassa  unilaterale,  brattee 
lanceolate  o  lineari  eguali  ai  fiori  reflessi  rossastri,  lacinie  pe- 
rigoniali bislunghe  acute,  F  esteme  pubescenti,  labello  porporino 
con  margine  bianco,  fornito  di  2  gibbosità  crespe  alla  base, 
l'articolo  inf.  concavo  saccato,  il  sup.  ovato  acuto  ricurvo  al- 
l'apice,  ovario  pubescente. 

Bert.  It.  IX,  622!  Pari.  It.  Ili,  6()1;  Are.  Comp.  161;  Kch.  Syn. 
U,  801:  Bois.  Or.  V,  88;  Vis.  Dalm.  I,  183;  W.  K.  PI.  rar.  HI,  t.  270; 
Kern.  FI.  exs.  N.  1472;  K  latifolia  Ali.  %  microphylla  CPG.  Comp.  178; 
E.  HeUeborine  Cmtz.  a.  microphylla  Rchb.  le.  XUI-XIV,  p.  141,  t.  484. 

It.  Elleborina  odorosa. 

Nei  boschi  montani:  Scorcola,  Banne,  M.  Volnig,  Cianez,  M.  Slaunig; 
a  Capodistria  (Loser).  Gg.  Lg.  %. 

Gen.  Xn.    NEOTTIA  L.    Act.  Ups.  1740,  33. 

Lacinie  perigoniali  quasi  eguali  campanulate,  le  sup.  rac- 
colte a  cimiero,  labello  non  incluso  patente  saccato  alla  base 
senza  sperone,  ali*  apice  bifido  coi  lobi  laterali  divergenti,  gino- 
stemio  tondeggiante,  antera  terminale  mobile  ovata  biloculare 
appoggiata  al  rostello,  masse  polliniche  2  bipartite  attaccate 
ad  una  glandola  comune,  ovario  non  contorto.  —  Erbe  afilli 
parassite  di  color  giallognolo-bruno. 

1.  N.  NiDus  AVI8  Rich.  Mem.  Mus.  IV,  59.  Rizoma  a  fibre 
carnose  numerose  aggomitolate,  caule  eretto  con  guaine  concave 
brunastre,  spiga  bislunga  pubescente,  brattee  lanceolate  lineari 
lunghe  la  metà  deir  ovario,  fiori  bruno-rossastri,  lacinie  peri- 
goniali bislunghe  ottuse,  labello  più  lungo  delle  lacinie  con 
2  lobi  obovati  ottusi  divaricati. 

Bert.  It.  IX,  ()14!  Pari.  It.  III,3f>4;  CPG.  Comp.  179;  Are.  Comp.  161; 
Kch.  Syn.  n,  802;  Bois.  Or.  V,  91;  Vis.  Dalm.  I,  182;  Rchb.  le.  XCH- 
XIV,  p.  145,  t.  473. 

It.  Nido  d'uccello. 

Paras^iita  sulle  radici  degli  alberi,  rara  in  luoghi  ombrosi  a  Roiano, 
CorpTiale,  Lippiza,  sui  monti  Ciucco,  Vremsiza  e  Slaunig;  più.  frequente 
sui  finitimi  monti  del  Goriziano.  Gg.  Lg.   ^. 
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Gen.  Xni.    LISTERÀ  E.  BR.    Hort.  Kew.  Ed  HI,  201. 

Lacìnie  perigoniali  raccolte  a  cimiero,  labello  pendente 
allungato  senza  sperone,  non  inchiuso,  ginostemio  breve,  antera 
terminale  ovata  mobile  con  rostello  indiviso,  masse  polliniche 
2  bipartite  con  glandola  comune,  ovario  non  contorto,  cassula 
quasi  globosa.  —  Erbe  con  rizoma. 

1.  L.  OVATA  R.  Br.  1.  e.  Rizoma  con  fibre  cilindriche  nu- 
merose, caule  gracile  pubescente  con  2  fg.  alla  metà  inf.,  queste 
grandi  ovate  apicolate,  racemo  lasso  allungato,  brattee  ovate 
acute  più  brevi  del  pedicello,  fiori  verdastri,  lacinie  perigoniali 
esteme  ovate  ottuse,  le  interne  lineari,  labello  lineare  bifido  a 
lobi  lineari,  2  volte  più  lungo  delle  lacinie. 

Bert.  It.  IX,  GIG!  Pari.  It.  Ili,  367;  CPG.  Comp.  179;  Are.  Comp.  161; 
Kch.  Syn.  II,  801;  Boia.  Or.  V,  92;  Rchb.  le.  Xni-XIV,  p.  147,  t.  479; 
Kem.  PI.  exs.  a.  h.  N.  1846. 

It.  Giglio  verde. 

In  luoghi  ombrosi:  Roiano,  Zaule,  Farneto,  M.  Coeusso,  Percidol, 
Orleg,  Strugnano,  Paugnano,  Sezza,  V.  della  Dragogna.  Gg.  Lg.  %. 

Gen.  XIV.    SPIRANTHES  RICH.    Mém.  d.  Mus.  IV,  60. 

Le  2  lacinie  perigoniali  esteme  divaricate,  la  sup.  connata 
alle  2  interne  più  piccole,  labello  eretto  scanalato  con  2  gib- 
bosità alla  base,  libero  all'apice,  per  lo  più  indiviso,  senza 
sperone,  ginostemio  rotondo  allungato  con  stimma  ovato,  an- 
tera libera  appoggiata  al  rostello  lamellare  bifido  all'apice, 
masse  polliniche  2  bifide  un  po'  davate  attaccate  alla  glandola 
comune,  ovario  contorto.  —  Erbe  a  fiori  sessili  disposti  a  spirale. 

1.  S,  AUTUMNALis  Rich.  o.  c.  69.  Radice  a  tuberi  napiformi, 
fg.  in  fascette  radicale  picciolate  ovate  o  bislunghe,  caule  la- 
terale con  semplici  guaine,  spiga  spirale  allungata  sottile  uni- 
laterale pubescente-glandolosa,  brattee  ovato-triangolari  più 
lunghe  dell'ovario,  fiori  bianchi  piccoli,  labello  obovato  cre- 
nulato.    • 

Bert.  It.  IX,  610!  Pari.  It.  Ili,  374;  CPtì.  Comp.  179;  Are.  Comp.  162; 
Kch.  Svn.  II,  802;  Boia.  Or.  V,  90;  Rchb.  le.  XIII-XIV,  p.  150,  t.  474; 
Spiranthes  spiralis  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2024. 

It.  Testicolo  odoroso,  Gigli  piccoli. 

Prati  umidi  a  Zaule,  Stramare,  Valle  S.  Clemente.  Sett.  Ott.  '4. 

2.  S.  AESTiYALis  Rich.  o.  c.  68.  Radice  a  tuberi  fusiformi  al- 
lungati, caule  foglioso,  fg.  lanceolato-lineari,  spiga  spirale  allun- 
gata sottile  pubescente-glandolosa,  brattee  lanceolate  più  lunghe 
dell'ovario,  fiori  bianchi  piccoli,  labello  bislungo  ad  apice  ar- 
rotondato un  po'  crenulato. 

Bert.  It.IX,612!  Pari.  It.  IH,  372!  CPG.  Comp.  179;  Are.  Comp.  162; 
Kch.  Syn.  11^  802;  Bois.  Or.  V,  91;  Rchb.  le.  XIII-XIV,  p.  161,  t.  476! 

ttj  Viticcini  d'estate. 

Sui  prati  paludosi  presso  S.  Giovanni  di  Duino,  alle  spondo  del 
Locavez.  Gfg.  Lg.   A. 
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Ordo  XCVni.    IRIDACEAE  LINDL.    Introd.  232. 

Fiori  ermafroditi  bratteati.  Perigonio  supero  corollino  con 
tubo  lungo  o  breve  e  lembo  a  6  lacinie  disposte  in  2  serie, 
tutte  eguali  o  le  inteme  differenti,  regolari  o  bilabiate.  Stami  3 
inseriti  alla  base  ed  opposti  alle  lacinie  esteme,  con  antere  bi- 
loculari.  Ovario  infero  triloculare  a  molti  ovuli  inseriti  all'an- 
golo in  temo  oppure  alla  colonna  centrale  in  2—3  serie,  spesso 
orizzontali.  Stilo  breve  o  lungo  con  3  stimmi  semplici,  laciniati  o 
petaloidei.  Cassula  membranacea  o  coriacea  a  3  logge,  trival ve. 
Semi  numerosi  globosi  od  angolati  con  guscio  coriaceo  o  car- 
noso. Embrione  diritto  nelV  albume  carnoso.  —  Erbe  bulbose  o 
con  rizoma. 

Trib.  I.    CROCEAE  BOIS.    Or.  IV,  94. 

Perigonio  regolare  imbutiforme  con  lacinie  inteme  conni- 
venti air  esteme,  ^.  lineari  per  lo  più  radicali,  bulbo  tunicato. 

Gen.  I.    CROCUS  L.     Gen.  66. 

Perigonio  regolare  imbutiforme  eretto  a  tubo  lungo,  lembo 
a  6  lacinie  bislungo-spatolate  eguali  o  le  inteme  un  pò*  più 
piccole,  stami  3  liberi  a  filamenti  diritti,  antere  lineari  saettate, 
stilo  filiforme  allungato  tripartito  con  stimmi  interi  o  laciniati, 
cassula  membranacea  bislungo-trigona  trivalve,  semi  globosi 
con  albume  quasi  corneo. 

1.  C.  VARiEttATUs  Hpp.  et  Hrnsch.  Tageb.  187!  Bulbo  con 
tuniche  a  fibre  rigide  reticolate,  fg.  lineari  filiformi,  spata  a  2 
brattee  scariose,  lacinie  perigoniali  2—3  volte  più  brevi  del 
tubo,  violacee  (rarjon.  bianche),  T  esterne  con  3—6  strie  più 
oscure,  elittico-lanceolate  acute,  fauce  glabra  giallognola,  fila- 
menti gialli,  stimmi  clavati  interi  ranciati  quasi  eguali  alle 
antere. 

Bert.  It.  I,  213!  Pari.  It.  Ili,  227!  CPG.  Comp.  IGH!  Kch.  Syn. 
11,806!  Bois.  Or  V,  ia2!  C.  reticulatus  Stev.  ap.  Adam,  in  Web.  et  Mohr. 
Beitr.  z.  Naturk.  I.  45;  Are.  Comp.  151!  Vis.  Dalm.  I,  118;  Rchb.  le.  IX, 
t.  356,  f.  790-791! 

It.  Zafferano  d*  Istria. 

Frequentissimo  sui  prati  del  Carso  da  Duino  fino  ai  monti  più 
elevati.  Febb.  Mz.  n. 

2.  C.  BiFLORUi»  Mill.  Dict.  N.  4.  Bulbo  con  tuniche  mem- 
branacee liscie,  chiuse  inferiorm.  da  dischi  che  si  separano  cir- 
colarmente, fg.  strette  lineari  erette  con  striscia  bianca,  spata 
formata  da  due  guaine  scariose,  tubo  del  perigonio  eguale  al 
lembo,  lacinie  elittico-bislunghe  acute  bianche,  raram.  sfumate 
in  violetto,  fauce  glabra  giallognola,  filamenti  metà  più  corti 
dell'antera,  stimmi  ranciati  più  lunghi  delle  antere,  ingrossati 
all'apice  ed  interi. 
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Bert.  It.  I,  213;  Pari.  It.  lU,  220!  CPG.  Comp.  IGG;  Are.  Comp.  151! 
Kch.  Syn.  II,  804!  Bois.  Or.  V,  112;  Vis.  Dalm.  I,  119;  Rchb.  le.  IX,  t.  366, 
f.  788-789! 

It.  Zafferano  italiano. 

L'unica  località  di  questa  specie  nel  nostro  territorio  (ed  in  tutta 
la  provincia  del  Litorale),  trovasi  a  Gabrovizza  non  lungi  da  Prosecco, 
e  quivi  cresce  copiosa  nei  prati  aridi  a  destra  ed  a  sinistra  della  strada 
che  conduce  a  Comen.  Differisce  dal  solito  C.  hiflorus^  per  esser  soli- 
tamente uniiioro  e  per  andar  sempre  privo  delle  strie  oscure.  Mz.   %. 

3.  C.  YERNUs  AH.  Ped.  I,  84.  Bulbo  con  tuniche  a  fibre 
sottili  parallele,  fg.  lineari  con  striscia  bianca,  fiori  1—2,  spata 
con  1  brattea  scariosa,  tubo  del  perigonio  2  volte  più  lungo 
del  lembo,  lacinie  bislunghe  violacee  o  bianche  ottusette,  fauce 
cigliato-barbata,  filamenti  glabri  quasi  eguali  ali*  antera,  stimmi 
ranciati  dilatati  all'apice  ad  imbuto  crenato-lobato,  metà  più 
brevi  del  perigonio. 

P.  alhiflorus  (C.  alhiflorm  K^-p,  Hmsch.  Tageb.  187!).  Fiori 
bianchi  piccoli. 

Wlf.  Nor.  40!  Bert.  It.  I,  205!  Pari.  It  HI,  223!  CPG.  Comp.  1(>«; 
Are.  Comp.  151;  Kch.  Svn.  Il,  804;  Vis.  Dalm.  I,  118;  Rchb.  le.  IX,  t.  a55; 
C,  sativus  Scp.  Car.  I.  37. 

It.  Zafferano  selvatico. 

In  luoghi  erbosi  montani:  Opcina,  Basovizza,  Lippiza,  M.  Cocusso, 
Rodig,  S.  Canziano,  M.  Vremsiza,  Comen,  Reifenberg,  Clanez,  Cernotich, 
Villa  Decani,  Risano,  M.  Slaunig,  ecc.;  la  var.  ad  Opcina,  Lippiza,  Monte 
Cocusso,  M.  Vremsiza,  Bresovizza.  Varia  moltissimo  nelle  dimensioni  del 
perigonio.  Mz.  Apr.   ^. 

Il  Trichonetna  Bulbocodium  Ker.,  proprio  alle  regioni  più  calde  del- 
l' Istria  litorana,  non  oltrepassando  il  distretto  di  Parenzo,  viene  citato 
erroneamente  da  Fleischmann  (FI.  Kr.  21)  dal  M.  Vremsiza. 

Trib.  n.    IRIDEAE  BOIS.    1.  e.  117. 

Perigonio  a  lacinie  interne  differenti  dalle  esterne. 

Gen.  n.     IRIS  L.     Gen.  59. 

Perigonio  corollino  tuboloso  alla  base,  lembo  regolare  a 
6  lacinie,  F  esterne  patenti  o  reflesse,  le  interne  erette,  stami  3 
liberi,  filamenti  inseriti  alla  base  delle  lacinie  esteme,  antere 
biloculari,  ovario  a  3  logge  con  numerosi  ovuli  inseriti  alla  loggia 
centrale,  stili  3  grandi  dilatati  petaloidei  colorati  coprenti  gli 
stami,  cassula  trigona  coriacea  deiscente  in  3  valve,  semi  glo- 
bosi od  angolati.  —  Erbe  perenni  a  fg.  per  lo  più  ensiformi 
e  fiori  vistosi. 

Sect.  I.  Apogon  Bak.  in  Linn.  Soc.  XVI,  137.  Lacinie 
perigoniali  non  barbate,  rizoma  obliquo  o  strisciante. 

*  Fg.  lineari. 

1.  I.  6RAMINEA  L.  Sp.  I,  39.  Rizoma  cilindrico  strisciante, 
caule  bitagliente  poco  foglioso  a  1—3  fiori,   fg.  lineari  molto 
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più  lunghe  del  caule,  brattee  lineari,  ovario  pedicellato,  tubo 
brevissimo  quasi  globoso,  lacinie  esteme  reflesse  bislungo- 
lineari  un  pò*  dilatate  all'  apice,  pallide  con  strie  violacee,  gialle 
air  unghia  dilatata,  le  interne  più  brevi  ovato-bislunghe  erette, 
stimmi  quasi  della  lunghezza  delle  lacinie  interne,  a  lobi  trian- 
golari brevi  scarsamente  dentellati,  cassula  esagonale. 

Scp.  Car.  I,  39;  Wlf.  Nor.  44;  Bert.  It.  I,  240;  Kch.  Syn.  H,  810! 
Bois.  Or.  V,  128;  Vis.  Dalm.  I,  117;  Rchb.  le.  IX,  t.  346;  XypMon  gramineum 
Pari.  Nuov.  gen.  45,  ed  It.  Ili,  301!  CPG.  Comp.  171;  Are.  Comp.  157; 
Iris  sylvestris  altera  Matth.  Comm.  18! 

It.  Iride  susinaria. 

Nei  boschi,  specialmente  sul  Carso  :  Fameto,  M.  Spaccato,  Lippiza, 
M.  Cocusso,  Orleg,  M.  Yolnig,  M,  Vremsiza,  M.  Ermada,  S.  Servolo, 
M.  Slaunig.  Gg.  %. 

2.  I.  siBiRiCA  L.  Sp.  I,  39.  Rizoma  ingrossato  strisciante, 
fg.  lineari  acuminate,  spata  a  guaina  lanceolato-lineare  scariosa, 
ovario  trigono  pedicellato,  tubo  del  perigonio  brevissimo,  la- 
cinie esterne  con  lamina  reflessa  obovata  ceruleo-pallida  con 
venature  violacee,  ristrette  nelP  unghia,  le  interne  d' egual  lun- 
ghezza bislungo-spatolate  violacee,  stimma  metà  delle  lacinie 
esteme  a  lobi  brevi  ottusi  denticolati,  cassula  trigona  apioolata. 

Wlf.  Nor.  45!  Bert.  It.  L  239;  Kch.  Syn.  IL  810;  Bois.  Or.  V,  126; 
Rchb.  le.  IX,  t.  341;  Xyphion  sibiriam  Pari.  It.  Ili,  300!  CPG.  Comp.  171; 
Are.  Comp.  157. 

It.  Iride  prataiuola. 

Nei  prati  umidi  poco  lungi  dalla  foce  del  Timavo;  più  frequente 
in  Friuli.  Gg.  %. 

**  Fg.  ensiformi. 

3.  I.  PsEUDACORUH  L.  8p.  I,  38.  Rizoma  ingrossato  obliquo, 
caule  un  po'  compresso  ramoso,  fg.  ensiformi  acute,  le  inf. 
eguali  al  caule,  spata  con  guaine  erbacee  a  2—3  fiori,  ovario 
cilindrico  2  volte  più  lungo  del  tubo,  lacinie  gialle,  l'esterne 
ovate  ottuse  reflesse  con  vene  brune  alla  base  contratta  in 
un'unghia  più  breve,  le  inteme  3  volte  più  brevi  lanceolato- 
spatolate  erette,  stimmi  2  volte  più  grandi  delle  lacinie  inteme, 
con  lobi  acuti  dentati  bifidi,  cassula  elittica  quasi  trigona  api- 
colata. 

Scp.  Car.  I,  38;  Wlf.  Nor.  43!  Bert.  It.  1,  236;  Kch.  Syn.  II,  810; 
Bois,  Or.  V,  127:  Vis.  Dalm.  1.  117;  Rchb.  le.  IX,  t.  344;  Xyphion  Pseudo- 
Acoì-us  Pari.  Nuov.  gen.  45  ed  It.  Ili,  29.5;  CPG.  Comp.  171  ;  Are.  Comp.  156. 

It.  Iride  gialla,  Acoro  falso. 

Nei  fossi,  nei  paduli:  Duino,  Zaule,  Bolliunz,  Valle  S.  Clemente,  Ca- 
podistria,  Isola.  Gg.    H. 

4.  I.  FOETiDissiMA  L.  Sp.  I,  B9.  Rizoma  ingrossato  strisciante, 
caule  compresso,  fg.  rigide  ensiformi  eguali  al  caule,  spata  a 
2—3  fiori  con  guaine  acuminate  erbacee  a  stretto  margine 
scarioso,  ovario  iDislungo  pedicellato,  lacinie  esteme  spatolate 
ottuse  a  lamina  reflessa  violaceo-livida  con  unghia   più   breve 
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giallo^ola  a  strie  violacee,  le  inteme  più  brevi  smarginate, 
stimmi  assai  curvati  metà  più  brevi  delle  lacinie  esteme,  a  2 
lobi  acuti  divaricati,  cassula  trigona  ombelicata. 

Beri.  It.  I,  238;  Bois.  Or.  V,  127;  Rchb.  le.  IX,  t.  347;  Xyphion  foe- 
tidissimìwi  Pari.  Nuov.  Gen.  46,  et  It.  Ili,  775;  CPG.  Comp.  171;  Aie. 
Comp.  156. 

It.  Giglio  dei  morti. 

Inselvatichita  al  Campo  Marzio.  Mg.  Gg.  %. 

Sec.  n.  PogOIìiris  Bat.  1.  e.  143.  Lacinie  perigoniali 
esteme  barbate  internamente  lungo  l'unghia. 

6.  I.  FLOREHTiNA  L.  Sp.  II,  65.  Rizoma  grosso  strisciante, 
caule  molto  più  alto  delle  fg.  ramoso  a  2— 4  fiori,  fg.  ensiformi 
acuminate,  brattee  ottuse  erbacee,  solamente  al  margine  sca- 
riose,  tubo  del  perigonio  un  pò*  più  lungo  dell'ovario  breve- 
mente pedicellato,  lacinie  bianche  grandi  obovate,  V  esterne  re- 
flesse con  unghie  giallognole  fornite  internamente  di  barbe 
gialle,  le  inteme  bislungo-obovate,  antere  eguali  ai  filamenti, 
stimmi  metà  più  brevi  delle  lacinie  perigoniali  a  lobi  protesi 
acuti  non  divaricati. 

Bert.  It.  I,  231;  Pari.  It.  III,  271;  CPG.  Comp.  170;  Are.  Comp.  155; 
Kch.  Syn.  II,  807;  Bois.  Or.  V,  137  ;  Rchb.  le.  IX,  t.  339. 
It.  Giglio  bianco,  Giaggiolo. 
Piantata  spesso  negli  orti  e  non  di  rado  inselvatichita.  Mg.  Gg.   '4. 

6.  I.  GERMAifiCA  L.  Sp.  I,  38.  Bizoma  grosso  strisciante, 
caule  cilindrico  a  più  fiori,  più  lungo  delle  fg.,  fg.  ensiformi 
acuminate,  brattee  erbacee  nella  metà  inf.,  alT  apice  scariose, 
tubo  del  perigonio  poco  più  lungo  dell'  ovario  sessile,  lacinie 
intensamente  violacee  con  unghie  giallognole,  V  esteme  obovate 
reflesse   un  po'  smarginate,   internamente  alla   base  con   barbe 

.gialle,  le  interne  egualmente  lunghe  un  po'  più  pallide,  stimmi 
metà  più  brevi  delle  lacinie  perigoniali  a  lobi  ovati  divaricati 
crenulati. 

Scp.  Car.  I,  39!  Wlf.  Nor.  43!  Bert.  It.  I,  232;  Pari.  It.  IH,  274! 
CPG.  Comp.  170;  Are.  Comp.  155;  Kch.  Syn.  II,  807;  Bois.  Or.  V,  137; 
Vis.  Dalm.  I,  116;  Rchb.  le.  IX,  5,  t.  338! 

It.  Fior  d*aliso,  Giaggiolo,  Iride. 

Comune  su  vecchie  muraglie,  in  luoghi  incolti,  tra  le  macerie,  — 
in  grande  quantità  a  Muggia  vecchia,  —  viene  pure  spesso  coltivata. 
Mg.  Gg.  ^. 

7.  I,  iLLYRiCA  Tomm.  in  Veg.  d.  Is.  di  Veglia,  1871,  p.  63 
e  81  !  Rizoma  grosso  strisciante,  caule  cilindrico  a  più  fiori,  più 
lungo  delle  fg;,  queste  corte  ensiformi  acuminate,  brattee  total- 
mente scariose,  tubo  del  perigonio  più  lungo  dell'ovario,  che 
è  brevemente  pedicellato,  lacinie  perigoniali  ceruleo-chiare  con 
unghie  bianche,  T  esterne  obovato-cuneate  reflesse  un  po'  smar- 
ginate, internamente  alla  base  con  barbe  gialle,  le  interne  egual- 
mente lunghe   obovate  contratte   bruscamente  nell'unghia,   un 
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po'  più  pallide,  alla  base  giallognole  con  vene  trasversali  oscure, 
antere  più  brevi  dei  filamenti,  stimmi  violacei  metà  più  corti 
delle  lacinie  perigoniali,  a  lobi  triangolari  crenulati,  fiori  fra- 
granti. 

/.  Kochii  Kern.-Stapf  in  Z.  B.  G.  1887,  p.  (UB!  /.  paìlida  Kch.  Svn. 
II,  807!  Pari.  It.  III.  21i\\  CPG.  Coinp.  170;  Are.  Comp.  155;  Rchb.'lc. 
IX,  5,  t.  :140!  /.  Cenffialti  Ambr.  FI.  Tir.  I,  ()43  (?). 

It.  Iride  celeste. 

Frequente  sui  prati  aridi  rupestri, del  Carso:  M.  Spaccato,  Basovizza, 
M.  Cocusso,  Lippiza,  Corgnale,  S.  Canziano,  Divaccia,  Sesana,  M.  Volnig, 
Opcina,  Prosecco,  Cernotich,  Ospo,  Popecchio,  ere.  Mg.  Gg.    H. 

Trib.  III.    6LADI0LEAE  BOIS.    1.  e.  139. 
Perigonio  irregolare,  stami  arcuati  unilaterali. 

Gen.  m.     GLADIOLUS  L.    Gen.  67. 

Perigonio  corollino  irregolare  a  tubo  breve  con  6  lacinie 
quasi  bilabiate,  stami  3  inseriti  all'apice  del  tubo  ed  inchiusi, 
antere  lineari  bifide  alla  base,  ovario  infero  triloculare  con  più 
ovuli,  stilo  filiforme  con  3  stimmi  spatolati,  cassula  membra- 
nacea trivalve  loculicida,  semi  globosi  o  compressi  talvolta 
alati.  —  Erbe  bulbose,  fiori  in  spiga  distica  unilaterale  forniti 
di  spata  con  2  brattee. 

1.  G,  PALUSTRI»  Gaud.  FI.  Helv.  67.  Tuniche  del  bulbo  a 
fibre  grosse  parallele,  superiorm.  con  areole  ovali,  fg.  2—3  ensi- 
formi acuminate  trinervee,  spiga  a  pochi  fiori  purpurei  unila- 
terali, spata  con  brattee  lanceolate  acute  tutte  più  brevi  dei 
fiori,  lacinie  perigoniali  sup.  ovato-romboidali  quasi  eguali,  le 
laterali  un  po'  acuminate  ristrette  bruscamente  alla  metà,  la 
media  un  po'  più  grande,  le  3  inf.  disuguali,  le  laterali  romboidali , 
lungamente  imguicolate,  la  media  più  larga  e  più  breve,  tutte  8 
con  macchia  lineare-lanceolata  bianca,  antere  più  brevi  dei  fila- 
menti con  orecchiette  alla  base  ottuse  e  parallele,  stimmi  dila- 
tati a  poco  a  poco  nella  lamina  obovata  papillosa  nella  metà 
sup.,  cassula  bislungo-obovata  con  angoli  ottusi  rotondata  al- 
l'apice,  semi  compressi  largamente  alati. 

Pari.  It.  Ili,  257;  CPU.  Comp.  1(W;  Are.  Comp.  154;  Kch.  Syn. 
ir,  805;  Rchb.  le.  IX,  t.  ^51. 

It.  Spadacciola  palustre. 

Raro  n^'ì  prati  umidi  al  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  V.  Sussiza,  Monte 
Vremsiza,  Vrem,  M.  Slaunig,  Brosovizza,  OcIoUina,  Obrou.  Mg.  Gg.   %. 

2.  (i.  iLLYRi(U8  Kch.  ap.  Sturm.  fsc.  83!  Tuniche  del  bulbo 
a  fibre  sottili  dense  parallele,  superiorm.  con  areole  strettissime, 
fg.  ensiformi  acuminate,  spiga  a  3—10  fiori  purpurei  distica 
unilaterale,  spata  con  2  brattee  lanceolate  acute,  1*  mf.  eguale  ai 
fiori  inf,  lacinie  perigoniali  sup.  ineguali,  le  laterali  ovato- 
romboidali    ottuse,   la  sup.  più  lunga  elitti  co -bislunga  ristretta 
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alla  base,  le  3  inf.  ottuse  con  macchia  lineare  lanceolata  bianca, 
le  laterali  bislimgo-ovali,  la  media  più  larga  ovato-romboidale, 
antere  a  filamenti  più  brevi  con  orecchiette  alla  loro  base  acu- 
minate divaricate,  stimmi  nella  metà  inf.  lineari  glabri,  supe- 
riorm.  dilatati  bruscamente  in  una  lamina  ovato-rotondata  con 
margine  papilloso  cigliato,  cassula  obovata  trigona  ali*  apice 
depressa,  con  angoli  ottusi  carenati,  semi  triquetri  strettamente 
alati. 

Pari.  It.  in,  260!  CPG.  Comp.  168!  Are.  Corap.  154!  Kch.  Syn.  II,  806  ! 
Bois.  Or.  V,  140;  Vis.  Dalm.  I,  123;  Echb.  le.  IX,  t.  352!  Kem.  FI.  exc. 
a.  h.  N.  1031. 

It.  Spadacciola  d'Illiria. 

Comune  nei  prati,  specialmente  in  località  umide  :  Contovello,  Sor- 
vola, Zaule,  Stramare,  Bolliunz,  Dollina,  Rodig,  Barca,  M.  Volnig,  Becca, 
Clanez,  Presnizza,  Obrou,  Ospo,  M.  Gason,  M.  Slaunig,  Sieeiole,  V.  della 
Dragogna,  ecc.  Mg.  Gg.  H. 

3.  G,  SEGETUM  GawL  in  Bot  Mag.  t.  719.  Tuniche  del  bulbo 
a  fibre  parallele  robuste,  superiorm.  con  areole  bislunghe,  fg. 
lineari  ensiformi  acute,  spiga  lassa  flessuosa  distica  unilaterale, 
spata  con  brattee  lanceolate  ineguali,  Tinf.  eguale  ai  fiori  inf., 
tubo  del  perigonio  breve  poco  ricurvo,  lacinie  laterali  sup.  bis- 
lungo-lineari  distanti  dalla  media,  che  è  più  lunga  e  più  larga, 
le  3  inf.  quasi  eguali  bislunghe  ottuse  con  macchia  lineare- 
lanceolata  bianca,  antere  un  po'  più  lunghe  dei  filamenti, 
stimmi  stretti  nella  metà  inf.,  poi  a  poco  a  poco  dilatati  nelle 
lacinie  bislunghe,  cassula  globosa  obovata  a  3  solchi  arroton- 
dati agli  angoU  non  carenati,  all'apice  depressa,  semi  globosi 
tubercolosi  non  alati. 

Pari.  It.  Ili,  263  ;  CPG.  Comp.  Iti9  ;  Are.  Comp.  155  ;  Kch.  Syn.  U,  807  ! 
Vis.  Dalm.  I,  122;  Bois.  Or.  V,  139;  Rchb.  le.  IX,  353!  G.  communis  Sep. 
Car.  I,  38!  Bert.  It.  I,  227!  Gladiolus  Matth.  Comm.  634! 

It.  Gladiolo,  Spaderella,  Spadacciola. 

Sui  campi,  tra  le  messi,  comune:  S.  Saba,  Opcina,  Basovizza,  Gro- 
ciana,  Comen,  P.  Grossa,  Capodistria,  Pirano,  M.  Malio,  Sieeiole,  ecc. 
Mg.  Gg.  %. 

Ordo  XCXIX.    AMARYLLIDACEAE  R.  BR.    Prod.  296. 

Fiori  ermafroditi  per  lo  più  regolari  bratteati.  Perigonio 
supero  coronino  a  6  lacinie  disposte  in  2  serie,  talora  con 
corona  alla  fauce  del  tubo.  Stami  6  inseriti  al  disco  epigino 
od  al  tubo  perigoniale,  antere  biloculari  introrse.  Ovario  trilo- 
culare  raram.  uniloculare  con  molti  ovuli  inseriti  in  2  serie 
all'angolo  interno.  Stilo  semplice,  stimma  intero  o  trilobo.  Cas- 
sula triloculare  deiscente  in  B  valve.  Semi  orizzontali  o  pen- 
denti globosi,  compressi  od  angolosi  spesso  alati,  con  albume 
carnoso  ed  embrione  assile  diritto.  —  Èrbe  perenni  bulbose. 

Trib.  L    AMARYLLEAE  ENDL.    Gen.  174. 
Fauce  del  perigonio  senza  corona,  piante  bulbose. 


Digitized  by 


Google 


644  AMABYLLIDACBAB. 

Gen.  I.    LEUCO  JUM  L.    Gen.  402. 

Perigonio  campanulato  a  6  lacinie  quasi  eguali  ingrossate 
all'apice,  tubo  mancante,  filamenti  brevi  inseriti  alla  fauce  del 
perigonio,  antere  bislungo-lineari  erette,  stilo  filiforme  o  clavato, 
stimma  semplice,  cassula  a  3  valve,  semi  globosi,  bulbo  tuni- 
cato, fiori  bianchi. 

1.  L.  AK8TIVUM  L.  Sp.  n,  414.  Scapo  fistoloso  bitagliente 
più  lungo  delle  fg.,  fg.  lineari  scanalate  ottuse,  spata  lanceolata 
a  3— 6  fiori  pendenti,  lacinie  obovate  concave  con  apice  mu- 
cronato ottuso  verde,  stilo  stretto  clavato,  semi  globosi  a  guscio 
crostaceo  nero. 

Scp.  Car.  I,  234;  Wlf.  Nor.  418  !  Bert.  It.  IV,  9!  Pari.  It.  Ili,  78! 
CPG.  Comp.  155;  Are.  Comp.  145;  Kch.  Syn.  Il,  812;  Bois.  Or  V,  143; 
Vis.  Dalm.  I,  \2(i;  Rchb.  le.  IX,  f.  805. 

It.  Cipolline. 

Nei  prati  umidi  a  S.  Giovanni  di  Duino,  Vrem,  Zaule,  Noghera, 
Valle  S.  Clemente,  Oltre,  Sicciole,  V.  della  Dragogna.  Mg.  Gg.  %, 

Gen.  n.     GALANTHUS  L.     Gen.  401. 

Perigonio  supero  a  6  lacinie  disuguali,  le  3  esteme  più 
lunghe,  le  3  inteme  brevi  erette  conniventi,  stami  6  inseriti 
alla  base  del  perigonio  a  filamenti  brevissimi,  antere  erette 
assottigliate  all'  apice,  spesso  lesiniformi,  stilo  filiforme,  stimma 
acuto,  cassula  tri  valve,  semi  quasi  globosi,  bulbo  tunicato,  fiori 
bianchi. 

1.  G,  HIVAU8  L.  Sp.  I,  288.  Scapo  cilindrico  solido  più 
lungo  delle  fg.,  fg.  2  lineari  ottuse  un  po'  scanalate,  fiore  pen- 
dente con  brattea  al  margine  scariosa,  lacinie  esteme  3  obovate 
concave  bianche,  le  3  interne  metà  più  brevi  obovato-cuneate 
bianche  con  macchia  verde,  alla  pagina  interna  con  strie  verdi 
e  margine  bianco,  bilobe  a  lobi  ottusi,  stami  meta  più  brevi 
delle  lacinie  interne  con  antere  all'apice  lesiniformi. 

3.  majus  Ten.  FI.  Neap.  1,  140.  (G.  Imperati  Bert.  It.  IV,  6). 
Fg.  più  larghe  quasi  piane,  fiore  più  grande. 

Scp.  Car.  I,  2aS;  Wlf.  Nor.  415!  Bert.  It.  IV,  4!  Pari.  It.  UI,  76! 
CPG.  Comp.  156;  Are.  Comp.  145;  Kch.  Syn.  II,  812;  Bois.  Or.  V,  144; 
Vis.  Dalm.  I,  120;  Rchb.  le.  IX,  t.  31^ 

It.  Bucaneve. 

Comunissimo  nei  luoghi  boschivi,  nelle  siepi  e  specialmente  nelle 
foveole  del  Carso,  non  mancando  però  alla  formazione  arenaria;  la  var. 
in  località  ubertose,  specialmente  bella  a  Strugnano  e  sulle  pendici  sotto 
Castelvenere,  ove  Welden  ^Flora  XII,  1,  p.  300)  la  scambiò  eoi  Leuccjum 
vemum  L.,  il  q^uale  manca  a  tutto  il  nostro  Litorale  e  non  cresce  che, 
presso  i  confini  settentrionali  ad  Adelsberg,  sul  M.  Javornig  presso  Idria 
ecc.  Febb.-Apr.   '?♦. 

Gen.  III.     STERNBERGIA  W.  K.    PI.  rar.  H,  172. 

Perigonio  supero  a  6  lacinie  eguali,  racchiuso  da  una 
spata,   stami   6,   di  cui  3  più  brevi,    inseriti   ali*  apice  del  tubo 
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perigoniale  con  filamenti  filiformi,  stilo  trigono  con  stimma 
bilobo,  cassala  carnosa  triloculare  indeiscente,  semi  neri  lucenti 
quasi  globosi.  —  Erbe  bulbose  a  fiori  gialli. 

1.  8,  LUTEA  R.  S.  Syst.  Veg.  VII,  795.  Scapo  unifloi'o  un 
po'  più  breve  delle  fg.,  queste  lineari  larghe  ottuse  un  poco 
scanalate  con  margine  scabro,  spata  ovato-lanceolata  metà  più 
breve  del  perigonio,  fiore  ^ande,  tubo  perigoniale  assai  breve, 
lacinie  un  po'  concave  bislunghe  ottuse,  4  volte  più  lunghe 
degli  stami. 

HBt.  Auat.  I,  429;  Bert  It  IV,  26;  Pari.  It.  Ili,  94!  CPG.  Comp.  156; 
Are.  Comp.  146;  Kch.  Syn.  U,  811!  Bois.  Or.  V,  147;  Vis.  Balm.  I,  125; 
Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  in,  252;  Echb.  FI.  exc.  592  et  le.  IX,  13,  f.  829!  Bias. 
in  Flora,  1828,  p.  222! 

It.  Zafferano  giallo. 

Indicata  da  Stefani  dai  campi  di  Sezza  presso  Pirano,  forse  insel- 
vatichita, venendo  spesso  coltivata  nelle  campagne.  Trovasi  pure  in  più 
luoghi  dell'  Istria,  cosi  a  Rovigno,  Altura,  Lussino  e  Cherso.  Sett.  Ott.  % . 

Trib.  IL    NARCI88EAE  ENDL.    Gen.  pi.  178. 
'    Fauoe  del  perigonio  con  corona,  piante  bulbose. 

Gen.  IV.    NARCISSUS  L.    Gen.  403. 

Perigonio  supero  ooroUino  con  tubo  allungato  e  lembo 
ipocrateriforme  a  6  lacinie,  corona  campanulata  od  a  forma  di 
cupola  intera  crenulata  o  partita,  stami  inseriti  al  tubo  peri- 
goniale sotto  la  corona,  ovario  ovato  o  bislungo  trigono  a 
logge  con  3  o  più  ovuli,  stilo  filiforme,  stimma  troncato  o 
triìobo,  cassula  trivalve  loculicida,  semi  quasi  globosi  od  ango- 
lati a  guscio  nero.  —  Erbe  bulbose. 

1.  N.  P0ETICU8  L.  Sp.  I,  289.  Bulbo  ovato,  fg.  lineari  strette 
ottuse  piane  un  po'  carenate,  scapo  sottile  compresso  ad  1  fiore 
(raram.  2)  con  brattea  scariosa,  ovario  un  pò  compresso,  la- 
cinie perigoniali  bianche  patenti  ovato-bislunghe  ottuse  mucro- 
nate, corona  brevissima  dilatata  gialla  con  margine  crenulato 
scarlatto. 

p.  radiiflorus  Are.  (N.  radiiflorus  Salisb.  Prod.  225).  Lacinie 
giallognole  più  strette  distanti  tra  di  loro,  corona  eretta,  ovario 
quasi  cilindrico. 

Scp.  Car.  I,  235!  Wlf.  Nor.  416!  Bert.  It  IV,  11!  Pari.  It.  IH,  116; 
CPG.  Comp.  158!  Are.  Coinn.  147!  Kch.  Syn.  H,  811;  Vis.  Dalm.  I,  127; 
Rchb.  le.  IX,  f.  808;  N.  raéTtiflorus  Pari.  1.  e.  118!  CPG.  1.  e,  158!  Kch. 
1.  e,  811!  Bois.  1.  e,  150;  Rchb.  1.  e,  f.  809. 

It.  Narciso. 

Copiosissimo  su  tutti  i  prati  del  Carso,  che  al  principio  di  Maggio^ 
tramuta  m  vasti  tappeti  biancni  odorosi.  Tra  il  N.poeticus  ed  il  radiifhrus' 
vi  esistono  tutte  le  possibili  forme  di  transizione,  sicché  riesce  allatto 
artificiale  il  voler  tener  distinte  le  due  specie.  Apr.-Gg.  %. 
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n   N.  Tazzcita  L.    non    oltrepassa   a  settentrione    V  isolette   presso 
z 
h 
specie. 


Parenzo  e  quindi  non  trovasi  da  noi  che  coltivato,  al  pari  del  N,  incom 
parahiìis  Mill.,  del    N.  Pseudonarcissus  L.,   del  N,  JonquiUa  L.  e  di  altre 


Trib.  HI.    AGAVEAE  LINDL.    Veg.  King.  158. 
Fauce  senza  corona,  piante  non  bulbose. 

—    AGAVE  L.    Gen.  431. 

Perigonio  supero  persìstente  imbutiforme  con  lembo  a  6 
lobi  quasi  eguali,  stami  6  inseriti  al  tubo  della  corolla  con  an- 
tere lineari  sporgenti  durante  la  fioritura,  stilo  filiforme  con 
stimma  trilobo,  cassula  coriacea  a  3  valve,  semi  numerosi. 

—  A.  AMERICANA  L.  Sp.  I,  323.  Scapo  alto  piramidato- 
ramoso,  fg.  grandi  grosse  carnose  rigide  dentato-spinose,  fiori 
grandi  peduncolati  giallo-verdastri  disposti  in  ampia  pannocchia 
all'estremità  dello  scapo,  tubo  della  corolla  ristretto  alla  metà, 
lacinie  perigoniali  lineari  bislunghe,  quasi  due  volte  più  brevi 
degli  stami,  stilo  più  lungo  di  questi. 

Bert.  It.  IV,  164;  Pari.  It.  m,  164;  CPG.  Comp.  161;  Are.  Comp.  150  ; 
Kch.  Syn.  U,  811!  Vis.  Dalm.  I,  124;  Rchb.  FI.  germ.  N.  616,  et  le.  IX, 
13,  f.  880! 

It.  Aloe  fiorentina. 

Inselvatichita  sugli  scogli  di  Mi  ramare  e  coltivata  qua  e  là  neUe 
campagne.  Lg.  Ag.  %. 

Ordo  C.    ASPARAGINEAE  PARL.    It.  Ili,  6. 

Perigonio  infero  coroUoide  a  6  lacinie  o  denti,  raram.  a 
4  od  8,  con  segmenti  estemi  calicini.  Stami  altrettanti  inseriti 
al  ricettacolo  od  al  perigonio.  Antere  biloculari  introrse.  Ovario 
libero  a  3  logge  con  1  o  più  ovuli  inseriti  all'angolo  centrale. 
Stili  1—3.  Frutto  una  bacca  indeiscente  trilooulare  o  per  aborto 
ad  1—2  logge  monosperme.  Semi  globosi  o  triquetri.  —  Erbe 
o  suflFrutici  non  bulbosi. 

Trib.  I.    ASPARA6EA£  PARL.    1.  e.  11. 

Perigonio  a  6  lacinie  o  gamopetalo  a  6  denti,  fg.  ridotte 
a  squame. 

Gen.  I.    ASPARAGUS  L.    Gen.  424. 

Perigonio  coroUino  campanulato  a  5  lacinie,  stami  6  liberi 
inchiusi,  inseriti  alla  base  delle  lacinie,  ovario  trilooulare  con 
logge  a  2  ovuli,  stilo  filiforme,  stimma  trilobo,  frutto  baccato. 
—  Erbe  perenni  o  suffrutici  con  fg.  ridotte  a  squame,  talora 
prolungate  in  spine,  portanti  nelle  ascelle  fascetti  ai  rami  sterili 
(cladodi)  somiglianti  a  fg.  acicolari,  fiori  per  aborto  dioici  o 
poligami,  raram.  ermafroditi,  con  pedicelli  articolati. 
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1.  A.  TENVIF0UV8  Lam.  Dict.  I,  294.  Caule  erbaceo  oilin- 
drico  eretto  a  rami  eretti,  fg.  squamiformi  non  speronate  con 
fascetti  di  10—20  cladodi  setacei  glabri,  fiori  solitari  o  gemi- 
nati con  peduncoli  sottili,  2  volte  più  lunghi  del  fiore,  articolati 
all'apice,  tubo  molto  più  breve  del  lembo  perigoniale,  antere 
ovali  4  volte  più  brevi  dei  filamenti,  bacca  rossa  quasi  della 
grossezza  d'una  ciliegia. 

Bert.  It.  IV,  147!  Pari.  It.  HI,  14!  CPG.  Comp.  150;  Are.  Comp.  118; 
Kch.  Syn.  II,  813!  Bois.  Or.  V,  334!  Rchb.  le.  X,  t.  519! 

It.  Asparago  selvatico. 

Comune  in  luoghi  rupestri  montani  s]>ecialmente  del  Carso  :  Opeina, 
Monte  Spaccato,  Contovello,  Banne,  Lippiza,  Corcale,  Naela,  Divaccia, 
S.  Canziano,  Storie,  M.  Zopada,  Y.  !Rassa,  M.  Volnig,  M.  Slaunig,  Risano, 
ecc.  Mg.  Gg.  "H. 

2.  A.  OFFiciNALis  L.  Sp.  I,  313.  Caule  erbaceo  cilindrico  a 
rami  patenti,  fg.  squamiformi  oppure  leggermente  sj)eronat;e  con 
fascetti  di  3— 6  cladodi  setolosi  glabri,  fiori  solitari  o  geminati 
con  pedicelli  2—3  volte  più  lunghi  dei  fiori,  articolati  un  poco 
sopra  della  metà,  tubo  quasi  la  metà  del  lembo  perigoniale, 
antere  bislunghe  eguali  ai  filamenti,  bacca  rossa  globosa  della 
grossezza  d'un  pisello. 

Scp.  Car.  I,  248;  Bert.  It.  IV,  148!  Pari.  It.  HI,  16!  CPG.  Comp.  150; 
Are.  Comp.  119;  Kch.  Syn.  II,  818;  Bois.  Or.  V,  825;  Vis.  Dalm.  1,  160; 
Rchb.  le.  X,  t.  518. 

It.  Asparago. 

In  luoghi  incolti:  Opeina,  Trebich,  Basovizza,  Lippiza,  Nabresina, 
M.  Volnig,  S.  Giovanni  di  Duino,  Sicciole.  Mg.  Gg.  %. 

3.  A.  scABER  Brign.  Fase.  Foroj.  92!  Caule  erbaceo  cilin- 
drico a  rami  eretto- patenti,  fg.  squamiformi  speronate  con 
fascetti  di  6—8  cladodi  lesiniformi  angolati  rigidi  ma  non 
spinosi,  scabri  al  pari  dei  rami,  fiori  solitari  o  geminati  con 
pedicelli  2  volte  più  lunghi  dei  fiori,  articolati  verso  F  apice, 
tubo  eguale  alla  metà  del  lembo  perigoniale,  antere  bislunghe 
eguali  ai  filamenti,  bacca  globosa  rossa  della  grandezza  d'un 
pisello. 

Bert.  It.  rV,  150;  Pari.  It.  HI,  18!  CPG.  Comp.  150!  Are.  Comp.  119! 
Kch.  Svn.  n,  813!  Bois.  Or.  V,  336;  Vis.  Dalm.  I,  161;  A.  marinus  Rchb. 
le.  f.  9^71  ! 

It.  Asparago  amaro. 

Luoghi  umidi  in  prossimità  del  mare:  Duino,  foce  del  Timavo, 
Zaule,  Muggia,  Sennino,  Strugnano,  Sicciole.  Mg.  Gg.  %. 

4.  A.  ACUTiPOLius  L.  Sp.  I,  314.  Caule  suflFruticoso  a  rami 
patenti -orizzontali  striati  irsuti,  fg.  squamiformi  speronate 
con  fascetti  di  4—12  cladodi  divergenti  brevi  lisci  mucronati 
pungenti,  fiori  solitari  o  geminati  con  pedicelli  poco  più  lunghi, 
articolati  verso  la  metà,  tubo  molto  più  breve  del  lembo  pe- 
rigoniale, antere  bislunghe  circa  2  volte  più  brevi  dei  filamenti, 
bacca  globosa  nera  della  grossezza  d'un  pisello. 
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Bert.  It.  IV,  151!  Pari.  It.  m,  21!  CPG.  Comp.  150;  Are.  Comp.  119, 
Kch.  Syn.  n,  813!  Bois.  Or.  V,  337;  Vis.  Dalm.  I,  161;  Rchb.  le.  X; 
f.  972!  A.  Corruda  Scp.  Car.  L  247! 

It.  Asparago  di  bosco,  Sparagio  spinoso. 

Nei  boschi,  tra  i  cespugli,  frequente:  Cologna,  Scorcola,  Grignano, 
Contovello,  M.  Spaccato,  Repentabor,  Orleg,  Zaule,  Capodistria,  Popecchio, 
Pirano,  M.  Slaunig,  ecc.  Ag.-Ott.  %.  —  Di  questa  e  delle  altre  specie 
à*  Asparagtis  si  mangiano  i  giovani  getti,  sotto  il  nome  vernacolo  di  spa- 
risi selvadeghi. 

Gen.  II.    RUSCUS  TOURN.    Inst.  79,  t.  16. 

Fiori  dioici,  perigonio  piccolo  verde  marcescente  a  6  Isi- 
cinie,  di  cui  3  esteme  ovate  patenti,  le  3  interne  molto  più 
piccole,  fiori  S  con  3  stami  a  filamenti  connati  in  un  tubo 
ovato  un  pò*  carnoso  e  ad  antere  sessili  all'apice  dello  stesso, 
superiorm.  confluenti,  i  ?  con  ovario  globoso  ad  1—3  logge  a 
2  ovuli  per  loggia,  circondato  dai  filamenti  connati  sterili, 
stimma  quasi  sessile,  bacca  globosa  uniloculare  con  1—2  semi 
pendenti.  —  Suffrutici  eretti  a  piccole  fg.  squamiformi  scariose 
portanti  nelle  ascelle  cladodi  solitari  ovati  od  ovato-lanceolati 
a  foggia  di  fg.,  fiori  in  fascetti  alla  metà  della  pagina  dei 
cladodi  con  pedicelli  brevi  articolati  ali*  apice  e  fomiti  di  pic- 
cole brattee  scariose,  oppure  con  brattee  fogliacee  più  grandi. 

1.  R.  ACULEATUS  L.  Sp.  I,  1041.  Caule  ramoso,  fg.  squami- 
formi caduche  con  cladodi  coriacei  rigidi  ovali  acuminati  pun- 
genti, fiori  1—2  con  breve  pedicello  nelF  ascella  di  una  piccola 
brattea  alla  metà  della  faccia  sup.  del   cladodio,  bacche  rosse. 

Scp.  Car.  II,  269;  Bert.  It..X,  397!  Pari.  It.  HI,  29!  CPG.  Comp.  148; 
Are.  Comp.  118;  Kch.  Syn.  H,  815!  Bois.  Or.  V,  840;  Vis.  Dalm.  I,  169; 
Rchb.  le.  t.  437,  f.  968! 

It.  Bruscolo. 

Comune  nei  boschi:  Farneto,  Bellavigna,  Sestiana,  Lippiza,  Monte 
Volnig,  S.  Canziano,  Muggia,  Valle  S.  Clemente,  Villa  Decani,  Pirano^ 
ecc.  Mz.  Apr.  1^.  —  Anche  di  questa  specie  vengono  mangiati  i  giovani 
getti  quali  asparagi  selvatici,  sotto  il  nome  di  bruscandoli. 

Il  B.  Hijpoglossìm  L.  a  cladodi  bislungo-lanceolati  grandi  e  fiori  in 
fascetti  da  3—6,  forniti  di  una  brattea  maggiore  erbacea,  il  quale  cresce 
nei  dintorni  di  Gorizia  e  ad  Idria,  viene  spesso  piantato  nei  parchi,  spe- 
cialmente a  Miramare,  ov'è  divenuto  quasi  spontaneo. 

Trib.  IL    CONVALLARIEAE  ENDL.    Gen.  154. 
Perigonio  gamofiUo  a  6  denti,  stili  saldati  insieme. 

Gen.  III.     CONVALLARIA  L.    Gen.  426  p.  p. 

Fiori  ermafroditi,  perigonio  corollino  campanulato-globoso, 
con  6  denti  curvati  in  fuori,  stami  6  inchiusi  inseriti  alla  base 
del  perigonio,  con  antere  bislunghe  introrse,  ovario  sessile 
ovoiaeo  a  3  logge  con  2  ovuli  per  ognuna,  stilo  filiforme 
persistente,  bacca  globosa   carnosa.   —    Erbe  perenni  con    fg. 
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radicali  e  scapo  laterale  afillo,  fornito  alla  base  di  squame  scariose 
guainanti. 

1.  C.  HAJALis  L.  Sp.  I,  314.  Rizoma  obliquo  stolonifero, 
fg.  2  radicali  bislunghe  acute  picciolate  con  lunghe  guaine, 
scapo  trigono  più  breve  delle  fg.  con  6  —  12  fiori  pendenti  in 
racemo  lasso  unilaterale,  pedicelli  eguali  circa  ai  fiori,  con 
brattee  scariose  lineari  caduche,  articolati  all'apice,  perigonio 
bianco,  bacca  rossa. 

Scp.  Car.  I,  248;  Bert.  It.  IV,  139!  Pari.  It.  Ili,  40;  CPG.  Comp.  151; 
Are.  Comp.  120;  Kck.  Syn.  II,  814;  Bois.  Or.  V,  331;  Vis.  Dalm.  1,  1G2; 
Rchb.  le.  X,  t.  432. 

It.  Mughetti. 

Nei  boschi  ombrosi,  frequente  nelle  foveole  del  Carso  :  M.  Spaccato, 
Lippiza,  M.  Cocusso,  Trebich,  M.  Vremsiza,  V.  Bassa,  Popecchio,  Gemicai, 
M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  "4. 

Gen.  IV.     POLYGONATUM  TODRN.    Inst.  78,  t.  14. 

Fiori  ermafroditi,  perigonio  coroUino  bianco  cilindrico-tu- 
boloso  con  6  denti  eretti  verdi,  stami  6  inchiusi  inseriti  sopra 
la  metà  del  tubo,  antere  lineari  erette  introrse,  ovario  sessile 
bislungo  o  globoso  a  3  logge  con  2  ovuli,  stilo  filiforme  per- 
sistente, bacca  globosa  polposa,  semi  ovoidi  o  globosi.  —  Erbe 
a  caule  erbaceo  foglioso  con  fiori  ascellari  racemosi  bianchi. 

1.  P.  OFFicnrALK  AU.  FI.  Ped.  I,  131  (1785).  Caule  glabro 
angoloso,  fg.  alterne  elittiche  glabre  ottuse  abbraccianti,  fiori 
solitari  0  binati  ascellari,  perigonio  ristretto  alla  base,  filamenti 
glabri. 

Pari.  It.  m,  42;  CPG.  Comp.  151;  Are.  Comp.  119;  P.  vulgare  Dsf. 
Ann.  Mus.  IX,  49  (1807);  Bois.  ór.  V,  832;  Convallaria  Polygonattm  L. 
Sp.  I,  316;  Scp.  Car.  I,  249;  Bert.  It.  IV,  142!  Kch.  Syn.  II,  814;  Vis. 
Dalm.  I,  1(Ì2;  fechb.  le.  X,  f.  964. 

It.  Poligonato,  Frassinella. 

Comune  in  luoghi  ombrosi  del  Carso:  Contovello,  Opcina,  Banne, 
M.  Spaccato,  M.  Cocusso,  Lippiza,  Orleg,  M.  Volnig,  Sgonicco,  Comen, 
S.  Servolo,  M.  Slaunig,  ecc.  Mg.  Gg.  '4. 

2.  P.  HULTiFLORUM  AlL  L  c.  Caule  cilindrico  glabro,  fg. 
alterne  bislunghe  ottuse  glabre  abbraccianti,  fiori  3—6  con  un 
unico  peduncolo  glabro,  ascellari,  perigonio  alla  base  un  poco 
ventricoso,  filamenti  pelosi. 

Pari.  It.  m,  145;  CPG.  Comp.  161;  Are.  Comp.  120;  Bois.  Or.  V,  332; 
Convallaria  muUiflora  L.  Sp.  I,  315;  Scp.  Car.  I,  249!  Bert.  It.  IV,  143! 
Kch.  Syn.  II,  814;  Vis.  Dalm.  I,  163;  Rchb.  le.  X,  t.  433. 

It.  Mughetto  selvatico. 

Nei  boschi  :  Lippiza,  M.  Cocusso,  Corgnale,  Divaccia,  M.  Vremsiza, 
S.  Servolo,  Capodistria,  Cere,  Momiano.  Mg.  Gg.  '4. 

Gen.  V.    MA JANTHEMUM  WIGG.    Prim.  fi.  fiolsat.  15. 

Perigonio  a  4  lacinie  patenti  eguali  caduche,  stami  4  ipo- 
gini  più   brevi   del  perigonio    con  antere   ovate,    ovario  breve 
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quasi  sessile  biloculare  con  2  ovuli  per  loggia,  stilo  filiforme, 
bacca  quasi  globosa  indeiscente. 

1.  M.  BiFOLiUH  DC.  FI.  fr.  Ili,  177.  Rizoma  sottile,  caule 
semplice  fornito  superiorm.  di  2,  raram.  di  3  fg.  alterne  ovato- 
cordate  acuminate  a  margine  scabro  con  peli  ai  nervi  della 
pagina  inf.,  fiori  piccoli  bianchi  odorosi  a  2— 6  insieme,  con 
pedicelli  assai  sottili,  disposti  in  breve  racemo  terminale,  lacinie 
perigoniali  reflesse,  baocne  rosse. 

Bert.  It.  IV,  145;  Pari.  Li.  m,  50;  CPG.  Comp.  152;  Are.  Comp.  120; 
Kch.  Syn.  II,  814;  Rchb.  le.  X,  f.  436;  ConvaUaria  UfoUa  L.  Sp.  1,  316; 
Scp.  Car.  I,  260. 

It  Gramigna  di  Parnaso. 

In  luoghi  ombrosi  montani,  non  comune:  Monte  Ciucco,  Artaise, 
M.  Vremsìza,  Tomai,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  %. 


Trib.  m.    PARIDEÀE  ENDL.    Gen.  pi.  163. 

Canle  erbaceo  semplice,  fg.  larghe  verticillate,  fiori  me- 
diocri terminali  con  perigonio  ad  8  lacinie,  stili  divisi. 

Gen.  VI.    PARIS  L.    Gen.  600. 

Fiori  ermafroditi,  perigonio  patente  ad  8  lacinie,  di  cui 
le  4  esteme  calicine,  le  inteme  petaloidee  talvolta  mancanti, 
stami  8  inseriti  alla  betse  delle  lacinie  con  filamenti  brevi,  an- 
tere lineari  erette  col  connettivo  talora  prolungato  in  punta, 
ovario  libero  sessile  globoso  angolato  a  4— 6  logge  a  più  ovuli 
disposti  in  due  serie,  stili  4—6  Uberi  o  connati  alla  base,  frutto 
baccato,  semi  dittici.  —  Erbe  perenni  con  rizoma  allungato  e 
fg.  verticillate  air  apice  del  caule. 

1.  P.  QUADRiFOLiA  L.  Sp.  I,  367.  Rizoma  strisciante,  caule 
semplice  eretto  portante  superiorm.  4  fg.  obovate  od  elittico- 
cuneate  poste  a  croce,  fiore  peduncolato  a  4  lacinie  esteme 
patenti  erbacee  lanceolate  acute  e  4  interne  più  piccole  lineari 
giallognole,  antere  con  prolungamento  lesiniforme,  stili  liberi 
eguali  all'ovario,  bacca  globosa  nero-cerulea. 

Scp.  Car.  I,  281;  Bert.  It.  IV,  391!  Pari.  It.  IH,  36;  CPG.  Comp.  162; 
Are.  Comp.  120;  Kch.  Syn.  II,  813;  Vis.  Dalm.  I,  169;  Rchb.  le.  X,  t.  430. 
It.  Uva  di  volpe. 
Rara  nei  boschi  ombrosi  dei  monti  Vremsiza  e  Slaunig.  Gg.  %. 

Trib.  IV.    SMILACEAE  KNTH.    En.  pi.  V,  169. 

Fg.  coriacee,  fiori  piccoli  in  ombrelle  o  racemi  ascellari 
od  in  pannocchie  terminali,  cauli  per  lo  più  scandenti,  stilo 
mancante. 


Digitized  by 


Google 


DIOSOOBRAB.  551 

Gen.  Vn.    SMILAX  L.    Gen.  1128. 

Fiori  dioici  con  perigonio  coroUino  caduco  a  6  lacinie 
patenti,  i  e?  con  6  stami  eguali  inseriti  alla  base  del  perigonio, 
1  P  con  staminodi  filiformi,  ovario  sessile  ovoideo  a  3  logge 
con  1—2  ovuli  per  loggia,  stimmi  3  sessili  larghi,  bacca  glo- 
bosa ad  1—2  semi  globosi  od  emisferici.  —  Frutici  sempre- 
verdi, spesso  aculeati,  con  fg.  alterne. 

1.  S.  A8PERA  L.  Sp.  I,  1028.  Caule  scandente  con  rami 
angolosi  flessuosi  aculeati,  fg.  coriacee  glabre  cordato-triangolari 
spinose  al  margine  ed  al  nervo  inf.,  cirri  inseriti  alla  base  del 

Eicoiolo,   fiori  bianchi  in   ombrelle    disposte   in    racemi   nudi, 
acche  rosse. 

Scp.  Car.  II,  264!  Wlf.  Nor.  790!  Beri.  It.  X,  367!  Pari.  It.  IH,  56; 
CPG.  Comp.  168;  Are.  Comp.  121;  Kch.  Syn.  H,  816!  Bois.  Or.  V,  843; 
Vis.  Dahn.  I,  161;  Kchb.  le.  X,  t.  438;  Kem.  FL  exs.  a.  h.  N.  1084! 

It.  Edera  spinosa,  Salsapariglia  nostrale. 

In  luoghi  rupestri,  tra  i  cespugli,  alle  pendici  soleggiate  di  Grignano, 
S.  Croce,  Bella  vigna,  Duino,  Val  (fi  Siccioie,  pendici  sotto  Castelvenere. 
Sett.  Ott.  ^. 

Ordo  CI.    DIOSCOREAE  R.  BR.    Prod.  294. 

Fiori  dioici.  Perigonio  regolare  supero  a  6  lacinie  disposte 
in  2  serie.  Fiori  6  con  6  stami  ad  antere  biloculari  introrse,  i 
i^  con  ovario  infero  triloculare,  ovuli  1—2  per  loggia,  anatropi, 
sospesi  all'angolo  in  temo,  frutto  una  bacca  ad  1—3  logge  con 
semi  globosi,  oppure  una  cassula  trigona  loculicida,  con  semi 
compressi  alati.  —  Erbe  o  suffirutici  per  lo  più  volubili. 

Gen.  L    TAMUS  L.    Gen.  1119. 

Fiori  dioici  con  perigonio  campanulato  diviso  in  6  lacinie 
patenti  un  po'  reflesse,  i  6  con  6  stami  a  filamenti  filiformi 
inseriti  al  fondo  del  tubo,  i  P  con  ovario  triloculare  a  2  ovuli, 
aderente  al  perigonio,  filamenti  rudimentali,  stilo  trifido  con 
stimmi  dilatati  reflessi,  bacca  globosa  carnosa  quasi  uniloculare 
per  aborto,  semi  globosi. 

1.  T.  coHMVBns  L.  Sp.  I,  1028.  Rizoma  tuberoso,  caule 
lungo  sottile  volubile,  fg.  profondamente  ovato-cordate  intere 
acuminate  lungamente  picciolate,  racemi  ascellari,  i  e?  2  volte 
più  lunghi  delle  fg.  a  molti  fiori  con  lunghi  pedicelli,  i  P  brevi 
con  pochi  fiori  brevemente  pedicellati,  bacche  rosse  quasi 
globose. 

Scp.  Car.  n,  203;  Wlf.  Nor.  789!*Bert.  It.  X,  356!  Pari.  It.  HI,  63; 
CPG.  Comp.  153;  Are.  Comp.  117;  Kch.  Syii.  U,  816!  Bois.  Or.  V,  344; 
Vis.  Dalm.  I,  164;  Bchb.  le.  X,  t.  489;  Vitia  nigra  Matth.  Comm.  792! 

It.  Vite  nera,  Tamaro. 
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Qua  e  là  nelle  siepi,  in  località  umide  :  Roiano,  Grìgnano,  Divacoia, 
foce  del  Timavo,  Ospo,  Oltre,  Capodistria,  Strugnano,  Pirano.  Apr.  Mg.  "^ . 
—  La  yar.  eretica  Pari,  a  fg.  trilobe,  non  venne  trovata  ancora  nel  nostro 
territorio;  cresce  però  in  tutta  prossimità  a  Monfalcone  ed  a  Salvore. 

Ordo.  CU.    LILIACEAE  DO.    Theor.  elem.  247. 

Fiori  ermafroditi  regolari.  Perigonio  corollino  infero  a 
6  lacinie  o  gamofiUo  a  6  lobi  o  denti.  Stami  6  ipogini  od  in- 
seriti alla  base  delle  lacinie,  opposti  alle  stesse,  antere  biloculari 
introrse.  Ovario  supero  triloculare  o  per  aborto  uniloculare,  con 
logge  a  più  ovuli  saldati  in  più  serie  all'angolo  interno.  Stili 
saldati  in  uno  con  1—3  stimmi.  Frutto  cassulare  triloculare  a 
3  valve.  Semi  1  o  più.  Embrione  assile  con  albume  carnoso.  — 
Erbe  per  lo  più  bmbose. 

Trib.  I.    TUUPEAE  PARL.    It.  II,  380. 

Bulbo  tunicato,  caule  eretto  spesso  foglioso,  lacinie  peri- 
goniali  libere,  stilo  terminale. 

Gen.  I.    LILIUM  L.    Gen.  410. 

Perigonio  caduco  campanulato  o  reflesso  con  lacinie  eguali 
lanceolate,  fomite  spesso  air  unghia  di  un  canale  nettarifero, 
stami  6  perigini,  ovario  sessile  triloculare,  stilo  allungato  indi- 
viso con  stimma  trigono,  cassula  ovoidea  esagona,  semi  di- 
scoidei.  —  Erbe  bulbose  caulescenti. 

—  L.  CANDiDUM  L.  Sp.  I,  302.  Bulbo  ovoideo  giallognolo 
con  squame  ovate,  caule  grosso  con  fg.  sparse,  le  inf.  al  pari 
delle  radicali  cuneato-lanceolate  ottuse,  le  sup.  decrescenti  lan- 
ceolate acute,  fiori  grandi  fragranti  eretti  in  racemo  breve  con 
pedicelli  bratteati,  perigonio  bianco  imbutiforme  con  lacinie 
glabre  bislunghe  ottuse  ristrette  alla  base,  un  po'  ripiegate, 
filamenti  lunghi  con  antere  gialle. 

Bert.  It.  IV,  67;  Pari.  It.  II,  406;  CPG.  Comp.  128;  Are.  Comp.  124; 
Bois.  Or.  V,  173;  Vis.  Dalm.  I,  131;  Rchb.  le.  X,  t.  455. 

It.  Giglio  di  S.  Antonio. 

Coltivato  assai  di  frequente  nelle  campagne,  ove  si  propaga  senza 
alcuna  cura.  Mg.  Gg.  '4. 

1.  L.  BULBiFERVM  L.  Sp.  I,  302.  Bulbo  con  squame  lan- 
ceolate, caule  eretto  densamente  foglioso,  fg.  sparse  lineari- 
lanceolate  trinervee,  portanti  bulbilli  nelle  ascelle,  fióri  grandi 
ranciati  eretti  solitari  o  quasi  in  ombrella  terminale  con  peri- 
gonio campanulato  a  lacinie  fomite  di  papille  e  di  solco  pu- 
bescente alla  pagina  interna  verso  la  base,  filamenti  lunghi  con 
antere  crocee,  cassula  a  spigoli  ottusi. 

Scp.  Car.  I,  240;  Wlf.  Nor.  426!  Bert.  It.  IV,  68!  Pari.  It  II,  407; 
CPG.  Comp.  128;  Are.  Comp.  124;  Kch.  Syn.  II,  817;  Rchb.  le.  X,  f.  996; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1862. 
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It.  Giglio  rosso. 

Freauente  nei  boschi,  tra  i  cespugli:  Roiano,  Farneto,  M.  Spaccato, 
Lippiza,  M.  Cocusso,  Orleg,  S.  Canziano,  Dìvaccia,  Sesana,  Vrem,  Barca, 
Comen,  Clanez,  Strugnano,  M.  Slaunig,  ecc.  Qtg.  Lg.  %. 

2.  L.  CARVIOI.ICUM  Bemh.  in  M.  K.  Deutsohl.  PL  II,  636. 
Bulbo  ovato  con  squame  lanceolate,  caule  eretto  glabro  den- 
samente foglioso,  fg.  sparse  lanceolato-lineari  acute  papilloso - 
scabre  al  margine  ed  alle  nervature  della  pagina  ini'.,  fiori 
mediocri  ranciati  solitari  o  quasi  in  ombrelle  da  2  — 6  con  pe- 
dicelli ripiegati,  perigonio  a  lacinie  lanceolate  rovesciate  ali*  in- 
fuori, con  linee  purpuree  elevate  alla  faccia  intema,  solco 
nettarifero  glabro,  filamenti  lunghi  con  antere  crocee,  cassula 
obovata  ottusamente  angolosa. 

Bert.  It.  IV,  71!  Pari.  It.  n,  404!  CPG.  Comp.  128;  Are.  Comp.  124! 
Kch.  Syn.  H,  817!  Bois.  Or.  V,  176;  Vis.  Dalm.  I,  132;  Rclib.  le.  X,  f.  993! 
X.  chalcedonicum  Sep.  Car.  I,  240!  Wlf.  Nor.  426!  HemerocalUa  altera  Matth. 
Comm.  572! 

It.  Riccio  di  dama. 

Nei  prati  montani:  M.  Spaccato,  Lippiza,  Basovizza,  M.  Cocusso, 
Sesana,  M.  Vremsiza,  M.  Volnig,  M.  Zopada,  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  '4. 

3.  L.  Martagon  L.  Sp.  I,  303.  Bulbo  ovato  con  squame 
Ismceolate,  caule  glabro  o  superiorm.  un  po'  pubescente,  con 
fg.  scabre  al  margine,  le  inf.  lanceolate  acute  disposte  in  verti- 
cilli da  6—8,  le  sup.  sparse  decrescenti,  fiori  meaiocri  pendenti 
con  pedicelli  bratteati  in  racemo  tirsoideo  lasso,  perigonio 
roseo  a  lacinie  ripiegate  ianceolato-bislunghe  pubescenti  pun- 
teggiate ottuse,  solco  nettarifero  glabro,  filamenti  lunghi  con 
antere  rosse,  cassula  piriforme  angolosa. 

Sep.  Car.  1,239;  Wlf.  Nor.  427!  Bert.  It.  IV,  72!  Pari.  It.  n,  403; 
CPG.  Comp.  128;  Are.  Comp.  124;  Kch.  Syn.  II,  818;  Bois.  Or.  V,  173; 
Vis.  Dalm.  I,  132;  Rchb.  le.  X.  f.  451. 

It.  Martagone,  Giglio  nobile. 

Nei  boschi  montani  un  po'  umidi:  Farneto,  Opcina,  M.  Cocusso, 
Vrem,  Monte  Vremsiza,  V.  Sussiza,  Obrou,  Copriva,  Muggia,  Risano. 
Lg.  Ag.  n. 

Gen.  IL    FRITILLARIA  L.     Gen.  411. 

Perigonio  caduco  a  6  lacinie  obovate,  fomite  presso  alla 
base  di  una  fossetta  nettarifera,  stami  6  inseriti  alla  base  delle 
lacinie  a  filamenti  lesiniformi,  ovario  sessile  triloculare,  stilo 
filiforme  con  3  stimmi,  cassula  ovoidea  spesso  stipitata  esago- 
nale, semi  numerosi  discoidei.  —  Erbe  caulescenti  con  bulbo 
tunicato,  raram.  squamoso,  fiori  campanulati. 

1.  F.  MONTANA  Hpp.  in  Flora  XV,  476!  Bulbo  globoso,  caule 
eretto  foglioso,  infenorm.  nudo,  fg.  lanceolato-lineari  acute, 
scanalate  glauche,  le  inf.  opposte  e  talora  a  3  in  verticillo,  le 
2—3  sup.  distanti  dalle  altre,  fiori  solitari  o  binati  pendenti, 
perigonio    a  lacinie   elittico-bislunghe  ottuse   quasi   eguali,   di 
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color  rossiccio  carico  a  scacchi  alternanti  più  scuri  e  giallo- 
verdognoli,  internamente  con  striscia  longitudinale  verdastra, 
filamenti  papillosi  2  volte  più  lunghi  delle  antere,  stilo  trifido, 
cassula  obovata. 

Bert.  It.  IV,  74!  Pari.  It.  II,  410!  CPG.  Comp.  429!  Kch.  Syn.  II,  816! 
Vis.  Daim.  I,  131;  F.  temila  Rchb.  FI.  exc.  N.  691  et  le.  X,  7,  t.  444! 
Are.  Comp.  125!  Kem.  Fi.  exs.  a.  h.  N.  1046! 

It.  Meleagride  minore. 

Sui  prati  del  Carso,  frequente  :  Opeina,  Banne,  Orleg,  M.  Spaccato, 
M.  Cocusso,  Lippiza,  Basovizza,   Sesana,  Storie,  Presnizza.  Apr.  Mg.  '4. 

L' indicazione  di  Fleischmann  (FI.  Kr.  24),  che  la  TuKpa  sylvestris  L. 
cresca  sul  M.  Vremsiza,  va  ascritta  ad  uno  dei  tanti  errori  di  questo 
autore. 

Gen.  m.     ERYTHRONIUM  L.    Gen.  414. 

Perigonio  marcescente  a  lacinie  eguali  reflesse,  le  3  in- 
teme con  fossette  nettarifere  a  2— 4  tubercoli  callosi  alla  base, 
stami  6  ipogini  più  brevi  del  perigonio  con  filamenti  lesini- 
formi,  antere  lunghe  erette  insente  alla  base,  ovario  brevemente 
stipitato  bislungo  triloculare  a  più  ovuli  per  loggia,  stilo  fili- 
forme con  3  stimmi,  cassula  obovata  ottusamente  angolata, 
semi  pochi  rigonfi  bislunghi  pendenti.  —  Erbe  bulbose  con 
2  fg.  sopra  la  base,  fiore  solitario. 

1.  E.  Deks  cahis  L.  Sp.  I,  306.  Bulbo  ovoide-cilindrico 
con  bulbilli  alla  base,  fg.  ovate  o  bislungo-lanoeolate  picoiolate 
glauche  con  macchie  bruno-purpuree,  fiore  peduncolato  con 
perigonio  roseo  a  lacinie  lanceolate  assai  reflesse  verdastre  alla 
base,  le  3  interne  con  2  orecchiette  e  4  tubercoli  callosi  bianchi 
alla  base,  stilo  ingrossato  alF  apice  e  trifido,  antere  violacee. 

Scp.  Car.  I,  241!  Wlf.  Nor.  428!  Bert.  It.  IV.  77!  Pari.  It.  HI,  383! 
CPG.  Comp.  126;  Are.  Comp.  122;  Kch.  Syn.  II,  818!  Bois.  Or.  V,  202; 
Vis.  Dalm.  I,  164;  Rchb.  Io.  X,  t.  441;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  273. 

It.  Dente  di  cane. 

Nei  boschi  non  raro  :  Fameto,  Roiano,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Trebich, 
Opeina,  Corgnale,  S.  Canziano,  Povir,  V.  Rassa,  Gabrovizza,  Cemical, 
ecc.  Mz.  Apr.  %. 

Gen.  IV.     GAGEA  SALISB.    Ann.  Bot.  II,  554. 

Perigonio  a  6  lacinie  piane  saldate  alla  base,  stami  6  in- 
seriti alla  base  del  perigonio  con  filamenti  lesiniformi,  antere 
ovate  o  bislunghe  inserite  alla  base,  ovario  trigono  a  3  logge 
con  più  ovuli  orizzontali  per  ciascuna,  attaccati  ali*  angolo 
centrale  in  2  serie,  stilo  lesiniforme  trigono,  stimma  trilobo, 
cassula  membranacea  sessile  o  brevemente  stipitata,  semi  ovati 
angolosi  o  piano-convessi.  —  ^rbe  bulbose  a  fiori  in  ombrelle 
od  in  corimbi,  perigonio  giallo. 

1.  G.  ARVENSI8  Schlt.  Syst.  VII,  547.  Bulbi  2  circondati 
da  una  tunica  comune  coriacea,  fg.  radicali  2  lineari  scanalate 
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ripiegate  più  lunghe  dello  scapo,  le  fiorali  2  opposte  lanceolate 
pubescenti  cigliate  talora  con  bulbilli  nelle  ascelle,  fiori  6—25 
m  ombrella  o  corimbo  con  pedicelli  lanuginosi  ramosi  più 
lunghi  dei  fiori,  forniti  spesso  di  bratteole  lineari,  lacinie  peri- 
goniali  acute  esternamente  pubescenti,  antere  ovato-bislunghe, 
cassula  obovata. 

Pari.  It  11,426;  CPG.  Comp.  130  ;  Are.  Comp.  126;  Kch  Syn.II,823; 
Bois.  Or.  V,  205:  Vis.  Dalm.  I,  147;  Rchb.  le.  X,  t.  479;  Omithogalum 
arvense  Pers.  in  Ùst.  Ann.  V,  8;  Bert.  It.  IV,  92. 

It.  Cipollaccio  selvatico. 

Qua  e  là  nei  campi  :  Opcina,  Padrìch,  Corgnale,  Capodistria,  Pirano. 
Mz.  Apr.  n, 

2.  G.  LUTEA  Schlt.  Syst  VII,  638.  Bulbo  solitario  conico 
con  tuniche  scariose,  un*  unica  fg.  radicale  eretta  lineare-lan- 
ceolata  bruscamente  acuminata,  le  2  fiorali  opposte  cigliate 
ineguali,  la  maggiore  più  breve  o  della  lunghezza  dei  fiori, 
pedicelli  2—6  semplici  glabri  senza  brattee,  lacinie  perigoniali 
glabre  bislunghe  ottuse  gialle  con  fascia  verde,  antere  bislunghe. 

Pari.  It.  n,  419!  CPG.  Comp.  130;  Are.  Comp.  126;  Kch.  Syn.  li,  826; 
Bois.  Or.  V,  217;  Rchb.  le.  X,  f.  1045;  Omithogalum  luteum  L.  Sp.  I,  801; 
Scp.  Car.  Ij  243;  Bert.  It.  IV,  89! 

It.  Cipollaccio  giallo. 

In  luoghi  selvatici:  Opcina,  Orleg,  Lippiza,  S.  Canziano.  Vrem, 
Popecchio.  Apr.  Mg.  "4. 

3.  G.  PUSILLA  Sohlt.  Syst.  VII,  643.  Bulbo  solitario  conico 
con  tuniche  scariose,  fg.  radicale  unica  stretta  lineare  scanalata 
eretta,  fg.  cauline  2  cigliate  quasi  opposte,  Tinf.  più  larga  lan- 
ceolata a  guisa  di  spata  sorpassante  i  fiori,  fiori  a  *2— 6  in 
ombrella  sessile,  pedicelli  allungati  semplici  glabri,  lacinie  peri- 
goniali glabre  lanceolate  ottuse,  antere  ovato-bislunghe. 

Pari.  It.  IV,  422!  CPG.  Comp.  130!  Are.  Comp.  126!  Kch.  Syn. 
n,  825;  Bois.  Or.  V,  207;  Vis.  Dalm.  I,  148;  Rchb.  le.  X,  f.  1044;  Omù 
thogalum  fistulosum  Beri,  It.  IV,  90! 

It.  Cipollaccio  porrione. 

In  luoghi  erbosi:  Opcina,  Banne,  Orleg,  Sesana,  Nabresina,  Cer- 
notich.  Mz.  Apr.  %. 

Trib.  n.    SCILLEAE  BOIS.    Or.  V,  211. 

Bulbo  tunicato,  scapo  afillo  semplice,  fiori  in  racemi,  ra- 
ram.  in  spighe,  brattee  scariose  od  erbacee  non  involucranti, 
semi  spesso  rigonfi. 

A.  Lacinie  perigoniali  libere. 

Gen.  V.     ORNITHOGALUM  L.    Gen.  418. 

Perigonio  a  6  lacinie  patenti,  stami  6  ipogini  inseriti  al 
ricettacolo  od  alla  base  del  perigonio,  antere  saldate  alla  metà 
del  dorso,  ovario  sessile  triloculare   con  più  ovuli   per  loggia. 


Digitized  by 


Google 


656  LIUACEAE. 

disposti  in  2  serie,  stilo  filiforme,  stimma  capitato  un  po'  trifido, 
cassula  membranacea,  semi  ovati  od  angolosi.  —  Erbe  bulbose 
a  fiori  in  racemo  o  corimbo,  perigonio  per  lo  più  bianco  con 
striscie  verdi  o  giallognole. 

*  Racemo  allungato. 

1.  O.  PYBENAicuM  L.  Sp.  I,  306.  Bulbo  ovato  semplice,  fg. 
glauche  lineari  flaccide  scanalate  più  brevi  dello  scapo,  racemo 
allungato  con  molti  fiori  a  pedicelli  eretto-patenti,  i  fruttiferi 
appressati  allo  scapo,  brattee  lanceolate  acuminate  più  brevi 
dei  pedicelli,  lacinie  perigoniali  bislungo-lineari  giallognole  con 
striscia  verde  dorsale,  filamenti  lanceolati  un  quarto  più  brevi 
del  perigonio,  cassula  ovata  trigona. 

Scp.  Car.  I,  244!  Wlf.  Nor.  429!  Bert.  It  IV,  101;  Pari.  It.  H,  446; 
CPG.  Comp.  132;  Are.  Comp.  128;  Bois.  Or.  V,  213;  0.  sulfureum  W.  K. 
PI.  rar.  t.  95;  Kch.  Syn.  H,  820;  Rchb.  le.  X,  f.  1027. 

It.  Cipollaceio,  Coda  di  seoiattolo. 

Frequente  nei  prati  e  nei  boschi:  Grignano,  Farneto,  Cattinara, 
Zaule,  Borst,  Lippiza,  M.  Coeusso,  Rodig,  Divaceia,  Vrem,  Clanez,  Stru- 
gnano,  Sieciole,  M.  Slaunig,  eec.  Gg.  Lg.  %. 

2.  O.  NARB0NEN8E  L.  Sp.  II,  440.  Bulbo  ovato  semplice, 
fg.  glauche  lineari  flaccide  scanalate  più  brevi  dello  scapo,  ra- 
cemo allungato  con  molti  fiori  a  pedicelli  eretto-patenti,  i  frut- 
tiferi appressati  allo  scapo,  brattee  ovato-lanceolate  bruscamente 
acuminate,  molto  più  previ  dei  pedicelli,  lacinie  perigoniali 
bislunghe  lanceolate  ottuse  bianche  con  striscia  dorsale  verde, 
filamenti  lanceolati  quasi  la  metà  più  brevi  del  perigonio,  cas- 
sula ovata  trigona. 

Bert.  It.  IV,  102!  Pari.  It.  H,  447!  CPG.  Comp.  132;  Are.  Comp.  128; 
Vis.  Dalm.  I,  147!  O.  stachyaides  Schlt.  Syst.  VII,  518;  Kch.  Syn.  Il,  821! 

It.  Cipollone  bianco  spigato. 

Nei  campi  e  nei  prati:  S.  Saba,  Zaule,  Stramare,  Lippiza,  Barca, 
Sesana,  Capodistria,  Isola.  Mg.  Gg.   %. 

**  Racemi  brevi. 

3.  0.  COMOSUM  L.  Am.  Acad.  IV,  312.  Bulbo  ovato  sem- 
plice, fg.  lanceolato-lineari  acuminate  cigliate  erette,  all'apice 
ricurve,  senza  linea  bianca,  eguali  circa  allo  scapo,  racemo  bis- 
lungo a  pedicelli  patenti  anche  nel  frutto,  2  volte  più  lunghi 
dei  fiori,  brattee  lanceolate  acuminate,  le  inf.  eguali  ai  pedicelli, 
lacinie  perigoniali  elittiche  bislunghe  ottuse  bianche  con  stria 
dorsale  verde,  stami  la  metà  più  brevi  del  perigonio,  cassula 
obovata  retusa  a  6  coste. 

Pari.  It.  n,  439!  CPG.  Comp.  132;  Are.  Comp.  127;  Kch.  Syn.  il,  821! 
Bois.  Or.  V,  216;  Vis.  Dalm.  I,  146;  Rchb.  le.  X,  f.  1021. 

It.  Cipollone  chiomato. 

Sui  poggi  soleggiati;  Grignano,  Basovizza,  Lippiza,  M.  Coeusso, 
Erpelle,  Vrem,  M.  Volnig,  Divaccia,  Comen,  Duino,  Cernieal,  V.  della 
Dragogna,  ecc.  Mg.  Gg.  '^. 
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4.  O.  UMBELLATUH  L.  Sp.  I,  307.  Bulbo  ovato  prolifero  con 
bulbilli  fogliosi,  fg.  lineari  scanalate  patenti  glabre  con  linea 
bianca,  più  lunghe  dello  scapo,  fiori  corimbosi  in  ombrella  quasi 
piana,  pedicelli  inf.  più  lungni,  i  fruttiferi  eretto-patenti  od  oriz- 
zontali non  reflessi  con  fnitto  eretto,  brattee  lanceolate  acumi- 
nate un  po'  più  brevi  dei  pedicelli,  lacinie  perigoniali  lineari- 
bislunghe  ottuse  bianche  con  striscia  verde  dorsale,  gP  intemi 
mucronati,  stami  metà  più  brevi  del  perigonio,  cassula  ovato- 
bislunga  con  6  coste. 

Scp.  Car.  I,  243;  Wlf.  Nor.  429!  Bert.  It.  IV,  95!  Pari.  It.  U,  434; 
CPG.  Comp.  131;  Are.  Comp.  127;  Kch.  Syn.  U,  822;  Bois.  Or.  V,  218; 
Rchb.  le.  X,  f.  1019. 

It  Cipollone  bianco,  Aglio  florido. 

Qua  e  là  sui  prati,  nelle  siepi:  Chiarbola,  M.  Spaccato,  Trebich, 
Contovello,  Vogle,  S.  Giovanni  del  Timavo,  Scoile,  Capodistria,  Pirano. 
Apr.  Mg.  n. 

6.  O.  RBFRACTUM  Kit.  in  Willd.  En.  Suppl.  18.  Bulbo  ovato 
prolifero,  bulbilli  non  fogliosi,  fg.  lineari  scanalate  con  striscia 
bianca,  più  lunghe  dello  scapo,  corimbo  fruttifero  allungato  a 
pedicelli  fortemente  reflessi  coli' apice  arcuato  e  frutto  eretto, 
brattee  eguali  ai  pedicelli,  lacinie  perigoniali  lanceolate  ottuse 
verdi  con  margine  bianco,  filamenti  metà  più  brevi  del  peri- 
gonio, cassula  ovato-bislunga  con  angoli  un  po'  alati  appressati 
a  due  a  due. 

CPG.  Comp.  132!  Are.  Comp.  128!  Kch.  Syn.  II,  822!  Bois.  Or.  V,  217. 
It.  Cipollone  reflesso. 

Nei  campi  e  nei  prati,  molto  sparso:  Guardiella,  S.  Saba,  Zaule, 
Ospo,  Muggia,  Oltre,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Apr.  Mg.  %. 

6.  0.  DivERGEVs  Bor.  FI.  d.  centr.  Fr.  607.  Bulbo  ovato 
prolifero,  bulbilli  numerosi  non  fogliosi,  fg.  lineari  leggermente 
scanalate  con  striscia  bianca,  più  lunghe  dello  scapo,  corimbo 
finittifero  non  allungato,  pedicelli  dei  fiori  ineguali,  gì' inf.  3—4 
volte  più  lunghi  d^l  fiore,  i  fruttiferi  quasi  eguali  reflessi  ad 
angolo  ottuso  coi  frutti  eretti,  brattee  metà  più  brevi  dei  pe- 
dicelli, lacinie  perigoniali  lanceolato-elittiche  brevemente  acu- 
minate bianche  con  nervo  verde,  filamenti  un  terzo  più  brevi 
del  perigonio,  cassula  obovato-elittica  smarginata  con  angoli 
equidistanti. 

Freyn  S.  Istr.  203,  e  Nachtr.  29!  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  Ili,  190;  Bois. 
Or.  V,  218;  0.  umbeUatum  Vis.  Dalm.  I,  145;  0.  refractum  Rchb.  le.  X, 
t.  1024  et  PI.  rar.  n,  f.  265. 

It.  Cipollone  divergente. 

Frequente  al  margine  dei  campi,  nelle  vigne,  in  luoghi  erbosi, 
specialmente  del  piano  e  delle  colline  :  Cologna,  Chiarbola,  Eozzol,  Guar- 
diella, Roiano,  S.  Saba,  Zaule,  Muggia,  Strugnano,  Pirano,  ecc.  Apr.  Mg.  "4 , 

7.  0.  KocHii  Pari.  It.  II,  440!  Bulbo  ovato  o  globoso 
semplice,  fg.  glabre  filiformi  flaccide  con  linea  bianca;  eguali  o 
più    lunghe   dello    scapo,    corimbi   a   pochi    fiori   con  pedicelli 
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eretto-patenti,  gVinf.  più  lunghi,  brattee  lanoeolato-lesinìformi 
più  brevi  dei  pedicelli,  lacinie  perigoniali  lineari-bislunghe,  al 
dorso  verdi  con  margine  bianco,  gli  estemi  un  po'  apioolati, 
stami  metà  più  brevi  del  perigonio,  cassula  obovata  un  poco 
retusa  con  coste  acute  avvicinate  a  due  a  due. 

CPG.  Comp.  132!    Are.  Comp.  128!    0.  collinum  Kch.  Syn.  Il,  848! 
Bert.  It.  IV,  97!  Rchb.  le.  X,  f.  ia22!  0.  tenui folium  Rchb.  ib.  f.  1020! 
It.  Cipollone  cigliato. 
Comune  sui  prati  aridi,  specialmente  del  Carso.  Apr.  Mg.  "4. 

Gen.  VI.    SCILLA  L.     Gen.  419. 

Lacinie  perigoniali  6  patenti,  connate  alla  base,  senza 
nettari,  stami  6  inseriti  alla  base  del  perigonio,  antere  saldate 
alla  metà  del  dorso,  ovario  globoso  od  ovato  sessile,  o  breve- 
mente stipitato  trigono,  con  2  o  più  ovuli  per  loggia,  stilo  le- 
siniforme  con  stimma  ottuso,  cassula  membranacea,  semi  ovati 
sferici  od  un  po'  triquetri.  —  Erbe  bulbose,  fiori  cerulei  o  rosa 
in  racemi  con  pedicelli  non  articolati. 

1.  S.  BiFOLiA  L.  Sp.  I,  309.  Bulbo  ovato,  fg.  2  abbraccianti 
lo  scapo  fino  a  circa  la  metà,  quasi  opposte,  lineari-lanceolate 
scanalate  ottuse  patenti  ricurve,  talora  all'apice  convolute,  ra- 
cemo a  pochi  fiori  con  pedicelli  eretti,  gl'inf.  3—4  volte  più 
lunghi,  bratteole  piccole  o  per  lo  più  mancanti,  lacinie  perigo- 
niali cerulee  patenti  bislungo-elittiche  ottuse  persistenti,  fila- 
menti lanceolato-lesiniformi  un  terzo  più  brevi  del  perigonio, 
antere  cerulee,  logge  dell'ovario  a  5— 6  ovuli  in  2  file,  cassula 
ottusamente  trigona,  semi  con  arillo  tubercoloso. 

Bert.  It.  IV,  110!  Pari.  It.  II,  472:  CPG.  Comp.  134;  Are.  Comp.  130; 
Kch.  Syn.  II,  825;  Bois.  Or.  V,  227;  Vis.  Dalm.  I,  143;  Rchb.  le.  X,  f.  1015; 
Anihencum  hifoUum  Scp.  Car.  I,  247! 

It.  Diacinto  acceso. 

In  luoghi  erbosi,  specialmente  molto  sparsa  per  le  foveole  del 
Carso:  Fameto,  Opcina,  Sesana,  Lippiza,  Rodie,  S.  Canziano,  Vrem, 
M.  Vremsiza,  Gabrovizza,  Cernical,  Ospo,  M.  STaunig,  V.  Pades,  ecc. 
Mz.  Apr.  %, 

2.  S.  AUTUMNALI8  L.  Sp.  I,  309.  Bulbo  ovato,  fg.  6—6 
spuntanti  dopo  dei  fiori,  erette  lineari  scanalate  molto  più  brevi 
dello  scapo,  fiori  numerosi  in  corimbo  poi  molto  allungato, 
pedicelli  ascendenti  eguali  ai  fiori  od  un  po'  più  lunghi,  senza 
brattee,  lacinie  perigoniali  violette  o  rosee  patenti  lineari- 
bislunghe  ottuse  persistenti,  filamenti  un  po'  più  brevi  del  pe- 
rigonio, logge  dell'  ovario  a  2  ovuli,  cassula  quasi  globosa,  semi 
senza  arillo. 

Hst.  Aust.  n,  434  !  Bert.  It.  IV,  114 !  Pari.  It.  II,  408 ;  CPG.  Comp.  134  ; 
Are.  Comp.  130;  Kch.  Svn.  IL  82U!  Bois.  Or.  V,  224;  Vis.  Dalm.  I,  143; 
Rchb.  le.  X,  f.  1012!  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1041!  Anthericum  autumnale 
Scp.  Car.  I,  247! 
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It.  Giacintello  autunnale. 

Prati  aridi,  non  comune:  Gabrovizza,  Sgonicco,  Sales,  Bellavifi;na, 
Colle  S.  Michele  presso  Bolliunz,  Isola;  frequentissima  in  Istria,  bett. 
Ott.  n, 

B.  Lacinie  perigoniali  connate  più  o  meno  estesamente. 
Gen.  Vn.    BELLEVALIA  LAPEYR.    Joum.  Phys.  1808.  p.  426. 

Perigonio  campanulato  o  tuboloso  non  ristretto  alla  fauce, 
diviso  fino  alla  metà  in  6  lacinie,  filamenti  inseriti  al  perigonio 
presso  la  fauce  o  sopra  la  metà,  antere  saldate  alla  metà  del 
dorso,  ovario  trigono  a  3  logge,  di  cui  ciascuna  con  2  ovuli, 
stilo  lungo  con  stimma  ottuso,  oassula  membranacea  depressa 
a  3  spigoli,  trivalve,  semi  globosi  senza  caruncola,  con  guscio 
nero  liscio.  —  Erbe  bulbose  con  fiori  regolari  racemosi. 

1.  B.  ROMANA  Rchb.  FI.  germ.  exc.  N.  106.  Bulbo  ovato, 
fg.  scanalate  glabre  patenti  più  lunghe  del  caule,  racemo  prima 
conico  poi  allungato  con  pedicelli  eretto-patenti  della  lunghezza 
dei  fiori  od  un  pò*  più  lunghi,  brattee  triangolari  piccolissime, 
fiori  tutti  fertili,  perigonio  campanulato  bianchiccio  con  lacinie 
lineari-bislunghe  acute  della  lunghezza  del  tubo,  filamenti  lan- 
ceolati ristretti  verso  F  apice,    antere   violacee,  cassula  ottusa. 

Pari.  It.  n,  486;  CPG.  Comp.  136;  Are.  Coinp.  131;  Bois.  Or. 
V,  301;  Vis.  Dalm.  I,  150;  Rchb.  le.  X,  1002;  Hyacinthus  romanus  L.  Mant. 
224;  Bert.  It.  IV,  159. 

It.  CipoUaceio. 

In  luoghi  erbosi  a  Gravisa  presso  Capodistria  ed  a  Pirano,  ove  fu 
scoperta  dallo  Stefani  in  Val  di  Sicciole  a  sinistra  della  Carresada.  Cre- 
sceva pure  una  volta  a  Trieste,  al  Campo  Marzio  ed  alla  Villa  Murat, 
d'onde  scomparve  in  seguito  alle  recenti  fabbriche.  Apr.  Mg.  %, 

Qen.  Vm.    MUSCARI  TOURN.    Inst.  347,  t.  180. 

Perigonio  ovato-cilindrico  ristretto  alla  fauce,  con  denticini 
ovato-deltoidei  più  o  meno  reflessi,  filamenti  inseriti  alla  metà 
del  tubo  con  antere  equilunghe,  saldate  alla  metà  del  dorso, 
ovario  trigono  a  3  logge  con  2  ovuli  per  ognuna,  stilo  fili- 
forme, stimma  capitato,  cassula  sessile  trigona  cartacea  a  spigoli 
acuti,  semi  senza  caruncola.  —  Erbe  bulbose  con  fiori  in  ra- 
cemo. 

Sect.  I.  Leopoldia  Pari.  FI.  It.  493.  Perigonio  cilindrico- 
urceolato  angoloso,  filamenti  in  2  serie,  ovario  ovato,  fiori 
sterili  spesso  lungamente  pedicellati,  formanti  una  chioma  lunga 
terminale. 

1.  M.  COMOSUM  Mill.  Dict.  N.  2.  Fg.  lineari  scanalate  eretto- 
patenti,  ai  margini  dentellato-scabre,  eguali  o  più  lunghe  dello 
scapo,  racemo  allungato  poi  cilindrico-lasso,  pedicelli  orizzontali 
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patenti-reflessi,  perigonio  fertile  campanulato  color  bruno-livido 
è  volte  più  lungo  che  largo,  fiori  abortivi  piccoli  elittico-clavati 
violacei  in  corimbo  con  pedicelli  arcuati  3— 4  volte  più  lunghi. 

Bert.  It.  IV,  162!  CPG.  Comp.  137;  Are.  Comp.  182;  Kch.  Syn. 
II,  834;  Bois.  Or.  V,  291;  Vis.  Dalm.  1,  149;  Rchb.  le.  X,  f.  1001;  Nyacin- 
thtis  comostts  L.  Sp.  I,  318;  Scp.  Car.  I,  252;  Leopoldia  carnosa  Pari.  It. 
II,  494. 

It.  Cipolla  canina,  Qiaeinto  delle  vigne. 

Comune  in  luoghi  erbosi,  tra  i  cespugli,  specialmente  sui  prati  del 
Carso  :  Zaule,  S.  Saba,  Guardiella,  Opeina,  M.  Spaccato,  Lippiza,  S.  Can- 
ziano,  Comen,  Duino,  Isola,  Pirano,  Sicciole,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

2.  M.  HoLZMANiii  Bois.  Or.  V,  292!  F^.  lineari  scanalate 
lungamente  attenuate  flaccide,  solitamente  più  brevi  dello  scapo, 
racemo  conico  a  pedicelli  orizzontali  patenti  quasi  eguali  ai 
fiori,  perigonio  fertile  ovato-campanulato  troncato  alla  base, 
color  azzurro-carico,  2  volte  più  lungo  che  largo,  fiori  abortivi 
pochi  piccoli  elittico-clavati  violacei  K)rmanti  una  breve  chioma 
a  pedicelli  brevi. 

FreynNachtr.  FI.  S.  Istr.  31  et  in  Flora  1886,  p.  18!  BeUevaMa  Hoìz- 
mannt  Heldr.  Atti  Congr.  bot.  Fir.  1874,  p.  228. 
It.  Giacinto  delle  vigne. 
Raro  in  luoghi  erbosi  presso  Isola.  Mg.  Gg.  %. 

Sect.  IL  Bothryanthus  Knth.  Enum.  pi.  IV,  310.  Peri- 
gonio obovato  o  quasi  globoso-urceolato,  filamenti  in  una  serie, 
ovario  trigono. 

*  Perigonio  bislungo-cilindrico  ristretto  all'apice. 

3.  M.  RACEMOSUH  Mill.  Dict.  N.  3.  Bulbo  ovato  con  molti 
bulbilli,  fg.  strette  lineari  giunchiformi  scanalate  flaccide  più 
lunghe  dello  scapo,  racemo  breve  ovato  denso,  fiori  numerosi 
pendenti  eguali  o  più  lunghi  dei  pedicelli,  i  sup.  sterili  eretti 
più  pallidi,  perigonio  ceruleo-scuro  ovato-bislungo  con  denticini 
bianchi  reflessi,  cassula  a  valve  smarginate  all'  apice. 

Bert.  It.  IV,  165!  CPG.  Comp.  137;  Are.  Comp.  132;  Kch.  Syn. 
II,  834;  Bois.  Or.  V,  295;  Vis.  Dalm.  1,  149;  Kchb.  le.  X,  f.  999;  BoPryan- 
thu8  odorus  Knth.  Enum.  pi.  IV,  131;  Pari.  It.  II,  601. 

It.  Giacinto  muschino,  Porrione. 

Frequente  sui  campi,  in  luoghi  incolti  di  tutto  il  distretto.  Mz.  Apr.  "4. 

4.  M.  NEGLECTUM  Guss.  in  Tcn.  Syll.  App.  V,  13.  Bulbo 
ovato  con  molti  bulbilli,  fg.  strette  lineari  erette  piane  a  mar- 
gini sollevati  più  lunghe  dello  scapo,  racemo  denso  bislungo 
od  un  po'  cilindrico,  fiori  numerosi  pendenti  più  lunghi  dei 
pedicelli,  i  sup.  sterili  eretti  più  pallidi,  perigonio  ceruleo-scuro 
bislungo-tuboloso  con  denticini  bianchi  reflessi,  cassula  obovata. 

CPG.  Comp.  137;  Are.  Comp.  132;  Freyn  S.  Istr.  212!  Gr.  Gdr.  FI. 
Fr.  Ili,  218;  Bois.  Or.  V,  29r>!  Heldr.  in  Atti  Congr.  Firenze  1874,  p.  230; 
Botryanthus  neglectus  Knth.  Enum.  pi.  IV,  679;  Pari.  It.  II,  502. 

It.  Porrione  negletto. 

Luoghi  erbosi  di  Zaule,  Capodistria,  Isola,  Pirano.  Mz.  Arp.  %, 
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**  Perigonio  ovato  globoso. 

6.  M.  BOTRYOiDBs  Mill.  Dict.  N.  1.  Bulbo  ovato  semplice, 
fg.  lanceolato-spatolate  striate  scanalate  erette,  alla  base  atte- 
nuate, all'apice  brevemente  acimiinate,  quasi  eguali  allo  scapo, 
racemo  breve  bislungo  poi  cilindrico,  fiori  numerosi  con  pedi- 
celli meta  od  un  terzo  più  brevi,  patenti  incurvati,  i  sup.  neutri 
eretti,  perigonio  ceruleo  subgloboso  a  denti  bianchi  brevi  un  poco 
ricurvi,  cassula  orizzontale  a  valve  obovate,  seme  rugoso-pun- 
teggiato. 

Bert.  It.  IV,  164!  CPa.  Comp.  137;  Are.  Comp.  132;  Kch.  Syn. 
n,  834;  Bois.  Or.  V,  291;  Vis.  Dalm.  I,  149;  Rchb.  le.  X.  f.  998;  Kem. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  681;  Hyacinthus  hotryoides  L.  Sjp.  I,  318;  Sep.  Car.  I,  260! 
Botryanthus  vulgaris  Knth.  Enum.  pi.  IV,  311  ;  Pari.  It.  II,  499. 

It.  Musenini  selvatiei.  Pentolini. 

Comunissimo  in  luoghi  erbosi,  nei  bosehi,  specialmente  sul  Carso, 
non  mancando  però  alla  formazione  arenaria.  Mz-Mg.  %, 

6.  M.  Kerneri  March,  in  Soc.  Adr.  Se.  Nat.  VII,  266  et  in 
Kem.  Sched.  ad  FI.  exs.  Il,  142  !  Bulbo  ovato  gracile  semplice, 
fg.  lineari  strette  leggermente  striate,  non  attenuate  alla  base, 
quasi  piane  più  brevi  od  eguali  allo  scapo,  racemo  breve  ovato 
poi  cilindrico,  fiori  poco  numerosi  piccoli  con  pedicelli  d'egual 
lunghezza,  i  sup.  neutri  eretto-patenti,  perigonio  ceruleo-pallido 
globoso  a  denti  bianchi  brevi  un  po'  ricurvi  ottusetti,  cassula 
orizzontale  a  valve  obovate,  semi  rugoso-punteggiati. 

Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  682! 
It.  Muschini  a  foglie  strette. 

Cresce  in  grande  quantità  a  Roiano  sul  colle  marnoso  a  sinistra 
della  strada  detta  Scala  Santa,  che  conduce  a  Opcina.  Mz.  Apr.  "4. 

Trib.  IIL    ALLIEAE  BENTH  et  HOOK.     Gen.  pi.  Ili,  756. 

Bulbo  tunicato,  raram-  con  breve  rizoma,  scapo  afillo 
semplice,  fiori  in  ombrella  terminale  lassa,  raram.  raccolti  in 
capolino  denso,  lacinie  del  perigonio  libere,  brattee  sotto  T  om- 
brella membranacee  2  o  più,  involucranti,  le  interne  sotto  ai 
pedicelli  piccole  o  mancanti,  cassula  per  lo  più  loculicida  dei- 
scente. 

Gen.  IX.    ALLIUM  L.    Gen.  409. 

Perigonio  campanulato  (y  patente  a  6  lacinie,  talvolta  un 
po'  connate  alla  base,  stami  6  inseriti  alla  base  delle  lacinie  o 
sul  ricettacolo,  gli  estemi  più  brevi,  filamenti  all'  apice  semplici 
od  a  tre  punte,  di  cui  la  mediana  portante  V  antera,  antere  in- 
serite alla  metà  del  dorso  biloculari  introrse,  ovario  libero 
sessile  trigono  a  tre  logge,  o  per  aborto  1,  solitamente  con  2 
ovuli  per  ciascuna,  stilo  filiforme,  stimma  capitato,  cassula 
membranacea  triloba  deiscente  in  3  valve,  semi  triangolari.  — 
Erbe  bulbose  a  scapo  nudo  o  coperto  dalle  più  o  meno  lunghe 
guaine  delle  fg.  sorte  tutte  dal  bulbo. 
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Sect.  L  Porrum  Tourn.  Inst.  382.  Bulbo  senza  rizoma, 
filamenti  degli  stami  interni  dilatati  a  3  punte,  di  cui  la  m«dia 
anterifera. 

*  Fg.  non  fistolose. 

1.  A.  ScoRODOPRAsuM  L.  Si).  I,  297.  Bulbo  ovato  prolifero 
con  tuniche  membranacee,  fg.  lineari  piane  scabre  al  margine, 
giungenti  fino  alla  metà  dello  scapo,  valve  della  spata  brusca- 
mente acuminate  più  brevi  dell' ombrella,  questa  con  bulbilli 
violacei  e  pochi  fiori  a  pedicelli  corti,  lacinie  perigoniali  por- 
porine ovato-lanceolate  acute  ruvide  alla  carena,  filamenti  più 
brevi  del  perigonio,  i  3  intemi  a  3  punte,  di  cui  la  mediana 
3  volte  più  breve  del  filamento,  le  laterali  2  volte  più  lunghe. 

Scp.  Car.  I,  236;  Wlf.  Nor.  428;  Pari.  It.  II,  581;  CPG.  Comp.  143; 
Are.  Comp.  131);  Kch.  Syn.  II,  831;  Regel  Ali.  Mouogr.  42;  Bois.  Or. 
V,  232;  Rchb.  le.  X,  f.  1073. 

It.  Aglio  romano. 

Al  margine  dei  campi:  Opcina,  Basovizza,  M.  Cocusso,  Divaccia, 
Duino,  foce  del  Timavo.  Gg.  Lg.  ^. 

2.  A,  Porrum  L.  Sp.  I,  296.  Bulbo  ovoideo  semplice  o 
con  pochi  bulbilli  a  tuniche  membranacee,  fg.  piane  larghe 
lineari  un  po'  carenate  a  margine  scabro,  giungenti  colle  guaine 
fino  alla  metà  dello  scapo  cilindrico,  spata  ad  una  valva  ca- 
duca caudata  più  lun^a  dell' ombrella,  questa  globosa  densa  a 
molti  fiori  senza  bulbilli  con  pedicelli  più  lunghi,  lacinie  peri- 
goniali  rosee  bislunghe  ottuse  brevemente  apicolate  ruvide  alla 
carena  dorsale  ed  al  margine  denticolate,  filamenti  un  po'  più 
lunghi  del  perigonio,  i  3  intemi  a  3  punte,  di  cui  la  media 
metà  più  breve  del  filamento,  stilo  breve  inchiuso. 

Wlf.  Nor.  420;  Pari.  It.  II,  575!  CPG.  Comp.  143;  Are.  Como.  139; 
Kch.  Syn.  II,  830  ;  Via.  Dalm.  I,  140;  A,  Ampeloprasiim  e.  Porrum  Regel  i.  e.  55. 

It.  Porro. 

Al  margine  dei  campi,  raro:  Capodistria,  Pirano;  spesso  coltivato 
per  uso  culinario.  Gg.  Lg.  %. 

3.  A.  Ampeloprasum  L.  Sp.  I,  294.  Bulbo  prolifero  a  tu- 
niche membranacee,  fg.  piane  carenate  lineari  larghe  giungenti 
colle  guaine  alla  metà  dello  scapo  cilindrico,  spata  ad  una  valva 
caduca  mucronata  della  lunghezza  circa  delP  ombrella,  questa 
a  molti  fiori  senza  bulbilli  con  pedicelli  molto  più  lunghi,  la- 
cinie del  perigonio  rosee  ovato-bi slunghe  ottuse  ruvide  al  dorso, 
filamenti  un  po'  più  lunghi  del  perigonio,  i  3  interni  a  3  punte, 
di  cui  r  anterifera  eguale  al  filamento,  più  breve  delle  laterali. 

Wlf.  Nor.  421!  Bert.  It.  IV,  28!  Pari.  It.  II,  576!  CPG.  Comp.  143! 
Are.  Comp.  139;  Kch.  Syn.  n,  aSO!  Bois.  Or.  V,  232;  Vis.  Dalm.  I,  141; 
Regel  1.  e.  52;  Rchb.  le'  X,  f.  1072. 

It.  Porrandello. 

Nei  maggesi,  al  margine  dei  campi,  frequente:  Chiarbola,  Servola, 
S.  Saba,  Zaule,  Stramare,  Dollina,  Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano, 
Sicciole.  Gg.  Lg.  %. 
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—  A.  SATiTUM  L.  Sp.  II,  426.  Bulbo  ovato-bislango  assai 
prolifero  con  tuniche  membranacee,  fg.  lineari  larghe  piane  un 
po'  striate,  giungenti  colle  guaine  alla  metà  dello  scapo  cilin- 
drico, spata  ad  1  valva  caduca  lungamente  rostrata,  ombrella 
bulbifera  con  pochi  fiori,  perigonio  campanulato  con  lacinie 
biancastre  lanoeolato-acuminate,  filamenti  interni  a  3  punte,  di 
cui  la  media  più  breve  del  filamento  relativo   e   delle  laterali. 

CPG.  Corap.  143;  Are.  Como.  139;  Kch.  Syn.  II,  829;  Regel  o.  e.  42; 
Rchb.  le.  X,  f.  1069. 
It.  Aglio. 
Coltivato  qua  e  là  per  uso  culinario.  Lg.  Ag.  %. 

4.  A.  ROTUHDVBi  L.  Sp.  II,  423.  Bulbo  ovato  con  tuniche 
membranacee  fornito  di  bulbilli  brevi  stipitati,  fg.  lineari  piane 
carenate  acute  con  guaine  giungenti  alla  metà  dello  scapo  ci- 
lindrico, più  alto  di  esse,  spata  caduca  ovata  brevemente  mu- 
cronata più  corta  dell'ombrella,  questa  globosa  senza  bulbilli 
con  molti  fiori  rosso-scuri  a  pedicelli  disuguali,  gl'inf.  assai 
corti,  i  sup.  1—2  volte  più  lunghi  dei  fiori,  lacinie  perigoniali 
ovato-bislunghe  concave  ruvide  al  dorso  od  almeno  alla  carena, 
filamenti  inchiusi  più  brevi  del  perigonio,  alla  base  cigliati,  i 
3  interni  a  3  punte,  di  cui  la  media  molto  più  breve  delle 
laterali,  3  volte  più  breve  del  relativo  filamento,  antere  rosse 
o  brune,  cassula  più  breve  del  perigonio. 

3.  Waldstemianum  Regel  1.  e.  69  {A,  Ampeloprasum  W.  K. 
PI.  rar.  t.  82).  Bulbo  fornito  di  bulbilli  neri. 

Wlf.  Nor.  421!  Pari.  It.  U,  B72!  CPG.  Comp.  142;  Are.  Comp.  138; 
Kch.  Syn.  H,  830;  Freyn  S.  Istr.  206!  Bois.  Or.  V,  233;  Vis.  Daìm.  I,  141; 
Rehb.  le.  X,  f.  1079. 

It.  AgUo  rotondo. 

Al  margine  dei  eampi,  per  lo  più  la  var.  :  Zaule,  Muggia,  Basovizza, 
Isola,  Strugnano.  Lg.  Ag.   %. 


♦  « 


Fg.  fistolose. 


6.  A.  viNBALE  L.  Sp.  I,  299.  Bulbo  ovato  con  tuniche 
membranacee  spesso  con  bulbilli,  fg.  semicilindriche,  di  sopra 
scanalate  con  guaine  giungenti  alla  metà  dello  scapo  cilindrico, 
spata  caduca  ovata  bruscamente  acuminata  quasi  eguale  air  om- 
brella, questa  bulbifera  con  pedicelli  eretti  4—5  volte  più 
lunghi  dei  fiori,  lacinie  perigoniali  roseo-pallide  lanceolate  acute 
al  dorso  carenate  liscie,  filamenti  più  lunghi  del  perigonio,  i  3 
interni  cigliati  a  3  punte,  di  cui  la  media  più  breve  del  fila- 
mento, le  laterali  molto  più  lunghe. 

Wlf.  Nor.  423;  Bert.  It.  IV,  33;  Pari.  It.  Il,  171;  CPG.  Comp.  142; 
Are.  Comp.  138;  Keh.  Syn.  II,  881;  Bois.  Or.  V,  235;  Vis.  Dalm.  I,  142; 
Hegel  1.  e.  40;  Rehb.  le.  X,  f.  1075. 

It.  Aglio  pippolino. 

Nei  eampi,  nelle  vi^ne,  in  luoghi  erbosi:  Servola,  S.  Saba,  Rozzol, 
Zaule,  M.  Spaeeato,  Grociana,  Vrem,  Isola,  M.  Slaunig,  eee.  Gg.  Lg.  %, 
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6.  A.  SPHAEROCEPHALUM  L.  Sp.  I,  297.  Bulbo.ovato  proUfero 
a  bulbilli  stipitati  con  taniche  membranacee,  fg.  semiciundriohe 
inferiorm.  fistolose,  superiorm.  scanalate  giungenti  colle  guaine 
alla  metà  dello  scapo  cilindrico,  spata  scariosa  ad  una  valva  più 
corta  dell'ombrella,  questa  globosa  densa  senza  bulbilli  a  pe- 
dicelli esterni  eguali  al  fiore,  gl'interni  più  lunghi,  perigonio 
ovato  campanulato  con  lacinie  purpuree  o  rosee  ovato-bislunghe 
per  lo  più  liscie,  filamenti  interni  più  lunghi  del  perigonio, 
a  3  punte,  la  media  metà  del  filamento  sottostante,  eguale  o 
più  lunga  delle  laterali. 

Wlf.  Nor.  422!  Bert.  It.  IV,  30!  Pari.  It.  II,  bVA;  CPG.  Comp.  142; 
Are.  Comp.  137;  Kch.  Syn.  U,  831;  Bois.  Or.  V,  236;  Vis.  Dalm.  I,  141; 
Rchb.  le.  X,  f.  1060. 

It.  Aglio  di  serpe. 

In  luoghi  incolti:  Grignano,  S.  Saba,  M.  Spaccato,  Basovizza,  Cor- 
gnale,  Orleg,  Bellavigna,  foce  del  Timavo,  Cernotich,  Ospo,  M.  Slaunig, 
Capodistria,  M.  Malio,  ecc.;  la  var.  descendens  Reg.  1.  e.  47  (A.  descen- 
dens  L.)  ad  ombrella  ovata  con  pedicelli  dei  fiori  intemi  allungati,  trovasi, 
secondo  Loser,  a  Castelvenere.  Gg.  Lg.  %. 

Sect.  II.  Schoenoprasum  Kch.  Syn.  II,  832.  Bulbi  senza 
rizoma,  filamenti  interni  con  2  dentelli  alla  base  oppure  tutti 
semplici,  brattee  involucranti  bivalvi  più  brevi  dei  fiori,  fg. 
fistolose  o  semicilindriche. 

—  A.  Cepa  L.  Sp.  I,  300.  Bulbo  grosso  globoso  con  tu- 
niche membranacee,  scapo  rigonfio  alto  foglioso  alla  base,  fg. 
distiche  fistolose  acute  più  brevi  dello  scapo,  spata  a  2— 3  valve 
reflesse,  ombrella  globosa  a  molti  fiori,  pedicelli  1 — 6  volte  più 
lunghi  dei  fiori,  lacinie  perigoniali  biancastre  ovato-bislunghe 
acute  patenti,  filamenti  più  lunghi  del  perigonio  connati  alla 
base,  gr  interni  dilatati  fomiti  alia  base  di  2  dentelli. 

CPG.  Comp.  142;    Are.  Comp.  137;    Kch.   Syn.  II,  833;    Bois.  Or. 
V,  249;  Regel  o.  e.  02;  Rchb.  le.  X,  f.  1083. 
It.  Cipolla. 
Coltivato  qua  e  là  nelle  campagne.  Gg.  Lg.  %. 

—  A.  AscALoiacuM  L.  Sp.  II,  429.  Bulbo  ovato-bislungo 
con  tuniche  membranacee,  scapo  cilindrico-fistoloso,  alla  base 
foglioso,  fg.  cilindriche  cave  lesiniformi  più  brevi  dello  scapo, 
spata  membranacea  bivalve  più  corta  delF  ombrella,  questa 
bulbifera  o  cassulifera  a  pedicelli  quasi  eguali  ai  fiori,  lacinie 
perigoniali  biancastre  bislun^o-lanceolate  acute,  filamenti  liberi 
eguali  al  perigonio,  gl'inf.  dilatati  con  2  dentioini  alla  base. 

CPG.  Comp.  141;  Kch.  Syn.  II,  838;  Bois.  Or.  V,  250;  Regel  o.  e.  88; 
Rchb.  le.  X,  f.  1086;  A.  Cepa  ^.  ascaìonicum  Are.  Comp.  137. 
It.  Scalogna. 
Coltivato  spesso  per  scopi  culinari.  Gg.  Lg.  % .  Fiorisce  assai  raramente. 

—  A.  FisTULosuM  L.  Sp.  I,  301.  Bulbo  ovato  grosso  con 
tuniche  membranacee,  scapo  foglioso  alla  base,  assai  rigonfio 
nel  mezzo,  fg.  cilindriche  ventricose,  spata  a  2  valve  scariose, 
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ombrella  senza  bulbilli  globosa  con  pedicelli  numerosi  eguali 
ai  fiori,  lacinie  perigoniali  bianohioce  ovato -lanceolate  acute 
un  po'  seghettate,  filamenti  filiformi  senza  denti  2—3  volte 
più  lunghi  del  perigonio,  connati  alla  base. 

Are.  Comp.  137  ;  Kch.  Syn.  Il,  833;  Regel  o.  e.  90;  Rchb.  le.  X,  f.  1084. 

It.  Cipolla  d'inverno. 

Coltivato  talora  negli  orti  al  pari  del  precedente.  Gg.  Lg.  % . 

Sect.  ni.  Maerospatha  Regel  o.  e.  30.  Bulbo  senza  ri- 
zoma, filamenti  tutti  semplici,  gF  interni  talora  con  dentelli  alla 
base,  spata  invblucrante  a  due  valve  lineari  rostrate  più  lunghe 
deir  ombrella,  fg.  non  fistolose  o  tutt'  al  più  alla  base,  giun- 
genti colle  guaine  alla  metà  dello  scapo. 

7.  A.  CABiNATVM  L.  Sp.  I,  297.  Bulbo  ovato  con  tuniche 
esteme  brune  striate,  fg.  lineari  striate,  di  sotto  scanalate  per 
lo  più  glabre,  più  brevi  dello  scapo  cilindrico,  spata  a  2  valve 
ineguali  lungamente  caudate,  di  cui  una  a^ssai  più  lunga  del- 
l'ombrella,  questa  bulbifera  a  pochi  fiori,  pedicelli  filiformi 
ineguali  molto  più  lunghi  dei  fiori,  perigonio  campanulato  a 
lacinie  rosee  bislungo-spatolate,  all'apice  concave  ottuse,  fila- 
menti lesiniformi  saldati  alla  base  del  perigonio,  2  volte  più 
lunghi  dello  stesso,  stilo  sporgente. 

Scp.  Car.  Il,  236!  Wlf.  Nor.  424!  Are.  Comp.  137;  Kch.  Syn.  II,  831  ; 
Bois.  Or.  V,  255;  Regel  o.  e.  185;  Rchb.  le.  X,  f.  1057;  A.  montanum  p. 
Bert.  It.  IV,  39!  A.  fiexuomm  Hst.  Aust.  I,  422. 

It.  Aglio  violetto. 

In  luoghi  montani  rupestri,  comune  :  Barcola,  M.  Spaccato,  Lippiza, 
M.  Coeusso,  Orleg,  Nacla,  Vrem,  Bresovizza,  Obrou,  M.  Slaunig,  Capo- 
distria,  ecc.  Gg.  Lg.   %. 

8.  A.  OLERACEUM  L.  Sp.  I,  299.  Bulbo  ovato  con  tuniche 
esterne  brunastre  striate,  fg.  lineari  striate  scanalate  alla  base, 
solitamente  più  brevi  dello  scapo  cilindrico,  spata  a  2  valve 
ineguali  lungamente  caudate,  di  cui  una  assai  più  lunga  del- 
l'ombrella,  questa  bulbifera  per  lo  più  a  pochi  fiori,  pedicelli 
filiformi  ineguali  2  volte  più  lunghi  dei  fiori,  perigonio  cam- 
panulato a  lacinie  livide  o  roseo-pallide  bislungo-lanceolate 
all'apice  ottuse,  filamenti  lesiniformi  saldati  alla  base  del  pe- 
rigonio, della  lunghezza  dello  stesso,  stilo  inchiuso. 

Bert.  It.  IV,  35;  Pari.  It.  Il,  561!  CPG.  Comp.  141;  Are.  Comp.  137; 
Kch.  Syn.  II,  831;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  II,  207;  Regel  1.  e.  183;  Freyn  S. 
Istr.  208!  Rchb.  le.  X,  f.  1067. 

It.  Aglio  d'ortaggio. 

Qua  e  là  iu  luoghi  incolti,  più  raro  del  precedente:  Barcola,  Con- 
tovello,  Guardiella,  M.  Coeusso,  Vrem,  Capodistria.  Gg.  Lg.  %. 

9.  A.  PULCHBLLUsi  Dou.  Mou.  46.  Bulbo  bislungo  con  tu- 
niche esteme  brune  fibrose,  fg.  strette  lineari  superiorm.  sca- 
nalate, di  sotto  striate,  al  margine  ed  ai  nervi  ruvide,  eguali 
allo  scapo  cilindrico,  spata  a  2  valve  lanceolato-lineari,  di  cui 
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una  molto  più  lunga  dell*  ombrella,  questa  senza  bulbilli  a 
molti  fiori,  effusa,  con  pedicelli  sottili  ineguali  molto  più  lunghi 
dei  fiori,  perigonio  campanulato  con  lacinie  roseo-violacee  con- 
niventi elittico-bislunghe  ottuse,  filamenti  lanceolato-lesioiformi 
2  volte  più  lunghi  d^  perigonio,  antere  violacee. 

Pari.  It.  II,  557;  CPG.  Comp.  141;  Are.  Corap.  137;  Bois.  Or.  V,  256; 
A.  paniculatum  Ali.  FI.  Ped.  Il,  157;  Rchb.  le.  X,  f.  1061;  A.  motUanum 
Bert.  It.  IV,  39!  A.  carinatum  p.  capsuUferum  Kch.  Syn.  II,  832;  A,  flavum 
L.  y.  ptUchellum  Regel  o.  e.  188. 

It.  Aglio  violetto. 

In  luoghi  rupestri  soleggiati,  frequente  :  Farneto,  i^oiano,  M.  Spac- 
cato, Lippiza,  Orleg,  Sesana,  S.  Canziauo,  V.  Rassa,  Bresovizza,  Obrou, 
ecc.  Lg.  Ag.  'U. 

10.  A.  PANicuLATLM  L.  Sp.  Il,  428.  Bulbo  ovato  prolifero 
con  tuniche  membranacee,  fg.  strette  lineari  semicilindriche 
scanalate  giungenti  colle  guaine  fino  circa  alla  metà  dello  scapo 
cilindrico,  spata  a  2  valve  bislunghe,  di  cui  una  rostrata  2  volte 
più  lunga  deir  ombrella,  questa  diflfusa  a  molti  fiori  senza  bul- 
billi, con  pedicelli  sottili  disuguali  assai  più  lunghi  dei  fiori 
eretti  od  un  po'  pendenti  bratteolati,  perigonio  campanulato  a 
lacinie  rosee  lanceolato-lineari  acute,  filamenti  lesiniformi  eguali 
al  perigonio,  stilo  breve. 

Scp.  Car.  I,  237!  Bert.  It.  IV,  41!  Pari.  It.  IT,  552;  Are.  Comp.  136! 
Kch.  Syn.  II,  832!  Hegel  o.  e.  191; 
U.  Aglio  rosellino. 
Raro  in  luoghi  incolti  a  Sestiana  e  Duino.  Lg.  Ag.  '^4. 

11.  A.  PALLEN9  L.  Sp.  II,  427.  Bulbo  ovato  prolifero  con 
tuniche  membranacee,  fg.  lineari  fistolose  verso  P  apice  piane, 
giungenti  colle  loro  guaine  alla  metà  del  caule  cilindrico  striato, 
spata  persistente  a  2  valve,  di  cui  una  2—3  volte  più  lunga 
deir  ombrella,   questa   senza  bulbilli   quasi   globosa   densa  con 

.  pedicelli  eguali  non  pendenti,  perigonio  campanulato  con  lacinie 
bianche  percorse  da  un  nervo  mediano  roseo  o  verde,  elittiche 
larghe  all'apice  arrotondate  brevemente  apicolate,  filamenti 
semplici  un  po'  più  lunghi  del  perigonio. 

Pari.  It.  II,  55(J;  Kch.  Syn.  II,  832!  Freyn  S.  Istr.  210!  Rchb.  le. 
X,  f.  1062!  A.  paniculatum  L.  8.  pallens  Regel  o.  e.  193. 

It.  Aglio  pallido. 

Raro  in  luoghi  erbosi  a  Zaule  e  Dollina;  P  esemplare  citato  da 
Reichenbach  da  Rozzol,  si  riferisce  alla  specie  seguente. 

12.  A.  LONGisPATHUM  Rcd.  Lil.  VI,  t.  316.  Bulbo  ovato  con 
tuniche  membranacee  brune,  fg.  lineari  fistolose  o  semicilin- 
driche verso  r  apice  piane,  con  guaine  giungenti  alla  metà  dello 
scapo  cilindrico  striato,  ombrella  lassa  senza  bulbilli  a  molti 
pedicelli  bratteolati  disuguali  più  lunghi  dei  fiori,  i  medi  eretti, 
gli  altri  pendenti,  i  fruttiferi  tutti  eretti,  spata  persistente  a 
2  valve  caudate,  di  cui  una  2— 3  volte  più  lunga  dell'ombrella, 
perigonio  campanulato  con  lacinie  verdognole  a  nervo  mediano 
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rossastro,  elittico-bislunghe   ottuse  brevemente   apicolate,   fila- 
menti semplici  (filasi  eguali  al  perigonio. 

Freyn  S.  Istr.  208!  A.  panirulutum  s.  longispathum  Reg.  o.  e.  193. 

It.  Aglio  a  lunga  spata. 

Al  margine  dei  campi,  in  luoghi  incolti,  freauente  :  Chiadino,  Chiar- 
bola,  Melara,  Rozzol,  Zaule,  Dollina,  Contoveilo,  Bellavigna,  Risano, 
Tribano,  Pirano,  ecc.  Lg.  Ag.  %. 

Sect.  IV.  Scorodon  Kch.  Syn.  II,  828.  Bulbo  allungato 
senza  rizoma,  filamenti  semplici,  spata  involucrante  più  breve 
dell'ombrella  o  tutt'al  più  con  una  valva  un  po'  più  lunga, 
fg.  non  fistolose  giungenti  colle  guaine  alla  meta  dello   scapo. 

13.  A,  SUAVBOLENS  Jcq.  le.  rar.  II,  364.  Bulbo  bislungo  a 
tuniche  membranacee  giallastre  lacere,  scapo  cilindrico  foglioso 
alla  base,  fg.  lineari  piane  un  po'  scanalate,  inferi orm.  con  ca- 
rena acuta,  guaine  troncate  obliquamente  all'apice,  spata  a  2 
valve  più  brevi  dei  pedicelli,  ombrella  quasi  globosa  senza 
bulbilli  a  pedicelli  eguali  o  poco  più  lunghi  dei  fiori,  perigonio 
campanulato  a  lacinie  rosee  con  linea  più  scura,  filamenti  sem- 
plici l'/a  volte  più  lunghi  del  perigonio,  stilo  prominente  molto 
più  lungo  dello  stesso. 

Wlf.  Nor.  4taO!  Bert.  It.  IV,  49,  p.  p.  !  Pari.  It.  II,  Ui  !  CPG.  Corap.  140 ; 
Are.  Comp.  135;  Kch.  Syn.  II,  829;  Uegel  o.  e.  132;  Rchb.  le.  X,  f.  1093! 

It.  Scalogna  lunga. 

Nei  prati  umidi  della  Valle  di  S.  Clemente,  come  pure  del  Monfal- 
conese  in  prossimità  del  nostro  confine   Lg.  Ag.  '^. 

14.  A.  8AXATILE  M.  B.  Taur.  I,  264.  Bulbo  bislungo  a  tu- 
niche intere  membranacee  brune,  caule  cilindrico  striato  foglioso 
nella  terza  parte  inf.,  fg.  lineari  filiformi  cilindriche  striate 
glabre  al  margine,  spata  a  2  valve  rostrate,  di  cui  una  più 
lunga  dell'ombrella,  questa  quasi  globosa  senza  bulbilli  con 
pedicelli  1V«  volte  più  lunghi  dei  fiori,  perigonio  campanulato 
a  lacinie  bianche  o  ceree  ovato-lanceolate  acute,  filamenti  sem- 
plici connati  alla  base,  2  volte  più  lunghi  del  perigonio. 

Pari.  It.  n,  542!  CPG.  Comp.  140!  Kch.  Syn.  n,  829!  Vis.  Dahn.  I,  134; 
Hchb.  le.  X,  f.  1087!  Kem.  Fi.  exs.  N.  269!  A.  globosum  Eegei  o.  e.  198; 
Are.  Comp.  135!  Bois.  Or.  V,  247! 

It.  Aglio  rupestre. 

Frequente  in  luoghi  rocciosi  del  Carso  :  Contoveilo,  Opcina,  Banne, 
M.  Spaccato,  Basovizza,  M.  Cocusso,  S.  Canziano,  Orleg,  Sesana,  Repen- 
tabor,  M.  Volnig,  Daino,  }i.  Slaunig,  Ospo,  Cernical,  Popecchio,  ecc. 
Ag.  Sett.  %, 

15.  A.  OCHROLBUCUM  W.  K.  PI.  rar.  II,  p.  204,  t.  186.  Bulbo 
bislungo  con  tuniche  lacere  brune,  scapo  cilindrico  foglioso 
fino  ad  Va  c>d  V4,  fg.  lineari  piane  inferiorm.  carenate  con 
guaine  troncate  trasversalmente  alP  apice,  spata  a  2  valve  più 
brevi   dei  pedicelli,   ombrella  quasi  globosa  senza  bulbilli  con 
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pedicelli  eguali  od  un  poco  più  lunghi  del  fiore,  perigonio 
campanulato  a  lacinie  bianco-giallognole  ottuse,  filamenti  sem- 
plici 2  volte  più  lunghi  del  perigonio,  stilo  molto  più  lungo 
dello  stesso. 

Pari.  It.  II,  540!  CPG.  Comp.  140;  Are.  Comp.  135;  Kch.  Syn.  II,  629! 
Rchb.  le.  X,  f.  1090!    A.  Seguieni  Wlf.  Nor.  419!    A.  suaveolens  Bert.  It. 

IV,  49  p.  p.  !  A.  saxatile  ^.  ochroleucum  Regel  o.  e.  199! 

It.  Aglio  giallastro. 

Luogni  montani  rocciosi:  Opcina,  M.  Cocosso,  M.  Sidaunig,  Monte 
Volnig,  S.  Canziano,  Merce,  V.  ilassa,  M.  Slaunig.  Ag.  Sett.  %. 

Sect.  V.  Rhiziridium  Don.  in  Mem.  Wem.  Soc.  VI,  66. 
Bulbo  con  rizoma  orizzontale  od  obliquo  a  scapo  laterale,  fila- 
menti semplici,  spata  più  breve  dell'ombrella. 

16.  A.  PALLAx  R.  S.  Syst.  VII,  1072.  Bulbo  bislungo  con 
rizoma  trasversale  cinto  da  tuniche  membranacee,  scapo  foglioso 
alla  base,  superiorm.  nudo  angoloso,  fg.  lineari  piane  ottuse,  di 
sotto  un  po'  nervose  senza  carena,  più  brevi  dello  scapo,  spata  a 
2—3  lobi  molto  più  breve  dei  pedicelli,  ombrella  emisferica 
senza  bulbilli,  con  pedicelli  1  Va  volte  più  lunghi  dei  fiori,  peri- 
gonio ovato-campanulato  a  lacinie  rosee  bislunghe  ottusette, 
filamenti  semplici  più  lunghi  del  perigonio. 

Bert.  It.  IV,  51!  Pari.  It.  II,  5:i5;  CPG.  Comp.  140;  Are.  Comp.  135; 
Kch.  Syn.  H,  828;  Bois.  Or.  V,  248;  Vis.  Balm.  I,  134;  A.  montanum  Schmidt 
FI.  Bòra.  IV,  28  ;  Rchb.  le.  X,  1004  ;  A.  senescens  y.  serotinum  Hegel  1.  e.  139. 

It.  Aglio  falsocalamo. 

Comune  in  luoghi  rupestri:  Opcina,  M.  Spaccato,  Sesana,  Repen- 
tabor,  S.  Canziano,  Contovello,  Nabresina,  Duino,  Bolli  unz,  Ospo,  Co  vedo, 
M.  Slaunig,  ecc.  Lg.  Ag.    4. 

17.  A.  AH6UL0SUM  L.  Sp.  I,  300.  Bulbo  conico  con  rizoma 
obliquo  cinto  da  tuniche  membranacee,  scapo  foglioso  alla  base, 
superiorm.  ad  angoli  acuti,  fg.  lineari  piane  ottuse  carenate,  di 
sotto  a  6  nervi,  più  brevi  dello  scapo,  spata  a  2—3  lobi  metà  più 
breve  dell'ombrella,  questa  quasi  globosa  senza  bulbilli  con 
pedicelli  2  volte  più  lunghi  del  fiore,  perigonio  roseo  ovato- 
campanulato  a  lacinie  bislunghe  acute,  filamenti  semplici  eguali 
al  perigonio,  stilo  sporgente  più  lungo  del  perigonio. 

Are.  Comp.  135!  Regel  o.  e.  143;  A.  acutangulum  Schfd.  Sem.  Gòtt. 
1808;    Pari.  It.  Il,  538!    CPG.  Comp.  140!    Kch.  Syn.  U,  828;    Bois.  Or. 

V,  249;  Rchb.  le.  X,  f.  1095. 

It.  Aglio  acuto. 

Prati  umidi  alla  foce  del  Timavo,  Muggia,  P.  Grossa,  Capodistria, 
Risano,  Pirano.  Gg.-Ag.   %. 

Sect.  VL  Molium  Don.  1.  o.  72.  Bulbi  senza  rizoma,  scapo 
nudo,  fg.  piane  o  carenate  larghe,  brattee  involucranti  più  brevi 
dell'ombrella,  filamenti  tutti  semplici  oppure  gl'interni  con 
dentelli  alla  base,  fiori  per  lo  più  grandi  a  lacinie  patenti 
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18.  A.  vasiHUBi  L.  Sp.  I,  300.  Bulbo  gracile  bislungo  li- 
neare con  tuniche  membranacee,  scapo  trigono  afillo,  fg.  2 
bislungo-lanoeolate  acute  picciolate,  spata  ad  1  valva  con  2—3 
lobi  eguale  ai  pedicelli,  ombrella  senza  bulbilli  lassa  emisfe- 
rica a  j)edioelli  quasi  eguali,  2  volte  più  lunghi  dei  fiori,  lacinie 
perigoniali  bianche  patenti  lineari-lanceolate  acute,  filamenti 
filiformi  semplici  un  terzo  più  brevi  del  perigonio,  stilo  filiforme 
più  breve  degli  stami. 

Scp.  Car.  I,  239!  Wlf.  Nor.  418!  Bert.  It.  IV,  66;  Pari.  It  H,  516; 
CPG.  Comp.  139;  Are.  Comp.  133;  Kch.  Syn.  II,  826;  Bois.  Or.  V,  276; 
•Vis.  Dalm.  I   136;  Hegel  o.  e.  209;  Rchb.  le.  X,  f.  1109. 

It.  Aglio  orsino. 

In  luoghi  ombrosi  un  po'  umidi,  piuttosto  raro  nel  nostro  distretto, 
a  S.  Canziano  e  sul  Monte  Slaunig;  frequente  inveee  nel  Goriziano. 
Mg.  Gg.  %, 

19.  A,  ROSEUM  L.  Sp.  I,  296.  Bulbo  quasi  globoso  prolifero 
con  tuniche  alveolate,  scapo  cilindrico  foglioso  alla  base,  fg. 
lineari  larghe  piane  un  po'  scanalate  acuminate  a  margine 
denticolato-scabro  più  brevi  dello  scapo,  spata  ad  1  valva  con 
4  lobi,  persistente,  metà  più  breve  dell'ombrella,  questa  emi- 
sferica a  molti  fiori  con  pedicelli  eguali  eretti  2  — B  volte  più 
lunghi  del  fiore,  perigonio  campanulato  a  lacinie  rosee  libere 
bislunghe  ottuse,  le  interne  più  strette  intere  o  crenulate  all'  a- 
pice,  filamenti  semplici  più  brevi  del  perigonio,  connati  alla  base. 

Bert.  It.  IV,  63!  Pari.  It.  U,  524!  CPG.  Comp.  189!  Are.  Comp.  139! 
Kch.  Syn.  II,  827!  Bois.  Or.  V,  273!  Vis.  Dalm.  I,  135;  Regel  o.  e.  228; 
Rehb.  le.  X,  f.  1102! 

It.  Aglietto  selvatico. 

Freauente  al  margine  dei  eampi,  in  luoghi  erbosi  della  zona  del- 
l'olivo: Cniarbola,  S.  Anna,  Scorcola,  «retta,  Grignano,  Stramare,  Ospo, 
Oltre,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  Sicciole.  Mg.  Gg.  %. 

Nel  nostro  distretto  esclusivamente  la  forma  ad  ombrella  senza 
bulbilli;  la  var.  bulbifera  trovasi  nell'Istria  meridionale  e  sulle  isole  del 
Quamero. 

—  A.  MEAPOUTAVUM  CjT.  pi.  rar.  reg.  neap.  fsc.  I,  13.  Bulbo 
quasi  globoso  a  tuniche  membranacee,  scapo  triquetro,  fg.  larghe 
scanalate  lineari  acuminate,  di  sotto  un  po'  carenate,  spata  ad 
1  valva  ovata  acuminata  molto  più  breve  dell'  ombrella,  questa 
fastigiata  a  molti  fiori  con  pedicelli  2  volte  più  lunghi,  lacinie 
perigoniali  bianche  patenti  elittiche  ottuse  un  po'  crenulate, 
filamenti  metà  più  brevi  del  perigonio. 

Bert.  It.  IV,  69;  Pari.  It.  II,  521;  CPG.  Comp.  139;  Are.  Comp.  134; 
Vis.  Dalm.  I,  136;  Regel  o.  e.  224;  Rchb.  le.  X,  f.  1108:  A.  magicum  Wlf. 
Nor.  418. 

It.  Aglio  bianco. 

Inselvatichito  al  Campo  Marzio  e  qua  e  là  in  parecchie  campagne. 
Mg.  Qg.  n, 

U  A,  VictoriaUs  L.  manca  al  nostro  distretto,  cresce  però  sul  Monte 
Nanos  e  sui  monti  di  Temeva. 
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Trib.  m.    ASPHODELEAE  KCH.    Syn.  H.  818. 

Radice  a  fibre  carnose  o  con  rizoma  strisciante,  perigonio 
a  6  lacinie  libere  o  connate  alla  base,  caule  con  o  senza  fòglie. 

Gen.  X.  ASPHODELUS  L.  Gen.  421. 

Perigonio  patente  regolare  a  lacinie  uninervee  libere  od 
appena  un  po'  saldate  alla  base,  filamenti  dilatati  inferiorm. 
concavi  circondanti  l'ovario,  superiorm.  filiformi  eretti,  antere 
saldate  al  dorso,  ovario  a  3  logge  con  2  ovuli  per  ciascuna,  stilo  • 
filiforme,  stimma  capitato  trilobo,  cassula  coriacea  loculicida  a  3 
valve,  semi  trigoni  solcati  trasversalmente.  —  Erbe  con  tuberi 
fascicolati  o  con  fibre  sottili,  scapo  afillo,  fiori  racemosi,  pedi- 
celli articolati. 

1.  A.  ALBV8  Willd.  Sp.  PI.  II,  133.  Radice  a  tuberi  bis- 
lunghi, fg.  lineari  piane  carenate  acute,  scapo  solido  afillo,  ra- 
cemo tirsoideo  denso  a  molti  fiori,  semplice,  raram.  con  1—2 
rami  eretti,  pedicelli  eretti  articolati  verso  la  metà  più  brevi 
dei  fiori,  brattee  ovato-lanceolate  più  lunghe  dei  pedicelli,  la- 
cinie perigoni  ali  bianche  con  nervo  mediano  bruno,  lineari - 
bislunghe  ottuse  patenti,  filamenti  bislungo-lanceolati  eguali  al 
perigonio,  cassula  grande  ovata  esagonale  trasversalmente  rugosa. 

Beri.  It  IV,  122!  Pari.  It.  II,  (^  !  CPG.  Comp.  145;  Are.  Comp.  140; 
Kch.  Syn.  II,  819!  Bois.  Or.  V,  314;  Vis.  Dalm.  I,  153;  Rchb.  le.  X,  1. 1119! 
A.ramosm  Scp.  C'ar.  I,  245!  Hpp.  Hrnsch.  in  Flora  IV,  471!  Qui  appartiene 
pure  IM.  ramosus  del  Roth  (Man.  hot.  511)  da  Trieste,  sebbene  la  diagnosi 
si  riferisca  al  vero  A.  ramosus  L.  Quest'ultimo  non  si  estende  più  a  set- 
tentrione delle  isole  che  fronteggiano  Parenzo,  essendo  comunissimo  in 
tutta  l'Istria  australe  e  sulle  isole  del  Quamero. 

It.  Porraccia. 

Nei  boschi  montani:  Lippiza,  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  M.  Volnig, 
M.  Vremsiza,  Odollina,  Obrou,  Becca,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.   ^. 

Ij  A,  fistufosus  L.  cresceva  copioso  al  Campo  Marzio  fino  fi  pochi 
anni  fa,  d'onde  venne  estirpato  al  pari  di  molte  altre  specie  rare. 

Gen.  XI.    ASPHODELINE  RCHB.    FI.  Germ.  exo.  116. 

Perigonio  patente  a  6  lacinie  uninervee  connate  alla  base, 
filamenti  dilatati  inferiorm.  concavi  ravvolgenti  l'ovario,  supe- 
riorm. filiformi  ricurvati,  antere  saldate  al  dorso  disuguali,  le 
inteme  più  grandi,  ovario  a  3  logge  con  2  ovuli  per  ognuna, 
stilo  filiforme,  stimma  capitato,  cassula  coriacea  loculicida,  semi 
triquetri  solcati  trasversalmente.  —  Erbe  con  radice  a  fibre 
fascicolate  cilindriche,  caule  inferiorm.  o  fino  all'  apice  foglioso, 
fiori  racemosi  con  pedicelli  articolati. 

2.  A.  LUTEA  Rchb.  1.  0.  Radice  con  molte  fibre  oilindrìche 
carnose,  caule  grosso  densamente  foglioso  fino  all'apice,  fg. 
erette  lineari-lesiniiormi  triquetre  striate  cave  cdla  base  con 
larghe  guaine  membranacee,    brattee   scariose  ovato-ouspidate 
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più  lunghe  dei  pedicelli  che  sono  eretti  e  sopra  la  metà  arti- 
colati, fiori  in  racemo  tirsoideo  semplice  denso,  lacinie  perigo- 
niali  bislungo-lanceolate  gialle  con  linea  dorsale  verde,  filamenti 
assai  ineguali,  gli  esterni  2  volte  più  brevi  degli  intemi,  cas- 
sula  globosa  con  valve  rugose. 

Pari.  It.  II,  688!  CPG.  Comp.  144!  Are.  Comp.  139!  Bois.  Or.  V,  316! 
Vis.  Dalm.  I,  162;  Rchb.  le.  X,  f.  1121!  Asphodelus  ìuteus  L.  Sp.  I,  809; 
Bert.  It  IV,  116;  Kch.  Syn.  II,  819! 

It.  Asfodillo  giallo. 

Inselvatichito  da  più  di  mezzo  secolo  al  Campo  Marzio,  ove  fu  im- 
portato dall'Istria  meridionale.  Mg.  Gg.  "4. 

Gen.  XU.    ANTHERICUM  L.    Gen.  422. 

Perigonio  a  6  lacinie  patenti  persistenti  un  po'  connate 
alla  base,  con  3—6  nervi,  stami  ipogini  più  brevi  del  perigonio, 
filamenti  filiformi,  antere  saldate  al  dorso,  ovario  sessile  a  3 
logg©  con  4—8  ovuli  per  ciascuna,  stilo  filiforme,  cassula  mem- 
branacea ottusa*  globosa  deiscente  in  3  valve,  semi  1—2  per 
loggia  angolosi  neri.  —  Erbe  con  radice  fibrosa,  pedicelli  arti- 
colati, fiori  brevemente  racemosi,  scapo  afillo. 

1.  A.  RAMOSUM  L.  Sp.  I,  310.  Rizoma  con  fibre  cilindriche, 
fg.  lineari  scanalate  erette  più  brevi  dello  scapo  afillo  ramoso, 
fiori  in  racemi  brevi  lassi  formanti  una  pannocchia,  brattee 
lanceolate  molto  più  brevi  dei  pedicelli  che  sono  eretto-patenti, 
lacinie  perigoniali  bianche  bislungo-lanceolate  patenti  trinervee, 
stilo  diritto,  cassida  globoso-ovata  ottusa. 

Scp.  Car.  I,  245;  Bert.  It.  IV,  124!  Kch.  Syn.  II,  819;  Vis.  Dalm. 
I,  161;  Bois.  Or.  V,  328;  Rchb.  le.  X,  f.  1114;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1482; 
Phalangium  ranwsum  Lam.  Enc.  V,  250:  Pari.  It.  li,  609!  CPG.  Comp.  145; 
Are.  Comp.  141. 

It.  Lilioasfodello  pannocchiuto. 

Comune  nei  boschi,  in  luoghi  rupestri:  Fameto,  Scorcola,  Conto- 
vello,  Grignano,  S.  Croce,  Duino,  Opcina,  M.  Spaccato,  M.  Cocusso,  Orleg, 
S.  Canziano,  Sesana,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  Monte  Slaunig,  ecc. 
Gg.-Ag.  n. 

Ordo  Cm.    COLCHICACEAE  DO.    FI.  Fr.  ni,  192. 

Fiori  ermafroditi,  raram.  poligami.  Perigonio  infero  a  6 
lacinie  talora  connate  alla  base  in  un  tubo  più  o  meno  lungo. 
Stami  6  inseriti  al  ricettacolo  od  al  perigonio,  antere  dapprima 
estrorse,  poi  introrse.  Ovario  libero  sessile  a  3  logge  con  nu- 
merosi ovuli,  inseriti  all'  angolo  centrale.  Casula  setticida  tri- 
looulare.  Embrione  cilindrico  con  albume  copioso.  —  Erbe 
perenni  con  bulbi  o  rizomi. 

Trib.  I.    COLCHICEAE  NEES    Handb.  I,  60. 

Perigonio  a  tubo  lungo,  scapo  afillo  a  1—6  fiori,  bulbo 
tunicato. 
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Gen.  I.    COLCHICUM  L.    Gen.  467. 

Perigonio  corollino  imbutiforme  con  tubo  assai  lungo, 
stami  6  inseriti  alla  fauce  del  perigonio,  i  3  intemi  un  po'  più 
lunghi,  antere  bislunghe  o  lineari,  ovario  a  3  logge  con  molti 
ovuli,  stili  3  liberi  filiformi,  cassula  bislunga  trivalve,  semi 
globosi. 

1.  C.  AUTUMHALE  L.  Sp.  I,  341.  Bulbo  bislungo  con  tuniche 
membranacee  brune  ravvolgenti  anche  la  parte  inf  del  tubo, 
fg.  bislunghe  o  lanceolate  nascenti  dopo  i  fiori  nella  susseguente 
primavera,  fiori  2—5,  lembo  perigoniale  molto  più  breve  del 
tubo,  a  lacinie  violacee  erette  lanceolate  intere  o  crenulate  al- 
l'apice con  vene  ondulate,  le  inteme  un  po'  più  brevi,  stami 
intemi  inseriti  un  po'  più  in  alto,  stili  all'  apice  curvato-uncinati, 
cassula  ovato-bislunga  rigonfia,  all'apice  tricuspidata. 

Scp.  Car.  I,  266;  Bert.  It.  IV,  271!  Parl.It.  lU,  179!  CPG.  Comp.  162! 
Are.  Comp.  142!  Kch.  Syn.  II,  836;  Rchb.  le.  X,  t.  426. 
It.  Colchico,  Zafferano  selvatico. 
Comune  nei  prati  di  tutto  il  distretto.  Sett.  Ott.  %. 

Trib.  n.    VERATREAE  NEES    1.  e.  160. 

Lacinie  perigoniali  libere  non  unguicolate,  caule  foglioso, 
radice  a  rizoma. 

Gen.  II.    VERATRUM  L.    Gen.  1144. 

Fiori  ermafroditi  o  poligami,  perigonio  persistente  a  6 
lacinie  ineguali  patenti  a  molti  nervi,  filamenti  miformi  inseriti 
alla  base  delle  lacinie,  antere  uniloculari  estrorse  deiscenti  tras- 
versalmente, ovario  formato  da  3  carpelli  uniti  alla  base,  con 
molti  ovuli  per  loggia,  stili  3  brevi  patenti,  cassula  a  3  valve 
tripartita  triloculare,  semi  piani  alati  membranacei.  —  Erbe  pe- 
renni con  rizoma  grosso  troncato,  fiori  in  pannocchia. 

V.  HiGRUBi  L.  Sp.  I,  1044.  Caule  robusto  pubescente  fo- 
glioso, fg.  inf.  ovate  o  bislungo-elittiche  glabre  con  breve 
picciolo  abbraociante,  le  fiorali  lineari,  fiori  porporini  scuri  in 
racemi  lassi  bianco-tomentosi,  formanti  una  pannocchia  allun- 
gata stretta,  brattee  più  brevi  dei  pedicelli,  lacinie  perigoniali 
elittiche  intere  patenti  eguali  al  pedicello. 

Scp.  Car.  II,  272!  Bert.  It.  X,  404!  Pari.  It  m,  207!  CPG.  Comp.  164; 
Are.  Comp.  144;  Kch.  Syn.  U,  836!  Bois.  Or.  V,  171;  Vis.  Dalm.  1,  155; 
Rchb.  le.  X,  t.  423;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1048. 

It.  Elabro  nero. 

In  luoghi  montani  boschivi:  Lippiza,  M.  Cocusso,  Orleg,  Merce, 
M.  Volnig,  Bresovizza,  M.  Slaunig.  Lg.  Ag.  %. 

2.  V.  ALBUM  L.  Sp.  I,  1044.  Caule  robusto  pubescente  fo- 
glioso, fg.  inf.  ovate  o  bislungo-elittiche  abbracoianti,  di  sotto 
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pubescenti,  le  fiorali  lanceolate,  fiori  verdi  o  bianco-verdastri 
in  racemi  lassi  pubescenti,  formanti  una  pannocchia  ampia 
allungata,  brattee  più  lunghe  dei  pedicelli,  lacinie  perigoniali 
bislungo-lanceolate  denticolate  patenti,  molto  più  lunghe  del 
pedicello. 

p.  lobelianum  Kch.  Fiori  verdastri. 

Scp.  Car.  n,  272!  Pari.  It.  III.  207;  CPG.  Comp.  164;  Are.  Comp.  144; 
Kch.  Syn.  II,  88G;  Bois.  Or.  V,  17Ì;  Vis.  Dalm.  I,  155;  Rchb.  le.  X,  t.  422; 
F.  Lobelianum  Bemh.  in  Trom.  Journ.  XVI,  206;  Bert.  It.  X,  408! 

It.  Elabro  od  Elleboro  bianco,  Giglio  verde. 

La  var.  piuttosto  rara  a  Lippiza,  M.  Slaunig,  OdoUina,  Obrou;  più 
frequente  sui  monti  del  Goriziano  e  dell' Istria.  Gg.  Lg.  '4. 

La  Tofieldia  calyculata  Whlb.,  frequentissima  sui  monti  del  Goriziana, 
che  cresce  ancora  a  Gorizia  alle  sponde  dell'  Isonzo,  fa  difetto  al  nostro 
territorio. 

Ordo.  CIV.    JUNCACEAE  BARTL.    Ord.  Nat.  37. 

Perigonio  persistente  infero  scarioso  a  6  lacinie  in  2  serie. 
Stami  6,  raram.  3,  inseriti  alla  base  del  perigonio  opposti  alle 
lacinie.  Filamenti  lesiniformi.  Antere  basifisse  biloculan  introrse. 
Ovario  libero  ad  1—3  logge.  Stilo  breve  o  mancante  con  3 
stimmi  filiformi  pubescenti.  Cassula  a  molti  semi  con  3  valve 
settifere,  oppure  a  3  semi  basilari  senza  setti.  Albume  carnoso 
con  embrione  cilindrico.  —  Erbe  a  radice  fibrosa  o  con  rizoma 
serpeggiante,  fg.  sottili  piane  scanalate  o  cilindriche  spesso 
rigide  o  ridotte  a  semplici  guaine,  fiori  bianchicci,  verdastri  o 
bruni,  ermafroditi,  raram.  solitari  od  in  spighe,  solitamente  rag- 
gruppati in  capolini  (antela),  con  pedicelli  forniti  alla  base  di 
due  brattee,  di  cui  V  estema  più  grande  (involucro)  terminante 
in  una  punta  lesiniforme,  T  interna  minore  (ocrea)  circondante 
la  base  del  pedicello. 

Gen.  I.    JUNCUS  L.    Gen.  437. 

Perigonio  a  6  lacinie  glumacee,  stami  6,  talora  3,  opposti 
alle  lacinie  perigoniali,  ovario  trigono  a  3  logge  oppure  uni- 
loculare a  sepimenti  incompleti  con  più  ovuli,  stami  3  filiformi 
papillosi,  cassula  triloculare  od  uniloculare  a  3  valve,  semi 
numerosi  orizzontali  parietali.  —  Erbe  perenni  od  annue  con 
fiori  piccoli  raccolti  in  antele,  fg.  lineari,  cauli  glaberrimi. 

Sect  I.  Commiines  Engelm.  Revis.  N.  Amer.  Junc.  Cauli 
filiformi  nudi  senza  nodi,  fomiti  di  semplici  guaine  alla  base, 
antele  laterali,  brattea  inf  allungata  simile  al  caule,  semi  senza 
appendice. 

1.  J.  BFFU8U8  L.  Sp.  I,  326.  Rizoma  orizzontale  serpeg- 
giante, caule  cilindrico  liscio  con  midollo  continuo,  guaine 
pallide  opache  appena  rossastre  alla  base,  antela  effusa  laterale 
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composta  densa,  lacìnie  perigoniali  lanceolate  acute  eguali, 
stami  3,  cassula  trii oculare  obovata  elittica  ottusa,  terminante 
nello  stilo  brevissimo  inserito  in  una  fossetta  terminale. 

Scp.  Car.  I,  256;  Wlf.  Nor.  486;  Pari.  It.  U,  329;  CPG.  Comp.  190; 
Are.  Comp.  112;  Kch.  Syn.  U,  838;  Bois.  Or.  V,  352;  Rchb.  le.  IX,  f.  920; 
Buch.  Mon.  228;  Hst.  Óram.  HI,  t.  83. 

It.  Giunco  dei  contadini. 

Raro  nei  prati  umidi  alla  foce  del  Timavo  ed  a  Clanez.  Qg.  Lg.   %, 

Gli  esemplari  indicati  da  Bertoloni  (FI.  It.  IV,  178)  da  Lippiza  come 
appartenenti  a  questa  specie,  per  il  midollo  interrotto  e  per  la  foima 
delie  cassule,  vanno  ascritti  al  J.  glaucus. 

2.  J.  coNGLOMERATUs  L.  Sp.  I,  326.  Bizoma  orizzontale  ser- 
peggiante, caule  cilindrico  nudo  leggermente  striato  con  mi- 
dollo continuo,  guaine  pallide  appena  rossastre  alla  base,  antela 
laterale  composta  densa,  lacinie  perigoniali  brune  lanceolate 
acute  eguali,  stami  3,  cassula  obovato-retusa  terminante  nello 
stilo,  che  trovasi  inserito  sopra  una  papilla. 

Scp.  Car.  I,  254;  Wlf.  Nor.  436;  Bert.  It.  IV,  177;  Pari.  It.  n,  390; 
CPG.  Comp.  120;  Are.  Comp.  112;  Kch.  Syn.  II,  838;  Bois.  Or.  V,  352; 
Rchb.  le.  lA,  t.  408. 

It.  Giuncherella. 

Nei  fossi,  in  luoghi  umidi:  Obrou,  Vremsiza,  foce  del  Timavo, 
Capodistria.  Mg.  Gg.  '4. 

3.  J.  GLAUCVS  Ehr.  Beitr.  VI,  83.  Rizoma  orizzontale  ser- 
peggiante, caule  rigido  cilindrico  nudo  profondamente  striato 
glauco,  con  guaine  lucenti  rosso -brune  alla  base,  midollo  inter- 
rotto a  tramezzi  vicini,  antela  laterale  composta  efiFasa,  lacinie 
perigoniali  bruno-giallognole  lanceolate  acute,  stami  6,  cassula 
nera  lucente  elittico-bislunga  mucronata,  quasi  eguale  al  pe- 
rigonio. 

Wlf  Nor.  436;  Bert  It.  IV,  179;  Pari.  It.  H,  323;  CPG.  Comp.  119; 
Are.  Comp.  112;  Kch.  Syn.  U,  839;  Bois.  Or.  V,  363;  Vis.  Dalm.  I,  112; 
Buch.  Mon.  243;  Rchb.  le.  IX,  t.  416;  Hst.  Gram.  Ili  t.  81;  J.  infl^xus  Scp. 
Car.  I,  266! 

It.  Giunco  da  fiscelle. 

Comune  in  luoghi  umidi  :  S.  Anna,  Servola,  Zaule,  Lippiza,  S.  Can- 
ziano,  Vrem,  foce  del  Timavo,  Nasirz,  Obrou,  P.  Grossa,  Capodistria, 
Strugnano,  Sicciole,  ecc.  Gg.-Ag.  ^. 

4.  J.  PANicuLATUs  Hpp.  Dcc.  Gram.  N.  166.  Rizoma  oriz- 
zontale serpeggiante,  caule  cilindrico  nudo  profondamente 
striato,  con  guaine  lucenti  rosso-brune  alla  base,  midollo  in- 
terrotto a  tramezzi  distanti,  antela  laterale  composta  lassa  con 
rami  estemi  proliferi  allungati,  fiori  distanti,  lacinie  perigoniali 
fulvo -biancastre  lanceolate  acute,  cassula  pallida  bislungo-elittica 
acuta  mucronata. 

Pari.  It.  II,  3251  CPG.  Comp.  119!  Are.  Comp.  112!  Kch.  Syn. 
II,  839!  Bois.  Or.  V,  759;  Rchb.  le.  X,  f.  918;  Kern.  Fi.  exs.  a.  h.  N.  1865; 
J,  glaucus  v.  paniculatus  Buch.  Mon.  244. 

It.  Giunco  a  pannocchia. 

Luoghi  umidi  a  Chiarbola,  Zaule,  foci  del  Timavo,  Capodistria, 
Strugnano.  Lg.  Ag.  %. 
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Sect.  IL  Maritìma  Engelm.  1.  e.  Cauli  filiformi  senza 
nodi,  fomiti  alla  base  di  guaine  fogliose,  fg.  cilindriche  pun- 
genti, antela  laterale,  brattea  inf.  prolungata  simile  al  caule, 
semi  appendioolati. 

6.  J.  MARiTiMUS  Lam.  Dict.  Ili,  264  Rizoma  orizzontale 
strisciante,  cauli  numerosi  nudi,  fg.  cilindriche  pungenti,  brattea 
del  pari  pungente  eguale  all' antela  o  più  breve,  questa  composta 
laterale  con  peduncoli  ineguali  eretti,  fiori  2—6  in  glomeruli, 
perigonio  giallognolo  a  lacinie  un  po'  disuguali,  l'esterne  lan- 
ceolate acute,  le  inteme  ottusette,  stami  6,  cassula  elittica  tri- 
loculare  trigona  apicolata  eguale  o  più  lunga  del  perigonio. 

Wlf.  Nor.  4a4;  Bert.  It.  IV,  174!  Pari.  It.  H,  816;  CPG.  Comp.  120; 
Are.  Comp.  113;  Kch.  Syn.  II,  aS8;  Bois.  Or.  V,  354;  Vis.  Dalm.  I,  112; 
Buch.  Mon.  256;  Rchb.  le.  IX.  t.  402;  Hst.  Gram.  HI,  t.  80!  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1863! 

It.  Giuneo. 

Luoghi  umidi  al  mare:  foci  del  Timavo,  Cedas,  Sorvola,  Zaule, 
Maggia,  Capodistria,  Isola,  Stnignano,  Piraoo,  Sicciole.  Gg.  Lg.  %. 

6.  J.  ACUTUS  L.  Sp.  I,  326.  Rizoma  grosso  orizzontale  stri- 
sciante, cauli  cespitosi  cilindrici  grossi  nudi,  fg.  pungenti  al 
pari  della  brattea  che  è  più  lunga  dell*  antela,  questa  laterale 
ramosa  a  molti  fiori  in  glomeruli  corimbosi  densi,  perigonio 
pallido  0  bruno  a  lacinie  esterne  lanceolate  ottusette,  le  inteme 
ovate  ottuse  con  apice  scarioso  retuso,  stami  6,  cassula  im- 
perfettamente triloculare  grande  ovato-globosa  acuta,  2  volte 
più  lunga  del  perigonio. 

3.  Tommasinii  (J.  Tommasinii  Pari.  It.  II,  316!).  Antela 
eguale  alla  brattea  inf.,  cassula  più  piccola  ottusetta. 

Scp.  Car.  I,  256!  Wlf.  Nor.  434!  Bert.  It.  IV,  173!  Pari.  It.  H,  313; 
CPG.  Comp.  120;  Are.  Comp.  113;  Kch.  Syn.  H,  838!  Bois.  Or.  V,  353; 
Vis.  Dalm.  t,  112;  Bach.  Mon.  249!  Hst.  Gram.  IV,  t.  97  ;  Rehb.  le.  IX,  t.  401. 

It.  Giunco  pungente. 

Luoghi  umidi  al  mare:  foce  del  Timavo,  Zaule,  Muggia,  Sennino, 
Isola,  Pirano,  Sicciole;  la  var.  a  Strugnano,  più  comune  a  Monfalcone  e 
nell'estuario  di  Grado.  Mg.  Gg.  '4. 

Sect.  III.  Compressi  Bois.  Or.  V,  361.  Cauli  fogliosi,  fg. 
scanalate  senza  setti,  antela  terminale,  cassula  triloculare,  semi 
senza  appendice. 

7.  J.  coMPRESsus  Jcq.  Enum.  Vindob.  60.  Rizoma  stri- 
sciante, caule  sottile  compresso  con  1  fg.  nel  mezzo,  fg,  lineari 
strette  scanalate,  antela  terminale  composta  da  rami  eretti  con 
fiori  solitari,  brattea  breve  o  lunga,  lacinie  perigoniali  quasi 
eguali  ovato-bi slunghe  ottuse  con  margine  un  po'  scarioso, 
stami  6,  stilo  metà  più  breve  dell'  ovario,  cassula  quasi  globosa 
2  volte  più  lunga  del  perigonio. 
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Bert.  It.  IV,  194!  Pari.  It.  II,  848;  CPG.  Comp.  122;  Are.  Comp.  115; 
Kch.  Syn.  II,  844;  Bois.  Or.  V,  356;  Rchb.  Io.  IX,  t.  399;  J.  btObosus  Wlf.        ^ 
Nor.  441!  Vis.  Dalm.  I,  113;  Buch.  Mon.  185;  Hst  Gram.  m,  t.  89. 

It.  Giunco  de^li  acjjui trini. 

In  luoghi  umidi,  nei  fossi  :  Sorvola,  Cologna,  Percidol,  Vrem,  Capo- 
distria.  Isola,  Pirano.  Lg.  Ag.  %, 

8.  J.  Gerardi  Lois.  Not.  60.  Rizoma  strisciante,  caule 
gracile  quasi  cilindrico  con  1  fg.  verso  la  metà,  fg.  strette 
lineari  scanalate,  antela  terminale  composta  di  rami  eretti  con 
fiori  solitari,  brattea  solitamente  più  breve  dell' antela,  lacinie 
perigoniali  quasi  eguali  ovato-bislunghe  ottuse  con  margine 
scarioso,  stami  6,  stilo  eguale  all'ovario,  cassula  bislunga  eguale 
al  perigonio. 

Kch.  Syn.  II,  844;  Bois.  Or.  V,  356;  Rchb.  le.  IX,  f.  888;  J.  bottnicus 
Whlb.  FI.  Lapp.  82,  t.  5;  Pari.  It.  II,  349;  CPG.  Comp.  122;  Are.  Comp.  116; 
Buch.  Mon.  187. 

It.  Giunco  palustre. 

In  luoghi  umidi,  nei  fossi,  comune:  S.  Anna,  S.  Saba,  Zaule,  Bol- 
liunz,  Perciaol,  Rodig,  Timavo,  Ospo,  Risano,  Capodistria,  Strugnano, 
ecc.  Gg.  Lg.  '4. 

Sect.  IV.  Septeti  Buch.  Mon.  179.  Cauli  fogliosi,  fg.  ci- 
lindriche o  fistolose  con  setti  trasversali  simulanti  nodi,  antela 
terminale,  semi  senza  appendice. 

*  Perenni. 

9.  J.  OBTUSiFLORus  Ehr.  Beitr.  VI,  83.  Rizoma  grosso  oriz- 
zontale strisciante,  caule  cilindrico  con  guaine  alla  bj^e  e  2— 3 
fg.  alla  metà,  fg.  cilindrico-fistolose  nodose  acute  ma  non  pun- 
genti, antela  composta  corimboso-panicolata  a  rami  grossi 
brevi  divaricati,  i  laterali  refratti,  glomeruli  a  3— 12  fiori,  peri- 
gonio giallo-verdognolo  con  lacinie  quasi  eguali  bislunghe 
ottuse,  stami  6,  cassula  triloculare  ovata  trigona  acuta  breve- 
mente rostrata  eguale  al  perigonio. 

Bert.  It.  IV,  202!  Pari.  It.  II,  335;  CPG.  Comp.  120;  Are.  Comp.  113; 
Kch.  Svn.  n,  841;  Bois.  Or.  V,  357;  Buch.  Mon.  275;  Rchb.  le.  IX,  t.  404. 

It.  Giunco  pannocchiuto. 

Luoghi  umidi  paludosi,  comune:  Roiano,  S.  Anna,  Servola,  Zaule, 
Stramare,  foce  del  Timavo,  Muggia,  P.  Sottile,  Capodistria,  Isola,  Stru- 
gnano. Gg.  Ag.  ^. 

10.  J.  LAnpocARPus  Ehr.  Galam.  N.  125.  Rizoma  strisciante, 
caule  un  po'  compresso  con  2—3  fg.,  fg.  oilindrico-compresse 
lacinioso-nodulose,  antela  composta  aperta  oorimbosa  con  glo- 
meruli di  4  — 10  fiori,  perigonio  bruno  a  lacinie  eguali,  le  esteme 
lanceolate  acute,  le  interne  talora  òttusette,  stami  6,  cassula 
uniloculare  lucente  ovata  trigona  mucronata  più  lunga  del  pe- 
rigonio. 

Pari.  It.  IV,  339;  CPG.  Comp.  121  ;  Are.  Comp.  114;  Kch.  Syn.  II,  842; 
Bois.  Or.  V,  358;  Vis.  Dalm.  I,  113;  Buch.  Mon.  37(>;  Rchb.  le.  iX,  t.  405  ; 
J.  articulatus  L.  Sp.  II,  465  p.  p.;  Bert.  It.  IV,  1971 
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It.  Giunco  nodoso. 

Frequente  nei  fossi,  in  luoghi  umidi:  Chiarbola,  S.  Saba,  Zaule, 
foce  del  Timavo,  Percidol,  Clanez,  Ospo,  Capodistria,  Isola,  Strugnano, 
Sicciole,  ecc.  Gg.-Ag.  ^4. 

11.  J.  ACUTiFLORUS  Ehr.  Calam.  N.  66.  Kizoma  grosso  lun- 
gamente  strisciante,  caule  cilindrico -compresso  fistoloso  noduloso 
leggermente  striato  con  2—3  fg.,  antela  terminale  composta  a 
rami  divaricati  con  glomeruli  piccoli  di  4— 6  fiori,  perigonio 
bruno  a  lacinie  aristate,  le  interne  più  lunghe  un  po'  ricurve,  cas- 
sala uniloculare  ovata  acuminata  rostrata  più  lunga  del  perigonio. 

Buch.  Mon.  360;  Bois.  Or.  V,  358;  Rchb.  le.  IX,  t.  406;  J.  sylva- 
ticus  Reich.  FI.  moen.  frane.  II.  181;  Pari.  It.  Il,  336;  CPG.  Comp.  121; 
Are.  Comp.  113;   Kch.  Syn.  II,  842;  J.  articulatus  L.  ?.  Bert.  It.  IV,  198! 

It.  Giunco  articolato. 

Nei  luoghi  umidi  :  Grignano,  Roiano,  Chiarbola,  Servola,  Zaule, 
Vrem,  Duino,  Muggia,  P.  Grossa,  Capodistria,  Strugnano,  Sicciole.  Lg.  Ag.  % . 

**  Annui. 

12.  J.  BVF0NI1JS  L.  Sp.  I,  328.  Radice  fibrosa,  caule  basso 
gracile  foglioso  diffuso,  fg.  lineari  setacee  scanalate  alla  base, 
fiori  solitari  distanti  unilaterali  disposti  sui  rami  della  cima, 
lacinie  del  perigonio  pallide  lanceolate  acuminate  con  margine 
membranaceo  largo,  V  esteme  più  lunghe,  stami  6,  cassula  bis- 
lunga triquetra  ottusa  mucronata  più  breve  del  perigonio, 
semi  ovati. 

Scp.  Car  I,  267;  Wlf  Nor.  442;  Bert.  It.  IV,  197;  Pari.  It.  H,  352! 
CPG.  Comp.  122.  Are.  Comp.  116;  Kch.  Syn.  H,  844;  Bois.  Or.  V,  361; 
Buch.  Mon  174;  Echb.  le.  IX,  t.  396;  Hst.  Gram.  IH,  t.  90. 

It.  Giunco  delle  botti. 

In  luoghi  umidi:  Chiarbola,  Zaule,  Stramare,  Vrem,  foce  del  Ti- 
mavo,  Capoaistria.  Gg.-Ag.  0. 

13.  J.  IN8ULANU8  Viv.  PI.  Cors.  Sp.  nov.  6.  Radice  fibrosa, 
caule  basso  diffuso  gracile  foglioso,  fe.  brevi  lineari  scanalate 
alla  base,  fiori  in  fascetti  di  2 — 3  alari  o  raggruppati  verso 
l'apice  dei  rametti,  lacinie  perigoniali  pallide  lanceolate,  acu- 
minate con  margine  membranaceo  largo,  l'esterne  più  lunghe, 
stami  6,  cassula  bislunga  triquetra  ottusa  mucronata  più  breve 
del  perigonio. 

Vis.  Dalm.  I,  112;  Freyn  S.  Istr.  215!  Echb.  le.  IX,  t.  396;  J.  fasci- 
culatus  Bert.  It.  IV,  190;  J.  bufonius  L.  y.  hybridus  Pari.  It.  II,  353;  J.  bu- 
fonius  L.  p.  fdsciculatus  Kch.  Syn.  II,  845. 

It.  Giunchella  a  fascetti. 

In  luoghi  umidi  a  Chiarbola,  S.  Maria  Maddalena  ìnf.,  Stramare. 
Gg.-Ag.  %. 

Il  J.  Tenageja  Ehr.  cresce  presso  Gorizia,  come  ad  Adelsberg  ed  Idria. 

Gen.  II.    LUZULA  DC.    FI.  Fr.  HI,  168. 

Perigonio  a  6  lacinie  glumacee  acute  quasi  eguali  spesso 
scariose,  stami  G  inseriti  alla  base  delle    lacinie  con  filamenti 
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filiformi,  antere  basifisse  introrse,  ovario  sessile  uniloculare  con 
3  ovuli  basilari  eretti,  stilo  filiforme  con  3  stimmi  papillosi, 
oassula  nitida  a  3  valve,  semi  3  globosi  od  ovoidi  con  guscio 
reticolato-striato.  —  Erbe  perenni  a  fg.  piane  vaginanti  alla 
base,  per  lo  più  pelose. 

1.  L.  FoRSTERi  DO.  le.  pi.  Gali.  rar.  I,  t.  2.  Rizoma  fibroso, 
fg.  lineari  con  margine  peloso  poi  glabro,  caule  basso,  antela 
corimbosa  semplice  con  pedicelli  filiformi  eretti  ad  1—3  fiori, 
fg.  dell'  involucro  più  brevi  dell'  antela,  lacinie  perigoniali  brune 
con  margine  giallognolo,  lanceolate  acutissime  eguali  o  più 
lunghe  della  cassula,  questa  triquetra  acuta,  seme  all'apice  con 
breve  cresta  ottusa. 

Bert.  It.  IV,  207!  Pari.  It.  II,  294:  CPG.  Comp.  118;  Are.  Comp.  110: 
Kch.  Syn.  Il,  845;  Bois.  Or.  V,  B47;  Buch.  Mon.  78:  Rchb.  le.  IX,  t.  ^2; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1049. 

It.  Erba  lucciola. 

Nei  boschi:  Koiano,  Cologiia,  Scoi'cola,  Contovello,  Sutta,  Sestiana, 
Cemotich,  Maggia,  Pirano.  Apr.  Mg.  ^. 

2.  L.  CAMPESTRis  DC.  FI.  Fr.  Ili,  161.  Rizoma  stolonifero, 
fg.  lineari  lungamente  acuminate  pelose  al  margine  poi  glabre, 
caule  cespitoso  gracile,  antela  ombrelliforme  con  fiori  in  spi- 
ghette ovate  o  subglobose,  parte  sessili    e  parte  pedicellate  un 

f)o'  pendenti,  peduncoli  filiformi,  fg.  involucrali  più  brevi  del- 
^  antela,  lacinie  calicine  brune  con  margine  pallido  quasi  eguali 
acuminate,  filamenti  3  volte  più  brevi  dell'  antere,  cassula  obo- 
vata.  triquetra  ottusa  mucronata  un  po'  più  breve  del  perigonio, 
semi  senza  appendice  all'  apice,  con  arillo  conico  alla  base. 

Bert.  It.  IV,  216!  Pari.  It.  n,  304!  CPG.  Comp.  118;  Are.  Comp.  Ili 
Kch.  Syn.  II,  847;  Bois.  Or.  V,  JM9;  Vis.  Dalm.  I,  114;  Buch.  Mon.  155 
Rchb.  le.  IX,  t.  375-37f)  ;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1874  ;  Junais  campesfris  L 
Sp.  I,  329:  Sep.  Car.  L  258;  Wlf.  Nor.  446. 

It.  Giunco  secco. 

Comune  in  luoghi  erbosi  :  Cologna,  Farneto,  Contovello,  Lippiza, 
Rodig,  S.  Canziano,  Barca,  V.  Hassa,  Orleg,  M.  Volnig,  M.  Vremsiza, 
Obrou,  M.  Slaunig,  ecc.  Apr.  Mg.   %. 

3.  L.  ERECTA  Desv.  in  Joum.  de  Bot.  I,  1808,  p.  156.  Ra- 
dice fibrosa,  fg.  lineari  lungamente  acuminate,  pelose  al  margine 
poi  glabre,  caule  cespitoso  gracile,  antela  ombrelliforme  con 
fiori  in  spighette  ovate  parte  sessili,  parte  pedicellate,  tutte 
erette,  peduncoli  eretti  filiformi,  fg.  involucrali  della  lunghezza 
dell' antela,  lacinie  calicine  brune  con  margine  pallido  quasi 
eguali  acuminate  mucronate,  filamenti  2  volte  più  brevi  del- 
l' antere,  cassula  obovata  triquetra  ottusa  mucronata  un  po'  più 
breve  del  perigonio,  semi  senza  appendice  all'  apice,  con  ariUo 
conico  alla  base. 

L.  multiflora  Lej.  FI.  de  Spa  L  169  (1811);  Pari.  It.  II,  50();  CPG. 
Comp.  118;  Are.  Comp.  Ili;  Kch.  Syn.  II,  847;  Bois.  Or.  V,  349;  Rchb. 
le.  IX.  f.  838. 

It.  Giunco  eretto. 
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Sui  prati  montani:  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  M.  Slaunig,  OdoUina; 
più  frequente  sui  monti  del  Goriziano.  Mg.-Lg.   %. 

La  X.  pilosa  Willd.  cresce  in  più  luoghi  del  Friuli  e  dei  monti 
goriziani,  giungendo  alle  sponde  dell'Isonzo  fino  a  Gorizia;  non  venne 
però  trovata  ancora  nel  nostro  distretto. 

4.  L.  ALBiDA  DC.  FI.  Fr.  in,  159.  Rizoma  strisciante,  fg. 
lineari  acuminate  pelose  al  margine  poi  glabre,  caule  alto,  an- 
tela  composta  corimbosa  con  fiori  disposti  in  corimbi  di  4—6, 
con  pedicelli  disuguali  eretti,  fg.  delF  involucro  non  superanti 
r  antela,  lacinie  perigoniali  giallastre  acute,  V  esteme  più  brevi, 
cassida  eiittioa  triquetra  acuta  mucronata  più  breve  del  peri- 
gonio, semi  ovoidei  angolosi  senza  appendice. 

Bert.  It.  IV,  210!  Pari.  It.  II,  298;  CPG.  Comp.  118;  Are.  Comp.  110; 
Kch.  Syn.  II,  84^;  Vis.  Dalm.  I,  114;  Rchb.  le.  tX,  t.  386;  L.  fiemorosa 
Meyer  in  Linn.  XXII,  394;  Buch  Mon.  93;  Jtoicus  angustifolius  Wlf.  in 
Jcq.  Coli.  UT,  66!  J.  alhidm  Hflm.  Dtsclil.  FI.  126;    Hst.  Gram.  IH.  t.  95. 

It.  Erba  lucciola,  Gramignole. 

Nei  boschi:  Roiano,  M.  Terstenicco,  M.  Cocusso,  Rodig,  M.  Vrem- 
siza,  M.  Slaunig.  Gg.  Lg.  '4. 

La  L.  maxima  DC.  e  la  L.  flavescens  Gaud.  crescono  sulle  prealpi 
del  Goriziano,  d'onde  talora  discendono  nelle  relative  vallate. 

Ordo  CV.     CYPERACEAE  JUSS.    Gen.  26. 

Fiori  glumacei  ermafroditi  od  unisessuali  neir  ascella  della 
brattea  (gluma),  disposti  in  spighe  (spighette),  raram.  solitari 
con  glume  a  2  o  più  valve.  Perigonio  mancante  oppure  tramu- 
tato in  setole  o  squame  in  numero  per  lo  più  di  6,  talora  meno 
o  più.  Stami  3  o  meno,  raram.  4—6  o  più,  con  filamenti  liberi 
filiformi.  Antere  biloculari  basifisse  per  Io  più  sporgenti.  Ovario 
libero  uniloculare  con  1  ovulo  eretto.  Stilo  1  con  2  —  3  stimmi. 
Frutto  trigono  o  compresso  indeiscente.  Seme  eretto  con  peri- 
carpio crostaceo.  Embrione  piccolo  nell'albume  farinoso.  — 
Erbe  dell'aspetto  delle  graminee  con  cauli  spesso  trigoni,  fg. 
con  guaine  e  linguette. 

Trib.  I.    SCIRPEAE  BNTH.  et  HOOK.     Gen.  1039. 

Fiori  ermafroditi,  raram.  il  sup.  cf,  spighette  a  più  fiori 
solitarie  o  riunite,  glume  embriciate  tutte  fertili  o  le  1  —  2  inf. 
vacue,  setole  o  squame  ipogine  mancanti  o  più  o  meno  di  6, 
stilo  bi-  trifido. 

A.  Glume  distiche,  spighette  compresse,  setole  ipogine 
mancanti. 

Gen.  I.     CYPERUS  L.     Gen.  66. 

Spighette  spesso  a  molti  fiori  disposti  in  ombrella  od  in 
capolino,  glume  distiche  od  univalvi  spesso  carenate,  tutte  fio- 
rifere o  le  2—3  inf.  vuote,  setole  ipogine  mancanti,  stami  3 
o   meno,    stilo    bi-  trifido,    rachide    della   spighetta  compressa 
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angolosa  talora  alata,  frutti  compressi  o  trigoni  lisci  o  legger- 
mente granulosi.  —  Erbe  a  fg.  guainanti. 

1.  C.  PLAVEscENS  L.  Sp.  I,  46.  Radice  fibrosa,  caule  sottile 
eretto  un  po'  trigono  foglioso  alla  base,  fg.  lineari  strette  acu- 
minate più  brevi  del  caule,  spighette  numerose  lineari  com- 
presse sessili,  disposte  in  capolini  globosi  semplici  oppure  con 
ombrella  a  3—6  rag2:i  disuguali,  fg.  delF  involucro  2—3  disuguali 
molto  più  lunghe  dell' antela,  glume  embriciate  ovate  ottuse 
giallo-verdognole,  stami  3,  stimmi  2,  acheni  globoso-lenticolari 
lisci  od  un  po'  scabri,  metà  più  brevi  delle  glume. 

3-  pygmaetis  Goiran  Spec.  Nov.  Veg.  19,  t.  II,  f.  3.  Spi- 
ghette solitarie,  caule  a  fg.  setacee. 

Scp.  Car.  I,  41;  Wlt.  Nor.  49;  Beri.  It.  L  2G1;  Pari.  It.  Il,  26;  CPG. 
Corap.  94;  Are.  Comp.  75;  Kch.  Syn.  II,  849;  Bois.  Or.  V,  364;  Vis.  Dalm. 
I,  105;  Hst.  Gram.  Ili,  t.  72;  Rchb.  le.  Vili,  f.  662, 

It.  Bottoneino. 

In  luoghi  acquitrinosi,  nei  fossi,  a  Zaule,  Bolliunz,  Valle  della  Ro- 
sandra,  Muggia,  Oltre,  Strugnano,  Sicciole,  V.  della  Dragogna,  foci  del 
Timavo;  la  var.  in  terreni  argillosi  inondati  poi  asciutti.  Lg.-Ott.  %, 

2.  C.  FUSCU8  L.  Sp.  I,  46.  Radice  fibrosa,  cauli  trigoni 
eretti  o  diffusi  cespitosi  bassi  inferiorm.  fogliosi,  fg.  lineari  care- 
nate, spighette  numerose  lineari  compresse  sessili,  disposte  in 
capolini  globosi  semplici  ed  in  ombrella  a  3—7  raggi,  fg.  del- 
l'involucro 3  —  4  ineguali  molto  più  lunghe  dell' an tela,  glume 
embriciate  di  color  bruno  con  stria  dorsale  verde,  bislungo- 
ovate  ottuse  mucronate,  rachide  non  alata,  stami  2,  stimmi  3, 
acheni  ovati  trigoni  mucronati  bianchicci  più  brevi  della  gluma. 

^.  virescens  Kch.  Glume  brunastre  pallide  con  carena  verde. 

Scp.  Car.  I,  41;  Wlf.  Nor.  50!  Bert.  It.  I,  263!  Pari.  It.  H,  27; 
CPG.  Comp.  94;  Are.  Comp.  75;  Kch.  Syn.  II,  849;  Bois.  Or.  V,  370; 
Vis.  Dalm.  I,  105;  Hst.  Gram.  Ili,  t.  72;  Rchb.  le.  Vm,  f.  667. 

It.  Giunco  nero. 

Luoghi  acquitrinosi,  fossi:  Percidol.  foce  del  Timavo,  Bolliunz, 
P.  Sottile,  Capodistria;  la  var.  a  Zaule  e  Muggia.  Lg.  Ag.  0. 

3.  C.  LONGUS  L.  Sp.  I,  45.  Rizoma  strisciante,  caule  alto 
triquetro  inferiorm.  foglioso,  fg.  lineari  acute  scabre,  spighette 
a  molti  fiori,  lunghe  lineari  acute  compresse,  disposte  in  om- 
brella a  raggi  numerosi  lunghi  disuguali,  fg.  delP  involucro 
assai  più  lunghe  dell' antela,  glume  ovate  ottuse  brune  con 
sottile  margine  pallido  e  carena  verde,  rachide  alata,  stimmi  3, 
acheni  obovato-bislunghi  bruni  punteggiati  trigoni,  un  terzo 
più  brevi  della  gluma. 

Scp.  Car.  I,  42!  Wlf.  Nor.  51!  Bert.  It.  I,  269;  Pari.  It.  IL  42;  CPG. 
Comp.  95;  Are.  Comp.  76;  Kch.  Syn.  II,  850;  Bois.  Or.  V,  375;  Vis.  Dabn. 
I,  105;  Hst.  Gram.  IH,  75;  Rchb.  le.  VIU,  f.  672. 

It.  Cipero  lungo. 

Nei  fossi  a  Zaule,  Ospo,  foce  del  Timavo,  Villa  Decani,  Sicciole, 
Gg.-Ag.  n. 
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4.  C.  Monti  L.  fil.  Suppl.  102.  Rizoma  strisciante  stoloni- 
fero, caule  alto  triquetro  inferiorm.  foglioso,  fg.  lunghe  lineari 
piegato-carenate  acuminate,  spighette  a  molti  fiori,  lineari-lan- 
ceolate  acute  compresse  alterne  patenti,  disposte  in  ombrelle  a 
raggi  brevi  patenti,  fg.  dell*  involucro  ineguali  assai  più  lunghe 
dell'  antela,  glume  ovate  ottuse  a  molti  nervi,  bruno-rossastre 
con  margine  bianco  e  carena  verde,  stami  3,  stimmi  2,  acheni 
ovati  un  po'  compressi  bruni  punteggiati,  un  terzo  più  brevi 
della  gluma. 

Wlf.  Nor.  51!  Beri.  It.  I,  272;  Pari.  It.  II,  22;  CPG.  Comp.  94;  Are. 
Comp.  76;  Kch.  Syn.  IL  860!  Bois.  Or.  V,  366;  Vis.  Dalm.  I,  106;  Hst. 
Gram.  IV,  t.  671  Rchb.  le.  VHI,  f.  666! 

It.  Stianee  da  paduli. 

Nei  fossi  tra  Duino  ed  il  Timavo;  frequente  in  tutto  il  Friuli. 
Ag.  Sett.  n. 

Il  C.  gloìnerattift  L.  eresee  a  poca  distanza  dal  nostro  confine  alla 
Cona  presso  Monfaicone,  e  qua  e  là  in  Friuli. 

Parlatore  nota  (FI.  It.  II,  33)  come  coltivato  a  Trieste  il  C.  eacu- 
lentus  L.  Al  presente,  per  quanto  mi  consta,  Tunica  località  ove  si  usa 
piantarlo,  è  la  propinqua  Buje. 

B.  Glume  embriciate  da  ogni  parte,  spighette  a  più  fiori. 

Gen.  U.    HELEOCHARIS  R.  BR.    Prod.  224. 

Spighette  terminali  solitarie  a  più  fiori  ermafroditi,  nude 
alla  base,  glume  embriciate  da  ogni  parte,  l'esterne  1--2  vacue, 
setole  ipogine  6,  raram.  3—8  o  mancanti,  stami  3  o  meno,  stilo 
breve  articolato  inserito  ad  una  papilla  ingrossata,  stimmi  2 --3, 
acheni  ovoidei  o  subglobosi  a  3  coste,  coronati  dalla  base  dello 
stilo.  —  Erbe  con  guaine  afille. 

1.  H.  PALUSTRis  R.  Br.  Prod.  244.  Rizoma  strisciante,  cauli 
cespitosi  cilindrico-compressi  striati  con  guaine  troncate  basi- 
lari, spiga  terminale  eretta  bisluns^o-lanceolata  acuminata, 
glume  strettamente  embriciate  bislunghe  ottuse  con  largo  mar- 
gine bianco,  V  infer.  più  breve  ovata  abbracciante  la  metà  della 
spighetta,  stimmi  2,  acheni  obovati  compressi  lisci  giallognoli, 
setole  4  scabre  più  lunghe  degli  acheni. 

Bert.  It.  I,  306;  Pari.  It.  II,  61;  CPG.  Comp.  97;  Are.  Comp.  78; 
Kch.  Syn.  II,  852;  Bois.  Or.  V,  386;  Vis.  Dalm.  L  107;  Rchb.  le.  Vm, 
t.  297;  Scirpua  palustris  L.  Sp.  1,  47;  Sep.  Car.  I,  48;  Wlf.  Nor.  53. 

It.  Giunco  d*  acqua,  Giunco  tondo. 

Comune  in  luoghi  paludosi,  al  margine  degli  stagni:  Chiarhola, 
Servola.  8.  Saba,  Zaiue,  Barcola,  Monte  CocussOf  Basovizza,  Percidol, 
foce  del  Timavo,   Valle  S.  Clemente,   Muggia,  Capodistria,  Sicciole,   ecc. 

Mg.-Lg.  -n. 

La  H.  cudctUaris  R.  Br.  cresce  a  poca  distanza  dal  nostro  confine, 
alle  sponde  paludose  dei  laghi  di  Pietra  Rossa  e  di  Doberdò,  come  pure 
in  più  luoghi  del  Friuli  e  dell'  Istria,  ad  Adelsberg,  ecc. 

La  H.  camioUca  Kch.  manca  al  nostro  distretto,  trovandosi  in  più 
luoghi  dei  dintorni  di  (storizia  e  ad  Adelsberg. 
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Gen.  IH.     SCIRPUS  L.     Gen.  67. 

Spighette  a  più  fiori  tutti  ermafroditi,  raram.  il  sup.  e?, 
disposte  per  lo  più  in  fascetti  laterali  od  in  antele,  glume  em- 
briciate da  ogni  lato  tutte  fertili  o  Tinf.  vacue,  setole  ipogine 
3— 8,  per  lo  più  6,  piccole  cigliate  o  mancanti,  stami  3  o  meno, 
stilo  in  continuazione  dell' ovario  non  articolato  con  2—3  stimmi, 
acheni  obovato-globosi  trigoni  ad  apice  nudo  lisci  o  granulosi. 
—  Erbe  con  guaine  per  lo  più  fogliose. 

Sect.  I.  Baeothryum  Bois.  Or.  V,  378.  Spighetta  termi- 
nale solitaria,  brattea  più  breve  della  spighetta. 

1.  S.  PABVULUs  R.  S.  Syst.  I,  126.  Radice  fibrosa  stoloni- 
fera, cauli  bassi  cilindrici  cespitosi  filiformi  lacunosi  nudi  con 
guaine  afille  membranacee  alla  base,  spighette  terminali  soli- 
tarie piccole  ovato-bislunghe  a  pochi  fiori,  glume  ovate  ottuse 
mutiche,  stimmi  3,  acheni  trigoni  lisci  acuminati  con  3  setole 
cigliato-scabre  2  volte  più  lunghe  degli  stessi. 

Bert.  It.  I,  277;  Pari.  It.  II,  781  CPG.  Comp.  98;  Are.  Comp.  79;  Kch. 
Syn.  Il,  854!  Bois.  Or.  V,  379;  Rchb.  le.  Vili,  f.  706;  Limnochfoa  parvnìa 
Rchb.  FI.  exe.  N.  78;  Stur  Einfl.  II,  405! 

It.  Giuneolino  nano. 

Karo  in  luoghi  aequitrinosi  al  Timavo.  Lg.  Ag.   4. 

Sect.  II.  Euscirpus  Bois.  o.  e.  379.  Spighette  numerose 
raccolte  in  un'antela  pseudo-laterale  o  terminale. 

*  Antela  laterale,  brattea  involucrale  più  grande  eretta 
simulante  una  continuazione  del  caule. 

2.  S.  HoLOSCHOENUs  L.  Sp.  I,  49.  Rizoma  orizzontale  stri- 
sciante, cauli  cespitosi  cilindrici  striati,  inferiorm.  con  fg.  rigide 
semicilindriche  scanalate,  spighette  ovali  ottuse  agglomerate 
in  capolini  globosi  densi  sessili  e  peduncolati,  formanti  antele 
latereui,  fg.  involucrali  assai  disuguali,  essendo  una  molto  lunga 
eretta  acuta,  glume  ovate  carenate  alla  base,  ottuse  mucronate 
cigliate,  stimmi  per  lo  più  3,  acheni  ovati  trigoni  punteggiati 
senza  setole  ipogine. 

p.  australis  Kch.  (Holoschoenus  australis  Rchb.  le.  Vili, 
t.  3171).  Pianta  meno  alta  con  capolini  più  piccoli,  talora  uno  solo. 

Scp.  Car.  I,  4<)!  Wlf.  Nor.  158!  Bert.  It.  I,  28B;  Pari.  It.  H,  95; 
epa.  Comp.  100;  Are.  Comp.  81;  Keh.  Syn.  II,  857!  Bois.  Or.  V,  382; 
Hst.  Gram.  III,  t.  62;  Holoschoenus  vtdgaris  Link.  Hort.  Berol.  I,  293;  Vis. 
Dalm.  I,  110;  H.  Linnaei  Rehb.  FI.  Germ.  529  et  le.  Vili,  t.  818. 

It.  Giuneo  sottile. 

Comune  in  luoghi  umidi,  nei  fossi  :  S.  Anna,  Sorvola,  S.  Saba,  Zaule, 
Bolliunz,  foee  del  Timavo,  Ospo,  Muggia,  Oltre,  Capodistria,  Siceiole. 
tanto  la  specie  che  la  var.  Lg.  Ag.   ^. 

3.  S.  HVCRONATUS  L.  Sp.  I,  60.  Radice  fibrosa,  caule  grosso 
triquetro    con    guaine    basilari     afille    obliquamente    troncate, 
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spighette  numerose  a  molti  fiori  bislunghe  sessili  raccolte  in 
glomeruli  laterali  più  brevi  della  brattea  involucrale  triquetra 
refratta,  glume  ovate  concave  acute  intere  con  strie  longitudi- 
nali, stimmi  3,  acheni  mucronati  trasversalmente  rugosi,  setole 
4—6  con  ciglia  reflesse,  un  po^  più  lunghe  degli  acheni. 

Wlf.  Nor.  56!  Bert.  It.  I,  296!  Pari.  It.  II,  88;  CPG.  Comp.  99; 
Are.  Comp.  80;  Kch.  Syn.  II,  855!  Bois.  Or.  V  383;  Rchb.  le.  VIK,  t.  303; 
S.  ahmeratus  Scp.  Cai*.  I,  47!  Hst.  Gram.  IV,  6»;  Schoenoplectua  mucronatiis 
Palla  in  Z.  B.  G.  XXXVUI,  Stzb.  49;  Kern.  FI.   exs.  a.  h.  N.  1885. 

It.  Giunco  affilato. 

Nei  fossi  d*  acqua  alle  foci  del  Timavo,  Strugnano  e  Sicciole. 
Lg.  Ag.  n. 

4.  S.  TRi^UETER  L.  Mant.  105.  Rizoma  strisciante  stoloni- 
fero, caule  triquetro  alto  con  guaine  basilari  afille,  quelle  dei 
cauli  giovani  con  fg.  lineari-lanceolate,  spighette  ovate  nume- 
rose brune  in  fascetti  sessili  e  brevemente  peduncolati  disposti 
in  antela  laterale  più  breve  della  brattea  involucrale  eretta 
triquetra  corta,  glume  ovate  concave  ottuse  mucronate  liscie  a 
margine  membranaceo  cigliato,  stami  2,  acheni  obovati  piano- 
convessi  lisci,  setole  ipogine  4—6  semplici  con  ciglia  volte  in 
giù,  un  po'  più  brevi  degli  acheni. 

Wlf.  Nor.  57  !  Bert.  It.  I,  292;  Pari.  It.  II,  93  ;  Are.  Comp.  81  ;  Bois. 
Or.  V,  383;  Rchb.  le.  XL,  t.  305;  -S'.  mucronatus  Scp.  Car.  I,  45!  Hst. 
Gram.  lU,  t.  66;  S.  PoUichii  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  Ili,  374;  CPG.  Comp.  996. 

It.  Giunco  triangolare. 

Nei  fossi  d*  acqua  alle  foci  del  Timavo,  a  Sermino,  Isola,  Strugnano 
e  Sicciole.  Lg.  Ag.   %. 

Parlatore  (It.  II,  91),  Koch  (Syn.  II,  856)  e  Reichenbach  (le.  VIU,  48) 
indicano  la  nostra  pianta  da  Duino  e  Monfalcone  quale  Se.  littorcUis  Scnrd., 
il  quale  però  differisce  dal  nostro  per  le  spighette  più  grandi  bislunghe 
e  specialmente  per  le  setole  superiormente  dilatate  con  ciglia  volte  in  su. 

6.  S.  LACUSTRI»  L.  Sp.  I,  48.  Rizoma  grosso  strisciante, 
caule  grosso  alto  cilindrico  con  guaine  basilari,  di  cui  la  sup. 
con  lamina  breve,  spighette  ovoidee  a  molti  fiori  disposte  in 
antela  laterale  con  rami  molto  disuguali,  brattea  involucrale 
eretta  breve  lesiniforme,  glume  brune  ovate  retuse  mucronate 
con  margine  fimbriato,  stimmi  3,  acheni  trigoni  brimi  granu- 
loso-punteggiati,  setole  ipogine  con  ciglia  reflesse. 

^.  Tabemaemontani  Are.  Oomp.  80  (S,  TaòemaemofUani  Gmel. 
FI.  Bad.  I,  101).  Stimmi  2,  frutti  compressi  quasi  trigoni,  glume 
pun  tato-scabre. 

Scp.  Car.  I,  45;  Wlf.  Nor.  57!  Beit.  It.  1,  280!  Pari.  It.  II,  89;  CPG. 
Comp.  99;  Are.  Comp.  80;  Kch.  Syn.  II,  855;  Bois.  Or.  V,383;  Vis.  Dalm. 
l  109;  Hst.  Gram.  Ili,   t.  61;  Rchb.  le.  YIU,  f.  722. 

It.  Giunco  di  padule,  Giunco  da  stuoje. 

Frequente  in  luoghi  paludosi  unitamente  alla  varietà:  Servola. 
Zaule,  Timavo,  Ospo,  Muggia,  Punta  Sottile,  Risano,  Pirano,  ecc.  Gg.- 
Sett.  n. 
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**  Antela  terminale. 

6.  S.  MARITIMU8  L.  Sp.  I,  61.  Rizoma  strisciante  qua  e  là 
tuberoso,  caule  triquetro  foglioso,  fg.  lunghe  piane  carenate, 
spighette  brune  a  molti  fiori,  ovato-bislunglie  sessili  o  pedun- 
colate raccolte  in  antela  terminale,  fg.  involucrali  2—3  disuguali 
molto  più  lunghe  dell' antela,  glume  ovate  acute  bifide  con 
mucrone  interposto,  stimmi  3,  acheni  obovati  trigoni  bruni 
lucidi  più  brevi  delle  setole  a  ciglia  reflesse. 

p.  macrostachys  Kch.  {S.  fìKicrostachys  Willd.  En.  Hort.  Ber. 
I,  78).  Spighette  grandi  lunghe  3—4  cent.,  stimmi  per  lo  più  2, 
fg.  involucrali  solitamente  2. 

Y.  compadus  Kch.  (S.  compadus  Krock.  FI.  Sii.  t.  16).  Spi- 
ghette mediocri  addensate,  tutte  sessili,  stimmi  solitamente  2. 

Scp.  Car.  I,  43;  Wlf.  Nor.  59!  Bert.  It.  I,  298;  Pari.  It.  n,  ia2;  CPG. 
Comp.  100;  Are.  Comp.  81;  Kch.  Syn.  U,  858;  Bois.  Or.  V,  384;  Vis.  Dalm. 
I,  l(é;  Hst.  Gram.  Ili,  t.  67;  Rchb.  le.  VIU,  f.  726-728! 

It.  Giunco  sfrangiato. 

Comune  in  luoghi  paludosi,  specialmente  in  prossimità  del  mare 
unitamente  alla  varietà:  Roiano,  Chiarbola,  Servola,  Zaule,  Timavo,  Ospo, 
Muggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano.  Lg.  Ag.  %. 

7.  S.  8YLVAT1CU8  L.  Sp.  I,  61.  Rizoma  strisciante,  caule 
triquetro  grosso  alto  foglioso,  fg.  lunghe  piane  carenate  con 
mfiffgine  scabro,  spighette  piccole  ovate  numerose  fascicolate 
sessfli  e  peduncolate,  raccolte  in  antela  corimbosa  terminale, 
fg.  involucrali  disugucdi  più  lunghe  dell'  antela,  glume  verdastre 
ottuse  brevemente  apicolate^  stimmi  3,  acheni  ovato-trigoni 
lisci  eguali  alle  setole  ipogine  con  ciglia  reflesse. 

Scp.  Car.  1,443;  Wlf.  Nor.  59;  Bert.  It.  I,  302;  Pari.  It.  II,  ia2;  CPG. 
Comp.  100;  Are.  Comp.  81  ;  Kch.  Syn.  Il,  868;  Bois.  Or.  V,  384;  Hst.  Gram. 
m,  t.  68;  Rchb.  le.  Vili    f.  731. 

It.  Giunco  pannocetiiuto. 

Luoghi  umidi  a  DoUina,  Clanez,  Presnizza  e  nella  Valle  Pades. 
Gg.  Lg.  n. 

Lo  Se.  MìcMianus  L.,  citato  da  Zaule  da  Host  (Syn.  83),  non  venne 
più  ritrovato.  Crebbe  pure  per  qualche  tempo  al  Campo  Marzio. 

Tanto  la  FimbristyUs  annua  Rom.  che  la  F.  dichotoma  Vahl  crescono, 
frammiste,  lungo  la  strada  (presso  al  bivio),  che  conduce  al  porto  di  Mon- 
falcone,  ove  le  scopersi  per  la  prima  volta  nel  1871. 

Gen.  IV.    ERIOPHORUM  L.     Gen.  68. 

Spighette  a  più  fiori  tutti  ermafroditi,  raccolte  in  capolini 
sessili  terminali  con  involucro  di  brattee  fogliacee,  glume  em- 
briciate da  ogni  lato  tutte  con  fiori,  setole  ipogine  6  o  solita- 
mente assai  numerose  filiformi  o  compresse,  stami  3,  stilo  in 
continuazione  delF  ovario  non  ingrossato  alla  base,  stemmi  3 
filiformi  pubescenti,  acheni  obovati  trigoni  spesso  ristretti  alla 
base  ed  all'  apice,  circondati  daìle  setole  allungate  dopo  la  fio- 
ritura a  guisa  di  chioma  setacea  bianca. 
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1.  E.  LàTiFOLiUM  Hpp.  Tschb.  1800,  p.  108.  Eizoma  breve 
obliquo,  caule  superiorm.  trigono,  fg.  piane  all'apice  triquetre, 
spighette  numerose  ovate  disposte  in  antele  poi  pendenti  con 
peduncoli  scabri  assai  ineguali,  acheni  ovato-bislunghi  trigoni 
con  apice  rotondato  mutico,  setole  ipogine  assai  copiose  pro- 
lungate in  chioma  setacea  bianca. 

Pari.  It.  II,  113;  CPG.  Comp.  101;  Are.  Como.  82;  Kch.  Syn.  II,  8(i0; 
Bois.  Or.  V,  891;  Hst.  Gram.  IV,  t.  73;  Rchb.  le.  Vili,  t.  292;  E.  pubescena 
Smith  Engl.  FI.  I,  78;  Bert.  It.  I,  318;  E,  polystachyum  Scp.  Car.  I,  48; 
Wlf.  Nor.  62! 

It.  Pencacchi  penzoli. 

Nei  prati  umidi  intorno  alla  foce  del  Timavo,  a  Presnizza  e  ad 
Obrou;  più  frequente  in  Friuli.  Qg.  Lg.   '4. 

UE.  anpustìfoUum  Roth,  che  differisce  per  le  fg.  scanalate  e  per  i 
peduncoli  lisci,  predilige  luoghi  più  elevati  e  trovasi  al  di  là  del  nostro 
confine  presso  Prevald  e  sui  monti  e  nelle  valli  del  Goriziano. 

Trib.  IL    RHTNCHOSPOREAE  N£ES    in  Linnaea,IX,294. 

Spighette  a  pochi  fiori,  spesso  1—2,  glume  2  o  più,  le 
inf.  vacue,  setole  ipogine  6  o  meno. 

Gen.  V.    SCHOENUS  L.    Gen.  66. 

Spighette  compresse  a  2—3  fiori  tutti  fertili,  disposte  in 
capolino  terminale,  glume  quasi  distiche  embriciate,  alcune 
poche  inf.  sterili,  setole  ipogine  3— 6  o  mancanti,  stilo  caduco 
in  continuazione  dell*  ovario,  stami  3,  stimmi  3  pubescenti, 
acheni  globosi-triquetri  con  3  coste. 

1.  8.  NI6RICAN9  L.  Sp.  I,  43.  Rizoma  orizzontale  breve, 
cauli  cespitosi  rigidi  cilindrici  fogliosi  alla  base  e  con  guaine 
nere  lucenti,  fg.  rigide  filiformi  scanalate,  spighette  6—10  lan- 
ceolate compresse  a  1—3  fiori,  raccolte  in  capolino  terminale, 
brattee  involucrali  2  ovato-lesiniformi,  la  inf.  più  lunga  del 
capolino,  glume  distiche  bruno-nerastre  lanceolate  carenate, 
acheni  trigoni  bianchi  lisci  lucenti,  setole  3—6  piccolissime  o 
mancanti. 

Wlf.  Nor.  46!  Bert.  It.  I,  248;  Pari.  It.  H,  60;  CPG.  Comp.  96;  Are. 
Comp.  77;  Kch.  Syn.  IL  850!  Bois.  Or.  V,  39B;  Vis.  Dalm.  L  104;  Hst. 
Gram.  m,  t.  54;  Rchb.  le.  Vili,  f.  679;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1062. 

It.  Giunco  nero. 

Copioso  in  luoghi  paludosi  in  prossimità  del  mare  :  Cedas,  Sorvola, 
Zaule,  Stramare,  foce  del  Timavo,  Muggia,  Isola,  Pirano.  Mg.  Gg.  "^I^. 

Lo  Se.  mticronatus  L.  cresce  copioso  sulle  dune  di  Monfalcone  e 
deir  estuario  gradense. 

Gen.  VI.     CLADIUM  P.  BR.    Hist.  Jam.  114. 

Spighette  ad  1—3  fiori,  di  cui  un  unico  fertile,  raccolte 
in  antele  composte,  glume  embriciate  da  ogni  lato,   di   cui   le 
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1—3  inf.  vacue,  setole  ipogine  mancanti,  raram.  6  o  meno 
stami  2—3,  stilo  in  continuazione  dell'ovario  non  articolato 
ma  con  base  dilatata,  stimmi  3,  acheni  bislunghi  od  ovoidei 
drupacei  con  pericarpio  crostaceo  nero  lucente. 

1.  C.  Mariscus»  R.  Br,  Prod.  6.  Rizoma  strisciante  stolo- 
nifero, caule  alto  grosso  cilindrico  nodoso  foglioso,  fg.  lineari 
lunghe  rigide  scabre  al  margine  ed  alla  carena,  spighette  glo- 
merate  ovato-bislunghe  acute  billore  con  un  unico  fiore  fertile, 
disposte  in  corimbi  ascellari  e  terminali  con  peduncoli  ramosi 
disuguali,  glume  color  ruggine,  ovate  carenate  strettamente  em- 
briciate, le  inf.  più  brevi,  stami  per  lo  più  2,  acheni  grossi 
apicolati  bruni. 

Bert.  It.  I,  253;  Pari.  It.  H,  53;  CPG.  Comp.  9(>;  Are.  Comp.  77; 
Kch.  Svn.  II,  851;  Bois.  Or.  V,  392;  Vis.  Dalm.  t  107;  Rchb.  le.  Vm, 
f.  (8^2;  ^JSchoemis  MariM-us  L.  Sp.  I,  42;  Wlf.  Nor.  45;  Hst.  Gram.  Ili,  t.  53. 

It.  Panicastrella  di  padule. 

Nei  fossi  d'acqua  alla  foce  del  Timavo  ed  a  Sicciole,  più  frequente 
in  Friuli.  Gg.-Sett.   n. 

Trib.  lU.     CARICEAE  NEES    in  Linnaea,  IX,  306. 

Spighette  unisessuali,  le  P  ad  un  fiore  con  un'  unica  gluma 
chiusa  a  guisa  d'otricello  talora  fessa,  le  e?  a  2  o  più  fiori, 
setole  ipogine  mancanti. 

Gen.  VII.     CAREX  L.    Gen.  1046. 

Spighette  unisessuali,  le  e?  a  molti  fiori  disposti  per  lo 
più  ali  apice  della  spiga  oppure  sotto  alle  P,  con  glume  embri- 
ciate da  ogni  lato,  stami  3,  raram.  meno,  spighette  P  ad  1  fiore 
nelle  ascelle  delle  brattee  a  foggia  di  glume  sessili  o  breve- 
mente stipitate,  gluma  1  saldata  ai  margini  e  formante  un  otri- 
cello  racchiudente  V  ovario,  stilo  sporgente  in  continuazione 
air  ovario,  non  ingrossato  alla  base,  con  2  —  3  stimmi  filiformi, 
acheni  compressi  o  triquetri  spesso  inchiusi  nelP  otri  cello.  — 
Erbe  perenni  con  spighette  per  lo  più  raccolte  in  spighe  allun- 
gate. In  alcune  specie  V  otricello  racchiude  una  resta  alla  base 
dell'ovario. 

Sect.  I.    Psyllophorae  Lois.  FI.  Gali.  Ed.   II,  2,  p.  282. 

Spighette    solitane   all'apice    dei    cauli,    dioiche  od    androgine, 
stimmi  2. 

1.  C.  Davaluana  Sm.  Brit.  FI.  Ili,  964.  Radice  fibrosa, 
cauli  cespitosi  filiformi  triquetri  scabri,  fg.  setacee  scabre  al 
margine,  spighette  terminali  dioiche  semplici,  la  e?  cilindrico- 
lineare,  la  P  bislunga,  gluma  ovato-lanceolata  acuminata  bruna 
con  margine  pallido,  otricelli  patenti  lanceolati  rostrati  a  molti 
nervi,  un  po'  scabri  al  margine  sup.,  acheni  bislunghi  piano- 
convessi  mucronati. 
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Bort.  It.  X,  32!  Pari.  It.  II,  121;  CPG.  Comp.  103;  Are.  Comp.  83; 
Kch.  Syn.  II,  8(i2;  Bois.  Or.  V,  397;  Rchb.  le.  Vili,  f.  523;  C.  dioica 
Wlf.  Nor.  730. 

It.  Carotto  falcato. 

Rara  nei  prati  umidi  al  Timavo  ed  a  Senosecchia;  più  comune  in 
Friuli.  Mg.  Gg.  ^. 

Sect.  II.  Yigneae  Kch.  Sjna.  864.  Spighette  androgine 
disposte  in  spiga  continua  od  interrotta,  sorretta  da  brattee, 
di  cui  Finf.  K)gliacea. 

*  Stimmi  2,  spighette  sup.  i. 

t  Radice  con  lunghi  stoloni  sotterranei. 

2.  C.  DIVISA  Hds.  FI.  Angl.  I,  348.  Rizoma  strisciante  sto- 
lonifero, caule  trigono  superiorm.  un  po'  scabro,  fg.  lineari  ca- 
renate con  margini  scabri,  spighette  bislunghe  addensate  disposte 
in  spighe  ovate  o  bislunghe,  gluma  ovata  acuta  apicolata,  otri- 
celli  fruttiferi  ovati  piano-convessi  con  6—7  nervi,  terminanti 
in  un  rostro  bidentato  scabro,  acheni  ovati  compressi  pun- 
teggiati. 

Bert.  It.  X,  51!  Pari.  It.  II,  133;  CPG.  Comp.  104:  Are.  Comp.  a5; 
Kch.  Svn.  U,  865!  Bois.  Or.  V,  401  ;  Vis.  Dalm.  1,  101  !  Rchb.  le.  VIU,  1 145! 

It.  Carico  scirpina. 

Nei  prati  un  po'  umidi  :  Chiarbola,  Sorvola,  Zaule,  .Timavo,  Capo- 
distria,  Isola,  Strugnano,  Sieeiole.  Mg.  Gg.  %. 

tt  Radice  fibrosa  senza  stoloni  o  con  brevissimi. 

3.  €.  VULPINA  L.  Sp.  I,  973.  Radice  fibrosa,  cauli  cespitosi 
trigoni  assai  scabri  agli  spigoli,  fg.  lineari  carenate  a  margini 
scabri,  spighette  bislunghe  disposte  in  spiga  ovato -bislunga 
densa  o  talora  interrotta,  gluma  ovata  acuta  mucronata,  otri- 
celli  fruttiferi  divergenti  a  stella,  ovati  quasi  trigoni  a  6  —  7 
nervi,  terminanti  in  rostro  bidentato  scabro,  acheni  ovati  piano- 
convessi, 

Sep.  Car.  II,  230;  Wlf.  Nor.  73«!  Bert.  It.  X,  63!  Pari.  It.  n,  151; 
CPG.  Comp.  104;  Are.  Comp.  aS;  Kch.  Syn.  U,  8(h3;  Vis.  Dalm.  I,  101; 
Bois.  Or.  V,  402;  Hst.  Gram.  I,  t.  5(i;  Rchb.  le.  VIU,  f.  564. 

It.  Carice  compatta. 

Comune  in  luoghi  acquitrinosi:  Bareola,  Servola,  Zaule,  foce  del 
Timavo,  Muggia,  Capodistria,  Pirano.  Mg.  Gg.   %. 

4.  C.  MURiCATA  L.  Sp.  I,  974.  Radice  fibrosa,  cauli  cespitosi 
trigoni  a  spigoli  scabri,  fg.  lineari  carenate  a  margini  scabri, 
spighette  ovate  5—8  disposte  in  spiga  bislunga  densa  od  in- 
terrotta alla  base,  glume  ovate  acute  mucronate,  otricelli  frut- 
tiferi divergenti  ovato-lanceolati  terminanti  in  un  rostro  scabro, 
senza  nervi  o  con  poco  appariscenti,  acheni  ovati  piano-convessi. 

Sep.  Car.  II,  230!  Bert.  It  X,  61!  Pari.  It.  II,  152;  CPG.  Comp.  104; 
Are.  Comp.  85;  Kch.  Svn.  II,  866;  Vis.  Dalm.  I,  101;  Bois.  Or.  V,  403; 
Hst.  Gram.  IV,  t.  87;  Rchb.  le.  VUI,  f.  561  ;  C.  spicata  Wlf  Nor.  737! 
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It.  Loglio  palustre. 

Comune  in  luoghi  umidi,  tra  i  cespugli,  ecc.:  Cologna,  fioiano, 
Cliiarbola,  Grignano,  §.  Croce,  M.  Spaccato,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Orleg, 
Percidol,  S.  Canziano,  Vrem,  Divaccia,  M.  Zopada,  M.  Tersici,  Duino, 
Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  %. 

**  Stimmi  2,  spighette  6  alla  base,  disposte  in  spiga 
semplice. 

t  Radice  senza  stoloni  o  con  brevissimi,  cauli  cespitosi 

6.  C.  REMOTA  L.  Sp.  II,  1383.  Radice  fibrosa,  cauli  cespitosi 
gracili  arcuati  all'  apice,  un  po'  trigoni  scabri,  fg.  lineari  strette, 
spighette  bislunghe,  le  3— 4  inf.  distanti  con  una  brattea  fo- 
gliacea assai  lunga,  squame  ovato-elittiche  acuminate,  otricelli 
iruttiferi  eretti  compressi  ovati  con  6—7  nervi,  terminanti 
in  un  rostro  bidentato  scabro,  acheni  ovato-lenticolari  pun- 
teggiati. 

Scp.  Car.  n,  228;  Wlf.  Nor.  740!  Bert.  It.  X,  69!  Pari.  It.  H,  146; 
CPG.  Comp.  106;  Are.  Comp.  87;  Kch.  Syn.  II,  869;  Bois.  Or.  V,  405; 
Hst.  Gram.  I,  t.  62;  Rchb.  le.  Vm,  t.  212;  Kern.  FL  exs.  a.  h.  N.  1057. 

It.  Carice  ascellare. 

Bara  in  luoghi  umidi  delle  valli  di  Reifenberg,  del  Pades  e  di 
Obrou,  più  comune  nel  Goriziano.  Mg.  Gg.    4. 

6.  C.  ECHINATA  Murr.  Prod.  76.  Radice  fibrosa,  cauli  ce- 
spitosi {gracili  ottusamente  trigoni  scabri,  fg.  lineari  scanalate 
a  margine  scabro,  spighette  3—4  ovato-globulose  distanti, 
glume  ovate  acute,  otricelli  fruttiferi  stellato-divergenti  ovati 
piano-convessi,  terminanti  in  un  rostro  bidentato  scabro  striato, 
acheni  ovati. 

Pari.  It.  II,  147;  CPG.  Comp.  106;  Are.  Comp.  87;  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1886;  C.  stelluìata  Good.  m  Linn.  Soc.  n,  161;  Bert.  It.  X,  67; 
Kch.  Syn.  II,  869;  Bois.  Or.  V,  406;  Hst.  Gram.  I,  t.  63:  Rchb.  Io.  Vm, 
f.  6()0  ;  C.  muncata  Wlf.  Nor.  741  ! 

It.  Giunco  stellare. 

Prati  umidi  :  Grignano,  Duino,  Divaccia,  Nasirz,  V.  Pades,  Sicciole. 
Mg.  Gg.  %. 

7.  €.  LEPORINA  L.  Sp.  I,  973.  Radice  fibrosa,  cauli  cespitosi 
un  po'  trigoni,  fg.  lineari  piane  al  margine  scabre,  spighette 
brune  ovate  avvicinate  per  lo  più  6  in  spiga  ovata,  glume 
ovato-bislunghe  acute,  otricelli  fruttiferi  ovati  eretti  piano- 
convessi  striati  terminanti  in  rostro  bidentato,  circondati  alla 
carena  da  un'  ala  dentellata,  acheni  elittico-rotondi  leggermente 
punteggiati. 

Wlf.  Nor.  741;  Pari.  It.  H,  139;  CPG.  Comp.  106;  Are.  Comp.  86; 
Kch.  Syn.  H,  809;  Bois.  Or.  V,  405;  Hst.  Gram.  IV,  t.  80;  Echb.  le.  VITE, 
f.  664;   C.  ovalis  Good.  1.  e.  148;  Bert.  It.  X,  47! 

It.  Carice  ovata. 

Al  margine  degli  stagni:  M.  Tersiizze,  M.  Cbcusso,  M.  Vremsiza, 
Odollina,  Obrou.  Gg.  Lg.  %. 
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Seot.  III.  Legitimae  Koh,  Syn.  871.  La  spiga  terminale  e?, 
le  laterali  P,  raram.  la  terminale  P  o  parecchie  e?. 

*  Stimmi  2,  otricelli  senza  rostro  oppure  con  uno  bre- 
vissimo obliquo  o  retuso,  brattee  non  guainanti,  otricelli  glabri. 

8.  C.  STRiCTA  Good.  in  Tr.  Linn.  Soc.  II,  196.  Radice  fibrosa 
senza  stoloni,  cauli  cespitosi  triquetri  a  spigoli  acuti  scabri,  fg. 
con  guaine  reticolato-fesse,  spighe  cilindriche  erette,  le  S  1—2 
terminali,  le  P  2—3  sessili  o  la  inf.  peduncolata,  brattee  acute 
con  orecchiette  basilari,  V  inf.  fogliacea,  glume  bislunghe  acute, 
otricelli  fruttiferi  dittici  piani  nervosi  glabri  con  brevissimo 
rostro  rotondo  intero,  acheni  ovati  lenticolari  leggermente  pun- 
teggiati. 

Bert.  It.  X,  135!  Pari.  It.  Il,  186;  CPG.  Comp.  107;  Are.  Comp.  90; 
Kch.  Syn.  U,  872 ;  Bois.  Or.  V,  419  ;  Hst.  Uram.  I,  t.  94 ;  Rchb.  le.  Vili,  f.  583. 
it.  Cariee  filaeeiosa. 
Luoghi  paludosi:  Servola,  foce  del  Timavo,  Capodistria.  Apr.  Mg.  %. 

9.  C.  VULGARI8  Fries  Mant.  Ili,  356.  Rizoma  strisciante 
stolonifero,  cauli  cespitosi  triquetri  a  spigoli  acuti,  superiorm. 
scabri,  fg.  lineari  con  guaine  lacere,  spighe  cilindriche  o  bis- 
lunghe erette,  le  <S  1—2  terminali,  le  P  2--3  sessili,  raram. 
Fini,  peduncolata,  brattee  acute  con  piccolissime  orecchiette 
alla  base,  Pinf.  fogliacea  più  breve  od  eguale  al  culmo,  glume 
bislungo-elittiche  ottuse  brune,  otricelli  fruttiferi  elittico-bis- 
lunghi  piano-convessi  glabri  bianchicci  a  molti  nervi  con  bre- 
vissimo rostro  rotondo  intero,  acheni  ovati  quasi  orbicolari  più 
lunghi  della  gluma. 

Bert.  It.  X,  133;  Pari.  It.  Il,  184;  CPG.  Corap.  107;  Are.  Comp.  91; 
Koh.  Svn.  II,  872;  Bois.  Or.  V,  120;  Rchb.  le.  Viti,  f.  579;  C.  caespitosa 
Good.  in  Linn.  Soc.  II,  195;  Wlf.  Nor.  747;  Hst.  Gram.  I,  t.  91. 

It.  Carice  flagellosa. 

Nei  prati  paludosi,  assai  diffusa  in  Friuli  e  nelPalto  Goriziano; 
da  noi  solamente  nella  valletta  di  Obrou.  Apr.  Mg.  %. 

10.  C.  ACUTA  L.  Sp.  I,  978.  Rizoma  stolonifero,  caule  tri- 
quefcro  a  spigoli  scabri,  fg.  lineari  piane  scabre  ai  margini, 
guaine  delle  fg.  non  reticolato-fesse,  spighe  cilindriche,  le  e? 
2—3  terminali,  le  P  3—4  sessili  o  T  inf.  brevemente  pedunco- 
lata, brattee  fogliacee  con  piccolissime  orecchiette,  rinf.  più 
lunga  della  spiga,  glume  bislungo-lanceolate  ottuse,  otricelli 
fruttiferi  elittici  compressi  un  pò*  rigonfi  striati  con  brevissimo 
rostro  rotondo  intero,  acheni  oDOvati  lenticolari. 

Scp.  Car.  II,  224;  Wlf.  Nor.  747!  Bert.  It.  X,  187;  CPG.  Comp.  107; 
Are.  Comp.  91;  Kch.  Syn.  II,  873;  Bois.  Or.  V,  419;  Hst.  Gram.  1,  t.95; 
Rchb.  le.  Vili,  t.  584. 

It.  Nocca. 

Comune  negli  stagni,  nei  fossi  d' accana  :  foce  del  Timavo,  Sesana, 
Zaule,  Ospo,  Muggia,  Capodistria,  Isola,  Sicciole,  ecc.  Mg.  Gg.   "4. 

**  Stimmi  3,  spiga  terminale  e?  oppure  androgina,  otri- 
celli  senza  rostro  o  con  uno  brevissimo. 
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t  Brattee  non  guainanti  o  con  cortissima  guaina,  otricelli 
pubescenti  o  tomentosi. 

11.  C.  PiLULiFKBA  L.  Sp.  I,  976.  Radice  fibrosa  senza  sto- 
loni, cauli  cespitosi  gracili  triquetri,  superiorm.  scabri  agli  spigoli, 
i  fruttiferi  ripiegati,  fg.  lineari  piane  scabre,  spiga  ò  solitaria 
terminale  bislunga,  le  ^  2 — 3  per  lo  più  appressate  all'apice, 
globulosfe  sessili,  brattea  inf.  lineare-lesiniforme  non  guainante 
fogliacea  eretto-patente,  glume  ovate  acute  apicolate,  otricelli 
fruttiferi  obovato-globosi  trigoni  pubescenti  con  breve  rostro 
un  po'  smarginato,  acheni  globosi  triquetri  punteggiati. 

Wlf.  Nor.  749;  Bert.  It.  X,  82;  Pari.  It.  II,  163;  CPG.  Comp.  106; 
Are.  Comp.  88;  Kcb.  Svn.  II,  876;  Bois.  Or.  V,  411;  Hst.  Gram.  IV,  t.  84; 
Rchb.  le.  Vm,  f.  632;  kern.  FI.  ex8.  a.  h.  N.  1064. 

It.  Carice  pallottolina. 

Rarissima  in  luoghi  ombrosi  a  Presnizza.  Apr.  Mg.    ^ . 

12.  C.  TOMENTOSA  L.  Maut.  123.  Rizoma  strisciante  stolo- 
nifero, caule  gracile  trigono  scabro  agli  angoli,  fg.  lineari  piane 
al  margine  scabre,  spiga  S  terminale  solitaria,  le  P  1—2  quasi 
sessili  cilindriche  ottuse,  brattea  inf.  fogliosa  patente  con  breve 
guaina,  glume  ovate  acute  apicolate,  otricelli  fruttiferi  obovato- 
globosi  trigoni  tomentosi  con  breve  rostro  un  po'  smarginato, 
acheni  obovati  trigoni  punteggiati. 

Wlf.  Nor.  750;  Bert.  It.  X,  98!  Pari.  It.  II,  16^4;  CPG.  Comp.  lOtJ; 
Are.  Comp.  KS  ;  Kcb.  Svn.  II,  876  ;  Bois.  Or.  V,  412  :  Hst.  Gram.  I,  t.  82  ;  Rcbb. 
le.  Vili,  f.  638. 

It.  Carice  canuta. 

In  luoghi  ombrosi  un  po'  umidi,  frequente:  Farneto,  Cologna, 
S.  Saba,  M.  Spaccato,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Percidol,  Orle^,  Sesana,  Tomai, 
Muggia,  Capodistria,  Siceiole.  M.  Sbiunig,  ecc.  Apr.  Mg.   ^4 . 

13.  C.  MONTANA  L.  FI.  Suec.  328.  Radice  fibrosa,  cauli  ce- 
spitosi gracili  oscuramente  trigoni  un  po'  scabri  verso  T  apice, 
fg.  lineari  pip,ne  un  po'  scabre,  spiga  e  terminale  solitaria 
ovato-bislunga,  le  ?  1—2  avvicinate  ovali,  brattee  membra- 
nacee abbraccianti  brevi  aristate,  glume  ottuse  smarginate  api- 
colate  bruno-violacee,  otricelli  obovato-bislunghi  trigoni  pube- 
scenti con  breve  rostro  un  po'  smarginato,  acheni  dittico -tri  goni. 

Scp.  Car.  II,  210;  Wlf.  Nor.  750!  Pari.  It.  II,  W];  CPG.  Comp.  lOB; 
Are.  Comp.  89;  Kcb.  Svn.  U,  HIG;  Bois.  1.  e.  412;  Hst.  Gram.  I,  t.  78; 
Rebb.  le.  Vili,  f.  833;  0.  collina  Willd.  Sp.  PI.  IV,  1,  2f>0;  Bert.  It.  X,  83! 

It.  Carice  villosa. 

Frequente  nei  boscbi  di  tutto  il  distretto:  Roiano,  Farneto,  Melara, 
M.  Spaccato,  Lippiza.  M.  Cocusso,  Orle^.  Nacla,  Storie,  Presnizza,  Risano, 
M.  Gason,  Villa  Decani,  Pirano,  M.  Slaunig,  ecc.  Apr.  Mg.   ^. 

14.  C.  VERNA  Chaix.  in  Vili.  Dauph.  I,  312,  II,  204.  Rizoma 
strisciante  stolonifero,  caule  ottusamente  trigono,  superiorm.  un 
po'  scabro,  fg.  lineari  piane  al  margine  scabre,  spiga  e?  termi- 
nale solitaria  quasi  clavata,  le  P  1—3  ravvicinate  ovato-bis- 
lunghe  quasi  scssili,  la  inf/  brevemente  peduncolata,  brattee  al 
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margine  membranacee  abbraccianti  o  Tinf.  guainante  con  apice 
fogliaceo  scabro,  glume  ovate  apicolate  brunastre,  otricelli  n-ut- 
tiferi  obovati  trigoni  pubescenti  con  breve  rostro  un  po'  smar- 
ginato, acheni  trigoni  obovati  leggermente  punteggiati. 

Wlf.  Nor  752!  Pari.  It.  U,  1()9;  CPG.  Comp.  106;  Are.  Comp.  89; 
Vis.  Dalm.  I,  103;  C.  praecox  Jcq.  Austr.  V,  t.  440;  Bert.  It.  X,  87!  Kch. 
Syn.  Il,  877;  Bois.  Or.  V,410;  Hst.  Grani.  I.  t.  (J8;  Rchb.  le.  Vili,  f.  (i34. 

It.  Carice  primaticcia. 

Nei  boschi,  in  luoghi  erbosi,  frequente  dovunque.  Mz.  Apr.   H. 

tt  Brattee  guainanti,  otricelli  pubescenti. 

16.  C.  nuMiLis  Leysser  FI.  Hall.  175.  Radice  fibrosa,  cauli 
cespitosi,  fg.  quasi  setacee  scanalate  scabre  molto  più  lunghe 
del  caule,  spighe  peduncolate,  la  e?  terminale  elittico-lanceolata, 
le  P  2—3  distanti  piccole  per  lo  più  a  3  fiori,  peduiicoli  cir- 
condati da  guaine  afilli,  glume  con  margine  bianco  scarioso, 
otricelli  obovati  trigoni  pubescenti  verso  V  apice,  con  brevissimo 
rostro  troncato,  acheni  obovato-trigoni  leggermente  punteggiati. 

Wlf.  Nor.  753;  Pari.  It.  II,  173;  CPG.  Comp.  107;  Are.  Comp.  90; 
Kch.  Syn.  II,  877;  Bois.  Or.  V,  413;  Hst.  Gram.  I,  t.  fì7  ;  Rchb.  le.  VIU, 
f.  595;  a  clandentina  Good.    in  Trans.  Linn.  Soc.  II,  1(>7;  Bert.  It.  X,  75! 

It.  Carice  ro.ssigna. 

Comunissima  sui  poggi  sterili  di  tutto  il  distretto.  Mz.-Mg.  %. 

16.  C.  Halleriana  Asso  Syn.  pi.  Arag.  135,  t.  9  (1779). 
Radice  fibrosa,  cauli  cespitosi  ottusamente  trigoni  scabri,  fg. 
lineari  strette  scabre  al  margine,  spiga  c^  terminale  solitaria, 
le  P  2  — B  per  lo  più  a  5  fiori,  le  sup.  appressate,  la  inf.  assai 
distante  quasi  radicale  lungamente  peduncolata,  brattee  inf. 
guainanti,  glume  elittiche  acute,  otricelli  obovati  trigoni  pube- 
scenti con  brevissimo  rostro  un  po'  smarginato,  acheni  obovati 
triquetri  leggermente  punteggiati. 

Pari.  It.  II,  172;  CPG.  Comp.  107;  Are.  Comp.  89:  C.  gynoba^is  Vili. 
Dauph.  II,  20(>  (1787);  Bert.  It.  X,  90!  Kch.  Syn.  11,877!  Bois.  Or.  V,  409; 
Rchb.  le.  Vm,  f.  630;  (\  alpci^ris  AH.  Fi.  Ped.  II,  270  (17a5);  Wlf.  Nor. 
764!  a  diversiflora  Hst.  Gram.  I,  53,  t.  70  (1801). 

It.  Carice  peduncolosa. 

Comune  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto.  Mz.  Apr.   "^i . 

17.  C.  DIGITATA  L.  Sp.  T,  975.  Radice  fibrosa,  cauli  cespitosi 
cilindrici  gracili,  fg.  lineari  piane  scabre  al  margine,  spiga  o 
terminale  solitaria  cilindrica  sessile,  le  P  per  lo  più  3  lineari 
erette  peduncolate  un  po'  distanti  tra  loro,  le  fruttifere  lasse, 
peduncoli  ravvolti  dalla  orattea  guainante  scariosa  obliquamente 
troncata,  glume  obovate  ottuse  apicolate  con  margine  bianco- 
scarioso,  eguali  al  frutto,  otricelli  obovati  trigoni  pubescenti 
con  brevissimo  rostro  un  po'  smarginato,  acheni  elittico-bislunghi 
leggermente  punteggiati  della  lunghezza  della  gluma. 

Scp.  Car.  II,  217;  Wlf.  Nor.  754!  Bert.  It.  X,  80;  Pari.  It.  II,  174; 
CPG.  Comp.  107;  Are.  Comp.  90;  Kch.  Svn.  Il,  878;  Bois.  Or.  V,  408; 
Hst.  Gram.  I,  t.  f«;  Rchb.  le.  VII  E,  f.  B9f).  * 
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It.  Carice  digitata. 

Nei  luoghi  ombrosi,  frequente:  Roiano,  Fameto,  M.  Cocusso,  Lip- 
piza,  Orleg,  S.  Canziano,  Divaccia,  V.  Rassa,  Bresovizza,  Gemicai,  Ospo, 
Muggia,  Villa  Decani,  M.  Slaunig,  Sicciole,  ecc.  Apr.  Mg.  %. 

La  C.  omithopoda  Willd.,  che  difiFerisce  dalla  precedente  per  statura 
più  piccola,  per  le  spighe  più  corte  ed  addensate,  per  gli  otricelli  più 
piccoli  però  più  lunghi  delta  gluma,  è  pianta  subalpina,  frequente  sui 
monti  del  Goriziano  {M.  Ciaun,  M.  Golac,  Chiapovano,  Tribussa,  M.  Albio. 
ecc.),  che  giunge  ancora  a  Gorizia  sulle  ghiaie  dell'  Isonzo. 

ttt  Brattee  guainanti,  otricelli  glabri. 

18.  C.  NITIDA  Hst.  Gram.  I,  63,  t.  71.  Rizoma  strisciante 
stolonifero,  caule  trigono  scabro  agli  spigoli,  fg.  lineari  al 
margine  scabre,  spiga  S  terminale  solitaria  lineare-bislunga, 
le  P  1—3  ovato-bislunghe  dense,  le  sup.  quasi  sessili,  la  inf. 
con  peduncolo  sporgente,  brattee  guainanti  scariose,  la  inf. 
fogliosa  apicolata,  glume  ovate  ottuse  più  brevi  del  fi*utto, 
otricelli  globosi  nitidi  un  po'  striati  glabri  con  breve  rostro 
rotondo  leggermente  bilobo  all'apice  bianco-scarioso,  acheni 
ovato-elittici  triquetri  punteggiati. 

Bert.  It.  X,  92!  CPG.  Comp.  108;  Are.  Comp.  92;  Koh.  Syn.  II,  8781 
Hst.  Gram.  I,  t.  71;  Rchb.  le.  Vili,  f.  H41;  C,  ohoesa  Ali.  FI.  Ped.  H,  270; 
Pari.  It.  II,  177;  Bois.  Or.  V,  414;  C.  collina  Wlf.  Nor.  750. 

It.  Carice  lustra. 

Rara  in  luoghi  erbosi  soleggiati  presso  alle  foci  del  Timavo,  più 
frequente  in  Friuli,  come  a  Monfalcone,  Sagrado,  Centenara,  Primiero, 
ecc.  Trovasi  anche  nel  distretto  di  Pola.  Apr.  Mg.  ^. 

La  C.  alba  Scp.,  non  rara  sulle  nostre  prealpi,  scende  fino  a  Gorizia 
alle  sponde  delP  Isonzo,  e  nei  dintorni  di  Aidussina. 

19.  C  FILOSA  Scp.  Car.  II,  226!  Rizoma  strisciante  stolo- 
nifero, cauli  lisci  ottusamente  trigoni  striati,  fg.  lineari  larghe 
piane  pubescenti  cigliate,  le  cauline  solamente  scabre  al  margine, 
spiga  e?  terminale  solitaria  ovato-bislunga  peduncolata,  le  P 
2—3  lineari  erette  lasse  discoste  con  peduncolo  sporgente, 
brattee  fogliose  con  lunga  guaina  pubescente,  glume  ovato- 
bislunghe  acute  apicolate,  otricelli  obovato-globulosi  trigoni 
glabri  striati  con  rostro  rotondo  air  apice  scarioso  troncato 
obliquamente,  acheni  globoso-obovati  trigoni  leggermente  pun- 
teggiati. 

Wlf.  Nor.  757!  Bert.  It.  X,  114!  Pari.  It.  II,  178;  CPG.  Comp.  107; 
Are.  Comp.  90;  Kch.  Syn.  II,  878;  Hst.  Gram.  I,  t.  78;  Rchb.  le.  VIII, 
f.  (305;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  189B. 

It.  Carice  pelosa. 

Rara  nei  boschi:  Risano,  M.  Slaunig;  più  frequente  nel  Goriziano, 
specialmente  nei  dintorni  di  Gorizia,  sul  Nanos,  ad  laria,  ecc.  Apr.  Mg.  'A . 

20.  C.  PANiCEA  L.  Sp.  I,  977.  Rizoma  strisciante  stolonifero, 
caule  liscio  trigono  foglioso  alla  base,  fg.  lineari  scabre  al  mar- 
gine, spiga  e?  terminale  solitaria  peduncolata  eretta,  le  P  1—3 
lineari  distanti  erette  lasse,  Tinf.  con  peduncolo  sporgente, 
brattee  guainanti  fogliose,   glume  ovate  ottuse  brune,   otricelli 
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ovato-globosi  glabri  con  breve  rostro  rotondo  troncato,  acheni 
obovati  trigoni. 

Wlf.  Nor.  757;  Bert.  It.  X,  128!  Pari.  It.  II,  179;  CPG.  Comp.  108; 
Are.  Comp.  92;  Kch.  Syn.  II,  879;  Hst.  Grani.  I,  t.  79;  Rchb.  le.  Vili,  f.  607. 

It.  Canee  migliaeea. 

Luoghi  paludosi  a  Zaule,  S.  Maria  Madd.  inf.,  foce  del  Timavo. 
Apr.  Mg.  n,  ^ 

21.  C.  GLAUCA  Murr.  Prod.  goett.  76  (1770).  Rizoma  stri- 
sciante stolonifero,  caule  liscio  oscuramente  trigono,  fg.  lineari 
larghe  al  margine  scabre,  spighe  c^  per  lo  più  2  terminali,  le 
P  2—3  distanti  cilindriche  dense  con  lungo  peduncolo  poi 
pendenti,  brattee  fogliose  le  inf.  a  breve  guaina,  glume  mucro- 
nate, otricelli  dittici  ottusi  piano-convessi  un  po'  scabri  senza 
nervi,  con  brevissimo  rostro  smarginato,  acheni  obovati  trigoni 
punteggiati. 

3.  erythrostachys  (C.  erythrostachys  Hpp.  in  Stunn  D.  FI. 
N.  60!).  Spighe  erette  brevemente  peduncolate,  glume  più 
lunghe  degli  otricelli. 

Scp.  Car.  II,  223;  Are.  Comp.  92;  Kch.  Syn.  H,  879;  Bois.  Or.  V,  417  ; 
Rchb.  le.  VITI,  t.  2H9;  C.  recurva  Hds.  FI.  Angl.  II,  413;  Bert.  It.  X,  130! 
Pari.  It.  II,  181  ;  CPG.  Comp.  108;  C.  fiacca  Schreb.  Spie.  FI.  Lips.  669  (1771)  ; 
Wlf.  Nor.  768!  Hst.  Gram.  I,  t.  90. 

It.  Carice  glauca. 

Comune  in  luoghi  incolti  erbosi,  più  frequente  la  var.  Apr.  Mg.  % . 

22.  C.  PENDULA  Hds.  FI.  Angl.  362  (1762).  Radice  fibrosa, 
caule  trigono  superiorm.  un  po'  scabro,  fg.  lineari-lanceolate 
scabre  ai  margini,  spiga  S  solitaria  terminale,  le  P  per  lo  più 
4  cilindriche  allungate  dense  ripiegate,  le  inf.  con  peduncolo 
sporgente,  brattee  fogliose  guainanti,  glume  ovate  acuminate, 
otricelli  elittici  trigoni  glabri  con  breve  rostro  smargirato,  acheni 
ovati  triquetri  punteggiati. 

Wlf.  Nor.  769!  Bert.  It.  X,  145!  Pari.  It.  II,  188;  Are.  Comp.  92; 
Hst.  Gram.  I,  t.  100;  Rchb.  le.  VIII,  f.  604;  C.  maxima  Scp.  Car.  Il,  22iì 
(1772);  CPG.  Comp.  108;  Kch.  Syn.  H,  880!  Bois.  Or.  V,  418. 

It.  Scialino. 

Nei  fossi,  in  luoghi  acquitrinosi:  Gretta,  Grignano,  Zaule,  Ospo, 
Capodistria,  Strugnano,  Sicciole.  Mg.  Gg.  %. 

23.  C.  PALLESCENS  L.  Sp.  I,  977.  Radice  fibrosa,  cauli  ce- 
spitosi triquetri  scabri  agli  spigoli,  fg.  lineari  piane  scabre 
talora  un  po'  pubescenti,  spiga  e?  terminale  solitaria  lineare 
gracile  pallida,  le  P  2—3  ovate  dense  corte  approssimate  con 
peduncoli  sporgenti,  brattee  fogliacee  con  guaine  inf.  pube- 
scenti, glume  ovate  acuminate  apicolate,  otricelli  fruttiferi  bis- 
lungo-elittici  un  pò*  trigoni  rigonfi  glabri  senza  rostro,  acheni 
obovati  trigoni  leggermente  punteggiati. 

Scp.  Car.  II,  220;  Wlf.  Nor.  769;  Bert.  It.  X,  102!  Pari.  It.  Il,  191; 
CPG.  Comp.  107;  Are.  Comp.  192;  Kch.  Syn.  H,  880;  Bois.  Or.  V,  413; 
Hst.  Gram.  I,  t.  74;  Rchb.  le.  Vili,  t.  617. 

38 
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It.  Carice  verde-pallida. 

Nei  prati  umidi  :  Koiano,  Farneto,  M.  Terstenicco,  Percidol,  Divaccia, 
S.  Canziano,  Vrem,  M.  Vremsiza,  Pliscovizza,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  "4. 

***  Stimmi  3,  spiga  terminale  S  oppure  androgina,  otrioelli 
con  rostro  piano-convesso  ad  apice  binao. 

•  t 

24.  C  MiCHELn  Hst.  Syn.  507.  Rizoma  strisciante  stoloni- 
fero, caule  triquetro  liscio,  fg.  lineari  piane  scabre  al  margine, 
spiga  e?  terminale  solitaria  bislunga  giallognola,  le  P  1—2 
ovato-bislunghe  erette  distanti  con  6  —  12  fiori,  l'inf.  con  pe- 
duncolo sporgente,  brattee  brevi  fogliacee  guainanti  eguali  circa 
alla  spiga,  glume  ovato-lanceolate  apicolate,  otrioelli  fruttiferi 
obovati  un  po'  trigoni  glabri  rigonfi  scabri  alla  carena,  con 
lungo  rostro  bifido,  acheni  obovati  trigoni  leggermente  pun- 
teggiati. 

Bert.  It.  X,  108!  Pari.  It.  II,  202!  CPG.  Comp.  109;  Are.  Comp.  94; 
Kch.  Syn.  II,  883!  Hst.  Gram.  I,  t.  72;  Rchb.  le.  vm,  f.  626;  Bois.  Or. 
V,  428;  a  depauperata  Wlf.  Nor.  764! 

It.  Carice  maremmana. 

Luo£;hi  erbosi  montani:  Opeina,  Banne,  Orleg,  Sesana,  Lippiza, 
Divaceia,  M.  Volnig,  Nabresina,  M.  Zopada,  Matteria.  Mg.  Gg.  %. 

La  C.  tennis  Hst^  frequente  sulle  nostre  prealpi,  trovasi  aneora  alle 
sponde  dell'Isonzo  a  Gorizia. 

26.  C.  FLAVA  L.  Sp.  I,  976.  Radice  fibrosa,  caule  cilindrico 
liscio  striato,  fg.  lineari  piane  ai  margini  scabre,  spiga  S  ter- 
minale solitaria  lineare  bislunga  pallida,  le  P  2—3  ovato- 
globose  erette  approssimate,  le  sup.  sessili,  V  inf.  talora  con  pe- 
duncolo sporgente  discosta,  brattee  fogliacee  lunghe  patenti 
poi  refratte  con  breve  guaina,  glume  ovato-bislunghe  ottuse, 
otrioelli  fruttiferi  ovati  rigonfi  nervosi  curvi  scabri  alla  carena, 
con  lungo  rostro  ripiegato  bidentato,  molto  più  lunghi  della 
gluma,  acheni  obovati  trigoni  leggermente  punteggiati. 

Sep.  Car.  II,  226;  Wlf.  Nor.  765!  Bert.  It.  X,  97!  Pari.  It.  II,  204: 
CPG.  Comp.  109;  Are.  Comp.  94;  Kch.  Syn.  II,  884;  Hst.  Gram.  1,  t.  63; 
Rehb.  Io.  VIU,  f.  654. 

It.  Carice  rimbeccata. 

In  luoghi  paludosi  a  Zaule,  Valle  S.  Clemente,  Muggia,  alla  foce 
del  Timavo.  Mg.  Gg.   ^. 

26.  C.  Oederi  Ehr.  Calam.  79.  Radice  fibrosa,  caule  cilin- 
drico liscio,  fg.  lineari  piane  scabre  al  margine,  spiga  6  ter- 
minale solitaria  bislungo-lineare  pallida,  le  P  2—3  ovato-globose 
erette  appressate,  le  sup.  quasi  sessili,  la  inf.  talora  distante  con 
peduncolo  sporgente,  brattee  fogliacee  lunghe  patenti  poi  re- 
fratte,  con  brevi  guaine,  glume  ovate  ottuse,  otrioelli  fruttiferi 
ovato-globosi  nervosi  patenti  con  carena  scabra,  a  rostro  breve 
diritto  bidentato,  2  volte  più  lungo  della  gluma,  acheni  obovati 
trigoni  leggermente  punteggiati. 
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Wlf.  Nor.  766;  Bert.  It.  X,  98!  Pari.  It.  U,  205;  CPG.  Corap.  110; 
Kch.  Syn.  H,  884;  Bois.  Or  V,  426;  Hst.  Gram.  I,  t.  66;  Rchb.  le.  VUl, 
f.  652;  a  flava  p.  Oeden  Are.  Comp.  94. 

It.  Carice  color  d'oro. 

Luoghi  paludosi  alia  foce  del  Timavo,  alla  Branizza,  Capodistria, 
Strugnano,  Sicciole,  V.  della  Dragogna.  Mg.  Gg.  %. 

27.  C.  DiSTAirs  L.  Sp.  Il,  1387.  Radice  fibrosa,  cauli  ce- 
spitosi triquetri  lisci,  fg.  lineari  piane  con  linguette  oppositi- 
foglie,  al  margine  per  lo  più  scabre,  spiga  S  terminale  solitaria 
lineare-bislunga,  le  ^  2—4  dense  erette  distanti,  la  inf.  a  pe- 
duncolo sporgente,  brattee  fogliacee  più  lunghe  della  spiga, 
glume  ovate  apicolate,  otricelli  fruttiferi  ovati  un  po'  trigoni 
rigonfi  glabri,  alla  carena  scabri,  con  rostro  bifido,  acheni  ovati 
tnquetri  lisci. 

Scp.  Car.  II,  218;  Wlf.  Nor.  767!  Bert.  It.  X,  105!  Pari.  It.  II,  208; 
CPG.  Comp.  110;  Are.  Comp.  95;  Kch.  Syn.  II,  885;  Bois.  Or.  V,  425; 
Hst.  Gram.  I,  t.  77;  Rchb.  le.  Vm,  f.  622. 

It.  Panicastrella  acquatica. 

Nei  prati  umidi,  comune:  Bareola,  Chiarbola,  Farneto^  Longera, 
Servola,  S.  Saba,  Zaule,  Bolliunz,  foce  del  Timavo,  Ospo,  Muggia,  Sieeiole, 
ecc.  Apr.  Mg.  '^. 

28.  C.  EXTENSA  Q-ood.  Trans.  Lin.  Soc.  Il,  17.  Radice 
fibrosa,  caule  cespitoso  ottusamente  trigono  liscio,  fg.  lineari 
setacee  rigide  scanalate,  al  margine  scabre,  spiga  S  terminale 
solitaria  bislungo-lineare,  le  9  2—4  ovali  o  quasi  globose 
dense  erette,  le  sup.  appressate,  la  inf.  discosta  con  peduncolo 
sporgente,  brattee  fogliacee  strette  molto  più  lunghe  del  caule, 
poi  ricurvate,  con  guaine  brevi,  glume  ovate  ottuse  apicolate, 
otricelli  fruttiferi  ovati  trigoni  glabri  nervosi  con  rostro  bi- 
dentato,  acheni  ovati  trigoni  leggermente  punteggiati. 

P.  BcUbisii  (C  Balhisii  Sprg.  Pug.  Il,  86).  Pianta  più  lassa, 
fg.  più  lunghe,  otricelli  allungati,  glume  più  strette. 

Bert.  It.  X,  100!  Pari.  It.  H,  207!  CPG.  Comp.  110;  Are.  Comp.  94; 
Kch.  Syn.  H,  885;  Bois.  Or.  V,  424;  Hst.  Gram.  I,  t.  73;  Rchb.  le.  Vm, 
t.  274! 

It.  Carice  squallida. 

In  luoghi  paludosi:  alla  foce  del  Timavo,  Servola,  Zaule,  Capo- 
distria,  Bisano,  Strugnano,  Sieeiole  ;  la  var.  a  S.  Anna,  Muggia,  Capodistria. 
Mg.  Gg.  ^. 

29.  C.  9YLVATICA  Hds.  Engl.  FI.  I,  363.  Rizoma  strisciante, 
caule  triquetro  liscio,  fg.  lineari  larghe  piane,  al  margine  scabre, 
spiga  6  terminale  solitaria  lineare  lunga,  le  9  per  lo  più  4 
lineari  lasse  distanti,  tutte  lungamente  peduncolate  pendenti, 
brattee  fogliacee  con  lunghe  guaine,  glume  bislungo -lanceolate 
acuminate  apicolate  od  aristate  a  margine  scarioso,  otricelli 
fruttileri  elittici  un  po'  trigoni  glabri  lisci  con  rostro  filiforme 
bifido,  acheni  obovati  trigoni  leggermente  punteggiati. 
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Wlf.  Nor.  769;  Beri.  It.  X,  111!  Pari.  It.  H,  211;  CPG.  Comp.  110; 
Are.  Comp.  96;  Kch.  Syn.  H,  886;  Bois.  Or.  V,  421;  Hst.  Gram.  I,  t.  74; 
Rchb.  le.  Vili,  f.  603;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1895;  C.  patula  Sep.  Car. 
Il,  226,  t.  59.  n.  1160;  C.  Drymeia  Ehr.  in  L.  fil.  suppL  414 

It.  Carice  silvana. 

In  luoghi  ombrosi,  rara  nel  nostro  distretto,  a  Reifenberg,  Risano 
e  Pirano  ;  più  comune  nel  Goriziano,  ove  al  pari  che  nel  distrotto  di  Pola, 
trovasi  ancne  la  var.   Tommasinii  Rchb.  Apr.  Mg.    4. 

****  Stimmi  3,  spighe  terminali  e?,  per  lo  più  in  maggior 
numero,  oppure  androgine,  otricelli  con  rostro  rotondo  o  com- 
presso bicuspidato. 

t  Brattee  non  guainanti  o  con  breve  guaina,  frutti  glabri. 

30.  €.  Psbudo-Cyperus  L.  Sp.  I,  978.  Rizoma  strisciante, 
caule  triquetro  con  spigoli  acuti  superiorm.  scabri,  fg.  lineari- 
lanceolate  scabre,  spiga  e?  terminale  solitaria  cilindrico -lineare, 
le  P  3—6  cilindriche  dense  lungamente  peduncolate  pendenti, 
brattee  fogliacee  lunghissime,  molto  più  luDghe  del  caule  con 
brevi  guaine,  la  inf.  talora  più  lunga,  glume  bislunghe  lesiniformi 
con  lunga  resta  irsuta,  otricelli  fruttiferi  ovato-lanceolati  piano- 
convessi  glabri  a  molti  nervi,  patenti  o  reflessi  con  rostro  bi- 
cuspidato, acheni  ovato-triquetri. 

Wlf.  Nor.  7691  Bert.  It.  X,  148!  Pari.  It.  II,  212;  CPG.  Comp.  110; 
Are.  Comp.  95;  Kch.  Syn.  H,  886;  Bois.  Or.  V,  428;  Hst.  Gram.  I,  t.  85; 
Rchb.  le.  vm,  t.  275;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1896. 

It.  Pseudocipero. 

Nel  nostro  distretto  unicamente  nei  fossi  intomo  alle  foci  del  Ti- 
mavo.  Mg.  Gg.  ^. 

31.  C.  VBSiCARiA  L.  Sp.  I,  979.  Rizoma  strisciante,  caule 
triquetro  superiorm.  scabro  agli  spigoli,  fg.  lineari  piane,  ai 
margini  scabre,  spighe  e?  terminali  2—3  raram.  1,  lineari  acute 
allungate^  le  P  1—3  cilindriche  dense  erette  discoste  sessili  o 
Pinf.  peduncolata,  brattee  fogliacee  senza  guaine,  molto  più 
limghe  delle  spighe,  glume  bislungo-lanceolate  acute,  otricelli 
fruttiferi  bislunghi  rigonfi  glabri  nervosi  patenti,  con  rostro 
compresso  tricuspidato,  acheni  elittico-bislunghi  triquetri  leg- 
germente punteggiati. 

Scp.  Car.  n,  227;  Wlf.  Nor.  770!  Bert.  It.  X,  149!  Pari.  It.  II,  215; 
CPG.  Comp.  110;  Are.  Comp.  95;  Kch.  Syn.  n,  886;  Bois.  Or.  V,  429; 
Hst.  Gram.  I^  t.  98;  Rchb.  le.  VIU,  t.  276;   C,  infiala  Hds.  FI.  Angl.  412. 

It.  Canee  vescicosa. 

Rara  al  margine  degli  stagni  :  M.  Terstizze,  S.  Lucia  in  V.  Sicciole, 
presso  le  foci  del  Timavo.  Mg.  Gg.  %. 

32.  C.  PALUD08A  Q-ood.  Trans.  Linn.  Soc.  II,  202.  Rizoma 
strisciante,  caule  triquetro  scabro  agli  spigoli,  fg.  lineari  piane 
larghe,  al  margine  scabre,  spighe  i  terminali  2—3  bislungo- 
lineari,    le    ?   2—4   cilindriche    dense   erette   distanti   sessili   o 
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peduncolate,  le  sup.  all' apice  spesso  con  fiori  S,  brattee 
fogliacee  senza  guaine,  molto  più  lunghe  delle  spighe,  glume  P 
bislungo -lanceolate  acuminate  o  cuspidate,  le  S  inferiori  ot- 
tuse, otri  celli  fruttiferi  ovati  nervosi  compressi  bruni  glabri  a 
carena  talora  scabra,  con  breve  rostro  bidentato,  acheni  obovati 
trigoni  leggermente  punteggiati. 

3.  Kochiana  ((7.  Kochiana  DC.  Cai  hort.  Monsp.  89).  Otri- 
celli  ovato-bislunghi,  glume  9  apicolate  scabre  all'apice. 

Wlf.  Nor.  772;  Bert.  It.  X,  139!  Pari.  It.  II,  215;  CPG.  Comp.  110; 
Are.  Comp.  96;  Kch.  Syn.  II,  887;  Hst,  Gram.  I,  t.  92;  Rchb.  le.  Vili, 
f.  644. 

It.  Sala  di  padule. 

In  luoghi  paludosi,  nei  fossi:  S.  Saba^  Zaule,  Valle  S.  Clemente, 
Capodistria,  Isola,  Sieeiole  ;  la  var.  alle  foci  del  Timavo,  a  Zaule  e  Pi- 
rano.  Mg.  Gg.  %. 

33.  C.  RIPARIA  Curt.  FI.  Lond.  Fase.  IV,  t,  60.  Rizoma 
strisciante,  caule  triquetro  scabro  agli  spigoli,  fg.  lineari  larghe 

f)iane,  scabre  ai  margini,  spighe  6  terminali  3—6  bislungo- 
anceolate,  le  9  3—4  cilindriche  grosse  dense  erette  distanti 
sessili  o  peduncolate,  le  sup.  spesso  con  fiori  cJ,  brattee  fogliacee 
con  brevissime  guaine  o  senza,  molto  più  lunghe  della  spiga, 
glume  ?  ovato-lanceolate  acuminate  aristate,  le  S  tutte  acu- 
minate, otrioelli  fruttiferi  ovato-conici  a  spigoli  arrotondati,  con 
rostro  bidentato,  achenr  ovato-trigoni  lisci. 

Wif.  Nor.  772;  Bert.  It.  X,  141;  Pari.  It.  II,  216;  CPG.  Comp  110; 
Are.  Comp.  96;  Kch.  Syn.  II,  887;  Bois.  Or.  V,  430;  Rchb.  le.  Vm,  f.  647; 
C^  crassa  Ehr.  Calam.  69;  Hst.  Gram.  I,  t.  98. 

It.  Sala  grande. 

Rara  nei  fossi  di  Capodistria,  Isola  e  di  Val  Sieeiole  ;  più  frequente 
in  Friuli.  Apr.  Mg.  %. 

tt  Brattee  con  lunghe  guaine,  otricelli  irsuti. 

34.  €.  HiRTA  L.  Sp.  I,  976.  Bizoma  lungamente  strisciante, 
caule  triquetro  liscio,  fg.  lineari  piane  carenate  pelose  ed  al 
margine  scabre,  spighe  e?  terminali  1—3  bislungo-lanceolate, 
le  9  2—4  bislungne  cilindriche  grosse  erette  distanti,  la  inf. 
con  peduncolo  sporgente,  brattee  fogliacee,  l'inf.  con  lunga 
guaina  pelosa,  clume  ?  ovato-elittiohe  acuminate  aristate,  otri- 
oelli fruttiferi  euttici  triquetri  ispidi  nervosi  con  rostro  profon- 
damente bicuspidato,  acheni  obovato  -  triquetri  leggermente 
punteggiati. 

Wlf  Nor.  771!  Bert.  It.  X,  162!  Pari.  It* n,  220;  CPG.  Comp.  Ili; 
Are.  Comp.  96;  Kch.  Syn.  II,  888;  Bois.  Or.  V,  481;  Hst.  Gram.  I,  t.  76; 
Rchb.  le.  vm,  f.  628. 

It.  Carice  villosa. 

In  luoghi  erbosi  umidi,  al  margine  degli  stagni  :  Roiano,  Timignano, 
Zaule,  BoUiunz,  M.  Cocusso,  Percidol,  S.  Canziano,  Muggia,  Oltre,  Capo- 
distria, Pirano.  Mg.  Gg.   4. 
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Ordo  evi.     GRAMINEAE  JUSS.    Gen.  28. 

Fiori  ermafroditi  od  unisessuali  in  piccole  spighe  (spighette), 
fomite  alla  base  di  2  brattee  (glume  o  valve)  e  disposte  in 
spighe  terminali  o  pannocchie.  I  singoli  fiori  sorretti  da  2  brat- 
teole  (glumette  o  palee)  di  cui  una  inf.  od  estema,  l'altra  sup. 
od  intema  bicostata.  Perigonio  rapj)resentato  da  2  squamette 
ialine  o  camosette,  raram.  in  maggior  numero,  talvolta  man- 
canti. Stami  3  o  2  raram,  1,  4  o  6,  con  filamenti  liberi  filiformi, 
antere  biloculari  bifide,  deiscenti  con  fessura  longitudinale,  raram. 
per  pori  apioali.  Ovario  uniloculare  ad  1  ovulo  eretto  anatropo, 
stili  2,  raram.  3,  con  stimmi  papillosi  o  piumosi.  Frutto  (carios- 
side) libero  od  aderente  alle  glumette  persistenti.  Seme  per  lo 
più  saldato  al  pericarpio,  con  guscio  membranaceo  contenente 
albume  farinaceo,  in  cui  alla  base  giace  V  embrione  in  una 
fossetta  laterale.  —  Piante  erbacee,  raram.  fruticose  con  cauli 
(culmi)  cilindrici  o  fistolosi  a  nodi,  d*onde  sorgono  le  fg.  con 
guaine,  fomite  spesso  all'apice  di  un'appendice  scariosa  (lin- 
guetta o  ligula). 

Trib.  I.    PANICEAE  BNTa  et  HOOK.    Gen.  1076. 

Spighette  compresse  al  dorso  ermafrodite,  raram.  unises- 
suali, disposte  in  spighe  o  pannocchie  con  rachide  non  artico- 
lata, glumette  non  aristate,  indurate  nel  frutto. 

Gen.  I.    PANICUM  L.    Gen.  76. 

Spighette  compresse  al  dorso  biflore  non  involucrate,  il 
fiore  inf.  e?  o  neutro,  il  sup.  ermafrodito,  glume  membranacee 
concave  mutiche,  l'inf  assai  più  piccola  talora  mancante,  glu- 
metta del  fiore  inf.  membranacea  a  molti  nervi,  spesso  eguale 
alla  gluma  sup.  od  anche  mancante,  glumette  del  fiore  sup. 
coriacee  quasi  eguali,  squame  perigomali  2  cuneato-troncate 
glabre,  stami  3,  ovario  glabro,  stili  2  terminali  allungati  con 
stimmi  piumosi,  cariosside  libera  depressa  al  dorso,  circondata 
dalle  glumette  indurate. 

Sect.  I.  Echinachloa  Palis.  de  Beauv.  Agr,  53.  Pannocchia 
formata  dalle  spighe  unilaterali  alterne,  glumette  del  fiore  6 
per  lo  più  aristate. 

1.  P.  Cru9  Galli  L.  I,  66.  Culmo  eretto,  fg.  lineari  larghe 
glabre  piane,  spighe  sessili  o  brevemente  peduncolate  lineari 
erette  appressate,  disposte  in  racemo  panicolato  terminale  con- 
tratto, spighette  irsute  o  scabre  bislunghe  acute  brevemente 
pedicellate  in  4  serie,  pedicelli  cinti  alla  base  da  setole,  gluma 
inf,  mutica  3  volte  più  breve,  la  sup.  eguale  o  più  lunga  del 
fiore    ermafrodito,    aristata    cigb'ata   al    margine    ed    ai   nervi, 
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glumette  del  fiore  inf.  eguali  alla  gluma  sup.  per  lo  più  aristate, 
glumette  del  fiore  sup.  bianche  coriacee  lucenti. 

Scp.  Car.  L  61!  Wlf.  Nor.  73!  Bert.  It  I,  423;  Pari.  It.  I,  116;  CPG. 
Comp.  43;  Are.  Comp.  30;  Vis.  Dalm,  I,  59;  Hat.  Gram.  Il,  t.  19;  Rchb. 
Io.  I,  f.  1411,  1412. 

It.  Canicastrella. 

Nei  maggesi,  lungo  le  vie,  molto  sparso  per  tutto  il  distretto.  Lg.  Ag.  O. 

Sect.  II.  Eupanicum  Qr.  Qdr.  FI.  Fr.  Ili,  469.  Spighette 
disposte  irregolarmente  in  paimocchia  larga  effusa,  glume  del 
fiore  ermafrodito  sempre  esistenti 

2.  P.  MiLiACKUM  L.  Sp.  I,  68.  Culmo  eretto  foglioso,  fg. 
lineari  larghe  piane  acuminate  spesso  pelose  od  ispide,  pannoc- 
chia composta  assai  ramosa  effusa  pendente  con  rami  sottili 
allungati,  spighette  bislunghe  acute  glabre,  glume  concave  acu- 
minate con  nervi  prominenti,  V  inf.  un  terzo  più  corta  acutissima, 
glumette  del  fiore  neutro  eguali  alla  gluma  sup.,  fiore  erma- 
frodito più  breve  della  gluma,  ovato  turgido  liscio  coriaceo. 

Wlf.  Nor.  73;  Pari.  It.  1, 122;  CPG.  Comp.  44;  Are.  Comp.  31;  Kch. 
Syn.  II,  892;  Bois.  Or.  V,  441;  Vis.  Dalm.  I,  60;  Hst.  Gram.  II,  t.  20. 

It.  Miglio. 

Qua  e  là  in  luoghi  incolti  ;  del  resto  raramente  coltivato  nel  nostro 
territorio.  Lg.  Ag.  O. 

Sect.  in.  Digitarla  Scp.  Car.  I,  42.  Spighette  disposte  a  2, 
di  cui  una  più  lungamente  peduncolata,  in  spighe  digitate. 

3.  P.  sAUGUiNALB  L.  Sp.  I,  67.  Culmi  cespitosi  ascendenti, 
inferiorm.  spesso  radicanti,  fg.  lineari  lanceolate  acute  con  guaine 
pelose,  spighe  3—8  lineari  allungate  erette  poi  patenti,  spesso 
rossastre,  spighette  bislungo-lanceolate  acute,  ^luma  inf.  assai 
piccola,  la  sup.  lanceolata  pelosa  all'  apice,  meta  più  breve  della 
glumetta  neutra,  che  è  lanceolata  acuta  a  6  nervi,  fiore  erma- 
frodito bislungo. 

g.  ciliare  (P.  ciliare  Retz.  Obs.  IV,  16).  Margine  del  fiore 
neutro  cigliato  irsuto. 

Wlf.  Nor.  72;  Kch.  Syn.  Il,  891;  Bois.  Or.  V,  433;  Digitcma  sangui- 
nalis  Scp.  Car.  L  62;  Bert.  It  I,  414;  Pari.  It.  I,  126;  CPG.  Comp.  44; 
Are.  Comp.  31;  Vis.  Dalm.  I,  B4;  Hst.  Gram.  H,  t.  17;  Rchb.  le.  I,  f.  1407. 

It.  Sanguinella. 

Comune  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie;  la  var.  a  Cedas,  Chiarbola, 
P.  Grossa,  Capodistria,  Pirano.  Lg.-Nov.  0. 

Gen.  IL     SETARIA  BEAUV.    Agr.  61,  t.  13,  f.  3. 

Spighette  biflore  un  pò*  compresse  al  dorso,  involucrate 
da  setole  semplici,  ad  un  fiore  sup.  ermafrodito  ed  uno  inf.  S  o 
neutro,  glume  2  membranacee  concave  mutiche,  Tinf.  a  3  nervi, 
la  sup.  a  6—7,  glumette  del  fiore  inf.  a  3— 7  nervi,  quasi  eguali 
al  fiore  ermafrodito,  quelle  del  fiore  ermeifrodito  coriacee  mu- 
tiche quasi  eguali,  squame  perigoniali  carnose  troncate  glabre, 
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stami  3,  ovario  glabro,  stili  2  allungati  con  stimmi  piumosi, 
cariosside  compressa  al  dorso,  libera,  circondata  dalle  glumette. 
—  Erbe  con  spighette  disposte  in  spiga. 

1.  S.  VERTICILLATA  Bcauv.  Agr.  61.  Culmi  ascendenti  od 
eretti,  fg.  lineari  larghe  acuminate  scabre,  spighe  cilindriche 
spesso  interrotte  alla  base,  setole  involucrali  2  verdi,  due  volte 
più  lunghe  delle  spighette,  con  dentelli  volti  in  giù,  glume 
assai  disuguali,  Y  ini.  2  volte  più  breve  del  tìore,  la  sup.  ottusa 
eguale  ad  esso,  glumette  del  fiore  c^  disuguali,  l'inf.  ovale  ot- 
tusa a  6  nervi,  eguale  al  tìore  ermafrodito,  la  sup.  lanceolata 
troncata  con  1  nervo,  un  terzo  più  breve,  glumette  del  fiore 
fertile  eguali  ovate  ottuse  punteggiate. 

p.  ambigua  Pari.  It.  I,  111  (S.  ambigua  Guss.  FL  Sic.  I,  114). 
Setole  con  denticelli    rivolti  in  su. 

Pari.  It.  I,  110;  CPG.  Comp.  43;  Are.  Comp.  30;  Kch.  Syn.  D,  893; 
Boia.  Or.  V,  448;  Vis.  Dalm.  I,  61;  Rchb.  Io.  I,  f.  1466;  Panicum  verticil- 
latum  L.  Sp.  U,  82;  Wlf.  Nor.  74!  Bert.  It.  I,  418;  Hst.  Gram.  II,  t.  13. 

It.  Fieno  stellino. 

Qua  e  là  nelle  campagne,  per  lo  più  la  varietà.  Gg.  Lg.  0. 

2.  S.  GLAUCA  Beauv.  Agr.  61.  Culmi  ascendenti  od  eretti, 
fg.  lineari  larghe  acuminate  scabre,  spighe  dense  cilindriche 
od  ovato-bislunghe,  setole  involucrali  bionde  6—12,  tre  volte 
più  lunghe  delle  spighette,  con  denticelli  volti  in  su,  glume 
quasi  eguali,  metà  più  brevi  del  fiore,  glumette  del  fiore  S  ovali, 
rinf,  a  6  nervi  eguale  al  fiore  ermafrodito,  la  sup.  poco  più 
breve  acuta  senza  nervi,  glumette  del  fiore  fertile  ovate  tras- 
versalmente ondeggiato-rugose. 

Pari.  It.  I,  112;  CPG.  Comp.  43;  Are.  Comp.  30;  Kch.  Syn.  Il,  893; 
Bois.  Or.  V,  443:  Vis.  Dalm.  I,  61;  Rchb.  le.  I,  £.  1466;  Panicum  glaucum 
L.  Sp.  I,  56;  Wlf.  Nor.  75;  Bert.  It.  I,  422;  Hst.  Gram.  Il,  t.  16. 

It.  Pesarono. 

Comune  in  luoghi  incolti,  specialmente  nei  prati  paludosi  in  pros- 
simità del  mare.  Lg.  Ag.  0. 

3.  8.  viRiDis  Beauv.  1.  e.  51.  Culmo  eretto  od  ascendente, 
fg.  lineari  larghe  acuminate  scabre,  spighe  dense  cilindriche, 
setole  involucrali  verdi  o  rossastre  numerose  più  lunghe  delle 
spighette,  con  denticelli  volti  in  su,  glume  assai  disuguali,  l*inf. 
metà  più  corta  acuta,  la  sup.  ottusa  a  6  nervi  eguale  al  fiore, 
glumetta  inf.  del  fiore  e?  ottusa  a  6  nervi,  eguale  al  fiore  erma- 
frodito, la  sup.  metà  più  breve  lanceolata  bidentata  senza  nervi, 
glumette  del  fiore  fertile  elittiche  finamente  punteggiate. 

Pari.  It.  I,  112;  CPG.  Comp.  43;  Are.  Comp.  30;  Kch.  Syn.  U,  893; 
Bois.  Or.  V,  443;  Hst.  Gram.  II,  t.  14;  Rchb.  le.  I,  f.  1467;  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1900;  Panicum  viride  L.  Sp.  II,  83;  Bert.  It.  I,  420. 

It.  Panico  selvatico. 

Comune  lungo  le  vie,  nei  maggesi.  Lg.  Ag.  O. 
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4.  S.  ITALICA  Beauv.  I.  o.  61.  Culmo  eretto,  fg.  lineari  acu- 
minate scabre,  spighe  dense  lobate,  setole  involuorali  1  —  3  gial- 
lognole, 3  volte  più  lunghe  delle  spighette,  con  denticelli  volti 
in  su,  glume  lanceolate  acute  disuguali,  Fiaf.  metà  più  piccola, 
la  sup.  quasi  eguale  al  fiore  ermafrodito,  glumetta  inf.  del  fiore 
S  elittica  a  6  nervi,  la  sup.  mancante,  glumette  del  fiore  elittiche 
assai  finamente  punteggiate. 

Pari.  It.  I,  113;  CPG.  Comp.  91;  Are.  Comp.  30;  Kch.  Syn.  II,  843; 
Vis.  Dalm.  I,  61. 
It.  Panizzo. 
Qua  e  là  nei  maggesi,  però  non  comune.  Lg.  Ag.  0. 

Gen.  III.    TRAGUS  HALL.    Helv.  H,  203. 

Spighette  pedicellate  compresse  al  dorso,  piano-convesse, 
biflore,  il  fiore  inf.  neutro,  il  sup.  ermafrodito  non  involucrato, 
gluma  inf.  mancante,  la  sup.  assai  piccola  membranacea  piana, 
glumetta  del  fiore  inf.  unica  coriacea  concava  con  6—7  serie 
d'aculei,  glumette  del  fiore  ermafrodito  2  disuguali  membra- 
nacee concave  liscie,  squame  perigoniali  2  membranacee  glabre, 
stami  3,  stili  2  terminali  con  stimmi  piumosi,  cariosside  glabra 
libera  compressa  al  dorso. 

1.  T.  RACEMOSUS  Hall,  1.  e.  Culmo  prostrato  od  ascen- 
dente un  po'  compresso  genicolato,  fg.  piane  acuminate  scabre 
cigliate  con  guaine  rigonfie,  spiga  lassa  cilindrica  verde  o  por- 
porina con  spighette  acuminate,  glumetta  del  fiore  inf.  lanceo- 
lata acuminata  con  6—7  nervi,  muniti  di  piccoli  aculei  uncinati. 

Pari.  It.  I,  129;  CPG.  Comp.  42;  Are.  Comp.  32;  Kch.  Syn.  IL  8f)l! 
Bois.  Or.  V,  450;  Lappago  racemosa  Willd.  Sp.  pi.  L  484;  Bert.  It.  I.  821! 
Vis.  Dalm.  I,  55;  Rchb.  le.  I,  f.  1414;  Hst.  Gram.  I,  t.  36;  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1097;  Cenchrus  racemosus  L.  Sp.  I,  1049;  Wlf.  Nor.  70! 

It.  Gramigna,  Lappola. 

Karo  nel  nostro  distretto  a  Cedas,  Nabresina,  Bolliunz  ;  più  eomune 
in  Istria  e  nel  Friuli,  come  pure  alle  sponde  del  propinquo  lago  di  Do- 
berdò.  Gg.-Ag.  0. 

Trib.  n.    MATDEAE  BNTH.  et  HOOK.    Gen.  1078. 

Spighette  unisessuali,  le  e?  terminali  in  pannocchia  o  spiga 
oppure  solitarie,  le  P  inf.  in  spighe  o  solitarie,  rachide  delle 
spighe  P  non  articolata. 

-     ZEA  L.     Gen.  1042. 

Spighette  unisessuali  monoiche,  le  e?  geminate  biflore  in 
pannocchia  terminale,  le  P  in  grande  spiga  ascellare  ravvolta 
m  ampie  brattee  paleacee,  spighette  6  pedicellate  od  una  sessile 
con  2  glume  lanceolate  acute  membranacee  pubescenti,  glumette 
2  ialine  smarginate,  stami  3,  spighette  P  sessili  densamente  em- 
briciate con  rachide   grossa  spongiosa,  glume  2   brevi  larghe 
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ottuse  o  bilobe  carnoso -membranacee  al  pari  delle  glumette, 
stilo  lungo  filiforme  bifido  con  stimmi  papillosi,  cariosside 
quasi  globosa  dura  nuda. 

—  Z.  Mays  L.  Sp.  I,  971.  Culmo  grosso  alto  eretto,  fg. 
larghe  scabre  ai  margini. 

Wlf.  Nor.  728!  Are.  Comp.  28;  Kch.  Syn.  II,  889;  Vis.  Dalm.  I,  46; 
Eì-ysimum  Matth.  Comm.  397! 

It.  Formentone,  Grano  turco. 

Originario  dall'America,  viene  estesamente  coltivato  nel  nostro 
territorio  in  parecchie  varietà.  Estate  0. 

Trib.  IH.    ORYZEAE  KUNTH    Enum.  5. 

Spighette  ermafrodite,  raram.  unisessuali,  compresse  ai  lati, 
per  lo  più  ad  un  solo  fiore  ed  1—2  rudimentali,  rachide  della 
mfiorescenza  non  articolata,  glume  mancanti  oppure  2—4  pic- 
colissime, glumette  inferiorm.  carenate. 

—    ORYZA  L.    Gen.  448. 

Spighette  ermafrodite  piano-compresse  uniflore  sessili  o 
brevemente  pedicellate,  glume  2  assai  piccole  squamiformi  o 
ridotte  a  setole,  glumette  2  rigide  carenate,  Tinf.  a  3 — 6  nervi 
mutica  od  aristata,  la  sup.  a  1—3  nervi,  stami  6,  stili  brevi 
con  stimmi  piumosi,  cariosside  bislunga  libera  ma  racchiusa 
dalle  glume,  spesso  connate  alla  base. 

—  0.  8AT1VA  L.  Sp.  I,  466.  Culmo  eretto,  fg.  lineari  lunghe 
scabre,  pannocchia  racemosa  stretta  con  rami  scabri,  glume 
lanceolate  lesiniformi,  glumetta  in£  a  6  nervi,  la  sup.  a  3. 

CPG.  Comp.  86;  Are.  Comp.  23;  Steudel  Syn.  I,  3;  Hst.  Gram. 
IV,  t.  25. 

It.  Riso. 

Originario  dall*  Indie,  viene  da  noi  coltivato  unicamente  a  Val  Ca- 
tino presso  la  foce  del  Timavo;  più  frequente  nel  Monfalconese  ed  in 
altre  parti  del  Friuli.  Ag.  Sett.  0. 

La  Leer»ia  oryzoides  Sol.  cresce  a  poca  distanza  dal  nostro  confine 
occidentale,  nei  fossi  di  Monfalcone  e  del  resto  del  Friuli. 

Trib.  IV.    ANDROPOGONEAE  KUNTH.    Enum.  1,470. 

Spighette  compresse  al  dorso,  uniflore  con  rudimenti  del 
fiore  inf.  oppure  con  un  fiore  e?,  disposte  in  spighe  con  rachide 
per  lo  più  articolata  fragile. 

Gen.  IV.    ANDROPOGON  L.    Gen,  1146. 

Spighette  lineari  uniflore  con  rudimenti  del  fiore  int., 
geminate  alle   articolazioni,    di    cui   la  sessile   ermafrodita,   la 
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pedicellata  e?,  le  terminali  ternate,  nude  alla  base,  disposte  in 
spighe  semplici  o  fascicolate,  glume  2  quasi  egucJi  mutiche  o 
la  sup.  aristata,  glumetta  inf.  membranacea  arrotondata  al  dorso, 
la  sup.  più  breve  ed  aristata  nel  fiore  fertile,  squamette  peri- 
goniaJi  2  troncate  glabre,  stami  3,  stili  2  terminali  con  stimmi 
piumosi,  cariosside  glabra  libera  compressa  al  dorso. 

1.  A.  IscHASMUM  L.  Sp.  I,  1047.  Radice  strisciante  arti- 
colata, culmo  eretto  alto,  talora  ramoso,  fg.  lineari  acuminate 
carenate  glauche  un  po'  scabre  con  peli  sparsi,  spighe  lineari 
verdi  o  porporine  brevemente  peduncolate,  disposte  a  6— 12  in 
pannocchia  digitata,  rachide  articolata  fragile  vellutata,  spi- 
ghette geminate  barbate  aUa  base,  T  ermafrodita  a  2  fiori,  di 
cui  uno  abortito,  rappresentato  da  una  terza  glumetta,  glume 
quasi  eguali,  Finf,  a  più  nervi  smarginata  all'apice  e  mutica, 
la  sup.  del  pari  mutica  a  3  nervi  cigliata  afia  carena,  glu- 
mette 2,  la  sup.  con  resta  torta  alla  base,  3—4  volte  più  lunga 
di  essa,  la  spighetta  S  con  fiori  non  aristati, 

Scp.  Car.  IL  274;  Wlf.  Nor.  64!  Pari.  It.  I,  139;  CPG.  Comp.  47; 
Are.  Comp.  33;  Ilch.  Syn.  Il,  890;  Bois.  Or.  V,  468;  Vis.  Dalm.  1,  50; 
Hack.  Androp.  474;  Hst.  Gram.  II,  t.  2;  Rchb.  le.  I,  f.  1500;  A.  angusti- 
folium  Sibt.  Sm.  FI.  Graec.  I,  47;  Bert.  It.  I,  470. 

It.  Erba  lueeiola,  Sanguinella. 

Luoghi  aprichi  aridi,  comune  in  tutto  il  distretto.  Lg.  Ag.  %. 

2.  A.  Gryllus  L.  Sp.  II,  1480.  Radice  fibrosa  lunga,  culmo 
eretto  alto  un  po'  scabro  all'  apice,  fg.  molli  lineari  piane  acu- 
minate un  po'  scabre  con  peli  sparsi,  pannocchia  eretta  violacea 
grande  a  rami  verticillati  lunghi  filiformi  scabri,  portante  cia- 
scuno una  piccola  spiga  formata  da  3  spighette,  di  cui  la  media 
sessile  ermafirodita,  le  laterali  pedicellate  e?,  rachide  non  arti- 
colata, fiori  ermafroditi  con  peli  bruni  alla  bwe,  glume  quasi 
eguali  coriacee,  l'inf.  leggermente  nervosa  con  2  linee  laterali 
di  piccoli  aculei,  all'apice  bidentata,  la  sup.  con  resta  diritta 
setacea,  glumetta  inf  membranacea  cigliata  mutica,  un  po'  più 
breve  defle  glume,  la  sup.  più  corta  prolungata  in  una  resta 
bruna  12  volte  più  lunga  di  essa,  ritorta  genicolata  pubescente 
al  di  sotto  della  flessione,  scabra  al  di  sopra. 

Scp.  Car.  II,  273!  Wlf.  Nor.  66!  Kch.  Syn.  H,  890!  Hack.  Androp.  550; 
Hst.  Gram.  H,  t.  1;  Kem.  FI.  exs.  N.  1484;  Pollinia  Gryllus  Spr.  Pug.  Il,  10; 
Bert.  It.  I,  465;  Vis.  Dalm.  I,  49;  Rchb.  le.  I,  1502;  Chrysopogon  Gryllus 
Trin.  Fund.  Agrost  188;  CPG.  Comp.  48;  Are.  Comp.  34;  Bois.  Or.  V,  84. 

It.  Erba  da  spazzole. 

Frequente  in  luoghi  aprichi,  nei  prati  aridi  di  tutto  il  distretto. 
Gg.  Lg.  ^. 

Gen.  V.    SORGHUM  PERS.    Syn.  I,  101. 

Spighette  uniflore  geminate  o  ternate,  di  cui  i  sessile  er- 
mafrodita, l'altra  o  le  due  altre  pedicellate  a  fiori  (?,  nude  alla 
base  e  disposte  in  pannocchie  rfiuoaose,  glume  del  fiore  ermafrodito 
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2  quasi  eguali  cartilaginee  mutiche,  Finfi  tridentata,  glumetta 
inf.  membranacea  concava  acuta  mutica,  la  sup.  più  breve  bifida, 
squamette  perigoniali  mancanti,  stami  3,  stili  2  con  stimmi  piu- 
mosi, cariosside  glabra  ovale  libera  compressa  al  dorso. 

1.  S.  HALEPENSE  Pers.  1.  c.  Bizoma  strisciante,  culmo 
eretto  robusto,  fg.  lineari-lanceolate  lungamente  acuminate 
scabre  con  linguetta  breve  cigliata,  pannocchia  grande  pira- 
midale eretto-patente  ramosa,  spighette  ermafrodite  ovato-bis- 
lunghe,  le  e?  lanceolate,  glume  del  fiore  ermafrodito  lanceolate 
pubescenti  quasi  eguali,  l' inf.  più  larga  tridentata,  glumetta  inf. 
eguale  alle  glume,  la  sup.  più  breve  biloba  con  resta  genicolata 
ritorta  alla  base. 

Wlf.  Nor.  07!  Bert.  It.  I,  473;  Pari.  It.  I,  151;  CPG.  Comp.  49;  Are. 
Comp.  34;  Kch.  Syn.  II,  890!  Bois.  Or.  V,  459;  Vis.  Dalm.  I,  49;  Rchb. 
le.  I,  f.  1503;  Eolcus  halepefms  L.  Sp.  I,  1047;  Hst.  Gram.  I,  t.  1. 

It.  Cannarecchia. 

Frequente  nei  luoghi  coltivati:  Chiarbola,  S.  Anna,  S.  Saba,  Far- 
neto,  Guardiella,  Bsurcola,  Grignano,  Contovello,  Bellavigna.  Duìno,  Muggia, 
Capodistria,  Pirano,  ecc.  Gg.  Lg.  %. 

2.  S.  VULGARE  Pers.  1.  e.  Radice  fibrosa,  culmo  grosso 
eretto  alto  con  nodi  pubescenti,  fg.  larghe  lineari  scabre,  di 
sotto  carenate,  linguetta  lacera  cigliata,  pannocchia  ovata  densa 
glomerata  eretta  giallognola  o  rossastra  a  rami  flessuosi  e  ra- 
chide angolosa  scabra,  glume  dei  fiori  ermafroditi  coriacee  con- 
vesse obovate  pubescenti,  quelle  dei  fiori  neutri  lanceolate, 
glumette  membranacee,  V  inf.  bislunga  mutica  smarginata  pelosa, 
la  sup.  cigliata  bifida  con  resta  contorta. 

CPG.  Comp.  49;  Are.  Comp.  35;  Kch.  Syn.  II,  891;  WiUk.  Lg.  FI. 
Hisp.  48;  Holcus  Sorghum  L.  Sp.  I,  1047;  Wlf.  Nor.  68!  Andropogon  Sor- 
ghum  Brot.  FI.  Lus.  I,  88,  yy.  vulgaris  Hack.  Androp.  515. 

It.  Sorgo. 

Coltivato  assai  spesso  nelle  campagne  e  non  di  rado  inselvatichito 
in  luoghi  incolti.  Lg.  Ag.  0. 

Trib.  V.    PHALARIDEAE  KNTH.    Enum.  I,  18. 

Spighette  compresse  ai  lati  ad  un  solo  fiore  ermafrodito 
con  rudimento  paleaceo  del  secondo  e  .terzo  fiore  inf.,  oppure 
con  1—2  fiori  e,  stilo  lungo,  glumetta  inf.  carenata. 

Gen.  VI.    PHALARIS  L.     Gen.  74. 

Spighette  compresse  ai  lati,  convesse  alla  faccia  estema, 
un  po'  concave  ali*  interna,  con  un  solo  fiore  ermafrodito,  fomite 
dei  rudimenti  squamiformi  di  1—2  altri  inf.,  disposte  in  spiga 
densa  oppure  in  pannocchia  diffusa,  glume  2  eguali  compresse 
più  lunghe  del  fiore,  spesso  con  carena  alata,  glumetta  inf.  con 
1   sola    carena,    squamette    perigoniali    2    piccolissime   glabre, 
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stami  3,  stili  2  lunghi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  bislungo- 
elittica  compressa  glabra  libera  ravvolta  nelle  glumette, 

1.  Ph.  BRACHY8TACHYS  Luk.  in  Schrd.  Joum.  I,  3,  p.  134. 
Radice  fibrosa,  culmo  eretto  superiorm.  nudo,  fg.  lineari  piane, 
acuminate  scabre,  spiga  ovoide,  glume  ovali  acute  finamente 
punteggiate  bianche  con  strie  verdi,  fornite  alla  metà  sup.  di 
un'ala  intera,  glumetta  inf.  lanceolata  pubescente  con  2  squa- 
mette  ovali  ottuse  alla  base,  molto  più  brevi    del  fiore   fertile. 

Pari.  It.  I,  68;  CPG.  Comp.  36;  Bois.  Or.  V,  471;  Freyn  S.  Istr.  220! 
Ph.  nitida  Prsl.  Cyp.  et  Gram.  sic.  26;  Beri.  It.  I,  338;  Ph,  canan'ensis  Wlf. 
Nor.  77! 

It.  Scagliola  argentina. 

Nei  luoghi  incolti  rara:  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Roiano,  Bar- 
cola,  M.  Bello,  Chiarbola,  Capodistria.  Mg.  Gg.  0. 

2.  Ph.  caerulescens  Dsf.  fi.  Atl.  I,  56.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto  ingrossato  alla  base,  superiorm.  nudo,  fg.  lineari  larghe 
piane  acuminate  scabre  al  margine,  guaina  sup.  un  po'  rigonfia, 
spiga  ovato-bislunga,  glume  lanceolate  acuminate  mucronate 
grigio-violacee  con  ala  eroso-lacera  nella  metà  sup.,  glumetta 
inf.  lanceolata  glabra,  fornita  alla  base  di  una  squametta  lineare 
acuta  glabra,  molto  più  breve  del  fiore  fertile. 

Pari.  It.  I,  73;    CPG.  Comp.  36;  Are.  Comp.  24;  Bois.  Or.  V,  473; 
Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  IH,  440;  Ph.  aquatica  Bert.  It.  I,  341;  Kch.  Syn.  II,  894! 
It.  Scagliola  cangiante. 
Rara  in  luoghi  acquitrinosi  a  Stramare.  Mg.  Gg.    4. 

3.  Ph.  arundinacea  L.  Sp.  I,  66.  Radice  strisciante,  caule 
eretto,  fg.  lineari  piane  acuminate  scabre,  pannocchia  diffusa 
allungata  ramosa,  glume  grigio-violacee  lanceolate  acute  con 
3  nervi  e  carena  scabra  non  alata,  fiori  neutri  2  piccolissimi 
cigliati,  glumetta  inf.  lanceolata  glabra  lucente. 

Bert.  It.  I,  344;  Pari.  It.  I,  75;  CPG.  Comp.  36;  Are.  Comp.  25; 
Kch.  Syn.  H,  894;  Bois.  Or.  V,  474;  Hst.  Gram.  I,  t.  33;  Rchb.  le.  I,  f.  1494. 

It.  Scagliola  cannella. 

Eara  nei  fossi  poco  lungi  dalla  foce  del  Timavo  ;  più  spessa  a  Mon- 
falcone  e  nel  resto  del  Friuli,  come  pure  ad  Idria,  al  Quieto,  ecc.  Gg.  Lg.  % . 

La  Ph.  minor  Betz.  e  la  Ph.  paradoxa  L.  furono  raccolte  più  volte  al 
Campo  Marzio,  specialmente  l'ultima,  che  vi  si  conservò  per  lungo  tempo. 

Gen.  VII.  ANTHOXANTHUM  L.  Gen.  42. 

Spighette  compresse  ai  lati,  biconvesse,  con  1  fiore  sup.  er- 
mafrodito e  2  inf.  sterili,  disposte  in  spiga,  glume  2  carenate 
disuguali,  rinf.  più  piccola,  la  sup.  più  lunga  del  fiore,  fiori 
sterili  con  una  sola  glumetta  pubescente  smarginata  aristata, 
il  fiore  fertile  con  2  glumette  piccole  membranacee  mutiche 
arrotondate  al  dorso,  squamette  perigoniali  mancanti,  stami  2, 
stili  2  con  stirami  lunghi  piumosi,  cariosside  ovale  acuta  com- 
pressa glabra  lucente  libera, 
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1.  A.  ODORATUM  L.  Sp.  I,  88.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto, 
fg.  lineari  acute  piane  cigliate  alla  base,  spiga  densa  cilindrica 
assottigliata  alF  apice,  spesso  giallastra,  glume  lanceolate  cuspi- 
date, l'inf.  ad  1  nervo,  la  sup.  2  volte  più  grande  a  3  nervi, 
punteggiata  glabra  talora  cigliata,  fiori  sterili  pubescenti  della 
lunghezza  del  fiore  fertile,  Finf.  con  resta,  eguale  alla  gluma 
sup.,  il  fiore  sterile  sup.  brevemente  aristato. 

Scp.  Car.  I,  31;  Wlf.  Nor.  83!  Bert.  It.  I,  324;  Pari.  It.  I,  58;  CPG. 
Comp.  37;  Are.  Comp.  25;  Kch.  Syn.  II,  895;  Bois.  Or.  V,  470;  Vis.  Dalm. 
I,  47;  Hst.  Grani.  I,  t.  5;  Rchb.  le.  I,  t.  lOG. 

It.  Palèo. 

Comune  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  '4. 

Qen.  Vni.    HIEROCHLOA  GMEL.    FL  Sib.  I,  100. 

Spighette  pedioellate  compresse  ai  lati,  biconvesse,  con  1 
fiore  sup.  ermafrodito  a  2  stami,  e  2  inf.  e?  a  3  stami,  disposte* 
in  pannocchia,  glume  carenate  eguali,  glumette  2,  Tinf.  intera 
carenata,  la  sup.  bicarenata  nei  nori  e?,  ad  1  sola  carena  nel 
fiore  ermafrodito,  squamette  perigoniali  2  bislunghe  glabre, 
stili  2  con  stimmi  piumosi,  cariosside  bislunga  un  pò  com- 
pressa glabra  libera. 

1.  H.  AusTRALis  R.  S.  Syst.  n,  514.  Radice  strisciante, 
culmo  eretto  glabro  superiorm.  nudo,  fg.  strette  lineari  scabre, 
pannocchia  divaricata  quasi  unilaterale  con  pedicelli  filiformi 
pelosi  alla  base  delle  spighette,  glume  ialine  glabre,  ovato- 
bislunghe  troncate  all'apice,  glumetta  inf.  del  fiore  6  inferiore 
con  brevissima  resta,  quella  del  sup.  con  resta  dorsale  articolata 
della  lunghezza  della  gluma,  fiore  ermafrodito  mutico. 

Bert.  It.  I,  481;  Pari.  It.  I,  01;  CPG.  Coinp.  37;  Are.  Comp.  25;  Kch. 
Syn.  II,  895;  Rchb.  le.  I,  f.  1727;  H.  artstata  Wlf.  Nor.  82! 

It.  Avena  odorosa. 

Frequente  nei  boschi  :  Banne,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Corgnale,  S.  Gali- 
ziano, Vrem,  Divaccia,  Orleg,  Bresovizza,  M.  Slaunig.  Mz.  Apr.  "k. 

Gen.  IX.  ALOPECURUS  L.  Gen.  78. 

Spighette  brevemente  pedicellate  compresse  ai  lati,  piano- 
convesse,  con  un  sol  fiore  ermafrodito,  disposte  in  spiga  densa, 
glume  2  quasi  eguali  compresse  carenate,  più  lunghe  d^l  fiore, 
glimietta  unica  ovale  compressa  carenata  con  resta  dorsale, 
squamette  perigoniali  mancanti,  stami  3,  stili  2  con  stimmi 
lunghi  pubescenti,  cariosside  ovale  compressa  libera  ravvolta 
nelle  glumette. 

1.  A.  PRATENSI»  L.  Sp.  I,  60.  Radice  obliqua  articolata  con 
brevi  stoloni,  culmo  eretto  glabro  talora  genicolato  alla  base, 
f^.  lineari-lanceolate  piane  scabre  con  guaina  sup.  un  poco 
rigonfia,   spiga   cilindrica  ottusa   con   rami  corti  portanti  4—6 
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spighette,  glume  lanceolate  acuminate  cuspidate,  saldate  insieme 
sotto  la  metà,  lungamente  cigliate  alla  carena,  pubescenti  ai 
nervi  laterali,  glumetta  lanceolata  acuta  con  resta  dorsale, 
2  volte  più  lunga  deUe  glume. 

Wlf.  Nor.  84;  Bert.  It.  I,  369;  Pari.  It.  I.  96;  CPG.  Comp.  39;  Are. 
Comp.  27;  Kch.  Syn.  U,  896;  Echb.  le.  I,  t.  1479. 

It.  Coda  di  topo. 

Raro  nel  nostro  distretto,  non  essendosi  raccolto  che  nei  prati 
presso  Senosecchia,  d^onde  si  estende  a  Prevald,  Adelsberg,  ecc.  Cresce 
pure  a  Monfalcone.  Apr.  Mg.  "4. 

2.  A.  AGRESTI»  L.  Sp.  Il,  89.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto, 
verso  V  apice  un  pò*  scabro,  fjg.  lineari  piane  acuminate  scabre, 
guaine  non  rigonfie,  spiga  cilindrica  ristretta  alla  base  ed 
all'  apice,  talora  violacea,  a  rami  brevi  portanti  una  sola  spi- 
ghetta, glume  lanceolate  acuminate  saldate  insieme  fino  alla 
metà,  strettamente  alat«  e  brevemente  cigliate  alla  carena,  glu- 
metta lanceolata  ottusetta  con  resta  dorsale,  2  volte  più  lunga 
delle  glume. 

g.  creticus  {A,  creticics  Trin.  Sp.  Gram.  I,  t.  41).  Spiga  più 
breve  e  sottile,  glume  connate  più  in  alto. 

Wlf.  Nor.  84!  Bert.  It.  I,  370;  Pari.  It.  I,  97;  CPG.  Comp.  39  ;  Are. 
Comp.  27;  Kch.  Syn.  II,  896;  Bois.  Or.  V,  485;  Vis.  Dalm.  I,  64;  Hst. 
Gram.  UL  t.  12;  Échb.  le.  I,  f.  1473. 

It.  Èrba  topina. 

Qua  e  là  nei  prati:  Chiarbola,  Orleg,  Storie,  Sestiana,  Bresovizza, 
Obrou;  la  var.  nella  zona  inferiore  a  Nasirz,  Muggia,  Capodistria,  Isola, 
Pirano,  Sicciole.  Apr.  Mg.  O. 

3.  A.  FILVU8  Sm.  Engl.  I,  83.  Radice  fibrosa,  culmo  glabro 
genicolato  prostrato  alla  base  poi  eretto,  fg.  glauche  lineari 
acuminate  scabre  al  margine,  guaine  glabre,  la  sup.  un  poco 
rigonfia,  spiga  densa  un  po'  ristretta  all'apice,  a  rametti  corti, 
portanti  più  spighette  brevi  elittiche,  glume  bislunghe  ottuse 
apicolate  scariose  al  margine,  saldate  solo  alla  base,  lungamente 
cigliate  alla  carena,  glumetta  ottusa  con  resta  più  breve  delle 
glume,  antere  fulve. 

Kch.  Syn.  n,  896;  Bois.  Or.  V,  487;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  m,  451  ;  Rchb. 
le.  I,  f.  1475;  A,  genicuìaUis  L.  Sp.  I,  60  p.  p. 

It.  Codolina. 

Baro  al  margine  della  vecchia  strada  che  conduce  ad  Opcina,  a  Ca- 
podistria ed  in  V.  Sicciole.  Mg.-Lg.  O. 

4.  A.  UTRicuLATUS  Pers.  Syn.  I,  80.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto  od  ascendente,  fg.  lineari  glabre  con  guaina  sup.  rigonfia, 
spiga  ovata  o  bislunga  con  rami  corti  portanti  1—2  spighette, 
glume  compresse  glabre  saldate  insieme  fino  alla  metà,  supe- 
riorm.  triangolari  acute,  cigliate  alla  carena,  glumetta  lanceolata 
troncata  obliquamente  con  resta  dorsale  2  volte  più  lunga 
delle  glume. 
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Wlf.  Nor.  86!  Bert.  It.  I,  376;  Pari.  It.  I,  101;  CPG.  Comp.  89;  Are 
Comp.  28;  Kch.  Syn.  H.  89(J!  Bois.  Or.  V,  486;  Rchb.  le.  I,  f.  1472;  Phalaris 
utriculata  L.   Sp.  II,  80;    Hst.  Syn.  36  et  Grana.  ITE,  t.  7! 

It.  Borsette. 

In  luoghi  incolti  al  Porto  Nuovo  ed  al  Campo  Marzio,  ove  si  con- 
serva fino  dal  1838  ;  lo  raccolsi  pure  una  volta  al  promontorio  di  S.  Pietro 
ad  Isola.  A  Zaule,  d'onde  lo  indicano  Wulfen  e  Host,  non  trovasi  più. 
In  Istria  cresce  qua  e  là,  cosi  a  Parenzo,  Rovigno,  Isola  S.  Catterina. 
Mg.  Gg.  0. 

Gen.  X.     CRYPSIS  AIT.    Kew.  Ed.  I,  1,  p.  68. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  biconvesse,  con  un 
solo  fiore  ermafrodito,  disposte  in  spiga,  glume  2  eguali  com- 
presse carenate,  più  corte  del  fiore,  la  inf.  più  piccola,  glumette 
membranacee  mutiche  con  1  carena,  squamette  perigoniali  man- 
canti, stami  2—3,  stili  2  lunghi  con  stimmi  piumosi,  cariosside 
ovoide  compressa  ai  lati  glabra  libera. 

1.  C.  ACULEATA  Ait.  Kew.  I,  48.  Radice  fibrosa,  culmi  ce- 
spitosi compressi  ramosi  prostrati,  fg.  glauche  acuminate  lesi- 
niformi  scabro-pubescenti  con  brevi  guaine  rigonfie,  spiga  breve 
emisferica  compatta  verdastra,  circondata  dalle  guaine  assai  di- 
latate delle  2  fg.  sup.  pungenti,  glume  ottuse  scabre  alla  carena, 
stami  2. 

Wlf.  Nor.  m\  Bert.  It.  I,  363!  Pari.  It.  I,  93:  CPG.  Como.  38;  Are. 
Comp.  26;  Kch.  Syn.  U,  897!  Bois.  Or.  V,  475;  Vis.  Dalm.  I,  66;  Hst. 
Gram.  I,  t.  31;  Rchb.  le.  I,  f.  1469;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1099;  Agrosiis 
aculeata  Scp.  Car.  I,  62! 

It.  Gramigna  spinosa. 

Luoghi  paludosi  :  Servola,  Zaule,  Stramare,  foce  del  Timavo,  Muggia, 
Strugnano,  Pirano.  Lg.  Ag.  0. 

2.  C.  scHOENOiDES  Lam.  HI.  865.  Radice  fibrosa,  culmi  ce- 
spitosi compressi  ramosi  ascendenti,  fg.  glauche  lineari  acumi- 
nate scabro-pubescenti  con  brevi  guaine  rigonfie,  spiga  ovale 
o  bislunga  ottusa  densa  biancastra  o  violetta,  circondata  dalla 
guaina  dilatata  della  fg.  sup.,  glume  acute  scabre  alla  carena, 
stami  3. 

Bert.  It.  I,  366;  Pari.  It.  I,  92;  CPG.  Comp.  38;  Are.  Comp.  26; 
Kch.  Svn.  II,  897;  Vis.  Dalm.  I,  65;  Rchb.  le.  I,  f.  1470;  Kern.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  1499;  Hekochìoa  Schoenoidcs  Hst.  Gram.  I,  23,  t.  30. 

It.  Brignolo. 

Rara  in  luoghi  umidi  a  S.  Michele  presso  Capodistria.  Lg.  Ag.  0. 

La  C.  alopecuroùles  Schrd.,  che  si  distingue  per  la  spiga  cilindrica 
o  clavata  nuda  alla  base,  cresce  in  prossimità  del  nostro  confine  occi- 
dentale alle  sponde  del  lago  di  Doberdò. 

Gen.  XI.     PHLEUM  L.     Gen.  77. 

Spighette  quasi  sessili  compresse  ai  lati  con  1  fiore  er- 
mafrodito e  talvolta  con  rudimenti  del  fiore   sup.,    disposte  in 
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spiga  densa,  glume  2  eguali,  più  lunghe  del  fiore,  compresse, 
con  carena  non  alata,  glumetta  inf.  carenata  troncata  dentel- 
lata all'apice,  la  sup.  bidentata  a  2  carene,  squamette  perigo- 
niali  2  bilobe  glabre,  stami  3,  stili  2  brevi  con  stimmi  allungati 
piumosi,  cariosside  elittica  compressa  ai  lati,  glabra  libera  rav- 
volta nelle  glumette. 

1.  Ph.  pratense  L.  Sp.  I,  69.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto, 
fg.  lineari  piane  acute  scabre,  spiga  cilindrica  ottusa  densa, 
spighette  uniflore  senza  rudimento  di  altro  fiore,  glume  lineari 
bislunghe  troncate  cigliate  alla  carena,  con  resta  3  volte  più 
breve,  glumette  metà  più  brevi  delle  glume,  la  inf.  a  3  nervi 
ottusi 

P.  nodosum  (Ph.  nodosum  L.  Sp.  I,  88).  Spiga  più  breve, 
caule  alla  base  ingrossato. 

Scp.  Car.  I,  54;  Wlf.  Nor.  81;  Bert.  It.  I,  347;  Pari.  It.  I,  80;  CPG. 
Comp.  88;  Are.  Comp.  26;  Kch.  Syn.  II,  898;  Bois.  Or.  V,  484;  Vis.  Dahn. 
I,  63;  Rchb.  le.  I,  f.  1483-84;  Ph.  nodosum  Scp.  Car.  I,  55!  Wlf.  Nor.  82! 
Ph.  bulbosum  Hst.  Gram.  IV,  t.  21. 

It.  Codolina. 

Comune  nei  prati:  Scorcola,  Zaule,  Bolliunz,  Lippiza,  M.  Cocusso, 
Banne,  Percidol,  S.  Canziano,  Ospo,  Clanez,  Obrou,  ecc.;  più  comune 
ancora  la  var.,  che  cresce  in  luoghi  aridi  di  tutto  il  distretto.  Gg.  Lg.  0. 

2.  Ph.  TEiruE  Schrd.  Germ.  I,  191.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto,  fg.  lineari  piane  acuminate  scabre,  guaine  sup.  un  poco 
ingrossate,  spiga  cilindrica  densa  glauca,  spighette  con  rudi- 
menti del  secondo  flore,  glume  semiovali  carenate  brevemente 
mucronate,  glabre  conniventi  finamente  pimteggiate,  con  2  nervi 
laterali  scabri,  glumette  metà  più  corte  delle  glume,  Tinf.  a 
5  nervi. 

Bert.  It.  I,  361  !  Pari.  It.  L  87;  CPG.  Comp.  39;  Are.  Comp.  27;  Kch. 
Syn.  n,  897!  Bois.  Or.  V,  480;  Vis.  Dalm.  I,  63;  Rchb.  le.  I,  f.  1481;  Pha- 
ìaris  tentUs  Hst.  Gram.  Il,  27,  t.  36! 

It.  Codino  scagliola. 

Li  luoghi  erbosi  della  zona  dell*  olivo  :  Chiarbola,  S.  Saba,  Bolliunz, 
M.  Gason,  Isola,  Pirano.  Gg.-Sett.  0. 

Il  Ph.  arenarium  L.  compare  a  Monfalcone  e  si  estende  peli'  estuario 
gradense.  Del  pari  il  Ph.  Michela  Ali.  fa  difetto  al  nostro  territorio,  tro- 
vandosi sui  monti  Nanos  e  Ciaun,  come  pure  sulle  vette  più  elevate  del- 
l' Istria. 

Trib.  VI.    STIPACEAE  KNTH.    En.  I,  176. 

Spighette  ad  un  solo  fiore  ermafrodito,  compresse  ai  lati, 
disposte  in  pannocchia,  rachide  non  prolungata  oltre  il  fiore, 
glumette  a  maturità  coriacee,  circondanti  strettamente  la  ca- 
riosside, stilo  breve  o  mancante. 

(Jen.  Xn.    STIPA  L.    Gen.  90. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  con  un  fiore  erma- 
frodito, disposte  in  pannocchia,  glume  2  carenate  quasi  eguali 
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erbacee  acuminate  od  aristate  più  lunghe  dei  fiori,  glumette  2 
coriacee,  l'inf.  cilindrica  aprentesi  solo  ad  una  fessura  longi- 
tudinale, terminante  in  una  resta  articolata  e  racchiudente  la 
^up.  un  po'  più  breve  a  2  nervi,  squamette  perigoniali  2, 
stami  3,  stili  2  brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  quasi  ci- 
lindrica glabra  libera  un  po'  compressa  verso  l'apice, 

1.  S.  PEJTKATA  L.  Sp.  I,  78.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
superiorm.  scabro,  fg.  glauche  lunghe  filiformi  scabre,  con  lin- 
guetta ovale  pubescente,  pannocchia  a  pochi  fiori  lassa  eretta 
con  rami  brevi  flessuosi,  gl'inf.  geminati,  fiori  ermafiroditi  sti- 
pitati, glume  quasi  eguali  membranacee,  2  volte  più  lunghe  del 
fiore,  a  3— 6  nervi  con  punte  assai  lunghe,  glumetta  in£  pube- 
scente alla  base  e  con  6  striscie  di  peli  sericee  alla  meta  inf^ 
fornita  di  resta  12  e  più  volte  più  lunga,  ritorta  e  glabra  nel 
terzo  in£,  e  piumosa  con  lunghe  barbe  sopra  la  flessura,  la  sup. 
intera,  antere  barbate  all'apice. 

Scp.  Car.  I.  85!  Wlf.  Nor.  96!  Bert.  It.  I,  685;  Pari.  It  I,  164;  CPG. 
Comp.  57;  Are.  Comp.  41;  Kch.  Syn.  II,  908;  Bois.  Or.  V,  502;  Vis.  Dalm. 
I,  58;  Hat.  Gram.  IV.  t.  33;  Rchb.  le.  I,  f.  1463. 

It.  Lino  delle  tate. 

Comune  sui  poggi  aridi  del  Carso,  dalle  rive  del  mare  fino  ai  monti 
più  elevati.  Mg.-Lg.  %. 

2.  S.  Aristella  L.  Syst.  Nat,  Ed.  XII,  voi.  3,  n.  229.  Ra- 
dice fibrosa,  culmo  eretto,  fg.  lunghe  convolute  scabre  con  lin- 
guetta brevissima,  pannocchia  eretta  lassa  interrotta  a  rami 
disuguali,  gl'inf.  geminati,  fiore  ermafrodito  sessile,  glume 
eguali  verde-pallide  con  margine  bianco,  acuminate  mucronate 
a  3  nervi  prominenti,  più  lunghe  del  fiore,  glumetta  inf.  pube- 
scente alla  base,  con  resta  capillare  scabra  diritta  non  contorta 
3  volte  più  lunga  di  essa,  la  sup.  bidentata  più  breve,  antere 
non  barbate  all'apice. 

CPG.  Comp.  41!  Are.  Comp.  57!  Kch.  Syn.  II,  908!  Vis.  Dalm.  I,  59; 
Rchb.  le.  I,  f.  1461  ;  Hst.  Gram.  iV,  t.  34;  Aristella  hromoides  Bert.  It.  I,  690; 
Pari.  It.  I,  171!  Agrostis  bromoides  L.  Mant.  I,  30;  Wlf.  Nor.  94! 

It.  Forasacco  bastardo. 

In  luoghi  rupestri  della  zona  dell'  olivo  :  S.  Croce,  Bellavigna,  Ospo 
(n.a  fi-ana),  Oltre.  Gg.-Ag.  %. 

Gen.  XIII.    LASIAGROSTIS  LNK.    Hort.  Berol.  I,  99. 

Spighette  uniflore  ermafrodite  brevemente  pedicellate  com- 
presse ai  lati,  disposte  in  pannocchia  lassa,  glume  2  membra- 
nacee mutiche  più  lunghe  del  fiore,  la  inf.  un  po'  più  grande, 
glumette  2,  la  inf.  più  grande  irsuta  bifida  con  resta  persistente 
non  articolata,  la  sup.  più  breve  acuta  involta  con  2  nervi, 
squamette  perigoniali  3  glabre,  stami  3  con  antere  all'apice 
barbate,  stili  2  brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  solcata 
glabra  libera. 
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1.  L.  Calahaorostis  Link  Hort.  Berol.  I,  99.  Radice  fibrosa, 
culmo  eretto,  fg.  lunghe  lineari  acuminate  scanalate  poi  in- 
volte, con  linguetta  breve  troncata,  pannocchia  lunga  a  rami 
sottili  scabri  quasi  verticillati,  glume  lanceolate  acuminate  a 
3  nervi,  fiori  punteggiati,  glumetta  inf.  ad  1  nervo  con  lunghi 
peli  argentei,  terminante  in  resta  giaUa  genicolata  2  volte  più 
lunga. 

Pari.  It.  I,  161;  Kch.  Syn.  H,  909;  Bois.  Or.  V,  506!  Rchb.  le.  I, 
f.  1464;  Arundo  Agrostis  Wlf.  Nor.  102;  Arundo^eciosa  Willd.  Sp.  I,  366; 
Bert.  It.  I,  736;  Agrostis  Calamagrostis  L.  Sp.  Il,  92;  Stipa  Calamagrostis 
Whlnb.  Helv.  sept.  23;  CPG.  Comp.  66;  Are.  Comp.  41;  Calamagrostis 
speciosa  Hst.  Gram.  IV,  26,  t.  46. 

It.  Cannella  ingannavena. 

Nel  nostro  distretto  unicamente  sulle  pendici  rupestri  della  valle 
della  Itosandra  presso  BoUiunz  e  sul  M.  Cocusso;  frequente  invece  nella 
Valle  dell'Isonzo  da  Salcano  fino  a  Trenta.  Lg.  Ag.  "4. 

Gen.  XIV.    PIPTATHERUM  BEAUV.    Agr.  18,  t.  6. 

Spighette  pedicellate  compresse  al  dorso,  biconvesse,  con 
1  fiore  ermafroaito,  disposte  in  pannocchia  lassa,  glume  2  arro- 
tondate al  dorso,  concave  quasi  eguali  mutiche  più  lunghe  del 
fiore,  glumette  eguali,  la  ini.  coriacea  lucente  con  resta  artico- 
lata caduca,  la  sup.  con  2  nervi  intera,  squamette  perigoniali  3 
intere,  stami  3,  stui  2  assai  brevi  con  stimmi  piumosi,  carios- 
side bislunga  compressa  al  dorso,  glabra  libera. 

1.  P.  MULTiFLORUM  Bcauv.  1.  0.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto,  fg.  lineari  acuminate  con  breve  linguetta  troncata,  spi- 
ghette glabre  ovoidali  acuminate  numerose  a  pedicelli  corti, 
disposte  in  pannocchia  bislunga  eretta  lassa,  con  rami  numerosi 
disuguali  verticillati  capillari  flessuosi  scabri,  glume  ineguali 
lanceolate  acuminate  mucronate  a  3  nervi,  glumetta  inf.  glabra 
ottusa  più  corta  della  gluma,  con  resta  2  volte  più  lunga  di 
essa,  cariosside  cornuta  giallognola. 

CPG.  Comp.  58;  Kch.  Syn.  H,  908!  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  HI,  497;  P.  mi- 
liaceum  Coss.  Exp.  Alg.  73;  Bois.  Or.  V,  506;  Wllk.  Lg.  FI.  Hisp.  I,  61; 
MiUum  mtUtiflorum  Cav.  Demonst.  36;  Bert.  It.  I,  387!  Pari.  It  I,  159! 
Are.  Comp.  42;  Vis.  Dalm.  1,  52;  Hst.  Aust.  I,  95  !  Rchb.  FI.  exc.  N.  161 
et  le.  I,  f.  1459!  Agrostis  miliacea  L.  Sp.  I,  61;  Hst.  Gram.  Ili,  t.  45; 
A,  oseroensis  Seenuss  Reise  n.  Istrien,  p.  50!  Uracne  parviflora  Trin.  Fund. 
Agr.  40. 

It.  Pennocchini  cascanti. 

In  luoghi  rupestri  ad  Ospo  ed  alla  pendice  tra  S.  Croce  e  le  sorgenti 
d'Aurisina.  Gg.  Lg.  %, 

2.  P,  PARADOxuM  Beauv.  1.  e.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto, 
fg.  larghe  lineari  acuminate  con  breve  linguetta  troncata,  spi- 
ghette bislunghe  acuminate  verdi  poco  numerose  a  pedicelli  assai 
lunghi,  disposte  in  pannocchia  lassa  diflfusa  pendente  ali*  apice, 
ad  ogni  nodo  con  2—3  rami  capillari  lunghi  flessuosi  disuguali 
scabri,  glume  eguali  lanceolate  acuminate  a  3   nervi,   glumetta 
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mf.  pelosa  ottusetta  più  corta  delle  glume,  con  resta  4—6  volte 
più  lunga  di  essa,  cariosside  bruna  nitida  carenata. 

CPG.  Comp.  67!  Kch.  Syn.  H,  908!  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  497;  Wllk.  Lg. 
FI.  Hisp.  L  61!  MiUum  paradoxum  L.  Sp.  Il,  90;  Scp.  Car.  I,  68,  1. 1!  WE 
Nor.  95!  Hst.  Aust.  I,  96  et  Gram.  lU,  t.  23!  Bert.  It.  I,  386!  Pari.  It. 
I,  167!  Are.  Comp.  42!  Rchb.  le.  I,  t.  1460;  Agrostis  paradoxa  L.  Sp.  I,  62; 
Urcume  virescens  Trin.  Fund.  Agr.  110.    - 

It.  Scagliola. 

Nel  nostro  distretto  venne  raccolta  solamente  nel  bosco  di  Sestiana; 
è  però  pianta  molto  diffusa  nel  nostro  Litorale,  trovandosi  tanto  nel  Go- 
rizianOj  come  ad  Idria  e  qua  e  là  nelF  omonima  vallata  fino  presso 
S.  Lucia,  quanto  in  Istria,  come  tra  Mune  e  Starada,  nei  dintorni  di  Fola, 
sull'isole  Èrioni  e  S.  Andrea  di  Ilovigno,  ecc.  Gg.  Lg.  '4. 

Gen.  XV.    MILIUM  L.    Gen.  79. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  ad  un  fiore  erma- 
frodito, disposte  in  pannocchia  quasi  verticillata,  glume  2  eguali 
membranacee  concave  mutiche,  glumette  eguali  mutiche,  la  inf. 
coriacea  a  3  nervi,  la  sup.  concava  smarginata  all'  apice,  squa- 
mette  perigoniali  2  intere,  antere  glabre  air  apice,  stili  2  brevi 
a  stimmi  piumosi;  cariosside  bislunga  glabra  piano-convessa, 
chiusa  nelle  glumette  indurate. 

1.  M.  BFFUSUH  L.  Sp.  I,  61.  Rizoma  fibroso  a  brevi  stoloni, 
culmo  eretto  foglioso,  fg.  lineari  larghe  acute  scabre  al  margine, 
pannocchia  lassa  piramidale  a  rami  ineguali  filiformi  scabri 
patenti  poi  reflessi,  spighette  ovali  ottuse  sparse,  glume  ovate 
acute  un  pò*  scabre  con  6  nervi,  glumette  glabre. 

Wlf.  Nor.  96;  Bert.  It.  I,  383;  Pari.  It.  I,  164;  CPG.  Comp.  41;  Are. 
Comp.  42;  Kch.  Syn.  U,  907;  Bois.  Or.  V,  610;  Hst.  Gram.  Ili,  t.  22; 
Behb.  le.  I,  f.  1456. 

It.  Gramifirna  cedrata. 

Baro  nei  Doschi  ombrosi  del  M.  Ciucco;  più  frequente  sul  Nanos 
e  su  altri  monti  del  Goriziano.  Gg.  Lg.  %. 

Trib.  Vn.    AGROSTIDEAE  KNTH.    En.  198. 

Spighette  uniflore  talora  con  rudimento  del  secondo  fiore, 
compresse  ai  lati,  a  rachide  articolata  sopra  la  gluma,  stilo 
mancante  o  breve  con  stimmi  piumosi,  cariosside  coperta  dalle 
glumette  membranacee. 

Gen.  XVL    CALAMAGROSTIS  ADANS.    Fam.  H,  31. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  con  un  fiore  erma- 
frodito e  talora  coi  rudimenti  d'un  secondo,  disposte  in  pan- 
nocchia ramosa,  glume  carenate  acute  mutiche  molto  più  lunghe 
del  fiore,  glumetta  inf.  con  peli  alla  base,  bislunga  membranacea 
dentata  all'  apice,  carenata  ed  aristata  al  dorso,  la  sup.  più  breve 
navi  colare  bicarenata,  squamette  perigoniali  2  lanceolate  glabre. 
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stami  3,  stimmi  quasi  sessili  piumosi,  cariosside  bislungo-lineare 
un  po'  compressa  al  dorso,  glabra  libera.  # 

1.  C.  Ei>i6EJos  Roth  FI.  Germ.  I,  34.  Rizoma  strisciante 
articolato,  culmo  eretto  robusto,  fg.  glauche  lungamente  acu- 
minate ruvide  con  linguetta  lunga  acuta,  pannocchia  densa  per 
lo  più  violacea  con  molti  rami  eretti  fascicolati  scabri,  glume 
acuminato-lesiniformi  compresse,  con  carena  e  margini  assai 
scabri,  glumetta  inf.  metà  più  breve  delle  glume,  bifida  con 
resta  dorsale  diritta,   peli   numerosi   più  lunghi  delle  glumette. 

Pari.  It.  I,  206;  CPG.  Comp.  51:  Are.  Comp.  36;  Kch.  Syn.  U,  906; 
Boia.  Or.  V,  525;  Vis.  Daini.  I,  56;  Ékt.  Grara.  IV,  t.  42;  ttchb.  le,  I, 
f.  1463;  Arundo  Epigejos  L.  Sp.  I,  81;  .Scp.  Car.  I,  87;  Wlf.  Nor.  99!  Bert. 
It.  I,  743. 

It.  Cannucce. 

Rara  in  luoghi  umidi  della  V.  di  Obrou  e  sul  M.  Slaunig.  Lg.  Ag.  % . 

2.  C.  TBNELLA  Hst.  Qram.  IV,  29,  t.  60.  Rizoma  strisciante 
articolato,  culmo  eretto,  fg.  lineari  piane  acuminate  scabre  ai 
margini  con  linguetta  bislunga  dentellata,  pannocchia  patente 
lassa  verdastra  o  violacea  a  rami  filiformi  scabri,  glume  eguali 
lanceolate,  la  inf.  assai  acuta  scabra  alla  carena,  glumetta  inf. 
un  po'  più  breve  della  gluma,  ottusa  dentellata  all'  apice  mutica 
o  con  resta  dorsale  breve  eguale  alle  glume,  peli  pochi  più 
brevi  delle  glumette. 

Pari.  It.  I,  209;  CPG.  Comp.  62;  Are.  Comp.  37;  Kch.  Syn.  II,  906; 
Rchb.  le.  I,  f.  1438;  Arundo  leneUa  Schrd.  FI.  Germ.  I,  220,  t.  6;  Bert. 
It.  I,  747. 

It.  Cannella  gramignella. 

In  luoghi  omorosi  non  comune  :  S.  Canziano,  V.  Pades.  Lg.  Ag.  "4 . 

3.  C,  MOVTAHA  DC.  FI.  Fr.  V,  264.  Rizoma  strisciante, 
culmo  eretto,  fg.  lunghe  lineari  acuminate  scabre  a  linguetta 
bislunga  fimbriata  pannocchia  lunga  eretta  patente  violacea 
con  rami  filiformi  scabri  flessuosi,  glume  eguali  lanceolate  bre- 
vemente acuminate  scabre  alla  caifena,  glumetta  inf.  bifida  im 
po'  più  breve  delle  glume,  con  resta  inginocchiata  inferiorm. 
ritorta,  2  volte  più  lunga  di  essa,  peli  pochi  un  po'  più  brevi 
delle  glume. 

P.  acutiflara  Kch.  (C.  acutiflora  DO.  FI.  Fr.  V,  266).  Glu- 
mette più  strette  lesiniformi. 

Are.  Comp.  87;  Kch.  Syn.  II,  906;  Bois.  Or.  V,  525;  Rchb.  le.  I, 
£  1442-43;  C.  sytvatica  Hst.  Gram.  IV,  t.  48;  Deyeuxia  varia  Knth.  Enum. 
I,  242;  Pari.  It.  I,  211;  CPG.  Comp.  52;  Arundo  montana  Wlf.  Nor.  98; 
Bert.  It.  I,  750;  A.  contrada  Wlf.  Nor.  99!  A.  Agrostis  Scp.  Car.  I,  87. 

It.  Cannella  montanina. 

Nei  boschi  montani,  solitamente  la  var.  al  M.  Cocusso,  S.  Canziano, 
V.  Bassa,  Artuise,  M.  Slaunig.  Lg.  Ag.   %. 

4.  C.  ARUNDivACEA  Roth  FI.  Germ.  Il,  1,  89.  Rizoma  stri- 
sciante, culmo  eretto,   fg.  lunghe  lineari    acuminate  scabre  un 


Digitized  by 


Google 


614  GRAMINEAE. 

po'  pubescenti  con  linguetta  bislunga,  pannocchia  lunga  lassa 
patente  spegso  interrotta  violacea  con  rami  brevi  eretti  ineguali, 
glume  eguali  lanceolate  acuminate  scabre  alla  carena,  glumetta 
inf.  bifida  un  po'  più  breve  delle  glume,  con  resta  inginocchiata 
ritorta  più  lunga  delle  glume,  peU  4  volte  più  brevi  della  glu- 
metta inferiore. 

Are.  Comp.  37;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  ITE,  478;   C.pyramidaliB  Hst.  Gram. 

IV,  28,  t.  49;  C.  syìvatica  DC.  FI.  Fr.  V,  253;  Kch.  Syn.  n,  906:  Boia.  Or. 

V,  526;  Rchb.  le.  I,  f.  1440;  Arundo  pyramùiata  Wlf.  Nor.  100!  Bert.  It. 
I,  748;  Deyeuxia  syfvatica  Knth.  Enum.  1,  243;  Pari.  It.  I,  213;  CPG. 
Comp.  52. 

It.  Cannella  di  selva. 

Frequente  nei  boschi:  Fameto,  Roiano,  Seorcola,  M.  Cocusso, 
S.  Canziano,  M.  Vremsiza,  M.  Terstel,  Obrou,  Sieciole,  ecc.  Lg.  Ag.   %. 

Ij  AmmophUa  arenaria  Lnk.  manca  al  nostro  distretto,  apparendo  sulle 
dune  di  Monfalcone,  d'onde  si  estende  per  tutto  T estuario  gradense. 

Il  O'astridium  lendigerum  Gaud.,  raccolto  più  volte  al  Campo  Marzio 
ed  al  Porto  Nuovo,  non  si  fece  più  vedere.  Il  suo  limite  settentrionale 
è  a  Parenzo,  d'onde  si  estende  nell'Istria  meridionale,  ov'è  assai  frequente. 

Gen.  XVIL    AGROSTIS  L.    Gen.  80. 

Spighette  pedicellate  ad  un  fiore  ermafrodito  con  o  senza 
rudimento  del  fiore  sup.,  compresse  ai  lati  e  disposte  in  pan- 
nocchia, glume  2  carenate  compresse  acute  più  lunghe  del  fiore, 
glumetta  inf.  a  5  nervi  mutica  od  aristata  carenata  dentellata 
all'apice,  la  sup.  più  piccola  talvolta  mancante,  squamette  pe- 
rigoniali  2,  stih  2  con  stimmi  piumosi,  cariosside  ovata  o  bis- 
lunga libera  racchiusa  nelle  glumette. 

Seot.  I.  Euagrostis  Griseb.  in  Ledeb.  FI.  Ross.  IV,  436. 
Gluma  inf.  più  grande  della  sup.,  glumette  2,  fg.  radicali  piane. 

1.  A.  ALBA  L.  Sp.  I,  63.  Rizoma  strisciante  stolonifero, 
culmo  eretto  od  ascendente,  fg.  brevi  lineari  piane  con  linguetta 
bislunga  sporgente,  pannocchia  bianchiccio-verdastra  lassa  lo- 
bata a  rami  disuguali  scabri,  glume  lanceolate  acute  dentellato - 
scabre  alla  carena,  glumetta  inf.  ovale  ottusa  più  breve  delle 
glume,  la  sup.  metà  più  breve. 

0.  diffusa  Neilr.  FI.  N.  Oest.  43  {A,  diffusa  Hst  Gram.  IV, 
12,  t.  55).  Spiga  ampia  lassa  a  peduncoli  distanti,  fg.  larghe, 
spighette  spesso  rossastre. 

p.  coardata  Neilr.  1.  e.  (A  coardata  Hffin.  Dtschl.  FL  I,  67). 
Spiga  stretta  lineare  a  peduncoli  appressati,  fg.  strette,  spighette 
per  lo  più  verdi  bianchicce. 

Y.  maritima  Meyer  Chlor.  Hannov.  656  {A.  maritima  Lam. 
Dict.  I,  601  ;  Rchb.  le.  I,  f  1436).  Rizoma  lungamente  strisciante, 
spiga  compatta,  fg.  brevi  rigide  glauche,  spighette  verdi-bian- 
ohicce. 
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Wlf.  Nor.  89!  Pari.  It.  1, 180;  CPG.  Conip.  53;  Are.  Comp.  37;  Bois. 
Or.  V,  514;  Beck  FI.  N.  Oest.  L  59;  A.  stolonifera  Auct.  plur.;  A.vulgaris 
Bert.  It.  I,  402  ij.  p.  ;  A,  varia  Est.  Gram.  IV,  t.  57. 

It.  Agrostide  pallida. 

Comunissima  al  margine  dei  campi^  tra  i  cespugli  di  tutto  il  di- 
stretto, tanto  la  forma  a.  che  la  B.  ;  la  var.  y-  in  prossimità  del  mare  a  Zaule, 
Maggia,  Capodistria,  Sicciole.  Gg.-Ag.  %, 

2.  A.  VULGARI8  With.  Arrang.  132.  Kizoma  strisciante  sto- 
lonifero, culmo  eretto-ascendente,  fg.  lineari  piane  scabre  con 
linguetta  brevissima  troncata,  pannocchia  ovoide  lassa  violetta 
a  rami  sottili  patenti  un  pò*  scabri,  glume  bislungo-lanceolate 
acute  quasi  eguali  con  carena  scabra,  glumette  disuguali,  la  inf. 
eguale  alle  glume,  ottusa  dentellata  mutica,  raram.  aristata, 
2  volte  più  lunga  della  superiore. 

Bert.  It.  I,  402  p.  p.  ;  Pari.  It.  I,  183;  CPG.  Comp.  58;  Are.  Comp.  38; 
Kch.  Svn.  I,  902;  Bois.  Or.  V,  515;  Hst.  Gram.  IV,  t.  59;  Rchb.  Io.  I,  f.  1427. 

It.  Capellini. 

Assai  comune  nei  pascoli,  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  nostro  terri- 
torio, dalle  rive  del  mare  fino  alle  vette  dei  monti  Slaunig  e  Vremsiza. 
Mg.-Lg.  %. 

3.  A,  OLiVETORUM  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  UI,  483.  Radice  stri- 
sciante con  brevi  stoloni,  culmo  eretto,  fg.  radicali  e  cauline 
inf.  lineari  piane,  le  sup.  più  strette  ìesiniformi  coi  margini 
convoluti,  linguetta  bislunga  sporgente,  pannocchia  bislunga 
ovale  eretta  rossastra  con  rami  filiformi  flessuosi  scabri,  glume 
quasi  eguali  lanceolate  acute  scabrosette  air  apice  della  carena^ 
glumette  disuguali,  la  inf.  più  breve  delle  glume,  acuta  dentel- 
lata mutica,  la  sup.  3  volte  più  breve. 

Are.  Comp.  38;  Freyn  S.  Istr.  223!  Willk.  Lg.  FI.  Hisp.  I,  53. 
It.  Capellini. 

In  luoghi  erbosi,  non  comune:  Campo  Marzio.  Roiano,  Scorcola, 
M.  Spaccato.  Gg.-Ag.  %. 

Sect.  IL  Trichodrium  Mich.  FI.  bor.  amer.  I,  41.  Gluma 
inf.  più  grande  della  sup.,  una  sola  glumetta,  fg.  radicali  con- 
volute. 

4.  A.  CANINA  L.  Sp.  I,  62.  Radice  strisciante  stolonifera, 
caule  genicolato  alla  base  poi  eretto,  fg.  radicali  fascicolate 
convolute  setacee,  le  cauline  piane,  linguetta  bislunga  sporgente, 
pannocchia  ovato-bislunga  lassa  violetta  o  rossastra  con  raoni 
filiformi  flessuosi  un  po'  scabri,  glume  lanceolate  acute,  glu- 
metta inf.  troncata  denticolata  più  breve  delle  glume,  alla  metà 
del  dorso  con  resta  genicolata  più  lunga  delle  glume,  raram. 
mutica,  la  sup.  mancante. 

Wlf.  Nor.  91  ;  Bert.  It.  I,  397;  Pari.  It.  I,  185;  CPG.  Comp.  53;  Are. 
Comp.  38;  Kch.  Syn.  II,  903;  Bois.  Or.  V,  516;  Vis.  Dalm.  I,  56;  Hst.  Gram. 
IV,  t.  53;  Rchb.  le.  I,  f.  1424. 

It.  Capellini. 
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Qua  e  là  nei  prati  :  Cologna,  Scorcola,  Fameto,  M.  Volnig,  Clanez, 
Obrou.  Gg.  Lg.  %. 

U  Apera  Spica  venti  Beauv.  fu  raccojta  più  volte  al  Campo  Marzio 
ed  al  Porto  Nuovo,  d'onde  è  però  nuovamente  scomparsa.  La  rinvenni 
pure  in  vicinanza  di  Monfalcone. 

Gen.  XVm.    POLYPOGON  DSF.    FI.  Atl.  66. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  con  1  fiore  erma- 
frodito sessile,  disposte  in  spiga,  glume  2  volte  più  lunghe  del 
fiore,  carenate,  quasi  eguali  ottuse  intere  o  dentellate  all'  apice 
aristate,  glumetta  inf.  membranacea  glabra  bislunga  carenata 
intera  con  resta  all'apice,  la  sup.  più  piccola  bicarenata,  squa- 
mette  perigoniali  2  intere  glabre,  stami  3,  stimmi  quasi  sessili 
piumosi,  cariosside  bislunga  glabra  libera  solcata  alla  faccia 
interna,  racchiusa  nelle  glumette. 

1.  P.  MOHSPBLiENSis  Dsf.  Atl.  I,  67.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto,  fg.  lineari  piane  scabre,  linguetta  lanceolata  fimbriata, 
spiga  bislunga  cilindrica  densa  contratta  talora  lobata,  con  pe- 
dicelli articolati,  glume  eguali  bislunghe  ottuse  intere  scabro- 
pubescenti  al  margine  cigliate,  con  resta  sottile  inserita  al 
disotto  deirapice,  3— 4  volte  più  lunga  di  esse,  glumetta  inf. 
dentellata  all'apice  brevemente  aristata,  metà  più  breve  delle 
glume. 

Bert.  It.  I,  379!  Pari.  It.  I,  198;  CPG.  Comp.  56;  Are.  Comp.  40; 
Kch.  Syn.  I,  901!  Bois.  Or.  V,  620;  Rchb.  le.  I,  f.  1416;  Agrostis  panicea 
Hst.  Gram.  Ili,  22.  t.  46!  Alopecurus  paniceus  L.  Sp.  Il,  90;  Wlf.  Nor.  86. 

It.  Coda  di  lepre. 

Raro  alle  sponde  del  mare  ad  Isola  ;  cresceva  pure  al  Campo  Marzio, 
d'onde  però   è  scomnarso.   Trovasi  copioso  sulle  dune  di  Grado,  come 

Sure  neU'  Istria  meriàionale.  Gg.  Lg.  0 .  —  D  P,  Uttoralis  Smith,  con  resta 
ella  lunghezza  della  gluma,  manca  alla  nostra  provincia. 

U  Lagurus  ovatus  L.,  frecjuente  nell'Istria  australe,  fu  raccolto  al 
Campo  Marzio  e  sul  promontorio  di  S.  Pietro  ad  Isola;  causa  le  recenti 
fabbriche  scomparve  da  ambedue  le  località. 

Gen.  XIX.    SPARTINA  SCHRB.  in  L.    Gen.  PI.  I,  43. 

Spighette  uniflore  lanceolate  compresse  ai  lati,  disposte  in 
spighe  digitate  rigide,  glume  assai  disuguali  carenate  mutiche, 
la  sup.  eguale  o  più  lunga  del  fiore,  glumetta  inf.  lanceolata 
compressa  carenata  più  breve  della  sup.,  che  è  navicolare  con 
iJ  nervi  dorsali,  squamette  perigoniali  2  brevissime,  stami  3, 
stili  2  allungati  con  stimma  piumoso,  cariosside  compressa 
ai  lati,  glabra  libera. 

1.  8.  8TRICTA  Roth  Catalect.  bot.  Ili,  9.  Radice  strisciante, 
caule  eretto  glabro,  fg.  brevi  erette  giunchiformi  appuntite, 
linguetta  corta  dentellata,  spighe  2  lineari  allungate  compresse 
acute  appressate  o  unilaterali,  disposte  a  2  raram.  3—4,  formate 
da   2   serie    di   spighette   embriciate    erette,   rachide   flessuosa 
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quasi   scanalata,  spighette   sessili   lineari   lanceolate  compresse 

{mbescenti,  glume  cigliate  alla  carena  disuguali,  la  inf.  lineare, 
a  sup.  un  quarto  più  lunga  biloba  mucronata,  glumette  eguali 
alla  gluma  sup. 

Bert  It.  I,  57B!  Pari.  It.  I,  229!  CPG.  Comp.  451  Are.  Comp.  82! 
Kck.  Syn.  H,  900!  Rchb.  le.  I,  f.  1401;  Kem.  FL  exs.  a.  h.  N.  292! 

ìt.  Sparto  pungente. 

Luo^i  paludosi  alla  riva  del  mare  :  a  sinistra  del  ponte  che  attra- 
verso le  saline  conduee  a  Muggia  e  nelle  saline  di  Sermino  ;  più  frequente 
nelle  lagune  di  Grado.  Ag.  Sett.  '^. 

Gen.  XX.  CYNODON  RICH.    in  Pers.  Syst.  1,  86. 

Spighette  lanceolate  compresse  ai  lati,  uniflore  con  rudi- 
menti del  secondo  fiore,  disposte  in  pannocchia  digitata,  glume 
2  quasi  eguali  carenate  mutiche,  glumetta  inf.  lanceolata  com- 
pressa carenata  intera  mutica,  la  sup.  eguale  bidentata  navi- 
colare  bicarenata,  squamette  perigoniali  2  glabre,  stami  3, 
stili  2  brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  compressa  al  dorso, 
libera  glabra. 

1.  C,  Dacttlon  Pers.  Sjrn.  I,  85.  Rizoma  strisciante,  culmi 
genicolati  ascendenti,  gli  sterili  prostrati,  fg.  distiche  glauche 
brevi  lineari  acuminate  scabro-pubescenti,  spighette  piccole 
quasi  sessili  uniflore  in  spighe  lineari  unilaterah  spesso  violacee, 
a  3— B  digitate  patenti,  glume  acuminate  glabre  un  po'  scabre 
alla  carena,  glumette  bislunghe  a  carena  cigliata. 

Bert.  It.  I,  412;  Pari.  It.  I,  223;  CPG.  Comp.  46;  Are.  Comp.  32; 
Keh.  Syn.  Il,  900;  Bois.  Or.  V,  653;  Rchb.  le.  I,  f.  26;  Panicum  Dactylon 
L.  Sp.  I,  58;  Wlf.  Nor.  76!  Hst.  Gram.  II,  t.  18. 

It.  Capriola. 

Comune  lungo  le  vie,  in  luoghi  ineolti.  Gg.  Lg.  %. 

Trib.  IX.    AVENEAE  BNTH.  e  HOOK    Gen.  HI,  1086. 

Spighette  a  2  o  più  fiori  ermafroditi,  talora  uno  e?,  disposte 
in  pannocchia,  raram.  in  spiga,  rachide  solitamente  articolata 
sopra  la  gluma,  inferiorm.  prolungata  più  o  meno  oltre  i  fiori, 
glume  grandi  circondanti  quasi  la  spiga,  glumette  spesso  aristate 
al  dorso. 

Gen.  XXI.    HOLCUS  L.    Gen.  1146. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati  con  2  fiori,  di  cui 
il  sup.  cT,  rinf.  ermafrodito,  disposte  in  pannocchia,  glume  2 
compresse  carenate  quasi  eguali,  la  in£  ad  1  nervo,  la  sup.  a  3 
un  po'  più  lunga,  glumetta  inf.  carenata  ottusa  con  resta  presso 
r  apice,  la  sup.  bicarenata  dentata  all'  apice,  squamette  perigo- 
niali 2  glabre,  stami  3,  stili  2  brevissimi  con  stimmi  piumosi, 
cariosside  bislunga  compressa  ai  lati,  convessa  alle  facce  laterali, 
libera  glabra. 
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1.  H.  L4NATUS  L.  Sp.  I,  1048.  Radice  breve  fibrosa,  culmo 
ascendente  od  eretto  pubescente  «d  nodi,  {g.  molli  lineari  acu- 
minate piane  vellutate  al  pari  delle  guaine,  linguetta  bislunga, 

f)annocchia  ovato-bislunga  eguale  contratta  bianchiccia  o  soffusa 
eggermente  di  porpora,  glume  lanceolate  ottusette  punteggiato- 
scabre  cigliate  alla  carena,  la  sup.  più  grande  a  3  nervi,  con 
breve  resta  all'  apice,  fiore  sup.  glabro  lucente  con  resta  presso 
V  apice  quasi  uncinata,  più  breve  delle  glume. 

Scp.  Car.  n,  275!  Wlf.  Nor.  68;  Bert.  It.  I,  477;  Pari.  It.  I,  63; 
CPG.  Comp.  64;  Are.  Comp.  49;  Kch.  Syn.  Il,  916;  Bois.  Or.  V,  532; 
Vis.  Dalm.  I,  48;  Hst.  Gram.  I,  t.  2;  Rchb.  le.  I,  f.  1718. 

It.  Bambagiona,  Segala  sei vatiea. 

Comune  nei  prati,  nelle  siepi  di  tutto  il  distretto.  Gg.  Lg.  %, 

2.  H.  MOLLis  L.  Sp.  II,  1485.  Radice  strisciante,  culmo 
ascendente  od  eretto  pubescente  ai  nodi,  fg.  molli  lineari  acu- 
minate piane  pubescenti,  poi  glabre  al  pari  delle  guaine,  lin- 
guetta bislunga,  pannocchia  ovato-bislunga  eguale  contratta 
bianchiccia  o  soffusa  leggermente  di  porpora,  glume  lanceolate 
acuminate  pubescenti  cigliate  alla  carena,  la  sup.  più  grande  a 
3  nervi  mucronata,  fiore  sup.  più  grande  pubescente  alla  base, 
con  resta  inginocchiata  più  lunga  delle  glume. 

Wlf.  Nor.  69;  Bert.  It.  I,  479;  Pari.  It.  I,  62;  CPG.  Comp.  64;  Are. 
Comp.  49;  Kch.  Syn.  n,  916;  Hst.  Gram.  I,  t,  3;  Rchb.  le.  I,  f.  1721. 

It.  Fieno  canino. 

Raro  tra  i  cespugli,  in  luoghi  umidi,  a  Servola,  S.  Saba,  Dollina, 
Isola,  Strugnano,  Sicciole.  Lg.  Ag.  %. 

Gen,  XXII.    ARRHENATHERUM  BEAUV.    Agr.  66,  t.  11,  f.  5. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  con  2  fiori,  di  cui 
l'inf.  solitamente  e?,  talora  con  rudimento  di  un  terzo,  disposte 
in  pannocchia  rajnosa,  glume  2  disuguali  carenate  ad  1—3 
nervi,  Tinf.  più  corta,  glumetta  inf.  erbacea  carenata  bifida 
con  resta  dorsale  inginocchiata  nel  fiore  inf.,  glumetta  sup. 
bidentata  a  2  carene,  squamette  perigoniali  glabre  lanceolate 
intere,  stami  3,  stimmi  sessili  piumosi,  cariosside  elittica  com- 
pressa al  dorso,  scanalata  alla  faccia  intema,  libera  pubescente 
air  apice. 

1.  A.  AVENACEUM  Bcauv.  Agr.  162.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto,  fg.  lineari  acuminate  piane  scabre-pubescenti  alla  faccia 
sup.,  con  guaine  glabre,  linguetta  breve  cigliata,  pannocchia  un 
pò  pendente  ali*  apice  eguale  poi  contratta,  a  rami  brevi  sottili 
flessuosi  scabri  disposti  quasi  a  verticillo,  glume  scariose,  Tinf. 
metà  più  breve  ad  1  nervo,  la  sup.  eguale  ai  fiori  a  3— 6  nervi 
scabri,  glumetta  inf.  punteggiata  con  resta  dorsale  ritorta  in- 
ginocchiata più  lujiga  di  essa,  inserita  sotto  alla  metà,  nel  fiore 
ermafrodito  più  piccola  ed  inserita  sotto  1'  apice. 
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Beit.  It.  I,  484;  Rchb.  le.  I,  f.  1715;  A.  elatius  Prsl.  FI.  Cech.  17; 
Pari.  It.  I,  293;  CFG.  Comp.  68;  Are.  Comp.  47;  Keh.  Syn.  II,  916;  Bois. 
Or.  V,  560;  Kem.  FI.  exs.  N.  1003;  Holcus  avenaceus  Scp.  Car.  I,  276!  Wlf. 
Nor.  69!  Vis.  Dalm.  I,  47;  Avena  elatior  L.  Sp.  I,  79;  Hst.  Gram.  II,  t.  49. 

It.  Sagina  cannaiola. 

Comiuie  nei  prati  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  %. 

Gen.  XXni.    AIRA  L.    Gen.  81. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  con  2  fiori  erma- 
froditi sessili,  glume  2  quasi  eguali  membranacee  carenate  con 
1  nervo,  più  lunghe  dei  fiori,  glumetta  inf.  membranacea  arro- 
tondata al  dorso,  bifida,  spesso  con  resta  dorsale  diritta  non 
articolata,  la  sup.  bidentata  a  2  carene,  squamette  perigoniali 
ovato-lanceolate  intere  glabre,  stami  3,  stimmi  quasi  sessili 
piumosi,  cariosside  glabra  fusiforme  con  solco  longitudinale, 
aderente  alle  glumette  coriacee. 

1.  A.  CAPILLARE  Hst.  Gram.  IV,  20,  t.  36  (1809).  Radice 
fibrosa,  culmo  filiforme  eretto,  fg.  brevi  setacee  con  guaine 
scabre,  linguetta  bislunga  lacera,  pannocchia  eretta  a  rami 
lunghi  filiformi  ^iù  volte  tricotomi,  spighette  piccole  bislunghe 
lucenti  molto  più  brevi  dei  pedicelli,  un  solo  fiore  aristato, 
glume  ottuse  all' apice  rosicchiate  apicolate,  scabre  alla  carena 
ed  al  margine,  glumetta  inf.  bruna  scabro-punteggiata  acumi- 
nata, terminante  in  2  punte  setacee  lunghe  con  una  resta  in- 
serita poco  sopra  la  base,  peli  alla  sua  base  assai  corti  in  2 
fascetti. 

g.  biaristata  Gdr.  FI.  Fr.  Ili,  6061  Tutti  e  due  i  fiori  aristati. 

Bert.  It.  I,  457!  Pari.  It.  I,  253;  CPG.  Comp.  60;  Are.  Comp.  44! 
Bois.  Or.  V,  529;  Rchb.  le.  I,  f.  1677;  A.  caryaphyllacea  Wlf.  Nor.  114; 
A.  degans  Gaud.  Agrost.  I,  130  (1811)  ;  Avena  capiUaris  M.  K.  Deutsch.  FI. 
I,  573;  Keh.  Syn.  Il,  922;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1095;  Agrostis  capUlans 
Scp.  Car.  I,  61. 

It.  Ghingola,  Nebbia. 

Sui  poggi  arìdi  a  Roiano,  Gretta,  Seoreola,  Bareola,  Gridano, 
S.  Croce,  Vrem,  Bresovizza,  OdoUina;  la  var.  nel  bosco  Valerio  in  Cologna. 
Mg.-Lg.  0. 

Gen.  XXIV.    DESCHAMPSIA  BEAUV.    Agr.  91. 

Spighette  pediceUate  compresse  aliati,  con  2—3  fiori  er- 
mafroditi, di  CUI  V  inf  sessile  gli  altri  stipitati,  disposte  in  pan- 
nocchia ramosa,  glume  2  carenate  ad  1—3  nervi,  quasi  eguali 
tra  di  loro  e  colle  glumette,  Pinf.  di  queste  arrotondata  al 
dorso  concava  troncato-dentata  air  apice,  con  resta  dorsale  non 
articolata,  la  sup.  bidentata  a  2  carene,  squamette  perigoniali 
lanceolate  glabre,  stami  3,  stimmi  2  sessili  piumosi,  cariosside, 
fusiforme  ^abra  libera. 

1.  D.  CAE9PIT0SA  Beauv.  Agr.  91.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto  superiorm.   scabro,  fg.  radicali  lineari  piane  fascicolate 
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assai  scabre  di  sopra,  liscie  di  sotto,  le  cauline  più  brevi  e  più 
larghe,  linguetta  bislunga,  pannocchia  ^ande  lassa  a  molti 
rami  filiformi  scabri,  i  più  brevi  con  spighette  fino  alla  base, 
gl'inf.  quasi  verticillati,  spighette  piccole  lucenti  più  lunghe 
dei  loro  pedicelli  con  asse  peloso  sotto  ai  fiori,  glume  lanceo- 
late acute  con  carena  scabra,  glumetta  inf.  liscia  con  resta 
dorsale  diritta  più  breve  della  stessa,   inserita   sotto  alla  metà. 

Pari.  It.  I,  241;   CPG.  Comp.  60;   Are.  Comp.  44;  Bois.  Or.  V,  631; 
Aira  caespitosa  L.  Sp.  I,  G4;  Scp.  Uar.  I,  66;  Wlf.  Nor.  109;  Bert.  It.  I,  447; 
Kch.  Syn.  H,  914  ;  Hst.  Gram.  U,  t.  42;  Rchb.  le.  I,  t.  96. 
'    It.  Panieo  capellino. 

In  luoghi  umidi:  S.  Canziano,  Vrem,  Odollina,  V.  Pades,  Eisano. 
Lg.-Sett.  n. 

2.  D.  FLBxuosA  Gris.  Spie.  FI.  Rumel.  Il,  467.  Radice  fibrosa, 
culmo  eretto  superiorm.  scabro,  fg.  radicali  fascicolate  setacee, 
le  cauline  scabre,  linguetta  bislunga  ottusa,  pannocchia  patente 
poi  contratta  pendente,  con  rami  filiformi  flessuosi  scabri,  gV  inf. 
geminati  o  temati,  nudi  alla  base,  spighette  eguali  o  più  brevi 
dei  pedicelli,  variegate,  con  asse  a  lunghi  peli  sotto  ai  fiori, 
glume  lanceolate  con  carena  scabra,  glumetta  inf.  scabra  con 
resta  dorsale  alla  base  ritorta  genicolata  inserita  un  po'  sopra 
la  metà,  l'/a  volte  più  lunga  delle  glumette. 

p.  montana  .  {Aira  montana  L.  Sp.  I,  66).  Pannocchia  più 
piccola  contratta,  spighette  brune. 

CPG.  Comp.  60;  Are.  Comp.  44;  Bois.  Or.  V,  581;  AveneUa  fUxuoaa 
Pari.  It.  I,  246;  Aira  flexuosa  L.  Sp.  I,  66;  Wlf.  Nor.  110!  Bert.  It.  I,  460; 
Keh.  Syn.  n,  916;  Rchb.  le.  I,  f.  1679;  Hst.  Gram.  II,  t.  43. 

It.  Panico  capellino,  Panico  flessuoso. 

Nei  boschi:  Roiano,  Pameto,  V.  Sussiza.  Barca,  V.  Pades;  la  var. 
sul  M.  Ciucco.  M.  Vremsiza,  Senosecchia,  Odoliina,  Artuise.  Lg.  Ag.  '4. 

Gen.  XXV.    AVENA  L.    Gen.  91. 

Spighette  pedicellate  con  2  o  più  fiori  ermafroditi  a 
rachide  articolata,  il  sup.  talora  sterile,  disposte  in  pannocchia 
ramosa,  glume  2  carenate  con  1  o  più  nervi,  glumetta  inf. 
coriacea  arrotondata  al  dorso,  bifida,  con  resta  dorsale  ritorta 
genicolata,  la  sup.  bicarenata  bifida,  squamette  perigoniali  lan- 
ceolate acute  intere  j^labre,  stami  3,  stimmi  sessiU  piumosi, 
cariosside  pubescente  fusiforme  solcata  alla  faccia  intema,  libera, 
circondata  dalle  glumette. 

Sect.  I.  Euavena  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  Ili,  510.  Spighette 
pendenti,  glume  a  molti  nervi. 

1.  A.  8ATIVA  L.  Sp.  I,  79.  Radice  fibrosa,  caule  eretto 
striato  glabro,  fg.  lineari  acute  piane  scabre,  linguetta  breve 
troncata,  pannocchia  grande  diffusa  eguale  a  rami  sottili  scabri 
all'  apice,  portanti  parecchie  spighette,  gì'  inf.  quasi  verticillati, 
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spighette  biflore  oon  asse  glabro,  solo  alla  base  del  fiore  inf. 
con  pochi  peli  brevi,  glume  glabre  acuminate  oon  7—9  nervi 
più  lunghe  dei  fiori,  glumetta  inf.  glabra,  solamente  verso  l'a- 
pice un  po'  scabra,  bidentata  con  resta  dorsale  ritorta  geni- 
colata inserita  sopra  la  metà,  più  lunga  del  fiore,  fiore  sup. 
mutico. 

Wlf.  Nor.  117;  CPG.  Comp.  62;  Are.  Comp.  47;  Kch.  Syn.  H,  917; 
Boia.  Or.  V,  641;  Vis.  Dalm.  I,  69;  Hst.  Gram.  Il,  t.  59. 

It.  Avena. 

Coltivata  qua  e  là,  assai  di  frequente  inselvatichita  lungo  le  vie 
al  margine  de*  campi.  Mg.  Gg.  0. 

2.  A.  FATUA  L.  Sp.  I,  80.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
glabro,  fg.  lineari  acuminate  piane  scabre,  linguetta  breve  tron- 
cata, pannocchia  diffusa  a  rami  sottili  scabri  portanti  1  o  più 
spighette,  gl'inf.  quasi  verticillati,  spighette  aperte  con  2—3 
fiori  tutti  aristati  ad  asse  pubescente,  glume  glabre  acuminate 
a  7— 9  nervi,  un  po' più  lunghe  del  fiore,  glumetta  inf.  scabro- 
punteggiata  bruna  bidentata  con  peli  brevi  giallognoli,  fornita 
alla  metà  del  dorso  di  resta  ritorta  genicolata,  più  lunga  di  essa. 

Wlf.  Nor.  118!  Bert.  It.  I,  695!  p.  p.;  Pari.  It.  I,  290;  CPG.  Comp.  62  ; 
Are.  Comp.  46;  Kch.  Syn.  II,  917;  Bois.  Or.  V,  643;  Vis.  Dalm.  I,  70;  Hst. 
Gram.  II,  t.  68;  Rchb.  le.  I,  f.  1712. 

It.  Avena  selvatica. 

Bara  nei  seminati  a  Nabresina  e  Comen;  comparve  pure  più  volte 
al  Campo  Marzio  ed  al  Porto  Nuovo.  Mg.  Gg.  0. 

3.  A,  STERiLis  L.  Sp.  II,  118.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
striato  glabro,  fg.  lineari  acuminate  piane  scabre,  linguetta  breve 
troncata,  pannocchia  lassa  unilaterale  con  rami  sottili  scabri 
portanti  1  o  più  spighette  pendenti,  gPinf.  quasi  verticillati, 
spighette  grandi  aperte  con  3—4  fiori,  di  cui  i  sup.  mutici 
glabri,  asse  della  spighetta  glabro  eccetto  alla  base  dei  fiori 
inf.,  glume  glabre  acuminate  a  7  —  10  nervi,  più  lunghe  dei 
fiori,  glumetta  inf  punteggi ato-scabra  bidentata  con  lunghi 
peli  fulvi  nella  metà  inf.,  fornita  di  resta  ritorta  inginocchiata 
aUa  metà  del  dorso. 

Bert  It.  I,  692;  Pari.  It.  I,  289!  CPG.  Comp.  (Ì2!  Are.  -Comp.  46! 
Kch.  Svn.  IL  917!  Bois.  Or.  V,  643;  Vis.  Dalm,  m,  339!  Hst.  Gram.  II, 
t.  571  Rchb.  le.  I,  f.  1711. 

It.  Avena  selvatica  maggiore. 

In  luoghi  erbosi  della  zona  dell*  olivo  :  Roiano,  Grignano,  Chiarbola, 
Scofcola,  Zaule,  Stramare,  Oltre,  Capodistria,  Isola,  Strugnano,  Pirano, 
Sicciole.  Apr.  Mg.  O. 

4.  A.  BARBATA  Brot.  Lus.  I,  108.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto  striato  glabro,  fg.  lineari  acuminate  piane  leggermente 
scabre,  le  int.  oon  guaine  pubescenti,  linguetta  troncata  corta, 
pannocchia  unilaterale  a  rami  sottili  un  pò*  scabri  portanti  1 
o   più    spighette,    gPinf.    quasi    verticillati,    spighette     aperte 
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bi-triflore  con  asse  pubescente,  glume  glabre  a  7— 9  nervi  un 
po'  più  lunghe  dei  fiori,  glumetta  inf.  scabro-punteggiata  fornita 
nella  metà  inf.  di  lunghi  peli  filivi,  terminante  ali  apice  in  due 
lunghe  punte  setacee,  con  resta  ritorta  inginocchiata  più  lunga 
del  fiore,  inserita  alla  metà  del  dorso. 

Pari.  It.  I,  291;  CPG.  Comp.  62;  Are.  Comp.  47;  Bois.  Or.  V,  543; 
A,  hirsuta  Roth  Catal.  bot.  HI,  liJ;  Kch.  Syn.  II,  918. 

It.  Avena  barbata. 

Luoghi  erbosi  a  Duino,  Bella  vigna,  Zaule,  Capodistria,  Isola,  8tru- 
gnano.  Apr.  Mg.  0. 

L' A.  orientalis  Schrb.  e  V  A.  strigosa  Schrb.  furono  raccolte  al  Campo 
Marzio  ed  al  Porto  Nuovo,  d'onde  scomparvero  nuovamente. 

Sect.  IL  Ayenastrum  Kch.  Syn.  II,  918.  Spighette  erette, 
glume  ad  1--3  nervi,  radice  perenne. 

6.  A.  PUBESCENS  L.  Sp.  II,  1666.  Radice  fibrosa  talvolta  sto- 
lonifera, culmo  eretto  glabro  inferiorm.  genicolato,  %.  lineari 
piane  ottusette  molli  quasi  liscie,  le  inf.  con  peli  sparsi,  linguetta 
bislunga  acuminata  glabra,  pannocchia  bislunga  contratta  un 
po'  piegata  all'  apice,  con  rami  sottili  brevi  qnsLsi  lisci,  portanti 
solitamente    una   sola   spighetta,   gl'inf.  quasi  verticillati,   spi- 

f  bette  lucenti  argenteo- violacee  a  3— 4  fiori  con  asse  fornito 
i  peli  giungenti  circa  alla  metà  del  secondo  fiore,  glume  sca- 
riose  diafane  scabre  alla  carena,  la  inf.  più  piccola  con  1  nervo, 
la  sup.  con  3,  glumetta  inf.  scariosa  scabra  lacera  all'apice, 
con  resta  bruna  2  volte  più  lunga  di  essa,  inserita  alla  metà 
del  dorso,  la  sup.  non  cigliata. 

Wlf.  Nor.  118;  Bert.  It.  I,  702;  Pari.  It.  I,  286;  CPG.  Comp.  62;  Are. 
Comp.  46;  Kch.  Syn.  H,  918;  Bois.  Or.  V,  B44;  Vis.  Dalm.  I,  70;  Rchb. 
le.  I,  f.  1700;  Hst.  Gram.  II,  t.  50. 

It.  Avena  pelosa. 

Rara  sul  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  S.  Canziano.  Mg.  Gg.  %, 

6.  A.  PRATEwsis  L.  Sp.  I,  80,  Radice  fibrosa,  caule  eretto, 
fg.  piane  talora  rivolte  ai  margini  e  quivi  scabre  al  pari  che 
alla  faccia  sup.,  linguetta  allungata  lanceolata  glabra,  pannoc- 
chia eretta  contratta  con  rami  brevi  scabri  ad  1  raram.  2  spi- 
ghette, gV  inf.  geminati,  spighette  lucenti  argenteo- violacee  a 
4—6  fiori  con  asse  irsuto  e  peli  molto  più  brevi  del  secondo 
fiore,  glumetta  inf.  scabro-punteggiata  un  po'  nervosa  con  largo 
margine  scarioso  lacero,  fornita  alla  metà  del  dorso  di  una 
resta  bruna  2  volte  più  lunga  del  fiore,  glumetta  sup.  breve- 
mente cigliata. 

Wlf.  Nor.  119;  Bert.  It.  I,  704;  Pari.  It.  I,  283;  CPG.  Comp.  62;  Are. 
Comp.  46;  Kch.  Syn.  II,  919;  Bois.  Or.  V,  646;  Hst.  Gram.  II,  t.  51;  Rchb. 
le.  I,  f.  1697-98. 

It.  Avena  prataiola. 

Rara  nel  nostro  distretto  in  luoghi  erhosi  a  S.  Canziano;  più  fre- 
quente sui  monti  del  Goriziano.  Gg.  Lg.  % . 
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Gen.  XXVI.    TRISETUM  PERS.     Syn.  I,  97. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  a  2— 6  fiori,  disposte 
in  pannocchia  ramosa,  glume  2  disuguali  carenate  non  ricoprenti 
i  fiori,  ad  1—3  nervi,  glumetta  inf.  membranacea  carenata  bicu- 
spidata  all'  apice  con  resta  dorsale  inginocchiata,  glumetta  sup. 
bidentata  a  2  carene,  squamette  perigoniali  glabre  bilobe,  stami 
3  o  2,  stimmi  sessili  piumosi,  cariosside  bislunga  glabra  libera 
non  scanalata. 

1.  T.  FLAVB8CEV8  Bcauv.  Agr.  88,  t.  18.  Radice  strisciante 
stolonifera,  caule  eretto  spesso  peloso  ai  nodi,  fg.  lineari  piane 
pubescenti  al  pari  delle  guaine,  pannocchia  eretta  cilindrico- 
bislunga  lobata  a  rami  sottili  flessuosi,  gì'  inf.  quasi  verticillati, 
spighette  lucenti  giallastre  a  2— 3  fiori  con  asse  irsuto  sotto 
ai  fiori,  fascetti  di  peli  molto  più  brevi  del  secondo  fiore, 
glume  scariose  acuminate  con  carena  scabra,  la  inf.  più  breve 
e  più  stretta  ad  1  nervo,  la  sup.  a  3  nervi  terminante  in  due 
punte  acuminate,  con  resta  dorsale  genicolata  più  lunga  della 
stessa,  inserita  sopra  la  metà. 

Pari.  It.  L  260;  CPG.  Comp.  68;  Are.  Comp.  47;  Bois.  Or.  V,  537; 
Avena  flavescens  L.  Sp.  I,  80;  Wlf.  Nor.  117!  Bert.  It.  I,  716;  Kch.  Syn. 
U,  921;  Hst.  Gram.  HI,  t.  38;  Echb.  le.  I,  f.  1694 

It.  Gramigna  bianca. 

Nei  prati  presso  Senosecchia  e  tra  Storie  e  Sesana;  fa  pure  rac- 
eolto  una  volta  ad  Opeina.  Gg.-Ag.  %. 

Gen.  XXVIL    GAUDINIA  BEAUV.    Agr.  96,  t.  19. 

Spighette  sessili  compresse  ai  lati,  con  4—9  fiori,  disposte 
in  spiga  distica,  glume  2  ineguali  concave  a  3  o  più  nervi, 
glumetta  inf.  lanceolata  carenata  compressa  bifida,  con  largo 
margine  scarioso,  fornita  di  resta  dorsale  inginocchiata,  glu- 
metta sup.  bifida  a  2  carene,  squamette  perigoniali  glabre  con- 
cave bilobe,  stami  3,  stimmi  2  sessili  piumosi,  cariosside  bislunga 
scanalata  ad  una  faccia,  cigliata  air  apice. 

1.  G.  FRA6ILIS  Beauv.  Agr.  96.  Radice  fibrosa,  culmo  ascen- 
dente, fg.  lineari  piane  pubescenti  al  pari  deUe  guaine,  linguetta 
breve  troncata,  spiga  semplice  eretta  articolata  fragile  a  rachide 
scabra  scavata  alternativamente  da  un  lato  all'  altro,  spighette 
glabre  o  pubescenti  formate  da  fiori  distanti  con  asse  glabro, 
glume  con  margini  scariosi,  la  inf  acuta  a  6  nervi,  la  sup.  a 
6—7,  glumetta  inf.  lanceolata  acuminata  ineguale  terminante 
in  2  punte  setacee  brevi  con  carena  scabra,  resta  1  volta  più 
lunga  del  fiore,  inserita  sopra  la  metà  del  dorso. 

Pari.  It.  I,  527!  CPG.  Comp.  83;  Are.  Comp.  68;  Kch.  Syn.  II,  950! 
Bois.  Or.  V,  749;  Rehb.  le.  I,  i.  1367;  Avena  fragilis  L.  Sp.  1,  80;  Wlt. 
Nor.  121!  Bert.  It.  I,  723;  Hst.  Gram.  n,  54! 

It.  Forasacchino. 

Nel  nostro  distretto  unicamente  nei  prati  in  tomo  alla  foce  del 
Timavo;  manca  al  resto  del  Litorale.  Mg.  Gg.  O. 
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Gen.  XXVm.     DANTHONIA  DO.    FI.  Fr.  Ili,  32. 

Spighette  pedicellate  con  2—6  fiori  ermafroditi,  di  cui  il 
sup.  sterile,  glume  2  eguali  membranacee  concave  a  3—6  nervi, 
glumetta  inlT  un  po'  coriacea  arrotondata  al  dorso  bifida  con 
resta  terminale  ritorta,  la  sup.  bicarenata  intera,  stami  3,  stili 
brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  glabra  ovale  compressa 
al  dorso,  terminante  in  2  piccole  punte. 

1.  D.  PROViNCiALis  DC.  1.  e.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
striato  glabro,  fg.  lineari  acuminate  piane  scabre  alla  carena 
ed  al  margine  con  guaine  glabre,  linguetta  brevissima  cigliata, 
pannocchia  lassa  a  3— 6  fiori  con  rami  sottili  flessuosi,  portanti 
solitamente  una  sola  spighetta  ovato-bislunga  a  6  fiori,  ^lume 
a  7  nervi,  glumetta  ini.  cigliata,  alla  base  con  pochi  peli  brevi, 
terminante  in  2  punte  setacee  con  resta  flessuosa  ritorta,  2  volte 
più  lunga  di  essa. 

Beri.  It.  I,  726!  Pari.  It.  I.  296;  CPG.  Comp.61;  Kch.  Syn.  ET,  928! 
Bois.  Or.  V,  651;  Kern.  FI.  exs.  N.  1495;  D,  ccUyctna  Rchb.  FI.  exc.  N.  362 
et  le.  I,  1713-14!  Are.  Comp.  45;  Avena  strida  Hst.  Austr.  I,  127. 

It.  Avena  spigata. 

Comune  nei  prati  montani  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  %, 

Trib.  X.    FESTUCEAE  BNTH.  et  HOOK.    1089. 

Spighette  a  2  o  più  fiori  per  lo  più  pedioellati,  disposte 
in  pannocchia  o  spiga,  rachide  articolata  sopra  le  glume,  pro- 
lungata oltre  il  fiore,  glume  solitamente  più  brevi  del  nore 
inferiore. 

Subtrib.  I.    TEIODIEAE  BNTH.  et  HOOK    L  e.  1090. 

Spighette  a  più  fiori,  raram.  ad  1—2,  glumette  ad  1—3 
nervi  tridentate  o  triaristate. 

Gen.  XXIX.    TRIODIA  R.  BR.    Prod.  182. 

Spighette  a  3— 6  fiori  ermafroditi,  il  sup.  sterile,  un  poco 
compresse  ai  lati,  rachide  articolata  barbata,  glume  quasi  eguali 
un  po'  più  lunghe  dei  fiori,  glumetta  inf.  arrotondata  al  dorso, 
convessa,  un  po'  coriacea,  inferiorm.  cigliata  al  margine,  all'  a- 
pioe  bidentata  e  mucronata,  la  sup.  bicarenata  con  margine 
cigliato,  squamette  perigoniali  2  bilobe,  stili  2  brevi,  stimmi 
piumosi,  cariosside  obovata  glabra  libera  coperta  dalle  squa- 
mette. 

1.  T.  DECUMBENs  Bcauv.  Agr.  76.  Radice  fibrosa,  culmo 
decombente-ascendente  striato  glabro,  fg.  lineari  acuminate 
scabre  al  margine  ed  alla  carena,  con  guaine  pelose,  linguetta 
sostituita  da  peli,  pannocchia  a  6— 10  spighette  con  rami  flessuosi 
scabri,  portanti  una  sola  spighetta  a  o— 6  fiori  turgida  ovoidea. 
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glume  lanceolate  acute  concave  carenate  eguali  ai  fiori  ed  ab- 
braccianti  gli  stessi,  glumetta  inf.  ovale  a  margine  scarioso 
cigliato,  con  peli  brevi  alla  base  e  terminante  in  8  denti  senza 
resta. 

Bert.  It.  I,  658!  Kch.  Syn.  IL  923:  ^Bois.  Or.  V,  561;  Bchb.  le.  I, 
f.  1672;  Danthonia  procumbensDC.  FI.  Fr.  Ili,  333;  Pari.  It.  I,  297;  CPG. 
Comp.  61;  Are.  Comp.  45;  Poa  decumbens  Scp.  Car.  I,  69;  Wlf.  Nor.  126; 
Hst.  Gram.  Il,  t.  72. 

It.  Gramigna  logli arella. 

Rara  a  Pereidol,  M.  Ciucco,  Odollina,  Artuise,  Obrou.  Mg.  Gg.    %. 

Gen.  XXX.    DIPLACHNE  BEAUV.    Arist.  80. 

Spighette  bislunghe  compresse  ai  lati  pedicellate  a  3  o 
più  fiori  distanti,  alterne,  disposte  in  pannoccnia  ramosa,  glume 
erbacee  disuguali  con  1—3  nervi,  glumetta  inf.  carenata  bis- 
lunga convessa  bidentata  con  breve  resta  terminale,  la  sud.  a 
2  carene  scabre  bifide,  squamette  perigoniali  2  lanceolate  ^laore, 
stami  3,  stili  2  brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  fusiforme 
un  po'  solcata  glabra  libera,  coi  resti  dello  stilo  all'apice. 

1.  D.  SBROTiHA  Link  Hort.  Berol.  I,  155.  Rizoma  strisciante 
nodoso,  culmo  eretto,  fg.  lineari  acuminate  scabre  piane  con- 
volte all'  apice,  linguetta  troncata  brevissima,  pannocchia  breve 
eretta  rigida  a  rami  solitari  distanti,  spighette  bislunghe  spesso 
violacee  con  3—5  fiori,  glume  carenate  lanceolate  acute,  glu- 
metta inf.  lanceolata  mucronata  a  5  nervi. 

Pari.  It.  I,  366;  Bois.  Or.  V,  662;  Rchb.  le.  I,  f.  1671;  MoUnia  sero- 
tìna  M.  K.  Deutschl.  FI.  I,  586!  Kch.  Syn.  n,  984!  CPG.  Comp.  74;  Are. 
Comp.  68;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  696;  Festuca  serotina  L.  Sp.  II,  111; 
Wlf.  Nor.  140!  Bert.  It.  I,  621!  Hst.  Gram.  Il,  t.  92!  Bromus  strìctus  Scp. 
Car.  I   78! 

It.  Palèo  tardivo. 

In  luoghi  rupestri  :  Gretta,  Guardiella,  Contovello,  Grignano,  S.  Croce, 
Bellavigna,  Duino,  Comen,  Orleg,  Y.  Bassa,  S.  Antonio  presso  Capodistria. 
Lg.-Ott.  %. 

Subtrib.  II.    AEUNDINEAB  BNTH.  et  HOOK.    Gen.  Ili,  1990. 

Spighette  a  2  o  più  fiori,  rachide  e  glumette  spesso  con 
lunghi  peli,  quest'  ultime  tridentate  o  ad  1 — 3  reste.  Fiante  per 
lo  più  alte  oon  ampie  pannocchie. 

Gen.  XXXI.    PHRAGMITES  TRIN.    Fund.  Agr.  161. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati  con  3—7  fiori,  di 
cui  rinf.  é  e  nudo  alla  base,  i  sup.  ermafroditi  e  lungamente 
barbati,  disposte  in  una  grande  pannocchia,  glume  2  carenate 
disuguali  più  brevi  dei  fiori,  la  inf.  più  piccola,  glumetta  inf. 
membranacea  lanceolata  acuminata  lesiniforme  intera,  la  sup. 
più  breve  bicarenata,  squamette  perigoniali  2  glabre,  stami  2, 
stili  2  lunghi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  bislunga. 

40 
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1.  Ph.  communis  Trin.  1.  e.  Rizoma  lungo  strisciante,  culmo 
grosso  alto  1—2'°  rigido  con  molte  fg.  distiche  larghe  lanceo- 
late piane  scabre  al  mcurgine,  linguetta  sostituita  da  peli,  pan- 
noocnia  grande  densa  eretta  a  molti  rami  quasi  verticillati 
pubescenti  al  punto  d'inserzione,  bruno-violacea  o  giallognolfl^ 
glume  acute  intere  a  3  nervi,  la  inf.  metà  più  breve  della  sup., 
glumetta  inf.  acuminata  con  punta  lunga  lesiniforme,  la  sup. 
lineare-lanceolata  bidentata . 

p.  flavescens  Kch.  Spighette  giallognole. 

Beri.  It.  I,  741;  Pari.  It.  I,  220;  CPG.  Comp.  51;  Are.  Comp.  36; 
Kch.  Syn.  II,  909;  Bois.  Or.  V,  563;  Rchb.  le.  I,  f.  1729;  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  698;  Arundo  Phragmites  L.  Sp.  I,  81;  Sep.  Car.  I,  89;  Wlf.  Nor.  102; 
Hst.  Gram.  IV,  t.  39;  Vis.  Dalm.  I,  78. 

It.  Canna  da  spazzole,  Cannella. 

Comune  in  luoghi  umidi  paludosi,  la  var.  a  Grignano,  Bellavigna, 
Siceiole.  Lg.-Sett.  %, 

Gen.  XXXn.    ARUNDO  L.     Gen.  93. 

Spighette  pedioellate  compresse  ai  lati  con  1—7  fiori  er- 
mafroditi lungamente  barbati  alla  base,  disposte  in  grande 
pannocchia,  glume  2  carenate  eguali  al  fiore,  rachide  glabra, 
glumetta  int  membranacea  lanceolata  acuminata  bifida,  al 
dorso  pelosa,  con  breve  resta  terminale,  la  sup.  più  corta  bi- 
carenata,  squamette  perigoniali  2  glabre,  stami  3,  stili  2  lunghi 
con  stimmi  piumosi,  cariosside  fusiforme  libera. 

1.  A.  DoHAx  L.  Sp.  I,  81.  Rizoma  strisciante  tuberifero, 
culmo  eretto  alto  3— 4™*  quasi  legnoso  grosso  nodoso,  fg.  larghe 
piane  lanceolate  lungamente  acuminate  liscie,  linguetta  brevis- 
sima troncata  cigliata,  pannocchia  grande  ovata  o  bislunga 
densa  a  forma  di  tirso,  a  molti  rami  scabri  angolosi  quasi  ver- 
ticillati, spighette  a  2—3  fiori,  glume  lanceolate  acuminate  a 
3  nervi  con  carena  scabra,  eguali  ai  fiori,  glumetta  inf.  lan- 
ceolata con  lunghi  peli  alla  sua  metà  inf.,  a  2  punte  lesinilbrmi 
con  breve  resta  intermedia,  glumetta  sup.  più  breve  bidentata. 

Sep.  Car.  L  89!  Wlf.  Nor.  103!  Bert.  It.  L  732;  Pari.  It.  I,  217;  CPG. 
Comp.  50;  Are.  Comp.  35;  Kch.  Syn.  Il,  909!  Bois.  Or.  V,  564;  Vis".  Dalm. 
I,  77;  Hst.  Gram.  IV,  t.  38!  Rchb.  le.  I,  f.  1781. 

It.  Canna. 

Qua  e  là  nelle  eampagpe,  di  preferenza  in  luoghi  umidi,  in  gran 
copia  speeialmente  nei  distretti  di  Capodistria,  Isola  e  Pirano.  Nov.  Die.  '4 . 

2.  A.  Plihiava  Turra  FI.  It.  Prod.  I.  63.  Rizoma  stri- 
sciante  tuberifero,  culmo  alto  2— B*"*  sottile  nodoso,  fg.  lineari 
glauche  piane  lungamente  acuminate  scabre  al  margine,  lin- 
guetta brevissima  troncata  cigliata,  pannocchia  grande  stretta 
a  molti  rami  angolosi  scabri  quasi  verticillati,  spighette  ad 
1—2  fiori,  glume  lanceolate  acuminate  a  3  nervi  con  carena 
liscia,   un    po'   più    corte  del   fiore,    glumetta    inf.    lanceolata 
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bidentata  all'  apice  con  breve  resta,  alla  metà  inf.  con  peli  più 
brevi  della  gluma,  glumetta  sup.  più  breve  bidentata. 

Bert.  It.  I,  736;  Pari.  It.  I,  218;  CPG.  Comp.  50;  Are.  Coinp.  36; 
Kch.  Syn.  n,  910!  Bois.  Or.  V,  bU;  Vis.  Dalm.  I,  77;  Gr.  Gdr.  Pi.  Fr. 
m,  478;  Willk.  Lr.  FI.  Hisp.  I,  49;  Rclib.  le.  H,  f.  1732. 

It.  CannereUa  di  collma. 

Rara  a  Semedella  presso  Capodistria  ed  in  quantità  considerevole 
sulla  pendice  presso  il  porto  di  Sestiana,  ove  la  scopersi  quest'anno.  E 
il  punto  più  settentrionale  in  cui  alligna  questa  specie.  Ott.-Dic.  **. 

Subtrib.  ni.    SESLEBIEAE  BNTH.et  HOOK.    Le.  1090. 

Spighette  compresse  con  2—6  fiori,  disposte  per  lo  più  in 
spighe,  le  inf.  spesso  imperfette,  ridotte  talora  a  semplici  glume, 
glume  grandi  a  3—6  nervi  dentate  o  brevemente  aristate,  ca- 
riosside spesso  libera. 

Gen.  XXXm.    SESLERIA  SCP.    Car.  I,  189. 

Spighette  sessili  ovali  compresse  ai  lati  con  2—6  fiori 
ermafroditi,  disposte  in  spiga  contratta,  glume  2  quasi  eguali 
membranacee  carenate  lanceolate  acute,  glumetta  inf.  bislunga 
a  più  nervi,  terminante  in  3— 6  denti  mucronati  od  aristati,  la 
sup.  bifida  bicarenata,  squame  perigoniali  2  bislunghe,  stami  3, 
stili  brevi  spesso  connati  alla  base  con  stimmi  assai  lunghi  . 
filiformi  pubescenti,  cariosside  obovata  compressa  al  dorso, 
libera,  air  apice  pubescente. 

1.  S.  ELOHOATA  Hst.  Gram.  Il,  69,  t.  97  !  Radice  cespitosa 
talora  stolonifera,  caule  eretto  liscio  lungamente  nudo,  fg.  lineari 
piane  scanalate  acuminate  scabre  specialmente  verso  l'apice, 
con  guaine  intere  poi  fesse  al  margine,  spiga  cilindrica  allun- 
gata densa  con  spighette  bislunghe  quasi  sessili  solitamente  a 
3  fiori,  glume  lanceolate  acuminate  aristate,  glumetta  inf  a  6 
nervi,  terminante  in  2— 4  pimte  setacee  con  breve  resta  inter- 
media. 

Kch.  Syn.  U,  911!  Vis.  Dalm.  1, 86;  Hst  Grani.  II,  97,  et  Aust  1, 139! 
Rchb.  le.  I,  f.  1511  ;  S.  argentea  Savi  Bot.  etr.  I,  68,  B.  elongata  Pari.  It. 
I,  814!  CPG.  Comp.  40!  Are.  Comp.  29!  Bois.  Or.  V,  566!  S.  caerulea 
8.  Bert  It.  I,  508!  iS'.  autumnalis  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  288!  Phleum  auium- 
naie  Scp.  Car.  I,  56!  Atra  alba  Wlf.  Nor.  1,  108! 

It.  Sesleria  argentina. 

Frequentissima  nei  boschi,  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto. 
Ag.-Nov.,  talora  si  trova  fiorente  anche  in  primavera.  %. 

2.  S.  TEHUiFOLiA  Schrd.  FI.  Germ.  I,  172,  t.  6,  f.  4.  Radice 
talora  stolonifera,  culmo  eretto  filiforme  liscio  lungamente 
nudo,  fg.  strette  lineari  acuminate  scanalate  convolte  con  guaine 
inf.  che  si  sfibrano,  spiga  bislunga  lassa  con  spighette  per  lo 
più  triflore,  glume  ovato-lanceolate  mucronate  quasi  eguali  al 
fiore,  glumetta  inf  terminante  in  2—4  punte  setacee  con  in 
mezzo  una  breve  resta. 
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&.  ifUerrupta  {S.  interrupta  Vis.  Dalm.  I,  87, 1. 1,  £  1).  Culmo 
ingrossato  alla  base,  fg.  sottili  flaccide,  spiga  a  poche  spighette 
distanti. 

Y-  juncifoUa  {S.  juncifolia  Hst.  Gram.  IV,  p.  13,  f.  22,  et 
Aust.  I,  138!).  Fg.  grosse  rigide  brevi,  spiga  compatta  violacea. 

Pari.  It.  I,  310!  CPG.  Comp.  40!  Are.  Comp.  28!  Kch.  Syn.  U,  911! 
Bois.  Or.  V,  668!  Hst.  Au8t.  I,  138!  Rchb.  le.  I,  t.  57!  Kern.  FI.  exs.  a.  h. 
N.  289!  5.  caeruUa  p.  Bert.  It.  I,  603!  Oynosurus  juncifoUus  Wlf.  Nor.  106! 

It.  Sesleria  sottile.  . 

Comune  in  luoghi  rupestri  del  Carso,  dalle  rive  del  mare  fino  al 
vertice  del  M.  Slaunig;  lavar,  p.  in  posizioni  ombrose  a  S.  Canziano  ed 
Orleg;  la  var.  y.  di  preferenza  in  terreni  rocciosi  assai  aridi.  Mz.  Apr.  '4. 

3.  8.  CAEBVLEA  Ard.  Sp.  n,  18,  t.  6,  f.  3— 6.  Radice  fibrosa 
senza  stoloni,  caule  eretto  superiorm.  nudo,  fg.  lineari  piane 
scabre  ristrette  bruscamente  ali*  apice,  guaine  intere  poi  fesse 
al  margine,  spiga  ovato-bislunga  densa  un  po'  unilaterale  a 
spighette  quasi  sessili  bluastre  con  2—3  fiori,  le  inf.  con  brattee 
ovali  mucronate  abbraccianti,  glume  ovato-lanceolate  acute  più 
brevi  dei  fiori,  glumetta  inf.  pubescente  a  6  nervi  terminante 
all'apice  in  2— 4  punte  setacee  con  breve  resta  nel  mezzo. 

Scp.  Car.  I,  68;  Bert.  It.  I,  602;  Pari.  It.  I,  312:   CPG.  Comp.  40; 

Are.  Comp.  28-,  Kch.  Syn.  Il,  911;  Hst.  Gram.  II,  t.  98;  Rchb.  le.  I,  f.  1610  ; 

'  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  2297  ;  Oynosurus  rupestns  Wlf.  in  Jcq.  Mise.  II,  66. 

It.  Codino  azzurro. 

In  luoghi  rupestri,  assai  rara  nel  nostro  distretto,  non  essendosi 
trovata  che  all'estremo  confine  nella  V.  Rassa;  comune  invece  già  a 
Prevald  al  piede  del  Nanos  e  nel  Goriziano,  ove  discende  nelle  ghiaie 
deir  Isonzo  fino  a  Sagrado.  Apr.-Gg.   %. 

Gen.  XXXIV.     OYNOSURUS  L.     Gen.  87. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  di  cui  alcune  fertili 
a  4— 6  fiori,  altre  sterili  a  molti  fiori  bratteiformi  o  pettiniformi, 
disposte  in  spiga  unilaterale  ramosa,  glume  delle  spighette 
fertili  2  quasi  eguali  membranacee  ad  1  nervo,  glumetta  inf  a 
dorso  arrotondato  con  6  nervi,  bidentata  con  resta  intermedia, 
la  sup.  bicarenata  bidentata,  squamette  perigoniali  intere  glabre, 
stami  3,  stili  2  brevissimi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  bis- 
lunga scanalata  glabra,  circondata  strettamente  dalle  glumette. 

1.  C.  CRisTATUs  L.  Sp.  I,  72.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
superiorm.  nudo,  fg.  lineari  acuminate  piane  quasi  liscie,  lin- 
guetta breve  troncata,  spiga  lineare  unilaterale  densa  a  rami 
assai  brevi  alterni  con  spighette  fascicolate  brevemente  pedi- 
cellate, le  sterili  a  squamette  appressate  distiche  lineari  mucro- 
nate con  carena  scabra,  le  fertili  più  piccole  con  3—5  fiori, 
glume  quasi  eguali  acuminate  mucronate,  glumetta  inf.  scabro- 
punteggiata  lanceolata  acuminata  bidentata  con  breve  resta. 
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Wlf.  Nor.  104;  Bert.  It.  I,  584;  Pari.  It.  I,  835;  CPG.  Comp.  6f5; 
Are.  Comp.  57;  Kch.  Syn.  Il,  934;  Bois.  Or.  V,  570;  Vis.  Dalm.  I,  85; 
Hst.  Gram.  II,  t.  95;  Rchb.  le.  I,  f.  1351-52;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1491; 
Phleum  cristatitm  Sep.  Car.  I,  57. 

It.  Gramigna  eanaiuola. 

Raro  nel  nostro  distretto  ad  Odollina  ed  Obrou;  comune  nel  Gori- 
ziano, a  Salvore  e  qua  e  là  in  Istria.  Gg.  Lg.  %. 

2.  C  KCHIMATU8  L.  Sp.  I,  72.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
glabro,  fg.  lineari  larghe  acuminate  piane  scabre,  linguetta  bis- 
lunga obliqua,  pannocchia  ovale  densa  unilaterale  a  molti  rami 
scabri  alterni  con  spighette  brevemente  pedicellate  fascicolate, 
le  sterili  a  squamette  distiche  pettiniformi  lineari-lanceolate, 
le  fertili  a  2— 3  fiori,  glume  quasi  eguali  acuminate  con  breve 
resta,  glumetta  inf.  scabro-punteggiata  lanceolata  acuminata  bi- 
dentata  con  resta  diritta  2  volte  più  lunga  della  stessa. 

Scp.  Car.  I,  68!  Wlf.  Nor.  104!  Bert.  It.  I,  586!  Pari.  It.  I,  336; 
CPG.  Comp.  66;  Are.  Comp.  57;  Kch.  Syn.  II,  935!  Bois.  Or.  V,  571; 
Vis.  Dalm.  I,  85;  Hst.  Gram.  II,  t.  96;  Rchb.  le.  I,  f.  1349-50;  Kern.  FI. 
exs.  a.  h.  N.  1084. 

It.  Ventolana. 

Qua  e  là  in  luoghi  incolti  della  zona  dell* olivo:  Chiarbola,  Guar- 
diella,  Gretta,  Contovello,  S.  Croce,  Sestiana,  Duino,  Capodistria,  Isola. 
Mg.  Gg.  0. 

Subtrib.  IV.    EBAGEOSTEAE  BNTH.  et  HOOK.    o.  e.  1091. 

Spighette  compresse  a  2  o  più  fiorì,  disposte  in  pannocchia 
od  in  spiga,  glumette  solitamente  a  3  nervi,  stili  brevi  con 
stimmi  piumosi,  cariosside  libera. 

Gen.  XXXV.    KOELERIA  PERS..  Syn.  I,  97. 

Spighette  pedicellate  ovali  compresse  ai  lati,  con  2—4  fiori 
ermafi-oditi,  disposte  in  spiga  ramosa,  glume  2  acute  ineguali 
membranacee,  la  inf.  più  piccola  ad  1  nervo,  la  sup.  a  3,  glu- 
metta inf.  carenata  intera  o  bidentata  talora  con  resta  diritta, 
la  sup.  bidentata  a  2  carene,  squamette  perigoniali  bislunghe 
glabre,  stami  3,  stili  2  assai  brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside 
bislunga  compressa  ai  lati,  glabra  libera. 

1.  K.  CRI8TATA  Pers.  Syn.  I,  97.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto  glabro  superiorm.  nudo,  fg.  acute  piane  scabre  cigliate, 
le  inf.  talora  a  guaine  pubescenti,  linguetta  breve  troncata, 
spiga  lobata  per  lo  più  densa  interrotta  a  rami  corti  pube- 
scenti, spighette  lucenti  glabre,  glume  più  brevi  del  fiore  scabre 
alla  carena,  glumetta  inf.  acuminata  non  aristata. 

p.  crassipes  {K.  crassipes  Lng.  Pugili.  42,  et  in  Willk.  Lg. 
FI.  Hisp.  I,  76;  K.  australis  Kem.  Oest.  Bot.  Zeit.  XVII,  8,  et 
FI.  exs.  a.  h.  N.  146  !),  Rizoma  ingrossato,  fg.  brevi  rigide  cur- 
vate, fiori  più  grandi,  spighette  brevemente  pedicellate. 
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Pari.  It.  I,  323;  CPG.  Comp.  73;  Are.  Comp.  57;  Kch.  Syn.  II,  912; 
Bois.  Or.  V,  574;  Vis.  Dalm.  I,  71;  Rchb.  le.  I,  f.  1668-70;  Atra  eristata  L. 
Sp.  I,  63;  Scp.  Car.  I,  65;  Wlf.  Nor.  108!  Bert.  It.  I,  134!  Poa  cristata  L. 
Syst.  nat.  Il,  94;  Hst.  Gram.  Il,  t.  75. 

It.  Palèo  argentino. 

Comunissima  nei  prati  e  nei  bosehi  di  tutto  il  distretto;  la  var.  in 
luoghi  aridi  rupestri  ad  Isola.  Mg.  Gg.   ^4. 

La  K.  camiolìca  Kern.,  che  si  distingue  per  il  eulmo  superiormente 
tomentoso  e  per  i  fiori  più  grandi  irsuto-setolosi,  non  venne  ancora  rac- 
colta ne)  nostro  distretto,  quantunque  si  trovi  sui  propinqui  monti  di 
Lissaz.  E  comune  sulle  nostre  prealpi. 

2.  K.  PHLB0IDE8  Pers.  Syn.  I,  97.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto  od  ascendente  glabro,  fg.  molli  lineari  acuminate  piane 
pubescenti  al  pari  delle  guaine,  linguetta  breve  dentellata, 
spiga  compatta  cilindrica  talvolta  lobata  con  rami  pubescenti, 
spighette  lucenti  brevemente  pedicellate  verdi-biancastre  a  2— 6 
fiori,  glume  disuguali  pubescenti-cigliate,  a  carena  scabra  con 
margine  scarioso,  più  brevi  del  fiore,  glumetta  inf.  tubercolosa 
bidentata  con  resta  terminale  nel  fiore  solitario  più  breve  di 
questo,  quasi  mancante  nel  fiore  sup.,  glumetta  sup.  bifida  a 
lobi  bicuspidati. 

P.  glabra.  Glume  glabre. 

Pari.  It.  I,  330;  CPG.  Comp.  74;  Are.  Comp.  58;  Kch.  Syn.  II,  913! 
Bois.  Or.  V,  572;  Vis.  Dalm.  I,  71;  Festuca  cristata  L.  Sp.  I,  76;  Bert  It. 
I,  624!  F.  phleoides  Vili.  Dauph.  Il,  95;  Hst.  Gram.  lÙ,  t.  21!  Bromus 
pMeoides  Wlf.  Nor.  158!  Lophochloa  phleoides  Rchb.  FI.  Germ.  exc.  I,  42, 
et  le.  I,  t.  1581. 

It.  Forasacco  comune. 

Luoghi  erbosi  della  zona  dell'olivo:  Isola,  Strugnano,  Pirano,  Sic- 
ciole;  la  var.  al  Campo  Marzio.  Mg.  Gg.  0. 

La  K.  villosa  Prs.  fu  raccolta  parecchie  volte  al  Campo  Marzio. 

Gen.  XXXVL    MOLINIA  SCHRNK.    Baier.  FI.  I,  334.- 

Spighette  pedicellate  un  pò*  compresse  ai  lati,  lanceolate 
alterne  a  2—6  fiori,  disposte  in  pannocchia  ramosa,  glume  2 
disuguali  membranacee  ad  1  nervo,  glumetta  inf.  intera  ottusa 
mutica  arrotondata  al  dorso,  la  sup.  glabra  ottusa  con  2  carene, 
squamette  perigoniali  2  cuneate  glabre,  stami  3,  stili  2  assai 
brevi,  stimmi  piumosi,  cariosside  bislunga  con  solco  longitudi- 
nale, glabra  libera  troncata  all'apice  coi  resti  dello  stilo  per- 
sistente. 

1.  M.  CABRULEA  Much.  Mcth.  183.  Badice  fibrosa,  caule 
eretto  superiorm.  lungamente  nudo,  fg.  lineari  acute  piane  a 
margini  ruvidi,  linguetta  sostituita  da  peli,  pannocchia  lunga 
diritta  a  rami  disumali  filiformi  flessuosi  scaori  solitari  o  ge- 
minati, spighette  violacee  con  2—3  fiori,  di  cui  il  sup.  stenle, 
glume  lanceolate  acute  assai  più  brevi  del  fiore,  glumetta  inf. 
lanceolata  a  3  nervL 
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3.  litoralis  Beok  FI.  N.  Oest.  I,  93  (M,  lUoràlis  Hst.  Gram. 
I,  118!  Rchb.  Io.  I,  f.  1607).  Radice  repente,  pannocchia  diffusa 
a  rami  eretto-patenti,  spighette  verdastre  ad  1—2  fiori. 

Bert.  It.  I,  499;  Pari.  It.  I,  362;  CPG.  Comp.  74;  Are.  Comp.  68; 
Kch.  Syn.  II,  933;  Bois.  Or.  V,  612;  Rchb.  le.  L  f.  1606-7;  Aita  caerulea 
L.  Sp.  I,  63;  Scp.  Car.  I,  64;  Wlf.  Nor.  112;  Melica  caerulea  Hst.  Gram. 
U,  p.  7,  f.  8. 

It.  Gramigna  liscia. 

Frequente  nei  prati  e  nei  boschi:  Farneto^  Timignano,  Zaule,  Orleg, 
M.  Volnig,  Duino,  Clanez,  Maggia,  Capodistria,  Risano,  Sicciole,  Monte 
Slaunig,  ecc.;  la  var.  ad  Obrou.  Lig.-Sett.  %, 

Gen.  XXXVU.    ERAGROSTIS  BEAUV.    Agr.  70. 

Spighette  pedicellate  bisiungo-lineari  alterne  compresse 
ai  lati,  con  3  o  più  fiori  ermafroditi  embriciati  distici  a  ra- 
chide persistente,  disposte  in  pannocchia  ramosa,  glume  2  quasi 
eguali  membranacee  carenate  ad  1—3  nervi,  glumetta  inf.  ven- 
tricosa  carenata  mutica  o  mucronata  a  3  nervi,  la  sup.  bicare- 
nata  intera,  squamette  perigoniali  piccole  intere,  stami  3,  stili  2 
assai  brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  ovoidale  o  globosa 
glabra  libera. 

1.  E.  MAJOR  Hst.  Gram.  IV,  p.  14,  t.  24  (1809!).  Radice 
fibrosa,  culmo  genicolato  ascendente,  fg.  piane  acuminate  scabre, 
ai  margini  glandolose  spesso  cigliate,  guaine  compresse  glabre, 
linguette  sostituite  da  2  fascetti  di  peli,  pannocchia  ovale  a 
rami  brevi  solitari  alterni  grossi  angolosi,  spighette  fascicolate 
brevemente  pedicellate  lineari-bislunghe  lucenti  con  10—30  fiori 
embriciati,  glume  lanceolate  acute  con  carena  scabra,  la  sup. 
a  3  nervi,  glumetta  inf.  ovale  ottusa  o  smarginata,  alle  volte 
mucronata,  con  nervi  laterali  sporgenti. 

Are.  Comp.  56;  E.  meaastachya  Lnk.  Hort.  ber.  I,  187  (1827);  Pari. 
It.  I,  380;  CPG.  Comp.  71;  Kch.  Syn.  H,  924!  Bois.  Or.  V,  580;  Rchb.  le. 
I,  f.  1662;  Poa  Eragrostis  Bert.  It.  I,  654!  p.  p.;  Briza  Eragrosiis  L. 
Sp.  I,  70;  Scp.  Car.  I,  76!  Wlf.  Nor.  125! 

It.  Gramignone. 

In  luoghi  incolti,  lungo  le  strade:  Campo  Marzio,  Duino,  BoUiunz, 
Bieca,  Isola.  Ag.-Ott.  0. 

2.  E.  P0E0IDE8  Beauv.  Agr.  71.  Radice  fibrosa,  culmo  ge- 
nicolato-ascendente,  fg.  lineari  piane  acuminate  senza  glandole 
ai  margini,  guaine   compresse   glabre,  linguetta   sostituita   da 

Seli,  pannocchia  bislunga  eguale  contratta  a  molti  rami  capillari 
essuosi  un  po'  scabri,  nudi  alla  metà  inf.,  solitamente  gì' inf. 
geminati,  spighette  lineari-lanceolate  piccole  compresse  lu- 
centi lungamente  pedicellate  solitarie  con  8 — 20  fiori,  glume 
lanceolate  acute  ad  1  nervo,  glumetta  inf.  acuta  con  carena 
scabra  a  2  nervi  laterali  prominenti. 

Pari.  It.  I,  379;  CPG.  Comp.  71;  Kch.  Svn.  H,  924!  Bois.  Or.  V,  580; 
Rchb.  le.  I,  f.  1661;  E.  minor  Hst.  Aust.  L  48;  Are.  Comp.  64;  Poa  Era- 
grosiis L.  Sp.  I,  68;  Hst.  Gram.  II,  t.  69;  Wlf.  Nor.  125!  Bert.  It.  I,  564. 
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It.  Gramignone  minore. 

Lungo  le  vie,  in  luoghi  incolti  :  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Guar- 
diella,  Duino,  Capodistria.  Lg.-Ott.  0. 

3.  E.  FILOSA  Beauv.  Agr.  71.  Radice  fibrosa,  culmo  geni- 
colato-ascendente,  fg.  lineari  strette  piane  acuminate  non  glan- 
dolose  al  margine,  con  guaine  compresse  glabre,  linguetta  sosti- 
tuita da  peli,  pannocchia  bislunga  contratta  poi  patente  a  rami 
capillari  flessuosi  un  po'  scabri  nudi  alla  metà  inf.,  gì*  inf.  per 
lo  più  a  6— 9  quasi  in  verticilli,  spighette  piccole  strettissime 
lineari,  solitamente  con  pedicelli  lunghi  filiiormi,  a  6— 11  fiori 
soffusi  di  porpora,  glume  lanceolate  ad  1  nervo,  glumetta  inf. 
piccola  bislunga  quasi  acuta  con  carena  scabra  e  nervi  appena 
prominenti. 

Pari.  It.  I,  878;  CPG.  Comp.  71;  Are.  Comp.  55;  Kch.  Syn.  II,  926! 
Boia.  Or.  V,  681;  Rchb.  le.  I,  f.  1669;  Poapilosa  L.  Sp.  I,  68;  Wlf.  Nor.  126; 
Hst.  Gram.  II,  t.  68;  Bert.  It.  I,  662. 

It.  Fienarola  porporina. 

Qua  e  là  in  luogni  incolti,  nelle  campagne,  al  margine  delle  vie  di 
tutto  il  distretto.  Ag.  Sett.  0. 

Subtrib.  V.    MZLICEAE  BNTH.  et  HOOK.    1.  e.  1092. 

Spighette  a  pochi  fiori  compresse  ai  lati,  glumette  a  3— 6 
o  più  nervi,  le  sup.  talora  vuote. 

Gen.  XXXVin.    MELICA  L.    Gen.  82. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati  con  2—5  fiori,  di 
cui  il  sup.  sterile,  disposte  m  spighe  allungate,  glume  2 
disuguali  membranacee  concave  mutiche  quasi  eguali  al  fiore 
con  6—7  nervi,  glumetta  inf.  cartilaginea  intera  arrotondata  al 
dorso  con  nervi  prominenti,  la  sup.  bicarenata  bidentata,  squa- 
mette  perigoniali  intere  carnose,  stami  3,  stili  assai  brevi  con 
stimmi  piumosi,  cariosside  elittica  glabra  con  solco  longitudi- 
nale alla  faccia  intema  piana. 

*  Glumetta  inf.  cigliata. 

1.  M.  ciLiATA  L.  Sp.  I,  66.  Radice  un  pò*  strisciante,  culmi 
eretti  lisci  fogliosi  a  fascetti,  fg.  lineari  acuminate  piane,  più 
tardi  piegate,  pubescenti  di  sopra,  scabre  di  sotto,  con  guame 
striate,  linguetta  bislunga,  spiga  cilindrica  non  lobata  alla  base 
a  rami  brevi  disuguali  scabri  quasi  verticillati,  glume  disuguali, 
la  inf.  ovale-lanceolata  apicolata  un  terzo  più  breve  dell'altra, 
la  sup.  acuminata,  glumetta  inf.  lanceolata  tubercolosa  al  dorso 
con  margini  lungamente  cigliati,  la  sup.  un  po'  più  breve  bi- 
dentata brevemente  cigliata  alla  carena  nel  terzo  sup.,  cariosside 
bruna  finamente  punteggiata. 
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3.  nebrodensis  Bois.  (Jf.  nebrodensis  Pari.  FL  Palerm.  I,  120). 
Fg.  setacee  convolte,  spiga  più  breve  unilaterale,  glume  strette 
lanceolate  apioolate  spesso  colorate. 

Scp.  Car.  I,  67!  Wlf.  Nor.  121!  Bert.  It.  I,  487;  Pari.  It.  I,  299;  Are. 
Comp.  49;  Kch,  Syn.  II,  924;  Bois.  Or.  V,  588;  Vis.  Dalm.  I,  67;  Gr.  Gdr. 
FI.  Fr.  in,  651;  Hst.  Gram.  II,  t.  12:  Rchb.  le.  I,  f.  1674-76. 

It.  Gramigna  barbata. 

Comune  in  luoghi  rupestri  :  Conto  vello,  Opcina,  Baso  vizza,  Lippiza, 
Orleg,  Sesana,  Divaccia,  S.  Canziano,  Duino,  Ospo,  Capodistria,  ecc.; 
la  var.  al  M.  Spaccato,  Duino,  Povir.  Mg.-Lg.  '4. 

**  Glumetta  inf.  glabra. 

3.  M.  UNiFLORA  Betz.  Obs.  I,  10.  Rizoma  sottile  strisciante 
stolonifero,  culmo  eretto  sottile  flessuoso,  fg.  piane  lineari  acu- 
minate un  po'  scabre,  linguetta  opposta  alla  fg.,  troncata  irsuta 
con  appenaice  più  lunga  della  stessa,  pannocchia  lassa  unila- 
terale con  rami  eretto-patenti  lungamente  nudi,  a  2—3  spi- 
ghette erette  contenenti  2  fiori,  di  cui  il  sup.  sterile,  pedicelli 
scabri  non  pubescenti,  glume  membranacee  bislunghe  mucro- 
nate rossastre  quasi  eguali,  della  lunghezza  del  fiore,  glumetta 
inf.  bislunga  scariosa  all'apice  ottusa  scabra  con  5  nervi  poco 
prominenti. 

Wlf.  Nor.  122;  Bert.  It.  I,  491;  Pari.  It.  L  3(B;  Are.  Comp.  66; 
Kch.  Syn.  II,  923;  Vis.  Dalm.  I,  66;  Rchb.  le.  I,  f.  1576;  Hst.  Gram.  HI, 
t.  11;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1492. 

It.  Vena  rossa. 

Nei  boschi,  a  Lippiza,  Trebich,  M.  Cocusso,  M.  Ciucco,  Orleg,  Odol- 
lina,  M.  Slaunig.  Mg.-Lg.  %, 

4.  M.  NIITAN8  L.  Sp.  I,  66.  Radice  sottile  lungamente  stri- 
sciante stolonifera,  culmo  eretto  gracile,  fg.  brevi  acuminate 
piane  scabre  ai  margini,  con  peli  sparsi  alla  pagina  sup.,  lin- 
guetta brevissima  arrotondata,  pannocchia  lassa  unilaterale  a 
rami  brevi  con  1—2  spighette  ovate,  pedicelli  pubescenti,  spi- 
ghette pendenti  a  3  fiori,  di  cui  il  sup.  sterile,  glume  scariose 
ai  margini,  ovali  lanceolate  ottuse  ineguali  colorate  più  brevi 
dei  fiori,  glumetta  inf.  bislunga  all'apice  scariosa,  scabra  con 
più  nervi. 

Scp.  Car.  I,  67;  Wlf.  Nor.  122;  Bert.  It.  I,  498;  Pari.  It.  I,  903; 
CPG.  Comp.  65;  Are.  Comp.  50;  Kch.  Syn.  Il,  924;  Vis.  Dalm.  I,  66;  Kchb. 
le.  I,  f.  1577;  Hst.  Gram.  Il,  t.  10;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1493. 

It.  Melica  penzola. 

Nei  boschi:  Opcina,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Orleg,  Corgnale,  Vrem, 
Sesana,  M.  Zopada,  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.   "4. 

Subtrib.  VI.    BUPE8TUCBAE  BENTH.  et  HOOK.    Sp.  pi.  Ili,  1092. 

Spighette  disposte  in  spighe  od  in  pannocchie  senza 
brattee  alla  base,  glumette  a  5  o  più  nervi,  stili  brevi  con 
stimmi  piumosi,  cariosside  spesso  aderente  alla  glumetta. 
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Gen.  XXXIX.    BRIZA  L.     Gen.  84 


Spighette  pedicellate  ovato-orbicolaxi  compresse  ai  lati 
con  3  o  più  fiori  ermafroditi  densamente  embriciati,  disposte 
in  pannocchia  semplice  o  ramosa,  glume  2  quasi  eguali  mem- 
branacee concave  più  brevi  dei  fiori,  con  dorso  arrotondato  a 
7—9  nervi,  glumetta  inf.  ovale  ventricosa  arrotondata  al  dorso, 
cordata  alla  base,  a  più  nervi,  ottusa  mutica,  la  sup.  più  piccola 
bicarenata  troncata,  squamette  perigoniali  2  ovato-lanceolate 
glabre,  stami  3,  stili  2  brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside 
ovato-orbicolare  glabra,  spesso  aderente  alla  glumetta, 

1.  B.  MEDIA  L.  Sp.  I,  70.  Radice  stolonifera,  culmo  eretto, 
fg.  brevi  lineari  acuminate  piane  scabre,  linguetta  breve  tron- 
cata, pannocchia  eretta  lassa  a  rami  allungati  filiformi  lisci 
nudi  eretto-patenti,  poi  orizzontali,  bi-tricotomi,  gV  inf  geminati, 
spighette  lungamente  pedicellate  piccole  ovato-orbicolari  a  6—9 
fiori,  talora  soffuse  di  porpora,  glume  quasi  eguali  obovate  con- 
cave a  margini  scariosi,  glumetta  inf.  ovato-cordata  ottusa,  ca- 
riosside libera  obovato-cuneiforme. 

Scp.  Car.  I,  76;  Wlf.  Nor.  123;  Bert.  It.  T,  663.  Pari.  Li,  I,  384; 
CPG.  Comp.  72;  Are.  Comp.  66;  Kch.  Syn.  U,  924;  Vis.  Dalm.  I,  84: 
Hst.  Gram.  U,  t.  29;  Rchb.  le.  I,  f.  1666. 

It.  Tremolino. 

Comune  nei  boschi  e  nei  prati  di  tutto  il  distretto,  cosi  a  Barcola, 
Fameto,  Servola,  Zaule,  M.  Coeusso,  V.  Sussiza,  S.  Canziano,  Sesana, 
Opeina,  Gabrovizza,  Capodistria,  Strugnano,  Sieeiole,  ecc.  Mg.  Gg.  '4. 

2.  B.  MAXIMA  L.  Sp.  I,  70.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto, 
fg.  lineari  piane  acuminate  scabre,  linguetta  bislunga,  pannocchia 
semplice  ripiegata  all'  apice,  unilaterale,  a  rami  filiformi  flessuosi, 
spighette  grandi  ovali  o  bislunghe  rigonfie  pendenti,  con  5—16 
fiori  densamente  embriciati  bianco-argentei  poi  giallognoli, 
glume  quasi  eguali  ovali  ottuse  concave,  glumetta  inf.  cordato- 
orbicolare  ottusetta  brevemente  acuminata,  cariosside  quasi  ro- 
tonda aderente  alla  glumetta  superiore. 

Wlf.  Nor.  123!  Bert.  It.  I,  5B5!  Pari.  It.  1,  385!  CPG.  Comp.  72; 
Are.  Comp.  66;  Kch.  Syn.  Il,  924!  Vis.  Dalm.  I,  84;  Hst.  Gram.  II,  t  30, 
et  Aust.  I,  134!  Rchb.  le.  I,  f.  1G<)6;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1086! 

It.  Sonaglini. 

Kara  nel  nostro  distretto,  ad  Oltre  ed  a  Pirano;  da  Stur  (Einfl.  I,  114) 
fu  raccolta  pure  sul  vallo  della  ferrata  a  Prosecco;  comunissima  lungo 
tutta  r  Istria  litorana  da  Salvore  in  poi.  A  Zaule,  d'  onde  viene  indicata 
da  Wulfen,  non  si  trova  più.  Mg.  Gg.  0. 

La  B,  minor  L.  venne  raccolta  sporadicamente  al  Campo  Marzio. 

Gen.  XL.    DACTTLIS  L.    Gen.  86. 

Spighette  quasi  sessili  compresse  ai  lati,  contenenti  3—5 
fiori  fascicolati,  di  cui  il  sup.  sterile,  disposte  in  pannocchia 
densa   unilaterale,  glume   2   disuguali   carenate   mucronate    ad 
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1—2  nervi,  glumetta  inf.  lanceolata  carenata  a  Snervi,  mucro- 
nata od  aristata,  la  sup.  più  piccola  bifida  con  2  carene  cigliate, 
squamette  perigoniali  bilobe,  stami  3,  stili  2  brevi  con  stimmi 
lunghi  piumosi,  cariosside  bislunga  trigona  glabra  libera  con 
faccia  intema  solcata. 

1.  D.  GLOMERATA  L.  Sp.  I,  71.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto, 
fg.  lineari  acuminate  piane  scabre,  linguetta  lunga  laciniata, 
pannocchia  eretta  unilaterale  lobata  a  rami  numerosi  brevi 
fomiti  densamente  di  spighette  bislunghe  agglomerate,  gV  inf. 
allungati  nudi  alla  base,  glume  disuguali  più  brevi  del  fiore, 
lanceolate  acute  scabre  al  dorso  ed  al  margine,  glumetta  inf. 
a  6  nervi  lanceolata  acuminata  intera  con  breve  resta,  talora 
pubescente  e  cigliata  alla  carena. 

P.  hispanica  (D,  hispanica  Roth  Cat  bot.  I,  8).  Pg.  glauche 
più  brevi  e  più  strette,  pannocchia  ovale  breve,  glumetta  inf. 
terminante  all'  apice  in  2  lobi  arrotondati,  fiori  per  lo  più  lun- 
gamente cigliati. 

Wlf.  Nor.  139;  Bert.  It.  I,  568!  Pari.  It.  I,  458;  CPG.  Comp.  78; 
Are.  Comp.  56;  Kch.  Syn.  II,  934;  Bois.  Or.  V,  596;  Vis.  Dalm.  I,  76;  Hst. 
Gram.  II,  t  94;  Bclib.  le.  I,  f.  1521-23;  Bromus  glomeratus  Scp.  Car.  I,  76. 

It.  Erba  mazzolìna. 

Comune  nei  prati,  tra  i  cespugli  di  tutto  il  distretto;  la  var.  sui 
poggi  aridi  rupestri  a  Duino,  Moggia,  Isola,  Strugnano.  Mg.  Gg.  %. 

Gen.  XLI.    AELUROPUS  TRIN.    Fundam.  Agr.  143. 

Spighette  quasi  sessili  compresse  ai  lati,  contenenti  5—11 
fiori  fascicolato-embriciati,  di  cui  il  sup.  sterile,  disposte  in 
spiga  densa  un  pò*  unilaterale,  glume  2  disuguali  più  brevi  dei 
fiori,  carenate  mucronate  a  3—6  nervi,  glumetta  inf.  ovale  bis- 
lunga carenata  smarginata  all'  apice  brevemente  aristata,  la  sup. 
troncata  con  2  carene  scabre,  squamette  perigoniali  2  bislunghe 
troncate,  stami  3,  stili  2  allungati  con  stimmi  piumosi,  cariosside 
ovata  bislunga  glabra  libera  senza  solco. 

1.  Ae.  littoralis  Pari.  It.  1, 461  !  Radice  fibrosa  stolonifera, 
culmo  prostrato  radicante  talora  strisciante,  ramoso  alle  guaine, 
foglioso  fin  quasi  all'apice,  fg.  glauche  distiche  rigide  scabre 
eretto-patenti  piane  acute,  all'apice  convolte,  spiga  ovato-bis- 
limga  o  lineare  a  rachide  scabra  con  rametti  assai  brevi,  spi- 
ghette bislunghe  acute  glabre,  glume  lanceolate  mucronate 
scariose  ai  margini  e  scabre  ai  nervi,  la  inf.  a  3  nervi,  la  sup. 
a  6,  glumetta  inf.  ovale  nervosa  smarginata  con  breve  resta, 
la  sup.  troncata. 

CPG.  Comp.  72;  Are.  Comp.  56;  Bois.  Or.  V,  594;  Dactylis  liUoralis 
Willd.  Sp.  pi.  I,  408;  Bert.  It.  1,  571;  Kch.  Syn.  H,  934!  Vis.  Dalm.  I,  77; 
Rchb.  Io.  I,  f.  1520;  Hst.  Gram.  IV,  t.  28!  D,  manHma  Wlf.  Nor.  140! 
jD.  disiychophyUa  Brign.  Fascic.  pi.  forol.  16! 

It.  Pannocchina  dei  lidi. 

Bara  in  luoghi  umidi  tra  Duino  e  la  toce  del  limavo.  Gg.  %. 
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Gen.  XLIL    SCLEROCHLOA  BEAUV.    Agr.  98. 

Spighette  brevemente  pedicellate  compresse  ai  lati,  con 
3—6  fiori  embriciati,  di  cui  il  sup.  sterile,  disposte  in  spiga 
quasi  unilaterale,  glume  2  disuguali  carenate  più  brevi  del 
fiore,  la  inf.  più  piccola  a  3  nervi,  la  sup.  a  7,  glumetta  inf. 
bislunga  carenata  troncata  o  smarginata,  la  sup.  intera  con  2 
carene  cigliate  un  po'  alate,  squamette  perigoniali  ovali  dentate, 
stami  3,  stili  assai  brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  bis- 
lunga trigona  glabra  libera,  alF  apice  bifida. 

1.  8.  DURA  Beauv.  Agr.  98.  Radice  fibrosa,  culmi  cespitosi 
brevi  prostrati  fogliosi  fino  all'apice,  fg.  lineari  piane  acutye 
scabre  al  margine  ed  al  nervo  dorsale,  con  linguetta  bislunga, 
spiga  ovale  densa  con  spighette  glabre  bislunghe,  le  inf.  e  sup. 
solitarie,  le  medie  riunite  a  2—4  su  rami  brevi  con  pedicelli 
cortissimi  trigoni  grossi,  glume  con  largo  margine  scarioso  a 
nervi  prominenti,  la  inf.  troncata,  la  sup.  ottusa  smarginata, 
glumetta  inf.  scabra  alla  carena,  talora  mucronata. 

Pari.  It.  I,  4(36;  CPG.  Comp.  68;  Are.  Comp.  62;  Bois.  Or.  V,  636; 
Rchb.  le.  I,  f.  1616;  Poa  dura  Scp.  Car.  I,  70!  Wlf.  Nor.  127!  Bert.  It.  I,  625! 
Keh.  Syn.  II,  926;  Vis.  Dalm.  1,  82;  Hst.  Gram.  II,  t.  73. 

tt.  Fienarola  dura. 

Rara  nei  terreni  aridi  al  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Capodistria, 
Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

Gen.  XLHI.    SCLEROPOA  GRIS.    Spie.  U.  431. 

Spighette  brevemente  pedicellate  compresse  ai  lati,  con 
3  —  11  fiori  ermafroditi  embnciati,  disposte  m  spiga  semplice  o 
ramosa,  glume  quasi  eguali  carenate  più  brevi  del  fiore,  glu- 
metta in£  bislungo-lanceolata  mutica  o  mucronata  carenata  a 
3—6  nervi,  la  sup.  bidentata  con  2  carene  cigliate,  squamette 
perigoniali  bislunghe  ottuse  intere  glabre,  stami  3,  stimmi 
quasi  sessili  piumosi,  cariosside  bislunga  ottusa  aderente  alle 
glumette. 

1.  8.  RIGIDA  Gris.  1.  e.  Radice  fibrosa,  culmo  ascendente 
od  eretto  liscio  foglioso,  fg.  lineari  acuminate  scabre  di  sopra, 
linguetta  allungata  lacera,  pannocchia  rigida  bislungo-lanceo- 
lata distica  quasi  unilaterale  con  rami  eretto-patenti,  spighette 
bislungo-lineari  glabre  compresse  a  6  — 11  fiori,  glume  lineari- 
lanceolate  carenate  ottusette,  glumetta  inf  ottusa  talora  api- 
colata,  ottusamente  carenata  con  nervi  poco  visibili. 

Pari.  It.  ly  473;  Bois.  Or.  V,  688;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1083;  Sd^- 
rockloa  rigida  Link  Hort.  ber.  I,  150;  CPG.  Comp.  69;  Are.  Comp.  62 
Rclib.  le.  I,  f.  1618;  Poa  rigida  L.  Sp.  H,  101  ;  Wlf.  Nor.  136  !  Bert.  It.  1,  622 
Vis.  Dalm.  I,  82;  Hst.  Gram.  II,  t.  74!  Festuca  rigida  Knth.  Enum.  I,  892 
Kch.  Syn.  n,  936! 

tt.  Fienarola  dei  muri. 
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Frequente  nelle  vigne,  lungo  le  vie  della  zona  dell'  olivo  :  Ohiarbola, 
S.  Saba,  Zfaule,  Chiadino,  Colofima,  Gretta^  Barcola,  Contovello,  Grignano, 
S.  Croce,  Bellavigna,  Sestiana,  Duino,  Bolliunz,  Ospo,  Muggia,  Capodistria, 
Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

Gen.  XLIV.    POA  L.     Gen.  83. 

Spighette  pedioellate  compresse  ai  lati,  a  2  o  più  fiori  er- 
mafroditi, disposte  in  pannocohia  ramosa,  glume  2  carenate 
quasi  eguali  più  brevi  ael  fiore,  per  lo  più  a  3  nervi,  glumetta 
inf.  carenata  scariosa  all'apice  intera  mutica,  solitamente  a  6 
nervi,  la  sup.  bicarenata  bifida,  squamette  perigoniali  glabre, 
stami  3,  stili  2  assai  brevi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  bis- 
lunga trigona  circondata  dalle  glumette. 

*  Glumetta  inf.  a  6  nervi  poco  visibili. 

1.  P,  AHKVA  L.  Sp.  I,  68.  Radice  fibrosa,  culmi  cespitosi 
ascendente-eretti  compressi  lisci  spesso  radicanti  alla  base,  fg. 
molli  lineari  acute  piane  a  margine  scabro,  linguette  delle  fg. 
sup.  bislunghe,  pannocchia  lassa  quasi  unilaterale  a  rami  so- 
litari o  binati  divaricato-patenti  lisci,  spighette  ovali  a  3—6 
fiori  senza  lana,  glume  disuguali  bislungo-lanceolate  acuminate 
liscie,  la  inf  ad  1  nervo,  la  sup.  a  3,  glumetta  inf.  lanceolata 
ottusa  a  6  nervi  poco  prominenti,  glabra  o  pubescente  ai  mar- 
gini ed  alla  carena. 

Scp.  Car.  I,  71;  Wlf  Nor.  148:  Bert.  It.  I.  529;  Pari.  It.  I,  848; 
CPG.  Comp.  70;  Are.  Comp.  52;  Kch.  Syn.  II,  926;  Boia.  Or.  V,  601; 
Vis.  Dalm.  1,  80;  Hst.  Gram.  Il,  t.  64;  Rchb.  le.  I,  f  1622. 

It.  Gramigna  delle  vie. 

Comune  in  luoghi  erbosi,  lungo  le  vie  di  tutto  il  distretto.  Apr.-Lg  O . 

2.  P.  BULBOSA  L.  Sp.  I,  70.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
ingrossato  alla  base,  fg.  lineari  acute  piane  un  po'  scabre  ai 
margini,  tutte  le  linguette  bislunghe  acute,  pannocchia  eretta 
ovale  compatta  a  rami  brevi  scabri  solitari  o  gemini,  spighette 
ovate  addensate  a  4— 7  fiori  bianchicci  o  variegati  con  più  o 
meno  lana,  glume  bislunghe  acute  quasi  eguali  scabre  alla  ca- 
rena, tutte  e  due  a  3  nervi,  glumetta  inf.  lanceolata  acuta  con 
6  nervi  poco  pronunciati,  cigliata  al  margine  ed  alla  carena. 

?.  vivipara  Kch.  Fiori  trasformati  in  gemma  fogliacea. 

Scp.  Car.  I,  71;  Wlf.  Nor.  129!  Bert.  It.  I,  534;  Pari.  It  I,  848: 
CPG.  Comp.  70;  Are.  Comp.  53;  Kch.  Syn.  II,  927;  Bois.  Or.  V,  606; 
Vis.  Dalm.  I,  79;  Hst.  Gram.  H,  t.  65,  f.  7;  Rchb.  le.  I,  f.  1620. 

It.  Fienarola  scalogna. 

Frequente  nei  prati  e  nei  boschi  di  tutto  il  distretto,  al  pari  della 
varietà.  Apr.  Mg.  "4. 

3.  P.  ALPINA  L.  Sp.  I,  67.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto  con 
fascetti  di  fg.  alla  base,  fg.  lineari  piane  bruscamente  acuminate 
un  pò*  scabre  ai  margini,  linguette  inf.  brevi  troncate,   le  sup. 
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bislunghe  acute,  pannocchia  eretta  ovale  patente  durante  la 
fioritura,  poi  contratta,  a  rami  sottili  lisci  solitari  o  gemini, 
spighette  ovate  a  4—6  fiori  verdastri  o  violacei  pubescenti 
lÌDeri  senza  lana,  glume  lanceolate  brevemente  acuminate  quasi 
eguali  scabre  alla  carena,  tutte  e  due  a  3  nervi,  glumetta  inf. 
lanceolata  acuta  a  5  nervi  poco  prominenti,  cigliata  al  margine 
ed  alla  carena. 

p.  badensis  Kch.  (P.  badensis  Hànke  in  Willd.  8p.  pi.  I,  392; 
P.  collina  Hst.  Gram.  II,  48,  t.  66).  Fg.  brevi  larghe  ri^de 
glauche,  pannocchia  piccola  contratta,  spighette   a  6— 10   fiorL 

Wlf.  Nor.  129;  Bert.  It.  I,  527;  Pari.  It.  I,  339;  CPG.  Comp.  69; 
Are.  Comp.  63!  Kch.  Syn.  II,  927;  Bois.  Or.  V,  605;  Hst.  Gram.  II,  t.  67; 
Rchb.  le.  I^  t.  83. 

It.  Fienarola  alpina. 

Nei  prati  elevati  dei  monti  Cocuhso  e  Vremsiza;  la  var.  alla  vetta 
del  M.  Slaunig.  Mg.  Gg.  n. 

4.  P,  NEMORALis  L.  Sp.  I,  69.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
gracile  a  nodi  nudi,  fg.  strette  lineari  acute  piane  scabre,  a 
guaine  un  po'  compresse,  linguetta  quasi  mancante,  pannocchia 
eretta  bislunga  contratta  a  rami  allungati  scabri  filiformi,  gì' inf. 
quasi  verticillati,  spighette  ovali-lanceolate  a  2—6  fiori  senza 
o  con  poca  lana,  glume  quasi  eguali  lanceolate  acutissime  tri- 
nervee  a  carena  scabra,  glumetta  inf.  lanceolata  ottusa  scariosa 
all'apice,  pelosa  alla  parte  inf.  della  carena  e  dei  margini. 

Scp.  Car.  I,  74!  Wlf.  Nor.  130;  Bert.  It.  I,  545;  Pari.  It.  I,  857; 
CPG.  Comp.  70;  Are.  Comp.  54;  Kch.  Syn.  Il,  928;  Bois.  Or.  V,  607;  Hst. 
Gram.  II,  t.  71;  Rchb.  le.  I,  t.  86. 

It.  Fienarola  dei  boschi, 

Qua  e  là  nei  bosclii:  Koiano,  Lippiza,  S.  Canziano,  M.  Vremsiza, 
V.  Pades,  Bresovizza.  Gg.  Lg.  %. 

6.  P.  COMPRESSA  L.  Sp.  I,  68.  Rizoma  strisciante  stoloni- 
fero, culmo  compresso  genicolato  ascendente,  fg.  lineari  piane 
larghe  liscie,  linguetta  brevissima  troncata,  pannocchia  eretta 
bislunga  compatta  a  rami  brevi  scabri  gemini  o  temati,  spi- 
ghette lanceolate  a  6 — 9  fiori  senza  lana,  glume  quasi  eguali 
lanceolate  acute  a  3  nervi,  scabre  alla  carena,  glumetta  inf. 
lanceolata  ottusa  scariosa  all'  apice,  con  nervi  poco  visibili,  pe- 
losa alla  parte  inf.  della  carena  ed  ai  margini. 

Scp.  Car.  I,  72!  Wlf.  Nor.  136!  Bert.  It.  I,  549;  Pari.  It.  1,  850; 
CPG.  Comp.  70;  Are.  Comp.  54;  Kch.  Syn.  II,  931;  Bois.  Or.  V,  602; 
Vis.  Dalm.  I,  80;  Hst.  Gram.  II,  t.  70;  Rchb.  le.  I,  f.  1636. 

It.  Ruba  lana. 

Comune  nei  prati  aridi,  in  luoghi  incolti  di  tutto  il  distretto. 
Gg.  Lg.  n. 


** 


Gluinetta  inf.  a  5  nervi  prominenti,  radice  repente. 


6.  P.  8TLVIC0LA  Guss.  Eu.  pi.  Inar.  271,  t.  18.  Rizoma  stri- 
sciante con  stoloni  moniliformi,  culmo  eretto  scabro  all'apice, 
fg.    piane   lineari   acute   scabre,   linguetta    bislungo-triangolare 
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intera,  pannocchia  grande  a  rami  flessuosi  scabri,  gFinf.  a  4— 6 
semiverticillati,  spighette  ovate  a  2—3  fiori  con  lana,  glume 
disuguali,  la  int  più  piccola  ad  1,  la  sup.  a  3  nervi  scabri, 
glumetta  inf.  lanceolata  acuminata  a  3—6  nervi  poco  appari- 
scenti, pelosa  al  margine  ed  al  nervo  dorsale. 

P,  attica  Freyn  S.  Istr.  231  !  Are.  Comp.  55  !  March,  in  Kern.  PI.  exs. 
N.  287! 

It.  Spannocchina. 

Frequente  nei  prati,  tra  i  cespugli  di  tutto  il  distretto,  ove  sosti- 
tuisce la  P.  triviaUs  L.,  che  sembra  mancare  da  noi.  Mg.  Gg.  %. 

La  P.  attica  Bois.  e  Heldr.  (in  Diagn.  pi.  or.  Il,  N.  18,  p.  57)  ha,  se- 
condo gli  autori  prenominati,  linguette  brevissime  troncat-e  come  la  P.  pra- 
tensis  L.,  colla  quale  fu  unita  più  tardi  quale  varietà  dallo  stesso  Boissier 
(FI.  Or.  V,  601). 

7.  P.  PRATEHSi§  L.  8p.  I,  67.  Rizoma  strisciante  stoloni- 
fero, cTilmo  eretto  cilindrico  liscio,  fg.  lineari  acute  scabre  ai 
margini  ed  al  nervo  dorsale,  guaine  liscie,  linguetta  brevissima 
troncata,  pannocchia  ^ande  bislunga  a  rami  flessuosi,  gì' inf. 
quasi  verticillati,  spighette  ovali  a  3— 6  fiori  con  lana,  glume 
quasi  eguali  a  carena  scabra,  la  inf.  acuta  ad  1  nervo,  la  sup. 
a  3,  glumetta  inf.  lanceolata  scariosa  all'apice,  con  5  nervi 
prominenti,  a  carena  e  margini  cigliati  alla  metà  inferiore. 

Scp.  Car.  I,  70;  Wlf.  Nor.  133;  Bert.  It.  I,  542!  Pari.  It.  I,  353; 
CPG.  Comp.  71;  Are.  Comp.  55;  Kch.  Syn.  II,  931;  Bois.  Or.  V,  601;  Vis. 
Dalm.  I,  81;  Hst.  Grara.  Il,  t.  61;  Rchb.  le.  I,  f.  1648. 

It.  Gramigna  dei  prati. 

Comune  nei  prati  e  nei  boschi  di  tutto  il  distretto.  Apr.  Mg.  "4. 

Gen.  XLV.    CATAPODIUM  LINK    Hort.  Ber.  I,  44. 

Spighette  quasi  sessili  ovato-bislunghe  compresse  ai  lati 
a  più  nori  ermafroditi,  disposte  in  spiga  semplice,  glume  quasi 
coriacee  più  brevi  del  fiore,  glumetta  inf.  a  più  nervi  concava 
ottusa  mutica,  la  sup.  bidentata  con  2  carene  un  po'  cigliate, 
s(juamette  perigoniali  2  intere,  stami  3,  stili  2  brevi  con  stimmi 
piumosi,  cariosside  bislunga  ottusa  aderente  alle  glumette. 

1.  C*  LOLiACEUM  Link  o.  e.  p.  45.  Radice  fibrosa,  culmo 
cespitoso  prostrato  od  eretto,  fg.  lineari  acute  piane  brevi 
glabre,  linguetta  allungata  lacera,  spiga  diritta  distica  rigida 
un  po'  unilaterale,  pedicelli  brevissimi  grossi  eretti,  spighette 
glabre  ovali-bislungne  con  7  —  11  fiori  appressati  alla  rachide 
scanalata  grossa,  glume  lanceolate  carenate  ottuse  quasi  eguali, 
glumetta  inf  ottusa  mucronata. 

Pari.  It.  I,  478!  CPG.  Comp.  82;  Are.  Comp.  67;  Bois.  Or.  V,  634; 
Rchb.  le.  I,  f.  1370;  Poa  loliacea  Hds.  Angl.  43;  Keh.  Syn.  II,  925!  Tri- 
ticumloìiaceum  Sm.  FI.  Br.  I,  169;  Wlf.  Nor.  166!  Bert.  It.  1,  817;  T.  uni- 
laterale Vili.  Dauph.  n,  165;  Hst.  Gram.  II,  t.  27! 

It.  Logliarello  marino. 

Luoghi  ineolti  erbosi  della  regione  dell'olivo:  Lanterna,  Maggia 
(presso  al  ponte  ehe  conduce  oltre  le  saline),  S.  Pietro  d' Isola.  Mg.  Gg.  O 
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Gen.  XLVL     GLYCERIA  R  BE.    Prod.  I,  179. 

Spighette  pediceUate  compresse  ai  lati,  con  3  —  11  fiori 
ermafroditi,  disposte  in  pannocchia  ramosa,  glume  2  concave 
ottuse  disuguali  con  1—3  nervi,  più  brevi  del  fiore,  glumetta  inf. 
membranacea  bislunga  ottusa  arrotondata  al  dorso,  a  6— 7  nervi, 
la  sup.  lanceolata  bidentata  a  2  carene  cigliate,  squamette  peri- 
goniali  troncate  glabre,  stami  3  con  antere  lineari,  stili  termi- 
nali lunghi  con  stimmi  piumosi,  cariosside  ovale  o  bislunga 
ottusa  glabra  libera,  con  un  solco  longitudinale  ad  una  faccia. 

1.  G.  FLIITAM8  R.  Br.  Prod.  I,  179.  Radice  strisciante, 
caule  prostrato-ascendente  radicante  alla  base,  fg.  lineari  larghe 
piane  scabre  ai  margini,  le  inf.  talora  allungate  natanti,  guaine 
compresse,  linguetta  breve  acuta,  pannocchia  allungata  lassa 
quasi  unilaterale,  con  rami  sottili  patenti  più  tardi  eretti,  gPinf. 
solitamente  binati,  spighette  lungamente  pediceUate  lineari  a 
7  —  11  fiori  appressati  alla  rachide,  glume  lanceolate  ottusette, 
la  inf  metà  più  breve  della  sup.,  glumetta  inf.  bislunga  un  poco 
acuta  scabra  con  7  nervi  prominenti,  cariosside  bislunga  bruna. 

Pari.  It.  I,  375;  CPG.  Comp.  68;  Are.  Comp.  52;  Kch.  Syn.  11,932; 
Bois.  Or.  V,  613;  Vis.  Dalm.  I,  83;  Rchb.  le.  I,  f  1615;  Poa  fluitans  Sep. 
Car.  I,  73;  Wlf.  Nor.  137;  Bert.  It.  I,  518. 

It.  Gramigna  olivella,  Fienarola  galleggiante. 

Nei  fossi,  in  luoghi  paludosi  :  S.  Anna,  Zaule,  Ospo,  Villa  Decani, 
Isola,  Sieciole.  Apr.  Mg.    4. 

2.  G.  DisTANs  Whlb.  FI.  Upsal.  36.  Radice  fibrosa,  culmo 
ascendente,  fg.  lineari  piane  acuminate  scabre,  linguetta  breve 
ottusa,  pannocchia  lassa  a  rami  sottili  lungamente  nudi  alla 
base,  gì  inf.  solitamente  a  6,  i  fruttiferi  reflessi,  spighette  bis- 
lunghe appressate  a  4— 6  fiori  lassi,  glume  ovate  ottuse  bianco- 
scariose,  la  inf.  assai  più  breve  giungendo  ad  un  terzo  della 
glumetta  opposta,  glumetta  inf.  bislunga  arrotondata  o  triloba 
all'  apice,  con  6  nervi  poco  visibili,  un  po'  pubescente  alla  base. 

CPG.  Comp.  67;  Are.  Comp.  50;  Keh.  Syn.  II,  932;  Vis.  Dalm.  I,  83; 
Rchb.  le.  I,  f.  1609;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1087;  Poa  diMans  L.  Mant.  82; 
Wlf.  Nor.  138;  Hst.  Gram.  II,  63;  Bert.  It.  I,  515!  Puccinellia  distane  Pari. 
It.  I,  367. 

It.  Fienarola  marina. 

Nei  fossi,  in  luoghi  umidi,  a  Muggia,  Isola,  Pirano.  Mg.  Gg.  4. 

3.  6.  coNFERTA  Frìcs  Mant  II,  10.  Radice  fibrosa,  culmo 
ascendente  od  eretto,  fg.  molli  lineari  piane  acute  scabre,  guaine 
un  po'  dilatate,  linguetta  ovata  ottusa,  pannocchia  compatta 
un  po'  unilaterale  a  rami  sottili  un  po'  scabri,  fomiti  di  spi- 
ghette fin  quasi  alla  base,  gì' inf.  a  2— 6,  i  fruttiferi  eretti,  spi- 
ghette addensate  brevemente  pediceUate  bislunghe  compresse 
con  3—6  fiori  appressati,  glume  ovali  ottuse  con  margine 
bianco-scarioso,  la  mf.  assai  più  breve  giungendo    ad  un  terzo 
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della  glumetta  opposta,  glumetta  inf.  obovato-cuneiforme  tron- 
cata o  quasi  triloba  un  po'  pubescente  alla  base,  con  nervi 
poco  visibili. 

Are.  Comp.  51;  Gr.  Gdr.  PI.  Fr.  IH,  536;  Freyn  S.  Istr.  232!  Scie- 
rochloa  Borreri  Bab.  Man.  brit.  bot.  B93. 

It.  Fienarola  addensata. 

Luoghi  paludosi  in  prossimità  del  mare  a  Servola,  Isola  e  Stru- 
gnano.  Mg.  Gg.  %. 

4.  G.  FESTUCAEFORMis  Heynh.  in  Rchb.  FI.  exc.  I,  n.  297.  Ra- 
dice fibrosa,  culmo  eretto  rigido,  fg.  glauche  lunghe  acuminate 
lesiniformi  oonvolte  ai  margini,  linguetta  lunga  lanceolata,  pan- 
nocchia quasi  eguale  lassa,  a  rami  sottili  scabri  lungamente 
nudi  alla  base,  eretti  dopo  la  fioritura,  gl'inf.  a  3—6,  spighette 
lineari  compresse  a  6—11  fiori  appressati,  glume  lanceolate 
ottuse  con  largo  margine  bianco-scarioso,  Tini,  lunga  più  della 
metà  della  glumetta  opposta,  glumetta  inf.  lineare-bislunga  ar- 
rotondata aU'  apice  od  un  po'  trilob£^  pubescente  alla  base,  con 
6  nervi  poco  visibili. 

CPG.  Comp.  67!  Are.  Comp.  51!  Kch.  Syn.  Il,  932;  Vis.  Dalm.  I,  84; 
Rchb.  le.  I,  f.  1613;  Poa  festucaeformìs  Hst.  Gram.  Ili,  12,  t.  17;  P.  mari' 
tima  Wlf.  Nor.  138!  F.  distane  p.  Bert.  It.  I,  515!  PuccmeUia  festucaeformìs 
Pari.  It.  I,  368! 

It.  Fienarola  festucacea. 

Luoghi  paludosi  al  mare  :  S.  Anna,  Servola,  Zaule,  Noghera,  Muggia, 
Oltre,  Capodistria,  Strugnano,  Sicciole.  Mg.-Lg.  "4. 

Gen.  XLVn.    FESTUCA  L.    Gen.  88. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  con  2  o  più  fiori 
ermafroditi,  di  cui  il  sup.  sterile,  disposte  in  pannocchia  ramosa, 
glume  2  carenate,  la  inf.  più  piccola  ad  1  nervo,  la  sup.  a  3 
nervi,  glumetta  inf.  lanceolata  acuta  semioilindrica  arrotondata 
al  dorso  a  6  nervi,  solitamente  con  resta  terminale,  la  sup.  bi- 
carenata  bidentata  o  bifida,  squamette  perigoniali  2  bislunghe 
glabre,  stami  3,  stimmi  quasi  sessili  piumosi,  cariosside  bis- 
lunga od  obovata  glabra  convessa  al  dorso,  concava  al  ventre 
con  solco  longitudinale,  per  lo  più  aderente  alle  glumette. 

1.  F.  OVINA  L.  FI.  Suec.  II,  30.  Radice  fibrosa,  culmi  ce- 
spitosi eretti  nudi  superiorm.,  fg.  filiformi  rigide,  le  radicali 
fascicolate,  linguetta  brevissima  biauricolata,  pannocchia  eretta 
bislunga  quasi  unilaterale,  a  rami  sottili  scabri  solitari,  gl'inf 
con  6—10  spighette  bislunghe  appressate  a  4—8  fiori,  glume 
lineari  acute,  glumetta  inf.  lineare  lanceolata  acuta  con  breve 
resta,  arrotondata  al  dorso,  ma  un  po'  carenata  verso  F  apice, 
con  nervi  poco  visibili,  la  sup.  a  2  denti  brevi.  —  Specie 
estremamente  polimorfa,  secondo  i  terreni  sui  quali  alligna, 
della  quale  vennero  distinte  un4nfinità   di  sottospecie,  varietà, 
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sottovarietà  e  forme.  Le  principali  nel  nostro  distretto  sono  le 
seguenti  : 

P.  valesiaca  Kch.  ;  Haok.  Fest  101!  {F.  valesiaca  Schleich. 
in  Gaud.  Agrost.  Helv.  I,  242).  Culmi  sottili,  fg.  capillari  quasi 
filiformi  scabre  glauche  pruinose,  spighette  piccole  a  3— Sfiori, 
verdi  o  violacee  glauche  pruinose,  glume  lanceolato-lesiniformi 
brevemente  aristate. 

Y.  pseudoovina  Hack.  Fest.  102  !  Culmi  sottili,  fg.  capillari 
molli  scabre  verdi  non  pruinose,  spighette  piccole  verdi  o  vio- 
lacee solitamente  non  pruinose,  glume  lanceolate  aristate. 

8.  sulccUa  (F,  ovina  subsp.  sulccUa  v.  genuina  Haok.  Fest  104  ! 
F,  duriuscula  Hst.  Qram,  II,  t.  83).  Culmi  alti  robusti,  supe- 
riorm.  ad  angoli  acuti  ed  ivi  spesso  scabri,  i^.  setacee  verdi  o 
glauche  non  pruinose,  spighette  grandi  elittiohe  a  fiori  densi, 
glume  lanceolate  scabre  aristate. 

Wlf.  Nor.  143!  Pari.  It.  I,  434;  Are.  Comp.  59;  Kch.  Syn.  I,  987; 
Bois.  Or.  V,  617;  Hack.  Fest  82!  F.  duriuscula  L.  Sp.  L  74;  Wlf.  Nor.  144! 
Bert.  It.  I,  601;  Pari.  It.  I,  436;  Hst.  Gram.  II,  t.  84;  Échb.  le.  I,  f.  1680; 
F.  nitida  Wlf.  1.  e.  146;  F.  agresHs  Wlf.  1.  e.  146. 

It.  Gramigna  setaiola,  Grami^a  fusai  ola. 

Frequentissima  in  luoghi  aridi  soleggiati  di  tutto  il  distretto,  in 
tutte  e  tre  le  varietà.  Trovasi  pure  talora  vivipara.  Mg.  Gg.  "H.  —  La 
var.  amethystina  Kch.  {F.  amethystina  Hst.  Gram.  II,  t.  89),  cresce  a  poca 
distanza  dal  nostro  confine  a  Prevald. 

2.  F.  HETEROPHYLLA  Lam.  FI.  Fr.  IH,  600.  Radice  fibrosa, 
culmo  eretto  rigido  liscio,  fg.  radicali  fascicolate  molli  scabre 
sottili  convolte,  le  cauline  più  larghe  piane  a  linguetta  breve 
biauricolata,  pannocchia  allungata  lassa  unilaterale  a  rami 
sottili  scabri,  gFinf  solitamente  geminati,  spighette  bislunghe 
con  4—6  fiori,  glume  disuguali  acuminato-lesiniformi  mucro- 
nate, glumetta  inf.  acuminata  con  nervi  poco  visibili  aristata, 
la  sup.  bidentata. 

Wlf.  Nor.  147;    Bert.  It.  I,  609;    Pari.  It.  I,  438;    CPG.  Comp.  76; 
Are.  Comp.  69;  Kch.  Syn.  II,  939;  Rchb.  le.  I,  f  1568. 
It.  Palèo  delicato. 
Nei  boschi  montani,  rara,  a  Bresovizza,  Otecina,  Obrou.  Mg.  Gg.  '4 . 

3.  F.  GiGANTEA  Vili.  Dauph.  Il,  110.  Radice  fibrosa,  ciilmo 
eretto  robusto  liscio,  fg.  lunghe  lineari-lancéolate  larghe  scabre 
cigliate,  linguetta  assai  corta  troncata,  pannocchia  grande  lassa 
piegata,  a  rami  lunghi  sottili  flessuosi  scabri  patenti  quasi  ver- 
ticillati, rachide  a  nodi  distanti,  spighette  bislunghe  compresse 
lungamente  pedicellate,  glume  lineari  acuminate  con  largo  mar- 
gine soarioso,  la  sup.  a  3  nervi  sporgenti,  glumetta  inf.  acumi- 
nata scariosa  alF  apice  con  resta  sottile  più  lunga  di  essa, 
ovario  glabro. 

Wlf  Nor.  152!  Pari.  It  I,  452;  CPG.  Comp.  76;  Are.  Comp.  61; 
Kch.  Syn.  Il,  942;  Bromus  giaanteus  L.  Sp.  I,  77;  Scp.  Car.  I,  80;  Bert.  It. 
I,  667;  Hst.  Gram.  I,  t.  6;  Kchb.  le.  I,  f.  1602. 
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It.  Ventolana  gracile. 

Rara  nei  boschi  montani  del  M.  Vremsiza  e  di  Brestovizza;  più 
frequente  sui  monti  e  nelle  valli  del  Goriziano.  Lg.  Ag.  %, 

La  F.  sylvatica  Vili,  non  venne  ancora  raccolta  nel  nostro  distretto, 
quantùnque  cresca  sui  propinqui  monti  di  Ternova  e  sul  Nanos,  come 
pure  in  molte  località  delle  Alpi  Giulie. 

4  F.  SPECTABILI8  Jan  Elench.  II,  38.  Radice  fibrosa,  culmi 
cespitosi  eretti  robusti  superiorm.  nudi,  fg.  radicali  assai  lunghe 
lineari  piane  o  scanalate,  le  cauline  brevi  più  larghe  con  lin- 
guetta breve  lacera,  pannocchia  grande  ovale  lassa  pendente 
unilaterale  a  rami  lungamente  nudi  flessuosi  scabri  geminati  o 
temati,  patenti  durante  la  fioritura,  con  3—8  spighette  appres- 
sate ovali  compresse,  contenenti  4—6  fiori  giallognoli  con  ra- 
chide un  po'  pubescente,  glume  ineguali  lanceolate  acuminate 
con  largo  margine  scarioso,  la  sup.  a  3  nervi,  glumetta  inf. 
lanceolata  acuta  mutica  scabro-punteggiata  con  6  nervi  pro- 
minenti, ovario  all'apice  pubescente. 

Bert.  It.  I,  612;  Pari.  It.  I,  460;  CPG.  Comp.  76;  Are.  Comp.  61; 
Kch.  Syn.  II.  941. 

It.  Paleo  zolfino. 

Nel  nostro  distretto  unicamente  sulle  pendici  sassose  del  M.  Co- 
casso  e  della  Valle  della  Rosandra  presso  la  cappella  della  Madonna  di 
Sciaris;  più  frequente  alle  falde  dei  monti  Nanos  e  Ciaun.  Gg.  Lg.  %. 

6.  F.  RUBRA  L.  Sp.  I,  74.  Rizoma  strisciante  stolonifero, 
culmo  eretto  piano  liscio,  fg.  radicali  in  fascetti,  setacee  con- 
volte, le  cauhne  un  po'  più  larghe  pianeggianti,  a  linguetta 
breve  biauricolata,  pannocchia  bislunga  lassa  unilaterale  a  rami 
scabri,  gì' inf.  solitamente  geminati,  spighette  bislunghe  a  6— 10 
fiori,  spesso  violacee,  glume  disuguah  acuminate  mucronate, 
glumetta  inf.  lineare-lanceolata  acuta  a  6  nervi  prominenti,  con 
resta  più  breve  di  essa,  la  sup.  quasi  intera. 

Wlf.  Nor.  148;  Pari.  It.  1,  441;  CPG.  Comp.  76;  Are.  Comp.  60; 
Kch.  Syn.  H,  939;  Hst.  Gram.  Il,  t.  82;  F.  rubra  p.  eurubra  Hack.  Fest.  138! 
Bois.  Or.  V,  621. 

It.  Fusaiola. 

Nei  prati  aridi,  al  margine  dei  boschi:  Roiano,  Fameto,  Cologna, 
Banne,  Lippiza,  M.  Cocusso,  Grociana,  Vrem,  V.  Sussiza,  M.  Slaunig,  ecc. 
Gg.  Lg.  %, 

6.  F.  ELATioR  L.  PI.  Suec.  32.  E.adice  fibrosa,  culmo  eretto, 
fg.  lineari  acute  piane  un  po'  scabre  all'  apice,  linguetta  breve 
troncata,  pannocchia  un  po'  piegata  all'  apice  lassa  allungata 
unilaterale,  contratta  prima  e  dopo  della  fioritura,  a  rami 
disuguali  geminati  o  ternati,  di  cui  uno  portante  3—4  spighette, 
l'altro  una  sola,  spighette  bislungo-lineari  compresse  lasse  con 
6  —  12  fiori,  glume  lanceolate  scariose  all'apice,  la  sup.  ottusa 
a  3  nervi,  glumetta  inf.  lanceolata  a  dorso  arrotondato  per  lo 
più  mutica  o  con  breve  resta,  ovario  glabro. 
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Beri.  It.  I,  616;  Pari.  It.  I.  455;  Are.  Comp.  61;  Kch.  Svn.  II,  943; 
flst.  Gram.  U,  t.  79;  F.  pratmsis  Hds.  FI.  angl.  I,  37;  Wlt.  Nor.  154; 
CPG.  Comp.  76;  Rchb.  le.  I,  f.  15G5. 

It.  Gramigna  fusaiola. 

Comune  in  luoghi  erbosi:  S.  Saba,  Servola,  Zaule,  Cologna,  Lip- 
piza,  M.  Coeusso,  Rodig,  Vrem,  Clanez,  eoe.  Gg.  Lg.   "4. 

7.  F.  ARVNDiNACEA  Schrb,  Spie.  FI.  Lips.  67.  Radice  stri- 
sciante stolonifera,  culmo  eretto,  fg.  lineari  acute  piane  un  po' 
scabre  all'apice,  linguetta  breve  troncata,  pannocchia  grande 
diffusa  lassa  pendente  a  rami  scabri  geminati,  portanti  numerose 
spighette  ovato-lanceolate  compresse  con  4—7  fiori  approssi- 
mati, glume  lanceolate  acuminate  scariose  all'apice,  glumetta 
inf.  lanceolata  un  po'  carenata  superiorm.,  con  breve  resta  o 
mutica,  ovario  glabro,  cariosside  bislunga. 

^.  mediterranea  Hack.  Fest.  164.  Pannocchia  a  rami  eretto- 
patenti,  pendente  solo  all'apice. 

Wlf.  Nor.  153;  Pari.  It.  1,  453;  CPG.  Comp.  76;  Are.  Comp.  61; 
Keh.  Syn.  U,  943;  Vis.  Dalm.  t  '?&;  Rchb.  le.  1,  f.  1568;  F.  elatior  L. 
Sp.  I,  <5;  F.  elatior  subsp.  arundinacea  Hack.  Fest.  152;  Bois.  Or.  V,  622; 
Bromus  littoreus  Retz.  FI.  Seand.  Prod.  140;  Hst  Gram.  I,  7,  t.  8. 

It.  Palèo  doppio. 

In  luoghi  un  po'  umidi,  solitamente  la  var.  :  Campo  Marzio,  Co- 
logna, S.  Saba,  Zaule,  V.  della  Rosandra,  Vrem,  Barca.  Gg.  Lg.  %. 

Gen.  XLVm.    VULPIA  GMEL.    Bad.  I,  8. 

Spighette  brevemente  pedicellate  alterne,  dopo  la  fioritura 
dilatate  superiorm.,  a  più  fiori  di  cui  i  sup.  sterili,  disposte  in 
pannocchia  ramosa,  glume  2  ineguali  membranacee  carenate 
acuminate,  la  inf.  più  piccola  ad  un  nervo,  la  sup.  a  3,  glu- 
metta inf.  lanceolata-lesiniforme  carenata  con  resta  terminale, 
la  sup.  bioarenata  acuminata  bifida  o  bidentata,  squamette  pe- 
rigoniali  2  lobate,  stami  1 — 3,  stimmi  sessili  piumosi,  cariosside 
bislungo-lineare  compressa  al  ventre  con  largo  solco,  aderente 
alla  glumetta. 

1.  V.  ciLiATA  Link  Hort.  ber.  I,  147.  Radice  fibrosa, 
culmi  eretti  cespitosi  fogliosi  fino  all'apice,  fg.  setacee  con- 
volte leggermente  pubescenti  di  sopra,  linguetta  brevissima 
auricolata,  pannocchia  contratta  unilaterale  con  rami  appressati 
disuguali  eretti  geminati,  poi-tanti  2—4  spighette  con  4—6 
fiori,  ad  asse  pubescente  sotto  ogni  fiore  e  pedicelli  cortissimi, 
glume  lanceolato-lesiniformi,  la  inf.  piccolissima  o  mancante,  la 
sup.  2  volte  più  breve  del  fiore,  glumetta  inf.  lanceolata 
carenata  cigliata  al  dorso  ed  al  margine,  con  resta  2  volte 
più  lunga  della  stessa,  la  sup.  bidentata  molto  più  breve,  stame 
unico. 

Pari.  It.  I,  422;  CPG.  Comp.  78;  Are.  Comp.  63;  Bois.  Or.  V,  628! 
V.  myuros  Rehb.  FI.   Germ.  37  (1830),  et  le.  I,  f.  1524;   Gr.  Gdr.  FI.  Fr. 


Digitized  by 


Google 


GRAMINBAE.  646 


III,  566;  Festuca  ciUata  Danth.  ap.  De.  FI.  Fr.  IH.  65;  Bert.  It.  I,  639! 
Kch.  Syn.  IL  936!  Vis.  Dalm.  I,  75;  Hst.  Gram.  IV,  t.  65. 

It.  Paleo  barbuto. 

Poggi  aprichi  della  zona  deir  olivo  :  Eoiano,  Scorcola,  Barcola,  Qri- 
gnano,  Dumo,  Oltre,  Isola,  Pirano.  Mg.  Gg.  O. 

2.  V.  MYUBOS  Gmel.  FI.  bad.  I,  8,  (1805).  Radice  fibrosa, 
culmi  eretti  cespitosi  fogliosi  fino  alV  apice,  fg.  setacee  carenate, 
guaine  sup.  lunghe  un  po'  dilatate,  linguetta  breve  troncata 
cigliata  biauricolata,  pannocchia  lunga  unilaterale  troncata  cur- 
vata all'apice,  a  rami  eretti  disuguali  solitari  o  geminati,  por- 
tanti numerose  spighette  con  4—6  fiori  ad  asse  glabro  e  pedi- 
celli cortissimi,  ^ume  lineari  acuminate,  l'inf.  3  volte  più  breve 
della  sup.  che  giunge  alla  metà  del  fiore,  glumetta  ini.  lineare- 
lanceolata  non  cigliata  scabra,  con  resta  2  volte  più  lunga  della 
stessa,  la  sup.  lineare  bidentata,  stame  unico. 

Pari.  It.  I,  418;  CPG.  Comp.  77;  Are.  Comp.  68;  Bois.  Or.  V,  628; 
Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1082;  F.  Pseudo-rnvuros  8ov.  Willem.  Obs.  s.  quelq. 
pi.  d.  Fr.  132;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  IH,  564;  Rchb.  le.  I,  f.  1525;  Festuca  myuros 
L.  Sp.  I,  74;  Wlf.  Nor.  142!  Bert  It.  I,  636!  Kch.  Syn.  II,  704!  Vis.  Dalm. 
I,  75;  Hst.  Gram.  HI,  66,  t.  93! 

It.  Palèo  sottile. 

Qua  e  là  in  luoghi  erbosi,  sulle  colline  aride,  a  Chiadino,  Gretta, 
Roiano,  Barcola,  Contovello.  Mg.  Gg.  0. 

3.  V.  UKI6LUMIS  Rchb.  FI.  exc.  N.  234.  Radice  fibrosa, 
culmi  cespitosi  eretti,  alla  base  spesso  inginocchiati,  fogliosi 
fino  air  apice,  fg.  lineari  convolte,  di  sopra  pubescenti,  linguetta 
breve  troncata,  pannocchia  contratta  unilaterale  quasi  semplice, 
a  rami  brevi  appressati,  portanti  3—4  spighette  con  4—6  fiori 
compressi,  a  pedicelli  lunghi  un  po'  ingrossati  superiorm.,  glume 
assai  disuguali,  la  inf  piccola  o  mancante,  la  sup.  lineare- 
lanceolata  della  lunghezza  del  fiore,  con  resta  molto  lunga,  glu- 
metta inf.  lanceolata  glabra  con  carena  scabra  e  resta  più  lunga 
di  essa,  la  sup.  bidentata  molto  più  breve,  stami  3,  nel  fiore 
inf.  talora  2. 

Pari.  It.  I,  424;  Bois.  Or.  V,  629!  Rchb.  Io.  I,  f.  1526-27;  V.  bromoides 
Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  III,  568;  V.  membranacea  Lnk.  Hort.  Ber.  I,  147:  Festuca 
uniglumis  Sol.  in  Ait.  Hort.  Kew.  108;  Bert.  It.  I,  634!  Kch.  Syn.  Il,  936! 
Hst.  Gram.  IV,  t.  64! 

It.  Palèo  marino. 

Rara  ad  Isola;  più  frequente  sulle  dune  di  Monfalcone  e  del- 
l'estuario gradense.  Mg.  Gg.  O. 

Gen.  XLIX.    BRACHYPODIUM  BEAUV.    Agr.  100. 

Spighette  assai  brevemente  pedicellate  cilindriche  poi 
lineari-lanceolate  compresse  ai  lati,  a  molti  fiori  di  cui  i  sup. 
sterili,  appressate  alFasse  e  disposte  in  spiga  semplice  o  ra- 
mosa, glume  2  disuguali  lanceolate  a  più  nervi,  più  brevi  dei 
fiori,  glumette  quasi  eguali,  Tinf.  concava  lineare-lanceolata 
non  carenata  per  lo  più  con  resta,  la  sup.   intera  arrotondata 
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all'apice,  a  2  carene  cigliate,  scjuamette  perigoniali  bislunghe 
intere  cigliate,  stami  3.  antere  lineari,  stimmi  sessili  piumosi, 
cariosside  bislungo-lineare  irsuta  all'apice,  convessa  al  dorso  e 
scanalata  alla  faccia  ventrale. 

1.  B.  8YLVATICUM  E.  S.  Syst.  II,  741.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto  semplice  alla  base,  pubescente  ai  nodi,  tg.  moUi  piane 
acuminate  pubescenti  al  pari  delle  guaine,  linguetta  breve  tron- 
cata, spiga  allungata  lassa  pendente  con  spighette  lineari-bis- 
lunghe  alterne  a  6—10  fiori,  glume  lanceolate  acute  a  più 
nervi,  glumetta  inf.  più  lunga  della  sup.  con  resta  d'egual 
lunghezza  o  più  lunga  nei  fiori  superiori 

Pari.  It.  I,  487;  CPG.  Comp.  83;  Are.  Comp.  68;  Kch.  Syn.  H,  944; 
Bois.  Or.  V,  (Ì58;  B.  aracile  Beauv.  A^r.  101;  Rchb.  le.  I,  f.  1373-75;  Fe- 
stuca gracilis  Mneh.  Meth.  191;  Wlf.  Nor.  155!  Bert.  It.  I,  G44;  Bromus 
sylvaticus  Smith,  in  Linn.  Soe.  IV,  300;  Hst.  Gram.  I,  t.  21. 

It.  Palèo  peloso. 

Nei  boschi,  tra  i  cespugli  :  Orleg,  S.  Canziano,  V.  Rassa,  Capodistria, 
Pirano.  Lg.  Ag.  %. 

2.  B.  PiNNATUM  Beauv.  Agr.  101.  Radice  lungamente  stri- 
sciante, caule  eretto  ramoso  aUa  base,  fg.  erette  più  o  meno 
pubescenti,  linguetta  breve  arrotondata,  spiga  allungata  a  spi- 
ghette lineari-lanceolate  alterne  con  molti  fiori,  glume  lanceo- 
late a  più  nervi,  mutiche,  glumetta  inf.  eguale  o  più  breve  della 
sup.,  con  resta  diritta  più  breve  della  stessa. 

P.  caespitosum  Kch.  {B.  caespUosum  R.  S.  Syst.  II,  737). 
Spighette  più  piccole  glabre,  fg.  più  strette. 

Pari.  It.  I,  488;  CPG.  Comp.  83;  Are.  Comp.  GS;  Kch.  Syn.  Il,  944; 
Bois.  Or.  V,  65S;  Rchb.  le.  I,  f.  137G-78;  Kern.  FI  exs.  N.  2697;  Festuca 
pinnata  Mnch.  Meth.  191;  Wlf.  Nor.  155;  Bert.  It.  I,  iyi(ì\  Bromus  pinnatus 
L.  Sp.  I,  78;  Scp.  Car.  I,  82;  B,  caespitosus,  B.  pinnatus  e  B.  rupestris  Hst. 
Gram.  I,  t.  22,  tV,  t.  17-18. 

It.  Palèo. 

Frequente  nei  boschi  e  nei  prati  di  tutto  il  distretto:  Chiarbola, 
Rozzol,  Cologna,  Guardiella,  Scorcola,  M.  Spaccato,  Lippiza,  Barca,  Na- 
sirz,  Nabresina,  Ospo,  Capodistria,  Pirano,  ecc.;  la  var.  a  Roiano,  Cedas, 
Grignano,  Zaule.  Mg.-Lg.  %. 

3.  B.  DisrACHYON  R.  S.  Syst.  II,  741.  Radice  fibrosa,  caule 
eretto  rigido  semplice,  fg.  verde-pallide  lineari  piane  acuminate 
scabro-pubescenti,  linguetta  breve  troncata,  spiga  eretta  breve 
con  1—6  spighette  lineari-lanceolate  alterne  appressate,  conte- 
nenti 6—12  fiori,  glume  lanceolate  acuminate  a  più  nervi  bre- 
vemente aristate,  glumette  eguali,  la  inf.  acuta  eoa  resta  più 
lunga  della  stessa. 

Pari.  It.  I,  491!  CPG.  Comp.  84!  Are.  Comp.  68!  Kch.  Syn.  H,  945! 
Bois.  Or.  V,  657  ;  Rchb.  le.  I,  f.  1368;  Festuca  distachya  Willd.  En.  pi.  I,  118; 
Bert.  It.  I,  651!  Bromus  distachyos  L.  Sp.  Il,  115;  Hst.  Gram.  I,  t.  20. 

It.  Palèo  ruvido. 

Sui  poggi  aridi  in  Cologna  (Strada  Nuova  d'Opcina  sotto  la  cam- 
pagna Valerio),  M.  Terstenicco,  Sorvola,  Goriansca,  Cernical,  M.  Gason, 
Isola,  Strugnano,  V.  della  Dragogua.  Mg.  Gg.  W. 
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Gen.  L.    BROMUS  L.    Gen.  89. 

Spighette  pedicellate  compresse  ai  lati,  con  molti  fiori,  di 
cui  il  sup.  per  io  più  sterile,  disposte  in  pannocchia  semplice 
o  ramosa,  glume  2  più  o  meno  disuguali  carenate  acuminate, 
la  inf.  più  piccola,  glumetta  inf.  concava  o  carenata  spesso  bi- 
dentata  o  bifida,  talora  con  resta,  la  inf.  membranacea  a  2  ca- 
rene ispido-cigliate,  squamette  perigoniali  2  bislunghe  intere, 
stami  per  lo  più  3,  stili  2  brevissimi  con  stimmi  piumosi,  ca- 
riosside bislunga  pubescente  all'apice,  convessa  al  dorso,  piana 
o  concava  al  ventre,  con  lunga  macchia  ilare,  aderente  alla 
glumetta  superiore. 

Sect.  I.  Eubromus  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  Ili,  682.  Spighette 
più  larghe  verso  T  apice,  gluma  inf.  ad  1  nervo,  la  sup.  a  3, 
glumetta  irsuto-cigliata  alla  carena. 

1.  B.  TECTORUM  L.  Sp,  I,  77.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
pubescente  all'  apice,  fg.  lineari  piane  liscie  pubescenti  al  pari 
deUe  guaine,  con  linguetta  breve  lacera,  pannocchia  pendente 
unilaterale,  a  rami  capillari  flessuosi  lisci  pubescenti  quasi  ver- 
ticillati, spighette  bislungo-cuneiformi  per  lo  più  pubescenti 
con  6—12  fiori,  di  cui  i  sup.  sterili,  glume  disuguali  acute  con 
largo  margine  scarioso,  glumette  pubescenti,  la  inf.  lineare 
acuminata  carenata  bifida,  con  resta  più  lunga  di  essa. 

Wlf.  Nor.  164;  Bert.  It.  I,  680;  Pari.  It.  I,  409;  CPG.  Comp.  79; 
Are.  Comp.  64;  Kch.  Syn.  II,  949;  Boia.  Or.  V,  647;  Hst.  Gram.  I,  t.  15; 
Rchb.  le.  I,  f.  1682;  Kern.  FI.  exs.  N.  1074. 

It.  Forasacchino  de'  tetti. 

Compare  quasi  annualmente  al  Campo  Marzio  ed  al  Porto  Nuovo, 
come  pure  presso  le  stazioni  di  Nabresina  e  Divaccia.  Mg.  Gg.  0. 

2  B.  STERILI»  L.  Sp.  I.  77.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
glabro,  fg.  lineari  piane  pubescenti  scabre  ai  margini,  linguetta 
breve  lacera,  guaine  inf.  spesso  pubescenti,  pannocchia  grcuide 
lassa  piegata  all'  apice,  a  rami  lunghi  sottili  flessuosi  scabri 
quasi  verticillati,  spighette  bislungo-cuneiformi  glabre  con  7  —  11 
fiori,  glume  lanceolate  lungamente  acuminate,  la  inf.  metà  più 
breve  della  sup.,  glumetta  inf.  lanceolata-lesiniforme  bifida  con 
molti  nervi,  termincuite  in  resta  diritta  più  lunga  delle  stesse. 

Scp.  Car.  I,  78;  Wlf.  Nor.  163!  Bert.  It.  I,  674;  Pari.  It.  I,  404;  CPG. 
Comp.  78;  Are.  Comp.  63;  Kch.  Syn.  Il,  949;  Bois.  Or.  V,  648;  Vis.  Dabn. 
I,  72;  Hst.  Gram.  I,  t.  16;  Rchb.  le.  I,  f.  1583. 

It.  Forasacco  selvatico. 

Frequente  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto.  Mg.  Gg.  0. 

3.  B.  MADRiTENSis  L.  Sp.  II,  114.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto  superiorm.  glabro,  fg.  lineari  piane  pubescenti  al  pari 
delle  guaine,  linguetta  bislunga  lacera,  pannocchia  quasi  sem- 
plice eretta,  poi  un  po'  pendente  ali*  apice,  con  rami  assai  brevi 
per  lo  più  scabri,  grinf.  a  3— 6,  spighette   bislimgo-cuneiformi 
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con  6—12  fiori,  glume  acute  con  margine  scarioso,  la  inf.  metà 

Eiù  breve  della  sup.,  glumetta  inf.  lineare   acuminata  carenata 
ifida  con  resta  diritta  più  lunga  della  stessa. 

Wlf.  Nor.  165!  Pari.  It.  I,  405!  CPG.  Comp.  79;  Are.  Comp.  64; 
Bois.  Or.  V,  649;  Vis.  Dalm.  I,  72;  Hst.  Gram.  I,  14,  t.  17!  Rchb.  le.  I, 
f.  1584;  B.  diandrus  Curt.  FI.  Lond.  fsc.  6,  t.  5;  Kch.  Syn.  II,  949!  B.  sca- 
berrimus  Ten.  p.  Beri.  It.  I,  676! 

It.  Forasacco  dei  muri. 

In  luoghi  erbosi,  sparso  oua  e  là  :  Campo  Marzio,  Chiarbola,  Guar- 
diella.  Porto  Nuovo,  Roiano,  fearcola,  Bellavigna,  Capodi.stria,  Pirano. 
Apr.-Gg.  O. 

4.  B.  MAXIMU8  Dsf.  FI.  Atl.  I,  96,  t.  26.  Radice  fibrosa, 
culmo  eretto  superiorm.  pubescente,  fg.  b'neari  piane  pubescenti 
al  pari  delle  guaine,  linguetta  bislunga  lacera,  pannocchia  quasi 
semplice  bislunga  eretta,  a  rami  brevi  pubescenti  quasi  verti- 
cillati ai  nodi  inf.,  spighette  grandi  bislungo-cuneiformi  glabre 
a  6—8  fiori,  glume  disuguali  lanceolate  acuminate  quasi  aristate 
scabre  alla  carena,  con  largo  margine  scarioso,  glumetta  inf. 
lanceolata  carenata  scabra  bifida,  con  resta  diritta  assai  scabra, 
2  volte  più  lunga  di  essa. 

Pari.  It.  I,  406!  CPG.  Comp.  78;  Are.  Comp.  63;  Freyn  S.  Istr.  239! 
Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  lU,  583;  Rchb.  le.  I,  f.  15a5;  B.  maximus  Dsf.  p.  Bert. 
It.  I,  678;  B.  ngidus  Roth.  in  Ròm.  Ann.  X,  21:  Kch.  Syn.  Il,  949!  Bois. 
Or.  V,  649;  B,  rtihens  Hst.  Gram.  I,  15,  t.  18! 

It.  Squala. 

Raro  in  luoghi  erbosi  al  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Chiadino. 
Apr.-Gg.  O. 

Sect.  IL  Festucaria  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  IH,  686.  Spighette 
non  slargate  verso  F  apice,  glume  disuguali,  la  inf.  ad  1  nervo, 
la  sup.  a  3. 

*  Radice  strisciante. 

6.  B.  INERMI»  Leys.  FI.  Hall.  Ed.  I,  16.  Radice  strisciante 
stolonifera,  culmo  eretto  spesso  pubescente  ai  nodi,  fg.  tutte 
uniformi  lineari  acuminate  piane  quasi  glabre  con  margini 
scabri,  linguetta  corta  lacera,  pannocchia  bislunga  eretta  lassa 
quasi  semplice  a  rami  sottili  scabri  semiverticillati,  spighette 
bislunghe  con  6—7  fiori  ad  asse  pubescente,  glume  acute  ca- 
renate, la  inf.  più  corta,  glumetta  inf.  carenata  ad  apice  sca- 
rioso brevemente  bidentato,  mutica  o  mucronata. 

Bert.  It.  I,  670;    Pari.  It.  I,  414;    CPG.  Comp.  79;   Are.  Comp.  64; 
Kch.  Syn.  n,  949;  Bois.  Or.  V,  642;  Hst.  Gram.  I,  t.  9;  Rchb.  le.  I.  f.  1570. 
It.  Forasacco  spuntato. 
Raro  in  luoghi  erbosi  al  Campo  Marzio  ed  a  Stramare.  Mg.  Gg.  '4 . 

**  Radice  fibrosa. 

6.  B.  ERECTUs  Hds.  Angl.  49.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
un  po'  pubescente  ai  nodi,  fg.  dimorfe,  le  radicali  carenate 
piegate  cigliate,  le  cauline  piane  2  volte  più  larghe,    linguetta 
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corta,  pannocohia  bislunga  eretta  ramosa  a  rami  sottili  scabri 
quasi  verticillati,  spighette  lineari-lanceolate  con  4—8  fiori, 
glume  lanceolate  acutissime  a  carena  scabra,  la  inf.  più  breve, 
glumetta  inf.  carenata  a  6— 7  nervi  prominenti  ed  apice  sca- 
rioso  brevemente  bidentato,  con  resta  flessuosa  metà  più  breve 
di  essa. 

p.  ^Uosus  Vis.  {B.  angiAstifoUus  Schmk.  Bayr.  FI.  I,  366). 
Q-lumette  pubescenti  o  cigliate. 

Bert  It.  I,  671!  Pari.  It.  I,  418;  CPG.  Comp.  79;  Are.  Comp.  64; 
Kch.  Syn.  H,  948;  Bois.  Or.  V,  644;  Vis».  Dahn.  I,  73;  Rchb.  le.  I,  f.  1604; 
B,  agrestis  AU.  Ped.  U,  249;  Wlf.  Nor.  162!  Hst.  Gram.  I,  t  10. 

It.  Forasacco  di  corte  barbe. 

Comune  nei  prati  di  tutto  il  distretto,  unitamente  alla  varietà. 
Mg.  Gg.  %. 

Sect.  m.  Serrafalcus  Pari.  PI.  rar.  sic.  fsc.  II,  14.  Spi- 
ghette ristrette  verso  T  apice  anche  dopo  la  fioritura,  glume 
quasi  eguali  od  ineguali,  T  inf.  più  stretta  a  3— 6  nervi,  la  sup. 
a  7— 9,  glumetta  sup.  setoloso-cigliata  alla  carena. 

*  Spighette  dopo  la  fioritura  a  fiori  con  margine  rivolto, 
quindi  distanti  e  non  embriciati,  glumette  mutiche  od  a  resta 
breve. 

7.  B,  SECALDTUS  L.  Sp.  I,  76.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
glabro,  fg.  lineari  piane  acuminate  scabre,  linguetta  breve  tron- 
cata, pannocchia  lassa  unilaterale  pendente  a  rami  lunghi  scabri, 
spighette  bislunghe  con  6—16  fiori,  prima  embriciati  poi  di- 
stanti tra  di  loro,  glume  eguali,  la  ini.  acuta,  la  sup.  più  larga 
ottusa,  glumette  eguali,  l'inf.  bislunga  ottusa  a  margine  arro- 
tondato mutica  o  con  breve  resta 

p.  grossus  Kch.  Spighette  grandi  lanceolate  a  molti  fiori, 
glabre  o  pubescenti. 

Y-  lasiophyllum  Beck  FI.  N.  Oest.  I,  108.  Fg.  e  guaine  pu- 
bescenti. 

Wlf.  Nor.  158;  Bert.  It.  1,  664;  Kch.  Syn.  II,  945;  Bois.  Or.  V,  656; 
Vis.  Dalm.  1,  73;  Hst.  Gram.  I,  t.  12;  Rchb.  le.  I,  f.  1594;  Setrafalcus  se- 
calinns  Bah.  Man.  of  Brit.  Bot.  374;  Pari.  It.  I,  388;  CPG.  Comp.  79; 
Aro.  Comp.  66. 

It.  Segala  lanaiuola,  Yentolana. 

Qua  e  là  sui  campi:  Chiarbola,  Stramare,  Roiano,  Fameto,  Monte 
Spaccato,  Cosina,  Capoai stria,  Pirano  ;  la  var.  al  Campo  Marzio,  Grignano, 
Sesana,  Éasovizza,  ecc.  Qg.  Lg.  O. 

**  Spighette  a  fiori  embriciati  ooprentisi  coi  margini 
anche  dopo  la  fioritura,  spighette  a  resta  lunga. 

t  Resta  diritta. 

8.  B.  MOLLis  L.  Sp.  II,  112,  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
pubescente,  fg.  lineari  molli  acuminate  per  lo  più  vellutate  al 
pari  delle  guaine,  linguetta  breve  troncata,  pannocchia  bislunga 


Digitized  by 


Google 


660  O&AMINEAE. 

densa  eretta  a  rami  pubescenti  brevi  semiverticillati,  spighette 
bislunghe  per  lo  più  pubescenti  con  6—10  fiori,  glume  lan- 
ceolate acute  mucronate,  glumetta  inf.  più  lunga  della  sup^ 
obovata  scariosa  bifida  con  un  angolo  ottuso  al  margine,  for- 
nita di  resta  diritta  un  po'  più  breve  di  essa. 

Wlf.  Nor.  160;  Bert.  It.  I,  662;  Kch.  Syn.  H,  946;  Bois.  Or.  V,  668; 
Vis.  Dalm.  I,  73;  Hst.  Grani.  I,  t.  19;  Rchb.  le.  I,  f.  1591-92;  Kern.  FI. 
exs.  N.  1071;  Serrafalctia  mollis  Pari.  PI.  rar.  Sic.  f.  Il,  11  et  It.  I,  395;  CPG. 
Comp.  80;  Are.  Comp.  65. 

It.  Forasaeco  peloso. 

Comune  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto.  Su  terreni  assai  ste- 
rili, talora  ad  una  sola  spighetta.  Mg.-Lg.  0. 

9.  B.  ARVEN8I8  L.  Sp.  I,  77.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
glabro  liscio,  fg,  lineari  acute  molli  vellutate  al  pari  delle 
guaine,  linguetta  breve  troncata,  pannocchia  lassa  eguale  eretta 
a  rami  sottili  scabri,  gì' inf.  assai  lunghi  poi  patenti,  spighette 
lanceolate  acute  glabre  a  6—10  fiori,  glume  lanceolate,  glu- 
mette quasi  eguali,  Tinf.  bislunga  bifida  con  un  angolo  ottuso 
al  margine  scarioso,  fornita  di  resta  d'egual  lunghezza. 

Wlf.  Nor.  160;  Bert.  It.  L  658;  Kch.  Syn.  II,  947;  Bois.  Or.  V,  655; 
Vis.  Dalm.  I,  72;  Hst.  Gram.  I,  t.  14;  Rehb.  le.  I,  f.  1587;  Serrafalcua  ar- 
vemis  Pari.  It.  I,  393;  CPG.  Comp.  80;  Are.  Comp.  65. 

It.  Forasacco  dei  campi. 

Qua  e  là  in  luoghi  erbosi,  nei  campi:  Campo  Marzio,  Chiarbola, 
Guardiella,  Roiano,  Muggia,  Capodistria,  Pirano.  Gg.  Lg.   0. 

10.  B.  C0MMUTATU8  Schrd.  Gram.  I,  363.  Radice  fibrosa, 
cuhno  eretto  glabro,  fg.  lineari  acuminate  vellutate  al  pari 
delle  guaine,  linguetta  breve  lacera,  pannocchia  lassa  patente 
pendente  quasi  unilaterale,  a  rami  flessuosi  della  lunghezza  o 
più  lunghi  delle  spighette,  che  sono  ovato-lanceolate  acute 
compresse  glabre  a  6— 12  fiori  embriciati,  glume  lanceolate, 
la  inf.  acuta,  la  sup.  più  lunga  ottusetta,  glumetta  inf.  più  lunga 
della  sup.,  ovato-bislunga  a  7  nervi  poco  visibili,  all'apice  quasi 
intera  ottusetta,  con  un  angolo  ottuso  al  margine  al  di  sopra 
della  metà,  fornita  di  resta  diritta  d' egual  lunghezza. 

Kch.  Syn.  II,  946;  Bois.  Or.  V,  054;  Rchb.  le.  I,  f.  1589;  Kern.  FI. 
exs.  N.  1072;  Serrafalcm  commutatus  Bah.  Man.  Brit.  Bot.  374;  Pari.  It 
I,  390;  CPG.  Comp.  80;  Are  Comp.  <)5;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  UI,  589. 

It.  Forasacco  scambiato. 

Sparso  qua  e  là  per  tutto  il  distretto,  in  luoghi  incolti,  tra  le  messi. 
Gg.  Lg.  0. 

1 1.  B.  BRAcnrsTACHTs  Hornung  in  Bot.  Zeit.  XVI,  2,  418, 
t.  1.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto  glabro,  fg.  lineari  acuminate 
pubescenti  al  pari  delle  guaine,  linguetta  triangolare  lacera, 
pannocchia  eretta  lassa  a  rami  lunghi  patenti  sottili  flessuosi 
scabri  quasi  verticillati,  spighette  ovato-lanceolate  piccole  a 
6—7  fiori  embriciati,  glume  quasi  eguali,  la  inf.  acuta,  la  sup. 
ottusetta,  glumette  quasi  eguali,  la  inf.  bislunga  ottusetta  a 
7  nervi,   con   angolo  ottuso  al  largo  margine  scarioso,   fornita 
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di  resta  d'  egual  lunghezza  od  un  po'  più  breve,  inserita  sotto 
V  apice. 

Kch.  Syn.  H,  947;  Bois.  Or.  V,  654. 
It.  Forasacco  breve. 

Baro  al  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Chiadino,  Sesana,  Stramare, 
Capodistria.  Qg.  ©. 

tt  Resta  patente  poi  divaricata. 

12.  B,  s<tUARRosvs  L.  Sp.  I,  76.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 

S labro,  fg.  lineari  piane  acuminate  molli  pubescenti  al  pari 
elle  guaine,  linguetta  troncata  lacera,  pannocchia  lassa  uni- 
laterale pendente  semplice  a  rami  lunghi  sottili  pubescenti, 
spighette  ovali  lanceolate  acute  con  10—16  fiori  poi  embriciati, 
gluma  sup.  bislunga  ottusetta  talora  mucronata,  V  inf.  lanceolata 
acuta,  glumetta  inf.  bislungo-romboidale  con  angolo  ottuso  al 
largo  margine  scarioso,  binda,  fornita  di  resta  divaricata  un 
po'  contorta  d' egual  lunghezza,  inserita  sotto  T  apice. 

P.  viUosus  Kch.  {B,  villosus  Gmel.  FI.  Bad.  I,  229).  Spi- 
ghette pubescenti. 

Wlf.  Nor.  161!  Bert.  It.  I,  660;  Kch.  Syn.  II,  948!  Bois.  Or.  V,  651; 
Vis.  Dalm.  I,  74;  Hst.  Gram.  I,  t.  13;  Rchb.  le.  I,  f.  1598-99;  Serrafcdcus 
sqttarrosus  Pari.  It.  I,  401;  CPG.  Comp.  80-,  Are.  Comp.  65. 

It.  Forasacco  pendolino. 

Comune  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto,  al  pari  della  varietà. 
Mg.-Lg.  O. 

13.  B.  PATULUs  M.  K.  Dtschl,  FI.  685.  Radice  fibrosa, 
culmo  eretto  glabro,  fg.  lineari  pubescenti  al  pari  delle  guaine, 
linguetta  breve  lacera,  pannocchia  lassa  patente  poi  pendente 
quasi  unilaterale  semplice  o  composta,  a  rami  quasi  verticillati 
sottili  flessuosi  eretto-patenti  poi  pendenti,  più  lunghi  delle 
spighette,  che  sono  lanceolate  acute  compresse  per  lo  più 
glabre  ad  8—12  fiori,  più  tardi  distanti,  glume  elittico-bislunghe 
acuminate,  glumetta  inf.  più  lunga  della  sup.,  elittico-lanceolata 
con  angolo  ottuso  marginale  al  di  sopra  della  metà,  all'  apice 
bifida  con  resta  sottile  eretto-patente  poi  divaricata,  d*  egual 
lunghezza. 

P.  veltdintis  Pari.  Spighette  pubescenti. 

Kch.  Syn.  I,  947;  Bois,  Or.  V,  665;  Rchb.  le.  I,  f.  1588;  B.  multiflorus 
Hst.  Gram.  I.  t.  11;  Serrafalcus  patulus  Pari.  It.  1,  394;  CPG.  Comp.  80; 
Are.  Comp.  65. 

It.  Forasacco  patente. 

Raro  nel  nostro  distretto,  al  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  S.  Croce, 
Bellavigna;  la  var.  a  Grignano.  Gg.  Lg.  0. 

14  B.  scoPARius  L.  II,  114.  Radice  fibrosa,  culmi  glabri 
cespitosi  eretti  spesso  inginocchiati  iaferiorm.,  fg.  lineari  pelo- 
sette,  specialmente  alla  base,  al  pari  delle  guaine,  linguetta 
breve  lacera,  pannocchia  eretta  densa  contratta  ovata  o  bis- 
lunga ottusa  a  rami  brevissimi,  spighette  pubescenti   o   glabre 
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bislunghe  quasi  sessili  con  6—10  fiori  embrioiati,  glume  lan- 
ceolate acute  con  margine  scarioso,  glumetta  inf.  più  lunga 
della  SUD.,  bislunga  a  7  nervi  con  margine  bianco,  oidentata, 
fornita  di  resta  patente  poi  divaricata,  circa  dell' istessa  lun- 
ghezza. 

Bert.  It.  I,  6G5;  Freyn  S.  Istr.  236!  Bois.  Or.  V,  651;  B.  confertus 
M.  B.  Taur.  Cauc.  I,  71;  Kch.  Syn.  II,  947!  Rchb.  le.  I,  f.  1593;  Serrafalcus 
scoparius  Pari.  FI.  Palerm.  I,  174  et  It.  I,  400!  CFG.  Comp.  81;  Are. 
Comp.  661 

It.  Forasacco  scopa. 

Da  molti  anni  trovasi  quasi  ogni  estate  al  Campo  Marzio  ed  al 
Porto  Nuovo.  Mg.  Gg.  ©. 

Trib.  XL    HORDEAE  BNTH.  et  HOOK.    Gen.  PL  1093. 

Spighette  sessili  alo  più  fiori  nelle  inf  ossature  della 
rachide,  stilo  brevissimo  o  mancante. 

Subtrib.  I.    TEITICEAE  BNTH.  et  HOOK.    1.  e.  1094. 
Spighette  solitarie  ai  nodi,  a  3  o  più  fiori. 

Gen.  LI.    AGROPYRUM  BEAUV.    Agr.  101. 

Spighette  sessili  compresse  con  6—10  fiori,  di  cui  i  2  sup. 
solitamente  ò,  appressati  ali*  asse  nelle  insenature  della  rachide 
e  formanti  una  spiga  distica  lassa,  glume  2  coriacee  quasi 
eguali  bislunghe  o  lanceolate  concave,  non  ventricose,  un  poco 
carenate  più  brevi  dei  fiori,  glumetta  inf.  lineare-lanceolata 
concava  intera  all' apice  mucronata  od  aristata,  con  nervi  con- 
niventi, la  sup.  troncata  a  2  carene  cigliate,  squamette  perigo- 
niali  lanceolate  acute  intere  cigliate  all'apice,  stami  3,  stimmi 
sessili  piumosi,  cariosside  bislungo-lineare  compressa  con  largo 
solco  ad  una  faccia,  pubescente  all'apice. 

1.  A,  LITORALE  Dumort.  Agr.  Belg.  87.  Radice  strisciante 
stolonifera,  culmo  eretto  glabro  cespitoso,  fg.  glauche  oonvolte 
quasi  pungenti  scabre  specialmente  al  margine  ed  ai  nervi, 
spiga  distica  rigida  quasi  tetragona  non  interrotta  a  rachide 
scabra,  spighette  ravvicinate  elittiche  a  6— 6  fiori,  compresse 
lateralmente,  erette  oblique,  glume  un  po'  più  lunghe  della 
metà  della  spighetta,  quasi  eguali,  bislungo-lineari  ottuse  o 
mucronate  carenate  a  5— 7  nervi,  scariose  al  margine,  glumetta 
inf.  bislunga  ottusa  mucronata,  la  sup.  scariosa  cigliata. 

Are.  Comp.  09!  Bois.  Or.  V,  GCAl  A.  pycnanthum  Gr.  Gdr.  FI.  Fr. 
Ili,  606;  Freyn  S.  Istr.  240,!  Triticum  ìiitoraìe  Hst.  Gram.  IV,  t.  9;  Rchb. 
le.  I,  f.  1390;  Duv.-Jouve  Etud.  anat.  377;  T.  repens  p.  mcmtimmn  Kch. 
Syn.  Il,  953;    T.  repens  y.  Bert.  It.  I,  804! 

It.  Gramigna  littorale. 

Frequente  in  luoghi  incolti  in  prossimità  del  mare:  Contovello, 
Grignano,  Bellavigna,  Duino,  Servola,  Zaule,  Sermino,  Isola,  Pirano,  Sic- 
ciole.  Gg.  Lg.  '4. 
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2.  A.  6LAUCUM  B.  S.  Syst.  II,  752.  Radice  strisoiante  con 
lunghi  stoloni,  culmo  eretto  non  cespitoso,  fg.  glauche  prima 
piane,  poi  convolte,  scabre  di  sopra,  spiga  distica  a  spighette 
un  po'  distanti,  rachide  scabra,  spighette  bislungo-lineari  com- 
presse a  3— 6  fiori,  glume  metà  della  spighetta,  lineari  ottuse 
un  po'  disuguali,  con  largo  margine  scarioso,  carenate,  con  6—7 
nervi  sporgenti,  glumetta  inf.  bislungo-lineare  ottusa  mucronata 
od  aristata,  la  sup.  a  carena  scabra. 

Pari.  It.  I,  600;  CPG.  Comp.  85;  Are.  Comp.  69;  Freyn  S.  Istr.  241! 
Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  IH,  G07;  Trìticum  glaucum  Dsf:  Cat.  Hort.  Par.  p.  16; 
Kch.  Syn.  Il,  952;  Hst.  Gram.*IV,  t.  10!  Duv.-Jouve  o.  e.  884;  T.  interme- 
ditim  Hst.  Gram.  II,  t.  22. 

It.  Gramigna  glauca. 

Comune  sui  poggi  aridi  a  Cologna,  Guardiella,  Contovello,  Gri- 
gliano, S.  Croce,  Aunsma,  Duino,  Lippiza,  Corgnale,  Sesana,  S.  Saba, 
Capodjstria,  Pirano,  ecc.  Gg.  Lg.  %. 

3.  A.  RKPENS  Beauv.  Agr.  102.  Radice  strisciante  a  lunghi 
stoloni,  culmo  eretto-ascendente  non  cespitoso,  fg.  piane  verdi 
poco  scabre,  spiga  gracile  distica  a  rachide  scabra,  spighette 
ovato-cuneate  compresse  un  pò*  distanti  con  4—5  fiori,  glume 
d' un  t^rzo  più  brevi  delle  spighette,  un  po'  ineguali,  con  mar- 
gine scarioso,  a  6—7  nervi  prominenti,  glumetta  inf.  acuta 
talvolta  aristata,  la  sup.  cigliata. 

Pari.  It.  I,  496;  CPG.  Comp.  84;  Are.  Comp.  69;  Freyn  S.  Istr.  242! 
Boia.  Or.  V,  ()(>4;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  Ili,  608;  Rchb.  le.  I,  l  1384-85;  Trì- 
ticum repens  L.  Sp.  I,  86;  Bert.  It.  I,  803!  Kch.  Syn.  II,  953;  Hst.  Gram. 
II,  t.  21;  Duv.-Jouve  o.  e.  871. 

It.  Gramigna. 

Comune  al  margine  dei  eampi,  lungo  le  vie  di  tutto  il  distretto. 
Gg.  Lg.  n. 

4.  A.  PUNOEV8  R.  S.  Syst.  II,  763.  Radice  strisciante  a 
lunghi  stoloni,  culmo  eretto  cespitoso,  alla  base  spesso  inginoc- 
chiato, fg.  glauche  convolte  scabre  pungenti,  spiga  eretta  distica 
a  rachide  liscia,  spighette  lanceolate  compresse  ravvicinate 
embriciate  oblique  con  7—9  fiori,  glume  lunghe  la  metà  delle 
spighette,  eguali  lanceolate  acute  mucronate  carenate,  con  mar- 
gine scarioso,  a  7  nervi  prominenti,  glumetta  inf.  acuta  mucro- 
nata, la  sup.  cigliata. 

Pari.  It.  I,  498;  CPG.  Comp.  84;  Are.  Comp.  70;  Freyn.  S.  Istr.  241! 
Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  IH,  606;  TnHcum  pungens  Pers.  Syn.  I,  109;  Keh.  Syn. 
II,  952!  Vis.  Dalm.  I,  93. 

It.  Gramigna  pungente. 

Comune  in  luoghi  ineolti  in  prossimità  del  mare:  Bellavigna,  Gri- 
gnano,  Chiarbola,  Servola,  S.  Saba,  Zaule,  Stramare,  Muggia,  Sennino, 
Isola,  Pirano,  Siceiole,  eee.  Gg.  Lg.  %. 

5.  A.  EL0N6ATUBI  Be^.uv.  Agr.  102.  Radice  fibrosa  senza 
stoloni,  culmo  eretto  fistoloso  cespitoso,  fg.  lineari  con  volte 
scabre  al  margine,  spiga  lunga  distica  a  rachide  leggermente 
scabra,  spighette  ovato-bislunghe  compresse  a  6— 10  fiori,  avvi- 
cinate ali  asse,  assai  distanti,  glume  bislungo-lineari  ottuse  troncate 
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quasi  eguali,  con  stretto  margine  coriaceo,  a  7— 9  nervi,  glu- 
metta inf.  bisiunga-lineare  ottusa. 

Pari.  It.  I,  600!  CPG.  Comp.  84!  Are.  Comp.  69!  Bois.  Or.  V  666! 
Triticum  elongatum  Hst.  Gram.  Il,  18,  t.  23!  Bert.  It  I,  802!  Duv.-Jouve 
o.  e.  393;  T.  rigidum  Kch.  Syn.  Il,  952. 

It.  Grano  rucolo  di  lungo  grappolo.  Gramigna  allungata. 

Al  margine  delle  saline  a  Zaule,  Muggia,  Capodistria,  Strugnano, 
Sicciole.  Gg.  Lg.  % . 

LM.  junceum  Beauv.,  frequente  sulle  dune  di  Monfalcone  e  di  Grado, 
non  venne  raccolto  nel  nostro  distretto. 

Gen.  LH.    TRITICUM  L.  Gen.  99. 

Spighette  sessili  a  3— 6  fiori,  di  cui  il  sup.  per  lo  più  e?, 
compresse  ai  lati,  solitarie  nelle  insenature  cfella  rachide  ed 
appressate  all'  asse,  disposte  in  spiga  tetragona  od  un  pò*  com- 
pressa, glume  2  eguali  bislungne  ventricose  a  molti  nervi, 
spesso  inequilatere  carenate  troncate  all'apice,  più  brevi  del 
fiore,  glumetta  inf.  concava  carenata  con  lunga  resta  o  mutica, 
la  sup.  membranacea  a  2  carene  cigliate,  squamette  perigoniali 
2  cigliate,  stami  3,  stimmi  2  quasi  sessili,  cariosside  ovato- 
bislunga  con  solco  lineare  al  ventre,  all'apice  pubescente. 

1.  T.  VULOARE  Vili.  Dauph.  Il,  163.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto,  fg.  piane  scabre,  spiga  eretta  densa  tetragona  un  poco 
compressa  al  dorso,  con  rachide  tenace  non  articolata  barbata, 
spighette  ovali  ventricose  a  4  fiori,  di  cui  i  2  sup.  sterili, 
glume  quasi  eguali  carenate  all'  apice  e  quivi  troncate  obliqua- 
mente e  spesso  mucronate,  glumette  glabre  o  scabre,  cariosside 
libera. 

CPG.  Comp.  86;  Are.  Comp.  70;  Kch.  Syn.  II,  960;  Gr.  Gdr.  FI.  Fr. 
in,  599;  Hst.  Gram.  II,  t.  26. 

It.  Frumento. 

Coltivato  qua  e  là  in  parecchie  varietà,  e  non  di  rado  inselvatichito 
lungo  le  vie,  tra  le  macerie.  Mg.  Gg.  0. 

2.  T,  YILL08UM  M.  B.  Taur.  Cauc.  I,  86.  Radice  fibrosa, 
culmo  eretto,  fg.  lineari  piane  pubescenti,  spiga  bislunga  eretta 
distica  compressa  ai  lati,  rachide  articolata  fragile  barbata, 
spighette  densamente  embriciate  a  3—6  fiori,  di  cui  i  sup. 
sterili,  glume  cuneate  equilatere  troncate  all'  apice,  con  2  carene 
cigliate,  terminanti  in  lunga  resta,  glumetta  inf.  lanceolata  a 
6  nervi,  compressa  lateralmente,  con  lunga  resta  ali*  apice,  ca- 
riosside bislunga  un  po'  trigona  leggermente  punteggiata,  con 
solco  alla  faccia  intema. 

Bert.  It.  I,  797!  Pari.  It.  I,  B06!  CPG.  Comp.  86;  Are.  Comp.  70; 
Kch.  Syn.  H,  951;  Rchb.  le.  I,  f.  1399;  Kem.  FI.  exs.  N.  1899;  Agropyrum 
villosum  Bois.  Or.  V,  6691  Secale  villosum  L.  Sp.  I,  84;  Wlf.  Nor.  172!  Hst. 
Gram.  II,  t.  47. 

It.  Segale  peloso. 

Raro  nel  nostro  distretto  al  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Guar- 
diella,  Ospo,  Lonche,  Popecchio;  frequentissimo  in  Istria  da  Castelvenere 
e  Salvore  in  poi.  Mg.  Gg.  0. 
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Gen.  Lm.    SECALE  L.    Gen.  97. 

Spighette  a  2  fiori  opposti,  solitarie  sessili  compresse,  sui 
denticelli  della  rachide,  disposte  in  spiga  oilindnca  densa, 
glume  2  quasi  eguali  erbacee  lesiniformi  carenate  ad  1  nervo, 
molto  più  brevi  del  fiore,  glumetta  inf.  lanceolata  acuminata 
carenata  con  apice  intero,  per  lo  più  aristata,  la  sup.  bidentata 
a  2  carene  cighate,  squamette  pengoniali  bislunghe  ottuse  lun- 
gamente cigliate,  stami  3,  stimmi  sessili  piumosi,  cariosside 
bislunga  con  un  solco  longitudinale  ad  una  faccia,  pubescente 
all'  apice. 

1.  S.  CEREALE  M.  B.  Taur.  Cauc.  Ili,  93.  Eadice  fibrosa, 
culmo  eretto  foglioso,  fg.  lineari  piane,  spiga  lineare  allungata 
compressa  un  po'  piegata,  con  rachide  tenace  pelosa,  spighette 
a  2—3  fiori,  il  sup.  spesso  sterile,  glume  lanceolate  acute  ca- 
renate glabre,  glumetta  inf.  lanceolata  a  3  nervi  con  carena 
cigliata,  terminante  in  lunga  resta. 

CPG.  Comp.  85;  Are.  Comp.  70;  Kch.  Syn.  Il,  964;  Bois.  Or.  V,  671; 
Hst.  Gram.  II.  t.  48. 

It.  Segala. 

Coltivato,  però  non  frequentemente,  e  qua  e  là  inselvatichito  lungo 
le  vie,  sulle  macerie,  ecc.  Mg.  Gg.  O. 

Gen,  LIV.    AEGILOPS  L.     Gen.  1160. 

Spighette  sessili  a  3  o  più  fiori,  sui  dentelli  della  rachide, 
disposte  in  spighe  ovali  o  ciundriche,  glume  2  coriacee  con- 
cave non  carenate  a  molti  nervi,  troncate  all'apice  e  spesso 
aristate,  glumetta  inf.  concava  non  carenata  terminante  in  1—3 
denti,  talvolta  mutica,  la  sup.  a  2  carene  cigliate,  squamette  peri- 
goniali  2  cigliate,  cariosside  ovato-bislunga  con  solco  longitu- 
dinale al  ventre,  all'apice  pelosa. 

1.  Ae.  ovata  L.  Sp.  I,  lOBO.  Radice  fibrosa,  culmo  ascen- 
dente inginocchiato  cespitoso,  fg,  piane,  spiga  ovale  fragile  alla 
base,  a  rachide  scabra,  composta  di  3— 4  spighette  appressate 
rigonfie  alla  metà,  contenenti  3—4  fiori,  di  cui  i  2  sup.  cJ,  le 
spighette  sup.  più  piccole  biflore,  sterili,  glume  eguali  ovali 
pubescenti  a  dorso  arrotondato  con  molti  nervi  scabri,  tron- 
cate all'  apice  e  terminanti  per  lo  più  in  4  lunghe  reste  ineguali 
scabre  patenti  ad  angolo  retto,  glumetta  inf.  bislunga  a  3  nervi, 
con  2—3  reste  disuguali. 

Wlf.  Nor.  177!  Bert.  It.  I,  785!  Pari.  It.  I,  610;  Are.  Comp.  71;  Kch. 
Syn.  n,  958!  Bois.  Or.  V,  673;  Vis.  Dalm.  I,  90;  Hst.  Gram.  II,  p.  6,  t.  5! 
Echb.  le.  I,  f.  1353;  Kern.  FI.  exs;  N.  1486!  Trìttcum  ovatum  Gr.  Gdr.  FI. 
Fr.  m,  601;  CPG.  Comp.  86;  PWeum  Aegilops  Scp.  Car.  I,  65! 

It.  Gramigna  stellata.  Grano  selvatico. 

Frequente  in  luoghi  erbosi,  specialmente  della  zona  dell'olivo: 
Chiarbola.  Cologna,  Scorcola,  Guardiella,  Contovello,  Nabresina,  Duino, 
Orleg,  Bolliunz,  Zaule,  Ospo,  Oltre,  Capodistria,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 
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2.  Ae.  triaristata  Willd.  Sp.  IV,  943.  Radice  fibrosa, 
culmo  cespitoso  ascendente  od  eretto,  fg.  piane,  spiga  bislunga 
ristretta  ali*  apice,  fragile  alla  base,  formata  da  4—6  spighette 
appressate  rigonfie  alla  metà,  contenenti  3—4  fiori,  di  cui  i  2 
SUD.  6j  le  spighette  sup.  più  piccole  sterili,  glume  eguali  ovali 
pubescenti  a  dorso  arrotondato  con  molti  nervi  scabri,  troncate 
all'apice  e  terminanti  in  2—3  lunghe  reste  disuguali  diritte 
scabre,  glumetta  inf.  bislunga  a  3  nervi,  con  1—2  reste  disuguali. 

Pari.  It.  I,  611!  Are.  Comp.  71  ;  Kch.  Syn.  II,  958;  Rchb.  le.  I,  f.  1354  ; 
A.  neglecta  Req.  pi.  exs.  ;  Bert.  It.  I,  787  ;  A.  ovata  p.  triaristata  Coss.  Dun. 
Exp.  Alg.  211;  Bois.  Or.  V,  674;  Tnticum  tnaristatum  Gr.  Gdr.  FI.  Fr. 
Ili,  602;  CPG.  Comp.  86. 

It.  Fenice  delle  biade. 

Comune  in  luoghi  erbosi  della  zona  dell'olivo:  Chiarbola,  Rozzol, 
Scorcola,  Cologna,  Roiano,  Gretta,  Opcina,  Contovello,  S.  Croce,  S.  Saba, 
Stramare,  Ospo,  Maggia,  Capodistria,  Isola,  Pirano,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

3.  Ab.  TRIUNCIALI8  L.  Sp.  I,  1061.  Radice  fibrosa,  culmo 
cespitoso  eretto  genicolato,  fg.  piane,  spiga  lineare-cilindrica 
fragile  alla  base,  formata  da  5— 7  spighette  bislunghe  non  ri- 
gpnfie,  a  3— 4  fiori,  di  cui  i  sup.  e?,  le  spighette  sup.  più  pic- 
cole e  sterili,  glume  eguali  bislunghe  a  dorso  arrotondato  con 
molti  nervi  scabri  o  muricati,  troncate  alF  apice  e  terminanti  in 
2  —  3  reste  lunghe  diritte  disuguali  scabre,  glumetta  inf.  bis- 
lungo-lineare  a  2—3  nervi  con  2  denti  mutici  o  con  breve 
resta,  glumetta  della  spighetta  terminale  ad  una  resta  molto  lunga. 

Wlf.  Nor.  178!  Bert.  It.  I,  790;  Pari.  It.  I,  713!  Are.  Comp.  71; 
Kch.  Syn.  U,  958!  Bois.  Or.  V,  674;  Vis.  Dalm.  I,  90;  Hst.  Gram.  n,  6,  t.  6! 
Rchb.  le.  I,  f.  1356;  Tritigum  triunciale  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  III,  602;  CPG. 
Comp.  86. 

It.  Grano  selvatico  sottile. 

In  luoghi  erbosi  della  zona  inferiore,  a  Chiarbola,  Servola,  Stra- 
mare, Capodistria,  M.  Gason,  Isola,  Strugnano,  Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

4.  Ab.  cylindrica  Hst  Gram.  II,  6,  t.  7.  Radice  fibrosai 
culmo  sottile  cespitoso  eretto-ascendente,  fg.  piane,  spiga  lineare- 
cilindrica  gracile,  formata  da  3  —  10  spighette  bislungo- cilindri  che 
non  rigonfie  a  2—3  fiori,  innicchiate  nelle  insenature  della  ra- 
chide, la  spighetta  terminale  più  piccola  e  sterile,  glume  bis- 
lunghe a  molti  nervi  scabri,  troncate  ali*  apice  e  terminanti  in 
un  dente  triangolare  ed  in  una  resta  diritta,  la  quale  nelle  spi- 
ghette inf  è  più  breve  o  tutt'al  più  della  lunghezza  delle 
glume,  nelle  sup.  assai  più  lunga,  glumetta  inf  bislunga  smar- 
ginata con  brevissima  resta  tra  due  denti,  quella  della  spiga  ter- 
minale con  resta  lunga. 

Bert.  It.  I,  792;  Pari.  It.  I,  613;  Are.  Comp.  71;  Bois.  Or.  V,  675; 
Rchb.  le.  I,  f.  1356;  Triticum  cylindricum  CPG.  Comp.  86. 

It.  Grano  selvatico  cornuto. 

Rara  presso  Bolliunz  e  DoUina,  compare  pure  spesso  al  Campo 
Marzio  ed  al  Porto  Nuovo.  Mg.  Gg.  O. 

La  Ae,  uniaristata  Vis.  non  oltrepassa  a  settentrione  il  Quieto,  tro- 
vandosi ancora  frequente  in  più  luoghi  del  distretto  di  Parenzo. 
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Gen.  LV.    LOLroM  L.     Gen.  96. 

Spighette  solitarie  sessili  a  3— 20  fiori  alterni  nelle  inse- 
nature della  rachide,  disposte  in  spiga  distica,  gluma  unica, 
solo  nella  spighetta  terminale  2,  lanceolata  concava  compressa 
a  dorso  arrotondato,  mutica,  glumetta  inf.  bislunga  concava 
compressa  al  dorso,  con  apice  scarioso,  talvolta  con  resta  in- 
serita sotto  all'apice,  la  sup.  bidentata  a  2  carene  cigliate, 
squamette  perigoniali  bislunghe  acute  glabre,  stami  3,  stimmi 
sessili  piumosi,  cariosside  bislunga  con  solco  ventrale  aderente 
alla  glumetta  sup.  e  fornita  di  appendice  terminale  bianca  glabra. 

*  Spighette  lanceolate. 

1.  L«  PEREHVE  L.  Sp.  I,  83.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
con  fascetti  di  fg.  sterili,  fg.  lineari  piane,  da  giovani  piegate 
longitudinalmente,  spiga  eretta  con  spighette  lanceolate  di 
3  —  10  fiori,  appressate  all'asse,  gluma  lineare-lanceolata  ottu- 
setta  più  breve  della  spighetta,  glumetta  inf.  mutica  a  5  nervi, 
di  cui  i  2  laterali  scabri. 

Scp.  Car.  I,  90;  Wlf.  Nor.  176;  Bert  It.  I,  756;  Pari.  It.  I,  529; 
CPG.  Comp.  81;  Are.  Comp.  66;  Kch.  Syn.  Il,  956;  Bois.  Or.  V,  679; 
Hst.  Gram.  I,  t  25;  Rchb.  le.  I,  f.  1346. 

It.  Loglierella. 

Comune  nei  prati,  in  luoghi  incolti  di  tutto  il  territorio.  Mg.  Gg.  % . 

2.  L.  MULTiFLORUM  Gaud.  FI.  Helv.  I,  354.  Radice  fibrosa, 
culmo  eretto  senza  fascetti  di  fg.  sterili,  fg.  lineari  piane  a 
margine  scabro,  le  giovani  convolte,  spiga  eretta  lunga  a  spi- 
ghette lineari-lan ceciate  con  7—20  fiori  compressi,  gluma  li- 
neare acuminata  a  nervi  prominenti,  1—2  volte  più  breve  della 
spighetta,  glumetta  inf.  per  lo  più   aristata   con  3  nervi  lisci. 

Pari.  It.  I.  581;  CPG.  Comp.  81;  Are.  Comp.  QG;  Kch.  Syn.  II,  956; 
Rchb.  le.  I,  f.  Ià45;  L.  perenne  p.  Bert.  It.  I,  757. 

It.  Loglio  maggiore. 

Raro  in  luoghi  incolti  al  Campo  Marzio,  Porto  Nuovo,  Farneto, 
S.  Maria  Maddalena  inferiore.  Mg.  Gg.  O. 

3.  L,  STRICTUM  Prsl.  Cyp.  et  Gram.  Sic.  49.  Radice  fibrosa, 
culmo  eretto  senza  fascetti  di  fg.  sterili,  fg.  lineari  piane,  spiga 
eretta  lunga  a  spighette  bislunghe  ottuse  poco  compresse,  ap- 

Sressate  afl'asse  dopo  la  fioritura,  a  6— 10  fiori  distanti,  gluma 
neare-lanceolata  a  nervi  prominenti,  poco  più  breve  della 
spighetta,  ottusa  nella  spighetta  inf,  acuta  nella  sup.,  glumetta 
inf.  sempre  mutica,  con  3  nervi. 

Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  Ili,  613;  L.  rigidum  Gaud.  FI.  Helv.  I,  356;  Pari. 
It.  I,  533;  CPG.  Comp.  81!  Are.  Comp.  66;  Kch.  Syn.  II,  957! 

It.  Loglio  rigido. 

Qua  e  là  in  luoghi  incolti:  Campo  Marzio,  Muggia,  Capodistria, 
Pirano.  Mg.  Gg.  0. 

48 
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Spighette  elittiohe. 


4.  L.  TBMULEKTUBi  L.  Sd.  I,  83.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
senza  fascetti  di  fg.  sterili,  fg.  lineari  larghe  piane  rigide  scabre, 
spiga  eretta  allungata  a  rachide  grossa,  spighette  bislunghe 
ottuse  poco  compresse  a  3— 8  fiori,  gluma  ngida  lineare  acuta 
a  nervi  prominenti,  più  lunga  della  spighetta,  glumetta  inferiore 
arìstata. 

^.  robtistum  Koh.  (L.  robustum  Rchb.  Io.  I,  f.  1340).  Culmo 
grosso  più  alto  scabro  al  pari  delle  guaine. 

Scp.  Car.  I,  90;  Wlf.  Nor.  177;  Bert.  It.  I,  760;  Pari  It.  I,  584; 
CPG.  Comp.  81;  Are.  Comp.  67;  Kch.  Syn.  H,  967;  Bois.  Or.  V,  681; 
Hst.  Gram.  I,  t.  26;  Rchb.  le.  I,  f.  1342-44. 

It.  Loglio. 

Sparso  qua  e  là  tra  le  messi,  in  luoghi  incolti;  la  var.  al  Campo 
Marzio  e  Stramare.  Gg.  Lg.  0. 

Il  L,  complanatum  Schrd.  ed  il  L,  siculum  Pari,  non  fecero  che  effi- 
mere apparizioni  al  Campo  Marzio. 

Subtrib.  n.    ELYMEAE  BNTH.  et  HOOK.    1.  e. 
Spighette  2  o  più  collaterali,  ai  nodi  della  rachide. 

Gen.  LVI.  '  HORDEUM  L.    Gen.  98. 

Spighette  sessili  uniflore  col  rudimento  di  un  secondo 
fiore,  ternate  sui  dentelli  della  rachide,  tutte  ermafrodite  o  le 
laterali  e?,  disposte  in  spiga,  glume  2  per  ogni  spighetta  quasi 
eguali  lesiniformi  aristate,  aggruppate  a  6  su  ogni  dentello  e 
simulanti  quindi  quasi  un  involucro,  glumetta  inf.  lanceolata 
acuminata  aristata  a  dorso  arrotondato,  la  sup.  bidentata  a  2 
carene  cigliate,  stami  3,  stimmi  2  sessili  piumosi,  cariosside 
bislunga  con  solco  al  ventre,  ed  appendice  terminale  pubescente, 
spesso  aderente  alla  glumetta. 

1.  H.  TULGARE  L.  Sp.  I,  84.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto 
foglioso  glabro,  fg.  lineari  piane  scabre  a  guaine  glabre,  spiga 
eretta  a  spighette  tutte  ermafrodite,  disposte  in  6  serie  di  cui  4 

f)iù    prominenti,    sicché    essa    appare  quasi    tetragona,    glume 
ineari  lesiniformi,  glumetta  inf.  elittica  a  6  nervi,  aristata  nella 
spighetta  media,  mutica  nelle  laterali. 

Wlf.  Nor.  174;  CPG.  Comp.  87;  Are.  Comp.  72;  Kch.  Syn.  Il,  954> 
It.  Orzo. 

Coltivato  qua  e  là  specialmente  nelle  posture  più  elevate,  compare 
talora  spontaneo  in  luoghi  incolti,  lungo  le  vie,  ecc.  Mg.  Gg.  0. 

Il  H.  bidbosum  L.  frequente  neir  Istria  australe,  non  si  estende  a 
settentrione  oltre  a  Parenzo. 

2.  H.  MURiNUM  L.  Sp.  I,  86.  Radice  fibrosa,  culmo  ascen- 
dente cespitoso  foglioso,  ig.  lineari  piane  acute  vellutate,  guaine 


Digitized  by 


Google 


GRAMINEÀE.  659 

glabre,  spiga  densa  tetragona  a  rachide  compressa  fragile,  spi- 
ghetta media  sessile  ermafrodita,  le  laterali  S  pedicellate  più 
sottili,  glume  disuguali  aristate,  quelle  delle  spighette  erma- 
frodite lineari-lanceolate  cigliate,  T  estema  delle  spighette  late- 
rali setacea,  glumetta  inf.  lanceolata  con  lunga  resta. 

3.  major  Gdr.  FI.  Fr.  ITE,  696  {H,  leporinum  Lnk.  in  Linn. 
IX,  133  ;  È,  pseudo-murinum  Tappein.  in  Koh.  Syn.  965).  Gluma 
intema  della  spighetta  laterale  lineare-lanceolata  cigliata  da 
ambi  i  lati,  spiga  più  grande. 

Scp.  Car.  n,  277;  Wlf.  Nor.  175!  Bert.  It.  I,  779;  Pari.  It.  I,  619; 
CPG.  Comp.  87;  Are.  Comp.  72;  Kch.  1.  e;  Boia.  Or.  V,  686;  Hst.  Grani. 
I,  t.  32;  Rchb.  le.  I,  t.  1362. 

It.  Orzo  selvatico,  Forasacco. 

Comune  lungo  le  vie,  in  luoghi  erbosi  di  tutto  il  distretto,  unita- 
mente alla  varietà.  Mg.-Lg    O. 

3.  H.  SECALiNUM  Schrb.  Spie.  148.  Radice  fibrosa,  culmo 
eretto  gracile  foglioso,  superiorm.  nudo,  cespitoso,  alla  base 
spesso  ingrossato,  fg.  lineari  piane,  guaine  glaore,  le  inf.  talora 
pelose,  spiga  densa  quasi  cilindrica,  rachide  un  po'  fragile,  spi- 
ghetta mema  ermafrodita  sessile,  le  laterali  pedicellate  S  più 
sottili,  glume  eguali  setacee  scabre,  2  volte  più  lunghe  del  fiore, 
glumetta  inf  della  spighetta  media  con  lunga  resta,  quelle 
delle  spighette  laterali  assai  brevi. 

Wlf.  Nor.  175!  Pari.  It.  I,  621;  CPG.  Comp.  87;  Are.  Comp.  72; 
Kch.  Syn.  II,  965;  Bois.  Or.  V,  687;  Hst.  Gram.  I,  t.  33;  H,  pratense  Huds. 
FI.  Angl.  Ed.  n,  66;  Bert.  It.  I,  781;  Rchb.  le.  I,  f.  1363. 

It.  Segale  selvatico. 

Qua  e  là  nei  prati,  però  non  comune:  Zaule,  DoUina,  Bolliunz, 
Lonche,  Risano.  Gg.  '4. 

4.  H,  MABiTiMuai  Witt.  Arrang.  172.  Radice  fibrosa,  culmo 
inginocchiato-ascendente  cespitoso  foglioso,  fg.  lineari  piane 
acute,  guaine  inf.  più  o  meno  pubescenti,  spiga  eretta  densa 
compressa  a  rachide  poco  fragile,  sfjighetta  media  ermafrodita 
sessiie,  le  laterali  S  pedicellate  più  sottili,  glume  aristate 
disuguali  2  —  3  volte  più  lunghe  dei  fiori,  quelle  della  spighetta 
media  e  l'esterna  delle  laterali  setacee,  T intema  delle  spighette 
laterali  lanceolato-lesiniforme,  glumetta  inf.  del  fiore  medio  con 
resta  più  lunga  di  quelle  della  gluma,  le  laterali  con  più  breve. 

Bert.  It.  I,  782!  Pari.  It.  I,  522;  CPG.  Comp.  87;  Are.  Comp.  72; 
Kch.  Syn.  II,  956!  Bois.  Or.  V,  687;  Hst.  Gram.  I,  t.  34;  Rchb.  le.  I,  ff  1364. 

It.  Orzo  marino. 

Nei  prati,  lungo  le  vie  in  prossimità  del  mare,  copioso  specialmente 
sugli  argini  delle  saline:  Campo  Marzio,  Zaule,  Stramare,  Muggia,  Ca- 
podistria.  Isola,  Strugnano,  Siceiole.  Mg.  Gg.  O. 

L' Elymus  crinitus  Schrb.,  citato  da  Parlatore  (FI.  It.  I,  626\  da  Koch 
(Syn.  II,  954)  e  da  altri  dal  nostro  Campo  Marzio,  fece  un'  effimera  ap- 
parizione nel  1839  e  non  vi  cresce  più  àa  molti  anni,  laddove  V  E.  euro- 
pcieus  Jj.  trova  il  suo  limite  meridionale  sulle  preedpi  del  Goriziano,  sui 
monti  Nanos  e  Ciaun. 
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Subtrib.  III.    LEPTUEBAB  BNTH.  et  HOOK.    L  o. 
Spighette  solitarie  ai  nodi,  ad  1—2  fiori. 

Gen.  LVn.    LEPTURUS  R.  BR.    Prod.  PI.  Nov.  HoU.  207. 

Spighette  sessili  solitamente  uniflore  col  rudimento  di  un 
secondo  fiore,  immerse  nelle  infossature  della  rachide,  formanti 
una  spiga  lesiniforme,  glume  2  od  una  sola  nelle  spighette 
laterali,  coriacee  arrotondate  al  dorso  a  più  nervi,  eguali  o  più 
lunghe  del  fiore,  glumetta  inf.  lineare  acuminata  mutica,  la  sup. 
bidentata  a  2  carene,  squamette  perigoniali  ovali  intere  glabre, 
stami  3,  stili  2  quasi  sessili  piumosi,  cariosside  bislungo-lineare 
glabra  con  solco  longitudinale. 

1.  L.  CYLiKDRicus  Triu.  Agrost.  123.  Radice  fibrosa,  culmo 
grosso  cespitoso  ascendente  inginocchiato  ramoso  alla  base,  fg. 
lineari  glabre,  linguetta  ovale,  spiga  cilindrica  lesiniforme  eretta 
a  spighette  appressate,  glume  2  nella  spighetta  terminale,  una 
sola  nelle  laterali,  rigide  coriacee  lanceolate  mucronate  a  più 
nervi,  glumetta  inf.  membranacea  acuminata. 

Pari.  It  I,  539!  CPG.  Comp.  88;  Are.  Comp.  73;  Kch.  Syn.  n,  959! 
RotthocUia  cyìindrica  Willd.  Sp.  pi.  I,  464;  Bert.  It.  f,  768;  Monerma  cyUn- 
drica  Coss.  et  Dur.  Exped.  Alger.  2Ì4;  Bois.  Or.  V,  683!  Ophiunts  subu- 
latus  Lnk.  Hort.  Berol.  II,  171;  Rchb.  le.  I,  f.  1335. 

It.  Lo^lierella  acuminata. 

Luoghi  incolti  in  prossimità  del  mare,  a  Zaule  ed  Isola,  più  fre- 
quente a  Monfalcone  ed  a  Grado.  Mg.  Gg.  0. 

2.  L.  INCURVATU§  Trin.  o.  e.  123.  Radice  fibrosa,  culmo 
grosso  cespitoso  ascendente  inginocchiato  ramoso  alla  base, 
ig,  lineari  piane,  linguetta  troncata,  spiga  cilindrica  lesiniforme 
arcuata  a  spighette  appressate,  glume  2  in  tutte  le  spighette, 
coriacee  lineari  mucronate  quasi  eguali  a  3— 6  nervi,  un  terzo 
più  lunghe  della  spighetta,  glumetta  inf.  lanceolata  acuminata. 

Pari.  It.  I,  537;  CPG.  Comp.  88;  Are.  Comp.  73;  Kch.  Syn.  n,  958! 
Bois.  Or  V,  6ai;  Rchb.  le.  1,  f.  1333;  Rottboellia  incurvata  L.  fil.  suppl.  114; 
Wlf.  Nor.  178!  Hst.  Gram.  I,  t.  23;  Bert.  It.  I,  764!  Agrostis  incurvata  Scp. 
Car.  I,  62!  Ophiuì-us  incuì^atus  Beauv.  Agr.  116. 

It.  Erba  cavallina. 

Luoghi  argillosi  alla  riva  del  mare  :  alla  Lanterna,  a  Servola,  Zaule, 
Maggia,  Capodistria,  Isola,  Sicciole.  Mg.  Gg.  O. 

3.  L.  FILIFORMI»  Trin.  1.  e.  Radice  fibrosa,  culmo  eretto- 
ascendente  ramoso  alla  base,  fg.  lineari  piane  poi  oonvolte, 
linguetta  troncata,  spiga  lesiniforme  un  po'  compressa  eretta 
od  un  pò*  incurvata,  a  spighette  appressate,  glume  2  in  tutte 
le  spighette,  coriacee  lineari  mucronate  a  3— 6  nervi,  eguali  tra 
di  loro  ed  alla  spighetta,  glumetta  inf.  lanceolata  acuminata. 

Pari.  It.  I,  538;  CPG.  Comp.  88!  Are.  Comp.  78;  Kch.  Syn.  U,  958! 
Bois.  Or.  V,  684;  Rchb.  le.  I,  f.  1334;  Rotthoellia  filiformis  Roth  Cat.  I,  21; 
Bert.  It.  L  766!  Ophiurus  filiformis  R.  S.  Syst.  II,  797. 

It.  Loglierella  diritta. 

Rara  in  prossimità  del  mare  a  Zaule,  Strugnano  e  Sicciole.  Mg.  Gg.  0 . 
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Gen.  LXVm.    PSILURUS  TRIN.    Fund.  Agr.  93. 

Spighette  sessili  solitarie  a  2  fiori,  di  cui  uno  sessile  er- 
mafrodito, 1*  altro  pedioellato  abortito,  immerse  nelle  insenature 
della  rachide  e  disposte  in  spiga  lesiniforme,  gluma  unica  trian- 
golare mutica  a  dorso  arrotondato,  molto  più  breve  del  fiore, 
glumetta  inf.  lineare-lesiniforme  carenata  aristata,  la  sup.  bi- 
dentata  a  2  carene  cigliate,  squame tte  perigoniali  2  ovali  bifide 
glabre,  stami  1,  stimmi  2  sessili  piumosi,  cariosside  lineare 
trigona  glabra  con  faccia  intema  piana,  aderente  alla  glumetta. 

1.  P.  NARD0IDE8  Triu.  1.  c.  Radicc  fibrosa,  culmo  eretto 
filiforme  cespitoso,  fg.  brevi  setacee  convolte,  linguetta  tron- 
cata, spiga  assai  lunga  filiforme  flessuosa  fragile,  spighette 
lineari  distanti,  gluma  piccolissima  ovale  acuta  od  anche  man- 
cante, glumetta  inf.  scaora  con  lunga  resta. 

Bert.  It  I,  771!  Pari.  It.  I,  542!  CPG.  Comp?89;  Are.  Comp.  73! 
Kch.  Sjn.  n,  959!  Bois.  Or.  V,  682;  Rchb.  le.  I,  f.  1332;  Nardus  aristata 
L.  Sp.  Il,  78;  RottbòlUa  monandra  Cav.  I,  27,  t.  39;  Monerma  monandra 
Beauv.  Agr.  117;  AspreUa  nardifolia  Hst.  Gram.  IV,  t.  29. 

It.  Erba  setolma. 

In  luoghi  incolti  della  costa,  a  Barcola,  Grignano,  S.  Croce,  S.  Saba, 
Capodistria;  più  frequente  nelF  Istria  meridionale.  Mg.  Gg.  0. 

Il  Nardus  strida  L.,  crescente  sui  monti  elevati  del  Goriziano  e 
dell*  Istria,  manca  al  nostro  distretto. 


Divis.  IL     GYMNOSPERMAE  ENDL.  Gen.268. 

Fiori  unisessuali,  perigonio  mancante  o  membranaceo, 
ovario  e  stilo  mancanti,  ovuli  nudi,  cotiledoni  2  o  talora  3  e  più. 

Ordo  CVIL    CONIFERAE  JUSS.    Gen.  411. 

Fiori  diclini  monoici  o  dioici,  i  d"  in  amenti  squamosi. 
Antere  saldate  alle  squame,  oppure  1  o  più  stami  connati  in 
una  colonna  e  circondati  dal  connettivo  perigoniale.  Fiori  P 
in  coni  o  solitari  con  1  o  più  ovuli,  inseriti  sopra  un  corpo 
squamiforme  ascellare  ad  una  brattea  o  nell'ascella  di  questa. 
Semi  spesso  alati  con  albume  carnoso  ed  embrione  assile  di- 
ritto a  2  o  più  cotiledoni.  —  Alberi  o  frutici  per  lo  più  resi- 
nosi, a  fg.  sempreverdi,  solitamente  lineari  o  squamiformi,  solitarie 
od  in  fascetti. 

Trib.  L    TAXINEAE  EICH.    Arm.  du  Mus.  XVI,  296. 

Fiori  dioici,  raram.  monoici,  amenti  e?  con  squame  peltato- 
orbicolari,  antere  2—8  uniloculari  disposte  in  cerchio,  amenti  P 
con  squame  embriciate  spesso  carnose  terminali,  ovulo   eretto. 
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Gen.  I    TAXUS  L.    Gen.  1136. 

Fiori  dioici  ascellari,  amenti  S  piccoli  quasi  globosi,  cir- 
condati alla  base  da  brattee  embriciate,  con  poche  squame 
peltate  portanti  di  sotto  6—8  antere  disposte  concentricamente, 
1  P  in  amenti  circondati  da  piccole  brattee  embriciate  e  con 
un  orciolo  breve  poi  accresciuto,  frutto  una  drupa  con  duplice 
involucro,  V  estemo  con  brattee  embriciate  corte,  l' intemo  car- 
noso racchiudente  il  seme  osseo  perforato  alU  apice. 

1.  T.  BACCATA  L.  Sp.  I,  1040.  Fff.  picciolate  piane  lineari 
mucronate,  di  sopra  verdi,  di  sotto  glauche,  amenti  e?  ascellari 
pendenti  sessili  con  squame  anterifere  a  7  lobi,  frutti  patenti  con 
breve  peduncolo,  cupola  globosa  eguale  o  più  lunga  del  seme 
ovato. 

Bert.  li.  X,  389!  Pari.  It.  IV,  95;  CPG.  Comp.  214;  Are.  Comp.  17; 
Kch.  Syn.  II,  764;  Bois.  Or.  V,  711;  Vis.  Dalm.  I,  205;  Rchb.  le.  XI,  f.  1147. 

It.  Tasso,  Albero  della  morte. 

Raro  ìd  luoghi  roeciosi  delle  foveole  di  Risniac  e  Resbeniac  presso 
Divaceia,  ed  in  quella  di  S.  Canziano.  Coltivato  spesso  nei  parchi.  Mz.  Apr.  ^. 

Trib.  n.    CIJPRESSINEAE  RICH.    1.  e. 

Amenti  S  con  4—7  antere  uniloculari  saldate  al  margine 
inf.  delle  squame  peltate,  amenti  P  con  squame  in  2  o  più 
serie  opposte  o  verticillate  a  3,  raram.  a  4,  ovuli  eretti  2,  o  più 
raram.  1,  fg.  opposte  o  ternate  per  lo  più  piccole  squamiformi 
od  acicolari. 

Gen.  n.    JUNIPERUS  L.    Gen.  1134. 

Fiori  dioici  o  monoici,  i  d"  in  amenti  ovati  o  globosi  con 
squame  rotondate  embriciate  decussate  o  ternate,  portanti  3—7 
antere  sessili  uniloculari,  i  i^  in  amenti  con  4—6  squame  cju:- 
nose  decussate  o  ternate  saldate  insieme,  le  sup.  racchiudenti 
gli  ovuli  solitari,  il  frutto  è  una  bacca  (coccolai  carnosa  indei- 
scente con  una  depressione  triangolare  all'apice,  contenente 
1  —  6  semi  angolosi  ossei.  —  Arbusti. 

1.  J.  coHMUNis  L.  Sp.  1, 1040.  H'g.  lineari  lesiniformi  disposte 
a  3,  patenti,  terminanti  in  punta  acuta,  superiorm.  leggermente 
concave  con  un  solo  solco  bianco,  coccole  piccole  nere  o  nero- 
violacee,  2—3  volte  più  brevi  delle  fg. 

Scp.  Car.  II,  268;  Bert.  It.  X,  378!  Pari.  It.  IV,  83;  CPG.  Comp.  218; 
Are.  Comp.  17;  Kch.  Syn.  il,  765;  Vis.  Dalin.  I,  202;  Bois.  Or.  V,  707; 
Rchb.  le.  XI,  f.  1141;  Kem.  Fi.  exs.  a.  h.  N.  1838. 

It.  Ginepro. 

Comunissimo  nei  boschi,  in  luoghi  incolti  di  tutto  il  distretto. 
Feb.-Apr.  ^. 

2.  J.  OxYCEDRvs  L.  Sp.  I,  1038.  Fg.  lineari  lesiniformi  ter- 
minate in  punta  acuta,  disposte  a  3,  patenti,  superioruL  legger- 
mente concave,  con  2  solchi  bianchi  divisi  da  una  linea  verde 
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di  sotto  a  carena  acuta,  coccole  globose  lucenti  rosse  più  bi^vi 
delle  foglie, 

Scp.  Car.  n,  268!  Bert.  It.  X,  881  !  Pari.  It.  IV,  81!  CPG.  Comp.  213! 
Are.  Comp.  16!  Kch.  Svn.  H,  76B!  Bois.  Or.  V,  707;  Vis.  Dalm.  1,  202; 
Rchb.  le.  XI,  f.  1145;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1887. 

It.  Ginepro  rosso. 

Luoghi  rupestri  della  parte  più  australe  del  nostro  distretto,  ove 
sempre  più  diviene  frequente,  sostituendo  il  J.  communis  :  Gemicai,  Monte 
Gason,  Puzzole,  V.  della  Dragogna,  Trnsche,  Momiano,  ecc.  Febb.-Apr.  ^. 

3.  J.  MA€ROCARPA  Sibt.  Sm.  Prod.  Il,  263.  Fg.  lanceolato- 
lineari  terminanti  in  punta  acuta,  patenti,  disposte  a  3,  di  sopra 
leggermente  concave  con  2  solchi  bianchi,  divisi  da  una  linea 
verde,  di  sotto  con  carena  acuta,  bacche  ovate  o  globose  rosso- 
bluastre  pruinose  grandi  della  lunghezza  delle  foglie. 

Pari.  It.  IV,  77!  CPG.  Comp.  2131  Are.  Comp.  16!  Kch.  Syn.  H.  766! 
Bois.  Or.  V,  706!  Vis.  Dalra.  I,  202!  Rchb.  le.  XI,  f.  1146!  Kern.  FI.  exc. 
a.  h.  N.  1886;  J.  Oxycedrus  p.  Bert.  It.  X,  382!  J.  Biasolettii  Link  in  Atti 
V.  Riun.  Scienz.  Napoli,  1845,  p.  878!  (secondo  l'esemplare  dell'erbario 
Biasoletto). 

It.  Ginepro  a  bacche  grosse. 

Raro  sulle  pendici  rupestri  ad  Aurisina,  più  frequente  in  un  bosco 
a  destra  della  strada,  che  dalla  stazione  della  ferrata  di  Nabresina  con- 
duce a  S.  Pelagio.  Del  resto  comune  nell'Istria  australe.  Febb.-Apr.  ^. 

Nei  parchi  vengono  spesso  coltivate  altre  specie  di  ginepri,  come 
il  J.  Sabina  L.  e  J.  phoenicea  L.,  ambidue  indigeni  della  nostra  provincia, 
come  pure  il  J.  Virginìana  L. 

—    CUPRESSUS  L.    Gen.  1079. 

Fiori  monoici  in  amenti,  i  e?  a  3—4  antere  uniloculari, 
inserite  al  margine  inf.  delle  squame  ovato  peltate,  i  P  con  8 
o  più  ovuli  eretti  inseriti  alla  base  delle  squame,  il  finitto  è 
una  pina  formata  dalle  fg.  carpellari  indossate  legnose  ango- 
lose, racchiudenti  i  semi,  questi  ovoidei  a  2— 3  spigoli  e  con 
involucro  osseo  alato.  —  Alberi  od  arbusti. 

—  €•  SEMPERYiREKS  L.  Sp.  I,  1002.  Albero  a  chioma  conico- 
piramidale  con  rami  eretti  tetragoni,  fg.  squamiformi  convesse 
ottuse  embriciate  in  4  serie,  amenti  e?  bislungo-cilindrici,  pine 
quasi  rotonde  con  8—14  squame  arrotondate  gibbose  al  dorso. 

Scp.  Car.  U,  2491  Bert.  It.  X,  276;  Pari.  It.  IV,  171;  CPG.  Comp.  213; 
Are.  Comp.  16;  Kch.  Syn.  H,  765!  Bois.  Or.  V,  705;  Vis.  Dalm.  1,  201! 
Bchb.  le.  XI,  f.  1140. 

It.  Cipresso. 

Piantato  spesso  in  prossimità  degli  abitati,  in  grande  numero  nei 
nostri  cimiteri.  La  var.  horizontalis  (C.  horuontdlis  Mill.  Dict.-  n.  2)  viene 
coltivata  sovente  nei  parchi,  specialmente  a  Miramare.  Febb.-Mg.  \). 

-     BIOTA  ENDL.     Conif.  46. 

Fiori  monoici,  amenti  cT  quasi  globosi  con  squame  peltate 
decussate  embriciate  in  4  serie,  portanti  inferiorm.  3—4  antere 
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uniloculari,  amenti  P  a  6—8  squame  decussate  opposte,  pine 
con  squame  quasi  legnose  mucronate  poi  patenti,  semi  2  talora 
1  solo,  bislunghi  un  pò*  angolosi  senz'  ali,  alla  base  delle  sc^uame 
maggiori.  —  Alberi  od  arbusti  con  fg.  squamiformi  embriciate. 

—  B.  ORiENTALi§  Endl.  1.  e.  47.  Arbusto  a  rametti  com- 
pressi eretti,  fg.  piccolissime  squamiformi  embriciate  ottuse,  le 
facciali  piane  obovato-romboidali,  le  marginali  ovato-bislunghe 
convesse,  tratte  con  una  glandola  lineare  al  dorso,  pine  erette 
quasi  globose  glauche. 

Pari,  in  DC.  Prod.  XVI,  2,  461;  Bois.  Or.  V,  704;  Tht^a  orimtaUs  L. 
Sp.  I,  t.  1002. 

It.  Tuia  orientale. 

Piantata  spesso  nei  parchi,  al  margine  dei  viali.  Mz.  Apr.  \). 

—    THUJA  TOURN.    Inst.  686,  t.  358. 

Fiori  monoici,  amenti  S  quasi  globosi  con  squame  opposte 
peltate  embriciate  in  4  serie,  portanti  inferiorm.  3—4  antere 
uniloculari,  amenti  P  a  6—8  squame  decussate  opposte,  pine 
con   squame   coriacee  mucronate  poi   patenti,   semi    2    talora 

1  solo  alla  base  delle  squame  maggiori,  con  ala  membranacea 
bilaterale  quasi  della  larghezza  dei  semi.  —  Alberi  od  arbusti 
con  fg.  squamiformi  embriciate, 

—  Th.  occidentalis  L.  Sp.  I,  1002.  Arbusto  od  albero  a 
rametti  compressi  patenti  od  orizzontali,  all'  apice  pendenti,  fg. 
piccolissime  squamiformi  embriciate,  le  facciali  glandolose  al 
dorso,  le  marginali  ovato-bislunghe  convesse  brevemente  mu- 
cronate senza  glandole,  pine  piccole  ovali  coriacee,  semi  bis- 
lungo-lineari  compressi  con  larga  ala  bislunga  smarginata 
ali*  apice. 

Pari,  in  DC.  Prod.  XVI,  2,  458;  Endl.  Conif.  51;  Gray  Bot.  N.  Un. 
St.  442. 

It.  Tuia  americana,  Albero  della  vita. 

Oriunda  dall' America  settentrionale,  viene  ora  coltivata  nei  parchi 
al  pari  della  precedente.  Mz.  Apr.  ^. 

Trib.  III.    ABIETINEAE  RICH.    Ann.  d.  Mus.  XVI,  296. 

Fiori  monoici  in  amenti,  i  d  con  2  antere  saldate  sotto 
le   squame,   i  P  con  squame  embriciate  racchiudenti  alla  base 

2  ovuli  per  ciascuna,  pine  formate  da  numerose  squame  disposte 
a  spirale,  semi  2  collaterali  pendenti  con  o  senza  ali.  —  Alberi 
a  fg.  lineari  piane  o  compresso-triquetre. 

—    PINUS  L.    Gen.  1077. 

Fiori  monoici,  i  e?  in  amenti  bislunghi  o  cilindrici  solitari 
all'  apice  dei  rami  od  in  spighe  alla  base  dei  giovani  ramoscelli, 
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oolonna  degli  stami  ovoidea  o  cilindrica,  connettivo  delle  antere 
per  lo  più  prolungato  oltre  le  logge  in  un'appendice  squami- 
lorme,  amenti  P  terminali  globosi  od  ovoidei,  pine  ovoidee  o 
coniche  a  squame  legnose  persistenti,  maturanti  il  secondo  o  terzo 
anno,  semi  ombelicati  alVapofisi  dorsale  o  terminale,  2  sotto  ogni 
squama.  —  Alberi  a  fg.  perenni  di  due  specie,  le  primarie  (pe- 
rule) piccole  squamiformi  ialine  o  soariose,  le  secondarie  grandi 
in  fascetti  di  2—6,  acicolari,  più  o  meno  lunghe,  pine  per  lo 
più  sessili  erette,  orizzontali  o  reflesse,  solitamente  granai. 

—  P.  Laricio  Poir.  in  Lam.  Dici  V,  339.  Albero  a  chioma 
ovata,  rami  verticillati  orizzontali,  fg.  geminate  rigide  un  poco 
scabre  al  margine,  amenti  e?  cilindrici  allungati  ottusi,  squame 
anterifere  crestate,  j)ine  sessili  solitarie  od  a  2—4,  ovato-ooniche 
leggermente  acuminate,  a  squame  con  apofisi  convesse  lucide 
rombiche  con  carena  trasversale  acuta,  umbone  piano  trasver- 
salmente più  largo  spesso  mucronato,  ali  3  volte  più  lunghe 
del  seme. 

P.  nigricans  Pari.  It.  IV,  63!  Fg,  più  grosse  rigide  brevi 
di  color  verde-cupo. 

Pari,  in  DC.  Prod.  XVI,  2,  387!  CPG.  Comp.  211!  Are.  Comp.  15! 
Kch.  Syn.  II,  767!  Bois.  Or.  V,  696;  Rchb.  le.  XI,  f.  1131;  P.  nigricans 
Hst.  Austr.  n,  628;  Bert  It  X,  262!  Vis.  Dalm.  I,  199!  P.  austriaca 
Hòss  Ani.  6. 

It.  Pino  Laricio,  Pino  austriaco. 

Da  parecchi  anni  introdotto  quasi  esclusivamente  quale  pianta 
meglio  adatta  al  rimboschimento  del  Carso,  vi  occupa  presentemente 
una  superficie  considerevole,  formando  già  iitti  boschi,  come  in  Chiadino, 
a  Baso  vizza,  Opcina,  Prosecco,  S.  Canziano,  ecc.  Mg.  \). 

—  P.  SYLVESTRI8  L.  Sd.  I,  1000.  Albero  a  chioma  quasi 
rotonda,  rami  orizzontali,  t^.  binate  glauche  brevi,  amenti  S 
piccoli  numerosi  raggruppati  in  una  spiga  ovato-conica,  brattee 
anterifere  ovate  a  pochi  denti,  pine  1—3  con  peduncolo  equi- 
lungo  uncinato,  piccole  coniche  opache  a  squame  superiorm. 
dilatate,  apofisi  quasi  rombiche  con  carena  trasversale,  umbone 
dorsale  breve  ricurvo,  ali  3  volte  più  lunghe  del  seme. 

Scp.  Car.  II,  247;  Bert.  It.  X,257;  Pari.  It.  IV,  46;  CPG.  Comp.  212; 
Are.  Comp.  15;  Kch.  Syn.  Il,  766;  Bois.  Or.  V,  694;  Vis.  Dalm.  I,  199; 
Rchb.  le.  XI,  f.  1127. 

It.  Pino  selvatico. 

Coltivato  qua  e  là,  però  assai  meno  spesso  del  precedente.  Mg.  \). 

—  P.  PiHEA  L.  Sp.  1, 1000.  Albero  alto  a  chioma  ombrellata, 
rami  fastigiati,  fg.  binate  glauche  lunghe  rigide  un  po'  flessuose, 
al  margine  scabre,  amenti  S  piccoli  bislunghi  numerosi  in  spiga 
grossa  ovato-conica,  squame  anterifere  quasi  orbicolari  denti- 
colate, pine  1—2,  grandi  ovato-globose  quasi  sessili  eretto- 
patenti,  più  tardi  un  po'  pendenti,  apofisi  lucenti  larghe  sub- 
romboidali faccettate  a  guisa  di  piramide,  con  carena  trasversale 
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poco   prominente,  ambone   piccolo  depresso,   semi  grossi  con 
ala  brevissima. 

Scp.  Car.  n,  248!  Bert.  It.  X,  265;  Pari.  It.  IV,  34  et  in  DC.  Prod. 
XVL  2,  p.  382!  CPG.  Comp.  211;  Are.  Comp.  15;  Kch.  Syn.  II,  768;  Bois. 
Or.  V,  694;  Vis.  Dalm.  I,  199;  Rchb.  le.  XI,  f.  1135. 

It.  Pino  domestico,  Pino  da  pinocchi. 

Coltivato  qua  e  là  nelle  campagne,  specialmente  dei  territori  di 
Capodistria  e  Pirano.  A  Centenara  presso  Aquileja  forma  un  piccolo  bo- 
schetto. Apr.  Mg.  ^. 

—  R  BRUTiA  Ten.  FI.  Neap.  I,  72  (1811)  et  V,  666,  t  200. 
Albero  a  chioma  dilatata,  rami  quasi  verticillati  eretto-patenti, 
fg.  binate  sottili  assai  lunghe  un  po'  rigide,  molto  scabre  al 
metrgine,  amenti  c^  piccoli  numerosi  cilindrici  ottusetti  in  fa- 
scetti,  squame  anterifere  quasi  rotonde  denticolate,  pine  in 
verticilli  da  3— B,  orizzontali-patenti  ovato-coniche  ottusette 
liscie  sessili  a  squame  elittico-cuneate  con  apofisi  rossicce  quasi 
romboidali  piane  raggiate,  a  carena  poco  visibile,  umbone  largo 
schiacciato  cenerino,  semi  grossetti  bislunghi  biconvessi  con  ali 
2—3  volte  più  lunghe. 

Ten.  Syll.  477;  Bert  It.  X,  263;  Are.  Comp.  16;  Bois.  Or.  V,  695; 
P.  Parolinii  Vis.  IH.  d.  piante  d.  Orto  hot.  di  Padova.  Mem.  Ili,  p.  11, 
t.  1  (1856);  P.  pi/renaica  Lap.  Suppl.  ad  Hist.  pi.  Pyr.  (1818)?  Pari.  it.  IV, 
48  et  in  DC.  Prod.  XVI,  2,  p.  384;    CPG.  Comp.  211. 

It.  Pino  calabrese. 

Coltivato  da  molti  anni  a  Miramare,  ove  forma  unitamente  al 
P.  halepensis  fìtti  boschetti,  distinguendosi  da  questo  per  il  suo  colorito 
più  scuro,  per  le  fg.  più  lunghe  e  più  rigide  che  giungono  fino  a  22  cent., 
per  i  frutti  sessili  più  grossi  e  quasi  orizzontali,  ecc.  Recentemente  fu  pure 
piantato  con  buon  successo  alla  costiera  tra  S.  Croce  ed  Aurisina.  Apr.  Mg.  1^. 

—  P.  HALEPEN8IS  Mill.  Dict.  8.  Albero  a  chioma  dilatata, 
rami  quasi  verticillati  eretto-patenti,  fg.  binate  sottili  lunghe 
verde-pallide  un  po'  scabre  al  margine,  amenti  S  brevi  cilin- 
drici in  fascetti,  squame  anterifere  quasi  rotonde  denticolate, 
pine  solitarie  od  a  2—3,  reflesse  bislungo-coniche  ottusette  liscie 
con  peduncolo  grosso,  a  squame  bislunghe  con  apofisi  piane 
carenate  trasversalmente,  umbone  prominente,  semi  piccoli 
bislunghi  con  ali  3—4  volte  più  lunghe. 

Bert.  It.  X,  2G4;  Pari.  It.  IV,  40  et  in  DC.  Prod.  XVI,  2,  383;  CPG. 
Comp.  211;  Are.  Comp.  15;  Bois.  Or.  V,  695;  Vis.  Dalm.  I,  200;  Rclib. 
le.  XI,  f  1133. 

It.  Pino  d'Aleppo,  Pino  marittimo. 

Coltivato  spesso  nei  parchi  :  in  grande  quantità  specialmente  a  Mi- 
ramare. Eecentèmente  fu  pure  utilizzato  con  successo  neli'  imboschimento 
della  costiera  di  Aurisina.  Apr.  Mg.  ^. 

—    LARIX  TOUEN.    Inst.  686,  t.  367. 

Fiori  monoici,  i  e?  in  amenti  globosi  solitari  all'  apice  delle 
gemme  laterali,  colonna  degli  stami  ovoidea  o  bislunga,  connet- 
tivo delle  antere  poco  prolungato  oltre  le  logge,  amenti  ?  sub- 
globosi,  squame   distinte  in  più  serie,   disposte  a  spirale,  pine 
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ovoidee    a   squame   persistenti   coriacee   sottili    maturanti   nel 

E  rimo  anno,  semi  alati  2  sotto  ogni   squama.   —   Alberi  a.  {^. 
neari-Iesìnifbrmi  molli  decidue,  disposte  a  fascetti,   rami  pri- 
mari lunghi,  i  secondari  abbreviati. 

—  L.  EUROPAEA  DC.  FI.  Fr.  IH,  277.  Albero  alto  a  chioma 

Piramidale  con  rami  verticillati  quasi  orizzontali  o  pendenti, 
^.  fascicolate  piane  un  po'  scanalate,  pine  piccole  ovate  erette 
con  squame  ottuse  intere  od  un  po'  smarginate. 

Rchb.  le.  XI,  f.  1137;  L.  Larix  Kem.  FI.  exs.  N.  22^:Pinus  Larix 
L.  Sp.  I,  IODI;  Scp.  Car.  U,  249;  Wlf.  Nor.  777;  Bert.  It.  X,  268!  Pari. 
It.  IV,  B9  et  in  DC.  Prod.  XVI,  2,p.  411;  CPG.  Comp.  212;  Are.  Comp.  16; 
Keh.  Syn.  H,  769. 

It.  Lariee. 

Utilizzato  reeen temente  in  più  luoghi  del  tratto  montano  per  V  im- 
boschimento del  Carso,  eosi  a  Cosina,  Matteria,  falde  del  M.  Slaunig, 
Sehwarzeneg,  eee.  Apr.  Mg.  %. 


—    PICEA  LNK.    Abh.  BerL  Akad.  1827,  p.  180. 

Fiori  monoici,  i  e?  in  amenti  cilindrico-conici  nelle  ascelle 
delle  fg.  sup.,  brattee  squamiformi  embriciate,  colonna  degli 
stami  bislunga  o  cilindrica,  antere  con  fessura  longitudinale, 
connettivo  delle  antere  prolungato  oltre  le  logge  in  un'  appendice 
squamiforme,  amenti  ?  terminali  bislunghi  od  ovoidei,  squame 
distinte  in  più  serie,  disposte  a  spirale,  pine  ovoidee  reflesse 
a  squame  obovate  denticolate  piane  coriacee  persistenti,  matu- 
ranti nel  primo  anno,  semi  alati  2  sotto  ogni  squama.  —  Alberi 
a  fg.  perenni  acicolari  rigide  sparse. 

—  P.  vuLGARis  Lnk.  1.  e.  Albero  alto  a  corteccia  brunastra, 
chioma  piramidale  a  rami  quasi  verticillati  patenti  od  orizzon- 
tali con  apice  eretto,  gl'inf.  quasi  pendenti,  i  sup.  eretti,  fg. 
solitarie  compresse  quasi  tetragone  apicolate  verai,  sparse  per 
ogni  lato  intomo  ai  rami,  pine  cilindriche  pendenti,  squame 
eroso-denticolate  persistenti. 

Pinm  Aìnes  L.  Sp.  I,  1002;  Sep.  Car.  II,  246;  Bert.  It.  X,  272;  CPG. 
Comp.  212;  Are.  Comp.  16;  Keh.  Syn.  U,  769;  1\  Picea  Duroi  Obs.  bot.  37; 
Pari.  It.  IV,  62  et  m  DC.  Prod.  XVL  2,  p.  415;  Abies  excelsa  Poir.  in  Lam. 
Dict.  VI,  518;  Rchb.  le.  XI,  f.  1138. 

It.  Abete  rosso,  Sapino,  Abete  di  Germania. 
.  Coltivato,  però  raramente,  nelle  regioni  più  elevate  per  V  imboschi- 
mento  del  Carso.  Apr.  Mg.  ^. 

—    ABIES  LNK.    in  Linn.  XV,  626. 

Fiori  monoici,  i  e?  in  amenti  ovati  o  cilindrici  pendenti 
addensati  nelle  ascelle  delle  fff.  sup.,  brattee  squamiformi  embri- 
ciate, colonna  degli  stami  bislunga  o  cilindrica,  antere  con 
fessura  trasversale,  connettivo  delle  antere  prolungato  oltre  le 
logge  in  un  breve  umbone,  amenti  p  terminali  solitari  bislunghi 
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od  ovali  eretti,  squame  in  più  serie  disposte  a  spirale,  pine 
cilindriche  ottuse  erette,  maturanti  nel  primo  anno,  a  squame 
rotondato-dilatate  ottuse  ristrette  in  una  breve  unghia,  appres- 
sate, caduche,  semi  alati  2  sotto  ogni  squama.  —  Alberi  a  fg. 
acicolari  rigide  persistenti,  più  o  meno  compresse,  disposte  in 
due  file. 

—  A.  PECTiNATA  DO.  FI.  Fr.  ni,  276.  Albero  alto  a  cor- 
teccia cinerea,  chioma  piramidale  con  rami  quasi  verticillati 
orizzontali,  i  sup.  patenti,  fg.  distiche  compresse  brevi  ottuse, 
di  sopra  verdi,  di  sotto  carenate  con  2  linee  bianche,  pine 
cilindriche  ottùse  a  squame  pubescenti  presso  al  margine  sup., 
più  brevi  delle  brattee,  che  sono  sporgenti  lineari  denticolato - 
cuspidate  coli*  apice  reflesso. 

Bois.  Or.  V,  701;  Rchb.  le.  XI,  f.  1139;  Pinus  Picea  L.  Sp.  I,  1001; 
Scp.  Car.  II,  245;  Bert.  It.  X,  270;  CPG.  Comp.  213;  Are.  Comp.  16; 
Keh.  Syn.  Il,  769;  P.  Abies  Duroy.  Obs.  Bot.  39;  Pari.  It.  IV,  66,  et  in 
DC.  Prod.  XVI,  2,  420. 

It.  Abete  bianeo. 

Frequente  sulle  maggiori  elevazioni  del  Goriziano,  si  eominciò 
reeentemente  a  eoltivarlo  anche  sul  nostro  Carso  frammisto  alle  altre 
specie  adoperate  pel  rimboschimento.  Apr.  Mg.  1^. 

Per  lo  stesso  scopo  venne  non  è  guari  introdotta  pure  VA.  cepha- 
ionica  Loud. 

Numerose  altre  specie  di  conifere  vengono  coltivate  nei  nostri 
parchi,  tra  le  quali  più  ireauentemente  V  Abies  canadensis  Michx.,  A.  ciU- 
cica  Carr.,  A,  Fortunei  Lindi.,  A.  Pinsapo  Bois.,  V  Araucaria  embricata  Pav. 
ed  exceha  R.  Br..  il  Cedrus  atlantica  Man.,  C  Deodara  Loud.,  C.  lAbani 
Barr.,  il  Gingko  biloba  L.,  il  Libocedrus  chilensis  Endl.  e  decumbens  Torr., 
la  Betinospora  encoid^  Gord.,  la  Sequoia  (WelHngtonia)  gigantea  Torr.,  la 
Tht^jopsis  delabrata  Sieb.  et  Zucc.,  ecc. 
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Piante  con  fasoetti  fibro-vascolari  o  senza,  prive  di  fiori, 
cioè  senza  stami,  pistiUi,  ovari  e  foglie  involucrali,  riproduzione 
a  mezzo  di  spore,  cotiledoni  mancanti. 

Divìs  I  CRYPTOGAMAE  YASCULARES  brogn 

Hist.  veg.  foss.  I,  97. 

Cauli  e  rizomi  con  fascetti  fibro-vascolari,  acoresoentisi 
per  l'apice,  spore  contenute  in  ricettacoli  cassulari  (sporangi). 
Dalle  spore  si  sviluppa  il  protallo  cellulare,  nel  quale  si  gene- 
rano gli  organi  femminili  (archegoni)  ed  i  masonili  (anteridi), 
ohe  talora  trovansi  in  protalli  diversi. 

Ordo  CVin.    FILICES  JUSS.    Gen.  14. 

Rizoma  strisciante,  fironde  verdi  portanti  alla  pagina  inf. 
i  sporangi  liberi  o  riuniti  a  gruppi  (son),  che  assumono  aspetto 
di  spighe  allorquando  le  lacinie  della  fronda  si  restringono  al 
semplice  nervo  mediano,  intomo  al  quale  si  accumulano  i  sori. 
I  gruppi  di  sporangi  sono  nudi  o  coperti  da  una  membrana 
(indusio).  —  Piante  terrestri  per  lo  più  perenni. 

Subordo  I.    POLYPODIAOEAE  R.  BR.    Prod.  146. 

Sporangi  uniloculari  reticolato-venosi,  circondati  longitu- 
dinalmente oa  un  anello  8u:ticolato  elastico,  spesso  incompleto 
da  un  lato,  ohe  si  rompe  trasversalmente  irregolarmente.  — 
Fronde  a  prefogliazione  circinata. 

Trib.  I.    POLTPODIOIDEAE  A80H.    Syn.  I,  7. 

Sori  alla  pagina  inf.  della  fronda,  disposti  lungo  i  nervi 
fertili,  nudi  non  coperti  dall' indusio,  picciolo  articolato. 

Gen.  L    POLTPODIUM  L.    Gen.  1179. 

Sori  rotondi  o  bislunghi  sparsi  alla  pag.  inf.  della  fronda 
o  disposti  in  serie  regolari. 
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1.  P.  TVLOARE  L.  Sp.  I,  1086.  Rizoma  strisciante,  talvolta  alla 
superfice  del  terreno,  coperto  da  dense  squame  bruno-rossastre, 
fronda  lanceolata  pennatopartita  a  lacinie  alterne  lineari  o  lan- 
ceolate, intere  o  seghettate,  acute  od  ottuse,  picciolo  nudo,  seri 
rotondi  ranciati,  disposti  in  due  serie  sotto  ogni  lacinia. 

a.  comune  Milde  Gefàsskr.  630.  Lacinie  lineari  o  lineari- 
lanceolate  ristrette  bruscamente  nella  cima  acuminata  crenulata. 

^.  rotundatum  Milde  o.  e.  631.  Lacinie  lineari  o  lineari- 
lanceolate  arrotondate  air  apice  quasi  intere. 

Scp.  Car.  II,  293;  Bert.  It.  Crypt,  1, 41  !  CPG.  Comp.  16;  Are.  Comp.  3; 
Kch.  Syn.  in,  974:  Bois.  Or.  V,  723;  Vis.  Daini.  I,  36;  Luers.  Fmpll.  53! 
Aschers.  Svn.  I,  94!  Schlchtd.  FI.  Dtschl.  5.  Aufl.  I,  40,  t.  10. 

It.  F^lce  quercina,  Polipodio  aureo. 

Comune  nelle  foveole  del  Carso,  sulle  rupi  muscose  de'  boschi, 
anche  dell'arenaria,  per  lo  più  la  forma  tipica:  Koiano,  Opcina,  Orleg, 
Lippiza^  Sesana,  Divaccia,  Rodig.  S.  Canziano,  Repentabor,  M.  Vremsiza, 
Gabrovizza,  Sestiana,  Odollina,  Ospo,  Otecina,  M.  Slaunig,  ecc.  Gg.  Lg.  '^ . 
—  Nel  nostro  distretto  non  osservai  ancora  la  var.  serrata,  a  lacinie  se- 
ghettato-crenate,  che  trovasi  a  Villanova  ed  in  altre  località  dell'Istria. 

Trib.  IL    PTERIDOIDEAE  ASCHERS.    Syn.  7. 

Sori  marginali  alla  pagina  inf.  della  fronda,  nudi  o  con 
indusio  rudimentale  e  coperto  dal  margine  della  fronda,  picciolo 
non  articolato  col  rizoma. 

Gen.  II.    ADIANTHUM  L.    Gen.  1180. 

Sori  tondeggianti  o  bislunghi  marginali  inseriti  suU' in- 
dusio, che  dapprima  è  membranaceo  poi  coriaceo  squamiforme 
aperto  verso  r  intemo  e  sorgente  dal  margine  della  fronda, 
picciolo  non  articolato  glabro  nero  lucente  fragile,  fronde 
molto  divise. 

1.  A.  Capillus  Yenerib  L.  Sp.  I,  1096.  Rizoma  strisciante 
cespitoso  coperto  da   squame  oscure,   fronda  tenera  glabra  tri- 

{)ennata  a  lacinie   picciolate   obovato-cuneate,    le   fruttifere    a 
obi  disuguali,   terminanti   coi  sori  disposti  trasversalmente,   le 
sterili  cuneate. 

Scp.  Car.  II,  299!  Bert.  It.  Crypt.  I,  97!  CPG.  Comp.  21;  Are. 
Comp.  8;  Kch.  Syn.  Ili,  985!  Bois.  Or.  V,  730;  Vis.  Dalm.  I,  42;  Luers. 
Fmpli.  80,  f.  76!  Aschers.  Syn.  I,  87!  Schlchtd.  o.  e.  I,  56,  t.  18! 

It.  Capelvenere. 

Frequente  sulle  pareti  umide  ombrose,  in  vecchi  pozzi:  Cologna, 
Guardiella,  Roiano,  Barcola,  Cedas,  Grignano,  Ospo,  Gabrovizza,  Risano, 
M.  Gason,  Sicciole,  ecc.  Gg.-Sett.  %. 

Gen.  ni.    PTERIDIUM  GLEDITSCH  in  BOIIM.    FI.  Lips.  Ind..  29B. 

Sori  lineari  marginali  non  interrotti,  indusio  esterno  sor- 
gente dal  margine  della  fronda,  lineare  continuo  ricoprente  più 
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o  meno  i  sori,  F  intemo   più  stretto  rudimentale,   picciolo  non 
articolato. 

1.  P.  AQ1JILIIIUBI  Kulin  in  v.  d.  Deoken  Reis.  Bot.  IH,  11. 
Rizoma  repente  nero  nudo  all'apice,  fronda  alta  fino  2—3™*  a 
lungo  picciolo  grosso,  coriacea  ovato-deltoidea  tripennatosetta 
inferiorm.  pubescente  a  lacinie  opposte  lanceolate,  le  inf.  pic- 
ciolate  con  pinnole  bislungo-lanceolate  sessili  a  larga  base,  di 
cui  le  inf.  un  po'  pennatifide,  le  sup.  intere,  sori  continui  co- 
perti dal  margme  dell' indusio  rivolto  cigliato. 

Luers.  Fmpfl.  104  ;  Aschers.  Syn.  I,  82  ;  Pteris  aquilina  L.  Sp.  I,  1076  ; 
Scp.  Car.  n,  290;  Bert.  It.  Crypt.  1,  89!  CPG.  Comp.  21;  Are.  Comp.  8; 
Kch.  Syn.  Ili,  984;  Bois.  Or.  Y,  728;  Vis.  Dalm.  I,  41;  Schlchtd.  o.  e.  I, 
60,  t.  20. 

It.  Felce  aquilina. 

Molto  sparsa  in  luoghi  sterili  ombrosi  :  Melara,  Velichidol,  V.  Sus- 
siza,  V.  Bassa,  Odollina,  Capodistria,  Pirano,  Carcauze.  Lg.-Sett  % .  — 
Raccolsi  una  volta  dietro  la  stazione  di  Nabresina  una  strana  mostruosità 
di  questa  specie,  la  quale  presentava  un  caule  gracile  prostrato  di  oltre 
due  metri  ai  lunghezza  e  toglie  tenere  a  pinnole  totalmente  divìse  lobato- 
crenate.  (Cfr.  Bofl.  Soc.  Adr.  VII,  1882,  p.  270,  tav.  f.  18.) 

Trib.  m.    ASPIENIACEAE  METTEN.    Fil.  Hort.  Lips.  13. 

Sori  lineari  senza  ricettacolo,  alla  pagina  inf.  della  fronda, 
disposti  lungo  i  nervi  fertili,  ricoperti  da  un  indusio  laterale, 
raram.  mancante  o  rudimentale,  spore  bilaterali,  picciolo  non 
articolato  col  rizoma. 

Gen.  IV.    CETERACH  WILLD.    Sp.  V,  136. 

Rizoma  breve,  sori  lineari  o  bislunghi  disposti  obliqua- 
mente lungo  le  vene  laterali  della  costa  mediana  di  ciascun 
lobo  della  fronda,  misti  a  squamette  scariose  brune  embriciate, 
dalle  quali  sono  ne^coste,  indusio  rudimentale,  talora  mancante. 

1.  C.  OFFiciHARUM  WiUd.  o.  c.  136.  Cespitoso  a  fronde 
grosse  coriacee  patenti  lanceolate  sinuato-pennatifide  con  lobi 
alterni  ovati  ottusi  interi,  di  sopra  glabre  verdi,  di  sotto  rico- 
perte, al  pari  del  breve  picciolo,  da  squame  rossastre  triangolari 
denticolate. 

3.  crencUus  Moore  Nat.  print.  Brit.  Fems  II,  206.  Fronde 
a  lobi  più  larghi,  più  o  meno  profondamente   lobato-crenate. 

Bert.  It.  Crypt.  I,  88!  CPG.  Comp.  16;  Are.  Comp.  2;  Bois.  Or.  V,  722; 
Vis.  Dalm.  I,  86;  Luers.  Frnpli.  287,  f.  180!  Schlchtd.  o.  e.  I,  51,  t.  16; 
Grammitis  Ceterach  Schwartz  Filic.  28;  Kch.  Syn.  Ili,  974;  Asplenium  Ce- 
terach  L.  Sp.  I,  1080;  Scp.  Car.  Il,  291!  Aschers.  Syn.  I,  53!  Scolopendnum 
Ceterach  Roth  Tent.  m,  48. 

It.  Erba  ruggine. 

Frequentissimo  sui  muri  vecchi,  tra  le  rupi  di  tutto  il  distretto, 
eccettuate  le  elevazioni  maggiori;  la  var.  mista  alla  specie.  Gg.  Lg.  %. 
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Gen.  V.    ASPLENIUM  L.    Gen.  117a 

Sori  bislunghi  o  lineari  disposti  lungo  i  nervi  secondari 
non  coperti  dalle  squame  reticolate,  indusio  membranaceo  li- 
neare od  ovale  diritto  od  un  po'  semilunato,  inserito  al  marcine 
estemo  dei  sori  ed  aperto  air  interno,  picciolo  non  articolato 
col  rizoma. 

1.  A.  Trichomanes  L.  Sp.  I,  1080.  Rizoma  nero  squamoso, 
fronde  cespitose  glabre  con  picciolo  bruno  nerastro  nudo  lu- 
cente, lanceolato-lineari  pennatosette  a  lacinie  sessili  o  quasi, 
obovato-rotondate  crenulate  troncate  o  cuneate  alla  base,  ra- 
chide con  stretta  ala  cartilaginea  crenulata,  sori  bislunghi. 

&.  umbrosum  Milde  N.  A-cta  XXVI,  2,  677.  Fronda  pro- 
strata sottile  gracile  verde-chiara,  per  lo  più  a  pochi  lobi  con- 
fluenti. 

Scp.  Car.  n,  292;  Bert.  It.  Crypt.  I,  67!  CPG.  Comp.  19;  Are. 
Comp.  6;  Kch.  Syn.  IH,  982;  Bois.  Or.  V,  731;  HA.  in  Z.B.  V.  1866,  p.  268 
et  1867,  p.  28!  Luers.  Frnpfl.  184;  Aschers.  Syn.  I,  56;  Schlchtd.  o.  e.  I, 
72,  t.  26. 

It.  Tricomane,  Erba  rugginina. 

Comunissimo  su  rupi  ombrose,  su  vecchie  muraglie  di  tutto  il 
distretto;  la  var.  in  luoghi  umidi  ombrosi,  specialmente  all'entrata  delle 
grotte.  Quasi  tutto  Tanno.  %, 

L' A.  viride  Hds.,  che  cresce  sui  monti  del  Goriziano  e  dell*  Istria 
a  poca  distanza  dal  nostro  distretto,  si  distingue  per  le  fg.  non  perduranti, 
per  il  picciolo  verde  tenero  tornito  di  peli  articolati  sparsi^  per  le  pinnole 
più  profondamente  crenate  e  la  rachide  senza  ala  cartilagmea. 

2.  A.  Ruta  muraria  L.  Sp.  I,  1081.  Rizoma  breve  squa- 
moso, fronde  cespitose  a  piccioli  verdi  con  peli  neri,  triangolari- 
ovate  coriacee  glabre  raram.  glandolose  bi-  tripennatosette  con 

1)innole  picciolate  alterne,  le  esterne  cuneato-obovate  o  bis- 
ungo-obovate,  all'apice  irregolarmente  crenulate  o  dentellate, 
sori  lineari  spesso  confluenti  ed  occupanti  tutta  la  faccia  inf. 
delle  pinnole,  indusio  frangiato  al  margine.  —  Specie  assai 
polimorfa  secondo  le  località,  della  quale  si  possono  notare  nel 
nostro  distretto  le  seguenti  forme  : 

a.  Brunfehi  Hfl.  in  Z.  B.  V.  1867,  p.  336.  Fronde  mediocri 
triangolari  a  pinnole  romboidali  ottuse  crenate. 

P.  MaUhioli  Hfl.  1.  e.  336  {A.  MaUhioli  Gaspar.  Progr.  d. 
Se.  IV,  8).  Fronde  mediocri  triangolari  a  pinnole  larghe  quasi 
intere. 

Y.  pseudo-serpentini  Milde  Fil.  Eur.  77.  Fronde  CTandi 
ovato-lanceolate  a  pinnole  lasse  ouneato-rombiche,  spesso  lobate 
denticolate. 

Scp.  Car.  II,  293;  Bert.  It.  Crypt.  I.  71!  CPG.  Conap.  19;  Are. 
Comp.  6;  Kch.  Syn.  UI,  983;  Bois.  Or.  V,  7B2;  Hfl.  in  Z.B.V;  1866,  329! 
Fmpfl.  218;  Asch.  Syn.  I,  68;  Schlchtd.  o.  e.  I,  76,  t  28;  Kem.  FI.  exs. 
a.  h.  N.  2309. 
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It.  Ruta  di  muro. 

Comune  sulle  rupi,  su  vecchie  muraglie  di  tutto  il  distretto,  più 
di  sj)esso  la  forma  «.;  la  var.  ^.  più  rara  a  Coatovello,  Storie,  Comen, 
Povir;  la  y,  in  luogM  ombrosi  a  Bolliunz,  Ospo,  Bresovizza,  Odollina, 
Otecina,  Obrou,  V.  Rassa.  Gg.-Sett.  %. 

3.  A.  LEPiDUH  Prsl.  Verh.  Mus.  Prag.  1836,  p.  66,  t.  3, 
f.  1.  Rizoma  breve  strisciante  nero  squamoso,  fronde  cespitose 
con  picciolo  sottile  a  peli  glandolosi,  triangolari-ovate  sottili 
trasparenti  con  peli  glandolosi,  bi-  tripennatosette  con  pinnole 
alterne,  le  esterne  ouneato-obcordate  arrotondate  all'  apice  trilobe 
ottusamente  crenulate  a  denti  binati,  sori  lineari  avvicinati  al 
nervo  mediano,  indusio  frangiato  al  margine. 

Beyer  in  0.  B.  Z.  1894,  p.  167!  Luers  Frnptì.  228,  f.  120;  Asch.  Syn. 
1,66!  Scholz  Schliissel,  14,  t.  1,  f.  20!  Kern.  FI.  exs.  N.  2308;  A.  fissum 
Metth.  Àsplen.  143;  Athyrium  cuìieatum  v.  ìepidum  Hfi.  in  Z.  B.  V.  1856,  p.  846. 

It.  Ruta  gentile. 

Air  ingresso  dell'  antro  di  Ospo,  ove  per  la  prima  volta  fu  raccolto 
nel  1890  dal  Si^.  Beyer  di  Berlino.  Recentemente  venne  pure  scoperto  al 
Monte  S.  Gabriele  presso  Gorizia  dal  Prof.  Scholz.  Gg.-Sett.  %. 

4.  A.  Adianthuh  vioRt'H  L.  Sp.  I,  1061.  Rizoma  nero 
squamoso,  fronde  cespitose  con  lungni  piccioli  inferiorm.  neri, 
coriacee  glabre  lucenti  triangolari-lanceolate  acuminate  bipen- 
nate,  alla  base  spesso  tripennatosette,  a  lacinie  decrescenti  verso 
r  apice,  pinnole  ovate  o  bislungo-lanceolate  acuminate  seghet- 
tate, alla  base  cuneate,  indusio  a  margine  intero. 

3.  onopteris  Hfl.  in  Z.  B.  V.  1856,  310!  {A.  Chwpteris  L.  Sp.  1 
1081).  Fronde  perduranti  coriacee  argenteo-lucenti,  lacinie  erette 
convergenti  acute. 

Scp.  Car.  II,  292!  Bert.  It.  Crypt.  L  74!  CPG.  Comp.  19;  Are. 
Comp.  7;  Kch.  Syn.  HI,  983;  Bois.  Or.  V,  734;  Htt.  in  Z.  B.  V.  1867,  p.  28i 
Schlchtd.  o.  e.  I,  78,  t.  29;  Luers.  Fampii.  281!  Asch.  Syn.  I,  74! 

It.  Adianto  nero. 

In  luoghi  ombrosi  muscosi,  ove  compare  tanto  a  pinnole  addensate 
acuminate  (f  VirgiUi  Hfl.  in  Z.B.  V.  1866,  p.  310!  —  Asplenium  Virgilit 
Bory  Exp.  Mor.  Ul,  289),  che  a  pinnole  lasse  assai  lungamente  acuminate 
(/.  àcutum  Poli.  FI.  Ver.  Ili,  228,  t.  2,  f.  2  —  ^.  actUum  Bory  in  Willd. 
Sp.  V,  347).  La  prima  raccolsi  ad  Opcina  e  Contovello,  la  seconda  a  Ro- 
iano  e  sotto  Castelvenere.  Al  M.  Terstenicco  una  forma  a  fronde  pid 
strette  lanceolate  con  pinnole  ovate  meno  profondamente  dentate  (y.  ni- 
grum  p.  lancifolium  Hfl.  1.  e.  810  et  1857,  p.  28!).  Gg.-Sett.  %. 


Gen.  VI.     SCOLOPENDRIUM  SM.    Act.  Taur.  V,  410. 

Sori  lineari  paralleli  disposti  a  paio  obliquamente  sulla 
fronda,  forniti  d' ambo  i  lati  di  un  indusio  aperto  verso  il  mezzo, 
fronde  indivise  con  picciolo  non  articolato,  fornito  di  squamette 
al  pari  del  nervo  mediano. 

1.  8.  vuLOABK  Sm.  o.  e.  p.  121,  t.  9,  f.  2  (1790).  Rizoma 
breve  ascendente  all'apice  squamoso,  fronde  brevemente  pic- 
ciolate  lanceolate  o  lineari-lanceolate  alla  base  cordate  intere 
o  leggermente  erose,  estremità  dei  nervi  ingrossate. 
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CPG.  Comp.  20;  Are.  Comp.  7;  Luers.  Farnpfl.  118,  f.  87,  88!  Kern. 
FI.  exs.  a.  h.  N.  1906  ;  Se,  officinarum  Schwartz  in  Scnrd.  Joum.  1800,  II,  61 
et  Syn.  Fil.  89;  Bert.  It.  Crypt.  I,  82!  Kch.  Syn.  IH,  984!  Bois.  Or.  V,  729; 
Schlchtd.  o.  e.  I,  92,  t.  86;  Se.  Scoìopendrium  Karsten  Deutschl.  FI.  278: 
Asch.  Syn.  I,  50;  Asplenium  Scoìopendrium  L.  Sp.  1, 1078;  Scp.  Car.  II,  291. 

It.  Lingua  cervina. 

Frequente  sulle  pendici  muscose  ombreggiate,  nelle  vallecole  del 
Carso:  Gabrovizza,  Nabresina,  Opcina,  Orleg,  Sesana,  Divaccia,  S.  Can- 
ziano,  Rodig,  Odollina,  eoe.  Gg.  Ott.  %. 

Il  Bleehnutn  Spicant  Roth,  che  cresce  sul  M.  Nanos  e  nei  dintorni 
di  Gorizia,  manca  al  nostro  distretto. 

Trib.  IV.    ASPIDIACEAE  METTE.    Fil.  Hort.  Lips.  13. 

Sori  alla  pagina  inf.  della  fronda,  al  dorso,  raram.  all'  estre- 
mità dei  nervi,  inseriti  sopra  un  ricettacolo  contenente  trachee, 
con  o  senza  indusio,  spore  bilaterali,  picciolo  non  articolato 
col  rizoma. 

Gen.  Vn.    ATHYRIUM  ROTH    Tent.  III,  68. 

Sori  bislunghi  unilaterali  disposti  lungo  le  coste  secondarie, 
indusio  saldato  al  nervo  ed  aperto  verso  il  margine  intemo, 
picciolo  non  articolato,  percorso. alla  base  da  due  fascetti  fibro- 
vascolari periferici,  confluenti  superiorm.  in  uno  solo. 

1.  A.  FiLix  FOEMiNA  Roth  1.  e.  65.  Rizoma  grosso,  fronde 
grandi  larghe  con  picciolo  squamoso,  elittico-bislunghe  acumi- 
nate ristrette  alla  base  ed  ali*  apice,  bipennatosette  con  lacinie 
lungamente  acuminate  a  molte  pinnole  lanceolate  con  lobi  ovati 
spesso  a  3— 4  denti,  sori  obliqui  ovali  o  semilunati,  indusio  a 
margine  frangiato. 

p.  fissidens  Doli  FI.  Badens.  I,  24.  Fg.  grandi  bipennate 
con  pinnole  pennatifide  dentate. 

Y-  dmtatum  Dòli  1.  e.  23.  Fg.  più  piccole  bipennate  con 
pinnole  seghettate  per  lo  più  ottuse. 

Bert.  It.  Crypt.  I,  80!  Bois.  Or.  V,  736;  Luers.  Farnpfl.  133,  f.  90-101 
Asch.  Syn.  I,  11;  Asplenium  Filix  foemina  Bernh.  in  Schrd.  Neues  Joum 
V,  2,  p.  27,  t.  2,  f.  1;  CPG.  Comp.  19;  Are.  Comp.  5;  Kch.  Syn.  Ili,  981 
Schlchtd.  o.  e.  I,  84,  t.  32;  Polypodium  Filix  foemina  L.  Sp.  I^  1090;  Scp 
Car.  IL  295. 

It.  Felce  femmina. 

Nei  boschi  della  regione  montana:  M.  Ciucco,  Vrem,  Senosecchia, 
Odollina,  V.  Pades.  Lg.-Sett.   %. 

Gen.  Vm.    CYSTOPTERIS  BERNH.    in  Schrd.  Joum.  1. 2,  p.  26. 

Sori  quasi  rotondi  sparsi  o  parzialmente  disposti  in  serie, 
indusio  membranaceo  orbioolare  od  ovato  denticolato,  inserito 
solamente  ad  un  punto  del  margine,  più  tardi  rugoso  contratto 
e  caduco,  picciolo  non  articolato  col  rizoma. 
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1.  e.  FRAOius  Bernh.  1.  o.  Rizoma  orizzontale  breve,  fronde 
gracili  con  piccioli  sottili  più  brevi  della  lamina  bislungo-lan- 
ceolata  tripennatosetta,  pinnole  ovate  pennatifide  con  lobi  ovati 
o  lanceolati  a  denti  acuti,  sori  in  una  serie. 

P.  acuiiàentata  Doli  PI.  Baden.  I,  43.  Pinnole  rigide  acuto- 
dentate. 

Y.  anthriscifoUa  Kch.  Syn.  IH,  980.  Pinnole  ovate  ottuse, 
profondamente  pennatifide. 

Bert.  It.  I,  102!  CPG.  Comp.  18;  Are.  Comp.  5;  Kch.  Syn.  HI,  980; 
Bois.  Or.  V,  740;  Milde  Fil.  Eur.  147;  Luers.  Farnpfl.  449,  f.  164-160; 
Asch.  Syn.  I,  15;  Schlcht.  o.  e.  I,  116,  t.  47;  Folypodxwn  fragile  L.  Sp.  I, 
1091;  Scp.  Car.  IL  297. 

It.  Felce  delicata. 

Su  vecchi  muri,  tra  le  rupi  in  luoghi  ombrosi  umidi  ;  Orleg,  Verch- 
polie,  Bodigf  M.  Vremsiza,  Bresovizza,  Artuise,  OdoUina,  Pades,  Obrou, 
M.  Slaunig.  Gg.-Sett.   A. 

2.  C.  ALPUiA  Dsv.  in  Ann.  Soc.  Linn.  Paris.  IV,  264  Ri- 
zoma orizzontale  breve,  fronde  gracili  con  piccioli  sottili  più 
brevi  della  lamina  bislungo-lanoeolata  tripennatosetta,  pinnole 
ovate  pennatifide  a  lobi  profondi  stretti  bislunghi  o  lineari  con 
denti  ottusi  divaricati  smarginati  o  retusi. 

CPG.  Comp.  18;  Are.  Comp.  6;  Luers.  Farnpfl.  463,  f.  160;  C.  fra- 
gilis  p.  Bert.  It.  Crypt.  I,  108!  C.  fragilis  p.  alpina  Milde  Sporenpf.  68; 
C,  fragilis  p.  tenuisecta  Bois.  Or.  V,  474;  C.  regia  Dsv.  1.  e.  p.  alpina  Kch. 
Syn.  in,  980;  Asch.  Syn.  I,  980;  Polypodium  alpinum  Wlf.  in  Jcq.  Coli, 
n,  171  ;  Oi/athea  alpina  Roth  Tent.  FI.  Germ.  HI,  99. 

It.  f'elce  regale. 

Rara  sulle  rupi  omhrose  presso  Schwarzeneg;  piii  frequente  sui 
monti  elevati  del  Goriziano.  Gg.-Sett.  %, 

Gen.  IX.    ASPIDIUM  SW.    in  Schrd.  Journ.  II,  4, 19. 

Sori  rotondi  o  bislunghi  disposti  in  serie  alla  pagina  inf. 
della  fronda,  inseriti  al  dorso  od  all'  estremità  dei  nervi,  indusio 
supero  saldato  all'apice  del  ricettacolo,  raram.  mancante,  pic- 
ciolo non  articolato  col  rizoma. 

Sect.  I.  Phegopteris  Fóe  Gen.  Fil.  242.  Indusio  mancante, 
rizoma  strisciante,  picciolo  lungo. 

1.  A.  RoBERTiASUH  Aschcrs.  Syn.  I,  22.  Rizoma  allungato 
strisciante,  fronde  erette  glandoloso-pubescenti  deltoideo-trian- 
golari  tripennatosette  con  lacinie  inf.  pennato-partite,  di  cui 
le  due  inf.  molto  più  grandi  delle  sup.,  pinnole  bislunghe  ottuse 
intere  o  crenate,  picciolo  lungo  nudo,  sori  disposti  in  serie 
verso  il  margine  oelle  pinnole,  più  tardi  confluenti. 

Phegopteris  Robertiana  A.  Br.  in  Sched.;  Bois.  Or.  V,  724;  Luers 
Farnpii.  303,  f.  134;  Schlchtd.  o.  e.  I,  49;  Kem.  FI.  exs.  a.  h.  N.  1509; 
Politpodiutn  Roherttanum  Hffm.  Dtschl.  FI.  Il,  20;  Kch.  Syn.  Ili,  974;  P.  cai- 
careum  Smith  Brit.  FI.  1117;  P,  Dryapteris  p.  Bert.  It.  Crypt.  I,  46!  P. 
Dryopteris  p.  Robertianum  Are.  Comp.  3. 
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It.  Driopteri. 

In  luogni  rocciosi,  comune:  M.  Spaccato,  M.  Cocusso,  Corgnale. 
Nacla,  Divaccia,  BoUiunz,  Obrou,  M.  Slaunig,  ecc.  Gg.-Ag.  '4. 

2.  A.  Phboopteris  Baumg.  En.  Trans.  IV,  28.  Rizoma 
sottile  strisciante,  fronde  pubescenti  ad  ambe  le  facce,  cigliate 
triangolari-ovate  ristrette  ad  ambe  le  estremità,  pennatosette  a 
lacinie  pennatifìde  bislungo-lanceolate,  le  inf.  acuminate  piegate 
in  giù,  pinnole  bislunghe  ottuse  leggermente  crenulate,  Tinf. 
connata  colla  opposta  a  rombo,  picciolo  più  lungo  della  fronda, 
gracile  nudo  o  con  poche  squame  sparse,  rachide  squamosa, 
sori  disposti  in  serie  all'estremità  dei  nervi  presso  al  margine 
delle  pinnole. 

Aschers.  Syn.  I,  23;  Phegopteris  poltfpodioides  Fée  Gen.  Pil.  243;  Bois. 
Or.  V,  723;  Luers.  Farnpfl.  296;  Polypodium  Phegopteris  L.  Sp.  I,  1089; 
Bert.  It.  Crypt.  I^  46;  CPG.  Comp.  16;  Are.  Comp.  8;  Kch.  Syn.  111,974. 

It.  PoliDodio  fagino. 

In  luogni  ombrosi  muscosi,  su  vecchie  radici,  ad  OdoUina;  piii  co- 
mune nel  Goriziano,  cominciando  da  Prevald,  M.  Nanos,  ecc.  Gg.-Ag.  % . 

Jj  A,  Dryopteria  Baumg.  manca  al  nostro  distretto,   cresce  però  sui 

Sropinqui   monti  di  Lissaz  ed  al  M.  Maggiore,  come  pure  in  più  luoghi 
el  Goriziano. 

Sect.  II.  Lastrea  Bory  Dict.  class,  d'hist.  nat.  VI,  688. 
Indusio  reniforme  inserito  air  apice  del  ricettacolo,  sori  per  lo 
più  dorsali,  rizoma  breve  o  stnsciante. 

3.  A.  Thblypterib  Sw.  in  Schrd.  Journ.  II,  40.  Rizoma 
sottile  strisciante,  fronde  bislungo-lanceolate  pennatosette  senza 
glandole,  lacinie  allungate  pennato-partite  con  rachide  nuda, 
le  pinnole  allungate  acuminate  intere  o  smarginate,  quelle  delle 
fronde  fertili  triangolari  a  margini  rivolti,  picciolo  lungo  nudo, 
sori  disposti  in  due  serie  più  tardi  confluenti,  indusio  piccolo 
caduco  glandoloso-dentellato. 

Bert  It.  Crypt.  I,  62;  Luers.  Farnpfl.  360;  Aschers.  Syn.  I,  24;  Kem. 
FI.  exs.  N.  1910;  Nephrodium  Thelypteris  Dsv.  in  Ann.  Soc.  Linn.  Par. 
VI,  267;  CPG.  Comp.  17:  Are.  Comp.  4;  Bois  Or.  V,  737;  Polypodium  The- 
ìypteris  L.  Mant.  405;  Polystichum  Thelypteris  Rth.  Tent.  FI.  Germ.  IH,  77; 
Kch.  Syn.  III,  977;  Schlchtd.  o.  e.  I,  t.  104,  t.  41. 

ìt.  Aspidio  palustre. 

Luoghi  paludosi,  nel  nostro  distretto  unicamente  nella  valletta  di 
Obrou,  ed  a  poca  distanza  dal  confine  alle  sponde  del  lago  di  Pietra 
Rossa.  Più  comune  in  Friuli,  cosi  a  Strassoldo  e  Cormons;  trovasi  pure 
a  Caporetto  ed  al  Lago  di  Cepich.  Gg.-Ag.  %. 

4.  A.  MONTANUM  Asch.  FI.  Brand.  Ili,  133.  Rizoma  grosso 
obliquo,  fronde  lanceolato-bislunghe  pennatosette,  inferiorm. 
glandolose,  decrescenti  dalla  metà  verso  la  base,  a  lacinie  lineari- 
lanceolate  acuminate  pennato-partite,  le  inf.  assai  piccole  trian- 
golari, pinnole  bislungne  acuminate  intere  o  smarginate,  picciolo 
breve  squamoso,  sori  marginali  spesso  confluenti. 

Luers.  Farnpfl.  866;  Asch.  Syn.  I.  26;  A.  Oreopteris  Sw.  Fil.  50; 
Bert.  It.  Crypt.  I  51  ;  Polystichum  moiUanum  Roth  Tent.  FI.  Germ.  Ili,  74  ; 
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P.  OreopUsris  DC.  FI.  Fr.  Il,  662;  Kch.  Syn.  HI,  978;  Schlchtd.  o.  e.  I, 
102,  t.  40;  Polypodium  Qreopteris  Ekr.  Crypt.  N.  22;  Nephodium  Oreopteris 
Kunth  FI  Ber.  n,  420;  CPG.  Comp.  17;  Are.  Comp.  4;  Boia.  Or.  V,  737. 

It.  Aspidio  montano. 

Nei  boschi  montani  del  M.  Siaunig  e  della  V.  Pades.  Lg.  Ag.  %. 

6.  A.  FiLix  MAS  Sw.  in  Sohrd.  Journ.,  1800,  II,  38.  Ri- 
zoma  grosso  obliquo,  fronde  grandi  elittico-bislunghe  ristrette 
dalla  metà  verso  l'apice  e  la  base,  non  glandolose,  pennato- 
sette a  lacinie  lanceolate  acuminate  pennato-partite,  pinnole 
bislunghe  ottuse  o  troncate  crenate  o  con  denti  acuti  mutici, 
nude  o  con  squamette,  picciolo  breve  squamoso  al  pari  del 
nervo  mediano,  sori  disposti  in  2  serie  con  indusio  solitamente 
glabro. 

3.  crencUum  Milde  N.  Act.  XXVI,  2,  608.  Pinnole  crenate 
al  margine. 

Bert.  It.  Crypt.  I,  56!  Luers.  Fanipfl.  272;  Asch.  Syn.  I,  26;  Schlcht 
o.  e.  I,  lOB,  t.  43;  Nep/irodium  Filix  mas  Stemp.  Fil.  32;  CPG.  Comp.  18;  Are 
Comp.  4;  Bois.  Or.  V,  737;  Polystichum  FiUx  mas  Roth  Tent.  FI.  Germ. 
Ili,  82;  Kch.  Syn.  Il,  978;  Polypodium  Filix  mas  L.  Sp.  I,  1090;  Scp. 
Car.  n,  296. 

It.  Felce  maschia. 

Nei  boschi  montani,  comune  specialmente  nelle  foveole  ombrose 
del  Carso:  Orleg,  Trebich,  M.  Cocusso,  Divaccia,  Nacla,  M.  Ciucco^ 
V.  Rassa,  M.  Siaunig,  Obrou,  V.  Pades,  per  lo  più  la  varietà.  Lg.  Ag.    '^ . 

6.  A.  RiGiDUM  Sw.  in  Schrd.  Journ.  1800,  II.  37.  Rizoma 
grosso  obliquo,  fronde  bislungo-lanceolate  poco  o  non  ristrette 
alla  base,  glandoloso-pubescenti  specialmente  alla  pagina  inf., 
pennatosette  a  lacinie  lanceolate  acuminate  pennato-partite, 
pinnole  bislungo-lanceolate  rotondate  ottuse,  le  inf.  pennate,  le 
sup.  crenate,  con  denti  acuti  spesso  mucronati,  picciolo  squa- 
moso al  pari  del  nervo  mediano,  più  corto  delle  fronde,  sori 
grandi  disposti  in  2  serie  con  indusio  glandoloso. 

P.  at43iral€  Ten.  Atti  Ist.  Incor.  Napoli,  V,  144,  t  2  ;  Luers. 
Farnpfl.  410,  f.  160.  Fronda  rigida  coriacea,  picciolo  più  lungo, 
pinnole  inf.  cordate  alla  base,  dentelli  più  profondi. 

Milde  Fil.  126  ;  Luers.  1.  e.  404  ;  Asch.  Syn.  I,  29  ;  Nephrodium  rigidum 
Dsv.  Ann.  Soc.  Linn.  Par.  VI,  261;  CPG.  Comp.  18;  Are.  Comp.  6;  Bois. 
Or.  V,  738;  PolysHchum  rigidum  DC.  FI.  Fr.  U,  559;  Kch.  Syn.  HI,  979; 
Polypodium  rigidum  Hfl&n.  Dtschl.  FI.  II,  6;  Ixistrea  rigida  Presi  Tent. 
Pterid.  77. 

It.  Aspidio  rigido. 

Nel  nostro  distretto  la  var.  unicamente  nella  foveola  di  Resbeniac 
presso  Divaccia;  più  frec^uente  sulle  Alpi  Giulie,  d^onde  si  estende  fino 
al  Nanos  ed  ai  dintorni  di  Adelsberg.  Trovasi  anche  in  Istria  sul  Monte 
Plaunig.  Lg.  Ag.  %, 

7.  A.  CRiSTATUH  Sw.  in  Schrd.  Journ.  1800,  II,  37.  Rizoma 
obliquo,  fronde  glabre,  le  sterili  bislunghe  più  piccole,  allun- 
gato-lanceolate  pennatosette  poco  ristrette  verso  la  base,  la- 
cinie pennato-partite  divise  in  lobi  bislunghi  ottusi  denticolati 
pennato-partiti  mucronati,  le  inf.  picciolate  triangolari-lanceolate 
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a  base  cordata,  le  sup.  lanceolate  sessili,  picciolo  j)OCO  squa- 
moso lungo  circa  la  metà  delle  fronde,  sori  disposti  in  2  serie 
con  indusio  senza  glandole. 

Milde  Fil.  129;  Luers.  Farnpfl.  412;  Asch.  Syn.  1,30;  Nq^hrodium 
cristatum  Michx.  FI.  bor.  Am.  Il,  269:  CPG.  Comp.  18;  Are.  Comp.  6: 
Bois.  Or.  V,  739;  Polystichum  cristaium  Roth  Tent.  Fi.  Germ.  Ili,  84;  Kch. 
Syn.  in,  978;  Schlchtd.  o.  e.  I,  106,  t.  42;  Polypodium  cristatum  L.  Sp.  I, 
1090;  Scp.  Car.  II.  296!  P.  CaUipteris  Ehr.  Beitr.  III,  77;  Lastrea  cristata 
Presi.  Tent.  Pterid.  77. 

It,  Aspidio  crestato. 

Rarissimo  nel  nostro  distretto,  non  essendo  stato  raccolto  che  in 
una  profonda  vallecola  tra  Sesana  e  Lippiza.  Lg.  Ag.  %. 

Jj  A.  spinulosum  DC,  molto  sparso  sulle  prealpi  del  Goriziano  e 
dell'Istria,  non  cresce  nel  nostro  distretto. 

Sect.  III.  Hypopeltis  Michx.  FI.  Bor.  Amer.  II,  266.  In- 
dusio  rotondo  inserito  air  apice  del  ricettacolo,  rizoma  breve, 
i'ronde  cespitose.  —  Fronda  semplice  pennatosetta. 

8.  A.  LoNCHiTis  Sw.  in  Schrd.  Journ.  II,  30.  Rizoma  grosso 
breve,  fronde  coriacee  allungato-lanceolate  acuminate  pennato- 
sette angolate  alla  ba^e,  lacinie  indivise  lanceolato-falcate  acu- 
minate brevemente  stipitate,  alla  base  acutamente  auricolate,  alla 
pagina  ìnf.  squamose  specialmente  lungo  i  nervi,  doppiamente 
seghettate  al  margine  coi  denti  maggiori  cuspidati,  picciolo 
assai  breve,  squamoso  al  pari  della  rachide,  spore  solitamente 
limitate  alle  lacinie  superiori. 

Bert.  It.  Crypt.  I,  49!  CPG.  Comp.  17;  Are.  Comp.  36;  Kch.  Syn. 
m,  976;  Bois.  Or.  V,  735;  Milde  Fil.  104;  Luers.  Farnpfl.  324,  f.  137; 
Asch.  Sjrn.  I,  36;  Schlchtd.  o.  e.  I,  t.  95,  t.  37;  Kern.  FI.  exs.  a.  h.  N.  11(B; 
Polypodium  Lonchitis  L.  Sp.  I,  1088;  Scp.  Car.  Il,  294;  Polystichum  Lonchitis 
Roth  Tent.  FI.  Germ.  Ili,  71. 

It.  Lonchite. 

Rarissimo  nel  nostro  distretto,  non  essendo  stato  raccolto  che  in 
una  vallecola  ombrosa  sotto  la  vetta  del  M.  Slaunig;  frequente  invece 
sulle  prealpi  del  Goriziano.  Alla  Madonna  Marcellina  presso  Monfalcone 
fu  raccolta  la  var.  lobata  a  lacinie  con  denti  trianficolcun  assai  profondi, 
di  cui  i  2  inferiori  nelle  lacinie  inferiori  giungenti  fino  al  nervo  mediano, 
sicché  esse  appaiono  trilobe.  Possedo  la  stessa  varietà  da  Lindaro  presso 
Pisino  in  Istria.  Lg.  Ag.  ^. 

L'  A.  lohatum  Sw.,  comune  sui  monti  del  Goriziano  e  su  parecchi 
dell'  Istria,  come  sul  M.  Sia,  M.  Plaunig,  ecc.,  non  venne  trovato  nel 
nostro  distretto. 

Mancano  del  pari  al  nostro  distretto  il  Botrychium  Lunaria  Sw., 
che  cresce  sui  monti  del  Goriziano  e  nelle  relative  vallate,  come  pure 
r  Ophioalossum  vulgatum  L.  che  rinviensi  presso  Vippacco  e  nelF  Istria  me- 
ridionale, ove  ad  esso  si  associa  anche  1  0.  lusitamcum  L. 

Ordo  CIX.    LYCOPODIACEAE  DC.    Fl.Fr.n,267. 

Rizoma  breve  o  strisciante,  caule  a  rami  alterni  o  dico- 
tomi con  fg.  persistenti  non  articolate  disposte  a  spirale,  per 
lo  più  embriciate,  sessili  o  scorrenti  semplici,  indivise  lesini- 
formi  o  lanceolate  ad  1  nervo.  Sporangi  posti  nell'  ascella  delle 
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fg.  oppure  raocolti  in  spighe  terminali  od  ascellari,  tutti  uni- 
formi globulosi  o  reniformi,  aprentisi  con  2—3  valve  e  contenenti 
spore  riunite  a  gruppi  da  4,  oppure  disuguali  corrispondendo 
gli  uni  a  quelli  testé  descritti,  gli  altri,  in  piccolo  numero, 
aprentisi  in  3— 4  valve  e  racchiudenti  corpuscoli  sferici  a  3 
coste  sporgenti.  —  Piante  erbacee  o  legnose  per  lo  più  perenni. 

Gen.  L    LYCOPODIUM  L.    Gen.  1166. 

Sporangi  tutti  uniformi  solitari  uniloculari  a  2  valve,  spore 
minutissime  globose  con  3  strie,  disposte  a  4  in  corpuscoli 
trigoni. 

1.  L.  Sblago  L.  Sp.  I,  1102.  Caule  eretto  od  ascendente 
fastigiato  densamente  K>glioso  a  rami  dicotomi  fino  dalla  base, 
fg.  tutte  eguali  coriacee  rigide  lanceolate  acuminate  intere  od 
un  po'  dentellate,  embriciate,  sporangi  ascellari  sparsi  lungo 
tutto  il  caule,  spore  gialle. 

Scp.  Car.  IL  302  !  Bert.  It.  Crypt.  I,  21  !  CPG.  Comp.  26  ;  Are.  Comp.  71  ; 
Kch.  Syn.  Ili,  969;  Bois.  Or.  V,  743;  Luers.  Farnpfl.  7^;  Asch.  Syn.  I,  151. 

It.  Licopodio  abietino. 

Raro  in  luoghi  ombrosi  amidi  della  Valle  Pades,  come  pure  nel 
bosco  tra  Corgnale  e  Povir.  Lg.  Ag.  %. 

Neil*  erbario  Tommasini  esiste  un  esemplare  del  L.  clavatum  L. 
coli*  indicazione  Fameto,  dell*  anno  1839.  Non  essendovi  stato  rinvenuto 
da  alcun  altro,  è  probabile  che  vi  sia  saccesso  un  errore  di  ubicazione^ 
crescendo  questa  specie  nel  bosco  di  Panoviz  presso  Gorizia,  ove  trovasi 
pure  il  L.  conq>lan€Uum  L. 

La  SelagineUa  helvetica  Spr.,  tanto  comune  sui  monti  e  nelle  vallate 
del  Goriziano,  d' onde  discende  lun^o  V  Isonzo  fino  a  Pieris  nel  basso 
Friuli,  non  cresce  in  alcun  luogo  del  nostro  distretto. 

Ordo  ex.    EQUISETACEAE  DC.    FI.  Fr.  H,  680. 

Bizoma  sotterraneo  strisciante  articolato  per  lo  più  nero, 
da  cui  escono  cauli  semplici  o  ramosi,  fomiti  di  guaine  dentate 
aUa  base  delle  articolazioni,  con  rami  e  rametti  disposti  a  ver- 
ticillo. L'infiorescenza  formata  da  una  spiga  terminale,  composta 
da  squamette  verticillate  scudiformi  angolose  stipitate,  portanti 
al  margine  inf.  4—7  sporangi  disposti  circolarmente.  Sporangi 
membranacei  fessi  longitudinalmente.  Spore  assai  numerose 
globose  fomite  ciascuna  di  2  appendici  nastriformi  spatolate 
all'apice,  ed  aderenti  con  un  punto  intermedio  alla  spora,  su 
cui  trovansi  ravvolte  a  spira  e  dalla  quale,  asciugandosi,  si 
staccano  con  elasticità.  —  tiante  perenni  terrestri  od  acquatiche. 

Gen.  I.    EQUISETUM  L.    Gen.  1196. 
Caratteri  dell'ordine. 
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Sect.  I.  Yernalia  A.  Br.  in  Flora  XXI,  1839,  p.  306. 
Cauli  dimorfi,  i  fertili  precoci  gracili  semplici  non  verdi,  scom- 
parenti in  breve  dopo  avere  sparse  le  spore,  gli  sterili  verdi 
ramosi  perduranti. 

1.  E.  ARVENSB  L.  Sp.  I,  1061.  Cauli  fertili  semplici  con 
guaine  biancastre  turbinato-tubolose,  superiorm.  scariose  e  di- 
vise in  8—10  denti  lunghi  lanceolati  acuti  erbacei  parzialmente 
connati,  spiga  ottusa,  guaine  dei  cauli  sterili  a  4  denti,  rami 
tetragoni  semplici  o  con  rametti  secondari. 

Scp.  Car.  II,  28fi;  Beri.  It.  Crypt.  I.  7!  CPG.  Comp.  12;  Are.  Comp.  9; 
Kch.  Syn.  HI,  964;  Bois.  Or.  V,  741:  Vis.  Dalm.  I,  33;  Luei*s.  Farnpfl. 
687,  f.  206-208;  Asch.  Syn.  I,  129;  Schlchtd.  o.  ci,  137,  t.  56. 

It.  Setolini,  Coda  ecjuina. 

Frequente  sui  prati  magri  a  Zaule,  Longera,  Nacla,  V.  Sussiza, 
Clanez,  Obrou,  Valle  S.  Clemente,  Sicciole.  Apr.  Mg.  %. 

2.  E.  MAxinusi  Lam.  FI.  Fr.  I,  7  (1778).  Cauli  fertili  sem- 
plici grossi  rossastri  con  guaine  turbinato-tubolose,  superiorm. 
scariose  divise  in  20—30  denti  lesiniformi  setacei,  spiga  grossa 
ottusa,  cauli  sterili  bianchicci  con  guaine  a  4  denti,  rami  sottili 
lunghi  semplici  ottangolari. 

Asch.  Syn.  I,  126,  et  in  0.  B.  Z.  1896,  p.  6,  201  ;  E.  Tehnat^a  Ehr. 
Beitr.  II.  169  (1783);  CPG.  Comp.  12;  Are.  Comp.  9;  Kch.  Syn.  IH,  964; 
Bois.  Or.  V,  741;  Vis.  Dalm.  1,  34;  Luers.  Fampti.  673,  f.  194,  204-6; 
Schlchtd.  0.  e.  1, 139,  t.  67;  E  fluviatile  Scp.  Car.  II,  286;  Bert.  It.  Crypt.  I,  9. 

It.  Coda  di  cavallo,  Mazucoli. 

Comune  al  margine  dei  fossi,  in  luoghi  umidi:  Roiano,  Barcola, 
Grignano,  S.  Anna,  Zaule,  Ospo,  Vrem,  Bisano,  Strugnano,  Sicciole,  ecc. 
Apr.  Mg.  %. 

Sect.  n.  Subyernalia  A.  Br.  1.  e.  Cauli  dimorfi,  però  i 
fertili  e  gli  sterili  comparenti  contemporaneamente,  i  primi 
bianco-rossastri,  al  tempo  della  fruttificazione  semplici  o  con 
pochi  rametti  brevi.  La  spiga  terminale  fornita  di  un  peduncolo 
nudo  che  s'asciuga  più  tardi  con  essa,  perdurando  il  caule,  i 
cui  rami  s'allungano,  divenendo  per  tal  modo  eguale  agli  stenli. 

3.  E.  SYLVATicuM  L.  FI.  Lapp.  310.  Cauli  fertili  semplici, 
più  tardi  dopo  la  maturazione  delle  spore  ramosi,  rami  densa- 
mente verticillati  sottili  curcuato-pendentì  tetragoni  con  rametti 
verticillati  triquetri,  guaine  turbinato-tubolose  scariose,  supe- 
riorm. fesse,  quelle  dei  rami  a  4  denti  lesiniformi,  quelle  dei  ra- 
metti a  3. 

Scp.  Car.  II,  285;  Bert.  It.  Crypt.  I,  6;  CPG.  Comp.  12;  Are.  Comp.  10: 
Kch.  Syn.  IH,  964;  Bois.  Or.  V,  741  ;  Luers.  Fampil.  648,  f.  198-200;  Asch. 
Syn.  I,  121;  Schlchtd.  o.  e.  I,  141. 

It.  Equiseto  penzolo. 

Raccolto  unicamente  in  luoghi  umidi  della  valletta  di  Obrou. 
Apr.  Mg.  -n. 
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Sect  in.  Aestivalia  A.  Br.  1.  o.  Cauli  fertili  e  sterili 
eguali  verdi,  sviluppati  ambidue  perfettamente  al  tempo  della 
fruttificazione,  perduranti  Testate,  ma  morenti  all'inverno. 

4.  E.  PALUSTRE  L.  Sp.  I,  1061.  Cauli  eguali  lisci  con  6—8 
solchi  profondi,  a  guaine  turbinate  con  6—8  denti  lanceolati 
neri  circondati  da  un  largo  margine  bianco-scarioso,  rami  sem- 
plici con  6—6  solchi  profondi  e  guaine  con  6—6  denti,  spiga 
ottusa. 

Scp.  Car.  n,  286;  Bert.  It.  Crypt.  I,  11!  CPG.  Comp.  12;  Are. 
Comp.  10;  Kch.  Syn.  UT,  965;  Boia.  Or.  V,  742;  Vis.  Dalm.  I,  34;  Luers. 
Farnpii.  704,  f.  209-11;  Asch.  Syn.  I,  p.  132;  Schlchtd.  o.  e.  I,  146,  t.  60. 

It.  Correggiòla  minore. 

Nei  prati  umidi,  per  lo  più  copioso,  a  Barcola,  Zaule,  Vrem,  Ospo, 
Clanez,  Bisano,  Pirano.  Gg.  Lg.  %. 

Sect.  IV.  Hiemalia  A.  Br.  1.  e.  Cauli  fertili  e  sterili  eguali 
verdi,  perduranti  anche  l'inverno,  spiga  acuminata. 

6.  E.  BAMOSissiMUM  Dsf.  FI.  Atl.  II,  398  (1800).  Cauli  assai 
ramosi  scabri  ad  8—16  coste  convesse,  guaine  del  caule  cilin- 
driche a  denti  brevi,  quelle  dei  rami  turbinate  a  6—8  denti 
brevi  triangolari,  spesso  macchiati  di  nero,  spiga  breve  acu- 
minata apicolata. 

CPG.  Comp.  12:  Are.  Comp.  10;  Luers.  Fampfl.  731,  f.  212,  218; 
Asch.  Syn.  I,  1B9;  Schlchtd.  o.  e.  1,  149,  t.  62!  E.  ramosum  DC.  Syn.  pi. 
FI.  Gali.  118  (1806);  Bert.  It.  Crypt.  I,  13!  Kch.  Syn.  Ili,  966;  Bois. 
Or.  V,  742. 

It.  Correggiòla  maggiore. 

Qua  e  là  nei  prati  umidi  a  Gretta,  Zaule,  V.  della  Rosandra,  Risano, 
Isola,  V.  della  Dragogna,  foci  del  Timavo.  Lg.  Ag.  %. 
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Aggiunte  e  Correzioni 


Si  inserìsoano  le  seguenti  specie: 

a  pag.  8,  dopo  il  Ranuncuhis  iUyricus: 
4*  R.  AURicoMUS  L.  Sp.  I.  651.  Radice  breve  sottile  con 
molte  fibre  laterali,  eaule  ad  1  o  più  fiori,  fg.  radicali  oordato- 
orbicolari  o  reniformi  dentate  indivise  o  talora  lobate,  con 
lungo  peduncolo  cilindrico  guainante  alla  base,  le  cauline  digi- 
tato-partite  a  lacinie  lineari  divaricate,  sepali  pubescenti  patenti, 
carpelli  ventricosi  pubescenti  con  stretto  margine,  terminanti 
in  rostro  uncinato  metà  più  breve  di   essi,  ricettacolo  glabro. 

Scp.  Car.  I,  897!  Bert.  It.  V,  786;  CPG.  Comp.  880;  Are.  Comp.  236; 
Kch.  Syn.  I,  17;  Hall.  Whlf.  Syn.  I,  86;  Vis.  Dalm.  UI,  84;  Bois.  Or.  I,  47; 
Bchb.  le.  m-IV,  f.  4699. 

It.  Bottoncini  d'oro. 

Sulle  peDdici  erbose  della  voragine  di  S.  Canziano,  ove  lo  scopersi 
questa  primavera.  Apr.   %. 

a  pag.  60,  dopo  la  Viola  alba: 
6  *  V.  MULTICAUUS  Jord.  Pug.  p.  15.  Acaule  a  molti  e  lunghi 
stoloni  radicanti,  fg.  molli  ovato*arrotondate  cordate  alla  base  a 
seno  aperto,  pubescenti,  piccioli  glabri  o  leggermente  pelosi, 
stipole  ovato-lanceolate  glabre,  verso  T  apice  densamente  cigliate, 
peduncoli  con  brattee  alla  metà,  sej^ali  ottusi  non  cigliati  a  lunghe 
appendici,  fiori  di  color  viola  carico  poco  odorosi,  cassule  pu- 
bescenti. 

Wiesbauer  in  Verh.  zool.  bot.  Ges.  XXV,  819;  Freyn  S.  Istr.  45! 

It.  Viola  molticaule. 

In  luoghi  erbosi,  a  Muggia,  Ospo  e  Gemicai.  Mz.   4. 

a  pag.  197,  dopo  Alchetnilla  arvensis: 

2.  A.  WLGARis  L.  U,  168.  Caule  ascendente,  fg.  piegate  a 
ventaglio,  le  radicali  picciolate  reniformi  divise  per  2  terzi  in 
6—9  lobi  semicircolari  crenati,  le  sup.  quasi  sessui,  fiori  in  co- 
rimbi terminali,  lacinie  calicine  8,  di  cui  le  esteme  un  po'  più 
piccole,  stami  fertili  4,  carpelli  ovati  acuti. 

&.  subsericea  Gr.  Gdr.  FI.  Fr.  I,  666.  Tutta  la  pianta 
villoso-sericea. 

Scp.  Car.  I,  116;  Wlf.  Nor.  216;  Bert.  It.  U,  206;  CPG.  Comp.  678  ; 
Comp.  643:  Kch.  Syn.  1,266; ~  -     ^     * 

It.  Alchimilla,  Erba  stella. 

Luo£;hi  umidi  lungo 
presso  Dolegnavas.  Mg.  %. 

a  pag.  398,  dopo  la  Scrophularia  canina: 

3.  S.  VERKALis  L.  Sp.  I,  620.  Caule  tetragono  fistoloso 
glandoloso-vellutato,  fg.  cordate  doppiamente  crenate  pubescenti, 


Are.  Comp.  643:  Kch.  Syn.  ì,  266*;  Hall.  Whif.  Syn.'l,  826;  Bois.  Or.  U,  729! 
It.  Alchimilla,  Erba  stella. 

Luo£;hi  umidi  lungo  il   torrente   Locnig,   confluente   della   Rassa, 
lei 
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le  inf.  picoiolate,  le  sup.  sessili,  fiori  in  cime  opposte  ascellari 
con  lunghi  peduncoli,  brattee  lineari,  pedicelli  corti,  lacinie  ca- 
licine  bislunghe  acuminate  senza  margine  ricurvate  all'apice, 
corolla  urceolata  giallo- verdognola  ristretta  alla  fauce,  stami  più 
tardi  sporgenti,  cassula  bislunga  acuta  quasi  glabra. 

Bert.  It.  VI,  388;  Pari.  It.  VI,  552!  CPG.  Comp.  342;  Are.  Comp.  394; 
Kch.  Syn.  II,  595;  Bois.  Or.  IV,  389;  Ceromanthe  vemalis  Rchb.  Sax.  il.  230 
et  le.  XX,  p.  27,  t.  1676,  f.  2. 

It.  Scrofolaria  gialla. 

Nel  nostro  distretto  unicamente  nella  voragine  di  S.  Canziano  ; 
cresce  pure  qua  e  là  sui  monti  del  Goriziano,  p.  e.  ad  Idria,  Chiapovano, 
M.  Matajur,  ecc.  Apr.  Mg.  ^. 

a  pag.  626,  dopo  la  Orchis  mascula: 
9^"  0.  PALLENS  L.  Mant.  292.  Caule  solido,  fg.  obovate, 
spiga  ovato-cilindrica  densa,  brattee  lanceolate  SLd  1  nervo 
membranacee  della  lunghezza  delF  ovario,  fiori  giallo-pallidi, 
lacinie  perigoniali  ovate  ottuse,  le  2  laterali  poi  reflesse,  la- 
bello  trilobo  vellutato  cuneato  alla  base,  lobi  laterali  rotondati 
talora  un  pò*  crenati,  il  medio  più  grande  spesso  retuso,  spe- 
rone grosso  cilindrico  un  pò*  più  breve  dell  ovario. 

Bert.  It.  IX,  545!  Pari.  It.  IH,  500!  CPG.  Comp.  189;  Are.  Comp.  169; 
Kch.  Syn.  II,  791;  Bois.  Or.  V,  69;  Rchb.  le.  XUI-XIV,  t.  386. 
ft  Giglio  puzzolente. 
Indicata  da  Bertoloni  a  Lippiza  dietro  un  esemplare  avuto  dal  Bia- 


soletto,  venne  ora  trovata  alle  falde  del  monte  Holi  presso  Gropada  dal 
signor  Schupfer.  Cresce  pure,  sebbene  sempre  rara,  nua  e  là  nella  nostra 
provincia,  cosi  ad  Idria.  PLsino,  Gherdosello,  Castua,  Fiume.  Apr.  Mg.   4 . 


a  pag.  646,  dopo  il  Narcissus  poeticus: 
2  N.  Tazbtta  L.  Sp.  I,  290.  Bulbo  grosso  ovato,  fg.  lineari 
larghe  ottuse  un  poco  scanalate  bicarenate  glauche,  scapo  fisto- 
loso striato  un  po'  compresso  a  6—10  fiori,  con  brattea  sca- 
riosa,  ovario  bislungo  triquetro,  lacinie  perigoniali  bianche 
ovato-elittiche  mucronate  patenti  più  brevi  del  tubo,  corona 
gialla  ciatiforme  leggermente  crenulata,  metà  più  breve  delle 
lacinie,  stilo  della  lunghezza  circa  degli  stami  superiori. 

Bert.  It.  IV,  13;  Pari.  It.  in,  139;  CPG.  Comp.  IGO!  Are.  Comp.  149! 
Kch.  Syn.  II,  812!  Vis.  Dalm.  I,  127!  Bois.  Or  V,  160;  Guss.  En.  Inar. 
T.  15,  f.  2;  N.  polyanthos  Rchb.  le.  IX,  f.  814! 

It.  Tazzetta. 

Lo  raccolsi  questa  primavera  del  tutto  selvatico  tra  i  cespugli  presso 
Cedas,  ov'  è  abbastanza  copioso,  estendendosi  fin  verso  Barcola.  Teor,  % . 

Il  N.  biflorus  Curt.  a  fg.  lineari  larghe  ottuse  bicarenate  ed  a  fiori 
geminati  grandi  con  lacinie  obovate  biancastre  e  corona  gialla  crenulata, 
trovasi  inselvatichito  nelle  vigne  e  negli  oliveti  della  pendice  tra  Conto - 
vello  e  Cedas,  come  pure  a  Sezza  presso  Pirano. 

a  pag.  686,  dopo  VEriophorum  latifoUum: 
2.  E.  A9GUSTIF0LIUM  Roth  PI.  Gcrm.   li,  63.    Rizoma  stri- 
sciante stolonifero,   caule   cilindrico,   fg.   lineari  scanalate  col- 
r  apice  trigono,  spighette  4—7  disposte  in  an tela  pendente  con 
peduncoli  lisci  ineguali,  acheni  obovato  bislunghi  quasi  trigoni 
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mucronati,  setole  ipogiae  copiose  prolungate  in  chioma  setacea 
bianca. 

Wlf.  Nor.  63;  Bert.  It.  I,  320;  Pari.    It.   I.   112;   CPO.    Comp.   101; 
Are.  Comp.  82^  Kch.  Syn.  Il,  860;  Bois.  Or.  V,  391;  Bchb.  le.  Vili,  t.  291. 
It.  Pennaechi  grandi. 
Luoghi  umidi  al  torrente  Locnig  presso  Dolegnavas.  Mg.   %. 

a  pag.  687,  dopo  la  Carex  divisa: 
2  ♦  C.  STENOPHYLLA  Whlb.  Aot  Holm.  1803,  p.  142.  Rizoma 
strisciante  stolonifero,  caule  trigono  basso,  fg.  filiformi  scanalate 
con  margini  scabri,  più  brevi  del  caule,  spighette  androgine 
3—6  addensate  disposte  in  spiga  solitaria  ovata  bruna  nuda, 
glume  ovate  acute  con  largo  margine  bianco,  otricelli  fruttiferi 
ovati  piano-convessi  con  9  —  11  strie,  terminanti  in  breve  rostro 
bidentato  scabro  al  margine,  membranaceo  all'apice,  acheni 
ovati  quasi  rotondi. 

Pari.  It.  n,  128!  CPO.  Comp.  108!  Are.  Comp.  84!  Kch.  Syn.  II,  864  ; 
Bois.  Or.  V,  400;  Rchb.  le.  Vili,  p.  5,  f.  684!  Vignea  stenophyUa  Rchh.  FI. 
exc.  N.  882  ! 

It.  Carice. 

Sebbene  indicata  da  Trieste  già  da  Harnschuch,  sulla  cui  fede  la 
riportarono  Beichenbaeh  ed  i  botanici  italiani,  non  fii  più  raccolta  da  al- 
cuno, ed  appena  questa  primavera  riusci  agli  oculatissimi  signori  Firtsch 
e  Schupfer  ai  rintracciarla  nel  praticello  di  Gretta,  che  si  estende  presso 
l'abbandonata  galleria  della  strada  ferrata  lungo  la  strada  che  conduce 
a  Barcola.  Apr.  %. 

a  pag.  649,  dopo  il  Bromus  erectus: 
6  *  B.  ASPER  Murr.  Prod.  Goti  42.  Radice  fibrosa,  caule 
eretto  alto  pubescente,  fg.  tutte  eguali  lineari  larghe  piane 
pelose  con  margine  assai  scabro,  linguetta  corta,  pannocchia 
grande  lassa  pendente  quasi  unilaterale  a  rami  disuguali  assai 
scabri  subverticillati,  spighette  lineari-lanceolate  acute  con 
7—9  fiori,  glume  lanceolate  acutissime  carenate,  l'inf.  assai  più 
breve  ad  un  nervo,  la  sup.  a  3,  glumetta  inf  un  po'  carenata 
a  6— 7  nervi  poco  prominenti  ed  apice  brevemente  bidentato, 
con  resta  diritta  più  breve  di  essa. 

Bert.  It.  I,  669;  Pari.  It.  I,  411;  CPG.  Comp.  79;  Are.  Comp.  64 
Kch.  Syn.  Il,  948;  Bois.  Or.  V,  643;  Hst.  Gram.  I,  t.  7;  Rchb.  le.  I,  f.  1608 
J5.  ramosus  Murr.  Syst.  Veg.  Ed.  XIII,  102;  B.  nemoroaus  Vili.  Dauph.  II,  177 

It.  Ventolana  ruvida 

Raro  in  luoghi  ombrosi  di  Capodistria  e  della  valle  della  Dragogna, 
ove  venne  scoperto  da  Loser  e  Stefeni.  Lo  raccolsi  pure  nella  valle  del 
Mossinig  presso  Prevald  a  poca  distanza  dal  nostro  confine.  Gg.  Lg.   %. 


Oltre  ai   soliti   errori   tipografici   di   minor   conto,   la   cui 
correzione  si  rimette  all'  intelligenza  del  lettore,  si  correggano  a 

p.      8,  1.    2  e  fglne.  in  a  fglne. 

„      3,   „  23  Atragena  in  Atragene. 

„      5,   „  12  Fg.  radicali  8  pennate  in  F^.  radicali  tripennate. 

„      7,  „  26  pucist^mineus  in  paucistammeus. 

„      8,   „  34  inciso  dentati  in  inciso-dentati. 
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9,  1.    5    agg^iongasì  Zaule. 

10,  p  16  aggiungasi  E.  verrucosus  Strnb.  Flora  IX,  Beil.  p.  81  ! 

17,  „  ultima,  aggiungasi  Val  Sussiza. 

19,  „    6  Spesso  in  Sparso. 

22,  „    6  T.  officinalis  in  F.  officinalis. 

25,  „  17  aggiungasi  Ap.  Mg.  0. 

36,  „  24  ^ophyh  Krokeri  in  Erophila  Krockeri 

45,  „    8  aggiungasi  V.  Rassa  superiore. 

49,  „  18  aggiungasi  M.  Koli  presso  Gropada. 

56,  y^  12  aggiungasi  Val  Rassa. 

58,  „  38  (hfpsophyla  in  GypsophUa. 

60,  „  10  la  pianta  angolati  in  la  pianta,  angolati. 

66,  „  44  di  sera  in  cime  in  di  sera,  in  cime. 

92,  „  11  1.  3f.  AzedercLch  in  —  M.  Azederach. 

104,,,    5  stilo  2— afidi  m  2— Sfido. 

106,  „  24  104  in  164. 

106,  „  25  Cotynus  in  Cotinim. 

112,  „  27  fglne.  lineari  in  fglne.  scanalato-semicilindriche  lineari. 

116,  „  40  fiori  3-10  in  fiori  gialli  3—10. 

127,  „  43  fiori  in  in  fiori  bianchì  o  rossi. 

127,  aggiungasi  dopo  il  T.  subierraneum  :  La  specie  orientale  T.  uniflorum 

Li.  comparve  questo  Marzo  al  Porto  nuovo,  d'onde   mi  venne 
favorita  dal  Prof.  Firtsch. 

128,  l.  38  T.  vesdcnimum  in  T.  vmcuiosum. 
148,  „  23  Lg.  4  in  Lg.  %. 

168,  „  31  fiori  numerosi  in  fiori  bianchi  numerosi. 

182,  „  ultima  aggiungasi  Mg.  Gg.  1). 

184,  „  32  Trib.  IV.  in  Trib.  V. 

197,  „  32  Bert.  It.  VI,  in  Bert.  It.  II,. 

201,  „  29  si  cancelli  Tithymaltis  Peplis  Scp.  Car.  I,  340. 

218,  „  30  aggiungasi  Fovea  Kisnic  presso  Divaccia. 

219,  „  35  „  sul  M.  Slaunig  presso  la  vetta. 
241,  „  16  Bieca  in  Becca. 

275,  „     1  F.  Tartara  in  T.  Farfara. 

276,  „  11  aggiungasi  Feb.  Mz.  %. 
280,  „  16  „  Sett.  Ott.   A. 

298,  „  24  Xanthophtalmum  in  XanthophtfuUmum. 

326,  „  41  SCHLZ.  Bip.  Sul.  in  SCHLZ.  BIP.  Scel. 

356,  „  12  fiori  con  in  fiori  violacei  con. 

356,  „  43  fiori  ripiegati  in  fiori  violacei  ripiegati. 

357,  „  33  aggiungasi  Lg.-Sett.  n. 

358,  ,  40  aggiungasi  V.  Bassa  superiore. 
361,  „    8  Hmophagea  in  Hmxyphegea. 

361,  „  15  SuDclass.  in  Subcfass.  Ul. 

362,  „  12  glahuìariaefoUa  in  globulariaefolia. 

370,  „    2  Caule  in  Calice. 

371,  „  42  aggiungasi  Rosariol  nella  valle  del  Risano. 
375,  „  27  ovato-ottusi  in  ovati  ottusi 

382,  „  30  aggiungasi  fiori  azzurri  in  racemi  bifidi. 

398,  „  23  Bois.  Or.  I,  in  Bois.  Or.  IV,. 

476,  „  40  fiori  a  in  fiori  bianchicci  a. 

479,  „  22  Arceutobium  in  Arceuthobium. 

479,  „  38  aggiungasi:  e  sul  J.  communio. 

501,  „  29  G.  Ilex  in  Q,  Ilex. 

521,  „  42  Gu8S.  in  Juss. 

525,  „  35  587  in  127. 

566,  „  40  aggiungasi  Lg.  Ag.  %. 

587,  „    9  l'inf.  fogliacea  in  Tinf.  spesso  fogliacea. 

598,  „  33  Echinachloa  in  Echinochloa. 

599,  „  23  42  in  52. 
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excelsa  Poir 667 
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pedinata  BC 668 

Pinsapo  Bois 668 

Absinthium  marinum  Matth.  801 
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Acanos  spina  Scp 314 

ACER  Tourn 88 
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neglecta  Req 666 

ovata  L 665 

triaristata  Willd 666 
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regms  Beauv 6&3 

villosum  Bois 664 

Agrostemma  L 67 

Coronaria  L 66 

Giihago  L 67 

Agro§tÌ8  L 614 

aculeata  Scp 606 

alba  L 614 

bromoides  L 610 

Calamagrostis  L 611 

canina  L 615 

capillaris  Scp. 619 

coarctata  Hnm.  ......  614 

diffusa  Hst 614 

maritima  Lam 614 

miliacea  L 611 

oUvetorum  Gr.  Gdr 616 

oseroensis  Seen 611 

panicea  Hst 616 

paradoxa  L 612 

stolonifera  Auct 616 

varia  Hst; 615 

vulgaris  Bert 616 

vulgaris  With 616 

Ailanthus  Dsf. 106 

gìandulosa  Dsf. 105 

Aira  L 619 

caerulea  L 681 

caespitosa  L 620 

capiÙaris  Hst 619 

coryophyllacea  Wlf.    ....  619 

cristata  L 680 

elegans  Gaud 619 
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montana  L 620 
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Ghia  Schrb 462 

genevensis  L 462 
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repians  L 451 
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Albizzia  Burazz 162 

Julihrissim  Benth 162 

Alcea  L 83 

paUida  W.  K 88 

rosea  L 84 

Alehemilla  Toum 197 

Aphanes  Leers 197 

arvensis  Scp 197 

i^lgaris  L 683 

Alectorolophus  Stern 413 

an^ustifolius  Rchb 414 

Crista-ji;aUi  Sprg.  p.  major  Pari.  418 

Frevnii  Stern 418 

hirsutus  Ali 418 


major  S^hirsutus  Rchb.      .    .  413 

minor  Wimm 414 

parviflorus  Wallr 414 

Alisma  L 510 

Plantago  L 510 

ranunculoides  L 511 

ALISMACEAE  Juss 510 

Alliaria  officinalis  M.  B.    .    .     .  30 

Allium  L 561 

acutangulum  Schrd 568 

Ampeloprasum  L 562 

Ampeloprasum  W.  K.     .     .     .  568 

angulosum  L 668 

Ascalonicum  L 564 

carinatum  L 665 

Cepa  L 664 

descendens  L 564 

faUax  R.  S 568 

fistulosum  L 664 

fiexuosum  Hst 665 

globosum  Regel 567 

longispathum  Red 566 

magicum  Wlf. 669 

montanum  Bert 566 

montanum  Schmidt    ....  668 

neapolitanum  Cyr 669 

ochroleucum  W.  K 567 

oleraceum  L 566 

paUens  L 666 

paniculatum  Ali 666 

paniculatum  L 566 

Porrum  L 662 

pulcheUwn  Don 566 

roseum  L 669 

rottmdum  L 568 

sativum  L 568 

Boxatile  M.  B 667 

Scorodoprasum  L 662 

Seguieri  Wlf. 668 

sphaerocephcUum  L 664 

suaveolens  Bert 668 

suaveoìens  Jcq 667 

ursinum  L 669 

Victorialis  L 569 

lineale  L 668 

Alnus  Toum 504 

glutinosa  Grtn 504 

incana  DC 606 

viridis  DC 505 

Alopecurns  L 606 

agrestis  L 607 

creticus  Trin 607 

fxdvus  Sm 607 

geniculatus  L 607 

paniceus  L 616 

pratensis  L 606 

utriculatus  Pars 607 
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pag. 

Alsine  Whlb 69 

landfolia  Crntz 69 

linitiora  Heget. 70 

media  L 78 

rubra  Whlb 69 

tenuifolia  Crntz 70 

verna  Bril 70 

ALSINEAE  DC 67 

Althaea  L 82 

cannahina  L 88 

hirsuta  L 83 

officinalis  L 82 

pallida  Kch 84 

rosea  Cav 84 

Alyssum  L 84 

calydnum  L 34 

incanum  L. 85 

maritimum  Willd 36 

montanum  L 84 

AMARAUTHACEAE  Juss.  .    .  466 

Amaranthus  L 466 

alby3  L 466 

Blitum  Bert 467 

caudatus  L 468 

chlorostacliys  Moq 467 

deflexus  L 467 

patulus  Bert .  467 

prostratus  Balb 467 

retroflexus  L 467 

sylvestria  Dsf. 467 

AMARYLLIDACEAE  B.  Br.    .  548 

Amelanehier  Med 167 

ovalis  Med 167 

vxdgaris  Mach 167 

Ammi  L 226 

daucifolium  Scp 288 

majus  L 226 

Ammophila  arenaria  Lnk. .    .    .  614 

Amorpha  L 184 

frtUicosa  L 184 

Ampelopsis  Michx 91 

hederacea  DC 91 

quinquefolia  Michx 91 

Amygdala§  Toum 168 

amara  Hayne 168 

communis  L 168 

fragilis  Hell 168 

Persica  L 168 

Anacamptis  Bich 527 

pyramidalis  Rich 527 

Anagallis  L 865 

arvensis  L 865 

caerulea  Schrb 865 

phoenicea  Scp 866 

Anastatica  syriaca  Scp.     ...  48 


Anchusa  L 881 

italica  Retz 882 

leptophylla  R.  S 882 

ochroìeuca  M.  B 882 

officinalis  L 881 

Andropogon  L 602 

angustifolium  Sibt.  Sm. .    .    .  608 

GryUus  L GOS 

Ischaemum  L 608 

Sorghum  Brot 604 

Androsaemom  officinale  Ali.  87 

Andryala  chondrilloides  Scp.     .  848 

Anemone  L 4 

hortensis  L 5 

montana  Hpp 6 

nemorosa  L 5 

Pulsatilla  Scp 5 

rantmculoides  L 6 

stallata  Lmk 5 

Sepatica  L. ^ 

Anethum  Toum 246 

Foeniculum  L 236 

graveolens  L 245 

Angeliea  Toum 240 

sylvestris  L 241 

ANGIOSPERMAE  i 

Anonis  spinosa  Scp 114 

Antennaria  R.  Br 286 

dioica  Grtn 2S7 

Anthemis  L 292 

altissima  Bert 298 

altissima  L 298 

arvensis  L 293 

brachycentros  Gay     ....  298 

Cota  L 293 

Cota  Viv 293 

Cotula  L.  294 294 

peregrina  L 294 

PsetSo-Cota  Vis 298 

tinctoria  L 294 

Triumfetti  Ali 294 

Antherieum  L 671 

autumnale  Scp 668 

bifolium  Scp 558 

ramosum  L 671 

Anthoxanthum  L 605 

odoratum  L 606 

Anthriseus  Hffin 282 

CerefoUum  HflFm 233 

fumarioides  Sprg 232 

sylvestris  Hffm 232 

vulgaris  Pers 233 

Anthyllis  L 114 

adriatica  Beck 115 

44 
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DiUenii  Schlt 116 

illyrica  Beck 116 

Jacquinii  Kem 116 

montana  Set) 116 

polyphylla  Kem 115 

Vulneraria  L 116 

Antirrhinum  L 899 

chalepense  L 401 

Cymbalaria  L 400 

Elatine  L 401 

Linarìa  L 402 

litorale  Bert 408 

ma^us  L 400 

minus  L 402 

Orontium  L 899 

spurium  L 401 

Apargia  auturonalis  Willd.     .    .  328 

hirta  Scp. 328 

hispida  Hst 329 

hispida  Willd 829 

saxatilis  Sprg 829 

tergestina  Hpp 829 

A  pera  Spica  venti  Beauv. .    .    .  616 

Apinella  glauca  Pari 226 

Apium  Toum 226 

Benda  Pari 229 

Bulbocastanum  Pari 228 

fraveolens  L 226 

^etroselinum  L 226 

Pimpinella  Pari 228 

Podagraria  Pari.     .    .              .  227 

Tragoselinum  Cmtz 229 

APOCYNEAE  R.  Br 870 

Apocynum  L 870 

venetum  L 871 

Aposeris  Neck 826 

foetida  Lesa 826 

AQUIFOLIACEAE  DC.    ...  866 

Aquilegia  L 14 

vulgaria  L 14 

Arabi§  L.- .  26 

arenosa  Scp 26 

hirsuta  Scp 26 

perfoliata  Lam 26 

sagittata  DC 26 

Thaliana  L 80 

Turrita  L 26 

ARALIACEAE  Juss 258 

Araucaria  embriciata  Pav.     .    ,  668 

excelsa  R.  Br 668 

Arbatus  L 869 

Andrachne  L 869 

Unedo  L 869 

Arctium  Bardana  Willd.    .    .    .  816 

Lappa  L 315 


majas  Schkr 816 

minus  Schkr 315 

tomentosum  Schkr 316 

Arceuthobium  M.  B 479 

Oxycedn  M.  B 479 

Aremonia  Neek.   : 197 

agrimonoide»  Neck 197 

Arenaria  L 72 

leptoclados  Quss 72 

hniflora  L 70 

marina  Wlf. 69 

rubra  L 69 

serpyUifolia  L 72 

t<enuifolia  L 70 

trinervia  L 71 

verna  L 70 

Ai^yrolobium  argenteum  Rchb.  113 

Lmneanum  Wlp 113 

Aristella  bromoides  Bert.  .    .    .  610 

AristoloeUa  L 474 

Clematitis  L 475 

longa  Scp 476 

palUda  WiDd 476 

rotunda  L 476 

ARISTOLOCmEAE  Endl.    .    .  474 

Armoracia  rusticana  FI.  Wett.  .  37 

Arniea  L 302 

montana  L B02 

Amopogon  picroides  Willd.  .    .  831 

AROIDEAE  Juss 620 

Aronia  rotundifolia  Pers.  .    .    .  167 

Arrhenatherum  Beauv.    ...  618 

averi€tceum  Beauv 618 

elatius  Prsl 619 

Artemisia  L 299 

Abrotanum  L 801 

annua  L 801 

Absinthium  L 800 

Biasolettiana  Vis 300 

caerulescens  L 801 

campestris  L 300 

campborata  Bert 800 

incanescens  Jord 300 

rupestris  Scp 800 

vuUgaria  L 801 

Arthrocnemum  Moq 466 

fruticosum  Moq 466 

glaucum  Ung.  Stmb 466 

macrostachyum  Mor.  Delp.    .  466 

Arthrolobium  scorpioides  Dsv. .  140 

Arum  L 621 

Dracunculus  L 621 

italicum  Min 621 

macuìatum  L 621 
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pftg- 

Aruncus  Aruncus  Kem.    .    .    .  184 

sylvester  Kos  tei 184 

Armido  L 626 

Agrostis  Scp 618 

Agrostis  Wlf. 611 

contraete  Wlf 618 

Dofiax  L "    .  626 

Epigejos  L 618 

montana  Wlf. 618 

Phragmites  L 626 

PUniana  Turra 626 

pyramidata  Wlf.     .....  614 

speciosa  Willd 611 

tenella  Schrd 618 

Asarum  L 476 

europaeum  L 476 

ASCLEPIADEAE  R.  Br. .    .    .  869 

Asclepias  Vincetoxicum  L.     .  870 

ASPARAGINEAE  Pari,   ...  646 

Asparagus  L 546 

acutifoUus  L 647 

Corruda  Scp 648 

marinus  Rcnb 647 

offidnciUs  L 647 

scaber  Brig. 647 

i^iì$ifoUusLB.m. 547 

Asperula  L .-259 

arvensis  L 269 

cynaìichica  L 260 

galioides  L 260 

odorata  L 260 

Sherardi  Hòck 269 

tinctoria  L 260 

Asphodeline  Rchb 670 

lutea  Rchb.  * 670 

Asphodelus  L 570 

Mu8  Willd 670 

fìstalosus  L 670 

lutens  L 671 

ramosus»L 670 

ramosus  Scp 670 

Aspidium  Sw 676 

cristatum  Sw 677 

Dryopt«ris  Baomg 676 

Filix  mas  L,  Sw 677 

Lonchitis  Sw 678 

lobatum  Sw 678 

montanum  Asch 676 

Oreopteris  Sw.    .......  676 

Phegopteris  Baumg 676 

rigidutn  Sw 677 

Bobertianum  Asch 675 

spinulosum  DC 678 

Thelypteris  Sw ,  676 

Asplenium  L 672 

acutum  Borv 673 


pa«- 

Adianthum  nigrum  L 678 

Ceterach  L 671 

Filix  foemina  Bemh 674 

fissum  Metth 673 

Iqndum  Prsl 678 

Matthioli  Gaspar 672 

Onopteris  L 673 

Buta  muraria  L 672 

Scolopendrium  L 674 

Trichomanes  L 672 

viride  Hds 672 

VirgUii  Bory 673 

Asprella  nardifolia  Hst.     .    .    .  661 

Aster  L 276 

AmeUus  L 276 

Bubonium  Scp. 283 

Dysentericus  ocp 286 

ensifolius  Scp 282 

Helenium  Scp 282 

hirtus  Scp 288 

Linosyris  Bernh 276 

Novae  Angliae  L 277 

Novae  Be^^ii  L 277 

Pulicarius  Scp 286 

salicinus  Scp 288 

TripoUwn  L 277 

Asteriscus  spinosus  Gr.  Gdr.     .  281 

Asterocephalus  agrestis  Rchb.  .  278 

Columbaria  Wallr 278 

gramantius  Rchb 278 

A§tragalas  L 186 

Cicer  L 187 

alycyphyUos  L 187 

hamosus  L 136 

iOyricus  Brnh 137 

incanus  Wlf. 188 

incurvus  Rchb 188 

monspessolanus  Scp 188 

OnobrychM  L 186 

vesicariva  L 136 

Wulfeni  Kch 188 

Astrantia  Tourn 222 

Diapensia  Scp 228 

Epipactis  L 222 

major  L 222 

nigra  Scp 222 

Athamanta  L 289 

Cervaria  L 244 

cretensis  L 289 

Libanotis  L 288 

Matthioli  Wlf. 239 

Oreoseiinom  L 244 

patula  Wlf. 248 

rupestris  Rchb 289 

Athyrium  Roth 678 

coneatum  i?.  lepidum  Hfl.  .    .  674 

FiUx  foemina  Roth      ....  674 
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Atractylis  lanata  Scp 824 

A  tragene  alpina  L 8 

AtHplex  L 462 

hastata  L 468 

liortetisis  L 462 

KaU  Matth 468 

laciniata  Scp 464 

ìitoralis  L 463 
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crithmoidcs  L 284 

dysenterica  Grtn 285 

ensifolia  L 282 

Helenium  L 282 

hirta  L 283 

Pulicaria  L 286 

sedicina  L 282 

spiraeifolia  L 283 

squarrosa  Bert 288 

suaveolens  Jcq 284 

vulgaris  Trevis 284 

IRIDACEAE  Lindi 538 

Iris  L 639 

Cengialti  Ambr 642 

fiorentina  L 541 
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foetidissima  L. .    ,. 540 

germanica  L.    . 541 

graminea  L 539 

iUyrica  Tomm 541 

Kochii  Kern.  Stpf. 542 

pallida  Kch 542 

Fseudacorus  L 540 

sibirica  L 540 

sylvestris  altera  Matth.  .     .    .  540 

Isatis  praecox  Lit 48 

Isnardia  L 204 

paimtris  L 204 

Isopynim  L 13 

tnaHctrtndes  L 13 

JASMINEAE  R.  Br 369 

Jasminum  Toum 369 

fruticans  L 369 

officinah  L 869 

JUGLA9DEAE  Endl 497 

Juglans  L 497 

regia  L 497 

JUirCACEAE  Bartl 573 

JUNCAGINEAE  Rich 511 

Juncus  L 573 

acutus  L 575 

actdiflorua  Ehr 577 

albidus  Hffm 579 

angustifolius  Wlf. 578 

articulatus  L 577 

bottnious  Whlb 576 

hufonius  L 577 

bulbosus  Wlf. 576 

campestris  L 578 

compressus  Jcq. 575 

conglomeratusLi 574 

effùsm  L 573 

fasciculatus  Bert 577 

Gerardi  Leis 576 

glaucus  Ehr 574 

inflexus  Scp 674 

insiilanus  Vis 577 

lampocarptts  Ehr 576 

maritimutf  Lam 575 

obtusiflorus  Ehr 576 

panictdattts  Hjjp 574 

sylvaticus  Reich 577 

Tenageja  Ehr 577 

Tommasinii  Pari 575 

Juniperus  L 662 

Biasolettii  Lnk 663 

commtmis  L 662 

macrocarpa  Sibth.  Sm.    .    .    .  663 

Oxycednts  L 662 

phoenicea  L 663 

Sabina  L 663 

Virginiana  L 663 
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Jurinea  Cass 314 

moUis  Rchb 814. 

Kali  Soda  Scp 468 

Tragus  Scp 468 

Kentrophyllum  lanatum  DC.     .  324 

Kemera  oceanica  WiUd.    ...  514 

Ketmia  Trionum  Scp 86 

Kitaibelia  vitifolia  W 84 

Knautia  Coult 271 

arvensia  Fari 272 

hybrida  Coult 271 

iUyrica  Back 272 

syhatica  Dub 271 

Knavel  annuum  Scp 213 

Kochia  Scoparia  Schrd.      .    .     .  466 

Koeleria  Prs 629 

australis  Kern 629 

camiolica  Kern 680 

crassipes  Lng 629 

cristata  Prs 629 

phleotdes  Prs 680 

villosa  Prs 630 

Kohlrauschia  prolifera  Knth.     .  68 

velutina  Rchb 58 

Koniga  maritima  R.  Br.    .    .    .  35 

LABIATAE  Juss 428 

Labumom  alpinum  Gris.  ...  110 

vulgare  Gns 110 

Lactuca  L 337 

Chaixii  Vili 338 

coriacea  Schlz 387 

muraìis  Fras 338 

perenms  L 339 

quercina  Bisch 388 

sagittata  W.  K 338 

saligna  L 338 

sattva  L 388 

Scariola  L 337 

Tommasiniana  Schlz 887 

viminea  Lnk 337 

virosa  Scp 837 

Lagenaria  Ser 209 

vtUgaris  Ser 209 

Lagurus  ovatus  L 616 

Lamium  L 446 

amplexicauh  L 447 

Galeohdoìon  Crntz 446 

maculatum  L 447 

Orvala  L 448 

pannonicum  Scp 448 

purpureum  L 447 

Lampsana  foetida  Scp 826 

Rhagaloides  Scp 826 

Lapathum  Acetosa  Scp.     .    .    .  471 
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Acetosella  Scp 471 

crispuni  Scp 469 

Hyarolapatnuni  Scp 470 

Lappa  Toum 315 

major  Grtn 316 

miìtùr  Grtn 316 

oftìcinalis  Ali 316 

tomentosa  Lam 315 

Lappalo  racemosa  Willd.  .     .     .  601 

Lappala  Myosotis  Mnch.   .    .    .  380 

Lapsana  Toum 325 

communis  L 325 

larix  Toum 666 

europaea  DC 667 

Lanx  Kera 667 

Laserpitium  Toum 247 

asperum  Cmtz 248 

gallicum  Scp 248 

latifolium  L 247 

pruthenicum  L 248 

selinoides  Scp 240 

silaifolium  Jcq 289 

Sfler  L 248 

Lasiagrostis  Lnk 610 

Cafamagrostìs  Lnk 611 

Lastrea  rigida  Prsl 677 

Lathraea  L 417 

Squamaria  L 417 

Lathyrus  Toum 153 

annuu4f  L 156 

Aphaca  L 163 

albus  Peterm 159 

angulatus  Scp 154 

asphodeloides  Gr.  Gdr.  p.  va- 

rius  Are 159 

bitbyuìcus  Lam 150 

dcera  L 165 

hirstUttó  L 156 

inconspicuus  L 154 

latifoUus  L 157 

Lens  Peterm.  .......  152 

Lenticula  Peterm 152 

luteus  Peterm 159 

macrorrhizus  Wimm 159 

megalanthos  Steud      ....  157 

montanus  Bmh 169 

oiger  Bmh 160 

ni^icans  Peterm 152 

Nissolia  L 154 

Ochms  L 154 

pannonicus  Gcke 159 

prcUensis  L 156 

sativus  L 155 

sepium  Scp 157 

netifoUus  L 156 

Kphaericm  Rtz 154 
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HylvestrU  L 167 

tuberosus  L 156 

variegatus  Gr.  Gdr 158 

varius  CPG 159 

venetus  Mill 168 

veraus  Bmh 168 

LAURINEAE  DC 476 

Laurae  L 476 

nobilis  L 476 

Lavandaia  Toum 428 

officinalis  Chaix 424 

Spica  L 424 

vera  DC 423 

Lens  esculenta  Mnch 161 

nigricans  Godr 162 

Leersia  oryzoides  Sol 602 

Lemna  .  L 518 

gibba  L 618 

minor  L 619 

tnmlca  L 519 

LEMNACEAJ)  Lnk 618 

LENTIBULARIEAE  Bich.   .    .  420 

Leontodon  L 328 

autumnalis  L 328 

crispus  Vili 329 

hastilis  L 328 

hispidum  Scp 329 

hispidus  L 329 

liviclum  W.  K 336 

palustre  Smith 336 

saxatilis  Echb 329 

taraxacoides  Hpp 335 

Taraxacum  L 835 

Leonurus  L 446 

Cardiaca  L 446 

Leopoldia  comosa  Pari.      .    .    .  660 

Lepidium  L 39 

campestre  R.  Br 40 

Draba  L 40 

graminifolium  L 40 

Iberis  L 41 

perfoliatum  L 40 

ntderale  L 40 

sativum  L 40 

Lepigonum  marginatum  Kch.    .  69 

medium  Whlb 69 

mbmm  Whlb 69 

Lepturus  B.  Br 660 

cylindricas  Trin 660 

fiìiformis  Trin 660 

incurvattta  Trin 660 

Leucanthemum  Toum.     .    .    .  297 

montanum  DC 297 

mdgare  Lam 297 
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Lencojum  L 544 

aestivum  L, 544 

vemum  L 544 

Libocedrus  chilensis  Endl      .    .  668 

decumbens  Torr 668 

Libano tis  montana  Ali 238 

Riviniana  Scp 288 

rupestris  Scp 239 

Ligusticum  carvitblia  Pari.    .     .  240 

cicutaefolium  Vili 239 

Seguieri  Kch 239 

Ligustrum  L .867 

vulgare  L 867 

ULIACEAE  DC 552 

Lmum  L 552 

bulbiferum  L 552 

candidum  L 552 

camioUcum  Bmh 553 

chalcedonicum  Scp 653 

MartcLgon  L 653 

Limnochloa  parvula  Rchb.     .    .  682 

Limodomm  Toum 583 

abortivum  Schwrtz ,  533 

Linaria  Juss 400 

chcU^ensis  Mill 401 

Cymhalaria  Mill 400 

dalmatica  Mill 402 

Elatine  Dsf. 401 

italica  Trev 402 

lasiopoda  Freyn 401 

ìitoralis  Bmh 402 

minor  Dsf. 402 

spuria  Mill 401 

vulgaris  Mill 401 

LIITEAE  DC 77 

Linosyris  Less 276 

mlgans  DC 276 

Linum  DC 77 

alpinum  p.  Bert 80 

angusti/oUum  Hds 80 

aureum  W.  K. 79 

austriacum  Pari! 80 

catharticum  L 77 

corymbulosum  Rchb 78 

flavum  L 77 

?iaUicum  L 78 

aeve  Scp 80 

libumicum  Pari 78 

libumicum  Scp 77 

maritimum  L 79 

narbonense  L 79 

nodiflorum  L 77 

spicatum  Sibth.  Sm 78 

strictum  L 78 

sylvestre  Scp 79 

tenuifolium  L. 79 
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Tommasinid  Rchb 80 

usitatìssimum  L 80 

viscosum  L 79 

Li§tera  R.  Br ^7 

ovata  R.  Br 537 

Lithospermum  L 886 

arvense  L 387 

officinale  L 886 

purpureO'CoemUum  L 887 

Lobnlaria  Dsv 85 

maritima  Dsv 36 

Lolium  L 657 

complanatum  Schrd 658 

multtflorum  Gaud 657 

perenne  L 667 

rieidum  Gaud 657 

robustum  Rchb 668 

siculum  Prsl 658 

strictum  Pari 657 

temulentum  L 658 

Lonieera  L 257 

alpigena  L 258 

caerulea  L 259 

Caprifolium  L 267 

etnisca  Santi 268 

nigra  L 269 

Periclymenum  L 269 

xylosteum  L 258 

Lophochloa  phleoides  Rchb.  .    .  630 

LORANTHACEAE  Don.  ...  478 

Loranthus  L 478 

europheus  Jcq 478 

Lotus  Tourn 132 

angusti ssimus  L 183 

cornictUatus  L 132 

Crantzii  Vis 182 

cytisoides  L 188 

Dorycnium  L 182 

omithopodioides  L 182 

siliquosus  Wlf. 183 

tenui foUus  Rchb 183 

tennis  Kit 183 

uliginosus  Schkr 183 

Ludwigia  palustris  EU.      .    .    .  204 

Lunaria  L 85 

annua  L 86 

biennis  Mnch 86 

rediviva  L 86 

Lupinus  albus  L 118 

hirsutus  L 113 

Lnzula  DC 577 

albida  DC 579 

campestris  DC 678 

ereda  Dsv 678 

ilavescens  Gaud 679 
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Farsteri  DC 678 

maxima  DC 579 

multiflora  Lej 678 

nemorosa  Meyer 679 

pilosa  WiUd. 579 

Lychnis  Tourn 65 

alba  Min 66 

baccifera  Scp 60 

Behen  Scp 61 

Coeli-rosa  Dsr 67 

conica  Scp 61 

coronaria  Lam 66 

dioica  L 66 

Flo8  cuculi  L 66 

nutans  Scp 66 

officinalis  Scp 69 

Otites  Scp 64 

Saxifraga  Scp 68 

Vaccaria  L 69 

vespertina  Sibth 66 

Viscaria  L 66 

vulnerata  Scp 62 

Lycium  L 391 

barharum  L 392 

chinense  Pari 392 

LTCOPODIACEAE  DC.   .    .    .  678 

Lyeopodium  L 679 

clavatum  L 679 

complanatum  L 679 

Selago  L .679 

Lycopersicum  esculentum  Mill.  891 

Lyeopsis  L 382 

variegata  L 382 

Lyeopus  Tourn 426 

excutattuf  L 426 

turopaeus  L 426 

LysimacUa  L 363 

Nummularia  L 364 

punctata  L 364 

thyrsiflora  L 364 

mugaris  L 363 

LYTHRARIEAE  Juss.      ...  200 

Lythnim  L 200 

Hyssopifolia  L 201 

Salicaria  L 200 

Majanthemum  Wigg 649 

bifolium  DC 660 

Malachium  Fries 74 

aquaticum  Fries 74 

Malus  communis  Lam 169 

MalTa  L 81 

Alcea  L 81 

Mauntiana  L 81 

Morenii  Poli 81 

neglecta  Wallr 82 
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nicaeenms  Ali 82 

rotundifolia  L 82 

sylveatris  L 81 

vulgaris  Fries 82 

MALYACEAE  Brown 80 

marrubium  L 441 

candidissimum 441 

incanum  Suffr 441 

peregrinum  Hst 441 

supinum  Scp 441 

tmlgare  L 441 

Matricaria  L 296 

(Jhamomilla  L 296 

discoidea  DC 296 

inodora  L 297 

Matthiola  R.  Br 23 

incana  R.  Br 28 

sinuata  Kob 23 

Medicago  L 116 

apiculata  Willd 119 

arabica  L 118 

Braunii  Gr.  G^dr 119 

carstierms  Wlf. 119 

cordata  Dsr 118 

denticulata  Willd 118 

disciformis  DC 119 

falcata  L 116 

Gerardi  Kit 117 

glomerata  Balb 116 

hispida  Grtn 118 

littoralis  Rohde 119 

luptUina  L 117 

maculata  Willd 118 

marina  L 119 

minima  Lam 118 

mixta  Sennh 117 

mollissima  Sprg 118 

orbicularis  Ali 117 

prostrata  Jcq 116 

rigidità  L 117 

sativa  L 116 

scuteUata  Ali 119 

tribuloides  Dsr 119 

Melampymm  L 414 

arvense  L 416 

barbatum  W.  K 416 

cristatum  L 414 

nemorosum  L 415 

pratense  L 416 

Melandrium  noctiiiorum  Fr.  64 

pratense  Ròhl 67 

MeUa  L 92 

Azedarach  L 92 

MELIACEAE  Juss 92 

MeUca  L 682 

caerulea  Hst 631 
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ciliata  L 632 

nebrodensis  Pari 683 

ntUans  L 883 

uni  flora  Retz G83 

Melilotu§  Tourn 120 

alba  Dar 120 

altissima  Are 120 

arvensis  Bert 120 

coerulea  Lam 121 

gracilis  DC 121 

indica  Ali 121 

italica  Lam 121 

macrorrhiza  Prs 120 

messanensis  Ali 121 

officinalis  Bert 120 

officinalis  Dsr 120 

parvitìora  D^i. 121 

permixta  Jord 121 

sulcata  Dsf. 121 

Tommasinii  Jord 121 

vulgaris  Willd 120 

melissa  L 432 

grandiflora  L 430 

officinalis  L 432 

Melittis  L 440 

Meìissophyllum  L 440 

Nentha  L 424 

aquatica  L 425 

arvensis  L 42B 

fentilis  L 425 

irsuta  L 425 

Piperita  L 425 

Puleijium  L 425 

syhestris  L 424 

Menyanthes  trif oliata  L.   .    .    .  376 

Mercurialis  L 489 

anntta  Ìj 490 

Cynocrampe  Scp 490 

longilblia  Hst 490 

ovata  Strnb.  Hpp 490 

perennis  L 489 

Mespilus  Toum 166 

Amelanchier  L 167 

Aria  Scp 168 

aucuparia  Scp 168 

Azarolus  Ehr 166 

Cotoneaster  Scp 167 

eriocarpa  DC 167 

germanica  L. 166 

japonica  Thunb 166 

monogyna  Ehr 166 

Oxyacantha  Scp 165 

Micromeria  Juliana  Bnth.      .     .  430 

rupestris  Bnth 431 

Micropus  L.  288 

erectus  L.     .    .    .  ' 288 


MUium  L 612 

effusum  L 612 

multiflonim  Cav 611 

paradoxum  L 612 

Mimulus  Alectorolophus  Scp.    .  418 

Crista-galli  Scp 414 

Mfthriiigia  L.    ......    .  70 

glaucescens  Neilr 71 

glauco virens  Tom 71 

muscosa  L.  .     .     .  ^ 71 

papulosa  Bert.    .  ' 71 

Ponae  Los 71 

sedifolia  Freyn 71 

Tommasinii  March 71 

trinervia  Clair 71 

Molinla  Schmk 690 

caerulea  Mnch 690 

litoralis  Hst 681 

serotina  M.  K 625 

Monerma  cylindrica  Coss.  et  Dur.  660 

monandra  Beauv 661 


Momordica  Elaterium  L. 
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MONOCOTYLEDONES  Juss.  .  510 

Monotropa  L 360 

Hypophegea  Wllr 361 

Hypopytis  L 361 

MONOTROFEAE  Nutt.    ...  360 

Moricarpus  capitatus  Scp.     .    .  462 

Morus  L 494 

aJba  L 494 

nigra  L 494 

papyrifera  L 495 

Mulgedium  alpiiium  Less.      .    .  340 

Muscari  Toum 559 

hoUyoides  Mill 561 

camosum  Mill. 559 

Hohmanni  Bois 560 

Kemeri  March 561 

neglectum  Guss 560 

racemosum  Mill 560 

MTagmm  L 43 

littorale  Scp 48 

paniculatum  L 43 

perenne  L 45 

perfoliatum  L 48 

rostratum  Scp 48 

'       ru^osum  L 45 

j       sativum  L 87 

j  Mylinum  carvifolia  Gaud. .    .    .  240 

My080ti9  L 387 

arvensis  Wlf. 888 

hispida  Schlchtd 888 

intermedia  Lnk 888 

Lappula  L 880 

palustris  With 887 
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scorpioides  Scp 888 

sylvatica  Hffm 388 

Myriophyllum  L 205 

»picatum  L 206 

verticiUutum  L 205 

Myrrhis  aurea  Sprg 284 

odorata  Scp 284 

temulenta  Sm 284 

MYRTACEAE  R.  Br 199 

Myrtus  Toum 199 

communis  L 199 

italica  Min 199 

NAJADEAE  Lnk 518 

Najas  L 518 

minor  Ali 518 

Narcissus  L 546 

biflonis  Curi 684 

incomparabilis  Mill 546 

Jqn(}uilla  L 546 

póettcus  L 545 

polyanthos  Rchb 688 

Fseudonarcissus  L 546 

radiifloms  Salisb 545 

Taietta  L 684 

Nardosmia  fragrans  Rchb.     .    .  276 

Nardus  aristata  L 661 

stricta  L 661 

Nasturtium  R.  Br 24 

lippicense  DC 24 

officinale  R.  Br 24 

ruderale  Scp 40 

sylvestre  R.  Br 24 

Wulfenianum  Hst 24 

Negando  Mnch 90 

aceroides  Mnch 90 

fraxinifoUa  Nutt 90 

Neottia  L 686 

Nidu8  avù  Rich 5&6 

N  epeta  L 487 

Cataria  L 487 

Glechoma  Bnth 488 

nuda  L 488 

violacea  Scp 488 

Nephrodium  cristatum  Michx.  .  678 

Filix  mas  Stemp 677 

Oreopteris  Knth 677 

rigidum  Dsv 677 

Thelypteris  Dsv 676 

Nerium  Oleander  L 371 

Neslia  Dsv 48 

panictdata  Dsv 43 

NigeUa  L 18 

arvensis  L 14 

dainascena  L 18 

Nuphar  luteum  L 18 
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Nymphaea  L 18 

alba  L 18 

NYMPHAEACEAE  DC.    .    .    .  18 

Obione  Grtn 464 

portuìacoides  Moq 464 

Odontites  Pers 412 

lutea  Rchb 418 

serotina  Rchb 412 

Oenanthe  L 285 

f^mnorrhiza  Brign 286 

arsthia  Hacq 248 

LachenaUi  Gmel 285 

ptmpineUoides  L 285 

Oenothera  biennis  L 204 

Oglipha  minima  Rchb 290 

Olea  L 366 

europaea  L 866 

OIEACEAE  Lindi 866 

Omphalodes  verna  Mnch. .     .    .  881 

ONAGRARIEAE  Juss.     ...  201 

Onobryehis  Toum 142 

arenaria  Kch 142 

sativa  Lam 142 

Tommasinii  Jord 142 

viciaefolia  Scp 142 

Ononis  L 118. 

antiquorum  L 114 

Cherleri  Bert 114 

Columnae  Ali 114 

mitis  Kern 114 

mollis  Lag 114 

Natrix  L 114 

reclinata  L 114 

spinosa  L 118 

Onopordon  L 814 

Acanthìum  L 814 

illyricum  L 314 

Onosma  L 885 

echioides  L 885 

montana  Sibt.  Sm 886 

steUulatìm  W.  K 886 

Ophioglossum  lusitanicum  L.    .  678 

vulgatum  L 678 

Ophiurus  filiformis  R.  S.   .     .     .  660 

incurvatus  Beauv 660 

subulatus  Lnk 660 

Ophrvs  L 628 

apifera  Hds 629 

arachnites  Reich 628 

aranifera  Hds 628 

atrata  Lindi 629 

Bertolonii  Mor 529 

fuciflora  Rchb 628 

Speculum  Bert 629 
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p««. 

Opoponax  Kch 242 

Chironiwn  Kch 242 

Orehis  L 622 

arachnites  Scp 528 

bifolia  L 531 

conopsea  L 530 

coriophara  L 523 

tragrans  Poli 623 

fusca  Jcq 525 

alobosa  L 626 

nircina  Scp 532 

incarnata  L 526 

incarnata  Willd 627 

latifoUa  L 526 

latifolia  Scp 527 

luxiflora  Lam 526 

Lingua  Scp 533 

maculata  L 527 

mascula  L 525 

militaris  L 524 

pallens  L 684 

Morio  L 522 

papilionacea  L 522 

pauciflora  Ten 526 

provinciaUs  Balb 526 

purpurea  Hds 624 

pyramidalis  L 628 

rubra  Jcq 522 

sambucìna  L 527 

Simia  Lam 524 

speciosa  Hst 525 

tephrosanthos  ViU 524 

indentata  Scp 523 

ustulata  L 622 

variegata  Ali 523 

Origanum  L 426 

Majorana  L 427 

vulgare  L 427 

Orlaya  Hflfm 248 

grandiflora  Hffm 249 

Ornithogalmn  L 555 

arvense  Prs 556 

collinum  Kch 558 

cotnosum  L 666 

diveraens  Bor 657 

fistulosum  Bert 566 

Kochii  Pari 667 

luteum  L 565 

narbonense  L 666 

pyrenaicum  L 656 

refractum  Kit 567 

refrac tum  Rchb 667 

stachyoides  Schlt 556 

sulphureum  W.  K 556 

tenuifolium  Rchb 668 

umbeUatum  L 657 

umbellatum  Vis 667 


Omithopodium  scorpioides  Scp.  140 

Ornithopus  perpusillus  L.      .    .  140 

scorpioides  L 140 

Orobanehe  L 418 

alba  Steph 419 

caryophyUacea  Smith    ....  418 

cruenta  Bert 419 

Epithymum  DC 419 

fragrantissima  Bert 419 

GaUii  Duby 418 

gracilis  Smith 419 

Hederae  Duby 420 

lutea  Baumg 419 

minor  p.  Bert 420 

Picridì»  F.  W.  Schlz 419 

ramosa  L 420 

rubens  Wallr 418 

OROBANCHEAE  Lindi.   ...  417 

Orobus  Tourn 158 

albus  L 169 

luteus  L 159 

montanus  Scp 159 

multitiorus  Sieb 168 

niger  L 169 

occidentalis  Fritsch    ....  169 

pannonicus  Jcq ■  169 

prostratus  Hst 159 

pyrencùcus  Sop 168 

tuberosus  L 168 

variegatus  Ten 158 

varius  Willd 169 

vemus  L 168 

versicolor  Gmel 169 

vicioides  DC 143 

Orvala  lamioides  DC 448 

Oryza  L 602 

saliva  Li 602 

Ostrya  Micheli 508 

carpinifolia  Scp 503 

vulgaris  Waid 506 

Osyris  L 480 

a/6a  L 480 

OXALIDEAE  DC 97 

Oxalis  L 97 

Acetosella  L 97 

comiculata  L 98 

Oxys  Acetosella  Scp 97 
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